\ 


ir^ — ^ 

BIBUIOTECn  DEliliA  R.  CASA 
I.V  NAPOLI 

arista  0:  % ^^<^M^ééa  f 

</ rtw/  ~4 


-jnr 


.'v 


Digitized  by  Google 


Dig'itized  by  t ìo< 


i 


) 

I 

« 

« 

DELLA 


SICILIA  NOBILE 


OPERA 

DI  FRANCESCO  M.  EMANUELE  E GAETANI 

Marchefe  di  Villa  Bianca , Signore  del  Cadello  di  Mazara , 
e della  Baronia  della  Mcrca. 
CONTINUAZIONE 

DELLA  PARTE  SECONDA. 

Nella  quale  fi  ba  la  Storia 

DEL  BARONAGGIO  DI  QUESTO  REGNO  DI  SICILIA; 

D I S T I K T O 

NE’ PRINCIPI,  DUCHI,  MARCHESI,  CONTI, 

E B A R O N I, 

Colle  Notizie  de’  loro  Titoli , Feudi , e Vaffallaggi  ’, 

£ tott  una  larga  Cranohgia  Genetliaca  dal  primo  che  n'ebbe  la  conceffioue^ 
fine  al  prefente  Pepe  fere , 

ACcassctuTA  non  poco 

In  quello  Secondo  Tomo  di  Autorità  di  Scrittori , e di  pubblici  Documenti  « 
cd  illuilrata  da  Memorie  Lapidarie , da  Anticaglie  Sepolcrali, 
da  Epitaf] , Elogj , ed  Ifcriziooi . 


IN  PALERMO  MDCCLVII. 

Nella  Stamperia  de’  Santi  Apostoli  , in  Piazza  Viglieaa  , 

per  Pietro  Beniivcnga  . 

CO  A'  LICUNZ  A •qj  L'  SVPERlORi> 
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AL  LEGGITORE. 

Embrerebbe  a prima  giunta  ftrana  cofa  agli 
occhi  di  cadauno , e fuori  d’  ogni  efpet- 
tazione  veder  comparire  parecchj  efem- 
plari  del  primo  Tomo  fcevri,  e fveftiti 
di  queir  orrevol  Divifa  , colla  quale-, 
la  maggior  parte  di  eflì  camminò  pofcia 
faftofa  vieppiù , e fuperba , qualor  fre- 
giata videfi  dell’  augnilo  immortai  m me  dell’  Invittillì- 
mo  CARLO  III.  BORBONE  noftro  amabile  So- 
vrano , a cui  con  umil  rifpetto  quelli  venian  confa» 
grati . Infaulla  cagione  di  tal  difavventura  la  fi  fu  non— 
poterli  per  reai  divieto , checchefia  Opera  da  torchj  ufci- 
ta  , al  Gloriofo  Monarca  dedicare  , . fe  non  palfalfe  pri- 
ma ad  eflere  efaminata  da  quell’  incorrotto  faviiflìmo 
Minillero,  che  in  la  Reai  Corte  di  Napoli  vegghievol- 
mente  prefiede . Giunfe  alla  fine  , abbenchè  tardi  quel 
fofpirato  favorevol  cenno  della  Reale  accoglienza  j co- 
licchè  malagevoi  cofa  riufcì  poi , alle  più  fquifite  da- 
me praticate  diligenze  la  rifcolTa  di  quei  sforniti  efem- 
plari,  che  pelle  mani  di  non  pochi  trovaronfi  in  perga- 
mene rillretti , a folo  oggetto  di  poter  loro  fregiarne  con 
quella  umililTima  dedica  il  frontifpizio  . Tuttavia  mi  ri- 
ferbai  la  ommilfione  rifarcirne  con  i molti  altri  in  mio 
potere  rimalli . Crebbe  allora  più  veemente  il  defiderio 
a’ Valentuomini  di  fino  gullo,e  di  piena  letteratura  ben  ^ 
intefi  , e ricolmi , di  leggere  quel  primo  Volume  da  cosi 
polfente  padrocinio  follenuto,  ed  inconti'ar  fi  vide,  la— 
Dio  mercè , una  non  ifcarfa  plaufibile  approvazione , mat 
Urne  nel  noilro  fecolo,  in  cui  la  foverchia  critica,  va— 
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tuttora  ricercando  macchie  nel  Sole  iftelTo,  ove  non_, 
potrà  mai  di  certo  rinvenirne,  la  difficile  imprefa  ap- 
plaudendo, nuova  affatto,  e di  fommo  rifchiaramento 
ad  una  ben  regolata  Repubblica  j ed  altrettanto  ardua»- 
per  le  varie  faticofe  ricerche  di  Documenti , che  avrcb- 
bono  fcorato  affatto  chiunque  altro  men  di  me  pazien- 
te , tentato  avefle  di  porvi  mano . 

Dall’  accettazione  adunque  di  non  pochi  Soggetti , 
e per  condizion  di  fangue , e per  lettere  ragguardevoli , 
rel'omi  io  vieppiù  incoraggito  penfai  portar  1’  Opera  a 
miglior  fegno,  del  fecondo  Tomo,  che  un  poco  piu 
compiuto  mi  fembra,  accrefcendola , fe  fi  vada  a riflet- 
tere di  quante  migliori , ubertofe , ed  efatte  notizie  vie- 
ne eflb  doviziofamente  arricchito.  Ciò  nulla  oftante  du-  i 
rava  io  pur  fatica  a pubblicarlo  pello  adunaraento  di 
tante,  e sì  diverfe  cofe,  che  fievole  e fianca  rendevano 
la  memoria  mia  in  raccogliendole  paflb  a paffo,  ed  in», 
affettandole  con  ordinanza  , fenza  che  sfiguramento  re-  j 
caffè  all’  Opera  il  lafciarfi  talvolta  qualche  minuzia  per 
mera  bifogna  5 le  quali  cofe  a vero  dire  uno  fpirito 
deprimono  avvegnacchè  forte , ed  a tagliar  lo  cofiringo-  I 

no  in  più  pezzi  una  Storia  , che  fil  filo  ha  comincia-  I 

ta , e talora  quella  lafciare  per  cominciarne  un’  altra»- , 
iraprefe  tutte  , che  noja  recano  ad  un  intelletto,  che  il 
profeguimento  ne  vuol  vedere  ed  il  fine , Ma  le  calzan- 
ti premure  dell’  Eccellentiffimo  Signor  MARCHESE 
FOGLIANI,  che  le  veci  fofliene  di  reggenza  nel- 
la nofira  Sicilia,  e che  nell’  ampia  Polizia  del  fuo  go- 
verno ha  faputo  gli  amori  accattarfi , e le  compiacenze 
non  folo  del  Baronaggio  del  noflro  Regno , ma  della»» 
gente  tutta  all’  inclito  Monarca  noflro , vaffalla , una  for- 
tiffima  fpinta  hanno  dato  allo  irrefoluto  animo  mio,  in», 
fer  sì , che  a tutt*  uomo  queflo  fecondo  volume  io  pub- 

bli- 
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blicalTi  di  non  picciolo  accrefcimento  invero  alla  nobil- 
tà della  Storia,  da  me  caldamente  intraprefa  : e polTo 
dire  d’  efler  giunto  con  elTo  a buon  fegno  , vale  a_ 
dire  a quello , in  cui  la  curiofità  d’  un  intelletto  pof- 
fa  rimaner  contenta  , e pofarfi  : tutte  tirando  quelle_. 
linee , che  alla  formazion  dell'  intero  fuo  corpo  cofpi- 
rare  fi  fon  vedute . Ma  dappoiché  in  un  fecolo  vivia- 
mo così  rifinato , che  per  condurre  ad  una  preflb  che_. 
incontraftabile  evidenza  un  fatto,  va  egli  per  quanto  è 
in  fua  polTa  corredandolo  di  un  qualche  vecchio  fcavato 
monumento  fia  di  marmo , o di  bronzo , pregio  dell’  ope- 
ra ho  ftimato , acciocché  pago  io  renda , e guftofo  il 
palato  de’  moderni  Antiquarj , vetufte  ifcrizioni  ripefca- 
re  da  fcpolcri , e da  maufolei  , die  fervono  come  d’ 
efca,  c nudrimento  alla  manchevol  memoria  degli  Uo- 
mini avvenire  (a)  . fepukhrorum  monumenta , quid 

elogia  fignificant  ? Sepulchris  enirn  legendis  redeo  in  memo- 
riam  mortuorum . Siccome  lafciò  fcritto  Cicerone  . Ed 
altrove  {h):  Sepukhra  funt  SanEìiora  -vetuflate  ^ fepulchro- 
rum  autem  fandlitas  in  ipfo  Jolo  ejì . Sono  elleno  cofe^ 
tutte , che  una  prova  men  che  fallibile  ci  fomminiftra- 
no  dell’antichità  d’ una  Famiglia , delle  cariche,  e digni- 
tadi , che  i di  lei  maggiori , giufta  l’ epoche  di  que’  tempi 
hàn  gloriofamente  foftenute. 

Per  quello  poi  appartenga  alle  lagnevoli  ifianze-., 
preflb  che  univerìali  di  molte  Terre,  Cittadi , e Cafali, 
che  colpevole  mi  vogliono,  di  non  eflèr  io  mica  efatto 
nelle  deferizioni  delle  loro  Chiefe  , Conventi , Monafte- 
ri , o d’ altro  rimarchevole , ne  incolpino  piuttofto  le  di 
loro  non  fincerc,  e men  che  ftudiate  relazioni,  qualora 

da 


(a)  Cicer.  Je  L,  i8i. 
{i)  Lib.  1.  234. 
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da  me  fovcnti  fiate  ricercati  5 eglino  con  uno  fpirito  di 
partito  feronfi  o ad  accrefcerne  il  numero,  o ad  ingran- 
dire ciò,  che  portato  allo  fcrutinio  , mancava  pofcia  di 
pefo  nelle  mani  di  taluni , che  come  difappaflìonati  po- 
tean  rilevarne  la  verità . Ho  lafciato  impertanto  di  fe- 
guirne  i notamenti  nella  ftoria  di  quello  fecondo  Tomo , ed 
ho  dato  di  efle  quel  folo  dettaglio , che  da’ migliori  Stori- 
ci di  noftra  Ifola , o da  onelle  perfone , che  han  vifitato 
que’  luoghi  ho  potuto  ricavare  j lafciando  Tempre  libero 
lo  fpirito  loro , fe  mai  tornalTe  a cadauno  in  capriccio  , 
in  faccia  ad  una  Nazione , che  non  lo  potelfe  fmentire  , di 
darne  in  illampa  un  qualche  fedele , e più  giulto  raggua- 
glio . A me  fol  balla  di  cffermi  un  pò  più  addentro  in- 
noltrato  nelle  ricerche  delle  più  illullri  Cittadi , e di 
aver  pollo  in  giullo  lume  quei  fpeziofi  caratteri , affatto 
peli’  addietro  ignorati , dando  loro  que’  vivi  colori , onde 
all’  altrui  confronto  fanfi  llrariccamente  dillingupre . 

Quanto  poi  fcabrofo  fuffe  fiato  l’azzardo  di  tirare», 
a lungo  certe  Genealogie  di  Famiglie,  fenza  mica  fviar 
dal  vero , il  loglio  dalla  fcelta  biada  feparando , o efiir- 
pando  qualche  felvatica  pianta , che  un  terreno  indebita- 
mente veftiva,  voglio  dire  certe  innefiature,  in  cui  per, 
una  fomiglievol  faccia  di  cognome  fovente  fuole  con», 
maligna  ambizione  la  umana  fuperbia  adottare  fino  a 
tirar  di  là  da’  monti  un  tralcio  di  ragguardevol  Gafa- 
to,  ed  inferirlo  pofcia  con  artifiziofo  glutine  fin  nell’umil 
fuo  tronco , le  impronte  alzando  delle  fieffe  arme , e bla- 
foni  di  quella  imprefiata  profapiaj  anzi  talvolta  oltrepaf- 
fando  i confini  di  sì  fuperbo  prurito , a far  dare  in  ifiam- 
pa  un  qualche  divoto  libricciuolo , o una  qualche  azione 
da  fcena  con  una  mendicata  dedicatoria , che  nel  frontifpi- 
zio  va  collocata , ove  addentro  fi  leggono  ben  teffute  di- 
fcendenze  d’ Avoli,  e Bifarcavoli,  zeppi  a bafianza  di 

Mi- 
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Militari  Cariche , di  Crociate  non  meno , che  di  Chiefia- 
ftiche  Dignitadi . Tanto  a parer  di  Orazio  : 

Imperai , aut  fervi t coì/edla  pecunia  , . . 
Qwlc  finalmente  e quanta  m’ abbia  recato  di  ftucchevol 
fatica  Io  andar  rintracciando  in  parecchi  Archivj , c Can- 
cellarle certe  antiche  fcritture,  e non  pochi  privati  mo- 
numenti dal  tempo  tronchi,  e corrofi  per  veftir  con  or- 
dine la  prefente  Storia,  e quanto  fcapito  abbia  fofFerto  la 
borza  nello  ftipendiar  Copifti , ad  oggetto  di  quelli  defti- 
nare  per  varj  Luoghi  , e Chiefe  , per  rilevar  le  copie_* 
di  prcuo  che  innumerevoli  ifcrizioni  di  fepolcri,  e di  la- 
pidi , fin  dove  giugncr  potca  la  più  mmuta  diligenza , lì 
manifella  a dovere  nel  prefente  Volume,  fol  tanto  che_* 
!o  fguardo  del  curiofo  Leggitore  ivi  palfeggi  a mirare 
locchc  addentro  contieni!  j promettendo  in  apprelTo , fe_. 
la  clemenza  del  Signore  lì  degnerà  concedermi  vita,  e 
forze,  di  mandar  a luce  il  terzo  Tomo,  con  cui  verrò  fi- 
nalmente a dar  al  Pubblico  di  tutta  1’  Opera  il  compi- 
mento. 
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DEL  BARONAGGIO 


dei;  re  G NO; 

LIBRO  SECONDO 

* l 

D E I D U C H I. 


B I V O N A* 


lUenavcdeG  adorna  del  titolo  di  Città}  ed  è Baro* 
naie  con  mero  , e mido  Impero . Giace  nella  Valle 
I di  Mazara  polla  fotto  l’ alto  di  alcune  rupi , preiTo 
le  rovine  di  Platanello  « c di  Muzaro , ma  in  »n  . 
luogo  ameuiflìmo  chiulb  d*  alberi,  e da  per  tut- 
to irrigato  d’  acque  : Oppidum  efi  , fcrive  Are» 
zio  (a") , fontibu:  compluribu: , arborìbufqut  ornt^ 
lum , gnod  Proferpinam petiific  fama  refert . E’I  Ca* 
tis  irriguum , g*  amanijjimum  fruBibut  locupUs  {J?) . 


k'*)  Claudi!  Aretii  de  Situ  SìciJia  liber  ex  Bibìiotbeca HìBoriea\iK  Ba» 
ptill®  Carufii  i./so. 

\ ) Pini  Sic,  Sacra  ì^at.  Agrìgent.  euni  addititnibut  Canenici 

Man- 
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I DELLA  SICILIA  NOBILE. 

Credefi  di  antica  fondazione , avvegnacchè  cosi  la  giudica  Giorgio 
Gualtieri  nelle  Tue  tavole  antiche  di  Sicilia  nuin.  356.  Vìbonicnfis , di- 
ce egli , Getttìlis  Oppidum  Brutiorum  Bhone  dtxìpem  Sicìiite  ni  Fazello 
babendafidet  novi  nominit  Oppidum  vacanti  a Carolo  Quinto  an.  1554- 
Duiatut  ùlulo  donatum.  Vogliono  alcuni  Autori , eh’ ella  &ori(Te  nel 
fito  Aedo  , ove  fiori  l’ antico , e celebre  Ipponio  , luogo  di  delizie , ed 
opera  di  Gelone  Rè  di  Siracufii , nominato  pofeia  corno  di  Amaltc»  per 
la  fertilità  del  terreno,  e per  la  vaghezza  del  (ito  (n) . Di  quello  Ip- 
ponio  COSI  fciiffe  Duri  Samio  opud  Aibcn€um  Uh.  jo.  HiJlorÌ£  Agato~ 
clic  : Ad  Hipponium  Oppidum  ofìcndi  ncmuc  perquam  omtnum , puh 
ebrum , oquìfque  irriguum , in  quo  Gelon  cedifeotum  a fi  locum  Amai- 
tbcce  cornu  vocavit.  Quale  luogo  appunto  d’ Ipponio  ci  vien  ripofionel 
fito  di  quella  Città  da  Goltzio , Bonanni , e Maurolico , Autori  rappor* 
tati  dal  Padre  Malfa  Sic.  inpToJpttc.par.  a,  C.  non  E.fog.97. , poiché 
quantunque  il  Rè  Gelone  non  iltabililTe  la  fua  danza  in  detto  Paefe^  , 
cosi  lontano  da  Siraculà  : pure  l’ Idorie  di  Polibio,  e di  Diodoro  c’  in- 
fegnano , che  dopo  la  rotta  da  lui  data  a’  Cartagineli  lòtto  Imera  , pafsò 
per  quelle  parti  ; onde  potè  accadere,  che  compiaciutoli  dell’ amenità 
del  fito,  e deir  abbondanza  delle  acque , l’avelfe  abbellito , ed  adornato 
di  fontuofe  fabbriche , con  intenzione  forfè  di  fermarvifi  a diporto:  nul- 
la però  fia  di  meno  non  è quella  opinione  da  feguirlì , come  dimollra-^ 
Inveges  nel  lib.  i.  cap.  6.  della  Cartagine  Siciliana . Natale  Conti  lib.j. 
cap.  16.  JHythol.  citando  Strabene  nel  lib.  6.  dice  , che  Vibona  Valen- 
za , amicamente  nominata  Ipponio  folfc  Città  di  Sicilia  io  fito  di  molte 
delizie , dove  condottafi  Prolerpina , vi  folfe  rapita  da  Plutone  ; mt-^ 
sbaglia  in  più  cole  ; leggafi  il  tello  di  Strabene , in  cui  deferivendo  la 
Calabria , dice  : Boll  Cofintiam  Hipponium  ejl  locorum  cedificium , quod 
Brutiic  obùnentìbuc , tripuere  Romani , mutate  deinde  vocabulo , Vi~ 
banane  Valentiom  appellavere  : od  htc  verò  loca  Profirpinom  e Sicilia 
adventofe , ad  legenda:  flore:  credidere  vetere:  , quoniam  florentijfimee 
Regioni:  ameenij/ìma  proto  ejle  cenffat.  Quello  errore  di  Natale  Conti 
fu  avvertito  ancora  dal  Padre  Giovanni  Fiore  nella  fua  Calab.  illuflr. 
lib.  1.  par.  . cap. 4.  dicendo,  Ipponc,  oggidì  Monteleone,  elferc  fiato 
edificato  da’Focefi , indi  occupato  da  quei  di  Locri , apprdfo  da’  Bruzj, 
e finalmente  da’ Romani , che  lo  dilTero pur  Valenza.  Nelle^ 
campagne  di  Bivona  tre  miglia  difiante  dall’  abitato  vi  è una  cava  d’ 
oro  in  un  Monte  chiamato  Contubernio,  apprelTo  una  Fonte,  nella^ 
quale  1’  efiate  vi  fi  trova  il  fate  congelato  (b")  ; c poco  difiante  vedonfi 

al- 


Mongiiore , Q Priori:  Amico  ediùeni:  Panarmi  apud  Heeredt:  Peiri. 
Ctppulee  \7ll.  ’ 

(a)  Malfa  Sic.  in  profpett.  p.  a.C.E/.f.  17}. 

XV)  Cotoaiiì.  BiÙiot.Vniver/.  tom.f).  f.asi, 


PARTB  II.‘U,BR;Ojirr  3. 

kltti'FoiU.i  j ^che  .iqiitniC'  colle  acque  /caturilcoqo  ceno  abituine-  Aiiii&co 
olio.  ln.Agrigmina:i  feny»  yPetrenfi  ^Ì3  Bibanenfi  agris  ^ 

fonte s Junt.i  tu  futius  oleum<i\qua_d  bituveini:  cjt  gtnut  ) Juptrnaiaf.  c 
od  Jib,  io..c.ap«  J.  :/..469>!  narra  : prapul  a BivMa  aliut  tji  font  olio 

jeatetts  y a quo,  notnen  kobet E quello  é quel  Fonte  « il  di  cui  olio  viene 
uUco  da  i Faelaoi  nell.e  JucerBeje  lana  la  fcabbia  agli  aniniali  j giovando 
iidìeme  a molte  infermità  , coqie  abbiamo  daAridotile  de  Adotir,^. 
1IO9.  ) e da  Ateneo  libi  a.,qapi'5,  f.  4a<jdicendo  : Solfi y acidiqut  faporis  in 
Siconitjy  Sitili^  ijlattpt  fottfts  , In  Cartboginenfium  vefò  ditient 

font  efi  ^ in  quo, liquor  innotont  eleo , ejl  fintili ty  teiere  nigrior,  que  exr 
tepto  ad  jumtnterum,  evìumque  fiabitm  utuniur  (r^).  Que^a  Città, ppf- 
Ict^vali  anticamente  do  Giovanni  dell’  Orioy  il  quale,  fi^njc  rappona  it 
Pitri  (r)j.  fabbricò  in  ella  lUntica  Rocca  „chc  al.pcefente  vedefi  rovina^, 
ta Cosi  quello  : Artem  a fundamentit  ibi  erexerat  Jeanues  de  Aurea 
Shiliee  ^dmiraiut  tuntXìppidi  Bemiaut.y  fed  illajuUe  imnot.fcte^y:.Q3^ 
disjecìo  e/l:  ed  il  Fazello  dee.  1.  lib.  io.  cap.  3.F.469.  cum  nptis  Amici: 
Bivona  orcem  hobet  di tje.^am-uoo^  firmi  abbiftf.amot  a joqnne  de  Au' 
up  Sitili ee  Admirotq  Oppidi  ium  Domino  a fkttdmentis  ertSlam  , Ap- 
pare indi  in  potete  disSi.mefe.A/onteeaunoi,a;>g:^<-,KUÌovz{x  nel.lcrvigio 
militare  del  Set,  Ri  Federigo  II.  circa  l’ aiuio  notato  da  Mulcica 

Sie,nob.  fogl.  »7,  Fu  acquillata  pwiqie^te  dit  Afonfiedo  ,di  Qbiaramon- 
» detto  Milea-(«)  ,j  Ammiraglio  di  quefto  ^qgno , e dopo  di  elio, fu 

■ *Arw/MV.;;a.pxf..  . A . .poiv 


' ■ ■ It  ■.■ly 

("j.FazQlIi  tuen  notU  Amiti  deu\,  lib.t.  topVy.f^S^  ^ 

{,b)  Mongitore  Sit.  riterc.  (om.  a.  lib.s.fg,  »*éf  Clgvcrio7/A  a.rtjtf. 
i;  AS'iJQ,  Serpetro  Mercato  dellt  Maraviglie  della ffatttra  log,^. 

- loo.  Malfa  JIc.  in prefpett. par.  ì./ìg,  lii,  Majolo  D^ery 

japie,.coiUqu.  460. . . t •]  t,  , 

(r)  Pirri  loc.cit.  A . , ... 

{.d):Oltre  di  quello  Manfredo  trovo  efiere  fiato  Signore  di  Bivona,  Qior 
vanni  terzo  di  Chiaramente  C.  di  Caeeamoy  Signore  di  Mifilmeri,y  e 
■ é ‘*  alto  .del  Pegno  dì  SitHia  i tome  rilievo  dalle  lettere 

del  Pi  Federigo  date  in  Catania  a viSettembre  ti6i.  Beai  Cantellafia 
an.  1 J 60. , r I j 66.yi  3 IO. , nelle  quali  lettere  dette  Sovrano  dà  l' etfdf^ 
od  efio  Giovanni  di  dar /a pofieffiene  del  MonaAero  di  S-Giovantàf 
\.s£r<miti  di  Palermo  a Giordano  eletto  Abbate  del  medejtmo . Fridericus 
Vv  &c»  Nobili  Joanni  de  Claramonte,  Comitatua.  Caccabi , & Terra;  Bi- 
,= tfon*  Domino  &c.  Vedi  l'iayegvi  Cartag,  Sitil.  lib.  a.  top.  d.fog.2^9, 
(i)  il  titolo  di  Milet  veniva  date  anticamente^  a’ Signori  di  Vafiallaggie , 
. oidi  Feudi  yje  conveniva  pure  a queiGentilnonBni^  thè  per  proprio  merìto 
, il  grado  di.Cavaliere<.a(qpifioto  aveano.  Grada. di  tanta  fiima  y tbq  ti 

- JleJfi  Ri  y e Primipi  Soetraw  Ji  pregiavano  .di  tonfeguire'y  tante  fi  legger 
■■.Mi.Ftancefio.  h Rì  ài  Francia  y.  il  quale  nonptima  fenefiUnò.meriHvo* 

Uy 
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poffedma  dal  Come  NUceìò  'Fèroltn  pe  *1  dritto,  che  gliwe  diede 
Elifabetta  fua  conforte  figliuola  dell’ anzidétto  Manfredi , cosVcortan- 
do  da  un  privilegio  coaccflbgli  dal  Rè  Martino  nell’  anno 
Quello  di  Peralta  altresì  nell’  anno  feguétlre  a tìl  4.  Dicembre-» 

forti  dall’ ifteflb  Sovrano' Aio  confaoguinco  la  concefllone  in  forma  di, 
quello  Statò'con  privilegio  fofcritto  io  Catania,  poiché  di  cflb  ne  tu 
Ipogliato  Fietro  di  Mmtccotcvo , che  allora  fignoreggiavalo . Elfo  di 
Peralta  notato  vedefi  per  Signore  di  BiVooa  nel  fcrvigio  militare  del  Rè 
Martino  i4of.  (.h)  "Trovo  poi , che  dopo  la  morte  del  fuddeito  C.  Nic- 
colò gli  focccdette  Gievatwa  fua  figliuola  con  titolo  di  crederà  f cui  fé-, 
gul  -la  fòrella  Mdrgberita  di  Luna  ContelTa  di  Caltabillotta  , «>’I  figlio 
di  quella  iKl.  di  Lana  c Peralta  nc  prefe' l’ invellitura  nell* 

atmo  i45}.  (r)  5 forgendo  da  elio  al  mondo  il  C.  Cer/a,  che  neienne.» 
i , • ùa- 


' le  , tbe  dopa  ^ efkrinteraenata  in  più  fpedizhni  militari , e dopo  f aver 
~ 'guadagnale  vitina  a Jtfiian»  una  jfignalaia  vittoria  centro  gli  Svizzeri  , 
-ì  Aot  fui  campo  H-beaiaglia  vanno  fatto  Gavaliere  per  mano  di  Pie~ 
'‘^■'ifi'Rnjardi  tlleètei  od’efPerimenFata  Capitano^  preferendolo  a molti 
^ ^PffmipÌ{f  Signori  dF^ìo  rnt^a.,  che  un  tal  onore  ambivano . Giov.  nel^ 
~''le  Htflorl-fotn.  l.  iih'.  ÌS- p0£im.  887.  ove Aggiunge  : Bajatdota  entm , 
‘'■jdeòcitètós  prBetOliti'-^uodacerrimè  interhoftea  pugnantem  confpe- 
xerat . Bodin.  de  Repuhl.  Uh.  5-  top.  4-  pog.^74.  ^ùla  Verf.  Ital.  Afo- 
•"ter.  tieCWrionar.  •atiirparela  Chevaiier , me  tmnncrìr cerrmonie  ^ion 
le  quali  f conftrivà.  if grado-di  Cavaliere  s printa  del  quale  il  Gentiluv 
■'we,  ton  ll^olétiajiittn  otquifiu  la  qualità  di  Scudiere  i avvertendolo 
"^eglì  coti  s Éa  elftt  te  bazard  do  la  oaiflence  fitit  le  gentilhomme , qui 
• ' prend  ordinairertieBt  Id  qualità  d’ Ecuyer,-fans  qu’ il  ait  ricn  cootri- 
buè  : & la  vcrtù  ftulc  èleve  le  Chevalier  à ce  degrè  d’ honueur . yedi 
Mollica  Maefra  nobile  della  Città  di  Alejfma  f.206. 

(»y  PealCaneelLiib.  om  i J96.  4.  Jnd.  car.ìt^.  Capit.  matr  mani  ali,  re- 
febratì  ntgli  atti  di  Net<  Giacomo  /Agliata folto  li  JO.  di  Ottobre  1 j 88. 
’^  -^rdnfmtoti  h>  PaJorme  a 14.  di  Gennojo  7.  lnd.  \c^(>.'  yedi  l' Inveges 
■ Caft6g.SìciUlib.  a.  cop. ò.fog.ì 69.  ~ ' 

(hìf  lAvStìcttSìc.nob.f.èfi.'  v.-i  • 1 'i - 

(f)  A.  C.'lib.  mogn.  ItrseU.  an.  »4^j.~«r.  7 j » notafi (he  feguìtee  la 
• “ del  C.  Niccolò  Peralta  oppOtè  un  atto  di  ceffone  , 'e  di  perpetua^ 
‘■^''denozione  delle  onàdette  Terre  di  Bivona,  fotta  dollafu  Èltonoràdi 
' ^Cbiaromofitt  a Francelco  di  CafieHar  btolenziano  , e Provifore  de'  Regj 
t Gafìelli  di  queflo  Regno  , celtbrèndofìpegli  otti  dì  Notar  Filippo 
^"ffraKii  dì  Pulemo  anno  r4<i6. , quale  fu  tonfermoto  dal  Ri  Mor~ 
tino  net  detto' arino  fcdtat  legge  fi  nella  R.  C.  cor.  1 T^ovanf  ìnnokrc 
*~^'tefCe  lettoto  di  affittir  anione  di  ioi^tbe  il  Ri  Martino  fuddetta  i come 
' Balio  dP'fgU'minort  del  C.  Peralta  ccncede  ad  If abella  di  Cbìaramonte 
£-11  mo' 


M ;lc 


,PiA.IlTE  ^5 

fiiwtó  viffc  Signoria . i'ervaniiCippi  k fuocelIjooe^di^jeAt^StsitOirio 
pcHcre  4K&V;  A'iVrf/raa  di  Xì*>ìM  ^ c 

({Uf^i  iìglto  di  Anioaio  ^,  di  Sciaiàui.,  e-  delia'  Conica. Beai(i^e..^p^i^ 
daibra ,,  dal  quale  , « da  Diana  di-  *vi<j«cadAfHa  <pi}fwt«/fert\ 

V ia(^\\i^.Sigi/inondo  di  Ltufa^e.  Alotìctsdn  raotP.'iàcQQlò'  pel  ftcondo  _ c?ip 

diSeiacca  ,di  cui  lucgiio  nc  dirò  Ja, Storia  nei Gapwojftidejta  Con^ea^it 
CaJubiiititra  effendo  Hata  «yli  il^eairoré  •d*/'/rtnj! Ctw  iù.  il  priuro 
Duca  di.  Biuoaa^»  come  fegue . ^ --nr  j i.ì.,3  i , ..^ 

t-  ..  Piuifto  di  Luna  e Salvigli , e.  jdi  CaltaiidlQttti’ e di:  Sclaffni^ 
primo  D. , titolo  ch’ebbe  concefTo:jdal  S;ri/1aip4rador.CBtlp;V.  conJj 
priy.ilfgioiiegaato  in,  Madrid  li  ade  Maggio :^j44,,-«(èCutQTÌato  in  Pa* 
lcappó:a  i:$i.J^ugno  di  detto  aano.(«^  Cu  :Cgli  Scrategoto  dijMeflìna^ 
?c1)1549!».W)  >)C.  Vicario  generale  in  quello  Regno  {xr.  difendtrlo  dad.’ 
a<i\iata  Tuedbefea  neJl!am!o  t57^<  (r)'.  Prdè  in  i/pafa^Blirabeita  di  V<^ 
tigLUidi  Gioyannl  Viceré  di  Sicilia  id)^  perdLqualc  mattimoiaio  icriye 
Rocco  Gatbbacorta  f»re  Cri/llww  &gl.'  elSb-di  Luda  avendo 

molte  pretcnfioni  Ibpra  la  Terra  di  Caliellaaaré ' Jo  Magalo  iaiQiilfa.^ 
fd;aliiriiJ8qfadi'alieDarida.^ruoi  jAacooallari>i.fead!bevK.f{]ax}o  tediali  re- 
cupera pec^  Verfe  fcntcoze , octeiièni|oiie.la^0éfl9De:|a<maggiiOr.parrft 
per.  mauO  di jQiudici  delegati . Non  aiidògu^i  cheiBftòricgUlyé^yo  di 
detta  Sigao|ra>v  laonde-coachiulb  foo  fecondo  l)]QAlieio  eoa  A0S<jn  llrA 
Ccrda-^Bgliadt  Giovanni  p.  di  Médinaceli  Viceré  di  Sicilia » ùcai 
vaadonn.dajqucfla  ■■■  hV  • ih  ' Mi  r;  l j ucfti.op  ioì:;;  , •ifj 

I Gi<namL.àì  Luna  e ia  Gerd»t‘  cfan  fit^il  recando, Di  Starni 

quefUiunifiì  'in  matrìmonia  con  Bslladaaxi'di'SectiBXKe!  Valgufirt)ecib><  I 
dglia  di  Carlo  primo  JVL  di  Gì arrataaav'  Indi  privo  di  prole,  maaoò. dal 
mondo  « efiingueiidofii  odia  lùa  perlbtui  là'giah  Ca&di  ZavMV  <^e.d(d^ 
vava  rcal&odgiae  , come  ce  oeÀ  fede  )l-^D<0rj>&)7i>,a»A'£«r/^>C#è 
tan.  fog.540.  c.2.  nell’elogio  di  Monfignor  Giovanni  di  Lana  Vclcpvo  di 


EJ'ii;  • 


3 C .' 


Catania»!)  yj  s',£y  , .,1;. 

: ’ ‘Jùondcj  iiy , dt  LanaiìSicidiid  ut  regio  ghiere  net  Ut } wriidérìm  erJr 
ginem  iraxiJTe  ex  Ximenia , vel  Sigijmundo  Luna , qui  tum  Petra  Araga~ 

nunt 


moglie  vedeva  del  fu  mentovato  di  Peroka\\t  hb'  àt-U  pafat»  aficandt 
Hot:  con  Ffatuefeo.  Cojieìiar^  ordinandole  itt'Palertno  'd  dì.  1 3»  di  Aiajt^h 
-t'iy.  rW.«i407,  R.  C.  a».  1406.1  wr.isóa.T  i .i.ì  ^ 

(»>  R.  C.  IUi.  12.  hd.  155}.,  e i 554i  fog.  i3g. , ^vedi  Fazfilloabc.  I. 
.'■  i{l'.  jo,  f netir.Àmiei . . .'^-v  v ..v  \-a  4,.; 

Fedi  FeitiTotto  Straticoii  di  AfeJ^a/ògi  li.  ■'  ’ .1.;  ' ’s 

C^3  Carufo  d/er.  </;■  JVW/.pflr.  }.  W.  I.iié.9.y;8lf.  ’ u . ! (V] 
idj  Scipionfdt  Cadrò  Tefèr.polit.par^  uf.ist.retriy  e vedi  PailSìf. 
> /àc>-.  jidt:Àgrigeat:p.-7^-a.e.t.'‘>  ì.'.  ì’;i. ■'  - - 

C*J  Gainbacoita  Fero  Crljìiaxo  f.  394.  retrò . '■  ■■ 


v' 
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HutH  Re^e  i»  SfcUiem  venerant  anno  i a8a. , ftd  rcgum  hoc  otnut  aprila  s 
nam  Maria  lunt  ' Gomitila  uxer  fuit  alteri  ut  Retri  Arogoni*  Reps , at->. 
que  ex  eo  natut  eB  ’^oannes  Ar agoni us  Rex , ^ Mortinus  Stnier,  fue 
ieinde  nofìtr  SUtulut  Rexfait.  linde  ìs  Ferdinandum  Lopez  de  Luna  ^ qui 
in  Sicilia  degehat\  avunculun»  appellat . Scrive  Fazellodcc.  a.  lib.  9.  fog. 
laa.'j  che  tra  gli  altri  Pròceri  del  Regno,  e nell’ efcrcito del  Rè  Ludo- 
vico noveravaf»  1^’ anzidetto  Vefcovo  di  Luna  regio  genere  exortus.  V«di 
la  grandezza  di  Cafa  Luna  commendata  dall’  Jnveges  "Nobiliar.  Viceré-^ 
aio  f.  9 1 . Pirri  fovracitato  c.  a. , e S 14.  c.  a.  Auria  Antichità  di 
f.  76.  Quindi  a lui  ruccedeàc-  - t ' ■'I 

Aloijia  diXuna  e Vega;  fua  forella  , figlia  del  primo  letto  del  teftd 
mentovato  Pietro  iuo  genitore  .1  Quella  Dama  divenuta  crederà  de’  pfC* 
fenti  Stati  di  Bivona  i recolli  in  dote  a Cefare  Mcntoda  e.PignateUi  (jF) 
Tuo  confone  fecóndo  P.  di  Patcrnò  , dopo  la  morte  del  quale  félleggtò 
fuo  fecondo  fpofalizio  con  Antonio  di  Aragona  (J>) , ElTa  pa^  portò 
glìuoli  folamcatc'col  Moncada  fuo  primo  fpofo , fiiccedendole  dopo  fud 
mòrte  il  primogeiulo , ch’ebbe  nome  >•- 

' Frantefce  Moncada  eLuna  ,icome  per  fua  inveditura  fpedita  nel 
di  i di  pebbrajo  1 57a.  Appare  quelli  Fondatore  del  Collegio  de’  G«- 
lùiri , c dchConviinta  de’  Cappuccini  inCaitaniiTetta  . Fece:  il  Bofeo  dC 
Idimianoi/e  comprò  il  celebre  Palazzo'  di  Ajutamicrillo  in-quelUnotlra- 
Palermo  (r).  Fil  Capitan  generale  del.  ièrvigio  militare  di  quello  Re- 
gno , allor  quando  i Turchi  colle  loro  armate  Villaggi  inteiifpopolava- 
no  ì’meoiuido  gli. Abitanti  in  ifchiayiiù  : e nello  llcllb  calamitofo  tempo 
laoarelliaiatcrcftova  la  univerfak  feiagura , morendovi  molta  gente  pea 
la  fame  Mcd  egli  portando  la  detta  carica  (c  ne  mori  in  Ademò , efìilè- 
polto  ih  Caitanififetta  nella  Cbiefa  de’  Cappuccini  (h^.;Prelè  in  ilpo- 
ik- Maria  d’ Aragona  e la  Corda,  iìglia  crederà  di  Antonio  Duca  di  Moor 
thlto  , e dk  ella  coofegul  in  figlio  i-  1 1 k ?/ 

Antonio  d’Aragona  e Moncada  (r)  , il  quale  fu  chiamato  di  Arago- 
na in  olGuvanza  di  quella  legge  che  fii  ordinata  nelle  uvole  dotali  de*. 

■ Vi;V\  ..V...  fiioi 

A 


(a)  Aprile  Crw».  JiV.yC  3716.  f.  3.  ..  ' " 

Lwgoef^ii  Freyàp.  Moncada  ritrat.  i6.par.  i.fsTa.  . ' ■ 

(f J Lengu.  loc.  cit.  ritrai.  1 7,  p..  1.  fog.  6oj . , e notìji , che  in  qucjlo  Pi- 
lazza  albergò  Carlo  Quinto  Imperatore  quando  venne  in  Palermo  vit- 
toriofo  del  Regno  di  Tunifì  l' anno  ijj5.  l^^edi  Aprile  Gran.  Si  e,  fog. 
383.  f. I.  Fazcl.  dec.u>  lib.io.  f.i\o.  cum  eetit  Amici.  , 

(i)  Lengu.  loc. cit.  604.  e 61 7.  • . ; . ; 

(Ó  ' Antonio  Moncada  ci  viete  annoverato  ne'  Signori  di  Sio 

vono  do  Giorgio  Gualtieri  Sic.  antiqua  tabula  edit.  Mejìana  1694. 

/l»6.  ...  ,J„  • . .. 
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fuoi  genitori  (a) . tu  egli  iJ  primo  D.  di  MontaUo  della  lua  profapia  , c 
prefe  la  invcltitura  di  quello  Stato  a’  a J.  di  Dicembre  1 600.  indi  fendo  , 

arrivato  all’età  d’ anni  1 15.  fu  diftinto  eoirOrdine  del  Tofon  d’Oto  , che 
ricevè  in  Palermo  a 15.  Agodo  1609.  . Appare  eletto  Governatore^  ' 

della  Compagnia  della  Pace  di  Palermo  nel  i6i6.  • e i6aj.  Aniihuglioin  * 

con  Giovanna  la  Cerda,  fìglia  del  D.di  Medinaceli  Viceré  di  Sicilia  (e^.  < 

Pofeia  li  fece  Sacerdote  in  codanza  di  matrimonio  col  breve  del  Fon»  , 

tefice  1 c la  Duchefla  fua  moglie  fi  monacò  nel  Monadero  dell’  AHunia  , 
che  detto  Antonio  fondò  per  clfa  nella  Città  di  Palermo  con  larga  dota*  | 

zione(r^).  Morì  dnalmeiitc  inNapoli  nell’Aprile  del  i6ji.,  avendo 
fatta  profeflìone  nella  Compagnia  di  Gesù , ed  elcguiia  ampia  rinun- 
zia di  tutti  i fuoi  Stati  in  piò  del  figlio  a che  fu  il  chiaridìmo  P.  di  Pater- 
nòj  e D.  di  Montalto 

Lui^i  GuglUlmo  Moncada  Aragona  c la  Cerda  (e)  , come  prova  fua 
inveditura  a’9.  di  Giugno  1627*  (/)•  Portava  egli  l’età  d’anni  33.  quan-  | 

do  prefe  il  governo  di  quello  Regno  dal  i6j5<  lino  al  1638.  colica  I 

carica  di  Prendente  generale  (V) . Quindi  elTendo  Principe  governante  j 

fece  in  Palermo  una  nuova  Fontana  predo  l’ arfenale  al  Molo , coperta  di 
bella  cupola  . Fabbricò  inoltre  la  Porta  chiamata  Montalto  dal  titolo  del 
fuo  Ducato . Refe  compiuta  la  fabbrica  di  Porta  Felice  , dilponendo  in- 
lieme  quella  del  fialoardo  predo  la  Porta  di  Carini.  Alzò  ancora  la  Fon* 
tana  della  Fiera  vecchia . Fu  il  terrore  de’  ladri  feorridori  di  campagna  « 
e tutto  fèrvido  del  ben  pubblico  . Quindi  dedderofo  di  glorie  continua- 
te , pafsò  Viceré  al  governo  della  Sardegna  fino  all’  anno  i647.  .e  pofeia  i 

del  Regno  di  Valenza  nel  l6j7.  Ebbe  l’ Ordine  del  Tolbn  di  Oro  : fa 
Commendatore  di  Bclvis  della  Siena , tre  volte  Grande  di  Spagna  , Ge* 

ae- 


(fl)  /vi  ordinata  legge  da  i Contraenti , in  eie  il  primogenite  nafeituro 
fuuefìare  ne  i Stati  di  Montalto  , fi  dovefie  chiamare  D.  di  Montalto^ 
e col  cognome  di  Aragona  , ed  il  nipote  con  quello  di  Moncoda  • t ti* 
telo  di  P.  di  Paterno , e così  fuccejfivumente  ofieraandofi  di  padre  ituo 
figlio . 

(b)  k\snn  Cren,  de' Viceri  fi.  n. 

(c)  Lengueglia  ritr.  18./.  t.  fi.  6ja.  Gambacorta  Foro  CriHìano  fog, 

retro . 

{d')  Lengu. /sf.  «V. /^666. 

(0  Vedi  ciò  che  di  quejlo  D.  di  Montalto  laficià  notato  il  Carujb  ne* 
fuuejfi  in  Palermo  del  1649.  pttr.  g.  vol.i.  Iti,  i.fog. 

129. 

(y)  tdotafi  nel  ruolo  de'  Confratelli  dello  Spedale  Mafifimo  di  Mejfina 
nel  1655.  Samperi  Iconol.  Moria  Vergine  /.IH, 

{fi)  Amia  Cron.fi.  lOJ,  . - 
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ncrale  del/a  Cavalleria  del  Regno  di  Napoli , e Maggiordomo  Maggio» 
re  del  Screniffimo  Rè  Carlo  II. , e finalmente  a domanda  della  Regina-, 
madre , fu  creato  Cardinale  di  Santa  Chiefa  dal  Pontefice  AlelTandro 
Settimo . Due  volte  fi  flrinfe  in  matrimonio  nel  t6a8,  nel  primo  eoa 
Maria-Alfitn  de  Ribera  e Mora , figlia  di  Ferdinando  D.  di  Alcali  Vice» 
rè  di  Sicilia , e di  Napoli  (i)  ; e col  fecondo  in  Caterina  Moncada  e di 
Caftro  , figlia  del  Marehefc  di  Aitona  (r),  da  cui  furfe  il  D.  di  Mon.* 
talto  - . . j • >..7 

Ferdinandc  d’ Aragona  Moncada  e Moncada  , che  prele  la  invefita 
tura  a’24.  Aprile  1673.  Quelli  fu  l’ultimo  D.  di  Montalto  della  profapia 
Moncada  , godendo  i titoli  di  Principe  di  Paternò , di  D.  di  Montalto  , 
c di  Bivona:  fu  C.  di  Caltaniffctta , di  Collefano , di  Adernò , di  Sclafa» 
ni , di  Caltabillotta , e di  Centorbi , Barone  di  Mililli , della  Motta  di 
S.  Anafiafia  &c.  ContralTc  fue  nozze  con  Maria  Tcrcfa  Faxardo  Tole- 
do e Portugal  de’ Marchefi  de  Jos  VelezC^.  Mori  finalmente  a 11.  di 
Novembre  1 7 1 3. , e per  fuo  teflamento  fece  eredera  de’  fuoi  Stati  . 

Caterina  fua  figlia  di  già  fpofata  con  Gì ufeppe^  Toledo  D.  di  Ferran- 
dina , e M.  di  Villafraoca  , cui  tramandò  in  dote  il  ricchillìmo  retaggio 
delle  Famiglie  Moncada , ed  Aragona  (e)  . Da  quelli  genitori  ulci  alla 
luce 

Federigo  di  Toledo  Aragona  Moncada  e Luna , invellitolène  a di 
primo  Dicembre  1736.  Quello  Signore  lalciò  fua  mortale  Ipoglia  nella 
Città  di  Madrid  fotto  il  di  primo  di  Novembre  1 75J.  » dopo  che—, 

avea  fatto  il  fuo  tellamcnto  negli  atti  di  Notar  Andrea  Lopez  de  Vera 
di  Madrid  li  18.  di  Settembre  1752.»  aperto,  e pubblicato  in  Palermo 
nel  di  87.  di  Aprile  1754.  per  le  pubbliche  tavole  di  Notar  Seballiano 
Ragufa  j e per  detto  tellamento  fu  illituito  fuo  erede  univerlàle  il  figlio, 
eh’  ei  diede  al  mondo  , chiamato  indi 

Antonio  Alvarez  de  Toledo  oggidì  vivente  attuale  D.  di  Bivona  , 
del  quale  Stato  prefe  l’invefiitura  fotto  il  primo  di  Marzo  1754  U)  , 
invellendofi  parimente  nel  detto  giorno  degli  altri  Stati  , e Vaflàllajgi 
di  Sicilia  , come  fono  di  Caltabillotta  , Adernò , Centorbi , Bianca  villa , 
Riviera  di  Moncada  , Sclafani  colla  Terra  di  Scillato  ,c  Calatavuturo  , 

del- 


(aV  Strada  Aquila  trionfante  / 1 80. 

Mongit*  Bil>liot,Sìt.  t,  i, 

(f)  Leogueg.  r/tr.  13. />.  a./;450.  ... 

Mongit.  r.  2.  / 390.  . . 

Terrana  £>//c. /r./ 25.  r.  2. 

{^fyFede  di  Morto  della  Cbiefa  Parrotthìale  di  S.  'Andrea  di  Madrid 
a di  primo  Nevemive 

CÓ  Protonot,  lib.9.  lr.d,2.  1753.  e 54.  fog.  117. 
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P;jAlRinTLE 

df^’-siConit^  f«'Ca(iellc«rikC»>l|c<wl3»<elJe-.dHC  Torrc,dpj>s.gBU4U«!iCi 
Fi’.'Ji  di  G^fiiiie'MoKimlidtl  Fetido  di- &ift.i^k,,e  dcH’ajM-o  cqb  T.9ff, 
re  udì  >;  c Àiiatlnratc  «Ipl  grimo  uop  pcriogai  òilma  de],ui()  4i| 

Barone.  . '..Vi  ....\  , v.'  •"  v «Vo', 

- .-v:/:  . . . V . 


^ T E R'R  A;N  Q Y A 4 


•vv;-.  rVA.Vfui 

V...;;:  ' v.\  Àv7 
V.  a . 

j Vii-, 

..'.V..-,  A.„, 

Ì3 


i*.ì  » j r)  . ..  .t  ■ ■ ' ...v.,’-.'  v.VA 

UeDal  Città  ftede.  nplla  V.a^Cidf  Noto  adorna  di  merove  mi{^ 
; Ifllpero Cd) • .ÌCieno  jljUitolodi  Vrkireflturat^^  fìx  (è  ledi; 
nelle  pubbliche  feritture  C^),  Fu..edi£cata  dallMniperi4d<l 
» Federigo  SecondpjC  prin>$Ró  dL  Sicilia  di.qpcflqnotnc  , cp-, 
me-riierirce  il  P>.Aprjlc  «Si'r.-pg.,li6>,c.;  i'.!e.4oé.  c.  3.itie  C9a,c^% 
Guido: Colonna  Siciliano  auito>ÌH^pei  tcfnpi  io.?de(nna  nella  Ipa  ope^etV^ 
ta  4elladi(lntzione,4i.Tioja,in  iito,pgfp  lontano  dal  mare  ,^e  (opra  1^^ 
rovine  d’ una  Giiti , laiqoal  ^ di^e  ,da  i Jerrt^zani , ch’aera, ^ C| 
pcs.jUuArar:c(Ti  la  Patria  a^V  a^do.  fcritto  (^<'9  cbe.ent.i^ 

Galaai^trctflé  j Iv«chè:i4^t0jlqtjcpnfctniatp  dai  noìlri  modqiqi  Kegoanr. 
tL^cfaftan-.nobaii.ca(p.Te|Tanqiva  (K^Io|cpprivil(e8J;I5^1  titplP;d^  nome  i\ 
EùelcaiCr).  Ndo  fi  dubitai.clae  4aUjuitic;^l)e  t;hq;^n^eflk  yedpoQjC^)  >■ 
venga,  a':diduifi  la  'dr  lel  -ócigine  eome  di  C^^^  ,qpijciiifiknaj;  ma 
qùtdU  poi  fpfie  fiata  q.aÌt,r»^.,<^ine.,y^U9np  alcppii^  tj 

iq  poo,  ofo  eifcimarlo  .(r)  U P.  Fa|^d(o  4ubiUQ^  Qta,  il  Cii;, 


1»  . 


’..U  u '.'•1' 


■\  <l 


la  UPW6  i'-lVyV  J 


ma--  1 


(é:hJi/imitgu..deI  Ssnuifi.  Uè  Fttdiaanila  tnttJkJKf  4).  n*4f. 

''"'iVj  t\ù;\  t ; u\A'  i uv.V  ..Vi  >Vi  i'.\  .\s.'.as.\...i 

(^)  Mafia  SU.  ìnprofpet.  ^dri4,.OK£,>C-3Q9.v  -\n  : c\.ivv,V\  ^ ■ v • 

(<^*.\]^zel.ytt  fU.bus  Sifuììf.cum  itotii  ><^UÌ 4ec.f^ , - -,  ..--•j 
i^.y.rM*r  i/ef/e  vrttf a:  di  Terraniùa  «f*  Ze^,,rsjf  «igf/V 

\ inpiettì^  u»  Tmpio/' miitttf uro, tritici ^ » 

-d9v'jM>n:ÌAÌt«Pt  telfyo.tapiuÙp  AUfi  i 

.fimindntnù  -^raiyiij/^i  : b acila  piazza  deiia  QtttWàù..  ^Vede 

' ait  ffonotot^d'jiti'  altra  coiopiia , le  qifallj  ^kadini  (BiaMOM  Calane 
ne  d' Ertole  > perchì  credono  efiere fiate  rizzate  da  Ertale  per  ta  f erpe^ 
x^iuUir.dflia'.rn^wjafiayep^^^^^^^  upa-Citt^f  tlr^dd^fit» 

Eratìea.,  Troie  mura  del  Càfiello  t e'imartjitnvano  oltfie/teSì^i 
di  to/e  antiche , cerne  fon»  vafi  rotti  di  terra , medaglie  di  bràaxat  ar^ 
-Xfflftt  (fiiff  ifirizianedi^yeraBCt  ed  aftuTK  tal  Mtnpt'aureà  | 

{f)..^ive  6,Sa.'  qW  Teriiuiqya  coluJìi^^ 

tfpip, .qjc, ÌJrbU'dcleiejj^ì^am  Hèra- 
• ^<ULao».,prt5diq!i^  ^Hlip's  & ^ia  dìplòmawbùà  in^ri- 

, boftli  Fa^ljlfaVfct^  ^g,&rawpé  lib.  vel  Eu^ai^ 

Ef9ba.i , ì^ta  UPj.  *‘é*  *•  » 


w DILEX^^iCHLm  NOBIDEì 

rii(rrèlli  'aflSlutarijeme-iffliHtia-i  <he  TArraijova^ilebba  il  foo  princrpio  z • 
Cilh'piUi  o àfitichiflitnd  Città'di  quéft’  liòla^  e qucno  i 

per  r autorità 'di  Strabiode  j in  cui  Uggafi  Jib;«.  Ora  a Pathyno  ai  , 
Lilyham  extcnditur , tota  reli&a  eff , prifearum  tantum  habitatiamwn  ì 
lìijtioia  fcrvans , Agrigentum , \3  Lilybreum  permancnt . Narn  cum  brt 
parta  agro  fubjottant  fmibagìr^p  ^ kngb  ^ -Q  dlutlir  ptrduramìa 
bolla ^ maxma^xx  porle  piaiaft  Ibatic  ixrinxeraht't  E fioco  dopo  di- 
ce: Non  enim  Himeram  habitari  amplia:  nezìmas , non  Gelam , nt% 
Càìlìpdlinf'^  non  SilinuiHcm  ^ koit  Buhoeam  , ne^r-  «//Vr.''PurtotutTÌ% 
ropiDÌÓDCidelH  fucceiliiatl  Sciitrori  retta 'abbatitìta  dall’  dutortìà  dr% 
Frotì6jó  ,*da  cui’fì  deduce effèie-'ftàta  CaUipoli  n«J  tewOriciktk’^ 
d«?a  Sicfllà’i’eiocchè  ■nò»' frvedfica  di  Tettauova'/  Ja  quafe  lla^uclla 
pa^t’e  meridionale  (c>.:»Dfel  retto  ii  Ciitàdinrdf  Terranova  ifotteotano  ,-r 
cdnre'  tìiffi disopra  , ravvifere  WlHaTóro  Ciftàtr  antieftiflìma  Cuti  di  ‘ 
t Città  vetdiia  , e nuova  , ed  am-  - 
IredàóTòh  mlJrà  /rhi  qliéHa'cli’  è vecchia  è Vcrft>  Ponence-^.e  i 

lóiTiàità  i-e  deftns  ^ mà  la ’ nbova 'per  dTere  grande  ha  le  macai 
alTé  a própp/iitene  j ed  é molto  arWlàU  • c’f’  uria  1,  eP  altra  ( benché nliaL^ 
fia pifl  mòdrirUa  'ddrilfra' Vboò  Jbfrhiolfo  brille’ j-ma^dirpotte  eoo  aaticar' 
arcWtdfliti'  ^ £lh''firéftrite''pcr‘(^léhé  tetnpò’d*  ogrii  ‘'grav'czza  f e dVi 
ogni  òbb^aZione't'òjà  él’^etra  come  tì*irtfre  ratte  perrionceflìonàfiib>‘ 
Kle  dri'Ri  bi'Sicifiàviii  liguatdod’cttèrc  ttata'devattabada  i Saroceid’' 
f l*  ^^***^  t-^dò.  ia  ciftìtVxdnie'  ccf’l’àttefti  H-  FazeHo"dect  fi  lib.  jt  ■ 
Siguidm  «nnit  abbiìtt  propi  ducenti t a Saractnh  tapùm  ^ se 


* "^BTe're  lffsùi  Pdp^  tomPUMuò^eon  -Ippeìerate  ~M  at  urarsv  V#  w 

''ptr^r^'-'l^trifiaroìio^  • tempo  della  /inaia  •gUetr»  PtàkrL* 

* an'iet  'iiòrfbà'i  dà'^b'of  hta  nrìP'eld'dhStnbont  ira  ii“ 

: jjiìia\-  'A  v-  = a . •u.v i • ...  " 

(ij  ^nbìdHSfttb  'tbe'^in  tempo  di  Strabant- pià  nta' 

^mmna^^.  " - ’ - ’ « 1 v vr.  . Sya-s\  ' 

Cr)‘  ■ ■■'■'  ■ " \ v^-  , v\v;„  ^ t-, 

dejhrfainofiffim  Mms 
M^giiailó  dì  'AM/Tndrfdà  dttia/ìtr> 
{ Jdtàìiìbig- Eraflea dal nome’dil fuomunsto 

dtèntoéipinti^Dio- 
I ùs  itr^SjcìHart»  prdfìflidà  , 
ìdpft>/p?à,  tfbb  £. /ar.  a».y<éGt 


PART1-.U..UB&X)  !r.  -1,1 

dinUttm  id  oppidu.Tt  legimus . ^vo.vomine  ecìtm  txiftd^  a Sitilie  Utgibut 
adxKtavt-  ttfyxc  Atatcm,  vacatitntm  niUtiit  t ÌS publUorum\munerum:ba- 
huit.i  Tiene  ua  ben  liceo  Curkuure  di  grano  (d)  , e diftii^ueri  coll’  in» 
lègna  pubblioft  di  un’ Aquila , che  pofs  Ibpra  due  colonne  (^)  . TI  rervi* 
gio miUiar«,ìche  paga. U D.  di'Terranova  si  pe’l  dominio  di  queAo 
Siato , come  ancora  per  le  altre.  Tue  Baronie  fi  nota  in  Cavalli  76.  Ap- 
pare concefla  la  prima  volta  \ Mtnjìrtdi  di  Citar  amente  fettinioC.  di 
Aiodica  a e grande  Almirantc  di  quello  Regno  per  privilegio  del  Ser.  Rè 
Federigo  lil.  firedico  nell’anno  ijóp.Tr)  , ma  poiché  quelli  fi  refe  fello- 
ne,'i'u  riunita  al  Demanio  (d).  Quindi  il  Ré  Martino  coacefic  il  Tuo  Ca* 
Hello  i rendite  , e letcoria  a LmÌvìu  de  Rajadelle  , regnandogli  tre  pii- 
vilegj  y l’uno  nella  Città  di  Agollancldl  I7<  Ottobre  ij.Ind.  1404.  (fi* 
alupfin  Catania  fotcoili  jiAgqfio  is:<Tnd«  1407*  (/l,  e l’altro  neU* 
*aoo  J4i6,(g)>  Pofledette  intanto  «fio  di  Rajadcllo  quafi  incero  il  do- 
jobnta  di  qu«Uo  Stato , pervenendo  il  medefimo  dopo  fua  morte  io  poto- 
*e  r di  Giovanna  * ed  Sitnalda  da  Vittaiemuiiv  come  di  lui  credi , avve^ 
goacché  era  efia  Giovanna  figlia  della  foretla!  del  fannnentovato  primo 
^cquilUtocf  . 11  Ré'Alfonfo  concedette  a cofioro  1«  conicrine.  de’ loto 
piivikgj  eòo  doppj,  diplomi  dati  in  Cefarsiìpfia  nel  di  primo  Marzp 
1435.  efecutoriati  in  Catania  a di  so.  * e 33.  {pitobre  4.  Ind.  1435* 
■T^oyo  poi  t.tiie  quello  Arnaldo  de,  Viliadem^iOr ne  fece  compiuta  ven- 
llizioi^*  .cpqfì)rendo  U tutto  che  twlTedeTàjAi^M^tVf  dir .vedova 
«elUta  di'.GahneJc  de  Fanlo  , .alia  quale, c^^.il  pteztxr  .di  ip.;iniia  ficrr 
aini.d’  Aragona  * ciif  rilievanik>(l  dal  poairaiao*.  che  negli  àtti.rqda/i  dà 
14otajo  Giovanni  di  Mainardo  di  Caltagirone  fi>ctoi<  17.  Gcnnajo  11. 

■liut  i4gQ  T « figlia  Hi  rnOri  I^qUq Mi  djOUiJl  £etCtt£0rÌ 9 de .Cx.ttplhf, 

fuo  conrorte  (i) , a cui  non  avendo  partorirò  figli,  dopo  la  fua  mprte..^ 
tornò  a fuccedervi  la  madre  Beatrice  * lat^òglc'coa.QV^tffMr/  rT  ^rogond 

■\^-^  *Parte-i:U  ~ ' ' " ' 


.il 


.V..-  \ .u 


fuo 


tidii. 


(a)  ^rdr  Scipion.de  Cadrò  3 . . . 

(^3  Pazell.  d«.  lib.  i.  net.  li.  Rrierit  \ ,■>, 

(py  Retri  C^ne.  iib*  a»,  iì6^i  tar.  «96.  f^edi.laytge»  Ctrtag.^tìì.'Gbdii 

’t.  V...A  • • -V.  t . " • 

(dj  l/edafi  la  prima  parte  della  ma  StìUalÌb*%.f«g^^iik^'ì.f"  tnneltre 
- un  pripltgio  contefio  dal  Ri  ^lartino  aìR  Vniverfità  ài  TetranaveL^  , 
date  inCatanlp^pt.;i%.Ftìfhraie  '\o,  M,  1401>  R.  Cf.lib'i^.i^lt 
-•  / 36,  . ,V,>,  .1  ^ ^ . ■.  J 

(fj  R.  C.  ab.  an.  1404./  laó.  ' ' -, 

(/) 1406. /ff.  309.  _ . ' . 

(g)  O^e  di  Cenfetv.^lib,  d*  tenferptean^ - , 

(J>)  R’  Ci  lib.  aa.  t '42$./.6i.  e é^,  . , 

(Q  b'edi  lnvcgcs'ivfÌJ///ar.  Viceregia  Frelar./»^^, .. 
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DEIXA  SICILIA  J^OBILE. 

fuo  fecondo  fpofo  nc  prefe  l’hireft.-in  Palermo  a dì  ao.  Settembre  ». 

I45J.  (a) . Da  que/li  gemtori  ^zin  Oa/pare  i'AirMoM  %'  inveiti  di 
effa pucea  io  Palcrmo  adi«.  Marza  i4.Ind.  1480.  W, coi  fegul  Carlo 
Ivo  figliuolo , che  ne  ottenne  la  conferma  dal  Ser.  Rè  feedinando  con 
rea!  privilegio  regnato  in  Napoli-ibll’  «no-  1506.  (r)  .-Javeficodofenc 

T‘!.  '"J  prima  Ind.  W Antoni^ 

(^tejTo  d Aragena  figlia  di  eflb  Carlo  recollo  in  dote  a Franie/c» 
niliavìa  Aro^tn,  Conte  di  Caftelvetrano  (e),  fuo  conforte  , mortori 
qupe  fefieggiò  feconde  nozze  con  Giovanni  Tagliavia  Aragona  (ùo  fra. 
tcHo  cognato , falendo  con  Ini  in  conforzio  mercè  di  difpenfa  della  Ro- 
mana Corte . Quello  Gimumi  fu  AIrairante  del  Regno  , Prefidonte',  e 

• V‘reri  D..Ferrante  Gonzaga  nel 

*5Jo.  . Ridoflc  aMarchtfaco  la  prefente>  Baronìa  , epcrció  fuU 

^imo  M.  di  quello  titolo  per  concclTioiiè  avutane  dal  Ser.  Imperaek* 
Carfo  V.  con  luo  tifare»  privilegio  dato  in  Magonza  a i «.Aprile  1590, 
ed  Cfccutoriato  inM.flma  li  9.  Settembre  di  dello  anno  , come  leggiamo 
a .14.  della  Reai  Cancell<uia,  qual  titolo  oggi  rimane  cAintaper  eflere 
paffato  a titolo  diDucea,  «j«e  poceapprelTo  vedremo,  neroperadt 
Carlo  d Aragona  figlio-iU  effoGfoVanoi , e della  fgddctta- Antonia.-, 
Conteffa  d Arkgona  ju^H  -n 

• jCAiito  d’Aragonà  Tagliavia' primo  P.  di  Cafielvetiaao,- pritriki 
C.  tìd  Bòfgetto^  fu  il  primo  D.  di  qdeAo  tittfio  , eh’  ebbe  «tmceAo  dal 

PHippo ifi  con  fìie'ieal -privifcglo  fegnato  in  Madrid^li  a 7.  Ago» 
f‘*‘^w®ri®®*»'Pilennd  a dji  Ottobre  di  detto  aanoVg).'  Fi 
r.i-v:  . • .-.,vu.o'%ii.d. 


CO  A C:iilr.  Ofi.  X45i  '?f.  7dt 


UJ  ' 
l I.)/ 


(fj  Cf  W.  flff.  ] so6*/l  8Sd.  j e fu)  dee  mtarji ^ che  /rMn/hafwnie 
- aMmturapuJLia.  Ci  or  a xedava  dì  Cerio  4\  4rtizm^SJk\ 

ùvea  infteonde  rozzo  ottenuto  in  marito  D.Luiri  de  Jieguefem»  come  ìez' 
gefineW a*noh4^Y.  F.<,  CFf.  %%s  \ 

(0  iyM./:r5r.  . ..o-  •-> 

CO  J l^jpteri  litcbioroti  Princìpi  dì  Cvfielvf 

* oveono  titoio  di  Conti  di  ejìa  Terra  per  coneejjione  fattene  et  Gioì 
^rifteen^io  7*^Ììmò  è^fV^^mj^etat»  CcstIo  V%  ^ e dàlia  Regina  Giovanna 
^i^J^rienza  nel d)  u;  Afsrto\ziu,\  e/ecut.  in  Fotermo  ti  %%Setttmz 
' ■ tre  dì  detto  anno  , tome-e'fog,  roi.  deìla  R.  Ceneri  faria. 
if)  Gambacorta  poro  Crijlianc^.  993.  Aprile  Cren.  Sit.fir.  294.  Bonfi' 
%ViQ Star. Sic. par,3,iik.ì.f.%(,^.  ì 

C«)  Pitti  Sic./acr.  noi.  Syrac.  foo.  6SX). , ti  altreri' nótojt  dai  P.  Pfiare 
Amtto  nelle fue  note  al Paid.  de  Rebut  Sìculh dee.i’.  lihi-f.  net.  1 8./ 
935.  ìfedi  R.  Contri.  Uh.  5.  ind.  1561.,  e 100.  Ekl  VioPrir 
ytieg-  Vrbh  /'a»./44i, >'453-,  -s  - •.  ‘ 


ir-  byt  --  ^U 
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egli  Cavaliefc-idcl  Tofoa  d^QrQ  , e Dipuiauj  più  volte  di  <]ùefte  HtegnPv, 
ove  tu  ancora  Gran  Concetlabile,  ed  Ammiraglio  , c finalmente  PrqfidcpV 
ic  ,e:CapiiangeAe*4le  (tt)  per  lolpaziiO  di  nove  anni , clqi  nel  t566. , 
1567»»*  j i.to(ìencndo  di  nudval’  ifleOs  cpmandp  dol 
aH’auQQ  I577r  £bbe.i  Governi  della  Catalogoa  > e dello  Stato, di  Mil^ 
no  nel  1 57SI.  ÌÌ)  >,e  fiaalraeptc  divenne  Govereaiorc  di  tntta  U Monar- 
chia di  Spagna,  detlo  perciò_/</«^«ar  ^uluj  d«t  Cardinal  Grswvela  (r). 
Va  egli  nel  toolp.  de' .Governatoti  della  nobil  Cotnpagnu  dcdla  Cariià.di 
Palcrn\p;qel  t5Jp.,e  I54j-,».c  D.  Vincenzo  di  Giovanni  nelfuo  P«Urm 
*36.  ce  l’aonoveia  tra  i Padri  di  quefig  Patria  , ap- 
pellaodoio  iafi^mc  U Gran  Palermitano . Sorti  per  moglie  Mafgberita  di 
Ventitniglia  e Jijloncada , figlia  di  Sinwoe  M.  di  Ceraci  (jiì  , Ja  quale  gU 

generù^,....  S.V^  . . * 

Ginanni  di,  A«g9P»iT«»lÌ?via«  Ventitniglia  eletto  Vtcario  gencr 
lale  diqpcfto  Regno  ncToQietti  digueara  dell’ armata  Tgrchefea  Pai- 
no i57S.  .(r)',  jdbpo  phe  R eraitiovato  prefènte  nella  fampfz  battaglia 
di  Lepanto  con,  1.0, dicci  Galee  di  SiciUa  lòtto  il  Generale  D.  Giovanni  di 
Gardona  pel  iS7j«  C/>,.  .Prtraorl  al  padre  nella  Città  di  Madrid  . Con- 
fegul  per  ifpofa  Maria  de.  Miainis  c Mpneada , figlia  di  Pietro  Ponzio  de 
Marinis,M.:deUa  pavva*  e da  effa «acque- 1 5 • • • • ■ 

. Car*  di  Afag«na,Tagliav»e  Mariàta^iSi  irwa  la  fua  lovellitura  a 
f.i.  Ottaòie.  I593.jc  Àiccedette  nello  Stato  tnatorooi  0 Marchefato  del* 
la  Fa  vara 'della  Caùi,  Marini . Fu  Oipotaio  del  .Regao,  ed  Awbafiùadore 
del  Parlamenta  ai  R^. .Filippi  1.11.  a >7*  Marjgd,l599' 
del.Tofqa  di  Pro.^  e lo  CapitWfgcnerale.:  di  rotta  la  CavallefiarSicilifr 
na:.Celcbfà  fno  fpfdàiliaiQ  <«B,cj/ova«oa  PignafelU  e Colow.,  fig|['àdà 
Capiilla  p.di'.MQotcl^qne,  e.di  Gi*Qlaw%Colow»^'C.b’era%li#.di  MaK 
c(>  AntopÌó'CaVo^^...iii..Tagliaco;zaVi^  'i^i  GipyanBB  di  Aragona  al; 

h >1.  : . ! UJ.i.  in  i - ■ ■ ■ P°^ 


y,.  . ini  ,^1  ,,  I IMIII.I.  j 

(a)  Gambacorta  Cv^rae./  194.  ■-  ; ■ ' 

Boqfiglio  dìSpij  ,a.  .A‘^.  8,/. dio.  : ' i';l  ..  ■ 'd 

\jc^?itiì.cb\stnpi-^^gp>pf>'j^\  ' ''  ■ ' 

(.4’)  Otti  di  Ixantri».  SioJijtt  M 

Paìcrm  nel  1 6a  j. , ollretcbi  lì  fuccennati  jugali  di  Arsgpna  ^ e V r«r- 
migli/i,  ci  7,em£/>tiit  grianfìati  ff  ««a  lapi/ia  Jepithrale  di  QUaiÙa  figlio  di 
ejfi  nell»  Cbitfa  de'  Padri  Cappuccini  di  Palermo  animato  daUo  ftg 
^crimnfv  ,^^ji^,y>.  ' ; 

• ■ ’.i'  j’u  ^.'1  ^ I'*' ■ • ^ .1  ■» 

Hic  jacet  D.  Oòlavius  de  Aragonia  Elias  D.  Caroli  de  Antgonta-.* 
Pucis  Tertjenp.vsi  A p.Margberàtc  VigincimUùe  obiic  i ^ • • • > » 

' k . ^ ^ . .. 

(f)  Catu^‘ififlr,  4;  Af'tfA/ei'.i.  • 

P,  Apri)0;Crars  , . 
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pou  di  Ferdinabds  Ré  di  Napoli  U)  . 11  figlio  , che  da  qucRi  ufcl  alla 

luce  fu  - '■  -,  I ' ‘i  V • 

t ■ ^''.Giovami dì  Aragona  Tagliavia  e Pigdatelli , come  provano  le  fuc 
imielfitilre  fpeditc  a la.Geonajo  1606.,  e adì  2i.Gennajo  léas.  Fu 
Cavaliere  del  Tolbn  d’ Oro  , ricevendo  il  detto  Ordine  a i j.  Agollo 
1609.  (/)  « Mòri  fenza  eredi  tutto  che  fi  foffe  due  volte  ammogliato  : la 
prima  Tua  cònlbrte  fu  Zenobia  Gonzaga  e Doria  , figlia  di  Ferdinando 
Principe  di  Cuafialla  , e dì  Zenobia  Doria  : e Giovanna  Mendoza  fu  la 
feconda  . <^ibdi  continuò  la  prefente  fuccefiìone  il  diluì  fratello 
' Aragona  Tagliavia  e Pignatelli  , come  per  fua  inveftitura  2 

ig.  Apri|e  i634.  Fu  coftul  GranContefiabile%  ed  Almirantc  di  qitello 
Regno  , e Grande  di  Spagna  .-Soggetto  infigne  per  gran^udenza  , e per 
maneggi  di  grandi  atfàri  : occupato  dal  Rè  Filippo  IV.  di  Spagna  in  ca- 
riche iroportantilTime , come  di  Tuo  Ambafcìatore  lil^  Iropér.  Ferdinan- 
do Terzo  , il  quale  l’ ebbe  tanto  calo , che  il  volle  fuo  Cdnfigliere  delld 
feCreto  adunanze , é Principe  del  Sacro  Ramano  Impero . Fu  eletto  Ca- 
vallerizzo'maggiore  di  Maria  Anna  d’ Aullria  , Regina  di  Spagna  , da_> 
eHò  cojKlotra  dalla  Germania  al  R'èiFilippo  IV.,  è Generale  della  Caval- 
leria di  Napoli . Rinunziò  P eflet  Vicerè  di  Sardegna  al  qual  grado  fu 
eletto  dal  fuddetto  Rè  , ma  btitel  ateettò  ijucHo  d’'Ambarciadore  di  fua 
Corona -in  Roma  al  Poni^ec  limocenzò  Decimo  di  Configliere  di 
Stato  : facendo  in  tone  ouefte , ed  anche  in  altre  dignità'  rirplender^J 
■•maraviglia  le  doli  di  fila  rara  prudenza  (rj  . Si  vede  Icritto  nel  nio- 
io -de*  Guveiiiatori  della  Compagnia  dèlia -Gàrità-di  Pàlehiio  nel  1640.’ 
Sposò  Saefaìjia  Conèae  Metìdoza-,  figlia  db  Pkrro;;  ch’ebbe  tn  genito- 
•e  r illuftw  Ferdibaniao  Cortèi  Ccfbquiftètore  del  Medico','  e con  quello 
matrimofiib  fece  egli  èntrare  nel»*  fua  Gaftl  grandi  Vafl&llrgè^  del  graò 
Màrcheiialb  della  VaHc  nell’  Indie  i^'Fu  priVo-di  niafcliib  erède  Vivendo 
dato  r elTere  dell’  uman  vivere  a 

Giwewrg\i*'ATagona  Tagliavia -rCortès  ,~cDtire'fi  prova~peria  fua 
ìnvefiitura  a dì  sa.  Maggio  1Ò$4.  -Fu  eifa  la  ereditièra  di  quelli  Stati,' 
fpofandofi  con  Ettore  PignaieHi  D*  di  Moìitdeone  y e Malchefe  di  Gs- 
aonia  &c.  Signore  de’  principali  della  Citfày  e Regrio  di  Napoli , e di- 
feendeate  dai  C.  Éttofe  Pignatelli  già  Viceré  di  Sicilia  (<0  • Da  quello 

• •.  ...C.  ..  A> 

--..v  n ^ 

Pitti  he.  <it.  •'  . . ..  v r 

Q')  Auria  Cren,  de'  Vicerì  f.  76.  Aprile  Cren.  SU. /.gai.  c.  i. 

(«3  P .Filippo  Setajoli  nelle fue  Orazieni par.t.  eraz.6.  P.Coronelli  £ii>l. 
aeiu.  ?c«t.4;yC’g6j.'  ' . .’i  i , L 1 

{d")  yi^neteÙi  FmigUa  uibiUJjimày  tra  ìe'  ^omiglU  NapólìtMt'éielio  /f- 
j^nalota  , e riguardevole , Ella  vatUa  afiai  antica  lo  fua  erigine  fne  ne' 
tempi  dell'  antica  Repuhhlìta  di  Eiapeli  da  Lttcìe  Pignatelli  Centeffoùr^ 
le  di  tjla  Repubblica , teme  flrlve  II  Campanile  Mie  ndbÙt  FmìnigHd 


i- J 


PA^RTrE  15, 

oiatrimmn'o  wquf  ^udtca  Ai^rjV^,Piea»uUl  Afa^na^  Cptiès , chc^i^ 
legato  la  maritaggio  con  v na  iP?m^  di  ^afa  Pirputell  c Mendoza  » /igj  ia  ' 
del  C.  (li  Benevento  in  irpaga^,|iìir,efcgenjtpreidi;',  , ^ i .7 

Giovanna  Pignatelli  Aragona  e Pimemell  Ptincipefla  , che  avendo 
furceduto  eoi  titolo'di  uede,amiyet^le  in.queiii  Stati , le  di  lei  nozzc^ 
fi  fofpiravano  da^nqn  poch^finfìpi  S^^nwd'^Italil  : elfiè'però  non  vo> 
lendo  fpogliarne  la  Tua  inclita  Cala  Pignatelli  ed^ragona  , rifolvciic^ 
prender  ip  li^aNiuM  PìgtMeili  ioa  zio  , fiaKl)a.dd 
covato  di  foRta  - (^indi  rqupfil  divenuto  R^di  jCàflé|vcva^,  r c 
MnnteJeope,  a^unié  toliorOrdioe  infigacdel-iò^^ud’ Otp,  e fu  Vì^* 
rè  di  Sicilia  nel  1719.  (0)  ,;  Scalcane  Ja  ftfflt  cfr^ca,  njel|’,lfQ4  ,di  Sar- 
degna e in.ajtri  kcgni  dei-fuo  Soviaqo  f Nacque ;.4a'.quf(U 
nitori  I .;  •■•  :.Ì»T . j 1 m .-•i-''  7 

Aragona  Pignatelli  Cort^  Ri tncnffjl  e N|cqdP2»(*  5i  trpv 
vaia  Tua  invetÙijturaa. a.  Marzo  1724^  Fu  Cavaj^rS'dél  Tofpnc  i^Otan-* 
dq  AlmiranterCiCIraa^Cptuqfighik  di  quefi^  R^nq.  Hiabe  innol^tre  dco-- 
nuodo  ditta. Aeggimeni^ di  Coxazziari  nel  Aega^di  Napoli  y e celebrò.' 
foleani  imentri , eoa  A^argbeiita  Pignatelli  >,  figlia.  d^>  D,  di  Belguaido  ^ 
Daua.di.Cqr^e^dqljp  IUgÌaa,N^  S.»  ripqrtaq&ida  cita  ia  dote y lo  detto' 
Stato,)  e.Vaiibll^ipdtiBtdgo^tdo»  rTdiniaò.run  tuta  nella-Gittà  di  Pa-^ 

leimp  a a^ftNovetnjw  Ì7JO.  j e i|.fqQ  cadavei;e,a.che  i«/^  .in  dgpofitó^ 

nella  ChicQt^deJ  Monadcro  delli  Sette  Angioli  fondata,  4aÌ4  Cafa  Pi*; 
gaaiclli  ,/ivlndi>tr^ferito  sella  Tua  Qittà,di:MAè^eleoti0  4n  Napoli  (^) 
S<g()ita  la  ijdi  |qi%lfo  pcitnqgeaitq.,,^!.  . - a 

Fabrizio  Pignatelli  Aragqaatc  Cortès  acìotiAdt  qocIU  ?wi  Rinvc»j 
flituca  a 30.  Dicembre  i7Ji.,  ed  è il  vivetue.D.di  Terraòovài  P.di  Ca-, 

viv '•'••'V-'L  i’ ;“,Vi  4 ^ Ai.  ’v'.t.vv 

■ V(  i- -r- ■ 

: 7,  J \ V«\>>  , t.  4 _ 

uJ>lapaUh>tK.f  ì^otifirAbc.jl  fucMft^Mtt«rttPigt*atoW  Gover- 
' iia(ore  dotìa  C<niffqg{{ÌA  J^a  Carità  Jò  «q/  ióa©.,  ja*  » e 

1636-  > e ctrnmendafi  daCollwrafi  rum^dh^nktrjm9^F.a''f.\,'  ‘ 

%.  f.  1 1.  lOJ.  r 1 1 8.  ‘ 

(«)  Wtdì‘Mm&^9rp 

{jày>Te/y(V^}dO[Py  DMgOiilsnfUtj^ 

ttfnfio  di  Napoli  a 14.  Dicembre  1750.  > e tran  fintato  in  Palermo  da 
..  AZaZay  JÌrtcnitin  Taptafipn  a ff.  Dicembre  V2ÌQ>.a  r nftìfi^fbe  i funt- 
- rati  di  ^/jtHq  Daca^i(r,imapna(i  ' dalla, C^ntp^t^a.aei^Cp^ 
par  tuo  tari  efiquie  per  e per  e flato  egli  dificeadente  di 
Duca  di  Jdonicieone  primo  Fondottra  df  e^<^ttfpagi^a ^,ep^rttnepfp 
. P Arcivtfipvo  di  Paltrufo  Fra  Gipfeppq./Mqlp^jtppi  ^p^^J^^ 

Jìcalt  ojfilknta , ' c-yTV-'  ' 
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flelvctranoV  è^i  Noja,  Oucàtlf'MontclfOBc Grande  di  Spagna  di  pri^ 
ma  CUffe  &c.  («)•  Sperò  Còllaàia  Medici  iklfa  Gafa  de’Screniflìmi  Gran 

Euchi  di  Tofeana  > %lia  del  Principe  di  Ottajano . . ; i 

. - "'  j , ^ai:  1 '<  ■ 


r-y-} 


t. 

iErraBaronalc'  tdl  n'Cro’  é miinò  Impero  , 'e  giace  nella  Valle  di  i 
, Mazàfa',  éditicàa  nellò’Stàtd  ,e  Contea  di  Cammarata . ''  ' ■ ^ 

_ ' ^ - tàéoXÉ  Bt^cifbrte  j Settimò  ed  Abbatellis  C. di  Camma»-'  - 

' ‘ ''rata  l\i  il  prittid 'D;  di  quello  titolo , eh’  ebbe  concefTb  dal  Sérfto'  = 
Rè  Filippo  HI.  coni  péri-ilegio  fperiifogli  nella  Cafa  Regia  del'Pardo  • 
di  IO.  Novembre  j JS7.  efecutonato  in  Palermo  a ij.Ma^io  ijSo.CW. 
Fu  egli  Cavalìetè  di  S.‘Qìàcómo  della  Spada,  c pih  volte  iralcelto  videfi 
per  Dipelato  di  qoelld  Régno  .'Celebrato  ci  viene  il  luo  valore  nell’  ar*  ^ 
te  militare  dì  gìoftraié’rpe^fV*  «i  non  poco diRinto  trai  Cavalieri 
della  fuà  età  (f).i  Tya  ’fhumcTo'dè’ Padri  di  quella  Patria  ci  vien  ripoRo 
da  D.  Vincenzo  di  GiO\’%tinr /'o/erAe  nyierà(t  lib.-3.  fag,  lisited  appa« 
le  eletto  Gòveniatore  della  Compagnia  de*  Bianchi  di  ctTa  Città  di  Pa-  I 
lérmo  nfcl  idoj.'  H Ré  FHippo  Secóndo  l’ iavióTuo'Ambarciatore  infie^ 
me  col  D.  di  Tenanovadrlni  fuoccró  ajr  Imperàdore  Ródoìfo^,' a'cui  Hi  * 
accettiirrmoVCcfTc  al  cbmun  fato ueir anno  i fri eie  fueoffa  riccbiu-»»' 
donfi  dentro  un’urna  marmorea  eretta  nella <3appella  del  SS.  Crocifil-rJ 
fo  in  cotnu  Eyangelii  dentro  la  Chirfa  di  S^  Cita  de’  PP.  Predicatóri  di<i 

falérmo.' fucila  contiene' il  feguenté  elogia ; '*•  '»*■*■  - 

1 » .i.  5- . li  V ,.i  <.vi  .et.  1 ìiliIì.T 

'^^ttrnitatì  factum  D>  Herculct  Brancifartì  baiitum  SanEU  ^atohì 
a S!^nta^  W n«ratrfgi  SauUli  •"‘Tti. 


• c I ; .[./I  .i  I 

Sorti  mènwè'Vilfe'nené  pitac'fùc  ntó  degna  fua  donna^fabella  di) 


^ìyAiiiamjhrìfl 

tfo , che  frefo  me  fi  conferva 


4URTE  IfJlìÈKÓìfT.T  'n? 

f»vlo  primo  Pfiftcipe  dctia  Trabia  fiW  figlio  dcfi'vàtògTi  dal  pri- 

nid  leuo(A)  '’'•  ••  '•  ■■  >•*  - - ' ' m ' id 

' G/w/dwa-’Branciforte  «d  Aragoria  CaValiti'e  d’ AIcàiH«a'(f7'j  ;ch’ 
ebbe  in  niòglift'CacerinaQioeni  ic  Bologna  , figUa'-'dt  TotnA]à£bP<'  diiCar 
lliglinnc , nalceado  da  quella  r.l  . or,  ,'à 

-■  ■ j 1.  . ; , .?■  ■ f > - ' . 

A ...LL-t-'  T ^ E ■ • : • -.T  :ìT 

(-)  Dall’  accennata  fecondi  MaiUtag^io  con  ’ Agata  Lonza  ' nacquero,  due 
^chiari  Prìfìnaggi  ^'ckì  Aiìchele  Jlrancifarte'^  che  ci  tiene  cantmen- 
•dato  nella- fi guente  lepida  fipolctilt  ejifientc  innanzi  il  ■Cappelloàt 
' della  Cbiefa  di  S.Fvannfce  di  Paola  dì  Palei'mo:  ^ i 

' >D.  Michael  Branci/ortius  Cjc  patfO'Hcrcule  S Joanoi'sJDlieCy&.m»- 
trcAgacbaLaiKea  V.  loco  geaitusji.  non  amplius  anaos  vixit 
*■  4n  tectial,  ex  quaa:tace  fiorente  duos  fupù  vigioti  dccerpOc,  quoB 
totos  dicarec  Regi  pace  in  bello . ' •3:..  ; r.td-. 

. : .-./.j.;:.  i'.‘  , '.‘Philippo  I V.  Aogufló.  •••  ; 

~ lo  Hefpetia  inter  primarìos  Glegiaz  ephaboiij  puer  iq  belgb  in  ÌIU 
> -'tualris  pàlellra  Hil^anis  lùbììgnis  in  Regnò  Partbenopeo'-jurai^ 
freoaaa  ,•' & arma  i'a  patrià-pii(naa'fabl\iiifns  leipliblicz  curas  , 
ib  :>j  . ..vPux  procinus' Eqtiò/lris  ' turmz  inde  Regia;  txÈriinlum.  Militio] 
.ìjfiiv  tìiox. ijwcgrc  prefca'ùs  claBìaeheu  rtóriàuii  Apud  Baletres.injpfd 
pofiq,Maooio  l6;feb.  l644.-  ' » 1 ..ot  irn  ; o:, :J.U  ni 
<Qtaid  viveicc  lì  cum  tcre»mati^ue  triumpfaaòetit.'i 
'--i-  akraf II.  Luigi  Brancifirte  e, Lauta  Ve  fino  ^ Melfi  i'.il-ftixid  ulod^ 
gio  bofii  in  Monoìtore  Bibl.Sìc,  t,  t.  fi  lejuiiteila.fige^Lfimds  ìca 
Aloyfius  Brancifoitius  nobilillìmus  Fanormitanus  Herculis  Branci* 
foitii  Ducis  Saofli  Joannis,  & Cammaratz  Comitis,  ac  D.Agathc 
Lancea:  ex  Principtbus  Tiahic  filius  :'<0£lavii  primum  Caphalu» 
denfis,  exìode  Gatao^nfis  Epiicòpi  iàarée^laiteiii  addiflus,  utriuf- 
que  juris  lauieani.obiinuic  j .obdofltiine  jmorDinquc  ptellantiam 
ab  Oèla.vio  fraue  Epircopatus  , ac  DitsccBs  Gatanoafis  Vicaiius 
Generalis,  & Cataneniìs  Acadepaiz  Vicecancellarius  clcfiluscB. 

^ Extodcjeibtutait'dcleliz  Caraa'cn(ì-Arj:hjdcacòni  d^Dhtttc^ldem 
Otlavius  in  cadem  primum  Archidiaconum  collocavit;  tandem  ilr 
- fultrtofea-prmwefHua  honore»  ad  Epifcopaiam-Mclplii— <ia  Bcaiai^ 
lìx  infulam  in  Regnò  NcapOlitano  cve£cna.cft  a8.  Se^braa.  164$*) 
-et  . quatpcutnnon  linc.prudeutiz,ac;vir^òtis''.laì^epeiiUWioci'j;9t.gi^^ 
bcniairet:vi-veie de'Èiitaa.JÓÀ/vZò’éeJorBajnkdeGeóffii'jn^iÀrer. 
Cotanen.f,  i .p.feT.ìfi  Catana  /aera  p.^tq.  Blafius  Altimacii&Ge»W« 

^ - Fam.Càiafic'lcb.ip.-ttg.  Aug.iòveges  AnmLPaaor^'ippan  t.H.j 

t.^.p.^b.  Ughellus  Ital.ficr.t.S-in  app€nd.add{i.pAS*a. 
{f)^  Tefiom.  del D.  Ertalo  fiftfia  eglivttrdi  Neùr  Jiinefio'lhntàia'iff) 
Cammarata  all.  Ago  fio  1611.  .ì‘m)i 

(<)  MongU.  iTi^Zre/.  a\,\ìV.'-4  (') 

t Parte  11.  " ' ' C ^ 
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' Brancifoite  c fjioeai  .Cavaliexc  di  Calatrava  , il  qualar 

mori  in  Palermo  nel  di  primo  Gennajo  1653.  Quelli  virente  fposò  Anto^ 
nia  Gaetani  a iìglia  del.  P«  del  Gallerò  , e dopo  di  cfla  , Antonia  Notar- 
hartolo  > figlia  del.P>  di  Villanova  (a)..  Dalla  prima  fua  conforte  fu  dai<^ 
al  mondo  : . .■  i ’i 

- Cirolomo  Branciforte  e Gaetani , le  di  cui  nozze  cclebraronfi  ccn_^ 
N.  N.  Moncada  c GactaoL,  figlia  d’ Ignazio , e quelli  figlio  di  Antonia 
D.  di  Montalto.  Da  quella  coppia  (orti  Tua  vita  . \ 

Giovanna  Branciforte  e Moncada , che  col  titolo  di  crederà  invcHilIi 
di  qucfio  Stato  a di  18.  Febbrajo  i6i6.  Fu  elfa  data  a marito  a fcrdi- 
tiando  di  Ahncada  e Gattoni  fuo  zio , che  lecito  videfi  Generale  delle_> 


Galere  di  Sicilia  nel  1675.  W.-Vicerè  di  Sardegna,  c di  Navarra , Ca- 
■valierc  Coiumendatore  di  S.  Giacomo  , e figlio  , comedifli  di  fopra  , d’ 
Ignazio  Moncada  , già  Governatore  delle  Fiandre  (r)  . Nacque  da’  pre- 
detti genitori  i ■ ' 

Lui^i  Guglielmo  yiotictAz  c Brancifolte  , come  ci  attella  l’inve- 
flitura , che  quefii  preft  nel  di  11.  Settembre  16S0.  Fu  egli  Grande  di 
Spagna  di  prima  ClalTef^.,  e Gentiluomo  di  Camera  del  Bà  N.  S.  Ebbe 
il  governo  della  Compagula.de’  Bianchi  di  Palermo  nel  1701.  SoccelTe-» 
nello  Statole  Principiato  di  Paicrnò , e di  Caltanillctta  dopo  la  morte  di 
Ferdinando  Moncada  D^  di  Montalto  (e) . Due  volte' coagionto  videfi 
in  maritaggio  ; la  prima  fua  mogliera  fu  Giovanna  Ventimiglia  e Pigna» 
telli,  figlia  di  Francefeo'M. di- Geraci  i quale  Signora  fi  vede  fcpolta 
nella  Cbicfii.de*  PP.  Càppuccihi  di  Palermo  con  la  fegueàte  iferizione.» 
ùtagliata  in  lapide  maroiafea  r ■ 


-...1  « ^ , 


/.-.trur 

v./J 


..n  . 


-I  n-:;  louu^non  fipukhrumn  .... 

jacc^  •multer  mortili t immortaliter  viBar»* 
ct;n  •-  i / '.  Si  uTpMt  'bbìit^  virtut  uim  ta  meri  jun  patuit^%' 

. ."3  lu .fùit  fangoine  ntìàiit iit  virtnte  ntbiiioT'  -'  > :■.• 

ity..Tk^ynaau  ^ìgintimillium  Ducifia  Suteìì  ^eannit 

•it  r ■^  ■■'SI  fr;;j 

■til  wi  jitiiai.i  li  l'ii  iiiii  i MI Il  I — 


(«y  Coxcmdif  £ièlidU<ttiBo.  tom.:6:.fig.  1066.  ..  t.  .1:' : ; i 

Aprile.  j 70.  .,  ma  fueffo  jiutort  ■ tbaglià  nel  no- 

•t^tne  t piìibi  Jn  laagp  d{tbtaà>arlo'' Ferdinando  f lo  cbiami  Giovanni 

y^feniada^:  :iiU\  . . \-..v 

^\Fu-^-.Jig»inio.Gi!DCrnatore  deìh  Compagnia  della  Face  di  Palermo 

,?iartlM6.79.st''5.v.-  \V.  V.; ■ •_  • r;,.-- 

{^■Prtskieg*  di  Grande,  di  Spagna  unte  fa.  nel  il  uù.  di  Nevembrct 
>673.  - V . Ui.... 

(0  *•  fog'  s8.  di  qvefì'  opera  ne' P.;  di' Paterni . ' ' : 

'5  .. 
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PARTE  IT.’  tìBROMT. 

Ex  AI orchionibus  Giracii  HìJpanìarum'Magnatìhut  ^ 
^ v«r  in  fxcul»  prtUr  feculum  futi . ’ ; ' 

In  dhitiit  enim  paupcr , in  wultitudine  fiìa^- 
In  fajìit  bumilis , in  tripudiis  lacryman: , 

5 Intcr  hpmìnes  trans , fempcr  fuit . ■ ’• 

V - Tandem  inter  Minarti , Je  minerem  fidi  ' 

Vt  majarem  refurgeret  in  muUercm  ; 

Cttjds  TÌrtai  ne , vei  ablhiane , vel  reticentia  infepulta  fit 
• Aìlerna  bete  molet  eeternitati  tefi abitar . 

Et  immortali  fepulcbra  Jilit  amatijjima  feulpjit , < 

: Obiit  die  XV i.'Maji  Ai.  D.CC.  XXXllll.  _ . 


»9 


. ; .1.  ■> 


r-'  >, 


Quindi  la  feconda  confbne  di  quefìaDuca  fu  Giovanna  di  Bologna  e 
Reggio , figlia  di  Giufèppe  M.  della  Sambuca . Dalle  prime  Tue  nozze_< 
venne  al  mondo  . .. 

' il  C.  di  Cimxauux  Ferddiandi  Moncada  e Ventlmiglia  , il  quale_> 
«vendo  l]x)fata  Agata  fisa^uibrte  e'Ventimigliavfiglia  di  Niccolò  Flact- 
cio  F.  di  Ruiera , premorì  al  padre  , dando  luogo  al  fratello  in  forcire  la 

Signoria  della  premute  fuceeAione *-Qu«fìi-fU'ftpptHito  - — 

Frante  fio  Roderini^oncaàn  e Veatimiglia  vivente  oggidì  attuale^ 
D.  di  S.  Giovanni,  come  abbiamo  dall’  ioveflitura  (n)  ,che  per  lui  notali 
* Parte  II.  C a a di 

. f.  - ^ 

•■■■  iiinTTjTTrTTr^"*^.-. 

(«)  Della  Famiglia  BmmiJirU  de.k'.BMCph  di  Sad-  Giovanni  JSar)  Ot- 
invio  Brkicifoite  e haazì.^J^ba  dbErjele ptimo  Duea  di  quejìo  Sta^ 
e di  D.Xgaia  Lns^idtVPrintlpi’  delia  Ttobia.  ^t^efti. nacque  in 
• -PtMntp  net  1599. , .e.dtpi  ì/?.  applicandone  .a^i  fludj  pià  gravi , tra- 
^ iferitofi  nella 'Xpagna^i  ivi Mtenne\la  Flmaìdel  Ri  Filippo  IV.  t ebe 

■ t‘  elefe  Somiglier  di  cartina  t c Mf  pai-nti  Vefravo  .di  Cefalà. 

■ >Da  ‘Urbano iV III.  fu  onorevolmente '■atcoito.  in  Roma^  il  quale  in  rir 
guardo  alla  fua  eruditane., .e  dottrina  ,l\elsjle  If e feovo  ajf/lente.  Go- 
vernò con  molto  lode  la  fua  Cbiefa  , mo-^randtf'of ai  .liberale  coni 

- poveri , e.  àdornando  H Palazzo  Vedovile.  Nel  l6j  8.  pafsb.al  Vefto- 
vado  di.Catotiia  i,  dove-<fè.cano/((re  hfya  fiUet nudine  pajftotale  ^ pru- 
•denza,  e.pig[à.i.  Xmpfò.  aifcor  quì.ii 'Palazzo  Veftovile  ireflitu)  aita 
' fua  Cbiefa  I0  dignità  di.  Àrcidìacano  ^ ed  erefle  Ja  Prè benda.  T folaga- 
le  y e con  altre  lodevoli  opere  fi  refe,  commendabile . Fin)  la  vita  nella 
Città  d' Xci  a' di  Giugno  i646«  Lafeiò  alle  fi ampe  due  volumi 
eruditi  fimi  col  titolo',  de  Auimorum  pcrturbationibus . Catanee  1 643, 
i a fogliai  fd  uno  mano/critto  col  titola  : Mercatus  Eloquentic.  Ve-^ 
di  Abb.  Dini,^'.  7j*  ^.469.  D. , Vincenzo  d’Àuria  I/l.  di. Cefali)  feg, 
181. , e P.jCorooeÌli_^^/^/i>;,  univerf.  tom.  (t-fig-  1067-  flfl  tumulo 
fepolcraìt  di  qqeflo'ìfejìpvo  » tbo  effU  ntlh  maggior  Cbiefa  di  efa 
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2Po  DEtLA  SICILIA  NOBILE. 

a dì  21.  Aprile  1744*  Gode  il  telicc  poOclTo  di  Giufeppa  RuHù  e 
cada  t figlia  di  Giovanni  RutFo  e Goiho , e di  Anna  Moacada . Egli  è E. 
di  Fauroò,  C.  di  CaltauifTetia  Sic. 


MISILMERK  “ 


QUefta  Terra  fu  edificata  da  Fronccfce  del  Bofeo  Luogotenente  di 
Maellro  Giuftizicre  di  quello  Regno  nell’anno  1540.  appiè 
di  queir  antica  Rocca , che  vi  fu  eretta  da  AlavfrcGi  ài  CHa- 
^ ramontc  Co)  • Giace  nella  Valle  di  Mazara  adunia  di  mero  , e 
mifio  Impero  .fbrgcndo  fu  di  una  rupe  vicino  il  fiume  di  Rii'alaimi,  chia- 
mato altrimenti  àzW'i  Mirti  i c che  prellb  a quella  Terra  vico  detto  di 
Mifilmtri  11  fuo  nome  corrotto  vedefl  dalla  voce  Araba  Mìfiìmìr  j 
la  quale  per  oilervazione  del  P.  Cafeini  dinota  la  Gente  Morcjui  ; e ie_< 
da  principio  non  fu  la  detta  Terra  eoa!  appellata  , forfè  le  fu  tal  nume 
impofio  poi  da’  Normanni  , in  ricordanza  di  quella  memorabile  rotta-' . 

I ..  ! . I da- 


Citià  di  jdei  fi  Uggii  la  fegutntt  ifiriziané  ' cavata  da  Pieri  nat.  Ca-, 
ta«.fi!S-5(>l»  t.  !.  . . 

Hic  dormir  inuflriffimus  Prxful  D.  Ofbt^ius  ex  prxclarifTima-* 
Brancifbrtium  Familia  » ijuT oli  claras  cjus  virtutes , & doflrinas. 
fuorumque  Majorutn  praeclara  facinora,  in  Regia  Magni  Philipp! 
IV.  Sicilie  , & HiQ>aaia(um  Regia , ptimum  titulo  Regii  Fami- 
liaria  Equitia  de  Cortina  cohoneftatns  « pollmodum  in  Antilliteni 
CtephaleditaoK  Ecclcfix  ^ Catanenfem  Epifcopalem  Se- 

dem  eveflus  eil . Poftea  ob  fai  majorem  felicitatem  , & falutcm-* 
in  banc  ampliffimam’Acim  Urbem  , pr»  cxtcria  dileftam  piudeos 
Prefui  fc  contulit  j ubi  letam  vitam  agens , dum  altiora  peteret  • 
Jdiboajunii  annoDomint  tóqfi.  fuum  claufic  dicm  io  perpetua* 
atcmitaies  fuiieflurui.'  - 

' Et  in  memoriam  tanti  Antiftiti;  Adm.  Rev.  Joannes  Baptilla  Zap- 
pali Vicarius  , Andreas  Maccarronus  , Erafmus  Coftarclla  . ]o- 
lèph  Zappalà  , & Jofepb  Mirove  Guberoatores  hujns  Domus  ma- 
ximis  (bmptibus  eorumdem  Sacellum  hoc  impar  ncricis  erigen- 
• dum  cùrarunt . Anno  1659.  ' • ' • * ' 

.n^  • j- . ^ 

(a)  Fazall.  dee.  i.  Hi.  io.  tap.  3.  tum  notit  cimici  fi.  467.  G 475* 

W Raffio  fiume  è V antico  fiume  Lleutcro  celtbraU)  da  Talameo , '-il 

• fuol*  Jearrendo  per  varie  contrade  dalla  fiua  finte  di  Rijbloìmi , feende 

' al  mare  icenofiàuto  fatto  nome  di  fiume  della  Bagaria  ^ e de  IH  Fica’ 

• razzi.  Vtdejiil  lib.  i.  par, a.  fi.  20^.  di  qutfì' aptr'ai 
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data  qu^  a’  Mori  dal  Conte  Ruggieri  l’ anno  1068. 1 dalla  quale  > fcrive 
Malaitrra,  nè  pure  campò  un  folo  per  recarne  l’ avvifo  a*  Tuoi  y a qua- 
li bensì  portarono  il  funeflo  ragguaglio  quei  colombi , che  ritrovati  da’ 
CrtlUaoi  vincitori  nelle  fporte  de’  Mori  ucciG  , furono  polli  in  libertà 
di  volare,  ma  prima  feriti,  ed  infaoguinati  (a)«  Celebri  eft  in  Siculit 
ttiinalibut  Alifiìmerìe  Oppìdum^  nota  il  P.  Amico  nel  fuo  Fazeilo  dee.  1. 
lib.  IO.  f.475*»e^  partam  in  eedem  agre t ubi  fubinde  cenditumta  Rogf 
rie  Cernite  centra  Saracenes  infignem  viBeriam  anno  AdLXVlU.,  tujut 
mminit  Malaterra  tanta  quidem  Barbarerum  firage , ut  ne  unut  quidtm 
fuperfueriti  qui  elodie  nantium  fuit  ojfferret , Ella  è celebre  per  l’Or/# 
Batunìco  , che  vi  fece  fiorire  a tempi  ooliti  il  Principe  D.  Giufeppe  del 
Befeo  e Sandovttlt  celebrato  da  Francelco  Cupanonell’  imprelfione  d’  ua 
luo  libretto  intitolato  Hartui  Catbelieut , e a fpefe  innoltre  dell’  illeffo 
Principe  manienevanfi  in  effa  Terra  molte  Fiere  d’Africa  ,che  racchiulf 
llavano  dentro  diverfe  cave, e fi  mofiravano  a’paffaggieri  quali  parti  del- 
la di  lui  grandezza  (^).  Apparteneva  anticamente  alla  Fam.  Celtagirenet 
di  che  ne  fa  fede  Mufcica  Sic.  neb.  f.29. , poiché  in  ellb  leggiamo  ; 'Jean- 
net  de  Calatagirene  de  Panerme  fenier  prò  CaFlra  JUiJilmeri  pefte  prepe 
PiLttormam  infeudo  Villolonga  "J  ioo.,l’acquÌllò  pofeia  la  Fam.C^w- 
ramante  (r) , ed  indi  fu  polTcduta  dalla  Moncada,.vaz  poiché  quella  pcr- 
dè  la  grazia  del  fuo  Sovrano  nella  petfona  del  C.  Guglielmo  Raìmtnd» 
B/encadat(\i  conccllà  dal  Ré  Martino  a Giliberta  di  T^aamcq,  cui  fpe- 
diifi  il  privilegio  odia  Città  di  Catania  adì  i^.Gconajo  p.  l^izione.^ 
W)  » cd  appare  notato  nel  fervigio  militare  del  Rè  MartiM  l’anno 
i40ìl*(r)«  Da  quello  Giliberto  fu  dato  al  inondo  W#r//»#^  da,'cui  de- 
rivandone G/V<^#r/#giuniore  , neprefe  quelli  I*  jpvelUtufq,  iq  Palermo 

(a)  Malfa  Sic.  in  profpett.  par.  a.  C.  241. , ept-j  legge 

etimologia  circa  la  voce  Mìjilmtri  , la  quale  giufla  il  fèntimente  del 
medejtmo  Padre  Cafeìni  , vale  in  noffro  idioaai  SÌgnere  .^lJiefio,per 
fignificare  t .cbe  li  Meri  furono  disfatti  in  quel  ^**3 

to  dijlante  dalla  loro  Regia  faler me . _ • - v ..  - 3 

(^)  P.  Amico.i^  odnotatienibits  ad  Faaellum  det%  \.\lib,\9'  f \^^' 

(^c)  Giovanni  di  Cbiaramenle  Signore  di  Naro  ,•  * C?#^r  dt 

Cbiaramonte  i Gran  Sini fc alca  di  quefìo  Regno  appare  padrone  di^  que- 
i-Plo  Stato. uti  J j6i.  t-di.  cui  ottenne  P iuvejìittma. per  pnieùlagia  Ja 

Ri  Lodovico  fatto  il  primo  di  Alaggio  14.  Ind.fli  detto  .OUWi  ^ 
Inveget  Cartag.  Sicil.  lib.  a.  cap.  6.  fog.  390.  ^ « vuole  ilfouelfv 
Alanfredi  dì  Cbioramonte  fettimo  Conte  di  Aiodica  annoveri  àiifilnurt 
tra  gli  altri  fuoi  Vafellaggi , /#*#  rapport»  efo.  à'  lavqgcs  io^»  Hh 
50,  '.il  .V 

(d)  Reai  Cancell.  an.iiSPl\  .S>  Ind.  r#rjc.i70i  ,v.iS  > •.  . 

(#)  Mufcica  Sìt.nob.  foglis»  .1  •.'  ) 
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Vi  DELIA  SICILIA  NOBILE. 

òéir anno  1453.  (a)  « fuccedendogli  dopo  fua  morte  Pietro  la  Gruo  inve* 
Jlitofcnc  nel  1478.  (^),  cui  fegui  il  figlio  Gio:  Vincenzo  ^ come  1’  addita 
r inveli,  che  per  lui  notàfi  nel  1485.  Cf).  Quelli  fu  quello  che  fece  ven-ì 
idizioric  del  prefente  Stato  a GitgUeìmo  di  Ajutamicrijlo , riportandone  il 
prezzo  di  fiorini  undici  mila  moneta  di  quello  Regno , poiché  ne  fu  to- 
gato il  Contratto  negli  atti  di  Notar  Domenico  di  Leo  di  Palermo  a di 
'primo di  Luglio  4.  Ind.  i486.  > feguendone  l’ invedit.  fpedita  nell’anno 
ifìelToCi^i  Quindi  in  conferma  di  tutto  quello,  morendo  eflb  Guglielmo 
fu  incifa  neirepitalìo  del  Tuo  lepolcro  marmoreo  la  feguente  Ifcrizione.* 
Rapportataci  dall’  Inveges  Nobìliar.  Preter.  fog.  39.  c.  2.  Gulìelme 
iamiebripo'  Pi  fono  Mifilmerii , 6"  Calatafimi  Domino  MDI.  (e)  : e per» 
Riò  feguira  la  fua  morte,  inveltilTene  Rainerio  di  ^jutamicrìflo  fuo  fi- 
■gliuolo  nel  riferito  anno  1501.  C /).  Di  quella  Cafa  Ajutamicrillo  pia- 
temi rapportare  agli  Eruditi  la  feguente  Ifcrizione  , riferita  dal  Mongi- 
tote’ nella  Sìt.  toro.  i.  f.  171.  c.  i.  nen’elogio  d\  ElìfabetUL^ 

jijùiomicTifio  Dama  nobililTima  Palermitana  de’  Baroni  di  Calatafimi , e 
di  Mililméri , che  rilplendette  adorna  delle  Baronie  di  Celiato,  e di  Car- 
caci',  c ddl  nobililiìmo  pregio  d’ aver  coltivate  le  Mufe  .'  Fini  ella  fuoi 
giorni Tn Palermo  nell’anno  1580.  in  circa,  e fu  fcpolta  nella  Chiefa  am; 
lica  di  SRn  E>omenico  ctd  feguem*  epi tallo  :i- 
■ \_.V  r t.-.  J .'.V  ’.J..  i ' j • . '*  ■ 


‘£n-L^or  mira  font , jttee  vider , duat  eeterno  faìgort-  cintar  Ceelum 
' ''  ' irJat-  ' ottima!  -àito  corpora  bìc  tumulat  tumulti!  , unum  fuetti 

t u I ‘pf  iai , at»»f  tinh  una  efì  bina  trunt  ìterum  corpora  * vhent 
-ji:  '"^^izteternì , Vincentia  fika  , fiT  Elifahetb  ab  Aàjuna  me  Cbrifle, 
c : ,j;ì.  cognbmtnta  ntater  pientijjimaiqtui  priut  Cellari  ^ Cf. 

* inde  Corcocbi  Baranifla  fuit. 

;^ntl*2'doni]ue la fovrkoitaca  Ifcrizione \ ' ' ■ ,■ 

' V ***.-*  ■ 

jijdtamiebrifle  Domina  Car cachi  Panormitana i 
On  Atufaì  xbaric  ^ cbaric  illa  votando  eft. 

^uf  cbaritc!  omnet , cumlihct , -ani  parie . ~ , 

•X^Mì^qtni'bcA'et  vatc!  t tot  babet  fub pecore  Mufati'  • ’ 

’V.  >'i'-  *^iBduJRi<t'thgrÌ!  i tbaritum  y Coflalidumque  Dea  efin  ' ■ v-J 

v.t4V.v..K  -AVli'Ai!  <:■.  . V ....  . La 


(0)  Ci'*».  f453i  Mf- 7J*  ‘ ^ ^ - v - 

(*).  147S.  r<ir.‘503.  ' ‘ 

(t)  »485i-;4-"V»i^*'/>8l.’  - • • ' . i i-;. 

^li* G.'j*»*“i446.^i(iirr4fi6«'  ' ■ 

(f)  Notipi  che  Bonfigiio  AteJJina  nobile  f.  Ti.  fa  menzioni  M domhia^ 
di  Calatafimi  tenuta  dallo  ' Fornii /9juiamitriJìo%  > 

i/)  P?  **'•  ijoi.  tar.i%^  . " • ^ \pi 


c * 


PARTE  LIBRO  IL-  js 

ta  grandezza  di  quella  Fainiglia  ben  fi  deteggc  qual*  ella  fu  dalla  ipagiu- 
fii;eaza  di  quel  Palazzo,  che  cfide  in  quefta  noli  re  Palermo,!  chiamato 
ftn  oggi  dì  Ajutaraicrillo , ove  albergò  Carlo  Quinto  Imperatore  > paf?- 
fajido  in  Sicil.ia  vittoriofo  dall’ Africa  l’anno  15JJ.  ,xome  fcrive  Fazcl- 
lo  dee.  a.  Ijb.  IO.  f.  a jO.  cum  notis  Amici . _ 

Francesco  del  Bolco  ed  Aragona  B.  di  Mifdmcri  > e primo  Duca-« 
Ct  quello  titolo,  conceflógli  dal  Senno  Rè  Filippo  111.  con  reai  privile- 
gio dato  nella  Cafa  Regia  del  Pardo  (a)  li  a j.  Novembre  1 6co< , cfecut. 
a primo  di  Febbrajo  i6oi.(^).  Fu  egli  Vicario  generale , eDiputatodi 
quello  Regno , e fall  al  pollo  di  Pretore  di  Palermo  negli  anni  1596.  eJ 
1599-  (r).  Si  llrinfè  in  nodo  maritale  con  Giovanna  Velafquez  , figlia  di 
Pietro  Cavaliere  di  S.  Giacomo  , e Cunfervatote  del  R.  Patrimonio  ,da 

cui  conobbe  in  figlio  , . 

, . / yinetmo  del  Bofeo  e Velafquez  primo  P.  della  Cattolica  di  fua  Fa- 
miglia {d) , Stato , eh’  ebbe  a retaggio  da  Giovanna  Isfkr  c Coiilles  fua 
conforte,  figlia  di  Francefeo  6.  di  Siculiana  Fu  xoltui  GayalicM  del 
Tofou  d’ Òro  (r) , Diputaio  più  volte  di  quello  Regno , e Previre  di  Pa^ 
termo  negli  anni  1 6a  j.  e 16^3.  ( /)  : appare  altresì  QovernatoM  della^ 
Compagnia  della  Carità  nel  1609.,  >bl7.»c  1630.  Lalciò  fua  mortale 
fpogUa  fotto  li  1 8.  di  Maggio  1 653. , e al  fuo  cadavere  dièlTi  ripofo  nel- 
la maggior  Chiclà  di  quella  Terra . Fu  Fuo  rampollo. 

Frencefio  del  Bofeo  Isfar  e Coiillea,  iave&Uofcae a.i5rh9?gBÌ9 

...n>  ,l£iSS‘  s\ 


. <1  1/  A'  .<  l«\  • V < 

(a)  fardt^  i UH  Utago  dì  dipwu  de'  Bi  di  Spegna  nello  mfexo  C<fftiglia 
' due  leghe  ^di/lnHle  do  Madrid  nella  Jirado  delP  EJinriaìe  %.i  Giordfni 
fono  ameni ed  il  Parto  molto  ampio»  ,>  • i.  "'  - 

(_h)  Beai  Cafiteil.  Uh, \6o\.f.  113,  - - - ....  ' > 

(r)  Fedi  l' elogio  t thè  gli  fa  Barone  in  Ampbhb.  f.(i»%  t leggile  lferi“ 
.'..rioni  marmar»  tb\  e fi  flati»  nel  Palazioo  freìariatia  nello,  f!  ama  .dei 
^ Gema  di  faierma  ai  primo  ìnentra  della  fealoM  e fa  Palarla  k 
Ifcriziani  ^ eh' efi/ìano,  Piazzo  Vilkna . ; >.  -ì!  'j . i;. 

(1/)  Fedi  Collurafi  Tmnlt.'  di  Palermo  par,  u/òg.t74,  C.-BiCiceÌ9ni 
Guerre  aivili  Aecidepiiidi  Palermo  fag.  61.  GireUmo  Brujòni  Stot,  P. 
'..Italia  f.  ASa»,  e notofi  nella  Reol  Caneell.t  ebf  i Saronìj  dello  Tetro 
ideila  CatfoHta  prima  dei  tìtolo  di  Principato  fartìrono  il  titolo  ek  Du‘ 
,.  ja  di  tJTo,  Terra  della  QattalUay  tome  per  reai  privile^a'daia  ùe  4toz 
drid  a Francefeo  Isfar  e Corillet  fotto  lì  io.  Agojìo  1614.  . . \ 

(Ò  Canceffione  del  Tafon  POro  fatto,  nel  dì  37.  Ditembre  i6a8.  InVc» 
gea  Nobiliar,’  Viteregio  .Palermitano. f.^  x,^,  Auria  Cren»t.  f,9d'» 
ed  Af  tììa  Cron.  Sie.jf.lìi,  t. 9, 

(/}  dèi^fio  Principe  in  tempo  di  Jfiet  afimza./iffiituì  TrUoav  .VinccB» 
zo  Landolina.  r i . > ; .i;.l=? 
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1655.  Vttfl'i  quelli  J’i4b(to  di  Cavaliere  d’Alcantara  (a),  ed-életto  vrdeft 
NlaeflrodL Campo  <lclla  Milizia  nazionale  di- quello  Regno . Scrive 'df 
lui  il  Pi  Aprile  CrtH,  Sic.  fbg.  351.  c.  3i , che  nell'  anno  rÓ54.  CitiH 
ài  PaleYiH$'‘}it'  timori  ieW  armata  framtfe  radunò  afm  fpeji  - alcune  Ctm^ 
peonie  ài  òilduti  : al  etti  comando  pofi  D.  Framefeo  del  Bofie  . Apparti 
egli  altiesi  Governatore  della  Compagnia  della  Carità  di  ella  Città  nel 
1 !><  c ^ 654*  Mancò  di  vita  a di  5.  Luglio  1668.  » e ’l  fiio  cadavere  fu 
tiafporiato  in  Cocchio  nella  maggior  Chiefa  di  quella  Terra  a ricevcrt-i, 
gli  cllremi  onori  dal  dolente  colpo.de’  fuoi  valTalli . Due  vòlte  fi  llrinfe 
nel  fagro  legame  : la  prima  fpofando  Maddalena  Barati , figlia  del  M.  dr 
Santa  Croce,  Grande  di  Spagna  iF)  ; c nella  feconda  foni  lommafa  Go-i 
riez  de  Sandoval  y Mcndoza , forella  di  Roderico  D.  dell’  Infantado  Vi- 
ceré di  Sicilia  (f) . Da  quelle  ultime  nozze  venne  al  mondo  J 

• Giufippe  del  Bofeo  Sandoval  hfar  Crifpo  e Villaraut  ultimo  D.  di 
quello  Staio  nella  fa«.  Bofeo,  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  Vittorio 
di  Savoja,  e fùo  Cavaliere  della  SS.  Annunziata  . Notafi  nel  ruolo  de’^ 
Governatori  della  Compagnia  della  Carità  di  Palermo  nel  1681.  Pafsò 
nel  numero  de’  {liù  i'privo  di  prole  in  Palermo  a 8.  Genàajo  1721.  (j’)  , è 
le  Aie  olla  giacciono  nella  Chiefa  de’  PP.  Cappuccini . Due  volte  falir 

4.r  1.  • 1 1 1 _ 1 •.  * _ • • 


Inveg«A7a^7/ar./;44..f.9k  •'  -■  i - > - 

Ip')  Vedi  Collurafi  loc.  cit.  par.  i.fog.  1 1. , e V P.  Aprile  Cron.  Sic. , in 
^jjel  a fo£.  ^04.  c.  s,  fi  trova Bozan  JfP,  ài  Santa  Croce  Gene^ 
tale  della  Squadra  Napolitano  ^ e ’/  fuo  valore  dima  firate  nella  vit“ 
torio  df  Lepanto  fuir  enm  1571.  F'edi  altretì  le  fue  imprefe  in  altrei 
\ fpeimoni  ieflinatp  oantra  V Inghilterra  pa'g.  io^.  c.  i,  e i. pag.^to. 
c.i.e  fegu.pag.%\\.  c.u  . « ^ 'A  , 

Talamanca  Elenco  de' Ri  di  Sicilia  fog.  \^ Si  Aprile  Crear.  Sic. /agi 
• 352^-f;  j-;, ‘ ' • **i  I 

w.  ^Ne'' tempi  dì  qaeSa  P.  D.  Gìu/eppC'  decorati ' furono  del  titolo  di 
Duca  ' iP ini filnmi  due  Cavalieri  della  fua  Cafa  Bofeo  ^ cioè  Rodeii- 
co  del  Bofeo  c Sandoval  fuo  fratello  germano  inveflitofene  a 6<  Mar- 
‘•:«w  fty(^/>Niccolò  del'Bofco  de' Princìpi  di  Behedere,che- 

'~te'l rileiO'  i’invefli-  thè  coflui  ne prefi  a n,  udprile  171^.  udppare 
ti  '.iifrimF.  Governatore'  dello  Compagnia  delli  Carità  idi  Palermo  nel 
ed  il  fècendo  ci  ^dtn  dipinto-  nell'  ifcriti'ont  del fuù  fepol- 
r<trai»eiìfCbitfa  di  S:  Gita  di  Palerjno  prefSu  l'Altare  dt  S.  Vìncemo 
Ferrerìa  .:  •■  * ' • '.a’\  ■ j a ».i.v  >a  . - - 

•0',*.  ! .iicòl  .-.Vi  -Vt  M.-'  V.  . j (.) 

< •r‘<p^.  NicoTao  (Ul'Bdfco  MiAlmerit  Duci  ex  PriacipibtK  de  Bélvede- 
le , cui  nec  viventi  eque  Aris  , - & chriflia'na  vlrtus  ,-">nec  morienti 
*J-?:ni'Arcaft;pieiasdeficTt.. Dolori*  ergo  acamdris'fuorurBj&twnfaovJ 
furabscred.  ex  teflam,  P.  P.  3.  Non.  Aprilis  17175- 
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vide  al  Ietto  nuziale . Sposò  nel  primo  Collanza  Doria , figlia  del  D.  di 
Turfis  di  Genova  : fi  tlrinfè  nel  lècondo  con  Maria  Anna  Gravina  P.  di 
Gravina.  Qmndi  ruccelTe  in  tutti  i Tuoi  Stati  il  nipote 

Franujit  Bonanni  e del  Bofeo  P.  di  Roccafiorita,  come  figlio  di  Ro- 
lalia  Tua  forella  , ottenendo  l’ inveditura  nicdcfima  , ch^  ne  avea  prefo 
' l’Avvocato  Filcale  Salvatore  Pifàno  a nome  del  fuccelTorc  da  dichiararfi, 
fpedita  nel  dì  s6.  Giugno  1733.  Fu  quello  Signore  Cavaliere  del  Tofon 
d’Oro  , Grande  di  Spagna  , Gentiluomo  di  Camera  de.l  Rè  Vittorio  di 
Savoja  , e del  Regnante  Carlo  Terzo  Borbone  N.  S.j[  Dio  guardi  3 Con* 
figliere  Aulico  di  Stato  dell’  Imper.  Carlo  VI.  , Vicario  generale  , e Di* 
putato  di  quello  Regno , Capitano,  e Pretore  di  Palermo . l,l£logio,  che 
leggiamo  nelle  lapidi  del  Tuo  magnifico  Maulbleo  di  pietra  agata  , eretto 
nel  Cappellone  della  Chiefa  del  Noviziato  de’  PP.  Crociferi  di  Palermo, 
che  è li  feguente  , ci  deferive  meglio  i Tuoi  pregi . : , 

Z7.  0.  M. 

D.  Francifee  Fonanno  & Bofeo  Catbolic£ 'Rotea  Florida 
Prtntipì , de  Sieilia  univerfa  optimi  merito , quom  folemni  lega- 
tiotie  ad  Ficloriam  Amedeum  olita  infigniter  illujlravit , qu$m- 
que  tribumt  Adilitum  Vitaria  Regit  potejìate  a Grafatoruntj 
lieentia  juflis  viadieavit  armit , Hi/paniarum  Magnati  , aureo 
torque  , aurea  item  tlavi  Regii,  Culituli  ornato , quejìura  ma-, 
lefieivrum , Pratura  ariana  quartum , totius  provineìa  adminijlra- 
y tione  inter  xii.  tiret  Regni  Curatoret  iterum  pr udenti ffimì  ge- 

tta , vira  tlarijfimo  (3’  exeellentiffimo . Hit  ali  tineret  D.  Fran- 
tifea  Balfamo  ÉT  Aragona  Ratta  Florida  Printipit  templi  bu-, 
jut  , domufque  fundatrieit  amontijfma  Cleriti  Regulares  Min* 
Inf.  in  amori s , 0 offici i argamentum  aliit  ttiam  Rotea  Florida 
Prineipìlut  fepultura  lotum  tontedentet  monumentum  bot  (ear 
\ofpide  ab  illa  reliSlo  ) utrique  tommune  erigi , 0 numifmata 
imponi  iuferuni , Anno  Domini 

Da  e(To  finalmente  derivò  figlio , e Tuo  fuccellbre 

Gìofppe  Bonanni  Filingeri  e del  Bofeo  di  Crefeenzio  Colonna  e 
Balfamo  , vivente  ed  oggidì  attuale  D.  di  Mifilmeri , inveditofene  a 34,^ 
Dicembre  1740. , ed  è P.  della  Cattolica,  Grande  di  Spagna  di  ptima 
dalfc  &c. 

Fin  qui  delineata  vedefi  la  grandezza  ài  Cita  Bonanni  nella  ierte 
de’  Vaflalhggi , ch’oggi  polfiede : fi  deferive  ora  la  fua  grandezza-^ 
ne’  tempi  lontani  o riguardo  la  di  lei  origine  , che  è antichillìma  , de> 
rivata  dalla  Repubblica  di  Pifa  , o la  virtù  fi  confideri  de’  Tuoi  Difcen* 
denti  . Trapiantaronla  in  Sicilia  Gio:  GiaeomOf  e Ce  fare  Bononnif  li  quali 
fi  crede  , che  fodero  fratelli  ; poiché  ambidue  fiorirono  lòtto  1’  Aragoiic* 
lè  Rè  Giaconw  , c narra  l’ Inveges  Nobiliare  Brjtor,  fog.  40. , 

* Parte  IL  D ci; 
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citando  Filanelli  Scrittore  delle  Famiglie  Fifanc  , che  Gio:  Giacomo  fi 
parti  da  Fifa  per  le  gravi  contefe  , eh’  ci  ebbe  con  la  Fam.  Gualandi , c 
fece  qui  paiTaggio  con  molte  ricchezse  , poiché  in  una  fede  di  Bartolo- 
meo Fifàoo  M.  Notajo  della  Camera  Rcginale  fi  legge  , che  CcTare  ac- 
comodò al  Rè  Federigo  II.  aexpo*  fiorini  per  il  bifogno  della  guerra  da 
pagarfi  degl’  introiti  della  R.  Corte  fopra  F UniverQià  di  Caltagirone  , 
e Gio:  Giacomo  fu  fubito  promoiTo  all’ uilìcio  di  Gran  Canccliicro  del 
Regno  nel  1285.  dopoché  Gio:  Precida  pafsò  dal  Gran  Cancellierato  di 
Sicilia  a quello  di  Aragona  ; come  appare  per  un  privilegio  del  detto 
anno  1285.  ricavato  dall’ archivio  di  Barcellona , e citato  dal  Fifa- 
udii  : ove  fra  gli  altri  tellimonj  fi  legge  : ^tannet  BenanKo  Magnai 

SieiJiar  CtìKceUoriat  ujior  (0)  . Vieti  celebrato  nella  Storia  di  Sicilia  del 
Carolo  par.  a.  voi.  a.  lib.  10.  fog.  277.  il  nome  di  Matteo  Benanni  elet- 
to uno  degli  Ambafeiadori  de’  Palermitani  al  Ré  Martino  nell’  anno 
.1J96,  alTieme  con  li  due  Arcivelcovi  di  elTa  Città  di  Palermo  «c  di  Mon- 
reale , Niccolò  di  Bologna  , e Matteo  Cavafeone  {b)  , Francefio  Calo- 
gero Bonaoni  B.  di  Findani  > e primo  B.  di  Canicatfi  (c)  , fecondo  il  F. 
Aprile  Crcn,Si(,  f.262.  c.i.  portò  l’ambafciata  delia  Tua  Patria  Caltagiro- 
ne  al  Ré  Ferdinando  in  Napoli , riportandone  da  elfo  Monarca  la  confer- 
mazione de'  privilegi  di  quella,  c la  conceflìone  del  mero , c millo  Impero 
nel  Maggio  1507.  Quanti  Vicarj  generali  coll'  alter  ego  ? Quanti  Preto- 
ri , e Capitani  di  Giullizia  fono  itati  fcelti  di  quella  Cafa  pel  governo 
di  quello  Regno  ? e difliotamente  della  Città  di  Palermo  i E per  ciò 
che  riguardo  all’  altre  marche  di  nobiltà  legganfi  le  lodi , che  le  dan- 
no di  Giovanni  Palermo  ri  fiorato  lib.  a.  fog.  i ja.  Minutolo  Mem.  Prio- 
rato di  Meffina  lib,  7.  log,  19J.  Anfalone  Nohiliar.  digref».  6.  fog.  t la. 
Trovo  nella  Chiefa  di  S.  Francefeo  de’  Conventuali  di  Palermo  la  le- 
guente  antichillìma  infcrizione  di  un  tumulo  marmoreo  di  una  Dama  di 
Cafa  Bonanni  cGllente  fotio  il  Pulpito  , ove  ù annuncia  la  divina  parola  . 


D.  O.  M. 

Martha  Bonanno  omnium  virtutum  genere  praiita 
(britudine  infigni^  nobilitate  illujìri. 


^ftngulari  pal- 
lici 


(0)  Vedi  P.Coronelli  Bìbl.unh.  tom,  b.f,  1456. 

Pirri  Cbronol.  Regum  f.  Sa. 

(r)  Notifi  in  quejìo  luogo , che  il  furrìferito  Francefeo  Calogero  Bonan- 
ni fu  figlio  di  Giacomo  Moejlro  Razionale  del  Regno , e poiebì  tolfe  in 
fua  donna  Ramondetta  di  Crefecenzio  , figlia  unica  di  Gio:  Andrea  di 
Crefeemio  Barone  di  Conicatt) , e Ravanufa  ^ fuccefe  per  detto  matrh 
monio  nella  Signoria  di  detti  Feudi  ^ e fu  il  primo , che  di  qaefla  Ca- 
fa acquijìajle  Vofiallaggio  . Vedi  Coronelli  Bibliof,  univerfe  tom.  6. 
fog,  1457* 
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I Nel  Coro  iaaohre  di  efla  Cbiefa  ù veggon  l’aime  geotilizie  de’  Si« 
gaoii  Bonaoni  diflince  da  un  Gatto  negro  palTante  in  campo  d’  oro  , e 
qucdo  fin  dall’  anno  1530- , nel  qual  tempo  fu  lavorato  il  detto  Coro  et* 
fendo  Pretore  Andreottodi  Agollino  fotto  il  governo  del  Viceré  Ettore 
Pignatelli  (n)  . Notili  finalmente  , che  in  ogni  Hallo  di  detto  Coro  fi  ve- 
de intagliato  la  (lemma  dello  principali  famiglie  di  Palermo,  a (pefe  del- 
le quali  giudico  efifere  flato  portato  a fine  , e per  quella  ragione  ognuno 
vi  pofe  le  armi  del  fuo  Cafato  in  memoria  di  quel  benfatto  , e non  mai 
per  ellcre  (lato  quel  luogo  dellinato  pen  Accademie  virtuolc  , o Congre- 
gazione di  Nobili  Palermitani,  come  ho  intelb  da  alcuni  volgarmente  af- 
lerire  . Le  famiglie  , che  in  elio  vedonfi  fono  quelle  de’  Pignatcllt , Ab' 
bili  , Agliata Agajììno  , Ajutamitrijìo  , Bardi  , Alagona  , Amodei , 
Bolfgna  , Bonamii , Parala  , Campa  , Impcratort , Lcofaaite  , Mancada  , 
Pradet , Ratti , Pujades  , Spadafora  , Sanchtz  , VentintigUa . 


V MONTALBANO* 

TErra  , che  fiotifee  nella  Valle  di  Demone  colla  giuridizione  del 
mero  , e millo  Imperio . Sorge  nella  coHad'un  Monte  edificata  , 
e cinta  di  mura  da  Federigo  Secondo  Rè, di  Sicilia , dove  ei  fece 
' . > un  Palazzo  reale  di  bellifiime  pietre  , iocominciandolo  infra  da’ 
fondamenti . Viene  nobilitata  dalla  fepoltura  di  Rinaldo  di  Villanova 
Medico  , e Matematico  eccellentìflìmo , che  fi  vede  nella  Cappella  del 
di  lei  Callello  . E’  celebre  ancora  per  la  datura  , e ferocità  de’  cani , che 
in  tifa  nafeona  , i quali.in'quede  due  cofe  eccedono  lutti  gli  altri  cani 
di  Sicilia  ; eccone  le  parole  di  Fazello  de  rebus  Siculìs  dee.  i.  lib.  io. 
cap.  I.  f.  416.  tum  noti:  Amiti  , da  cui  ne  cavai  le  fbvra  efpode  notizie  i 
Mane  albanus  efl  OppUunt  a Friderito  Setunio  Sicilia  Rege  condituifu»  « 
(j  mure  tinSìum  : ubi  Q.regias  eedes  lapide  quadrato  confpituas  a funda» 
mentis  erexif . Nobilitatur,  Roynaldi  Villanova  Mediti , C Matbema- 
ticì  tlarijjimi  fepuUbro  quod  in  /ocello  arcis  ab  emnibut  vijitur  . Injigne 
quoque  e il  magno  pra  cateris  tanum  fltUura  , ot  ferodo  . in  quefta  Terra 
finalmente  iruvafi  un  Fonte  chiamato  Terone , in  cui  allo  fpedb  fi  vede..* 
fcoricre  olio , come  et  avvifa  il  Mongitore  nella  fua  Sic.  ritercota  tom.  2, 
lib.5.  cap.  13.  f.3j4.  Si  riferifee  dc’.fooi  Baroni  (^),  che  podedendola  Sel^. 
r angario  de  Cruyllas  per  concedìone  avutane  dal  Rè  Martino  , ne  fèce.ji 
* Parte  II.  , ,,  D.  2 , egli 

— — ' ~~  ' ■ I ■ 0 

(n)  Inveges  Nobiliar.  Vicereg,  Pretor.  f.2^.  e 107-  ,, 

Niccolò  Cefareo  fu  Conte  dì  Mcntaibono  notato  dir//’ Inveges  Cor*, 
tagine  Sicil.  lib.  3.  cap.  6./1 377^ , e parimente  Blafco  di'  Alogeno  ap'^ 
pare  Signore  di  Montalbano , confìituìtovì  dal  Conto  Artale  chiamato 
il  vecchio  i fecondo  h^xùn  Crom.  SU,  f.\^'^.c^  2\  . ^ 
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egli  ria(TegnazioDe  al  fuddecco  Sovrano  per  acquilUre  in  luogo  di  cita  la 
Terra  di  Calatabiano . Qmndi  fu  quello  Stato  conceduto  dalla  Regia^ 
Corte  a Ttotmafo  Rmano  (a)  B.  di  Cefarò  , come  abbiam  dal  privilegio  , 
che  fi  legge  aell*  anno  i J96.  a di  1 5.  Novembre  , fpedito  nella  Città  di 
Siracufa(^).  Quelli  fece  Grava»;;/,  da  cui  nacque  Tmmafo  ^ notato, 
nel  fervigio  militare  del  Rè  Martino  iqoil.  prclTo  Mulcica  J/r.  vob.  fog. 

103. , che  diede  al  mondo  Piciro  : da  quello  finalmente  furie  ^tuonino  % 

che  fu  padre  di  Anttnio , la  quale  divenuta  crederà  di  elfo  Stato  , recòl* 
lo  in  dote  a Filippo  Bonannì  e la  Rocca  B.  di  Canicaitl  Tuo  conlbrte.^  , 
fendo  (lata  di  loro  prole  il  O.  Giacomo  ,che  vedi  qui  apprelTo  (c).  Oltre 
di  tutto  quello  trovo  nella  Chielà  di  S.  Cita  di  Palermo  un  tumulo  mar- 
moreo , eretto  nella  Cappella  di  Santa  Rofa , e nella  lapida  di  elTo  li  leg- 
ge intagliato  quell’ cpUaiio:  , 

. .'x  . r.  . , _ . 

Vincevtio  Romano  Columna  Aiontalbani  Domino  equi  morihus  , 
at  famìlia  nobili ffimo  addi ejicnti tiijut  egregia  cerporic  formai 
fulcbrìtrh  animi  fplendorem  pree  fe  ferehat  Cornelia  iiidem  Roma- 
na 6*  Colunna  uxer , quce  tali  viro  orbata  vitom  degit  amarijjimam^ 
interminati  amerit  exigucam  hot  monamentum  magni:  cum  lacrymir 
P.  ob.  prìdie  nona:  yulii  1586.  „ 

' Quanta  yincentins  moriens  in  meerere  /uom  èie  reliquerìt  eonjugem 
in  mentem  ea  pattrit  f 'edùcere  mulier  , qua  immaturo  funere  opti- 
mum perente  virum  ,•  6*  amantiJJimuM  > amantijfimumque  beu  mi- 
fera amìferit . • - i ' ' 

■ C • ; y 

Giacomo  Bonaoni  Romano  Colonna  B.  di  Canicattl , c primo  Du- 
ca di  Montalbsno  (d) , che  ottenne  di  tal  titolo  la  conceflìone  dal  Se- 
reniflÌRio  Rè  Filippo  III.  con  fuo  rea!  privilegio  legnato  in  Madrid  li 
Ji.  Agollo  1633.,  efecutoriato  in  Palermo  a 18.  Dicembre  di  detto 
anno  (r).  Fu  l’Autore  della  infigne  Storia  delle  antiche  Siracufe^ , 
Commendato  perciò  da  Mongitore  nella  Bibliotb.  Siculo  tom.  i>  log» 

397.0. 1.  Hbbe  la  curiofità  di  girar  l’Italia;  ed  in  tal  occalionc-^ 
contrade  amillà  con  grado  di  parentela  co’  Signori  Colonnefi , e coi 
Cardinal  Pietro  Crclcenzio  , dalla  cui  Famiglia  riconofceva  egli  il 

re- 


(a)  Scrive  il  P.  Aprile  f S06.  f.  3. , che  quefìo  Barone  Tomaio  Roma- 
no refe  illujlre  la  fua  cojìansa  * favore  del  Rè  ne'  torbidi  tempi  fuc- 
•’cejji  in  Sicitia  nel  1 J9«. — 

{b)  R.  Calceli,  lib.  an,  1 596. / 335. 

(t)  Vedi  Mongitore  Bibliot.  Sic.  tom.  i.  /!  397.  c.  I, 

(d)  yedi  Cttifìi  Afotuea  illujìr.  f.  22.  ìOi. 

(e)  R^C.  an.  i69j./:88. 

^'^Qoioixe.Wì  Bibliot.  anìverf.  tom.  ().f.  - 
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retaggio  della  Terra  di  Ganicattl , e del  Feudo  di  Ravanulk  « come  feri» 
ve  il  H.  Aprile  Cron.  Sic,  log.  677.  c.  1.  Fabbricò  una  Huova  Terra  nel 
Feudo  i'uddetto  di  Ravanul'a  (a)  nell’anno  1616. , fu  la  quale  ottenne 
il  mero  e mi  Ilo  impero  ; cd  il  mederimo  privilegio  altresì  gli  fa  concef* 
fu  per  la  giuridizione  politica  di  quello  Stato . Lalciò  Tua  mortale  fpo' 
glia  nell’  anno  ió}6.  dopo  che  due  volte  fi  era  llretto  con  nodo  maritale  ; 
nella  prima  fpefando  Antonia  di  Ballàmo  (^) , 6glia  di  Fiancefco  Signore 
della  Limina  , c nella  feconda  Innoccnzia  M^rqhb&oa  di  Catania^  Qmn- 
di  dalle  prime  fuc  nozze  furie  al  mondo  ; i vìù'u  1. f;’  •••  , 

Pietro  Bonanni  e Balfamo , il  quale.  fu'p<r  ragione  ereditaria—» 
primo  P.  di  Roccafiorita  di  Tua  Famiglia  (;>«  e ^B.  di  Calfellamare  del 
Golfo  (d).  Tenne  la  carica  di  Dipiitato  di  queflp  Régno Ei  fu  un  Signo* 
re  ricchilTimo , quanto  che  pel  fcrvìgio  reale  , e per  guardia  de’ Viceré  di 
Sicilia  levò  a fue  fpefe  nel  164S.  la  Compagnia  di  Cavalleria  de’ 100. 
Soldati  Borgognoni , Albanefi , ed  Alemaui , a condizione if<rò  che  ncv 
Volle  effer  egli  il  Capitano  durante  la  fua.vita  » come  ci<é<ferifce,  il  C. 
Bifaccioni.Guerre  civili Europa  ncgliiaccidepti  di  Palermo.fog.9i.,(r). 
Strinfe  le  nozze  con  Violante  Notarbartolo  e Napèlli  > figlia  di:  Ugo  già 
Capii,  di  Palermo-,  e non  lafciò  figli,.  Di  quelli  illullri  confotù  leggonfi 

- t ■ : ' M'tì  :■>  .G  ./■'■'i'I'j  , IC  .-i 

i . G :- ..  . ■ ,1  V ■ -I 


Terra  di  Ravanufa  perveme  olla  Fam.  Bonanni  da 
’ coli  , t più  anni  a quella  parte  per  dote  cofiiliùtaif  dalla.  Fm.  Ort^ 
e' i primo  jlcquijlatore  fu  Girthmo  Bonanni  Calatagifmefe/^ 
l^edi  Aprile  Cron.  Sic,  fé77,  1. 1.  come  fi  rifetifee  di  fopra^.  \ - . -i 
'Trovo  di  queffa  Fam.  Bolfame  uno  nobile  JJtrizione^  tb' efijle  neUp_ 
Città  di  Mejfina , e nella  Cbitfa  S.  Maria  di  Gesù  inferma  in  la^ 
Rida  marmorta  can  V ermi  di  efa  Fansiglia:  ..  • • ;;  1 • . t 

' . ' • - -V  • .u  . 

4 D.  O.  M.  ■ '* 

Balfamorum  Profapic  Sarcophagum  , in  hujus  Templi  fùndatione  , 
antiquitùs  dicatum  nunc  eodem  in  auguiliorem  forinani.  redatto, 
a D.  Jofeph  Balfamo  Barone  Cattafy  , pietate  erga  parentcs  reo»;' 
vatum  MDCXXVIU. 


(c)  Fedi  Collurafi  Tum. di  Paierma ^cht  cita  il  di  lui  nama  in  due  lua^. 

gii  f.  par.  e 71.  par. 2.  ..  1 , ' ; 

{d}  Jnveges  Nabiliar.  Fictregio  Palermit.  f. f»  *•  ■ ' 

{ej  Talamanca  Elenc.  unìvtrf.  f.  129.  Aprile, Craff.  Sia,  fòg,  J54.  r..'a. 
Auria  Cron.  de'  Fieerè / 1 14.  tperò  e tempi  nofiri  la  furriferita  Cam- 
pa^nia  delli  Borgognoni  vedefì  abolita  per  urgenza  della  R.  C,»  toma- 
rilevafi  da  due  lettere  reeti  fo/crilte  nei. dì  6.  Ottobre  1694.  » é.a,  pipù^ 
* i6?7.  ; -4 
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le  feguenti  fepolcrali  Ifcnzioni , eh’  efiitono  nel  Cappellone  della  Chiefa 
del  Noviziato  de’  PP.  Crociferi  di  Palermo  ; 

SìFte  mavtrt , ^ pietas  D.  Petrus  Balfatsso  Q Bonanno  Rocca  Fio* 
rida  Prìnceps  mortalhatis  exuvias  indignatus  . Hìc  aternum 
fux  virtutis  irefhesum  erexìt  tanti  Hereis  jocìuram  flevit  equejìrìs 
Centuria  Prtregum  pr afidi ar ia  ^ quam  ille  conditori  ifi  primus, 
^duBór  érntìs  y CoJlr,rts  cor/imuniverat . 

'ExtinBos  bos  cineree  nè  credus , viventibus  N.  vìclarutn  cchribust 

• ■ itscorrtipti'baljàwi  liquoribus  redivivos  bic  po/'uit,  D.  p'io^ 

• ìons  BolJomo'ìpP  Fd otar bar  telo  , D.  Peni  Balfumo  (J  Bonanno 
oMat.  eonjttx,D\'Peiri  , (fi  D.  Frasscifea  benemeressiifi.  con  fast. 

. ■ I.  d.i-i;ìr>53  b sbi;,'  ■ . i I . . ^ ■ 

Per  la  mancanza  di  prole  gli  foccedefte  il  nipote 
■ ' i Giacomo  Bonanni  c Crifàfì  figlio  di  Filippo. Tuo  fratello,  e di  Anna 
Crifaii  («}.  Pigliò  quelli  rinvcAitura  xdl  t5«  Settembre  i66l.  Trafcclr 
to  videli  Governatore  della  Compagnia  della  Pace  di  Palermo  negli  anni 
>658.  e 6}.  Si  legò-in  ifpoto  a Fiancefca  Marini  e GraHèe  , figlia  di 
Francefeo  primo  D.  di  Gualieri  (.b)  ; e da  efla  guadagnò  per  fua  prole 
_ .Filippo,  Bonanni  e Marini , creato  Coroncllo  di  Fanteria  , e Genti> 
luomo  di  Camera  del  Ré  Carlo  II.  (r)  in  riguardo  de’  rilevanti  fervigj  ' 
fatti  a Sua  Maeflà  j e perché  egli  nella  guerra  di  MelCna  levò  molte_>  ) 
genti , e cavalli  a fne  fpefe , efeguì  in  molte  occorrenze  gli  ordi« 
ai -del  Viceré  con.  grande  zelo,  e valore  (^.  Fa  Governatore  della-> 
Pace  nel -lòSo. , c ferito  videfi  dal  Senato  di  Palermo  per  fuodiputato 
Ambalciadore  al  Rè  Filippo  V.  quando  venne  in  Napoli . Sposò  colle-/ 
prime  nozze  Rofàlia  del  Bofeo  e Sandoval , figlia  di  Francefeo  P.  della 
Cattolica  : e ne’  fecondi  Tuoi  voti  di  fpofalizio  fi  (Irinfe  con  Stefania  del 
Bofeo  e di  Bologna  , figlia  di  Vincenzo  P.  di  Belvedere  (r) . Dal  primo 
fuo  talamo  nuziale  fu  dato  al  mondo  il  chiarilCmo 
{ Francefeo  Bonanni  del  Bofeo  Marini  e Sandoval , che  prefè  1’  in-> 
;reAiturta  5.  Dicembre  1711.  Fu  egli  il  primo  P.  della  Cattolica  nella 
.::;ì  . Fam. 


QòtoCkWì  Bibliot.' uHÌverf  tonti  S.  f.  1^5^*  ' ‘ 

(b)  Minuiolo  A/em.  Prtor.f.  19?. 

(f}  Fdotafi  nell'  epifiola  dedicatoria  di  Campatila  fatta  ai  Princ/pe  della 
' Cattolica  D.  Francefeo  Bottatsni  nel  Poema  dell'  Adamo  ffampato  in) 
' Roma  del  mi . ■ 

fd)  'Vadt  Auria  Crànol.  dp  Viceré  f.  a n . - . \ 

f^e)  Gopit,  matrisn.  prefitstgli  atti  di  Notar  Carlo  fiftglieeco  di  PaUrmo 
nel d't  Novembre 
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Fam.  Oananni  , Cavaliere  del  Tofon  d’  Oro  , e adorno  delle  più  onora* 
ce  , e fuprenie  cariche  di  quello  Regno  («)  . Da  cflb  (^)  derivò  il  vi- 
vente 

Gluftppt  Bonanni  Filingcri  e del  Bofco  , Grande  di  Spagna  di  pri- 
ma clalfe  , P.  attuale  della  Cattolica  , e D.  di  Muntalbano  &c.  > invedi- 
tofene  a 34.  Dicembre  1740.  Celebrò  le  Tue  nozze  con  GiuHina  Borro* 
mei  e Grillo , figlia  del  C.  Borromei , c di  Celia  Grillo  Magnati  dclla.^ 
Città  di  Milano.  E’ (lato  Capitano  di  Palermo,  e Governatore  della 
Pace  nel  I74J. 

SALA  DI  PARUTA* 

TErra  un  tennpo  detta  Sala  delle  Donne  per  fede  del  Parelio  (r)  , e 
dell’  Abate  Pirri  Storici  illullri  della  nollra  Sicilia  . Si  trova 
nella  Valle  di  Mazara  , ed  è Baronale  con  mero  e mifto  impero  . 
Chiamafi  oggi  col  nuovo  nome  di  Sala  di  Poruta  per  elTerc  Ha- 
ta ella  Feudo  della  nobiliflìma  Famiglia  Paruta  oggi  ellinca  (e),  e poiché 
fu  edificata  da  Antonio  di  detta  Cafa  nel  1507.  Così  di  lei  ci  nota  il  più 

voi- 


(a)  Vedi  capii,  di  Roccafiorita  lib.  \.par,  2.  f,  41.  di  qutfP opera,  al  quo- 
le  aggiungaji,  che  il  /accennato  P,  D.  Franctfta  fa  ancora  Governatore 
della  Compagnia  della  Pace  di  Palermi  nel  1699. 

(^)  Noli  fi,  che  in  tempo  della  fita  di  quello  Z*.  D^  Frante  fio  vi  fiorì 
figlio  fuo  primogenito  per  nome  Antonino  Bonanni  e Filingeri , che 
premorì  al  padre  dopo  che  avea  egli  fiftenate  le  ambafeerie  tommefie’^ 
gli  dal  Senato  di  Palermo  al  Viceré  C.  di  lUontemar , e alla  Aloè  fi à 
del  t<ì  nojlro  Signore  nel  I7J5. , di  cui  fio  Gentiluomo  di  Camera^ 
con  efircizio,  ed  eletto  Capitano  di  Palermo  nel  I7jò. , e Governato^, 
re  della  Compagnia  della  Pace  di  efia  Città  nel  17JO.  Ammoglia» 
to  videfi  con  Maria  Rofalia  Branciforte  e Ventimiglia  , figlia  di 
Niccolò  Placido  P.  di  Balera . Le  fue  efia  giacciono  nella  Cappella  di 
Noflra  Signora  di  Trapani  , cb'  ì propria  della  Famiglia  Bonanni  , 
od  efia  venuta  per  la  fuccejjione  della  Cafa  Bofco  , di  cui  fi  vedono 
in  quella  intagliate  le  ermi  gentilizie,  tome  ne  fa  menzione  ^’lnvcgcs 
Nobiliar.  Viceregio  Palermitano  /^44.  #.a.  P.  Amico  AuUar.  ad  ree 
Sic  alai  t.  3.  Fazelli  }40. 

(f)  Fazell.  cum  noiit  Amici  dee.  i.  lib.  IO.  tap.l.fiàtlì» 

{^d)  Pitti  Sic.fac.  not,  Mozar.  f.Z^5» 

(0  La  Fam.  Parata  fu  nobilijjima  nella  Sicilia , ove  fu  trapiantata  dal» 
la  Catalogna  al  tempo  del  Pi  Alfonfo,  e Ruggieri  Paruta  nel  1436. 
fu  Pr  e fidente  di  queìlo  Regno,  Coflellano  del  Palazzo  reale,  * Mac» 
firo  Razionale  del  Reai  Patrimonio , come  potò  Pim  Ciron,  Regum  fi 

■' ~ ■ .100;  ' 
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volte  da  ree  riferito  F.  Priore  Amico  nella  Scoria  del  Fazcllo  da  lui  illu- 
flrata  not.  44.  dee.  1.  lib.  io.  c.g.  f.484.  Saladoma  badie  Paruis  dicitur., 
qued  ejufdem genti s tlmnobilijjime  dominio  fuerit  obnoxio.  D.  Vincen- 
zo di  Giovanni  ci  fa  menzione  di  Zerbino  Parala  B.  della  Sala  , che 
fiori  molto  valorolb  nelle  guerre  civili  di  Palermo  lib.  2.  Palermo  rijl»“ 
rato  fi  I J4*  Trovo  finalmente  , che  Fiammetta  Parata  divenendone  ero- 
derà , la  recò  in  dote  e Giufeppe  Agliata  Barone  di  Villafrauca  Tuo  fpo- 
fo(fl)»  Porgendo  d’ambidue  elfi  conforti  Francefeo  Agliata  e Para- 
ta ».che  la  ridufie  a Ducato  , come  fi  vede  qui  fotto . 

Francesco  Agliata  e Paruta  primo  P.  di  Villafranca , e primo  D. 
di  quello  titolo,  di  cui  ebbe  la  coneelfione  per  grazia  del  Senno  Rè 
Filippo  IV. , fegnaca  nella  Cafa  regia  del  Pardo  li  so.  Gennajo  1635. , 
cfecut.  a 5.  Aprile  di  detto  anno  (r) . Fu  egli  Governatore  della  Com- 
pagnia de’  Bianchi  di  Palermo  nel  lésj.  e l6j5. , e Pretore  di  clTa  Cit- 
tà nel  i6s6.  Fabbricò  la  Terra  di  S.  Anna  nel  1624.  nel  territorio  della 
famofa  Città  di  Triocala , c in  quel  luogo  ove  appajono  i vefiigj  della-# 
rovinata  Chiefa  di  S.  Dimitri . Vedi  Pìrri  Sic, /aera  not.  Agtigent.  fol. 
764.  c.  s.  Celebrò  fuo  fpofalizio.  con  Francefea  Gravina  Isfar  e Coryl- 
ics  , figlia  di  Girolamo  Marchefe  di  Francofonte  (jd)  , e da  ella  ufd  al- 
la luce  Giù- 


ICO.  Rogerius  Paruta  Panormitanus  Callcllanus  Palatii  regii  Panor- 
mi , & Magifler  Rationalis  fuit  Prtefes  Regni  Sicilix  an.  I4j6.  Anzi 
ne'  Privilegi  di  Palermo^  rateai  ti  da  D.  Michele  del  Vio  an.  143  %.fog. 
3i8.  e 341.  appare  notato  col  titolo  di  b'icerì  di  Sicilia.  Vedi  P.  Aprile 
Cren.  Sie.f.  240.  Inveges  Nobilior.  Viceregio  f.  loj.  t.  i. 

(a)  La  congruenza  del  tempo  ci  fa  credere , tèe  in  Cafa  di  Giufeppe  Aglia- 
ta B.  di  Villofranca  mentovato  di fopra , abbiafi  coltivata  l'Accademia 
di  Mufteo,  che  ci  celebro  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Palermo  rijìorato 
lib.  2.  f.  146. 

(i')  Dalli  fuddetti  conforti  di  Agliata  derivò  parimente  Maria  Agliata  e 
Paruta  , della  quale  fi  ha  memoria  in  quella  lapida  Jipolcrale  , che  giace 
nella  Chiefa  di  S.  filaria  di  Getù  fuori  le  porte  in  Palermo  , ove  fi  legge 
il feguente  elogio'. 

D.  Marie  Agliate  Panile  Villefrance  Princìpls  D.  Francifei  furor 
omnium  virtutum  congeribus  nemini  fecunde  . Poli  vitam  reflè 
cxaclam , poli  rem  familiarem  , pios  in  ufus  optimè  difpofitam-/ , 
è mortalibus  ad  immortalem  evocate  xxiii.  Marcii  Anno  Domi- 
. ni  1 6s3.  Congregatio  Oratorii  S.  Philippi  Ncrii  ab  ea  heres , ac 
deputatrix  elegia . 

(0  i!.  Cantei,  lib.  an.  lóaj./I  78. 

Contr.  matrim.  preflo  agli  atti  di  Notar  Cofimano  Guagliardo  di  Pa- 
lermo nel  dì  \o.  Aprile 
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Giufeppt  A{*iiata  e Gravina,  come  per  la  fua  invedicura  a jo.  Apri» 
le  163  7.  Fu  codui  Pretore  di  Palermo  nel  1648. , Governatore  de’Bian- 
chi  nel  1 6;J  I.  e 35. , e più  volte  Vicario  generale  io  quedo  Regno  , c-i 
Cavaliere  di  Calatrava.  Predò  rilevanti  lervigj  al  Rè  ne  i tumulti  di  Pa* 
lermo/dcl  16471  (a) . Fa  fua  moglie  Giovanna  Lanza  e Barrefè  , figlia  di 
Lorenzo  C.  di  Mudbmele  ib) , che  gli  partorì 

franccfie  Agliata  e Lan'la  (r)  , eletto  in  ifpolb  a Margherita  Colon- 
na ed  Agliata  , figlia  di  Antonino  D.  di  Reitano  (d)  . Appare  codui  Go- 
vernatore della  furrifcrita  Compagnia  de’  Bianchi  nel  1663.  Utero)  «en 
Jsne  laude  colait  i cosi  fcrive  di  quedo  Cavaliere  il  nodro  Mongitore^ 
Biblieth.  Sic,  t.  I.  f.  200.  c.  i.  erudì  tigne  prafertim  •aernatuìa  poejì  ^ 
amunigribu:  fhtdiis  inJiruBìJJùnus  enifftil,  DeceJJit  Fangrm  la.  ^ulii  oH, 
1097.  Ipjum  laudai  ^ofepb  Qaleonus  in  Afufu  Situlit par.  a.  tom.  i.poz. 
1 79.  ubi  extant  fieuìa  lingua  prima  ingenit  fui  linea  > «empì  Canzoni  Si- 
ciliane. Fanermi  opud  ^ofepbum  Bifognum  i66f,  in  ta.  Da  quedo  Ftan- 
celco  forti  fua  vita 

Qiufeppe  Agliau  e Colonna  , che  prefe  la  inveditura  a di  35.  Giu; 
geo  del  1698.  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1709.  , Governatore  de’  Bian- 
chi dt  eda  Città  nel  1707. , e fu  uno  de*  Baroni  Siciliani , che  aflìdette 
all'  acclamazione  del  Rè  di  Sicilia  Vittoria  di  Savoja  , celebrata  in  To» 
rioo  a 3a.  Settembre  1713.  (r).  Fu  innoltre  Gentiluomo  di  Camera^ 
di  detto  Sovrano  , e Luogotenente  di  Marefciallo , e Capitano  delle  di 
lui  Guardie  del  Corpo  , come  pure  fervi  I*  Imperador  Carlo  VI.  colla-' 
carica  di  Marefcial  di  Campo  , dal  quale  Monarca  venne  ptefcelto  alla 
dignità  di  Grande  di  Spagna  di  prima  claffe  (/) . Fece  due  matrimonj  ; il 
primo  con  Giovanna  Bontnni  e del  Bolco , figlia  di  Filippo  P.  di  Rocca» 
fiorita  ; morta  hi  quale  celebrò  feconde  nozze  con  Anna  Maria  di  Gio- 
vanni e Morra , figlia  crederà  di  Domenico  P.  di  Tre  Caflagne  , e ccn-» 
effa  diede  al  mondo  ' , 

Dememto  Agliata  Parata  e di  Giovanni , vivente  oggi  attuale  D. 
della  Sala  di  Paruta,  come  per  la  fua  invellitura  a 15.  Dicembre  1708. 
Egli  è P.  di  Villafranca,  Grande  di  Spagna  di  prima  claffe  &c.  Venne  in^ 
*Farte  11.  , E figni- 


(fl)  Collurafi  Rumori  di  Palermo  par.  fog.  aj.  201.  aas.  > * *i 
fog,  60.  > ' 

(^b)  Contr.  dotale  pubblicato  da  Nunzio  Pani  iteri  Notojo  di  Palermo  uLn 
45.  Aprile  i6s6.  Vedi  Mongitore  Bibliot.  Siculo  tom.  t.  f.  aoo. 

(r)  Collurafi/er- 33. 

(d)  Seguì  lo  morte  di  quejìo  Francefea  nel  dì  1 a.  Luglio  1697- 
(r)  Carufo  Ster.  di  Sicilia  par.  3.  voi.  a.  Uh.  io.  f.  383. 

(/}  ConeeJ/ione  della  Craudeo  di  Spagna  fpedita  vedefi  nel  d).  pa,  ^dggin 

ijaa. 


/ 
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''  figniio  dell’  Ordine  di  Malta,  e (loCcia  del  Reale  Sacro  di  S.Gennaro  (a). 

£'  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  M.  con  efercizio  W , e ancora  Marcfcìal 
^ di  Campo  de’  fuoi  Bferciti , Sollicne  oggi  la  fuprcma  carica  di  Gover- 

• Datore  di  Meflìna  : e vive  ammogliato  con  Vittoria  di  Giovanni  c Paga- 

no , fìgUa  di  Domenico  D.  di  Saponata  , e Dama  di  Coree  della  Regina 
N.  S.  Il  Tuo  figlio  Giufeppe  Agliata  e di  Giovanni , che  cbiamafi  P.  di 
Buccheri  ha  fpofata  Felice  Colonna , figlia  dei  Gran  Contefiabiie  . 

Si  aggingne  all’elogio  della  Fara.  Agliata,  o Aìliata  , notato  nella 
prima  parte  di  quella  mia  Sicilia  lib.  i,  fog.  36. , eh’  efla  fu  una  delle 
' fette  illuflri  Famiglie  Pifane  , che  palTarono  in  quello  Regno  fui  ptinci- 

^ pio  del  fecolo  quinto  decimo  (r)  , anzi  che  fu  una  delle  Famiglie  Roma- 

ne , e dillinta  fra  le  fétte  , che  ci  rapporta  Benedetto  Bordonio  nel  fuo  li- 
bro intitolato  infcrizitne  deir  Armi , ed  Injegne  delle  Famiglie , rileva- 
tocelo dal  Barone  de  A/aeff.  Panormil.  in  Fam.  AUiata  lib.  J.  cap.  II., 
e che  Ha  la  medefima  di  Alìia , Ailia  , ed  AUa  Romana  , delle  quali  fa 
nieflzione  Stepbanus  Vinandus  Phinchìus  in  Indice  Annoi.  Rem.  tom.  3. 
colle  feguenti  parole  : Adverttre  eff  , qued  in  ontìquis  nummit  Remoni: , 
Invenimus  fieri J^e  Ailimpre  Allìu:  i legitur  obfiletum  ^ ìpp  valdì  pri-; 
feunt  genti:  nomen  ì qtnd  pofleo  ienuiore  pronunliotione  mutatum  in  Ai- 
tiam  , ac  deindi  in  Alliom.‘Pibttmo  Ortellio  cica  il  Goltzio  delle  monete 
vetb.  A.  E.  Alitrum  vide  Alliotarum , vide  ./Eliormn  . Fulvius  Orfini  , 

A Antonius  Auguflini  de  Romanorum  Gentihu , Familii:  lii.  A.  £.  de 
eadem  . Aliam  Gentem , five  Ailiam  eomdem  efe  cum  AlliOifive  Alitata, 
enCopitelinit  monumenti:  fati:  aperti  collìgimu: . Orche  la  detta  Gen- 
te, e Famiglia  Romana  degli  Agili  fia  la  fleffa  di  quella  della  Grecia  , di  ( 
Milano , di  Fifa  , e di-Skilia  ce  lo  moftrano  alcuni  nomi  Angolari  Tempre 
feguitati  nella  difeendeoza  di  effa  profapia  , come  quello  di  I^asio  , che 
fu  il  primo  figlio  di  Quinto  Allio  Maflìmo  , Con&le  e Dittatore  , chc_^ 
pafsò  in  Oriente  , feguitando  l’ Imperadore  Coflaatino  Magno  j di  quell’ 
altro  IJazio , che  in  Milano  1’  anno'493.  dall’-Iroperadore  Anaflafìo  fu 
facto  Conte d’ Italia  con  anpiiflìmi  privilegi  apportati  dal  Corio  ed  al- 
tri Autori , eoa  tutti  li  Tuoi  pofleri , e difeendenti , e che  poi  fu  creato 
Arcivefeovo  di  Milano  , e finalmente  dichiarato  Santo  dalla  Cbiefà , 


(aj)  Promozione  di  S.  Gennaro  a ij.  Giugno  1747. 

V accennato  P.  D.  Domenico  fd  Governatore  della  Compagnia  degli 
Azztnrì  di  AleJJina  nel  i7Ji*  fu  aferitto  Confrote  dello  Spedale: 
efa  Cittd  nel  1741.,  ed  ebbe  il  governo  della  Compagnia  de'  Bianchi 
dì  Palermo  nel  1740.  -'  • ' ' • i ; ; 

(<)  Notiji , che  le  fette  FamigriePifane  , che  fiorifeono  in  qutflo  Regno  d' 
origine  del^^QO.  fonò  P Agliata  , Gambacorta , Opezziuga , Venagal- 
I0  y Galletti , Settimo , Agoflino . 
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comc-fì  ha  nel  Martirologio  Romano  , e come  rammenra  il  m4ne  Aprir 
le  Cron.'Sit./ac,  fog.  606. a i. , ed  il  fovracitato  Bernariiino  Cerio  Sicr. 
di  Alilano  parte  t>  fbg.  9. , quale  Scrittore  porca  rutta  l’ ai'cend^nza  , e 
difeendeozadi  edb  Dazio  Signore  dello  Stato  d’Aogleria  , e primo  Con- 
te d’ Italia  e io  cognomina  Ailione  forlc  dal  latino  Alliut  i,  ma  comur 
nenaente  ci  viene  cognominato  Alliata  > come  nell’  EfiFemeridi  Tacre  , 
vite  de’  Santi  fotto  li  14.  Gennajo , fecondo  li  BollandilU  . Si  ha  il  me- 
delìmo  dall’  opera  di  Gafpare  Prinzio  Tbcatrum  vìt£  bimana  lit.  A.  B.G. 
f.  158.  Datiut  ^ìliatius  Archìepìfctput  Mcdìolenenjis  . Philippus  Ferra- 
ri Catbal.  SanBorum  Julorum  par.  2.  Sanclunt  Datium  JUcdiqlan^nfcm  ex 
a^Hìatorum  Familia  eo  tempore  nobili procrealum , Flaminio  Rolli  Tea- 
tro della  Nobiltà  d’  Europa  , trat.  della  dcll'a  : Luigi  Simonetti  nel  Di- 
fcorlb  delle  antiche  Famiglie  Milanefi  : Paolo  Morjgia  nella  Storia  del 
Lago  maggiore  di  Milano  , oltre  molti  altri  Autori  Greci , che  nelle^ 
Storie  Orientali  fanno  menzione  d’ alcuni  Capitani  rinomati , e di  gran 
grido  , che  mollrano  la  potenza  , e virtù  di  quella  Famiglia  in  Oriente  ; 
ed  il  Pachimorio  nella  Stor.  Imperiale  1’ anno  1274.  .narra , che  fol- 
to r Imperio  di  Michele  Paleologo  pafsò  un  groflb  Efercito  di  Barba- 
ri contro  la  Ciuà  di  Collantinopoli , onde  per  difcacciarli  l’Imperadore 
inviò  contro  d’ efiì  Leone  Alliata  , quale  fecondo  lidovracitati  di  Rofli , 
e Simonetti , fu  figlio  dì  Telefio,  che  l’anno  isoa.  governò  l’Iialìa  come 
Efarco  di  Ravenna  per  l’ Imperador  d’ Oriente  . Giovanni  Zonata  tra- 
dotto dal  greco  in  latino  nel  Compendio  delle  Scorie  a fog.  aa6.  fa  men. 
zìone  di  Anteo  Alliata  , che  fu  valorofo  Capitano  ne'  tempi  degl’  Impe- 
radori  Balilio',  e Collantino  . Giovanni  Curopalaca  nella  fua  Storia  a_j 
fog.  143.  narra  la  guerra  mofla  da  Collantino  contro  l’ Imperador  Dio- 
gene detto  Romano  : A Diogeni!  profeBut , cosi  egli  • venit  in  Cappa- 
dociam , igitur  Tbeodorum  Alliatam , •siram  generofum  , 6*  iUuflrem  ma- 
gnitudine , ac  fpetie  maximì  admirabilem  cantra  ipfot  wifit  Qe. , e quello 
l’anno  1170.  > 

Giufeppe  Bonfiglio  Stor.  di  Sicilia  par.  f.  lib.  8.  fog.aSó.  ci  celebra 
un  tale  di  Giovanni  Agliata  Franzefe  Signore  di  Fiumefreddo  nella  Val. 
le  di  Crate  , che  fu  il  primo  di  tal  Famiglia  , fecondo  lui , che  palTaggio 
fece  in  Sicilia  a’  fervigj  del  Rè  Pietro  d’ Aragona  . Vedali  .finalmente  1’ 
Elogio  di  Giacomo  Agliata  B.  di  Callellamare  del  Golfo  ^ che  ci  cfpone 
D.  Vincenzo  d’Auria  Cron,  de'  Viceri  fog.  31.,  ove  dice  efiére  flato  la- 
feiato  elfo  di  Agliata  Prefidente  di  quello  Regno  infieme  con  D.  Camil- 
lo Pignatelli  dall’  anno  tsaa,  fino  al  1533.  » oltre  l’ aver  egli  godute^ 
le  prerogative  di  Strategoto  di  Melllna  nel  1510.,  più  volte  di  Vicario 
generale,  e di  Luogotenente  di  Maeflro  Giulliziere  &c.  Ammirinfi  al- 
tresì gli  elogj  , e gli  onori  de’  Perfonaggi  illuflti  in  lettere  di  quefla_i 
Cafa  , commendatici  dal  Mongitore  Bibliotb.  Sic* , quali  furono  Bernar- 
dino Bibliot.  Sic.  t,  I.  f.  104.  c.  a.  Datio  f.  150.  c<  j.  Gerardo  Protono- 
T Parte  11.  E a tajo 
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tajo  del  Regno  f.  355»  c.  a,  iìtoitmo  f.  397.  c.  1.  Giovanni  Prefideate^ 
del  Reai  Patrimonio  f.  3 14.  c.  i; , e Gìufeppt  Agliata  f.  J70.  c.  1.  ' 

Quindi  faccio  fioe  a quefto  capitolo  con  rapportare  agli  Eruditi  le^ 
Ifcrizioni  lèpolcrali  de’ Signori  Agliaii , che  {'incontrano  in  varie  Chieiè 
di  quella  nollra  Metropoli , come  fono  di  Giacomo  Agliata  t Spadafora , 
nel  di  cui  fepolcro  efidente  nella  Chiefà  di  & Maria  di  Gesù  de’  PP.  Ri- 
foimati  fi  legge  la  feguente  di  una  lapide  : 

Z?.  ’Jatobut  Agliata  Spatofora  ex  Senatorihm  111.  frumentaria 

pejìiltniie  Fuefecìuc  omnium  nobiUum  Ci- 

vium  muneribut  per  annoi  3 li.  eum  degni  tate  per/un£ìut,  nec  mi- 
nut  prudentibat  Republica,  quum  a manjione  domeflita  adminì/lrata 
ioti  Civitati ^ac  familìee  fax  carijjimum ^at  defideratijfimum  obiit 
anno  xtatit  fux  60. 1 Salutit  1 647.  Alartii  29. 

D,  Brigitta  la  Farina  intotnparabili  cenjugi  meerent  amerit  M»  P» 

Ve  n’  ha  un’altra  in^.  Francefeo  di  Paola  anche  di  una  lapida  : 

Parenti  teleniiffimo  D.  ^oanni  Agliata  Petrut  filitu  pofuit  1 vixit 
an.  46.  obiit  6.  Ocìobrit  15  So. 

Nella  Chiefa  finalmente  di  S.  Francefeo  di  AlTifi  fi  vedono  le  lèguenti , 
cio^  una  cavata  da  una  lapida  : 

J).  Joanni  AUìata  Spatofora  « qui  avorum  gloriam  propria  virtute 
exxquavitt  cujtu  /ublime^  ^ ereSum  ingenium  Sicilia  xqui , ac 
HiJ pania  mirata  /unti  cujut  feientiam  ^re^itudinem  ^prudentìam 
Tribunalia , quibut  integri , fanBìque  prxfutt  Judex , Fi/ci  Pa- 
trenxs  « àfagift.  Ration. , Q P^refet  ftmper  optabunt , religionem, 
ac  pietatem  Pauperet  ex  tefJ amento  Hxredet  numquom  Jilebunt  à 
vixit  ann.  57.  menf,  7.  obiit  die  a.  Aprilit  1675.  D.  Francifeut 
Romeo  » D.  Hieronymas  Settimo  Marchio  Jarratanx  , D.  fo- 
fepb  Alimena  » D,  ^o/epb  de  Foglia  exequutorec  teff,  morente! 
pofaerunt. 

E r altra  intagliata  nelle  lapidi  di  un  tumulo  : 

Sigijmundx  genere  Alliatx  tf  Spataforx  tlarijjimx  forma  pudi- 
cttia  t ac  piotate  « merito  prxffantijfimx  Ferdinaudut  Bongiornut 
mutuo  ebaritatii  % iS  bentfoUnttee  vincalo  coniugi  benemerenti 
meefìijfmi  pofuit  1548. 


Da 
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Da  un  altro  tumulo  A rileva  la  regucnie  : 

Sanguine  prectìari  , cum  nate  & Pallade , é^niis 
Agliata  btu  rejident.  Hit  Aforianut  Eques  ; 

^ueii  pia  marmoreum  lacrjntans  Catberina  fepukbrum  ^ 

Conjux  (bara  dedii  ; cernit  uterque  'Jetem . i 

Vixit  an.  ji.  menf.  8.  diet  vero  1 6.  Qbiit  6.  Kal.  Alartìì  5.  Ind.  1562. 

GUALTERI. 

MIraG  quella  nel  territorio  di  Milazzo  fra  le  Terre  Baronali  an- 
noverata della  Valle  di  Demone  con  mero , e millo  impero . Fu 
concclTa  la  prima  volta  dall’  Imperatore  Federigo  Priuio  Rè  dà 
Sicilia  a Guglielmo  di  Marine  i chiaro  documento  di  ciò  ef- 
fendo  il  privilegio  fpedito  nella  Città  Imperiale  di  Spira  nell’anno  lai  a. 
La  trovo  pofcia  giunta  in  potere  di  Bartekmee  Marine  (0)  nipote  di  Gu- 
glielmo fuddetto  primo  acquillatore  , da  cui  farcendone  Fieiro  , cadde 
Analmente  in  retaggio  di  Alattee  Marine  detto  di  Temellist  che  ne  prefe 
r inveAitura  nel  di  l J.  AgoAo  9.  Ind.  1401.  (^) . Da  queAo  Matteo 
fpuncò  Mazzalle  , che  genitore  fi  refe  di  Odearde , oouto  nel  fervigio 
militare  del  Rè  Manino  140S.  (e)  « dal  quale  fu  dato  al  mondo  Pietre  , 
cui  fegui  Andreette  , inveAitofene  a di  9.  Maggio  13.  Indizione..^ 
1430.  (,d),  Quindi  derivando  da  elfi  per  linea  retta  Ceffantine  di 
Marino  Barone  di  Protonotaro , Arinfefi  quelli  nel  fagro  legame  con 
Violante  Compagna  , e con  ella  diede  al  giorno  Domenico  primo 
Duca,  e Signore  di  quello  Stato.  QiKAa ■ profapia  di  Marino  og-, 
gi  è eltinta , ma  fe  vogliamo  conolcere  quale  fia  fiata  la  fua  grandez- 
za baAa , eh'  io  vi  traferivi  il  feguente  capitolo  IbmminiArMoci  dal 
Padre  Anfalone  de  fua  familia  digrefs.  5.  foL  94.  del  tenor  che  fiegue  : 
Habemui  igitur  , de  Marinit  , Meflanenfet  Barenet  ai  antique  gran' 
diù  Feudorum . Hh  Regeriut  alter,  qui  inter  Magnatet  Situlet  anno  1300. 
re  tatui  eff  ah  Hitler  idi  : de  ee  fel.  153.  quando  DuBart  Corrode  de  Oria 
tlojjit  Sicilia  profligata  , Maurelicui  exferipJSt , Jeannei  Claramautiui , 
Palmeriui , Peregrinai , Hemricui , Rogeriui  Marìnui  % aliifnt  Senior 
rum  primatei  , multa  priui  pajfi  vtdntra  , copti  funi  ; C infra  bet  , qued 

be-  , 


(0)  L'accennato  Bartelemie  fi  appella  Barihuccius  de  Marino  nel  feroigie 
militare  del  Ri  Federigo  IL  circa  Fanne  1330.  ,/rr  cui  fu  taflau  in 
"7  30.  Mulcica  Se.  neh,  f.  21. 

Reai  Cancell.  lib.  an.  Xì^i.f  l8l. 

(r)  Mufcica  Sic,  noi.  / loj.  - - - 

Ifi)  Vedilib.  della  R.  Cancell.  ' ‘ . r .. 
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itnorijicum  valdè  , fubjunxit , Caraiiis  Jicx  ex  vicioria  Itetui  /perahat 
per  memorato:  captivo:  Oppìdis  Siciiite  , quibut  ipfi  preerant  , potìri  : 
verum  nec  precibu:  t «ee-  blanditi}:  t net  polliciti:  ^ ft‘c  mìni:  prejìcìt  • 
Mine  Bminentìam  Rogerii  copno/ca:  , tnm  ex  tonfortio  Frìmatum  , ex  d»- 
minio  Oppidorum  , guiba:  praerat^  ex  Jidt  in  Regtm  infuperabiliy  ex  robo~ 
re  tandem , animi que  ' alare , quem  in  pugna  fati:  , nulneribu:  accepti:  ex' 
prejjit . Pbilippu:  Mile:  de  Ale  faxa  in  Rollo  Martini  nuncupatu:  , /Va- 
dorum  nobilium  multitudine  locuple:  , Domina:  Terree  , }f  Cafri  Aluxa- 
ri  , Fare  Gibilline:  ^ Q*  Terrx  Guafaneltee  in  Valle  Alazariee  , Q Sapo^ 
Koriee  in  Valle  Dxmonum  , pmuìqiìe  feudi  Lungarini  , & Burgilli  ,plu^ 
rimum splendori:  familix  eotitulit , a quo  non  dubium  ’Vbertinum  de  AFo/^ 
rini:  cognatione  pendere , qui  etji  Fancrmi  Givi:  , arte  qua  folet  exterai 
■ Jibi  ojeijcere  , J:  inftgne:  non  folum  origine  , fed  Alefanenfi:  forti  nativi- 
tate ; bic  primum  Mognx  Regie  Curie  fudex  , Regni  ed  Regem  Legaci 
tu:  tum  ahi:  5 tandem  Fanormi  Archiepifeopu:  nunciatu: . familie  modo  , 
qui  fierent , noDri  funt , refduum  de  Aie  fona  : licei  Ducuta  abdicati , ae 
poftjftene  Qualierèi , quad  ipforum^  continuati:  fecali:^  fub  dominio  : pre^ 
ter  alia  bona  > in  quibut  Tripi  Terra  tam  cognita  , que  ad filia:  D.  i^an- 
. tifi  pervenire  nupta:  Ciminne  Principi  , ac  Duci  Monti:  Albani . 

Per  chiofà  di  qucHo  capitola  di  Gualteri  rilevo  da  Boofiglio  MeJJt* 
71.  a tetgoc. , che  quefta  Terra  ne’ tempi  del  Rè  Al* 
ionio  il  Magnanimo  lù  in  potere  della  Cafa  Bonfiglio , poiché  era  Hata 
ella  prima  coocclTa  all’ Ofpedale. di  S.  Angiolo  di  Caperrina  . Quindi 
elTendo  un  fatto  coliaote  aver  durato  il  dominio  di  elTa  Terra  Tempre 
con  ragione  ereditaria  nell’ accennata  Famiglia  di  Marino,  dobbiamo 
credere  , che  o non  parli  detto  Autore  di  quella  Gualteri , o che  l’ abbia 
acquillato  per  brevilTimo.  tempo  la  detta  Famiglia  di  Bonfìglio  forfè  per 
titolo  di  qualche  aggiudicazione,  con  averla  tofto  rcllicuito  alla  Marino^ 
da  cui  traggono  lor  dritto  i prefenti  Baroni . 

Domenico  Marini  e Tornelli  6.  di  Tripi , e primo  D.  di  Gualteri 
per  concellione  avutane  dal  Senno  Rè  Filippo  IV.,  poiché  gliene  fpedi  il 
privilegio  in  Madrid  lòtto  li  }0.  Marzo  1625. , elècutoriato  in  Palermo 

• 12.  Giugno  di  detto  anno  Ca) . Fu  prole  di  cottui 

• Francefee  di  Marini , che  ne  prefe  TinveUitura  a 1 ó.Gennajo  1 6 j J., 
e le  di  cui  nozze  fi  felleggiarono  con  Anna  Grifeo  e di  Bologna  , figlia 
di  Guglielmo  primo  P.  di  Partanna . Da  quella  coppia  vide  Tua  prima 
luce 

- Marini , la  quale  inforza  d i una  fentenza  della  Regia 

Corte  Srraticoziale  di  Meflìaa  lata  nel  d\  J.  Dicembre  i6j7.  fu  allretta 
rialfegnarne  la  lìgnoria,  foccombendo  al  dritto  di  Gafpare  Tuo  zio  fratello 
di  Domenico  Tuo  genitore  , che  fiachè  vilTe  ne  tenne  l’ inveditura  . Ma 

poi-  . 


(«)  C,  on,  1625.  f,  131.  froton.  1625./  104, 
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foicliè  auefti  P™’®  involò  dal  mondo , fu  cffa  EUfabcua  re- 

llituica  usi  retaggio  di  Tua  Famiglia  , c inveftiflì  di  qucflo  Stato  fotto  il 
di  7.  Novembre  1645.  in  efecuzionc  di  fcntenza  proferita  dalla  furamen- 
tovata  Cono  del  Straticò  nel  giorno  primo  Novembre  di  detto  ^00  . 
Effa  intanto  divenuta  crederà  di  piò  di  uno  Stato  , cioè  di  Tnpi , “ 

reri  , e Prdtoootaro  li  tramandò  tutti  in  potere  della  nobiliflima 
Gi^re^  pe  ir  cdoiratti -fpoufali  cou  Domenico  Grifeo  e Vtntnuigha  r,  di 
Paftinna  , • nacque  d^  ambidue  ellV  conforti  . . ^ . 

Grifeo fc  Marino  ,. che  legandofi  in  ifpofo  con  Giovanna 
Fllthgèri  e di  Napoli  » figlia  di  Vincenzo  C.  di  S.  Marco fè  1 acquifto 

Grifeo  e Filingeri  /’come  notafi  nella  inveftitura 
gU  all.  Fdbbrajo  1 69».  Più  volte  fu  quelU  Diputato  del  Regno  ,Capt- 
rano  dìPaUririOBel  1711.,  c Pretore  nel  I7JJ.  Fu  Configlicrc  Aulico 
intimo  di  5ttt<Akll*.  Impcrador  Carlo  VI.  Celle  ^ 

a 13*  Gennaio  1749. , confcrvandofi  le  Tue  ceneri  nella  Chieta  de  Padri 
éaplcS  JalcLo  (e)  . Fu  fua  moglie  Laura  I.  Grun  ed  Onero . fi- 

dia  di  Viriceozo  P.  di  Carini  ; da’ quali  nacque  . „ 

^ Maria  Grifeo  c la  Grua , eh’  è V attuale  l^di 

D.  dìGimiona  , e di  Gualteri  , B.  di  Protonotato  &c.  Giurò  egli  nel 
la  fi»  invcaiima  » .p^Gennajo  1750. 

Palermo  nel  1749. , cd  è infignito  dell’  Ordine  Gerofolimitano  . Le  U> 
lennità  di  foc  nozze  cefcbratonfi  con  Pellcgm  Siatdla  ® ^ 

Antonio  Marchefe  di  Spaccaforno . Il  fuo 

tclla  ha  fpofata  Dorotea  del  Bofeo  c Lanza , figlia  di  GmfcBpe  P;  di  Bci^ 
vedete.  ^ .! 

A 'S''T.R;A-i:  . ^ 

Errt  Baronale  col  mero  , e mifto  impW  . «he  gwc  Valle 
dlMazar.„e  nel  territorio  di  Naro^aòn  fu 

r antico  fuo  nome  , come  vuole  il  È ùl 

Matteo  Palogonia  per  ragione  ersditatia  di  df  5^  , 

da  cui  era  fiato  recato  in  dote  al  fu  FrMcefeo-  Faìngom» 

SS  ii  Ci6  .(Tcrio  il  «.1  p.ivil«io  « 


•*j-4 

m^dre , 
ihiorc  , 


(a)  Teff  amento  di  Girolamo  prefo  ogH  mi  di  Not.  Filippo  Uanti  d,P(h 

termo  a 72. Maggio  1747*  _ , . * Tetta  Star* 

Cb\  Vedi  ma  Fi  quejìo  Tem  di  Gaaìteri  prrfio  Monfign.  Tetta  J » 

• 'della  pfte^Fi'MejjinO  eap.  7./  «O.  - 

(f)  Mafia  d’/f.  fiVtyrt - - 
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GìrgcDtl  adii  37.  Novembre  1398.  (d)  . Da  quello  Matteo  fu  dato  al 
mondo  Gìcvaimi  ^ inveAitofene  a d'i  6.  Luglio  prima  liid.  145  J.  (/>)  » cui' 
fegul  il  figlio  MazziettOi  che  ne  prefe  l’ inveilitura  a di  15.  Maggio  1 1.^ 
Ind.  1478.  (f)  , fuccedendogli  Gioì  Antonia  Palogonia  giuuiorc  • com4 
accenna  l’ iaveditura , che  per  elio  leggefi  nel  d't  ló.  Febbrajo  14.  IcuL 
1510.  Ei  fu  , che  alienò  queAo  Feudo  in  potere  dì  £irnar^o  Jjtcr 
thtft  B.  delli  Milici  » e della  MalTaiia  della  Corte  , come  - tilevafi  dall* 
inveditura  , che  fu  fpedita  ad  clTo  di  Lucchefe  nell’  anno  1523.  (e).  Ac< 
quidò  innoltre  codui  la  Baronia  della  Dammifa,  invcAendofene  nei 
1504.  (/)•  Fu  Capitano  Giudiziere  della  Città  di  Naro,  negli  anni 
1501. , 1503. , 1509.  >e  1513.  (;g)  . Ottenne  1’  ufficio  di  Secreto  di  e^. 
Città  nel  1513.  Legolfi  io  maritaggio  c*n  Filippa  Palagooia  figlia 
del  B.  di  Camadra , ricavando  da  eda  Angelo  Lucchclc  e Paìagoaia  , il 
quale  vivente  il  padre  aramogliolfi  eoa  Raimonda  di  Crefeenzio  figlia 
crederà  di  Giovaimi  B.  di  Canicaitl  condole  di  detto  Stata , di  cui  s’ 
in  vedi  egli  nell’  anno  1511.  (/),  ma  poiché  quedi  morì  privo  di 
prole  , gli  fuccedette  Antonino  fuo  datello  , a cui  fu  data  l’ iaveditura 
del  prefente  VafTallaggio  , ed  altre  Baronie  nel  1528.  C^)>  Eifui  che 
diede  al  mondo  (/)  Btrnerdo  fecondo  di  quedo  nome , rilevato  dall’  inve* 

dir.  ' 


i ....  I ; ; 

Reai  Cantelì.  Uh.  d«r.  1397.  car.  83,  Mufcica  Sic.  noh./.fi. 
ijh')  R.  C.  an.  1453.  rnr.  331.  , . ^ 

\c)  R.C.an. 

C.  nw.  1 509.  far.  3 84. 

Qf)  R.  C.  Uh.  an.  14.  Ind.  1 5 25.  353.  ; e notinji  le  invejliture , che  il 

foprovsifoto  di  Luccbeji  prefe  de'  Feudi  di  A/ilici \ e dello  AlafiaricL.* 
della  Corte  nell’  anno  1501.  R.£.  Uh.  1501.  5.  Jnd.f.  i i6ì 
(/)  R.  C.  Uh.  an.  1504.  / 63 1. 

(g)  Patenti  reali  t thè  btmfi  nella  Reai  Cancell.  Uh.  an.  1501.  fog. 

an.  1503./  183.  an.  1509./I  193.  ^edon.  1513./  385.  e 615. 

(è)  R.  C.  Uh.  an.  1513./ 376.  • ’• 

C. //A  art.  151 1.  15* 197. 

(/f)  R.  C.  Uh.  an.  153S./1 27.  . ^ 

J/}  Noto  r Inveges  j che  il  furriferito  Antonino  Lucchefe  B.  s.  delia 
Damtnifa  nel  terzo  luogo  procreò  Ippolito  , che  fu  padre  di' D.  ALotteo 
__3.  B.  della  Grafia  ^ di  cui  fi  vede  un  nobile  tumulo  marmoreo  a man  fi- 
nijlro  della  porto  piccolo  della  Cbiefa  de'  Padri  della  Gancio  di  Poler^ 
mo  y adorno  deUofeguente  ifcrisùone:  ' * ì 


Matthxum  Lucchefium  Grada;  Barouem  cum  monim  I tum  Famili^ 
nobilitate  przclarum  , hic  fraterna  Antonini  pietas  tumulavii  • 
Yixit  ami.  38.  obiit  die  3i.  Martii  xv.  lod.  .ifioa.  ^ ^ 
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flitura  , che  per  lui  aotalt  nel  1562.  (e).  Fu  quelli  Capitano  - a guerra 
nel  I564>(^)ì'  e ih  geniiore  di  Matteo  quarto  Barone  di  Camallra  , 
come  hain  dalla  fua  invellicura  fpedita  nel  t57S.  Ct)i  'e  le  di  lui 
nozze  celcbratonfi  con  Vitcoria  lo  Porto  figlia  erede»  di  Mariano  C. 
del  Summatino  , dalla  quale  confcgul  in  figlio  < 

Giacomo  Lucchele  c Porto  , invenitofene  nel  I59i>(d),  e quefti 
per  il  matrimonio , che  contralTe  con  Mclchiorra  Spinola  «figlia  di  Via* 
cenzo  Maellro  Portulano  del  degno,  trafpiantò  fua  famiglia  da  Naro  in 
Palermo  , nella  quale  Città  fu  cinque  volte  Senatore  negli  anni  1609. , 
1613.  (e)  , 1618. , i6i9-  ,e  tfiaj. , e altresì  fpelTe  volte  Governatore 
del  Monte  della  Pietà  . Fabbricò  la  Terra  di  quello  Stato  nel  i6ao. , ad 
indi  nel  1635.  trafcelto  videfi  Capitano  giulliziere  di  Palermo  , nel  qual 
anno  parimente  fu  Governatore  della  Compagnia  de’  Bianchi  di  e£fa  Cit* 
tà  , ed  ottenne  il  titolo  di  Duca  , ottenendone  il  privilegio  dal  Sei.  dò 
Filippo  IV.  dato  nella  cafa  regia  di  Aranjuez  a di  7.  Aprile  1635. , efe- 
cutoriato  in  Palermo  a }.  Luglio  di  detto  anno(y')  . Quello  Signore  fi- 
nalmente lafciò  fua  mortale  Ipoglia  privo  di  malchio  erede  (g) , onde  fu 
d’  uopo  lafciare  interamente  fua  ricca  fucceiTisae  all’  unica  ^lia  , che 
da  lui  furfe  al  mondo  . Quella  fu  appunto 

Giovanna  Lucchefe  c Spinola  , la  quale  inveilitafi  della  paterna  ere- 
dità la  tramandò  in  dote  ad  Ottavio  Lama  Principe  della  Trabia  fuo 
fpofo  (ò)  , allìeme  colla  Contea  del  Summatino  , eh’  ella  avea  adottato 
dopo  la  morte  del  C.  Gafpare  lo  Porto  fuo  zio  (r) . Chiaro  documento 
di  ciò  efieiido  l’ invellitura  , che  fu  data  al  detto  Principe  Ottavio  a 6. 
Ottobre  1 Ind.  1637.  notata  ne’  regillri  della  Reai  Caqcell.  log.  111. 
Quindi  d’ ambidue  clll  conforti  ufcl  alla  luce 

* Parte  II.  F Giu- 


(<»)  R.  C.  Uh.  an.  1562.  5.  Ind.  f,  5j8. 

R.C.Iiè.on.i5(>A.f.l2ì,  ■ .>  ' : 

(r)  R.  C.  lib.  an.  1578./:  J5S.  i 

(d)  R.  C.  lib.  an.  641. 

(0  Vedi  Del  Vio  Priviftg.  Panorm.f.  466. 

(/)  Pirri  Sic.  fac.  not.  -rlgrigent.  f.  749.  r.  i.  R.  Canttll.  lib.  an.  l6a5i 
f.  \n.  Protonot.  lib.  an,  ì(>2s.  f.  no. 

(g)  j4lla  morte  dì  qaejlo  Duca  fi  fpinfi  toffo  ptimogemto  della  Famì^ 
glia  Lutehefe  Giuftppe  primo  M.  di  Cafalgtrorda  % poiebi  egli  era  fi-, 
glio  di  Franco  fio  ,■  r quePH  figlio  fecondogenito  di  Matteo  quarto  Sa^ 
rone  della  Dammi  fa  ceppo  di  eJTa  Famiglia .' 

(J>'\  Contratto  matrim.  prefib  agli  atti  di  F7ot.  Matteo  di  Fiato  di  Mufio^ 
meli  nel  dì  ì^.  Gennajo  i.  Ind.  ì(ì26.  ■ ~ 'V 

(;■)  Pirri  loc.  eie. , C Cbronol.  Regum  f.  47.  Vedi  Invegei  Nolnliar.  VV. 
ceregio  / 9 1 . Capit.  matrim,  prefio  gli  atti  di  FieuQinfepp*  Ziaiapafg 
rone  di  Palermo  a dì  6.  Novembre  i6a J.  v/.  . 
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Giufìppt  Lanza  c Lucchdc  , il  quale  come  iècondogeaito  di  Tua 
cafa  oitcane  r invcHitura  del  folo  prcfeote  titolo  a 38.  Agollo  1663., 
avvegnacchò  il  domioio  di  quedo  Stato  era  ito  io  retaggio  a conto  di 
Lerenxe  C.  di  MulTomeli  Tuo  fratello  maggiore  . Quedo  Duca  Giufeppe 
ferri  negli  eferciti  del  Rè  Filippo  IV.  col  podo  di  Capitan  di  Corazze 
nel  1634.  Pofcia  creato  uno  de’Diputati  quedo  Regno  nel  1668.,  ebbe 
ancora  l’ uffizio  di  Capitano  giudizierc  di  Palermo  od  1673.,  dopo  di 
cui  videfì  eletto  Maedro  di  Campo  d’ un  Terzo  di  Truppe  nella  guerra 
contro  Medina  nel  1674.  (0) , colla  qual  carica  difefe  egli  la  Terra  della 
Scaletta  dagli  attacchi  de’  Francefi . Qdndi  fall  al  podo  di  Sargcnto 
generai  di  battaglia  nel  1678.  , c di  Generale  dell’  Artiglieria , ed  aN 
tresl  di  Vicario  generale  di  Siracufa  . Poi  fodenendo  la  eccelfa  carica  di 
Pretore  di  Palermo  nel  1679.  indodata  l’ altra  nel  169J.  di  Vica* 
no  generale  della  Valle  di  Noto  , edi  Demone  con  podedà  amplillima  , 
c codituito  altro  Viceré  (fi)  per  V occadone  del  terremoto  di  Catania  » 
quale  Città  avendo  rovinata  in  tutte  le  parti  fu  da  edb  reedilicata  , e 
ridotta  in  idato  più  nobile  di  che  era  prima  (r) . Fece  ineda  Città  le 
quattro  Cantoniere  ad  efèmpio  di  Palermo  Tua  patria , e diede  il  nume 
ad  una  drada , che  appellali  di  Lanza  dal  nobil  cognome  di  Tua  Fami* 
glia  (d) . Fu  il  terrore  de’ ladri , ed  adadìni  » i quali  devadavano  tutti 
i luoghi  y e contrade  delle  didrutte  Città  delle  dette  due  Valli  da  lui 
governate  (e) , edendo  flati  quei  rei  la  maggior  parte  appiccati , ed  altri 
condannati  in  galea  (/'},  Fu  adorno  della  Chiave  d’Oro,  come  Gentiluo-' 
xno  di  Camera  di  S.  Maeflà  (a)  , ed  eletto  vided  la  feconda  volta  Preto* 
te  di  Palermo  nel  1704-,  ove  fu  Governatore  della  Compagnia  della  Pace 
nel  1666.  Fedeggiò  le  prime  fue  nozze  con  Maria  Gomez  de  Sylvcra  e 

Fer- 


(0)  Auria  Crai7.  dt'Vicerì  f.  15J.  Aprile  Crtn.  Sic./-  c.i. 

(^3  Victregia  fpcditagli  par  via  dal  Tribunale  del  Reai  Patri- 

monio a ì^.Gennajo  lójj.  fiedi  Talamanca  Elenco  de' Ri  diSic.fog, 
184.  1S5.  Carufo  Slot.  Sic.  par.  i.  'eoi,  a.  //A  9./^  347. , ed  Apiilc_« 
Cron.  Sic./ìS^,  c.  t. 

(f)  P'edi  par.  I.  Ut.  uf.  58.  di  qucPla  mia  Sicilia  ^ e 'I  racconto  /lorica 
del  P.  Privitera  fog.  73.  intitolato’,  la  doloro/a  Tragedia  di  Catania , 
ìmpre/ìo  nel  1695.  JSrr/w  Carufo  ffor.di  Sic.par.l.vol.a.  lib.<).  fog. 
*47. 1 che  la  Città  di  Catania  fu  reedijkata  dal  Lama  fiicario  gene- 
tale  con  tal fimetria  ; e con  tal  uiagni/cenza , cèe  può  ella  al  d)  di  00 gì 
gareggiare  con  qualunque  altro  più  bella  d' Italia  ; nota/ì  parimente  da 
-^  Antico  Cotan.àllujhr.  par.a.  Ut  8.  top.  5.  f.  5^4. 

Aìit'iz  Cron.  de' yicerì  fog.  \<)h.  ■ - 

Xe)  Aprile  Cren.  Sic,  fegl^qh.  e.  2..  . ' ' , 

(/)  Amico  jduoiar.  mi  ree  Siculat  Ttonue  Fazellì  /.  3 . 3 1 5. 

Ce)  Auria r/;. 
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Ferreri,  iìglii  di  Luigi,  C Giovanna  Syivera  B.  di  PittiacoCa),  dalla  qua- 
le ottenne  donazione  dello  Stato , Terra  , e Principato  di  S.Stcfano 
e morta  quella  concrafle  egli  iècondo  fpolalizio  con  Melchiorra  Cafìeilo 
e Marchefe  figlia  di  Gregorio  P.  di  Callelferrato  , lafciando  da  efTa  la 
figlia  crede  , eh’  ebbe  nome  ' .. 

GioTumna  Lanza  e Callello , come  rilevafì  dalle  inveftiture  fpeditele 
ad'k  so- Marzo  1709.,  e 30.  Aprile  1715.  Si  uni  in  maritaggio  con..< 
Ignazio  Lanza  e Roggio  P.  della  Trabia,  e alla  Tua  coorte  fucc^ette.ncl 
pterente  Stato  il  figlio  ^ che  da  lei  nacque . Q^flo  fu  appunto  ..  !.  i ,A. 

• - Giu/eppe  Lanza  e Lanaa  D.  attuale  di  Camallra  , poiché  ne  piefe  1’ 
invcllitura  a'i3.  Giugno  1738.,  e fotto  li  39.  Ottobre  1754.  (0»-^ 
P.  della  Trabia , di  S.  Stefano  , Gentiluomo  di  Camera,  di  S.  M.  con 
efercizio  &c.  ^ 


Sf  . M I C H E L E*  ' ' . 

1'  j''  ' li  ; . “ ...  f V ì - - j ' ‘ 

Uefla  adorna  di  mero  e miflo  impero  , noveraG  fra  le  Terre  Ba- 
ronali della  Valle  di  Noto  , cosi  denominata  ^per  la  Tua  Chiefa 
maggiore  dedicata  al  S.  Arcangelo  Michele  (</) . L’ antico  fuo 
nome  era  quello  di  Cofal  di  Greci  , 'derivatole  da  quei  Fpv- 
roti , i quali  avendo  perduto  il  proprio  Paefe.,  occupato  ^ e devaflato  da 
i Turchi , traginarono  inqueGo  Regno  per  vivere  tra  iCriGiani . CiA 
chiaramente  ci  atteGa  Pirri  nella  Tua  Shiiiafacra  noi.  <^rai.  fbg.'óSa.  , 
ma  meglio  ce  1’  addita  1 1’  eruditiinm'a  P.  Priore  Amico',  nelle  Tue  note  al 
Fazellodec.  i.  lib.  i o.  cap.  dr  “Z/r^  not.  1 7.  fol.  450.  i^f- 

càaei  Qppidulutn  in  CiiUt'.jugo  ,,Cafale  Gracorum  olim ditebcUut  ab  e»i 
rum  Incoiata , quum  in  Siciliam  poji  Epyri  va/ìationem  turmatim  tfajjpi 
cientes  , variis  : in  lode  confederunt . fabbricala  fu  ella  da  Antonio  Gra- 
vina , che  nel  i534<  (O  diede  la  forma  , e la  fituazione  fìrP  alto  di  qq 
Colle  , e (uttofe  pendici  del  Feudo  della  Canlnia  i Fu  un  tempo  di 
gione  della  Famiglia /’eda/n  , e per  matrimonio. palTata'  alia.Cafa  TVmiì* 
nia  fn  tolta  a Gugliotto  la  Timinia  ribelle  , e conceduta  a Rainerio  Mo‘ 
rana  «1-1495»  Giunfe  pofèia  impotcre  della  Famiglia-ai/ndt<u-,-dalla. 
quale  1’  eb^  in  dote  la  Gravina  , che  .da  due  lècoli , e mezzo  a i^ueil^ 
\ ■ ^Farte  H.y  ^ F,  a*  ,'v.  parn) 


(n)  Contr.  dotale  prefo  gli  atti  di  Not.  Camillo  S.  Angelo  dì  Falermn 
a Alano  i M . • -, 

{If)  Vedi  cap,  di  S,  Stefano  par.  3»  iib.A.  fog.  108.  dì  gueffs  mia  jRj 
‘ilia.  , \ < :) 

if)  Praton.'lìb.%.  dell' ìnd.l.  ,ni  .•:o\  ; ...  r 

(d)  Malfa  .£if.  in  projpett.  C.  E.  par.  2.  f 

(e)  Pitti  Sic. /aera  not.  Syrac.  f,(>Ì2,.4ii.  ■ ) 
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pute  poiTedela  («)  . Quiodi  le  vogliamo  crcd^rp  al  Mugoos  , Autore 
niolto  chiaro  di.genealugie , accadde  tal  padaggio  pc:!l  matriainaio  IVa.^ 

■ Carlo  Gravino  iìglio  del  chiarilTimo  Giacomo  B..  di  Palageuia  con  Agata 
di  Modica  crederà  di  quello  Stato  , colla  quale  cfìTo  Carlo  generò 
folio  Gravina  e Modica  , che  fu  il  progenitore  de'  Baroni  di  S.  MicbelCj 
e da  elfo  derivatane  Camilla  GraviitOy  fatta  crederà  di  qufUo  « lo  recò  in 
dote  a Sondo  Gravina  figlio  di  Girolamo  M.  di  Francofoate,  e di  Lio> 
nera  Desiar  jugali . Notifi  finalmente , che  il  Feudo , c.grofi'a  Baronia 
della  Scala  , che  oggi  pollìede  la  nobilillìma  Famiglia  Spinelli  fu  un  cem* 
po  membro',  c porzione  del  territorio  di  quella  Tetra  derivandone^ 
quella  la  concelfiooc  con  mero  , e niiHo  Impero  dalla  Regia  Corte  fin  da 
i primi  anni  del  1 5CO. , come  appatc  dalle  prove  di  nobiltà  di  ella  Fami- 
glia raccolte  da  Minutolo  Mem.  Prior.  di  MeJJina  lib.9.  fog.  go4.,  3 J4., 

e 335. 

Giovanmì  Gravina  e Giorni  terzo  B.  di  S.  Michele  figlio  di  Giro- 
lamo Michele  Ui)  , c quelli  figlio  di  Sancio , il  di  cui  gei|irore  fu  Giro- 
lamo M.  di  Francofonte  (e)  , ottenne  il  titolo  di  Duca  di  quella  Baronia 
per  concelTtone  avutane  dal  Ser.Rò  Filippo  IV.  nella  regia  Cafa  di  Araa^ 
juca  adì  ao>  Aprile  i6aj. , cfccotociato  a 5.  Luglio  di  detto  anno  (.d) , 
Fu  egli  altresì  P,  e Signore  della  Città  di  Linguagrofia  Cr)  pel  dritto 
della  moglie  Giovanna  Bonanni  e Moncada,  figlia  crederà  di  Orazio  pri- 
mo F.  di  Linguagrofia  Ifo),  colla  quale  non  ficee  figli . Ma  dal  maritag- 
gio per  efio  filtro  con  Lucrezia  Migliaccio  e Marullo  , figlia  di  Mariano 
primo  P.  di  Baucina  confcgul  per  Tua  prole  < ij  - 

‘ Gireioma  Michele  Gravina  e Migliaccio  , la  di  cui  invellitura  cad- 
de nel  di  3.  Marzo  1 662.1  Felleggiò  quelli  il  di  di  Tue  nozze  con  Cateri- 
na di  Requefeos  figlia  di  Antonio  P.  della  Pantcllaria  , e furfe  d’ am* 
bidue  • ■ • \ I • ■ . ^ \ • 

G/avmrw  Gravina  C'Requelèns , invcllicolène  a 6.  Febbrajo  1668. 
Fu  collui  il  primo  P.  dì  Montevago  di  fua  Famiglia  , e M.  di  S.  Flilà* 
betta  , atobidoe  Stati , che  egli  confegul  per  dote  di  Girolama  Scirotta  a 
Gravina  fuacoalòrte , figlia  crederà  di  Saverio  P.  di  Moiuevago  , come 
".••.■.'A  4.  -,  . 1,1  ■ ) haflì  V 

— ■ ■*■1"  ■■Mi|  111  lui  ami» 

(a)  Aprile  CrM.  sUrZ.  tJ  ' ^ • 

Il  fuddetto  Giralomo  Michele' Gravina  ebbe  in  moglie  Antonia^ 
~ Giorni  e Gravina  y jf^iia  ài  Girohmo-  terzogenito- di  Lorenza  M.  di 
’^'Cafligliom . V A < t ' , 

(r)  Minutolo  Aiem.  Prior.  Uh.  l.f.  3 1 7.,  r vedi  Barone  de  mojejì.  Panar- 
■ w/V.  W4  3.  Cfl/.  1 1. 1»  Fiw»/.  Gravina , vv.i;  .A  ..  . 

Cd)  Pratenoi.  lib.  an.  1625.  fo^.  ì^S. 

Cp)  Barone  ioc.  cit. , e in/seme  Irggeji  ì'  invejl.  della  Città  dì  lìnguagrofo 
fa , cancejla  a Giovanna  Bunanm  fotta  il  dì  2.  Agofta  1629.  ( ■ ,. 

Cf)  yedi  qutPì'  Opero  nello  fua  par,  2.  lib,  i . top.  di  Linguagrofia  f.S9>‘  1 
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badi  diiaio  dalla  feguence  infcrizione  incifa  fovra  il  fepolcro  di  eiTa  M. 
D.  Giro!  a ma,  giacerne  nella  Chicfa  del  Gesù  di  Palermo  in  una  lapide  in* 
nauzi  la  Cappella  di  S.Francefco  Saverio  (a)  : 

Hkronyma  Gravina , 6*  Xnottte  Duci f te  S.  MtcbotlU  Principifix 
Montit  Vagì , rcìigioftffima  fcemine , àuhìffima  mairi  extintlg 
die  II.  ettai  «739.  umiei  nata  75-  manunsentam  hoc  6*  amorit  -, 
ÉJ*  dolorit  Jilichael  Gravina  Equex  Hierofelymitanus  Neapoiita^ 
nit  Triremihus  PrafcBut  Jtlius  martnt  pofuit  anno  1755. 

Edb  D.  Giovanni  Gravina  lèrvi  negli  eferciti  del  Rè  Cattolico  cella  ca> 
rica  di  Capitan  di  Cavalli , e da  cui  fu  eletto  Grande  di  Spagna  di  pri* 
ma  clafle  (^)  . Va  egli  nel  ruolo  de*  Governatori  della  Compagnia  della 
Pace  di  Palermo  nel  1700.  Lafeiò  Tua  mortale  fpoglia  nella  Reai  Coite  di 
Madrid  a 10.  Febbrajo  1736.  (r) , poiché  avea  dato  al  mondo 


(</)  Vedi  top.  di  Montevogo  lib,  1.  par.  2.  fog.  ria.  di  efa  mia  SicHiai 
e nocijì,  che  nella  /ifrocitata  Ghie  fa  del  Qttà  »'  intontrana  altre  duo 
lapidi  fepolcrali  di  Cafa  Gratvina  con  le  fegMnti  ifermoni  : ^ 

. ■<' 

D.Joaona  Gravina  de  Crujdlaa  O.  Laurentii  Poafdeleoo  uxor  hlc 
jacet , cujus  virtucum  propria^jue  , ac  viri  nobiliratia  jubai , vel 
. fui  hoc  emicat  lapide  , quem  illi  fiÙque , ejus  bonorum , & faa> 
guinis  hxres  D.  Saacius  Gravina  de  CruyUas  pofuit  anno  Domi*; 

. i ni  1669.  ' c . . i 

D.  Joanna  Gravina  & Moocada  nobilis  virgo  CatanenGs  pietale  in  ^ 
Sanftum  Ignatium  a pueritia  nobilior  venturum  c Cacio  Sponfum 
bic  expe^at  ; vtxit  annos  63.  vivere  debit  die  17.  Aprilis  1661. 
Socictatis  Jelù  alumns  piiffima: , & de  (è  optimè  merita;  hoc  ^ati 
animi  monumentum  pofuit.  ( ■.  ; 

t ’ ' ' « . 

(^3  Grandezza  di  Spagna  ccncefia  a 30.  Maggi»  1721. 

(f)  Schedala  teclamentaria  folta  dal  D.  Giovanni  mentanato  di  JipreLi 
nel  di  3.  Maggio  171S. , quale  pubblicata  vadefi  negli  aiti  di  Notar 
Salvadore  Mottola  di  Palermo  a io.  Luglio  1736.  , e in  quefla  fche^ 
dula  ci  vengono  enunciali  oltre  Girolamo  P.  Montevag»  figlio  pri- 
mogenito di  detto  Duca , gli  altri  figli  nànori  dell'  iftefio  , tioì  il  M, 
Saverio  Gravina , che  fu  Brigadiere  negli  Efereiti  del  Àè  Cattolico , 

D.  Miebele  Cavaliere  Gerofolimitan»  oggi  vivente  ^ eh*  ì attuale  pri- 
mo Capitano  di  galero  della  fquadra  del  Pi  N.  S.,  e Monfig.  D, Gio^ 
vanui  Gravina  Vefeovo  dì  Patti  ultimamente  difonto^di  cui  né  fitti 
menzione  nella  prima  parte  di  quejìa  mia  Sicilia  lib,  f\ 
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Gw/d/xtf  Gravina  e Scirotta  , a cui  fu  fpcdita  l' invcftitura  li  i6. 
Febbrajo  I7J7.  Onorato  coflui  in  qualità  di  Gentiluomo  di  Camera  di 
S.S.  R.M.  più  volte  fi  vide  eletto  Diputato  di  quello  Regno . Ebbe  il 
governo  delia  Compagnia  de’  Bianchi  di  Palermo  nel  1 71 1.  Furono  i le- 
gami di  Tue  nozze  con  Caterina  Moncada  e Ventimiglia  , figlia  di  Luigi 
Guglielmo  D.  di  San  Giovanni . Cefsò  di  vivere  in  Palermo  a di  9. Apri- 
le 1751.,  e ricevè  fepoltura  nella  Cappella  della  Famiglia  Scirotta  in 
S.  Cita  Chiefii  de’  PP.  Domenicani  (0)  . Quindi  Tuo  figlio 

Gicvoftni  Gravina  e Moncada  prefe  de’  feudi , e titoli  Tuoi  eredifarj 
r invellicuia  a S.  Luglio  1 753.  ove  fi  nota  , eh’  egli  per  li  Feudi  di  Sai- 
fétta,  e Ganzeria  va  obbligato  a prefiare  il  fervigio  militare  di'due  Ca- 
valli • Quelli  è il  vivente  D.  di  San  Michele  , Grande  di  Spagna  di  pri- 
ma clalTe  &c. , godendo  il  felice  ponilTo  di  Lionora  di  Napoli  c Monta- 
pcito  fua  conforte»  figlia  di  Pietro  P.  di  Refuttano . 

l ' » • 

CASTROFILIPPO. 

TErra  Baronale  col  mero , e mifio  Impero  , che  giace  nella  Valle 
di  Mazara , e rendefi  nobile  per  l’antica  Fortezza  di  Bigini 
rammemarata  dal  Fazello  dee.  l.  lib.  10.  fui.  47J.  cum  notis 
Amici . Et  pojl  Partmnam  ad  pofluur*  tnillìa  a.  Biginis  tft  Arx% 
^ui  ad  orom  tento  militar  io  Selittit  Vrbt  •oetujla  jaeent  [ Pulieoram  Ter- 
ra iodie  diHa  j fuiefì . Poficdevafi  anticamente  da  Pino  Aiontaperto  e 
JHonttaUtno  (^)  B.  di  una  metà  del  Feudo  delli  Cometi , e di  due  terze 
parti  del  Feudo  di  Calatazuldemi  figlio  di  Bartolomeo  B.  di  Ralfadali , 
che  la  vendette  a Venuto  di  Brando  da  Girgenti  per  contratto  celebrato 
per  l’ atti  di  Notar  Pino  Colombo  >di  Catania  a di  15.  Novembre  9.  lad. 

' . , ■ . ' . ■ . ..  : . : 1415. 


(fl)  Teflam,  del  D.  Girolamo  preJTo  agli  atti  di  Notar  Luigi  Ferdinan- 
do Valla  di  Palermo  a a.  Aprile  1751.  Inventario  de' di  lui  beni  per 
detti  atti,  e nello  Jìefk  giorno.  E notijiy  che  nella  Cappella  di  Co  fa 
■.  Stirotta  fi  ammira  un  bel  fepoUro  di  marmo  lavorato  dal  famo/o  Ga*.- 
: girti  fiuliore  Palermitano , ave  fi  legge  quejlo  epitafio  : - 

- Antonius  Xirotta  Hietonjrmi  filius  cum  bonis  omnibus  lum  Joanni , 
tum  Ferdinando  Catholicis  Regibus  ob  Imperium  privato  fum- 
V.  .'.  ptu  cum  parente  cariillmo  propugnatum  egregiè  , clarus . Obiit 
• . .38.  Januarii  i;37^aoimam  cognata  fydera,  humus  exuvias  tenet. 

{fi)  Inveges  Nobiiiar.  Viteregìo  Pretor.  f,  ^a,  e,  1.  Mufcica  B'tc.  noi. 
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1415.  Quello  di  Braaclo  ebbe  conferinata  tal  veadizipne  da  i Canonici 
del  P;:r(o delia  fuiunient  ovata  Città  di  Girgenti , come  badi  chiaro  ncUa 
reale  invcliicuca  , che  a lui  fpedifli  nel  di  9.  Dicembre  a.  Ind.  143 j.  (o), 
e da  elfo  fu  dato  al  mondo  Giovanni  de  Brando  , che  s’ inveiti  (otto  li  a. 
Luglio  prima  Ind.  1451.  « cui  fegul  j^ntonio  « avvaloratocelo  dall’  ìn- 
veUituia  concelTagli  a di  la.  Agollo  la.  Ind.  1478.  eflendo  (lato  quelU 
genitore  di  CoRanziella  , che  divenuta  crederà  di  quella  Baronia,  recòlla 
Ita  dote  a Gloriando  lo  Porto  Tuo  fpofo,  come  appare  dall’  invellitura,  che 
Ipedica  vedeQ  a di  ao.Febbrajo  prima  lnd.i48a.(^^  L’acquiAò  Analmente 
Stefano  Monreale  , che  in  elio  Feudo  fabbricò  la  Terra  , e ’l  prefente..» 
Vaifal laggiù  nell’  anno  1384.  (r) . Fu  quello  Stefano  Secretario  di  Stato 
di  queAo  Regno  fotto  il  governo  del  Viceré  Duca  di  Medinaceli  (/)  , 
ed  anche  Maeltro  Razioilale  del  Reai  Patrimonio  (r)  . UnilTi  in  matri- 
monio con  Francefea  Landolina  figlia  di  Michele  , da  cui  ottenne  in  do- 
te le  Baronie  di  Benvini , di  Bellifcara  , e del  Burgio  (/)  , ritraendo  po- 
feia  dalla  medefiraa  il  B.  Michele  Monreale  e Landolina , che  fù  genitore 
di  Maurizio  fecondo  D.  di  CaArofilippo , il  quale  fuccedette  a Vifeonte 
Cicala  (uo  zio  primo  concelfionario  del  trattamento  del  prefence  titolo  , 

come  fiegue . . 

Visconte  Cicala  primo  D.  di  queAo  titolo  » eh  ebbe  concelTo  dal 
Ser.  Rè  Filippo  III.  in  Madrid  nel  di  13.  AgoAo  1635.  efecutoriatone 
il  privilegio  in  Palermo  fotto  li  j.  Dicembre,  che  feorfe  apprelTo  (g) . 
Nell’  anno  feguente  fini  di  vivere  , e jxrchè  era  fiato  egli  donatario  di 
quello  Stato  durante  il  corfo  della  fua  vita  (^è)  ; feguita  che  fu  Aia  mor- 
te , fece  ritorno  tal  Baronia  accrefciuia  del  prefente  titolo  alla  Famiglia 

Monreale  , c al  « 

D.Mau* 


{a)  Retti  Cantei,  lib.an.  i43J./tfv  i%i.  ^ e qui  dee  notorjiy  thet  Canonm 
del  Porto  di  Girgenti  doveano  tonfeguire  {opra  ti  frutti  del/uddetta 
Feudo  dì  Caflr^lippo  la  antribuùone  annuale  ^ /alme  tre  dt  grano, 
(i")  R.C.lib.an.x^iu.fog.iJi,  • ' • j 

(f)  Pirri  SU. /atra  not.  jigrigtn.  fog.  749-  * P.  Amico  t»  notte  Oé 

Fttzellum  dee.  \.lib.t0.tap.i.not.2l.fog.^79‘ 

(jly  F'edi  Carulb  for.di  Sie.par.ì.vol.i.lib.^.fogtilo, 

(e)  GaeabìcoTti  foro  erifianofog.iS5.retr.  . ^ 

(/■)  y^teo  di  fpofttlizio  celebrato  nel  di  primo  Luglio  I559* 

C?)  À.C.//Afl».i635./53./Ve/a»e/.tf».i635./.j88-  i 

(b)  La  Fomielia  Citala  originata  da  Genova  fori  molto  tltiMre  nell^ 
Citta  di  Meffina , e di  efa  vi  fu  quel  famofo  Capitano  Vtfeonte  Ct“ 
cola , il  quale  impiegatoji  nell'  e/ertizie  militare  marittimo  con  due  ga^ 
lere , ed  un  galeone  ormate  a fue  fpefe  torfegefò  molti  anm  et 
tontra  i Tartbi , e in  una  delle  fue  imprefe  fìte  ftbtava  una  "einU  * 
0 bella  Turca  Signora  di  certi  Camelli , quale  avendo  indetta  al  culto 
• Crir 
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DtMeitrizio  Monreale  e Landolina  fovravvifato,  che  neprefe  l’ia- 
yeftitura  a 8.  Marzo  i6fl7.  Vifle  quelli  con  legame  di  fpolò  con  M art 
gherita  Montapetto  eSpucches,  figlia  di  FraacefcoM.  di  Moncapec*. 
to  (tf)  , e d*  ambiduc  cfli  confòrti  forti  alla  luce  • 

Dtmcniio  Monreale  e Montapetto  , la  di  coi  iawditura  no- 
tata vedeli  a dì  aa.  Maggio  i66j.  Prcfedettc  collui- alia  Compa- 
gnia de*  Bianchi  di  Palermo  nel  1676. , e al  Monte  della  Pietà  nel  1681. 
Le  feilive  funzioni  di  fjufo  di  elfo  Duca  li  celebrarono  con  Melchiorra 
Montapetto  e Bonanni , figlia  di  Giufeppe  primo  P.  di  RalFadali  (^)  , e 
fno  germe  fu 

Afaurizi0  Monreale  e Montapetto , come  ci  avvifa  l’ invellitura-^ 

Ipe» 


CrilUano  ft  la  telfe  finalmente  per  moglie . Alorì  egli  finalmente  itLj, 

■ Mefiina , o-oe  fi  nede  il  fuo  fitpokr»  fondato  nella  Cbìeja  di  S.  Dome- 
nico col  feguente  epitofio  : 

t \ 

yifconti  Cicalz  pracftantiflìmo  Viro  antiquis  Ducibus  bellica;  difci- 
plinte  icientia  conferendo  apud  Carolum  Quintum  Imperatorem, 
jphilippumque  Rcgem  ejut  filium  fummx  aufloritatis  > & gratix  , 
quorum  utriulque  per  annos  decem , & terrellri  , & multò  magis 
naritima  militia  ftiia  triremibua  egregiam  operam  navavit , qui 
cum  opes  ingentes  agrolque , & oppida  hoflilibus  fxpe  pugna  vi- 
{lis  poAeris  relinquere  potuilTec  , tamen  ad  eas  maluic  dignitatis 
fuc  y quam  fortuna  hcreditatem  pervenire  ; Pbilippus  Cicala  fi- 
lius  hoc  fepulchrum  fui  amoris  , & patema  laudis  monumentum  . 
Vixit  an.  60.  obiit  pridie  idus  Decembris  anno  Domini  1564. 

Minutok)  jffem.  Priorato  di  Mejfina  lib,  6.  /i  78. 79. 

r 

ITVew  innoltre  in  quefìa  no/ira  Città  di  Palermo  un  tumulo  di  Cafa  Ci- 
tala nella  Cbie/à  de'  Genovefi  fiotto  il  titolo  di  S.  Giorgio  contenente 
fa  feguente  infirizione: 

Saptilhc  unica  tantum  die  hac  lacrymaruni  valle  exultanti  Antonius 
Spinula  f & Flaminia  Cicala  parentes  y poni  mandarunt  • Anno 
Ì1600.  pridie  Kal.  Januariaa . 

X-)  Contratto  dotale  profilo  agli  atti  di  Notar  Francefico  Giardino  di  Gir- 

* ^ 34*  aprile  5.  Ind.  i6j7-  > e con  efio  vedanjt  i Tejlamenti  1 che 
- fecr  Margherita  Montaperto  a 26.  Dicembre  1656. , e il  D.  Mau- 

* tizio  Mcrreole  prefio  agli  atti  di  Notar  Cefimo  Stella  di  Palermo  fot- 
« to  li  Febbrajo  i66a. 

Contratto  matrimeniole  fioleemizato  negli  atti  di' Notar  Ciufieppe  Vol- 
lari  (k  Palermo  a il, luglio  • ;, 
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fpedicagli  .nel  d\  5.  Ottobre  iói>4.  Ma  poiché  codui  mancò  di  vita  nel 
fioi  degli  anni  privo  di  figli  eredi , gli  fuccedeitc  il  fratello 

Qiu/eppf  Monreale  e Montaperto  , che  prefe  l’ inveftitura  a 5.  Di- 
cembre i69iì>  Eletto  videii  collui  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di 
Palermo  nel  1714.J  e 1715.  Ebbe  in  moglie  Ippolita  Valguarncra  e Bran- 
ciforte  , figlia  di  Giufeppe  P<  di  Nifcemi , che  gli  procreò  , 

Domenico  Monreale  c Valguarnera,  invefiitofene  a 3.  Agofto  1740* 
Fu  codui  Governatore  della  Compagnia  della  Pace  di  Palermo  nel  i744- 
Fece  due  matrimonj  ; contraendo  la  prima  volta  con  Caterina  la  Farina 
e Ramondetta  , figlia  di  Luigi  M.  di  Madonia  : e ne*  fecondi  Tuoi  fpon- 
fali  ammogliòni  con  Felice  Paternò  e Scammacca  , figlia  di  Vincenzo  P. 
del  Bifcari , che  lo  accrebbe  del  mafehio  , . 

Gìufeppt  Monreale  e Paternò  , di  cui  fi  trova  l’invellitura  efegui- 
ta  in  Ottobre  del  1747.(0)  > al  quale  finalmente  morto  negli  anni  della 
fua  infanzia  , fuccedette  la  ibrella  col  titolo  di  crederà 

Matianna  Monreale  c Paternò  vivente  attuale  Ducheffa,c  Signora 
di  quello  Stato  , come  ci  addita  l’ inveftitura  , che  per  lei  vcdefi  nel 
d'i  21.  Ottobre  1750.  Polliede  ella  altresì  le  Baronie , e Terra  di  Monte- 
reale  , di  Bellifcara  , del  Burgio  , c Torrevecchia  , delle  quali  Baronie 
inveftiffi  nel  fovraeennato  giorno , ed  anno  1 750. 

F LO  R I DI  A* 

, ' ) _ I 

F'Afli  quefta  vedere  giacente  fu  dcliziofa  pianura  nel  territorio  del- 
la Città  di  Siracufa  (J>)  . E’  Baronale  col  mero  e mifto  Impero^ . 
Dicevafi  anticamente  Xiridia , ed  era  Villa  reale  de’  Rè  di  Sicir 
• lia  (cj  j di  effa  così  fcrive  il  P.  Amico  nel  fuo  Fazello  illuftrato 
dee.  I.  lib.  IO.  fog.  464. 'noe.  35.  effe  Floridiam  Dacatux  ornamemis  ih 
laflrem , fteuli  fuptritrir  inilio  moliri  ceeptam  1 Fu  un  tempo  Feudo  di 
Corrado  di  Camera  , , morto  il  quale  conceffa  yidefi  dal  Sermo  Rè  Fede- 
rigo Terzo  a Giiio  de  AJfin  detto  MiUs  Cd)  , come  appalefaci  il  reai  pri- 
vilegio fpedito  in  Meflina  nel  dì  16.  Aprile  J.Indiz.  1297,  Da  quello  Gi- 
iio dircele  Paola  , la  quale  rimafta  crederà,  fu  confermata  in  ul  Vaflallag-^ 
gio  con  diploma  del  fummeatovatp  Sovrano  fttferitto  m Siracufa  a dì 
* Farle  il.  u;:jL.G  *5*  . t 

- '■  ' - Ul  -!■'  . ■ ' ■ . t 

(a)  Fede  di.  morto  del  D.  Domenico  giurata  dei  Parroco  di  Cajlrofihppo 
■-0- \2.Qtubre.\1^C>l . i ..  1 

(/»)  Pirri  Sic.  fac.  noi.  Ecclef.  SyrOC.  f.  68*. 

(f)  La  Terra  dì  Fioridia  in  alcune  aaùtbe  fcxiUux»  vienJecoriUa  col  tii. 

tolo  di  Cittì! , ed  in  oltre  col  ti  telo  di  trilla  Ge farea,  ' 

{d'i  D.  Michele  del  Vio  Privileg.  f enormi t.  feg*  359-  «y?»  menzione  d/ 
/intonio  de  Sin^  ebefu^Tefiriere  generale  di  Sueflo  Regno  nel  1466, 
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15.  Novembre  5.  lod.  1393.  («) . fu  data  coda  in  moglie  a Giovanni  di 
Perno  , cui  tramandò  il  dominio  di  quello  Stato , e da  quelli  conforti  per 
linea  retta  indi  ài(ce(tio  PerHarehno  P'ohre  ■,  che  ne  pre/cro  1’ in« 
veditura  (òtto  li  i6.  e at.  Febbiajo  1506.  (^)  . H qui  piacemi  rapporta- 
re agli  Eruditi  il  (cguente  Epitalio  per  conferma  di  quella  infeudazione  , 
edratio  da  una  lapide  lepolcrale  cfiltencc  nella  Cfaiefa  de’  Padri  l’aulini 
della  Vittoria  di  Palermo  : 

i 

D.  ^ulio  Cojetano  Perno  è Seriiai  (f  Floridi^  Deminit  filio  Bari 
natte  tertii  pTonepoti  Barnabe  II.  Caroli  Quinti  Eguìtmn  /,la- 
gilìto  Triumvirali  . S.  P.  C.  Toga  infigni  U,  Honoraius  fralet 
P,  et.  an.  1 604. 

« . J ■ . 

Cadde  polcia  per  eredità  nella  Famiglia  Bonajuto , dalla  quale  unico 
rampollo  rimada ) uè  divenne  crederà  , e recolla  in  dote  a Zt/ri> 
Bonanni  Tuo  conibrte  , che  vi  fabbricò  la  Terra  , e '1  prefente  Vaflallag- 
gio  , riducendola  all’onore  di  Ducea  . 11  Icrvigio  militare  di  quello  Sta- 
to fcrivefi  in  Cavalli  due . 

Lucio  Bonanni  Romano  Colonna  , figlio  terzogenito  di  Filippo  Si-, 
gnor  di  Montalbano  primo  D.  jche  di  tal  titolo  ornato  venne  dal  Sermo 
Rè  Filippo  IV.  X conferendogliene  il  privilegio  nel  di  5.  Agodo  tóaii. 
dato  nel  Monadero  di  S.Lorcnzo,cd  efccutorieto  in  Palermo  a j.Gennajo 
1625).  Fu  egli  Senatore  di  Siraculà  nell’  anno  1646.  e 1651.  Strinfcfi  net 
facro  legame  con  Flavia  Bonajuto  e Perno  , che  gli  recò  in  dote  il  ric- 
co retaggio  di  quello  Stato  , come  fopra  d difle  , e gli  diede  per  figlio  e 
fucccITote 

Filippo  Bonanni  (r)  e Bonajuto  , come  fi  ha  ben  chiaro  dalla  invc- 
llitura  che  quelli  prefe  prima  del  Titolo  a di  7.  Marzo  1656.,  epofeia 
del  Feudo  fotto  li  16.  Settembre  i666<  Fu  egli  Capitano  di  Cavalli , 
Senatore  di  Siracufa  nel  1649.  Fedeggiò  le  lue  nozze  con  Lucia  Diaman- 
te e la  Gunna  , figlia  di  Tommafo  M.  di  Torrefena  , e da  ella  ufei  alla.^  > 
luce 

Lucio  Bóàaoni  e Diamante  , il  quale  fu  due  volte  Capitano  di  Sira-  • 
culi  nel  166;;  è 1666.  > e Senatore  nel  167S.  il  fblenne  fuo  maritaggio 
fn  celebrato  con  Eleonora  Scammacca',  figlia  di  Carlo , la  quale  cilcndo 
Iterile,  per  avverfa  fortuna  Luciddclulb  veggcndoli  di  fucceUori , lafciò 

fuo  erede  il  fratello, chrfq  appmito-  '--  — 

Bonanni  e Diamante  , la  di  eòi-  invCditura  cadde  nel  di 
iS.Gennajo  lóèo.  Fu  egli  Senatore  di  Siracufa  nel  1681.  e 1684., 

vii^  1 

■■■  -Y  ■ . ■ . ■ 

(fl)  B.  Cancell.  Ut.  , 96. , ir  97.  car.  TOi. 

/?.  c.  a fé  èli.  i5ój,;r«r.  981.  o'sij.  ■..■j 

(r^  Fedi  BtilhX.  univer/i  toM,6,  /ogé  i^SZ, 
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vilTe  accompagnato  in  ifpofo  a Polifcna  Laudolina  , figlia  di  Michele,  da 
cui  videfi  germogliare  - j ••  7 r > 

Micbtlc  Bonannic  LandoÈoa»:cc«ne  <i  accqiina  rinveflitura  efegui- 
ta  nel  dì  15.  Febbrajo  1696.  Queili  ammoglioBì  con  Antonia  Spadafora 
e Branoifotte  , figlia  di  Domenico  P.  di  Malctto , e da  una  tal  coppiarc- 
fpirò  Tua  vita  ’ '•  ' i - ■ - i ....  !. 

Giatomo  Bonanni  e Spadafora , il  quale  prelè  de  i Stati  l’ inve* 
flitura  Tutto  li  6.-Marzo  1 717.  Fu  quello  Giacomo  Coronello  di  un 
Reggimento  Provinciale  di  Sicilia  ,.  e fervi' il  Ré -N.  Signore  [che-* 
Dio  feliciti]  col  carico  di  Tuo  Aiutante  reale  nel  Campo  di  Velletri . Hb^ 
be  la  forte  di  attellargli  nuove  pcUove.del  Tuo  valore'  nella  famofa  notte 
di  Velletri  , che  edebronì  colta  vittoria  riportata  fulia  forprefa  degli 
Alemanni  Fu  egli  affalito  dal  fato  elltemo  nel  giorno  6.  Luglio  1746. 
nella  Città  di  Kapoli , non  lafciando ' fuccelTori-,  con  tutto  che  dop> 
pie  nozee  contraue  avelTe  ; la  prima  volta  con  Antonia  di  Moncada  c la 
Rocca  ,'-6glia  di  Giacomo  P.  di  Galvarufd  : e la  feconda  con  Maria  Lct- 
tcria  di  Ventimiglia  e Spinola  , figlia  di  Domenico:  P.  di  Belmontino, 
Qmndi  dopo  Tua  morte  divenne  crederà  di  quello  Stato  ' ..  ; 

hueìa  Bonaonì  e Spadafora  fua  forella , che  fpofata  era  ad  Igna^ 
zi»  Migliaccio  ed  Emanuele  D.  di  S.  Donato , figlio  di  Vincenzo  (a), 
e quefli  figlio  d’ Ignazio  P.  di  Baucioa  . Leggefi  l’ inveAitura-fòtto  li  a. 
Luglio  I747>,  e la  fua  mone. feguì  io  Fioridia  nel  dì  34.  Dicembre-* 

;i  750.  (f) , fuccedeodogli  il  primogenito  dcTuot  j&gti , il  prefeate  ‘ 
Vincenzo  Migliaccio  e Boaanni  oggi  attuale  D.  di  Fioridia  , cornea 
diduedì  dall’  inveflitnra  che  pù  lui  notab  a 30.  Dicembre  J7it.  Egli  ^ 
B.  della  Cavaleia  (r)  ) e Manducano  &c.  . . . 

. .1  ■ ■ t 

' ' =.  .%  . ' ; c ''  i 

* ^ ^ . '■  1 i • 

*Ear(e  il,  : G a t . AN« 

(«)  Leandro  Emanuele  e Vanni  figlia  di  Francefia  M,  di  ViUabianta  ., 
e di  Dar  ateo  di  Vanni  fu  data  in  ifittfa.»  Vincenza  Migliaccia  figlia 
' d' Ignazio  P.  di  Bautina,  fiargendo  da’ detti  tanforti  unica  figlia 
' zio  Migliaccio , ed  Emanuele  D.  di  Floriéiai  carne  di  fapra  fi  riferì^ 

• fee , lacchè  manifefiafi  per  P atta  de'  capitali  di  maritaggia  , tic  tra  i 
mentanoti  fugali  di  EmarmeUi. e Migliaccio  teltiraronfi  per  gli  atti 
di  Noi.  Niccolò  Serio  di  Palermo  a dì  37.  Febbrajo  9.  Ind,  1701. 

(fi)  Teèlam.  pubblicato  per  gli-  atti  di  Nat.  Onofrio  Giuliana  di  Mejfi‘. 

na  li  13.  Gennajo J : / : . ■ > >■  • 

(r)  Covalera  Feudo  ^ di  cui  irraefUffi  FiUppa  .Sonami  nel  dì  io.  Lugli f 
■ 1665. e di  efio  fu  fireftt  olirtsì\V i«ve8.  do  Fràteefio  Patarni  Gia^'t 
te  della.  G.Carte  Chtiie  per  rpetaglitrtce  i frutti. Oi^nam  vna  paf- 
fefiore  fotta  li  3.  iMglio  1747* 
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GIovahni  Giocai  Cardona  e Gravina  figlio  di  Girolamo  , « quefll 
figlio  di  Lorenzo  M.  di  Cafliglioac  fu  il  primo  Duca  di  qucdo 
titolo  (a)  per  conccflione  avutaai  dal  Scrino  Rè  Filippo  IV.  nel 
di  i6.  AgoAo  163  J.  cfccutor.  a 9.  Dicembre  di  detto  anno  (^)  . 
Fu  egli  Cavaliere  di  San  Giacomo  della  Spada  , e divenne  Capo  della_< 
Bobiliffina  Famiglia  Gibeni  dopo  che  il  branco  Principe  di  elfa  elUoto 
videfì  in  EUfabetta  Qioeni  moglie  del  Contcflabilc  Colonna  (r) . Solkn* 
ae  le  illuflri  cariche  di  Capitano  di  Palermo  nel  1624. , e di  Pretore  nel 
1635.  {.il  > come  ancora  tenne  la  cura  di  Governatore  della  Compagnia 
de’  Bianchi  di  c& Città  nel  i6i  S.  1624.  o l630<t  e del  Venerabile  Mon« 
te  della  Pietà  negli  anni  163%  1633.  i635>  e 1636.  CelebraronG  le  Tue 
nozze  con  Diana  Gioeni  e di  Bologna  Tua  forella  cugina  , figlia  di  Tomr 
mafo  P.  di  Cafliglione  , la  quale  gli  partorì 

Girolamo  Gioeac  e Gioeni , che  fi  ammogliò  eoa  Lauria  di  Bo' 
logna  ed  Agliau  > figlia  di Giufeppe  di  Bologna,  e di  Giulia  Aglia> 
. ' ■ 4 <T;.  ■ I ta, 


{a)  Pirri  vuole , tbe  quejlo  titolo  di  Angiò  fia  fondato  /opra  lo  Terra , 
e Stato  di  MonttaUegro . Aagiò  , dite  egli  , five  Montisallegri  Dux 
~ fcimuaabana.  1633. 16.  Augufl.  eft  Joannei  Joenius  ,& Cardona-^  . 
not.  Agpigemt.  fol.  749.  r.  i.,  r queflo  ftefo  vi  notò  il  Padre  Priore 
Amico  nella  not.  35.  del  lib.  10.  tap,%.  di  Fazello  dee.  1.  /Ì48o> 

(Z>)  R.  Cantei.  Uh.  an.  1633.  r 1634.  3.  Ind.  f.  135. 

(f)  Vedi  Inveges  Nobiliar.  Viceregio  f.  75.  c.  i.  Aprile  Cronol.  Sicil. 
fog.  193.  r.  3.,  e Pirri  Cbron.  Regum  e notijl^  tbe  di  quetla^ 

Famiglio  Gioeni  oltre  i Duchi  d'Angiò  vi  rifplendono  anche  a giorni 
- noflri  i Signori  Gìm»*-  di  Catania , un'Autore  de' quali  per  nome  Per- 
rucchio  Gioeni  ne'  tempi  di  Cario  Quinto  Jmper.  fece  lite  per  la fuf. 
' tejfione  del  JUartbefàto  di  Cafliglione  ^ di  che  fa  fede  il  Fazello  dee. 
ìib.  lOk  caput  unicum a io.  & a 1 1 . cum  notii  Amici , ed  a fog.  a lì. 
feguente  fi  cfUrva  la  J^ritofa  ardane  di  detto  Perr occhio , che  fìimò 
efio  Fanello  farla  celebre  nella  fua  Roria . Ci  conferma  tutto  qucjìo  il 
Minutalo  Alem.  Prior.  di  Aiejfna  lib.  8. /i  355.,  e 'I  Padre  Amico 
Catan.  illuflr.  par.  4.  lib.  12.  top.  4.  f.  169.  in  piede  dell'  elogio  di 
' Perr occhio  Gioeni  ci  fa  menzione  di.  qucRi  Signori  Gioeni  Due  hi  di 
Angiò  colla  feguente  nota  : Andegavii  Comi  tea , Noaric  Domini , qui 
■ intei  Siculo:  faodie  Proceres  non  ultimi . . • ; 

tttbtUa  marmorea  pofla  fui  fonte  del  palazzo  del  Mente 
della-,  piah  di  - Poierme  , e 'i  fog.  69.'  del  Trionfo  di  S.  Rofalit  del 
Giudice t ...  _ 
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n c Gallcttt  (a).  Ci  da  quelli  genitori  furie  al  tnopdo  , ^ ^ 

Cìovanui  Giocai  e di  Bologna  , che  di  quello  tirplo  prefe  il  pofleflb 
ad^  27.  Luglio  1653.  Ei  fu  parimente  che  procacciolTt  l’ inveftaura  di  P. 
di  Solamo'dopo  la  morte  del  P.  Niccolò  Bologna  fuo.^ip  in  foraa  di  una 
feiwenza  proferita  in  fuo  favore  dal  Tribunale  della  R.  Q.  Corte  folto  l> 
a j.  Agofto  1 6SS.  ABbciandofi  pofcia  in  matrimonio  con  Elifabetta  Veiw 
timìglta  e Filingeri , figlia  di  Lorenzo  B.  di  Gratteri , c di  MarjaFiliq- 

«ri  (W , ebbe  in  figlio  < ’k 

® Girolamo  Giocai  e Ventùniglia  , eh’  ebbe  la  forte d*  reyendicare  al 
fùo  Calato  l’ antichiflìmo  Vaflallaggio  della  Noara(r)>  riaffegnatogli 
dal  Gran  Contellabile  Colonna.,  mercè  della  tranfazione , che  fi  calenda 
nell’  invellituia  da  effo  prefa  li  30.  Dicembre  1703-  Eletto  videfi  Gover- 
natore deUa  Compagnia  de’  Bianchi  di  Palermo  nel  1697.  Fu  Dipuiato 
di  quello  Regno , e Vicario  generale  in  Qirgenii  contro  gl’  inobbedieou 
della  Monarchia  , c fu  onorato  col  titolo  di  Gentiluomo  di  Camera  del 
Sermo  Rè  Vittorio  di  Savoja  . Fu  innoltre  Capitano  giullizierc  diPa^ 
le rmo  nel  1 705. , e Pretore  nel  1 7 1 1 • • Sporò  Anna  Maria  Unza 

Moncada, figlia  di  GiufeppeP. della Trabjajforgendone da  effi.  . 

Giovanni  Gioeni  c Lanza  Ce)  , che  ftrinfc  il  fuo  legame  di  matrinn^ 
, . nio 


(a)  Contratto  matrim.  prefio  agli  atti  di  Bald^ftrt  Zompttrrone 

Palermo  a 24.  y^prile  ió34'  , ‘ j-  u 7 _ - 1 

{V)  Atto  di  fpofalhie  celebrato  da  ì^oUTommafo  Gtantana  dt  Palermo  no* 

d)  2\,  Ottobre \b^2, 

Ce)  Noara  Terra  , e Stato  ejijìenu  nella  Valle  dt  Demone  , eie  fa  tmif. 
fo  la  primo  volto  a Bartolommeo  Gioeni  Gran  Cancelliere  dt  quejlo^ 
ano  dopo  la  fellonia  del  C.  Guglielmo  Raimondo  Monca^  ptrprauk^ 
aio  del  Ri  Martino  nei  1 397«  Vedi  Pirri  Cbron,  * 

Cd)  Vitale  Reloz.  delle  feHe  fatte  in  Palermo  per  la.vtttoria dt  Prtbtuga i 
riportata  dal  hi  Filippo  V.  fovro  i Collegati  : e leggoft  P t/crtuonc^ 
marmorea  , che  forge  in  una  delle  tabelle  del  P alotto  Pretorto . 

Ce)  Il  D.  Girolamo  oltre  il  fuo  primogenito  Giovanni  fovraeennaio  PffZtiJfi 
d'aver  date  al  mondo  i due  Vefeovi  Monfignor  Lorenzo  Gioeni  Vejmvo 
di  Girgenti , e Pietro  Vefeono  di  Afiuria  * /’  Abbate  D-  ® 

ni , che  fu  adorne  didiftinto  merito  , e 'IpiiJJimo  Marefttal  Àt  Campo 
Ottavio  Gioeni , che  morì  Comandante  del  Cejìelh  a FaUrme  » 

ne'  di  cui  funerali  fu  recitata  una  belliffima  orazione  dall  cliente  ito- 
cerdote  Giufeppe  Pennino,  e un'  altra  nell' Accademia  del  Bceoi^o^ 
fio  Panno  1750.  da  Bernardo  Bona)uto  Segretmo  della  S.R.^o- 
folimitana  , fiampata  in  Palermo  nell'  anno  ^JSi-pre/o 
venga  . Vedi  notizia  , e P elogio  del  furriferm  Monfigner  D.  I^enu 
Vacavo  di  Girgenti  nelle  addizianifii  Mooguore  a Ptrrt  &c.fit-ntU 
Agrtgcnt.fi  21, 
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nio  con  Liono»  Valguarnera  e Gravina, figlia  di  Giulèppe  Fidi  Valgaat^ 
nera,  avendo  da  efla  ricavato  il  vivente  • ■ ‘ 

Girolamo  Gioeni  e Valguarnera  D.  di  Angiò  , P.  di  Solanto  ,.q  fia 
Petrulla  , B.  della  Noara  , di  Monteallegro  , Oliveri , e Dammila^i, 
Gentiluomo  del  Rè  Noflro  Signore  con  elèrcizio  Fu  Governatore  de^ 
Bianchi  nel  1741.  Si  vede  al  prefente  ammogliatocon  Ifabella-  Valguart 

ocra  eia Grua  , figlia  di  Vitale  P.  di  Nifcemi.  1 

Diflìmo  nell’Elogio  della  Cafa  Gioeni , notato  nella  a.  parte  di  que«, 
Ha  mia  Sicilia  lib.'i.  f.  35. , eh’  ella  prende  Tua  origine  da  quell’ 
d'Anoiò  , eh’  eilcndo  confànguineo  del  Rè  Carlo  d’Angiò , pafsò  in  Ita-; 
lia  campione  del  medefimo  Principe  per  1’  acquifio  de’  Regni  di  Napoli  , 
e Sicilia  , e fecondo  il  Paradino  uccife  Manfredo  Syevo  Rè  di  Sicilia_> 
in  battaglia  , pcrlocchè  ottenne  da  Carlo  per  moglie  Beatrice  , figlia  del 
morto  Manfredi  con  la  dote  de’  Stati  di  Fiume  di  Nifi  , Calatabiano  , 
Noara,  e la  Motta  di  Camadra  ; e morto  egli  nel  1 370.  tre  Tuoi  figliuoli 
*Rttherto  , Manfredo  , c Luigi  nella  Itrage  del  Velpro  Siciliano  furono 
ialvati'nella  Città  di  Reggio  di  Calabria  da  Niccolò  Palici,  e Buonafede 
Gollura  Cavalieri  Meflìnefi  , e pofeia  reintegrati  ne’  loro  Stati  dai  Rè 
Fletto  d’ Aragona . Quindi  elTi  fratelli  per  levar  via  la  memoria  dell’ 
odio  , che  portavano  i Siciliani  a i Franzefi  Angioini  fi  fecero  chiamare 
Cieedi  mutarono  ■ parimente  l’ armi  gentilizie  , che  prima  ferbavano 
in  campo  roflb  fparfp  di  gigti-d’  agento  . Dal  primo  Ruberto  intanto  derl> 
yò  Bartolomeo  , che  fa  Gran  Cancelliere  di  quefio  Regno  dall’  anno 
tl396.  (a)  fino  al  1414. , e Configliere  di  Stato  del  Rè  Martino  (/>),  il  di. 
cui  figlio  Rermo  fu  Capitan  generale  degli  Eferciti  della  Regina  Bianca 
ael  1411. , ed  ebbe  le  nozze  di  Giovaunella  di  Aragona , figlia  di  Gu- 

gliel- 

• ' - ■ ■ r ■ - 

P'edi  BOufiglio  Stor.  Sitil.  par.  1.  lib.  \o,fog.  353. , ove  rilevaf , tbe 
t «e’  tempi  del  Rè  Martino  arrivò  a tal  fogno  la  potenza  deir  accennato. 
*-  * Bartolomeo  Gioeni,  che  a forzo  d'armi  prefe  egli  da  potere  del  Rè  la  Cit- 
_ t(t  di  Patti  , Tindarida  , la  Fortezza  dell'  Oliveri , ed  altre  Cafiella , 
dalle  quali  finalmente  cacciato  fi  ritiri  nel  Caftel  di  Nafio,ed  indi  in  una^ 

• Fortezza , tbe  allora  era  nel.  Capo  i"  Orlando  , dove  fu  fieramente  com^ 

• - battuto  , finché  fi  refe  con  Federigo  fuo  fratello  a buoni  patti  di  guerra  di 
- ■ poterfi  lìberamente  partire  con  cento  Cavalli  delle  fue  Truppe . 

Pirri  Cbren.  Regumf  82.  0"  84.  Carufo  fior.  Sic. par.  2.  voi.  2.  lib. 
'■  to.f  aìi. , ed  il  Padre  Priore  Amico  nell  elogio  dell' accennato  Burto^ 
- ìomeo  ci  traferive  le  parole  regie  della  patente  di  Gran  Cancelliere,  ton- 
cefiagli nel  ì'i'jj.  del  tener  che fiegttex  Bartholomium  Jueniura  Cancel* 
-•  larium  Regni  renunciat  RexMartinus  , & appellar  Militcm  , virum 
'<  «tate  maturum  , in  armis  flrenuum  , in  confiliis  probum , & in  aliis 
■ quibufeumque  negoiiis  yeràcem  , circumfpeftum  , fidelera  , fincerum , 
&deyoium. 
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/>lieliiKi  d'  Aragona  C.  di  Malta  , e del  Gozzo  , e figlio  illegittimo  del 
Rè  Federigo  il  Semplice  , come  abbiamo  da  Pirrì  Cbyen.  Regtim  fog.  78. 
laveges  Nobilìnr.  Vicerttìo  fog.  75.  c.  i.  c a.  Aprile  CroZsit.  f.  192. 
c.  2. , c Minutolo  éìlem.  Rrìer.  lib.  8.  fog.  255.  Qjjiodi  pe  ’l  detto  mari- 
taggio Bartolomeo  (Jioeni  quarto  di  quello  nome  lotti  privilegio  dal  Rè 
Ferdinando  di  alzare  nel  fuu  blafonc  le  armi  reali  de’  Rèdi  Sicilia , come 
per  diploma  dato  in  Cordova  li  9.  Maggio  1486.  (a)  . 

CI  MINNA* 

TErra  Baronale  col  mero  , e miUo  impero  > che  giace  nella  Valle 
di  Mazara  ib) . B'  di  moderna  fondazioiie ed  è famofa  per  la_* 
bontà  de’  vini , che  produconfi  ne*  Tuoi  terreni . Nevi  eominit 
Oppidum  y Q vino  nobile , cosi  di  erta  lafciò  fcritto  il  Fazello 
ikc.  I.  lib.  ic.  (0  . Contavafi  ne’  Valfallaggi  > che  un  di  tenne  Alat- 
leo  Paliid  molto  favorito  dal  Rè  Pietro  Secondo,  che  *1  dichiarò  ancora 
Conte  della  Noara  (1^)  : la  polTedette  pofcia  Matteo  di  Stlafani  C>  ài 
Adernò  (r)  : e parimente  circa  l’ anno  i jao.  la  conlègul  Niccolò  Abbate 
Signore  di  Cefalà  detto  Miles  , ma  pallata  che  fu  ia  potere  in  Guglielmo 
Raimondo  Per  alta  C.  di  Caltabillotta  , e di  Sclafani , ne  fece  quelli  cam- 
bio per  la  Terra  di  Giuliana  eco  Guglielmo  dì  Ventirmglioy  come  fi  legge 
nella  relazione  di  quel  contratto  , che  celebeolfi  per  gli  atti  di  Nota^ 
Antonio  Turanodi  Sciacca  fotto  li  a6.  Maggio  i{ó9. , quale  contratto 
venne  indi  confermato  dal  SerAo  Rè  Federigo  il  Semplice  con  un  fuo 
privilegio  emanato  in  Corleone  nel  di  a.  Novembre  t J7<*  > edanche.> 
ratificato  dal  Rè  Marcino , Ipedendone  il  privilegio  in  Catania  a lO-  Sec« 
te  tubre  prima  Ind.  1393.  Succedette  intanto  all’anzidetto  di  Ventimigli» 
Guglielmo  (/)  fuo  figliuolo  , notato  nel  fèrvigio  militate  del  Rè  Marti- 

■ ■■■->  ...  . no 


(a)  hxa\c.oCatan.tlluftr.par.^.lib.\ì.cap,/^.f,\^().yeBQa!à^voMtf-  , 

Jìna  nobile  2.  • - . — — . » 

{b)  l^xet\iUber  de  fltu  Sicilia  ex  Bibliot.Cttrufii  tene,  :a1 

(r)  Bize\.dec.\,  lib.io.f.^(ì^.cummtit  Amici.  -,  .1..  . j . ) 

(^d)  Aprile  Cren.  Sic.  fog.  174.  Carufo  Jler.  SitiUpat.  *•  noi.  8,  lii.4t>) 
fag.  i6a.  . ' ...  ■ ò'.  'V  . - h) 

{py  ^edi\A\xW\zzSit.nohilitf.\<).  - J a ^ , 

(/■j  Abbiamo  dal  P.  Aprile  fovraciteto  fog.  206,  c.a.yCÒe  Gaglielnto  Vow 
timigUo  Signore  di  Cimimta  refe  illutire  la  fuo  cojìanza  e favóre  del  Ri 
Alariine  ne'  tempi  critici  del  l J98«  > a novtrafi  eflo  Gugltelmo  nel  ruolo 
de' Feudatari  del  Regno  dtfcrilti  nr/ i4oS<  Vedi  ìAvSù&o.  Sitil.  nobil.\ 
fog.%<).  ' - • ••'  d'  \ \ ) 


Digitized  by  Googlc 


S6  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

no  nel  140S.  (a) , di  coi  reftaodo  crederà  Ifabelia  moglie  allora  di  Gio- 
vanni Vcntimifilia  M.  di  Geiaci,fu  da  effa  finalmente  lafciata  in  retaggio 
. a Gicz'anna  di  l^ttitimìolia  e Vcniimiglia  fua  figliuola . Celebrando  que- 
fla  Giovanna  fuo  fpofalizio  con  Qugtidmo  Raimondo  Aloncada  C.  di  Cal- 
lanifietta  ne  appare  di  entrambi  elfi  conforti  Tinved.  nell’anno  145?* 
Inveftiffene  quindi  do:  Guglielmo  di  Veniimiglia  nel  dì  35.  Giugno 
;I479<  (0  ) tncfcè  di  una  donazione  che  la  medefima  furrirerita  Giovanna 
di  Moncada  [che  di  lui  madre  fi  appella]  foforilTe  in  prò  di  efib  Gugliel- 
mo negli  atti  di  Notar  Gio:  Pietro  Graflb  di  Palermo  a dì  13.  Giugno 
13.  Ind.  1479. , a cui  fuccedette  il  figlio  Paolo  ne’  piiini  del  1 jco. , cd 
a quelli  un  altro  Guglielmo  di  Ventìmiglia  , che  fu  Signore  di  Ciminna 
nel  1517.  (^.  11  detto  Stato  finalmente  fu  incardinato  per  la  detta  Cala 
di  Ventimiglia  alla  Famiglia  Grojfeo  , che  lo  ridulTe  a Ducca  , c prefente- 
inente  lo  polfiede . 

Mario  GralFeo  e di  Bologna  primo  P.  di  Partanna  , c primo  D.  di 
quello  Stato,  onorato  di  tal  titolo  dal  Serenifiìmo  Ré  Filippo IV. , 
che  gliene  Ipedì  il  privilegio  lotto  li  1 1.  Luglio  i6j4->  efecutoriato  a ai. 
Ottobre  di  detto  anno . 

Fu  egli  Pretore  di  Palermo  nel  1 647. , Vicario  generale  in  Trapa- 
ni (r)  , e Maellro  di  Campo  della  Milizia  di  quello  Regno . Appare  elet- 
to Governatore  della  Compagnia  della  Carità  di  Palermo  nel  1641.  , e^ 
del  Monte  della  Pietà  nel  1645.  Ammogliòlfi  con  Maria  Ventimiglia  ed 
Aragona  , figlia  di  Giufeppe  M.  di  Ceraci  (/) , e furie  di  ambidue 

Domenico  Graffeo  e Ventimiglia  , come  attellano  le  lue  invelliture 
legillrate  a 16.  Novembre  1647. , e a dì  1 8.  Febbrajo  1656.  Quelli  fu 
Capo  de’  nobili  Confrati  della  Compagnia  de’  Bianchi  di  Palermo  nel 
lifijó*  Entrò  nel  talamo  fuo  nuziale  con  Elifabètta  Marino  , figlia  crede- 
rà di  Francefeo  D.  di.Gualteri , e con  efla  fi  refe  genitore  di 

Benedetto  Graffito  e Marino,  eletto  Governatore  della  Compagnia.^ 
della  Pace  di  efla  Città  di  Palermo  nel  1685. , quale  legandoli  in  ifpulo 
con  Giovanna  Filingeri  e di  Napoli , figlia  di  Vincenzo  C.  di  S,  Marco  , 
fé  l’ àcquillo  del  figlio  ~ 

. , ■ Gi- 


(a)  Mulcica  Sic.  nob.fog.  59> 

{PS  R.  Cantei,  lib.  an.  1453.  tar.  95. 

{t)  R.  C,  lib.  an.^e^^^.f.f>\0. 

{d)  ^mRle  Guglielmo  ut  tifo  i Congiurati  feguatì  del  fama  fi  Squarcialu' 
po  nella  Chic  fa  della  Nunziata  di  Palermo  agli  S.  di  Settembre  15 17.,  r 
' quindi  con  5000.  pedani,  tape  eie' quali  era  Ferdinando  de  Alarton,  e ton 
■ . icoo.  Cavalli  guidati  da  Gioì  Suarta  Conte  di  Potenza  , andò  fcactian~ 
■ do  per  lo  Regno  tutti  i fidiziofi . Fedi  Inveges  Neiiliar,  Fam.f.  1 5 1. 
(ff)  VeM  Coronelli  BihHot.  unherf.  tom.  G.fig.  1295.  nella  Fam.Bruno. 
lJ^Viti\Cbron.Regumf,7.  , , . 
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Gìnhmo  GrafFeo  e FiJingeri , come  notafi  nella  invefliiura  fj.cdita- 
gli  a 1 1.  Fcbb;a]p  1692.  Vpicc  fu.qOBfti  .DipgOtadel  Regno  , Capi- 
tano di  Palcriufc  Itci  lyn.  /Pictoie'nd  1^3  jV  ,-*t 'Governatóre  dc’Bianchi 
nel  1705.  Fu  Configlierc  Aulico  intimo  di  Stato  dell’  Imperador  Carlo 
VI.  e'jjc  in  moglie  Laura  laGrua  ed  Onero,  figlia  di  Vincenzo  P.'di  Ca- 
rini } e da  ella  nacque 

• Éttititùa  A/aria  Gh^e'o  e la  GVua  eh’ lè  1’  attuale  D.  di  Ciminna  , 
come  giurò  nella-Aia  inveftitUra  a loFGennajo  1750.  Soflenne  l’onorata 
carica  di  Gapitfeho  di  Palermo  nel  1 749. , ed  è infignito  dell’  Ordine  Ge- 
/òfoltndtano  ,-E’'Principe  di  Partanna  &c.  Fu  Governatore  de’Bianchi  nel 
1747.1  -■  . V 

j.;  - 'p^'chiofiTdl  quello  capitolo  piacerai  aggiugnèrc  all’  elogio  di  Cala 
Gi’a0o‘'f  ‘chèUo'notai  a fog.~'79.  'dél  primo  libro  del  tomoprimo  , ■ un-., 
brc^ilfimd cenUóde’  fatti  illullri  di  Giovami  Graffio  Signore  di  Partanna, 
t Governatore  di  Mazara'a  nome  dei  Chiaramòntani  fotto  il  Rè  Ludo- 
vifcó’  prelToFazéllo  dee.  a.'lib.  9.  capF^ÌTog.  1 1 1.  j -e’-ancòra  di  G/<»r^e 
Graffio  Barone  di  effa  Terra  , allorché’ coftui  invitato  a fàrriiMnO  iiLil 
M a zara  dall’  uniVerfale  de’  CittadtitìTuoi  Compatrioti , ' ivi-  ^«òin  coh 
2CO.  Cavalli  j-e  vi  pàfsò  a fildi  fpada^'hoo  picciòl'numerci  di  fbltlati 
di  gente  della  fazione  ChiarinKMitahk']''‘fc  'quello' ne’  tcht pi  'de!  Sèfnplice 
Rè  Fcderigd , come  abbiamo  da'  Pazéllo  ànzicennafó  déc.'at'Hb.  9.'cap.6t 
fog.'  fjó.'i'eda  CarufoylM'Jfe.- pàr.'^.'-Vol.  9.  lib.  6.  fòg.^Sl?.  Vedanfi 
gli'Flogf  di  molti  altri  Signorè  di-6aflt  Gre^e  pfcffo'T  Irtyeges  Noh'i- 
iiar,  f^iieregìo  Frttor.  fog.’79.'AftlMòriedlgrefl’.'ul|?.'fog.''a88.  Minutolo 
rtxìrirPiifrAWi.  7.  fog.  t^gF-'Aprile Gre».  J/rfA’fbg.' 697.0.’ »1  Bonfiglio- 
doffirizione  di  Mojfina  fog.'Ó9ì  à tergò  , e Pirti  Sii^  fac.  ’^^òve  à fog.  955, 
c<  i'F  rrle  vcreluo  Gievarini  Graffito  nòbile  di  Maura  Vefcbvò  di'  Lipari , 
che  fiori  nel '1364.  j e a fog.  865.' fi*  vede  FrtHttfto  Gràffio'^ 


Mazara  col  feguente  elogio  : Jt 

’t  , I.i'  I : <■  .'i  fl  1I.1  3 j.i  > 


f 

il.’.'..'-;.' 


i'  . ' Fr.  D‘  Frantifìus  Mari»'  Graffio  Cnir Q^Efi/copis  Afatùrhnjìt 
boe-ùHguFlutn  , ac  princeps  ’FmpUm  arc'fao  tdijkatum  diiSSi 
Serbatori  /acro  ^fxculorum  odmiratiotii  refervoìt . anno  1694. 

Leggafi  finalmente  l’ iferizione  fépotcrale  di  una  lapida  , che  giace  nella^ 
Chiefa  del  Monallero  della  Concezione  di  Palermo  innanzi  l’Aiiate  mag- 
giore del  tenòr.fcgueate:JF'^^•  ' qj7..i  i';.  \ (-.1  ? 

® ..  ! .ve , A \ i.' 

. - n !)•  Antonie  VintimlgìiaGuglitìmì  Domini  CimirmetìS  Spttìiiigc 
Jilie , /Marit  Graffiti  Baronis  Partanna^  Galafi  toKjugi  Gugtùl- 
< 1 ■' mut  Grojjeus  filiut  mairi  optime-^  Ì3 prefianiijfimè pófùiì , F/xit 

. . ; .tfff.,58.  dici  IO.  olf.  a».  1605.  mtnfit  Auguffi  die  ' 

..  .v;?!  k . i.  ■—  . ••  - ^ ~ 
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CAMPOBELLO. 

I ' 

TErra  che  giace  prefTo  Caftellovetraoo  eoa  oome  Saraceno  già  det- 
ta Birribaida , al  dire  di  Pirri  (a)  . Ella  è Baronale  con  n)cro  e 
mifto  Impero , e fu  edificata  da  Giufeppi  di  Napoli  nell'  anno 
l6i8.  .dal  quale  fu  eretta  pofeia  a titolo  di  Ducatp^  Onde  in_^ 
conferma  di  ciò  fetide  il  P.  Priore  Amico  nella  nota  46.  al  Fazel.  dee.  1 . 
Iib.  IO.  fog.  4S4.  Pcrriiajda  badie  inulit  frequentatur  : Q alia  nomine 
Camp  ut  bellut  dicitur  , quee  (j  cosi  feguendo  alla  nota  ai.  loc.  eie.  J ante 
aliquot  annat  fubfmem  elapfifetuli  ortum  reeoano/tit . Effendo  dunque  la 
prefente  Terra  forra  ne’  Feudi  dell’, antica  Baronia  , e C^ftcilo  di  Perri- 
paida  , di  cui  fa  menzione  il  Fazcllo  dee.  i.  lib.  10.  Si  ha  notizia  di  ella . 
che  ferrtride  Ferrari  acquiUòlla  la. prima  volta  per  vendizione  fattagli 
da  Bartolomeo  di  Gioeni  gtan  Cancelliere  del  Regno  nel  1399.  W , e a-* 
Jui  fuccede  dopo  fua  morte  Serena  fua  figliuola  , che  ne  riniafe  eieJera  1 
Adbciolfi  quella  Serena  in  ifpo&liziocon  Guglielmo  de  Enveget,  e da  ella 
fortendo  al  eaeaàa  Margarita ne  prefe  quella  la  fucceffionc  , inveflen- 
dnfene  qeH’anno  i45J.(f)«  Trovo  indi  ne’ primi  dell’ anno  1500.  polle- 
dura  la  medefima  Baronia  da  Bernardino  di  Termine  come  marito  di  Gio- 
,vanoella,  confermandoci  tutto quello  la  notizia,  che  ce  ne  porgono  i libri 
della  nodra  Senatoria  di  Palermo  dell’  anno  io.  Ind.  1 506.  , dell’  anno 
.3’  *5 14*  $ della  7*  1 5J 3«  .nel  qual  anno  fu  Pretore  effo  Bernardino  , co- 
me ancora  fu  egli  ftelfo  Pretore  negli  anni  154J.  e 156».  Oltreché  di  ciò 
ne  abbiamo  la  conferma  nelle  noce  della  Reai  Cancellaria  di  quefio  Re- 
gno 7.  Ind.  1533*  fog.  3 1.  « 3 S- , e lib.  6.  Ind.  1562.  fog.  1 1.  ncH’Uffi- 
%k)  di  M adiro Notajo  del  Senato  di  Palermo  lib.  io.  Ind.  1506.  fog.  4. 
Ind.  3.  fog.  IO.,  e 8.  Ind.  1543.  fo^-  30. 

Giuseppe  di  Napoli  la  Via  e di  Bologna  B.  di  Campobello , c di 
affa  Terra  primo  D.  per  concefliooe  fattagli  dal  Serrilo  Rè  Filippo  IV.  a 
)*3"  Aprile  i^3. . elecut.  a 13.  Luglio  di  detto  anno  id) . Fu  egli  Prelì- 

den- 


{pi)  Pirri  Sie.Jàcr.  noi,  ^gfiz^f.  Malfa  Ji'f.  in pro/pet.  par.2.  C.  E. 

O)  Vedt  Inveges  Nobiliar.  VUereg.  Pretor.fog.  70.  e.  a.  Fam.  Ferrari, 
{e)  Reai  Cancel,  lib.  a».  1453.  /1 635. 

0)  Nella  Cejiola  reale  di  quejìo  titolo  ft  efpone  un  Catalogo  da' Soggetti 
' più  Mutlri  da' Signori  Napoli , tbe  iUufirarono  colle  loro  virtuojfozio. 
ni  r aniicbijjbno  lare  Cafato.  T rovo  fra  affi  quel  Fraocelco  di  Napoli, 
ibe  fu  più  telie  Diputato , e Vicario  generale  di  qutfìa  Re  ano  , e tra- 
fcelto  Reggente  del  fupremo  Qcnfiglio  d'  Italia  nel  1557.  nella  Reai 
' ‘ Cor- 
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dente  del  Re^l  Pauiaionio  (n>,  c due  voice  Diputaco  di  quello  Regno  . 
Proniodu  videfi  ^ualmcute  alla  A)pr(;n]a  digniià  di  Reggente  nel  fuprenip 
Cooliglio  d.Mi^lia  qual  canea  governò  pe’l  corlo  di  anni  Tedici  con 
foonuo  applaulb  ccn  lai  accerto  del  reai  fervigio  > quanto  che,  fi  pro- 
cacciò egli  il  titolo  di  Miniilro  prin^ario  , e de’  piò  venerati  fra  la  Corte 
di  Spagna  , ove  nop  vi. era  cofa  , eh’  eflendo  di  primo  conto  non  rifolve- 
vafi  col  Tuo  configlio  (0  . Rxxtpfe  f^lcrive  Mongitore  Bibliotb,  Sitala 
f.  J94.  c.  3.]  '^.9/ipbam  di  K^apoli  ma£ni futile  nen  ambioettdam  , uairLj 
perpenfo  in  fui  amplitudìmm  pcrmaximo  Jludio  ^ mn  tamquam  Sìculum  ^ 
fed  ut  Hi fpanum  iiiruìu  perptxU  t ipfius  prudenti^  gra-Jtora  patis  ^ bel- 

lique  nevetìa  tredidit  > tia»  fine  ingenti  'Jofepbi gloria . Imuto  eum  ad  tom- 
pcner.das  aliquas  Laptanle pcrturbationet proecjjijìtt  y alium  fibi  ntn  deh- 
alt , ut  lituìiioddiiarcc  Cpnfiliurium  nifi notJrum  'Jofiphum , tujus  juditla 
omnia  regerep ^ j •.  . •.■.lì  : ^ , 1 

^ ..  *Farte:iJ<  \ a;’..  . . ’ Fab-  , 

P ' Carte  di  Madrid  dal  Sevbtì  Fi  Filippo  IL  Girolamo yio  nipote  Fre^ 
fidente  del  Centi  fioro  , AI ue  diro  Razionale  , e Dìputato  deh  Regno-  nel 
1594.  » (ammendatoti  da  Di  Giovanni  Folermo  rilìorato  lib.  2.  fi.  14J,, 
e ne'  tempi  del  Reggente  Data  Giufieppe  fiurrifierito  vi  fiorì  il  tbiarìfi^ 
~fimchil^on(\gaot  D.  Vincen-ao  di  Napoli  Teatino  Vefitova  di  Patti , il 
i..  quale  vifit  Vefitova  40.  anni  in  circa  y e fendo  fiato  pria  Coppellano  ^ 
• onore  di  S.,M.y  e Confiefore  dellà  Serma  Regina,  ed  intervenne  più 
’■  ..volle  Capo  del  Parlamento  di  quefto  Regno  ^l  Braccio  Ecclefiaflicoi 
quindi  riguardandolo  con  occhio  fianco  il  Cattolico  Ri  Filippo  IV , lo 
V nominò  Arciveficovo  ài  Palermo  , che  contro  fua  voglia  bifiognò  accetta- 
1 'W.*  e mentre  fi  filava  fipedendo  le  Bolle  Pontificie  fie'ì  chiamò  il  Grande 
i-ldàio  nella  celefie  Patria  .con  univer/ale  duolo  di  quefia  Capitale  nel 
;."j648.  , dove  la  cafiìt'a,  la  pietà, [coti  ficrive  CoUurafi  Tumuli,  di  Par 
termo  par.  2.  fiog.  79.  ] la  bontà , e le  mani  de' poveri  avevano  trafpor- 
i ■ tato  lefue  rictbezze  , e gli  avevano Jreparato  la  fianzaper  viver  fempre . 
Vedafi  l' elogio  , che  lifiaPixù  not.  4.  Eeclef.  Padl.fi.  788.  e.  2.  e 769. 
ìH  epifi.  'dedicata , nella  ài  cui  opera  leggiamo  a fiog.806.  Monfignor  Na- 
poli/rr  nome  Giovanni  Uifitovo  fi  Qefialù  neii'anno  12$^.  fienza  che  più 
\ oltre  vi  annòverojfi gli  Abbati , Veficovi  titolari,  ed  altri  firelati,  e Sog‘ 
getti  i/lu/iri  , cbe  bun  fiorito  in  ogni  tèmpo  nel  retaggio  di  tal  Famiglia^ 
corri fipondendo  colle  opere  alla  cbiarez-za  del  loro  /angue . 

ì/„ii  tir'  Prfiidfnti  del  Rcal  PatrXmenìo.  lib^Atfipg-  2.48-  ^ollà  prima 
parte  della pr.efiente  opera . v >■  ' ,,  .1 

{b:X,Fatentedi  Reggente  eqntcfa  in  Madrid  a 12.  Ottobre  1623. , efieeut. 

in  Palermo  a 22.  Gennaio  1Ó26.  ' , 

(1)  Leeerafi  F.  (logio  fil  Batouio  in  Amphubeat.fi:  14.  fub  effigie  Jofipbe 
de  ì^apqlÌDuthpfiebffiCornpi  • Mongitore  Bibliotb.  fieulat.  i-Jog. 
394. , e Pirri  Sic.fiacr.'not.  Cepbal.  t.  2.fit  382,  f.  3.  ^ ^ 
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6o  della  SICILIA  NOBILE. 

Fabbricò  in  Sicilia  le  Terre  di  Refutuno  , e Camjwbellò . Quindi 
in  fua  lede  non  mi  lincrcfce  tiafcrivcr  quivi  il  lèguence  EpigranuiUi>  , 
che  allude  all’  armi  del  fuo  Cafato  , che  fono  un  Giglio , e due  Stelle  d’ 
oro  in  campo  azzurro  f e inGcme  allude  alla  Tua  edìgie , ed  eccone  le  eoo- 
fonanti  parole  ; 

^ttid  ^ides  ? metro  fìtta  dat  lìlìo  Ullat , 

Ut  tibì  ter  ’Jofepb  muximì  lata  parai  ? 

^uid  vìdeo  ? ^uee  itojler  òabet  polut  ajìra  > favellai  M- 

Lorgior  bidc  uni  denat  habere  libi  ì 
’^ure  tot  imtn'enfos  virtus  tua  poftit  bonores , 

odorìt  bobel  terra  dat , ■r^Jìra  jubar  « 

Sic  "^o/eph  bentfemper  alee  , fempergne  reuidet 
Ulio  oìevte  trabii  omnia  , /uce  trabis  («)  . 

Cedò  al  fatai  giorno  nella  Città  di  Madrid  full’  anno  164^.  Fu  fua  mo* 
glie  Lauria  di  Settimo  ed  Opezzibga  , figlia  di  Antonino  Settimo , 
G'iovamra'Qpczzrttga'^)  iT-d’atirbidtie  ufcl  trita  foce 

Girolamo  di  Napoli  e Settimo  Cavaliere  di  A^aatara  , e primo  P. 
di  Refuttaiio . Il  maritaggio  di  coftui  Fu  ftllcggiato  con  Flifabetta  liar- 
-Tcfe  e Barrdè  jfiglia  prtnrogenita  di  E^ancèfto  B.  di  Pietra  d’Anùco , che 
r accrebbe  del  figlio 

G;a/?p/r'di  Na(*)lit  fearrefe  , P inveftirora  dettale  cadde*  SO. 
Gcnnajo  1 643 . Nocafi  quefli  irci  ruoto  de’ Governatori  della  Compagnia 
de’  Bianchi  di  Palermo  nel  1654  » c del  Monte  della  Pietà  nel  1 6sa-  » c 
lfi73«  Moti  lenza  legami  di  matrimonio  , e chiamò  fuo  AtccelTore  il  ai* 
potè 

Gìroldtno^ì  NapoK  Bamlè  e la  Grua  , figlio  di  Pietro  di  Napoli  e 
Barielè  primo  D.  di  Bilfana  fno  fratello  j che  invetìitofi  di  quefto^ato  a 
5.  Novembre  1679.  pr«norl  alli  fponfali  ^ che  elfo  avea  eaj^'tolaro  con-. 
Rofalia  Filingcri  tdi  Napoli , figlia  di  Vintfenzo  C.  di  S.  Marco  > per 
onde  ebbe  toogo  di  fnccedergli 

<ìiujfèppe  di  Napoli  Barrefè  t la  Grua  Tuo  fràteMo  , ficcome  dcduceft 
dalla invettittnra  , che  cgh  irc  prefe  a di  14  Novembre  ifiìlp. , ed  clTcndo 
qnclli  rooTto  anche  privo  di  eredi  a 20.  Dicembre  1696.  (r)  , non  aven- 
done riportato  da  Rofalia  Malfa  c Galletti  fua  cooforte  , figlia  di  Gio: 
Andrea  primo  DucadiCalleldi  Jaci , peivennc  la  preftute  lucccflìooe-/ 
«H’ultimo  frio  fratello 


Fe- 


(a)  Baron.  /Impbiibeat.  toc,  cit> 

\b)  Cernir,  dotale  prefo  gli  atti  di  Notar  Artmgtlo  Cojlanea  dì  PaìeriM 
li  Dicembre  i59T-  ' 

W ^efìo  Covoirere  trovavaji  Governatore  dello  Compagnia  della  Cariti 
di  Paìerinb  nei  detto  anno  della  fesa  inerte  1696.  dapoiebì  avea  fonilo  il 
governo  del  Monte  detti  /Htfà . ' • • 
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Ftàtrìge  di  Napoli  Barrcre  e la  Grua , Coma  rilevai  dalla  fnvefli- 
tura  regi  (Irata  a ii  Febbrajo  1697.  Softeftiic  éofttii  le  foprcmc  tirìchti» 
di  Capitano  di  Palermo  nel  1659.  -,  di  Governatore  della  Carili  nel  det- 
to anno  1699.,  e di  Pretore  nel  1701.  1715, 1^44.  (a)  c 1737- Quattro 
volte  fu  eletto  Dipuiato  di  quefto  Regno  , e Vicario  generale  in  Catania 
nel  1708.  Ebbe  conceda  per  ft  , e fuoi  fucceflbri  4a  Grandezza  di  Spa- 
gna . Fu  Gentiluomo  di  Camera  del  Sermo  Rè  Vittorio  di  Savoja,  ed  c(- 
tèndo  (tato  creato  dall’  Inapcrador  Carlo  VK  Tuo  intimo  Coofigliere  di 
Stato  , intervenne  di  prcFenza  al  Coniglio  Aulico  di  Vienna  j otrencndo 
alirést  nel  1738.  il  privilegio  di  potere  aggiungere  nello  Feudo  della  (Un 
armi  gentilizia  un  Lione  col  motto  Fìro  conff aliti  W « alludendofi  coi\ 
al  LioiK,  (lemma  del  primo  ftipite  di  (ira  Famiglia  ^irrigo  CarMtioia,ed  a 
quella  coQanza,  ch’egli  dimodrò  edendo  Pretore  in  occalione  del  tremuo- 
. to  di  Palermo  nel  1 726.  Mori ''qoefto Signore  in  Palermo  folto  li  2 1.  Set- 
tembre 1 7J5. , e ’l  fuo  cadavere fii  tiafportaio  a fepoltara  nella  Chiefa_* 
Parrocchiale  , eh’  cdo  (IcBb  avea  fondata  nella  foa  raagnific»  Villa  delli 
Colli , ove  vedcfi  eretto  alla  fua  memoria  un  nobile  maufoko  marmoreo 
colla  (igueotc  iferizione;  - - 

' P.  Feerico  Scapali  ìf  'Saurcfi  Principi  Ptjintmi  ìgt.  Penonnt 
elim  Duci  t 6"  quinquia  Pnetori  , SnNiéfqut  in' Regno  Vicario 
Kienerali  j \s  quater  Deputato  henemerontifemo  hujut  Templi 
‘ Patrono  > 6“  Conditori . - ' ’ "- 

D,  Bleonora  de  Neofnli  Q Beìlocero  Prinerpt  Refamni  Montit 
Leonh , Bonfomeelli  txor  amanti ffima  « & D.  Petrui  do  Nea- 
poli  tf  Barrefi  Montis  Leoni t , nane  Re/uttani  Prìnttpt  \e  Cubi- 
culo S.R.M.  Situiti  ex  Magnotibus  Htfpaniarum  obfequentif- 
ftmui  filiut  » monumtnfuM  hoc  extrmm  morii  pigma  oncinUt 
- ' vokterunt . ■ • ' * _ 

••  Viri  forti s , toUllantifqut  ■sirtutet  innotefemt  fili*  quebufeutn^ 
temporibus  i Regibufiae  manjit  tudem  de  00  opini 0 ^ quo  fatt  firn- 
ftr  pr^ximus  hpix  funefUs  cwminìhks  infcriptuì  wwlj 

te  gii  i quantus  C qualis  fierii  conalstf  tbjUndtre  • Obiti  anno 
* I7i5‘  menfe  Septembris  die  > ' 

Sposò  mentre  vide  Elionora  Bcllacera  e del  Bofeo , figli*  eroderà  di  Pie; 
irò  P.  di  Montelcone  » e gli  nacque  da  quella  il  vivènte  — . 


(*)  1/ctiiicni  marmoree  della  Porta  df  X Rofitia  in  Palermi 

, detta  volgarmente  di  S.Cierg’-o . 

{J>)  Privilegia  imperiale  doto  in  Vienna  a ij.  Aprtk  f 729,,  efitnt,  «II. 
Ottobre  dì  dello  anno . , 


Digitized  by  Google 


6.1  della, SICILIA  NOBILE. 

• , v J’ictro  di  Napoli  Barrefe  e BsUaceta  , licconie  ci  comprova  Ja  fui-’ 

inveftiiura  de’aj.  Luglio  1736.  Quelli  è l’attuale  P.  di  Reluitano,  D.  di, 
Campobello  &c.  E’  Grande  di  Spagna  &c.  Sali  al  pollo  di  Capitano  di 
Palermo  nel  1725. , e di  Pretore  nel  i74i-  > ove  due  volte  fu  Gpvcnia-. 
ture  della  Carità  negli  anni  1721.  e 173 1. , e del  Monte  della  Pietà  nel 
17JO.  33.  e 42.  E’  oggi  Gentiluomo  di  Camera  di  S,  M.  con  eferciaio  , 
ed  è Baio  Dìputaco  del  Regno  , e in  cHo  Regno  Vicario  generale  alla— > 
l^oara  , comandando  un  de’ Cordoni  dilpolli  predo  Meflìna  per  arre- 
narvi il  contagio  nel  1743>  (“) . Si  Brinfe  in  nodo  nua.iale  cop  Elii'abetta 
Jidontapeito  e Mafia,  figlia  di  Ottavio  P.  di  Raffadali , di  cui  ne  trovo  il, 
ieguente  elogio  incifb  nella  lapida  marmorea  del  di  lei  fepolcro  elilicnto 
nella  Chiefa  de’- Padri  Cappucciifi  di  Palermo  del  tenor  che  ficgue: 

^uifquis  tsojijìe  viattr;.  . . , 

•-  Jl'IiilicreiH  uniequoqut  D.  Elìfubetb  àe  Nespoli  (j 

1.  o Mantaperto , friucipum  Rajjadoìis  nobile  deent , qua  fupra  £ia\ 
c:;:  ’ ttm^Jupra  fexum  y fupro  eonditioncM . Ito  Leo  virtutibus  , oM 
To  tnoribus  y proximis  'eetboy  Ó"  opere  fe  totam  cempofuit  plati-f 
tur  am . 

Vt  eonfummata  in  bresU  expU'cerit  tfmpora  multa  atot. /ut  ann.'a^. 
■ die  q..Qiiobrh  \qa'i.  . . , , 

'• . '^uare  vir  amantijjimus  D,  Petrus  deNeapoU  ìpp  Beilacera  Prifueps 
M ositi:  Leoni s , ex  Principi  bus  Refultani  hoc  unum  /bi^jy  uxori 
•' j'.' . ds/pofuit  monumevtum  , qjtibus  unum  fuerot_  cor , una /dts  y una^ 
<.j/i  taro  y ne.ques  vino/  afifor  ceijjunxerat  morilalis  y tnors  nmtuos  fe^ 
* > 'pararet  in  eeternusn . • 


Quindi  da  qu^Bi  si  illuflri  genitori  forti  fua  vita  il  prelèntc.  ■, 

D.  di  Campobello  Federigo  di  Napoli  c Montaperto  .il  quale-» 
celebrò  fue  nozze  con  Felice  Boniiglio  e Pozzo  figlia  di  Pietro  P.  del 
Condrò  , ricevendo  da  qùcBa  in  dote  la  Terra  del  Condrò  ,accompagna- 
ta  da  tutti  i titoli , e feudi  della  Cala  Bonfiglio  . Fu  efio  Duca  Governa- 
tore della  Carità  nel  1753. 

Aggiungafi  all’  Elogio  dì  Cafa  Napoli , che  nowi  a fog.  76.  del  lib. 
I.  dì  quella  parte  ciò  , che  ne  fcrìfie  Ciao  Paltero  nella  genealogia  di 
Cafa  Denti  log.  36.  ' , ofi  ' . ; . . . ; m:  1 j • 

La  Cala  Napoli  di  Sicilia  ò la  llcfiaycbe  la  Caracciolo  di  Napoli,, 

di 


(a)  Moefignot  Tefla  Relaz.  Jìor.  dtUa pePle.di  JUeffina  top.  i.fog.  8,6* 
Amico  Caton.illujìr. por. /[.fub  Borboniisf.ip,.-.  , 

{b).Pedó/s/.eiegie  tbeaquefto  Duca  D. Federigo  ìntefe  il  citalo  Monfign. 
Telia /Lr.  dello  pejìe  di  Mej/nu  cep.  l.fog.  91.  , ., 
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di  quel  grido  , che  il  Mondo  fa  ; pafsò  in  Sicilia  «ella  pcrfona  di  M««/p 
Caracciolo  , Icgueodo  il  panilo  di  Federigo  II.  di  Aragona.acclamato  Rè 
da’  Siciliani  , dopo  la  rcnuncia  del  Rè  Giacomo  Tuo  fraiello . Fu  il  Ca> 
racciolo  riconofciuiQ  de’ Tuoi  fcrvizj  dal  Rè  Federigo  col  governo  per- 
pccao  della  Ciuà  di  Traina  , ove  con  tafoccaGone  fè  per  alcun  tempo 
dimora  la  Tua  difceadenzia  i coaie  allora  , c Goo  a giorni  de’nollri  padri 
era  in  ufo  la  {«lobiità  Siciliana  % (he  dopo  (t  è giu  uaeodo  in  Palermo  9 
per  aver  qui  fàito  punto  fermo  la  Corte  , andava  dianzi  attorno  per  Icf 
Città  Demaniali  del  Regno . E tra  quelle  principalmente  G è la  vetuGi^ 
finia  Città  di  Traina  » prima  danna,  e (brtifkaziooe  de’  Signori  Norman- 
ni conquiGatoti  del  U Sicilia  da  potere  de*  Saraceni;  e fede  nel  primo 
Velcovado  di  loro  fondazione , Città  libera  » ed  immune  Gn  da’  tempi 
della  Repubblica  Romana  , e de’  fooi  primi  Irapcradori , come  toabbia- 
rao  nel  corpo  del  Ciac  ChU«  da  Lflpiano  alla  lege  1.  de  Ctnfbut  > Fazel- 
lodec.  i.cap.  ult. 

Sortirono  i Signori  Caraccìoti  in  Sicilia  1* appellativo  de’  Napoli  » 
dalla  Pravincia.di  lot  origine  > al  folito  di  unte  altre  Famiglie  vesute.^ 
di  fuori  : come  la  Colonna , detta  Romano  »(la  Roma  lor  patria  : la  BtC' 
eadeìla  . detta  Bologna  dalla  lot  Città  t la  P^àli  Signora  di  Lucca  . detta 
fra  noi  Lucchefi . 

Sin  dal  loro  arrivo  io  Sicilia  E unirooo  t Signori  Caraccioli  di  Na** 
poli  in  parentela  eoa  le  noGre  primarie  Famiglie  . Con  i Laazi  di  Ficai* . 
ra  . coni  BarrcEdt  Militello.  rampollo  de’famoG  Duchi  d>  Barri > di 
Francia,  cogli  Spadafou Principi  di  Maletto  , Roccclla,  eVenctico  ; 
cogli  Aniiochj , de’  Principi  di  Antiochia  trafpoitati  in  Sicilia  .dopo  la 
perdita  di  Tetra  Santa  ; eoo  i Cardonide’  Qmti  di  Golifano  . oca  paflati 
i>e’'  Signori  Duchi  di  Montalto  . come  al  lungo  caulogjo  . che  faCTenc  da! 
noGri  Scrittori  gcneatogiftì,  ' i > 

E’  Gata  pur  lafom^lia  Napoli  un  femiuario  di  Cavaliere  Gctofoli- 
n'sitani  Gn  da*^  primi  fecole  della  iondazione  di  qucGo  grande  Ordine.Mi" 
licare.  Fra  tanti  altri  vi  6orÌ /re  Z?.  nel  I475>  > 

D-  Giannantoma  nel  1 477.  , Fra  France/tancì  i $7 1 - » fra  D,  Flonth 
ma  nel  1 57^. , e Fra  Z^.  Lattamia  nel  lóaa»  - 

Non  devo  però'  tacete  il  merito  di  Fra  ZJ.  1/tdtra  FUo/ali  » acqui- 
Ifatofi  l’anno  1565.  alloraquando  fervi  »V  bene  la  Religione  di  Malta  nel- 
la ìnvaGone  dalla  potenza  del  Turco  nel  penultimo  de’  pafifati  Y^li . 
Fra  D.  l<rmma  ancora  6 fece  nome  nel  contraGarc  loibarco  airianon- 
dazione  di  quel  mezzo  rooodo  di  Batbari  nella  Cala  dt  Marza  Scirocco  • 
Lcggafi  il  Cavaliec  Boflìo  nella  Tua  Cronica  della  Religione  par.  j.Ja-. 
nota  del  Cavai.  Minatoli  nel  fuo  Gru»  Friorata  di  Me^a  fog.  J5*  c s6- 

lib.  4.  . t.  -r  A. 

Come  pure  non  fi  detf  tacere  il  valor  di  Marco  Napoli  » 
fotto  la  dilciplina  del  fàmolb  Confalvo  di  Cordova  . detto  il  Gran  Capi- 
tano , nella  conquiGa  del  Regno  di  Napoli . per  la  Corona  dt  Ara^ma  . 


DELLA  SICILIA  NOBILE. 

c Sitila,  a i tempi  eli  t'crdinando  il  Cattolico  , h'u  duo  Marco  licito  per 
ur.d  de* dodici  Cavalieri  del  uollro  partito  ptr  1’  oboattiiuciito  futto  i 
Ceiignufala  di  Napoli  ; con  altrettanti  del  partito  Franzsi'e  , e fa  il 
'«òRroMarct> Napoli  il  ptiraó,  che  abbàttuto  il  fuo  rivale,  diede  a’ 
'«ollfi  la  vittoria  di  quella  parcicolar  tenzone  , prenunzia  della  futora.^ 
tmiverfale  , che  con  la  rotta  de’  Franzeli , fò  re  Ila  re  il  Regno'  di  Na- 
•pòli  alla  Corona  di  Aragoua  , c Sicilia,  come  adcOb  lelicemente  con; 
’tinuai  •.Ci’  , i-  , 


ihf.'...  . 
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Erra  Baronale  della  Valle  di  Mazara  col  mero , e niillo.  Impero . 
Ella  è molto  riguardevole  per  la  fertilità  de’  campi  j^  per  J’  ab* 
bondanza  delle  acque  , e per  la  vicinanza  del  mare  , (Lt  cui  fola 
« : è lontana  pef  cinque  Itadj’.  Fu  edificata  nell’ anno  1 6^6. in  cir- 

ca dal  Duca  Giulio  di  Teinoji e Cario  he’  Feudi  della  Baronia  di  yJ/cnidi 
’thiaro  (0)^  molto  nobile  ,■  e celebre  pe  ’l  famolb  Calicllo , clic  ita  fui 
’li'to  ìM)  , chiamato  col  medefinio  nome  di  Montechiaro  . Eccone  la  breve 

ilota,  li 


(0}  La  Baronia  di  AlorUeibìaro  i.  afai  antica.:  ce'  la  ratntaenta  Claudio 
Arczio  nel  fio  libro  de  Situ  Sicilia;,  ex  Biblietb.'CoTuJii'f,  33.  t.  it 
' ' colle  feguenti  parole:  Ab  Oriente  Mons  clarus  cum  arcb  pelagus  prov 
fpiciente  , hìc  venam  habet  rubei  fulphuris  . Vuole  il  Fazello  ^ebe  ivi 
>1-  feduto  ave f e.  là  Città  ài  Cantico  , fe^  e confervoirice  de'  ifjhri  di  Ali-^ 

- noi.  Giofeffo  Bonfiglio  inaile , eòe  quivi  fofe  lo  Città  d' Acri.  Tiene 
13.  miglia  di  marina  col  ridorfo , 0 cola,  cbiamato  lo^  Balatella  idetta 

- da  Fazello  nel  f ne  del  lib.  5.  dee,  l.  Pyratarum  diverticBliim . Tiene 
il  fuo  territorio,  eh'  è do  circa  40.  niigtio  'pieM\di  ptBrne  felvatic/je , 
ed  ì a fai  fertile  deUtùf  di  coccia  con  la  pafa  de' .bectofebi . Fu 

- conce fo  queHo  Btato  . a Eàimicré  di  Caro ,,  come  fopra  fu  detto , inve~ 
fìendojeue  dopo  la  morte  di  Giovanni  de  Criito.^e0  lui  futeedetteCio- 
vanni  fuo  figliuolo,  cb'  ebbi  in  maglie  Elifobetta  Fugiodet.  Da  quejìa 
coppia  forti  alla  luieCalccuad , le  di  cui  nozze  celebraronfi  conBian\ 

. i!  co. d' Aragona,  figlia  del  Martbefe  d'Avola  jce/.iajilS. , che  l' accreb- 
be del  figlio.  G\o\xasf\  giuniore , ofociato  in  Matrimonio  con  Liono- 
.1'  ro  Ventimiglia,  e dt.  cui  furfe  Francefeo,  che  fefieggiò  fuoì  fponfalì 
j con  Afargberiia  dlArezzi  e Ceieflri . Fu  prole  di  cojioro  Ferdinando, 

. ' ; dal  quale,,  r da  Anna  Celellti  e Alirabella  fpunlà  l' accennato  crederà 
Francefea , come  di  fopra  fi  riferifte . , , 

X^)  At X h^c,  firive  tl  P.  Ptioie  Amico  lee,cit.,  a Claramontanis con- 
firutìa  dijcitur.  £ di  e fa  fa  nier/ziot.'e  il  Fazello  aiff,  1.  lib.  io.,  ed.il^ 
, ll^aSn,Sic,  inpro/pett.pttr,  2.liu.f.i()^,  \ i.^,\.  ^ . 
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nota  , che  rilevafì  dal  P.  Priore  Amico  not.  33.  ad  Fazellum  dee.  1.  lifa'; 
IO.  f'og.  4S0.  Prope  tjl  rccent  Oppidum  Palma  autbert  Carolo  Tbomaji» 
circa  elapji  fcculi  anttum  36.,  qui  primut  Palme  Dux . /Hunitur  propu- 
gttaculit  contro  boBium  Barbarorum  incurfionts , ac  Turrim  infuptr  ha- 
bet  prò  Jpeculttt  que  CaBetlacium  vulgo  appellatur.  Fu  detta  Palmaià)^ 
o per  alludere  al  nome  di  Palmiere  di  Coro  , il  quale  meritò  in  guiderdo- 
ne de’  fuoi  fervigj  lo  Stato  dal  Rè  Martino  , maflìmamente  per  avergli 
aflìllito  con  una  Tua  galea  nella  guerra  de’ Cerbi  centra  i Mori  , o 
perchè  1’  arma  della  Famiglia  Caro  è in  campo  azzurro  una  Palma  (0  > o 
lìa  per  la  fpeziale  condizione  del  Paefe  , eh’  è tutto  ingombro  di  Palme . 
Trovafi  nel  fuo  territorio  una  fonte  d’  acqua  , chiamata  della  Mintina’i 
che  bevuta  dagli  animali  velenofi , cagiona  loro  la  morte , come  abbia- 
mo dal  Mongitore  nella  Tua  Sicilia  ricercata  tom.  a.  lib.  5.  cap.  i9,  fog. 
ai%.  Fu  quella  Baronia  recata  in  dote  da  France/ca  di  Care  e CeleBrc^ 
primogenita  iìglia  di  Ferdinando  ultimo  Barone  di  ella  a Mario  di  T(f 
maji , che  da  Capoa  pafsò  in  Sicilia  col  Viceré  Marco  Antonio  Colonna, 
c fu  Capitan  d’ Armi  nella  Licata  full,’  anno  1585. , rif{X)ndendo  in  que’ 
tempi  un  tal  uffìzio  al  grado  di  Vicario  generale  Viceregio  d’  oggidì . 
Elio  Mario  fu  padre  di  Ferdinando  , il  quale  fpofata  avendo  Ifabella  li_> 
Reitia  e Jurato  , diede  con  elTa  al  mondo  C^r/e  (<0 , cui  fu  concedo  il 
mero  , e millo  Impero  pe’l  governo  de’  Tuoi  Vadali! , come  lì  ha  dal  pri- 
vilegio fegnato  li  16.  Gennajo  1637.  (0>  ma  poiché  coilui  fall  al  Sa- 
cerdozio nella  Religione  Teatina  , fubentrò  ad  edo  Giulio  fuo  fratello 
germano , eh’  erede  in  Ducea  la  prefente  Terra . . . . 'M  1 > 

Giulio  di  Tomad  Caro  e la  Reflia  B.  di  Montechiaso.  fu  il  primo 
D.  di  quello  Stato , fortendone  il  privilegio  dai  Serfiio  Ré  Filippo  IV. 
con  diploma  fegnato  li  10.  Dicembre  1638. , efecutoriato  &6.  Aprile.» 
163  9.  Fu  egli  Cavaliere  di  San  Giacomo , e primo  Principe  di  Lampe- 
* Porte  11.  1 ..i  l " du-. 


(a)  Da  Pirri  viene  appellata  la  Terra  di  Palma  ' anche  col  nome. di  Biatt- 
eovilla,  teme  ft  ba  nella  fua  notista  della  Chie/a  di  Girgenti  tom.  i, 
■'fog.qt^Z.  - , 

Haccoglieji  dal  privilegio  reale  t che  fu  foferitto  nella  Città  di  Lt~ 
cala  nel  dì  a.  Morso. Ind.  1400.  Reai  Catttell.  Uh- 

' >39*  ■”  •••*  i ■ . ■ ■ 

(0  Lo  flemma  della  Firn*  Care  oggi  r’  inquarta  fepra  le  barre  vermiglie 
eP  Aragona , concedute  a Gievannello  di  Caro  per  aver  egli  difefo.  alla^ 
Regina  Bianca,  la  Città  di  Licata  centra  Bernardo  Cafrera  ^ 

^d)  Da  quejlo  Carlo  Temafi  ebbe  il  nome  la  'Fortezsa  della  Balatella , 
oggi  detta  San  Carlo , che  forge  fui  litterale  di  Palma  ben  prroveduta 
t d' artiglieria , e dono  per  coneej^ru  di  Sua  Maeflà  fu  tratjirito  quel 
• pubblico  Granajo  y che  fa  già  net  Caflelle  di  Montecbiaroi 
(c)  Coffò  il  fevr acitate  mero  e miBe  impera  le  prezM  ^ ttttm  4op> 
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dufa(0).  Mor^  roggioinando  ia  quella  Terra  di  Ir'alma  nell’ età  fua  d’ 
anni  lòtto  li  ai.  Aprile  1669. , fepolto  nella  Cbiefa  del  celebre  Mo- 
naflero , eh’  egli  AelTo  avea  idituico , e che  poi  fu  fantiiicaiu  dalla  Vcn. 
Serva  di  Dio  Suor  Maria  CrocefilTa  iòa  figliuola  (^) , la  onore  della  fua 
rnemoria  fi  legge  quell’  cpiiafio  , rilevato  da  Moagitore  Bihiioth,  Sicuìa 
tom.  t.  fog.  416. 

^ttìiut  Tbmojius  Carus , ut  vìtte  fabula , £vi  umbra , fati  dict 
menti  ajfdua  recordatione  obferoarcntur  vivent  fibi  pofuit, 

Mentre  vilTe  celebrò  le  fue  nozze  con  Rofalia  Traiaa  e Drago  y figlia  di 
Antonino  Traiaa,  ch’era  fratello  di  Monfignor  Francefeo  Traiaa  Vefeo* 
vo  di  Girgenti  ; e con  quello  matrimonio  fece  entrare  nella  fua  Cafa  lo 
Stato  della  Torretta,  eh’  era  della  Fam.  Traiaa  (r),  dando  al  mondo  con 
la  detta  fua  conforte  ' ' • 

Ferdinando  TomaG  Caro  e Traina  , che  di  c]ueflo  Titolo  , e Stato 

pi- 


fa)  Vedi  par. 3.  lib.  \.feg.  155.  di  quejl'  opera. 

Pirri  Sk.  faer.  net.  ^grigent.  f.  749. , e Mongitore  ci  dà  notizia 
del  fforamemorato  Monafierio  alle  feguenti parole'.  In  hoc  Oppido 
cfHoret  Monaflerium  Monialium  Ord.  S.  Benedirti  a Julio  de  Tboma* 
fio  & Caro  hujufce  Oppidi  domiao„fundatuiu  ex  bulla  Alexandri  VII. 
6.  Julii  1657. , & fan^monix  fama  undique  celobratur  < In  eo  ab  in- 
famia fbrè  vixit  Sor.'Mnia  Crucifixa  aConCeptione  fanclitate  illu* 

■ ftrU , ejufdehi  Julii  Fundatorir  filia , qux  16.  Óflobris  1699.  adcoe- 
. Jum  mcritis  cumulata  evolavit .'  Vide  cjus  vitam  a Hicronymo  Tura- 
no editamAgtigentiann.  1704*  Hic  etiam  vixic , ac  magno  virtutum 
cumulo  ornata  deceflit  J.  Maji  ié9a-  Soror  Maria  fcpulia  a Conce- 

—ptione-fta-lieculoRoiiilia  Trahioa  Dobilis  Panormitana,  prxdifli  Ju- 
' liinxor , & eJuldem.Maric  Crucifixx  Jofcphi  Marìx  de  Thoma-| 

■ fiiaS.  R.  E.  Cardinalia  matcr  jcujus  vita  nuper  prodiic  Panormi  . So* 
ror  etiam  Maria  Magdalena  de  Conceptione  alia  eorumdem  filia  , vir* 
tutibus  oZnata  decente  ag.  AugufU  1731.  demum  in  cjua  Monallerii 

• .Ecclefia  jaccr  idem  Juliua  ann.  1669.  ar.  Apgflis  dciiatiu,cujus  vit9m 
magnis  virtutum  documentis  , operibufque  piiflìmis  rcferiam  fcriplic 
P.  Blafius tPurificatione. , ediditqucRom®.i6ll^i > 
(c)  "Nella  Cbiefa  di  S,  Cita  di  Palermo  trodafi  uttà  memoria,  di  Cefi-* 
Traina  r riunula  dall'ifMziaxedima'lapidettaiptftapreJb  l'Allure 
I di  No/ha  Signora  driMlafariox''^ A v'.-  v'3 

■\  •’  R V„  A-  -;  \ V,'.\  r''>  t^v/ . 1 

'V  Beatus  Vi acentiua Traina  a San^  Stephano  hoc  clauditor  lapide  , 
quera  lànAiras oricio V patìhòiia  , miracùla  pretrofum  feccrcy  . 

• jóbui  . « ...  À R^-  i'  V ^ ; . ;.Vi.  ) 
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pigliò  l’invcditura  a di  14.  Novembre  1669*  come  tiaiinzutariò  di  Giti^ 
fìppi  Tuo  maggior  fratello , il  quale  abbracciando  la  Religione  de’  Padri 
Teatini , produlTc  frutti  si  degni  di  virtù  , e di  dottrina,  che  meritamen- 
te fu  da  Clemente  XI.  Pontefice  Maflìmo  aferitto  nel  Sacro  Collegio  de’ 
Porporati  1’  anno  i7ia.  a 18.  Maggio  (a)  . Quello  Ferdinando  fu  Cava^ 
licce  d’  Alcantara  , ed  ammoglio^i  con  Melcbiorra  Nalèlli  e Cartiglio , 
figlia  di  Luigi  primo  P.  di  Aragona.  Mori  in  Palma  di  anni  ai.  a 5.Mag- 
gio  1673. , e fu  fcpolco  nella  Chiefa  dell’anzidetto  Tuo  Mooailero.  Nac; 
que  da  quelli  genitori  ' ‘ f 

Giulio  di  Tornati  Caro  e Nalclli , come  prova  fua  invellitura  regi- 
llrata  a 34.  Aprile  i Ó73>  Quelli  pafsò  di  vita  parimente  giovine  in  Pa- 
lermo a 17.  Maggio  169S. , lalciando  unico  figlio  , che  gii  partorì  Anna 
Maria  Nafelli  fua  conforte  , figlia  di  BaldalTare  P.  di  Aragona , quale  Ut 
appunto  ' . i ' 

fcriinando  Alaria  Tomafi  Caro  Traina  e Nafelli  D.  attuale  di  Palr 
ma  , come  prova  fua  invellitura  fpeditagli  a dì  jo.  Aprile  >1699.  Egli,ò 
Maellro  Razionale  del  Reai  Patrimonio  di  Cappa  corta  ih) . Fu  Capita; 
no  di  Palermo  nel  1730. e 1 73 !•>  e Pretore  tre  volte  nel  17J0.  I747>.d 
1748.  Fu  Governatore  della  Compagnia  della  Pace  di' ellà  Città  ^el 
1717.  Ottenne  la  Grandezza  di  Spagna  nel  1784.  (c) , e fiì  Gentiluomo 
di  Camera  dell’ Imperador  Carlo  VI.  (^).  E’ fiato  più  volte  Dipuiato 
del  Regno  , ed  eletto  Vicario  generale  pe  ’l  contagio  di  Mellloa  nel 
1 74J.  (r) , come  ancora  nell’anno  175J.  per  fare  la  vilìta  de’  Carricatori 
di  quellu  Regno . Tiene  l’Ordine  Gerofolimitano , ed  è P.  di  Lampedu? 
ia  &c.  Sposò  egli  in  prime  nozze  Rofalia  Valguarnera  e Brapeiforte  , fi- 
* Parte  IL  I 2 glia  ’ 

(«3  Veili  P eltoio  , eèe  di  un  tal  Ptrfono^io  fi  vede  nell'  Opera  fior,  di 
Mauroli  tdiuAIefiana  17 16>  in  Cbronit.  Cardinalis  Jofeph  Thomafius 
Theatinus  Panormitanus  ex  Principibns  Lampedufse , & Ducibua  Pal- 
ma: in  Sicilia  Romanie  Curia;  addi£lu$  ; qui  mira  virtute  Purpuranu. 
senuerat  ; & Papa  jubente  cellìt  ; vita;  exemplaris,  & recondite  de£lri- 
na  , ut  ejus  lucubrationes , & vita  jam  typis  data  , tellantur , Romat  e 
vivis  excefiit  t7i4. 

(^)  Potente  reale  data  in  Napoli  li  7.  &ttembre  1 754. , efetuiotiata  ieta 
- Pegno  nel  dì  22.  di  dette  mefe  , ed  anno . làb.  Protonot,  3.  Ind.  t7i4. 
/ig.  5. 

(<)  Grandezza  di  Spagna  per  tontejfione  dell'  Imperader  Carlo  VI,  tjptdit 
ta  nel  dì  S.  Luglio  1734*  9 e/ecut.  in  Giugno  1735. 

(d)  Lettera  t'mperiale  dota  in  Vienna  a 26.  ./igeffe  i7ìa, 

(r)  Fu  egli  eletto  Vicario  generale  per  la  formazione  , e governo  dei  terzo 
Cordone  di  guardia  ^ col  quale  fi  feparava  la  Provincia  di  A/azara  dai 
refio  deir  1^  di  Sicilia  9 che  poi  non  ebbe  effetto . Ve^  Tt^fier, 
la  pe  fi  e di  Aleffma  top,  t^.f,  jo. 
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glia  di  Giulèppe  f.  di  Nifcemi  ; per  la  nioitc  della  quale  lì  (Irinfc  la  fc' 
cooda  volca  io  maritaggio  colla  vivente  Giovanna  Valguarnera  e la_j^, 
Grua,  dgtiadi  Vitale  P.  di  Nilcemi . Il  Tuo  figlio  piimogeniiu  natoglt 
dalla  prima  Valguarnera  chiamaQ  il  Duca  di  Palma  Giu/eppt  Maria  To« 
mafi  Caio  e Valguarnera, che  vive  infignico  dell’ Ordine  GeroluLmitano'. 
per  conceflìonc  fattagli  dal  Regnante  Gran  Maedro  D.  Emanuele  Pinta  .1 
Sposò  Antonia  Roano  e Pollaftra , nipote  del  chiariflìmo  MonQg.  Roano; 
Arcivefeevo  di  MorreaJefa),  ed  è dato  Ambalciatore  del  Senato  Ec> 
cellentiinmo  di  Palermo  al  Regnante  Carlo  III.  per  efeguire  1’  ulEzio- 
dtà  alla  MocAò  Sua  per  la  nafeita  del  Principe  Reale  O.  Filippo  nel 
1747.  (^).  Eletto  videfi  Governatore  della  Pace  nel  I7j8. 

Perebiofa  di  quedo  capitolo  non  mi  fpiace  traferiver  quivi  ciò  , 
che  fcrifle  Saolbvini  della  nt^ilii  della  Famiglia  annoverandola 

fra  le  più  illudri  Famiglie  d’ Italia  log.  so.  così  egli  : „ Se  l’ antica  Fa* 
-miglia  di  Leopardi , detta  al  prclènte  de’  Tomasj , paltalTe  da  Roma^ 
„ Codaotinopoli  con  1*  Imperatole  Codantino  Magno  : o le  pure  vi 
andalTe  da  poi  Codantino  : non  è così  agevol  cofa  il  poterlo  affermare, 
„ Gccome  anco  non  lì  può  ficuramentc  credere  , che  perchè  Vefpalìano 
,,  portallé  un  Leopardo  in  campo  d’ oro  , andando  all’  impreia  di  Geru- 
falemme,  i Leopardi  fodero  onorati  da  lui  della  Tua  medelima  infegna. 
Ben  è vero  quello  , ebe  la  detta  Famiglia  fu  grande,  e potente  in  quch 
jy  la  Città  fino  a tempi  di  Eraeleo  Imperadorc  , per  la  cui  morte  fegui» 
guerra  civile  fra  i Baroni , ella  pafsò  in  Italia  , fermandofi  nella  Città 
d’Ancona,  coociofiachè  mancato  Eraeleo,  gli  fuccede  Codantino  Ter; 
„ eo , che  gli  nacque  d’ EudolTu  fua  prima  cloana  . La  qual  fucccnione..i 
„ non  piacendo  a Martina  Imperatrice  matrigna  di  Codantino , avvele* 
„ nato  il  dgliadro , mede  io  lede  Eracleooe  fuo  figliuolo , e fratello  dì 
„ Codantino,  con  tanto  travaglio  della  Corte,  che  in  quelle  rivolte  ncl> 
„ le  quali  fi  prefero  Panni  in  mano,  fi  partirono  diverfe  cafe;  fuggendoli 

J _ • 


(a)  ytdi  i\aptra  del  P.  Abbate  lo  Giudice  fiar.  della  Cbiejà  di  Alar- 
reolt  in  epift.  dedi calar.  ,ed  in  tutta  il  tarfa  Jìarica  di  tfia-,  e innaitre 
prava- cbt  ia  'Fam.  Roane  tiene  la  prapria  Jepaltura  nella  BaJt^iaRt^n 
. di  Aiarrealt , carne  et  l’ addita  il  detto  Autore  par.i.f.  ^r apporr 

tendaci  la  qui  fea^uente  i fermane  : 

■ -•  ^ 

Conlànguineoinm  fepulchrum , cujus  iter  ingrcilua  Capitaneus 
D.  Lauremius  Roano  , nepos  illultrillìmi  Domini  ^ GubeinauV 
• • . > geoeralia . Terra:  occidìt  anno  168 J.  - ,.j 

V -,  . 

{V^  Gìujèppt  fontaf  > viene  lodata  nella  narrazione  delle  fede  utU  di 
l^apoli  Jlampale  in  faglio  nel  1 749.  • , . i ^ v.  . 


Digitized  by  Googic 


PARTE  ir.  LIBROiH.  69 

^ dalla  confuGone  della  guerra  civile  . Tra  quelle  una  fu  la  Famiglia—» 

,,  de’  Leopardi  : la  quale  l’anno  646.  trovandoG  potente,,  e governata' 
„ da  due  fratelli  nati  in  un  parto  , chiamato  l’ uno  Artemio , e_l’  altro  ^ 
Giuftino,  Signori  principali  preffo  aU’Impcradore  s’ indirìMarooo  con. 
„ le  ricchezze  loro  in  Italia  : e partitiG  ad  abitare  in  Ancona  ; parendo, 
„ che  quella  Città  comoda  per  molti  conti  fofle  a propoGto  per  i fatti 
„ loro  : vi  trafportarpno  qoafi  come  pianta  fertile., in  terreno  la  fua  Cafa 
„ Leoparda,  mtydetla  con  voce  greca  TomaGa  .DI  quella  trafmutazione 
,,  di  cognome  fi  trovano  tre  opinioni,  {ondate  tutte  l’opra  vere,  ed  appa- 
„ tenti  ragioni  JiConcioGachè  Giovanni  Sciino  favellando  di  qucfta  Fa»-, 
,,  miglia  , fcrivc  quelle  parole  : Femilia  iììujìrh  de  Thornafitt  ejì 
%,-gua , 6’  inler  Fìcchoi  tHnUe  ou£ìoritaih . Mia»  Artbetnìm , 6*  ’JutU- 
„ mi  de  Leopardit  Ulujìret  bereet  Imperatori s y defiendenUs,  exCon/latt' 
„ ùncpoli  propier  illom  revalutionem , quom  ^natiti,  populufqite  Cevjìem-, 
yyjìnopolilanus  moverat , (ornilo fceltreyptft  futìatum  Conjìantìnum  rc»« 
yy’jra  Heracimiem  Cee/àrem,  Q ejut  matrempoentrunt  in  Anttnam^ubt  ac- 
ììj  (cptii  uxf ribùi  J'dmiliara planlarant  di^amde  Tbomajiit  yquonìam  dicti^ 
^.4'ratres  erants gemelli  y G.ad  eoi  Jìmilet , ut  ab  omnibus  vacar entur  Tòot 
%%-\V.<iJii  bac  ebì  gemini  ^ fimilet  in  effigie  (J  moribus  (fc.  ^ 

,i , i ,,  Adunque  il  Seiino  rende  la  ragione  della  prima  opinione  , cioè , 
„ che  efli  fodero  detti  ToipaG  , perchè  erano  fomiglianti  l’uno  all’  altro 
,,  di  coltumi e di  elSgie  : la  feconda  è , che  Ibcondo  alcuni  altri , che^ 
«Ila  fi  cambiane  di  Leoparda  in  Tamoftai  perchè  neU’iafegna  loro  fi  ve- 
i,  de  un  Leopardo  rampante.  Il  qual  Leopardo  è chiamato  in  lingua  Aran 
„ mea  , come  afferma  Giovanni  Lucido  nel  libro  de  rerum  Etiitnologih  g 
,,  c r ultima  Gnalmente  è di  Monfìg,  Bartolomeo  Sirico  Veftovo  di  Ca» 
,,  Itellaucto  uomo  di  molla  dottrina  , e diligente  inveffigatore  della-» 
„ cofe  antiche  de  i Greci . Petciochè  elfo  Scrittore  tieiK  che  il  muta'? 
,,  mento  G facelTe , per  quella  voce  greca  Tbauma  , che  vuol  dire  , coli» 
5,  mirabile  : e proferendofi  nel  numero  plurale  ThaumaG  , fi  diceffe  por 
„ dal  volgo  Tomasj, , « perchè  ne’  detti  fratelli  folle  valore,  e virtù  tan- 
,,  IO  ringoiare  , che  gli  reodelTe  degni  di  cotanto  cognome  j onde  perù 
„ luno  chiamati  Eroi  dal  Seiino, o perchè  nell’  armi,  o nelle  lettere  opc* 
,,  ralfeto  qualche  maravigliofa  prova , ed  azione'.  Ma  fe  io  debbo  mctv 
„ tere  in  campo  il  parer  mio  , direi , che  la  denominaziono  fodntta  pro- 
„ cedeffe  dall’ infegna  del  Leopardo , edinfiemc  in  quello  parere  la  fo- 
,,  miglianza  , che  aveano  infieme  : poiché  Thomas  vuol  dit  getnipp  , Q 
,,  gemello , come  fi  legge  nelle  facrc  lettere  alla  dizione  Tornalo  • ■ La—» 
„ qual  cofa  fi  può  tener  per  ferma  : perciocché  l’ arme  , c l’ inlrgne  Ibqq 
,,  tre  Monti  verdi , Ibpra  a’  quali  Ila  eretto  un  Leopardo  d’ oro  in  czqiy 
„ po azzurro.  „ Fin qv'i  Sanfovini.  , . _ 

Pietro  Baccariuo  da  Orfa  , nella  fua  Croóica  d’ Italia , fcritta.gia 
firn  due  Iccoli , così  fcfilTc  di  quella  Famiglia  t .ipar  gteaprojipia  orti  Juiit 

/f»- 
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"ftmptr  viri  ilhffrci , C o^cUJHa} . E tali  invero  lòuo  Hati  i ili  lei  fuc- 
ceflbii , che  han  riportato  molta  riputazione  cosi  ne’  maneggi  delle  cofe 
di  guerra  , come  di  pace  , e tuttavia  fono  al  prefènte  con  molta  laude^ 
loro , come  fì  è veduto  nelle  qui  fupranarrace  infeudaziodi , e cronogeno^ 
iliache  invedituie . 

R E I T A N Oi. 

TErra  Baronale  di  origine  moderna  , e giace  nella  Valle  di  Maza> 
ra  W . Adorna  vedeG  di  mero  ,c  miilo  impero  , e fu  acquiliata 
da  Fromtfco  Romano  Colonna  per  vendizione  fattagli  dalla  R. 
Corte  per  Io  prezzo  di  onze  86oo. , come  appare  negli  atti  dell* 
uffizio  di  Luogotenente  di  Protonotajo  nel  dì  17,  Maggio  i6j8.  Il  Padre 
Malfa  nella  fìia  Sicilia  in  profpett.  p.  a.  C.  E.  fog,  384.  chiama  quella^ 
Terra , Calale  di  Miflreita  : poiché  fu  ella  uno  de’  Cafali  di  elTa  Città  , 
come  io  mi  dò  a credere  , prima  che  fblTe  Hata  alienata  , e in  conférma  di 
quell’  ifleflb  ne  abbiamo  un  documento  nella  Sic,  nob.  di  Mufcica  f.  19.  % 
poiché  in  quella  leggiamo  : D.  Petrus  de  Antiochia  Miles  prò  Mitlrettai 
Rigitano , Copìtio,  6"  duabus  partibus  Cirami  •••7  JOO.  j ed  a fog.  1 1 j. 
Pdobilts  D.  Suncbius  Royz  de  Libori  Vicecomet  prò  Vicecomitatu  Gaglitf 
ni  t oc  Territ , Q Cojirit  Mijìre^se  , Regitani  , C Capitii . 

Fbancesco  Romano  Colonna  de’  Baroni  di  FiumediniG  , e Cefarò 
fii  il  primo  D.  di  quello  Stato  , poiché  ne  forti  egli  la  reai  cedola  dal 
Scrmo  Rè  Filippo  IV.  a 1 3.  Marzo  1639.,  efecut.  a a.  Marzo  1641.  (0* 
Sollenne  1’  onorata  carica  di  Teforierc  generale  di  queGo  Regno , uffizio 
che  ha  luogo  nel  Sagro  Reai  ConGglio , e l’ altra  di  Governatore  ddla^ 
Compagnia  de’ Bianchi  della  Città  di  Palermo  nel  1633.  e IÓ44*  Compì 
fuo  fpofalizio  con  Margherita  del  Colle,  colla  quale  diede  al  mondo  uni* 
Co  Gglio  (d)  , eh'  ebbe  nome 

Antonio  Colonna  e del  Colle  , le  di  cui  nozze  celebraronfì  con  An- 
na Francefea  de  Ley  va  e Sammaniati , Gglia  unica  ed  eredera  di  Luigi  de 
Leyva  C.  di  Monza  , e di  Giovanna  Sammaniati  B.  di  Sabuci  (r) , quale 
DuchelTa  Anna  pafnò  di  vita  nel  verde  de’  Tuoi  giorni  in  Palermo  nel  dì 
39.  Luglio  i64S>,  e alla  Tua  memoria  lù  cretto  un  tumulo  maimoreo  nella 
. Cap- 


(«)  Fedi  Sanfovini  citato  di  /opra  fog.  58. 

Pitti  Sic.  focr.  not.  Ecchf.  Cephal.f.  833.  f.  3, 

(e)  R.  COucell.  lib.  an.  1641.  / 119. 

W Tefi omento  di  f rancefeo  legge/i  negli  atti  di  Notar  Pietro  Qroffeo  di 
Palermo  a aa.  Giugno  1649. 

(e)  Pirri  Sicil.facr.  notìt.  Ahbat,  S.  Jean,  de  Eremit.  p.  a,  lib.  4.  fog. 

.iiayjf,  I. 
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Cappella  di  N.  S.  Immacolata  della  Chielà  de’  Padri  PaoHni  della  Viu 
t'uria  , adorno  delia  lègudate  ifcrizione  : 

i(.  D.  O.  Af,  ; < ‘ 

D.  4Ìm4!  Frattcifcg  ex  Leyva  & Smmoniati  Familiii  veJ  Rt^ui^  vel 
Regno  dignu  . Monfa  Comitìpee  Baron.  ex  Triph  Racalmallerme^ 
(5*  Sabuci  A fiati  Principum  btredi  meritifl.  magnee  Jpti  nec  mino- 
rie  animi  adolefcentulx . Neptis  fue  maxime  exìguum  tnonumen- 
tum  una  cum  laerymis  pofuit  D.Caurio  Samtnaniati  Boro»,  e»  Tri- 
pis,  Racolmoll.  ^ Sabuci.  Ob.  a».  1 64;.  die  a^.yutii  etat.  on.ii. 

Fiatar  fi  quid  venera:  unquam  , Q gratta:  omafìi 

Hic  extinSìa:  dtfie  ttpabi,'  ... 

) ■ ■ è 

In  rrontirpiziodel  fuddetto  tumulo  nella  medefinia  Cappella  Tene  vede  un 
altro  conlimiJe  de’  genitori  della  detta  Duchefla'Aaoa  , e in  efifo  tumulo 
leggiamo  il  feguente  cpitafio  : ..  s 

. . f- . I . • .1 

D.  O.  Àf. 

Hfi/pe:  tega , ac  lugeppia:  c , 

D.  ^aaim  Leyva  6*  Sommaniati  ilio  Comitifi»  Monfe  celeherrmeu» 
Baron.  ex  Tripi:  , Racalmatieme  > tì*  Sabuci  Matronarum  deca: . 
D.  AUyfio  Le^e  Cantiti  Monfe  Adediatimenfi:  diiiaui:^  Eqmtim 
•)  Prefecio  , Calatrave  Eqditì  , R.  Ad.  i cubiculo  , huju:  Regt^ 
Sicilie  Vicario  coniugi . fuo  _co»jux  unici  dileUa  * mu:  peimut 
amar  4 (J"  fummun  dotar . Hic  in  con/peHu  fili  e jacet , ulibi  in  com- 
plexUy  utinam  mea  . Vma:  cum  di:ju»»i  in  una  iatrymat  ; i»  alter» 
fufpiria  fervori  diè  volui  tQ  po/ui,  ,•  •)  . jìU 

. i>.  Laurea  Sommaniati  Baro»,  ex  Tripi: , RacaìmaUem^y  Cf  Sobnei, 

moter  beu  fed  tu  mea  eternum-  tale  fili»  ' odauptum  »tiil;. 

vale  folatium  . Ob.  an.  1 63 1.  etatis fue  33. 


Alla  morte  di  quefìa  Dama  timafto  vedovo  J’ accennato  Duca  D.  Adio> 
nio  , pafsòegli  a fecondi  voti  di  maritaggio  con  Flavia  Agliata  ed  Ac- 
cafeina,  figlia  di  Giufeppe  Agliata,  è di  Margherita  Canciatofi  e BellaM^ 
ra  (a)  . Scritto  vedeft  cel  ruolo  de’ GoveinaJoti.  de’  ftianchi  di  Palermo 
nel  t667>,  e del  Monte  deliaPietà  nel  1673.  73,  75.  E refe  PuUim^  Ad'^ 
dio  a tutte  le  cofe  in  clTa  Città  a 6.  Febbrajo  >7oa.«  c le  fue'oÓa  .ràc- 
cbiudoniì>  nella  Chielà  del.  Convenio  de’ Padri  di  S.  Terelà  fuori  le  pori 
te  (à).Fu'fMO  figlia  del.  fecondo  letto  e ; a.-  - , .•  v .. . .j 
i-j.\  e'',"'  Vi  . \ 1 ■ -/.‘l 'i  v \ Fer- 


(a)  Contratto  matrimoniale  prefio  gli  aiti  di  Noitr  Adatleo  d’ Ippolito  di 
Palernm^aAì  ^ Novembro  ifisa.  '«  V • 

(àji  Tefiamento  del  D.  Antonia  fi  trova  nello  pubbliche  tavpk  'di  Notar, 

Co» 
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Fcrdìno»^  ColoaiM  cd  Agliata  , come  appare  per  1’  invellituta_j', 
che  quelli  prefe  a 23.  Febbrajo  I7ÓJ.  Fu  Governatore  de’ Bianchi  nel 
1704.  j etici  Monte  della  Pietà  nel  1701.  e 1702.  Egli  intanto  non  la- 
feiò  prole  , e perciò  morto  lui  continuò  la  prefente  fucceflìone 

11  D.  Mario  Colonna  ed  Agliata  Tuo  fratello  germano,  che  ìnveAilfi 
di  quello  Stato  nel  giorno  3 1.  Luglio  1720.  ContralTe  collui  nelle  tavole 
nuziali  con  Caterina  Giglio  e Filingeri , figlia  di  Girolamo  Giglio 
Gioeni  P.  della  Torretta , e per  lei  conteguì  fuddetto  nuovo  Titolo , e 
Principato  della  Torretta.  Chi  finalmente  dovea  fucccdergli , fu  appunto 
. . . intonino  Colonna  e Giglio  Tuo  figliuolo,  cosi  dalla  inveli,  degli  1 1. 
Luglio  1744.  Ceire  quelli  al  Tuo  iàtal  giorno  mentre  fioriva  di  verdi  an> 
ni , cemmorando  nella  fua  Terra  di  quello  titolo  fotto  li  22.  Novembre..» 
1 750.  (2) . Sposò  mentre  viffe  Anna  Maria  Gravina  e Gravina  , figlia  di 
Ferdinando  P.  delli  Comitini  (^)  , quale  gli  partorì  il  vivente 

Mario  Colonna  e Gravina  oggi  attuale  D.  di  Reitano  , come  abbia* 
mo  dall’  inveftitura  che  a lui  fu  data  nel  dì  15.  Aprile  1752.  Egli  è P. 
della  Torretta , B.  del  Bifeotto  &c. 

VILLAREALE* 


Cesare  la Grua  Talamanca e Coatc (r) P. di  Carini . 

11  cognome  gentilìzio  de’  Principi  di  Carini  propriamente  è 
Toìamonca , una  delle  principali, Famìglie  di  Catalogna  ; da  dove 
ikI  1282.  palàò  Uberto  Talamanca  col  Rè  Pietro  d’Aragona,  Pri* 
mo  di  Sicilia  ; c quivi  rimallofi  col  Rè  Federigo  , figlio  e fuccefliute  di 
Pietro  in  quella  Corona , ebbe  egli , e così  i Tuoi  difeendenti  i primi  ono- 
ri e cariche  del  Regno,  c veggiamo  il  medelìmo  Uberto  Talamanca  Bajolo 
. di  Palermo  nel  1 302.  e 1 303. , continuando  di  allora  fino  adeflo  la  me- 
* ";*vi  «11--  1 defi— 


- Cofmo  Gandoljh  di  Palermo  a 2Ó.  Pebbraja  1702.,  e pubblicato  per  detti 
'Otti  nel  dì  4.  Marzo  di  detto  amo. 

(2)  Teff  amento  del  D.  Antonio  giunìore  fu  celebrato  per  gli  atti  di  Notar 
> Ignazio  Arceri  di  Reitano  a 1 7.  Novembre  1 750.  ' = 

{J>\  JSìucfló  Dama  vive  oggìdi  tongionta  in  maritaggio  con  Giufeppe  Em- 
manuele  Mafia  e Caccamo  D.  di  Cojìeldijati.  •>  . . 1 j 

Perebì  i Pignori  Principi  di  Carini  pojledona  il  retaggio  ■ della  Fr- 
miglia  Conte  , crede  di  non  andar  fallito  yfe  dico  pefledtraxcfji  Signoria 
il  Palazzo  di  Palermo  a fronte  del  Duomo  per  ereditò  di  cfla  Caftu* 
-Conte  y avvegnacebi- trovo  notato  da  D.  Vincenzo  di  Giuvaoat  Paierma.. 
, ri ff orato  lib.  2.  fog.  jo. , che  la  Cafa  frappofìa  in  mezeo  di  quelle  Ce'\ 
Bellocchi  ^ e de'Caflroni  pofedevafi  da  Francefeo  Conte  ^ e queff a ap- 
punto ì il  fuddetto  PalatM  de'  Princìpi  di  Carini^  , i . . t'-ij 
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defìtiia  digaità  j cbc  ora  chiamaG  di  Pretore  ne’ Tuoi  ben  degni  Polteri 
con  frequenza  molto  grande  in  c(Ta  Senatoria  Palermitana  , come  lo  ab* 
biamo  dal  catalogo  cavato  da  i icgidri  dell’  Eccellentilllmo  Senato , dato 
alle  (lampe  nel  1 696.  dal  Duca  della  Miraglia  fecondogenito  di  queda:^ 
Cafa  . Scrive  Carufo  fior,  di  Sic,  par.  2.  voi.  2.  lib.  10.  fbg.366.  > che  nel 
11^2,  pafsò  io  Sicilia  co  i due  Martini , e colla  Regina  Maria  quel  G;7;* 
Icrto  Talamaaca,  ch’edendo  uno  de’  Grandi  della  Catalogna , venne  coll* 
armata  di  detti  Principi  a liberare  1*  Ifola  nofira  dalla  fervitù  , come  di* 
ceano  , di  quattro  Tiranni  chiamati  i Vicarj . Qmndi  all’  idante  fu  elfo 
Giliberto  nominato  Governatore  della  Città  di  Termine^  nel  di  cui  go* 
verno  refe  egli  fegnalaci  (èrvigj , come  rilevali  dal  (bvracitato  di  Caru* 
fo  loc.  cit.  fog.  373. , e dal  Padre  Aprile  Cron,  Sic,  fog.  30J.  c.  2,  Fu  in* 
uoltre  trafceho  Configliero  di  Stato  del  Rè  Martino  il  Giovine  nel 
I40g.(a)  ] e fìnalmente  acquidò  lo  Stato  , c Terra  di  Carini  ; poiché 
pre(è  in  ifpola //ar/<r  figlia  unica  di  Vieriino  iaGrua(à)  Viceré  della_« 
Valle  di  Mazara  (r) , c Maeflro  Razionale  del  Regno  id) , Configliero  di 
Stato  del  Rè  Martino  (r)  , pella  di  cui  fuccellìone  fu  obbligato  egli  afTur 
mere  il  cognome  , ed  armi  di  Cafa  Grua  , in  cui  pofcia  s’ inquartò  la  Fa* 
miglia  Tocb  de’  Difpoti , e Principi  indipendenti  in  Grecia,  c quella  Re* 
già  infieme  de’  Manriquez  (/)  per  lo  matrimonio  di  D.  Maria  Toch 
Manriquez  con  D.  Pietro  Talamanca  la  Grua  Signor  di  Carini  (j);  chia* 
* Farce  II,  K ro 


(a)  Vedi  Carufo  fior,  dì  Sic,  par,  2.  voi,  2,  Hi,  10. yTaSg.,  e Uggì  JUem^ 
letterarie  della Jìer,  Sic, par,  2.  art.vn.  /,  3 5‘ e 36, 

Notiji  i eie  appare  nel  1406.  Antonio  la  Grua  Caflellano , t Padrona 
delle  Carceri  della  Città  dt  Calatagirone  , feconda  Aprile  Gran,  Sie,f, 
203,  c,  2. 

(c)  Coniprovaji  ne'  Privilegi  di  Palermo  raccolti  da  D.  Michele  del  Vio 

f.  1S9.,  e quefio  Jlefìo  fi  afienta  più  francamente  dall'  ifcrizione  del  luogo, 
ove  fu  fepelto  l’ accennato  Viertino  lo  Grua  nello  Ciiefa  di  S,  Francefeo^ 
de' Min,  Conventuali  di  Palermo  del  feguente  tenore  : ■ . _ 

Ubertinus  la  Grua  Miles  Baro  Careni  Prorex  Vallia  Mazaric  obiie 
anno  1410. 

(d)  Inveges  Noiiliar,  Vicereg,  Preter.  f,  79*  ^^1^' 

(e)  hìotofida  Carufo  loc.  cit, , dal  Padre  Priore  Amico  nelle  fue  note  al 
Fazelio  dee,  2,  Hi.  9.  cop,  7.  not.  21,  fog,  160, , e vedofi Anfalone  defilé 
Fam.  dìgrefì,  nlt,  f.  390. , e Pirri  Chron,  Regumf.  83. 

(/)  Vedafi  il'ManufcriiCò~di  Giovanni  Palermo  rìflorato  lib.  a.f.  109; 

0 terga,  . ..  r r,  • 1.  c 

(fy  Si  avvifa  da  Olao  Paltero  Genealogia  di  Cafa  Denti  f, 
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rodocuenento  di  ciò  efleado  la  memoria  della  qui  feguente  lapida  lèpol- 
cralc,  che  coll’  ifcrizione  porge  lo  fpirico  al  tumulo  di  D,  Alfonfo 
rifue»  t erifteate  nella  Chiefa  de’  Padri  Riformati  di  S.  Maria  di  Gesù 
odia  campagna  di  Palermo  : 

Alphonfus  Mat»-ucus  tram  fanguinc  Regum , 

Cui  getius  j Ì3  patria  Bclhica  Urrà  tuiit . 

Carus  ego  Alariee  Toccho  de  Bemmaie  Grajtm 
Cui  genui  atque  idem  fatiguinit  extat  honor  i 
Ipfa  tneii  juìU  fer-aent , que  pignus  amotis 
OJ/iùus , atque  umbris  hcc  monumenta  dedit . 


D.  O.  M. 

D.  Alpbonfi  Manriques  flii  Ducis  Lara  antiquum  tumulum  dirult 
Umput  t at  antiquhrcm  iese/iccnliee  fuee  memoriam  detere  non-» 
potuit . 

' 1),  Vincentiut  la  Grua  Tocche  Q Alanriquet  Princept  Careni  pro‘ 
’ nepotit  ejut  ojjiciojìjfimì  Jilius  collatum  in  fuot  beneficium  non 
cblitus , henemerentijfimo  abavo  temper/t  injuriat  novo  hoc  tiior^ 
more  di  cavi t.  Anno  Saluta  MDCXXl, 

LeggaG  finalmente  altra  ifcrizione  della  fielTa  Cafa  Manriquez  , che  fi 
vede  nel  muro  della  Cappella  di  S.  Maria  di  Guadalupe  nella  Chiefa_« 
de’  Padri  della  Gancia  di  detta  Città  di  Palermo: 

’Aqu)  face  V.  Fedro  ■ de  Frodo  bijo  de  Ics  mu'f  llluflres  Sederei 
D.  Fernando  de  Frodo , y D.  Juanna  Manriquet  Senores  de  los 
Cajlillot  Val  de  Tuexa^y  en  el  Reyno  de  Leon.  Murio  en  tj. 
Diziembre  1586. 

Cefare  la  Grua  fummentovato  fu  il  primo  concelfionario  di  quefio  tito- 
lo(a)  , poiché  gliene  fu  dato  il  privilegio  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  a 
dì  93.  Geonajo  1641.  j efècutor.  a i6.  Marzo  di  detto  anno.  Ottenne..» 
altresì  privilegio  di  popolare  un  de'fuoi  Feudi  nello  Stato  di  Carini}  che 
gli  fu  IÌ)edito  lotto  il  dì  10.  Agofto  i6<to.  Fu  Diputato  del  Regno , e-f 
tre  volte  Pretore  di  Palermo  negli  anni  1662.  1665.  c 1674  > ove  anco- 
ra fu  Governatore  della  Compagnia  della  Pace  nel  1643.,  e Diputato 
del  Magillrato  del  Monte  della  Pietà  nel  1664.  65.  7J«e  74.  Celebrò 
fue  fèliciffìme  nozze  con  Anna  M.  Crifafi  e Bonanni  già  vedova  del  D. 

di 


(0)  Celebraji  il  nome  di  quefio  Duca  dal  Collurafi  Rum, di  Falcrme 
da  bi,\iiì3.difcorfo  della  Gioblraf.  52.  si.e  5^  • , 
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di  Moutalbatio  , .lìgiia  unica  di  Agefilao  fi.  di  Pancaldo  Gioita  ia-« 
quale  fposò  donna  Lauria  Kellaccra  , forella'di  Pietro  primo  M.  di  Rcr 
galmici . Dal  primo  talamo  luo  nuziale  nacque  VsKtrize il  quale  leelto 
in  ifpofo  da  Beatrice  di  Vcntiniiglia  e del  Carretto  (W  > premorì  al  pa-» 
drc  privo  di  prole  . Quindi  videli  continuare  la  prclènte  fucceflione^nel 
di  lui  fratello 

uintonim  la  Griia  Talamanca  e Ctilàfi  , la  di  cui  moglie  fu  Anna_^ 
M.  Filingcri  e di  Bologna,  figlia  di  Girolamo  P.  di  Cutò  (r).  Appare 
quello  Antonino  eletto  Governatore  del  Monte  negli  anni  i6óo«e  i66i>, 
e da  cifio  fu  dato  alla  vita 

yÌKCcnze  la  Grua  Talamanca  e Filiugeri , invcflitoG  di  quello  tito- 
lo nel  di  IO.  Marzo  i6Sa.  Fu  quelli  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè' Vit- 
torio di  Savoja  , Diputato  pià  volte  di  quello  Regno  , Capitano  , e Pre- 
tore di  Palermo  , come  ancora  Governatore  del  Monte  nel  1697-  j e del- 
la Compagnia  de’Bianchi'nel  i694>  Da  elio  finalmente  vide  laprima  luce 
ilprelcnte 

Atitonin»  la  Grua  Talamanca  D.  oggidì  vivente  di  Villarealc , co- 
me ci  alferma  P invellitura , che  per  lui  notali  nel  di  a.  Febbrajo 
1742.  Egli  ha  goduto  corne  i fuol  AntecclTori  le  prime  cariche  del  Re- 
gno i c di  Aia  Patria  , come  di  Diputato  del  Regni) , e di  Capitano  , e-» 
Pretore  di  Palermo , ove  è (iato  Goveroacore  de’ Bianchi  nel  I7J0> , 0 
Diputato  del  Monte  della  Pietà  nel  17$3>  E’ P.  cji  Cariai , Gentiluo; 
mo'di  Camera  con  efercizio  di  S.  S.  R.  M.  &c. 


MONTAGNA  REALE^ 


i..."  ’ -t ’j  :i  1 1 

TErra  Baronale  eh’  efille  nella  Valle  di  Demone , adorna  di  mero 
I e milto Impero . Fu  venduta  .dalla  Regia  Corte, infieme  col  di 
lei  Feudo  , o fia  Marcato  detto  di  Rotta  al  fu  Reggente  Aftanio^ 
' Anfolont , dopo  che  di  effa  le  n’  era  fatto  ricattilo  da  potere  dì 

A^/irooie  Stri^aa/ 1 che . ptima  la  poffedette  , per  lo  prezzo , di  onzc-^ 
32CO. , come  ci  attella  il  contratto  terminato  negli  atti  dell’  Uffizio  di 
Luogotenente  di  Protoiiotajo.  adì  ni.  Aprile  IÓ49*  tui/qae  in  per-, 
fttìium  contedtmttt , quelle  fono  le  parole. dell’  accennato  privilegio,  Tcr- 
ram  Montanet  Rettiit-tum  fuo  Feudo  , fui  Mattato  de  Rotta  nuntupato  a 
*Farlc  JJ.  .X  ' K a . ''  ««- 


. . . I 11  I I . n ^ r.,  

Centrano  dotale  fu  folennizzato  nel.dt  27*  Febbrajo  i640>  , e •oedaji^ 
CotoacWì  Bibliot. univtrf  Jotìi.  (>.  ’■  . 

(^>  Atto  dì  fpùfalhìo  thè  telebroffi  negli  aiti  di  Notar  Luigi  Faniiten  dt 

PaktMo  a di  (oi  Setumbu-  tL(ìV^-~ — . - 

(c)  Contr.  Mairinu  nell'  attennato  Notar  di  Fanitterj  0 dì  I3*  Novembre 
16Ó3.  .i  .4  . 
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nt/ira  Regia  Curia , paueii  abbine  annis  , 'Joanni  Ambrojta  Scrilanì  vtn~ 
ditam  cum paHo  (a) . Or  dell’  acceanaco  Ambiogio  Scribani  per  la_> 

Dieuzione  , che  le  n’  è fatta  di  fopra  , egli  è giullo  tralcriver  qtiivi  la 
ifcriziooc  di  una  lapide  eretta  alla  di  lui  memoria  nel  Getù  di  Fakrnio 
ioaaazi  all’Altare  di  S.  Francerco  Borgia  : i 

P.  Ambrofìue  Scribanus  nabilie  genere , Q virtute  ^anuenfts  , qd 

de  Domo  profef.  Panormit» alias  tenerne^ 

< litui')  piilis  fatellum  marmoribus  exornavìt  : ingentem  ) multi- 
plicemque  lompadem  ex  argentea  domus  fuse  fuppelleblile  pukber- 
rimì  fabrì  faÙam , ^ quinque  fupra  dÙogìnta  lycnis  irtjiruUlsm  , 
tepem  in  bae  Tempio  ameris , pietatii  perpetuam  ardere  jujjil  % 

• ‘ ‘ ■ nevenii  in  so  facris  ut  Dio  prò  ji)  ac  futi  qualidie  litaretur  in- 
Jiitueni  ) qute  ne  umquam  ablhione  par  iter  fepellirentur  D.Blou' 
ta  Valguarnero  Q Scribani  Rejaonnis  AfarcbìaniJIa  fatrui  erga 

fe  amanltjjimi Q grata  hoc  tumulo  vibluris  cara- 

Berìbus  ujlata  pojìerìs  voluit . Obiit  die  a.  Novembris  1665. 

Ascanio  Anfaloae  ed  Efeovado  P.  della  Città  di  Patti  (^)  . 

Anfalone  Fam.  d’ alto  priacipio , originaria  della  Città  di  MclTi  - 
na,  nella  qual  Città  vide  in  molto  pregio  di  una  illuilrc  nobiltà  si  per 
li  titoli , come  pure  per  le  preminenze  , che  ha  fpleadidamente  podedu- 
te  . Vedafi  la  fua  grandezza  nel  libro  del  P.  Pietro  Anfalonc  Star,  e No- 
bilìor.  volumofidimo  di  detta  Cafa  , Minutolo  Mem.  Prior.  fog.  5S.  lib. 
6.  ) CoroneUi  Bibtìot.  univerfale  toni,  j.-fog.,io67-»  ove  leggefi  deriva- 
re eda  Pami^,lia  da  Ladislao  Anfilone  Cavaliere  Pannono  della  Camera.,* 
dell’  Impcradore  Arrigo  VI. , e di  eda  averne  fiorito  Gìambaltìjla  Medi- 
jiefe  dell’ Ordine  de’ Chetici  Regolari  Minidri  degl’  Infermi , celcbra- 
tidimo  per  r innocenza  , che  confervò  Tempre  illibata  , e per  gli  eroici 
atti  di  carità  , ne’  quali  (ino  all’  ultimo  fuoipltito  efercitòin  . Giovanni 
Anfalone  fu  parimente  Perfonaggio  iiluftre  , c di  edo  leggafi  il  feguenie 
cpitafio  , che  ho  ricavato  dal  P.  Anlalone  de  fua  Fam.  digtelf.  10.  f.ioj* 
col.  a.  ‘ 

D.  O.  AI. 

Polì  variai  ad Phìlippum  Hì/paniorum  Regem)Prortgefque  Romatn 
■'  ^Neapoiint)  Panormum  legaiiones'.  Patriam  frumenti  annotta 
lahorantem  ) Regiumque  Turcorum  metu  liberatam  ; feptimàm^ 
“ ■ Senatorem , armorumqi  baud  /etnei  in  Regno  Dutem , jounnes  ' 

falonius  blf  requiefcil , eujus  vel  illud  integritalis  argumentum , 
quod  munctum  obilorutn  direi  ) inopi- obiit  anno  161 7-  odbuc 
viveni  tetatis  fue  an.  68.  il 


(fl)  Anfaltne  de  fua  Pam.  digrefi.f.f  162.  f.2. 
Aprile  Cren.  Sic.  f.  352.  c,  a. 
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li  Bonfijlio  Por.  Sic.  par.  i.  Jib.  21.  fog.  JOJ.,  e ’l  Padre  Aprile  Crtn, 
Sic.  fog.  1 6 1.  c.  I.  e t.  ci  fanno  palefè  il  fatto  illuftre  di  fcdtrigo  Anfa- 
lene  nobile  MdTmelè  (a) , allorché  elTeado  dato  follecitato  dal  Papa  a^i 
fullevarli  contro  il  Rè  Federigo  11. , e coronare  Rè  di  Sicilia  Carlo  Se* 
condo  di  Napoli  ; dracciò  dalle  mani  del  Minidro  Pontificio  le  car> 
te  delle  di  lui  comroiflìoni  ,e  tratto  il  pugnale  minacciò  d’ ammazzarlo  , 
iè  ceflando  di  lubornarlo  più  oltre  , quanto  prima  non  fi  pariilTe  i peroc- 
ché i Siciliani  non  difendevano  la  lit^riè  loro  colle  pergamene  fogellate, 
ma  colle  fpade  . Fiori  queda  Famiglia  altresì  in  queda  nodra  Palermo  , 
rifplendendo  co  i Titoli , e Vadallaggi  di  P.  di  Roccacolomba  U>)  , e in 
ella  (>ittà  trovaiifi  della  meddima  due  nobili  epitafj  fepolcrali  ; 1'  uno 
nella  Chiefa  de'  Padri  dell’  Oratorio  del  tenor  che  fiegue  in  una  lapida^ 
innanzi  l’Altar  maggiore  : j 

Scipio  Anfalone  pop  multa:  pcraorotatOrhìs  parta  t pop  varia  (a- 
pis  , polì  tot  diprinùn»  rerum  , bic  mondovit  fepeliri  corpus , 
bancque  poni  cum  infcriptione  tabellam . Qbiit  pridie  Idut  De- 
cembri s i6at.  vixit  ann.  70. 

Si  vede  l’ altro  nella  Chiefa  di  S.  Niccolò  Tolentino , intagliato  in  una 
lapida  , che  giace  in  mezzo  della  nave  : . .v. 

D.  fronci/co  Anfalone  perenti  eptimo , atque  benemerito , generis 
nobilitate , animìque  integritate  clarijpmo , pngulari  prudentieu* 

• ‘ infignite , in  rebus  etiam  grevieribus  folertiffimo  D,  Fetrus  An» 
falene  piius  Bara  Qìambruni  pietetis^  ac  gratitudini/  ergo  lu- 
Buofum  monumentum  pofuit  anno  aVirginis  puerperio  1657.  die 
15.  men/is  Februarii- 

acccmtato  Alcanio  fu  il  primo  D.  di  qued»  Stato  per  concefitone  avii-* 
Itine  dal  Scrnio  Rè  Filippo  IV.  a di  20.  Gennajo  1643.,  efecot,  a 4.GÌU* 
gno  di  detto  anno  . Fu  egli  Maedro  Razionale  del  Reai  Patrimonio  (0  * 
c Rcggecte  nel  SuprimoConfiglio  d’Italia  preflb  la  Corte  di  Madrid 

'i'  . ' fu  . 

»'  I I l'A  >»ii  ' ' — II.  ^ 

(jJ  Netipi  eòe  il  fuddetto  Federigo  Anfalone  viene  cbiamata  da  Aprile 
* loc.  Iti.  eoi  neme  di  Pietro , e veglie  credere  » ebe  ciò pa  preceflo  per  tr~ 
‘ rare  ; peroctbè  pìà  toHa  creda p cbiamafe  Federigo , cèrne  fcrife  Bonfi- 
■ glio  Autore  di  quello ptà  antico  > e fpoiialtnentt perché  ìifèrifee  egli  un 
fatto  di  un  Flobile  Altjpnefe feto. compatriedoi,'  . 1 i * ? . . , 

C/’J  Vedap  lìb.  x.fog.^k.  par.2.di  quepamiaSsciliac  .<  . 

(f)  C.o\\oi2^  Tumult.  di  Palermo  par,  t.  fog.  \l.  ' ì 

(d)  Putente  reale  de' i'&.' Dicembre  i6si»t  epeuter.  in  Regno  a 4*  Marta 
1653.  yedap  Autia  Cron.f.  joj.  . 4 
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fu  parimente  il  primo  M.  di  Sorrentino , c primo  C.  del  Tiudsro  (a)  . 
Fu  Diputato  di  quello  Regno  , e due  volte  in  eilu  Vicario  generale^ 
dedinato  nella  Valle  di  Demone  ; quindi  carica  di  meriti  ellendo  per. 
tanti  fervigj  predati  al  Tuo  Sovrano  (.é)  ebbe  coacelll  da  quello  gli 
Utdzj  di  Maedro  Giurato  delia  fuddetta  Valle  pe’l  corfo  di  due  vitc_^ , 
accoppiandorcgli  altresì  la  Secrezia  di  Medina  , e le  cariche  di  Maedro 
Secreto  , e di  Maedro  Portolano  di  tutto  il  Regno  (r)  . Contrade  Aio 
maritaggio  con  Laura  Lentini  e San  Badie , colla  quale  non  ebbe  Agli  ; 
ond’  egli  venendo  a morte  fcelfe  erede  di  quedo  titolo  U) 

yirtomno  Anfalone  c Marquett  Aio  nipote  , Aglio  di  Pietro  fuo  fra-, 
tello  (e) , e di  Terefa  Marquett  jugali . Quedo  Antonino  prefe  Aia  in- 
veditura  a di  30.  Maggio  1681.  fu  egli  Regio  Secreto  di  Medina  (/")  » 
e aferitto  vided  tra  i Fratelli  delio  Spedale  madimo  di  eda  Citta  nel 
1689.,  ove  ancora  ebbe  il  governo  della  Compagnia  de’Bianchi  nel  1673. 
e 84.  Da  lui  forti  Aia  vita 

Fìctro  Anfalone  inveditofene  a di  a.  Agodo  1 700.  Le  nozze  di  co- 
Aui  A celebrarono  con  Brigida  di  Giovanni  c Miccichè  , Aglia  di  Scipio» 
ne  P.  di  Trecadagne  ; ma  poiché  queda  A refe  infruttuolà  di  Agli;  fu 
luogo  a fuccedere  al  detto  Pietro 

Antonino  Anfalone  fuo  nipote  , Aglio  di  Carlo  fuo  fratello  , come..» 
ci  addita  l’ inveditura  che  per  lui  notaQ  nel  di  ii.  Luglio  1721.  Da 
quedo  Antonino  fu  data  al  mondo  Lauria  Anfalone  , dalla  quale  forgen* 
dono  Corvaja  , il  Aglio  di  queda 

. Vianifi  Corvaja  ed  Anfalone  ha  Aicceduto  nella  prefente.^ 

inveditura  dopo  la  morte  del  fopravvifato  D.  Antonino  giuniore  , elfan- 
do  oggi  il  vivente  D.  delia  Montagna  Reale  &c. 

FUR- 


(«3  Anl'aldoe  rfigrr^.9.  / 157*  f*  t-  ^ • ‘ 1 

(^3  'ColluraA  par.  i.foZ'  67-  Girolamo  Brufoni  Jìor.  d'  Italia  fog. 

447. , od  il  C.  Biiaccioni  Guerre  civili  actidenti  di  Palermo yi  5 1. , 
fc)  Anfalone  loc.cit.  fog.  163.  f.  i. 

OJIerviJi  il  ttjhtnìento  -dell»  D% -Laura  •)  rogata  nepli  atti  di  Notar 
' Leonardo  di  Afùeli  di  Palermo  a dì  Giague  1681.  , i,  i 

Di  qaeJìe'.Wiwo  cesì  abbiamo  nel  Padrc.Anfalone  lAj- 
Ci  At  ubi  Meifanam  xevercic  prte  Aia  adabilitate , quaA  datim  Urbis 
• ' eft^cnator  cleftns  : quod  munus  bis  prò  modo  rctìè  minidrat . Uxo* 
rem  habet  D.  Thcreliam  de  Marquett , D.  Balthalfaris  unicam  , qus 
et  gcnuit  D.  Antoninuin..  . . . c 

C/)  ifcritione  l eh'  ejijle  nel  Cbiqflro  del  Regie  Monaflero  del 

SS.  Mv«deire_  de' Padri  Greci  di  S.BaJìlio  il  Grande  di  AleJJina  ^ fat'^ 
ta  nel  1697, 
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F U R N A R L 

TErra  Baronale  col  mero , e miHo  Impero  , eh’  efìfle  nella  Valle 
di  Demone  . Vien  elTa  deferitta  nella  feconda  Parte  di  quella^ 
mia  Sicilia  tomo  primo  fog.  192. , e perciò  affine  di  non  re* 
car  tedio,  tralafcio  qui  di  riferirne  l’elogio,  e la  Boria  ripe* 
terc  delle  di  lei  infeudazioni . Vi  aggiungo  folamente,  che  oltre  di  que’ 
Signori  di  Cafa  Alauro  , che  anticamente  la  pofledettero  , furono  ancora 
amichinìmi  podcflbri  di  qucAi  Stati  alcuni  Signori  di  Cafa  Manìftal^ 
co  (a) , come  ci  fa  fede  Mufcica  nel  fervigio  Militate  del  Rè  Federigo  li. 
nel  1:96.  intitolato  Sicilia  nobilis  f.  ai. 

Antonino  Fumari  e Fortunato  B.  di  Fumari . 

Fumari  Fani,  che  da  Genova  venne  in  Sicilia  ne’  principj  del  laoo. 
con  la  perfona  di  Filippa  Fumari , dopo  occupate  da  lui  fecondo  lo  Itile 
de’  fuui  Maggiori , le  prime  cariche  di  quella  Repubblica  , che  alIora_i 
governavafi  per  Confole . Onde  nel  1 106.  e 1 1 1 8.  lo  troviamo  con  la  fu* 
prema  dignità  Confòlare  , come  hàilt  dagli  Annali  di  Genova  in  Pan* 
teleone  Giuftiniani . 

Pafsò  Filippo  Fumari  ih  quello  Regno  ieguendo  l’ Imperador  Fe* 
derigo  Seconda  io  Svevo  noftro  Rè , alleato  con  la  Repubblica  di 
Genova  nelle  guerre  di  Lombardia  , e ottenne  da  effo  Federigo  un  gran-» 
tratto  di  terreni , e marina  nelle  attinenze  della  Città  di  Meffina  . 

Eflinta  con  la  morte  di  Federigo  , e di  Manfredi  l’ Imperiai  Cafii-> 
Sveva , luccefTe  in  Sicilia  il  dominio  Franzefe  con  Carlo  d’Angiò  ; e /Ve* 
tra  Fumari , figlio  del  Confulc  Filippo , fu  cfiliato  dal  Regno  , come  fa- 
zionario  de  i Svevi . Tornovvi  dopo , feguita  la  cacciata  de’  Franzefi  , e 
fu  dal  Rè  Pietro  l’ Aragoaefe  primo  di  Sicilia  reintegrato  nelle  fue  pof- 

. . ■ fef- 


[a)  Per  notizia  Pi  Cafa  Manifeako  Jòvracennata  trevo  ancor  nel  torfo 
Pel  I SCO.  Jiorire  ella  in  queha  nojlra  Palermo  con  veri  pregi  di  no-  ■ 
bilta , poiché  nel  contratto  matrimoniale  di  Franti/cbeiia  del  Adonta 
vedova  di  Girolamo  Alanìfcalto  ^ celebrato  con  Antonino  Marzano  ne- 
gli atti  di  Notar  Vincenzo  Coftia  di  Palermo  a dì  ì.  Aprile  2,  Ind. 

1 544.  viene  trattato  /addetto  Girolamo  Afanijcalco  col  titolo  di  Ma* 
giiifìcus , come  lo.  fJefio  trattamento  fi  ofierva  nel  contratto  di  Jpofali- 
zio  concbiufo  fra  Niccoli  Antonio  A/anifcalco  ^ figlio  di  efio  Girolamo 
con  Sigi  [manda  Granata  nelle  tavole  pubbliche  di  Notar  Antonino^ 
Carafi  di  Palermo  a 18.  Aprile  4.  /»</.  1561.J  c del  figlio  di  detti 
conforti  per  nome  Girolamo  Adanìfcalco  giuniore  vedafi ^ il  contratto  di 
- nozze , che  oclebio/fi  fra.  lui , e Caterina  Crenuuta  negli  atti  di  Notar . 
Girolamo  Rotondo  di  Palermo  a 27.  A'Iaggia  lòia. 
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feflìoni , dove  eoa  licenza  regia  fabbricò  il  Caltclio  detto  di  Fumari , 
prendendo  il  nome  dal  Tuo  Cafaco  , fecondo  il  collurns  delle  grandi  Fa- 
miglie di  Europa  ; come  abbiamo  da  Filippo  Cimi , e d’  altri  AnnaliAi 
della  vita  di  Federigo  11.  Quindi  fi  vide  continuato  il  groffo  VaU'allag- 
gio , e Stato  di  Fumari  fopra  quattro  fecoii  per  lunga  fucceflìone  nella^ 
Famiglia  Fumari  fmo  a nollri  giorni  ; prerogativa  che  fi  trova  in  poche 
delle  prefenti  Prolapie  di  quello  Regno . Vedanlì  glielogj  di  tal  Fami- 
glia , riferiti  da  Anlàlone  Nobiliar.  digreCT.  ult.  fog.  a8a.i  dal  Minutolo  , 
Jlem.  /’r/tfr.lib.  6.  fog.  171. , e da  Olao  Paltero  Rclaz.  di  Ca/u  Demi’ 
log.  35. 

Fu  elTo  Antonio  il  primo  D.  di  quella  titolo , derivandone  la  con- 
cellìone  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  a tH.  Febbrajo  164J. , efecutor.  a-^ 
30.  Maggio  di  detto  anno  ; e quello  dopo  che  avea  prefo  egli  l’ in  velli- 
tura  di  quello  Stato  nel  dì  15.  Dicembre  1635.  Sollenne  la  Iplendidiili- 
ma  carica  di  Diputato  del  Regno . Alcritto  vedeG  nel  ruolo  de’  Fratelli 
dello  Spedale  mallìmo  di  Meflìna  nel  1647.  Ville  legato  in  maritaggio 
con  Giovanna  Denti  e Vanni , figlia  di  Galpare  Denti  B.  di  Raneri  , e d’, 
Ifabella  Vanni  (0)  » con  fortire  da  tal  inaello 

Ferdinand»  di  Fumari  e Denti , annoverato  tra  i Confrati  dell’  ac- 
cennato Spedale  nel  1677. , e da  cui  ricevè  fua  vita  queirinclito 

Antonine  Furnari,  che  fii  adorno  di  fupreme  onorificenze , e rifplen' 
dette  colla  dignità  di  Gentiluomo  di  Camera  del  Senno  Rè  Vittorio  di 
Savoja . Invelliin  collui  del  prefente  titolo  a dì  9.  Agolto  1673.  Fu  Go- 
vernatore degli  Azzurri  di  Meflìna  nel  171 1.  Qionto  finalmente  a nx>tte 
non  lafciò  di  fe  veruna  prole  , c perciò  gli  fuccedette  il  fratello 

Car/«  di  Furnari , che  prefe  fua  invellitura  nel  1731.  Quelli  fu  Ipo^ 
fo  a Giulèppa  Ruffo  e Moncada , figlia  di  Giovanni  Rufib  e Gotho , 
di  Anna  Moncada  ; ed  ambidue  diedero  l’ eflfere  dell’  uman  vivere  a 

Ferdinando  &iverio  Fumari  e Rutfo , che  inveflifli  li  39.  Gennajo. 
!I739. , dopo  la  di  cui  morte  accaduta  troppo  immatura  nel  primo  fiore 
di  fua  giovinezza  in  Palermo  nel  dì  primo  Aprile  1750.  adottata  videfi. 
fua  fucceflìone  in  forza  de’  vincoli  ereditar]  dal  P.  di  Alcontres  di  McF- 
fina  , che  otteime  toflo  l’ invellitura  del  prefente  Titola , c della-^ 
Baronia  infieme , e Cafalc  delle  Maflfe  con  altri  beni  della  nobiliflìiDs 
Fam,  Furnari, 


(a)  Olao  Paltero  Reiaz^  di  Co/e  Venti/  25. 


ARE-’ 
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QUefìa  è una  Tonnara,  che  fi  vede  ne’ mari  di  Palermo  per  lo  fian> 
co  di  Ponente  fu  la  riva  lòtto  Monte  Pellegrino  da  150.  palfi 
lontana  dal  Molo  di  detta  Città  (n) . Ella  tiene  dietro  a le.^ 
una  fpiaggia  arenofa  con  varie  Pecche  d*  intorno,  luogo  per 
altro  dilettevole  e di  diporto  nell’  cltà  , che  fi  dillende  per  mezzo  miglio 
fino  ad  un  Peno  , o concavità  di  lito  con  piccola  ChiePetta  , dove  Igorga 
un  Fonte  di  acque  medicinali  purganti,  detto  ì'Aiqua  fonia  (^).  Fu  di  ra« 
gione  anticamente  di  Giovanni  de  Calvellit , come  ne  Pa  fede  MuPcica_> 
Sic,  nob.  Pog.  3j. , apparendo  notato  elTo  Giovanni  nel  Pervigio  militare 
del  Scrino  Rè  Federigo  Secondo  circa  l’ anno  1320.  per  uno  de’  Baroni 
di  quello  Regno , c col  titolo  di  Mite:  , talPato  per  "7  aoo.pre  Cafali* 
ivt  Ficalda  ^ Sirrenti  t Malcelloniiy  & Tonnorìa  Arìnellc , Qmndi  nel 
1408.  pofiedevafi  da  Roberto  de  Calvellit , come  notali  dal  Povracitato 
Autore  log.  56.  pe’l  Pervigio  militare  di  detto  anno  1408.  Potto  il  Regno 
del  Rè  Martino. 

Vitale  Valguarnera  e Lanza  figlio  lècondogenito  di  FrancePco 
primo  P.  di  Valguarnera  Ibrtl  la  concelTione  del  prePente  titolo  dal  Sermo 
Kè  Filippo  IV.  nel  di  4.Settembre  1645.  ePecut.a  18. Maggio  di  detto  an* 
DO.  Fu  egli  altresi  il  primo  P.  di  Nifcemi  di  lua  Famiglia,e  Pofienne  le  no* 
bililEme  cariche  di  Capitano,  e Pretore  di  Palermo,  c di  Governatore  del 
Monte  della  Pietà  nel  1661.  Celebrò  due  roatrimonj  ; il  primo  con  Eli- 
Pabetia  Bologna  ed  Agliata , figlia  di  GiuPeppe  P.  di  Bologna  (r)  , ed  il 
Pecondo  con  Ippolita  Starrabba  e Trigona , figlia  di  FrancePco  B.  della^ 
Gatta  e Savolini , e di  Caterina  Trigona  (di).  Ordinò  Può  erede  il  figlio 
fecondogenito , natogli  nel  Pecondo  letto , quale  Pu  appunto 

Giufeppe  Valguarnera  e Starrabba  , che  preferito  a Ronzio  Valguar* 
nera  e Bologna  Può  maggior  germano  (r)  , pigliò  due  iovelliture  a ti, 

* Parte  11.  L Mag- 


(fl)  Maffa  Sic.  in  profpett.  Littor:  di  Palermo  fbg.  J46.  ; , 

{b')  Della  fummemorata  Acqua  lauta  vedaji  di  che  ne  fcrife  Barone  de 
majefl. Panar mit.  lib.  i.  cap.  12.  f.  ìo^.y  e nel  Palermo  gloriofo  lib.t, 
Cttp.  i.  f.  34.  Inveges  nelt'  oppar,  del  Palermo  antico  ^ Mungi- 

tore Sic.rieerc.  tom.  2.  lib.  5.  cap.  \ 2,  f,  336. 

(r)  Contr,  dotale  de'  ì.  Settembre  1644.  . . 1 

(d)  Fede  P inguaggìato  a (t.  Aprile  1653.,  t vtdafiyi\wxt.cA<»  Afem. 
Prior.  lib.  7.  f.  222. 

(f  ) Appare  il  furrì ferito  Ponzio  Valguarnera  D.  delP  Arenella  eletta 
^ Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  I707>*  f della^ 
Compagnia  dell»  Face  nel  1687'.  t 1706.  ..  • . . 
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Maggio  1677.  j e nel  di  18.  Marzo  1688.  Fu  collui  più  volte  Diputato 
del  Regno,  Maeftro  Raasionalc  del  Rcal  Patrimonio,  e Pretore  di  Paler* 
mo  nel  l ó97»f('*J"  injrpofa  1/abcila  Brancifone  c Moira  , figlia  di 
Ercole  P.  di  Scordia  (^) , fortendo  dalla  medefima 

,1  yitale  Vtklguaroerae.Branciforté  D.  attuale  deU’Arenella,  P.di  Ni- 
fceini,  la  di  cui invcditura  cadde  adì  so.  Aprile  1729.  Fu  colini  Go* 
vernatole  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel.  17  id.  1717.6  i7CO.  , è 
Aato  Capitano giulliziere  di  ella  Città,  ed  k Maellro  Razionale  del  Rcal 
Patrimonio.  . ;i  n ■ 

I Vedanfi  gli  elogj  della  dillintiflìraa  Fam.  Valguarncra  ne’  capitoli  di 
quella  mia  Sicilia  de' Principi  di  Valguarncra  ,c  Conti  di  Afaro . Sol  qui 
rraferivo  lefegucnti  iicrizioni  lapidarie  toccanti ^alla  medclima  Cala  1 
però  del  ramo  de  i Baroni  del  Goderano.  Quelle  iì  vedono  nella  Chiefsui 
de’Padri  del  Carmine  di  quella  nollra  Palermo,  e nella  Cappella  dc’Saniit 
Cofmo  e Damiano , come  fieguc  ; _ v . • 

. ’ ‘ . i ; > '-i' 

Has  dìà  morth  ad  mctas  V al^uarncra  faxilia  e Barenib’tt  Gude-, 

1 foni  , quos  itiler  (J*  D.  Elij'abeiba  Adonti faptrti  Adarchioniffiu*. 
farcns  befit , tiunc  \_grandius  extruHa  tcmplo'\  redmvum  /ocel-t^ 
latn  «ere  fuo  a D.  Maria  fìrmatura  Q Alontaperto  graia  fìUa 
rtdempium  cxornatumque  faot  quoque  AJontapertos  jufi'um  ejì  ad' 
•1  fervore  i bit  ipfa  tandem  videbit  permixlot  bereot  y Q vide- 
t ..  =.  biturillU'  J.  Septemb.  i6j7., 

Ve  n’  ha  un’altra  in  un  tumulo  marmoreo  nella  Chiefa  di  S.  Francefeo  di 
Paola  del  tcoor  feguente  : | • 

‘‘  ,i  . ‘ ‘ ' 

Lauree  Vaiguernerorum  nobiUfìmx  Familie,  Cyprianique  Spi  nule 
dileElifSuee  cenjugit  hoe,tt»a  'more  tegitur.  cerput , anima  fuum^» 

• ■■  repetiit  Celum  unìut  formam  yoheriut  fanSliiatem  de  fiderai  mun- 
da  vixit  an.  70.  Obi\t , die unii  1579-  .. 

ASTI 


Vedaf  V elogio  di  detta  D.  GJu/ippe  prefo  D.  Vincenzo  d’ Auria_- 
•'  Cron.ftg.  185..,  ove' tot)  leggiomax  che  la  forma  delle  illruzioni  , ed' 
.’ondini  datimel  i6S64fopra  il  rimpiazzo  della  moneta  di  rame  falfa  ,e_ 

■ fabbrica  della  nuova  , che  fi  riferì  ellerfi  fatta  in  tempo  del  Conte  di 
S.  Stefano  Viceré  a fog.;i8t.  fu  data  fpezialmente  al  Sig.  D.  Giuieppe 
Valguarncra  Principe  di  Nifcerai  , Maellro  Razionale  del  Reai  Patrir 
• •■mooio',  Sopraincendentc  della  Regia  Zecca , al  prefente  per  moto  prò- , 
prio  di  S.  M.  D.  G.  Pretore,  il  quale  col  fuo  zelo,  ed  accorta  prudenza 
l’elégui  in  quella  fórma  ,e  con  quella  quiete  ^ che  l’efpciienza  medeh  , 
ma  dimoQtò'l  • ' j 

Contr,  dotale  fatto  nel  1//  a8.  febbraja  1682.  ^ . 
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. jiìacR'T  E/'h:  . e !0b  r or  -m 

.,'L  'i-  't  oc^iu'il;  ..  .b  !;i(.  1 >■.  -Icji  ' euì  .Vi  oq-'ilil 

■ASTl?OG^t^’GAC'GAM©l 

' * '.  i>  M l *J'ì  1-  'J  E n*  o*-.!;  ; k>  ib  OUqi'J 

-rJ  fdcqu»  etet-la<fdicftWih?^c  pepi|fiy alberi 
3 ; corcnaiio;';fAppartiÈìifr  bggidVaJlii  Fknai^lia^tìif 

di,Swkò  SiiSitià  «ti  Briga’,  da  otó  aHercè  l' cpewi^l 
Prclideate'BiagioiiltfSpucciJespitJjblata  vcni*o  di  uà-  pwcfi)o£a£>ib,àbt4- 
mato'ltiKJji^Ae  ,,  etì^narrictbita  dt.  iMchhidifeeaitàrer^.  Mulini  ,;p^ 
^randiqti  briità(iì~’j 4bc  to'retjdrfnQ  Oggidì  Dioico  rigtoardevofe  , cóiao  bea» 
ne  tàimenaioi»-iHl*,-PrfaW0  AfnitfrfSeJ,le  fué  nòie  al  RaeHb  lom.iyididp. 
lib.  «o.iìk)gV'475i<4yitHfato  p«tèid*  Duca  ahè'ilf -lei  foiprohtoflb,  a^prt^oh^ 
te  rilplendc  commutato  noHo'jStato  di  CjCGcaMoi(tt5.,\'  -dttà  ebo  glaoé^ 
nella' Vattt  raeeo  ejriÌfto.  lmpko  j.’e  dalafcòlo  di 

-*aVf  j Gt»frofiJ^)*ià\  GkW  vien  poft»3tra'iltu»i!dl  éatìitsè  i'é’-tìaf». 

fezza-k«  ieàllatc  ,^#àiba»a  forntajdi^Hitalrtajtov  tCacfc 

caóuti‘p»»4ròii  t'odittftgnj  della  iòni-  Patria  dipipgwfaop  J?  itamagtub  cP 
tin.caldajoftrhiatoi-fllltffigpitdb^iJilt  .’Bo  allàietiificatapda  AinilcaeciCat- 
pirano  delCarta'gioefriqOtttido  i5ÒBChiii!<li^‘lalpaice'‘«iifcQtlOBe  iilvicdrio 
R)è*dLSi»BCu.fa  (e)  tóll  anno  4£>4;.prìitiaidi  eiUlb,  -ed  iRomiftilPiel^ 
gnaion{>iilopo.griiapnìbiéo>'^.tìMt'ddiBc3zèanei.i  Fob^sza-ohedlaraiM 
nMia.la/TOHa'moftieiitiWrt  pofu  magoificenza  ^ ciCiBdc(|i^er^  delOaÓJH 
gieeri,-ft<cfcdiamodli>^ia9eg0sj benché  altri l/'flittiiburffiSiU fa  i'Giboi^^^ 
Fo  coaceiTà  k|  i primal  voltai  aliai Gbiel'a-' di 'Qizgieatii,Viiidtlà|:^tmumUK 

alle  Faniiglà«-i5ì»g/3(aydt-ijFr»e/Avdi  (£aac^/aesiirdktWti*to'»rf'0''foggèt* 
ra-  alla  giùfidiaioueciten’Arci.velcovoaiiit’aiainio'jiU#  pdffddenqro'psi»* 
Biciue  te iùiniglie  /W/«ii%c«t<tó-jiJÌw<al4»5dfcjjeu.^/»^Àrii,  daicaLi’eictiitiò 
la  Chiaì-otutiUt- . Tnieo  poi’cbe  fikconcetfe-ail*  Caiai,^Hetwft  » e 
ed  avcàdola  acqui(laeo.iaiRaEniglÌB!(rajOret'à.y«d  SitrifUis-i-'à^  quoflaiifb- 
venduta  alla  Famigliafit?»Mrfl.j  eilendopol  Oak^^catofiaiatQ 

P»'di*Galati  y che  rie  sboei»! il  ptèzadgaJS’Almiaante'Gi'ilt, 'Modi- 
ca afeendente  alla  fomtpa  di  fcudi.iacu'inibl  oiprieta  diSiciltai,  eomàei);> 
levali  dalla  vendizione  rogata  óegli^ttiidi  Blutati  Gitt-VuuicdZQGconi 
nato  di  Napoli  a 17.  Genaajo  1646.  (e)  > confeimata  dal  Sereniflìmo  Rè 

; ■ I - — tt4— r — ^ — I f ■ "*  ' '■"■‘"'«««ai-*'**»'»— 

(a)  Aretii  iièer  de  ftu  Sicilie^  eet.Bii^lieib.  Cerarci  ;^.Src.;  a;  Fasellps 
cum  noti»  Amici  ' ' • ...  . . 1 ..'  ''«V 

MaflTa  Sic.  in  profpett.  par.  2^  G.  E.fii  77»  L ' 1 ‘ ‘ ‘ ' 

(z)  'yedaji par.  a.  di  quefla  mix  Sitiiiu  f.  \n>  tap.idi .i) 

(d)  P.  Amico  in  nefit  ad  Fazeilum^t,  u libico.-  w/.,i.'y^47ó*  ■• 
ytndixienc  ttanfantata  ìn.PaiervnLfttpàpgli  otH.éihìat^AIarimìt 
' Zopparralo  a 14. 
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Filippo  IV.  con  fua  teucra  reale  data  nel  di  8.  Giugno  1647.  (tf). 

Fmpao  fi’/ynjto  ed  Angola  F.  di  polari  . , ...  . , ^ 

nohiltf  ip  U»lià  j irfSicJli»,  «'Vi' Prin- 
cipato di  Catalogna, d’onde  ella  palliò  in  Sicilia  col  Rè  Pietro  I.  Arago- 
pere,-9ve:Xr  (iabi^<$pn  ao(}iJiiÌ3£cudale.>  tppareatandofi.cOa  Ic  priiparrc.... 
Famiglie.di  queiìo ^pgno>  w>Vli^e  oclja  Càuà  di  SciaM»  con  la  Baionia  di 
.Silici  V ed  abriPeu^ JndiipaQò  in  M^lTina  un  raa}Q.di  lei , che  li  dilatò 
tpe>rctt4>er  cariche  ^di  govcf*^. nella  CiUÀ  di  Paiitl^e  S.'Angel.Q>c]uella 
>poi>.dLSciBcca-oiqè  cAinU  ii.V'rdanri  gJijelogj  dcUaidUeijupbiltà  prelTo 
li’ InVeges  Natili ^..Viurrgit,  fnuriim>  di  feifrmolbg.  g.i . ,'P.‘ Coro- 
M\\\  -BiblioS.  utthtrfala  uylit  J.il  p^tìiAol'alone  digtelf.  uli.  fog.  atS.  , 
.e  MiouictJo /^/entà/r/Vr.  liti.  U.  fog.jaìia....Si  amini'laAP'.pafiarfìuie  i Xuoi 
i^crlòqaggi  niuiiriqnelle  facoltà  dello  lettere  prclfci  AiBoi>giioro.>^;^i;fir/&. 
Are. .f* 4 c«. 1 1 fc*  i..34d«jc., i..c  ^ 70.  c.  a.  ; ■ vi ■** j j;.. ■ , j ' 
j\.  L. ;i).u enne. eg liti  primoil  pieleote  titolo  , derivandone  la  cooceilìone 
dal'ScjóiQ  Rè  Filippo  Quatto  a di  a.  Marzo  1647.  s cfecut.  a.}0>  Apri- 
le .d>  duro  ani^  fltiopo  che  c!ra  dato  per  l’ innanzi  Diputato  dei  Regno,  j 
« due^volxe Capitano. giudiaierci di.  Paletnso  negli  anni  i64j<e  1644.  i 
«trirtnBOii  .dcUàqiniieCibtà. accaduti  nei  . 1647.  il  Conte  Colluralì , che 
oc  fida,  noritijlcrdÓJiollca.riljioOru  non  poco  didinto  tra  i Ba- 

roq|ij<ltl  Kcgnd,i  (he  (afiìlict t cito  U Viceré  in  quella  criiioc-eoogiuo^: 
Ui(au.!Séi(»v.ò.egl(i^tieiènt<.d«  tutte  ile  occalìooi  idi  que*  fuceelJì',  c pra- 
Hcàuucuigli'Jt^ii  per  kiquicce  dcila  Cirtà,  e ferviglo  del  ii<eg«a',,.iin- 
plegandoMf  nteeriimeate  eutta  là.'tuczaidel  Tuo  configlio , ed  anche  l’ar- 
mnoientadf'^lùbiijV^allj^V'd'ejotìèci  più  d’  una ' volta  pe|l  gaUigade’rei , 
eidi< tutta  la.mahg()a'gen(e^\'Q^iadi  mcriramcn{ccoinfl)endatOi:iiyiene.j> 
con: Qoo: posi  (òde;  daii’avsi&to  Storico  par.  t.  f.  gOi>Ji9.  174.  (é)  iSo> 
lSó.3i90jpac.^..f^.\fll^c>^iai-.4.  fog'.iOj.,dalC.  BiTaccioni.Gverrr  civ. 
tcóJteij  Ji  Pnknw  fag.-Ìail.c.<la  Girolamo  Brufbnti7ra‘.  d’Jieliit  f-  453-' 
Vi&: '.in.  legante  di /pula  ènn  Agata  Buglio  c Gravina  ,6glia  di  Mario  B.. 
deUrBifàta , e chiglia. leifiBÒ  le-prioieaure.di  vita»)  1 ' ' 

•■:!;oofar«cià  Amato.'e.BÙglio  Cavaliere  d’AIcaotara,  che  rellòl primo-, 
gelilo  rii  fua'Famiglim  dopa  la  morte  del  Tuo  maggior  germano  Bar- . 
tperah'd’Amato  efi^liaiiddgnico  rkH’Abito  di  Cavaliere  di  San  G>aco^ 
0' Ic-h  ) Ili  -j:-'.  •'  " mo,i...; 

Vittr*s^  f f.-  Amia  Crauti.  »©<i. , O- 
Rifatto  ~dcUa  fuddctia\vendiziant  cc  le  rtferìfee  tjìo  ìmaves  -.vciliK  fu*, 
Cartagine  Siciliana  dell' IJÌoria  di  CaceamOf  flampata  in  Baierma  nell 
anno  1651.  a carte  517;  efegaenti.  ; . • ( •) 

(J>y  'in  qnefìo.'foglia  \ 74-  -narra,  il  feframwfato  Collurafi  , che  il  /’• 
Galttti’S'-rPijifP^  d' Amato  montate  a camallo  con  più  ferùdorì^cd  ua^' 
yinita^wmtpù  iiraea  gii  preji  i e fatto  troncar  la  iella  aprancefo  d'Ahft'^ 
,^JraUÌio>di  GiufèppeiQapitatbgcneftale  dei  Bepoìa'-.  , , v,.  \.r-. 


PARTE  II.  trBRO  K.  $.$ 

inos  cd  era  ftaco  l’ornanieoio  della  modellia, delle  graiie  , e'detle  iriiiòi 
come  ce  ’l  nota  a len>po  Collurafi  par.  u fog.‘ jo.  (<»ì«P^efc  cfTo’Anconia 
y.invCllitttra  nel ’d\  ii.  AgpH&>  tóda.,  e ftrinfe  il  legame  dà  fuoilpolali- 
zio  con  Fiaaccict  Agliata  a Lenza,  figlia  diGiufeppc  P. di' Villaftanà 
ca  (i),  rendendofi  ambiduc  efiì  conrorti  genitori  del  mafctiio  . 

Amato  ed  Agliaaa  , invcflitofi  a »6>.  Mario  i èpa.  » Quefli 
fpolàado  Alefiandia  Rodo  cCaptini,  diede  al  mckid(> U vivente 
■'  Filipp(ìt‘/l»tenh  Amato  Caprini  e Rodo. oggi  atMaie  D>  dà'Afti' , 
di  Colati  &.C. , pel  cui  non  màafcio  di  notare  , che  at  prcrehtéidot)  tìtoli^ 
di  D.  di  CaccatbO-rifpleade'  ràiiio  prioiogeiiìtoGtMàitfve.d’Atnatoe  Scc» 
limo,  che  vive  affociato  ia  maritaggio  con  Antonia  Corvino  c Filingeri, 
figlia  di  Domeaico  P.  di  Vitìàftuovar  va' effo  P.,D;  Filippo  nel  ruolo  de’ 
Governatori  della  Compagnia  delia  Pace,  di  PatceslO.' nel  1719.  E’  fiato, 
Diputato  del  Regno  &ov ' y.>j  o . \ 


T~|T^Esravpitffo:  la;Citti\ii»Cataaia','  dica  la  «BÌ?RÌiàotagfa  rctive_«. 
' • 2.  CuwnercAelle  tht  quei  primi  abitatari  della 

JL>  SicMia'i,  difcendentLda  Cams^  Afeomparairona  iit  yarj 'quartieri 
per  k fatde , c pcacMcl  dal  ll^lVIr  Etna^vttevc  c^evaoib  i loro 
padàgttM» ,ì'Q>fitbbiiCavaiw\«a/ene-afì^o%>e  aaU.cfieie  fiati  li  (Sarali  di 
Alonpìleri^  di  Afifierhìant»  y e di,  Trc.  ManJìeri che^comincMOD  dal  la 
hilabay^is»,  con  cui  al  dire  di.Annio.fopra  Berofoc,^gli  .Etrurct  fignifi- 
cavaàióle  Colioitib  dsglLtUo^gitùneui  p,  glcEgikpfirValevabbvdeilff  voo9 
< egli  Gbiaù  deUa;didicMle'i^M  ,'icòll  elgU';'apprcfa^il  quale  iq4Ì 
(tiné'-la  CKdQOM,  (t;) Trò«b- quella  l^rca'  cfidei'fiau  'Vendunij  neUij 
ftlAlblòcbld  dallglL  Ocmf  g<Aerre.'di  Q^^«r</#^'Chiaj:o:daoameauv,di; 

ì‘'jui/  .’j.i.òi  !iii  3 ; . 0 tilsii  i,ìi>u:.>'LLr>  >■  tiòtov 

I-  ^ ^ t.a 

(a^.  InVegei  j h nisnn  iia:;;  • ;a 

{hy  Vcdifi^o\\%aott  ^SikFhti.  Siiuli  *i’r.^r.'iS4&  CoMtPàu».metrtni^. 
■ f¥$p»  -agiii'tvd  iti  NottriCcfm»  Siiti»  tti'Ftìetmo  »>  dì  Ì0^dìiii£^, 
'-1654.,  lam-àttCtra  V iivtjtragatiJt'  dséiuHtnlói  eie  t*  ta  /èn 

-ttieente  ijctiiieue  'di m ibttfimcdcj  tui  fmìo^d$tU>CbieJk-4^ 

Siiiufeppe  di'  Padri  Teatini  di  Palermo  i 


D.  Cathàrina  Pan.  virgo  AntonìTÀmato  & Buglia , ^ Francilcc 
Agliata  & -Lanccl  PcincipunB'Gahjn  9 & DiKum  Caeo^i  filiw) 
adbuc  vivtns  bani^diwnum  prò.  fila  in  Divunt  Tbiemni-pattoniltii,i 
■ pimte^bi  cómpaMvit au.  SWi'>7»U'Obtt« Jolii  17*^*  ) 

c'.  V.  V f,t  1'  '1  jì  .'•in.'A.  t 

(f)  Midi  Sic,  in projpett.  p.  2.  3}5.  *V> 


DELIA  SICILIA  NOBILE . 

ciò  cflendo  l’atto  di  ycndizioue  celebrato  aegli  aui  di  I^Iotar  Giuièppc/ 
Zampanone  di  FaJenno  full’ anno  ié46i;,  >0e’di  cui  diiccodcnii  rimane 
di  preCtniCitHèinpIife  diiolo  ,di  Duca , avvegnacchè  jl  dominio  .della^ 
Terra. iè'Aolle  mani;  . del  Principe  di  Callclforie  Giujtfpt  Emmonutlla 
t -.ii  T;,  i,'ll  I ; ■ ' j-  ■ ■ ) . . .L  l.k.i.l  ...  t ^ .i,'  * 

li. . .Pketko  di  Gregorio  e BugUo  B.  di  TrCiuMieri  ,.:Bglk>  di  Carlo  di 
Gregorioj  odi  Agata  Bugliop  e quelli  figlio  di  quel lGìoc  Pietro» che  fa 
repoltó/atUa  Chicià'di  $.  Fraocefcodi  Paola  di  Palérmo'dentro  la  Cap> 
pella-  dol^orariojia  od  bel  tumulo  marmoreo  » ove.  vedfH  incilb.quelto 
cpitaéocompoBodal  iamolb  Poeta  Antoaio  Veneziano^e):.  .'1  . 

, ir-;;!. :I. 'l  J 0.1  ^ f;L.J  J!  • nj  .11  .;  li.  • X.Ì.  b :j  V / . -jjiJi.  ; 

■j;.  I ì.)ui  Caraìns ÀiìJlfiiBt  àum-andtrct  tfia  ftpttlckr* t ■■  . ’j  i‘i  ji  i .i 
■ 1 .(M  HXmbra  pnìcima  .patti t ^ ai;,.  5 ili r . ;.i. . ;t 

Pene  modum  lacrymis , faùt  tflt  clarefiert  favnt 
meruife  mìnus , ftd  'soluìfc  magit . 

. JomPruinmr  fnUì  aiùuc  .ftna^hprijjtmp  ce^^  > r, 
jj\Hò(\otil\ll  ^-Sfrtui^yplaXbcttì^flgiolì  _/j  Ì 

^3  J2ì  Ftfrà^CrTgità)(.i:ebiJita^t..ii  Mbìibi^t' tiirar.ttettfn.  tenfinttpa-^ 

■ '^%kbk'Pjm, Hfinium qtfoÀ  fitueij  xMigit  Pr^f.. Pegni. 

ii3  uc.a]i Pentii  iUaÌMubit3.iì Pegni  Preteriotarie.,' iSi  /^r<>prdl‘  ?ÌEP* 

ui.  1 ) Àfae :fro,digaifaie./empejfi  lat  uibiiu»^  defiiktiu.i.  Marie: 

I b I i : ! '..Jiawg'  nurJb,  i »ói«L . of  i ptedititiM  } pxifùti^  iU^tAufgue.  fasnftme 

\ttVtpeOfimdf  .,dj  tii;'v.vt\\\  lù  ■>  iW..  l) , h 

-li;:' • ! i;lii;!ii  'c  , blris;»  skjùI  oi^ln.^  ili  siib  ic  ip'»  noj  , lcs  '.. 

Fu  il  prinlo  D.1  di  qaeBqaijt,oloigeq  Conceflìoi^.llyUtaoo  dal  .Settiia  Rò  Pi*:, 
lippo  .lVr<  aidl  f } i ^tefldbàc  ;i647«»«£$duc«,tOiBuegaO  IL  liarGidgao- 1 64S.. 
iVcBÌ  l’AbitadiGavalieredif&;:Giaiiicojpod«B«'£pada  (i^»  e viflje.ador* 
06 deJieiCaakbe.più  aq^liide^’ òSagiftrati'.di  cpieilo  Rcgdo;.  SoflenoQ 
volte  ila  Giudicatura  della  R.G. Corte;  e nel  1645.  trafcelto  videG 
Maeftro  Raaioaalc del  Raal-PatrimoiitOT-col  guai  poftopJiMtolte  civica, 
ne  rammemorato  da  Collurafi./^f.  ^ Paierm  pari  .i,idg.  ti<  e«^ 
ztS.  -NePt64S.  fu  clriaioato  alla  Corte  di  MadJrid  pet^una  de’  Reggenti^ 
del  Supremo  Coaiiglio  d.’ ltalia.Cc) i e feryi  iiv detto  impiego  tre  ansi, 
finché  vacando  flcUa  SteiUa  l’uffizio  di  Prendente' Luogoteseixe.di  Mae* 
fìro  Giuftizittfe^  [fecoaffi».  dopo  quello,  di  VSccià]  il  Serdiat  RÒ  Filippo 

; w*.  .‘*y  V'('\  *V  .ÀC  j y y.l  ...  iy.O 

■*y..'r;£-.4  :i  , oiln'.4  J ‘ t'^i:-/  i.-i  rtii  .i.ij.'J  .^1 

, Qà^.ìnv.eigi»àNobiii»iWùeregìo.'Prttor.  Jigi  77..  e 75.  » risii., 
là^  Cedcipiftttiiì/pedittt  in  Madtid.li.  ii.Giugxit  >649- 
{ey.ietteffialaif  da' febbraio e/eeaU  »<i.S’GÌ!(£tv.>didee(a  anno. 
Itedafi  Auria  Crc».  de'Vnerb  fog.  JOJ.c.  1.  » r Collurad  Pum.di Pa- 
iermo por.  s.yog.  67.  r ; . . ?,  i <1^  .Vivevo, f..  «i  ./I  n'  .:*i  (0< 
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IV.  l’ inviò  io  cjucUo  Regno  alla  foftcntazionc  di  quella  carica  (a).  l^ie*< 
no  d’onori  filialmente  palsò  agli  anni  eterni  in  Palermo  nel  dì  S.  No*' 
vcnibrc  1659. , e fu  fepolto  nella  Còiefa  di  S.  Francelco  di  Paola,  e ntl- 
la  Cappella  Idvracennata  di  fua  Famiglia  col  feguentc  epitafioj 

r • ' i 

V («trare  tutnbam  exìojtus  cinis , èJ*  ma^num  tiemen  • O.  Petrus  de 
Gregorio  Trinm  /l'/i/leriorum  Dax , pques  Sanali  ^atobi  i .pojl'* 
quam  Punormitar.as  cutias  ortus  , (S  M.  R-,  C.  pluries  renuncioiut 
^Judex , Regìis  inox  rebus  rationum  quod  ojant  Alagìfler  pree- 
p.citur , inde  ab  Hìfpanies  Senatu  aecilus  Regens , tandem  SicHtam 
Ai-  ìtìdem  R.  C.  Prafes  reviJU  , pojl  tot  emeritos  honorum  aro» 
dus , quod  fohm  fupi  rcrat  Cosìum  (onfcendit  an-  60.  die  8.  Na-* 
vcmb,  ij.  ind,  A/DCLIX-  • • .1 

. . .1 

Tre  volte  mentre  fu  al  mondo  fall  nel  talamo  nuziale  ; fpofando  la 
prima  volta  una  Dama  Siracufana  della  chiafifìTima  Pana.  Monialtoi- 
morta  la  quale  fòrti  Maria  di  Napoli  e Settimo,  figlia  di  Giufòppe  D.  df. 
Campobello,  e chi  fia  fiata  la  terza  moglie  non  fe  oe  ha  notizia . Vedali 
di  ciò  locchò  fcrilfe  il  diligentillimo  Padre  Priore  Amico  neirelogiodv 
quello  Duca  Catan,  illujìr,  par.  4.  lib.  I3.  cap.  4.  fog.  iSi.  Tres  duxit'. 
uxoreSt  così  leggiamo,  alteram  Syratufanam^  Panormitattas  duas  y qua* 
rum  jure , Q ipfe  Panarmi  Civìs  eoafst . Mine  in  epitapbio , UH  pojì  morg- 
ui» appaio , perperam  cunas  babuifie  Panarmi  fcribitur , erroremque  fe* 
cutus  P'inceniiur,  Auria , Petrum  Panormo  as^udieat  . Ceterum  GrejTut 
jynebronus  autbor  clarijfnri  inter  Gutemenfes  enumrat , Dalle  prime  fue 
nozze  derivò  figlia 

Antonia  di  Gregorio  c Montalto , che  s’ avvinfe  in  fàgro  conforzia 
con  prancefeo  Rimari  e Paterno  B.di  S.  Paolo  , eletto  due  volte  Capiraff 
no  Giulln^icre  di  Catania  negli  anni  téói.e  i675<)e  altresì  Patrizio,.!: 
Senatore  di  eifa  Città . Da  quella  sì  chiara  coppia  venne  al  mondo. 

Giujeppe  Rizzati  e di'  Gregorio , di  cui  ne  abbiamo  l’  invellitura_i.' 
nel  dì  15.  Marzo  r63j.  Fu  coltui  Capitano  di  Catania  nel  1&86.  Viflè 
amTn''gliatu  con  Maria' Notarbartolo  ed  Ajala  , figlia  di  Ftariccfco  & diJ 
S.  Anna , e fu  il  geniture  di’  • • ■ ■ i.-  i 

Francejii  lizzati  e,  Notarbartolo,  che  prefe  P inveftiturt  a dì 
primo  Settembre  1737.  Ammogliandofi  quelli,  innefloffi  con  Giovanna-* 
Marghcrira  Rizzarle  Galletti,  e poiché  léce  il  teflameniò  negli  alti  di 
Notar  Giambattilla  Profìlio  di  Catania  pubblicato  ne’  medefimi  atti  li 


(a)  Petente  reale  data  sti  Madrid 'li  ìj.  Maggio  \ Vedafi\(xnp*j 
ges  hlobiliar-  Vittfegìo  Pretor.  è.  u Cata^-Adotuea  iltuHr, 

fog.'iu  .Mi...'  (i) 
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94.  Novembre  I750>  io  detto  anno  cedè  al  fato  eflremo  di  natura,  la^ 
fciando  fuo  crede  il  figlio 

Ciovanni  Rizzari  e Rizzati , la  di  cui  iarenitura  notafi  nel  di  20. 
Novembre  I75i>  è il  D.  attuale  di  Tremideri  &c.  Sposò  Tclicc^ 

Paternò  c Scammacca,  figlia  di  Vincenzo  P.  del  Bifcari . 

La  Fam.  Rizzati  è nobilillìma , annoverandofi  fra  le  Patrizie  delle^ 
Città  di  Caltagirone , c di  Catania  (a)  leggiamo  nel  Nebiliar.  del  P.  Ad- 
iàlone  digreff.  4.  fog.  77.  Gauphrìdus  Miles  de  Rizzari , Alpbonfi  Regie 
vact , de  Sicilia  nuncupatut  ìegum  DaBor , ’^udex  AJagiJìrerum  Rationa- 
ìium  emplorii  ti  tuia  tenuit , ex  pluribus  aggregatum , tten.pì  feudum  Volta 
della  Monica  in  Valle  Noti  ^feudum  Terra  itidem  dello  Aionico  , ^ feu- 
dum delle  Spine  cum  falmotis  centum  terree  Qe.  (^) . Il  Padre  Priore  Ami- 
co Cat,  illujlr.  par.  4.  lib.  la.  cap.  J.  fog.  132.  ci  commenda  con  molta-^ 
lode  Filippo  Rizzari  con  quedo  titolo:  Generis  nobilitate  illulìrijftn:us , 
Vrhano  Quinto  Rom.  Pontifice  probante  Abhas  di  Morire  de  Ùcodia  , Ó" 
S‘ Nicolai  de  Arena  t Friderico  Tertio  Sicilia  Regi  fammi  cbarus fog- 
grungendoci  a fog.  13  7.  Antonius  Rizzari  quartus  ex  hoc  illuFlri  profopia 
S^  Nicolai  Abbat . Trovo  parimente  tra  gli  Uomini  illudti  di  qucda_> 
Czù  Pietro  Rizzari  Patrizio  di  Catania,  che  nel  1434.  fufpeditoAm- 
bafciatore  della  fua  Patria  al  Rè  Alfonfo  (r) , • molti  altri  ce  ne  enume*' 
ra  Mongitore  nella  Tua  Bibliotb.  Sic,  tom.  1.  fog.  357.  tom.  a.  fqg.  114. 
c I57<c.  I. 

REBUTTONE* 

FEudo  ludico  cheli  trova  nella  Valle  di  Mazara,  e nel  territorio 
della  Città  di  Palermo.  Fu  acquidato  dalla  Fam.  Garofalo  per  con- 
celfione  avutane  Onorio  di  detta  Cafa  dagli  Abbati  della  Santidi- 
roa  Trinità  della  Magione  predo  agli  atti  di  Notar  Antonio  Oc- 
chipinti  di  Palermo  a dì  9.  Dicembre  1549.  Trovo  però  nelPanno  1719.» 
che  detto  Feudo  fu  gabellato  al  Dottor  D.  Andrea  Noto  per  conto  della 
ccnnata  Abbadia  per  onze  325.  ann.,  come  appare  dal  contratto  celebrato 
negli  atti  del  Regio  Luogotenente  di  Protonotajo  fotto  li  aa.  Maggio 
■1719.  Vedafi  Mongitore  Monum.  Hijlor.  Manfani:  fog.  ai8. 

Tommaso  Garofalo  c di  Bologna  Signore  di  Rebuttone . 

Garo/à/a  Fam.  derivata  dalla  Catalogna  , ed  è molto  antica  nella_^ 
, ‘ . no- 

— -IH  ■ ' _ ■ I ■ I « 

(a)  Minutolo  Mem.  Prior.  fog.  a6a.  Anfalone  de  fua  Fam.  digref.  4. 

'Tg.n:  - 

(^3  ^ afcennato  Goffredo  Rizzari  dal  P.  Priore  Amico  Coton.  il‘ 

. Itflr,  par.  ^.  Ftb.  i a.  cap.  ^fog,  1 60. , r cap.  5.  fog.  231. 

(r)  Amico  loc.cil.fog.  167. 
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noflra  Senatoria  di  Palermo  , ove  per  gli  oneri  a lei  conferiti , e per  li 
■obiliflìnù  congiungimenti  di  matrimonio  merita  con  ragione  quell’  alta^< 
ftima  y che  al  prefence  fc  ne  concepifee  . Commeodafi  da  Anfalone  nel  i'uo 
iVtf^/7/flr/c  digreff.  ult.  fog.  aSj. 

Ei  fu  il  primo  D,  di  quello  titolo  , eh’  ebbe  concelTo  dal  Sermo  Rè 
Filippo  IV.  con  privilegio  fpedito  nel  di  14.  Aprile  1648.  efecutor.  a_j 
114.  Ottobre  1649.  Vide  ammogliato  con  Antonia  Saladino  , figlia  di  Al- 
fonfo  , e di  Elilàbetta  Saladino  ; e d’ambidue  ulci  alla  luce 

Garofalo  e Saladino  , che  fu  adorno  dell’Abito  di  Cava- 
liere  di  San  Giacomo  della  Spada  , e fbllenne  le  onorevoli  cariche  di  Go- 
vernatore de’  Bianchi  di  Palermo  nel  1658.  e 1668.  y di  Capitano  Giu- 
diziere  di  ella  Città  nel  i664. , e di  Maellro  Portolano  di  quello  Re-; 
gno  (a)  . Fedeggiò  le  fue  nozze  con  Francefea  Filingeri  e Notarbartolo  y 
figlia  diGiulèppCy  Iccondogenito  del  C.  di  S.  Marco  . Qwfla  Dama— • 
gli  partorì 

TorKraafo  Garofalo  e Filingeri  (J>) , invefiitofi  a di  5-  Novembre 
16S1.  Appare  coflui  trafcelto  Cavaliere  di  S.  Giacomo  y e Maedro  Por- 
tolano del  Regno  , fuccedendo  negli  onori  dedl  di  V incenzo  luo  genito- 
re . Innedollì  nello  fpolàlizio  con Statella  c Rau  y figlia 

del  M.  di  Spaccafbrno,  ricavando  da  eda  il  prefèntc 

^ntoKto  Garofalo  e Statella  , che  prefe  l’ inveditura  a di  25.  Apri- 
le 1717.  Quedi  alienò  il  prefente  titolo  nella  perfbna  di  Luigi  Papi  e la 
Farina  M.  della  Scaletta  fuo  fratello  cognato  y il  quale  mercè  la  cennat^ 
^Farteli.  M . ven- 

■ 1 

t 

{a)  'Uffizio  di  AfacFlro  Portolano  fu  adottato  dalla  Fom.  Ga'rofa- 

. lo  dopo  che  finì  in  quella  di  Orazio  Giancardo , e di  quetlofiefiofe  ne^ 
- fece  menzione  a fog.  81.  Uh,  2.  por.  l.di  quella  ma  Sicilia  y avvalorato 
per  altro  dalP  irrefragabile  fede  y che  ci  prefla  un  otto  pubblico  ìnferi» 
ue'  Privilegi  Palermo  raccolti  do  D.  Mùhelcdcl  Vio/èg.  474* 

476. 

dee  notarfiy  che  il  furriferito  Vincenzo  D.  di  Rebuttone  oltre 
di  Tommafo  fuo  primogenito  diede  anche  al  mondo  Giu/eppe  Garojulo 
e Filingeri , di  cui  trovo  una  lapido  fepolcrole  giacente  nella  Coppella 
di  Gejù  Ecceomo  dentro  laChicfa  di  Cofa  ProfefSa  de'  Padri  Crociferi  dt^ 
P aiermo  , in  cui  fi  legge  : 

Onde  fuperbis  homo  y hic  hominem  (crutare  fòlutuaì 
En  jacet  in  ciiierem  yqui  fuit  ante  cinis. 

D.  Sjgifmunda  Garofalo  de  l’iatamonc  die  20.  Julii  ab  anno  1 73  *•  » 
& D.  Jofeph  Garofal  & Filingeri  ejus  vir  die  20.  Maji  173** 
cxpcctani  donec  veniat  immutacio . 
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Acndiiionc  ne  ottenne  l’ invcflitura  a d'i  g.  Apiile  17  iS.  , e quia  di  fuc- 
cedendo  inclTa  il  di  lui  figlio  (JiociBlo  Pipè  c Garofalo  vivente  Duca 
' Pratoanicno,  come  ci  addita  l’inveltitura  efeguita  a’  39.  Ottobre^ 

!■  1729*  Quelli  ne  fece  donazione  durante  •aita  al  ihccennito  D.  Antonia 

Garofalo  Tuo  zio  , il  quale  mercè  di  detto  documento  fe  ne  inveliì  a 6. 
i Novembre  1 7 J4. , eflendo  egli  oggidì  attuale  D.  di  quello  titolo  , e ri- 

' fplende  cogli  ornamenti  fublimi  deU’  Ordine  Gerofolìmitano  , e de’  polli 

militari  di  Marefcial  di  Campo  con  efercizio  negli  Eferciti  del  Rè  no- 
Uro  Signore  [Dio  guardi]  (a)  , dopo  che  ha  tenuto  i governi  del  Regio 
Callello  di  Palermo , e deH’invicta  Piazza  di  Trapani . Vive  afibeiato  io 
maritaggio  con  Ignazia  di  Soler  Dama  Catalana. 

GROTTE* 

TErra  Baronale  col  mero  , e mifio  Impero  , eh’  efille  nella  Valle 
di  Mazara  , fabbricata  co’  rottami  di  Erbefo  Città  antichinìma 
di  Sicilia  , raccordata  da  Polibio  nel  primo  libro  delle  fue  Sto- 
rie . La  voce  punica  Harbct /ua^  vuol  dire  Moni  cxci/us,  aut  cx- 
tavatut , alludendofi  con  tal  nome  alle  numerofè  fpelonche  , volgarmente 
chiamate  grotte  , che  nel  territorio  fi  trovano  di  quello  Stato  Udia- 
mo in  conferma  drxiò  il  luogo  di  Fazellodec.  i.  lib.  10.  cap.  i.  fi  454. 
cum  notis  Amici  : Erbefum  namque  greci  , locum  fpelunch plenum  fonot 
latini  . Erat  outem  ca  urbe  magna  , fpecubus  manu  excoTiatis,  iifquc  od- 
mìrandìi  habìtata  , quorum  numerofa  multi tadine  butufque  miralu  eFl^i- 
gnìjjima . Or  1’  accennata  Città  di  Erbeflb  fu  il  granajo  de*  Romani , 
degli  Agrigentini  al  tempo  della  prima  guerra  punica  , come  abbiamo 
dallo  fielTo  Fazello  fovracitato  nel  niedefimo  libro  10.  dee.  l.  cap.j.  fog. 
468.  Htrbeflim  a Polyb.  lib>  i.  naminatum,  quod  primo  bello  punico  e^gri~ 
gentinit , ^3*  Romanie  frumenti  Horreum  fuifie  fati:  ex  authoribus  conjlat . 
E notifi  , che  in  Sicilia  due  furono  le  Città  di  ErbelTo  , entrambi  medi- 
terranee  i una  nel  fianco  Occidentale  dell’  Ifola  fopra  Girgenti , e l’altra 
nell’  Orientale  ne’  contorni  del  Contado  Siracufano , come  ben  rifletto- 
no Maurolico  , e Cluverio  . Della  feconda  ce  ne  fa  menzione  Livio  lib. 
34.  col  feguente  paflb  ; Hyppocratcs  atque  Epicydes  poi^quam  copi  morot , 
refringìque portai  viderunt , in  arcem  fife  cum paucii  receperunt , i/.dc^ 

cium 


(a)  Kotifi , che  il  fovralodato  Signor  Marefciallo  ebbe  concefft  dulia  cle- 
menza di  Sua  Aluejih  due  ’UJpj.j  di  Viceacatopani  della  Città  di  AJef- 
Jina  per  due  reali  privilegi  dati  in  Napoli  li  9.  Novembre  , e 9.  Di- 
cembre 1754.  Vedaft  Uh.  I.  Protonot.  Ind,  j.  1754. /è».  39. 

Malia  d/C.  in prcfpett,  C,  E.  fog.  219, 


Diyiu.^uO  uy 
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clam  tioile  Herbefum  p^rfugiunt  (a) . h di  quella  ErbefTo  ft  crovauo  !«_/ 
ancicaglie  fu  di  una  rupe  nominata  Fancalica  ptelTo  la  Terra  di  Sorcino  . 
Dell’altra  poi  Ibpra  G'irgenti  crede  Cluverio  e He  rfi  fabbricata  fu  le  di 
lei  rovine  la  Terra  prefente  delle  Grotte  . Di  EibelTo  intanto  appo  Dio* 
doro  evvi  quella  memoria  , che  li  Tindaritani  , quantunque  portaflero 
le  loro  anni  vittoriofe  coatto  molte  Città  di  Sicilia  , di  altre  impadro- 
nendoli  a lùrza  , e di  altre  per  via  di  negozio  , vollero  pace  nondimeno 
cogli  Erbelfenfi . Di  più  abbiamo  , che  nel  tempo  della  feconda  guerra.^ 
punica  f llaccatofi  Marco  Marcello  con  la  terza  parte  delle  Truppe  Ro- 
mane dall’  alTcdio  di  Siracufa  lì  condulfe  fotto  ad  Eibeflb  , Città  del  par- 
tito Cartagincfc  , ed  elpugnòlla  . Fu  concelTa  la  prefente  Baronia  dal  Sc- 
renilTiino  Rè  Marcino  a i'ilippo  di  Cojìrogiovanni  l’ anno  i J96.  « 'da  po* 
terc  di  cui  fu  revendicata  dalia  Famiglia  A'Jontaperto  , conciofiacofacchè 
ad  ella  Caia  anticamente  apparteneva  . Quindi  pofl’edendola  Luigi  B.  di 
Rafriidali , nedirpofe  a favore  di  Antonello  Montaperto  e del  Carretto 
fuo  tigliuolo  del  lecondo  letto , come  diducefi  dal  tcHamento  eh’  egli  fe- 
ce nel  1414.  Sposò  q.ucflo  Antonello  Ifabel.'a  del  Carretto  , di  cui  non_> 
ebbe  prole  , onde  egli  venendo  a morte  iftituì  crede  di  fuo  retaggio  /ir- 
derigo  Montaperto  ed  Abbatcllis  fuo  nipote,  figlio  fecondogenito  di  Gio: 
Gafparc  Montaperto  ed  Liberti  B.  di  RafTadali , che  invediflì  di  quello 
Stato  a dì  ai.  Luglio  145^.  (f>)  , cui  feguì  Gafpare  , la  di  cui  invcllitura 
cadde  nel  di  so.  Ottobre  1497.  (e) . Sorti  quello  Gaipare  lo  Ipofalizio  di 
Collanza  Agnello  , da  cui  fu  accrefeiuto  del  figlio  Vincenzo  , che  ammo- 
glioflì  con  Lionora  Montaperto , fortendo  da  efli  genitori  Car/0  » che.» 
compì  fuo  maritaggio  con  Cecilia  Montaperto , dando  con  elfa  al  mondo 
Baldafiare  , la  di  cui  moglie  fu  Antonia  Boccolandro  , che  non  gli  diede 
fucccliìone  ; quindi  fèguica  la  di  lui  morte  , felli  crederà  di  quello  Stato 
nell’  anno  1603.  Lucrer.ia  fua  forclla  , che  tramandollo  todo  in  potere^ 
del  fuo  fpolb  Loremo  Tagliauia  ; ma  non  andò  guari , eh’  elTl  Aellì  jugali 
di  Tagliavia  e Montaperto  dovendo  pagare  le  doti  alla  fuccennata  di 
Buccolandro  vedova  relitta  di  BaldalTare  ultimo  Barone,  furono  collretti 
a fare  di  elio  Stato  pronta  vendizione  a 

' Desiderio  di  San  Filippo  , che  per  lo  prezzo  di  feudi  43.  mila  e.^ 
500.  moneta  di  quello  Regno  ne  fè  l’ acquido  per  contratto  negli  atti  di 
Notar  Antonino  di  Amico  di  Sciacca  fotto  li  a g.  Maggio  1634.  , ratifi- 
cato indi  nella  Città  di  Piazza  predo  agli  atti  di  Notar  BaldalTare  Cai- 
tagirone  a di-10.  Giugno-1634. , comerilevafi  daf  proceflìculo  d’ inve- 
- . * Parte  IL  ' M s ' ; 

(a)  Vedaji  P,  Amico  in  addition.  ad  Fazellum  dee.  i.lib.  lo.cap.  i»/eg» 

‘ 465.  . , - • 

C^)  R.  Cane  eli.  lib.an.  1453.  ear.  157-,  e noti  fi.,  che  Federigo  fonracen- 
noto  prefe  infieme  l’ in-sefiitura  diila  metà  del  Feudo  delliComeiiy 

(0  C.  a».  1497*  - , ' ■ ■ 
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ilitura,  che  prele  lùccenìvamcote  Tommafb  hian  Filippo  lottò  li  33.  Feb* 
brajo  ió43<  Quindi  fu  eflb  Dcfidetio  il  primo  D.  di  quello  titolo,  poiché 
gliene  fu  fatta  la  concelllone  dal  Seiiho  Rè  Filippo  IV.  con  rea!  privile* 
giode’i7>  Luglio  164S.,  efècutor.  a 30.  Settembre  del  1649.  Fu  egli  in* 
noltre  infigaito  deH’Abito  Gerofolimiiano  di  S.  Giovanni  di  Malta  , ^ 
vide  adorno  delle  Baronie  deirimmaccari , e Sortavilla , di  Moiueuaone, 
e della  Ciapa  . Fece  molte  opere  pie  nella  Tua  Fatria  Città  di  Fiazza.^  , 
fondando  quella  diAinti  Alma  opera  del  SS.  Sacramento  cotidianamente  > 
chiamata  delle  40.  Ore,  c della  dillribuzione  del  pane  cotidiaco  j er  tut- 
ti li  piigioni  nelle  carceri  ,per  li  quali  mifcrabili  laiciò  aocoia  una  Mei^ 
fa  ogni  giorno  , da  celebrarfi  nella  Cappella  privata  di  dette  carceii . 
Fece  moki  legati  parimente  di  maritaggio  per  alcune  Donzelle  partico- 
lari , che  ogni  anno  il  di  feAivo  dell’  Immacolata  Concezione  di  Maria_< 
Vergine  devono  con  cAì  legati  comodamente  darfi  a marito:  e notili , che 
nel  tempo  AcAb  che  diAingueafi  con  limili  atti  di  pietà  CriAiana  il  no* 
Aro  Duca  D.  Dcfiderio  Aori  in  cAa  Città  di  Piazza  (0)  la  Sci  va  di  Dio 
Suor  Caterina  San  Filippo,  celcbie  per  lo  fpirito  profetico  , e fantità  di 
iua  vita  : e in  qucAo  luogo  non  lafcio  di  rinnovare  alla  fama  il  merito  di 
Antonio  San  Filippo  , che  ci  annovera  ne’  Perfonaggi  illuliri  dclliL^ 
Fam.  Domenicana  di  Piazza  il  noAto  Canonico  Abbate  Pirri  Sutl.  jatr, 
net.  Etile f.  Catan.  fog.  587.  c.  1. , ed  eccone  1’  elogio  : F,  Antoniutn  dt 
SanSIo  Philippo  Plot.  S.  T.  M.  doBiJJimum  , gai  fuit  teliecìor  jurium  Se- 
di/ Apoflol,  in  Sicilia  an.  I47J*  tn  Uteri/  in  Secreti/  exjcripti/  3.  y<i»;7 
fol.  79.  (^)  . Trovo  Analmente  , eh’  elfo  Duca  D.  Defiderio  alTocioAi  ia 
maritaggio  con  Olimpia  GaHuri  (r)  , con  la  quale  diede  al  mondo 

Felice  San  Filippo  e GaAiiri,  le  di  cui  funzioni  di  fpolò  celebraronA 
con  Ippolita  Starrabba  e Trigona  , che  gli  partorì 

Tommafo  San  Filippo  e Starrabba  Cavaliere  dell’  Alcantara  , B.  di 
Sortavilla,  come  ci  inAnua  l’ inveAitura  che  queAi  prete  a dì  1 3.  Dicem- 
bre 1630.  Fu  egli  Governatore  drl  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel 
1698.6  1699.(0!),  e forti  le  cariche  di  Diputato  , c Maeltro  Fortolaiio 
di  queAo  Regno  . FeAeggiò  le  fue  nozze  con  llabella  Galletti  e di  Gre- 
gorio , Aglia  di  Vincenzo  primo  P.  di  F iumefalato  i e con  cAa  genitore  A 
refe  di 

Ippolita  San  Filippo  e Galletti,  che  divenuta  crederà  di  qucAo  Sta- 
to, . 


^0)  Conimendaji  il  farriferit»  Dejiderio  San  Filippo  da  Anlalone  Nobi- 
lior.  de  fua  Fam,  bigrefi.  ult.f.  J75>  . _ 

Chiarandà  /?or.  di  Piazza  Uh.  4.  cap.  ì.fog.  s6l. 

Scrive  efo  Chiarandà  fog.  370. , che  la  Cafa  Gujfuri  paf/ò  da  Bologna 
in  Sicilia  nel  1 448. 

Uedanfii  libri  delP  'Uffizio  di  Sdaejlro  Netaje  delP Ennio  Se/iato  di 
Palermo  Ind.  7.  an.  1698.  e 3.  344-  * 347*  , 
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to  , recollo  ia  dote  a yiucemo  la  Qrua  Talamanca^e  t'ilìnttri  P.  di  Ca» 
rini  fuo  coafbrte  , che  ne  prelc  l’ inveliitura  a dì  <).  Aprile  1721.  Seguì 
la  morte  di  quella  Dama  in  Palermo  lotto  li  1 1.  Marzo  1 755. , e a lei  li 
iècero  gli  onori  eftremi  nella  Chiefa  di  S.  Oliva  de’  Padri  di  S.  France- 
Ico  di  Paula  . Quindi  le  fuccedette 

Anunino  la  Griia  Talainanca  e San  Filippo  fuo  figliuolo  primoge- 
nito oggi  attuale  D.  delle  Grotte  , P.  di  Canni  &c.  , quale  come  ccflìona> 
rio  della  fuinferita  D.  Ippolita  Tua  genitrice  , ancor  lei  vivente  preven* 
ti  vameoie  invellito  lì  era  di  quello  Stato  fotto  li  a.  Febbrajo  1 749. , che 
perciò  vedali  l’atto  di  cclfione  , che  fi  legge  negli  atti  di  Notar  Gio:  An- 
tonio Pi  pitone  c Sileci  di  Palermo  a 29.  Febbrajo  1749. 

B E L V I S O*  ; 


Quello  è un  luogo  che  per  la  deliziofa  veduta  del  mare  , e per  la 
gioconda  fua  fiiuazione  fi  chiama  il  luogo  dei  Por  adì  fa  . Vi 
li  ha  una  nobile  Galèna  , c fi  trova  nella  riviera  del  Faro  due 
miglia  lontano  dalla  Città  di  Meflìna . 

'I  OMMÀso  Marquett  c Joppolo  io)  . - . } 

A/orgucit  Profapia  molto  illullre  nella  Senatoria  di  Melfina  , edi 
efla  fcrive  Minutalo  A'/cm,  Prior.  lib.  6.  fog.  11»,,  eh’  ella  derivò  fua.-» 
origine  da  i Regni  della  Spagna  » Feconda  di  Cavalieri  Gcrofolimitani , 
li"rì  fempre  illullre  nell’  accennata  Città  di  Mcllìna  , occupando  le  più 
colpicue  preminenze  di  onore  , benché  oggi  fia  allatto  eflinta . Voglio 
credere  elTcre  Hata  incominciata  efla  Cafa  da  quel  Raimondo  de  AiarqutUy 
che  fu  Viceammiraglio  del  Rè  Pietro  d’ Aragona  , notato  da  Bonfigliò 
fior.  Sic.  par.  i.  lib.  8.  log.  285, , c da  Pirri  Sìe.facr.  noi.  4.  Paflenf,  f. 
785.  c.  I.  ec.2.,  io  cui  in  piede  dell’  elogio  di  Monfignor  D.  Giovanni 
Aiarquelt  leggiamo  derivato  elio  Velcovo  ex  nobilijjima  Familia  Roy^ 
mundi  AfarqaeU  Borcinonenjìt , qui  fub  Rege  Petto  1.  Sicilienfium  trire- 
tnium  fuerot  Dux  (Jr.  j come  lo  Ueflb  ci  conferma  Bonfiglio  nella  fuL-> 
Alejfii.a  nobile  lib.  5.  log.  41.3  tergo  , aflèrendo  , che  D.  Pietro  Adar- 
queit  Barone  d’  Uctia  fu  il  fecondo  Principe  dell’ Ordine  Militare  della 
Stella  , dilcelb  da  quel  Rainrnndo  antico  Capitano  delle  Galee  Catalane , 
e Viceammiraglio  del  Ré  Pietro,  e Giacomo d’Aragona. 

Eflo  Tomroafo  fu  il  piinio  D.  di  Belvilb , qual  titolo  gli  fu  cooceflo 
dalla  Maelli  di  Filippo  IV.  con  fuo  reai  privilegio  fpedito  nel  dì  ali.  Ot- 
toOre  1648.,  efccutor.  a 28.  Gcnaajo  1649.  ib).  Promollb  egli  videfi 
1.  . . i . . più 


Roimondo  Afarquett  ^ e.  Cornelia  Jofpolo  furono  i genitori  dei  Duca 
Tommajo  , ebe  fi  loda  di  Jhpro . ^ - -.r  ì : 

^i^fio  titolo  non  è obbligalo  a fervìgio  militare  ^ tome  fi  nede  nel 

t’bro 
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più  voice  al  pollo  di  Senatore  della  i'ua  Patria  Mellìna , e predò  rilevanti 
fervigj  ne’ torbidi  popolari  fcguiti  in  detta  Città  full’  anno  1647.  Scrive 
il  C.  Bifaccioni  Guerre  civili  di  Europa  accidenti  ài  Palermo  log.  lOo. , 
eh’ edo  dì  Marquett  fedò  altresì  le  rivoluzioni  della  Città  di  Pizzo  di 
Goto  . Fu  Governatore  della  nobile  Compagnia  degli  Azzurri  negli  anni 
tósi.  sa.  2j.,  é nel  1637.  1630.  j6. 40.  e 46-  Celsò  di  vivere  fìoaimcn. 
te  nel  d\  i3.  Aprile  1658.  nell’età  Tua  di  anni  75. , e fu  fepolto  nelli_> 
ChVefa  del  Convento  de’  Padri  di  S.  Francefeo  de’Frati  Minoritani  (e)  di 
Meffina  nel  fcpolcro  antichiflìnio  di  fua  Famiglia , eh’  efille  tra  l’ Altare-/ 
maggiore  j-e  quello  del  SS.  Sagramenco  , ove  vi  è una  lapida  fepolcralc 
antica  adorna  di  due  feudi  , che  contengono  , cioè  quello  di  man  (icftra—/ 
l’Arnii  della  Famiglia  àt'  Aiarquetli  inquartate  a quelle  regie  d’Aiagona, 
e 1’  altro  di  man  fmiùra  un  fiore , leggendoli  all’  intorno  della  lai  ida , a_> 
lettere  Gottiche  ciò  che  fiegue  : 


' 'Jacet  intùi  fub  bac  lapide  Speelohilit  Domina  Lionoro  de  Alarche~ 

1 ; . tOì  que  ex  bac  vita  mi^rapì:  die  xxi.  menjis  Jlariii  viti.  Ind. 
1474.  xujut  anima  requie fiat  in  pace  ^ (Jb) 

t • 

Ei  fposò  mentre  viffe  Francefea  A verna  c Secufio  (r)  , e da  effa  ebbe 
1.?  . • ..  ’ ■!  - 1 • Fran- 

Il  .»  ■ I m ■ i 

; libro  tnap^iore  della' Diputazione  del  Regno ^ nominato  Servigio  mili- 
'-  'litare  a/og.ìS^’  i>  ..  ‘ 

(a)  Fede  dei  Payroco  di  S.  Antonio  di  MeJJina  nel  fovracitato  giorno , 
Correggafi  il  Mugnos  Teat.  gen.  par.  a.  lib,  5.  fog.  106.,  ove  per 
'■errore  fi  ofieriPu  ttrovarfi^il  funnarrato  epitafio  nella  maggior  Cbie fa 

• I di  Me  fina.  Vedofi  Bontìglio  McJJina  nobile  fog.  39.  • ■ • 

(0.  Cspit.  matrini.  prefo  gli  atti  di  Notar  Francefilo  Matina  di  M ejfida 

• .folto  li  ad.  Gennaro  161 J.  , c notifi.^  che  della  fovracennata  Gàjà  Se^ 

tufo  fiorì  Fra  Bonaventura  Secufio  di  Caltagirone , che  dalla  Cbiejd-di 

• patti  pttfib  all'  Arcivefeovado  di  A'IeJJìna  e da  qiiePla  Sede  volle' egli 

- fofiare  con  ammirazione  univerfah  al  Vefeovado  dì  Catania , ove  fi- 
*•  nalmente  elette  Patriarca  di  Cejlantinopoìi ^ fi  ne  morì  nel  i6i8.  jyé|- 
% folto  col  figuente  epitafio’.  ' 

- D.  O;  M.  ■ ■ ' • ‘ ’ 

llluftrifllmo  ,&  ReverendilTìmo  Domino  Fratti  Bonaventuio:  Secù* 
Xia-Calatayetonenfi  ,*  viro  tion  minus  generis , quani  viftuti;ni_> 

' I fplendore  percelebris , Francifeana;  Familia:  Generali  MinilUo  , 
w San£lifliiui  Domini  aoflri  Clementis  VJll.  Pontificis  Mtmntr-j 
. . Pacis  intcr  Philippum  IK  Hifpania: , & Hcnrtcùrri  IV.  Gallia; 

gem  , aliofque  Duces  Mediatori , Patriarchfc  Conllantinopolìta» 
...  no  , ,Pacl;atuin  Epifeopo , 'Archiepilcopo  Mcflanenfi  , ac  ticiuóiìi 

Ca- 
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Franctfco  Mar<]uett  ed  Averna  eletto  Giudice  del  Concidoro  nel 
1649.  > t!  le  di  cui  OOI.LS  celebrate  furono  con  Margherita  Rubba  e Mar- 
quett  (<j)  . Palsò  a miglior  vita  nel  di  ai.  Ottobre  1660. , come  rilcvafi 
dal  fuQ  teftamento  aperto  in  Palermo  per  gli  atti  di  Notar  Francefeo  Fio- 
relli  ,per  il  quale  iditut  egli  erede  di  quedo  titolo  il  figlio  Tuo  primoge- 
nito , ch’ebbe  nome  Tommafo , il  quale  fi  crede  edere  morto  privo  di  ere* 
di , avvegnacchè  trovo  aver  fuccelTo  nella  prefente  inveftitura 

Baldafurc  Marquette  Rubba  fecoadogenico  del  furriferito  France- 
feo , che  l'ali  nel  talamo  Tuo  nuziale  con  Ninfa  Nicita  (^) . Quella  Dama 
non  gii  diede  prole  ; e cosi  morto  lui  ebbe  luogo  a fuccedergli  il  terzo 
Aio  fratello  , 

Raimondo  Marquett  e Rubba  , dopo  che  quelli  venne  a tranfazione 
colla  tcllè  cennata  Ninfa  di  Nicita  fua  forella  cognata , facendo  lei  foddi. 
sfatta  del  Tuo  credito  dotale  , e del  dotarlo  ^ che  ad  efla  apparteneva.^  . 
1 beni  intanto  di  quello  Duca  per  li  fuccelFi  canto  memoraci  di  MelTina 
deir  anno  1 678.  furono  incorporati  dalla  Regia  Corte  : e in  ellì  ancora_> 
reflò  comprefo  il  prefente  Titolo , c Ducato  di  Belvifo  . Ciò  non  oftantp 
venendo  Raimondo  a morte  lafciò  erede  fua  univerfalc  la  Ven.  Cappella 
della  Sagra  Lettera  , eretta  nella  maggior  Chiefa  di  elTa  Città  di  Meflìna 
ìli  vigor  di  tellameoco  nuncupativo  da  lui  ordinato  negli  atti  di  Notar 

~ Emi- 


Cacanenfis  Ecclefic  Prxfuli  dignillimo , hoc  immortalitatis  tro- 
phxum  in  mortalibus  llatucruoc  j ne  vii^*  oblivioni  viftor  un- 
quam  fine  laude  fuccumberet . Obiit  Catanx  die  xxix.  Marcii 
MDcxviii.  statisfuje  lx. 

. ’ 

:daji  Mungitore  Biblioth. Sic.  lem.  i. /Ò£.  1 1 j.-f.  l.  Morer.  DsSlie». 
tom.  I.  pag.  366.,  t Pini  Sic.  facr.  not.  Mcpan.  3.  e 557* 

f.  3.,  e noe.  PaB.  f.  787.  c.  2.  Scrive  Carufo  fior,  di  Sic.  par,  3.  liù, 
to.  voi.  I . fog.  250. , che  il  Rè  Filippo  II.  poco  tempo  primo  di  tnor> 
ve  od  ifianza  di  Clemente  FUI,  Pontejke , e per  defirezza  di  Pro  Bbn, 
«aventura  Secufio  da  Caltagirone  lo  fie^o  di  /opro  Generale  di'  Fr ance., 
/cani , azea  concbìu/a  la  pace  con  Arrigo  IF.  Rè  della  Francia.  Que- 
lle /otto  con/ermaji  dal  Padre  Aprile  Cron.  Sic.  /og.  f.  c 
Hofmanno  Lexic.  tom.  i.  pag.  345.  La  Co/a  Secufio /eri  pofeia  odor' 
na  del  Titolo,  e Principato  di  Sant  aflavi  a , conceflo  ad  Ottavio  SecuGo 
Cavaliere  di  San  Giacomo  nel  1649.  > come  nota/  nel  i.  libro  /.  126. 
par.  2.  di  quella  mia  Sicilia. 

Atto  di  dote  folennizcto  nelle  pubbliche  tavole  di  Motor  Francefeo 
Cuminale  di  AleJ/na 

Cupit.  matiim.  preflo  gli  aiti  di  Motor  Luca  Argerio  di  Senaira  a 
24.  Gennajo  1 660.  ratificati  per  gii  atti  di  Mot,  Già:  Batti/la  di  Gre^ 
gorie  di  Ale/Jìna  a 2.AIarzo  1666. 
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Emilio  Gutù  di  Ruma  a nome  di  Notar  D.  Simune  de  Comirio  lotto  li 
14.  Luglio  16S2.  Che  perciò  efla  Ven.  Cappella  nell’  anno  1702.  otten- 
oe  r efeorporazione  de’ fuddccti  beni  di  Marquett  inficme  col  titolo  di 
Eclviio , ma  non  potendo  ricevere  di  quello  Tinvellitura  , nè  prcllaiCw> 
giuramento  di  fedeltà  per  l’ incapacità  di  opera  pia  > pensò  di  all'egnare 
porzione  de’ detti  beni  a D.  Caiio  Calonia  come  donatario  della  luriifc- 
lita  DuchelTa  D.  Ninfa  Nicita  in  foddislàzione  del  credito  dotale  del!a_^ 
xnedefiraa  , come  fi  vede  negli  atti  di  Notar  Giufeppe  Arico  di  Mdlina 
Lotto  li  5.  Dicembre  1702. , e ccn  tutto  ciò  rimanendo  detto  di  Calonia 
aòS*  creditore  in  ••7  227-  celle  egli  detto  credito  adAngcli-» 

Laguidara  , quale  dichiarò  tutto  ipettarc  all’Abbate  D.  Franccjio  Avar- 
ila , ad  illanza  di  cui  fi  causò  efecuzione  contro  la  cennata  Cappella  per 
gli  atti  della  Corte  Arcivefcovilc  di  Melfina , c fra  gli  altri  beni  li  di- 
ilralTe  egli  il  titolo  di  quella  invellitura  , come  per  cedola  di  fecondo  de- 
creto , ed  atti  giudiziarj  fuifecutivi . Ciò  fatto  eflò  Abbate  D.  Fiaucefco 
Avarila  rinunziò  li  beni  difiratti  a Lucia  Mazzullo  col  titolo  di  D.di  Btl- 
vifo  , e quella  di  Mazzullo  ne  fece  poi  ceflìone  a Domenica  Fatili , come 
appare  per  gli  atti  di  Notar  Giuleppe  Chiatto  di  Mellìna  fotto  li  10. 
Maggio  1 71 5*  > quale  di  Farifi  finalmente  dichiarò  appartenere  il  prelcn- 
te  titolo  al  Conte 

Gìufcppc  Avarna,  che  ne  prefe  l’inveflitura  a di  25.  cebbrajo  1716. 
Quello  Cavaliere  vide  adonto  dell’Abito  Equcllre  di  S.Maurizio  (a)jCd 
eletto  videfi  Maefiro  Razionale  di  Cappa  corta  del  Tribunale  del  Reai 
Patrimonio  ■ Notafi  altresì  tra  ’l  novero  de’  Fratelli  dello  Spedale  madl- 
modi  Medina  aferitto  nel  1722. , c de’ Governatori  degli  Azzurri  nel 
.1731.  Contrade  fuo  Ipofalizio  con  Giovanna  Sergio  e Marnilo  , figlia  di 
Alberto  D.  di  Gio:  Paolo  (^)  : e refe  1’  ultimo  Addio  a tutte  le  colè  nell’ 
anno  1 729.  (r)  . Quindi  gli  fuccciTe  dopo  fua  morte 

^hdrea  Avarna  fuo  figliuolo  , oggi  vivente  attuale  D.  di  Eclvifo  , 
come  ci  accenna  l’invefiitura  che  quelli  ottenne  fiotto  li  15.  Aprile  1 73 1< 
Tiene  egli  il  titolo  ancora  di  Viceconte  di  Francavilla,  c di  B.  della—* 
Decima.  Noverafi  tra  i Confrati  dello  Spedale  di  Medina  , alcrittovi  nel 
1744, , e nel  ruolo 'de*  Governatori  degli  Azzurri  nel  i735*  Gode  il  fe- 
lice podtdb  di  Cornelia  Bonfiglio  c del  Pozzo,  figlia  primogenita  di  Pie- 
tro P.  del  Condrò  {d) . 

. • La 


(n)  Vedafi  Stellafufta  Deferizione  della  Città  di  AleJJina 8. 
ij>)  Coutr.  matrim.  prefo  gli  atti  di  Notar  Giufeppe  Chiatto  dì  Ale  fina 
ad)  2i.  Cennajo  1717. 

CO  Tctiauienlo  che  fi  legge  negli  atti  di  Notar  fuddetto  a ’ '^■biatte  a 17. 
Marzo  1729. 

{fi}  QoptU  matrim.  prefio  gii  atti  di  Notar  Domenico  Guerrero  dì  Alejfiua 
a primo  Settembre  ma. 
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PARTE  n.  tiBRò-ir.a  97, 

La  FaiB.  'Avemu  (crive.CorcneUi  Biblìot.u»htr/nle%oxt:^ì,\i^^  ■ 
(tfcre  ella  antica  Patrizia  4i  MclTma  , e poiTedettc  la  Teria.dKS.  Caieri» 
na'it)  Calabria  , oggi  palTaia  per  cagion  di  dote  nella  Caflt  del  Contella- 
bile  Colonna,.  Tenne  UmUmetice  la  Baronia  del  Manganili , della  quale.^ 
s'iavcin  nel  1560.  il  Barone  Aiariano  d' Averna  Cavaliere  .di  rare  qua* 
lità  ; onde  la  Qinia  di  tlcua  Cala  è in  molto  pregio  appo  la  Nobiltà  di 
quello  Regno Vedafi  Minutolo  Alem,  Prìor,  Hb.  6.  fog.  6a.  . 


G I O-  PAOLO 

' ■ /oggi'  '/:,  ."Vi" 

C A R C A C I* 


Placido  Marnilo  nobile  Meirmefe  de’  Conti  di  Condòjanni  ^ e di . 
Agolta  . 

JUaruUo  Famiglia  , di  cui  abbiamo  nel  Minutolo  JHemar, 
Prier.Ub.6.fog.s^‘i  ch’ella  fu  molto  illullre  nella  .Città  di 
Mellìoa  si  per  origine  , come  per  aver  occupato  le  più  illuBri  di* 
gnità  di  detta  ; ficchò  meritamente  fé  ne  dee  fare  quell’  alta  Rima  , che 
al  prefentc  fc  ne  concepifee  , Di  quella  Cala  fetive  £oniiglio  AleJJina  n0“ 
bile  lib.j.  f.41.  a tergo,  che  vi  fiori  Giacomo  Marullo  terzo  Principe  dell’. 
Ordine  militare  della  Stella , e innoltre  ci  nota  elTo  Storico  un  Martina 
Marulh  adorno  del  titolo  di  Nobile  Mcfiìnefe  fin  dall’anno  1 194.,  come., 
bflcrvafi  in  un  privilegio  d’ Arrigo  Svevo  Imperadore  e Rè  di  Sicilia . 
PolTedettero  i Signori  Marnili  la  Baronia  di  Bavulb  (a)  , e di  Calatabia- 
no  {b)  , la  Città  di  Agoda  (r)  con  titolo  di  Contea  , ed  i Conti  i7.  T'enf 
ma/o  , e D.  Giovanni  furono  Strategoti  di  Metìina  , il  primo  negli  anni 
15 16.  e I J19.,  come  halli  chiaro  da  Mauroll  Jlor^  di  Sic.  lib.  6.  fog. 214. 
col.  3. , e ’l  fecpndo  negli  anni  152S.  {d)  e ij'jó.  Notali  pure  dal 


* Parte  11. 


N 


Man- 


co Si  nota  la  fuddetta  infeudazione  da  Bonfiglio  MeJJina  nobile  lib.  J. 
fog.  a tergo  . 

(J>)  Si  riferifee  da  Bonfiglio  AleJJina  nobile  f.  71.  re/r. , ove  leggejìjtbe 
lo  CaJ'a  Manilio  comprò  Calatabiano  ne'  tempi  del  Ri  Giovanni . 

(f)  Vedafi  Minutolo  AIcm.  Prior.  lib.Ca.  fog.Tj.  136.  Lengueglia  Pn- 
fapia  Montada  ritr.  \<\,fog.  531.  Terrana  fuper  Juccef  D ut atus  Men- 
ti talli  par.  i.dijcur.  3./Ì4?o. 

(d)  GeorgiiG  ualtcrii  antiqua  tabula  edit,  Mefanaf.  78.  Caraffa-» 

fior,  di  AleJJina  fog.  a 1 3 . 
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9Sv  DELLA  SICILIA  NOBILE 

Mturon  additril  Iib.  6.  fog.  344.  col.  3.  (a) , e da  Bonrifilio  di 

di  S.  CinJdo In  qutdn  nnllia  Wleimo  abbinimi  di  queoi'cbfa'mdie  in- 
figni  memorie  , e ciò  per  l’Arcivefcovado  di  detta  Città  podum  Ha  r*- 
/ara  K/am//,  Cappellano  Regi»,  , gij  Vefto.'yf^f*';'»^* 

M i^°t't^d‘<r”“  r^''  “a  " W"  8«»'iliaie  di  fua  Famigli, 

ne  i due  belliffin,i  Organi  dorati  del  Duomo  (r),  in  più  luoghi  del  Falaz- 

^“>“«za  «atua  marmorea  nella  la- 
termaria  de  1 Sacerdoti  de  1*  Ofpedalc  de  i Benfratclli  id) , c finalmente., 
s am^mirailmaufoleo  delle  fuc  ceneri  nella  Cappella  del  SS.  CrocifiCTo , 
ove  fi  celebryjgn  “««o  mele  di  Novembre  l’anniverfario  de’  Tuoi  fu- 
ncrah  coll  affiftenza  del  Capitolo  e Clero  della  Cattedrale  , e del  corpo 
in  ero  della  nobile  Compagnia  della  Carità  di  S.  Bartolomeo  , di  cui  fu 
S ’ leggendofi  ne’  marmi  di  elTo  fepolcro  il  fegueute  epita- 

gf”trc^  eximi  a vita  wteeritote 
tafior , tum  Affrtgentinam  primàm , Pantrmitanam  poflea  rexif- 
fet  BttUfiam  praclmJJimì.j^^^^^  librali  tati, , « 

vigthnlta  rtìtBu  extmpht  ^ annoi  agem  51.  bonit  emnibut  tox- 
tr  PraJuUs  defidmo  marrennbut  . Obiit  pridie  Idus  Noiembris 

MDLXXXVni. 


Trovo  finalmente  av«  fiorito  di  quefia  Fam.  Ippolito  Maruìlo  e Notor- 
imolo  nobile  de  la  Città  di  Polizzi  molto  illullre  infamità,  e perciò 
commendata  dal  Padre  Aprile  Cren.  Sic.  fog.  545.  c.  s. 

c - ^ cl>*’  ebbe  conceffo  dal 

Sermo  Rè  Filippo  IV. , fpedendogliene  la  reai  cedola  fotto  li  sS.  Otto- 
bre I64l>.  efeeut.  a 7.  Agollo  1649.  > «ve  fi  enumerano  i reali  fèrvigj  da 
lùi  prcfiati,-  occupando  egli  il  porto  di  Senatore  di  Meflìna,  e fpezialmen- 
te  nell  anno  1648. , in  cui  vi  accaddero  alcuni  torbidi  popolari . fu  in- 
ooltrc  traicelto  Governatore  della  nobile  Compagnia  de’  Bianchi  di  tifa 

Cit- 


(oj  Ifgéaji  i'ifiriziexet  eie  rapporta  Domenico  Mollica  nciìaNcbiltà 
dello  maejlra  di  Mejfina  /eg.  135. 

{b)  Commtndafi do  Moogitòre  Bibliotb.  Sic.  tom.  \.f.\iQ.t.\. 

(0  Li  Juddetti  Organi  furono  lavoro  di  Rafael  e la  Falle  ivfohe  artefi- 
ce PaUrmttarà , come  lafciò  fcritto  il  Baronie  de  maiefi.  PanTrm.  lib.  1 . 
/.  i3i.,  f Itb.l.f.  105.  Auria  SS.  Crocififo  f 215. 

W Inveges  Nobiliar.  Ficeregio  Pretor.fog.  ipo. 

(0  Pirri  Sic.  faev.  noi.  Panorm.  f,  307. 
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. parte  ii.t  il  B B.  o .n:. 

Città  di  MciTuia  net  iùi6.  .Pioalmen^e  dQpo  fua^Boite  gJi  ruccedeic<u> 
Bolla  prefentc  invedituM;.  . t v . u '-y  r'  f’  .1,  - 

1.  , Ì/w«»2a.Marullo  ,,il  quale  appare  Sìenatofe  di  Meflioa  negli  anni. 

i()7.5‘.  ,,e Covt^iiatoKc  de’  fianchi  nel, .166^,  e ap^oia^ 
delia, dclSS.  Apoìtoli  Simonei  e Ciudi  di  vQùola;i^9  nei 
1676.  »/ucccdcndogli  dopo  fua  moFtc  jl.Qgate  ^Ib^r.to  FmIo  Jir^^  j da 
cui  furfc  al  mondo 

. ..  .C»<>v<ti»»a5eig,ip e Marnilo,  ch’ebbe  k aqz^e  dj  rea 

D.  di  Belvilb , Maed.rp.R;a^ÌQnale.del  ^eal  Patrimonio  Catral^rc  dell’ 
Ordine  di  S.  Maurizio  (a)  . Da  quella  Dama  fìnalmente  fu  venduto  il 
preronie  titolo  a i.  -m.:  ^ ’ i.  ..  -(-.x 

Vìnetnia  Paterni  Cartello  B.  di  Carenici  , così  <oltandp/iair  jn- 
vcrtifura  procclTaia  nel  d'i  15,  Aprile  1725»  iC^efli  indijot^ne  di  coin- 
Dunatfi  ..tal  ititelo  fopna  laBaronù^di  Calcaci  , > abolendoli  con  eiò  l',ap* 
peliativo  antico  djiGiqcPanlQ  > e quello  in.yigor  di  privilegio  iipperiale, 
ebe  a lui  fu  conceduto  ^Sqrtenneegli  l’imhafcÀaUi&tta  aì.Sermq  Kdyit*, 
torio  di  Savoja,  cpaunelfagli  .dal  .Senato  di  Caitawai  ed.cletto-vpdeli  uno 
de’  tfie  Yic,aij  generali  i, che  fi  Ipedirono  ppr  a .pipare»  del  conta- 

gio di  Meliìna  (rl.nej  1 7,4?>  Trovo  finalmente  4Ì  qo<?rtpi'Cava(ìete.,  che 
egli  nell’ anno  i7>49.  .prefi'o  ^li  atti  di  Not^- V^peenzò  Àrcid^cono  di 
Catania  fotte  i|  pfimo  Marzo  fece  donazippe  fpojàli^ja  4^  Pe)|do  dì  Bi- 
cocca  a Michele  Paternò  Cartello.fuo  figfiuolt^primogeniio  , fui  qu^c^ 
eQp  Michele  impetrò  l’ invcAitura  nell’ irtelTo  tcrtò  citato  giorno  primo 

Macao, m9>  • i - r.  vi  . ■. , ^ v J 

Qui  nuovi.elogj  eop.molca' ragione  coneedpr^ebbonfi  aquertàn<> 
bilirtima  Fam.  di  Paternò  ^ oltre  di  qqei  intqlTtuiie  0(1. Ijbrq  primo  f.  104> 
di  quella  parte  , c ciò  pe’l  rirteflo  chiaiirtìmo  che  ci  preicnta  la  numerok 
ferie  degl’  incliti, Pcr|ònaggr,  che  in  ogniet^  ;ha  fàtto..eUa  Ibigeie  con^ 
'unta  gloria  di  le  medefima  , di fua. Patria  »P:del  De’fatti  Uluftci^ 

di  elTa  Gente  ne  va  dqvizjofa  la  Siciliana  &oria«  e molto  in  tutto  ripiena' 
la  Storia.  Catanefe  del  non  mai  abbartauz^eoinmcndabilcPadr^  Priore,^ 

* Parte  11.  ...  N . a.  t 

\a)~Gupit,maUim.pirefÌLgll  atti  di.Nat.  Qìufeppe  Chiatto  di.  MeJ^/lp  i 
dì  23.  Gennajo  t7i7.  - ^ 

[h')  Corcaci  Feudo  poflo  nella  Italie  di  Demone  , di  cui  innejìiffi  Mac* 

. reo  Romeo  »r/  dì  6.  Luglio  1635,,  e fu  comprato  <^a  Vincenzo  Pater- 
nò  Cartello, f<5r  ne  prefe  V inveììitura  au^. Marzo  I7i9-  ìnjieme  toU 
la  Terra  i e Fafaììaggio , che  injfo  eJìHe , di  cui  fa  menzione  il  P. 
Priore  Amico  nella  rut.  12.  f,  408.  del. Hi.  io.  cap.  1.  dee.  l.  della 
Ilari  di  Temafo  Fuzello . ffuefìa  Terra.  H Corcati  fu  numerata  nella 
nuitter azione  generale  di  iSicilia  del  1714.  , 

(0  Amico  Catan.  illu/ìr,  por.,  e^.  fih.  1 a.  /.’  19 1.  MonCgoor  Tefla^ar. 
della  Pejìf  di  Me0na  cap.2,fu(3,  \ . ...  . . 
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iQò  DELtA'  SICILIA  NOBILE . 

D.  Vito  Maria  hmicó , -Gin anni  Fattr»iiioi\  circa  il  1400. , e da  MoS 
naco  di  S.  Benedetto  fu  creato  Vefeovo  di  Malta,  ed  indi  Arcivck»* 
vo  dì  Palermo  nel  i489r^ol  di  più  ,'che  promoiTo  vtdefi  a lòneDetc  per 
tre  yohfc  le  re^i  di guefto  R'igno  nel  1494.  («},  nel  i5C6.(/0',  e he* 
^509.'  CO  > FirWb  lèpolto'nella  Cattedrale  di  queRa  Metropoli  in^umu^ 
lo  marmoreo  adorno  delia  fegucÀte  iferiziODe:  ■'  < 

■ ii.  ili 

• ■■■  ^ tarmi t -àt  Patèrnione  Cotànv  'Pan6ftnìÌ,  \Ar<bìtfifttpi»t  Ùfiinii 
• ‘San&i  Btntdidìi  vObiìt  1511.  0/}'a4.  Romani'/  '■*  • ■ 

:i...  ■.  T -31  . ..  .u  S "i  l , i.lLi  .i  T .1 

Leggiamo  in  Pirri  Sic.  facr.  nor.  Mclit.  f.  910. , che  prima  di  detto  Gì»* 
vanni  aVeanogoveimatoi  U fovracitàta  Chiefa  &\ÌAà\K2i  Bttnaiiino  Pa^ 
terno  ani  i445Vedopo'dlbfro'.in\mediàtalneote  Cfcrwtf  Paierti  pure  B«v 
ncdiitrnb  ,ed  Abbate  di  S»  Filippo  d'Afrgirò  Commendali <tal  Padre 
Apftl^  Prtftfi' Jr#.  fbg.  538.  c.  I.  Ferdinando  Patirti  dtllSCorapagaiairi^ 
Gc^  ornatb’df  ibdà , ed-infigne  virtù  ,the  fiory'nti  iiff04.,  e di  cut  Pirli 
ir/f.ynfy'.'ridV.-EéeleP.  GWraeitf.  f.  374;  c.  I.  cojV  fcriVe  f Ae/are  erridi-c 
tiene  'inf^riìi  ^ ' PBìipptm  '■  II.  Lttìtjìajìet  frttipuus , IS 

ejat  ùicMt  'tmfTfiììinibm  X ptaÙara  gefitt  (/>  .’  Quanto  fia  Biniti  pwi 
quefla  F^iglla'nellclùftijdazroni  di  quello  Regno,  léggafi  il  feguctiici 
épigrainnlk  celnetpriàle  i che  IrarcrtlTe  nella  Tua  Catam  il  lòvr-a  lodato 
Piìùtc'A'Alco  par.  31‘Kb.Mo.  cap.  9.  f.  284.  ■'  '*  ‘ 

I....  ’ ■ I ’ji  -il  I j.j  1 , ...  |i'.\  i.i(j 

Conjiantinode  Paterniont^  Ai  ili  lì  ^ Viro  armìt  egregio  i£uetètrìi, 

' Partatrnee  'kdmtP:  Poiér(i  Jtlìà  ì J'iatbildis  ueetr  UMfiìfsima 
' ptfuUdi^  i.yfptìtihrinrio ’ixb'i.'  ' 

/’•  ..."  ) "i:  1,-ii. ’M.;i  .1;  > •; 

Ed  ecc^  iJ  ^at alógó  de’Pericfc'aiggi  illudri  di  effa  Cafa  prelTo  detto  Priore 
Ahiico.  Pioti  GuaMet^*Paftrnò  fiil  principio  del  l4co>tC  forti  le  cariche 
di  Regio  Anibafciàdòlc  al'Pdnttfice  Martino  V»  Fu  Luogoteta  di  que- 
llo Regno  , e perpetno  Regio  GonOliarfo  (>)  . Altro  Gaa///Vra^ commen- 
dali da  detto  Autore  par.  4.  lib.  I3.‘cap.  i.  f.  aj  j.  per  l’ iolìgne  lua  lei- 


(fl>  Reul  Cancell.  lib.  an.  1494.  f.  »57-  , ' ' ' ' ' ' 

\J>')  PtoConot.  Uh.  an.  1506.  / 46.  • f ■“  • 

^0  Regimiti  del  Senato  di  Palermo  an.  I509>  fiZ'  44*  * 93*  citati  da^ 
Piiiri  Sic.  f ac.  noi.  Panar m.  f.  181.  li.  1. 

(d)  Comrnenda/ì  da  Anfalonc  de  fua  Fam.  dìgref.  7.-/1 125. , f da  Invc- 

■gt?s  Fdobiliar.  Pretor.  F teirégio  f.  105.  r.  1.  e a.-  ’ > 

(e)  Anirco  Caian.illujìr.  par.  lib.  la.  cop.  %.  f.  ia6. , e Minutolo 

Aiem.  Prior.  lib.%.  fog.  i^e).  • • 

^f'^FéSi/i  Morigìtorc  Bìbliotb.  Sic.  f.  1.  c.  a.  t 

{g)  Minutolo  Aicm.  Pritr,  lib,  8. /og.^sj.^  e lib^^.-f.  iiJ. 


PARTE  ir.  LIBRO  lE.  ' aot 

icratura  , c in  quello  Ju'of.o  niedelimo  lendcli  illullre  y^haro  Paiernò,  di 
tiii  Mongitoie  lidia  tono.  l./ugv9j.  c.  i.  così  fcrive  ; 

Fiiit  vir  htiìlis  Cnanin[is  ae  Pairniut.  Rtm^ius  Cononìcerum  Ca- 
tancnjium  Capilnh  Pairie  ppifeopus  clci^ut , merle  lami»  preventus  Epì- 
fccpttlcm  itifulitn  tdniùni  pnh/eruU  y ben  auepit . Alerò  yShar»  innoltrc 
lilcvafi  a fog.  167.  adoroo  della  eccella  luprcma  dignità  di  Senato i«^ 
Romano  , coi*e  fi  y^cfe^iKlTaigirente /logjp  ::  R^i^iane  V>bit  Senete- 

riam  dìgnifafok  ai  JiMio  ik  aìtr»  izàientvfi  Pèktìfict , ehtu^  Albarum 
vuìgovìl  Grefut , ai  Jtcur.do  ab  Leene  X.  Et  primo  quidem  Adagi/ìretu 
tgrigiè  funclum  ^ kileri  t irò  mate,  ivtpediùm!,  liBuiiiubt 

jifie..  kita  eoceefiiixaeitih joj»  gritviì' anno  uDìdieih  Eo(toi‘e marm^e  elm. 
goAli/iima  eja/d}nl\Jiàiua\  ia.  '&  JHuiie  de  ’Jefu  Gatdàe  ttbu.  epig^prf 
qetow  ■txycribit.Giap'iu  Cborv  Leggiamola  fbg.  115^  pan  4. _du#ftìiico 
jrb.  13,  cap.  4..  Clbuc  kato'iialdclco  GievenniPetéhfè  Vioaiio  gcaeuilta» 
iia  Siiacula  dol  i $9  :ed  kidùpromoiro  alia  calica  di  Gran  Camerario 
Reggente  del  KcakiRatriaioiiio  ad  1 J97«>comeaacora,iLruoifìgiÌD^ewf 
i/e;r0,(cl<fi!chia<o  per  l' asobaiuria  appuggtaiagli  dai  R-é  Maninoipei  !a 
Ccrie  xicM^apa  in  coa^agaia  di  altri  HrocerLddtRegQond  i}^9^i',Vdu 
dapiii^b  elogjidi'H'oDgiture  drCif.Qic  aeiioin.  11, iòg..<ia9%  Ci  & 

.nove;ralì  fjra  i Leitetati  CerJv.Paiernèi»  fcfj^..ti^6d]t%  t.  Ferdhakii$,'à  fo^ 
A65.>:i.due  Gnalurl'\oàìi\.ùi  fopra.,  cd  a^og*.|57»Cii4i.fi;ved!e  IVelogib 
dell’ Arbivcrcovo  FEcfidcote  di  quefio  ^c^aP'jGhÌM*rii Pìiifrnè  ^ i»:  ciò. 
Icggiamo  diipaiaicolaircaf  h’  cfleado  gjuwa.fQo  Gàovanai  allieti  di  ami 
So.  facHiàmato  ìa  Roraa/da  Papa  G’iulj»  iU-  per  atcritrario  aà  Collii^ 
cccelfo  dp’ Fojporatr:  fibguciodt  a fog>.|6a.  Cs  i.  córnmendiad  G/n:  /». 
Epfif^Putenò  che  fiorì  aQl'ij5j7>  t' c finalmeltts  a K 15*>  Ck~d;  del  tom. 
■tótfiifi  /^/Vrro.moito  oe’  prinùdi  quefio  f$$ol9  «cioiè, jral  Ì7Ó64  AihrigiS 
■pàUtHÒ  io  Pretore  di  Palermo  nel  i J77.vXa)s  Vg«  fu  Oiputardckl  Regas 
negli  anni  ijSj.e  15SS. , e molti  altri  Cavalieri  di  quefia Cafa  loop 
fiati  adorni  di  alte  nobilitare  cariche  , 4 .decorati  degli  Abiti  Rquefiri 
Jt/liiitariitli  Spagna  ilcfiéndo  (lato  roltinio  di  elfi  D.F't»ctttM\£eaedtìi» 
Foiernòed  Afunàudo,  B.  c^’. Feudi  di.Ficarazifi  t Cavaliere  di Giacomo 
della  Spada  , e quello  oltre  i Cavalieri  CeioroliaiCiiaai  * cbe'lci:Baia  bi» 
limolo  Aleni.  Ptior.  Itb,  8.'fag>  a^ó.  357vas8>  *.c.  tib>  9*  fi>8*  '*■ 


(«)  ProioKit.  'iib.  ind.  i.  1J77-  * 
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i.\_A  i.'  o'.W  ,•  i 1 . ^ v'  \ -U 

v.UeAa  è IVuhbidieate  Città  di  Vìzsmì  , Città'  Re^ie  della  Vali,*; 
'.v.di 'Noto  t deicritta  a fog,  69*  I>'lib.  i;tdi  qucda  ùiia 
( ciba  .‘.  Soggiacque  nello  l'coifo  fecolo  ad  ellcr  venduta  dalla^ 

c'>r!^ifcL_Regia  Cotte  , ecoa  titolo  di  Ducato  con^ecita  venùff  a AVc' 
CA/^.JìeÀe/t;WiGehòvcfe.,mavto(lolli  elle rialTcgnata  al  Demanio  , pcukè 
^inifonuallUa  legge  dal  Rè  Giacomo  d’A'tgoda^(^)  « '-'le  fu  fittto  buono  il 
pnttilegip  di  nod  potcre.alieaar(l  per  eiroro  Cittàr  Ddtnanialé  ^ col  di  più 
ebe  |a>faoonfcxhiato  r alno,  del  mcro>c  miAo  Impqro  m1  di  Iti  paccio 
JMàgi^tpto  W caaVcòAkado  dalia>lettera  reale  iègaatanek^giolitarde.’i  39. 
SetKmbie.  165  K Vofliafi  tnalmente  di  tal  Città  i Capitoli  ddl, Regno 
R^Maróno^che  iotrafettifì  nel  log.  149.  dl  quefta  mia  Opcsa  par.L. 
(tib.  3>.  j ove  rifeaendaR.U'A0rfB‘del>Parlanietitfrdi  Siracuià'^1  i'39Bt  li 
dà  notizia- della  Città  di 'V'iazini  i ch'ella  fu  Ictoh»  dal  giogo  di  Ciiu~ 
inao  SMt$p0»  y«rcoi  «rà  Rata  dianzi  donata , e quiiàlòtircifi  reftituita-> 
«1  Regio  Demanio'  pé»  decretò  de’-Diputacf'fovrainRDdeDti  del  tcAè  cir 
■tatoP-ailanicnto’(i>)a  Trovd  parimente  , cherod  1470.  la  confegut  ih  Tuo 
dominio  Ib  ^cg\nt''Jfaìetìu  de  Pois  moglie  ^vedova  del  Rè  Pcidinando  il 
Cattolico  9 ^rèvbiidoM  la  cóacejOfion&dtti  Serdio  Rè  Qiovanii.,  .di^ci* 
data  IL  liur  Maggio  ^.-Ind.’  i470.'j  efecùt,  ia  Palermo  a d'uaol  Novembre 
Ind.di  detto  Booov- i ' '■  > u>>  ~ 

i.i-'  Niccolò  Schlttint(c)  fu  il  primo  D.  di  quedar  Ci ttà  , poiché  tal  tù- 
tolo gli  Jb  coocefib'dal Sermo  Rè  Filippo  IV.  a di  il.  Aprile  1649.’, 
erecoc.  a'  3 i,Agofló>dt  detro  abito . Viflc  ammogliato  eoa  Olimpia  V iale, 
erperiuoitcftameatw celebrato  negli  atti  di  Notar  GiambattiAa  Caviglio* 
ne  di  Gcgoyn>  ferffìi  erede  dlfub  retaggio iUiglio.’  'j. 

Angelo  Maria  Schictini  e Viale  , le  di  cui  nozze  celebraronfi  ccn_. 
Mattia  de  Frauchis  iji)c  Pinella  . Dopo  la  morte  di  coftui  fucedeio  nell’ 

in- 


(0)  Fojji  menzione  della  fnracitata  legge  nella  por.  1.  Uh.  fog.  137» 
di  quejla  mia  Sicilia. 

(F)  keol  Cancell.  lib.  an.  1399.  8.  Ind.  car.  33. 

\c).PidttJì  nota  de'  Signori  ScMltini  prejlo  Collurafi  Rum.  di  Palermo 

parwV^/òg.iù^S-^ 

{/)  Per  notizia  di  Cofa  Franchis  ptfo  operire  ^ che  fu  da  me  conofeiuto 

Aa- 
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iavcHicura  di  qucUu  titolo  i Signori  Schittini  de  i M.  di  3.  Elia,  che  de* 
ti  vavano  dal  M.  G io:  BattUla  ,-che  fu  fratello  di  Niccolò  primo  O.  men* 
itovato  di  fopra  . Quindi  oc  appare  l’ inveAitiira  proceffata  a nome  di 

Brigida  Schittini  e Galletti  folto  li  io.  Luglio  1716.  Qi^na  Dama 
conobbe  in  ifpolb  Qiu/tfpe  del  Comito  P.di  Ventimiglia  , ma  poiché  ve> 
deafi  priva  di  prole  , rinuoziò  tal  titolo  ad  O//0J  Lanza  e Schittini  fua 
iòrella  PrineipelTa  Lanza  , dalla  quale  fu  toAo  alieoato  nell’  anno  1747. 
nella  petfona  di 

intonino  Montaperto  e Mafla  , che  merci  la  detta  veodizionc  poP> 
Cede  oggi  il  titolo  di  quella  Ducca  lotto  la  nuova  denominazione  di  Du* 
ca  della  Terra  di  d'.  hlifabctia  (a) , eh’  è uno  de’  Vallallaggi  di  fua  Fami» 
glia  , poAeduto  dal  Tuo  fratello  P.  di  Radàdali , col  quale  titolo  egli  al 
prefente  rifplende  accompagnato  degli  onori  di  Gentiluomo  di  Camera-^ 
di  S.  M.  il  Ri  N.  S.  f D.  G.J,  e d’inviato  MiniAro  Plenipotenziario  del- 
la detta  M.  S.  prcAo  U Corte  del  Ri  di  Polonia:  oltredicchi  ha  il  pregia 
di  effere  ottimo  Letterato  . Fu  Governatore  della  Compagnia  della  Pace 
di  Palermo  nel  I74ò. 


S.  LU- 


Antonio  de  Franciiii  pià  •aolte  eletta  Senatare  di  Palermo  ^ t di  cui  fi 
vede  il  ritratto  intere  care  nobile  elogio  nella  fiala  dell'ordine  fuperio-^ 
re  della  Quinta  Cofa  deoli  Efircizj  de'  Padri  Gefuiti  di  Palermo  yper 
efiere  fiuto  egli  uno  de'  benefattori  più  riguardevoli  di  detta  Cafn^ . 
Tronafi  in  tfia  Città , e nella  Cbiefa  dì  S>  Giorgio  de'  Genovefi  la  qui 
figuentc  ifirizione  fipokrale  imi  fa  in  lepida  di  marmo  : 

Jacobo  Franchi  Pairitio  JaouenA  , qui  annum  agens  3 7.  Obiic  15. 
Kal.  Maji . FranciAus  Bava  avunculo  opt.  merito  pofuit  anno 
Domini  1593. 

(a)  S.  ElUabetta  Terra  tb'  efiFle  nella  Volle  di  Mazara , fignoreggiata 
dall' intlìia  Cofa  Montaperto,  tome  abbiamo  dalle  invefiilure  ^tbe  di 
tfia  Terra  prefi  Francefeo  Montaperto  nel  d)  24.  Febbrojo  i6a8. , e 
Jutcejfivamcnte  Ottavio  Montaperto  P.  di  Rafiadali  a 21,  Gennajo 
169S.  Fabbricata  tfia  tedefi  nel  Feudo  di  Cometa  dal  primo  Af,  di 
JHontopirto  i che  per  lei  mi  fi  in  eficuzione  la  Utenza  di  fabbricare  ^ 
ottenutaxii'  dal  B.  Pietro  Montaperto  e Valguarnera  per  atto  difputio^ 
io  in  Palermo  a dì  \%.  Febbraio  15*0. 
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Sk  L U C I Ai. 

TErra  Baronale , cb’  eGde  nella  Valle  di  Demone  , adorna  di  mero 
e mido  imperio . Si  cbiouia  con  altro  nome  Mafcùlucia  non  già 
y come  fcriflc  il  Coronelli  nell’  Ifolatio  , nè  S.  Luta  » 
come  fi  legge  nelle  Relazioni  di  Luca  Linda  (a)  . Fu  cfla  dan* 
neggiata  dal  fuoco  del  Mongibello  , che  nel  1669.  vomitò  in  quello  luo- 
go torrenti  di  fiamme,  e diluTj  di  ceneri,  empiendo  Vaili,  difettando  Po* 
deri  , Tcppcllendo  Terre  , e Cefali  {b)  . La  poHedette  anticanientc  la_> 
Pam.  Romane  Celoma , come  io  creda  , della  medefima  Cala  de  i Duchi 
di  Cefatò  , mercecchè  trovo  notato  nel  1408.  nel  fcrvigio  militare  del 
Rè  Mattino  Temmafe  Colonna  per  il  Feudo  di  S.  Lucia  prclTo  MulCicl-.> 
Sit.  neh.  fog.  1 lO. 

Niccolò  Placido  Branciforte  e Lanza  primo  P.  di  Leunforte  , 
primo  D.  di  quello  titolo  , eh’  ebbe  conceflb  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV. 
con  fuo  reai  privilegio  fpedito  a 4.  Luglio  1651.,  cfccut.  a 6.  Novembre 
di  detto  anno.  Fu  egli  Pretore  di  Palermo,  e Strategoto  di  MclTma  . Ap- 
pare innoltre  Signore  della  Città  di  Carlentini , c va  nel  ruolo  de’  Go- 
vernatori della  Compagnia  della  Pace  di  elTa  Città  di  Palermo  nel  i6i5« 
e 1621.  &c.  (0 . Ebbe  in  moglie  Caterina  Branciforte  e Barrefc,  figlia  di 
Fabrizio  P.  di  Butera  (</)  , con  la  quale  diede  al  mondo 

Branciforte  fuo  fecondogenito  (f) , che  vifie  adorno  dell’ 
Abito  di  Cavaliere  di  S.  Giacomo  , e fu  Capitano  di  Palermo  nel  1661.  » 
e Pretore  nel  1667.  e 1675.  Scrive  il  P.  Aprile  Crnrr.  f.  371.  c.  i.  , 
che  quello  Duca  nella  Pretura  di  detto  anno  1675.  radunati  i Confoli  y 
cioè  i Capi  delle  46.  Arti  , che  fono  nella  Città  di  Palermo  , fece  confc- 
gnar  loro  gli  archibugi , e moichetti  delia  pubblica  armeria  , dando  in_> 
guardia  a Imedefimi  i dodici  Baluardi  della  Città  . Inviò  pure  Truppe 
ne’  luoghi  opportuni  ad  impedire  lo  sbarco  de’  FranzeG  . E vi  a’  impie- 
garono in  maniera  i Cittadini , che  un  IGorico  forallicrc  commendò  la_> 
loro  prontezza,  e fedeltà,  e l’accortezza  del  Pretore  . Vedafi  paiimente  il 
citato  Aprile  ne’ fògli  373.  c.  i.  e 375.  c.  i.  e c.  a. , e gli  clogj  che  fa.^ 

Au- 


(fl)  Mafia  dir.  ,»  prejpcit.  C.E.f  293. 

\h)  Vedofi  Aprile  Cron.  Sic.  fog.  360.  c.  a. 

CO,  Commendato  ci  viene  da  Girolamo  Brufboe  ijlor.  d' Italia  Uh.  1 8. 
fog.  566. 

(^d)  l/edafi  par.  2.  Uh.  1.  fog.  54.  di  queRl'  Opera . 

(0  b^otifi  tb'  efo  i?.  Francefeo  fu  il  quarto  Alaeflro  dì  Campo  nella 
Gìtjìra  fatta  in  Faiermo  nel  1658.,  come  fcrive  Auria  Piftorfo  ftor. 
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Auriaadeffodi  Brancifortc  Ofl».  f.  155.  e 1 57»  Fu  Governar 

tore  de]  Monte  della  Pietà  nel  l6Ó3. , e della  Compagnia  della  Pace  nel 
,1637.  Fefleggiò  le  fue  nozze  con  Caterina  del  Carretto  , figlia  del  C.  di 
Kacalniuto  ; dalla  quale  nacque 

Niccolò  Placido  Btanciforte  e del  Carretto  giuniore  , coi!  fcritto 
nell’  invelUtura  eh’  egli  prefe  il  dì  17.  Febbrajo  1685.  Quelli  indi  fuo 
cefie  ne’  Principati  di  Butera  , e di  Pietraperzia  , e fu  Cavaliere  del  To« 
Ibn  d’ oro  , e della  SS.  Annunciata  di  Savoja  &c.  Sposò  Stefania  Venti- 
miglia  e Pignatelli , figlia  di  Ftancefeo  M.  di  Ceraci  ; e da  clTa  ebbe  ~ 

Caterine  Branciforte  e Ventiroiglia  ^ la  di  cui  inveflitora  cadde  nel 
dì  29,  ^ttembre  1727.  Ella  vive  oggi  felicemente  maritata  ad  Ercole^ 
Brancifirte  c Gravina  D.  di  Branciforte  ^ che  perefifa  è l’ attuale  D.  di 
S.  Lucia  , P.  di  Butera  &c.  Or  da  quelli  Signori  è fiata  cella  nuovamen- 
te r iuvefiitura-del  prelènce  Ducato  a Domenico  Landolina  D.  di  Sam-> 
Donato , al  prefente  Reggente  Confultore  nella  Suprema  Giunta  di  Sic^ 
lia  nella  Rral  Cotte  di  Napoli , che  durante  la  lùa  vita  fe  n’  è invellito 
folto  li  8.  Ottobre  1753.  Vedafi  l’ elogio  , che  abbiamo  di  tal  Perfonag- 
gio  nel  tomo  primo  delle  Lettere  Reali  ultimamente  date  alla  Ince  tit.  8. 
Jit.  68.  fog.  514.  del  tenor  feguente:  Meritò  bit  laudatur  Deminicas 
tandolina  ex  Netinit  nobìlìjjimus  patrìcìit  «riut , neper  Sendii  Donati 
Dttcit  fitulo.  decorotui . It  enim  ^ tum  in  ySrdrìiy  ac  M.  C.  Tribunalh 
Fi/ci  Patronum  ageret , proindeque  Regii: , pubHci/ve  tuendi:  juribux 
Jedulam  navaret  operam , bujut  Regni  piatili  , tuju:  filidiffma  fundor 
menta  fati:  perfpedla  babebat , reìigiofiffmu:  fuit  averter  yidque  ùndiquf 
plani  illujlran:  penità:  injlauravit . Hinc  òptimo  fini  ttìnftlio  talem  » 
tantum  virum  Rex  nojler  prudcntijfimu:  in  fuam  artejjitum  Aulatn  ad yitj 
premum  Confaltori:  Siciliee  mumi:  evexit . *.  V.  ' ' ' v.- v...  ^ j 


SIN  AG  R Ai! 

TErra  Baronale  con  mero  e mifio  Impero  , e giace  nella  Valle  di 
Noto . Fu  un  tempo  Feudo  della  Fam.  Lanza  , in  poifeduta  ve- 
deafi  circa  l’anno  1320.  àa  Manfredo  Lanza  ^ coma  ù oiferva 
nel  fèrvigio  militare  del  Serilio  Rè  Federigo  Secondo  prelTo  Mu- 
fcica  Sic.  nob.  fog.  28.  Quindi  fuccedettero  in  elTa  Altavilla  , e Corroda 
di  Lama  jugali , e dopo  di  dii  Antonello  di  Ventimiglia  que^ 

Hi  ptefa  in  dote  da  Margaritella  figlia  eredera  degli  «izidettndi  Lan* 
za,  ciò  rilevandofi  dal  privilegio  che  ottenne  elfo  di  Ventimìglia  dal 
Sernio  Rè  "ederigo  il  Semplice  nell’  anno  1 364.  (a>.  oBérvo  pofeia 
* Parte  li.  O j venr 
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venduu  ad  'irrigo  di  ReJTt  per  lo  prezzo  di  mille  tioriur  d’  oro  (a)  per 
privilegio  del  Rè  Mzriioo  fpedico  fuiraano  i ii).  Da  potere  di  co- 
ilui  ctedoi  che  folTc  (lata  revcndicara  dalla  Famiglia  di  ycntimi^lta  (r)  , 
ed  acquillòlla  Anlonìo  giuaiore  con  averne  quelli  prefo  l’iaveflicura  nell’ 
arma  1477.  (i/)  ) in  cui  tafll  menzione  altresì  del  rilafcito  , che  a lui  fu 
fatto  de’  frutti  di  due  anni  di  detta  Terra  in  riguardo  di  una  fùpplica^  1 
che  in  diluì  favore  fu  umiliata  al  Scrmo  Rè  Giovanni  da  i tre  Bracci  dd 
Parlameiuo  generale  di  quello  Regno.  lavedilTene  ìndi  nel  1516.  adì 
ai.  Luglio  4.  India,  (f)  il  B.  Anale  dì  yentmiglia  , da  cui  derivando 
-per  linei  rena  di  padri  a figliuoli  Ahlonio  Ventimiglìa  c It  Rocca  , cou- 
tòlTt  cofiui  undccimo  Barone  nella  iuccellìone  di  quello  Stato  , e,  fu  Gran 
<Iamcrlengo  della  Sicilia  (/*) . Cclcbraronfi  le  fuc  nozze  -con  Claudii..^ 
.-i.  : .•  . Vil- 


•(a)  La  mortela  foTracituta  di  fiorini  d'oro  note  fu  mai  coniala  in  oro, ma 
foli  ama  in  ur genio-,  e di  ero  fa  denominata  in  quanto  il  fiorino  fad- 
~ delle  fa  regolato  ad.pondus  auri  , come  fi  congettura  da  un  fulblico 
■ - dfcumexto  regi Jìr alo  nel  volume  de  i friviiegj  di  Coltagirone , ove  per 
un  fagumento  fatto  in  moneta  di  tari  «ella  Ciud  di  Ldicefia  nel  igOJ. 
^ ' rV  Netofi  'difei  tudidit , & afiìgnavit  in  pecunia  argentea  tarcnus 
’ auri  trlginta'-.  yedjifi  Maoiuìl  SUaniie’  IJifìer.  Hi.  \.4Ìit.  Alefant 
de  anno  1.716. /i  15.' , . x.  • . . 

■{h)RtidCaMtU.tn.\lQ(s.A,.l!id.f$^,  , , ■■ 

Vtdafi  fiti\ì'iii\e.2k  l^e..\nob^  f.KW, . ,•  x'.  -v 

\4)  R.CanctU^aa,  tùtrT>'f.ì^S>\  ' 

C.'-ai«.-i5l  6./  7»*  ■'  • i"  \ : 

(/■)  Contultoibì  fi  fio  afFerr.:sla  di  /opra,  che^la  Cafit  Ventimiglia  tenne 
la  Signoria  di  Sinagra  pe  'I  corjo  di  più  di  due  fecoli  , tuttavia  ri- 
trovo, chi  nella  Metà tdfl  fetalo  detimofeH»  apparteneva  tal  Baronia 
alia  Famigli^  fy^\noX).om’egii(icc&  di  e fa  fiori  Vincenzo  nel  1560. 
appellato  coi  titolo  dì  B.  di  Sinagra  , coti  dal  di  Giovanni  Palermo 
• ‘ riflofatt'iJifati  fogA  iì^^retr.f  e. da.  Moogitore  Bihlieth.  Sic.  tom.  i. 
— fin.  meli’,  eiegie  4/ .Annibale  de  AlBitto  Archefeovo  dileggio  dì  lui 
figlia-,  dci-.fiiidt  fiAigge  il  fegutnie  tpitafio'. 

i.M-..  ‘ ..-ri:.''  ' . ' ■ 

tVi'  u ; :■  3 , . ;.i  II  D.  . O.  ) M. 

~9<<p  Aanibalifle  AlRièìis'Pattiiio  FanormitanO)  Afchiepilcopo  Rhegino, 
-.'ir  I l.Geniixr.ik>vcnfi^ , Kegio  Conliliario  &c.  Pallorali  vigilauiia  , ac 
).'><  e pkiatrmoto.,  Icd  piofufa.in  pauperes  liberalitate  notillìmo  . Ne 
i deiiaie  vel  pr..rinii  virtuti , vel  cxempla  polleritati , quod  vivus 
noluit  per  omnem  modelliam,hoc  defuiiJìo  propter  fumma  in  hans 
tccleliam  meiita  D.  Maithxus  de  Januario  Archiep.  Rheginus 
addici  àùlmi  moTiumentuui  fuo  arre  pofuit  anno  Saluifs  huiuanx 
1663.  , . > 
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VilJadicane  , figlia  di  Bonfìglio  , c Paola  Villadicaoe  (a)  , forgcndod* 
ambidue  efli  confòrti  la  figlia  crede  , eh-  ebbe  nome  Lauria  Fiordiligi  dì 
VenthìJÌglia  , data  io  marito  a Girolamo  'Joppole  C.  di  Nafo  (A) . Da_> 
quella  si  chiara  coppia  furfe  limonio  (r) , cui  fegul  appreflb  Gi- 
rolamo fuo  nipote  , che  fu  il  primo  D.  di  quello  Stato , come  ficgue  qui 
ibtco. 

Girolamo  Joppolo  Vcntimiglia  c Bufacca  , figlio  di  Giovanni , fi- 
gliuol  minore  di  Girolamo  C.  di  Nafo  , e di  Marfifa  Bufacca  e Gra* 
vina  Fu  decirooquarto  B.  di  Sinagra  (e),  c il  primo  D.  di  detta  Ter- 
ra , fortendone  la  reai  cedola  dal  Scrino  Rè  FilippolV.  a di  i6.  Settem- 
bre 1654-»  efecutor.  a ao.  Novembre  1655*  (/)  • Confegul  egli  innoltrc 
la  conceflìone  del  mero  c miflo  Imperio  , che  pe’l  governo  di  quello  Sta- 
to gliene  fu  fpedito  il  privilegio  nel  di  io.  Maggio  1649.  Revendicò  pa- 
rimente alla  fua  Famiglia  1’  alienata  Contea  di  Nafo  , per  Tacquillo  della 
quale  fi  fece  fare  ragione  da  i Tribunali  di  quello  Regno , abolendo  ogni 
«diritto  di  retenzione,  che  ne  fpacciava  Stefano  Cibo  e Cottone . Fefteggiò 
Jc  fue  nozze  con  Giufeppa  Antonia  Joppolo  ed  Onofrio  » figlia  di  Diego 
primo  D.  di  S.  Antonino  ; e da  cfla  ne  forti  in  figlio  ' 

Diego  Joppolo  Vcntimiglia  e Joppolo , come  ci  attella  P inveftituia 
per  lui  notata  li  é.  Dicembre  1685.  Adorno  coflui  deH’Abìto  militare  di 
S.  Giacomo  della  Spada  , fu  ancor  Menino  della  Serma  Regina  Anna^ 
madre , e Reggente  della  F.  M.  del  Rè  Carlo  Secondo  . Vide  l’ ultimo 
giorno  nell’anno  1735.  fiotto  li  ia«  Luglio,  e le  lue  olTa  fi  trasferirono 
per  confervarfi  nella  Terra  di  fiuo  dominio  Contea  di  Nalb . Sposò  men- 
tre vilTe  una  Dama  di  Cafia  Roano  c RolTo , morta  la  quale  fi  firinfc  per 
la  feconda  volta  con  Anna  Bicorno  moglie  vedova  di  Francefeo  Val- 
guarnera  e Santacolomba  (>)  , ed  ellinta  anche  quella  , contrade.» 
il  terzo  maritaggio  con  Ifiabella  Vanni  e Giancardo , figlia  di  Orazio 
* Parte  II,  O a Van- 


(a)  Contratto  matrim.  prefio  gli  atti  di  Notar  Afariano  Crifafulli  di, 
Mefiina  a dì  37, Giugno  1566. 

Noiaji da  Bonfiglio  Mejfina  nobile  fog.72.  a tergo, 

(r)  Cemprovafi  la  filiazione  del  fiurrìferito  Antonio  dal  fuo  tontrtUo  di 
dote , celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Cefare  Luparello  di  Palermo  0 dì 
15.  Afoggio  1609. 

^d)  Atto  di  dote  che  fi  legge  negli  atti  di  Notar  Luta  Giordano  di  Najò 
li  31.  Novembre  lóto. 

(f)  Jnvejlit.  di  Sinagra  prefa  dal  D.  Girolamo  furri ferito  nel  dì  ai.  Di- 
cembre 1644. 

(yj  Eeal  Cancell.'lib,  an.  1655.  fog,  153. 

(_£■)  Capit.  di  fpofalizio  celebrati  nel  dì  6.  Aprile  iéS6. , quali  citati 
ofierve  in  un  otto  pubblico  prefio  Noi,  Salvadore  Pifeione  di  Palermo 
0 IO.  Cennojo  1719. 
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Vanni  c Beilacera . Da  quell*  ulcimo  calamo  nacque  l’unica  figlia  fua_^ 
erede  , che  è appunto  la  vivente 

Giujeppa  Joppolo  Ventimiglia  e Vanni , come  halTi  per  l’ invefiitu- 
ra  da  lei  prefa  fotco  li  14-  Giugno  1739.  Recò  ella  in  dote  tutti  i Tuoi 
Stati  confidenti  nella  prefencc  Ducea  , Stato  di  NaPo , Capo  d’ Ot laudo, 
e Fego  grande  a Diego  Sandoval  e Mira  M.  di  S.  Giovanni  Può  cuaiurte, 
ed  oggi  P.  di  Cadelrcale  &c. 

MIRA  GLI  A. 

FEudo  nobile  con  mero  e mido  Impero  (a)  , che  giace  nella  Valle  di 
Demone  in  vicinanza  della  Città  di  1 raina  . Appare  conCelPu  la_^ 
piima  volta  a Perronedi  Gioeni  per  averne  quelli  ottuiuto  il  pii- 
vilegio  dal  Rè  Federigo  a di  26.  Agodo  9.  Ind.  1 J5ó.,  c a lui  lue» 
cedette  il  figlio  Bortolemeo  , cui  fu  conPermata  tal  Baronia  dal  Rè  Mar- 
tino con  Può  reai  privilegio  dato  in  Catania  a 16.  Luglio  l £92.  Quello 
Bartolomeo  diede  al  mondo  Perrono  7;«»/ere,  cui  Icgui  altro  Burtotu/ieo, 
che  ne  Pece  donazione  a Raimonda  i'uo  figliuolo  minore  , prcPcrcndulu  al 
terzo  Perrono  Può  primogenito  , come  appare  per  il  Può  tedamenio  ordi- 
nato nel  I448<  Quindi  efPo  Raimondo  ne  prePe  Tinvedicura  a di  3 8. Ago- 
Pio  prima  Ind.  1455.  {k) , c da  potere  di  codui  devoluta  videPi  al  Regio 
FiPco , c todo  conferita  ad  Andrea  Navarro  Regio  Algezirio  (r) , chiaro 
documento  di  ciò  eflendo  la  reale  conceflìone  fatta  ad  eOb  di  Navarro 
nel  Puddetto  anno  145}. , ePecutoriata  in  Palermo  nel  1458.  Trovo  po- 
Peia  che  nell’  anno  148  j.  godevaPi  edb  Feudo  da  Andrea  Guglielmo  Gioe~ 
Mi  figlio  del  Pummentovato  Raimondo  , come  ricavo  dall’inveditura  che 
quedi  prePe  a di  a 1.  Gennajo  a,  Ind.  148J.  {d)  , Puccedendogli  poPeia— • 
dopo  Pua  morte  Federigo  Gioeni  Può  Pratello,  inveditoPene  a di  9.  Genna- 
jo 4,  ind.  1491.  (e)  . L’ ottenne  nello  PcorPo  Pecolo  la  Famiglia  la  F ollf  , 
da  cui  paPsò  in  retaggio  alla  Cala  Grua  , che  1’  erede  io  Ducato , come  ù 


(«)  Privilegio  dell'  Infante  Pietro  d' Aragona  ^fpedito  nel  Cojlel  nuovo  di 
Napoli  a 16.  Dicembre  1423. 

(b')  Reai  Cane.  lib.  an.  I4JJ./  645. 

(f)  Andrea  Navarro  Regio  Algozirio  del  Regno  • come  baffi  nel  capitolo 
527.  del  Rè  Al  fon fo  fu  il  piiffimo  fondatore  della  celebre  Opera  di  Na- 
varro sfondata  colle  fue  rendite  nella  Città  di  Palermo  nel  1 468. , il  go- 
verno della  quale  Opera  rifiede  in  potere  de' Rettori  delle  Corfraten.ità 
di  d.  Niccolò  lo  Reale , dt  S.  Maria  la  Pinta , e di  S,  Maria  i'  An- 
nunciata ^ come  fidecommifarj  di  eflo  Tejlatore, 
id)  R.  Cane.  lib.  an.  148 J.  e 1484./ 377. 

(e)  R.  C.  an.  149«-  / 305. 
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ha  nelle  fufiTeguenti  iovelliture . Appare  finalnacote  ioveflito  di  talc^ 
Feudo  il  Gran  Contcllabile  Lorenzo  Onofrio  Colonna  c Giecni  come  figlio 
d’iiabdia  Giueni  (òtto  li  15.  Novembre  16S9. 

h KANCEiCo  la  Grua  T alamanca  c Conte  (a)  1 figlio  fecondogenito  di 
,Vioi.eu2o  primo  F,  di  Carini , fu  il  primo  D.  della  Miraglia  , qual  titolo 
gli  fu  cuncefib  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  reai  privilegio  fpedito 
nel  d'<  2.  Giugno  1656.  efecuior.  a 2.  Novembre  di  detto  anno . Fu  egli 
L^iputaio  di  quello  Regno  , e Capitano  giufiiziere  di  Palermo  nell’  anno 
1660.  Appare  altresì  firmato  Governatore  della  Compagnia  della  Facc_j 
nel  1659.C  1660.  Congionto  videfi  in  maritaggio  con  Rofalia  la  Valle  c 
Gravina  , figlia  di  Guttierrez  B.  del  Cugno  , e vedova  di  Francefeo  Fi- 
lo e Bologna  , che  l’ accrebbe  del  figlio 

Vincenzo  la  Grua  e la  Valle , eletto  Governatore  del  Monte  delll^ 
Pietà  di  Palermo  nel  1680.  81. 87.  88.  90.  99. , e della  Compagnia  della 
Face  nel  1690.,  le  di  cui  nozze  cclebraronfi  con  Giovanna  la  Grua  c_^ 
Crilafì , figlia  di  Cefare  F.  di  Catini  ih')  , fortendone  da  efla  Pietro  , che 
delufo  di  prole  mancò  dal  mondo  . Quello  Duca  Vincenzo  diede  alle..» 
ilampe  F Elenco  univerlale  delti  Rè  Dominanti  quello  Regno  di  Sicilia  , 
incominciando  dal  Rè  Pietro  d’Aragona  infino  al  Rè  Carlo  Secondo  con 
tutti  li  Viceré  , Prefidenti  , Capitani  generali , c Luogotenenti  del  Re- 
gno con  alcuni  Arcivefeovi  di  Palermo , tutti  li  Bajoli , Pretori,  e alcuni 
Capitani  di  efla  Città  di  Palermo  , e alcuni  Ambafeiadori , unitevi  lc_< 
cofe  notande  , e memorande  dall’  anno  1282.  fino  al  1 696.  prelTò  AgollF> 
no  Epiro  Stampatore  nel  1696.  in  4.  Cclsò  egli  di  vivete  in  Palermo  a^ 
dì  17.  Settembre  1710.  (c)  , c così  morto  lui  fu  venduto  il  preiènte  tito- 
lo col  ter  ho  regio  a 

Pietro  Tarallo  detto  Francefeo  fecondo  B.  di  Baida  a dì  i J.  Novem- 
bre 1716. , confervandofene  il  contratto  negli  atri  di  Notar^iovantii 
V entutinodi  Palermo  . Comprò  quello  Pietro  lo  Stato , e Terra  della—» 
Feria,  impinguando  così  di  belle  infeudazioni  la  lua  Famiglia,  e pregian- 
dcifi  godere  tra  1’  altre  quella  grolla  Baronia  di  Baida  , che  girerà  Hata 
'►quiilata  dal  luo  genitore  Francefeo  Tarallo  , cui  celiò  il  prezzo  di  feu- 
di 67.  mila  , .chiaro  documento  di  ciò  elfendo  la  vendizione  latta  ad  cllò 
Francefeo  col  nerbo  regio  per  gli  atti  di  Notar  Giulèppe  Vollari  di  Pa- 
lermo neU’aauo  1 679.  id)  . Da  Pietro  fuddetto  derivò  altro 

' • AV- 


(fl)  Vedafì  Difcorf.flor.GioJìra 

(^3  Conir,  mutrim.  celebrato  per  gli  atti  di  Not,  Rocco  li  Chiavi  diPf 
■ lernio  ad)  19.  Luglio  1671. 

(f)  Mongitore  Bibliotb.  Sic.  i.  2,f.  2ÌJ.  c.2. 

if)  Baida  Baronia  t che  formafi  colli  feudi  di  Strofahio  , Raciahbi  ^ 
Curio  ,e  Sciandrino  , Soprani , e Sottuni  ^ e di  efa  banfi  le  invefiturt 
pte/è  da  Blalco  Curvino  nei  dì  13.  Giugno  |6a6.,  da  Luzia  Zappino 

nTtc~ 
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i • Pietro  i che  portando  il  nome  di  Francefeo  terzo  , ne  prefe  l’ invc- 
Aitura  adì  j.Aprilc  17 17*  Fu  coAui  Ipofo  a Cirilla  Rau  ed  Impellizzcri, 
Aglia  di  Giufèppe  M.  della  Feria  ; e da  efla  Dama  urei  alla  luce 

proncefeo  Tarallo  Rau  ed  Impellizzeri,  quarto  di  quefto  nome  , co- 
me diduceQdair  inveAitura  che  Aa  notata  fotto  il  primo  Uicobce  1718. 
QueAi  è il  vivente  D.  della  Miraglia  , quarto  B.  di  Eaida  {a) , Signore^ 
dello  Stato,  e Terra  della  Feria  &c.  Vive  ammogliato  con  Hlionora  Oli- 
yeri  e Gifulfb  , Aglia  di  Pietro  D.  dcH’Acquaviva . 

P I R A I N Oi. 

TErra  eh'  ebbe  tal  nome  da  Piracmone,  uno  de’tre  MiniArl  di  Vul- 
cano , per  quanto  fetivono  il  P.  Samperi , c l’Abbate  Mauroli- 
CO  (i-)  : dicono  poi  gli  EtimologiAi  , che  la  voce  Piracmone  fia^ 
originata  dalle  due  dizioni  greche  , cioè  ^ 

Incus  i ma  Natale  Conti  la  deriva  da  iCp  & che  Agnilicano  I^nis 

^ yioer  (c)  . Efla  è Baronale  col  mero  e miAo  Impero  , c giace  nclla^ 
/Valle  di  Demone  (.d) . PoffedevaG  anticamente  da  Perruubio  , e Corrado 
Lonza  ; indi  appare  conceda  a Bartolomeo  d' Aragona  per  privilegio  del 
Kè  Martino  , fòrcritto  nella  Città  di  Barcellona  a di  a6.  Novembre.» 

c Analmente  la  oAervo  raAegnata  alla  teAè  cennata  Famiglia 
Lenza,  mercè  di  due  privilegj  ipediti  nel  di  ai.  Settembre  j.  Indizione 
ii394«  (/)  1 e nell’  anno  1401.  (g) . InveAiAene  quindi  Perrucebio  Lama 
giuniore , Aglio  del  Aimmentovato  Corrado  nell*  anno  I453>  (<^)  , e a lui 
fuccedette  Guglielmo  Raimondo  Lanza  Aio  nipote , Aglio  di  Valore  fus 

...  i l. 

* . ' »i!.l  • . ■■  ■"■  ' 

c Termine  y2/w  li  a.  Ottobre  1677.,  e da  Francefeo  Tarallo  fecondo 
..  di  quejlo  nome  a dì  34.  Febbraio  1680. 

(fl)  Il  D,  Francefeo  vheete  iniieìHJJi  di  Baida  folto  li  8.  Ottobre^ 
1718.  • >5 

j^b)  In  quefto  luogo  il  Padre  Priore  Amico  tot)  emenda  ìlFazello  inno» 
tis  ad  eumdem  dee.  I,  lìb.  io. /1 425.  Maurolycus  oppidumque  Pilai- 
num  a Piracmone  uno  ex  Vulcani  Cyclopibus  Pirainum  dici  debere..» 
affirraat . Non  defunt  qui  Agathirnura  hic  locane , quos  idem  Mauro^ 
. lycus  tutpiter  allucinali  fcribit. 
fé")  Maffa  Sic.  in  profpett.  C.  E.  p.  2.  fog.  378. 

Fazel.  cum  notis  Amici  dee.  l . hb.  10. /1 41 6. 

(0  Reai  Concell.  lìb.  an.  ai.,  e vedaf  Pini  Cbron.  Regunt 

f 70.  . 

(/)  R.C.  lib.  an.  i J94,  2.  Ind.  car.  70, 

(g)  R.  C.  a».  1401.  5.  Ind.  car.  206. 

R.C.  an.j^Sj.  ear.<i63. 
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minor  frstello  , prendendone  l’ invellitura  in  Palermo  sdì  87.  Settembre 
5.  Ind.  14S6.  itt) . Q_>e(lo  Guglielmo  non  ebbe  figli  , e perciò  giunfe  fuo 
rcu-ggio  in  j^tcre  rii  £lafco  Lanza  Tuo  fratello , come  halli  conto  dall’  in- 
veuiiura  difpediìa  nel  di  li.  Agollo  1 1.  Ind.  1495.  W , lòrgcndonc  da 
coliui  Girolamo  , che  ne  prefè  l’ invellitura  in  Palermo  a dì  10.  Febbrajo 
I.  Ind.  15  ij.  (r).  Or  di  quella  furriferita  infeudazione  nota  l^rri  Clron. 
J^cgum  f.  47.  lo  che  ficgue  : Fobricìut  Lonzo  Baromarn  Ficarrto , unà  (u/p 
Bauniit  Goìata  ^ Filagini , & Broli , Martinut  Htx  tonfaptont  ^ oc  re- 
Ftituens  Perrucebio  LunccOi  cjufqut  Jilio  Conrado  anno  1401.  eorutn  prò- 
geni tores  velali iJJì'KO  jure  tenuifle  tijlalur . , 

VisCBNZo  Denti  ed  A verna  b.  del  Celiato  , c di  Cafiellazzo  , ed 
undecimo  B.  di  R aneri  (^ . ji  ; . ■ 1 

Denti  Fam.  che  prende  origine  da  Giovanni  Denti  di  Ravenna  I.uo- 
^oienente  del  Vicario  Imperiale  in  Italia  nell’anno  724., e Signore  dello 
Stato  di  Balugolo  nel  Padovano . Alberto  Denti  la  portò  in'Me-fiìna  nel 
134S.,  ove  divenne  molto  illuflrata  ài  q\ìnhGiatomo  Denti  ^ che  fiorì 
re’  tempi  del  Rè  Mattino  , e hi  B;  di  Ranert , e-Giudice  della  R.  Graa... 
Corte  nel  1 393.,  cioè  neH’anno  mèdelìmo  in  ciit  ftiTenteniiaio  a morte  il 
cbiarifiìrao  C.  Andrea  Chiaramonte  (e) '.  Eiro''f(i  uqo-dc;’  Diput^ti  eletti 
dall’  Univerfità  del  Regno  pe’l  Patlamèoto  di  Sitacufa  , crnvocaronel 
* 39ii.  (/^).  Scrive  Olio  Patterò  neUa  Relax. gehtahgita'dt'Sioptori  Denti 
fog.  IO. , che  detto  Giacomo  Tali  at  pollò  di‘{>rihiO'Miaittro  della  Regina 
Maria  , e delti  due  Rè  Martini  il  Giovine,  t iì  Vècchio , e fuccelliva* 
mente  della  Regina  Bianca  dal  1 3 78. fino  a buona  parte  del  iècolo  fèguen" 


(a)  C. i486,  far.  35.  v ...  .8 

(A3  C.  fi».  1498.  far.  689.  ,v 

(O  R.C.an.  >513./;  796.  ..  ^ 

La  Baronia  di  Raneri  epjlente  mUaValle  di'  Demone  pàfsò  in  reloop 
' £Ìo  de' Signori  Denti  pe'ì  matrimonio  , ebe  fete  nel  t 340.  Stmone  Denti 
tiobile  di  Meffina  con  Giovanna  d'  ^bruito  figlio  unico  di  Giacomo pri- 
. mo  concefitonario  della  medefima.  Óra  tale  Feudo  > pofiato  i» potere  de*Sc* 
gttori  Marziani  P.dì  Furnurì^depo  ebe  ne  fece  l'aiquifio  Giùfeppe  Mar- 

- x/W,  aggregandolo  allo  Stato  di  Fumari  per  lò  prezzo  di  fiudi-éssSO.t 
come  bajii  conto  dal  contratto  celebrato  nell'  uffizio  dì  Luogotenente  di 
Protonol.  nel  1691. 

{js'p  OlaoPalicro  Genealeg.  di  Cafa  Denti  fog.  il.,  f vedafi  li  Peefie  di 

- Giamltattiila  del  Gi  udiceVaff  tn  ifiampa  l' anno' }6jO.  con  lo  dedicato- 
ria 0 D.  Girolamo  Denti,  per  cui  fi  cennono  brevemente  le  notizie  genea- 
logiche di  data  Cafa . 

(/'3  Catulo  Jlor.  di  Sic. par.  3.  vel.  a.  ìib.  iQ.fog.  S78. , eyedànfi i Cip- 
piloli  del  Regno  Ulujìraii  da  Monfignor  Telia  top.  I.  Regit  AJartini  t. 
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tc . Ebbe  la  Toga  vitalizia  perpetua  della  Gran  Corte , la  carica  di  Coa< 
feivaiore  del  Regno , e fu  eletto  dalli  detti  Regnanti  per  uno  de'  loro 
Ambafciadoii  prcllb  la  Sede  Apollolica , portando  in  prova  dell’  anzidet- 
to diverti  privilegj  ,che  regitirati  vedonti  nella  nodra  Cancellarla  di  Si- 
cilia , e della  Religione  Gerofblimitana . Abbiamo  di  tal  Famiglia  non—» 
pochi  elogi  di  nobiltà  prclTo  TAnfalone  fua  Fam.  digreil.  j.  f.  6S. , e 
Minutolo  Mcm.  Prior,  lib.  6.  fog.  91, 

Fu  egli  il  primo  D.  Signore  , ed  Acquiflatore  di  quello  Stato  , c 
lortì  tallitolo  per  concefllone  avutane  dal  Senno  Rò  Filippo  IV.  con-» 
privilegio  fpcditogli  a di  19.  Luglio  1656.  efecut.  a i8.  Gcnnajo  1657*  > 
» quello  in  riguardo  de’  rilevanti  lèrvigj  eh’  egli  già  fempre  avea  prote- 
fìato  in  tutti  i polli  del  governo  politico  di  quello  Regno  , cominciando 
dalla  Giudicatura  delia  Corte  Straiicoziale  di  MelFina,  e fucciHìva- 
mente  del  Concilloro  nel  1641.(0)  della  Gran  Corte  nel  1650.  (^)  in-> 
cui  relle  l’ importante  pollo  dt  Avvocato  Fifcale  molti  anni  , fin  che 
patiò  a quello  di  Maellro  Razionale  del  Reai  Patrimonio , e da  quello 
alla  Pretidenza  del  Concilloro  (r)  » e da  ivi  fìnalmente  alla  Reggenza.^ 
del  fupremo  Confcglio  d'Italia  nel  1673.(1/).  Ne* tempi  fcabruliUimi 
del  1647.  Dippiù  quando  il  Pretidente  Tuo  genitore  D.  Lucio  Den- 
ti (r)  Luogotenente  di  Maellro  Giulliziere  di  quello  Regno  (/)  dava.-» 
tutte  le  providenze  io  riparo  de’  moti  popolari  di  Palermo  (g)  fu  fpedito 
etib  D.  Vincente  con  grolTa  banda  di  (oldatelca  a fue  fpefe  nella  Provin- 
cia della  Valle  di  Demone  travagliata  della  me  detima  epidemia  tumul- 
• . ' ■ ‘ ...t  : - tua- 

♦ . 


(0)  Cedola  reale  de'2%.  Novembre  1640.  Proton.  8.  Ind.  fog,  8j.  a tergo» 
\F)  Ofervijt  la  Pramm.  fatta  in  Palermo  a 12.  Dicembre  4.  Ind.  1650. 

infetta  nel  tom.  3.  delle  Prammatiche  f.  20  J. 

.(f)  A uria  Cronel.  dp  Viceré  7^  301. 

Lettera  Beale  de'  3.  Ottobre  1673.  efecut.  a iS.  Novembre  di  detto 
anno.  Auria  loc.  cit.fog.  303. 

Minutolo  A^cm.  Prior.  lib.  6.  /91.  f leggaf  lo  qui  feguente  iferi* 
tiene  del  ritratti  del  fopracitato  D.  Lucie  Denti , che  fi  vede  nella.^ 
. Congregazione  di  No/ira  Signora  deli'  Annunciata  di  Cafa  Profefia^ 
nel  Getà  di  Palermo, 

D.  Lutiqs  Denti  Panormitanus , Baro  Ranerii , Cellarii , Aulmi  > Si 
Catlellacii  S.  C.  M.  a Contiliis , & M.  R.  C.  Praifes , ac  vittuti- 
bus  clarus , B.  V.  Annunciatx  Sodalis,  ac  Prxfcdus . Obiit  1649. 

(/)  CarafTa  Afctuca  illuflr.  f.^$. 

(g)  Vedafi  Collurafi^ar.  \,  f,  146.  so2.  e par.2.  f.  112.  C.  Bilàccio- 
ni  Guerre  civ,  di  Europa  atei  demi  di  Palermo  f.  80.  . .1 
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(oaria  . b quivi  dopo  grandi  fudori,  e pericoli  da  delta  vita  cAinfe  i bui* 
lori  fediziofi  della  Città  di  Patti  , Sant’ Angelo  , Librizzi , e liduGfe 
col  gadigo  de’ più  colpevoli  la  ferocia  di  quei  Popoli  alla  priftint.^ 
ubbidienza  del  loro  Principe , obbligandoli  alle  giufle  contribuzio* 
ni  } e gabelle  Regie  . Cqme  pure  fogli  di  bifbgno  palTaie  nella  Valle 
di  Noto  a ledare  l’ altre  turbolenze  della  Città  di  Licata  , che  in  quelle 
grandi  flrettezze  del  Patrimonio  del  Rè  era  Aata  alienata  del  Regio  De- 
manio , e repugnava  dare  al  nuovo  Barone  l’ ubbidienza  di  vaflallag- 
gio(a).  Appare  Governatore  della  Compagnia  della  Carità  di  .Paler- 
mo nel  1661;  InneAom  nello  fpofalizio  con  Angela  CaAcllo  e Clerici-,' 
figlia  di  Gregorio  C.  di  Gagliano  , ricavandone  da  elTa 
1 Cre^tr/a  Denti  e Caltello , inveftitofr  a dì  30.  Settembre  1678. 
Fu  coAui  il  priano  P.  di  CaAellazzo , e due  volte  tenne  il  governo  della 
Cilompagnia  de’  Bianchi. di  Palermo  nel  1 669.  e 1 680. , e del  Monte  del- 
la Pietà  nel  1693. , falendo  al  poAo  di  Diputato  di  queAo  Regno . ViA'e^ 
stnimogliato  con  G iovanna  Requefens  e Gravina  , figlia  di  Antonio  C. 
di  Bulcemi , così  coAandodair  ifcrizione  , che  nel  (èpolcro  di  detta  Da- 
ma fi  vede  fopra  una  lapida  marmorea  dentro  la  Cappella  di  noAra  Si- 
gnora del  Rofàrio  nella  Chiefa  di  S.  Cita  di  Palermo  : 

CI-.. 

•„  ; :ÌPmo  rtfeam  in  vita  fentit  Requefenfi:  atnortm 
. . . Martcm  tdtntttvit  dentibus  ipfa  /nix , 

• ’D.  ^oanna  ex  Requefentiam  pervetufla  ^ ÉJ"  Denfiunt  inito  Vmui 
, . . Cojìcllatii  Printtpx , 6*  f iraini  Dux  firmi  fibi , fuifqut  in  Ro» 
/ario  petram  pa/uit , ut  fuam  Domum  firmaret  in  Coeiix  anno  1683, 
die  s8.  yanuarii. 

Da  queAi  conforti  refpirò  Tua  vita 

Lucio  Denti  e Requefens  , come  ci  avvila  la  inveAitura , che  queAt 
prefe  a dì  io.  Marzo  1709.  Fu  egli  Menino  di  Maria  Anna  di  AuAria^ 
Regina  di  Spagna  , e Cavaliere  di  S.  Giacomo  : prefedette  alla  Compa- 
gnia de’  Bianchi  nel  1696. , e morì  in  Palermo  a aó.  Marzo  1747-  Sposò 
mentre  viAc  nelle  prime  fue  nozze  Anna  Maria  di  Napoli  e la  Grua  , fi', 
glia  di  Pietro  D.  di  Biffana  ; indi  pafsò  alle  feconde  con  Anna  Colonna  e 
Ruffo  , figlia  di  Calogero  D.  di  Cefarò  . Q^eAa  Dama  gli  partorì  il  v'm 
vento 

Vincenzo  Denti  e Colonna  P.  di  CaAellazzo,  D.  di  Piraino  &c. , che 
*Farte  IL  P vi- 


(n)  J fiervigj  fuccennati  fi  atte  ano  nei  Privilegio  ^ che  già  citai  per  lé 
tmtejfione  di  qtufio  Ducato  ^ 
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vive  ammogli*»  in  Marianna  Lucchefò  e Reggio,  figlia  di  GiufcppcD.  dr 
AUgona , c M.  di  Cafalgcrarda,  e la  di  cui  invellitura  fu  ricevuia  nel  di 
i8.  Aprile  1745'  ' . ; 


vatticani. 


QUefia  Baronia  formata  vedefi  co’  Feudi  del  Cartello  diroccato  dF 
Conteraintri , e di  Scercia^auot  c cogli  altri  appellati  det 
- Stttvatore , e della  No»  < Efirte  nella  Valle  di  Maaara , e ncl> 
territorio  della  Città  di  Corleone  . Fu  infeudata  la  prima_V 
volta  a àìaamadi  Phja  Avvocato  Fifcale  della  Regia  Gran  Corte  per 
privilegio  del  Seriho  Rè  Alfoofo  fpedito  in  Napoli  nel  dV So.  Ottobre-^ 
1453.  (0) , c a lui  fucceflc  Pietro  /intorno  di  Ploja  fuo  figliuolo , che  tré 
prefe  l’inveftitura  oeiraono  1479.  fotto  li  a.  Giugno  (i).  Scrive  Di  Gio- 
l^nni  Palermo  ri  borato  lib.  ».  fog.  1 j retro , che  la  Famiglia  Plaja  fu' 
molto diftinta  nelle  guerre  civili  diSicilia,c  perciò  eglici-coamienda  peé* 
erta  Pompilio  P4aja  B.  di  Vatticani . Collo  feorrer  del  tempo  giuniè  in_>^ 
potere  di  di  Plaja  (r) , che  di  erta  fu  ticonofciuta>r<dera -,  r«*» 

candola  in  dote  a Girolamo  di  Termine  e di  Bologna  fuo  confoite , avendo 
con  erto  dato  l’eiTeie  dell’uman  vivere  a Girolamo  di  TermiM'ò Plaja  gìu- 
niore  lor  figlio  poftumo  . Da  querto Girolamo  artbeiato  in  maritaggio  con 
)fabella  Angullo(d)  forti  fua  vita  il  D.  Afdrubale  di  Termine,  ccmc_^ 
vedremo appreflb.  Trovo  poi  che  ne’  tempi  del  D.  Giocami  Termine  e 
]aci  fu  aggiudicata  tal  Baronia  dalla  pia  Opera  di  S.  Orfola  di  Pajenno , 
come  francamenie  fi  artetifee  dall'  invcrtitura  prefa  da  Lauria  FioretiZa 
perfona  fommerta  di  elTa  Chiefa  nel  di  33.  Settembre  1694.  Al  prdente^ 
però  poffedefi  dalla  Famiglia  Reggio  , poiché  di  erta  fece  l’ acquifto  il  P, 
Stefano  Reggio  e Saladino  P.  di  jaci , a cui  fu  concerta  1’  invelticura  a d'r 
5.  Dicembre  1698.  come  concellìonario della  cennata  Opera. 

Aborusalb  di  Termine  ed  Angullo  (0  B.  di  V atticani . 

Qui 


(»)  /’»  e/eeat.  dette  privilegio  nel  di  37.  Giugno  5.  Jndiz,  I47*«  Rffl 
ConreW.  1471  • «r.  447. 

{b)  R,  Cane.  lib.  an.  1478.  car.  3S9. 

(r)  yedaf  Invegea  Nobilior.  Pretor.fog.  108.  ^ 

\eP)  UiXnweAo  Alem.^Prior.  lib.1. fog.»%%.  ’ 

(f)  Vedaft  nobiltà  di  Co/a  Angullo  prefo  Minutolo  lec.  cit.,  ed  anche  in 
^ Bonfiglio  fior.- di  Sicilia  par.  2.  lib.  io. /.  6jj. , ove  appare  caraiteri- 
zate  Giovanni  Angullo  col pofìo  di  Generale  dell' /Artiglieria  ai  Si- 
' tilia  y inviato  parimente  ^Ambajeiodore  alla  Jmperaduco  U.  Maria  d' 
aduffria  dal  Ciceri  Marco  /Antonio  Colonna  nel  158?.  •! 
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mi  prendo  Ja  libercà  di  fare  uo  nuovo  elogio  alla  Cala  Termh 
nc  t cBc  io  notai  a fog.  94.  parte  i.  libro  1.  di  quella  mia  Sicilia.^  ; 
dandomene  incitamento  la  coofidcrazione  di  tanti  illullri  Perlonaggi  di 
detta  Cala  palTati  allora  fotto  filenzio  ; tanto  più  che  ho  fatto  lo  lleifo  in 
altri  capitoli  confimili  nella  Itoria  di  quella  parte.  Quindi  dcggio  primie* 
lamente  avvifar  gli  Eruditi , che  due  fono  flati  i Maeflri  Giullizieri  di 
Cafa  Termine,  e tutti  due  chiamati  col  nome  medefìmo  àx  Matteo  \ il 
primo  de’ quali  liurì  nel  1260.  lòtto  Manfredo  Rè  di  Sicilia,  di  cui  fin  al 
dì  d’ oggi  halli  memoria  nell’  antica  tabella  del  Monalleio  di  S.  Chiara , 
rapportata  dal  Fazello  dee.  1.  lib.  8.  cap.  i.  f.  J32.  cum  notis  Amici  ; 

Hit  quondam  damnare  reu:  Tbermita  Matbtcus , ' 

A [per  erat  1 fcrtiabat  enìm  pia  jura  Magtjìri 
JuJìitiee, 

Vuole  il  nollro  D.  Vincenzo  d’Auria  Cron>  de'  Vieerì  log.  396. , e co#—» 
elfo  il  Mongitore  Bibliot.  Sic.  t.  i . f.  88.  c.  2.  e feg. , c molti  altri  Autori 
dell’ iilefla  vaglia  (a) , che  quello  fuddetto  y^ar/r^'fu  il  q,\ox\oio  Beato 
M gonfine  Novello  Palermitano  , che  novera  tra  fuoi  Santi  la  Cattolica^ 
Chiela  morto  nel  i j 10. , e fepolto  nella  Città  di  Siena  , nella  Chiefa  di 
S.  Agollino , del  di  cui  Ordine  fu  detto  Santo  , colla  feguente  iferizione 
fepolcrale  : < 

Hit  jacet  Corpus  B.  Augufitni  Novelli  Ordini:  Eremitarutn  (^) . 


E per  quella  opinione  il  furriferito  chiarimmo  Autore  di  Auria  , autori* 
* Parte  IL  P a za- 

fl)  Tali  fono  Bernardo  Riera,  Pietro  Cannizzaro  in  M,  S de  Relig, 
Ponormi  p.  772.  Francefeo  Carrera  in  Panbt.  Siculo  p.  127.  Vittorio 
Collanzo  in  libro  Cigno  mori  bando  p.  141.  Vincenzo  Coronclli  Bi- 
bliot. univer/ale  t.  2.  «.1613.  poS’^9^'  Tornamira  in  Profap.  S.  Rofa- 
lia  dife.  2.  cap.  \o.  pag.  212.  Giufeppe  Callelluccio  in  Dior.  Panar- 
wit.  pag.bi. 

Pe'l  furriferito  Beato  y^goflino  portano  gli  Autori  del  Giornale^ 
de'  Letterati  di  Sicilia , che  prefentemente  Pia  fotto  il  torchio  alP  orti- 
colo 16,/flj.  37. , cb'  ejìo. Beato  cbiamato  nel  fecola  Matteo  di  Termi- 
ne fece  i fuoi  Jludj  del  gius  civile  nell'  Vnherftà  di  Bologna , lacchi 
fu  pofeia  di  molto  vantaggio  per  la  fua  Comunità  de'  Padri  Agoflinio- 
ni  di  Rofa , tP  quali  Giacomo  Pagliarepo , perfino  quanto  outor  evale  , 
tanto  dotta  y aveva  eccitato  un  fiero  litigio  j onde  credevano , che  fi  fa- 
rebbe data  per  contro  infallibilmente  lo  fentenza  colla  perdita  eP  uneij 
gran  pofefpone  j quando  fattafi  in  pochi  giorni  un'  allegazione  dal  no-, 
Pira  Beato  Agofino  ^ fu  e^a  cotanto  nerboruta  e convincente  1 tèe  co- 

frin^ 


Digitized  by  Google 


ii6  deila  SICILIA  NOBILE, 

vaio  per  altro  da  molti  veridici  documeoti , c iufallibili  congetture  , fu 
obbligato  a pubblicare  un’  intera  Opera  Apologetica  , per  la  quale  con- 
futò egli  Francefeo  Alibrando,  che  marcheratoli  col  nome  anagramniati- 
co  di  Bernardino  Asfalco , {bfieonc  elfere  Terminefe  il  Beato  ; c con  elfo 
ancora  molti  altri  Autori,  che  lo  hanno  creduto , qual  di  Tetano,  od’ 
loteramna  nell’  Umbria,  qual  di  Tetano  in  Abruzzo,  c qual  di  Siena.^ 
nella  Tofeana  (a) , 

Fiori  r altro nello  flcOb  fecole,  e opportunamente  giudica 
D,  Vincenzo  d’  Auria  loc>  cit> , che  lia  ilato  contemporaneo  del  primo  ; 
conciofiacofacchè  fu  egli  Maeftro  GiuAiziere  di  quello  Regno  nd  129J., 
e nel  tempo  che  il  Rè  Federigo  Secondo  guerreggiava  contro  Giacomo 
fuo  fratello , come  abbiamo  da  Fazcllo  dee.  3.  lib.  9.  cap.  j.  f.  Co.  cum_. 
notis  Amici  in  quelle  parole:  Henricu:  vctò  yiginttmiliuj  , Ciracii  Co~ 
ms , 0“  Matthaus  dt  Tbtmit  Ai  agiti tr  JuJliliorìus , gui  Fridcrici  par~ 
U(  fcqutbantur  Ì.F) . Oi  queflo  Matteo  intanto  voglio  credere , che  abbia 
intefo  l’Abbate  Pirri  Cbronol.  Rcgnm  f.  S7.  quando  annoverandocelo  fra 
il  faggio  Buolo  de’  Maeftri  GiuAizieri  iotto  i Principi  Aragonefi , lo  Aa- 
bili francamente  per  progenitore  della  nobiliAìma  Famiglia  Termine^ , 
allorché  dille  : Mattbeut  dt  Tbcrmis  a quo  genat  repetìt  fuum  Fmiìia 
de  Tberm  'ts  in  Sicilia , ab  anno  1639.  Frincipatus  CaJìelteriKini  ùlulo  ;7- 
luJìrata.Cì  vien  commendato  elfo  Matteo  dal  noAro  Carufo  tlcr.  di  Sic. 
par.  2.  voi.  3,  lib.  3.  fog.  44. , in  rapportando  il  fatto  d’aver  lui  condan- 
nato a morte  l’Abbate  Guglielmo  con  due  fuoi  nipoti  lòtto  il  Rè  Gia- 
como, come  ancora  nell’atto  di  oppotQ  all’Almirante  Loria  loc.  cit.  lib.  j. 
fog.  77.,  e Analmente  quando  dichiarato  già  MaeAto  GiuAiziere  di  Si- 
cilia coiue  a fog,  Sa.,  ebbe  data  la  Ibpraintendenza  dell’ armamento  di 
un  gran  numero  di  Galee  oltre  a quelle  40. , che  erano  Aate  ordinate  di 
fabbricarfi  ikI  Porto  di  Meflìna  (r) , Leggiamo  innoltre  appo  Pirri  Sicil. 

fttcr. 


Jìrìnft  il  Fagliar  (fio  a dar  fi  per  vinto,  e od  eftlamart'.  Diabolus,  vel 
Angelus , vel  Dominus  Matthxus  de  Thermes , cum  quo  Bononi.x  Au- 
dui , hanc  coodidit  fcripturam . 

(<i)  Vedajì  tom.5,  del  Giornale  de' Letterati  i"  Italia,  Jlampato  in  Venf 
zia  net  1711.  orticaio  22.  fog.t\o'i. 

(i5)  Commtndafi  in  altro  luogo  di  Faztllo  loc,  cit.  f.  65. 

(0  Cfli/r  qui  in  acconcio  riferire  lecchi  incorno  al  numero  cast  eccedente 
di  Galere  , che  armavanjì  in  detti  tempi  lafciò  fritto  Carufo  fior,  di 
Sic,  par,  2,  vel. 2,  lib.  g.  fog.^o.  per  toglier  la  maraviglia  di  coloro, 
che  comparando  0' prefenti  gli  antichi  tempi,  di  cui  fcriviamo , diffidi, 
mente  forfè  daranno  credito  ad  un  numero  si  grande  di  navi , che  Jt  met. 
teano  allora  in  mare , e crederanno , che  fenza  cemparazione  maggiore 
fuffera  le  forze  Regie , e le  ricchezze  di  quel  fecolo , che  più  ufo  isu» 
(tmpar azione  del  nofro  dee  dir f povero,  ed  infelicìffimo  ; cade,  dico. 
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j'atr,  not.  i,  Fanormit.  K i 70.  promoflò  di  tal  Famiglia  (a}  aU’Arcivelco- 
vado  di  Palermo  C/fZ'anfi/ Tifr/mvc  nel  1411.  Girolamo  Termine  Yerco- 
vo  di  Mazara  nel  JJ4J. , il  di  cui  elogio  Icggeli  preflb  detto  Autore  a_. 
f.  Sj5.  noe.  6.  Mazar,  del  tenor  che  fiegue; 

Cla- 

^ 

in  acconcio  di  narrar  la  maniera  di  ormare  le  nani  ^ e la  fpefa , che  ni 
t' impiccava  ■i  e la  forma  del  fernizio  marittimo  de'  marina}  ^ 0 de'  fol. 
dati . Jn  quanto  alla  prima , afai  dinerfa  dal  prefente  era  la  maniero 
di  armare  le  Galere  in  quei  tempi  ; imperocché  il  più  pjofo  difper.dio 
dell' Erario  Reale , era  nel  fabbricare  di  nuovo , 0 di  allejtire  del  hifo- 
onevcle  i fcajjì,  e i buchi  delle  vecchie  Galere  , che  fi  teneano  in  ficco 
ne  i porti , e negli  ar finali , per  fervirfine  quando  fufSe  il  hi  fogno  , e 
quando  poi  fiabilivaji  di  mettere  in  mare  la  Flotta , ordinavafi  dal  Rè , 
che  oltre  i Conti , e Baroni  principali , / quali  doveano  fecondo  le  for- 
ze loro  armare  quel  numero  ^ che  pctefiero^di  faldati ^e  di  ciurma  y do- 
vefiero far  r ifiefio  non  filo  le  Città  marittime , ma  le  mediterranee^ 
ancora  y e le  più  lontane  dal  mare , laonde  fpefio  vediamo  0 ne  i Capi- 
toli del  Regno  y 0 negli  antichi  Regifiri  menzionata  col  nome  dì  Galere 
di  Randazzo , di  Polizzi , di  Piazza , di  Cafiregiovanni , di  Caltagiro- 
ne  y e di  fomiglianti  altre  Città  montane , e lentanijjime  del  mare , non 
foca  parte  di  tale  armamento  . La  fpefa  poi  y che  fi  facea  per  ollsBire 
tali  Flotte  fguerniti  di  cannoni  y e di  fomiglianti  artifici  da  fuoco  non 
ancora  inventati  y non  montava  a grofia  ferma  ^ quando  non  fufie  inte- 
ramente nuovo  r armamento  y e la  fquadrOy  e quella  del  mantenimento  y 
e del  foldo  era  ofiai  minore  di  quello  y che  fi  può  credere -y  mentre  in- 
viando i Baroni , e le  Comunità  tutte  del  Regno  le  ciurme  y e faldati 
pagati  per  tre,  0 quattro  mefiy  e tal  volta  anche  meno y finite  il  firvi- 
zio  fi  ne  tornavano  tutti  a cafa  loro  y ove  fi  facea  lor  buona  per  lo  più 
con  le  tafie  dovute  alla  Camera  y 0 fia  al  Patrimonio  Reale  la  paga  del 
loro  fervtzio  y la  fpefa  y e le  provi  foni  fatte  dalle  Città  y riducendafi  i 
fujìi  delle  Calete  come  prima  vuote  y e fenza  gente  .negli  ar  finali  i/pen- 
deafi  in  (al  guifa  , coruc  ajferma  il  Coftanzo  efattifiìmo , e veridico 
IfJoricQ  Napolitano  rìor.  di  Napoli  Uh.  5.  fog.  13 1.»  che  ci  ojficura  dì 
averne  veduti  i cqnti  negli  antichi  Regifiri , afiai  minor  fomma  in  un' 
ormata  dì  cinquanta  Galere  ormate  y ficcarne  fi  è detto , che  in  ottOy  0 
dicci  mila  forma , che  al  dì  d'oggi  accofiumafi.  Nè  dìverfa  dee  crederfi 
quella  ancora  , con  la  quale  ofierviat^g  in  quei  tempi  metterfi  in  arme 
oalle  Repubbliche  di  Rifa  , di  Genova  y e di  Venezia  armate  di  60.  y 
di  iìo.  y e di  I co.  Galere . 

(0).  Trovo  di  Cefi  Termine  le  qu)  feguenti  iferizioni  di  due  maufolei 
marmorei  y eh'  e J,  fona  nella  Chiefa  di  S.Cita  di  Palermo  y e nella  C»p-_ 
fella  dì  S.  Toma  fax 

D.Vin- 
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CUrìffimunt  Antìjlìtem  Hymere  (a)  Hìcronymum  a Termini:  Panar- 
mitanuni',  qui  cum  multa  in  pauptrts , ^ edam  facram  beneficia^ 
tentulifet , flamtn  celo  dedit , Franai feu:  frater  hoc  candìdit  tu- 
mulo .Vivi  t anno:  so.  obiit  die  28.  Olìobri:^  amo  \x.fui  BpiJ'co- 
patu:  1561, 

Chiudafi  fìnalmente  il  prefente  elogio  con  chiamar  quivi  alla  nodia  me- 
moria il  merito  del  degnifllmo  Vefco\  o di  Siracufa  D.  AJdruboìe  Termi- 
net  che  tanto  ci  vien  commendato  dal  nodro  Mongitore  nelle  continua- 
zioni a Pirri  Sic./acr.  not.  Sytacuf.  f.  650.  c.  2.,  ed  in  cui  hadi  la  feguen- 
tc  epigrafe  incifa  ne’ marmi  del  magnifico  maufoleo,  che  a lui  fu  eretto 
nella  Chiefa  Cattedrale  di  Siracufa: 

Annibol  Termini  Panormitantts  EpiPaopus  Syracu/anus  frequentiori- 
bu:  Cleri , Populique , ac  devoti  feminei  fexu:  precibu:  adco 
tommendatum  cupieni  boa  loto  monumentum  fibi  vivent  elegie  , 
Obiit  VI.  Junii  1723. 

Or  quedo  titolo  di  Vatticani  fu  concedo  ad  Afdrubale  Termine  ed 
Angullo  fopravvifato  per  li  fervigj  notabili  da  lui  predati  negli  accidenti 

po- 

D.  Viacentia  de  Termini , Hieronymi  Sabbie , & Beatricia  de  Leo- 
fanti. F.  Deipare  Virginia  Numini  devote  atque  a Deo  in  ipfius 
die  Sabbati,  qui  fìiit  ultimus  Augudi  1624.  Corporis  vinculis 
exute  D.  Balthadar  de  Termini  conjugi  optimx  amatidims,  quod 
non  commori  non  contumulari  obtinucrit , infolabiliter  dolens,  & 
cum  ea  quampriraum  confociari  cupiens  inexhaudis  cum  lacry- 
mia.  P.  vixit  an.45. 

'£  quejìa  i la  feconda  : 

Dorane  Elionorsde  Termini  & Campo,  & D.  Bernardino  de  Ter- 
mini & Fcrrerio  dulcidìrox  dlix,  & marito  caridimo  mater  Si  uxor 
D.  Zenobia  de  Bononia  & Termini  pofuit.  Pre.  cox.  fané  mora 
decimum  nonum  adolefcentule  fecuit , annum  patria  quatragerr 
mura  primum , matrem  uxoremque  perdididet  nifi  Chrifliana  for^ 
titudo  redituidet.  Obiit  alla  Idus  Deeembris  160J.  ille  vero  14. 
Kal.  Januarii  1593. 

(a)  Per  Imera  intender  fi  deve  lo  Ciild  di  A/azara  , tirondojì  l' etimologia 
di  tal  nome  antico  fumé  d' Intera . Vedajt  Pirri  Sic./acr.  not.AIazar. 

/•855. 
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popolari  di  PjJcrmo  luccctìuii  rei  i64J>.,tlkD<io  (iato  egli  eletto  uuo  de’ 
quattro  Governatori  di  erta  Città  dal  Viceré  Marchcle  de  Jos  Veles  io- 
lienie  con  D.  Bernardo  Requefa  s,  D.  Stefano  Reggio , e D.  Vineenzo 
Landolina , quali  Scfguti  liguardcvoli , e che  non  dovevano  inipre* 
iiarlì  da  altri  la  prudenza  iicceil'aria , per  reggere  il  timone  della  Città  tra 
gli  empiti  delle iue  tempere  (a):  apparendone  il  privilegio  cooceffo  dal 
Sertho  Ré  Filippo  IV.  a di  la.  Settembre  1653.  efecuc.  a 6.  Dicembre-^ 
di  detto  anno..  Finita  la  carica  di  Governatore  di  Palermo , ebbe  egli  1* 
altra  di  Capitano  Giullizietc  della  mcdeGma  per  la  terza  volta  nel  164S. 
dopo  che  vi  era  (lato  per  l’ innanzi  ben  altre  due  volte  negli  anni  i640s; 
c 1645.,  e di  una  tale  elezione  vcdafi  ciò  che  notò  Collorafì  loe.  cit.  par. 
3,  ft)g.  156.  ove  feriffe  ; In  detti  anno  1643.-/3  tarica  di  Prtiwt  jtdieda 
fcr  dtfpofìzion  reale  t D.  [Vincenzo  Landolina , e di, Capi  tana  # D.  ^fdra- 
baie  di  Termini  i che  Ji, credevano  di  genie  ^ e di  parti  contrarie  a quegli' 
jiteniefii  che  andavano  a i Adagijìrati  teme  alle  fiere  ^ ed  a immuti , (è*, 
coiido  infegnò  Plutarco  de  Prrecept.  Reg.  Reipubl.  fiien  tamquane  ad  nun- 
dinati  & mcriatumi  ita  ad  KeipubL  guhernatulo' ateedemium  , Va  «Ifd- 
Afdtubale  finalmente  nel  ruolo  de’ Governatori,  della  Compagnia  de^ 
Bianchi  di  Palermo  nel  1649.,  e altresì  del  Moatedelia  Pietà  nel  16^4.' 
fu  Iva  moglie  LuciaPlaja  e Belvit , figlia  di  Pompilio  Pla^  , ed  Ifabella 
Belvis  (/>}  j ma  poiché  colici  gli  riufiiì  iuléconda  di  tUfiaia  prole,  venendo' 
egli. a motte,  dichiarò  filo  fucceflbre' ’i  • >...^1  ...  j.  t 

/Ifdrubale  ài  Termine  e Vanni  Tuo  nipote,  figlio  di  Giovanni  (uor 
iraiello,  e di  Zenotia  Vanni  e Teimioe  jugali.(c);^  lovefiillì  collui  del 
prefeote  Ducato  nel  dì  s8.  Ottobre  1660. , e poiché  ebbe  In  moglie  Gi- 

lolama  ]aei , figlia  di  Albcrko.,  padre  divenne  di , - - > « 

Giovami  Termine  c }aci,  che  prefe  Pinveflituàa  a dì  j.Aprile  169  Ki 
mercé  della  donazione,  che  gliene  fece  Rofalia  Oldoino  c }aciToa  ziaJ< , 
che  per  li  fuoi  crediti  trovavafi  aggiudicaiaria'  della  prcfcace  Baronia, c 
Titolo  (</),  e fc  n’eta  invellita  a a.  Gcnnajo  *1685.  Q^ueftó'Cavalierfc-* 
non  lafciò  figli , c perciò  morto  lui  nel  1694.  ebbe  luogo  a fiicccdergli- 
. Alvaro  Termine  e Jaci  fuó  fratello  , come  hafli  chiaro  dall*  inwe(lt-,i 
. . . 1 . . ■ 1 - ' . - i 7 turai 


Collursfi  Rum.  pepai. par.  \ .fog.  35.  e 38.  C.  Bifnccioni  Guerr,  dp^' 
-'.octid.  di  Palermo  fon.  53.  Apri\e  Cren.  Sic./ig.  343.  f.  '*  vcdafi  no“ 

Olila  dì  Cafa  Termine pn  fio  l' Invcges  Nobiliare  Pretor. /!  1 3 8.  f.  a.' 

Contrai,  malrim.  pr  e fio  gli  atti  di  "Notar  Paola  Muli  di  Palerma  nel 
dì  1 7-  Maggio  1 630.  ‘ 

(r}  ^jiefla  Duibefia  D.  Zenolìa  fu  una  delle  Jirelle  della  Martbefa  mia 
avola  Dorotea  Lmatuele  e Vanni ^glii  di  Raffaele  Vanni  e Vafiulla  pri- 
ma Al.  di  Roccabianca . 

(Zj  Cedola  di  fecondo  decreta  prefia  gli  etti  della  R.C*  Preter»  a dì  il», 
ftbbraja  tóai. . - . ■ • . • " 
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tura  che  quelli  prefe  a di  aó.  Ottobre  1 720.  Egli  fu  Abbate  della  Badù 
dLNoflra  Signora  liumacolata  di  Ragalbuto,  che  fu  fondata  da  Anna^ 
Giulio  Goragozzo  e Fiorenza  nel  Feudo  di  S.  Severiuo  coll’  adignaiDento 
di  pingue  rendita  per  la  Chiefa  , e colla  congrua  di  unze  3jo>  annue  per 
l’Abbate , come  rilevali  dalle  Bolle  Pontifìcie  date  in  Rema  li  j.Gennajo 
léjo.  efecut.  a ig.  del  detto  roefe  (0).  Q^le  Badia  fu  da  lui  rinunziata 
per  motivo  di  aver  incontrato  le  nozze  diCaterina  Penfal}eae  Parifi  vC' 
Uova  di  Domenico  PariG  c Varrios  6.  di  S.  Giovanni  di  Palma  . Refe  al 
Cielo  rulthuo  fiato  nel; di  19.  Luglio  1 745. , e perchè  fegul  la  Tua  morte 
priva  di  figli ,, venne' chiamato  alla  fua  fuccellìòne 
Il  Paolo  Sfarla  Felice  di  Napoli  e Termine  Tuo  nipote  , figlio  di  An- 
gela Tua  rotella  ) che  fi  era  maritata  con  Giufeppedi  Napoli  B.  di  Franca- 
villa  Oliveto  C^)  1 e quelli  non  già  col  titolo  di  erede,  ma  bensì  com-> 
quello  di  creditore  fopra  la  di  lui  eredità  , derivandone  il  dritto  di  Ma- 
riajaci  fua  avola  (c),  volle  invellirfi  di  quello  titolo  nel  dì  16.  Luglio 
1746.,  e coneflb  inficine  delti  Feudi  di  Baccarrato^  Fargion:,chc  vi  go- 
dea  il  difooto  Alvaro,  come  erede  di  Armenia  Caprini  e Jaci  P.  di  Villa-^ 
dorata,  e fe  o’era  invellito  adì  8.  Giugno  1735.  Or  quello  Napoli  fd 
Senatore  di  Palermo  nel.  l743>,  B.di  Francavilla  Oliveto  , Serravalle  ,1 
e Mcafagtio,.  Celebrò  le  fue  nozze  con  Maria  Majorana  Lavaggi  Ebba- 
no  e Maccagnone , forella^del  M.  di  Leonvago.  Ei  finalmente  iii  obbli-: 
gato  a foccombere  nel  riafiegnare  l’ invellitura  del  prefente  titolo  al  Ca,; 
valicre  Qerolùl imitano;  . ■ m.  . j • 

j(g»0SM. Termine! e Cordoya  (d)  , il  quale  come  più  Hretto  in  grado 

• ’ i-.i ' i ■ ' I del'* , 

(0)  Gli'Aèkati  della fovramotata Badia y. fono  flati  Vincenzo  Garagozzo 
. fratello  iella  fondatrite , indi  Giureppe  di  Napoli , pofeia  Antonino  di 
Napoli,  caiftguì  Alvaro  Termine , e di  prefente  ì Giureppe  Luigi  di 
Napoli  e . Majorana , -eletto  dal  Duca  Paolo  fuo  genitore  per  atto  di  eie* 
ziene  in  Notar  Criftoforo  Ragufa  di  Palermo  adìOp.  Giugno  1 742. 

(•i)  Francavilla  Olivete  Feudo , di  cui  appaiono  le  invejìiture  prefe  dg^ 
Giuleppe  di  Napoli  a 16.  Ottobre  1Ó74>  y e da  Paolo  Napoli  e Termi- 
..nt  fotta  U aa.  Marzo  x'jax.  _ 

(r)  Leggaf  di  Cafa  'Jati  lo  qui  feguente  epigrafe  fepolcrale , che  giace  im 
- una  lapida^  dentro  la  Cbiefa  di  Cafa  Profefa  de'  Padri  Gefuiti  dì  Pa- 
lermo : 

A . . 

D.  Brigittic  Jaci  & Fimia  Baroniirz  Menfagni  genitrici  bene  meren- 
ri  • xque  moerenies  filìs  urnam  hanc  ejus  ciueri , & lacrymis  Tuie 
pofuerunt . Obiit  anno  Domini  1 660.  die  Juiii  1 1. 

CO  ^eflo  Duca  V.  Igncnùo  Termine  ìfglio  di  Girolamo,  e quefti  fglio 
ef  Ignazio  fratello  di  Afdrubale  primo  D,  di  Vattitarà . 
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del  D.  Alvaro  Termine  ultimo  difonto  fu  dichiarato  legittimo  fuccéflbte 
nel  Titolo,  e Feudi  di  Vatticani  in  forza  di  due  fentenze  proferite  ia.fuo 
prò  dal  Tribunale  della  Regia.  Gran  Cotte  ne’ giorni  13,  Agofto  1746.', 
c 29.  Agofto  1749.  > e perciò  egli  ottenne  la  prelente  i0veftitura.fott9.li 
ai.  Dicembre  1750. , col  quale  titolo  porta  oggidì  le  fupreme  cariche 
militari  di  Marefcial  di  Campo  negli  Efcrciti  del  Rè  N.S.^che  D-G.]  e 
di  Governatore  della  Piazza  di  Sitacufa,  avendo  comandato  altresì  Tarmi 
acali  in  qocfta  Corte^Viccregia  ,•  riledendo  io  quella  Capitale  di  Palermtn 
Ammogliato  vedefi  con  Anna.MaftanteAs^*®  Pietro  Capitano  di  Fantii 

Sx  ANTONINO  ... 

O G G 7 V ' • 

Sv  B I A G l Pv  ; H 

La  Terra  di  S.  Antonino  deferitta  vedefi  nel  lib.,  i.  1 83.  par'.a. 
di  quefta  mia  Sicilia,  per  noverarfi  ella  tra  le  Terre  di  quello  Rc' 
gno  con  titolo  di  Principati  i che  perciò  in  qucfto  capitolo  devo 
foltantodar,nptizia..della  Xcrra.di  S.  Biagio, eh’  efifte  nella  Val- 
le di  Maza/a  , adorna  di  mero  c mifto  Imperio . V*  notato  cflb  Stato  dal 
Padre  Priore  Amico  Ife  io.;<ap.  3.  dee.  i,.  del  Fanello  a fog.  481.  colla 
feguente  nota  a8,  OV<4  batic  rtgumem  S.B,hfiuc  titul^Ducotut  .C/aa-, 
ciana  Jìvt  dì  Antoniut  OfpìMa  collìbut  inb grinta  de  quibut  in  Lexicon . 
Pria  che  fi  foffe  avanzata  tal  Baronia  epa  abitazione  di  ValTaHi  polledu- 
ta  vedeafi  da  Giovanni  Gerardi»che  celebrò  le.fue  nozze  con  Antonina^ 
Bonamico  (c)  vedova  di  G iqrlando  lo  Sqniglio  B.  della  Terra  , e Priaci- 
..  * Fané  II.  .......  . - .■  P*". 

(a)  Della /ofiravvi/ala  Famiglia  Bonamico  Uggap.  la  qu)/eguente  epigra- 
■ fe  fepoicrele , che  eppe  in  uno  lapida  di  un  tumulo^  di  Cafa  Porcata  nella 
Cbie/o  di  S.Marìa  degli  Angeli  de'PP.  della  Gancio  di  qutpa  Captialr. 

r Maria  Porcaro  & Bonamico  Baronifla:  Sanft*  .Dominic*  foemin» 
ufquequaquc  rcligiofiffima: , longiori  vita  dignilfimx  , Beoediélus 
1 pprcaro  vir  amantifiirausjdolens,  rocercnfque  , fupremo  tcftatut 
munere  , quod  fervat.inclufam  peflore  fortis  amor , quam  rcra^j 
morsrapuit  ex  oculis  die  xxii.  Maji  mdcxxx;x.  stati*  an.  ut. 

Sepra  la  quale  lapidap  leggano 'gl' in/rapriui  verjh^  ^ 

...  Et  ft  tijBi  gelido  .yimuletur  marraore  buftumi  .iU  . 

> Mec  potè  vifeeribus  condefp  nofter  amor  , v 
. Corda  ,ci»is  ,,t.xdii  fctvat  tìammata  jugali , . t 

Pars  a beo  tecum  magna  fcpulta  tui  eft  > . # ; 
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paio  di  Galaci  ia).  Indi  pervenne  ella  in  dominio  della  Famiglia 
polo , poiché  fu  acquiftata  da  < 

Diboo  Joppolo  e Sidoti , che  ne  fu  il  primo  D.  per  la  concclTiont.» 
avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  fotto  il  primo  Aprile  1659.  efecut.  % 
at)‘  Oriobre  di  detto  anno  . Quello  Cavaliere  fu  figlio  di  D.  Gìo:  Baiti- 
y7n  Joppalo ,,e  O.  Domenica  Sidoti , quale  D.  Gio:  Baitilla  ebbe  in  ge- 
nitore Alatiti  I eh’  ebbe  le  nozze  con  Innocenzia  Pallotta  Uretra  parente 
del  Cardinal  Pallotta  1 Quello  Matteo  forti  fua  vita  da  G/e;  Battijìa  fe-, 
niore,  e quelli  da  un  altro , che  fu  figlio  di  Francefeo  Joppolo» 


(a)  Ptr  nolitia  dì  Cafa  Squiglio  fcrive  Mugnos  Teatr.genealog.par.^^ 
Uh.  "i- fag-  4*  >•  tfiere  ella  fiata  portala  in  Scilìa  da  un  Cavaliere^ 
Romano  t chiamato  Cinzia  hfjuili'o , chi  nell'  idioma  Siciliano  corrotti^ 
fu  dette  Squìglt» . Antonio  lo  Squiglio  fu  Cafiellane  del  Cafiroreale 

■ nel  1395.  Bernardo  fu  Paggio  etella  Regina  Maria , che  lo  ftee  indi 
Maefiro  Rationale  della  fua  Camera  nel  1399.4  e vuole  efie  Autore 
che  i Signori  Squigli  ebbero  la  Signoria  della  Terra  di  Vicari  i quita. 
di  io  rilevo  da  i proceffi  delle  regie  inveffiture  » che  fono  Piate  da  me 
diligentemente  raccolte  neU' "Uffizio  di  Pretenetajo  , Giacomo  Giorlan- 
do  lo  Squiglio  iuveffito'B.  della  Terra  della  Valle  dell' V Imo  ^ e de' 
feudi  di  Cifilliana  4 e Mezzamandra  nuev»i  avendone  prefo  T inveri i- 

• tura  fitto  li  16.  Aprile  1637.,  tome  antera  atquiPlò  egh  il  Feudo  dì 

■ Carpinelle , tome  didaceji  dalP  ìnvefirturo  che  fucceffivumente  ne  prefi 
Giovanni  h Squiglio  fotte  li  i'.Gfugno  il  yàa^//a  Pietro  Glor- 
iando lo  Squiglio  fu  B>  de  if opradetti  Feudi  ^ e della  Terra  ^ e Prìrt-' 
eipato  di  Galati , acquifìata  dal  medefime  per  invefiitura  fpedìtagli  li 

■ ^4.  Aprile  ìtai.Sort)  quefto  Pietro  il  felice  fuo  maritaggio  conAga- 
' ta  Maglia  t e da  quefti  genitori  ufi)  alla  luce  Giacomo  Giorlando  lo 

Squiglio  e Maglia  È.  de'  detti  Stati , le  di  cui  nozze  celebraroafi  con 
Antonina  Bonamito  mentovata  di  fopra , Barene  fa  ed  eroderà  del  Feu- 
do del  Landra  delle  pertinenze  della  Baronia  di  Bilici , e di  cui  refpi- 
rò  fua  vita  Pietro  Giorlando  lo  Squiglio  , che  fifieggiò  Juo  fpoJalizio 
lon  Antonia  Farifi  e Ferro  , cttencrAo  dalla  medi  lima  come  crederà , 
'/a  Baronia  i e Feudo  di  Reecareiefficlo  i e diede  l' e fiere  dell' uman  vì- 
vere a Giacomo  lo  Squiglio  e Parifi , ammogHuto/i  con  Angela  Ca- 
fiello  e Cofie Ilo , figlia  di  Carlo  Girolamo  Ai.  della  Adotta  ^ di  cui  de- 
rivò il  vivente  B.  del  Landra  ^ e di  Heccarcioffiolo  Pietro  lo  Squiglio  e 
Cafiello  , che  tiene  in  moglie  Vittoria  Vanni  e pappino  , figlia  di  Pla- 
cido de'  M-  di  Roccabianca , ed  ò fiato  Governatore  della  nobiliffima 
Compagnia  de' Bianchi  di  Palermo  nel  1745.,  t del  Ai  onte  della  Pie- 
tà nel  1748.  Prefe  egli  P invefiitura  della  Baronia  del  Landra  fitto  li 
aa.  Luglio  1717.  ' ' . t - . 
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fratello  di  Aotonio  C.  di  Nafo  (0)  : accrcfcafì  quindi  T elogio  di  tal  Fa- 
miglia, notato  nellib.  i.fog.  184.  par.  3.  di  qucA’ Opera  colle  molte 
^ oobili  ifcrizioni  fepolcrali , ch’efiAono  in  S.  Maria  la  Vittoria  Chiefa..^ , 
e Convento  de’  Padri  di  S.  Franccfco  di  Paola  fuori  le  porte  di  quella  Ca* 
pitale  j ed  eccone  le  parole  incife  nelle  lapidi  di  un  tumulo  rnannoreo: 

. 'il'*''  ‘ :ì 

D.  Blafco  *Jopp»ìo  jurifprudcntÌ€  laude  celeberrimo  in  Jf.  R.  C. 
tertium\  in  S.  R.  C.  T,  femel  Judìcit  preerovetha  adepto  ^caum 
forum.  .Patrono  ter  egregio  » ■ cui  dieenti  jut  plaujit , ceffitque  : dum 
- ; tic  tandem  urgerne  fato  y invita  Republita  tontieeftit  ^ ut  illune 

offiàofa  pafleritat  eloquetur  ^ D.  Tbomai  flint  JUogijitr  Setre- 
tut  perenti  eptimo  pìetatit  monumemum  pofuit,  Oiiit  17.  No- 
: vembrìi  i6a8.  eneo  eetaiit  fate ■ ; . ' ' 

Da  altre  due  urne  anche  marmoree  cavanG  le  feguend  : 

l...  , . ■'_  ^ \ ■ - .f"  :■  • 

V ..  jf mori  memori  t / 

^acet  tic  Sp.  D.  Tbomat  'Joppulut , qui  Regi  Catholieo  a Cenflioi 
fir  in  hot  Sicilie  Regno  Ai.  Secretai , bono  publico  vixit  huneflo- 
^ r.;  rettemi t:veiuti  firtalum'ex  felici  D.  D,  'Blàfcbi  parentit  fiipite  , 
K;;  mou{iiepmttunàitmepuiteuno.\i>a<),ettttìt^^.À'CalendatOSlb-^ 
^ . hris  buie  Andrene  AgUata  Roeetlie^  Ì3  Bntfhrmelli  Baro  ex  te/iar  : 

, ;,i  . mento  Tutor  ia  Cer.fib  bot  tumulo  ameremfepeiit . n 

i’sj'S  . JV  L ■ «i.OV  ' ' t ^ -:1  : i.  :i 

'J>.  Antonia  Agiiat^C  V^PP^o,  cui  mcntmc'aedor  at  prematurà  . 
. I virtut  .bene  omèiata»  gentiliciit  fyderibut  iter  in  Cxlum  matura- 
■ runt . Sed  reliBee  mortolitatit  fpolium  ceree  conjugit  monumentum  \ 
...  . . Attdxtm.Vefpefieni  .Allieta  Baronit  Rotteli*  pietat  .^oppulei> 

, , Dreconit  excubiit  fenàè  bk  cuftodiendum  od tertam  immertalita-\ 

tem  curavit.  Abiit  e vivis  annet  nata  duos  tS  triginta  ft.Uut  OBo- 
brit  ami.  Sai. 

Ve  ne  ha  un’  altra  in  una  lapide'  dentro  la  Cappella  del  SS>  Crocifillb  : \ 

•.  .V. 0.  di.  _ i-  ^ ,.i 

D.  ^oanneni  Henricum  « D.  FJoannem  Domimtttm , D.  Stepbamam  'i 
U.  ^oannam  BaptiPlinom  bone  in  urnulam  an  fuos  recentes  flofeu- 
lot  inimico  demi  fot  immotar*  mortit  pollice  arefeentet  bone  itu» 
oreclam  cadentibut  a dolore.  guUit  irrigotam  y J) . Didaeat ‘foppu- 
, lut  Regiut  Conjilieriut  amantiffimut  pater  trantfert  armo  1 640. 
,*Partell.  , : . . Q_  a ■ • . 


(0)  Veàafi  M uguos  Teatr.  genealog.  par.  a.  lib.  ^.fog.  4J» 
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Mivet  fide  tion  b£c  tuos  reddet  libi  terra  Jhret . tn  te^fiiam  èòriay 
lo  iratnferti  letias  refiorejunt  % \ ■ • r ■ . 

Trovafì  finalmente  nella  Chiefa  deU’<Abbadia  della  Magibne  di  tfra  Ctàì; 
di  Palcfmaia  quì  icguente  lapide  di  Cafa  bella  Cappella 

del  SS.  CrocifilTo  : 

-I  . JU.  D^:fyMmiet  Velia  Varrtos  B/prtdas  iS  Stroda  '^Flurìonux  ^ Mi- 
. /«  Sm3ì  yacobi  de  Spada  y-rtioettler-  KàtnnaUt^i>é'l^ec\Sicìlìte 

V •'  Rtgfa  inteverrimut , de  Gonfili»  S.  C.\M,-a.fiixreth~fidti  % vìfiite 
. . . gnerdlie  Secreiatiut  i Guberaator  generaHr  ribb'atiàrMi.Seren: fi- 
Jmn  D.  °]eanms  ab  AuBriapius  in.pdifpeìx  \fiki  ri'glcUì'tam  ex- 
ornator  honorum,  quanta  tontemptaf^fideiijfimàt  Rr^r 'AJiniJter 
recepta  in  Coeìum  non  moritura  vìrtute , quod  de  fe  firvuri  poi  aie 
' ab  orbe  bìe  reliquit  odditus  Q-ibut-fi^a-fait'  obi'it' di*'-\i>.-^MS 
1674.  éctat.fut  ann.  6j.  IH.  D.  Anna  Vela  'poppalo  CT  Algutia 
ejui  omantijfima  uxor  boc  memori t benevolenti x 0 grati  animi  ma- 
[I  »umerùumpofurt  i ~ ^ .'..*.1  ; ■iv.o.ér'. 

^ ' Appare  quello  f>.  Diego  tralitìv>'Rfefid«na»'del  JLoal  'l^rimonio  , 
eLuogotencoce  di  MaeilroCinlliaicre' di  qboltà < Muri  nel 
l6S  t«  dopo  cfae  era  Ulto  tgti  ptomodb  alla  {i>pMmacl»ica~yi- Keggaate 
nel  Confcglio  d’italù  ,(^)>.  Spesò  mearre  vHTc.Sigirmoadà  d’Onuiiiu  (r) , 
morta  la  quale  fi  firinfc  per  la  feconda  volta  con  fagro  legame  a Mar- 
gherita Calpago , figlia  drtTomtnafa  fi' di  S.  $f catara , e moglie  vedova.,, 
di  Pietro  Miccichò  fi.  di  Gràiuoalda  C^).»  Daiits  -^rinie  fue  nozze  (òrti 
fna  vita  ‘ ..  ;ì  . -j,\  ■ 


■|V«  I d«iiV 


An- 


(^ty  Cemmendafi  da  CxÀ\wii  Tu>ii}rit.  di  Falerm»  tumuli  i.  fog.  319.  , e 
da  Auria  Cronol.  de.''Vie*fb  fog»  t a.- , f’ìrdofi  la  reat 

cedola  difpacciata  in  Madrid fiotto  li  1 6.  Maggi»'  1 67 1.  efietutt  a 7.  Set- 
tembre di  detto  anno . 

(bj  Lettern  fùleCdiJpatcitto  nel  dì  a.  ImgHo  1669.  tfieaot,  i»  Regno  a 1 4. 
AgoFlo  di  detto  unno . 

(f)  Vedofiì  di  Cttfia  Onofrio  la  qui  fieguenle  lapide  marmorea , ib'  e/file  ia-0 
fi  aierme  nella  Cbiefia  Farroctbìale  dì- Santa  Croce  con  l'  ifitrhione  ibe 
fiieguet  \ . . I. 

' D.  Laurea;  de  Onofrio  Lunar  A I, aorénzano , qua  nobilitate  gene- 
.V  ris»  qua  pictate  mpruin  c,lanl}iaix  hujus  Écclefia;  benelaflrici 
Rev.  D.  D.  joannes  Baptillj  Campanile  Parochus,  A BeiieficiUlis 
harres  pofuit . Vixit  ann.  90.  Obiit  die  jo.  Au^ulti_j^9. 

Molto  magnifica  in  quefla  noBra  Palermo  nolV  auguBo  Tempio  di' 

S,  Ci/tf- 
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. • ' :Antotùko Qiufeppt\}QfptAo  i-  di  cui'iadedicura  fu'HMVuiar  net’rift 
I i?.-Dicsmbi«'.i  663.  ^ ed  ci  fu  che-ettcnuc  ilreàl  privileg-iò'idi'conmiu*’ 
larfi-  il  prt  (buie  titolo 'appellato. prima-' J".  yir.nukiaa  col- nuovo  nome  ^ tii 
appellativo  di  S.  filali  io  cfècuiioiic  della  ical  cedola  t tfhegli  fu  fpeptU 
(iSfl  dì  354. Maggio  1 c}ccirr..a.'26 'Giugne^r detto ,ac|po(w) , c qec- 
^o  ailìnchà'a  lui  fi  concédbfrc  1*  joveglitDiade^htólòdi  Principe  V>dlt:j) 
Terra  di  S.  Anton  ino  jicPlòvraci  tato  anno  |6'1Ì7.<}  coroeóolafi  nel'liL).  i-} 
dij^wella. parte,  fòg.  1114;  icHn.  i.  dj.quella  iniaiÀcihia  vEletisa  videC  qut* 
fio  cavaliete  MacfitO'Kàzioaaic  deL&e'al  Patrricbnio,  OoiBCrfiatrpre  dei* 
la  Coinpagoiia  del{a_Ga:rirài  di  Palertnr».  ntrl'i674;  # * del  Monte  dcUajó 
l^icià  nel  i66^.  Fu  Gapitaoudi iefiia  Cittàdi'Paòéfnio 
ture  nel  i69ii,cd,oveinà|nicntccefsò  di  viver0'i74lNo(wlg(lMfc  i'7'/05} 
ferbandofi  le  fve ceneri ;;nclia  Cfitcla  de’  Padridi  S.^Bto</iiidJt>  Mc^trtt 
contale  lue  nozecxoa  Aotoiuna  Gianguetcia1^'iG^ìU&>  ei^ologaaj 
cfic.lo.accrjcbfcr.'dcl  figlio:  . ..  q ^ •;  .>ii5h  e;  jìJ.R  sljmEÌ  / ms 

Aeffv  joppoÌQ  e Giflnguirciu,.  eh’  ebbe  'in  (aoli£Ìiciiel'il{3n  'Spadìa'i 


■r  onoT  i . 


.?  .Vr  laffo-i^ut 

iMMiM»  «ili  iSiwl 


r >J.  Qiuftppt pi^la  Coppella  marmarta  di  Cafa  Mtcìichè;,'j*^*ii(Àr»/  mt- 
- laoriaju.  isnifa  la  fui figueuU  i/erhìese  inlapidcM marit  i o:a , c.-sra 

-n:?;-  •,.'ì  ’W'  l'gH  . J J T I 

Elifiibcth  Miccipbè&  Trigona Matrainr  àobilinìinr  «jfide , refi.-:} 
gione , quibufque  virtutibus  exculta; , eximio  in  FauàÀn.aoxvie  iù 
& in  omnes  ejus  ordines  liberalitate  confpicua; , fingulari  vcrò  in 
hanc  faccam  ^filiepm  muniiVpentiam  f^mmè,-elara:  paruit  « hic 
tegit  offa  Upis,'jngóiteiii  Verdi anininnii'ktuQinruru  clarifiìmuni, 
ab  ipfo  faluiis  anno  1681.  io,  Kal.  Septemb.  habent  fydera. 

- ; ^ ^"c■^y,9ìT!  ST 

{ap‘fr6iouet.Jiié  a.  lai;  10.  fig.  6^,‘ater^a  *•-; - l ' .C-i'-  f ' t 1. 

(>).'  lS\‘lla^Giie/u  deli’  QlrvtUa  di  Faicrma  fi  vidf’.attìr lapide, fi^oltcOÌi 
Gianguercio  coUa  fai fegutnU ìfinzioTìeri-  ■■  .U  Lb  . , n 
*1  . V.  ■ ' . , . ..  ■ > i ►li'.  n.:,:' 

D.  Aana  Llfci  & Gianguercio  e Bonontonisn  Fumilia  Sartholcnpani 
. -iifi  i .vit.  clariflira.  uxor , hoc idefunclu- Uni  le  in. Deom.:pict4il3 
'L^.i  .dicavit.^qux  ut  muriens  vivctet,  vixit  ut  moritura  xiaufiueanq»! 
. . Huin.  Sai.  16  libi  ac  fuisP. 

■■'T.  . ■ • vùx  ' , ■ ..  :■  . ri  i..M  i., .i  iM;  i.  ì 

. -Quindi  per  notizia  di.  Cojà  G rallb  ' Icggàfiìl  qdl.  ftsuivtt:epitBfi/\  mFA 
cpjte  in  lapide  minmorea  mila  Chic/a  di  Giorgio  de'Gencvefi  : 

V . Fratti  Thomx  Craira  SavoneliG-.vircr.utiqueEqaeftrì  HiernC  Ordi»} 
ne  infignito  ita  foitiiudinc  , ac  pictatc  infigni,:  dnaituinquetTri- 
remiuuiiìrattaaiCatBiHoa  ftaeciutmaoir^^ratri  dC'feTo^màmeil 
lenti  meerens  pofuit . Obiit  1 7.  Cfìobris  160J.  at.  45«i 
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fora  e MaArilIi,  figlia  di  Luduvico  Spadafora,  e di  Pellegra  MaflriHi  (a); 
lorteododa  loro  ^ntonino  t che  mancando  di  quella  vita  fenza  lafciar  fi- 
gli di  fe  eredi , celiò  la  fiiccelHoac  nel  fecondogeaito  di  Tua  Famiglia  , c‘ 
fo  quello  appunto 

Lednitt  Joppolo  e Spadafora  > accennato  dall’  invellita'ra  che  a lui 
ibrigollì  nel  di .29.  Febbrajo  1716.}  invellendofi  altresì  delli  Feudi  dì 
Gialdineriy  e Maadrili*  delli  membri  e pertinenxe  di  S.  Angelo  li  Mu* 
xiara.  Fu  «gli  falutato  Grande  di  Spagna  nella  Reai  Corte  di  Madrid.' 
Sali  al  poAo  di  Corònello  di  un  Reggimento  di  Cavalleria  ; e mollrando 
tempre  valore  invitta  in  tutte  le  funzioni  di  guerra  , finalmente  mori' 
uccifa  in  battaglia  da’ Mori  vicino  la  Piazza  di  Orano  nell’ Africa  nel 
(Dcfe  di  LugUo.  dcl  i7}a.,Erafi  diggià  ammogliato  con  Ifabclla  Pcfcato-' 
M, figlia  del  M- della  Rofa  , la  quale  rìmalla  vedova  di  cosi  illultre  con-' 
Iurte  .per  Jtitpenfa  Pontificia  concelTale  ad  illanza  della  Serma  Elisa- 
betta  Farncfe  Regina  delle  Spagne , pafsò  alle  feconde  nozze  con  Dicgj»' 
Joppolo  eSpàdafon  tuo  fratello  cognato  al  prefente  Gentiluomo  di  Ca- 
mera del  Ri  N.  S.  y e Tenente  generale  negli  Elèrciti  del  Ri  Cattolico  . 
Succeflii  ÌManto  nella  Signoria  di  quefii  Stati  - 

Fittrt  Joppolo  Spadafora  e Pefeatore  , figlio  del  difonto  Lodovico 
mentovato  di  (òpra,  come  rilevafi  dall’  invelUtura  fpeditagli  a di  ai.  Lu- 
glio 1 723.  Egli  i oggi  Tenente  delle  Guardie  Valloni  negli  Eferciti  Spa- 
gnuoli , c fiorifee  attualmeate  P.  di  S.  Antonino , D.  di  S.  filati , Grande 
di  Spagna  &C.  c ' 


G A LI  Z I Ai 


; V 

ji;  i, 

MElchiobra  Algaria . 

Algaria  Famiglia  (^)  che  vitfe  anticamente  nobile  nella.» 
Città  di  Noto , indi  con  cariche  di  governo  neH’lfola  di  Mal-.  ; 
la , e del  Gozzo  , d’onde  riccamente  pafsò  in  Palermo  , dove 
molti  Dilcendenti  di  etfa  fono  (lati  Senatori , tra’  quali  D.  Carlo , e 
/f.  dìùmiic.  Algaria  appajono  adorni  di  molti  elogj  pretlb  il  Conce.» 
Goilurafi-aelU ^eria  di  f aiermo  del  1 647.  par.  i . fqg.  1 8.  40.  1 34.  1 64. 
174.  e i86..y  come  ancora  Simone  Algaria  fiori  tra’  Letterati , commen- 
datoci da  Mongitore  Bihliotb.Sit.  ua,  f.  339.  c l. 

Fu  ella  la  prima  OuchelTa  di  quello  titolo,  poiché  ne  forti  la  conccF* 
Cone  4al  Sermo  Ré  Filippo  IV.  adì  ij.Gennajo  1660.  cfecucor.  325. 

, ; . '•  ..  ; .-  i.  Mag- . 


Cintr.  matrim.  prefo  gli  atti  di  Not.  Ciufeppe  Fumo  di  Palermo  a 
dìwa.Atano  1690. 

Q^'y  .yedoji  bìobihìi  di  Cofa  Algeria  prefio  Antàlonc  de  fua  Fam.  digrefi. 
ulttfi  217».  ■ , ' . ..  t\  ■ . _ _ 


• Diu'  k. 
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Maggio  di  detco  anno  . Trovo  pofcia  che  da  lei  Ioni  lua  viu  ^xfia  Jop- 
polu  Algaria  e Vele  (e)^  di  cui  appare  nobile  iferisione  oc  11^  Chi  e la  del' 
la  Magione  di  Palermo  fovra  una  lapida  fepolcrale  del  tener  che  fiegue  : 

...  ; -V 

y//.  Z?.  Joannes  Velia  Vorrìes  E/frellat  Q Straba  j^Rurionut , Mi^ 
Ics  Sanali  'Jaeabi  de  Spada , ÀJo^iì^er  Ratitnalit  i»  toc  Sicilia 
Regno  inteverrimus  , de  Confilio  d’.  C.  M,  a fecreiit  Jldei  ÌS  vifiia 
generali!  Secretarius  , Qubemator  generali!  Abbatiarum  Seremf- 
^ Jimi  A Voanni!  ab  Avaria  piu!  in  paupere  ,Jìbi  rigidu!  tam  ex- 
. _ ornator  honorum  ^ quam  contemplar  ^ fdelijfimu!  Regi  Jdini/ìer 
recepia  in  Cvlum  non  moritura  -cirtule , quod  de  fe  Jervati  potute 
ab  orbe  bk  reliquit  addita!  tribù!  _filii!  fui!  obiit  die  1 6.  '^on. 
1674.  atat.fuee  ann.  6j.  hU.  D.  Anna  Vela  ’Joppulo  Algaria 
ejui  amantÀffiina  uxor  boe  memory  beietielepìia  Q grati  animi  mo- 
nuinentumpofuit  • , 

.i'  J,. 

Quindi  feguendo  io  diligentemente  la  traccia  delle  invelliture  fin  ali*  ao- 
no  1Ó9S.  trovo  che  in  eÌTo  anno  fu  efeguica  1»  vendizione  del  prtlèotc  ti- 
tolo (^}  a . j 

Niccolò  A/igliaccio  e Sarzana,  figlio  Ignazio  P.  di  Baucina , chia- 
ro documento  di  ciò  elTendo  ,l’.iuvellitara  eh’  eflò  di  Migliaccio  ottenne 
ibito  li  aó.  Ottobre  1698.  Appare  colini  Governatore  della  nobile  Com- 
pagnia de*  Santi  Apolloli  Simone  e Giuria  detta  di  S.  Girolamo  di  Melili 
fina  ael  i70>.  Strinfe  il  Tuo  fagro  legame  con'Roralia  Migliaccio  e Si4 
corno , figlia  di  Stefano  Migliaccio,  e di  Antoaina  Sicomo^  e di  efia  veh; 
ne  al  mondo  . . 1 • - r : 1 

. - Jgnazia  Migliaccio  e Migliaccio  P.  di  Malvagna,  e MazUrcà  , 
Capitano  , e Pretore  di  Palermo  (r)  , Governatore  de.’  Bianchi  di  efla^ 
Cittltnet.i73  3. 3 piò  volte  piputato , e.  Vicario  generale  del  Regno 
ed  al  prefente  per  la  feconda  volta  eletto  Pretore  mericilTimo  della  Ca- 
pitale in  quell’anno  1756.,  in  cui  fio  fcrivendo . Oa  quello  Cavaliere  fi- 
nalmcnteTu'veuduta  ta!  Ducea  a ' ^ 


(fl)  Afentevaji  cfa  Duthefa  D.  Anno  nel  contratto  emfteutìca  di  una^ 
Cafo  tn  Palermo  conce/fa  a tenfo  da  D.  Diego  Sanfone  ed  Agliata  Bi 
di  Campobianco  al  Sacerdote  D,  Tomajò  Gaiati  prefio  gli  atti  di  No- 
tar Reonardo  di  JJaggio  di  Palermo  folto  li  2S,  Settembre  la.  Indie. 
•70}.  ..  . . . V..  . ..  .. 

(b)  Vedanfigli  atti  di  Notar  Francefeo  de  Criftiua,  . ; 

(c)  Ifcrizione  marmorea  pcjla  nel  primo  ordine  del  Teatro  pubblico  dì 
mufea  Molla  marina  di  Porta  Felice  . 

(d)  Telia  Fior,  della  pefle  di  MeJJina  del  I74J./  96.,  ed  Amico  Ca- 

tan.  ilhtjlr,  fub  Borboniii  par.  4.  f.2(o.  . ' ' ^ > 
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QìroUtmo  Sonjcne , che  tolto  ne  prefe  rinveftifura  a dì  2 1.  Febbrajo 
il  736.  Che  perciò  coftui  è T attuale  oggidì  D.  di  Galizia , chiamato  voi» 
; garmcnic  D.  di  SonfoM  , c’i  fuo  primogenito  per  nome  Cefurt  gode  il  fe» 
lice  pofleiro  di  Anna  Maria  di  Eredia  e Grugno , figlia  di  Francefco . 

La  Famiglia  Sanfone  prende  nobilifiima  origine  dalla  Città  di  Mila* 
no  , e fu  incominciata  in  Siciliada  Giovati  Girolamo  Sanfone  , che  fu  ni- 
pote di  queir  Sanfone , ipedito  in  quedo  Regno  dall’  Impe- 

fador  Carlo  Quinto  «un  carico  di  Vifitatore  generale  delle  Fortezze  nel 
1 536.  Ella  fa  pompa  di  fua  nobiltà  nella  Città  di  Mazara , ed  anche  in—« 
quella  nollra  Palermo'  nella  perfona  del  Barone  di  Campobianco  , c della 
Scannatura  Girolamo  Sanfone  e Montaperto  (a) . 

" V E R D U R Ax  ; 

t 

FEudo  nobile  , che  fiendefi  nella  Valle  di  Mazara  in  vicinanza  della 
Città  di  Sciacca  W) . Ìl- pti  fno  che  Tacquillò  fu  Amato  di  Amati  > 

. a cui  foccedettc  la  figtia  Aiaria  , che  celebrò  fuo  maritaggio  con_> 
Berengario  de  Angloya  (r) . T rovo  pofeia  eflere  fiato  coikfifcatò 
dalla  RvC. , e dal  Rè  Marfifu»  «torto  conceffo  a Guglielmo  Perolta  C.  di 
CaltabelJotta . L’ ottenne  poRiia  Niccolò  dì'Bondelmonte  , riconolccndone 
egli  la ' concefllone  dal  Coùk' Niccolò  Perilea  figlio  del  filmmentovato 
GugUelmo  per  privilegiojf^dito  in  Sciacca  a io.  Novembre  1394.  (d)  : 
Seguita  la  morte  di  efiò  di  Bondclmonte , gli  fuccedette  C<?rr<w//«fl  fuo  fi- 
glio, cuiEeguì  il  fratello , invellitofene  per  privilegio  del  Rè 
Martino  colla  fpedizione  data  in  Catania  de’2.  Agorto  1 j.lnd.  I407* 
Quefio  Adainent  diede  al  móndo  Federigo , eh’  eflendone  fiato  dichiarato 
crede  ne;picfe  l’ inveftituraia  dl  14.  Gennajo  2.  Ind.  I45J.  j iuccedetW 
dogli  dqpo'fba  morte  il  figlio  Bernardino , il  quale  poiché  videfi  dclufò 


Ber  la  fovracennata  Scannatura  dì  Palermo  è ohhlìgato  il  B.  Sanfone 
- a prejhtre  il  /èrvrgia  militare  di  paro  uno  di  guanti  , come  rilenajt  tf  - 
del  nitro -'maggiore  de' Feudatari  di  quejio  Regno  del  170S.  ì 
{h)  ‘‘il  Padre  Malfa  Sic.  in  profpett.  Città  non  eJifU  fog.bt.  ci-rapportu 
nel  copitelo  dello  Città -di  Eraclea  l' opinione  del  Padre  Paci , da  cui  fi 
tuolc  yche  le  rovine  di  efia  Città  di  Eraclea  fiano  detcrminatamente  nel 
luoeo  oggi  detto  Verdura  vicino  alla  bocca  del  fiume  Platani  . 

Qcj  Cuvojt  dalle  allegazioni  in  caulà  reivendicationis  Virduras  editis  Pa- 
^,normi  per  Nicolaui’n  Bua  1656.  •« 

(d'\  Vedufi  Savafta  Cafo  di  Sciacca  tratt.  2.  cap>  7.  Fam.  Bondclmonte 

(ej  Reai  Cancell,  libi  an. 
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di  figli  eredi  difpofc  del  preicnte  Feudo  a favore  di  Littrìa  fua  Ibrclla— » , 
fpogliandone  Lucrezia  Aia  maggiore  germana  , come  hafll  chiaro  dall’  in- 
veltitura  che  Ita  notata  nel  1479. , e dall’  atto  di  donazione  celebrato 
negli  atti  di  Notar  Antonio  Liotta  di  Sciacca  a 4.  Febbtajo  147 (a) . 
Mahtoin  elTa  Lauria  con  un  Nobile  della  Cafa  Ferrara  , di  cui  pofcia 
rimarla  vedova  , contrade  Tuo  lecopdo  fpofalizio  con  Aìfcrio  de  htefaHe^ 
ibrtendone  Arcbimbao  de  Leofante  e Bondelmonte  , cui  fu  data  l’ invelli- 
tura  nel  d\  6.  Febbrajo  2.  Ind.  1516.  Trovo  pofcia  che  la  furriferita-^ 
Lauria  fe  ne  invedl  fotto  li  2'ò.  Marzo  1 5 19.  , ed  i Poderi  di  eda  ne 

han  ritenuto  fcmprc  la  Signoria  , come  vedelì  nelle  feguenti  invediture  , 
benché  continuatamente  contradata  loro  da  i Signori  della  Cafa  Perollo , 
e da  i Signori  Monroy  Marched  di  Garfigliano  come  eredi  della  fopiav- 
vifata  Lucrezia  di  Bondelmnntc  , la  quale  come  fu  detto  di  lopra  , redò 
cfclufa  dalla  prefente  fuccedìcne . Quindi  trovo  ne’Difcendenti  di  Lauria 
Niccolò  Leofante  e Lucchefè  detto  Miles  (r) , che  ebbe  l’ inveditura  del* 
la  prefente  Baronia  di  Verdura  , e per  non  aver  edb  lafciato  prole  veru*- 
na  , gli  fuccedette  fuo  fratello  Alfaro  , che  fu  il  quinto  di  quedo  nome 
nella  Famiglia  Leofante  , e da  cui  forti  fua  vita  Aljìcro  fejio , il  quale_< 
litigò  per  alcun  tempo  per  la  Baronia  di  Magalbli  nella  Reai  Corte  di 
Spagna  , e legodì  in  maritaggio  con  Giulia  Vernagallo  e laGrua  , dglu 
di  Lodovico  Vernagallo  e di  Elifabetta  la  Grua  , e queda  figlia  del  Ba- 
rone di  Carini  (i) . Fu  fpedito  edb  Alfìerodal  Viceré  Duca  di  Macquo; 

*Pane  11.  R • da 


(fl)  Savada  loc.  cit.  • * 

(b)  R.  Canee!,  arr.  1518.  ' 

(0  tìtolo  notato  vedefi  ne'  pr'nileoj  £ Palermo  1456.  raccolti 

D.  Michele  del  VÌO/T3  j8.  ' 

(dy  Pe'l  maritags.io  fotrocennaio  dì  Lodovico  Vernagallo , e di  BMfabet- 
ta  la  Grua  credo  di  non  ondar  fallito  fe  faccio  oJTerzione , che  il  pre- 
fente Matteo  Vernagallo  Barone  delti  Feudi  di  Dieft^  e Sparada  de- 
• rivò  fuo  dritto  nel  poPedere  quel  largo  territorio  nello  Stato  di  Cari- 
■ ni , che  chiamajì  di  Don  Affari , acquìfiato  da  i fttoi  antichi  per  ragion 
■ di  dote , ed  indi  accrefeiuto  di  altre  conce ffioni  ; e in  queffo  luogo  par- 
mi  a propofto  di  commendare  la  nobiltà  di  Cafa  Vernagallo,  noverata 
tra  le  fetto  Famiglie  Pifane  i thè  peparono  in  quejìo  Regno  nel  torfe~ 
del  1400.,  come  notai  nel  li b.  2.  di  qaeffa  parte  fog.  34.  nelle  note.» 
del  capitolo  della  Sala  di  Parata  . Scrìve  di  tfa  D.  Vincenzo  di 
“ Giovanni  Palermo  rijlorato  Uh.  tì.  fog.  100.  di  opere  ffata  riechijfma 
di  facoltà , e di  aver  comprato  a tempi  di  Carle  V . la  Città  di  Colta- 
nipetta , che  fu  pofcia  ricattata  dalla  R.  Certe  . Ebbe  Mii'uoo  Senatore 
di  Palermo  t Ettore  valor ofo  Cavaliere  ^ Alvaro  Senatorei  ed  anche.^ 
Capitano  di  efa  Città  di  Palermo  , e Lodovico  Pretore  nel  1545- 
Nota  ^’lnveges  Nobiliar,  Viccreg.  Preter.  fog.  152»  *•»  cb'tpaCe/a 

Verz 
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d%  colla  carica  di  Capitan  d’  armi  nella  Città  di  Ccfalù  j e molte  altre^ 
cariche  ebbe  ruccefllvaioeatc  conferite  . Diede  egli  il  grado  di  vivente  in 
quedo  mondo  a Mariam  Leofante  e Vernagallo,  le  di  cui  nozze  cclcbra- 
xoad  con  Anna  Graifeo  c Ventimiglia  , figlia  di  Mario  B.  di  Partanna-^  , 
e di  Antonia  Ventimiglia  jugali , e le  ne  mori  nell’anno  i6i  i.  fenza  la- 
feiar  prole  , perlocchè  gli  fuccedettc  Tuo  fratello  Artimbao  « il  quale  con 
Tua  moglie  Lionora  Grafico  (brella  della  predetta  Anna  mife  in  quella  ier> 
ra  franu/ce  Avaria  Leofante  e Grafico  , da  cui  fu  prefa  l’ invcliitura  a—* 
d'i  15.  Maggio  1630.  « ed  afibeiatufi  in  maritaggio  con  Ninfa  Campolo  , 
figlia  di  Francelco  Barone  delli  Martini , e di  Scordia  diede  al  mondo 
Ciiovanni , cb’  ebbe  l’ invellitura  del  titolo  di  Duca . Or  del  furriferito 
Leofante  e Vernagallo  j figlio  di  Alfiere  cennato  di  fopra  qui 
non  mi  fpiacc  rapportare  agli  Eruditi  la  qui  Ibttopolla  epigrafe  di  una^ 
lapida  fepolcrale  eh’  efille  nella  Chiefa  dell’  Olivella  di  Palermo  del  ie~ 
nor  che  Gegue  : -, 

Atdmhao  Leofanti  Alferii  juniori  s fUo  Verdura  Domino  virlutum 
atque  antiqua  nobilitati:  fplendore  omatijjìmo . D.  Leonora  A'Ia- 
rii  Graffa  Fartanna  dino/la  prognate  tonjux  amantiffima , re»- 
jugi  incomparabili  . Hic  ubi  ipfe  mandaroit  non  abfque  intima 
dolore  cordi:  fui  hunc  lapide m ponendum  curcroit.  Vixit  ann.^q. 
obiit  jo.  AFartii  1614.  - 

Trovo  notato  finalmente  il  Icrvigio  militare  » che  predano  i Duchi  della 
Verdura  , eh’  è quello  di  Cavalli  tre  . _ i 

Giovanni  Leofante  e Campolo  B.  della  Verdura,  \ ( j 

Della  nobiltà  della  Famiglia  Leofante  fece  un  di  fede  il  Senato  di 
Palermo  con  Tue  lettere  alla  Cattolica  Maedàdel  Sermo  Rè  Filippo  LV. 
de’ ao.  Agodo  i640>  ad  idanza di  D.  Giovanni  Navas  de  Puebla  , figlio 
di  Donna  Cornelia  Leofante , accertando  elTer  ella  una  delle  più  an- 
tiche c nobili  Famiglie  del  Regna  di  Sicilia,  anzi  vuole  Minuiolo 
A/em,  Priar.  lib.  7.  fog.  3 1 8. , ch^'  ella  fiori  in  nobiltà  fin  da  i tempi  de  i 
Rè  Normanni.  Tali  fono  le  avvifate  lettere,  che  io  rilevo  dall’ in- 
veges  A/p^/7/ar.  Viceregio  Pretoriano  dì  Palermo  fog.  86.  c.  3.  ,,  tfien- 


Vernagallo  ha  governato  quefla  Regìa  Palermo  cogli  uffitj  di  Capita- 
no , Pretore , e Stuotore , A/i  cofla  finalmente , che  il  furriferito  B-  Ver- 
nagallo  oltre  le  antiche  Baronie  di  fua  Cofa  dette  delli  Dief  \ e Spa- 
racia  tiene  quel  nobilijfimo  legato  lófciatoli  da  i fuoi  Antecefori  (opra 
V eredità  e beni  dello.  Spedale  majfimo  di  quefla  Capitale , dei  che  per 
ognuno  de  i fuoi  figli  li  vengon  afegnate  /abito  d'  aliar  che  r.ojcovo 
•■7  'oenti  annuali  durante  la  vita  di  ejfi  figli  fervendoli  per  ajuto  di 
(o/ìa  per  le  fpefe  di  fua  Famiglia  . 
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,,  done  da  D.  Gio:  Naves  de  Pucbla  figlio  di  D.  Cornelia  Leofànie  fatta 
,,  ifianza  , che  voIelFiino  far  fede  a V.  M.  dell’  antica  nobiltà  , e fervizj 
,,  della  Fani.  Leofante , abbiamo  per  autentiche  (critture  veduto  quali 
,,  da  200.  anni  in  quà  la  fudetta  Famiglia  aver  fervito  V.  M.  cinque.» 
„ volte  nell’  ufficio  di  M.  Razionale  del  Reai  Patrimonio  in  quello  Re- 
„ gno,  e tre  edere  dati  Tefbricri  Generali  del  Regno  (ucccdlvamente.» 
,,  da  padre  a figlio . Uno  Luogotenente  di  M.  Giudiziero  del  Regno  , 
„ un  altro  Falconiere  Maggiore  della  fel.  mem.  del  Serenillìmo  Rè  Al- 
fonfo  primo  predecedore  di  V.  M.  Cinque  volte  quelli  di  queda  Fa' 
„ miglia  aver  efercitato  1’ uficio  di  Pretore  di  queda  Città  , cheappo 
„ noi  è il  fupremo  ; e quattro  edere  dati  Capitani , e Giudizieri . Dac. 
3,  in  Palermo  a 20.  d’Agodo . ,,  Vedati  finalmente  la  Sic. /aera  deH’Ab^ 
bare  Pirri  not.  4.  Pafl.  f.  785.  c.  i. , in  cui  appare  Giacoma  Antonio  Leo- 
fante figlio  di  Niccolò  Regio  Teforiere  del  R^no,  annoverato  tra  i Ve- 
feovi  di  Patti , che  fiorì  nello  fpirare  del  fecole  140O.  * e fetive  D.  Vin- 
cenzo di  Giovanni  Palermo  rijìorato  lib.  3.  fog.  145.  ret.>  che  vi  fu  l’Ab- 
bate Leofante  molto  amante  de’  Letterati , ed  eccellente  Profedore  del 
culto  delle  Mufe . - 

^ Fu  cdo  Giovanni  il  primo  D.  della  Verdura , ricevendo  tal  ti- 
tolo per  mercede  dal  Scrmo  Rè  Filippo  IV.  a dì  13.  Settembre  1664.  efe- 
cutor.  a 23.  Gennajo  1667.  Refe  l’ ultimo  addio  a tutte  le  colè  in  Palerà 
mo  , e ferbanfi  le  fue  ceneri  fiotto  una  lapide  marmorea,  che  ferve  per  pre- 
della dell’Altare  di  S.  Francefeo  della  Chiefia  di  Nodra  Signora  della.j. 
Vittoria  de’  Padri  Paolini  di  eda  Città  di  Palermo  , leggendoti  in  eda  la; 
pida  : ■ I ' • - 

' ' Hit  jatet  D,  /oamus  Leofanti  Dure  Vtrduree.  Orate  prò  eo. 

Seguita  la  fina  morte  fienza  figli  fiuccedegli-  - ' - • • u 

' Liouara  Leofante  e Campolo  fiua  fiorella , che  preventivamente  eiati 
ammogliata  con  Alarìano  Leofante  e Graffio  fiuo  zio  , chiaro  documento 
di  ciò  edendo  l’ inveditura  , che  prefiero  edì  conforti  fiotto  lì  a8.  Giugno  i 
1Ó7 8.  Quindi  da’medetimi  fituntò  al  mondo  > ' " 

Brigida  Leofante  e Leofante  ;‘la  quale  rimada  crederà  di  fiua  Fami-^ 
glia  , innedò  (uo  retaggio  interamente  alla  Cafia  Landelina , con  (brtire 
le  nozze  di  Francefeo  Londolina  de  i Baroni  di  Belludia  (a) , facendoci 
* Parte  li,  i R a • fe^  ■ 


(n)  OjTerviJi  lo  difeendenza  de  i Baroni  di  Belludia  prefio  il  M'inutolo 
Mem.  Prior.  lib.  9.  fog.  318.,  ove  rileveremo  , eie  da  Pietro  Landò- 
lina,  che  fu  Barone  di  Belludia  nel  1530.,  e vijle  in  maritaggio  con 
A le f andrò  Barbilota^  nacque  il  Barone  Antonino,  e in  feemédo  luogo 
Francefeo  ^ia  cui  furfe  al  mondo  Giambattida , che  fu  genitore  di  Mi- 
chele , il  di  cui  figlio  fu  Francefeo  fovracennato , che  tonfeguì  in  dote 
la  Baronia  della  Verdura . Oggi  detti  Bareni  di  Belludia  decorati  or; 

donfi 
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fede  di  ciò  l’ inveilicura  , che  notata  vedeli  nel  dì  28.  Giugno  1 69Ò.  Da 
qucita  sì  chiara  coppia  refpiiò  fua  vita 

JUicbtle  Landolina  e Leofante  , inveditoQ  a i a.  Maggio  1 728.  (a) . 
Fu  eletto  Governarore  della  Compagnia  de 'Bianchi  di  Falctmo  nel  1 
e del  Monte  della  Pietà  nel  I7JJ.  e 1734.  11  fuo  maritaggio  linai- 
mente  conchiulb  videQ  con  Caterina  Benlb  c Rodo  , Bglia  di  Girolamo 
M.  deirAlimena  , da’  quali  genitori  conobbe  l’ edere  dell'  uman  vivere  il 
prefente 

Fìruffrcy^a Landolina  c Benlb  oggi  attuale  D. della  Verdura, 
che  prefe  l’ inveftitura  fotto  li  la.  Giugno  1738. , e contrade  fùo  ({.ofa- 
lìzio  con  Rofalia  Pape  e Mada  , figlia  di  Giacinto  Duca  di  Praioame- 
no(^).  , ... 

La  nobiltà  della  Cala  Landelina  da  me  cennata  a fog.  205.  Jib.  i.  di 
quella  patte,  molto  commcndafi  dal  Minutolo  Mtm.  Prior.  lib.9.  f.^co., 
dall’  Inveges  Nabilìar.  Vicereg,  Pretor.  fog.  81. , c dall’ Anfalone  de  fua 
/nm.  digred.  I.  fog.  40. , che  Ibno  Autori  genealogidi  delle  Famiglie^ 
nobili  di  quello  Regno  ; ma  io  la  odcrvo  cclebraiidiina  anche  da  i uodii 
Storici , poiché  predo  Fazello  Fior,  di  Sic.  dee.  a.  lib.  9.  cap.  5.  fog.  115. 
veggiamo  un  Giovanni  Landolina , eh’  edendo  Governatore  della  Città 
di  Noto  disfece  interamente  le  Truppe  Baronali  di  Simone  Cbiaramoqte 
C.  di  Modica  fotto  il  Ré  Lodovico , e fu  così  piena  la  fua  vittoria  quan-, 
to  che  a forte  li  potè  falvare  detto  di  Chiaramonte  colla  fuga  , che-«^ 
frettolofamence  prefe  con  pochi  de  i fuoi . Siegue  Garufo fer.  Sic.  par. 
a.  voi.  a.  lib..  6.  fbg;  aaó.  a rapportarci  le  imprefe  di  sì  illudre  Capitano 
controi  Chiaramuntani , notando  nell’anno  1358.,  che  ufeito  Manfredi 
di  Chiaramonte  fuori  di  Leontint , e.portatoQ  nel  territorio  di  Noto  , vi 
pole  tutto  in  rovina  . Ciò  però  non  Ibffrendo  il  valorolb  Giovanni  Lan- 
dolina  f fono  parole  di  detto  Storico^  che  n’  era  Governatore  con  alcuno 
Compagnie  , di  Cavalli  andò  a raffrenare  le  Icorrerie  de  i nimici.j  quindi 
caduto  inavvettentemente  in  un’  imbofeata  , vi  rellò  con  npn  piccol  nu* 
mero  de'fuoi  tiucidato  (c>.  Vien  egli  copimendato  dal  P.Aprile  Qron-  Sic. 
fog.  186.  c.  3.  Abbiamo  parimente  preflb  il  citato  di  CanifPtPuimondo 
Landolina , che  nel  Parlamento  di  Siracufa  del  1398.  fu  uno  de’  Diputati 
J ■ . . ^ ■'  ’ . , fu- 

<■*— — ' "ii.ii  ; ■ ■■■  ; I" 

danfi  col  titolo  di  Marcbefi  della  Terra  di  Prezzano , eh'  tffle  nello 
■ Stato  di  AliUtto , derivandone  il  iod  diritto  da  Lopez  Ponze  de  Leon. 
. Urfinì  ed  Aragona  fgiio  di  Bnmavaele  y che  fu  Viceré  di  Navarro  y. 
■a  cui  fu  coneefio  detto  titolo  di  Alarcbefe  dal  Scrm  Rì  Filippo  JV.  a 
~90.  Alaggio  1651.  ' 

{af  VedaJi  Fior,  del  Cafo  di. Sciacca  del  Savafla  pam. Leofante  f.  59.  ^ 
{b'i  Giorno  dello  fpofolìzìo  a IJ.  Uite'mbre  1754. 

(e)  Notafì parimente  il  fuddetto  fatto  da  Fazello  dee,  3,  lib.  9.  top.  5» 

f.  i jò.  t ...  . • i.  . ' . . 
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lupienii  eletti  per  la  conchiulione  del  medeGmo  , e per  venìré  a i nioder* 
ni  tempi , diede  non  poca  luGro  a tal  Famiglia  (a)  il  chiarillìmo  VinceTt^ 
zo  Laadolina  c Belvis  , figlio  di  Giuleppe  W de  i Baroni  del  Burgìo , <u> 
Principi  oggi  di  Torrebnma  , ebe  fu  più  volte  nello  fcorfò fecolo  Sena* 
torc  di  Palermo  , ed  anche  di  ella  Città  Capitano  Giuliisiere  , e Gover* 
natorc  (r)  , e fu  l’ultimo  invero  tra  i Cavalieri  privati  ,:Che  Ga  flato  Pre- 
tore {d)  . Chiijdafi  fìnalmente  il  prelcnte  capitolo  cogli  élogj  de’  Lettera- 
ti , raccolti  da  Mongitore  Bìhlìot.  Sic.  tom.  i.  fog.  jSy.  c.  i. , ove  com- 
mcndafi  G/»/3//rLandoliaa  della  Compagnia  di  Gesù  col  feguente  elo- 
gio : Prudentia  emìnuit  > 6“  eximia  in  rebus  aeendis  dexteritate  peìluit  : 
idecque  r.  ou  [tue  laude  Ceitegia  Thermarutn  ^ Calaiajerenen/i  ^ Nelinius, 
6*  Àlepar.enfs  rexit  i^c.Obiit  Panarmi  in  Demo  Profe forum  a^,  j^pri- 
lis  anno  1(76.  Però  di  maggior  pefo  fu  il  merito  à\  k incento  Aioria^ 
Laodolina  e.Gaetani , figlia  di  Vincenzo  LandoLna  di  Naro,  e di  Enzio- 
naGaetani  jugali.  Efla  Vincenza  , fcrive  Moagi tote. tom.  a.  fog.  373. 
Èdita  prefejfene  in  patrio,  Ai onaflerio  SS.  Sahatoris  Ordinis  Sentii  Be^ 
neditìi  a.  Augujli  i66a.  vìtam  fanBi  obeundam  ^ ~ad  perfeSiìonii  legts 

_ . .1  , ' ; . ' 1 ' . ■ U'.  ’i' 

(a)  Nell'  elogio  che  fa  Miaaaoìo.ai  Signori.Landolini  Jdem.Prica\lib. 
9.  fog.  3CO.  lafantemonte  rilevqfi , ebe  la  Idr  Famiglia  prende  erigine 
.reale  ^ del  che  però  egli  fi  rimette  agli  Anlari^  eie  puìto  ■difiufaujen'',^ 
U ne  trottano 

(^)  Dì  quejlo  Giufeppe  Landolina  Itggafi  la  feguente  ifcriziùne  fepokra- 
le y che  ciyapporta  ^’IuvcgeS;iVfl^/V/flr.  Vieereg%  f.  8{.  a tergo'.  • ' 

L % -a.;!  * ! ■ * j ; . w . . ». 

„ . Qui  ex  Orlandi  Comitis  Fain.  Caroli  Magni  progenie  cfl  ortus  , fi-' 
, cut  teflantur  infignia  y recenter  statis  fuse  ann.  39.  Obiit  jofeph 
-i.id  1 Landolina  ann.  Dpm.  1 60Q.  muìciplici:  jngeaii  militix  tropheeo:.. 
Ifabella  Belvis  moefliflima  conjux  propiiù  expenfis  P.ann.  Dom. . 
/-  i6c^.  die  34.  Augufl.  - -, 

(c)  C.  Bifaccioaf  civ.  auid.  di  Palermo  fog.  '.Si.  Col-» 

lurafi  Bum.  popol,  par. fog,  i5\e  38.  Aprile .Cro».  d’ir*  / 343 
. .e.  nolifiy  che  dall' ateennato  Vincenzo  Landolina  nacque  Giufeppe»  che. 
fu  Cavaliere  molto  quàlificato  rulla  Città  di.Paietmoy  conciofiacofac^\ 
thè  trovo  epere  flato  lui  trafcelto  per  uno  de'  Giudici  ìnfieme  col  Sena^ 
lo  di  Paltiao  de'  Cavalieri  gioftranti  nelle  fejle  delie  gioflre  uleira' 
levi  nel  1662.  e 1680.,  tome  abbiamo  do  Auria  difcor.  Jlor.  fog.  54- 
Va  egli  parimente  nel  ruolo  de'  Governatori  dplla  Compagnia  de' Bianr 
di  di  Palermo  ne/  166 a. 

\d^  inveges  Dedicatoria  del  fuo  Palermo  antico,  Carulb  Pier,  di  Sicil»^ 
par.  3.  voi.  2.  lib,  5.  fog.  131.»  e Collurafi  Bum,  popol.  par.  ^'feg* 
MI'  e 155. 
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tempojuit . Vulgari  tibo  ctnUnta , jejunìa  od  monajìict:  ’citéS  auJitrìtoUt^ 
aliofqut  fanittntix  favitìos  addebai  &c.  Plurièt  Abbatìpe  rnunus  re~ 
fpuit  : 6*  tomquam  pcrfeBionìs  exemplar  tri  omnium  eculis  eluxit . (^ìr- 
tutibut  cumulala  fanSlè  dectjjit  sa.  ^uniì  1689. 

SERRADIFALCO* 

TEira  Baronale  col  mero  e miflo  Imperio , e giace  nella  Valle  di 
Mazara  (a)  . Fu  un  tempo  Feudo  di  Tommafo  di  Aloncoda  C.  di 
CaltanilTetca , da  cui  pofcia  venne  alienata  , e venduta  ella  ap- 
pare a Niccolò  Barre/e iChi  ne  celebrò  il  contratto  prello  gli  atti 
di  Notar  Giovanni  Perdicaro  di  Palermo  a di  7.  Gennajo  1 3.  Ind.  i4^3> 
Quello  Barrefe  nc  prefc  rodo  l’ iiivellitura  nel  dì  sj.  Dicembre  13.  Ind. 
1494.  (^),  c non  andò  guari  eh’  egli  tuAo  obbligato  videG  a farne  reven- 
dizione  a favore  di  Antonio  Bizeno , come  quello  eh’ era  donatario  del 
gius  hindi  di  quello  Stato  , concelTogli  dal  luccennato  di  Moneada  in_^ 
vigor  di  contratto  llipulato  da  Notar  Domenico  di  Leo  di  Palermo  a d\ 
7.  Agollo  15.  Ind.  1497»  Quindi  effo  di  Rizono  ottenne  provilla  Vice- 
regia  pella  conférma  del  Ilio  poirclTo  , emanata  in  Palermo  a 39.  Dicem:- 
bre  di  detto  anno  (r),  ed  ebbe  per  fuccellore  Gioì  Giorgio  Rizono  fuo 
primogenito,  che  prefc  Pinvelticura  nell' anno  1499.  M . Quelli  pe- 
rò no’l  godette  gran  tempo  , avvegnacchè  fu  coGretto  a rialTegnare  tal 
Baronia  al  C.  di  CaltanilTetra  Guglielmo  Raimondo  Moneada  , che  del 
Rizono  fuddetto  ebbe  di  quella  la  reluizione'.  Elfo  di  Moneada  pofcit-> 
rivendè  immantinente  detta  Baronia  a Gio'.  Luigi  di  Settimo  Dottor  di 
Legge , come  ci  moGra  il  contratto  pubblicato  da  Notar  Domenico  di 
Leo  furrilèrito  a dì  39.  Luglio  1501. , e ce  lo  conférma  l’ inveGitura  che 
eGo  di  Settimo  ne  confeguì  folto  li  3 1.  AgoGo  3.  Ind.  150I.  (0  . Abbia- 
mo dall’Aafalone  nel  N^iliario  di  tua  Famiglia  digrcG.  8.  fog.  140.  C.3., 
che  Antonio  la  Rocca  fu  Signore  di  Serradifalco  infieme  col  retaggio  di 
altri  Feudi , e Baronie  , e fcrive  Pirri , che  nello  feorfo  fecolo  fu  acqui- 
Aato  il  prefente  Stato  da  Francefeo  Gtoffeo  , anzi  che  di  eGo  ne  fu  ancor 
trattato  col  titolo  di  Marchefe , comproìraodofi  tal  notizia  colla  feguente 
nota:  Ve  Strrafalco  ab  ann.  1635,  20> /ffaji  gaudet  ùlulo  Mar  chiana^ 
tut  tantùm  Francifeut  Grajfeo  C/)  • Ci  conferma  queGo  GcGo  colla—» 
" ' me- 


(tf)  Fazell.  cum  notis  dir  Amico  dee.  1.  lib,  IO*  fog.  479.  • 
{F)  Reai  Cane,  lib.  an.  1494.  car.  695. 

(c)  R.  C.  an.  i497»  car.  302. 

\d)  R.C.an.\ie^>car.  2à,T. 

R.C.an.  iSOO.car.  5fi. 

(f)  Pirri  Sic.  foc.  not.  Agrìg.f  75^. 
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rdefiina  crudiziuoe  la  Itguence  epigrafe  , che  a gloria  del  difooto 
uicefco  Graffeo  funimencovato  , e a incitamento  de’  Pofteri-  fi  legge-» 
^ c’  marmi  di  un  maufolco  eretto  ad  cfTo  di  Giaffeo  nella  Chiefa  dell  Oli- 
velia  in  Palermo  io  corou  Hpilfola;  della  Cappella  di  S,  Maria  degli  Ad- 
gioii . Cosi  in  effa  fi  legge  ; _ , ' 

V.  0,  /^.  ' - 

Fr onci /cut  Graffeg  Pùncipaium  En^ii  Marcblonatum  Rejoanuh  , 
Baroniam  ^errfifalci  , fv»!tHo/^uc  tpes  falhi  labore  quefivit 
E>.  Frunci/co  t Q D.  joanni  ncpotibue  ex  fratre  reliquii  • 
fuìs  Jibi  meriiis , pìclule  profujis  , perpetmfque  eleemojyah , et- 
que  emni  vìrtutw/ì  genere  felhìut  uu/uluit . JUox  fue  fuotutn- 
que  commodo  quievìt  b)c  cum  pia  tonjuge  D.  Peregrina  jdbagh 
onnos  peregìt  72.fuma  t Q vèrtute  in  eeternum  vhet  . 'Flonat  Ja- 

nuorii  anno  lèi Sk  . - 

■ - ■’  } 

Per  quella  medefima  notizia  finalmente  elTendofi  fatta  dame  accurata.^ 
diligenza  nella  Reai  Cancejlaria  di  quello  Regnoj  trovo  nel  fog.ipj.  lib. 
an.  1625.  rcgifliato  P originai  privilegio  di  detto  Marebefato  in  perfona 
del  fuccénnato  Froncefeo  Groffeo  , conccITogli . <lal  Serdio  Rè  Filippo  jV. 
in  Madrid  a dì  so.  Maggio  1635. , efepuc.  in  Pajermo  li  S*  AgoRo  di  ef> 
lo  anno , e perchè  in  detto  privilegio  vi  era  ancora  la  facoltà  di  poterfèlo 
inceftare  elfo  di  Graffeo  {òpra  il  titolo  di  altro' Feudo , che  a lui  era  a^ 
grado,  lo  dichiarò  egli  impoflo  (òpra  la  Baronia , di  Regiovanni  ; Pari- 
mente degli  anzidetti  documenti  fe  ne^cruv^  il  regiflro  nell’ ùRìzio,  di 
Piotonotajo  lib.an.  1625.  fog.  19J  I,  >•  i % . 

Leokardo  lo  Fafo  B.  di  Serradifalco  (a) , e, di  Condoverno, (^)  e 
primo  D.  di  detta  Terra  , che  ottenne  tal  titolo  dal  Sermo  Rè  Filippo} 
IV.  con  Tuo  real  privilegio  fegnato  li  Settembre  1664. , elecutor» a_» 
15.  Aprile  1665.  Fcftcggiò  egli  fuo  fpofalizio  con  Lauria  Gaudiofo , la 
quale  dopo  la  mone  di  elio  D.  Leonardo  fuq  coaforte  pe’l  credito  delle, 
lue  doti  li  refe  padrona  di  quello  Stato  , e ne  pric le  l’ invelUdura  oel  dì  a." 

Gcn- 

(^)  hvejl,  di  Serradifalco  prefa  da  Gioì  Grafìa  nel  dì  s.Gennajo  l6j6., 
da  FrancefoGrcjfeo  e YentimigUa  /uo fgliuolo  a aa.Novemb.  1645. , e 
Jmalììienle  da  Framefeo  lo  pafo  a 1 6.  Settembre  1 ò66. , efievdo  fato  que- 
fli  il  primo  acquitJatore  di  ejìa  Terra , e fratello  dì  Leonardo  primo  D. 

Inveff.  di  Condoverno  prefa  da  Franccl'co  lo  Fafo  a dì  lò.  Settem- 
bre 1666.,  da  Leonardo  fuo  fratello  a 5.  Novembre  1667.  ì pofedefi 
al prefente  tal  Baronia  da  Giulio  Cefare  Molinelli  /*.  di  «Sì  Rojalia  , 
poiebì  V ebbe  egli  in  dote  da  Alaria  Zati  fua  eonforte  ^ e fi  ne  invefì 
u 39.  Febbraio  1716. 
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Gennajo  l673*  Quinci  palTando  alle  lèconde  nozze  con  Dazio  Agliata  , 
fcclle  erede  di  fue  ricchezze  il  figlio  < ' 

Francefeo  Io  Falò  c Gaudiolò  , che  Icgoffi  in  maritaggio  con  Anna^ 
Maria  Talamanca  la  Grua  e la  Grua  , figlia  di  Vincenzo  D.  della  M.ira* 
glia , che  l’accrebbe  del  vivente  • ■ 

Leonardo  lo  Fafoe  la  Grua  , avvalorato  dalla  inveftitura  Speditagli 
a 7.  Gennajo  1 733.  Quelli  è l’attuale  D.  di  Serradifalco , e B.  ddli  Feu- 
di delli  Salici , e Grotta  dell’  Acqua  , c della  Tonnara  dell’  Olivcu  {a)  . 
, Va  egli  nel  ruolo  de’  Governatori  della  Compagnia  della  Face  di  Falera 
ILO  nel  1752*  Ammogliofll  la  prima  volta  con  Antonia  Gaetaiii  e Gru- 
gno 3 morta  la  quale  celebrò  fecondo  matrimonio  con  Brigida  Jurato  (i’J. 
Ebbe  in  figlio  fuo  primogenito  natogli  nel  primo  letto  Francejco  lo  Falò  e 
Gactani  M.  dell’  Ingegni  (d) , il  quale  accompagn^tofi  in  nodo  inari- 
■ tale 


(a)  Tonnara  dell'  Oliveri  , di  cui  inveFHJJi  il  Vm  Leonardo  lo  Fajo  it  ao. 
'Febbraio  1751. 

l^otìfi  3 tbe  la  /addetta  Datbe/a  D.  Brigida  Jurato  i /retta  parente^ 
del  vivente  Signor  D.  Giuftppe  'furate  , tbe  pe'l /uo  merito  ed  injigne 
letteratura  i ffato  adonto  più  volte  delle  Toghe  de'  fupremi  Tribunali  di 
quefio  Regno  , diftendendo  ambi  due  dal  Reggente  del  f apremo  Con/e  glia 
d' Italia  D.  Antonino  'Jurato  , cb'  ebbe  tal  fuprema  carico  per  reai  pri- 
vilegio dato  in  Afadrid  a 5.  Febbraio  i68j.  Veda/  Auria  Cron.  de'Vi- 
terifoa,  J03.  c.  3.  ,'e  Móngitore  Bìbliotb.  Sitala  tom.  i,/og.^%.  e.  l. 
Adolti  Cavalieri  di  Cafa  Giurato  fono /ati  ricevuti  nell'  Ordine  Getojò- 
limitano  , come  rileva/ da  Minutolo  Mem.  Frior>  lib.  ^./  257.  lib. 
'/3H-3JJ.3J7-343Ì’'  ; 

CO  II /addetto  M.  Fraitcefeo  ebbe  il  governo  quattro  volle  del  Monte  del- 
•-  la  Fietà  di  Palermo  , e morì  nell'  anno  1 75  J.  mentr'  era  Governatore  at^ 
- tuttlo  di  e/o  Monte . '■  • - 

^d)  lagegni  Feudo  con  Afarebe/àto  i qual  titolo  fa  conce/o  a Margherita 
Co/one  e Bonanni  fnoglie  del  Pre/dente  Francefeo  Gaftone  a confulta^ 
del  ConfegUo  fupremo  d' Italia  /otto  li  1 6.  Febbrajo  1 70S.  chiaro  dota- 
_menlodi  tjò..e/endo  il.tran/onto  » che  bojft  negli  atti  di  Notar  Filippo, 
Lionti  di  Palermo  a d)  ^ì.  Marzo  1 73  8. , oltre  che  la  conce/ione  eii  det- 
t to  titolo^  / vede  ancora  enunciata  negli  elogi  di  e/o  Pre/dente  Francefeo 
pre/o  rV  Padre  Priore  Amico  Catan.  illa/r.por.  4*  Uh.  I3.  cap. 

1 88. , e lo /e/o parimente  legge/  negli  elogi  del  celeberrimo  Pre/dente 
Ignazio  Go/onc  genitore  di  e/o  Francefeo  , che  bar/  in  detto  di  Amico 
let.  cit.fèg,  i8j.  e 349.  3 e in  Mongitore  Bibliot.  Sic.  tom,  l-fog.lQ^'- 
c.  3. 3 ove  traferive/  la  feguente  iferizione  , che  fa  incifea  ne'  marmi  del 
maufeleo  di  e/o  illu/re  Perfonaggio  in  quefìa  noFlra  Palermo  , e nella 
cbiefa  dell'  Immaco/ito  Concezione  de' Padri  Riformati  di  Santa  Maria 

Hoc 
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tale  con  Margherita  Gaftonc  e Bonanni , figlia  di  Francefco  Prtfidenttj 
del  Reai  Fatrimonio  , e di  Francefea  Bonanai  de’  Baroni  di  Poggiodiaaa, 
premori  al  padre  in  Palermo  fono  li  17.  Gennajo  1755. , ricevendogli 
onori  eliremi  de’  funerali  nella  Chiefa  de’ Cappuccini . 

Per  notizia  di  Cafa  Fofo  trovo  molto  celebre  il  nome  di  D.  Antonio 
lo  Fafo  , Abbate  di  Sant’Anaflafia , e Canonico  della  Cattedrale  Chiefa 
di  Palermo , uomo  in  fantìtà  , e lettere  ugualmente  illuftre  ; ed  il  fuo  ni- 
potè  Filippo  lo  Fafo  fu  niente  meno  che  lui  adorno  di  gran  virtù , quanto 
che  furono  (limati  ambidue  degni  di  Vefeovadi  j avendo  il  primo  rifiuta- 
to li  Vefeovadi  di  Ccfalù  , di  Mazara , e Girgenti  j ed  il  fecondo  il  Ve- 
icovado  di  Lettere  , e di  G tignano  nel  Regno  di  Napoli  fuHraganeo  dell’ 
Arcivefeovado  di  Amalfi  . Vedafi  fior,  di  Cociamo  dell’  Inveges  lib.  3. 
cap.5.  fbg.  49<  e 53.  Mongitore  Bibliotb,  Sic.  t.  i.  fèg.  64.  c.  s. , e ancor 
l’ iferizione  fepolcrale , che  hafiì  nel  fepolcro  dell  ’Abbate  D.  Antonio  efi- 
ilente  nella  maggior  Chiefa  di  Caccamo  nella  Cappella  del  SS.Sagramen- 
to: 

Hic  jocet  D.  Antonia:  Fafo  Alba:  S.  Anojìofe . Ohiit  die  28. 
oélobri:  anno  Dom.  1573. 

*Parte  li.  S SPER- 


Hoc  filet  fub  marmore  Siculorum  eloquehtifCmus  ; quem  ab  incuna> 
bulis  Audio  addiflum  Patrio  ubere  laflavit  Catina:  Ingenii  Baro, 
ingenii  fpecimen  protulit.  Nunc  jura  miniflrans  in  Prartorio,  nunc 
tonans  ex  Cathedra , eà  dicendi  fuavitate,  ut  aves  in  ejus  ore^ 
mellificaffe  crederetur . Fiumanioribus  excultus  literis  inter  feria 
Politix  (ludia  Mufarum  lufus,  & laxamenta  non  refpuit . Siculas 
adeò  oras  fui  nomine  implevit , ut  bis  Mefiànenfis  , ter  Magnx 
Regix  Curix  Aula  in  Triumvirato  fedenteni  viderit  ■ Inde  Zan- 
clam  reverfus,  Regix  Junflx  fafeibus  Olympiade  prxfedit  : cujus 
reditum  Regni  Caput  Panormus  fufpiravit  ; tantaque  defidcria  in 
Regii  Patrimonii  Senato  Fifci  Patroni  curà  explevit . Graffanti-- 
bus  inde  prxdonibus  , turbata  Siculorum  quies,  in  crimioalem_> 
Areopagum  avocavit  ; ubi  fifealia  protegens  jura  , Bannitorom 
tempclUiem  exemplo  Palladio  Mentis  Iride  ferenavit  : bine  for- 
midarunt  Sontes  , infontes  peramarunt , (èverum  in  puniendo  3 
placidum  io  abfol vendo.  Patrimonialis  Senatus  virum  tam  exi- 
mium  jure  fifai  merito  revendicavit , collato  Magiftri  Rationum 
munere  : cui  totius  Trinacrix  traflus  ad  Tribunalis  Conciftorii 
Sacrx  Regix  Confeientix  gubernium  affumpto  benemeritillimo 
plaofit , gratatus  efl  ; munifica  Regis  volunias  tanti  viri  doflrh 
nam  , fidelitatem , labores,  Matchionis  titolo  in  pofleris  manfuro 
rependit . Quxris  nomen  Viacor  ì Sat  fama  tot  opetibus  excufia 
ubique  terrarum  vulgavit  , aperuit , detexit  : clariùs  expetis  ì 
D.  Ignatius  GaAone  Patritius  Caiiuenfis,  Regiufque  Confiliariiu 
Anno  1693.  19.  Augufli  deoatus.  ■ 
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SPERLINGA* 


QUcd»  Terra  defcritta  vedefi  nel  capitolo  de’  Principi  di  Sperlin* 
ga  di  Cafa  Natoli  fog.  8j.  lib.  i.  par.  a.  di  quella  mia  Sici* 
lia  , c perciò  lafcio  il  di  lei  elogio  di  rifcrivere , conica- 
^ tandomi  folanicnte  di  notare  il  privilegio , o fia  atto  di  con- 
ferma della  giurtdizione  del  mero  e millo  Impero , dirpacciaco  in  prò 
di  Qioi  Sttfano  Ontto  di  lei  Signore  folto  li  13.  Maggio  1663. 

Gio;  Stefano  Onero  P.  di  S.  Bartolomeo  fu  il  primo  D.  di  quello 
titolo } ch’ebbe  conceUu  dal  Sernio  Rè  Carlo  Secondo  con  privilegio  de’ 
30.  Aprile  1666.  efecut.  a ap.  Ottobre  1667.  Fu  Governatore  del  Mon- 
te della  Pietà  di  Palermo  nel  1673.  77*  78.  » ed  altresì  il  primo  Signore 
de’tanti  Feudi, e Vairallaggi,che  oggi  pofliede  la  Tua  Famiglia,  la  quale  fu 
da  lui  cominciata  con  Olivia  Spadafbra  ed  Olivcra  fua  conlbrte  , hgiia 
eredera  di  Vincenzo  Spadafora , e di  Sufanna  Olivera , traendo  da  clfa  in 
primogenito 

Domtnico  Onero  e Spadafora  primo  Bifeonte  della  Terra  , e Stato 
(li  Francavilla , come  per  fua  invellitura  regillrata  a di  4.  Aprile  1680. 
£bbe  quelli  il  governo  della  Compagnia  de’Bianchi  di  Palermo  nel  1 685. 
Contralfe  nelle  tavole  nuziali  con  Caterina  Valguarnera  . Celle  al  co- 
niun  fato  lenza  dgli  ; onde  morto  lui  venne  chiamato  per  tellamcnto  a_> 
fuccedere  ne’  Tuoi  Feudi 

Franctfio  Onero  e Spadafora  fuo  fratello  germano,  la  di  cui  invelli- 
tura cadde  nel  di  85.  Giugno  i6p8.  Appare  collui  Governatore  de’Bian^ 
chi  nel  1709.  Strinlè  i fuoi  legami  di  fpolb  con  Girolama  Valguarnera  e 
Corvino,  forella  della  D,  Caterina  mentovata  di  Ibpra  . Quella  Damo-^ 
dopo  che  rellò  vedova  di  detto  Duca  D.  Francefeo  , e amminillrando  la 
tutela  de’fuoi  Agli  minori  guadagnò  a i medeGmi  la  Baronia  di  Ragalmal- 
Icma  yforgendo  primogenito  fra  loro 

Gioì  Stefano  Oneto  e Valguarnera,  come  appare  per  l’iavellitura  che 
quelli  prelè  adì  37.  Settembre  1710.  Ebbe  egli  l’onorevol  carica  di  Ca- 
pitano GiuQiziere  di  Palermo  nell’ anno  1734.,  e di  Governatore  de’ 
Bianchi  oe|  1780.  Cefsò  di  vivere  in  detta  Città  a di  33.  Agollo  1 746. 
dappoiché  avea  fpofata  Rofalia  Morreale  e Valguarnera  , figlia  di  Giu- 
ièpp:  D.  di  CaRrolìlippo;  lafciando  fun  erede  il  Aglio  oggi  vivente  (0) 
Franct/co  Oneto  e Morreale  D.  c Signore  di  Sperlinga  , come  ollèr- 
vaft  dalla  fua  invellitura  fpeditagli  ne’17.  Settembre  1747.  E*  P.  di  San 
Bartolomeo  Òtc< 

CA- 


(fl)‘  Vedaji il  Tefiamento.  del fovracemtaio  Duca  D.  Stefano  prejlo  gli  otti 
, di  Notar  Gìufeppe  Magliouo  di  Palermo  pubblicato  per  detti  otti  a dì 
Agofìo  di  efo  anno  , 
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CASTELLO  DI  .TACI. 

TErra  con  una  Foltezza  edificata  fu  di  vna  rupe  d’  inacceflìbile_j 
altezza  ,c  tagliata  a piombo  in  riva  al  mare  tra  il  feno  di  Legni* 
na  di  Catania , e la  Città  di  jaci . Elio  Caflello  chiamavafi  dagli 
Antichi  Arx  Satar>:ia  (a),  c fi  dille  cosi , perchè  forfè  edificato 
da  Saturno  i quantunque  poi  per  l’abitazione  del  famofo  Aci , aveffe  da 
coftui  ricevuta  la  denominazione  di  Caflello  di  Aci . Vero  è , che  il  Car* 
reta  con  alcune  conghictture  fi  sforza  di  moflrare , che  la  Rocca  Satur- 
nia folTe  Gtuata  fu  l’ antico  Forto  d’ Oguia , o Logoina  , non  già  nel  fito , 
in  cui  prefèntemente  torreggia  il  Caflello  di  Aci,  di  cui  vogliono,  edere 
flato  non  aumcntatore , ma  fondatore  il  Rè  Aci  (è) . Quella  Terra  è Ba» 
zonale  adorna  di  mero  e miflo  Imperio  , e fu  uno  degli  otto  Cafali  di  Ca- 
tania, che  fi  vendettero  dalla  Regia  Corte  a Gie:  Andrea  AloJIa  nel 
-1645.,  cosi  enfiando  dalla  vendizione  rogata  negli  atti  regj  del  Luogo- 
tenente di  Proconotajo  di  quello  Regno  nell’  anno  1 647.  £ perchè  tal 
alienazione  fii  confultata  dal  Caflellano  Regio  della  Fortezza  fbvravvi- 
fata , acciò  non  feguiffe  in  prò  del  Malia , ellendo  conveniente  dover  fe- 
guitare  eOb  Caflello  in  potere  della  Regia  Corte  per  fervigio  del  Regio 
Demanio  ; pur  tuttavia  ne  prefe  elio  di  Malfa  folennemente  il  poildlo 
mercè  di  una  lettera  reale,  che  a lui  fpedillì , ottenendo  infieme  la  con* 
ferma  della  vendizione  degli  otto  Calali  fuddetti  col  di  più,  che  que- 
lli Aeflì  non  più  riunir  fi  potellero  alla  giuridizione  della  Città  di  Caia* 
nia . VedaG  la  lettera  reale  Ibfcritta  nel  di  34.  Febbrajo  1654. 

Gio:  Andrea  Malfa  C.  di  S.  Giovanni  la  Punta  (r). 

AloJIa  Fam.  che  prende  origine  dalla  Repubblica  di  Genova , ed  è 
molto  avanzata  nel  noftro  Regno  per  i Feudi , e Vallallaggi , che  vi  pol- 
fìede;  illuArata  anche  reudefi  dalla  penna  del  chiarillìmo  Padre  Gioì 
àrea  Malfa  della  Compagnia  di  Gesù , che  felli  non  volgar  nome  colle  Tue 
fatiche  nella  ricerca  delle  notizie  più  erudite  di  Sicilia . CommendaC  la_> 
Cala  Malfa  dal  Padre  Anfalone  de  fua  Familia  digreff.  ult.  f.  320*  > e per 
ella  leggaft  P iferizione  qui  fulfegucnte,  che  halli  da  un  tumulo  marmo*' 
leo  eGllente  nella  Chiefa  de’  RR.  PP.  Predicatori  della  Città  di  Meflina: 

*Farte  li.  S 2 . D.O. 


(n)  Diodoio  lìb.  i.  epijl,  70.  citato  da  Malfa  Sicil.  in  proJ}ett.  C. 
(b')  Malfa  loc.  eie, 

(f)  ycdaji  l' elogio  del  fuddetto  Anirea prepo  Anfalone  de  fua  Fornii,  di' 
g^p,  ultima  f.  120, 
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p.  0.  M. 

]llif/lrij!mus  if  RtvtrtndiJJimus  V.  °J,  C S,  T.  D,  D,  Carohi  Maf- 
fa  Honorarius  Caroli  Sccundi , 0"  Philìppi  V.  Saccrdos  ydbbas% 
idtmqut  Qmtatì  a S.  ludo  nuncupaU  Prcful  od/dius , hoc  fui 
viarmore  honorum  ìnfignìbus  cum  mortali  fardna  depofds , unam 
vitto  inltgrilalem  fi  cum  afportalurus  ^ ocyut  dtccj/ity  die  a6.  Dc~ 
ccmbris  I704-  <otat.  ji. 

J),h.ufibiut  AlafSa  Raro  S,  Qregorii  hoc  dolorit , fraUrmque  ama'. 
ritM.P.ia), 

FuelToGio:  Andrea  il  primo  D.  di  quello  titolo  per  conceflìone:^ 
avutane  dal  Serma  Rè  Carlo  Secondo  con  privilegio  de’aj.  Maggio 
1667.)  efecut.  a 39.  Ottobre  di  detto  anno  , Ottenne  egli  la  carica  nubi' 
liflìma  dì  Diputato  del  Regno  nel  1 654.  > ed  arricchì  la  Tua  Famiglia  co- 
gli acqui  di  delle  Terre  di  S.  Gregorio  , S.  Giovanni  la  Punta  , di  Tremi- 
Pieri  , Trappeto  , «y.  togata  , e Ahmpelìere  , quale  Terra  di  Mompejicre 
cfl'eado  (lata  frpellita  dalle  ceneri  del  Mongibello  nel  1669.  ib) , fu  da_^ 
lui  detta  A/afa  la  Nunziata  > dojx)  che  la  fece  egli  riforgere  con  nuove 
fabbriche , ornandola  del  titolo  , e cognome  del  Tuo  Cafato  (c)  . Com* 
prò  ancora  li  Feudi  di  Bonvicino  , Cattafi , e Fanaco , Cede  fioalmea* 
te  al  fato  edremo  di  fua  vita  in  Palermo  , e lìi  fepolto  nella  Chiefa  del 
IVlonadcro  delti  Sette  Angioli  con  la  feguente  ilcriaione  incifa  in  una  la- 
pide marmorea  vicino  la  Cappella  del  SS.  Crocidilo  ; 

^anua monumenti  Domini  D-  ^oannis  Andrete  Alofa^ 

primi  Comitit  Sancii  ^oannis  la  Punta . Obiit ATtmenla 

homo  , quia  puhit  et  yC  pulverem  reverterit . 

Fu  lafciato  erede  del  ricchidìmo  Tuo  patrimonio  il  maggior  de’  Tuoi  figli  1 
natogli  da  Giulia  Galletti  e Bellacera  fua  conforte  > dglia  di  Gaipatc^ . 
Q^edo  fu  appunto 

francefio  Paolo  Malfa  0 Galletti  9 che  prefe  l’ inveditura  nel  di 
33.  Agodo  ì683.  Strinfe  gl’  Imenei  con  Agata  Grimaldi  e Cadcllo  , 

tìglia 


(aj  Amico  Catan.  illuffr.  par.  4.  lib.  12,  cap.  ì.  fig.  148.  > da  cui  tl 
fipravvifalo  Carlo  Alafia  viene  noverato  tra  gli  uomini  illuhri  della 
Città  di  Catania  per  efiere  fiato  egli  Cittadino  di  eJTa  Città , e fitonao 
detto  Autore  fuit  Chridophori  filius  intcr  Finalenfes  nobìliflmii . 
anche  vedafi  Firri  Sic./acr.  not.  Capei.  S.  Luche  de  MUatia  t.  i.fig- 
>350.  a tergo  c.  1. 

(l")  Aprile  Cron.  Sic.  fig.  360.  e.  3,  _ • 

(Ó  Malfa  Sic.  in  profpett.  C.  D.fig.  a Jp. 
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f nlia  di  Pietro  Aodrca  P..  di  S.  Caieriaa , che  per  non  aver  lafcia» 
tu  prole  di  mafebj  , allorché  c^li  cefsò  di  vivere  ; pervenne  fua  fuccefUo' 
ne  a 

Malia  c Galletti  fuo  fratello  germano  , come  ci  attefla  1’ 
invcflitura  che  quelli  ottenne  nel  di  30.  Ottobre  1690.  Fu  codui  Gover* 
natcre  della  Compagnia  della  Pace  di  Palermo  nel  1713,  Sorti  la  carica 
di  Dipuiato  del  Regno,  e ttalcelio  videfi  Gentiluomo  di  Camera  del 
Scrmo  Rè  Carlo  Secondo . Due  volte  fall  nel  talamo  Tuo  nuziale  j li_'> 
prima  con  Rofalia  la  Farina  c Mangione,  figlia  di  Vincenzo  M.di  Ma* 
donìa  ; morta  la  quale  ibrti  la  feconda  con  Rofalia  Caccaroo  c Brancifor* 
te , figlia  di  Bartolomeo  P.  di  Canelforie , da  cui  tradc  il  vivente 

^iujeppc  Bmmanude  Malfa  e Caccamo  oggi  attuale  D.  di  Cafteldi* 
jaci , invfliitofene  a di  1 7.  Febbrajo  174}.  t'gli  è P.  dì  Caflclforie  (a)  , 
C.  di  S.  Giovanni  la  Punta  &c.  Fu  Governatore  della  Pace  nel  I753< 


O S S A D A. 


GIusepfb  Gifulfo  e Galletti , 

Cifulfo  Famiglia  molto  nobile , che  prende  origine  dalla.^ 
nobirtiruna  Città  di  Genova . Fu  incominciata  nel  noflro  Regno 
da  Mauriiio , ed  Epifania  Gifulfo , che  in  elio  fi  refero  progeni- 
tori di  molti  illullri  Perfonaggi  , fra  quali  giuHo  è quivi  di  commcndarfi 
particolarmente  il  merito  di  Luigi  ttà  Alvaro  Gifulfo  ed  Odorio , che-» 
morirono  nella  guerra  del  Pignon  ; l’uno  col  grado  di  Maeftro  di  Cam- 
po , e l’altro  di  Capitan  di  Cavalleria  , Agojlino  Gifulfo  fiori  colle  cari- 
che di  PrefidenK  del  Real  Patrimonio , e di  Reggente  nel  fupremo  Con- 
legliodi  Spagna  nel  1570. (^),  ed  anche  di  Vicario  generale  io  quello 
Regno,  il  di  cui  gglio  Faolo  Gifulfo  e Spadafora  (e)  ammogliatofi  coiL-> 
Liunora  Oferio  , figlia  di  Girolamo , che  fu  Straticò  di  Medina  poltre 

di 


(a)  Vedanji  i Titoli , c l/u fallagli  di  qae/lo  Duca  da  me  notati  nel  pri- 
ma libro  di  qucjìa  parte  f>g.  1 i6. 

(Z')  Cedola  reale  de'  10.  Ottobre  1570.,  efecut.  in  Palermo  a Cenno jo 

- 1571.  ITedoft  Auria  Cron.fog^  SQ2.,  e la  par^  i.  lib,  4.  fog.  di 
quefla  mta Sicilia, 

(fi  Noti  fi  che  il  funnotato  Paolo  Gifulfo  fu  Governatore  della  Compa- 
gnia degli  Azzurri  di  ALelfina  nel  i6ig.  , e de'  Bianchi  nello  fte fa 
anno  ^ e Placido  fuo  figliuolo  appare  Governatore  de'  Bianchi  di  efa^ 
Città  »ff  l6i6.  ' . 

(à)  Di  quelli  conforti  dì  Gifulfo  , ed  Oforio  leggqf  la  feguente  iferì-^ 
ziane  Jepolcrale  incifa  in  uno  lapida  marmorea  giacente  nellaCbtefa  di 
S,  GìuJ'eppe  de'  Padri  Teatini  in  Palermo  : ' 

Via- 
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di  Placidi  fuo  primogenito,  da  cui  venne  Giufeppe  lummenrovato  primo 
Duca  d’Oilada^  produde  anche  al  mondo  quel  chìariflìtno  Moniìgnot 
D.  Frante feo  ed  Olorio  (a),  il  quale  da  principio  attendendo 

agli.'dudj  d.lle  buone  lettere,  andato  alla  Corte  di  Spagna,  fu  fatto 
Cappellano  Regio,  indi  Abbate  di  S.  Maria  di  Gala  nel  164^.  , Arci» 
inandritadi  Mefiina  nel  1647.  (^),  e finalmente  eletto  Vefeovo  di  Ce* 
falù  nel  1650.  Cr) , e poi  di  Girgenti  nel  1658. , avendo  egli  inficme  go* 
vernato  tutto  il  Regno  di  Sicilia  col  pollo  Viceregio  di  Frefidente  , 
Capitan  generale  nel  1656.  Eccone  le  iferizioni , che  per  la  memoria  di 
un  si  grand’  uomo  vedonG  incife  in  lapidi  marmoree  nella  Chiefa  Catte* 
diale  di  Girgenti  nel  luogo  del  di  lui  l'epolcro: 

lllujìrijjmu:  (f  Reverendi^ìmus  Dminut  D.  Frantifeu:  Qifulfo  Q 
O feria  Panarmitanut , qui  zetuffam  generit  ciaritaiem  mzo  uu- 
fcit  fpìendore , Giganteo  inier  Proceres  eminuit  merito  •,  gìgantco 
fariter  grada  honorum  Eclipticam  pereurrìt , Augufliftmis  Hi- 
fpaniarum  Regibu:  in  prhuit  carus  : Archimandrita , Cephaleden- 
Jtt  , buju/que  Ecclepee  Prefui  enuncìatus  , ac  totius  Regni  Pi  a~ 
Jet , immortalii  omnium  voti:  expetitus  ; poft  fata  omnium  voctu^ 
immortalitate  donatue , non  annorum  ^ fed  heroicarum  lafatus  cu- 
rarum  pondero , hoc  fub  lapide  quiefeit , ac  ftlet  ; fama  poflbuma 
tttctndi  numquom.  Vixit  annos  6j.  in  hominum  acuii t ^ vivet  in 
memoria  eternitatem  . 

^ I . 

E quella  è l’ altra  ifertzioae  : / > 

Chifuìfus  ille  eternum  Agrigenti  decut , exìmiit  animi  doiibat  hn- 
gì  dar  ter  quam  genere  : qui  tenero  adbuc  pede  durai»  Hereum^ 
fen.itam  ingrefus , mox  fapientie  Antife: , prudenti  a , oc  piotate 
preeminens  ^munificentie  veri  Monareba  omnibus  eft  habitus . In 

in- 


Viator  mortuam  ne  dixeris , quam  cernis,  legifque  imniortalita- 
tem  , aternam  illi  inlpirat  vitam  D.  Catharina  Gilulfb  & OGbrio 
fupcriles  nominis  glor  ....  quandoquidem  natalium  decora  no* 
vit:  D.  Paul!  Gifulfo  & Spatafora,  ac  D.  Eleonora  Oforio  & 
Toringi  haud  degener  filia . Auguftillìmis  clara:  infignifque  vir- 
tutis  congeminare  fulgoribus . Obiit  anno  Salutis  Domini  1670. 
ztatis55.  . ' 

(0)  VedaJPVtttì.  Sic.  focr.  not.  'Agrigent.  fog,  734.  e 795»  Aprile  Crea, 
Sic.  fog.  353.  c.  I.  Auria  feria  di  Cefalù  fog,  84. 

{f)  Pirri  R«r.  Archimandr.  fog.  956.  - - 

Pirrt  00/.  Cepholfid,  fog,  831. 
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itttumhtudo  commi fo  grcgi  Fajlor  •oifihntijjimuì  > /ab  hoc , beu , 
parvo  htet  marmore’,  emicat  coment  Q'magnus  intotoelutei  hoc 
Tempio  , qued  rimofum , obfturum . ruinofum  » magni s impenjis 
in/lauravii , ampliavit , exornavit . Obiil  anno  Salutis  1 664.  die 
1 7.  Uecemhrit , nulla  abituro  covo  fui  muni/tentijfimi  animi  mo- 
numenta pojìer itati  tranfmijit , 

Fu  r accennato  Giufeppc  il  primo  D.  di  quello  titolo  , conceirogli 
dal  Seimo  Rè  Carlo  Secondo  con  privilegio  de’  7.  Settembre  1 668. , eie- 
cut.  a jo.  Marzo  1669.  Fu  egli  Capitano  Giufiiziere  di  Palermo  , (òAi* 
auitovida  D.  Cefarc  del  Bofconel  1653.  (ra)j  e tenne  la  dignità  di  Dipu- 
tato  del  Regno  nel  i6ói.  Fu  Governatore  della  Compagnia  della  Cari* 
tà  di  ella  Città  di  Palermo  nel  1 676.  > e del  Monte  della  Pietà  negli  anni 
1678.  1679.  c 1683.  Predò  imioltre  non  pochi  fervigj  in  tempo  dclla_> 
guerra  di  Medina , c Ibggiacquc  a Ipefe  confiderabilidìme  per  la  coromir* 
lioiic,  ch’egli  ebbe  di  provvedere  gli  Eferciti  di  molti  Cavalli  « che  vi 
mancavano,  Pronioiro  vided  /Inalmente  dal  fummetizionato  Monlìgnor 
Gifulfo  (uo  zio  Prendente  Viceré  al  grado  di  Capitano  della  Guardia.,/ 
Akmana  ; e quindi  di  Vicario  generale  del  Regno  per  l’adenza  del  Vice- 
ré Marchelè  di  Villafranca  Fedeggiò  doppie  nozze,  e in  primo  luo- 
go con  Girolania  Strozzi  c Termine  ,iiglia  di  Orazio  M.  di  Flores,'  mor- 
ta la  quale  forti  Elionora  Coinago  e Gifulfo,  figlia  di  Tommafo  B.  di 
S.  Venera  , ricavando  da  effa 

Gifulfo  e Coinago , la  di  cui  inveditura  cadde  nel  di  7. 
Settembre  1696.,  e fegul  la  fua  morte  nel  niefc  di  Febbrajo  del  1718.  , 
per  cui  fegli  lècero  gli  onori  edrcmi  de’  funerali  nella  Chiefà  di  S.  Giu- 
ieppe  de’ Padri  Teatini  di  Palermo.  Sposò  mentre  vide  Ifabella  Platamo- 
ne  e Corvino , figlia  di  Giuièppe  M,  di  Mczzojufo  (r)  i e da  eda  refpirò 
le  prime  aure  di  vita  il  prefente 

Qiufeppe  Saverio  Gifulfo  c Platamone  oggi  attuale  D.  d’OlTada,  co- 
me accenna  l’ inveditura  eh’  egli  prefe  li  23.  Febbrajo  1 726.  E’  Signore 
di  Sedamo , Frelamo , Framedo , c Corzana . Gode  felicemente  io  moglie 
Rolalia  Lucchefe  e delBofco,  figlia  di  Giovanni  P,  di  Campofranco . 

Tre 


(/)  Tiìtmiaci  Elenc.  univerf /ig.  liS.  •—  

{b)  Cennafi  i’  onore  della  /addetta  corica  di  Vicario  generale  del  Regna . 
in  una  epiftela  dedicatoria  fatta  al  ì).  di  Ojlada  nelle  flampe  di  Sai- 
vieni  di  Roma  , ebe  contengono  un  tanto  di  un  Poeta  Palermitano  detto 
il  Cincia  per  le  fejle  fatte  in  Palermo  nel  »747»  pf'l  nafeimento  del 
Sermo  Principe  Reale  D.  Filippo , 

(t)  Contrat.  malrim.  prefo  gli  otti  di  Notar  Luigi  Vajla  di  Palerm»  nel 
dì  9.  aprile  1687. 
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Tre  vuite  ha  (bftenuto  il  goveiao  della  Compagnia  della  Carità  di  Pa- 
lermo negli  anni  I725<  i7J5>c  I74l<)  e altresì  del  Monte  della  Pietà 
nel  I7J4*  35*.  j6.  C42. 

B I S S A N Ax 

FEudo  che  flendeli  nella  Valle  di  Mazara  molto  conofciuto  pe’l  la- 
go , che  in  elTo  eGlle  del  luedefimo  nome , il  circuito  del  quale  è di 
circa  100.  pain , ed  i profondiflìmo , mandando  da  due  bocche  ac- 
qua fulfurea  in  aria,  all’altezza  di  tre  cubiti . Lacus  e/1 , ferire^ 
Fazello  dee.  1.  Ub.  6.  cap.  l.  fulpòarcus  Bi fatto  vulgo  diclut , ccntum 

fermi  pafus  habent  in  ambitu , immenfus  : in  quo  crotcrct  flint  duo  v'tcìjftm 
ad  tririm  cubìtorum  altitudincm  equus  perpetuo  emittente! . 11  Strpetro  nel 
Afereeto  delle  Maraviglie  della  Natura  log.  3.  offic.  6.  fog.  ico.  ieri  ve, 
che  fia  r acqua  bollente . Ne  fa  pur  menzione  il  Baccio  de  Thermìs  lib.  4. 
cap.  6.  f.  13 1. , ed  il  Chircherio  Mund.fubter.  tom.  i.  lib.  5.  §.  8.  fog. 
389.  (^) . Godevafi  anticamente  tal  Baronia  da  Giovanni  di  Sini  fi , ma_> 
poiché  quelli  fedì  ribelle , il  Rè  Martino  conceflcla  a.  Gunebarde  de  Li-- 
fatges  per  privilegio  dato  io  Catania  a dì  6.  Giugno  1 39S.  (r) . Pafsò  po> 
fda  alla  Famiglia  Larcan , cui  venne  recato  in  dote  da  Giovanna  de  Li- 
fatges  rotella  di  Andrea  ultimo  Barone , come  accenna  Pinveditura  che 
elfa  ne  prelè  nell’anno  1504.  a 23.  Aprile  8.  lod.  invclkndofène..» 
dopo  fua  morte  il  figlio  Giacomo  Antonio  de  Larcan  B.  di  S.Fratello  fotto 
li  4.  Agodo  1 1.  lod.  1508.  (e)  . 

Pietro  di  Napoli  e Barrele  figlio  Iccondogenito  di  Girolamo  prì* 
mo  P.  di  Refuttano  fu  il  primo  D.  di  quello  Feudo  , qual  titolo  egli  ot- 
tenne dal  Scrino  Rè  Carlo  Secondo  con  privilegio  fpedito  nel  dì  19.  Ot- 
tobre 1670.  j efecut,  a 17.  Settembre  1671.  Vifle  adorno  dell’ Abito  Mi- 
litare di  Calatrava , e fu  Menino  della  Regina  Elilabetta  di  Spagna . Salì 
al  pollo  di  Tenente  generale  della  Squadra  delle  Galere  di  quello  Re- 
gno, colla  qual  carica  governando  egli  la  Galera  milizia , ebbe  l’ incon- 
tro di  batteri  col  ValTello  detto  Leon  Coronado  dell’Armi  di  Francia,  e 
ne  ricevette  una  mortai  ferita  nel  petto  ,di  maniera  che  poco  mancò  a la- 
feiarvi  la  vita  (/*J . Qmndi  riacquillata  avendo  la  primiera  falute  , feguì 

co- 


(a)  Fazell.  de  Rebus  Siculit  dcc.i>  lib.(s,  cap.\>  fog.aGa.  cum  notis  Amici< 
{b^  Mongitore  Sic.rieerc.  tom.  2.  lib.  5.  eap.%,  f.  173. 

{cj  Reai  Concell.  lib.an.  1J97.  6.  lud.  f.  140. 

(4)  R.  C.  lib.  an.  1 504*  car.  474» 

(e)  R.C.  lib.  an.  IJ07.  car.  702.  Di  Giovanni  Palermo  rifiorito  lib.  2% 
Pam.  Spadttfora  fog.  1 10.  . 

|(/')  Per  la  ricuperata  falute  fi  efo  Duca  Don  Pietre  fece  dono  di  untu» 

Ga* 
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come  prima  a tenere  1’  cfcrcizio  degli  Armi , c fu  prefente  alla  ptcl'a  di 
Barcellona  fucceffa  nel  1652.,  dove  il  Serenillìmo  D.  Giovan  d’Aullria 
volendo  andate  contro  l’Armata  Franzelè  a quelli  mari  avvicioacali  , la»i 
fciò  in  guardia  del  Porto  di  ella  Città  Tei  Galere  fotta  il  comando  del 
solito  D.  Pietro , che  impedì  fcroprc  a’  Nemici  l’ ingrelTo , c la  forma  di 
foccorrcte  la  detta  Piazza.  Fece  egli  prova  del  Tuo  valore  in  ogni  occafio- 
ne , che  lì  fi  prelèntava  del  teal  fcrvigio , onde  grato  il  Sovrano  di  sì  ri- 
levanti fervigj , gli  conccffc  un’ allegnazione  di  feudi  ottocento  l’anno 
fopra  li  fpogli , e le  Sedi  vacanti  delle  Prelature  di  queAo  Regno  , chiaro 
documento  di  ciò  elTendo  il  reai  difpaccio  fegnatoin  Madrid  a a.  Marzo. 
1652.,  efccut.  a 2.  Ottobre  di  detto  anno.  Pieno  d’onori  finalmente^ 
celTe  al  fatai  giorno  in  Palermo  nel  di  18.  Agoflo  1679.  » e le  fue  offa 
cacchiudonfi  nella  Chiefa  de’  Padri  di  S.  Francefeo  li  Chiovara  (n).  Spo- 
sò mentre  viltc  Giufeppa  la  Grua  e Crifafi  , figlia  di  Vincenzo  P.  di  Ca- 
lini , dalla  quale  refpirò  vita  •> 

Girolamo  di  Napoli  eia  Grua , che  invefiicofi  di  quello  titolo  nel  di 
4.  Aprile  1 679.  premorì  alti  fponfali  j eh’  elio  avea  capitolato  con  Rofà*. 
lia  Filingeri  e di  Napoli , figlia  di  Vincenzo  C.  di  S.  Marco , pcronde  fu 
luogo  di  fuccedergli  ' 

Giu/eppeAi  Napoli  e la  Grua  Aio  fratello  germano,  ficcome  didu-> 
cefi  dalla  invefiitura  che  queAi  prefe  adì  14. Novembre  1689.,  cd  ef- 
fendo  egli  mancato  di  vita  altresì  privo  di  eredi , pervenne  la  prefente->  i 
invefiitura  all’ ultimo  Aio  fratello , qual  fu  il  chiariflìmo  • < 


Sfarteli.  T • ■ 


, Galera  d' argento  alla  glorìofa  Vergine  S.  Rofalia  ^ quale  Ji  pede  oggidì^ 
appefa  infìeme  cogli  altri  voti  nella  Grotta  del  Pellegrino . Vedaji  P. 
Amato  de  principe  Tempio  Vrbit  Panarmi:  ' . ) 

(fl)  La  Pretoriana  Peni,  di  Napoli  tiene  la  di/linzione  di  far  pompa  an- 
cora delie  fue  arme  gentilizie  nella  Cappella  Senatoria  della  Vergine 
Immacolata  in  S.  Francefeo , ove  fi  vede  lo  detto  flemma  in  due  luoghi 
armato  dal  Lione  col  motto  Viro  con Aanti  a tenore  della  coneejfiont^ 
imperiale  fatta  al  P-  Federigo  , fpedita  in  Vienna  li  13.  /Aprile' 
1^729.,  ejecutor-  a 1 1.  Ottobre  di  detto  anno.  Quindi  aggiungafi  in 
quejla  nota  l'elogio  dì  MonfignorD.CAtXo  Ai  Napoli  Abbate  di  San- 
ta Maria  la  Noara,  che  fi  tacque  nel  capitolo  di  Campobello  ^ poiebi 
fu  egli  adorno  di  un  raro  talento  •,  e fu  l'Autore  della  celebre  operai 
eruditijfima  i/r/f  AnalyOs  ad  FaAos  P.  Ovidii  Nafonis  da  lui  iata.'alla 
luce  in  età  non  più  dt  anni  22.  nelle  flampe  di  Saldafiure  Marcii  del- 
la Città  di  Anverfa  nel  1639.  , qual  opera  fu  riftampata  nel  t7i4* 
nella  Jlamperia  di  Grami gnahi  del  Collegio  Reai  Borbonico  de'  Padù 
Teatini  di  Palermo , e nel  tempo  in  cui  io  cenvivea  in  efio  Seminario . 

Mongitore  Bibliot.Sic.  tom,  i.f.  129»  f»  l*  i » 


Digitized  by  Google 


146  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

t(derìgt  di  Napoli  e la  Grua  invellitoli  a il.Febbrajo  1 697.  Fu  co- 
fìui  Diputato  del  Regno  , Capitano  , e Pretore  di  Palermo  , Gentiluomo 
di  Camera  del  Serdio  Rè  Vittorio  di  Savoja , Configliere  Aulico  iniiiuo 
di  Stato  dell’ Imperiale  Corredi  Vienna,  c finalmente  il  primo  Grande^ 
di  Spagna  di  Tua  Famiglia . Lafeiò  erede  di  fue  virtù  il  prefente 

Pietro  di  Napoli  Barrefe  c Beilacera  P.  di  Refuttano  &c.  oggi  attua- 
le D.  di  Biflana,  che  di  quello  titolo  invellito  vidcfi  a primo  Dicembre 
1744.  dopo  la  renunzia  ch’egli  ne  ottenne  da  Alariono  di  Napoli  c Bel- 
lacera  Tuo  fratello  , il  quale  dopo  la  morte  del  P.  Federigo  comune  padre 
ne  avea  prefo  l’ inveftitura  a 35,  Agollo  1 736.  (0} . 

PRATOAMENOx 

Appoggiai  quello  titolo  fui  deliziolb  giardino  chiamato  di  Pratoa- 
meno , eQllente  nel  Feudo  delli  Magafenazzi , che  tengono  i Si- 
gnori Papi  confinante  col  loro  Stato  di  Vallelunga  per  acquiflo 
fatone  dal  Protonotajo  Crifloforo  feniore.  Vedali  per  efib  luogo 
di  Pratoameuo  la  nota  15.  del  Padre  Amico  al  cap.  3.  del  lib.  10.  dee.  i. 
di  Fazello  f.  478.,  ove  cosi  fi  legge  : A CaRronovo  adortum  duo  nevi  no- 
minii  recedunt  oppidula  Gajìellum  Nortbmannum , Jlve  Vallis  Vlmi , ff 
Protamenum , aliter  Vallit  Lon^a  , quorum  hoc  in  via  revia , qua  Panor- 
mum  itur . 

Ciac  ikto  Papè  e di  Gregorio . 

Papi  Famiglia  , che  per  gli  onori , titoli , e feudi  fi  rende  non_^ 

po. 


(0)  ^uejìo  Alartano  vìve  ergi  adorno  del  Sacerdozio  ^ dopo  che  avea  fer- 
vi to  negli  Eferciti  del  Rè  N.  S.  col  poRo  di  Tenente  Coronella  del 
•Reggimento  Reai  Palermo  : rifplende  pieno  di  virtuoji  talenti ^ e ve- 
donfi  alcune  fue  Rampe  di  poetici  componimenti  prodotti  nel  fiore  di 
fua  giovinezza . 

(^)  Ve'  Signori  Papè  fi  vede  un  antico  monumento  nella  Cbiefa  di  San- 
to Spirito  di  Palermo  fuori  le  porte , ove  nella  Coppella  di  S.  Pietro 
d'Alcontora  giace  una  lapida  tnuimorea  colla  feguente  ijcrizior.et 

D.  O.  M. 

Tboma;  Papè  preclaro  Viro  Panornucano  de  Familia  OHvctana-^  , 
quamolim  cogitabat , optime  merito  exiguuiu  hoc  illa  grati  ani- 
mi pofuit  monumentum.  Anno  Domini  1637. 

£ parimente  oflervofi  nella  Cbiefa  di  S>  Giorgio  di  efia  Città  la  qui 
funnotata  epigrafe  fepolcrok'. 

Vin- 
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poco  nobile  in  quella  uoltra  Falcnnu , ove  fu  incomiuciata  da  jdiirùme 
Papi  nobile  della  Città  di  Anveifa  (a),  il  quale  non  potendo  fclirite  lc-< 
gtavi  guerre  lufcitate  in  detta  Città  fua  l-'atria  contro  il  fuo  Principe 
D.  Filippo  d’Auflria  Secondo  Kè  delle  Spagne  per  cagione  della  Catto' 
lica  Religione , fc  ne  pafsù  in  Milano  ed  indi  in  quello  noflro  Regno  di 
Sicilia  . Quindi  fcegliendo  egli  la  Regia  Città  di  Palermo  per  fua  nuova 
llanza , ammogliofli  con  Damiana  Riva  oriunda  della  Città  di  Medina.,» 
del  Campo  in  Ifpagna,  figlia  di  Criftoforo  Riva  nobile  Milaiiefc,  che 
pafst')  in  Sicilia  col  carico  di  Governatore  cìella  Contea  di  Modica  (^)  , 
genitore  rendendoli  di  Criftoforo  Papè  Diputato  del  Regno,  e primo  Pro- 
tonotajo  tra  i Signori  Papè  (r)  , da  cui  alTociato  in  maritaggio  con  Anna 
di  Gregorio  e Cifueiues , figlia  di  Mario  Prcfidente  del  Concilloro , re- 
ipirò  le  prime  aure  di  vita  il  lòpravvifato  Giacinto  Papè  , che  fu  ’ 

Il  primo  D.  di  quello  titolo  per  concellione  avutane  dal  Scrino  Rè 
Carlo  Secondo  fono  li  JO.  Gennajo  1671. , efecut.  a 29.  Aprile  di  detto 
anno.  InnelloIIr  collui  nello  fpofaliaio  con  Caterina  la  Farina  , figlia-/ 
^PartclU  T 2 ' . del 

VincentiO:Vignuolo,Patritio  Janucnli  Catharina  Pape  & Vignuolo  • 
.lapidem  bunc  grato  animo  Aernit,  ac  poni  mandavit  ad  Viatorem. 

SiAc  parum  juvenis  nimium  neu  fide  juvenia: 
c ■ i.  c Mora  eienim  pucrijm  Aat  vigil  ante  forti . 
i . . ,.Òbilt.an.  Sai.  16 18.  7.  Idus  Martii. 

> i ì.‘^, . . 

(a)  ^^anto  fia  riguordovoU  la  Città  dì  Anverfo  Patria  originaria  del- 
la Cafa  Popi,  baBa  fi  dire  ejTer  ella  Città  gronde,  forte,  bella , e 
ricca , f lauta  fila  ^belf  ne'Poefi  baffi  nel  Ducato  di  Probante  Ca- 
pitale del  Jllarcbcflp’jel  medejmb.nime  con  un- Ve  favo  fffirag.di 
A-hdina . Il  pubblico  Palazzo  del  fuo  MagiBrato  i giudicato  per  le 
più  òdio  delp  Univerf , e finalmente  ì molto  celebre  per  over  dato  i 
natali  a un  gran  numero  di  Domini  illufìri  ,fra  gli  altri  ad  Àbramo^ 

I Ortdio , a iCioi'Ptttifìa  Groma/i  , a Gabriele  Ajala , al  Padre  Adriani 
Ce  filila , .e  al  jamof  Hubens  Pittore . 

{^b)  Conti  atto  rnatrim^  prefio  gli  atti  di  Notar,  Antonino  Lazora  nel 

(r)  Del  f 'or  accnnalo  CriBofro  Papi  vedafi  ciò,  che  ne  ferì fie  ColluraA 
..  Pum.  di  Palermo  par.  x.  fog.  185.  Tra  rìfbj  di  queBi  furori  Criflo- 
• fro  Papi.  Pj  otonetajo  . del  Pegno  ^ fggetto  di  metto  credito  per  la  fua, 
integrità,  fi  trasferì  in  diligenza  alla  Vicaria,  per  firmare  P e fe  tu- 
-zioue  delia  morte  del-Coufole  delCaldaroj.  B.'l  Viceré  mandò  a fua 
■■ÌTiterce(fione  ad  entrambi  i Confili  la  grazia  della  vita  in  un  tempo 
che  aùbifignava  appunto  figrificare  alle  grazie  ,per  placare  gli  /degni, 

)■  * fa2,gire  i pericoli  ^ Appare  efio  Criftoforo  nel  ruolo  de'  Cover  notori 
della  Compagnia  de'  Bianchi  di  Palermo^  nel  164?»  ^ ,iu . , . 
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del  Marchefe  di  Madonia,  quale  inandogli  alla  luce 

Papè  e la  Farina  I che  vi  fife  adorno  .dell’ Abito  di  Cava- 
liere di  S.  Giacomo,  c di  Commendatore  di  San  Calogero  dell'  ifleiro 
Ordine . Trovo  poi,  che  il  Sermo  D.  di  Baviera  conolceodo  reccellò  me- 
rito di  efib  Criftoforo  lo  didiore  fommamentc  coll'onore  di  eleggerlo 
Gentiluomo  della  Tua  Camera  , conferendogli  infieme  il  governo , e la_^ 
cura  del  piccolo  Principe  Elettorale  Tuo  figliuolo , che  dovea  fuccedete 
alla  Monarchia  di  Spagna  dopo  la  morte  fenza  figli  dell’Auftriaco  Rè 
Carlo  Secondo  (a) . Servi  egli  innoltre  gli  Eferciti  del  Rè  Cattolico  col 
pollo  di  Brigadiere , c finalmente  fé  ne  mori  nell’anno  1780.  mentre  co- 
mandava l’Artiglieria  col  pollo  di  Tenente  generale.  Fece  il  Tuo  teda- 
i mento  predo  gli  atti  di  Notar  Giufeppe  Calbra  e Tagliaferro  di  Palermo 
lotto  li  3.  Maggio  1687.,  per  il  quale  già  pubblicato  a di  6.  Maggio 
1730.  dal  Notar  Gioachino  li  Viti  , fu  chiamato  alla  di  lui  fucccdìune 
Luigi  Papè  e la  Farina  Tuo  fratello  germano,  che  rifplendette  co  i 
titoli  di  D.  di  Rebuttone,  e M.  della  Scaletta  dopo  di  edere  dato  Sena- 
tore di  queda  nodra  Patria . Fu  codui  Governatore  della  Compagnia  de* 
Bianchi  di  eda  Città  di  Palermo  nel  1 733.  Prefe  l’invcditura  della  prt- 
‘ fente  Ducea  a d)  6.  Marzo  1731. , però  a nome  del  figlio  fuo  primogeni- 
to , natogli  da  Felice  Garofalo  e Statella  dia  coaforte , figlia  di  Tommafo 
D.  di  Rebuttone . E quedo  fu  appunto  il  vivente 

Giacinto  Papè  e Garofalo  oggi  attuale  D.  di  Pratoameao,  B.  di  Val- 
lelunga &C. , c di  prefente  Oiputato  del  Regno,  che  gode  felicemente  in 
ifpofa  Giufeppa  Malfa  e la  Farina  , figlia  di  Cridoforo  D.  di  Cadeldija- 
ci . Ebbe  il  governo  de’  Bianchi  nel  1 73  6. 


SPADAFORAx 

Federigo  Spadafora  e Ventimiglia  figlio  di  Pietro  primo  P.di  Max- 
zarrà  , e di  Lucrezia  Ventimiglia  jugali. 

Spodoftra  Famìglia  nobilidlma  nel  nodAi  Regno,  de’ di  cut 
illudri  Perlònaggi , che  fi  palfarooo  lotto  filenzio  nel  di  lei  elogio 
notato  a fog,  45.  lib.  t.  di  queda  parte  tit.  di  dialetto  : or  fi  palefa  la^ 
virtù  eccelfa,  che  fegnalata  veggiamo  non  volgarmente  nell’ efercizio 
dell’  Armi , nella  coltura  delle  Mufe  , e nel  fervigio  di  Dio  . 11  Fazdlu 
dee.  3.  lib.  9.  cap.  5.  fog.  106.  cum  notìs  Amici  ci  rammenta  con  lode.^ 
quel  Corrodo  Spadafora  , che  refe  a Lodovico  Rè  di  Sicilia  fegnalati  lèr- 

vi" 


(a)  Del  Principe  Elettorale  mentovato  di  fipra  , cb'  ebbe  nome  di  Fer- 
dinando Giufeppe , e che  appena  eccedendo  un  lujìro  dell'età  fuo , fe  ne 
ondi  al  Cielo  nel  1699-  Fedafi  la  notizia  Jlorico  preflo  Pietro  Garzoni 
fior,  dello  fuccejfione  delle  Spagne  lib.  i,  feg.  11.  e I3. 
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vigj  di  guerra  contro  i di  lui  ribelli  (0) , c di  tal  Corrado  fa  menzioiic-i 
cllu  Autore  ne’ fogli  lèguenti  io8t  in  quella  forma  : Rex  Ludtvicut 
katìfom  fuhìici  tmftnfu  yicariam  Regni  confiìiuit , Ì3  Rreceret  em~ 
ttet  Rolandum  ^ragtnum  Regi:  Patruum , Buubnì  Dominum  , Jeennent 
Barrtjium  , Guillelmum  Cordonam  , Cenradum  Spatafèram  , Frentifcum 
yinlimillium  , Matlbtwn  Alontecuinum  , Q aìiot  numero  quingeniot  , 
Ì2  ee  plures , inier  quos  quali fcumque  Jìmultas  intervenerat , patem firma- 
vii  . Scrive  il  Bonfìglio  ffer,  di  Sic.  par.  i.  lib.  1.  fog.  60.  j che  la  Regi- 
na Maria  nel  1 39 1.  fìi  tolta  di  mano  dell’Alagona  da  Gerardo  Bonfìglio  , 
e Federigo  Spadafora  Cavalieri  Mefllncfi  ifi)  , quali  con  due  lor  Galee^ 
la  condulTero  in  Catalogna  . Quindi  ne’  regiAri  della  Cancellarla  , e del 
Proconoiajo  circa  l’ anno  i j 68.  fi  la  fpeAb  menzione  di  Bernardo  Spada- 
fbra  nobile  MeAìnefe  «e  Configliero  Regio  , e nel  I4ca  noveranfi  tra  i 
primi  Feudatari  di  queAo  Regno  Tommafo  , Anftlmo  , Federigo , .Arnal- 
do , e Bartolomeo  (r) . Ruggieri  Spadafora  appare  GiuAiziero  della  Valle 
di  CaArogiovanoi  « e di  Demone  nel  l J64.  > come  laccoglieA  da  Pirri 
Sic.facr,  not.  Ecclef.  MelTan,  fog.  415.  c.  1.  Annibaie  Spadafora  fu  elet- 
to Vefcovo  di  Lipari  nel  i485>  > ed  altro  Annibaie  appare  Archiman- 
drita di  MeAìna  nel  Firri  Sic. /aera  not.  8.  Ecclef.  Liparenf.  fbg.  95S.  c. 
a.  e 961.  c.  3.  Coromendafi  innoltre  tra  ’l  novero  de’Lctterati  da  Mongi- 
tore  Angelico  Spadafora  tom.  ì.Bibliotb.  Sic.  fog.  34.  c.  a. , Bartolomeo 
nobile  Veneto  (r)  fog.  99.  c.  I. , Qiufeppe  fbg.  404.  c.  3. , Placido  tom.  3. 
fog.  1 88.  c.  I.  » e Tommafo  Cavaliere  Gerofolimitano  fog.  a6j.  c.  a.  Ve- 
dali la  Cronol,  del  P.  Aprile  , ove  a fog.  544.  Cron.facr.  lib.  i.  ci  A pre- 
fenta  alla  noAra  venerazione  il  gran  Servo  di  Dio  Domenico  Spadafora^ 

BO- 


(a)  Commendafi  do  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Palermo  rifiorate  lib.  a. 
'fog.  I IO. 

{b)  Bonfìglio  Mejfina  nobile  lib.  a.  fog.  12.  ci  deferive  P entità  Caipel- 
lo  degli  eredi  di  Federigo  Spadafora  nel  Duomo  dì  Mejfina.,  che  fu  pri- 
ma del  Cardinole  Pietro  Ijuaglia  Cittadino , ed  Arcivefeovo  di  Jlief- 
fino. 

(c)  Fedafi  per.  3.  del  tom.  I.  articolo  9.  delle  Memorie  della  fioria  lei* 
ter  aria  di  Sicilia  fog.  5. 

{fi)  La  fowacitata  Falle  di  Cafirogìeroanni  fu  anticamente  nelle  dhifioni 
di  Sicilia^  oggi  però  ò abolita^  carne  notai  per  erudizione  nel  lib.  i. 
par.  1 .fog.  3 . di  quefi'Opera . 

(r)  Hojfi  un  elogia  della  vita  di  %tno\oa«o  Spadafora  Jivratennato  nel- 
la raccolta  delle  Profe  fiampote  dall' eruditi  fimo  Barone  AgoAinoFor-. 
no  j'ig.  180.  , e nctiji,  tb'  efio  Bartolomeo  fu  figliuolo  o di  Bernardo 
òpudofora  Conjighert  Regio,  e di  Ruggieri  Barone  delta  Reecella^  , 
teme  ti  oppolefa  un'  annotazione  del  Jurriferito  Giornale  articolo  9. 
>£•5. 
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Debile  Palermitano  , che  tiorl  nd  i ja  i.  dell'  Urdine  de’  Predicatori , ed 
onorato  col  titolo  di  Beato  da  molti  Storici  Trovo  finalmente  vai 
rie  DobiiiHìme  iferizioni  fepolcrali  di  quella  Cafa  nella  ChieCa  della  Zifa 
di  Palermo  fuori  le  porte  , per  le  quali  fi  fa  giudizio  in  parte  dell’  antica 
grandezza  della  medefima  : ' > 

D.  Mehbiona  Spatafora  iy  Bauenia  Guillclmo  Spctofera  vira  cla- 
rìjfimo , otgue  de  fuis  Chibus  pefiilentìa  grafanu  eptimè  meri- 
to , contar  dì JJimit  ani  mi t nupta  morum  fuarum  degni  tate , ^que 
ac  conjagit  conjunBiJ/imi  virente  fatis  feelici  a patre  enim  D.  Pe- 
tro  Bononia  vira  Preetoria  prognata , prteipuas  itidem  bujus  Z/r- 
■ bis  bonores  a viro  prudehtìjjiuio  ter  fumma  dexteritate  procura- 
tot  in  fundalifftma  familìa  oUatos  vidit . Deflevitque  beu  rerum 
vices,  D.  Petrus  Pe&zinga  0 Tagliavia  paternarum  voluntalum 
-■■■-  honorum  beres  mojorum  amita  cineribut  hoc  monumentum  collo- 
. * tandum  curavil  anno  falulis  lózj. 

~ l^icclaut  ^ntonius  Spatafora  templi  bujus  condìtor . ^ui  religìo- 
‘ forum  fratrum  familiam  introduxit  largique  dotavil  domum  banc, 
ìjumilem  poFl  obitum  vivens  fibi  D,  ^uwlire  tonjugi  clarif.  pof.  / 

ì^icolao  Antonio  Spataforee  rebus  preeclari  gejlit , majorum  glo- 
ria illujìri , bis  in  Urbe  Preetoris , Secreti , . Q dignitate  Capita- 
nti confequuto , amplijfima  in  Regno  Vicarii  potevate  perfanSio , 
pojl  bas  fatras  betdet  divino  tultui^  & fratribus  tertii  Ordinisi 
quos  ipfe  primum  in  Sicilia  advocaverat  religiosi  fundatas  , inji- 
g”i  /enecìute  ni  inter  paucioret  annot  tanti  bomtnis  virlus  ter- 
tmnoretur  ab  humanis  fublato  D.  Vinetntia  Luccbefia  Delire  Do- 
mina fili  a amantifi.  parenti  opt,  tari  fi.  incomp.  p,  vixit  an,  68. 
Obiit  7.  Idut  Morta  1595. 

Vedanfi  altri  elogi  di. nobiltà  de’  Signori  Spadafbri  preflb  l’ Inveges  A7fl- 
ìilìar.  Viceregio  tbg.  135.  c.  i.  Di  Giovanni  Palermo  rifferato  lib.  2. 
fog.  I IO.  Minutolo  Mem,  Prior.  lib.  6.  fog.  90.  Anfalone  de  fua  Fumi- 
lia  digrdT.8.  fog.  145.  Fazdlo  dee.  a.  lib.  9.  cap.  7.  fog.  ija.  e Bonfiglio 
Mejfina  nobile  fog.  69.  a tergo . , 

Or  Federigo  fuinmentovato  fu  il  primo  D.  di  quefto  titolo , concef- 
fogli  dal  Sermo  Rè  Carlo  Secondo  con  privilegio  de’  99.  Maggio  1 673.  » 

efe- 


(flj  Leggafi  /’  i/crizione  del  ritratte  del  detto  Servo  di  Dio  Domenico 
Spadufora , ebe  fi  vede  nel  Convento  di  S.  Domenico  di  Palermo'.  B.,P* 
M.  F.  Dominicus  Spatafora  nobilis  Panormiianus . Chiarelli  Mem. 
fot.  di  Mejfina  mem.  41.  Mungitore  Palermo  fantifit.fog.  357. 
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efec'ucor.  a 1 1.  Agolto  di  detto  anno . E inaoltre  traPcelto  videfi  MaeHro 
Razionale  dei  Rcal  Facriiuonio  , Inanellò  ia  Tua  fpofa  tlionora  Rigo- 
les  (0)  , la  quale  rimalla  di  eTlb  vedova , invcdilli  di  quello  titolo  fotto  li 
3.  Dicentbre  1 695. , e di  lei  forti  Tua  vita 

Onefrio  Spadafora  e Rigoles  P.  di  Mazzarrà  > come  notafi  nella  in' 
veflitura  procdfata  ne’ 27.  Agollo  17IJ.  Viffe  quelli  fciolto  dal  giogo 
conjugale  , pcrlocchè  fciolto  clic  fu  dal  mondo  cadde  la  Tua  fucccflìonc^ 
in  pei  fona  di 

di  Spadafora  e Rigoles  fua  forella  , che  prefe  l’invellitura  a 
35.  Settembre  1720.  Di  quella  Dama  appare  il  tellamento  piclTo  gli  atti 
di  Notar  Niccolò  Imperatore  di  Mellina  nel  di  U.  Marzo  1723. , per  il 
quale  fu  da  lei  fcelto  erede 

Cutlicnez  Spadafora  e RuH'o  fuo  nipote  P.  della  Terra  di  Spadafo* 
ra  , come  rilcvafi  dalla  invellitura  che  a lui  fu  data  nel  di  ;q.  Ottobre.^ 
1723.  Fu  collui  Gentiluomo  di  Camera  del  Rè  N.  S. , dellinato  Vicario 
generale  nel  1743.  alla  1 erra  della  Novara  in  occafione  del  contagio  di 
Meflina(^).  Terminò  fua  vita  finalmente  nel  Settembre  del  1748.(0 
dappoiché  avea  egli  contratto  due  maiiimunj  ; il  primo  con  Giu(èppa_> 
Spadafora  e Gaetani , figlia  di  Muzio  F.  di  Ma1ctto(^)  , ed  il  fecondo 
con  Giovanna  Branciforre  e Nafelli,  Bglia  di  Giufeppc  P.  di  Scordia  (0> 
traendo  da  quell’ ultima  fua  conforte 

Aluzio  Spadafora  c Branciforte  Duca  attuale  , e P.  di  Spadafbra_^ , 
co&i  coflando  perla  invellitura  ch’egli  ne  prefe  nel  di  3.  Luglio  1750. 
£’  innoliic  Duca  di  San  Pietro  , Marchefe  di  Policallrellu,  nobile  Vene- 
ro (/')  &c. 

GIAM- 


(fll  Commendufi  la  nobiltà  di  Qafa  Rigoles  da  Anfalone  Nehiliar.  di Fam. 

dionJS.a,.  fog.'jT.  , \ . 

(M  y^ppare  nella  Fìor.  della pejle  di  AJeJJiua  /(fitta  Mtmfignor 'Telia 
top,  7./Ì5.98. , f (op.  'òfogs  toS.  i e hot  tji  che  detto  inai  di  peFl e fece 
in  Alelfna  niaogìore  Jtruzio  di  Cittadini  di  quello  , che  vi fopprefe^ 
rell'  ohho  1480.  per  mezzo  , catte  fu  fama  ^ di  certi  falcopi  venuti  dal 
Levante  , e prefen'.aii  al  Capitano  della  Citta  , che  allora  con  Greca  voce 
ainomìnaiojt  Strutigè  , Telia  loc.  cìt-  cap.  i.fog.  2%. 

{c)  'f  eflcmettio  di  Gattierrez  Spada  fra  negli  atti  di  Notar  Alberto  di 
Silvejlro  di  A'dtJjtKa  a 7.  Aprile  1747. 
if)  Capit.  ai  fpojalizie  ftipulati  nel  d)  30.  Aiarzo  1 733. 

(e j Capit.  mutrim.  negli  atti  di  Notar  Girolamo  Savojìa  di  Palermo  a dì 
1 1.  Ottobre  1730.  Ufi'ervieji l'  opere  del  Padre  Callrone  ed  Emanuele 
epijl.  dedicatoria  di  quella  opera  , che  ha  titolo  ; Diverforum  Mifcclla- 
t)ea  Mathematum  , tiumpata  in  Roma  nel  1 737* 

(/j  II  primo  Nobile  Ir  cacto  di  Cofa  Spadafora  fu  Federigo  , otte' 

nen~ 


Digitized  by  Google 


Jjz  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

GIAMPILERI* 

Quello  è un  Cafalc  , che  fi  trova  nelle  /urie  della  Città  di  Mefll- 
da  , di  cui  fa  menzione  il  Fazello  dee.  i.  lib.  io.  cap.  i.  fog. 
40  J.  cum  notis  Amici  : Vrhcm  Mcflanam  deìnde  ftibfcquuntur, 
pagi , quas  furiai  oppcllant  fcìlicct  Cicra  &c.  Sangui  Hiepha-, 
mi , Pnula  , Labrica , Jampiltris  ì^c. 

UooKE  Rapè  (a)  c Notarbartolo  , figlio  del  fecondo  letto  di  Cri- 
{loforo  Rapè  e Riva  Rrotonotajo  , c Diputato  del  Regno  , e di  Giovanna 
Notarbartolo  e Nafelli , cosi  collaudo  dal  tellamento  di  detto  Ciillofuro 
negli  atti  di  Notar  Ippolito  Spanò  di  Palermo  a di  15.  Giugno  1666. 
Ebbe  concelTo  il  prelènte  titolo  per  mercede  del  Sermo  Rè  Carlo  Secon* 

do, 


rendane  il  qui  traferitto  privilegio  rapportataci  dall'  Invegcs  A- obi- 
Itar,  Viceregio  fog.  135.  Michael  Steno  D.  G.  Dux  Venetiarum  &c. 
Conllantìs  devotionis , & amicitia;  robur  , & fidem  , quam  Spefl.  & 
egregius  Miles  Dom.  Fridericus  Spatafora  Ci  vis  Meifan.  Con  fui  Ve- 
netorum  in  Medana  ad  nollros , nodraique  Dominationis  honores  , & 
commoda  totis  fuse  mentis  alfeftibus  fedulo  patefecit  : pra;d.  Dom.  Fri- 
dericum  in  Venetum  , & nobilem  Civem  nollrum  cum  fuis  filiis  , & 
hxredibus  legitimis  gratiosè  rccipimus,  ac  aliorum  noUrorum  Civium, 
qui  nodri  majoris  confilii  prxhéminent , ac  aufloritate  fruuntur  con* 
fottio  cum  fuis  filiis , Si  hxredibus  legitimis  aggregamus . Dat.  in  no- 
llro  Ducali  Ralatio  an.  D.  inearn.  1409.  meni'.  Maji , die  13.  Ind.  3. 
^uale  privilegio  fu  riconfermalo  a tempi  noFlri  da  eJTa  SereniJJtmtL^' 
Repubblica  al  vivente  AI,  di  S.  Al  art  ino  Francefeo  Spada  fora  e bac- 
iari , e a tutta  la  fua  Famiglia  come  difendenti  del  fopravvifato  Federi^ 
go , che  perciò  fono  flati  fritti  tulli  detti  Signori  attualmente  oggidì 
nel  libro  d' ero  de'  nobili  V eneti . 

(a)  Ali  ricordo  di  avere  letto  , che  il  Cavaliere  D.  Carlo  V aldina  e fendo 
flato  curiofo  di  vedere  le  Provincie  , e Regni  di  Europa  fu  l' anno  1 660. 
in  Fiandra , ed  in  Anverfa  , dove  conobbe  la  Famiglia  Rapè  ricca  di  be- 
ni , e di  fipreme  cariche  , ed  indi  portò  egli  la  forma  dello  flemma  di 
detta  Cafa  , che  fono  una  banda  d'  oro  con  un'  altra  rofa  di  fopra  in  cam- 
po azzurro  con  tre  gigli  d'  argento  , due  di  fopra , ed  un»  di  fotta  , dif- 
ferenti di  quelle  de'  Popi  della  Citta  di  Lilla  , le  quali  fino  due  fafeie  , 
una  d'oro  , e l'  altra  di  fopra  rofa  , ed  in  quella  d' oro  tre  XXX  lettere 
greche  rofe  , e fitto  la  detta  fafeia  una  foglia  , 0 pompana  , per  la  quale 
in  lingua  Fiametiga  fi  chiama  efa  Famiglia  Papen  , 0 Papa  , che  noi 
diciamo  Papi  , verde  in  campo  d' argento , e di  fopra  le  fafeie  un'Aquila 
nera-in  mezzo  di  due  gigli  rojfi  in  campo  d' oro , 
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do  , iègnata  li  30.  Novembre  1675.  » efecut.  a 9.  Aprile  1676.  Fu  egli  il 
^ fecondo  Protonotajq  di  Tua  Famiglia  fuccedendo  a Cridoforo  fuo  geni- 
tore , che  fi  è cennato  di  fopra  . Fu  Governatore'  della  Compagnia  de’ 
Bianchi  di  Palermo  nel  i677-  e 1690.  j e forti  gli  uflìzj  di  Maeftro  Por- 
tolano , e di  Diputato  di  quello  Regno . Felleggiò  fuo  maritaggio  con..^ 
Camilla  Montaperto  e Bonatmi , figlia  di  Niccolò  P.  di  Rafiadali , quale 
maodogli  al  giorno 

Giufeppe  Papè  e Montaperto , che  fu  il  primo  P,  di  Valdina  de’  Si- 
gnori Papè  , trafcelto  Governatore  de’  Bianchi  nel  17 14.;  e da  cui  fu  ri- 
nunziato il  prelènte  titolo  a 

Domtnico  Papè  fuo  fratello  germano  («) , come  ci  accenna  l’ invelli- 
tura  rcgillrata  a di  il.  Aprile  1715.,  dopo  la  di  cui  morte  finalmente  fe 
ne  rinvelli  il  furriferito  P- Giufeppe  fotto  li  3 1.  Gennajo  1736.,  traman- 
dando egli  il  tutto  di  fuo  retaggio  al  primogenito  de’  fuoi  figli , natogli 
da  Gaetana  Ballo  (^)  fua  mogliera  , figlia  di  Vincenzo , ed  crederà  della 
Baronia  di  Calatubo  (r)  . Quello  fu  appunto  il  prefentc  ■ 

Ignazio  Papè  e Ballo  oggi  attuale  D.  di  Giampilieri , inveflitofi  a— > 
di  13.  Gennajo  I74J*  E’  P.  di  Valdina,  Protonotajo  del  Regno,  c Luo- 
goteta  &c.  Fu  Governatore  de’  Bianchi  nel  1 749.  Celebrò  il  fefiivo  gior- 
no di  fue  nozze  con  Francefea  di  Bologna  c Gravina  , figlia  di  Pietro  M. 
della  Sambuca . 

*Pone  11.  V VIL- 


Neiiji,  thè  il  fopravvifato  D.  Domenico  Popi  fu  da  me  cenofiiuio 
in  molte  funzioni  t ch'egli  fece  di  Protonotajo  del  Regno  ^ e voglio  credei 
re , che  ciò  fta  Plato  per  atto  di  ceffone  di  detta  uffizio  fattogli  dal  P. 
Giufeppe  di  lui  fratello , 

Vedanfi  note  di  nohiltà  di  Gufa  Ballo  prefo  D.  Vincenzo  di  Giovati, 
ni  Palermo  rifloroto  Uh,  3.  fog,  77.  del  mio  manuferitto  ^ e ancora  neh 
la  relazione  /lorica  delle  Gioflre  fatte  in  Palermo  P anno  16S0. , de^ 
fritte  dal  Padre  Pietro  Maggio  fog,  71.  Commendanf  dal  Mongito^ 
re  gli  Uomini  illuflri  di  detta  Cafa  Bibliot.  Siculo  t.  l.fag.  193. r.  i. 
343.  c.  I.  373.  r.  3. , r tem,  2.  fog.  354.  c.  3. , da  Pieri  Sic.Jacr.  net, 
Alazar.  f,  877.  r.  i. , dal  Padre  Coronelli  Bihliot.  univerf.  t.  5*  fog, 
333.  , ed  anche  do  Lodovico  Moreri  grn»  Dizion.  tom.  1.  430., 

da  Baronio  de  majeftate  Panormit.  Uh.  3.  cop,  11.,  da  Auria  difeorfo 
fior,  della  Giojìro 48.49.  e so.  Trovo  fnalmente  nel  Palermo  ri- 
forato Di  Giovanni  fog.  134.,  che  i Signori  Balli  furono 

famof  nelle  guerre  civili , tra  i quali  vi  fi  Tommalò,  di  cui  fu  del--, 
to  il  proverbio  qualora  fi  volefie  parlare  di  un  fatto  di  valore , del  del 
valore  di  Toramafo  Ballo. 

(0  Ne’  Feudi  della  Baronia  di  Calatubo  vi  fu  anticamente  P abitazione' 
di  una  Terra , ma  oggi  in  luogo  di  efa  non  fi  vede  altro  che  un  antico 
Cafieilo  del  iiiedefimq  nome  di  origine  Saraceno . ^uefio  Cafiello  vien-^ 

ram- 
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ì . 

LUCIO  Denti  e Caccilo  figlio  fccondogeoito  del  Reggente  D.  di  Pi- 
raioo  Don  Vincenzo  Denti  (a)  fu  il  primo  D.  di  quello  titolo,  eh’ 
ebbe  conceffo  dal  Seiiho  Rè  Carlo  Secondo  nel  di  l6.  Gennajo 
1676.  coll’elecutoria  de’iS.Marzo  di  detto  anno.  Sorti' egli  il  go» 
verno  dell4  Compagnia  della  Carità  di  Palermo  negli  anni  1675.  1684, 
c 1689.  Legato  videfi  in  maritaggio  con  Fauftina  Villaraut , e conelfa-^ 
diede  al  mondo  unica  figlia  , eh’  ebbe  nome 
' Angela  Denti  c V illaraut , quale  maritatali  con  Giulio  Z“li  f Gaie- 
fiordini  di  S.  Maria  del  Rifefi , c Cavaliere  di  S.  Giacomo  , fu  dona- 
tatia  dell’  invellitura  del  prefcntc  titolo  (^) , qual  ella  prelc  fotto  li  28, 
Marzo  1693.  Da  quella  si  chiara  coppia  furfe  crede  lor  primogenita 

Maria  2ati  e Denti , che  ebbe  l’ invellitura  nel  di  29.  Febbrajo 
1 7 1 6.  (f)  , trasferendola  in  dote  a Giulio  Cc/àre  Molinelli  e Ribadincyra 
P.  di  S.  Rofalia  fuo  conforto  , da  potere  di  cui  pafsò  quello  titolo  in  pro- 
prietà di  ' 

Angela  Zati  e Denti  di  lei  forella , cui  fu  eoncclTa  l’ invellitura  a di 
8.  Ottobre  1735.  mercè  1’  atto  di  donazione  fattale  dalla  Duebeffa  fua^ 
avola  Fauftina  Denti  mentovata  di  fopra.  Celebrò  quella  Dama  fuo  fpofa- 
lizio  con  Fr0ice/co  Flotorbartolo e Gioceùetio  B.  di  S.  Anna,  Magabeci,  e 
Bombinetto  , figlio  di  Placido  , di  cui  fi  ha  un  elogio  in  D.  Vincenzo  d’ 
Auria  Cronologia  de'  Vicerì  fog<  208.  Di  quello  Francefeo  Notarbartolo 
ancor  palefa  la  fama  il  pefo  del  fuo  talento,  poiché  non  vi  fu  cofa  di  pri- 
mo conto  nel  governo  politico  di  quello  Regno,  che  non  fu  appoggiata-» 
alla  felice  riufeita  del  fuo  configlio . Occupò  egli  i Magiftrati  di  Mae- 
llro  Razionale  onorario  del  Reai  Patrimonio  («0  , di  Maellro  Portolano, 
' , . . . • . e fin- 


tùwtnenfofo  da  Fazello  folla  jeguente  nota  dec%  i.  //A  to. 

467.  cam  noti:  Amici:  EH  hodic  Alcamus , cui  ad  mille  propc  paflus 
fubell  Calatubus  Saracenicum  oliai  oppidum  , fola  arce  hodie  fupcr- 
ftes.  Scrir/e  il  citalo  Di  Giovanni  Palermo  rijìorato  lib.  2.  fog.  iJ2. , 

• che  detto  Camello  fu  di  ragione  onfifomente  della  Famiglia  de'  Ber- 
leoni . 

OììoPiUctoGetiealog.  di  Ca/a  Dentifig- il,  ^ _ 

Donazione  fatta  dal  D-  Lucio  Demi  al  M.  Giulio  Zati  prefo  gli  atti 
di  Nitar  Luigi  Ferdinando  Vajìa  di  Palermo  0 dì  9.  Plovembre  1 69 1- 
(e)  Proce f e l' invefliiura  di  dello  anno  1716.  dopo  P atto  di  tran  fazione^ 
celebrato  tra  il  M.  Giulio  Zati  , ed  il  P.  di  S.  Rofalia  negli  alti  di 
hlot.  Carlo  Ahelioico  di  Palermo  a dì  28.  Aprile  1 7 14. 

to  Cedola  reale  de' Luglio  n 0,1,  ,»  < 
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«finche  vifie  continuatamente  eletto  videfi  Diputato  di  quello  Regno'-. 
JFu  Configliere  del  Supremo  Magillrato  del  Commerzio  (n) , e Maefiro 
di  Zecca  (^).  Pcrdue.volte  piefiedette  alla  Compagnia  della  Carità  di 
Palermo  negli  anni  1 720.  e il  744*  Venne  all’  occafo  finalmente  delPumao 
ivivere  nel  d'i  aS.  Ouobre'1750. , e ’l  Tuo  cadavere  fu Totterraio  con  no> 
bililllmi  funerali  (r)  nella  Chiefa  di  S.  Oliva  .de’ Padri  di  S.  Francefeo  di 
Paola  in  Palermo  fuori  le  porte  , ov«  nella  Cappella  della  Cala  Spinola 
e Notarbartolo , che  ha  titolo  della  SS.  Trinità , gli  fu  cretto  marmoreo 
maufoleo , che  liccve  lo  fpirico  dalla  qui  fufleguente  iferizione  : 

>ii  rrancipLO  ì^otarhartàlo  Duci  Ville  Refe  gexerc  t mtihus^\.Q 
patriarum  rerum  fcievtte , puLlice  utìlmtis  , at  jujlitie  Jludie 
• clarijjimù , ampli/ìtande  Siati  e tutande , orttandeque  regalis  po* 
. lentie  numquam  iatermijle  exercìtio  expletis  perfeBi  cujui  efficiit 
ad  ormici  honoritm  gradui  , 6*  munera  evcBe  imperii  oculo  ac 
nienti , pììjjimo  integerrima  Chrìjliano  viro . Placidui  Notarbar- 
1 tulu's'filìui  mercn'i  patri  optiruo  Obiit  S.Kalendai  No~ 

,-.v  vembrii  1750-  Vixh  annoi  6j.  ^ 

. tutnt  ,/uffieereot  tantii  que  peBoro  curii . 

Vignai  cui  legei , dignui  cui  munera  Regni , . 

Cui  populi , ^ rerum  commendar entur  habene . Claudian. 

- r . > . ■ I . .r 

£i  vive  nella  degna  fua  prole  del  prelcnte  ><  ''  . i 

Placida  Notarbartolo  e Zaii  oggi  attuale  D.  di  Villarofa , B.  di 
S.  Anna  , Magabeci  j e Bombunetto  id) , eh’  ebbe  confermate  le  cariche 
* Parte  lì.  Va  di 


Nottf  y che  il  detto  D.  Francefeo  fervi  ancora  J.  Ad.  ne'  tempi  ctV 
tici  del  1708.  col  pojlo  di  Capitano  d' Infanteria  della  gente  del  quaf 
. • tìero  di  S.  Agata  ^ come  per  potente  del  Viceré  Ad.de  lai  Balbafei  da- 
ta in  Palermo  a dì  5.  augno  1708.,  tome  pure  fu  egli  eletto  Gover- 
..  valore  della  Città  ^ e State  di  Adcrreale  in  tempi  di  Sede  vacante  y e 
di  provi fone  reale . . . > . . ^ . 

(^}  Biglietto  della  Reai  Secret,  di  que  fio  Regno  folto  li  ai.  Dicembre 
>739. 

CO  deggofi  V Orazione  funebre  in  morte  di  Francefeo  Fdotarhartolo  D, 
di  Villarofa  y flampata  in  Palermojiel  1750.  per  le  jlampe  di  Fran- 
~tefio  Valenza . " " ' * ' 

BombunettO'  Baronia  ionf /lente  nel  Feudo  fuddetto  di  Bombunetto 
. ne'  Feudi  di  Alagabeci  ^ e Altaica  di  Aiogaudo , e Gaiba che  ha  dato 
le  invejliture  a Francefeo  fatto  il  primo  Dicembre  MUS-  t 

li. Ottobre  1706.,:#  j. Dicembre  ijas.yed al prefente  di  efaBarctda 
ibvefiito  vedofi  MiacivSoì^Qlarbariolo  D.  di  Villarofa  fetta  it  6.  Aprile 
■17 SI.  Ella  è foggett a al  fervigio  militare  di  Qanalli  tre. , 
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di  MacllroPortolaoo  di  qucdo  Regno,  e di  Regio  ConGglie re  del  Com« 
merzio . Succedette  nella  Signoria  della  Terra  del  Palazzo  Adriano  dopo 
la  morte  del  M.  di  MalGtano  Tuo  zio  , di  cui  fu  erede  . Fu  Governatore 
della  Compagnia  della  Carità  di  Palermo  nel  1749,, c del  Monte  nel  1755. 
c 56,  AlTocioflì  io  maritaggio  con  Antonia  Spadafbra  e Spadafora,  Gglia  di 
Gultierrez  P.  di  Spadafora. 

■ La  Famiglia  Netarkarleìo , che  altre  volte  G i chiamata  Jnterhr- 
teli(.a)  è molto  fpeziofa  ne’ pregi  di  antica  nobiltà  al  per  gli  onori  Ge* 
rofolimitani  U>)  , e dignità  , che  del  continuo  ha  ricevute , si  anco  per  le 
diftinzioni , ed  invertitore  de’  foci  Baroni  Feudatarj  (e) . VedonG  di  tal 
Famiglia  , e particolarmente  fpcttanti  a i B.  di  Villanova  da  me  cennati 
ucl  Principato  di  detto  nome  a fog.  66.  lib,  i,  par,  3,  di  quella  mia  Sici> 
lia  , monumenti  non  poco  nobili  nelle  ilcrizioni  de’  fepolcri  di  erti  Baroni 
elidenti  in  varie  Chiefe  di  querta  nortra  Metropoli , Giace  nella  Chiefa_> 
deirOlivella  una  lapida  del  1598.  con  la  feguente  epigrafe  ; 

J),  Annthal  NotarbaUolKt  Baro  VUl«  "Nove , (5* 

pittale  nobiliia$  , erudttiani  . fub  flau- 

ti: fiore  auinBtts  famiH<  fpem , mufir  delìtm  fireettdit  ama  Pni 
die  S,  Septembrit . 

Indi  avviandoci  nella  Chiefa  di  S.  Oliva  de’  Padri  di  San  Francefeo  di 
Paola  vedremo  due  magniGci  antichi  tumuli  nella  materia  di  bianco  mar> 
mo  con  li  fegueati  epitafj  , che  forgono  nella  Cappella  furrifèiita  della_> 
SS.  Trinità:  - 

--  - P,  '^aftpbe  "Notar  battala  $*  Cordona  yUUnavre  fi  areni  viro  nen-» 
minut  majerum  nob  'tlilott , quam  fuarum  viriutum  fpltniore  (lare 
omnium  trdinum  bam  'tnihus  pr<  fuovitate  morum  occeptifi.  D.  An- 
••  tenia  Netarbartola  Spinala  jam  inde  a prima  fiate  in  fummeu» 
enimarum  tenterdia  unar  lanjugi  optimo  , atque  unite  (baro . OJfi- 
%•  , . bui  fepultbrum  omeri  memori  f defiderio  .....  mcejiijfima  pa- 

fuit , yinit  annoi  33.  ebiit  3.  Qcìabrii  1580. 


p.o. 


Il  Canonico  Pirri  Sic.  facr.  neiit.  4.  fitelefi  fiati,  fag.  784-  *•  ^ 

"''fa  onatata,  menzione  di  Monpgner  Giovanni  de  Incerbartolis  yefitve 
' dì  Paul  natile  Cittadino  di  fioUzzit  che  fiorì  nel  1437* 

Vtdafi  Minurolo  Mem.firior.  lib.  fog.  341.  ^ 

toveges  Nebiliar.  Viiereg.  fiutar,  fog.  ico.  r.  a.»  ^ quetl' opera  pel 
fuo  fog.  ito.  par.  a.  lib,  1.  del  tomo  primo.  ' " ‘ 
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P,  Q.  AK 

B^regìt  isdeìit  frattìhut , Jororikufqut  P.  P.  A/iienite , Ctfari  , 
lìicrihymQ  , J canai  , penerà  , Ltfari , Ftìhi , Be  alti  ci , Mary 
geriti  f , Ugnali  j Jeanne; potrtg  decori  , dcmufque  fpei  j /«»• 
guinifque  pejìer itati  > averumque  numorite  dulcifi.  gnetit  ttudccim 
J'uit  cerìjjtmit  a P.  Pippolyta  Fkolariartele  Q Hpinula  nebili  ma^ 
trejamiliat  ca.nqt/e  pietaiif  benort  fior  enti Jfima  conjuge  fufeeptis 
toronof  animii  in.mor talee  , 0 letem  ojfibut  precatur  terram  > quod 
eddecebot  eoe  demandare  fepuUbrum  metfiijfimut  hoc  patetis  Juper- 
Jlci  P,  Thomas  AlartsUus  Q Villadicani  eu  focia  generis  forte  tu- 
ravit  ormo  i6i3. 

OfTervafi  parimente  nella  Chiefa  di  Cafa  ProfelTa  de’  Padri  Gefuiti  la  iè- 
gucuie  lapida  > che  giace  odia  Cappella  di  N>S,di  Trapani  innanzi  1* 
Altare: 

P.  O.  M. 

P,  Antonia  Notarhartolo  0 Naftlli  generis  nobilitate  cenJpieaaL*  » 

enimo  duimiesit /apra  ntuìierem  ^ mode fiia  infra  . , 

ficris  exui'ias  decedtns  > hit  pefuit  ; virlutis  fruclutK  cela  maturum 
Kternitoti  tranfrntfit , 3.  Idus  Julii  anno  Pemini  eetat.  30. 

l \ 

Altra  iferizione  fìnalmente  ci  fi  piefenta  nella  Città  di  Termine  » io  una 
porta  della  (}uale  chiatuata  U Fcflbla  cosi  leggiamo  di  una  tabella  mar- 
morea ; 

7?.  0.  ' 

' Divo  Philippe  Autlriaco  HifPmarum  Regi  inniBiffitan  D,  N.  0c* 
Antonio  Columna  Principi  optimo  V iytregenti  ^ Cinitatit  hufus 
fplendidijfmte  amplificatori  faufiifsimo.  periam  hant  toerentes  mur. 

■ . , ras  cotsììruenti , P.  Gofpar  Netarbartulus  Armar um  Pree/oBui 
. • fitto  triennali  labore  numini  majeflatiqae  Regie fidelis  , derrata  men- 
; ■ ■ te  t atque  incmparabili  animi  firmiiadiae  publita  notum  hujut  rei. 

ergo  ceuèlituit  anna  ab  Orbe  ‘ 

dotiCi  innolire  > che  li  furriferiti  Baroni  di  Villanova  per  due  volte  ibc* 
tirono  la  Viceregia  carica  di  Vicario  generale  nel  Regno,  cioà  il  6, 
P,  Giovanni  Noiatbartolo  fpedito  nella  Valle  di  Demone  per  patente,», 
data  in  Medina  Cotto  li  24.  Aprile  1555. , e ’I  B.  p.  Giufieppe  fu  deftina- 
su  nella  Valle  di  Mazara  per  patente  data  in  Medina  nel  1570. , ed  ^4 
Notarbartolo  rinalmentc  fu  Capitano  di  giudizia  di  Palermo  nd  r6o8, 
fiorì  in  Pulizzi  quella  Famiglia  , come  da  me  fu  detto  nel  dioici 
elogio  libt  1,  fog..  1 6ci>  del  tomo  primo  « perchè la  CaddUoia  , c finterò 
governo  di  detta  Città  , fu  concedo  infietutwn  dal  Rè  Federigo  Sccoqd4 
d'Aragona  a Pietra  Notaibartolo  Regio  MilUe  perduc-vite  , poiché  ne 

for- 
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forti  egli  il  privilegio  difpacciato  nella  Città  di  Nicofia  a d\  io.  Aprile 
1 3.  lad.  1 399.  (a)  , quale  Cadellania  indi  fu  confennata  a Borulonsr/ico 
di  Notarbartolo  figliuolo  di  detto  Pietro  per  privilegio  fpeditogli  dal 
Rè  Pietro  Secondo  in  Catania  a di  9.  Aprile  I339t(^)>  c in  quello  reai 
diploma  fi  riferifce  la  prima  origine  della  Cafa  Notarbartolo  , derivata.^ 
dalla  medefima  Profapia  de  V'uanoenii  de’  Conci  d’AIfazia  , ch’ebbe  la 
Signoria  di  Andernach  Cr)  , e ’l  governo  ancora  della  Città  di  Pifa  , lo 
che  ci  viene  confermato  da  un  altro  privilegio  , che  fu  concefiTo  all’  ac^ 
cennato  Pittro  Notarbartolo  di  Regio  Secrecario  del  Rè  Federigo  Secon- 
do r anno  1396^  colla  data  di  Catania  (<^)  , che  per  eilere  di  molta  dillin- 
zìone  , ne  traferivo  quivi  il  feguente  capitolo  i Friàtricus  Dei  gratieu» 
Rex  Sicilie , j^tbenorum , Q Neepatrie  Dux  , Noium  Jh  omnibus , (f 
KOS  lejìamur , quod  Nobilis  Petrus  de  Interbartolo  bit  in  Sicilia  a vulgo 
fdotarbartulo  vocatus  nobilis  Etrufeus  in  Cìvitate  Florentie  orius , cu* 
jus  ffirpe  yvagetniorum  chriffime  familie  ab  Andernacco  Al/atie  Co* 
mitatu  dia  cum  fupremis  bonoribus  Domina  fuit  vocitata  , qua  hbenter 
in  rebus  gefiis  militiarum  asnple&ens  in  variis  Provinciis  fèfe  fub  mili* 
tari  vejlìgio  tane  Germanie , quam  Italie  diffufa  efl , undtque  e jus  pru- 
dentiam  Q fortìtudinem  dtmonflravil , quapropter  magnoperè  a not.mllis 
Itolis  Boronibusy  Reipubliceque  Adagiffratibus  acceptut  ìllic  nobihter 
famavert  tjus  defeendentes  Bartolus  JAvangenio  enim  de  Andernacci  Do- 
mini OSÌonis  Imperatorie  Jìgnifer  anno  circi  ter  979.  a nativitate  Domini 
a Germania  in  ìtaliam  tranjìulit  , ubi  pofl  ejufdem  Jmpnatoris  regref- 
fum  ab  eodem  Reipublice  Pi  fané  Gubernator  reiiSius  fuit , bit  corame 
Adajeflate  nofJra  per  publicos , ^ authenticos  fcripturas  oftendit  idtm 
Petrus  Notarbartolo , quod  Bartolus  Vvangenius  fuit  flius  fecundus  Ne- 
bilis  Nicolini  Andernacci  Domini  ejufque  uxorie  Profottie  Jì- 

Ite  benemeriti  Domini  Baden  fratris^  Nicolinua  fuit  Adolfi  Jilias  ^ £J* 
Domne  fororis  Henriei  Comitis  Geldrie  ; bic  a Gerlacco  ortus , qui  fuit 
flius  Battoli,  Gerlaccbi  Andernacchi  Domini  primogeniti ^ (jf  a Bortolo 
yvongenio  Pifarum  Gubernatore  natus  fuit  l.uchinus,  qui  a vulgo  t C 
paterno  nomine  de  Notarbartolo  fuit  agnominatus  prò  ut  inter  Hetrufeos 
fervatur , videlicet  Domini  Bartolì  flius  prediBus , Petrus  Notarborto*^ 

lue 

r • - f'-  - < - ■ ■ ‘ 

{ajf\Real^Cancell.  lib.au.  134?*  Friderici  Tertii  fog.2Z. 

RegiBro  dell'  uffizio  di  Adaefro  Notojo  del  Sinato  di  Sirocufa  nel 
fóvraciiate  anno  - 

Andernach  i una  pìccola  Città  d'Akmogna  nel  circolo  del  Reno  ito* 
fetiore.,  ed  ì nelP  Arcivef evado  di  Colonia,  da  cui  dipende.  Epa  i ri* 
i-iiguordevole  per  la  rotta  dì  Carlo  il  Calve  da  Lodovico  di  Germania 
fiso  nipote  nell'  %Tè.s'tdÌ  fstuata  fui  Reno  ne' confni  di  Treveri.  ‘ 
(d)  ^retn/ustte  prepoigli  atti  di  Notar  Rocco  li  diavi  di  Palermo  nel  dì 
^ ytx.'^Agcfle.iiudnd.  165*1  i- 

-.ol 

I 
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Vr  ex  àiEU  Lacebini  pojìeritate  Jkb  n»/iro  iigoio  mUiurl  firoitia  tn  Sì-* 
Lilìomfe  (infvlit  Ì3  apu4  nos  , è"  rtoìJram  Hegiam  Carìom  in  Cafnatn 
Je  (cn/lituit , »b  tujus  prudtntiam  -oirtutet  & bcnos  >»0r*et^-  i»  no  fi  rum-» 
Kegtum  Secret  ari  um  in  omnibat  nofìris  Regiu- oicurr enti  ir  tligimui  &c. 
ÉTf.  Tal  privilegio  tranfuntato  vedefi  negli  atti  di  Notar  Rocco  li  Ghia, 
vidi  Palermo  a dì  30.  Agodo  165S.  . - ' 

II  Rè  Martino  conceOc  a fiiippo  Notarbartolo  il  gius  delle  gabel- 
le , e regie  itnpofizioni  della  Terra  , e Caltello  di  Pittinco  per  privilegio 
dato  in  Siracufa  nel  di  r 5.  Novembre  Ind.  1 396.  («) , Matteo  Notar- 

bariolo  e Farfaglia  appare  invelUto  del  Feudo  del  Cafale  della  Pietra-, 
fotto  li  19.  Gcnnajò  1517.  W . G/r:  Notarbartolo  inveftiffi  del  Feudo 
delli  Manchi  a aa.Gennajo  i536.,cdeiraltro  di  Tuziancl  1541,,  come 
ancora  delli  Feudi  di  Cafabella,  Miccicliè.e  li  Muntuni  nel  1550.  Viu~ 
Notarbartolo  fu  B.  di  Vallelunga  per  inveftitura  fpcditagli  nel  di 
a6.  Settembre  1570-  (r).  Già-.  Notarbartolo  s’inveftì  della  Terra  di  Buc- 
cheri nel  1578.  W).  Notarbartolo  poffedè  il  Feudo  di  Colla-» 

nel  1 542.  (e)  . E quello  oltre  del  dominio  de’  Principati  di  Villanova  , c 
della  Sciata  , e de’  Feudi  di  Sicchiechi , ed  altri , che  godono  prefente- 
mente  i viventi  Signori  di  quella  Cafa,  • . . 

V I L L A B O N A* 


QUefto'-è  un  Cafale,  ch’efillc  nel  territorio  di  Catania,  detto 
Troppeti  di  Villobona  , e che  fu  venduto  col  verbo  regio  dal- 
la Regia  Corte  infieme  con  altri  otto  Cafali  del  mcdcGmo 
» territorio  al  Conte  Giox  Andrea  Ma/ìa  D.  di  Callcldijaci  fot- 
10  li  22,  Dicembre  i4.Ind.  1645*  Appare  decorato  elfo  Calale  con  titolo 
di  Ducca  conceda  alla  Cala  Ciafuglione  dopo  che  il  D,  Francefeo  Paolo 
Mafa  figlio  di  Gio:  Andrea  lumraentovato  primo  acquillatora  fece  atto 
di  contentamento  di  farli  tal  concelTione  a i Signori  Ciafaglioni  fenza— • 
pregiudizio  del  fuo  poffefio  , cosi  celiando  daH’atto  , che  celebrofll  negli 
atti  di  Notar  Francelco  Formica  di  Palermo  a dì  primo  Geuaajo  1683. 

Antonimo  Ciafaglione  fu  il  primo  D.'  di  quello,  titolo  , che  forti 
per  grazia  dd  Scrmo  Rè  Carlo  Secondo  , concelfagli  a aa..  Settembre^ 
1682. , efecut.  a 13.  Novembre  di  detto  anno.  Sofienne  egli  le  cariche 
di  oiverfe  Giudicature  , di  Avvocato  Fifcale  dd  R.  Patrimonio , e della 

R.G. 


fa')  Reai  Cancell.  lib.  S- bnd.  1396,  f.  148. 

(^)  R-  C.f.  424.  Protonot.  IQ9.  neW annodi foprt^ 
Co  R'  C.  lib.  an.  1570./  36. 

\d'^  R.C,  lib.an.  I57S-/ as7. 

CO  C,  lib.  an,  1 542*  /•  204. 
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R G Corte'.  Due  volte  ebbe  il  governo  della  Compagnia  de’  Bianchi  di 
Palermo  negli  anni  1686.  e 1687.  , e mori  Prefidente  del  Tribunale  Su- 
oremo  del  Reai  Patrimonio . Ammoglioffi  in  Lucia  di  Gregorio , figlia^ 
del  Reggente  Pietro  di  Gregorio  primo  D.  di  Treroiften  , che  1 accrcb; 

^ ^^^l^ccelò  Ciafàglionc  e di  Gregorio  i come  rilevali  dall’  inveftitura 
ftabilita  nel  dì  28.  Marzo  1692.  Fu  quello  Niccolò  Cavaliere  di  S.  Gia- 
como, e Governatore  perpetuo  della  Città  di  Sciacca . Appare  eletto  al- 
tresì Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1698.6  1699. 
Felleggiò  le  fuc  nozze  con  Vittoria  la  Placa,figlia  di  Leonardo  Preluicn* 

te  del  Patrimonio  (fl)  ; dalla  qual  coppia  vide  la  prima  luce 

hnazto  Antonio  Ciafaglione  ih)  e la  Placa  , la  di  cui  invelìitur^ 
cadde  li  29.  Febbraio  17  «6.  Quefti  è il  vivente  D.  di  Villabooa  , ed  è 
Secretarlo  della  SS.  Inquifizione  di  quetto  Regno  (r) . Sollenne  il  giogo 
fuo  conjugale  con  Flavia  Fraccia  , figlia  di  AgoOino  B.  della  Favarotta. 


SAN 


(a'ì  Noiifi , ebe  nella  Cbiefa  de'  Padri  informati  fatto  titolo  di  " 

'■  nino  di  PaUrmo  vedeji  una  lapide  fepoltrale  di  Ca/a  Placa  con  l epita- 

Jìo  che  Jìegue  ' 


Suis , & fibi  D.  Natalia  a Placa  moriturus  fepulchrum 

Placare  baud  potuit  Parcam  la  Placa  feram  j 

Placatum  coelo  fperat  habere  Deum  . Anno  Domini  io95» 

Ci')  Per  notizia  diCafa  Oafagliont  trovo  àcììa  rnedefma  nella 
^ S.  Spirito  di  Palermo  fuori  le  porte  la  qui  feguente  tfcrmone  fepolcr a 
incifa  in  lapida  marmorea  : 

! D.  O.  M.  . . 

Antonino  Ciafaglione  jurifprudentia:  confulto , ob  mtegritatcm  , e * 
fìcaciam  , 8c  raoderationcra  nemini  fccundo  , & Eumiha:  Ferreri 

connigibus  cariff.  ut  quos  Deus  conjunxit  thalamo , turno  us 
non  feparet  , & perennis  gloria  recipiat . D.  Jacobus  fratti  , 

■ cognatic  B.  M.  mocft.  F. 


Vtdafì  pur  memoria  di  eJTa  Ca/a  preflo  Don  Vincenzo  di  Giovanni  Pa-_ 
lermo  ri  fiorato  Uh.  a.  fog.  SS-  della  mio  copio  monuferitta . 

(fi  dee  notarfi^  che  Monfignor  Niccolò  Ciafaglione  e Fraccia  vtven- 
le  figlio  del  furrijèrito  Duca  V.  Ignazio  pella  fua  dottrina,  e virtù  occu- 
pa al  preferite  il  poPo  d’Inquifilcre  Fijcolt  dello  Corte  dell'  Inquijìzione 
Supremo  di  quejìo  Pegno  > 
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IL  Titolo  di  S.  Mastino  è un  titolo  onorario , fondato  fopra  il  cognor 
me  della  illudre  Famiglia  di  S.  Martino , la  di  cui  nobiltà  lì  farà  no?' 
ta  nel  ccpitolo,  che  ficguc  apprelTo  de  i Duchi  di  Montalbo.  Il  Tito» 
, lo  però  del  Mifirtndino  è fu  d’una  grolTa  Baronia  nella  Valle  di  Ma« 
zara  vicino  le  Terre  della  Sambuca,  e Calatamauro , molto  nobile  per  la 
Terra  di  $•  Margherita,  che  forge  ne’di  lei  Feudi;  celebrata  tal  Terra  dai 
Padre  Amico  nella  not.  45.  in  addition,  ad  Fazelluni  tom.  i.  dee.  i.  lib. 
,10.  cap.  j.  lag,  -Sub ^aruuia  Md-Hyfpa  aamt  utam  AlonJ» 

vagur  , S»  Afargberita  „ & Memfrh  .ahis  Burgctttm  ofpidtda  tnrii  n9tnì~ 
aù  oceuryuni  » de  quihu.  i»  Lexico . Fu  conceda  tal  fiatoRÙs  dal  S^tdio 
Rò  Martino  ad  Antonio  di  JHonlecotene  C.  di  Ademò  p -fuoi  eredi  \pec 
privilegio  datolo  Catania  a dì  aj,  Febbrajo  prima  Iad.  ijj)8.,Cir)  ; ipa.^ 
foiebò  quelli  fi  refe  fellone,  gli  foccedette ul<  nuovo,  coacedioflario 
Micbeie  de  Imhu  Regio.Milite  , e Maggiordomo  ,di  detto  Rè  MartÌAo  , 
che  ioDolcrcl’  ebbe  acerdeiutu  del  Feudo,  e Torre  della  Sàia  di.  Madon- 
na Alvira  , così  collando  dal  reai  privilegio  delio:  lle£[a  fummestoy^to 
Sovrano,  fpedito  in  Catania  Ibttovli  4.  Dicembre  1397>  . Dagli\erpd$ 

del  fuccennato  Michele  delmbu  furono  vendute  detti  Feudi  del  Mite-, 
rcndino  a Giacomo  di  Arizzi  Protonotajo  del  Regno  per>.at|e  in  Notar 
Stefano  di  Biondo  fotto.li  27.  Fcbbrajo.74>  Ind.,1406.  Cs)  con.la.ccl^o- 
ne  di  ragioni  ài  Antonio  Emanuele  W)  , figlio  1 ed  crede  diMadonna-j 
*Forte:JJ.  ■■■>:'■■  - -r^X  \ Al- o 

c.  * . » # 

— I I H . ,1  Ululili, 

(a)  E.  Cancell,  an.  1388.  e 1392.^»».  107. 

(^3  R.C.on.ii^7.lnd.S‘fog>^u  r r.?'  - 

CO  ìdetaji  da  Anfalone  defua  Fani,  dìgref.  ult.f.  224.  e 22$: 
l^d^  Notiji in  quejlo  luogo , che  il  fopranvifato  Antonio  Enaanaéle_/2i,,^/MP 
di  Gerardo  Emanuele  ceppo  della  linea  de  i MarthefiFi  Willabianta  , V) 
- di  Madonna  Alvira  di  Aver  fa , tome  baffi  chiaro  da  un  atto  dimfiegrtOf) 
zione  di  rendite  ^ fatta  da  Riccardo  Emanuele  B.  di  Cuieofi  9 Ai afino  e 
- ad  Antonio  Emanuele  fuoi  nipoti  prefio  gli  atti  di  Notar  Ralmerino 
Mucdcamiceia  dì  Salemi, nel  dì  24.  Luglio  1 2.  Ind.  1 3 89.  ,1  tranfantaia 
• fiegli  atti  di  Notar  Giafeppe  di' Angelo  di  Palermo  a dlgo.  Aprile^  ii. 
Ind.  1753. , ed  innolire  nolifi  ^ eh'  efio  Antonio  Emanuele  eletto  videji 
Capitano  giurlizìcre  perpetuo  della  Città  di  Sakmi}  nel  qual  uffizio  conz 

tinuà 
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Alvira  (a) , che  fu  figlia  di  Gipyannuzzo  di  Averfa  ik)  della  Città  d| 
Mazwij  guale  nelle  nozze  che  fece  il  defto  Antonio  fup  figlio  con_> 
ElioÀpra  Cetpa  d|  Villano , figlia  di  llodorico  Garzia  » c di  Altan>i|ia_j 
Ferro  , obbligò  jl  Feudo  del  Mifercndinp . Quindi  il  detto  di  Arc^zi  nc 
prefe  l’invcllitura  conccffagli  dpi  Rè  Martino  per  privilegio  fpcriito  ip-» 
Catania  nel  di  a8.  Luglio  prima  Ipd.  1408.  (0  > c pofeia  egli  fleflb  diede 
la  prelènte  Baro&ia  ad  Arrida  RtJTo  Cosile  di  ficlafadi  per  ragion  di  dote, 
nel  matrinÀn'todh’^ci  fcèe  di  Beatrice  fpa  figlia  poi  predetto  Q.  Arrigo  , 
quali  conforti  finalmente  alienarono  eff^  Baronia  a Qalcerano  di  CMLer<^ 
MacRro  Razionale  del  Regno  per  lo  prezzo  di  pnze  feicento  per  con- 
tratto in  Notar  Giovanni  de  Lippo  di  Palermo  n di  29»  Scttcmlwe  143  J, 
Che  perciò  effo  di  Corbcra  inveftiffi  dpi  Mifercndino  fotto  |i  4.  Dicem- 
bre 1453.  (<0  , ed  appare  e (fere  Rato  egli  Prefidente  del  Regno  infiemt-. 
con  Adamo  Alraondo  , e Pietro  Speciale  negli  anni  1446.  1453.  e 1456, 
per  1’  alfenza  del  Viceré  Lopez  Ximen  d’  Urrea  Ce)  , ed  ittiche  Pretore  di 

pj,. 

m ■ I '.'.ijii’  j.  I , I . . , I.  j . ..I  

Jirtuò  egli  dell' epm  1435, /no  ai  \ Af2%.  ^ fendocb^  in  quelì' ermo  1438. 
’ ■ ùppare  nerh  venduto  a dietro  Qroffeo  per  lo  prezzo  di  eme  feflanle 
» ‘d'oro , teme  per  contratto  tele  bruto-  negli  atti  di  Notar  Nit(*là  f er- 
rori ài  Trapani  a di  «fi.  jdgoflo  6,  Indiz.  1438.  , cavato  dalla  Heel 
Cancelloria  lib.  an.  falndì  1437. e I438,yi-^.y3.,  e di  cui  ft  vede  «n 
' • tranfonto  negli  atti  di  Noior  Pietro  Qcnovefe  di  Trapani  a dì  3o.  Di- 
tembre  3.7*»/.  1734.  Veda/  nota  dV quefìo  fatta  nella  mia  Sicilia  nubi 
''far.n.lfb.\rfeg.3oT,'deitom,\.  < ■ - ; 

(#)  La  furriferita  Madonna  -Ahira'de  jdverfa  diede  il  nòmt  al  peudp 
della  Sala  di  Madonna  /livir a ^ tòb  fu  aggregato  olla  Baronia  del  Mi— 
' ftr endino , tome  Ji  nota  -di  fopre  nel  privilegio  del  Ri  Martino , fpedi-^ 
■ to  in  Catania  follo' li  Of.  Dicembre  1397-  > r di  ciò  veda/  Mugnos 
■Teatr.genealtg.tem.i,li^ll.fam',Corverafog.ìo^.-  < 

T rovo/  di  Cafa  Averfa  il  qui  feguente  epitofio  nella  Chìefa  ài  S-  Spi- 
* rito  fuori  Io  -porto-  di  quefìa  nofha  Palermo  f-rneife  in  lapide  di  marmai 

' \ '3-1 

p.  Jacobo  de  Averf^  Abbati  de  Sanftogrjcco, 

....  '■■.  '.V'"  ; . 

(f)  BealCancell.  lib.an.ìtloi.feg.3s^.  - ^ 

(^>  ^.  C.  fl».  1453./436. 

(e}  Aprile  Cren.  Sic.  fog.  340.  Inveges  Nobilier.  Vicereg,  Pretor.  fig-, 
^4,  c.  I,  AutÌ3  Cron,  de'Viterì  fog.  ts.  Nota  finalmente  O.  Vincenzo 
= di  Giovanni  Palermo  rifiorato  Hb.a.fog.^ù.  a tergo,  riè’^ Calcera- 
no  Garberà  ntorì  miferemente  nelPiJolo  ai  Malta, poichì  efiendofi  par- 
atalo. egli  in  detta  Ifola  a diporto  in  compagnia  del  Signor  Pompeo  Co- 
lonna colle  Galere , fi  troiò  uteijò  ton  u-olte  pugnalate  di  polle  in  una 
firoda  della  Città  di  ì/ alleila, , > . 1 
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falcnno  nel  1451.  (.0)  . Quindi  gli  fuccclTc  il  figlio  Bartelmmco  , la  di 
cui  inxrellitura  cadde  nel  di  33.  Ottobre  1483.  (^)  , c quelli  accrebbe  la 
Tua  Famiglia  di  nuovi  Feudi , e VaOallaggi , come  raccogliefi  dal  Padre 
Anfaloue  de ftta  Barn.  digrclT.  ult.  fog.  365.  Setundò  illi  non  abfimiiìbus 
SanEìi  taurentii  > Rafaudalii  » Q Cicalbi  nominatis  , nec  non  tandem-» 
Terra  f ^ Coflro  Gibillingi  gua  pretio  fiorenorum  odio  millium  Bar- 
iboìomteiu  /lius  Cakerani  in  famìliam  intulit . Fu  Pretore  di  Palermo 
nel  1473.,  e nel  Tuo  elogio  fattogli  da  Mongitoie  Bibliotb.  Sh.  lom.  i. 
fijg.  95.  c.  I.  cosi  fi  legge;  Borìbolomeeut  Gerbera  nobili:  Panormitanut 
t Catalunenfium  Proeermn  tlarijjimo  genere  originem  traxit  ; ed  indi  fie^ 
gue  : Literi:,  preclari  exculiu:  Mufa:  amavit , 6"  tum  italica , tum  ver- 
natala  lingua  nonnulla  protulit  ingeniii  monumenta . Da  queflo  BartO', 
lommeo  derivò  figlio  Vincenzo  di  Corbcra  , che  prefe  l’inveftitura  folto 
li  35.  Febbrajo  6.  Ind.  150J.  (r) , ed  a cui  fucccife  Giovanni  ,fuo  figlino-, 
lo  , che  fu  Senatore  di  Palermo  nel  1^13.  Cd).  Trovo  finalmente,  che  un 
Vincenzo  Corbera  B.  del  Miferendiao  forti  lo  fpolàlizio  di  Angela  Gal* 
lego  e Requefens , figlia  di  Girolamo  B.  di  Militello  Valdemone  , ccon 
ella  ei  diede  al-mondo  Antonino  , per  la  di  cui  morte  feoza  figli  fuccefle 
nella  prelente  invellitura  Girolamo  Corbera  di  lui  fratello  , da  potere  di 
cui  pervenne  la  prefente  Baronia  alla  Famiglia  Filingeri  , avvegnacchà, 
trovo  un’  invellitura  del  Mifercndino  , fpedita  al  M.  di  Lucca  Girolamo 
Filingeri  de  i C.  di  S.  Marco  fotto  li  6.  Settembre  i6a6. , c con  tuttoc* 
chè  indi  fc  ne  fia  rinvefiita  Alaria  Paternò  e Corbera  come  figlia  di  Mar> 
gherita  Garberà  e Gallego  , figlia  delfi  furriferiti  Vincenzo  Corbera  , ed 
Angela  Gallego  fotto  li  38.  Novembre  1635. , pur  nondimeno  fu  conceU 
là  di  bel  nuovo  P invellitura  ad'AIeflandro  Filingeri  e di  Bologna  primo 
P.  di  Cutò  fotto  li  15.  Aprile  1668. , e fuccellìvamentc  al  P.  Girolamo  a 
5.  Dicembre  1715.,  ed  al  prelènte  P.  di  Cutò  AlelTandro  Filingeri  n-j 
Gravina  , eh’  è oggidì  attuale  B.  del  Miferendiao  per  invellitura  Tpedi* 
lagliene  nel  di  s.  Ottobre  1731. 

Giovanni  San  Martino  di  Ramondetto  e Trigona  figlio  fecondo* 
genito  di  Vincenzo  B.  del  Fardo  fu  il  primo  D.  di  quello  titolo,  ,concel*. 

■ ..Il  dal  Senno  Rò  Carlo  Secondo  a dì  30.  Settembre  1683.,  eiccut.  o-^ 

1 4>  Dicembre  di  detto  anno . Fu  egli  fpedito  Ambafeiadore  dal  P.  di  Li* 
gai  Viceré  di  Sicilia  a Pietro  Antonio  di  Aragona  D.  di  Segorbia  Vice* 
rè  di  Napoli , allin  di  trarre  foccotfo  abbondante  di  grano  in  quello  Re* 
gno  ne’  funellifiìmi  tempi  della  carellia  feguita  nel  1671.  , come  per  la_>^ 
medefima  caufa  di  annona  frumentaria  eletto  videfi  Vicario  generale  ia 

*Partell.  X a Gir- 

fa')  P.C.  lib.  un.  15.  Ind.  \^S\.fog.  58. 

R.  C.  lib.  Inveli,  luci.  a.  fog.  194. 

(0  R'  G.  an.  1502.  fog.  300.  Minutolo  Alem,  Prier.  lib.  l.fig.  a 18. 

W K.  C.  atj.  3.  Ind.  1 5 1 3 . e 151  e^.fog.  i s. 


Digitizad  by  Google 


164  celia  SICILIA  Nòbile; 

Qirgeiui  r anno  i Ó7!>*  ».  che  poi  gli  fu  confermata  la  dignità  medenm#_> 
nella  Città  dì  Licara  nel  1679.',  c Tanno  fcguentc  in  quella  di  Cata» 
pia  (fl) . Chdfcguì  il  pollo  fuprcuMi  di  Reggente  nel  Confcglio  d’ Italia-# 
nella  Rcal  Corte  di  Madrid  nel  lób’O*  Wf  ove  diè  egli  prove  del  Ino  fin* 
golar  talento  a legno  tale  , che  la  Maellà  del  Rè  Carlo  Secondo  dellinoh 
lo  luo  Ambafeiatore  nell’ anno  i6b3.'  preflb  i Principi  d’ Italia  per  far  al" 
leanza  co  > nicdelimi  contro  la  Francia  , dalle  di  cui  armi  era  Hata  invaia 
allora  la  Città  del  Cafale  Capitale  del  Monferrato  . Vedafi  Mopgitoie^' 
£iklioth.  Sic.  t.  I.  f.  5()r}. , ove  nell’  elogio  di  quello  Giovanni  fi  hanno 
le  feguenti  parole  : Cum  QoUia  Keoi:  Cepite  Cufaìtm  in  Italia  ìti'jojij- 
fent , ttt  non  modo  Hiff  anhe  Rtgcm , utrum  etiam  (jj*  Italet  cnines  /»»a- 
merli  fufpi (ioni hai  tùrRafi'cnt  : coaBis  Alatrili  bac  de  re  nonnuliit  conJi~ 
Hit , tandem  dfcrtnit  Rex , '^oannem  Ramondetta  Oratorem  ablegore  ad 
emnet  Itali ee  Principe! , ut  jtedut  centra  Gallot  inirent  : at  etji  bajut  ele^ 
Bionis  decretum , immutata  rerum  facie , baud  exequutioni  mondafei  ; at- 
famen  conceptam  de  'Jeanne  egregiam  opinionem , Rex  ipfe  fot  emnibut 
patefecit.  Quello  Cavaliere  le  ritorno  in  Sicilia  colla  dignità  fplendidif- 
fima  di  Piefidente  Luogotenente  di  Maefiro  Giullizicre  di  tutto  il  Re* 
gno  (c),  colla  qual  carica  aferitto  videfi  nel  Confcglio  di  guerra  col  pollo 
di  Configliere  (d'j  . Pieno  d’ onori  finalmente  refe  al  Cielo  T ultimo  fiato 
oel  di  17.  Ottobre  1690.  (r)  , ricevendo  io  Palermo  gli  ultimi  onori  de* 
funerali  nella  Reai  Chicl'a  di  S.  Domenico  , ove  nella  Cappella  di  iua.^ 
Famiglia  , eh'  è la  fiefTa  Cappella  di  detto  Patriarca , gli  fu  cretto  un  ma* 
gnifico  maulbleo  marmoreo  animato  dalla  fuireguente  ifcrizionc  : 

' D.  O.  AI. 

P,  Jeanne!  Ramondetta  S.  Alartini  Dux  ex  antiquiffimii  Pardi  » 
6"  Sibarii  Domini:  germen  , fol  prgclarij/imu!  » familiam  quota 
ex  Vafionie  Ducum  Jànguine  Jiib  Aragonim  regimine  in  Trina- 
triam  IranfieBam  babai t.,  novii  virtuturn  omnium  fplendoribu! 
illuflravìt  . In  Règi!  Aula  halite  Supremi  Concila  Regem  ex 
eadem  profapia  fecundui , Uifpanix  plaufui  promeruit . Prafei  » ae 
Alagiffer  Juflitìariu!  ABreee  femper  inbeerem  velligii! , Sici- 
lie: venerationem  aqui , ae  amerem  efi  apequuiu! . Heu  ! tondem 
Regni  totiui  eccidif  inter  lacbrymai  meliori  Cala  oriturui  • Pa- 

f hOT- 


(«)  Mongitore  Bihliotb.  Sic,  t.  ì.f.  363,  c.  a.  e 364.  c.  i, 

Auria  Cron.  de'  Ciceri  fog.  303.  c.  2. , ove  citala  vedefi  la  reai  cidor 
la  fpedita  in  Aladrid nti  dì  1 S.  Ottobre  1680.,  efecut.  in  Regno  nel  del- 
ta anno, 

(e)  Auria  loe.  cit, 

{d)  Masbcl  Governo  dì  Sicilia  (ap.  1 6.  far,  48, 

\é^  Pivaico  Catan.  iltuFlr. pur.  eq.  lib.  \ 2.  cup.  eq.f 
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/ìtrmi  XT.OBobrìs  lópo-  atotit  6o.  /imaniiJJimu:fjiliutD.Vin* 
ttntìttt  Hcmrjeiia  Pux  pabrite , Ciquti  S,  ^acobi  paterni  no- 
tr-init  j prcprii^ut  doiorit  non  immtmor  ; imtnertalitaù  monu- 
mentum  pojuif , 

Sposò  mentre  v>(Te  Jfabclla  Mari  ed  Angelica , Aglia  di  Fraocefco  nobile 
di  Reggio , e di  Caterina  Angelica  (a)  , e d’ ambidue  cflì  conforti  ufc) 
alla  luce 

yinienzxSaa  Martino  di  Ramondetto  e Mari , la  di  cui  invenitura 
cadde  nel  dì  ic.  Ottobre  1691.  Fiorì  adorno  coftui  dell’ Abito  FquelUe 
di  Cavaliere  di  S,  Giacomo  . Fu  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di 
Palermo  nel  1693.  1701,  1703. , cd  ebbe  conccITo  il  ritolo  di  D.  della^ 
Fabbrica  , poichò  fece  egli  acquilo  di  detta  Baronia  , tramandatagli  in 
dote  da  Bianca  Vittoria  Curri  e del  Carretto  lua  conforte  , da  cui  altresì 
fu  accrefciuto  del  figlio  chiamato  indi  ^ - 

C/«;  Ramondetto  e Corti , che  prelè  l’ inveftitura  adì  iS. 

.Novembre  1 7 1 5. , e fu  l’ ultimo  D.  dì  Tua  Famiglia  , elfendo  mancato  di 
vita  dclufo  di  prole  • poiché  erafi  ammogliato  con  Girolama  ]oppulo  ^ 
Curtelli , figlia  di  Giovanni  B.  dì  S.  Filippo  . Seguita  la  fua  morte  , ili 
data  toAo  1’  amminiflrazione  de’  fuoi  beni  feudali  al  Prcfidentc  Qìttfeppt 
Afmondo  Paternb  , e al  Regio  Configlicro  /intonino  Spinotto  (b) , che-, 
prefero  l’ invcllitura  a nome  del  vero  fuccelTore  da  dichiararli , che  fa 
indi  • . 

Ifobella  Ramondetto  e Curti , avvegnacché  come  (brclla  del  fuc^ 
cennato  dlfunto  D.  Ciò:  Maria  , a lei  fp'cttava  di  giullizia  la  fraterna-.» 
avita  fucceflìone  . Quella  Dama  diedi  prima  a marito  a Luigi  la  Farla»; 
M.  di  Madonia  > morto  il  quale  forti  per  ifpofu  Mario  Boccadifuoco  M.i 
della  Scaletta  • Qi^indi  rampollando  da  lei  nel  primo  nuzial  talamo  due 
fole  femine  ,io  quelle  appunto  cadde  Tua  eredità  ,e  interamente  il  dritta 

di 



Minutolo Priora  lìb.  »6i.  qui  inno! tre  oggi nngafi l* 

citazione  de'  tapitoli  matrimoniali  prefio  gli  atti  di  Notar  Placido  Cag'^ 
navò  di  AJefftna  a dì  • 3 . Maggio  1 649, 

Nolifi , cOe  il  furriferito  Antonino  Spinotto  fa  figlio  di  G/«  Maria  ^ 
di  cui  fi  ba  la  feguente  iftrizione  nella  lapide  del  Juo  fepohrò  nella  Qbie- 
fa  de'  Qenovefi fitto  titolo  di  S-  Qiorgio  di  Palermo  ; 

Joanni  Maria-  Spinotto  Januenfi  de  Deo  y Rcpublica  , & CIvibus 
tptimé  merito  Coiifulaius  gcneralis  anno  53. , xtatis  veto  70.1 
fuufìo  1 6.  Kalcndas  Novembris  1750.  in  obléquentis  animi  fi-r 
gnuiu  pofuit  Antouinus  Maiia  Spinotto  tilius  jani  Regius  Confi-' 
Ilari  US.  - 
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di  due  Famiglie  unite  lulicnie  , cioè  di  Curii  , e kuriundtlle  . Adottò  in"^ 
tanto  la  intera  patte  de’- feudi , ed  altri  beni  la  maggior  nata  di  e0'e  , che 
ebbe  nome  ■ ' a 

Bianco  la  Farina  e Ramondetto  , la  quale  nrectofi  in  maritaggio  con 
Girolamo  FHìnocric  di  Gio-.  aniii  M.  di  Lucca  concefTe  l’ inveditura  de’ 
detti  Feudi,  al  iuccennato  Tuo  conforte  > che  oggi  polIcdotUì  dal  di  lei 
figlio  - ' 

a^Ufand/ù  Filingcti  e la  Fatina  , a nome  di  cui  per  la  morte  di  cfTa 
Bianca  (a)  prefe  l' invedltura  il  M..Girolamo  Tuo  genitore  fotto  li  6. 
Giugno  174H.1  e perciò  elfo  AleiTandro  è 1’  attuale  oggidì  D.  di  queAo 
titolo  , al  preftnte  conAnutato  nell’  appellativo  e Baronia  del  Miferendi- 
uo  , c oltrcidi  eifa  Ducea  porta  egli  i titoli  di  D.  della  Fabbrica  , B.  dà 
Tuzia  {b)  , c S.  Filippo  , Signore  delle  Secrezic  della  Cittii  di  Naro  &.C. 


S A,P  O N A R A* 


Ueila  giace  nella  Valle  di  Demone  , ed  è una  delle  Terre  Baro* 
nali  di  ella  Valle  con  mero  e miflo  Imperio  . PofledevaB  ami* 
camente  dal  C.  irrigo  Bofù  di  Medina  feniore  , da  potere  di 
cui  fu  devoluta  al  Regio  Fifeo  » e cencelTa  vidcìi  a Filippo  di 
'Marino  mercè  di  un  privilegio  del  Sertho  Rè  Federigo  il  Semplice , fpe- 
dito  nel  1364.  (r) . La  godette  altresì  in  Tuo  dominio  il  Conte  Guglielmo 
Baìmondo  di  Momada  , e ai  tempo  deflb  fu  ancor  polTeduta  da  Giovanni 
Moncada  figlio  di  elio  Conce  , derivando  ambidue  Tuo  dritto  dalla  Farai-* 
glia  Faliti  \d)  ! ma  poiché  codoro  fpogliati  ne  furono  in  pena  di  lor  fèl* 
Ionia , conceda  ella  venne  dal  Rè  Martino  a Niccolò  di  Coflagna  nell’  an* 
DO  1398. , difpacciandorcne  il  privilegio  nella  Città  di  Catania  a dì  14. 
Luglio  6.  Ind.  1398.(0,  quale  di  Cadagna  notato  veded  nel  feivigio 
militare  del  Rè  Marcino  nel  1408.  predo  Mufcica  Sic.  ttcl>.  f.iC4.  Succe* 
dette  a cedui  Pina  fua  nipote  fpofa  di  Matteo  di  Bonifavo  , cui  feguì 

/Vr- 


(«)  Tejlamente  di  Bianca  la  Farina  e Filingeri  nelle  tavole  pubbliche  di 
Notar  Criìleforo  Annetta  di  Paierma  nel  dì  la.  Settembre  t745*' 
Tuzia  Feudo  nobile  con  mero  e mijlo  Imperio  de'  membri , c pertinenze 
della  Baronia  di  Belici  con  titola  di  Barone , che  fu  concedo  a Pietro 
Curti  con  privilegio  de'  14.  Luglio  1 654.  , e di  eJTo  Feudo  inveri  ijfi  ul~ 
timamente  il  D.  Aleffaodro  Filingeri  e la  Farina  fopravvìfato  Jolto  li 
6.  Giugno  1748.  Vedafi  Inveges  Nobiliar.  Vicereg,  Prctcr.fog.  Ji. 

(f)  Reai  Cancell.  lìb.  au.  1364.  f.  6. 

Matteo  Palizzi  fu. Signore  di  Saponara  , tome  fi  vede  nell'  invegea 
Cartag.  Sicil.  lib.  2.  cap.  6>  fog.  240. 

(0  lìb.  an,  1398./  124. 
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Pernn  moglie  di  Federigo  FendmigUa , la  figlia  de* quali  chiamata  À/ar^ 
gberùa  io)  dotò  quello  lutato  a Qiiiberto  fa  Grua  fpo  coaibne,  conceden- 
dogli ancora  il  parto  della  figlia  Fulalia , che  ne  prefe  l’ inveflituia  nell’ 
anno  1453.  U>)  , Maritoin  elVa  Eulalia  con  Federigo  Pollicino  , figlio  di 
Carpare  , ed  Agata  jugali , alti  quali  di  Pollicino  lece  ella  donazione  del 
preientc  ValTallaggio  durante  la  di  loro  vita  , cosi  coflandodall*  atto', 
che  balli  pubblico  in  Notar  Niccolò  Ycaya  di  Mefiina  a I3.  Aprile  I3. 
]nd..  1465. , avvalorato  dalla  conferma  che  gliene  fece  il  Viceré  Lopez 
Ximen  d’  Urrca  neiranno  1465.  (e)  . Inveftiffene  pofeia  Gofpare  Polliti» 
po  t la  Grua , figliuolo  primogenito  dell’  anzidetta  Eulalia , e come  dona- 
tario della  medefima  fotto  li  3 it  Agofto  I4H8-  (.d)  . Trovo  finalmente  ef- 
fere  (lata  venduu  tal  Baronia  da  detto  Gafpare  a Ttmmofo  Mirulla  , in* 
finuandoci  quello  l’ invellitura  che  ne  prefe  pranttfeo  Mirulla  , figlio  del 
tedé  citato  Tommafo  in  Palermo  fotto  li  4.  Giugno  la.  Ind.  1509*  L’ac- 
quillò  pofeia  Girolamo  di  Aioncada  pe  ’l  diritto  che  gliene  diede  una  lèn- 
tenza  della  R.  G<  Corte  , fuferitta  nel  di  33.  Dicembre  1544.  Pervenen- 
doquindi  io  potere  di  Pietro  ài  Moncada  , aggiudicata  ella  venne  da^ 
Pomenico  di  Giovanni  primo  P.di  Trecaltagnej  come  balfi  manifcAo  negli 
atti  della  R.  Corte  Straticoziale  di  MelTma  a 7.  Settembre  1660.  11  ler- 
vigio  militare  dd  di  Saponara  viene  obbligato  in  Cavalli  tre  <«* 
mezzo , * ' ■ - 

■ ‘ Vincenzo  di  Giovanni  e Salvarezzo  Cavaliere  di  San  Giacomo 
della  Spada,  figlio  fecondogenito  di  Domenico  primo  P.  di  Trecafia- 
giie  (e)  confegul  il  prefente  titolo  , derivandone  la  concellìone  dal  SerifiQ 
Rè  Carlo  Secondo  a di  3,  Ottobre  1683, , efecutor.  a 39,  Gennajo  1685. 
Fu  egli  Governatore  della  nobile  Compagnia  de’  SS.  Apolloli  Simone  e 
Giuda  di  S.  Girolamo  di  Meflìna  nel  1685.  Innefiofii  nello  fpofalizio  con 
' Gi- 


(»)  O^erviji una  fentema  della  R,  G.  Corte  ^ preferita  nel  di  17.  Febhrajt 
IO.  Ind.  1446. 

R.  C.  lib,  wagn,  Invefì.  an,  1453./^  801  « 

(c)  R.C.  lib.  an.  1465.  f.  ^ ; 

R.C.'Ub.an.i^Ìi.f.  416,  Atto~ di  donazióne  in  Notar  Giordani  di' 
• SeolarJocuifhu.  Àdaggio  7,  Ind.  > ’ -ì 

(e)  Vedofì  Minutolo  Adem.  Prìor.  lib,  6.  fog.  98. , ove  fi  oferva  , tbe  dal 
'fepravvifato  Pometàtodi  Giovanni  Pd  di  Treiajlagne  derivò  figlio  pari'' 
mente  quell'  inclito  Era  D.  Giovanni  di  Giovanni  Gran  Priore  Gerofe», 
i'  ììmìtonò  Mar  letta  , e di  Mejfina^  Capitan  generale  delle  Galere  di  e fa 

. Religione , è Principe  deU'  Ordine  Adiutore  della  Stella  , al  quale  Per» 
fonaggióiltitato  jdutort  dì  Adìnutalo  fi  dedicatoria  dell'  opera  fua  delle 
fidemotìe  del  Gran  Priorato  dì  Mejfina.  - •- 
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GiroUma  Zappada  Lcntiai  e Saa  3aQle  (tf) , fìglia  di  Vincenzo  Zappada 
de  TaiTia  Maedro  Corriere  di  quello  Regno  (^)  , ricevendo  da  lei  in  re- 
taggio detto  SI  ricco  uffizio , ebe  venne  concclTo  in  feuium  dall’  Inipera- 
dor  Carlo  Qinnto  a Francefeo  Zappada  de  Taffis  nel  I549>  (0  * ^ 

Tuoi  giorni  mentre  commorava  in  quella  Terra  di  Saponara  nel  di  14. 
Ottobre  1691,,  e per  Tuo  tedamento  che  appare  in  detto  anno  predo  gli 
atti  di  Notar  Antonio  Merlino  di  eda  Terra , fcelfe  fuo  erede  il  figlio 
Domenico  di  Giovanni  e Zappada  , la  di  cui  inveditura  cadde  nel 
di  primo  Giugno  1692.  Noverodi  codui  trai  Confrati  dello  Spedale^ 
Madìmo  di  Medina  nel  i703. , e ne’ Governatori  della  cennaia  nobile 
Compagnia  de’  SS.  Appodoli  di  eda  Città  pel  170J.  Vide  ne’  legami  di 
fpofo  con  Elifabetta  di  Napoli  e la  Grua  , figlia  di  Pietro  primo  P.  di 
Bidana  j e da  un  tale  innedo  furfe  al  mondo 

Vincenzo  di  Giovanni  e Napoli , inveditod  a di  5.  Giugno  1704#  • 
e che  indi  fu  eletto  Governatore  degli  Azzurri  di  Meffima  nel  1 714. 1 c-/ 
Confrate  dello  Spedale  fovranotato  nel  1715.  Da  quedo  Duca  Vincenzo 
fu  accrefeiuta  la  Famiglia  di  Giovanni  di  didintidimi  onori  , mercecch^ 
aggiugnendole  egli  i Principati  di  Cadelhianco , e di  Ucria  , e ’l  pode^ 
dimcnto  inficme  di  ricchidimi  beni  trafcelto  ancor  videfi  Configliere.^ 
Aulico  di  Stato  dell’  Impcrador  Carlo  Sedo  , e P,  del  S.  R.  Impero  col 
trattamento  di  Altezza  Principale  , i di  cui  difCendenti  dno  alla  ptelèq- 
te  Duebeda  di  Saponata  Vittoria  Agliata  e di  Giovanni  moglie  del  P.  di 
, Villafranca  appajon  meglio  didiqti  nel  capitolo  di  C^delbianeo  par.  9s 
lib.i.fog.  i8a, di qpeft’ opera,  . 


.■)  .V 


r..- 


^ t * j 

RA-  ^ 


(a)  Capiteli  matrim.  prefo  gli  atti  di  "Notar  PafyuaU  iRufo  di'  Me 
fma.  . i.i.w'.  ■ ' '' 

(i")  ^ueFlo  Vincenzo  Zappada  fmnmento'sato  fu  GowniloTi:  de' Bianchi 
di  Mejfina  mi  1631.  e 1638,  / i ' v 

£0  Minutolo  Memor.  Prior.  Uh,  k.fog,  79.  , e vedaji  Itohiltò  di  Cafa 
'Zappada  nel  Nohiliar,- dell' dioreJT,  la, Efo  Diégo 
' Zappada  furriferito  fu  Governatore  della  Compagnia  de' Bianchi  di 
Mejfn»  nel  15^9- e 15^1,  . J'.-,.  v 
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R A V,  A N U S A. 

e . 

CASTELLANA*. 

La  Terra  di  Ravanufa  è Baronale  nella  Valle  di  Mazara  , adorna^ 
di  mero  c raifio  imperio . Si  chiamava  anticamente  Reminefa,  av- 
vegnacchè  con  tal  nome  rammentata  vcdefi  da  Malaterra  lib.  4. 
§.  5.  prelfo  il  Padre  Aprile  Cron.  Sic,  fog.  81.  c.  2.  Platano , Mi- 
Pi  or  , Gajìacì , fono  parole  di  detto  Storico,  Satuti,  Ratei,  Rifar , Muclo- 
fe , Gara , Calatentp'a . nojlra  lingua  ir.terpretatum  refohitur  Ca- 

fra feminarum , Lerata,  Rtmife  aut  Reminefa  (0).  Fu  edificata  nell’ 
anno  i6l6>  dal  piimo  D.  di  Aiontalbano  Giacuno  Bonanni  nel  luogo  fieP' 
fo  ove  era  quel  famofo  Tempio  di  noAra  Donna  di  Ravanufa , che  vi 
fondò  il  pio  Conte  Ruggieri  pe’l  miracolo  di  aver  trovato  predo  il  fuo 
padiglione  una  vena  d’ acqua  limpidiflìma , colla  quale  fodisfece  egli  alla 
l'ete  delle  Tue  Truppe  , mentre  l’anno  io8o-  facea  l’adediò  della  Città , o 
Terra  detta  Saracena , iltuata  predo  i confini  dell’AIicata  U>)  . Andrea  di 
Crefeenzio  [dalla  cui  Famiglia  ebbe  in  dote  il  prefente  Feudo  oltre  a due 
fecoli  addietro  Girolamo  Bonanni  CalatagironcfeJ  vi  fondò  un  Convento 
di  Canonici  Regolari  di  S.  Giorgio  in  Alga  l’anno  14SJ>,  nella  di  cui 
Chiefa  fi  venera  oggidì  la  Statua  della  Santiffima  Vergine,  eh’ ò molto 
famofa  per  la  frequenza  de’  miracoli , e pe’l  coccorfò  de’ popoli , fpezial* 
mente  nella  feda  che  le  ne  celebra  colla  fiera  a 1 5.  di  AgoRo  di  cadaun-> 
anno  (c)  . Podedefi  tal  Baronia  oggidì  da  i Principi  della  Cattolica  di 
Cala  Bonanni  , e ’l  prefente  titolo  di  Ducea  godefi  dal  prefente  Duca  Di 
Agefilao  Bonanni  e Joppolo  , che  s’intitola  D.  di  CaRellana. 

Agesilao  Bonanni  e Crilafi , figlio  lecondogeoito  di  Filippo  Bonan- 
ni , e di  Anna  Crifafi  de  i Duchi  di  Montalbano  fu  il  primo  D.  di  queUo 
titolo , che  a lui  pervenne  dalla  conceflìone  del  Sermo  Rè  Carlo  Secondo, 
fpedita  nel  dì  24.  Febbrajo  1684. , efecutor.  a 24.  Aprile  di  detto  anno  ; 
Sposò  egli  Ifabella  di  Afflitto  ed  Agliata  , figlia  di  Alvaro  P.  di  Belmon* 
te  i e da  un  tal  inncRo  nacque  il  degniffimo  Monfignor  D.  Giacomo  Bor 
* Parte  Ih'  , . Y ’ nan« 

(a)  Malaterra  Uh.  4.  §.  5.  ex  Bibliot.  Carufii  tom,  l,fig,  230. 

Cajetanus  tom.a,  SS.Siculor,  de  origine  illuflrium  Aìdium  SS,  Dei- 
pare. ’ ; 

(f)  Aprile  Cron,  lib.a,  f,(op],  t,  i,  Coronelli  Bibliot,'  uniyerf,  tom,  6» 

1457. 
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panni  ed  Afflitto,  che  pe’i  Aio  merito  da  Cherico  Regolare  T«tino  afcc* 
fe  alle  dignità  fiere  fccelf^  di  Vefeovo  di  Patti  , di  Djputato  del  Regno , 
e Capo  dc’Parlamsntàri  «cl  Braccio  EcclefuftiFO  , d’ Inquifidorc  genera- 
le della  Suprema  Ipquilisiope  di  Sicilia  , c Baalpiente  fe  nc  mori  Arcive- 
feovo  di  Morrealc  ; come  meglio  ravvifaG  dalla  qui  fu(Iegucntc  ilcriziov 
PC  , che  fu  incifà  nel  di  lui  fepolcro  marmoreo,  eretto  nella  CattedialCr^ 
e ricca  BafiBca  di  effa Città  di  Morrealc, 

Jacoèo  £oKannt 

Qrdinit  CUricarum  jRtgulmum'^ 

Upìfeepo  PoBenfi^ 

j4rcbicpi fcopi>  Monti:  Regali: , ^ 

Violata  Religioni:  ^j^fitori^ 
yìro  Integtrrimo , ^uflijjimo , trudentijjimo , 

Pe  Re  (urn  Sacra , tur»  Publica  optime  inerito 
’^ui  viicit  Lxxy.  Obiit  xvii.  Kal.  Februarij 
Moceuv. 

Canonici  £enedi5lini 
Devoti  virtuti  memorigqut  eju: 

Locum  in  hot  Sacrario  Jlaluefunt 
Agefilon:  Dux  Cajlellanei  Potrua  tariffimi 
P,  jS,  monumenturn  A 

Or  di  quello  si  eccclfo  Prelato  ebbe  la  forte  di  effere  (lato  fratei  germa* 
00 , anzi  di  lui  maggior  di  qafeita  (a) 

MeltbioTTt  Bonanni  ed  Afflitto  , che  invefliffi  di  quello  titolo  fotta 
li  20.  Maggio  1720.  Sorti  coflui  i governi  dcj  Monte  della  Pietà  di  Pa- 
lermo nel  1718.  17 '9.  » e della  Compagnia  della  Pace  di  ella  Città  nel 
1718.  Ammoglioin  con  Antonia  Joppolo  e Spadalbra,  figlia  di  Pietro  D, 
di  San  Blafi , colla  quale  genitore  fi  refe  di 

/Igejilao  Bonanni  e Joppolo,  che  vive  oggidì  attuai?  D.  di  Callcl- 

la- 


{fl)  Notìjìt  che  dalli  fuccennati  jugali  di  Bonanni  ed  ydfflitto  oltre  del 
P.  Mehbiorrti  e f'.^rcivefcovo  D,  Giacomo  ^ trafle  ancora /uà  vita  tl 
. Parroco  di  S.  fdic(clò  la  Kal  fa  di  Palermo  Qio\  Bonanni  , qual  fi  vedo 
(ternato  nella  feguente  lapida^  ed  epitaffi  , giacente  nel /itolo  ai 
».  i - 

D,  O.  M, 

Humilis  hic  jacct  D.  Joannes  Bonanno  & Afflitto  ex  Ducibus  Ca- 
Hellans , hujus  Ecclefix  Kaulìtana:  Parochus  ac  Bencficiaioc  , 
Qbiii  die  primo  Februarii  an,  i74i>.  xtat.  71, 
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Ima  , la  di  cui  inveftitura  leggefi  nel  di  a 7.  Febbrajo  I7g  J.  E’  flato  egli 
Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1740.  1744.  e 1745.  \ 
e della  Compagnia  fuddetta  della  Pace  nel  1737.  Feftcggiò  fuo  maritag- 
gio con  Antonia  Mafla  e Caccamo,  fìglia  di  Crifloforo  D.  di  Caflcldijaci. 

C E F A L Àx 

FEudo  nobile  > che  flendeQ  nella  Valle  di  Mazara , adorno  della  x 
giuridizione  Baronale  del  mero  e miflo  impero . Dicefi  Cefalà  dal- 
la greca  voce  a che  vuol  dire  tefla  , alludendoli  con  ciò  al- 
la flgura  di  una  tefla  , che  fi  ammira  in  una  rupe  (0)  , fu  la  quale./ 
li  dà  a vedere  1’  antichillìmo  Caflcllo  di  Cefalà  , fabbiicaio  co’  rottami 
della  celebre  Città  di  Paropo  , come  penfano  alcuni  , benché  impu- 
gnati da  Cluverio  , che  vuole  Paropo  in  quel  luogo  , ove  liorifee  oggidì 
la  Terra  di  Collefano  (r)  . Alle  radici  di  detto  Caflello  nafeono  i famofl 
bagni  detti  di  Cefalà  , l’ acqua  de’  quali  ha  vimì  maravigliofa  di  curare 
diverfe  (orti  d’ infermità  . Ripartiti  elTì  vedonfi  in  due  luoghi  diflinti,  un 
per  gli  Uomini , altro  per  le  Donne  (otto  una  volta  di  fabbrica  ben  ma(- 
iiccia  ; eflendo  il  vuoto  del  primo  lungo  canne  5.  a. , largo  canne  a.  7.  , 
alto  palmi  7.  , ed  il  fecondo  lungo  e largo  canne  a. , alto  palmi  4.  e mez- 
zo \ quali  luoghi  (ono  flati  riflorati  con  fabbriche  , e col  collo  di  molte.» 
fpefe  dal  prelcnte  Signor  Duca  di  Cefalà , che  colla  fua  lodevole  diligen- 
za fi  è fludiato  di  rendere  detti  bagni  più  profittevoli , e dare  il  necef^ 
fario  comodo  agl’  inferrai  W) . Or  di  elfi  bagni  fa  menzione  Arezio 
Jitu  Sicilia  ex  Bibliot.  Carufii  f.  8.  c.  a.  ^ Panorme  houd  longe  funduCy 
badie  ptudum  a fide  diBunty  cui  Cifialà  nomen,  ojìenditury  aqua  ubi  ca- 
ìida  agrotis  odmodum  fialubres . 11  Fazello  dee.  I.  lib.  8.  fbg.  467.  e 468. 
cum  notis  Amici:  Alorinea  JtniJìrerfium  Cefaìa  Saracenica  orx  in  rupe 
edita  baret , ad  cujus  rodices  in  valle  profiunda  ejufidem  nomini:  fiunt  bai- 
neo  aluminafitt . Il  Gaetano  in  ifiogog.  cap.  a^.  n.  j.  f.  309. , e forfè  ancor 
de’  medtfimi  bagni  intende  il  Chircherio  in  Mundo /ubterraneo  tom.  i. 
lib.  5.  8.  fog.  390. , avendo  prima  fcritto  de’  bagni  di  Termine  : Sunt 

in  Panermitana  dìcecefiì  aqua  natura  fiulpburofia  > 6"  ferventijfima , ufiu 
in  balnei:  , nec  ntinus  in  fiudatianibu:  fiama  celebre: . Elfi  bagni  finalmen- 
te producono  il  Fiume  detto  di  .T.  Michele  , overo  di  Ponlerotto  , che.» 
mette  foce  nel  mare  Tofeano  tra  Solanto  , e S.  Niccolò  (e)  > come  ferivo 
* Parte  11.  Y a il 


(a)  Malfa  Sicil.  inprojpett.  C.  E. par,  2,fiog,  ao4- 

i^b)  Amico  in  additton.  ad  Fazellum  dee.  I.  lib,  IO.  not.  ^•fiag,  475- 

CO  Malfa  C.  non  E.fiog.  ia6. 

(d)  Mongitorc  Sic.  ricerc.  tom.  a.  lib.  5.  cap.  14.  y;  358. 

(e)  Il  ficvracitato  Fiume  di  S,  Michele  tbiamòjì  con  tal  nome  fiorfie  dadi 

una 
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il  fovravvifato  FazcJIodec.  i.  lib.  55.  cap.  de  Urbe  FaDormì  f.  353.  Caput 
“Babct  it  fiuviut  Saudii  Jt'^ìchaclis  tx  balncìf  Cephalte  ; ubi  parvo  iriler  fe 
/patio  dtjìanut  tres  di/crtpantis  nature  fontes  tmer^unt , calidus , frigi- 
dus , tepidus , qui  Jìatim  in  edc  te/ludinata  ucfpti  nnjìtntur , 0*  bahmas 
faciunt  aluminofas , que  inde  dilap/f  caput  funi  hujus  fluvii , qui  exiUs 
printum , Ò*  matcr  , ougetur  deinde  pluribiis  fontibus  ex  monte  edito , 
quem  Canem  vulgo  cogmminsnt  ^ oriundit;  Q excurrens  hit  mare  ingre- 
ditur . Quindi  con  ragione  le  acque  di  queflo  Fiume  ft  fperimentan  molto 
falutari,  perchè  come  notò  il  P.  Cimarelli  pel  cap,  15.  delle  ìti/cliiz./lo- 
fojcbe  f.i  J3>  e 134.,  dotate  fono  deirifiefle  qualità , che  quelle  dc’fcvra- 
cennati  bagni  (a) . Nella  campagna  de’  Feudi  di  Cefalà  fiori  una  voltgu-> 
il  famofo  Spedale  j e Cafa  di  San  Lorenzo , edificata  da  i Sovrani  di  que- 
(lo  Regno , e di  cui  fu  Rettore  ne’  tempi  di  Federigo  Secondo  Impetado^ 
re  un  tale  > che  avea  nome  Qifj'redo  , come  abbiamo  da  Pirri  Sic.fac.  noe. 
Agrig.  f.  764.  c.  3.  ' 

Quella  Baronia  anticamente  fu  di  ragione  di  Niccolò  /Ibbajce  detto 
^liles  della  Città  di  Palermo  {b")  , da  cui  fu  venduta  a Qiovonni  di  Cbia- 

ra- 


ttna  Cbiefa , ebe  Ji  vede  vicina  olle  fue  fponde , eretta  folto  titolo  di 
quejlo  Arcangelo,  la  quale  dimcjlra  e/ere  di  architettura  Normanna', 
indi  fa  al  Fiume  appropriato  il  nome  di  Ponterotto , per  chi  efendoft  in 
tfo  cofirutio  un  Ponte  per  f carezza  ^ e comodità  del  tragitto  da  Pie- 
tro Speciale,  rovinò  abbattuta  dall'impeto  delle  acque } e quantunque 
poi  fife  fiato  rifatto  nell'  anno  1553.,  refiò  nondimeno  al  Fiume  la,,» 
denominazione  di  Ponterotto  . Vedaji  Fazcllo  dee.  1,  lib,  S.  fig.  352» 
Atezio  de  fila  Sic.  ex  Bibliot,  Carufii  f.  7.  c.  i.  , quale  Ponte  fi  ri- 
fatto di  bel  nuovo  nell' anno  1731.,  e in  efo  fu  alzata  una  Fsatuu  mar- 
morea di  S.  Giovanni  Nepomutena , al  quale  Santo  fu  detto  Ponte  de- 
dicato. Amico  voi.  ad  Fazcl.  not,  H4.  dee.  I.  lib.  S./iqòS. 

(a)  Mafia  Sic.  in  profpett.  Fiumi  ^ e Torrenti  par.  \ . fig.  353- 

Vedaf  Mulcica  d/c.  nob.fig,  33.,  ed  Inveges  Nobiliar.  Ficeregid 
di  Palermo  fog.  35.  r.  t.,  e qui  piatemi  rapportare  agli  eruditi  l' elo- 
gio di  nobiltà  di  Cafa  Abbate,  ebe  la/iiò  jeritto  D.  Vincenzo  di  Gio- 
vanni nel  fio  Palermo  rifiorato  lib.  2.  fog.  104.  Gli  Abbati , die'  egli , 
fino  dal  tempo  di  Giorgio  Maniaci,  ed  anùchìjjimi  di  queflo  Pegno  ai 
Sicilia.  A tempi  noflri  Pietro,  td  Andrcouo  Abbate  furono  Senato- 
ri, Giacomo  Abbate  Capitano  , Trojano  Abbate  Cax  altere  di  ionia 
Stefano  di  Firenze  . A tempi  di  Carle  d' Angiò  Palmieri  Abbate  fi 
uomo  di  gran  canto  , e trafcelta  videfi  Capitano  di  cinque  Galee  della 
Jquadra,  tenea  qutjla  nofira  Patria  Palermo,  tocchi  cemprovafi  colla-* 
fioria  di  Bonfiglio  par,  1.  lib.  3.  fig.  s32.  e 294, , del  Padre  Aprile 
Cron.  Sii.  fog.  138.  f , I . e fegu. , ai  Fazello  dee.  2.  lib.  9.  / 69. , e ‘‘l 
Carufo  fior.  Sic.  par.  2,  voi.  a,  lib.  2,  fig.  43.  lib.  l.  fig.  95*  > ove 


Digitized  by  Google 


parte  II.  LIBRO  ir.  173 

ramfnfe  e Mofca  fetondo  C.  di  Modica  per  lo  prezzo  di  oiize  mille  , co- 
me i’  accenna  coniraico  lòfcricto  da  Notar  Francefeo  de  Girella  di  Pa- 
lerino  a d)  29.  Novembre  *o>  Ind.  ij7i.,  fuccedendovi  quindi  Aianfre- 
ui  Cbiaramoace  crede  teitaiucntario  del  fumniencovato  Giovanni , nc 

fe- 


ri fog.  102.  ItiZffiì  r rimirante  Ruggitri  di  Loria  circa  il  ijoo. 
pajsb  trionfatile  in  Napoli , ove  lafcialo  quel  gran  numero  di  Baroni 
B’Ciliuni , che  ricufaror.o  gencrofatnente  di  ritonofeere  il  dominio  del 
Li  Carlo , tragittò  col  Boria  in  Catania  , e vi  conduJTe  alcuni  altri 
prigionieri  1 fra'  quali  il  valorofo  Palmieri  Abbate ^ che  appena  quivi 
arrivato  fe  ne  morì  delle  ferite , che  uvea  ricevute  nella  battaglia , ma 
fi  cadavere  dii  dfunto  Covaliero  venne  per  ordine  del  Duca  di  Cala" 
bria  gencrofo  ammiratore  della  virtù  anche  ne'  fuoi  nimici  fatto  pom- 
pojurnenie  fepcllirc  nella  Cattedrale  di  quella  Città . Celtbrafi  da  det' 
fe  di  Carufo par-  a,, voi,  i.  lib.').fog-  297.  il  valore  di  lè.iÌKQ  Abba^ 
te  da  lui  (ommendato  col  titolo  di  principaliffmo  Cavaliere  Trapanefcy 
che  far)  ne'  tempi  del  Rì  Alanfredi  molto  ojfezionato  al  partito  di  epa 
Jdonarca  conira  quello  del  Papa-  Vn  altro  HtcKo  Abbate  ci  vien  com- 
mendato da  Fazello  dee,  2.  lib.g,  top,  6.  fog.  139.  colla  feguente  nota'- 
Omnibus  ad  pugnam  egreflìs , in  qua  Henricut  Abbas  Foderici  Regia 
Miles  occubuic  > oppidani  Itaiim  claufis  ponis , amoto  Aloyfii  Regia 
.vexillo  & Foderici  eresio  > per  vico&excurrcnces>edicia  vocibus  Frl.- 
dcrico  Regi  vitam  optabant . Bell’  ornamento  di  queffa  Fam.  ferivo  P 
Invtges  Noiilìar,  Vicereg,  fog.  25,  r.  i.  ^ d".  Angelo  Martire  Car- 
melitano figlio  Benedirti  ex  Abbatum  familia  , nacaliuin  clatitate  pra;« 
polltntis.  Leggafì  finalmente  la  qui  feguente  ifcrizione  di  Cafa  Afi- 
bote  , co'  e file  meifa  in  marmo  nella  Cbiefa  del  Qesù  di  Palermo  im.» 
una  delle  lapidi  vicino  la  Cappella  di  S%  Francefeo  Baverio  : 

D.  Elifabeth  Abbati  AGalifi  D.  Francifeo  Abbati  amantiflìmo  con- 
jugi  perenne  mutui  amoria  monumentum  P.  anno  1640.  bue  & 
ipfa  extiofli  corporis  illatura  cinerea  ardeniia  ufque  animi  argu- 
mcntum . 

^ifindi  altre  due  ifcrizioni  fepolcrali  f trovano  di  tal  Famiglia , in- 
tagliati ne'  marmi  di  due  antichi  tumoli  nello  Cbiefa  de' Padri  Ago  fi- 
niani  della  Città  di  Meffina  dentro  la  Cappella  della  Natività  di  N.& 
Ceiùi  ove  così  fi  legge  al  tumola  di  man  dejlra: 

D.  Gabr.  Abbacius  Mciranenfis  Patritius  Ucriz  Baro , quem  ruaoL-> 
in  lerris  domum  rellauraQ'et , CQ-difque  aliam  , fcdulò  (labilillet  » 
boc  Deo  facellum  , (ibique  lepulchruin  condidit , lèxquimille(i« 
mo  , feptuagefimo , . . 

A quel- 
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fece  quefli  vendizione  a Federigo  dì  Federico  (a)  per  lo  prezzo  di  fiorini 
30CO.J  poiché  fu  conchiufo  il  contratto  negli  atti  di  Notar  Luca  Polla- 
lira  di  Palermo , Trovo  poi , che  per  decreto  del  Rè  Martino  fu  obbliga- 
to elfo  di  Federico  a riafiégnare  tal  Baronia  al  furrilèrito  Niccolò  Abba- 
te primo  allenatore  per  ellèr  ella  un  Feudo  incapace  a venderfi  ; ma  poi- 
ché quello  fece  notorie  le  Tue  ragioni  del  legittimo  acquifto,  che  ne  avea 
fatto,  videfi  tofio  rivocato  l'ordine  , c confermata  al  Federico  la  contefa 
Baronia , cesi  coflando  dal  privilegio  del  tefié  citato  Sovrano,  fpedito  in 
Catania  fotto  li  5.  Maggio  prima  Ind.  139J.  (/').  Non  andò  guari  però 
che  lo  fìeflb  Rè  Martino  non  ottante  che  rammentar  doveafi  delle  conccl- 
fioni  (bvracìtate , dichiarò  devoluto  al  Regio  Fifeo  il  prefente  Feudo  in 
pena  della  fellonia  commetta  da  Fùeardo  Abbate  (c) , che  n’ era  (lato  il 
primo  acquittatore  , difponendo  immediatamente  dei  medefimo  a favore 
di  Tommafo  de  Vlezinellis  , che  ne  forti  il  privilegio  fognato  in  Catania—» 
li  8.  Febbrajo  5.  Ind.  1396.  {d) . Quello  de  Ulozinellis  fe  Io  godette  per 
l’intero  corlo  del  fuo  uman  vivere , e dopo  fua  morte  l’ottenne  Giovanni- 
de  spilla  per  grazia  de’due  Rè  Martini , concelfagli  nella  Terra  di  M<i- 
dica  nel  di  a.  Maggio  5.  Ind.  Hot.  (r) , e parimente  dopo  la  morte  di 
coftui , che  fegui  lenza  figli , appare  concetta  ella  Baronia  per  la  terza—» 
volta  a Pietro  Raimondo  de  Falgar , come  ci  infinua  il  reai  privilegio  di* 
fpacciato  in  Catania  fatto  li  34.  Marzo  is.  Ind.  1404.  (/'j.  Da  quello 

di 

fm  ■ — ■ I I ■ ' — Li; 

A quello  di  man  fmijlra  ; 

D.  Joannes  Abbatius  D.  Gabrielis  Ucritc  Baronia  tcrtius  filiua  infi* 
gnis  genere,  moribus,  & virtute  Milcs,  libi  vivens  hoc  monu- 
mentum  pofuit.  Anno  Dom.  1603.  Obiit  die  quarto  Septembr, 
quar.  Ind.  Anno  1605.  a;tatis  fux  ann,  nonagiata , ' 

Inveges  Cartagine  Sietl.  Uh.  a.  top.  6.  fog.  343.  , ma  notaft  da  que- 
■ ilo  Autore  , thè  il  Conte  di  Modica  avea  comprato  tal  Baronia  nel 
1339. , < fu  venduta  nel  1370.  a Federigo  di  Fiderieo  di  Sciocca. 

C^)  Reol  Cancell.  lib.an.  1393.  r«r.  45. 

(0  Comu.endoft  ejlo  Riccardo  da  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Fai.  rifar. 

hb.  3.  fog.  104.  a tergo, 
id)  R.C.lib.T.lrJ.  1399.  cflr.  143. 

VO  R.  C.  lib.  1399.  ‘45*  > * noiìjt  i che  il  farri  ferito  Giovanni  de 

Apilia  i lo  ilefo  Giovanni , che  fu  fgUo  di  Raimondo  detto  Miles, 
& Marefciallus  diflus  Terra:  Sanfli  Philippi  de  Argirone  , Cattri , dc 
Terra:  Prizi  Dominus,  itemque  gabella:  fumi , & myrti  Civitatis  Pa- 
c normi , in  quibus  Joaunes  filius  fucccttìt.  Come  lafciò  fcritt»  Aufalooc 
de  Jua  Fam,  di  gre f.  ult.  f.22\. 

C/;  A.  C. lib.  an.  i405»  1 3*  M.  car. 1 3 6.,  ed  Anfàlone  digrejp, ult.f  375» 
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di  Fa!gar  fu  conferii  a a QiovfUKt  de  per  Jo  prezzo  dio;.ze-« 

S50.  ] come  fi  cfprefiTa  nel  cooirajto  celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Lo- 
renzo di  Noto  di  Catania  a 19.  Febbrajo  14.  Ind.  1405.  j e . di  coi  apparo 
la  conferma  reale  firmata  in  Catania  nel  d)  27.  Giugno  14.  Ind.  1406.  C«), 
e la  nota  del  fervigio  militare  predato  nel  140S.  (^),i?  tempo  dtl  R-d 
Martino.  Aequidò  innoltre  quefto  Abbatellis  la  Contea  di  Camipaiata  > 
c la  Baronia  della  Pietra.  Fu  Pretore  di  Palermo  nel  Hjj,  (r),  c fodeu- 
ne  la  carica  V iccregia  di  Prelidenie  del  Regno  infienic  con  Adat/.o  Afmou» 
do , ritiro  $ptti»l(  t ritiro  Coeiono , p Coficrano  di  Corbtra  allora  Mac< 
Uri  Razionali  U),  Compi  le  lue  nozze  con  la  prima  figlia  di  Manfredi  dt 
Cliiaraipotite  C.  di  Modica,  fuccedcodogli  dopo  fua  mone  il  fuo  fecon- 
do figlio  chiamato  anche  Cievomi^  che  prefe  l’ invcdiiura  di  Cefali  a di 
87.  Giugno  prima  Ind.  i45S»  (r),.cui  fegul  il  fratello  Adonfredi  , c d|-* 
quefio  nacque  i'ediri^o  gcnitof  di  AUnfredi  giuniore , che  lafciù  fua  po* 
fieriii  nella  Città  di  Catania . Quindi  fui  cominciare  del  fecolo  fello  de- 
cimo fu  podeduia  la  prefentc  Baruuia  dal  nubilillìmo  lignaggio  de’  Bolo^r 
^ni  Signori  di  Capaci , c Mariiieo,  come  abbiama dalla  l'ull'eguente  ifcri- 
zione  inc.ifa  ne’  marmi  del  maufoleo  di  f rance/co  di  Bologna  Signote  di 
MatineoC/),  che  fi  trova  nella  Chiefa  di  S.  Francefeo  li  Cbiovara,di 
Palermo  in  corna  Fpidoli?  della  Cappella  di  S.  Giufeppc  : 

fiiere/iymo  Potn  vtojori  ami.  86.  Frand/cus  Bononìm  Fanormita  Ca\ 
roti  Quinti  Copf.  ^utejlor, , Copoei/,  ^ Cifolf  Domjtmty  ^ 
loncHaJilio  btnmtrtnd  Q/ibi , £T  pofitrit  po/uerunt , 


Giunfe  ella  finalmente  in  potere  della  Fam.  Bofeo  (g) , c pofeia  dell’  altra 
lo  StavuizQ  ib)  j e da  quella  venne  legata  per  teftameuto  dell’  ultimo  Ba-” 


(a)  F.  C,  lìb,  an.  14.  M,  I406,  cor. 


Mufcica  d/r.  56. 

(f)  ProtonoU  la. /«</,  14JJ./I14.  ..  . 

{p)  Vcdoji par,i,  lib,  l.fog,  14Ó.  della prefente  Opera , Aprile  Cro«-Sie» 
fog>  240. , ed  A uria  Cron,  de'  V iteri  fogi  i j. 

(Ó  R-C,lib,a,Ind.an,ì^5\.car.$^().  . , 


1 Fasell.  dee,  i.  lib,  la  top.  ì,,fog,  467.  cum  polii  Amici . 

Qf)  Sfrhe  Inveges  Nobiliar,  Vitereg,  e Prelot\  di  Palermo  fog,  44.  c.  l 
thè  Antonio  del  Bofeo  primogenito  di  Arrigo  teppo  di  della  Qafa  fa  B, 
di  Carini  ^ dicefala^  e, 

Pernoiiiìa  di  Cafu  Scavuzzo  vola  D.  Vincenzo  di  Giovanni  lib,  8. 
fog,  77,  a tergo  i ebe  ella  pofiedelle  la  Baronia  di  Ce f alà  , ed  anebe  una 
- Cafa  grande  in  Palermo  a man  dejira  della  piazza  della  Fiera  veetbia-*  1 
* quale  credo  , che  Jia  oggi  la  Caja  de  i Duebi  di  Qeia , e finalmente  da  ef- 
fa  Cafa  la  Beai  uzzo  prefe  fila  dinominazione  una /Ir  ada  di  ejla  Città  di 

Per, 
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ronc  , alla  Deputazione  del  Mifcremitii  di  S.  Orfola  della  Città  di  Pa~ 
lermo,  li  Governatori  della  quale  opera  la  venderono  a Niccelfi  Diana  e 
Spinola , figlio  di  Guglielmo  Diana  , e di  Lucrezia  Spinola , che  nell’an- 
no 1 6ao.  era  paflàto  da  Genova  in  Palermo , ove  ammoglioffi  con  Fran- 
cefea  Grimaldi  e PariG , figlia  di  Scipione . Comprò  innoltre  effo  di  Dia- 
na le  Terre  di  ]ad , Sant’Antonio,  e S.  Filippo  vendutegli  dalla  R.  Cor- 
te fotto  li  37.  Luglio  1645.  (a)  , e parimente  con  eflc  alcune  gabelle  di 
feta  dovute  fopra  le  Terre  di  Librizzr,  Monfbrtc , San  Peri  di  Monfor- 
te , e Capali  di  BelpafTo,  Paternò , e Saponata . Quindi  a lui  fuccedette^ 
dì  Diana  c Grimaldi  Può  figliuolo,  invefiitofi  diCefalà  adì 
j.Gennajo  1651.,  e da  qucflo  affociato  in  maritaggio  con  Agata  Colna' 
go  ed  Imballiani , figlia  di  GiuPeppe  B.  di  Santa  Venera , e di  Margheri- 
ta Imballiani  vide  la  prima  luce  il  D.  Niccolò  , che  compariPee  qui  lòtto  , 
additandocelo!’  inveflitura  , che  per  lui  notafi  nel  di  8,  Dicembre  1673. 

Niccolò  Maria  Diana  e Colnago  B.  di  Cefalà,  e primo  D.  di  que- 
llo titolo,  eh’  ebbe  cencclTo  dal  Senno  Rè  Carlo  Secondo  con  privilegio 
legnato  li  39-  Maggio  1684.,  ePecut.  a 39.  Luglio  di  detto  anno.  Feltcg- 
giò  egli  Può  PpoPalizio  con  Antonia  Parili  e Colnago , figlia  di  Girolamo 
Parifi,  detto  Marco  Mancini  quarto  M.  dell’Ogliaftroj  c da  una  tal  cop- 
pia PurPe  al  mondo 

Michele  Diana  e PariPi , come  attefia  l’ inveflitura  riabilita  nel  di 
3 1.  Luglio  1730.  Fu  coflui  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Paler- 
mo nel  1730.  StrinPePi  in  Pagro  legame  con  Emilia  Caflello  e Parifi,  figlia 
Gabriele  M.  della  Motta , e da  ella  ebbe 

Ciu‘ 


Palermo  t in  cut  forge  il  Monojlero  chiamato  dello  Scavuzzo  ^ come  ri- 
ìevafi da  Pirri  Sic.facr.  net,  \~.Eeclef.  Panounìt,  fog>l  io.  c.  2.  leggafì di 
eJTa  Cofa  la  qui  feguente  epigrafe  fepolcrole  ìtscifa  in  marmo  di  un  turno- 
io  antico  > eh’  epjìe  dalla  parte  fini  flra  della  porta  maggiore  dilla  Chiefa 
de' Padri  di  S.  France/co  li  Chiavat  a di  Palermo  : 

, ' e 

D.  O.  ' M. 

Opt.  Viro  Jacobo  Scavuzzio,  quem  virtutisergo  D.  O.  M,  ad  me-' 
liorem  fortunam  evexit,  Parenti  B.  M,  ann.  a Virg.  part.  is^S. 
- li.  Kal.  Oflobrìsy  aitatis  verò  Tua;  fupra  .....  ,‘geP.  adPu- 
" . per.  ut  piè  credi  Pas  eli , evocato . Aloyfius  cjus  filius  Cephalc  B, 

patriorum  offic.  haud  immemor  hanc  Pepult.  conflr.  P.  C. 

Ja)  le  /addette  Terre  furono  ricattate  dalla  R,  Corte , poìchì  al  Diana  rr- 
* ftituijji  il  capitale  nella  fommo  di  onze  14.  mila , pagateglieli  dal  nuo- 
vo compratore  Stefano' Reggio  P.  di  Compoforifo  che  al  prefente  pof 
fedele,  ■ 
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'.Grafiiipf-hlicith  Diaua-c  Catcdlu  viveate  oggidì  attuale  D.  di  Ce* 
-fatà,  inveilicofì  a R.  FeL'brajo  tìgli  è Marcholé  di  Boaaccorlu  &c., 
ed  è 'Mecenate  dell'Accademia  degli  Agricoltori  Qrecti , da  lui  prornolTa 
in  Falernio  nciranoo  1 754,  (0) . Celebrò  le  lue  quz^e  eoa  Felicita  Pilo  e 
Taflis,  figlia  d’ Ignazio  M. di  Marifteo,  ' - - J 

i 1.;  cj  i ■’.i  I . ■ ^ 
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x'i  r >'»  - ‘ • «'  * i 1 .lì  : %i 'ji. 

I^vafi  ài  Peiidt>  di  Bdmuigo  nella  Valle  .di  Mazar^a pofiedato 
dal  nobiliffiinp-LIgnflggio  àt' Plutomni , ed  in  coi'  tengono  tifi 
' Signori  la' giutidizionc  di  potere  fabbricare^TcHa' con  abkazio* 

il  1,3:., ì nodi  Va(IilliV''^^'-''l  c-ii  . ■ ■ I 


a a.ioBÌACHO  Platamooq  e Vcntimi’lia  primo- Di  per  la  conceilìone , che^ 
gliene  fece  il  Scrino  Rè  CaeloSecoodo  -fégnaia  li  '30-  Maggio  1684.  y 
cfecutor.  a 29.  Marzo  1685.  Legolfi  in  maritaggio  con  Giovanna  Can* 
nizzaro  , fi^cUa-df  .FraaecfQO  B/di  Tcrr«lì,"rC'avakra{J>)^,  dalla  quale 
non  ebbeda-forts.  d)  riportare  pToFe4  onde  egli  ló  veggeùdofi  vicino  a-^ 
morte  fcdfe  erede  di  fuo  retaggio 

P fretta  Platamone  c Caanizraro'(ry'fua  nipote  , fi^^ia  del'p'riinc» 
-Iettò 'di^Giovanna  Tua  contòrte  < come  haflì  chiara  dal  ieitamehto  ,-chs 
egk  'lòftrTlfe  -'n^;li  atti-di  Notar  Scipione  TucCari  diBalelmoi  a dì  ai. 
^4areó-  Qifiadi  efla  LXiruCea  inveilifii  della  prercntc  Ducea  fotto 
'-‘■'■'-■"/’tìf/e ‘ ' Z ''“-I  li»l.-' 

' ' '■  ' - ! ■ - ' - 

(fl)  Pédefi  par.  i;-  Uè.  I.  capitole  di  PaHrmo  fog.  agJdi  quefla  mia  SU- 
cHif  ."  Nota  D Vincenzo  di  Giovanni  a preOo/ko  di  Accademie  r/r- 
I -^tuefe  eceiiate  dai  Baroni  di Cefalà ^ che  nel  cerfe  del  1500.  »/*/^  un*' 
^ ‘.//ccademia  di  mufica  in  cafa  del  Barene  di  Cefalà , cerne  fi  Itoge  a fegi 
'-’i46i  rttrò  dei  fuo  Palettìto  rifforaCa.  ^ • ‘ 

~{fi)  Ttfrajiy  e Cavdiera  Feudi , de' quali  t'imefl)  Francefeo  Canni zza* 

* .ro  tt  dì  ì^.-Seiteinère  1671.  per  la  norie  di  Sioifmond-j  fua  madre  .,  è 
j piyi/à  Salvadore ‘Platamone  e Cannizzaro  follo  li  Febbraio 
:■  e nótifi^  che  iltìflì  citata  Francefeo  Cànmzz  tro  appara  altresì  inoe'^ 

,1  fiiié  della  pre Pente  Ducea  di  Btlmurgo  fotto  lì  12.  Marze  16S9.,# 

1 - vtf  osti  melo  de'-Qovernateri  delia  -Compagnia  de'  Bianeèi  di-Paivrm» 
‘-'nelFaìino  168U,  ii'  - ■ > . .--,-.14.  «s-i  -'-v 

{ff  IPeduJi  nobiltà  di  Cafà  Cattmizaro  prtfio  Kcìf»\oa&  di  fuaFam  digfifi, 

- 7I  f.-\as.'i  e Minotolo/tA.  5."^48.-e  ii;>. jì.yi30<»''Gatartk  •Moiiica 
" illttflr.  f.i%  folvre'tbe  riltvifi  dd  D*  Vincenzo 'd''Auriaifln/iVAV4.i// 
Cefalà  cop.Z.f.  ib,  efiere  Piato  Erafino  Cannizzaro  Barene  del  Regno 
nel  1656. , e Signore  della  Terra  di  CoPÌ«tluetià'.i.iAùckQ\iota  ii  atH 
*"''nevirà  \ra'^ljmtrati  di  aferM-Giyà  GmfcppCy'iNieanlò  jie  Pieuo  tiai 
f.^j.  132.  e 26.  in  oppcnd,  .v.v«.\  , .r 
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li  SI.  Gennaio  1 7oa. , e eoo  lei  inlìcme  appare  iaveAito  SahuSore  PlO' 
temane  Tuo  coofoite  ; e io  detta  loro  invcllitura  ootafi  Tauo  di  donazto> 
Dc,  che  fece  a detti  jugali  Giovanoa  Plataoiooc  c Caanizzaro  ptcllbgli 
atti  di  Notar  Gio:  Batti  (la  Porcaro  di  Palermo  a d i io*  Ottobre  1695. 
Da  quelli  genitori  cfcl  alla  luce  ' ' 

Beldapart  Platamonc  e Caonizzaro,  la  di  cui  iuveditura  cadde  nel 
di  IO.  Febbrajo  I7J.S. , e quelli -è  l’auuale  oggidì  vivente  D.  di  Bel-  ^ 
murgo , B.di  PalTaniti  ;òtc.  (aD  • Pu  egli  Governatore  della  Compagnia^ 
de'  Bianchi  di  Palermo  nel  1736.  Fedeggiò  le  Tue  nozze  con  Fraocerca 
liuccbere  e del  BoTco  , figlia  di  Giovanni  P.  di  CampaFtaoco , c di  Sccfii> 
pia  dei  Bofeo  , che  l’ accrebbe  del  tiglio , cioè  del  prelènte 

D.  Mìtbeìt  Platamone  e Lucebefe  » <he  come  primogenito  di 
Famiglia  invedito  appare  delle  Baronie  di  NadorCi  ePalTanato  folto  li 
é.  Giugno  174X.,  vivendo  coogionio  in  maritaggio  eoa  Flavia  Nicefia  e 
Santo  Stefano , figlia  del  M.  Martino  Nicofia.  ^ , Ji 

.Iti; 

àc  .'o,  ■ 

TFrra  Baronale  predo  Catania,  circa  la  cui  etimologist  lcrive_> 
Guaroeri nelle  Zol.hìfior.  nar. 2, , che  gli  antichidimi  Abitatofi 
della  Sicilia  venuti  con  Cam  dopo  il  diluvio,  fidivifero  iii.^ 
varj  quartieri  ,ed  alloggiamcpti  per  le  fiilde  ,c  code  dal  Mougi" 
bello , c tali  elTere  dati  li  Cafali  di  Tremi ff eri , di  MenpiUri , .c^di  Ali» 
^è/eatre ,.  che  cominciano  dalla  fillaba  , mn  mi  al  dire  di  Annio 
fopra  Berolb,  gli  Etrufei  fignificano  le  Colonie  degli  alloggiamenti  \ 'gli 
Fgizj  fi  valevano  della  voce  Afyn , « gii  Ebrei  della  dizione  Àfaen . Vè> 
daii  tl  Padre  Mafia  SU,  in  profpett.  par.  a.  C.  E.  fog.  3 J s.  Fg  ella  uoa-«  ^ 
di  quelle  Terre , che  foggìacquero  alla  fventura  di  redare  incenerite  dal  ' 
fuoco  del  Monte  Etna  nelPanno  i6é$.  W.  Fu  venduta  dalla  R«  Cortei 
infietne  con  onze  700.  di  rendita  a Zefpofkne  Trigona  t Boceadifme  per 
lo  prezzo  di  feudi  39.  mila , come  diducefi  dal  contratto  celebrato  negli 
atti  deirUdìziodi  Luogotenente  di  Protonoiajo a sK. Maggio  1643.^1), 
quale  Vefpafiano  fu  figlio  del  Cavaliere  Geruiblimitano  Tullio  Trigona 
V.  . . . * . 4 J ...  B»  di 

^JI  .i»  * ■.  ^ Iiimiiimi  imi  M , I .11  ..W  ^ • 

\Pj  Pafianete  fua  innefìitura  giurata  da  Giovanna  Platamonc  e Caosiz« 
zaro  nel  ,d)  3.  Aprile  tiAl-%  * da  Dnrotet  di  lei  figlia  /ali'  antro 
- Se  mtjnvefil  pfiftia  il  D,  Baldaflare  Platsmtttc  a d)  Z.Febìdra- 

jo  1738.  t .td  il  prejettte  Michele  figlio  di  detta, /otto  li-  6*  Giugno 

. ■ t . u 'O  -*  .V;  ' ••  A . ...  _{ 

W)  ^pti}.(  ■Q'o/t.  Sio^/,  \ . ' 

(0  Aprila  ùc-iU*t>.9ve j«n/ermafi  Id  gotiua  del  dominio  di  Adifttrbiitif 
to , tenuto  dalla  Fom,  Trigona . \ \ ^ ' z-  -. 


MISTERBIANCO 


Digitized  by  Coogic 


PARTE  II,  LIBRO  li.  179 

B.  di  Dainamare , e Ktr.ia  Krcctiore  della  Valle  di  hioto,£  di  tUoaora 
Boccadifuoco  juf.ali , Aec^uilfò  egli  1’  ulEzio  di  Maellro  Giurato  (a) , 
di  Capitan  d' Armi  ci  detta  Valle  /»  feudum , Ftc»  due  mauimonj  ; fpo- 
iando  in  primo  luogo  Caierioa  Bellea , c in  fccoiido  luogo  Giovanna.^ 
Miccichè  ; quindi  da  lui  derivò  tìglio  //awee/ra Trigona,  i dicci  Tutori 
Pietro  Paternò  CatìeIIo , e Felice  paternò  prclcro  a di  lui  nome  riave, 
Hitura  di  Mi  (leibianco  (òtto  li  12,  Marzo  1669.,  e le  Tue  nozz.e  celebra* 
Tontì  con  Francelèa  Spinelli  ; morta  la  quale  fposò  egli  Paola  Galfuri  : ma 
con  ninna  delle  dette  corfoni  ebbe  la  forte  di  trarre  prole  , per  lo 
privo  di  figli  ceffe  al  fato  eltremo , fuccedendogli  frauce/co  Tuo  fratello 
germano,  ehe  legVQ  maritaggio  cor»  Caterina  Trigona,  diede  al 
mondo  - .1 

Pietro  DoMEjrrco  Trigona  e Trigona  , che  fu  il  primo  concellìo* 
nario  di  quello  titolo  per  privilegio  fpcditogli  dal  Sermo  Ré  Carlo  Se* 
condo  a di  24>  Giugno  i6ìì5<  > efccutur-,  a 20. Ottobre  di  detto  anno. 
Unidì  quetìi  in  maritaggio  con  Agata  Brancilbrtc  , figlia  del  C.  di  S.  An- 
tonio , e terminò  Tua  vita  nella  Città  di  Catania  lotto  le  rovine  del  tre* 
muoto  ,che  feofle  tutto  il  Regno  nel  1695. , alla  qual  dilgrazia  Frggia- 
cendo  del  pari  la  cennata  Dtichelfa  Tua  confórte , e con  tifa  tutti  i fuoi  fi* 
gli , videfi  ellinta  affatto  la  propagazione  di  fua  Famiglia  . Quindi  fu  di 
lui  fucccOorc  ' 

' Tullio  Trigona  fuo  zio  Cavaliere  Gerofolimitano  , che  ptefe  l’ in» 
veflituradi  Milleibianco  lòtto  li  16.  Marzo  i7io>  in  feguela  didue  fea» 
lenze  favorevoli  del  Tribunale  della  R.  G.  Corte  a ai.  Agollo  1691.1^ 
e del  Tribunale  del  Conciltoro  nel  di  Aprile  1694.  Felleggiò  egli  fuo 
maritaggio  con  Maria  Gaetana  Borgia  (^),  tendendoli  con  elTa  genitore  di 
' * Forte  IL  Z -a  Lu- 

Nctajì  da  Chiarandà  fior,  di  Piazza  lib,  4.  cap.^.  f.ìli. 

(^3  Per  notìzia  di  Cafa  Borgia  bafh  Jolo  accennare  i’  elogio , ebe  vedefi 
di  efa  Co  fa  »r//’lnvegc8  Nobiiiar.  f^iteregio  Pretor-  fo^.  4'. , ov^ 
riievaf  cjitre  fiata  ella  feconda  di  Principi  ^ Ponlefci,  Cardittoti  yFi^ 

I ceri , ed  altri  Per  lanaggi  ornati  delle  più  fublimi  dignità  ^ ma  il  mag* 
i gìor  ornamento  della  medefima  i il  gloriofo  S,  Francefeo  Borgia  della 
1 Compagnia  di  Gesù , figlio  del  Duca  di  Gandia  < / Signor i\  Borg}  di 
^ Sicilia  fi  tbiomano  col  cognome  di  Borea , e di  Borgia , e fiori  fono  pre^, 
fentemente  nello  Città  di  Siracufa  col  pofedimenlo  di  aulicbijfime  in~ 
feudazioni , come  notò  Minutolo  Memor.  Priori  lib.  T.  fog.  ag  r.  nelli 
' prove  de'  Signori  Borj  Cavalieri  Cero/olimitani . Vedofi  di  guefa  Cafa 
' l' ifcrizìone\  cb' ejifiò  in  Palermo  nella  Cbte/ù  di >S\Giafeppe  de' Padri 
• ■ Teatini  in  uno  delli  pilaflroni  della  tupolav  f\,\  - ' ' 

t Aulicorum  corpora  hic  jaccot  extrcmo'tubs  Ibnitu  CKcicanda  anno 
falutis  17..  D.Ftaacifcus  de  Borgias  hoc  rellaurationis  moaum.P. 
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I - Lucia  Trigona  e Borgia  , la  quale  divenuta  eieiiera  per  mancanza..,» 
di  mafchj  dell’  intero  poffedimento  di  quello  Stato  , rccollo  in  dote  a 
Vefpapano  Trigona  t Speciale  luo  conforte  , come  ci  attefta  l’ inycllicura, 
che  notata cflervafi  nel  di  24.  Agollo  17 11.  Fu  figlio  elio  Vcfpafiano  di 
Giufeppe  Trigona  B.  di  Ceraci  iu  Calabria  ,c  delle  Baronie  di  Aliano , c 
Dragotollo  , e di  Vitioria  Speciale  jugali . Ed  egli  finalmente  con  la  der-> 
ta  Lucia  fua  mogliera  diede  1'  efiTcr  mortale  al  vivente 

Duca  Maria  Trigona  e Trigona  , che  celebrò  Tuo  Ipofàlizio  cou.^ 
Grazia  Grimaldi , figlia  del  P.  Grimaldi . 

■ La  Famiglia  Trigona  prende  fua  origine  dagli  antichi  Duchi  de' 
Monti  Chirj  nella  Svevia,  (ino  de’  Circoli  dell’  Imperio  della  Germania  . 
Fu  incominciata  dal  Duca  Solardo  nel  fettimo  fcculo  dell’ Era  volgare  , e 
forti  ella  1’  appellativo  d|  Trigona  dal  ricco,  e gran  Cadello  d)  Trigqn- 
ne  in  Piccardia  acquillato  da  Coraldo  figlio  del  de|to  Duca  (a)  . 11  pri- 
mo che  di  quella  Cafa  ahhia  allignato  nel  noflro  Regno  fu  Ermanno  'l'ri- 
gona;,  che  fcclto  vide(ì  Capitano  di  'truppe  dell’  Imper.  Federigo  Secon- 
do, e primo  tra’  Rè  di  Sicilia , e a èui  pc  ’l  fuo  valore  fu  affidata  la  piaz- 
za dr|  CafleUo  della  Città  di  Mjllretta  nell’anno  iaj9.  {.b\,  Da  quello  ù 
inullre  Ceppo  difcelè  Berengario^  che  fpofatofi  con  Ximepa  Caltpllar  eb- 
be da  ella  in  dote  il  Feudo e Baronia  di  FalToneto  . Va  elTo  Bereqgariu 
nel  ruolo  de’  celebri  Capitani  del  Rè  Martino , a cui  refe  lègna|a|i  fervi* 
gj  nella  conquilla  di  quella  Regno  1 come  baffi  chiaro  da  molti  regj  re- 
fciitti  cavati  dalla  Rpal  Cance|larja  lib.  an.  i S93.  fog.  47.  (r) . Giacoma 
frigona  detto  M)les  fratello  di  detto  Berengario  forti  le  nozze  di  Mar- 
gherita d’ Aragona  figlia  di  Giacomo,  figlio  naturale  di  Pietro  Rè  di 
Sicilia  , ed  in  confeguenza  nipote  di  Federigo  Terzo  ì|  Semplice  , quale 
^ matrimonio  comprovafi  con  un  atto  regio,  che  mi  hanno  fatto  vedere..» 
t Signori  di  Trigona,  cavato  dalla  Reai  Cancellaria  di  quello  Regno 
• hb. 

LI".  .1  ' I '.I  " ■Hi*  Il  ■ ' 

Vedttfi  Guillcl.  Paradino  Nobiliar,  Gallico  aiutare  citato  in  una  .re- 
lazione manuferitta  della  nobiltà  della  foni.  Trigona , dedicala  al  !'/•» 
venie  Signtr  Conte  D.  Berengario  Trigona  attuai  Coronella  negli  fjcr' 
>.  citi  di  S,  M,  Cattolica  y Brigadiere  delle  Truppe  4el  Bertìio,  infante  di 
Spagna  D,  filippo  Borbone  Duca  di  Parma , e Piacenza , di  cui  i Qen~ 

- tiluomo  di  Gamera  ^ e fu  per  efio  Principe  Governatore  del  Ducalo  d( 

- Guojìalla . 

f rebivio  della  Zeeett  di  Napoli  |3J9.  Vedafi la  relazione  gepealo- 
4,\  Bica  citala  di  fopra , e Minutofo  Mem,  Prior,  lib,  9,fog^  3Q4. , ove  fi 
' ' additane  -molte  preme  di  nobilfà  di  Cavalieri  Gerofolimitatii  di  Qafeu* 
Trigona  nel  lib.  7.  fog.: 3i3^  lib,  h, /.  ?6i,.,  e lib.  9.  fag<,  304.  jOj, 
306.  e 3S5» 

XO  Cavafi.da  ^coa\o  .Ztnpbìiifeoàt.-iSicuJie  Noiilito(h  fub  effigie  APar- 
ci  Trigona  , j.'iì  ■ ■ jb  i.:  ‘ ' " 
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iib,  fin,  1369- T- 1 19.  dato  li]  MefTin^  a dì  1 1.  Ot(ojbrc4i  e(To  anao  1 369., 
c per  altro  viene  rapportatp  tlTo  njatrin)onio  da  nwlti  Scrittori  di  Sici- 
lia . Quindi  molti  altri  Pcrfooaggi  tcroofi  del  pari  ijlullri  colle  loro  glo- 
riofe  anpui  » c tiojolu  mi  renderci  fé  mi  iacein  iil  Élo  ad  arringarne  le  ge- 
Ua  • avvegnacchè  con  aurei  elogj  ci  vengono  commendati  da  Barone  nei 
Aio  libro  intitolato  /impkhbea(.  Sifulg  NobilitatU  dato  alle  (lampe  jruj, 
Palermo  nel  1639.  P^eiTo  Antonio  Mortarello,  da  Pirri  Sic./acr.  riot.  Ca- 
rap,  fog,  58Ó.  col.  I,  e 5ljS.  col,  i.  e 2. , p dal  Cbiarandà  Piazza  amica 
log.  aj  i.  343,  SÓ4.  30i,  s66t  Di  quella  si  nobile  Ai'rpc  tralTe  il  Aio  lap- 
gue  d Santo  Abbate  Parttlgmco  Trigona  BaAliano  Fondatore  de’Mo» 
naderj  di  San  Bafilio  folto  titolo  del  Salyadore  della  Città  di  MeOina  , e 
di  S.  Maria  dell’ Itria  della  Città  di  i^offano  »e]la  Calabria  3 ove  eÓb 
Santo  venite  (epoUo , e fé  ne  venerano  le  reliquie  dei  facro  Corpo  dopo 
che  egli  mori  nei  Signore  lotto  li  19,  AgoOo  1 140.  io).  Quindi  i Signori 
Trigoni  ad  onore  di  quello  Santo  lor  coalàngujpeo  hanno  lòndato  molte 
Cappelle  in  diverfe  Cbiefe  , e per  opera  di  MonAgnorc  Arcivefcoyo  d’ 
Iconiq  , c Vefcpvo  di  Siracuf#  /^.  Malica  Trigona  e Palermo  de’  B,  dell’ 

' Imbaccari  venne  ordinato  dal  Regnante  Sommo  PootcAce  Henedcttq 
XIV.  nel  1740.  di  celebrarQ  la  di  lui  fcHività  coll’ udìzio  proprio  nelle 
DioccA  di  Siracplà  • e Catania  ^ in  cui  A trova  la  Città  di  Piazza  Aanza 
ordinaria  della  Fam.  Trigona  , ottenendo  parimente  la  uguale  grazia  1' 
inclito  Padre  oggi  vivente  ì/cfpofiano  Trigono  Provinciale  di  Sicilia-» 
della  Compagnia  dj  GesA  ,ed  AliiAènce  d’Italia  del  Aio  Generale  per  Ao* 
golar  privilegio  di  fua  peifona  » (peditogli  ne|  175;, 

Q^Aa  Famiglia  AoriAre  prefetuemente  nel  noAro  Regno  ricca  di 
Onori TTeudi , e Baronie , Fra  queAe  A vede  più  d’ un  ValTallaggio  , e-» 
A fa  conto  ch’ella  An  oggi  nc  ha  polTeduio,  c poAìede  ;4.  oltre  di  14.  Si> 
gnorie  di  Terreni , e feudi  ruAici , Però  A ammira  la  fua  maggior  gran- 
dezza nc’  numeroA  fuoLMajoralght  > e Capi  di  Cafa  , da  i quali  vien-> 
lotmaca  la  maggior  parte  del  corpo  nobile  della  cennaia  Città  di  Piazza . 
Perla  Famiglia  Trigona  corre  Io  Aeffo  motto  , qualora  A voglia  parlare-, 
d’  una  nuiperofa  difeendenza  , lo  Aelfo  che  A dice  de’  Signori  Potcrnè  di 
Catania,  de’  pardclli  di  Trapani , de’  Napoli  di  Traina  i cioè  che  Aetc  i 
Trigoni  di  Piazza  r &c,  Fu  qucAa  Cafa  piantata  in  Piazza  Alilo  Ipitare-» 

I del 


(ej  Oftav,  Cajet.  in  b'ha  SS,  Situi,  f.  I37.  Idem  in  Animaincrf.  f,  49. 

Idem  in  fua  lfagog,f,  95.  Idem  in  vita  diBi  SanBi  toni,  2.  19.  Augu- 
. JU  \ 1 4C).  pog,  1 3 6.  rijlefi.  pag,  49.  Pirri  notit,  Arcbimandr.  Altflane: . 
Daniel  Sccvophilax  Qod,  grteco  orai,  encom,  in  S,  BartboUmcii  Tri- 
gonir  in  2,  t/alum.  Feff,  tolum.  9.  a io.  linea  2.  coium.  56. 

ad  Un,  i9,  caluma.  iQ;  Sirip,  ann,  1316.  AgreAa  in  zka  S,  BaJilH 
Magni  f.2ni,  .1 
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del  lecolo  14CO.  dal  nobile  Nicchiò  Trìgona  già  Giurato  della  Città  di 
Miftietia  (n)  , e la  di  lui  clH'cendenza  fu  per  cosi  dire  benedetta  dal  Cie> 
lo  io  premio  di  quell’  atto  eroico  praticato  da  Marco  Trigona  B.  della_> 
Gatta  , Urfitto  , ed  Alzacuda  , che  fece  erede  di  tutte  le  lue  ricchezze 
arccndeoti  alla  (bmma  di  feudi  140.  mila  in  circa  la  Bcatiflìma  Vergiaa.» 
Protettrice  di  e(Ta  Città  di  Piazza  , col  quale  fondo  fi  fecero  tante  opere' 
pubbliche  , maflìme  di  crìftiana  pietà  , che  per  non  replicarle  due  volte  , 
udiamole  trapiantate  di  pelo  da  Prancefeo  Baronio  nel  fuo  libro  fovraci- 
tato  Siculi  Nobilitatis  Ampbitbeairum  col  tcnor  leguentei  Tibi  y Mar- 
te Trìgona , bteredts  tua  ex  afe , qui  tentum  6*  quatragìnta  feri  millium 
aureorum  fummam  capiebat  fTEàtt  maxima  Platienjis  Chitatit  inftituta  ì 
Tibi  Deipara  Virglni  Patria  tutelari  tuagnìficum  plani  alque  operofum 
excitatum  efl  templum  (.b)  ; Tibi  ìbidem  amplijfmum  Canonksrum  Coi- 
legìum  tutti  praclorit  dignitaiis  ivftgvìbut  ereSlum , ut  Imaginem  fatram 
Patrona  f'irginit  , quam  Cornee  Pogeriut  in  bsllis  prò  /aiutar i vcxiUa 
praftrebat  venerabiliori  calta  pro/equerentur  ; Tibi  Sanéìimtniale  Pael- 
Itrum , qua  Parentum  auxilio  defilata  per  Vrbene  difperfa  dhagabati- 
tut  ^ accurati  fundatum  (r);  Tibi  tergimina  Religio  forum  Mendicanti  um  ' 
dUonafteria  Jumptibue  annuir  adifeata  . Tibi  denique  perpetitum  auri 
fondu:  Ifgatuid  i»  pauperet  in  rincula  ctnjeSlet , in  Xencdochie  detum- 
< ben' 


(0)  Nella  per  fona  di  Niccolò  Trigona  mentovato  di  /opra  progenitore 
de'  Signori  7 rigoni  nella  Città  di  Piazta  par  verifeoto  quel  pofo  del- 
la fotta  Genefì  cap,  13.  num,  i, , in  cui  dife  Iddio  ad  Àbramo',  tgrc- 
' dere  de  terra  tua  , & de  domo  Patris  tui , & de  cognatione  tua,  & veoi 
in  terram  , quam  monllrabo  tibi . Faciamque  te  in  gentem  magnani , de 
bencdicam  tibi , & niagnifìcabo  nomcn  tuum , erifque  benediétus.  * 
(b)  Idem  fuperius  enunciatum  Templum  [/rive  Pini  net.  Catan.  lom.i, 
f.  SS5.  col,  a.J  magnificontiirimistedificiis,  pretiofis  facris  ornameniis  « 

> ac  feptem  minibus  aureis  dicatum  , fed  iniigni  24.  Canonicorum,  qua* 

• Tuorque  Oignitatum  Pncpofiti,Cancoris,  Thefautarii , & Decani  Col* 
Icgio  CKornatum  fuit  ex  opibus  Marci  Trigone  , ejufque  uxeris  Lau* 
ricllc  Trigona  & de  Affaro  nobilium  Platienfium  per  tabulas  tellamen- 
tarias;  rem  agentibu$  deinde  f?dccommilTariis  Angelo  Trigona,  dt  Ftan- 
cifeo  de  Airaro,qui  a Clemente  Vili,  diplom.  ann.  Sai.  160J.  6.  Kal. 
Odiobr.  Pont.  ann.  13.  exoraverunt  , ut  Canonici  eligendi  fint  oriundi 
Placienfes , optionem  habeant , cappa  Cappellx  violacea , ac  rocchetto 
in  fbleranioribus  , in  aliis  vero  fèfìivis , & fcrialibus  mozcfla  violacea , 
vel  nigra  juxta  Ecclefia;  morem  uti  polfent , In  conferma  di  quefo  fìefa 
•vedoft  Chiarandà  floridi  Piazza  ììb.  i,  cap.  7./I  184.  * 

(f)  ConPevmofi  la  notiiia  della  fondazione  dì  detta  opera  da  Pirri  lac.  ci(, 
fS^^.eoi.i, 
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PAR  TE.  W RQin.? 

htntet  i ìuiiujque  mnìt  tragandum ..i^he  izitut Mtnt.ttr 

tptiuiì  tfil'X  d'^*”  ' -'• •' •'  • - ' ••'■“  ■•  • 

ipcrchior»  di  quello  capitolo  pìacettii.icalcrim  quivi  utià  nablle-* 
iferiftioac  fepolcialc  di  un  Cavaliere  di  quella  Caia«  die  vedefi  in  c^óllk 
nollra  Meitopoli  nella  Cbiefa  di  S.  Giuleppe  de’  Psadri  Teatioi  'ineira^ia 
una  tavola  di  .marmo  polla  per  predella  deirAltaie  di  S.  Andrea  A Vcllinoc 

' ‘ il  J.  "1>.  •■■’ViiJ 

ylttttnio  Trìgona  StC^ftaani  Sarni  tiro  genere  y ee  pietate  tlarìji- 
- mo  ,&  SolimeiC'Starttthbre  Majorum  fpleniora  , fplmdidijqkt 
- J ■'  tiriuiibur  f^londìdiffimg' fknùng  i D.  Antokiui  Mario  2‘figen» 
^ 1 1 -V  : Stm'MaLjiiwt  u(  Hadiefij^'aM  in  pare» tei  amantij[fimo!  pietateM 
puhlice  intimi  animi  ujiimonìo  ed focram  bone  eedem  jam  Sattrdn 
cenfecrartt  amoris  dolorit  M.  P>  anno  Domini  1 670. 


S^GREGORIO  DEL  BORGO* 

‘ Ikcenzo  Finocchiaro  fu  il  primo  D.  di  S.  Gregorio  di  elTa  Cafa 
Finocebiaro,  la  di  cui  nobilià  ci  viene  manifellaca  dall’Anlll;* 
■ loaide'fià  Fom.  drgreff.  ult.  róg.'379.'eoIf<lguentc  elogio: 

. • gin*  D^miceUK  fuU  j pftma  iiaymundtHa  de  Gzijò  napfertfl 

barretta  Jive  Betta  fiuminit  Pettrnitnh  ente  «mum»  1 jSù.V  An- 
dre* de  Fitotfbiero  « tei  jkeundo  » hter  eBe  1 doiii  nomine  toè^lùerét'ì 
ejì  eutem  huint%ienUt  ìandh inter  telerai  D.  b'inceniittty  fui  biepPe  mdo 
M,  Ji,  C.  Juden  » 8S/per  me  deinti  refeneret , admodum  pt*ttrjàent<m 
rubare  tjut  aodefUem  extiiafem  ytjltmm  emabiiit  y/olert  ,.prndent\en» 
teger  yfiitntiee  non  vulgarit , .Vedanfi  gii  Uomini  Lcuctaii  di  dnt»  Gufa 
preiTo  Mongitore  Bibliot.  Sùt  ipm.  I.  f.  2S4.  . V . -x-wìia 

• j..>  -Sorti  eflb  Vincenzo  la  reai  cedola -di  quello  titolo  dtlSet&o-Rè 
Carta  Secondo  tatto  li  4.  Settembre  iòdi.  » efecut,  a a6.  Novembtei  di 
detto  anno  i e ciò  in  riguardo  de’  fegnalati  lèrvigj  ,.clie  egli  avea  reta 
nelle  pubbliche  ca òche  di  MioiHeria,.B  ncUa  Prebdenza  taprema  del 
ConciRoro  di  quello  Regno , che  tenne  iìao  alla  morte  , reguUa  io  Paler- 
mo nell’  anno  1699.  « fottetrandofi  le  tae  ceneri  nella  Cbiefit  de’  Padri 
di  S.  Francefeo  li  Chiovara  . Vienci  egli  commendato  dal  Padre  Priore.^ 
D.  Vito  Maria  Amico  Catan.  iJJuffr.  par.  4.  lib.  13.  fog.  1 85.  con  nobi- 
le elogiò  , ove  nel  fine  coslcfi  leggea  b^itit  edbin  Fintentti nontew  apud 
Scuhs  immertale  , illiufque  *pù totem  , tnimi  man/uetudinem,  oc  eximiat 
tiioT  tirtuut  eeiat  nulla  fatù  depr*dìeabit . Trovo  poi  j che  nell’ anno 
17*6.  a aj>.  Febbrajo  invediflì  di  quello  ùiolo  ' ^ - 1 T 

■ Orza»/* ^Finocchiaro  » eh’ ebbe  in  moglie  Pietra  Afmoado  » che-» 
l’accrebbe  dtsl  figlio»  J*lc*«l®  lui  .tao  crede  nei  lellaineaH»  prellb 
ali  attedi  Notar  Sai vadore  MoctoU  dé  Poetino  a di  <2U)gf»‘  1 73  ?•  » 

' -..'a  .iu..  . ‘7i" -i' .1  / V «:pub; 
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^i84  della  ^SICILIA  nobile, 

-e'pobblk^o  a 4ì vù^  AgoUa df  deuo  anno,  che  fu  appunto iv  > 
Fioocchiaio  ed  Afmoado  invcfticofi  della T>refeqtp  Pacca 
a d\  so.  Ottobre  1735,  Fu -coftui.Tenente.Coronello  negli  Hièrciii  del 
jS,è  Cattolico:,-  c venne  all’  occafo  del  Tuo  umau  vivere  in  Palermo.  oel  d\ 
:S3t.  Agofto  1 748. , ricevendo  fepoltura  nella  Chiefa  de’  Padri  di  S.  Ma? 
zia  di  G%sù , Qmndi  feguita  che  fu  Aia  morte',  fuccedette  nella  prefctuev 
inveAitura  il  Aglio  (a) 

'Vx.  Ottavis  iVarr/^  Finocchiaro-,  attuale  Duca  di  8.. Gregorio. mer- 
cè ;r.inveAituxa  fpeditagli  nel  di  -14.  AgoAo.u749.  .Befteggiò  egli  il 
di  di  Aie  nozie  con  Francefca  Cadelo  e GaAello , Agita  di  Lionardo  Ca- 
deio  e Faidellg  Q.  dell’  Ifola  di  S.  GiuUiUio  Q)  e di  Oirolaqra  CaAello 

jugahjf  • .V  4,  ■ ■:  ' \ ^ ' 

r ■ ■ J ' •'  ■ 


4ÌA. 


>-->  X l ' 

flJ  -r’ii 


; { 


' f i!  J ' ‘ ~i  ■ j 

i l ./IN  ‘ - • i '?  Jx'-.., 


ItaetH.  ertiìtarìo  del  D>  yincem»  ftpram>i/ato  oppwe  negli  «tù  ài 
-'^'Net.  Belàaflare  FontUHu  ài  Palerm»  a 9.  Setiemhre  1748.  . .v‘;  ‘ 

fi)  La  FamgUa  Cadelo  àil  fiertiferiti  Signor  Don  LionarJo  Caàolo  cj 
Ferdeiia  già- Regio  Gomjigliere , e Gìuàic»  ne' /upreMi-Triiitnali  ài^ue» 
K.\Jìo  Regaa^omata  veétjl  ài  onori  Etcle/ioJiiti  \ ddìlilaYÌ\"e  ài  Togeut , 

• M oltre ^ de  vi en  ella  annoveralo  ira  le  Cofe  Patri tie  della  invinciiile  di'" 
li:  (à  ài  Trapani  . Nonpofo però  aderire , perchi  no'l  fo,fi  foa  epa  Cefo  la 
meàepma  famiglio  de\  Signori  Locadclli,  cieporiun  tempo  in  PatoYmo 
1 ' molto  HluPlr aia  Francefco  Locadello  , de  pe'l  fut  gran  me~ 

i*  rito  proaopo  videp  al  maneggio  dtfupremi  uffizj , od  appare  eletta  tre 
..  volte  Riputato  del  ^egnd  negli  a»»/  ijlia.  1588.  e 15911 , eeme  firteg' 
- i*  lo  di  lui  memoria  meni,  l'  ifcrhione , che  intifit  vedep ne'  marmi 
del  juo  nobile  maufoleo  1 oppiente  nella  Qhief»  di  S,  Froncefte  li  Chiava» 
re , e nella  Cappella  di  iV.  Ji  del  Rofario  del  tonar  che  Jkgue  1 . : . 1 

■ ■ * ■ • ' '*■  ' r ■ ; . t'-'  i ì i-  » 

. I > D.  O.  M.  - 1.  i r- .f; 

Hunc  Tumulum  honorlAcis  Joannis  Francifci  Locadelli  viri  uadi» 
.que  ialignis47.  annorum  oxantlatis  a Proiege  iaboribus  17.  niw 
:mirum  annia  extra  Rcgnum  hoc  ia  magnis  OlAciorum  ooeribus 
pace  ac  bello  fubAinendis  30.  io  Regno  hoc  noAro  tum  in  vaijis 
..  .tegiia  publicifque  muocribus  tum  pvccipuè  in  M.  RationaIium.-< 
i '-(  .optimè  gerendo  Magi  Arata  perfe3is  ih  venturas  tctatcs  decorai 
i . . tum  D.  Caiheriua  Campo  D.  Mariado  fràtri ac  ipA  Locadello 

i.i  cpnjugi  Arperaddico  Abique  unicum  elegit. 
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PARTìE  li,  tIBRO  II, 


iSs 

c B R O L Oa 

/ V 

C Alleilo  , o Fortezza  3,  che  forge  fei  la  riva  del  mare  , e deriva  fua-^ 
oiigiae  da  quella  vetuHiinma  Torre  appellata  t di  cui  fi 
trova  memoria  in  un  privilegio  del  Gran  Conte  Ruggieri,  fegnato 
nell’  anno  1094.  (<r) . Scrive  Leandro  Alberti , che  in  quello  luo- 
go fìorl  un  tempo  la  fìtmofa  Città  di  Alunzio  (é) , ma  di  ima  tale  antichi- 
tà non  ne  fa  menzione  il  Fazello  , in  cui  leggelà  ^rx  deinde  recenùt  epe^ 
rii  Brolus  appellata  /equi tur  (o/uinuis  mori}  fluBibut  attrita  (r) . Abbia- 
mo dal  Maurolì , che  T etimologia  della  voce  Brolo  nafcelTe  dalla  voce^ 
plorata  U) . Polledevari  anticamente  tal  Baronia  dalla  Fani.  Lanza , ma..» 
poiché  felloni  fi  refero  Perruubio  Seniore  , c’I  fuo  figlio  Corrado  (e)  , al- 
lor  fu  che  concclTa  ella  videfi  dal  Rè  Mattino  a Bartolomeo  d' dragona 
, fuo  confanguineo  , fpedendoglieoe  il  privilegio  nella  Città  di  Barcellona 
a di  a6.  Novembre  1391.  (/)  » Non  andò  guari  però  che  gli  anzideiti  di 
Lanza  fi  ridufTero  all’  ubbidienza  del  lor  Sovrano  , cosi  collaudo  da  un_^ 
leal  diploma  molto  onorevole  fpeditg  loro  in  Catàuia  nel  dì  ai.  Settem»; 
*Parte  11,  i A a bre 


(a)  Malfa  Sicil.  in pro/pett.  C.  non  E.  par.  2.  fog.  157.  ? 

(b)  Voglio  credere  ^ r<èr  Leandro  Alberti  fovruitato  fta  andato  al  certo 
fullite  fe  tuoi  rifletter/^  cb'  efendo  Brolo  un  Caftello  pojlo  fu  la  riva  del 
mare , Pappone  al  po/o  di  Cicerone  Verr,  4.  dei , ebe  klunzto  fori  pojìa 
Jepra  uno  collina  di  /alita /co/ce/ai  Aluntium,  dice  egli  ^ fupra  mare 
fiium  effe , oppidum  afeenfu  dillìcili  atque  arduo;  dalle  quali  parole^ 
ctthnamente  deduce  Cellario , ex  quo  fitum  eppidi  montanum  fimul  in- 
ttlligimus  ; quindi  iiimano  altri,  'cbe  do  Alunzio  na/ce/e  la  Terra  dì 
S,  Piludcl/o  ; altri  quella  di  S.  Angelo’,  altri  la  Terra  di  S.  Alarco , 

(r)  Faztll.  de  Rebut  Siculi}  cutp  notti  Amici  tom,  1.  dee,  1.  lìb,  IO. 

(^d)  Malfa  Sic,  in  profpett,  par,  a.  C.  E./og,  174. 

(f)  Dello  filloma  del  /ur riferito  Corrado  ferine  Aprile  Cron,  Sic,  fog, 
188.  r.  I.,  che  i Piazze/  nel  1358.  di/caeciarono  Guidone  Ventimi- 
olia  , perchè  governava  fuperbamente  , foflituendoglì  di  lor  autorità 
Corrado  Lonza . ^ju/lo  Corrado  fu  chiomato  dal  Rè  a render  ragione 
dell'  u/uTpoto  governo , ed  egli  ben  divi/ando , che  dovea  foggìocere  al- 
lo peno  , affidato  ne'  molli  amici  e parenti,  che  avea  in  e/a  Cittì  di 
Piazza , ft  refe  inobbediente , e contumace  ; re/fiendo  alle  Truppe , cbe 
contro  di  lui  guidavano  Francejco  , e Guidone  Ventimiglia  . Veda/ 
Chiarandà  Piazza  nuova  folto  il  Rè  Federigo  111,  '' 

^f)  Rcal  Concell,  1392.  rar. ai. 
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bre  Ind.  1394-  (0)  j e con  e(To  ìnGeme  forcironu  eglino  la  rcGituzione  ' 
de’  loro  Staci  con  iuvelticura  ccnccGa  loro  l’  anno  1401,  W . Invelliirene 
quindi  Pcrrucchìo  Lanza  Qiuniore  Gglio  delTummcntoyato  Corrado  nell’ 
anno  1453.  (0  > c ? lui  fuccedecce  Gugliflmo  Katmndg  Lanza  tuo  nipo* 
re  , Gglio  di  Valore  Gip  tninof  germano  ,chc  prefe  1’  |nveftitura  in  Paler- 
mo a di  87,  Settembre  5.  Ind.  i486,  id) , <^eGo  Guglielmo  pon  ebbt^ 
Ggli  ) e cosi  morto  lui  venne  a cader  Gio  retaggio  in  potere  di  Biefio 
Lanza  fpo  fratello  , come  balTi  conto  dall’  invcGiura  difpedita  al  detto  di 
61afco  nel  di  1 1.  Agoflo  1 1,  Ind,  t49li.  M t Appare  innoltre  coGui  pi- 
putato  del  Regno  nel  1499.  ? C da  elfo  venne  al  mondo  Qirolamo  Lanza  « 
^he  prefe  di  8to|P  •’  invcltitura  jn  Palermo  a di  <p.  pebbrajo  prima  Ind, 
■1513.  (/■),  e da  elio  linalmeotc  nacque  fecondo,  che  diede  al  mon« 
do  Gievonni , da  cui  furfe  Girolamo  genitore  di  Ferdinando , dal  qualev 
naeque  Franto Fo  te  da  quello  F<tMzi^  primo  M,  della  Ficarra,  che  diede 
pelfere  in  queGo  mondo  ad  Antonio  primo  Poca,  c Signore  di  quefto 
Stato , Qmndi  trovo  nella  noAra  Senatoria  di  Palermo , che  Girolamo 
Lanza  B,^lla  picarra,  e di  Brolo  fu  Capitano  GiuAiziere  di  elTa  Cittì 
nel  1567?  e f 5G3.  > e altresi  Governatore  della  nobiliflìma  Compagnia  de* 
Bianchi  pel  1^76,,  oltrecchè'fu  egli  creato  pippeato  del  Regno  nel 
t570.je  ip  queAo  tempo  medeGmo  trovo  un  altro  Cavaliere  di  queAa  Ca- 
fa  chiamato  Francofìo\.axa.a  elTere  Gato  Capitano  di  Palermo  pel  i;6i., 
e Pretore  nel  8 1„  oltrecchè  più  chiaramente  ci  attcAa  tutto  l’anzidct- 
to  la  feguente  ifcrizionc  fcpolcralc  del  tumolo  marmoreo  di  elfo  France- 
fcQ , che  G vede  nella  Cbiefa  dp’  Padri  della  Zifa  di  Palermo  del  tcnor  fe- 
guentei 

P.  Frawifio  lanz<o  Frrftorl  oUm , & Dud  filìcì/T,  Vrbit  Panor^ 
mi  t coniugi  (ariJEmo  D.  Laurea  do  Affiitio  ufcor  maJìiJRma  P, 
GiS’/'/V  15.  1596. 

Laurea  Lonza  ujror  re  > (ju*  Jlirpt  ovvincla  fepuhbrum 
Pro  tbalamo  tumulum  dot  viduata  viro . 

FA  or  more  juniìa  Jimul  cupU  hoc  Franti fee  re  fondi 
Teque  Juum  morienf  fubfequi  ^ ipfa  Dutem  , 


(a)  R.  C,  an.  a.  M.  1394,  cor,  70. 

(^3  R.C,  an.  S'  ìnd,  1401.  car,ao6,  Pirri  Qbron,  Regum  f.apj, 

R.C.  an.  145S*  (or.  863,,  e notifit  che  efe  Perruethio  mentovato  di 
/opra  ottenne  /’  infie/Utura  della  Terra  di  Sartina  tome  figlia  di  Mar- 
gherita di  Modica  in  virtù  di  privilegio  cenceflogli  dal  Ri  Martino  ^ 
fpedito  nella  Città  di  Randazzo  nel  d)  6,  Agoflo  6,  ind,  1J99» 

R,  C,  an.  i486,  far,  35- 
le)  R.  C,  an.  1498,  c<7r.  689, 
if)  R.  C.  an,  ìsia.fog,  7^6, 
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«5^  Cara  unì  cenjux  unita  marito  : > r'''^ 

Scrvavit  lujlrii  ^uir.oue  bis  una  fidem . • . 

Poflìedefi  oggidì  la  Baronia  di  Brolo  da  Ignazio  Vincenzo  Abbate  M.  dì 
Longarini  mercè  1*  acquilo , eh’  egli  ne  fece , comprandola  col  verbo  re* 
gio  da  potere  del  vivente  D.  Girolamo  Lenza  inQeme  col  Predio  nomina* 
to  di  pannello  per  lo  prezzo  di  feudi  37500.  • e per  contratto  celetnatd 
negli  attidi  Notar  Cofmo  Oddo  di  Palermo  a di  a.  Febbrajo  i7j8.~>cho 
fu  avvalorato  con  lettere  di  faivaguardia , fpedite  nel  di  6.  di  detto  nlefe.' 
e come  meglio  l’ accenna  l’ invefticura  prefa  dal  furrifèrito  di  Abbate.> 
fottoli  13.  Marzo  1738.  ' * ^ 

Giuseppe  Lanza  M.  della  Picarra , e primo  D.  di  Brolo,  titolo  che 
ebbe  concedo  dal  Seriho  Rè  Carlo  Seconde  con  privilegio  reale , fegnato 
li  3.  Aprile  1686.,  efecut.  a 9.  Maggio  di  detto  anno.  Va  egli  tra  i Con* 
frati  del  diflintiflìmo  Ordine  dello  Spedale  di  MefTma  nel  1Ó78.  , e ne' 
Governatori  della  Compagnia  de’  SS.  Apofloli  Simone  e Giuda  di  S.  Gi-, 
rolamo  di  eda  Città  nel  16S3.  Fu  altresì  Governatore  della  Compagnìa..j 
della  Carità  di  Palermo  nel  1688. , e finalmente  diede  al  mondo  ; 

Corrado  Lanza,  ‘che  prefè  l’ inveflitura  di  quefia  Ducea  nel  di  so. 
Novembre  1693.  Fu  quelli  Governatore  della  Compagnia  de’  SS.  Ap*o* 
doli  fovrannotata  nel  1709.  Felleggiò  le  prime  fue  nozze  con  Domenica 
Lanza  e Dainotto(a),  figlia  di  Pietro  P.  di  Malvagna  morta  la  qua* 
le  impalmò  Tua  fpofa  Emmanuela  Correa  e la  Grua , figlia  del  Maefito  di 
Campo  Eduardo  Correa  (r),  e di  Giufeppa  la  Grua  jugali  P.  di  Caflel* 
bianco  . Lafeiò  Tua  mentale  fpoglia  nella  Terra  della  picarra  (òtto  li  3D< 
Gennajo  1731.,  e perchè  privo  rimafedi  mafehio  erede  , fuccedeKcne^ 
fuoi  Stati  ■ ; i-  r* . 1 

Girolamo  Lanza  Tuo  fratello  germano , rilevatoci  da  due  invefiiture, 
che  quelli  prefe  fotto  li  j.  Ottobre  1733.,  e 30.  Novembre  1741.  Egli 
è il  vivente  Duca  di  quello  titolo,  ed  è P.  di  S.  Domenica  pe’l  diritto^ 
dotale  , che  riconofee  da  Marianna  Carufo  ed  Alimena  fua  conforte , fi* 
* fòrte  11.  A a 3 glia.  . 

(n)  fer  notizia  di  Cofa  Dainotto  trovafi  un  nobìlijjimo  elogio  di  dettìsLo 
Cafa  frejlo  KcSaXtìw  de  fua  Fam.  digrep.\o.f.  MI» 

(i)  Dalli  fopravvifttti  tonfarti  Corrado , e Domenica  Lama  fotti  fua  vita 
D.  Felice  Lama  e Lonza  , eie  reffè  crederà  degli  Stati  di  Afalvagna , e 
AdejOi  e fu  data  a marito  ad  Ignazio  Migliaccio  e Migliaccio  D.di 
ìizia . Notaf  la  di  lei  inveflitura  de'  detti  Stati  net  di  a.  Marzo  1 706. , 
e vedafi  capitolo  di  Malvagna  par.  8.  lib,  l . ftg.  80.  di  quejl'  Opera,- 
(0  V accennato  D,  Odoardo  Correa  fu  Maifhe  di  Campo  del  Terzo  di 
guefo  Regno y Generale  dell'  Artiglieria^  e Conftgliere  di  Guerra.^  % 
come  leggefi  prefo  Masbel  deferizione  del  governo  di  ■Sicilia  -capx  afi, 
fog.  56.  ..  . ■ ■ 
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glia  primogenita  ed  crederà  del  P.  Antonio  Giuleppc  Carufo  (a)  , ed  il 
Icr  tìglio  primogenito  chiamato Lanza  e Carufo  appare  Barone 
del  Feudo  di  Sciureni,di  qual  Baronia  invelliflì  nel  I75t-  Scorgcfi 
etlo  Duca  eletto  Governatore  della  Compagnia  della  Carità  di  Palermo 
nel  ì7J4* 

-La  genealogia  della  dinintilBma  Fam<  lonza  ci  viene  Icritca  dal 
Pirri  Carnei/.  Return  f,  46,  per  efferella  derivata  dal  Marcbefe  Lama 
Lombardo,  che  tu  il  genitore  di  ^/rtrrrn  Lanza  moglie  di  Federigo  Se* 
condo  Svevo  Lmperadore,  e Kè  di  Sicilia  (.b)i  Esirn  ocre,  dice  egli  , 
lanttarumf amili  am  cum  primis  antiqui ffimam  ^ at  nobili JJimam  txifìi' 
mondom , fuumque  crtum  i Bavarìa  Ducibut  trabere , quorum  adhue  geu' 
tilitia  Jiemmafa  rtferunt , fatìs  n/ibi  Hquet  ex  privilegio  Roberti  Nortb- 
manni  Dutìt  a^puliee  dato  Neap.  id.  Novembris  io8o-  ubi  ob  defeSìio- 
fiem  yfurelii  Caraffa  Cajìrum  fundanum  Conrado  Lanceie  impertiens , do 
09  fatìs  botorifeì  lequitur  ; Ideo  ad  humilem  fupplicationem  nobilis  con- 
fanguinei  nojlri  f delie  diieBi  Conradi  lanxa  Militis , ad  prafenc  unus 
ex  Capitaneis  nofìra  militia , & defiendentis  ex  Ducibut  Bavera  nobit 
porrecìam , ut  fuìt , tnajorumque  fuofum  conpderalit  Jèrvitiis , Ò*  bene- 
meritit  6!r,  Borro  in  ìd  caBrum  fuccejjit  anno  1 1 1^.  ejufdem  Conradi  fi- 
lius  fridericus  (^c,,  e. da  quedo Lan^a  per  linea  retta  didi- 
feendenza  derivò  Cnrrnn'0 , il  quale  fu  uno  di  qqei  Cavalieri  fcelti  per 
combattere  nel  famofo  duello  di  Bordeos,  che  intimolli  fra  il  Ré  Carlo  d’ 
Angiò,  e ’!  Rà  Pietro  d’ Aragona,  come  fi  ha  dallo  tleOb  teilé  men* 
tovaio  Pirri  Cbran,  Regum  f.  6 a. , ove  kggcG  EleSlit  ex  utraque  parto 
35,  Comn(ilit9nibu{i  quos  Monioner Rurifa  ncon/entt  ex  nojlris  Si- 
tuli  t Conrada  Loncea^  Rtdulpbo  Manueli  de  Drepavo  ^c.  Del  medeff 
po  Corrado  fi  oITerva  nel  Duomo  di  Medina  un  antichidìmo  tumolo 
matmotco  col  feguentc  epiutio  (r):  • 

. V Lati- 


(^oy  11  furrìferito  P.  D-  Antonia  Carufo  fu  già  fratello  del  cbiarijfimo 
— -Giambattilla  Carufo  B>di  SHuuni , Letterata  di  primo  rango  ^ed  Au- 
. toro  nobtlijfimo  nella  nojlra  Aorta  di  Sicilia  j poiebì  raccolfe  egli  le 
memorie  Aoriebe  di  efia  Jfola  dal  tempo  de'  fuoi  primieri  abitatori 
r fino  olla  coronazione  del  Rb  bfttorio  Amedeo  ^ Aampate  in  foglio  in^ 
Palermo  in  tre  groffi  volumi , ed  olire  opere  anche  pubblicò  a'  Lettera- 
.ti  i ricevendo  da  tutti  grondijfimi  elogi , ed  univerfale  approvazione  x 
.quindi  vedanfi  le  note ^ (he  di  effe  inclit'  uomo  banfi  in  Maurolì  ;«_» 
Prolegomeni  ad  novam  edifionem  Bfefiona  I7ld«  !•  §>a>  (>2., 

.e  nel  fog.tfi,  por  i2i  libiti  di  quejìa  mia  Sicilia.  ; 

(jbj  Vcdoji  Inveges  Annak  del  Bel.nobile par,i,fog,^itb-t  t Bonfiglio 
Aor.  òic,  pari  ii  libi!, fogi2$i. 

(r)  Boufìglto  Mefii  nob<  fogi  14, 
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Lari  tea  Conradut  lìtulh  JfeUatut , jy  amU  > 

fua  fojierìias  bet  Ko^umnia  tenent , • , ' 

VedaD  par.  3.  lib.  i.  fog.  } j.  e i83.  di  quefta  mia  Sicilia;  quindi  noti.» 
il  Padre  Priore  D.  Vito  Maria  Amico  nella  Tua  edizione  del  Fazello  nori. 
4.  del  lib.  dee.  2, , eh’  ellb  Corrado  Lanza  fu  Maellro  Giudiziere  di 
quedo  Regno,  e fi  ammirano  le  altre  Tue  imprefe  militati  picilu  Fazello 
dee.  3.  lib.  9.  fog.  54.  80. , e Padre  Cbiarandà  ffar.  di  f tozza  lib.  a. 
cap.  8.  fog.  133.  Q^da  Famiglia  pofliedè  le  Terre  di  fiuterà  con  titolo 
di  Contea , c'd  i Caficlli  di  Paternò,  ed  Agirà  per  concelfione  faiiaoe.^ 
dal  Rè  Manfredi  Svevo  iCalvano  Lanza  fuo  zio  materno,  come  riferifea 
Carufo  fìor,  J/’e.  par.  2v  voi.  1.  lib.  9.  fog.  386.  PoQedette  parimente..» 
la  Città  di  Caltaoifictta  , poiché  fu  conceda  tal  fiaronia  dal  Serenidìmo 
Rè  Federigo  a Pietre  hzuz  figliuolo  di  Corrado  Maefiro  Giudiziere... 
mentovato  di  fopra  (n)  , -Ja  di  cui  figlia  portò  in  dote  la  decta 

Contea  a Giovanni  d’Aragsna  figlio  del  fuddetto  Rè  Federigo  fuo  con» 
forte , come  riicvafi  da  Pirri  Cbronel.  Regum  fog.  47. , e dal  Padre  Apri* 
le  Cren.  Sic.  fog.  173.  c.  1.  Schive  fionfiglio  Her.  Se.  par.  i.  lib.  9.  fog. 

336. , che  ne’  tempi  di  edb  Rè  Federigo  la  Città  di  Licata  fu  liberata-^ 
dall’  armi  del  Conte  Gioyanai  Chiaramonte  Capitan  generale  del  Rè  di 
Napoli  per  virtù  , e valore  di  Pietra  Lanza  , ed  indi  edb  medefimo  dt 
fionfiglio  nella  fua  Aieffina  nobile  fog.  41.  e 41.  fa  menzione  di  Pietra^ 
Lanza  Barone  del  Mojo  eletto  quarto  Principe  della  Stella  , e Secretario. 
Regio  di  Medina  ; foggiugnendo  edere  la  di  lui  Famigliai  molto  aota..^, 
per  la  fua  antichità , e chiarezza , divulgata  nelle  Storie  per  t gran  Coo.r. 
dottieri  di  Gfcrciti  , cd  oggi  il  Barone  della  Ficarra  a’ è . il  ceppp* 
refo  più  chiaro*  dal  Principe  della  Trabia.  Trovo  patiineate  nel  oor. 
vero  de’ di  lei  illullri  Perfonaggi  Monfignor //V///0  Lanza.  eletto  Ve-, 
feovo'  di  Lipari  nel  1554,,  notato  da  9\tnSit./acr.  notìt.  Lipar. fog. 

961.,  e Moogitore  ci  commenda  più  d’uno,  che  fè  noto  ilfuonome.f. 

nella  nobil  carriera  delle  lettere,  come  di  yfntenie  Biblioth.  Sic.  tom.  i. 
fog.  68.  c.  i,,di.^/^L  iii.c.  I. y di C^rr  fog.  ii9.c..a.,.di£/(^ 
betta  f.  171.  c.  1. 1 di  Girolamo  f.  s8o..c.  1. , e di  Loremò  C.  di  Mudi»;: , 
meli  t,  a.  f.  6.  c.  1.  Avi  .'-J 


Carufa/^ar;  Sia>  far,  3.  nel,  a.  iibt'i./ègm  74;  ' ‘ 
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VALVERDE  REGGIO^  - 

E Gli  è un  piccolo  Cafalotio , che  forge  nella  Valle  di  Demone  lun« 
go  le  falde  del  Monte  Etna.  DiceQ  di  Volvtrde  per  la  immagine-^ 
miracolofa  di  Maria  Saotinima , che  ù venera  (e)  dentro  vetuftii* 
fimo  Tempio , fabbricato  full’  anno  1040.  in  circa  per  comando 
della  medefima  Vergine  da  Dionigi  Soldato  di  Giorgio  Maniaca  Capita-* 
no  di  rinomato  valore  lotto  Michele  Paragone  Imperador  d’ Oriente 
DeferiveQ  la  detta  immagine  dal  Padre  Ottavio  Gaetano  ne*  ritratti  del- 
la Madonna  in  Sicilia  in  quella  format  Siede  la  Vergine  vejlita  di  manto 
azurro  riccamata  a punti  4'  ero  ; dalla  porte  dejìra  Jìringe  in  braccio  il  fuor 
taro  Pegno , il  quale  con  lo  mano  alquante  innalzata  pare , che  dia  la  bene- 
dizione : tiene  innoUre  ella  con  la  mano  finijlra  una  Grù  t e due  fagiolini 
dalT  uno , r dall'  altro  lato  con  ire  cerone  d' oro  le  incoronano  il  capo  , Ot, 
dfa  immagine  fu  dipinta  da  mano  celede  , ed  imprelTa  miracolofamente./ 
nel  muro  di  un  pilallro  della  Chiefa , poiché  Maria  Santillìma  onorò  col- 
la fua  prefenza  l’ accennato  fuo  divoto  Dionigi',  comparendogli  nel  detto 
Tempio  toHo  che  ne  fu  compiuta  la  fabbrica.  11  nollro  Rè  Federigo  fu 
alla  vinta  di  quello  Tempio , e dotollo  con  reale  magnificenza  ; e adope- 
roflì  altresì , che  fecondo  gli  Eccleliallici  riti  fùlTe  confacrato . Per  le./ 
tante  grazie,  e miracoli.,  che  Tempre j e alla  giornata  la  benefica  Maria 
fuole  concedere , non  G può  fpiegare  il  concorfo  de’  Fedeli , che  vanno  a 
riverirla,  e in  particolare  il  giorno  della  di  lei  feda,  che  ricorre  nella^ 
notte  del  Sabato , che  precede  l' ultima  Domenica  d’ Agoflo  (c)  . Appar- 
tiene elfo  Cafalotto  di  Valverde  a’ Signori  Principi  di  Campofio» 
rito  per  elTer  egli  uno  de’Cafali',  e Vaffallaggi  di  Cafa  Reggio , che  Itani 
no  preflb  la  Città  di  Jaci  (d)  . u-io 

Luici  Reggio  e Brancifortè  P.  di  CampoGorito  Cavaliere  di  S.  Spi- 
rito di  Francia , Viceré  di  Valenza  &c,  primo  Duca , titolo  ch’ebbe  con- 

cef- 

(a)  Malfa  Sicil,  in  projpett.  par,  a.  C.  E.  fog.  394. 

Malfa  Del  Monte  Etna  par.  i.fig.  lao.  efeguenti. 

He)  Pirri  Sic./ecr.  net.  Catan.fog,  593. 

jC'Ó.  porro , nota  il  Padre  Amico  nel  Fazel.  de  rebus  Stculit  dee.  t* 
lib.  u.fog.  iij.,  qui  Acis  edam  nomenclaturam  retinent,  atque 
Divis  Tutelatibus  infuper  cognominantur , fune  hodie  S.  Philippns  » 
S.  Maria  de  Catena,  S.  Antonine , & S.  Lucia , Quorum  dominium^ 
penes  Riggios  Dynallas , qui  Acia  ideirco , & Catens  Principatus  prJC* 
rogativa  gaudent . Ex  bis  S.  Antonina  Collem  ioGdet,  poli  quem  Ca- 
falottus,  Mauceriua,  VallifviridiS)  alireque  miaorisnota;  Villulsjnec 
non  BonaccurGi  pagus  , omnes  ad  coldem  Riggios  Ipeflantea . 
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ceflb  dal  Senrio  Rè  Carlo  {fecondo,  che  gliene  fpetll  il  privilegio  lotto  li 
a.  Aprile  i6bó",  cfecq?,  a J).  Maggio  di  dctfo  aunp  (aj  . Egli  medefiiuo 
pofeia  alienò  tal  Dgcea  V 

dilìgi  Gactani  e Salonia , figlio  di  N>  Gaetani  e Strozzi  , e quello 
figlio  di  Euigi  Gactani  P.  del  CaÌTero.  Fu  quefio  Luigi  Diputato  del  Re-» 
goo,  Capitano  di  Palermo  nel  171J.,  Governatore  della  Carità  ne]  170Ì6., 
e tre  volte  Pretore  negli  anni  I7i8.(^)  1739.0  1 7 Fece  due  matri- 
nionjj  celebrando  le  prime  lue  nozze  con  Maria  Schittini  e Galletti, figlia 
di  Giambattilla  primo  M,  di  S.  Elia  con  aver  avuto  da  elfa  in  dote  tutti 
que’  crediti , per  li  qpali  ci  lè  P agquillo  della  Terra , c Contea  di  Ragal- 
njuto  con  molti  Feudij  ma  poiché  efia  Maria  gli  venne  a motte  infruttuo'_ 
fa  di  fucceiTori  fiotto  li  ai.  Settembre  1736. , come  halH  conto  dalla  qui 
feguentc  ifcrizione  fiepolcralc  di  una  delle  lapidi  marmoree  polle  innanzi 
la  Cappella  Senatoria  fiotto  titolo  dejla  Coocezioae  della  Chiefia  di  Saa 
Fratjcefco  li  Cbioyara  di  Palermo  ; 

}ii(  D,  Marie  Cajetano  {!*  SMttìni  ajfidenttt  ftdlat  txttUcatìf'.  Du^, 
(if  Cojetani  canjuvit  /IquHa  fpcSlator  natelium-» 

pxfjìznarr  àe^arem  , non  modo  intdliga:  , vtrum  mpari  fimul 
i/umili to((  (jat  preftantit  anime  ad  Virginem  radianti  titììarum 
crnatom  diademato  tenere  qaam  femper  loluit  . . . , .,a».  1736. 
die  ai.  ^ept,  (y  latrarne  Putii  P.  /ìloyHi  Cajelano  dolori  i£lh^ 
iut  hot  marmor  fponfe  elabararunt  perenne  reddent  fui  mori», 
teflimonium^ 

Falsò  elTo  Duca  Luigi  al  fecondo  talamo  fiuo  nuziale  con  RafFaela  Buglio 
c Platamone , figlia  di  Mario  P.  di  Lercara  , che  1*  accrebbe  deH’unica  fii* 
glia  ,che  rimale  etedera.  Quella  fiu  appunto 

Maria  Qioathìna  Gaetani  e Buglio  vivente  DucbelTa  di  Valverde.^»; 
C.  di  Ragalmuio  &c. , rilevataci  dall*  inveltitura  ch’ella  prefie  de’ detti 
Stati  a di  16.  Marzo  1747.  Effa  va  fipofia  di  Ferdinando  Frantefio  Gravi» 
na  P,  di  Palagonia  &c.  (<Ó< 


AC- 


(ej  Commendali  il  furriferito  l.uigi  Reggio  a fog.  6.  lib,  1.  par,  i.  di 
quejla  mia  Siciliay  e par,  a,  lib,  \,  fog.  149. 

Ifirizioni  marmoree  del  primo  ponte  del  fumé  Greto  di  Palermo,  tbie» 
moto  della  Marina , 

CO  1/cTÌìùoni  di  una  delle  lapidi  Senatorie , che  forgono  nel  Falazzo  Pre», 
toriano , e vedaf  la  Placa  nella  fua  Regia  in  trionfa , e nel  frontifpith 
dell'opera, 

(</)  Vedaf  capitolo  di  Palagonia  par,  3,  lib,  \,f,<)a,  di  qutflf  opera  ^ 
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ACQUA  VI  VA^ 

TErra  cosi  detta  per  le  fonti  abbondanti , che  in  e(Ta  forgono , e per 
le  vive  Ibrgenti  delle  acque  crilialline  , che  ne’  di  lei  Feudi  da..*  , 
per  tutto  rampollano.  Ella  è Baronale  con  mero,  e milto  impe- 
rio, cfu edificata  nell’anno  1691.  io  fituazione  molto  vantag- 
glofa , e nel  mezzo  di  MuITumeli , e di  Cammarata  Terre  fèrtilinTime  del- 
la Valle  di  Mazara,  come  ticavafi  dal  Padre  Priore  Amico  in  notis  ad 
Pazellum  dee.  i.  lib.  io.  cap.  j.  fog.  478.,  ove  leggefi  la  qui  fcguenit^ 
nota:  Jnter  Cammaratam , yVtf/iiwf//»'/*  Aquaviva,  eppiduìum^  quod 
fuperiori  /acuì»  tondi iim  ab  anno  1691.  Ducatut  tìtulo  guudet , Quello 
Stato  tiene  con  fe  anneflb  il  Feudo  di  Mkhinc/i^  ed  c foggetto  al  lervi- 
gio  militare  di  Cavallo  uno.  Fu  egli  acquifiato  nello  fcorlb  fecola  da_« 
Frauctfea  Abarta , quale  venendo  a morte  fece  erede  del  mcdefiino  Or- 
fola  fua  forella , che  immediatamente  l’ inneftò  alla  Fani.  O/iteri  pe’l  ma- 
trimonio da  lei  conchiufo  con  Pietro  Olivcri  Miniltro  chiarillimo  (<:)  , 
che  fiori  Prefidente  del  Rcal  Patrimonio  nel  1675. , ed  indi  piomoflb  vi- 
defi  alla  fuprema  carica  di  Reggente  (^)  nel  Confeglio  di  Madrid  nell' 
cccelfo  Senato  d’ Italia,  ove  egli  fini  i Tuoi  giorni  a 15,  Luglio  1678. 
Da  quella  si  chiara  coppia  rcfpirò  fua  vita 

Michblb  Oliveri  ed  Abarca  primo  D.  diquello  titolo  per  concel^ 
fione  avutane  dal  Scrino  Rè  Carlo  Secondo  fotto  li  4.  Agoflo  ib8ó. , 
cfecut.  a 34.  Settembre  di  detto  anno.  Fu  fua  moglie  Rofalia  Pilo  e Ce- 
leile,  figlia  di  Vincenzo  M.  di  Marineo (r),  che  l’accrebbe  del  figlio 
chiamato  indi 

Pietro  Oliveri  e Pilo , quale  inveflitofi  prima  di  quello  Stato  nel  di 
93.  Febbrajo  1688.,  prefe  pofeia  l’invellitura  del  titolo  di  Duca  a di  23. 
Febbrajo  1699.  Fu  egli  Governatore  della  Compagnia  della  Carità  di 
Palermo  nel  1 708. , c de)  Monte  della  Pierà  nel  1 7CX3. , e refe  l’ ultimo 
addio  a tutte  le  colè  in  ella  Città  di  Palermo  a di  21.  Dicembre  del 
1747.  W).  Sposò  mentre  ville  Caterina  Gifulfo  e Platamone  , figlia  di 
Francefeo  O.  dell’  OlTada  j'e  da  entrambi  eflì  conforti  nacque 

Fraìf 


(n)  F'rc/fl/' Mongitore  Bibliotb.  Sic.tom.  2./.  151,  r.  2. 

Cedola  reale  de'  30.  Settembre  1678.,  ejicut.  in  detto  anno  . Auria_* 
Cron.  de'  Ficeri  fog.  303. 

(Q  Conir,  matrim.  prefo  gli  atti  di  Notar  Carlo  Catania  di  Palermo  a dì 
9.  Mano  1680. 

(4)  Tejlamenio  dtl  D.  Pietro  fofiritto  nelle  pubbliibe  tavole  di  Notar 
Luigi  Vajìa  di  Palermo  a dì  Dicembre  pubblicato  li  14. 

Qcnnoje  J748. 
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Frante fco  Olivcri  e Gifulfo  oggi  attuale  D.  di  Acquaviva  , come-* 
accenna  l’ inveftitura  , eh’  egli  ne  prelc  nel  di  primo  Aprile  1751.  Prefe» 
dette  alla  Compagnia  delia  Carità  nel  1755*  colla  carica  di  Minillro  , ed 
anche  al  Monte  della  Pietà  con  quella  di  Governatore  nel  1749.  Gode  il 
felice  poireflb  di  Kofalia  Migliaccio  e Lanza , figlia  d’Ignazio  P,  di  Mal-, 
vagna  , e Mazzarrà , 

V A L V E R D E. 

OGGI 

BOLOGNA/ 

FU  conceflb  quello  titolo  fopra  il  Feudo  di  Billìcme  , e Gtancaìda- 
ra  ) cenfionale  dello  Stato  di  Morreale  di  falme  450.  in  circa  di 
terra  , cioè  200.  lavorative,  delle  quali  al  prefente  ne  è coo'. 
ceda  gran  quantità  a vigne,  edendo  il  redo  incoltivabile  , e roc> 
che  . Tiene  tal  Feudo  buone  Calè  , Terre  , Magazeni , e Fondaco . Fu 
cdo  podeduto  da  D.  Fabio  di  Bologna  , ed  oggidì  lo  poUTedc  D.  Girola- 
mo Lama  D.  di  Brolo,  come  dotatario  di  Maria  Anna  Carufb  P.  di  San* 
ta  Oomenida  dia  conforte  . Scrive  il  P.  Abbate  O.  Michele  lo  Giudice-* 
nelle  notizie  dello  Stato  , e Feudi  di  Morreale  pag.  32.,  che  per  quello 
Feudo  fi  pretefe  la  nullità  della  primiera  fua  concedicne  daH’Arcivefco- 
vo  Cardinale  Cofimo  Torres  , col  quale  nell’anno  1638.  fi  venne  ad  ag* 
gi u (lamento  , aumentandofegli  il  canone  alla  fomma  di ‘*7  tao.  annua», 
li,  con  pagargli  altresì  ”7  4co.  di  contanti , ed  adendo  capitato  l’anno 
appredo , com’era  fra  i patti , il  confenfo  Pontideio , fu  flabilito  da  i De- 
legati Apollclici  di  dovere  rellare  di  tal  nuova  riconcelllone  la  memoria 
in  eterna  lapida  di  marmo,  che  fu  rodo  innalzata  fopra  la  Torre. 
dad  l’elogio  fèpolcrale  di  Fabio  di  Bologna  primo  acquillatore  di  edo 
Feudo  di  Giancaldara'j  che  incifo  modrafi  in  uno  de’  marmi  del  di  lui  tu- 
molo  marmoreo  nella  Chiefa  de’Padri  della  Gancia  di  Palermo  nella  Cap- 
pella di  S.  Anna  in  cornu  Evangelii  : 

D.  O.  M.  . . 

D,  Fabio  de  nobili f.  Pan.  Urbit  Bononiorum  familia  de  bonìs  animi 
torpori! , Q fortuna  infgnito . D.  Melcbiena  t^aldìna  viro  incom- 
porabìt^^  cam  quo  quinque  fufeeperat  libero!  immatura  morte.» 
pr avento  piotati!  fua  erga  eum  teftanda  gratin  , fepulcbrum  de 
mar  more  ere&um  p.  cenfuit , Ob.  die  24.  Augujìi  atatit  fua  4*» 

Quindi  in  quello  luogo  non  mi  fembra  privare  gli  Eruditi  delle  nobili 
*Pane  II.  B b iferi- 
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ifcrizioai  degli  altri  marmi  fepulcrali,  che  trovo  di  ella  Cala  Bologna  nel* 

la  Chicfa  di  S.  Francefco  li  Cbiovara  , e nell’  altra  di  Cala  Frofeffa  de’ 

PP.  Crociferi  di  Palermo . T ali  fono  quei  della  prima;  cosi  in  un  tumolo  : 

Baìihofor  Tcrrh  iìluRre  Bonomut  oFlrum  occidit  > «t  Calo  ilariut 
cxoritur  >Obìit  anno  Domini 

Fronciftus  bcu  Bononiut  bic  ojl  Jhut  « 

mori  acerba  fpiculo  ffravit  fuo  > 

0 vìroritm  fava  fortium  luci , 
prtda  de  vi£ìoria  libi  efl  cinti . 

^uem  Claudi t Vrna  per  brevit  ncc  J^irìttu  % 

Nec  fama  Franci/ci  premuniur  marmore . 

Vagatur  orbe  fama , neBa  plaufibui . 

Sed  purior  politur  artii  fpiritui , 

Obìit  anno  eet.  54.  Còrijli  Domini  1617.  die  8.  *funii. 

Di  una  lapida . 

Hìeronymo  nota  majori  anni  a6.  Francifcui  Bononiui  Panormila  Co' 
foli  y.  Capf.  ^ufffor  Capacii  C Cifalà  Cf  Dominai , C ainto^ 
nella  filio  benemerenti  & fibi  6*  pojìerii  pofuerunt . 

Di  un  tumolo  . 

Hic  tener um  florem  Pari  forum  Bononi^e  fumili  e de  cut  primo  aita- 

tit  leBum  vere  D.  Joannam  vix  adolefcentulam  parentum  afflane 
amane  lacbryme:  (y  amorit , 6*  dolorit  monumentum  fub  die  10. 
AuguDi  i6ao. 

Di  un’  urna  . 

Domino  Nicolao  Bononite , ingenìorum  è*  Panormitanie  juventutii 
fiore  immaturi  decerpto  , prob  bone  artei  quantum  perdidiffit  l 
Dominai  Gilibertut  parent , ò"  Domina  Angela  conjux  collacbry- 
mante!  PP,  V,a%2i.  m.  6.  Obiit  9.  OBob,  anno  1609. 

Di  un  tumolo . 

D,  Leonora  Bononia  duplicati!  meiflifitma  mater  ladttymii  tariffimi t 
D,  Cols  Bononio  filio  , Ì3  D.  Petro  ejut  nepoti pofuit , 

Cum  pater  a patria  nato  dijeederet  agram 
Ad  natam , boc  redieni  marmare  uterque  jacel , 

Pro  vita  bit  vitam  libuit  penfafie  fuperfiet , 

pian 
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3i(  ' } 'Non  tidihìiS  Coiium  petit  iiia-.fmul , ~;rc; 

Qyt'n  dif  ao.  ^ugnHi  7.  M-UST).  ; ^,i.. -: 

•.n  A.-j\  I c..:  ■ 1.  ; i .^  • ;i  ii'j-jì  i.....  -■:  i\..=  u.v.- 

Di  Utt  tWMOlo.  • , . ; . : 

i’-  t ' i ' *■  - *rt*.-ì‘»T?  . . 

‘1  Ex  inftitttitì  , Nkehi  So$$4nia^  morte  intetfeEii',  ejas 


'->:r 


-htredet  ftteri  anno  ^588,  il,  j: 


Iti 


r.. 


Di  una  lapida  li  'z'o:  ,.iì:;  ; i ".i-.;'  cip-- ; -uj 

■■■•■  -rVMtJ'  . . I..1....  :y... 

c'iii.'  Hic  qtàffàt  ‘^onnnti  Benoniut  Eque s vìrtutibas  t '^-gtnere  datai 
i/j  1 -dum  ijai.  attimo  Ueo<piàeait  vige/ìmum  agente  antianr»<  Obiit  9; 
•I  .Augujli  liOU’.^y,'.  1-1.J  r c,';  . . • r . •■-!\ 

L^.t.  ' -Ij  l/IUi;;  ira  S'"'  ‘ • : . : J la 

Diuntumolo  . • , ,,  . ..  \ = k • t - 

; c . . .Li  ».i'. .. . •>  Si'aL.  (!.!.■:•  ' ' i.T'.  t rij.'ci  ìì.'.i.'jìj 

Qmndi  legganfi  le  iferizioni  della  fucceoaaca  Chiefa  delti  Crociferi , pe- 
una  fola  lapida:  Aviti  f&a.  v :'v  • u X)  *''■'1' 

• f)  J.  •I-'-  • . . .iX,  Sj\V; 

D.  AnàfCf-Bonuào.plarìbut  ornato  virlatib'at  yrepentbMtnip/ò  etO‘ 
tii  flore  intingo . Poter , bea  preepoFìerut  orda  ! filio , 6*  unico , (J 
t\,  I zfeneSata  fue  ftlolio  D,  Battijoflar  Boxanìui  D.  Betnatdinì^ipt 
‘ li  !ii  pofuit.  Viteit  oaa.»9t  menf.  j.  diti  15.  Kai..Jdo)i  1 6ao; 

.'*i  1 1'  ./'■"i  ' , ! . 1.  .Il'i  Sii  jri.lJi* il  ’’/ 

£ .i:  ^ CotTAKZA  Babilonia  è Cari  fu  la,  prima  concéOìdnaria  di  quelioai» 
colo  , poiché  al  lei  fu  Riedito  il  privilegio  dal  Sermo  Rè  Carl^OLBécoddo  ^ 
d^4iAgoQo  iéilé/>  efecutor.  a aa<  Setrembre,}6.88’.  VoglioiCrcdere^  , 
ch’  cQaCollanz^a.ria  Baca  itipglicra  di<diufippe>Gar)  Cavaliere  di  $.Ginn 
comaXa)^)  avvegoacebé  .indetto  tempo,  apparo  adorno  cofiui  del  tratti» 
me^  dblla  prefence  Ouc$a  , chiaro  documcocoidl  ciò  eCfeodo-r, epigrafe 
mannorea  y.che  trovo  nella.Chiela  di  $.  Anna  la  Mifericordia  di  Paleth 
looy  tncifabel  (uniolodreflò.diGarl  dentro  la  Cappella  di  S>  RofalitMf 
iiacornulìpiBola::-,!.,  i;i; 

•■■'■■.'■.il  C;.p:  i ’L,  ; ■;  ,i  ''  > ■'  . t ■!■[)  Gin.v' ' ' ''.L  .il 

■-  -1.;  .^ofipb  Cori  Da*  VoUifoiridit , 1 Eqatt  BanBU  ^àcdbi  de>  Spatà^i 
-;.L  If.  ■ larìceteram  Eqaìtum  terti'o  Da»  Scnotoriit  muneritBaaormi^ 
nane  quarto  optatijflmì  condecorotut  ^ Sacelfam  hoc  D.  Rofali^  afli 
■ 'A  : fabrì  flbiatfuit  dum  adiuc  •dveret  dìcatam  in  rtqaiem-,  delfgit  i 

•-  .u  aia,  DoKttii  _ j ijiiv.  ■>  lAij  ii£ij  .■i.'-q  »iij  ■uiMr 

i ih  r , ' 

■1  hbya 


. JL 
■ •[•-al 


*T. \ t 

oL.  :.Sca- J 

\ ...•  . Il  - : 


-i.U,  , . 7 . u.  :.\lr7V.V.  ■ i i 

(a)  Notifli  tèe,  ft  farri firiio  dì  Cori  fa  Govtrtu^o  del  Monte  delìtLù 
--  P'ttt  'o  di  Palermo  nit  1670..  2 " ^ ''  ' ' ‘ ì ' 
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Scaduti  contavanri  appena  due  luftri  dalla  ptima  conccfiìonc  del  prefèote 
titolo,  che  del  roedefimo  ne  veartc-iaveflito  ^ - 

Bnmanutlc  Garì  e Babilonia  (otto  li  14.  Maggio  I7CX>>  , da  cui  to* 
(io  fu  alienato  nella  pcifona  di  > - - j ..1 

Fruncefeo  di  Bologna , che  ptefe  di  cflb  titolo  l’ inveftitura  a di  15. 
Ciugno  1707. , poiché  gli  era.  (lata  fana  la  veadizione  del  nxdefimo 
prclì'o  gli  atti  di  Notar  Luigi  Vada  di  Palermo  atij.  Giugno  1706.  Bra 
(iato  quedo  Francefeo  più  volte  Senatore  di  Palermo , Governatore  della 
Compagnia  della  Carità  nel  17 1 1. , e più  volte  trafcelto  videfi  Governa- 
tore del  Monte  della  Pietà  di  dia  Città  di  Palermo,  Ottenne  egli  innol  ■ 
tre  nel.  17 14.  la  fplcndklifììma  carica  di  Dipucato  del  Kegno.  Terminò 
fua  vita  privo  di  prole  , poiché  ammogliata  fi  era-  con  Luifa  Carufo  ed 
iilimena  de’  P.  di  S.  Domenica,  così  codando  dalla  quìiioguente  iferizio- 
ne  di  una  lapida  marmorea  incadrata  nel  muro  della  Cappella  de’ Signori 
Bologni  rotto  titolo  di  S.  Anna  della  Chiefa  della  G ancia  di  Palermo  : ' 

‘ I 1'  * ir.-l  ■ irOISr:  ,.i  j!  ij  . . i 

OjTa  (y  tieercì  Aìoyfia  Carufo  Alìmena^  mulierix  f\rtU  Dutix  Fra»‘ 
ci/ci  de  Bononia  viri  fui , 6*  Finccnthli  filli  conjuuxii  bic  poSf  6. 

- ìufJrat  frtnd/tu:  Carufo  fraict  anrii\pùrtu  Virginu  »7  ijl. 

Qidodi  la  fuccedìone  ereditaria  di  cflb  D.  Fraoceico  venne  adotuta  da 
"V.  Giroliuuo  di  Bologna  di  lui  fratello  germano,  come  ajrpare  daH’in- 
veditura  chequedi  ne  prefe  fotto  li  9.  Febbrajo  1716.  Trovo  finalmente 
che  per  la  morte  ài  Curioleno  di  Bologna  feguifa  in  Palermo  nel  I^a8.  a 
I IV  Luglio  paf&ò  rinvedicura  di  queda  Ducea  in  poterà  di  , - 

, ^eé^rro  Speciale  e di  Bólogna  ‘nipote  de*  detti  Duchi  di  Bologna.,  a 
cui  (il  ella  conceda  lotto  li  4'.  Dicembre  di  detto  anno^  come  figlio  di 
Giovanna  di  Bologna  lòrella  dl  quelli , e di  Gabriele  Speciale  B.  di  San- 
ta Maria  la-Nuova,  e Regio  Secreto  della  Città  di  Nicofta  jugoli . Que* 
do  D.  Andrea  é P alitale  oggidì  D>  di  Vaiverde  , chiamato  volgarmente 
ii'Bolo^fia^  VivéndpjCungionto  in  ni  a tri  moti  io  con  Vitcotia  Lanzarotta  • 
che  egli  (celfe  in  fua  fpofa  dopo  la  morte  delia  fua  prima  moglicra^  che,-* 
fu  una  Dama  di  Cala  Marino  e Riccio  Giordano , dgha  d’ Ignazio  nobile 
della  Città  dì  Saiemi  T Appare  égli  eletto  due  vòlte  Governatore  dclla.^ 
Compagnia  della  Carità  di  Palermo  negli  anni  ( 7 J7.  e 1 740->  e del  Mon- 
té  della  Pietà  nel  1749.'  --  ' ' 

FioA  ia  Palermo  la  Cafa  «^rtiWe  in  tanta  eccellenza  di  nobiltà 
quanto  che  potè  ben  ella  compararli  colle  Profàpie  di  , 

monte , e Palitzi , La  grandezza  di  detta  Cafa  ce  l’ attefla  chiaramente-» 
Baroaio  de  A'IajeJÌ,  Panormit,  lib.  ji  'cap.  1 1 . nell’  elogio  della  Fam:  Rof- 
{pl'~‘^i(J>St‘ÈLfixtftit £etrus  Sficipìtt , pt  in  ontifuit  numifmatibut  ejuf 
dem  videantur  injignìa  ; ex  altera  fcilicet  bratbium  Leenii , ae  virgutalT- 
gntà  ; tui  iteUà  frt/k^eat  t ex  •altera  vero  parte  Aquila , ut  inde  nefua'Jìtt 
qui  dubitet , qum  bae  famìlia , ficut  Q A r agonia , Claramntane  , Cl 

liti» 
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ittrù  (Udt¥Ci  argcnium , tlla  venne  jllufìrata  primierameace  da  quel  Nier 
til'o  Speciale  , che^fcriilc  la  Storia  di  Sicilia  /dal,  Vefpio  Siciliariq  Er 
oo  a i tenpi  del  R,è Éederigo  Sccoado  d’Ai^ppa,  còme  abbiamo  da 
Idooigiio^e  Biifiiotb.  iqzo.  i.  log.  96.  c.,  (r;y,.e  fu  ella  accrelciuca.di 
Feudi  t Q Vadallaggi  dal  giuniorc  ì^huiò  Speciale , cjie  dori  fono  il 
Allòafoinoju>celeb(c  per  la  letteratura,  e fìtta  prudenza  : onde  da  quel 
Rè  fu  egli  inipiegatg  il)  affari  di  gran  rUievo,e  promolTo  videfì  alla  cari» 
ca  di  Viccrèt  diqueflo  Regno  dalUanao  1424.  finq  aH\anng  1432.  (a)  » 
Confegot  f Feudi,  e Stati  di  Patcrnò , Spaccaforac»,  .CaÓeliuzzp,  Graner 
fi , Caflìbile  »S.  Marco,  CelfoiMontecliraiid-,  c Cipyila  W> . Scrive^ 
D.  VinccaJto  di  Giovanni  nel  PqIstvì»  njìirtto  lib,ia.  fqg^  1 aS., retro  del^ 
}«  copia  ilei  mio  manuicriuo , che  di. elTa  Cafa  Special  vi  fu  Viceré . di 
Sicilia  Cola  Speciale,,  la  Tua  fepoktuajè  nella  tribuna  .deli’ Altare  mag- 
giore di  S.  Fraocefeo,  e la  Tua  Cafa  fii  quella  del  Barone  del  Godrano  (r), 
ove  fi  vede  fìn  a noftri  tempi  il  ritratto  di  det^  Cola  icQlgito  in  marmo . 
Qwflo  Signotc  fece  il  fuo  tftflamcqto.nel  di  9Kt^iccml}ie{.’q443. , dopo  di 
cui  refi;  alla  terra  la  fua  umana  fpoglia  nella  Città  di  Noto  fua  Patria  a 
ij.  Febbrajo  t444. , ove  fu '.fepQjto  aella  Chiefa  di  S.  Fraocefeo  con_> 
onorevoliflimo  elogio,  che  tutto  di  fì  leggeva  nelle  lapidi  del  fuo  l'epoN 
ero  marmoreo  prima  (^ffi^efio  T^mporo  deF},^93.‘TaPc^a  ^^llo: 

Ma?,nìficus  Spctìalis  berci  jacet  bit  Nicolaus  : 

-t.i  l fi  i\:TrintirJù  pmulit  etìtior  euge^  iapit»  .>.<;!  ,r—v, 

ili.  . ^■Dìvinoiiittnrts'Jina^pecìiile~fepulibrum^Zi.>i:^\  \ 

ov  - f!!  .SutUdurn  fptcimen^tam  fiiecialt'dicaii  c-M'Xi.'iy  4^ 

.di..  rjyìdèBorcen/itie%  quawait  virtute  Cetonemy  . 

■,  li  •t  '.s  ^Hunc  .^jthtuut  Fobiam  prò  gravitate  pataé.'i  i.  j - ■ , 

t.;:-  FroTtgemqM  tribut  lufirù  vidtre  iSioattii  L \ 

oJìtt  \..iù  J^Na>a.toii4em  Regit  fitbjlulil  ilio  vices.  . n Fi.ir.'i  < r;>  K 
o'yr- . 1444.  Magiàfitut  Vominue  Nicolout  de  SpeciaJi  ■ qbiit  IJ.  Fe- 
ly-ii.  guarii»  i'-  ,Jx\i.ì'  I I , ...i 

7,.-  'js'j  . ] 11,.  , .'  .vM.i.l,'  I '1  ..  ; Il 
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fpy  Aprila  Cww»  Sit^fog,  140.  Invege»  Nobiiiar.  F'Uooagia  fag.  tap. 

Carufo  flar^  Sic^par^  %.  voi.  a.i/igv  jp..  Auria  Crorr.  fog.S,  % 

• ÓIO.  BonEgk'o  fior.  «Sre.  par^  libi  tol  fogi  774.  Pihl.Cbfen.  Regmn 
feg,  100.  . . \ 

(F)  An(alonc4!r  /ua-Ftua,  di^efi^  fog.  40.<,^MoAgicare  Jìwt 

t tape,  i . /pjf.  96.  e.  »iV’ì>  . v.  v,  ; . • . . ..  •i'  r 'o-  à 

(0'  L'eccumata  Café  thè- fu  di  abifaziotie  ordinaria  de'Sigifori'^teìaii  i 
..  quella  itìede/tma>,ubeKaggi  tengéta  in  Palermo  i Principi  ^ Raffadalii 
'.ed  tve  al prefeute  .fi  Vede  il  ritratto  dei  ViterP  Spotiaie  ffituato  IL  P. 
artbitrave  dell'  ared  dell'  ingrefia  della /iai*\  J u:.,i.v . ; ; ' . 
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^udta'FhhiigHa  Spéciilfc  oltre  del  detto  Niccolò  ebbe  uq  altro  Viceré»; 
qiial'fu  /'jV/rs Speciale  nel  1448.  (a),  Signore  di  Alcamo,  è CalatafimL^ 
Waertro  Razionale  del  Régno  , e Pretore  di  Palermo  nel  1461.  (^) , «-*•' 
finalmente  qùl  mi  vieti  fatto  di  farmemoria  di  quel  Speciale,  che 

ticlla  fucceflione-  alla  Cotona  d’ Aragona  del  Ré  Giovanni  fu  uno  degli 
lArabafciatori  di  quello  Régno  préfTo  dettò  Sovrano  nell’  anno  1460. , eJ» 
di  cui  COSI  {criffe  Fazello dee.  2,  lib;  9.  cap.  io>  fog.iSii.  cum  nutis  Ami'* 
ci  : H/ic  Regni  hobenar /ù/tipìenù  Siculi  nticilio  in  Calatogirana  oppido 
pria:,  celebrata-  anno  /alutit  1 460.  Simonem  Panàrmitanun*  j4rtbiepifca» 
fum  cognemento  SenttHutU ,'  Guillelmum  Raymundiim  Monte  Caiinaat-t 
J^dranì  Camitem  i j^ntoniùrn  Lunam  Galtabìlktte  ilrnt  Comiiem  Vófiol- 
ìum  Specialem  i & Hierorr^am  Anfatonum  jurcconfiiltuin  ad  /dei  /acra-i 
mentum  Regi Bdrtbinena' adonti  exbibendum  miferunt{jc'ì,  '\-  - ' i ..  sic 

i . . . ; i.l  . ‘ j .i  l .Z  ,ii  i..-,. 
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BRANCIFORTE; 


T’sv  i.'  Jl;'i  . .uiS'ì'y.  I\ 

CRedefi  la  concezione  di  quello  Titolo*  appoggiata  forfè  fu  la  For- 
tezza di  San  Niccolò,  che  forge  nel  liitorale  pretTóla  Città  di 
Termine  , eretta  da  i fundameaii  duecento  anni  fono  in  fui  mare 
da  Tommafo  Crifpa  Palermitano,  comchaflì  dxFazéllddec.  s.  lib. 
8. , quale  di  Crifpo  fu  quello,  che  uccilè  Lienardo  iR  Bartolomeo  Signore 
del  Cadello  della  Trabia  Protonotàjo  del  Regno  per«an&  di  gelofia 
della  vicinanza  de* detti  Callelli  di  idr  dominio,‘e di  tal. delitto  redò 
cgb  impune  pei  motivo  d’ cifere  dàio  il  Bartolomeo  perfbnagf  Governo 
fofpctta  per  la  gran  parte  , che  avea  egli  col  Popolo  , c peteiò  riputavaCi 
odiofo  alla  Corte.  Vedafi  Fazello  dee.  2,  lib.  9.  cap.  B.fog.  i3j.  cum_. 
notis  Amici , e manufetitto  di  Giovanni  Palermo  rijìorato  lib.  4.  f.  3 1 5. 


■■  —.y.  ...I  r. 

(«)  Pirri  Cbrem  -Regurn ^v.Xjoi , Aprile  Cren.  SÌc:/eg^  340»^  o : . > 

(d)  Nota/ ejToiPietro  da  5.  Michele. del  Vio  Privileg.  Póttptm.  / 393. 

e 356.  . .D0>  . 

(eì  Vedafi  pars  A^  lib,  %lfog,  ^ quefta  mìa  Sciita ^ AarU: Ora»,  dt^ 
Vicerìfog.  18. , r per  ciò  che  riguarda  lo  nobiltà  de'  Sgneri.  Speciali 
wedafi  Miautòlo  Menn.Jb’ier,  liA.t^feg,  ifi.^e  lib,  s,feg.t^,  Batontti 
, ■ de  Majetì..  PtntM'mit.  in: .Fàm,  Rafiel  lib..i.  top.  j j.  luveges  loc,  fit. 
Mongitqrcjè//i^W.  Sfi  ltun.  1.  ftg.\\6o.  Teda' in  Cap,  Regni  fom.  2. 
tap.  isé. Regie  Caroli Secutidi.J/itperot,pog,.ii(>,  .i 


Digitized  by  Goo^h 


PARTE  II.  LIBRO  II.  199 

Notifi  finalmente,  che  efib  Caltello , e Tonnata  di  S.  Niccolò  fu  di  ra< 
gione  anticamente  di  Orlando  Gràjfco , ed  indi  pervenne  in  potere  della^ 
Famiglia  Crìfpo  come  fi  vede  nella  Sic.  nob.  di  Mufcica  al  (èrvigio  mi- 
litare del  Rè  Martino  i^cS.  fog.  59.,  dalla  quale  CafaCrifìx}  deriva- 
no lor  dritto  i Principi  della  Cattolica  di  Cafa  Bpfeo , ed  oggi  di  Btnan- 
ni  toccante  al  titolo,  e poHenb  di  detta  Tonnara , e Baronia . 

Angela  LaTcari  e Crifolomi  prima  D.  che  ottenne  tal  titolo  dal 
Sermo  Rè  Carlo  Secondo  con  Tuo  reai  privilegio  nel  d)  3.  Febbrajo 
1Ó88. , cfecutor.  a 7.  Marzo  1695.  fa  eììSL  fpofsn  Mariino  de  Cajangest 
che  fu  Secretario  della  SS.  Inquilizione  di  quello  Regno . Da  quella  Da- 
ma finalmente  fu  fatta  vendizione  della  prel'ente  Ducea  a (a) 

Girolamo  Brancifbrte  e Colonna  M.  delli  Martini , figlio  di  Pie* 
tro  (^),  e quello  fratello  minore  di  Antonino  primo  P.  di  Scordia . Quin- 
di ne  prefe  elfo  Girolamo  la  invefiitura  a 3Ó.  Marzo  1695. , facendofelo 
al  tempo  itelTo  commutare  in  titolo  di  Duca  Branciforte,  come  halTi  chia- 
ro dal  reai  privilegio  , che  gli  fu  concelfo  nel  di  12.  Aprile  1699.,  efe- 
cutor.  a 1 6.  Giugno  di  detto  anno . Fu  egli  Diputato  del  Regno  , e Go- 
vernatore del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1696.  e 1697. , e della_> 
Compagnia  della  Pace  nel  1688.  Sposò  in  prime  nozze  Lavinea  Branci- 
forte  e Morra , figlia  di  Ercole  P.  di  Scordia  (r)  ; e le  lèconde  contralTe../ 
con  Lucrezia  Gravina  e Requefens,  figlia  di  Girolamo  Michele  D.  di 
S.  Michele , con  la  quale  ei  diede  l’elTere  dell’uman  vivere  ad 

£reole  M/cbele  Braaciforte  e Gnviiìi^  la-di  cui  invellitura  cadde 
nel  di  39.  Febbrajo  1716.  Quelli  è il  vivente  D.  Branciforte  , ed  è P.  di 

Bu- 


(a)  Vendizione  del  titolo  appare  negli  atti  di  Notar  Antonino  Giulia  dì 
Palermo  a di  8.  Febbrajo  1695. 

Il  fopravsifoto  Pietro  Branciforte ^fcrvoe  il  P.  Coronelli  Bibliot.  unh 
.verjaletom,  (o.fog.  xo^T.^fpotò  D.  Lionora  Romano  Colonna  . Fu.eglì 
Capitan  di  Cavalli  di  Corazze  del  Regno , e parimente  nel  1 647.  Capi.» 
tono  Giufliz.  della  Città  di  Palermo . Vedafi  Collurafi  Rum.  di  Palermo 
par.  I . fog.  1 5*  e * 74*  Giace  fepolta  efo  di  Branciforte  nella  Chic fa  di 
S.  Francefeo  di  Paola  fotta  una  lapida  innanzi  il  Cappellone  : 

D.  Pctro  Brancifortio  D.  Herculia  Ducis  Sanfli  Joannis  filio, cujus 
prudentia , cujus  virtus , hqnor,  majoris  foreat  fortunx,  cui  mau- 
fole  a fi  alTurgerent  minora  Domino  ircnt.  Hunc  D.  Eleonora  Co> 
lumna  conjux  amoris  indigeni  P.  Vixit  an.  46.  obiit  8.  Idps  N»: 
vcmbris  1661. 

(r)  Minutolo  Mem.  Prìor,  di  Mefftna  Hi.  l.feg.  195. 
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Bufera  , la  fuccelllone  de’  quali  Siati  per  dote  egli  ottenne  da  CateriniJj 
Biaociforte  c Ventiniiglia  fua  conforte  t figlia  di  Niccolò  Placido  P.  di 
fiuterà  (a) . ^ 

ALBAFIORITA* 

POmpeo  Salamone  fu  il  primo  D.  di  Cafa  Salamone , quale  Famiglia 
fiori  molto  antica  e nobile  nella  Città  di  Sutera  ,e  della  Licata.^, 
come  notafi  dal  Baronio  de  Mojefì.  Panorm.  lib.  j.  c.  1 1.  in  lit.S., 
c dal  Minutolo  Adm.  Prior.  lib.  9.  fog.  339. , ed  anche  ella  fiori 
in  Palermo  afcrttta  più  volte  nella  Senatoria  , derivando  fua  origine  da 
Pu£gicri  Salamone  , che  fecondo  fcrive  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Palcr~ 
tuo  rìHor.  lib.  2.  fog.  98.  fu  unodc’a3.  Cavalieri  fcelti  ps’l  famofo  duel- 
lo della  Cerignuola , feguito  tra  li  Spagnuoli , e Franzefì,  e fu  uno  de’ 
due  Cavalieri , che  fi  fcdfèro  della  Nazione  Siciliana  allìcme  con-Gu- 
glielmo  Albamente,  quali  due  de’  noflri  negl’  incontri  di  lancie  , elfen- 
dogli  flati  uccifì  i cavalli  , refiando  a piedi  fi  adoperarono  cosi , che.^ 
uccift  anche  i cavalli  de’  Franzefì , fi  batterono  a piedi , ed  ebbero  il 
valore' di  fupcrarli  con  maggior  facilià.  Narrafi  tal  fatto  anche  da_» 
Bonfiglio  fior.  Sic.  par.  1,  lib.  1.  fug.  61,. , da  Guicciardini  Fior,  di  Roma 
lib.  5.  fog.  133. , e da  Coronelli  BiblioU  univ.  tom.  a.  f.  513. 

Ottenne  effo  Pompeo  il  feal  privilegio  dal  Sermo  Re  Carlo  Secon- 
do , regnato  li  ii.Agoflo  1692.,  efecut.  a 11.  Dicembre  di  detto  anno. 
Fu  Macflro  Razionale  del  Rcal  Patrimonio,  e con  tal  carica  cefsò  di  vi- 
vere in  Palermo  fotto  li  ij.  Agoflo  1719.,  ricevendo  fepoltura  nella.^ 
Chicfa  de’  Cappuccini . Sposò  mentre  ville  Angela  di  Moncada  , e delufo 
di  figli  eredi  lalciò  fua  fueccnìone  al  fratello 

G/a/iZ/'r  Salamone , così  coftando  dall’ inveflitura  che  quefti  prefè 
a dì  30.  Oiiobre  >720.  Fu  egli  aferitto  tra  i Fratelli  dello  Spedale  Maf> 
fimo  di  Melfina  nel  1744. , ed  ebbe  il  governo  della  nobile  Compagnia.^ 
degli  Azzurri  di  Meflina  nel  1736.  AlTociolTi  in  nodo  di  fpofb  con  Cor- 
nelia Minutolo  e Bonfiglio , figlia  del  fi.  di  Callari  ; ma  poiché  tal  Dama 
non  gli  diede  prole  ebbe  luogo  a fuccedergli  dopo  fua  morte 

Franiefco  Crefeimanni,  il  quale  pofeia  che  fu  rogato  l’atto  di  tranfa- 
zione  con  Angela  Maria  Trigona  e Crefeimanni  negli  atti  di  Noe. Vincen- 
zo Marchefe  di  Palermo  a 20.  Maggio  1748.  prefe  l’ inveflitura  di  quello 
titolo  li  1 1 . Agoflo  1 749. , come  pure  nel  detto  giorno , e per  la  medcQ* 
ma  ragione  invelUfll  egli  del  groHo  retaggio  delli  Feudi  di  Caccione  , ^ 

Pic- 


{a)  Vedop  nc'  P,  di  Bufera  par,  2,  lib,  \ ,fog,  17.  di  quejìa  mia  Sicilia. 
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Pictrcvive . Trovo  poi  che  Ua  elio  D.  Francclco  fu  riuunziata  la  dcrca...» 
inveftitura  (a)  a Paolino  Crejcimanuo  fuo  figliuolo  quando  gli  diede 
in  moglie  Angela  Maria  Scozzar! , figlia  di  Paolino  Scozzali , c di  Vin* 
cenza  Crcfcimaano  , chiaro  documento  di  ciò  dfcndo  l’atto  di  donazione 
froptcr  mptias ■,  (lipolato  da  Notar  Onofrio  Magro  Scannella  di  Sutera 
fotto  li  14.  Settembre  1 754  > e notifi , ch’elio  Paolino  prefe  l’ inveltitu- 
ra di  Albafiorita  adì  15.  Giugno  1755.,  c s’ inverti  infiemc  deìli detti 
feudi  drCaccione , e Pietrevive . 

Scrive  Minutolo  Meni.  Frior.  lib.  9.  fog.  joa.  nell’  elogio  della.-* 
Fani.  Crefeìmanno , erter  ella  molto  antica  in  nobiltà  nella  Città  di  Piaz* 
za  , ove  per  le  Baronie , e dignità  poUcdute  è una  delie  riguardevoli  di 
erta  Città . Vedali  par.  s.  lib.  j.  fog.  1 1 H.  di  querta  mia  Sicilia,  ove  com> 
mcndafi  un  Cavaliere  di  querta  Caia  per  primo  Abbate  dell’Abbadia  Par" 
lamentaria  di  S.  Maria  del  Fundrò  per  nome  Guglielmo  Crefeimanno  , 
cavato  da  Pirri  Sic.facr.  not.  ejufdem  Abbatix  f.  I3i6.  Vuole  il  Padre 
Chiarandà  Hot.  di  Piazza  lib.  4.  cap.  4.  fog.  270. , che  i Signori  Crefei- 
manni  partarono  in  Sicilia  col  Conte  Ruggieri , e furono  dc’p^imi  fonda" 
tori  della  Città  nuova  di  Piazza . v . 

C E S A R Òx  - . ; . 

■ i 

Giace  quella  nella  Valle  di  Demone,  ed  è Baronale  con  mero  c-*; 
mirto  Imperio.  Fu  ella  Feudo  di  Giacopino  de  Puteolo  {.P)  , che 
fu  condannato  a perderne  la  Signoria  per  colpa  di  Nida  fua  Ib- 
rclla,  moglie  di  Raimondo  di  Moncada(r).  Quindi  il  Sernio 
Rè  Federigo  concedette  tal  Baronia  a Crijìoforo  Romano  della  Città  dr 
Mcrtìna  detto  Miles , fpedcndogliene  il  privilegio  nel  Calale  di  OdogriI*;. 
lo  a di  9.  Gennajo  j.  Ind.  1^33.,  quale  Crirtoforo  fu  Strategoto  di  Mef> 
fina  negli  anni  1320.  e 1328.,  c ammogliato  videfi  con  Lucia , figliarti 
Manfredi  di  Chiaramonte  id) , e da  cui  finalmente  forti  al  mondo  Toma- 
fo^  che  notato  appare  nel  fèrvigio  militare  del  Rè  Martino  nel  1408. 
pteilo  Mufcica  Sic.  nob.  fog.  1 10.  Fu  cortui  il  primo  B.  di  Fiumedinilì 
*Parte  11.  C c per 

(a)  Lib.  2.  Protonot.  Ind.  3.  ijse^.fog.  178. 

(^J  La  Pam.  Puteolo  pafsò  in  Sicilia  al  tempo  de'  Normanni , ed  ercLÀ 
parente  della  Cafa  reale y come  notò  il  Padre  D.  Vito  Amico  dee.  2, 
lib.  7.  r.  I.  di  Fazello  tom.  2.  fog.  366.  not.  1.  Erant  inter  Roberti 
Militcs  precipui  Ari Igotus  de  Puteolis  ipfi  fanguine  conjunètua , Ur; 
fdius  Bjgliolus  Northmannorum  nobilirtìmus  &c. 

(c)  Anlalone  de  fua  Pam.  digref.ult. 

{d)  Mongitorc  Bibliot.  Sic,  t.  1.  in  epijì.  dedicatoria. 
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per  conce ITiouc  fattagliene  il  Rè  Martino  nel  1393.  (r.),  ed  innoltre  viflè 
Signore  di  Savoca,  S.  Al^Hìo,  Calatabiano,  Bilfana,  Gifia,  Cattali, 
Montalbano  (^) , e Favarotta  (c) . Fu  più  volte  Stratcgoto  di  Medina , c 
dnalmcnte  notafi  dal  Mongitore  per  Maedro  Giuniziere  di  Sicilia  (</)  . 
Da  quello  Tompialb  nacque  Criftofiro  giuniorc  ,invcllitofi  di  Cefarò  a— • 
di  14.  Maggio  13.  Ind,  1420.,  e va  regnato  nel  fervigio  militare  del  Rè 
Martino  nel  1408.  predo  Mufcicad/V.  nob.  log.  lOJ.  Cbrijìopborus  Ro~ 
matìu:  prò  jure  QcJJtra  ^Judaorwn  Mcfana  (e)  , cui  lègui  il  figlio  G/o: 
Antonio  i che  ne  prefe  rinvcllitura  adì  20.  Luglio  Ind.  1453- (/)j 
morto  collui  gli  l'ucccdetic  il  figlio  Tommafo  , come  rilevali  dall’  inveiti- 
tura  che  quelli  ottenne  nel  dì  10.  Ottobre  4.  Ind.  i455*(g),  c da  cd'o 
Tommafo  finalmente  ufei  alla  luce  de:  ^nter.io  fecondo  òi  quello  no- 
me , da  cui  derivano  tutti  gli  altri  Baroni , che  fono  autori  de’  prefcnci 
Duchi,  e Signori  di  Cefarò  della  medefima  Cafa  Colonna  , tra  i quali 
fembrami  far  onorata  menzione  di  quell’  Antonio  Colonna  Romano , 
che  fu  Capitano  Giudiziere  di  Palermo  nell’anno  1577.  nel  tempo  tledb 
che  fodeoea  le  veci  del  Rè  Filippo  III.  in  quedo  Regno  il  Principe  Mar- 
co Antonio  Colonna  di  lui  parente , c con  quell’  onore  fingolare  , di 

cf- 

1 

mrn  t ^ ■ I , , ^ 11.1 

((»)  Minutolo  A/em.  Prior.  lìb.k-  fog,  145. 

Il  fovrannotato  Vafullaggio  di  Montalbano  nell'  anno  1451,  era-» 
antor  pojìeduto  dalla  Cafa  Colonna  , come  rìUvofi  da  Pirri  Sicil.  Jocr. 
• noi.  Me  fan.  fog.  422.,  ove  f cita  il  nome  di  Giovanni  Romano  B.  di 
. Montalbano . 

(r)  Mongitore  ìot.  tit. 

Per  la  notizia  t ebe  tengo  della  fovracennota  cariea  di  Alaefre  Giu~ 
..  fiiziere  Jwjìo  apcrire  ^ che  il  B.  Colonna  furriferito  fu  Gran  Giui'li- 
;'ziero  in  interim  di  quello  Regno , tome  baffi  dalla  Jua  patente  reale  , 
. difpacciata  nel  dì  23.  Dicembre  1398. 

(0  Reai  Cancell.  lib.on,  1418.  tar-iJO.,  e qui  a propopto  della fovro' 
I citata  Gifia  de'  Giudei  trova  la  comeffime  di  efa  Qifìa  fatta  al  dello 
Criftoforo  dal  Ri  Martino , quaie  era  lo  Jìejlo , che  un  quartiere  della 
. Città  diAleffina  allora  abitato  dai  Giudei  ^ed  appellalo  perciò  veniva  la 
Cìiia,  offia  Giudaica;  ma  efendofi  deperfa  la  rendita  di  tal  conceffione 
, dopo  lo  bundo  dato  agli  Ebrei  da  quefo  Regno  in  vece  di  efa  rendita 
furono  conceJTe  alti  pignori  Colonna  di  lui  fuccefori  quelle  •'!  qua- 
ranta annuali , ebe  gode  oggidì  il  D.  di  Cefarò  fopra  le  regie  Doga- 
ne  di  Meffiina  ; cbiaro  documento  di  ciò  efendo  il  privilegio  reale  fpe- 
dito  nel  1492. 

if)  R.  C.  lib.  an,  i453*  ca'.  61. 

(o)  R.C.  lib.  an.  1455*  car.  134. 
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tffctc  (lato  egli  il  primo , che  avelie  meiicaco  la  Guardia  Capitaniale  de’ 
34.  Alabardieri . 

De’  Signori  Colonoefi  Siciliani  fcrivc  l’ inveges  Nobiliar.Ficereg. 
fog,  1 1 7.  c.  3.  j che  f (derivo  Colonna  , cognominato  anche  Romano  per 
la  Tua  Patria , trapiantò  tal  Famiglia  nel  noltro  Regno,  pallando  in  Mc(^ 
{ina  con  Monfìgnor  Gio:  Colonna  Tuo  fratello  Arcivelcovo  di  elTa  Città  , 
e quivi  ammogliatofi  con  Lucrezia  d’Anicia  con  le  doti  delli  Territori  di 
Savóca,  ed  altri  Feudi , confegul  in  figli  GrV:  ed  Antonio  ^ che  ambiduc 
feguirono  l’ agnomc  di  Romano  per  loro  cognome . Fu  elfo  Federigo  uno 
de’ primari  Capitani  dell’  Imperador  Federigo  Secondo  Rè  di  Sicilia  , e 
vogliono  i noftri  Colonnefi  , eh’  egli  fu  figlio  di  Giordano  Colonna  M.  di 
Zagarolo , che  fior)  nell’anno  1240.  fratello  di  Giovanni  Cardinale  del 
titolo  di  Santa  PralTede , da  cui  trae  l’ origine  la  linea  del  Gran  Conte* 
{labile  Colonna  , e per  linea  retta  di  padre  a figlio  derivarono  indi  Cri- 
Jìoforo , e Tomìuafo  B.  di  Cefarò , e Fiumcdinifi , accennati  di  (òpra  . Ol- 
tre di  ciò  in  conferma  di  quello  punto  credo , che  non  riefeirà  grave  a i 
Lettori  udire  il  qui  feguente  capitolo  dell’ r\bbate  Domenico  de  Santis 
Secretario  allora  del  Gran  Conicftabile  Colonna  nel  fuo  libro  intitolato: 
Columnevfium  Procerum  Icones  'Q  Memorie; , ove  dice  cosi  : E che  i 

„ Colonnefi  di  Sicilia , detti  più  anticamente  anche  Romani  de’  Baroni 
,,  di  Cefarò , di  Fiume  di  Nifi , di  Monte  Albano,  di  Palizzi  , ed  altri 
,,  Feudi  fiano  dell’  illelTa  Famiglia  Colonna  nobiliBìma  Romana  , c-e 
„ dell’  ideilo  (àngue , c difeendenza  ne  Fa  (bleniie , e pubblica  attedazio* 
,,  ne  il  Cardinal  Profpero  Colonna  nel  1442.  a Tornalo  Colonna  Roma* 
„ no  de’ Baroni  di  Cefarò,  dichiarando  clfere  quella  Famiglia  di  Sicilia 
,,  la  mcdefima  che  la  Colonna  di  Roma  , riconofeendo  perciò è chia* 

5,  mando  elfo  Tomafo  fuo  confànguineo  . Siccome  anche  fè  Marc’ Anto* 

,,  nio  Colonna  Duca  di  Tagliacozzo,e  Gran  Contedabile  del  Regno  di 
,,  Napoli  nel  155!!.  dl'cndo  Viceré  di  Sicilia,  il  quale  dimando queda_« 

,,  Famiglia  edere  della  fua  mededma  Cala  , onorando  con  varie  cariche  , 

,,  come  fuoi  confanguinei  i Cavalieri  di  eda , l’ attedò  con  un  pubblico 
fcritto,  rapportando , e condrmando  in  edb  la  dichiarazione  fatta  dal 
„ Cardinale  Profpero , c il  Cardinale  Pompeo , come  anche  il  Cardinale 
„ Marc’Antoiiio  Colonna  fimilmente  per  tale  la  riconobbero  ; e D.  Fi* 

,,  lippo  Colonna  Principe  di  Sennino  , Dùca  di  Tagliacozzo  , e Gran.^ 

„ Contedabile  avo  del  prefente  Gran  Contedabile  nel  fuo  ultimo  teda* 

„ mento  fatto  in  Roma  nel  1 6}$.  fettima  Indizione  a aó.  di  Marzo  , or- 
„ dinando  in  elfo  un  Majurafeato , e Primogenitura  de’  Tuoi  Stati , Feu* 

„ di,  e beni  di  campagna  di  Roma  in  quello  volle,  che  mancando  le  linee 
a,  de’ Colonnefi  di  Roma  vi  debbano  fuccedere  come  della  fua  propria^ 
a.  Famiglia  i Colonned  di  Sicilia. 

Per  chiofa  di  quello  capitolo  finalmente  piacemi  rapportare  agli 
eruditi  gli  elogj  delli  qui  feguenti  cpitafj  di  due  Cavalieri  di  queda.^ 
Cafa,  ove  rilevafi  chiaramente  elTcrc  dati  eglino  Signori  de  i Stati  di 

* Parie  11.  C c 3 Mon- 
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Munulbano , e di  Refuttano.  Tiuvafi  il  primo  nella  Cbiefa  di  S.  Cica_A 
di  Palermo,  c nella  Cappella  di  S.  Rofa,  intagliato  in  una  tavola  di  mar* 
tuo  di  un  antico  tumulo  di  quello  tenore  : 

yivccntìo  Romatio  (f  Cclumne  Montìfalbanì  Domino  equi  mori- 
bus  , oc  familia  mbilijjmo  odoUfcenti , tujus  cortgio  corporis  for- 
mo pukhrioris  animi  fplendorem  pre  Jt  fcrebat , Cornelia  itidem 
Romano  ^5*  Columna  uxor  ^que  tali  viro  orbata  vitam  degit  ansa- 
rijfimam , interminati  amoris  exiguum  hoc  monumentum  mognit 
cum  lochrymis  P.  tb.  pridie  nona:  Julii  1586. 

guanto  yincer.tius  mcrient  in  moerore  fuam  bic  reliquerit  tonjugen 
in  mentem  ea  poteri t rediuere  mulier , que  immaturo  funere  opti- 
mum perente  virum , ^ amatijjimum , amatijjimumque  bea  mi/e- 
ro omi/erit. 

Trovafi  l’altro  nella  Chicfa  di  S.  Anna  la  Miferlcordia  di  elTa  Città  di 
Palermo , intagliato  fu  di  una  lapida  innanzi  la  Cappella  di  S.  Giufeppe  : 

ZJ.  Petrus  Romanus  Slaulla  Baronis  Refuttane  fiUus  bic  jacet 
extinBus  .......  natus  Panarmi  ^ uude  originem  trabebat , 

mortuus  eR  pridie  Kol.  yJugu/li  an.  1653. 

Grò:  Aktonio  Joppolo  Prefidentc  del  Rcal  Patrimonio,  fu  il  pri- 
mo D.  di  quello  titolo , che  n’  ebbe  la  primiera  concelTiane  dal  Sermu  Rè 
Carlo  Secondo,  difpacciata  li  10.  Agodo  1Ó9J.,  elècut.  a primo  Ottobre 
di  detto  anno . Fu  egli  altresì  Reggente  nel  Supremo  Confcglio  d’ Italia, 
cd  eletto  videQ  Vicario  Generale  nella  Città  di  McOìna  per  la  correzio- 
ne della  moneta  falfa  (a).  Venendo  a morte  finalmente  tramandò  la  ricca 
(ua  eredità  nelle  mani  della  figlia  Tua  maggior  nata,  ch’ebbe  nome 

Rofalia  Joppolo  , la  quale  già  maritata  con  Calogero  Gabriele  Co- 
lonna Romano  primo  Marchefe  di  Fitimediuili , e D.  di  Cefarò  forti  ella.^ 
di  tal  titolo  P invellitura  a primo  Ottobre  1694.  mercè  della  rinunzia 
che  gliene  fece  il  fopra  lodato  Gio:  Antonio  fuo  genitore , celebrata  ne- 
gli atti  di  Notar  Luigi  Valla  di  Palermo  nel  di  17.  Giugno  1694.  Quin- 
di l’ anzidetto'' Calogero  di  lei  confbrte  eletto  videfi  Oiputato  del  Re- 
gno , e finché  egli  viite,  ledette  nel  Supremo  Magiflrato  del  Reai  Patri- 
monio coll’autorevole  carica  di  Maelìro  Razionale.  Fu  acquidatore^ 
della  grolla  Baronia  del  Godrano  mercè  di  una  permuta  fatta  co  i Padri 
Gcfuiti , e fabbricò  una  T erra  di  valTallaggio  ne’  Feudi  di  Giancafeio  , e 
Regaltuico,  chiamandola  Joppolo  (b)  dal  cognome  di  foppolo  della  Du- 

chef- 


(tì)  Mongitoie  Bibliot.  iiculatom.  i.f,  ?20.  c.  1. 

{jb)  yedofi  P.  Amico  not.  24.  del  top,  Itb.  10.  dee.  I . del  Fazcllo  f,  480* 
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chefla  Tua  moglie.  Scltcone  lìnalmcnte  per  ben  due  voice  la  Pretura  di 
Palermo  negli  anni  1 704-  c > 7oS.  (t/).  Lafeiò  Tua  mortale  fpoglia  in  Pa< 
lermo  nell'  anno  1 74o<  > facendo  erede  di  Tuo  retaggio  il  nipote  , cioè 

il  figlio  di  Giti  Antonio  Colonna  c Joppolo  Tuo  unigenito , c di  Lionora 
Branciforte  forella  di  Ercole  P.  di  Bucera  jugali  , qual’ è appunto  il  vi~ 
venie 

Calogero  Gahriele  Colonna  e Branciforte  oggi  attuale  D.  di  Cclarò, 
come  halli  chiaro  dal  procefliculo  di  Tua  invellitura  de’  aj.  Settembre.^ 
1741. , godendo  infieme  de’  titoli  di  M.  di  Fiumedinifi , 6.  di  Joppolo,  e 
Giancafeio  (c),  di  Kcgalcurco,  del  Godrano  , S.  Alcfllu,  GilTia&c. 
Rifplende  adorno  della  Croce  Militare  di  Malta. 

FABBRICA^ 

FEudo  nobile , che  giace  nella  Valle  di  Mazara  . Pofledevafi  antica* 
mente  da  Sigifmondo  Volguarncra  B.  di  Siculiana , che  lo  diede  in 
retaggio  z Giliberto  fuo  figliuolo,  da  cui  dilcela  Z/e»ero  , chc_/ 
ne  divenne  crederà , lo  recò  ella  in  dote  a Federigo  dA  Carretto 
fuo  conforte , fratello  di  Girolamo  primo  C.  di  Ragalmuco.  Surl'c  indi  da 
detta  coppia  BaìduPare  del  Carretto  c Valguarnera , che  vilTc  in  Sciacca, 
flrcitofi  in  pareniado  indiflulubile  con  Maria  Lucchefe(e),  figlia  di  Pro* 
fpero  Lticchefè  B.  di  Martufa  , di  Bartolilla,  c Siracufa  con  dote  di  fom* 
ma  confiderazione  , come  per  concractu  matrimoniale  celebrato  per 
gli  atti  di  Notar  Giacomo  Janchino  di  elTa  Città  di  Sciacca  nell’anno 
quale  Baldailare  motto  r anno  lóto,  lalciò molti  figli , cioè 

hri‘ 


CO  Mongiiore  Bibliot.  Siculo  in  epijl. dedicai.  Carolo  flor.di Sic. par.l% 
voi.  2.  hb.  \0./’og.  274. 

(/<)  Tcjìw».  del  U.  Calogero  prefo  gli  otti  di  Notar  Baldafare  Fontana 
di  Falcrmo  li  JO.  Loglio  1740- 

(f)  Giancafiio  fu  Feudo  di  Pietro  Antichi  c la  Liotea , che  inveFliJp  di 
detta  Baronia  follo  li  24.  Aprile  i6ja.,e  dopo  di  efo  fi  legge  F invefli* 
tura  prefa  da  Calogero  Colonna  nel  dì  7.  Agojìo  1666. 

Cedrano  di  cui  iuvejlijfi  nel  1666.  a 16.  Settembre  Lancillotto  Callel* 
lo , indi  Antonino  Fenara  a 1 Atarzo  1681. , polcia  Francefeo  a 14. 
Novembre  1683.,  e da  potere  di  cjfi  Signori  di  Ferrara  fu  confeguiteuà 
tal  Baronia  dal  Reggente  ‘Joppolo  mercè  della  permuta  fovracennata  fot- 
ta  co  i Padri  Gefuiti . Scrive  Nlongitore  nella  fua  Sic.  ricerc.  t.  2,  lib.  S> 
eap.  a.  fog,  174»,  ibe  nella  Baronia  del  Godrono  ^pofieduta  dall' accenna^ 
to  Duca  Ui  Ce/arò  trovafi  un  Baviere , cioè  un  Lago , che  gira  un  miglio^ 
e produce  in  molta  copia  pefa  cefali , tencbie , ed  anguille . 

(e)  Miuutolù  A/em.  Prìtr.  Itb.  'j.fog.  994. 
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iridio , che  prcfe  rinveditura  a dì  io>  Febbraio  lóaa»  « e legatoG  io_> 
maritaggio  con  Eufemia  Pcrollo  e Maurici , figlia  del  B.  della  Culla,  non 
ebbe  prole  ; per  onde  Pto/'psro  terzogenito  ereditò  la  prefente  Baronia^ 
per  ritrovatfi  Alfonfe  fccondogenito  Cavaliere  profeflb  del  Sagro  Ordi- 
ne di  Malta  (a),  (^alc  Frofpcro  tefiè  citato  fposò  una  Dama  della  Città 
di  Trapani  chiamata  Donna  Bianca  Rizzo  ,con  la  quale  fece  egli  una  (bla 
figlia  per  nome  Ifabcìla^  fpofata  a Pittro  Curii  B.  della  Motta  , da  cui 
nacque  una  fola  (emina  (^),  eh’  ebbe  nome  Bianca  Viitoria  Curri  e del 
Carretto,  così  collaudo  dall’  invefiitura  eh’  ella  prefè  del  ptefente  Feudo 
fiotto  lì  BO.  Settembre  1 6^0.  Non  lafcio  però  di  notar  quivi  la  memoria , 
che  rinvengo  dì  Profpcro  furriferito  ultimo  B.  della  Fabbrica  di  Cafa.^ 
Carretto  , conciofiacofacchò  egli  appare  ammogliato  con  Lionora  Giuf- 
firedi , la  quale  voglio  credere , che  gli  fia  (lata  (('prima , o (èconda  con- 
fiorte  , giacché  quella  che  a luì  diè  prole  fu  Bianca  Rizzo  , come  notai  di 
fiopra . Tanto  abbiamo  da  un’ifcrizione  lapidaria  fepolcrale  efifiente  nella 
Chiefia  de’  Padri  del  Carmine  di  Palermo  : 

p.  g.  M. 

D.  AUonera  GiuJ/redi  g del  Carretto  , D.  Profperi  de  Carretto 
Baronie  Fabricee  uxori , D.  Carola:  Qiujfiredi  ipp  Afjlitto  bujur 
felicis  Vrbis  Senator  , (p  APilituM  Tribunut  ejue  mxPliJJimue 
frater  arttontijjimec  P.  anno  Domini  l6j8. 

Accanto  innoltre  della  detta  lapida  havvene  un’altra  di  ella  Cafa  Ciuf- 
firedi  del  lenor  léguente  : 


D.  O.  M. 

• - ^eannì  Giuffiredi  fanguinii  nobilitate  precclariffimo  honorum , ò*  »ee~ 

rum  fama  , funclo  anno  1551.  ÀrgiPlrut  ejue  amantijjimut  fi- 
lius  pofuit , 

Notifi  finalmente  che  il  (èrvigio  militare  del  D.  della  Fabbrica  appare^ 
loggetio  in  Cavalli  cinque . 

Vincenzo  San  Martino  di  Ramondetto  (econdo  D.  di  San  Marti- 
no , e Cavaliere  di  S.  Giacomo  ebbe  concelTo  il  preicnte  titolo  dal  Scrino 
Rè  Cario  Secondo  a ai.  Settembre  1694.,  efecutor.  a 15.  Dicembre  di 
detto  anno , riducendo  egli  a Ducea  la  Baronia  della  Fabbrica , che  gli 
era  Hata  recata  in  dote  da  Bianca  Vittoria  Curti  e del  Carretto  (uà  con- 
lortc , che  qual’ crederà  di  fua  Famiglia  gli  diè  dotali  altresì  le  Secrezic 
della  Città  di  Naro  infeudum^  l’edrazione  di  vittovaglie  delle  Città 

di 


(a j barene  ce  ruojeji.  Pancrmit.  lib.  3.  cap.  1 1 . 1»  Fani,  de  Carretto, 
(b)  Savada  Cojo  di  iciaica  tratt,  3.  cap.  1 j.yi  42, 
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di  Falerno  • e Tcrmiac  con  titolo  di  datone,  e la  Baronia  della  Tuzii_^ 
Feudo  nobile  con  mcfo  e tPiBo  imperio  (n) . Qmadi  da  si  chiari  genitori 
fpuntb  al  mondo 

do:  Maria  San  Maititio  di  Ramonóetto  Curti  e del  Carretto  , di 
cui  appare  l’ invcftitura  a 3.  Dicembre  1 695.  > inveflendofi  egli  fuccenì- 
vamente  del  liiolodi  Duca  a 18.  Novembre  171^  Fu  coftui  governato- 
re della  Compagnia  de’  Bianchi  di  Falcrmo  nei  1718.  Inncflollì  nello  fpo* 
falizio  con  Giroiania  Joppolo  e Curtclli , figlia  di  Giovanni  B.  di  S.  Fi- 
lippo , c poiché  terminò  Tua  vita  privo  dt  figli  eredi , gli  faccedette  la-» 
forelU 

IftthtUo  San  Martino  di  Ramondetto  , di  cui  meglio  nel  titolo  di 
S.  Martino  oggi  Miferendino  fog.  1 6 1 . di  quello  libro , ove  fi  vedono  le 
invefiiture  de’  detti  Duchi  di  San  Martino  |e  fielfe  delli  Duchi  della-» 
Fabbrica  • 

C R U Y L L A si 

NEH’ enunciativa  di  queflo  titolo  fi  fa  memoria  dell’ antica  gran- 
dezza , con  cui  fiori  rantichiflìma  Frofapia  di  Cruylias , rappre- 
fentata  oggidì  dalla  Fisn.Gravina}  che  riconofee  da  quella  i titoli 
de  i VaOallaggi  di  Francofonte,  e Calatabiano,  concelfi  la  prt*' 
ma  volta  a Berengario  deCruyllas,  che  fu  Viceré  di  Sicilia  nell’anno 
1391. , e Regio  Camerlengo  , come  baffi  da  Pim  Ciron.  Rtgum  fog.  87. 
Sunti  /Annali  di  Aragona  I.  lO-  cap.  49.  Aprile  Crr>».  d)V.  fog.  199.  c.  s, 

C 3IJ.  c.  I.  . ' ■ 

Girolamo  Gravina  Cruyllase  Gravina  C^)  primo  D.  di  Cruyllas, 
qual  titolo  gli  fu  concefib  dal  Scrtho  Rè  Carlo  Secondo  con  privilegio 
' ^ fc-  ‘ 


(a)  Vedafi  mbilià  di  Ca/à  Curti  tra  le  famiglie  Senatorie  di  Palermo 
pttjio  l' Inveges  NobiUar-  Pretor,  fog.  51.,  e leggoji la  feguentt  epi’t' 
grufe,  che  ricopio  da  uno  delle  lapidi  della  Chiefa  de'  Padri  di  S.  Ah' 
tonino  di  Paknvs  ; 

Vinccntius  Curti  quondam  Nicolai  Baro  Thuthia;  incaiteris  qui-, 
bufque  rebus  nedum  ufum  agnofeens  , in  hoc  fundo  perpetuami»  ; 
libi,  fuifque  proprietaiem  conflituit . Obiit  die  3.  Jan,  1647.  sta-» 
tisfua:63. 

(i>)  arsiamo  fvrecennoto  nacgite  figlio  primogenito  del  fetonio  letto 
del  fu  Ignazio  Gravina  ed  Amato,  e di  Lucrezia  Gravina  e Restie fens, 
P.  ai  Paiugonia  jugoli , come  fi  0 ferva  nel  capitolo  di  Patagonia  lib.  1. 
par. 2.  di  quella  mia  Sicilia . • r 
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regnato  li  19.  Apfilc  1695. , cfccutor.  a 27.  Agofto'di  detto  anno.  Egli  è 
vivente , e fdkggiò  le  fge  nozze  con  Anna  Maria  Ballotta  e Rollo  , 
glia  di  Eictro , e di  Agata  Balilotta  Baroni  di  S,  Andrea . 

CASALNUOVO  GELAi. 

TErra  Baronale , che  giace  nella  Valle  di  Dèmone  in  vicinanza-* 
delle  Terre  di  Tripi,  c Montalbano.  Fu  primieramente  acquilta* 
ta  da  Antonio  Lonza  per  reai  privilegio  nel  1416.  a primo  Fcb» 
brajo(a),  quale  privilegio  cred’ io  elTere  (lato  piuttollo  un  atto 
di  conferma  di  un  altro  antecedente , mercecchè  trovo  edo  di  Lanza  ri- 
levato Barone  di  Cafalnuovo  nel  fervigio  militare  del  Rè  Martino  nel 
i40!>.  predo  Mulcica  r.ob,  fog.  io7-  Quello  Antonio  non  lafciò  figli* 
e perciò  gli  fuccedette  altro  Antonio  Tuo  nipote , che  per  fé , e Tuoi  eredi 
prefe  1*  inveflitura  di  quello  Stato  fiotto  li  9.  Maggio  i499>  (^)  * cui  le* 
gui  Roìnatdo  fuo  figliuolo  primogenito,  inveditofiene  a 27.  Dicembre-» 
1506.  (r) , che  diede  al  mondo  Antonella,  a nome  di  cui , poiché  rimale 
ella  crederà,  da  i fiuoì  Tutori  tcllamentarj  fiu  prefia  rinvetlicura  fiotto  11 
sa.  Ottobre  1515. i/0  . Quindi  data  eda  a marito , rccolla  in  dote  a G/'* 
rolamo  di  £ologna  Q.  di  C'tùlk  fuo  conforte  (e) , col  quale  unitamente-) 
cflì  jugali  fecero  vendizione  di  detta  Baronia  a Francefeo  Marullo  di  Tora- 
oiafir  col  patto  di  poterl'cla  ricattare  fiempre  , cd  io  qualfivr  glia  tempo  , 
foficrivendone  il  contratto  per  gli  atti  di  Notar  Girolamo  Mangiantc  di 
Medina  a 3}.  Agollo  1533.  Avendo  finiti  i fiuoi  giorni  l’anzfdetto  di  Bo' 
fogna, la  vedova  di  edo  Antonella  Lanza  Ibvracitaia  pafsò  a fecondo  matri- 
Dionio  con  Baldajìare  Hoccono  (/’),  con  cui  imn-icdiatamcntc  fece  ricattilo 
di  Cafalnuovo  a 7.  Maggio  1554.  da  Louria  figlia  primogenita  di  Fran- 
cefico  Marullo,  che  avea  prefodi  detto  Feudo  l’invellitura  a 9.  Aprile—- 
l,)4i.,  CIÒ  fi  fa  pale  le  per  l’atto  di  vendizione,  che  negli  ani  fi  Icorge 
di  Notar  Gio:  Matteo  Angelica  di  Mellìna  detto  anno  1554.  a 7. Maggio. 
Quindi  Baldadare  Saccano  fiummentovato  maritali  nomine  della  furnfe- 
rita  di  Lanza  s’ iovellì  della  prefente  ricomprata  Baronia  ( ») , fiucceden-' 

dogli 


(a)  Retti  ( ancell.  lib.on.  1416.  fog.  16. 
ih)  R.  C.  lib.  on.  1499./  154. 

(0  R.  C.  Itb.  on.  1 506.  / 375» 

(4)  R.  C.  Uh.  an.  IJ15./;  171. 

Ctntr.  motrim.  per  gli  atti  dì  Notar  Giovanni  di  Jtlanbio  dì  Poltra 
mo  a primo  Agoflo  153  t. 

Alto  di  Jpojaitzio  Jolcnvizatt  negli  otti  di  Notar  Gìrolam»  Maniaci 
, a t4.Gtnnu}0  i537> 

Uh.  an.  1554*/  155- 
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■dògli  imlì  pér  diritto  di  primogenitura  ^a/c/tjTai^e  fao  àglìado  ,•  chc  l<il 
ne  niife  in  pottclToa  4,  Dicembre  *4;  Ind.  i570.'i  '&di  ciii  fìoalinemc  ló- 
llò  crederà  runica  figlia,  cli’cgli  produtTe  al  mondo  pertttìme'^»/(3M<L} 
<c1ié  fc  ne  ihvtAì  aia.  Febbre  jo  1599.  ra).  Contrafle  quella  Dama  Tuo 
mafrlmonio  con  Balduflart  fQaJèlìi  fd  j^ragova  G.dsl  GonjJlò  , morto  il- 
quale  fefleggiò  ella  fecondo  (polili7,io  con  FitCro bacioni,  figlio  primoge* 
alito  del  M.  di  Sortine  j ma  intanto  a lei  fuccefife  Luigi  Na/elli  e Saccano-' 
primo  F.  di 'Aragona  ftio  figliuolo,  che  rintrnztò  F tnveftrtnra  di  Ca-»  . 
felnuovo  al  F.  Baido/Tare^'Nai'cUi  e Cartiglio  Aio  primogenito  lòtto  li  9. 

^ Dicembre'i  64ii.  (^>.  Da  quello  Baldaffare  Airfe  iùli  Luigi , inveftitofeoe 
■ por  donazione  del  padrea  17.  Giugno  1679.  e da  potere  di  collui  >1’ 
ofTervo  venduta  col  verbo  regio  al  F.  Baldaflare  Nafelli  e Cartiglio  fum- 
reencovaco , che  sborzò  per  tal  Baronia  lo  prezzo  di  feudi  cinquantamila 
trecento  , affin  di  liberarla  dal  giogo  deMòggiogatarJ , chiaro  documento 
di  ciò  cAendo  il  contratto  negli  atti ' -di  Notar  Luigi  Ferdinando  VaAa  di 
Palermo  a il.  Marzo  16S1.,  che  fefti  faldo  coìr invcAitura ^ che  detto 
Baldaflare  rìptefe  lotto  li  5.  Marzo  lóSa.  {4^\  Quindi  altra  vòlta  rauzi- 
detto  Luigi , figlio  di  elTo  Baldaflare- fu  obbligatioinveftirfi  di  quello  Sta- 
to lotto  li  a.  Maggio  1703.  (0,  c a lui  fuccedendo  Baldafarc  giunio- 
xe  Alò  primogenito  mercé  di  una'  donazione  fattagli 'rìcl  ijpo.  ne_< 
prefc  eollof  r inveflitùra  a 33.  Aprile  i7n.(/3,  e da  cflb  Àidataal 
mondo  il  vivente  F.  Luigi  Nafelli  c Morfo  , che  è l’attuale  B.  c Signore 
della  prefeate  Ducea,  avehdone  prefa  Finvellitura  a di  aS.  Agollo  1754*  ’ 
Dee  qui  awertirfi , che  il  titolo  di  Duca  di  quello  Staro  rifiede  in  pute- 
xe  del  ter^o  ramo  della  Famiglia  Nafelli , godendofi  oggidì  dall’ at«  \ 
tuale  D.'l/cmenico  Nafelli  ed  Oftos , che  altresì  appellafi  D.  di  Gela  a.^ 
motivo  del  dominio,  che  egli  tiene  del  Feudo  di  Firrera  giacente  nell’ 
antica  campagna  della  riaomatifllma  Città  di  Gela.  Notafi  Analmente  il 
ftrvigio  nùlitarodi  Cafalnuovo  per  un  Cavallo.  ‘ 

' FRANCEtoo  Nafelli  e Carrigìio  terzogenito  figlio  di-Luigi  Nafelli 
e‘  Saccano  primo  P.  di  Aragona  fu  il  primo  D.  di  Calàlnuovo  Gela , qual 
titolo  gli  fu  conceflb  dàl  Serìfio  Ré  Cario  Secondo  con  Aio  reai  privile- 
gio foferitto  a di  io.  Giugno  1697.,  efecut.  a 37.  Luglio  di  detto  anno. 

*Porte  IL  D d Com- 

(")  R.  Canceli,  on.  i S^^-feg.  4-}.  Tctiam,  di  Giacomo  Seccano  in  Netaf 
V cfpofiano  Pariji  di  McJJina  a 3 . Febbraio  1598. 

(b)  TcFlam.  di  Antonia  Saccano  c Nafelli  per  gli  atti  dì  Notar  Bai- 
•daffare  Zmparrone'  di  Palermo  a 36.  Maggi»  1647^  X.  C.  lib,  enn. 

*I64S./Ìi6i.  • -m  . ‘ . -,..i  ^ ' 

Q»y  R.  C.  an.  l(>7<).fog.  %vu  . , 1 

{d)  R.C.an.\(ìÌ2.fog.\^,  he  j . 

(e)  R.C.an.  i70i./og.  161.  -■-[  ^ • 

(yj  R.  C,  es.  171  i,/ff^,-t4o.  1 • r ; c > tuj>L  . i.  ■ 
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Coropiò,  egli  Ja  JJafMHa  di.Poggiodi#D#,  ed  ebbe  jn  moglie  Caterine.* 
Ratuondciia  e. Mjarà,  figlia  di'  Ciiovanni  primo  D,  di  S.  Mariinp,  e l'reA- 
-deme  di.Giudtata  j eoa  la  qualegeaitore  fi  refc.di  ...  > 

o -r  Cerio  NafcJii  c .Kaaiandcua  • che  iuvefiilfi  di  quella  Ducea  sei  di 
5.  Ottobre  :I7i6v  Fu  CoUpì  Capitano  Giufti^icre  di  Palermo  nel  l'74.a. 
£4rinfcfi  in  Lgro  Icgauw  eou  Febee  Qfios  ed  Ioga  C«)  Bctionc  cJVlarult 
»'  •-  ; . . j.  Jpj. 

Mijn.ifa  I !■  il  .11  I II  . 

w Per  notizie  di  Cefo  Inge , 0 Inge  fi  l'tdc  prtfentemtnte  in  Mcjfina^ 
una  di  hiCappuU»  * (be  he  titolo  di  S,  Michelf  Arcangelo  noUeCbic- 
. fa  di  J*,  Alaria  di  Ce:ù  inferiore , ove  in  uno  lapida  fepohrale  eon  P 
• ermi  di  e fa  famioUa  fi  legge  la  feguente  ifirieohne',  • 

I • - . I 

Speflab.  U.  J.  0.  D.  Philippus  Ioga  nobilis  Mcflancofis,  olito.  Re- 
gie Audientix , PUQC  ejuldetn  AppelUtioni»  judex,  D,  Ferri  Ioga 
ex  Vandalia  io  Hifpaoiis  Bitlica  faoguine  clarus , hinc  notriflìioo 
judicio  coni  primis  refurrelTcurus,  hoc  Antonini  Nava  ejus  Agnati 
fepulchnim  fibi  » fuifque  innoyavit . An.  1 7 IO. 

t ■ J . ■» 

JLauolgo  dal  Padre  Aprile  Cren.  Si(,/og.  lBo>  e.  1.1  cbtlaCefa  Ingo 
' nobile  Coltegironefe  trofie  P origine  delta  Rcal  Ce/a  loca , 0 Ioga  de’ Pi 
gentili  del  Perù , rilevundo  egli  tal  nobiltà  da  ciò  ebe  ne  jerifie  il  Padre 
. Anlalone  col  feguentc  elogio'.  Hi  ut  accepi,  Hifpani  dicendt  funt  squi. 
tamen  ex  lndii$,  ubi  Priucipcs  ante  rufeeptum  baptifma  imperio  potiti 
funt . Trozo  finalmente  in  fuefia  noflra  Pelermo  la  fu) figuente  epigrafie, 
fepohrale  di  efie  Cefo  Inga  in  una  lapide  marmoree  innanzi,  le  Coppellep 
delle  Coneezione  della  Cbiefa  di  S.  Moria  di  Piedigroitai . , - .7. 

giace  D.  Antonino  Inga  nobile  Caltagironefe  vicino  al  mare^ 
ai  felice  Città  li  ièpelli  l’oU'a  la  dolente  moglie  Lueretia  .1  Ma 
fin  dentro  il  tranquillo  porto  dell’ eterna  felicità  li  cotidulTerol* 
anima  le  fue  buone  opere.  Mori  a dì  ai.  Settembre  iùi4.  Viilè 
. <.  . anni  44, 

. . V ^ 

■ e^ccaata  della  detta  lapida  fi  vede  un'altra  feguentc  dìCafa  Lau<^ 
xier , della  di  (di  ifiriztene  non  vaglio  privare  ~gli  eruditi  di  fu)  tra-  • 
fcriverla',  . . , ; 

Di  Michael  Jofephi  Laurier  Gallicte  nationis  Confulis  filius  exani» 
mis,  fub  hoc  lapide  jacec , qui  prtccer  vite  modeiliam  , fiiit  opti» 
mis  moribus  prxditos , julTìlquc  parcnium  femper  obtemperavit  ^ . 
& cum  ad  Sacerdotix  dignitatem  prò  fervendo  Oco  pervenire.^ 
putaret  jam  quatuor  Minorum  Otdioibus  iuitiatus  invida  roors 
iuum  dicm  claullt  die  31,  Maji  3.  icd.  i6ij<  ctait  eoo.  i8.  ^ 
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lo,  figlia  di  Domenico  Oltos  cd  Ioga,  e di  J^auria  Bettone  c Marullo; 
quale  gli  paitQiV-  ^ ^ 

(td  Dftds  WY^te  D.  di  GÌla,  B.  di 


Poggiodiana  fa).,  e Pirieia  (i),  Signore  di  Calaodioo,  c Rioella , e della 
Terra  di  S.  C/iiliqa  (r)»F9  codui  Governatore  dd  Monte  della  Pietà  di 
ijiifleemo  nel.il  7i5.,  e dpUa  Compagnia  della  Paooinel  1749.  Celebrò  lc-> 
iSime  fue  noaac  cpo  Girolam.a  Mprfo  e Bonanai  , figlia  di  Francelcd  P.  di 
PpggiorealcV) itu^urta  la  qnale  pafsò  nel  leeoodoitalamo  di;fpóralizio 
con  ila  vivent^Giovan  aa  Tagliavia  » figlia  di  Qnofirio  Mi.di5.  Giacomo; 

• V} I ....  I 1.1;;  • . ; .“1 

'•ar  . ■ Ì ;.  ; ' ;i.  ' .i>.  ^ .,  . ' vr;  -.V 


. i 1,1,. • . . i..  . ' I ' ■ ’ i . ■ ^ l'j'ì  -S  ; b 

- S i j.  1;  ; s!  ■ .j  :t 

~;r-  ; ii  l'it'J  . -•  ■ : - .jn'.ilj ,rj 

...  •.■  n • , v‘.  .V  ,..Dd  2.  : 5 

IIJI  [ FI"  !■  '»■>  I.  f 'l■llllli^ 

. libi  ploiaates  lolvit.{na.]iuztapa»eates,;''à  il-  a ,v  . , -A 

' Sk  cibi  tetra  i ».k  r^.  .£tfuperiafira  kiieus-,  i .-V'^  .-.i.s  . . x 
.'..'■t  .r  . Vieifii  Mjcbael  atqne.efi.tìbijlebita  taurua,  T.03  , . -.j;  i ...  -.i 
.!  1,:,  l^pdc.fagax  pattena  pnlcber  amice  Dea. '*  'i  .> 

-n:;'  .FpliUBiejusnoodefluct.il  Jitq-:.-.  .cil’i.  ■.  .■■r-y-  n\  . > 

>■  ..l.i*  .'1.  ..l?  'lij  '.UPvi.r'1  li  r .1  li  ; . .! 

W'/!f££MÌMa  Baronia  fjìeila  gaaitiéggtjl  Giacomo  Bona»^ 

.nj  c Gravina  a primo  A/(mi  i666.  /ad/  di  Michele  a 22.  AgofJ» 
,,  j.pSa.  ^mndi  pficifi  fit  c/A  xeadbta  # Praocefeo  Nafelli,  tome  di  fi* 
Hnnpjfi_y,il  di  luì  Jigtio  Cado  fi.iu  iuvtflì  0 29.  Gtmaàjo  1719.^ 
»/ M Domenico  Nalfclli  1749.' 

.If)  Binerà,  Feitdo,.  di  etti  inveftiffi.il .D.  Domenico  Naftìli  a 3.  Ltn 
17^^.  \Bfio  i telekte.  per  fi  famofi  due  finti  ^ tbi  vi  fi  trovano  ^ 
.<  un  de  %tfali_  colie  ocqiu.fite  bevute  feconda  le  donne  ileriti..,.P  altro  al 
j-  ^?^^ftfÌ9\Jfter ili/ce  U,ficonde . Scrive  Solino:  Gcloaium  ifiagnuno. 
tetro  (^oie  abigit  proaimantest  ibi  & fontesduo,  alterum  li  Aerilip 
lumplerit , fcecunda  fit  : alterum  fi  fcecunda  Haufèrit , vertitur  in  fieri^ 
x.ijWm»  £ per  cbi  qusSo.  Feudo.Jib  la.  forma -urna  volta  olla  tampogné 
-,  dell,  anttebiffima  rinomata  cotanto  Città^  Geìa  ha  dato  il  nativo,  che, 
t Duebt  FiofilU fi  oppelfiffiro,aUrxù  D,\dì. Gela  unendolo  al  titola 

di  Cafilnuovo.  Fedafi  il  Mongiiiope  eeella  fio  Sic,  rieercc-lià,  5.  cap, 

V **;^:*^-  , V’v  e-.-v.i .. 

IO  ^'^riftinaGofale  Baronale  popolata  di  gente  Greta  rulla  Valle  dì  AfiF 
ztra^  che  prefi  a cenfi  a tempi  iioftri  il  D. Carlo  NafiUi  dalfrireho- 
.fiovo  di  Palermo,  U':  ' 

W Bega)  Ift  morte  delia  cennata  D.Cirolama  a dì  primo  Giugno  1752., 
ctfibrondoftue  i funerali  nella  Ciiefi  de'  Padri  4i  S.  Frante^  di  Paola 
ttt  Palermo  fuori  le  porte,  , ....  . . ...  » 


DigiliritXl  b/  Cj^ìOglc 


i i 1 OiSLt A'  SICILIA  ^NÒBILE , 

1 £nji£-ì  '•>  5 f.S'V  ' >-.i(r.CvV.i  l'J  L':.,  ! lUl 


FILIPPO  LI  GOLO^WL 


i.i'p 


lUli:: 


, j;  r„ 


BErhaxbo  /ÌKÌp»e  Vallee#  (»)  Bi  <Jf  S.;Filif>pD^V,-^  ■’  ••  -»»X 
■ !.  j1t(zz9  Fanfuglia  [ilolro  aatica  tr^  Feudatàfft  di  queflSftsfc# 
goo.  Vogliooo'aleuni  Autori ’>  ebe  dertv*ìUft  da^pago»,  dovO'l^ 
gtloMggid  ella  Bfl  gius  Gaftello  chiamato /^r/iszr  nel  "Regno  di 
Aragon»^  altn  dicoaodall*  antica.  Famiglia  Rimana  Jdel  qOal  pa- 

rere fembra  « che  ila  dato  il  Miuutolo  Mem.  Prier,  lib.  7,  fog,  334.  av- 
vegnacebà  ciede  egli  l’ origine  di  detta  Cafa  io  quello  Regno  dalla  Città 
di  Roma  lìn  dall’  anno  1 1 3p. , nel  qual  tempo  ottenhero  i Signori  Armi 
molti  Feudi  di  conceflìone  reale  , e precifamente  la  Baronia  della  Tar- 
gia*  che  prefentemeate  poffeggono.  Ricevè  però  ella  Cafa  il  Tuo  mag- 
giore fpteadorc  e ingrandimento  da  quel  Giacamt  Arezzo  • che  ci  vien-* 
commawlaio  4a4  aoftfi -Storici  -odorae  dell*  caricaci  H^rotonorajo  del 
Regno,  e di  PiputatOìdei  Rè  hlartiao  od  cmlellb  de’dodicijche  dovea- 
•o  iUbilire  gUaHàri.di  StatadelPadaMento  convocaKO-inSkacufa  nell* 
anno  1398,,  come  fciivè  Càroroidìanyr  Jle;^  »,-volii9t  lib.  iq.  fog, 
*78m  e r abbiamo  dei «Bp;-r.Rcgls-Mèrtini  toin.  (. 
f.  1 3p.  curo  potisde  Teda . Appare  inoolttotelTo  Giacomo-ru^emo  Con- 
igliere della  Regina  Bianca  di  Navarca,  ch’era  (lata  lafciata  dal  Bè 
Martino  Govcmutriee  di  quello  Regno  oel  iafo^. , còme  fdévaf)  da  FirA 
Cèrea,  Regum  fing.  84,  Quindi  prevotendoo^i  fon)n1aa)eate''prr(ro  l So> 
vraui,  inbreve  tempo  i relè  Signote.de’ Feudi  del  MireroVdtnov^om' 
oaratini,  Boodino , BalUari  « CaÌTbilc ,'  Bufàfà  ,\G«'ilellana>,^Bet  vederi , 
alias  Carancino , del  Fonte  o favCabèlla  dèlPoÓK  di  Sira^julh , drlfìL^ 
Giartctta  fcu  Bòrea  def  Fiume  di  Patetnò  ,delt-'  Ifòledelle  Terre'  di  *1^44 
e parimente  de’  Feudi  di  Calatafpdcdii  i detla*.Pietra , RacalniUni  R'agaU 
mrco,.Gtaucareio,.e'Y«miro  o ha  Fontana Pitdda , c^deiGranolitial'' 
mente  fopra  ogoiiàlma  -deti’ellraziònc  de’Krumenti  del  Carricafore*  di 
Girgenii  (c)  «iVddapij  gli  elogj  di  CiafuUo  ,i^<^/e‘Arezioce1ibit  Lettera' 


! i'.j..  ;;;7  3.i  li  .‘••J  .'.4,...  ,tO'j 


<mm  >»i*n>i*ibi«Vi  in  i n \ rrii  uii  i : ' 1 1 ■!>  i>  * mììh»««i  «r 

(e)  fruKtdAVaiffta  tt a-' Barane^  tit  S.  Filippa  le  Colatinfi  t ài  C«- 
V iimtU  ntlf  ema  xkiì^t'inxnyftompò  la  fm.  flirta  della  Medita' ih 
' luFìre  il  Dptt.  PUteidn  Qoraffit pufu  "-  _ 

(è)  S,  Filippa  Feuda , eh'  ejljìe  nel  eantada  dì  Medica  , e dh  fui  tnvtflif- 
fi F accennata ^ma  D,.i$rnardd  Arfiezo  fitta  li  xi.  Dicembre  167^. 
(0  yedafi  QotasKWì  Biiiiat.  unherfi  fig,  $69,  Anfalonc  <k  fica 

Fom.  digrefi.  <»//*  fig^  as4*  e Mufcica  Sic.  naif,  fog,  (ts.  fxt  83.  95., 
< natifii  clìt’n  jàg.^ii^dt  detto  libre  appajdne  f Signori  Arezzi  Farce- 
ni  del  Fqtdo  .di  Car'dintie  fin  dal  1408. , e 'ancora  de'  Feudi  di  Barn- 
rntfiura  ^ la  Biollifim-i  ed  Alfano,  . . 
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M^evl  llivjogiìkfo  i^g^f4fiUt  w’ffpjpÀd*  Carte  QuMi!ìcr,jaoi;ej7sJ^qL<J% 
sic;  «rtato  p«’  (juitr>^i)  op^ra.^%  aiu:oia  di  fnmtft9  /iateiti»  httisi^ 
Cb9)aieadaU  a»t>i4w  .4a  capir  ^<>ifQg>'l4l«  C*  (. 

t aoir  c.  9i  IVilcyai» ^alwerue da;iFa7c|te4e(;,  à.  tib.  9.jcap.3.fqg.t>^ 
far&  in  pii).,  teofibi  .<^W9.  rnfpaiope  di  \ c' di /tkierifi^.  Ast%i 

op’  &uijt(tfk«  :dpUr,^ccre  dp’Cbiarapioa(ani.>  col  Ré  Lodavico  d':Acait 


i5ona,  > ;b  , , .'rifrr-.  I ' ■-  'i  - ••  T;  • .jy  I .? 

I ; , Qp.  Berpaiilo  Akmo  ipcptovModi  fepra  fu  il  prima  D.  di 
Du«ta«  lal  tiiote  gU  vcoqo  copceiTo  dai  Sena»' Ré!  Cario  Secm-. 

do , ^cri  vcodoglicM  il  p rcvUegin  aai  d^  ptia».  Seuembk»  > elécur» 

a.tp,  Otioiwsili  deitg  anno . ^hVégU  U carica  di  Diputaco del  Rj?g«9: 
nel  i6p8.  FtiGovcrpato^de)  Moo(cdcMaRic.iàdi  Palccttàfld  I704<je 

1 705*  > c legatoli  io  mariraggio  con  RoTaria  del  Caltronc  ed  Emanuele^ , 
figlia  di  Giov|nni  de|  Cadfone*  e di  yictoria  Eiaptouelc  (a),^iede  rdle' 
re  deir  umaa.vivecp  è , j «'  / » . j.  ■ J/L. 

Giufippt  Maria  Arezzo  c del  Caflroae-  di  cui  appare  la  iovelUtura 
de’  10>  Novembre  1708.  Fu  codpi  adorno  delle  Baronie  di  S.  Marcino  , 
di  Serri  (^),  e Cadimeli  (r),  come  pure  fiori  Signore  della  Gran  Gallira, 
Trebalate,  Calanbreri  1,  Perenti /S.  Giacomo  ,>Secadncclli , Migliofu- 
lo,  Imperatorio/ Cidtai  e 'Gallar  come  aach»  Je’ Fiuitrl  Pantera,  Pro» 
penza,  Golfarelio,  e perpetuo  Sopraintendente  del  Forte  di  Mazzarei» 
li^(d)>  Fu  egli  CovvpWince  della  Pace  nel  del  MoaianeM’  am« 

-iiò',  1 • ìA^VV  1;;  ;,;u.  ; •'.t.'l  ji  jl.  l 1 3Ì!.  ! 174|#^ 


'...r,  oc/*f.r 


(4)  V.ecttnnato  Piuofia  Emanticlti  .jì^.^gliaM  Bmedetto  M,  dì  yiU^ 
ziianeat  a Vicari*  Geacralc  tinta  neiia'Vaitiidi  Neta.prr  difekdàrli 


dalle  temute  invajioni  dt'Turthi  atlVanm  1 645.  feconde  avolo  deli'Au' 
..Mare  i appajom  i di.lei eapitoU.  dif^aiiùa  prtfia- oli- atti  di-Natem 
' ‘.'Vito  Savona  di  Palerm  a dì  16.  Fohbraja\T^JbieL.  1669. , e vedafi dp 
-ianjintil  noia  nei  capàtlo  di  S,  Caterina  lik*  lefdg.fts,  par^  2.  di  fuefl'. 


opera,  . n%i..  i'-.  . -tti 

(^)  Serri  i t fua  invefiimo  prtfà  da  tdcouào  Arixzo  pai  dì  àó^'-fdiiib^ 
fa  i675«'>  dal  D,  Qiureppe  a I0<  Navtmire  dal  Giadini^ 

.,Amminif}ratore fitto  U 34.  Alarto.ifsOi  i e iede^  Ganfia  Aidtuta 
illujlr,  ì -r  - . . M • w.  Vii  ; 

(0  Codimeli  t di  cui  natafi  l' invefiitura  a marne  di  iccAtréa  Arhsa  pp^ 
h morte  di  Frante fia  Vulfica  fua  madre  fitto  ìd  .*a,  Dhembfr  l67j., 
a del.  Giudice .Amminìflratore  a 04.  .d/arse  ' 1 750.  < ' ■' 

(d)  Vedanfi  i'mpifìale  dedìoatorie  t che  fa  al  èkt^J^àteeGiP^tJ^dPinT 
figne  A/atematite  FraEeoedetto.M.del  Cadroaè  ed  EmaPode  deli*. 
,.:Ordine' de'  Predicatori  Ji. lui  ualneUe  fae  fldmpt  intitolate  mèana 
. ..Geodeta.  Siciliana  , , carne  pure  nell' Atra  delP^^ifigagkan  Geametri^ 
cum , dedicala  al  iBernardo  Artzza,  'f  ' ' " e:; . r . • 


J Jy 


ai4  DELLì/^'SICIUANOBILE; 

-Tcnemè  CdroAello  negli  Ererciri  di  àpagnar^Aie  nosstf 
r«lti*rarùnfi  con  Rofalia  di  Arizzo  td  Arizzo, figlia  di  Olaudìd^  e di  Aloi« 
fì't  ArizZO-B<  di  St  Blafi , e fini  fua-vita  privo  d^próle  foud  li-sa.  Marzo 
f fepOltd  nella  Chiefa  de’  Padri  Càppuccini  in  Palermo . Qmndi  li^ 
inveilitura' di  quello  Titolo,  e Feudo  (b  prefk' collo  da 
fiw^ Giudice  delia  R>  G.  Corte  Civile  nel  dì  94.  Marze  i7<;q;  a nome^ 
del  vero  fuccelTore  da  dichiararli , quale  fìi  appunto  - 

Qìufippe  Maria  Arizzo  ed  Arizzo  B.  di  S.  Blafi  (i) , che  fòrti  la 
fucceflione  della  detta  niircfticura  come  figlio  di  Claudio  Arizzo,  fraieltó 
che  fu  di  Beniardo  primo  D.  mentovato  di  fopra , conlégueado  'eeii  al- 
tieri li  Feudi  di  Berrà  , e Caddimeli . Solleone  il  giogo  di  maritag^o  eoa 
(.oieozz  Na^i  e R'aroondetta , figlie  di  Frtocefea  D.  di  Gela . . - ’ - < 

A L T A V I L L A. 

t."  I ^ . . J % % ’ ■ . 

, .t  ..  ? -OGGI'  ^ 

-LÙ'  ■ • ■ . , ■ . ■ ■ ■ • ■ • ■ . 

-itu. 

, i -.-  • 

'i  ''  - , . ... 

S Aliar  pofleduta  Dqayplca  dalla  Famiglia  d’aire  (r),  e fa  acquìlla» 
ca  dalla  Cala  Canine  per  il  matrimonio  di  Paola  Sabbea  e Ven- 

. timiglia,  figlia  del  B.  Leonardo  Sa^a  ,e  di  Giulia  Vcntimiglie«( 

forella  del  M.  di  Geraci  jugali  con  Giavanni  Corvma  t Ccntcllcx 
Bi  di  Balda  , il  figlio  de’  quali  confoni  per  nome  Blajta , che  fa  il  primo 
e.  di  Mezzojufo,  (ùccèffa  ìa  deurSallna,  c prefe  dì  effa  l*  invefiitura  a dì 
'V.V'  i i l6.  Mar- 

' — - ' • ' i'i  "il 

(a)  Nella /ala  iella  Dìputaùent  del.' Mante  in  piede  dell'  immagine' del 
'"SS>  Eeteoma  /t  vedano  de  armi  gentlìisSe  di  Gafa  Areiaa  inquartata 
ton  quelle  de'  Cajìroni. 

(43  SpSlafi  Feudo  ydi  cui'  inveffìjl  Claudio  Arizza  ^poìchì  P ebbe  da» 
y :ta/o  ‘ da' Aloisa  Arizzo  nel  eentr.  matrirn.  celebrato  da  Notar  Paolo 
'..'.■Mazza  Pel-dì  4.  Marzo  ifip].,  imejìendofette  pefeia  Giufeppe  Maria 
Arì-izo  di  loro /gito  a ìT.  Ottobre  iTi7.  , 

Oy  l^edjt^ndbilta  dì  Cafa Sabbea  prefia  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Palerà 
jna  riparato  lib.  a^/bg-,  98.  a terge , Minutolo  Mem.  Prier.  lib.  l'/àg. 
a 18.  ed  Inveges  iy«^/VMr.  Viteregio  Pretor,  fog,  lai.  , ove  di  lei  ji 
-r  Tapporid.ttw  nobiliffimé  memoria  traferitta  da  Vincenzo  Littara  de  re* 
' i.,but-,Neeti»r f.  lag^-  An.  148  litcrismandatum  comperimui  Joaonem 
>'  Cappclluro  ',  JoaonamvL#ndolinaj  -.Calceranduffl  Saloniam,  Jacobum-» 
-V  iutatQ*,^i.Civiiatia  Necci  J nec.non  Baptillam  Sapiam  tUm 

Prrturem  urbanum  coafellim  Bi  .Corradi  tumulum  apcruific , 


yiLLAVAGAr 
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lé}5>  Appare  ella  fo^^tu  al  iervigio  militare  di  pajg^uao 
di  fproni  , j ,1.  i-.i;,‘ti  ' . i 

, Gmsm'eOoaiEiftco  Corvino  e Valguaraera  lécondo  P.  dLMeA* 
zojufo , e primo  Duca  di  quello  titolo  , eh’  ebbe  coacelTa  dal  Scroto  R(t 
Carlo  Secoudo  con  privilegio  fpeditogli  nel  di  sp.  Aprile  i6pp. , efecur. 
a 14.  Giugno  didcttp  aqno.  Fu  egli  Cavaliere  di  San  Giacumo  della_^ 
Spada , c foftenne  le  fupreme  cariche  di  Dipotato  di  quello  Regno , di 
Capitano  di  Palermo  nel  1 68  J. , e di  Pretore  nel  i68p.  (j)  dopo  ch’era_> 
flato  già  Governatore  della  Compagnia  della  Pare  uel  IÓ77-  Stfinfefi 
con  fagro  legame  a Violante  Migliaccio  c Sareana , figlia  d’ignazio  P.  di 
Baucioa{  colla  quale  diede  i natali  a ,\  ; . 

Corvino  e Migliaccio,  che  fiè  commutarli  il  prefeme  titolo 
di  Altavilla  nella  nuova  denominazione  di  Villavaga , rurtendone  l’ inve- 
llitura  nel  dì  ao.  Maggio  1716.  Va  co/lui  nel  ruolo  de’ Governatori  del» 
la  Compagnia  della  Pace  acl  I7>0>  Palliò  nel  numero  de’ più  il  giorno 
de’  36.  Geonajo  <756, fotterrandolì  Tua  umana  Ipoglia  nella  Chiefa  de’ 
Padri  Rifatmati  di  S.  Antooioo  di  Palermo»  Quindi  a lni  fiiccedetie  il 
figlio  crede , cioè  il  prcfentc  . . 

VenKnice  Corvino  c Caccamo  oggi  attuale  D.  di  Villavaga  , P.  di 
^fczzoju^o,  c Villanova  &c.  Fu  Governatore  della  Pace  nel  i740>  r. 


GRAZ 


‘ ■ k - 'Il 

Antonino  Lucchefe  e Lucchefe  figlio  Iccoodogenito  di  Salvadorcs 
P.  di  Campofraoco  fu  il  primo  D.  della  Grazia  , quii  tìtolo^  glir 
fu  concedo  dal  Sciiho  Rè  Carlo  Secondo  con  Tuo  teal  privilegio 
fegnaio  li  36.  Ottobre  i6pp. , elècui.  a 7.  Dicembre  di  detto  an- 
no . Fu  egli  Diputato  più  volte  di  quello  Regnò  i in  cui  fu  Ipédifo  VicT- ’ 
rio  Generale  per  la  Valle  di  Mazara  nel  17>0.,  e finché  vide  fullcnne 
r udìzio  di  Maeltro  Portolano.  Sortì  innoltre  1’  onorcvel  carica  di  Ca- 
pitano di  Palermo  nell'  anno  1 704. , di  Governatore  della  Compagniaj.» 
della  Carità  nel  17  <4.  e 1718. , c di  Pretore  nel  1709.  {f)  > ed  eietcafi- 
nalmeote  Cavaliere  della  Chiave  d’ oro  del  Sermo  Rè  Carlo  Secondo' , e 
Gentiluomo  di  Camera  dei  Scrmo  Rè  Vittorio  di  Savoja  pieno  di  0007 
ri  (e)  finì  fua  vita  privo  di  prole  nella  mentovata  Città  di  Palermo  a dì 

• ii.OtV' 


Aììx\i  Di/ter/.Gieflra  feg.sf).  e 57.  ■ 

(ij  Mada  òicìl.in  prtfpcit.  cpi/lola  dtdicat.  par.  i.  a' primi  fagli  . 

miriti  del  D,  Antonino  LUcchclé  mentovato  di Jòpta  fa  aguàti^ 
fucilo  di  Domenico  fua  fratello , il  fuole  tmpiegattp  nell' arie  militare  ^ 
fall  al ptflo  di  Ter, tuie  Generale  deli'  ormi  di  Spagna  , tome  baffi  tbìoft 

nell' 
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ii.Ottgbre  1729.,  ricevendo  gli  eiiremi  onori  funerali  odia  Gap» 
pella  de’ Sig.LucchcG  dentro  la  Chiefa  de’Padri  Riformaci  di  S. Maria  dì 
Ge&ù , ove  U vede  cumulato  crolla  l^guencc  ifcrizione  incifà  io  tavola 
dimattno:  . -j  \ . 

• j . I ^ ‘ .J 

t jrlij  . Prìmìpum  Compifranii , pietas  hot  dietmt  ' \ - 

•r'  r.i  Sacelium^  ohtulh^ue  tumulo  lapidem , ' ■'  . 

. liti.  , , ; ; r ■ . I , j . : ^ ì . . . V ' 

d ■'  ùntomi  Luethefe  Gratile  Ducis  commendanda  tnenumetitis  reli‘ 
a/tj;  quomobrem  fuis  bupfnodi  vita  belio  dìfceputìs'i  ut , , . . . 
paiis  femitam  ne  deePet , quinimmò  ut  obundantìus  pater  et , fpi^ 
vitui  tlerna  campi  gaudio  corpori  ad  externUm  folum , Q domici» 
ìium  gratia  Jirmavìt  anno  a Virghi s parta  \T\1>  ’ ■ ■■i.-., 

it  • : '"/.I  ' ‘ t I ..1.  !..  ..  £ ■ ■ . 

v;  -Jì.  ydutdnius  Lucebefe  Dux  Gratin  Regni  Deputatus  , Magi^er 
'eli  I : Portulcmus^  Q Vrbis  Fra  tot  rejlituto  ftbi  folate  ^SaceUum  Re»' 
■ deinptori  fuo  grato  potius  animo  ^quam  auro , ^ penniciile  decora^ 
tius  fit . xdnno  \’l2(ì,  f.-  ..  r.  <•  i 

d.  .'J  . ‘ t • A 

Seguita  che  fit  la  morte  di  detto  Duca  compari  collo  erede  del  Tuo  re* - 
«aggio 

Antonie  Lucchefec  Gallego, P.  di  Campofìranco  fuo  nipote  , cornea 
fìglio  del  Principe  Emanuele  • e quelli  £gJio  del  Principe  Giovanni  di  lui 
maggior  fratello . Prefe  quello  Antonio  l’ invellicura  del  prefente  titolo 
adì  7.  Aprile  i73^->  giacché  del  Feudo  e Baronia  della  Grazia  fc  a'  era 
egli  invelUto  a 20.  Novembre  1 720.  come  Capo  del  fuo  Cafaco , -Elio  F. 

» I ' . é il  -• 


■ouir  opera  di  D.  Michele  del  Vio  Prhileg.  Vrbis  Panarmi  fog,  53  f*  » 

■t  commendate' egli  fi  vede  nel  privilegi  del  titolo  de'  Duchi  di  Alagena  , ■ 
•X  nella  relazione  di  nobiltà  regiflrata  nella  Reai  Secretarla  di  queflo  Re»  . 
•gne  nel  173  2.,  di  cui  fi  vede  un  tranfunto  prepoglì  atti  di  Not.D.Fron-  • 
t^cà  Averna' di  Naro  a dì  a.  AgoUo  12.  Ind.  1749.  la  queflo.  luogo 
parmente  giuUo  è , che  fi  faccia  palefe  il  merito  de'  viventi  Signori  Ce*  ' 
■ter ale  Lubehefe  uno  dP  primi  Generali  , che  abbiano  prefentcmcnteglh  ■ 
Eferciti  imperiali  , e del  di  lui  fratello  Monfignor  D.  Andrea  Lucebefe 
ed  Averna  Letterato  di  non  volgar  merito , e adorno  di  rari  pregi , al 
fenii  dignijjìmò  Vef covo  di  Gir  genti  , ambi  due  figli  di  Fabrizio  Lucebe- 
fe  e Lucebefe  feconiogenito  di  Salvadore  P.  di  Campofranco  , e fraiclle  di 
Antonino  D.  della  Grazia  . Efo  Fabrizio  ebbe  titolo  di  Duca  di  Adra» 
gna  , e fposò,  in  Mejfina  D.  Anna  Averna  Dama  di  nobilifiimo  Fami», 
glia  , parti  della  quale  furono  i fppra  lodati  Generate  , e Aionfignor 
D.  Andrea,  - 1 .-V  'j 
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è il  vivente  oggidì  attuale  D.dclla  Grazia  &c.  Gentiluomo  di  Camera  di 
S.  R.  M.  con  efeicizio,  e ne*  di  cui  Eferciti  Ha  egli  attualmente  fervendo 
col  pollo  di  Corooello  di  un  Reggimento  di  Cavallerìk  (a) , levato  ulti* 
mamente  qui  ia  Palermo  pei  ordine  della  eiprcHata  Maellà  nell’anno 
fcoifo  1735.  Fu  Capitano  di  Palermo  nel  1 73^.,  c Governatore  delta  io* 
vranotau  Compagnia  della  Carità  nel  I745. , oltredicchè  rifplende  og- 
gidì co  i pregi  nobilillimi  di  ottimo  Letterato , diftinguendofi  particolare 
mente  nell’ arte  ■ della  Poefia  y e nell’ improvilàre  in  qualunque  ibrte  di 
verfo  Tofcano  , con  cui  ha  fatto  conofcece  più  d’ una  fiata  il  fuo  vivacif-' 
fimo  ingegno  e raro  ulentO:nou  Iblo  a i nofiii  Letterati  Siciliani , ma  an. 
che  a non  pochi  Forcftieri  W , 


- B E L S I T Ó*  . ’ 

---  > ; ' • . i ; . .i.j  j i ; 3 

SEbxstiako  Giufino  fu  il  primo  di  quella  Cala  j che  forti  la  dignità 
di  Duca, conceUaglLdal  Sermo  Rà  Filippo  Quinto,  coàprivilegiò 
de’ a6.  Maggio  iToi.,  dccvtar..a  primo  Luglio  disdetto  anno, 
Eletto  egli  due  volte  Vicario  Geaetale  in  qnefio  Regno  Ce)  : fall  al 
pollo  di  Maellro  Razionale  del  Reai  Patrimonio'ld)  y é di  Picfidehte  deà 
Concilloro  CO  • Afcefe  finalmente  alla  Reggenza  fuprema  della  giultizia 
nella  carica  fplcadidiirnpa  di.Luogoteqapte  di  Maellro  GiuillAiere , colla 
quale  le  ne  morìjn  PaleìrmO  ^eldl  iSjFebbrajo  (jOjj  Cotnn^ndato  ve^ 
defi  da  Mongitore  nella  fìia. Bihlioth,  Sic.  tom.  a.  fog.  215.  col  feguente_» 
elogio  : .Dcmum'fimmam  jari/)>ràdéntìr  dignì^ttm  adeptut  eJl\Afagiue 
Regia  Curia  Prafit  conflttutut  arnia  ^ Afud Sitilìa  Aieieratvftt 

magna  valuit  epinianei  ideàqut  perfapa  gravieribus  'Regni  ntgaiiis  adbiz 
'*Parie  11.  • ’ fie  ri;.  , r.,i  r..  ■ 


■ 1’  ■ I 

(fl)  Noti^t  che  nelli  reali  Stendardi  dell'  accennato  Reggimento  fi  vede 
effigiata  P immagine  della.  noBra  Tpaacria  , che  dema 'un  Cavalle 
tfrenato  col  motto'.  Diù  Trinacria  domuit,  quale  imprefa  ha  dato  tane> 
po  agli  eruditi  di  rammentare  alla  memoria  gli  anticbijfimi  illuflri  fiat» 
ti  dihlcùni  valorofi  nojlrì  Siciliani  fiulP  arte’deìTa  'guerra  ^ e d"el  mo/i 
e'  peggio  de' CùvalH . . \ t %' '•  'i) 

Vedafi  V elogio  che  beffi. dì  detto  Principe  D.  Antonio  nelt  artìèolo 
35.  fog.  s^.'del  tomo  prjmp  del  Gutnale  de' .Letterati  di  Sieilia. 

(e)  Patenti  di  Vicario  Generale  fognate  li  \<).Agofio  16^0.  t~e  a^.  Ago- 
’ fio  tòpi.  >,■  ' 7 ? ■ 1 > 

CO  Patente  di  MaeBro>  Ratùonale  fpedita  vedofi  nel  dì  aj.  AgoBe 

(r)  Pat.  di  Prefidente  del  Cpntifioro  fu  efeguita  fitta  li  31.  Dicembre.^ 

1693.  ' • -"r' 
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bìluj qua  magva  doSlrintp  ^ (J  imtgr itati t nata  Ji4alò  ptrtraBamt , 
Due  volte  eircodo  ciTo  viveqce  hi  coogjonio  ia  maminaoio  { coihracado 
il  primo  con  Anto'nina  M£tr«nga(e},  ed  il  fecondo  con  Guimana  Sci* 
becca  {b) . Dalla  prima  fua  conbrte  nacque  il  figlio  , che  fu  fuo  erede.» , 
quale  fu- appunto  > * iji  ) 

Bcrnank  Gtuf'ao  e Matranga , come  ci  addita  la  invelUcura  • che 
qucAi  prefe  a di  Si.Geuaajo  1704>  Fu  coflui  Regio.  Maelfro  Not.ajo 
della  Santidìma  Crociata  , ed  eletto  videb  Governatore  dei  Monte  del- 
la Pietà  di  Palermo  nel  1714.  1715.  1719.  i79Q.e:i7-'93.  Strinleli  ia^ 
fagro  legame  con  Anna  di  Girolamo  c RofTel  ^ chc  1'  accrebbe  del  figlio  , 
chiamato  indi  4 . 

Stba/lionb  Giufino  c di  Girolamo  (r) , il  quale  fece  rinunzia  della-^ 
prefente  Duc'-a  a , - - . . / . * 

Sebojìiano  Giufino  c Celefle^fuo  fratei  cugino  , figlio  di  Maddalena 
Celefie  e San  Filippo  , e di  Giufeppe  Giufino  c Scilacca  fuo  zio(d) , 
quello  ^lio  del  fecondo  letto  del  f^ravvifato  primo  Duca  e Prefidea't*  • 
Quindi  cflb  Sebafliano  colla'  vede  fuddetta  di  rinunzìatario  adottò  la^ 
prefente  invefiitura  adì  7.  Settembre  I7S9>V  intitolandoli  oggidì  di 
Bcifito  ÒCc.  Le  Tue  nazec  fèfleggiate  furono  don  Giovanna  Catacckilo , fi- 
glia di  Fradcefeo  BvddI  Ponte-  ir'- : : I. . . ri  i‘ 

PlETRSAdtl  ATE  . 

\.?»  . •••J'JI  I*  , . \‘C\  ‘••'M  ..  , ; ^ ^ 

F Eudo de’ membri  e.peninenxe  della  Bàtooia  di  Fontana  Salfa  , detta 
antitameote  Mkbtltarort  * elillcnte  iKlla  Valle  di  Mazata  , e rei 
tctntofio  della  Città  di  'frapani.  Fu  dichiarata  tal  Brtonia  U p.ìi 
*.  antica  fra  quante  altre  fioriflero  in  potere  de’  Baroni  ikirinvitiiHi- 
ma  Città  di^rapani  j e di  sl^ fatto jirivilegio  havycnc  final  ilnicrza  pio- 
Terita  Delp anno  i6é6>  fòtto  li  6.  Aprile  m occalione  di  una  cumpt-icnza  , 
dbe  fu  agitata  nel  Tribunale  del  Reai  Fitritiionio  fra  luigi  far dtlla  B.  di 
iftunana  Salfa  • e t^inolàJa  Burgie  B.  di  Scirinda , chi  mai  di  loro  dovcl- 


(n)  Cantr,  mairtm.  ttltbrata  oppars  prejk  gii  atti  di  fiatar  Fronttfet 
'•  -Stmlie  di  PaUrtna  a dì  lùgJie  lóto.  ' 

Cantr,  di  fpoftìma  rinviinufi  nagH  atti  di  Nat,  Baìvatert  Adiragli* 
■ di  Paierma  fitto  li  \\,  adpriie  \6Ìo,  ' 

(f)  Notifi  (he  it  funi  feri  la  Sebafliano  ì fiata  Stnatart  di  Paltrmo  ntlP- 

- anno  ed  ommagliofii  tati. Petronilla  ^menaga. 

(dj  Contr.  di  dote  ftlennnata  tra  Qiujeppt  Giufino  con  A/addalena^ 
■».  'CeltBf.f  figlia  dei  A/,  4i  Santa  Ctaca  « appare  nel  dì  a 6.'  Oittbft 
»7*7. 
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}è  parure  lo  Stendardo  reale  nella  cavalcata  , ebe  nell’ anno  furriteriio 
1Ó46.  far  fì  doveain  dia  Città  di  Trapani  per  l' acclamazione  del  Sermo 
Rè^Carlo  Sècondu,  cilcndo  ftaco  decilb  a favore  del  Fardella  come  più 
inuiCD  Baione  rkll’ Jccennata  Città  ^ c come  meglio  ù legge  nell’  incarta* 
fidato  cònBftate  nell’ Acebivio  di  detto  Tribunale  del  Reni  Patrimonio 
lìdtO  alano it6ó6i  <Qùiqdi'iÌDirerva:  io.dettQ:iaeafumento  Privilegip 
di  A:d«rr]^  lm{àetsdare  • pa  il  quale  vedefi  fatta  1»  prinH^.confr^lfiont^ 
diidfa  Baroaia:.  iiell.’flriiioii:Asa.  nel  mele  di  Giugno  to.,ì^i ^ 

Qitf?)i^tt7>r>de£aUihari,.daoui  forti  fuf  ytta  Gugifci^  /ìtnclitl 
cbe^eùUàriù.teiè'  diN/eàilà  ì.ìc  da>que(lo  lMiecqlÙJ>acqi|^.e 
qtute  fupplicò  il  .Scarno  Riè;f  ederigOiSeeondo  tPAragoaa  «iftcciù  fi  ben»; 
gadl£:'di  confinaare  ià  cosiiollioae  di  ;Cffo.  Feudo  fatta  da  Federigo  lm|Kj 
vaddic , ceonata  di  foprla.,  come  dè fatto  ne  ottenne  egli  la  c;q&fèrma  io-a, 
MaggiO'dell’  aiLag  ig«^0’lalcietido(èae  pìivilegio  gel  dettq  (nedcQnia  ia^ 
aittamentoi  l'i*  v*  j'.i  ui'^  .^.j * ..  i.rj.i'yi.iuc* ■ ■ >' ìì> 

ii^9  'NcIPaboo  kggS.'polEedendall  La  prefente  Bacenia.da^;^/V/re  AijnelU) 
^dt^'  & prefupicfigtio  di  Gàacomo  ibpiawifato]  perchè  età  .cgli  inquie* 
tatd  -ài.' Rkeàrdà  E^HUtueU  (n)  , oueono  ordine  penale  fp(to  1/  Fet^ 
bittjo  6.  lad.  >p}3.dalla'ft.  G.  C>  controfl  detto  Atccàrdo,  accilM^fl-ia 
da*ecfre  eifere  più.niolellttaiiella  pofleflìane-di  detto  Feudprj qitaleotdi* 
ae  tnnruautOiiuedeli''negli  atti  di' Notar  Raiiialdo  Peccigna  i MefTuMl^ 
Notajo  di  Teapani  folto  lóai.  Ottobre'  igja. a^^pavato ^ dettp  iqcartaji 

É*c6*05^i:1  f.'j.  : j <i;l  odIokii  :■  f.j, 

' r''  bNel  13741  poiché de  &aflaneto.  SgHoedi  Filippo-era 
foro  delia  faddeta  Baronutà  comecché  zveijat-.^-ttu/am  dal  f^.Riccardf^ 
PalfanetO)  vcggendofi  mancante  degli  antichi  ptivilegj)  cbeili  erano  fma^ 
riti  còlle  giicrre^cd  invafioni  de’  nemici , ottenne  dal  Rè  Federigo  nuo*. 
va  concefiìone  di  detto  Feudo , forteadone  il  privilegio , dato  in  Palermo 
li'Sti^Dicembte  13.  Ind.  1374.  Trovo  poi  paflaia  tale.Baronia  ddia, 
Jaiéiglia  Paflaucti  in  Ricetnif  Sigerip  (0  di  Trapani,  da  patere, del  quale, 
r-  \..tpartejll,i.  c-.-  ' ; ì . r E e a ' , i . per.,^ 

— »'  ' ' . ■— l-fT M..'  ■'  . ?!■<".  ■ -■  ~ 

(0)  ^ RìtcttTÌa.^BmanutU  ittvnato  di  fifra  fa  ■ figli»  di  [Raggitro  B~  di.^ 
Cuk»fi\  m germano  maggior  frottlto  di  Gerardo  Emanaek  teppa  dr/- 
" ’ la  linea  do*:  JUttrcbeJÌ  di  H^ilJabianta  ».  Uuhì  ftffi  manifìfh  <da  un  atto^ 
di  afiegnazione  di  rendile  fatta  da  tfig  Riccardo  a favore  di  Mahno  , 

- ad  Antonio  Emanuela -fitti  nipoti  frefia  agli  atti. di  Notat.  Palmerino^ 
JP/uccicMlitcc»  di.Sakmi  nel  dì  luglio  la.  Ind.  ^ tranfun-, 
'tata  negli  aiti\di. Notar  Giufeppe  d' Angelo  di  Palermo  n dì  3p.  Ap(i^ 

' de ^ !•  Ind.  175,3.*  ' 

(é)  Read  Cantal,  rcgi/lr.  Regie  Frideriti  anno  11.  /od.^343.,»/  IJJ 

ind.  in^ifog.  2n,  V . ^ > . .*  . 

(0)  .Zd  Famigiia^Viaù  prende  l'origine  dalPillufire  Fam.Papqlidi  Bo~ 
lagna  , e perciò  chiamata  ella  altreiì  Sieripepoli  flimaji  per  upafielle 

pii 
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per  delitto  di  fellunia  fu  coafilcata , p devoluta  »lla  Coree. 

Rò  Martino,  c Regina  NJaria  np  ^ fatta  nuova  conceffiuoe  iàd  ^m^tÌP 
de  Pcnia  di  Mazara,  coipe  per  privilegio  fegnaio  in  Caiam&U  6«Sel)citlt 
bre  3.  |od.  iJ9}.,«avato  dalla  Regia Cafuceltaria  di  quella Regnoiiml 
Regiltro  dell’anno  i.  lnd.  13921  delRi  Mgitina'^  niarcaio'ltc. 

Or  della  Pisniera  cdthe  (iano  accaduri  li  paraggi  fbVradntatL  dnlIndEUr 
hiiglia  Aì'yifiécìiQ  in  quella  di  Pt^anttp,  e da;quelèa  i»  ^'ttfaralìp  »Sfe»W/#4 
|)ei:  r-aiitrclHilifdell’  afiutt  ndn  A può  adégnaaciiodiuiduidrQeateJli 
ne,  comèpVfbrina'la! di^colrà  |o  tl(41b.Aui(ne deljCap(4>trv-&,  dtepw 
inaneanza  di  docuuieirtMa  tafeia  non ‘ancor  diicioka}Dd  iaÌBUi  dalia ;Fa{0» 
dePeina  ritorna  il  ptalTiirp  di  detc3‘41aToaia.iicllÌB  cennaFainiglin  SiécM^ 
• Sjgério,  fi  può  erèdefe^per  inezó»;di^utdpheviBÌéliuink.cd£Ìla:&]ÌGr 
dia  commelTa.  Quindi  nell’ «Hno  iip76.  {»(reicndD(i'k0à  Ranaaia<d*:6ia>r 
Vanne)Io  di  3<etid  j ci3igcrió,'  figl^del  |uSal^adr9C^^(4•'fe^dpbce..titfiltf 
di  Territorio  burgeqfatico,  ma  che  poi  cOendogli  pervenute  le  precitate» 
id  altre  aatiche  tcrinore,  che  piovavitnoeflèrella.feuda^iiap^idl  egli 
ài  Viceré  di  qiueRo  Rqgno,  ed  ol&rftla  fomnA  di 
la  conftrmazidne  tn  fittdam } c per  r4uve(litutenon.pte&  tteelTave  &et 
àntecclTori  j -gli‘fu  arnmelfa  la  pecizjone!l  qiiiiiilr.|stgò'  dette '.''.t.  ig&id 

éd  ottenne  la  ceppata  codrcrma^  come  per  teRcrb  -ViceregieiregiOiiKM, 
nella  Reai  Capcellarla  Pel  librO'dél'Setdio‘R^-G!iavanaÌJdeU’aaaD 
Iddi  1475- e 1476,  f.  349.  fpctoiUe^lVlagilioipijQd.iiiif^J  jho^ijui-l 
To  riferip  Ciovannéllo  iqnoltre  per  Tua  maggior  cautela  ruppÙeò-.at 
détto  ScriRo  R^  Giovanni , ed  ottenni;  una-repotidaiftùof  aaroaièiiÀd  della 
fuddetta  invefìitura  per  privilegio  dato  ia  Barcellona  fatto  li  s.Ago8a>K3t 
|nd.  1476.,  qui  crecutoriaiq  fotto  li  il.Noverabre!i3i  lad,  I47ìi«,  coale^fl 


ofTcrva  nello  medcfimo  pi(i  volte  citato  incartanrentow  Quindi  nelHaano 
1 5 16.  Oiavanni  Sicrio , o Sìgerio dellu  Salvadore  prcnUé  lijavelbeuwuv 
di  detto  Feudo  di  Afifìkarari , a)fà<  PpPfoiip  Spl/a , conte  peaiioVdUiera 
nèlla  Regia  Cancellarla  nel  libro  delM  SercniAtmi  Rè  , c Regioty  Cat-had 
Giovanna  deir  anno  5.  |nd.  « 516,  i 1517,  f.  298,  fotto  U^ao.  Óicembre 
Jiind.  i jtd.paffacffoftnaltpente nell’anno  pcUa-Fa«MgJia 
ftt  ài  Trapani,  ed  infaitiTotto  li  *7.  Ottobre  IV  Ind,  di  detionanQ  pcr^^ 
ani  di  Not-Gio;Vito  Daidoné  di  Trapani  D%  Orijhfnip  Far  dell»  Con- 

ibrti  gabellano  a p,  Vito  di  VinceoEp,  e confort»  il  Marcato  delle  Pietre 

■ '<•  ' '■  \V...  ;.,v-.l.-^-;.TaTl 


mttiebe , r riguorittolì  Profapìr  dtl  npfitp  prgW'i  ytdtnfi ft.df 
''lei  infeudoàem  , f /r  prpvt  drfhfua  «nfìtiifima  takiilà  freJSt  Uì&x- 
«uto|o  Mem,  Prisf,  di  MeJjUna  ìib,  8>  fig-  375,  f fignen-  Fkfijie^ 
' Pggid)  in  PtkrfHP  , 0 neli»  Citili  di  frappiti , nell»  fuple  Città  $p~. 
_ prtmp  tfendo  Carlo  ^irifa  net  IJJJ.  [_/(rhe  il  Padre  Aptilc 
"’  Cm»,  aSs.  r,  i.J  albergò  nel  Palavi*  tSìetipaptlì  de' Menni 

"^'di JUongiadoini ^ - • . » ..i  ‘ y.  :\ 
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Tisgliate  dtUi  membri  (jkiia  Saipoiadi  Fuataoa  Salfa;  e qcll’aaao  i55>4., 
ibao  li  4.  Novemixe  £1,  Ìndi2,  per  gli  arri  di  Notar  FraD(elcq  Meflloa,-> 
ài  Crf/ifi/a/fi  FitàelU  prendi  della  omlcfinia  Barqaia  }a  po^ef;* 

fÌQ»6  w QuÙ^i  ioveniireoe  fucceUìvampnre  Sttfm»  Faldella  irU’  anw' 
Làftln' Aum  Jì  ^>(,i>gUp4>  lad.  »-ed  ia  detta  tQxeUirorq  O àìM  coUaJ>, 
gUitidÌ74aaccjv.ile»e.i}riaMi]alc . Falcia  oeiraooa  tù^6,  fqnp  U 9*  Àprile 
ài  i^ÀnvcQitQ  litigi  FardelU.  »,icd  i«  dura  iavelUturàl^. 
liotilaewBjfi  lesse.  cmli  Ì3i  (r/m»0Ìi>  Fp.veadow 

ifioMe.  U.prcrcate  Banwsjcal  ^eù^  tegio  pu! 

vffidi»(gioc;ifl|a<a/tM^ilatfi  di  >totar  Luigi  Ferdioaadpj^aftiiddi  Falei^^ 
WAfotto  Jrj>4^  Mant(kifea.iad,,  l48ll,i:e  perciò  OPl  gtomo.d'i'.d.iGecuialo, 
rpedifféor  9I  desiti  di  MaraiS  J»^^ie  i«vc(Utura . Qi^eili  tolfe  pec; 
tnoglie  Kolàlia  Drago  c Ciafagliooe  > figlia  di  Biagio  Maellro  Ra2Ìpaa)ó- 
del;RealFit0ÌonmÌQ’()i>««  d0CffaJòr(Un  BgliO'^iìiraAntt'p  Maralfi  e ^tìr 
ge V d('CUÌ3ttR«ppa(£!Ji^iav'a(litur»  a,dè  .jo,.OttobK  1697-  ^ quale  Gian)' 
baitilla  Bnalmeptc  léce  U.iùp  folfiafie.'rcitameu(o  pr^  gU  atri  di  ^ITo, 
Nour.  VaAii4'ii6.Xit)gtÌ9  ié9é.  s.edopo  tre  mefì  re^  alladftra  Adr.mor' 
tale  fjtpgibai(kev(8do;repo)tura  nella.Qfaiara  de’Padti  Croedèfi  di  Brada 
^acqued*dhFalcrn>o.  nella  Cappelja-del  $S.Crocifiira,ch^eglÌile(ro  avea, 
P££^F)8ilatPf  rpftr^twtra  la  (UaFnmiglia».  ed>o.«e  il  B.  Ciiob^u  fMa% 
gblifllp  gli.Mfiirc  uniUiiK>loo)arinor«<>iK>bilitai9  della  iègueute.d'criz'ìo^ 
d®*  . ■.  . ; I .t  - . c^-..  _ .:  1 

;•  jjyiO'M  j.':  ’^Mniìe.  tcW  fm<i  /kptrfija^  \ t v.  i . .k 

^2»  .1  Ft^thsf»  iaiw^VJKhittm  infigm*  ,,ù  d/  /ijii-it.' . ì:.-i, 
ni  :;4.'2Ìnc'J  y.c,M^'J(hfìria  .oj.  : 

A ’Jeonnct  Bopiifta  Lx-yo'-.r?  , 

fi  c:  V.  A .f  i i 

Imorruptum  fami  li  £ Dtfut  eduxit  ; .?  f.  i ,1 

f duJdtxi’lamttt 

ft  largitiinum  Munificmth  , ■■  <fj 

loi  i h'.t  jì  KSikkì9iffix>ie  ^ientir  : .,v  . 

,c.  Itif^i0mdiicrnm[i'OHiifi»»9:.\^^b‘-.J>i«,  ii.  Ntìvtmfrht  < ^7/ 

o!  f;  ' t oiJljij-.?  1 :j£Ìl  Co:' 5 t Siij'n'i  ;n  i lii 

Giroiamo  MataJ(r«  eiPraec.fcdJvi^ii»^»Sidft^-  i . *.  .'u 
La  Famiglia  Alarojfi  vanta  i Tuoi  principi  dalla  Germania  io  tempo 
di  Tiberio  Jmperadote.,\  ove  poflwtsv#  raoJti;9tati } paflaodo  pofri»  in-* 
Italia,  Babil]  eli»  laiua  refideaza  nella  CittÀdi  VicenM»vCOl  (itolo  di 
Conte  diSarego,  per  lo  Caflello  di  queBo  nome , ch<  vCoI^^teoeva-* , 
come  ne  Icrive  Francefeo  Sanfovino  nel  Bio  libro  delle  Famiglie  lIluBri 
d’JuliaAf.  j7(9.  fiaoipato  io  Vcneaiantl  i6fo.  nell’ elogio  dell» Fami* 
-r,i.  y ,\  . r'  t jsL;i  ■ . } '■  ’it  " ; ■ _ « i::;.:.,  I it  gU^L: 

(e)  C^lf,  matritn,.'itkl>Ka(i^0t£U  giti  ii  Ntfgr  Vita  fyvtna  4i  Ppz 
Itrmo  ftm  li  aj.  /Iprih  1671. 


2^^  della  SICILIA  NOBILE. 

oVia  «Siir»»*,  toveucfofi  tifo  Autore  del  titolo  di -Cafa  Sarago  in  luogodi 
Mmflì  jtjenchè  il  vero  di  lei  cognomofia  Maraffi > e chiarameoic  fi  de» 
fumé  da  quello  dicc  a fi  527.  ‘vi  t Cortefiéc  Maraffi  hoc  infigtu.mMi*^ 
isttitum  Corte  fa' filini  pofì  humus  , Ctmefque  Seroticùs  pofiiitj^,  ed  4^ 
f,  I.  citando  le  Croniche  di  Battilla  ^ajarioo , dice:  Dotuiuui  Heifkoi 
JkPoràffius  de  Stratito  £Tr.  Dal  che  fi  vede  , che  il  vofo  cognome 

il  Sai>tga  fit  titolo  della  Contea . StàbiliM  intMto  eOai  Gatolt.^ 
fui  tefideiiàa  in  Vicenzaj'Od  in  Genova  j fi  difatnd-indi  in  Verona,  PàdtH 
Va  i in  Frància , ed  in  Patórmo . Quindi  nella  centuta  Cittàdi'Vkenwpft 
vèlie  una  Colonna  di  marno  antida  cOH’infegnttdi'Cafa  Manaflit-a  di  rima 
petto  di  quellaxlella  Comunità,  c neH’ antica  roilrt  di  de'ttaCktàfi  v»-< 
dono  alcune  impraf*  di  élOfa  PamigUal,  fcolplie  io  piena  j conia  ne  pacla-ii 
Sanfovino  fi  5SO.  ^ . pr  .•  -;,g.3  -i  Giis)o>t  a.l  .t 

'•  - Nel‘i 1 1 6. 0«*ar de Maraffi  fn perlòna^gtotótìlio onoraWic Ihma** 
tb'da  Arrigo  V.  Impetadore  con  vaVj 'privilegi' v^cbitìc  rili^ifte'il'Sàofot; 
vino , cori  Bartifta  Pajaririo  a fi  tellò ciòtto  -5*i  siri^rrUnu  1 fii  :’cd 
Nel  i»56.i(tfw]g#diMarafli/u'unode’?Jd.lROtìil^ufi»ikda  ViceiH" 
za  per  ifchivare  la  potenza  di  Federigo  Scflondo-YÌO’laitiWMiaié di  ArOli- 
no  ; come  nota  Sanfovirio  fi  j'at.  y come  pure  dìdUcefi  dri  (iii«)aQofcriatÓ 
Origtnale  cavato  dalle-Gronicbe  di  PajaHDO  di>Vl(Xttza  y^ikatdOdailt 
Notar  GiòVBri  Battilla  Volle  , e tranfuntato  qiA  'ln  "PaleHtt>iìa  Noue 
Giufeppe  Cannamela  fiotto  li  ai.  Novembre  1743» 

Nel  1 a64«  Corroda  , e Umberto  de  Maralll  fillfiono  onorati  li  primi  » 
della  qualità  di  difenlbri  della  lède  y corite'SanlbvllMm  fi  534. 

Nel  ijti.  Ugctcioue^,  t'iirccari»  de  Maraffi'ftirono  Configlieri  in 
yicenzt . Sanfovino  a-.fi' 5»iv'  t v .'-à. 

Nel  1319.  fu  Ambrificiadore  a*’ padovani:  Sanfiovino  a 

{,^22.  ■ .iuV  i à \ ..  V . V.M.  i'v,  ( «V-'' 

Piofello  de  MaràflI  Vicati'oWèheràle  del'Gonte  di-  Virtù  , Principe 
di  Milano  . Sanfiovino  fi' 5 26."'  o.vw....:  nA  u\ 

Cortefia  de’  Maralfi  t<bgaàto  diT'f^AnCipe  -AbtOmo  Scala  Signor  di 
ycrona  , e Capitan  Generale  dell?  Scalìgeri  -^^fic^to  •della  Giri èfa  di  S. 
AnadaGa  in  tomolo  marmoreo , coallatua  equedrc  , e con  lo  ficeitro  Gc- 
peralizio  in  mano  ,adoMa^elIi  fievraCriata  iièriziÒBC  ;* 
u<ji"  ! . tid'fr.V'l')  EÌli-Ii  pioroq  io.  ! ’ t.'  • 7 >\  s.I;;hrG'l  ; i 

Cort'ifié-MaftJfi^^^SUiU^irUht>t)iHÌs  fy'éiBiffiiHÌ-,'botf»figrie  rèa» 
;*j  eeHitu  CòrttfiUs^ Filini  pofbtmai\^<ói*«fq\  Str»^ 

, ! 3 rioff  ..  ■■  o .-i'C-'i.;  >J'J  ,o’,2u~2  i" 

nlhji'i  ^ 1.  . Cldll  or  • .a  :K  •<  l'  1 ?.'i  . J?  - d JJ 

E'criihC  iriCglioda  un  efiratto  autctotico  cavato  in  Verona  e traalunfii'*' 
to^bf  in  Palermo  per  gli  atti  di  Notar  Cannamela  fiotto  li  3i,  Novem* 

*»  <-  N«l-l357-i  Oherttàe  Maxallì  'fiu  unode’fA.- Anaiaoi  della^tcnilTH 

. i Vr- 1 V,-.  ...  . ; tV: j \ , .ina'' 


Lii  >( 


, PARTE  II.  LIBRO  IL  223 

ma  Repubblica  di  Genova  (.a)  , come  per  fede  del  Segretario  di  detta  Re- 
pubblica lotto  li  84'  Settembre  I74J.>  traafuntata  per  gli  atti. di  Notar 
Giulèppe  Caaaamcla  di  Palermo  a 84..  Novembre  174J.  . . 

Nel  l’iliedb  Obcrto  de  Marafìt  fo  CoaGgliere  di  detta  Re> 
pubblica  di  Genova , come  per  fede  di  detto  Segretaria  fouo  li  24.  Set- 
tembre 174}>  i traaruncau  per  gli  atti  di  ellb  Notar  Giulèppe  Caauamcla 


I74J'  r • ■ —*  -0  ■■■».  1 j ..  . V 

Nel.  I4l8>  Moolignor  Giaee/imde  Martin  Vdcovo di  Savoaa  clée> 
<0  da  Martino.  V.  Sommo  Pontefice , come  per  fede  dell’Archivio  della.* 
Chiefii  Metcopoiitana  di  elTi  Città. di  Savoua  fono  li^abrAgofto  1743. , 
« tranfuniatfe  per  gli  atti  di  Notar  Giafeppe  CaoBamslat74J.  ' ; ^ 
Da  Ohrl9  intanto  anzidetto  derivata  rilevafi  Uifiaturglia  Afaraffi.^ 
che  da  Genova  palsò  io  Palermo  neiraono  lójfi.’in  circa  j' condottavi  da 
Gùte^a/V/Wa  Maraflì  primo  B.  di  Footaoa  Salta:;  come  halTi  chiaro  da^ 
«na  ticriaione  fepotcrale  , che  G vede  nella  Cbiefa  di  S.'Francerco  di 
CaiUlletlo  della  detta  Città  di  Genova  nella  forma  fegucute  t > . •• 

!.  . ::"i  . ^ ► ;•  .1:.  .i,3l  - , ■ 


: ■ • ' 1 - v’  fjac  Afonumintum  1 ^ n’.'j  il'  . 

Olir.'.  ' . Rtfìaurtvit  Anno  J \ ■ 

vj:ì.)  Journet  Peiditt  Adar  affi  qumiam  Nicotai. , fuonioln  fjoaimt  Fran- 
■•z-.ì. .. . tifii , quondam.  faifiripcJ  Hleronym, , quondam  '’Joanms  , quan» 
-?  •4-  •;  Saribslamtcì^  quondam  Danìcih , quondam  Oberti  t quondam 
yoannù  i qui  tivebat  Ama' tìQOi  v.% 

Jdem  Qbertus 

»,  Anno  1J57.  fiiit  umu  t:i  liU  Ai.  Ai*'  Au/ianh \ ig  ann.  Ij67'  » 
^ I i 80.  Con/Uiariut  bujus  ^Sereni ffim*  Rtipubhtt  Gcnuenjìs , 

••  . Aiort  omnia /ohi t . ' ", 

Hicronymi  Maraffi quondam  ‘Jaannit  H^rjdum  Sucttforum  IJJ]. 
dio  Deccmbrh  . ' i.  ' \-V.  : ' 


t . ..V.  . '■  ■'''i.  '*’ 

La  fudetta  iferizione  è traafuntata  per  gli  atti  del  più  volte  riferito  No» 
tar  Cannamela  fotco  li  aj.  Novembre  i74}.  con  tutte  l’altre  fcrittu- 
le  , che  provano  la  diGsen^oza  della  Famiglia  da  Oberto  ,-«fia  da  Gto* 
vanni  ijOO'  per  tutt'oggi  in  occafione , che  il  vivente  oggi  Duca  D. 
Gio:  fiattilla  ha  dovuto  lare  la  prova  di  nobiltà  di  un  fuo  figlio  fecondo» 


.(«)  V uffixio  di  Anziana  carri fpandont.anùtamtntt  a- quali»  H Stnofo» 
re  y ed  era  il  Aiagi/lrato  fuprema  1 che  governavo  la  Repubblica  affi 
ffierne  col  Dove,  fu  iJÌHuita  tal  carica  nell'. anno  i jJO.  « e vi  durò 
Jino  al  1528. , nel  qual  tempo  fetientrarono  i Senatori  , Fedam/i  gU 
otti  di  Notar  Giu/eppe  Cannamela  di  Folerma  nel  di'u^.  Novembre 
' 74?'  j r»  tui  fi  oflerva  una  fede  del  Sereniffimo  Senatai  tòt  ci  attefia 
locebì  fi  dite  di  /opra  , .ur-t  1 ■ ‘A^  ..  ....  - 
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i24  DELLA 'SICILIA  NOBILE, 

genito  Cavalière  della  RcligioDc  di  Malta,  ii  per  breve  iatelligenzi_> 
della  rurriièritÉt.ifcrizicmc , li  noti , che  lo  Nicolò  Marafll  ebbe  tre  hgli  , 
cioè  do:  Saiii^iv  i Faolo  ( tiHoratore  del  fopradetto  monumento) 
e de:  G'ercbr/W Gio:  Battilla  priniogeaico  fu  quello , che  fondò  la  Fa- 
miglia in  Palermo  circa  Tanno  i6j6.  do:  Geronimo  mori  lènza  figli  ( 
fece  il  fuù  te(faimeotD  ,.laiciando  col  £decommillo  di  primogenitura  il 
cenfo  dì  **7  400.  annue , fopra  la  Baronia  di  Fontanalàlfa , e li  ca* 
-pitali , che  tenea-iu  Parigi  nell’  Hotil  de  Ville  in  (bnima  di  lire  105000. 
do:  Paolo  ebbe  due  figli , cioè  Nicoli  Merio  y il  quale  fu  Cavaliere 
.Commendatore  delTOrdinc^di  San  Lazaro  di  Gecufalemipe  j c'di  Maria 
di  Monte  Carmelo  , fondaco  detto  ordine  in  Parigi  (e),  Taltroiiglio  fu 
Frencefeo  Marie  y il  quale  morì  fenza  figli , e colla  Tua  motti  a*  ciliare 
in  Genova  la  EaroigliaiMaralTl . .1  .l  i ' '-  ^ > 

L’  accennato  Girolamo  Marafll  e Drago  fu  il  primo  Di  di  quello  ti* 
colo  concelTogli:  dal  Sermo  Rè  Filippo  V.  con  privilegio  altresì  difiib» 
bricare,  c. formare.  ValTallaggio,  come  per  cedola  reale  fegnaia  li  5(4.  Set* 
tembre  1703. , elècutor.  a a 6.  Novembre  di  detto  anno.  Comprò  egli 
il  Feudo  di  Cametricì , Baronia  riguardevole  della  Città  di  Piazza  con 
averne  prefo  Tinveftitura  a dì  2.  Dicembre  I7ò8,(^)  . Cello  finalmente 
agli  infiàrtuo;  del  èafo  ornano  nel  dì  A.  Febbrajo.'4743.  ft),'  orfu  fepolto 
nella  Cappella  di  fua  Famiglia  de’  PF.  Crocifèri  a piè  di  un  tumolo  mar* 
moreo , che  in  memoria  di  fua  virtù  gli  fu  eretto  dal  maggior  de’  fnoi  fi- 
gli , leggendoli  in  eflbmaufoleo  la  feguente  ilcrizione  ; 

■ V 

, Hieret^ieo  Maraffi  Drago  PeriS  Colnage  Duci  Lapidum/cijìo' 
rum  JSareni  Fondi  Solfi  ^ ^ Camotricli , Pairif amili  ai  pio  , 
providot  vigiland  ycximio  integerrims  l^irgìnii  Cultori  ipjopu- 
tifica\f  yirginij  -die  amo  Ì743,  vita  f anelo  . 

^oomct  Baptijla  Maraffi  Q Nofelli  filiorum  nota  maximut  Patri 
amontiffimo  pofuit  • Quinto  Kaiendoi  fekraorii  anno  I74J. 

••  •*'.  • ■'  ‘ ’ 

' zzi,  .j  V;.  . SpO* 

1 ^ ^ ^ I I MHL  ! . Il  t . r 

(4)  1 tbt  il  frorormotato  Ordine  di  .Cavaliere  di  San  Lazzaro  fu 

, inflituilo  nell'. Oriente,  fall'  anno  365. , e d^o  un  lunga  cor/i  di  va- 
fi*  fortune  fa  egli  riflabilito  da  Luigi  il  grande  Ri  di  Francia  ; t 
- Filippo  di-Gourcillony  Marehefo'di  Dangò  ne  fu  fatto  Gran  Maf- 
'~firo  nel  ihfi,  ,'fè£lenendane  la.  dignità  con  tutto  il  maggior  decoro  . 
. l/edafi  Vallemont  Elementi  dalla  Storia  ediz,  di  Venezia  del  1714. 
{ tom,  3.  arde,  5»  lii.  6.  top,  \>fog.  3o7. 

(/')  Contratto  di  vendizione  rimienji  negli  atti  di  Notar  Carlo  Ala- 
gliocte  di  Palermo  a dì  4.  Noverare  1707.  " 

0)  Tejlamenio  rogato  .negli  atti' di  Notar  dufeppe  Cernamela  di  Pa~ 
iermo  nel  mefe  di  Febhrajo  1742, 
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PARTE  li:  X 1 B R O IL  i^s 

§>oiò  ineatre  vifle  Alailia  l-’arifi  c-Colaago  ,'fi^ia  di  Girolamu  detti» 
arco  Mancitti  quarto  ^4.  dell’  Ogiiaftro  (a)  , colla  quali  diede  l’  eHiro 
éi  mortale  io  quella  terra  a ’’  ’■;  > •’  I \ t . u ' . ‘'•■4ì 

itj  -j . Giamèoittfta  Maraflì  e Parjfi  oggi  -Viveate  D.  di  Pietitcagliatc  Bi 
di  Fontana  Salfa  > e diiCaipettici  &e.  Appejooo  le  Tue  inVcfHtdle  Ibtto^lt 
il  3.  Marzo , c 8.  Maggio  I74a>  (/>) , e le  lue  nozze  fèlleggiate  furono 
ronGiqfèpfaJ^afcUicGiiipaldt,  fìatt^rU  Giidèdpe  M>  4 Pt^res  (r)  . 

A 1.  ' l.  * J • •>  t 1 .i.  S.  i,  f < > 


t'  G,H  E'  S;‘Ex‘"- 

RlANCeión  ‘Lucehetk  ègÙà dì /ffattfa , fratello ’tninoré'iU 


jìÌ705Ì  Ftf  ^r tìdvernatòre  del  Mqdtc  della  Pietà  di  Paiepno^nèjSyÒ7.» 
ideila  Compagnia  della  Face  nel  1730.  Tplfc 'per  piog^è  Catpìr^^ 
jpòfe  VentinrigTia  c Cuhellij  figlia  di  Giovanni  B.' di  S.Ftliptó,  elidei? 
germogliar  da dfa  v ; •.  i..fi.ij  ;.•>  • , ',.h  • • 

' Af alice  Ldicbclè  e Jòppolo  oggidì  attuale  D.Xucchéìèp.  porpe^  ab-- 
biànio  dall’ in vefiitufa  , che  per  lurnotafi  a di  AgoAd  17^6..  Égli  é( 
Stgiibrc  dèlia  Terra  di  Callel  Nomiannò  detta  là  Valle  d.eÉ,'  È^nfi’o  G/)V 
c dclli  Feudi  di  Cifiliana  {e)  , e Manda  Nuova  (JO  > pofiedèodq  i me-'' 
~*FarlcJ!J^'  ' ' ■ r ‘ ' -"''dc-“ 

-i;vl  ..  i'  ; I . ■ ili  i!j  ,‘j  J i <>  ' ; C 'J  « ji;.'  T''i 

— I I I Ij.i|  Il  , ,1  'Il 


(a)  jftte  di  fpefalhào  priJIÌ  £Ìi  atti  di  Notar  Fraattfeo  Patìiicìla  cr 
'■  Vinci  di  Palermo  ti  au  JDitemin- 1702.'  ^ 

li  fernigio  militare  , tbe  t'  intinta' ‘ài  D.  ' di  Pietràagtìate  ~fer  ' U 
‘Parome  dì  Fontanefaìfa  * e Cameiricr  ì quella  dì  Cavalli 
Contralto  di  dote  appare  nelle  puPblkbe  tavole  di  'Notar  Giu/eppe 
Cannamela  di  Paierma  /otto  li  30.  AgoBo  1734.  ~ * 

(d)  Valle  dell' V Imo  Terra ‘Baronale  ^ tò'  e/Bi  -neìld  Vaììd  dì  ^JHaìcV 
ra  delli  membri  della  Contea  di  Silafani . S' invejlì  di  e/a  Giacomo 

Io  Squiglio  a i6.  oppile  i6?7«  *.r  madernaiimV.ns.pttlk-P-issit/i'u 

turo  Criftina  Curtelli  a 3o.  Luglio  1712.  , indi  Girolama  Joppqlo 
'' DucbcJTa  della  Fabbrica  di'  lei  /gHa  a 16.  Lùglio  m tùf 

al  pre/ente  b eej/onario  il  D.  Matteo  Lucchelè  'Jòpravvt/atp . ^ 

CO  Ci/liana  Feudo  ^ di  cui  ikvejlìjji  Giacorno’ro'Sqoigliò  a'\fL''Aprì-. 
le  1627.,  Maria  Curtelli  a 15.  Febbrajo  1632;,  e Criftina  Cnrtellf 
a ao.  luglio  1712.  • i ' -X  ’ 

iJ)  AJandranuova  y 0 /ìlezzamandra  Feudo  ^ le  dì  cui  iiròefltture^ tm- 
* tefie  vedon/  a Giacomo  lo  Squiglio  a 16,  jdprìle  X^làAÙed  «'Ma- 
tiaCunelU  a 15,  Febbrajo  16^2,  •- 


..-k 


2z6  deila  SieiUA  NOSILE. 

dcOmi  per  di(inr>  eie<;lÌ5ario  della  giunigli»  Ciutclli , di  cui  gode  aoconi 
y-Utolo  di  VilUj^ad?  , cl}C<ftl  prcfewc  iuteltato^vedefi  al  fua  fi? 
gUo  priniogeniio  Ignazio  Lucchefe  ed  Heredi*  Datogli  dalla  fuGiov«nf? 
«j  4’  HfiredÌ»>fiGrugno  fiia  $on(or<e  , figlia  di  Prancefeo  d’  Heredi»  « c di 
filifabet^atìiroguo  fi^rchpfadi  Mompjlierc  jug«lL(«)  . .,..-2  . ., . 

" si  STEFANO  DI  BRIGAI 


Uefta  ^ ima^Tcrra  ',  cl^c  ^iacc  j»cl|a^al^  di  Demone , fabbri- 
cata' nel  dfllrctto  della  Città  di  'Medina  . Rohtrlo  di  Na/ò 
, :;nc  ,fp  Sigpiflte  , poi^M,  da\  fid:  T«ap  il  pfù^ 

della.  CQiicclfioot  di  efla  OMwne;  i»  Pplj»zi  )’*«>•“ 
ijjj.  pofria  cflcfc  fiata. ella  eoqc^ffa  daH’.apzidctto’ 

vraoQ  a Gmànni  Sooccim  , 'chiaro  4ocuoicflt9  di  cjò  clfct^o .;!  rcal  pri- 
yilegip  fpeditoi^|in  Mtìlioa  nel  dl.-j  j.  Maggift.  13»  Iod;vt56^.  .(^,3~U 
di  cui'.^lio  A«ra  ne  jJteft  J1  invefiituta  a |f,:Ui[obre  ,g* 

(</)•  La  Ba4iiglia,^/j(tr.i(//e  fuccedivamcptc  'la;poflcdet,Vep.  cotDC  fipfii 
conto  dalVinvefiitura  y che  fu  conceda  a Giacomo  MarVlit^  nel  4vfi* 
Dicembre  i6sfi, , ed,id<Ji  fu  podedota  dalla  .Cara  de’  Qjrw , ciò  rile- 
vandoli daU’.itjvéftitura , che  .abbiamo  ^i^Qiu/ej)£e  Ciripo  nel.dl  ij}» 
Giugno  1§S4<.  Befià^dqnc  fi.naltneflte  crederà  ^gafa.  Carino  j dotoUa^ 
^lla  alla  CaFa  . -m  ^ ; .r.-i  .i!';Ù 

MAaiA  Agata  Amato  e Cirino  * figlia  di  Gaetanp . Amaca  cd 
Agliata  , e quello  figlio  di  Antonio  P,  di  Calati , fu  la  prima  Du- 
ehefiir-tH- quell»  titolo  conccddc  dal  Scflfto  Rè  Filippo  "V.  con  foo 
rea!  privilegio  Ipedico  nel  di  aj,,  Eugiio  17Q^.  > cfecutor.  a 6>  Agollo 
di  detto  anno,'  Vide  ella  legata, in  maritaggio  con  Biagla  4t  iSpftttfiet 
c Lenza.,  a cui  recò  iq  dote  pop /pio  il  Vadallaggio  della  pieieat^ 
Ducca  , roà  àncora  la  Signoria  della  Villa,  c Calale  di  AftijOggi  chia- 
mata io  Giglio,  cfilleatc  predo  Palermo , pervenuta  ineda  dopo  la  re- 
vcndicazìonc  fattane  da  potere  del  P.  di  Calati , S' involò,  dal  mPlìdo 
Del  di  f.  Lvsi.io.  17,7,».'(0  » ^ derivò. figlio  primogenito  ; C i, 

• ■ ,:-30  Vi  .vvA;.V.-  \ • Giomr 


-I  ' ^ " •'i  — ‘ • : ili  Vi"-'-  ■ ‘ 

< • . .i.  1 > E _ n. 

(e)  CcUbrotpnfi  i fitntraii  ^la  futccnoata  D.  Giovanna  ^rtdie  n^lla 
Cbiefa  di  d.  Oliva  d^'  PP^  di  francefea  .di  Paola  d*,  Paltrmp  pel 
giorno  della  di  lei.  rportt  5,-i  Sfarzo  \7iO-  J 

(b)  AnfzÌQQcdeJùa  fata,,digf(fi.ult.foL_i2%  . .. 

(r)  Anfalone  digrè/i.  ^,  fol,  149.  r.  i.  . , 1 

(<0  Uh,  R\  Cencf  ann-  i39?,rer.  93,  \ i 

(r)  -fede  di  mone  delia  Gbieja  Collegiata  dèlia  Cittb  di  Taormina  nel 
fovrannoiato  giorno , . r 
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PAB.XE  li.  LIBILOUr.' 

loi  idambaUìffa  de  Spuccfaes  ed, Amato  (d)  , de  di  cui  fedive  funziool 
didpofo  cekhraronfì  coa  Marla  di  Gregorio  e Stagno  j figlia  di>Tomma'< 
làii) . Quedq  Cavaliere  prefe  l’ invedìcura  del  prelènce  Stato  lotto  lèìf..' 
Novembre.  1 7 (0  > ^‘<>ggidl  l’ attuale  D.  di  & Stefano  di  Briga  ,i 
£4  di  ,Kaggi  , Signore  del  Cadello  di  Schisò  &c.  t 

silo'/La  FamigliaVr  4S)i^;/rréfr  pregiafi  di  riconofeere  la  (le (Ta  origine  dt 
quella  del  gran  Maellro  de  Spuig  Principe  di  Malta  , che  fu  l’ aateceflbv 
rie  del  felice  regnante  Gran  Maellro  D.  Hmanuele  Finto,  conferman* 
doci  a creder  ciò  il  trattamemo  di  confanguinità , che'  facevafì  dall*- 
aneidetto  Principe  con  li  Signori  di  quella  Cala  4 Scrivo'  Bonfìglio- 
Mcftina  nobile,  feg.  ag.  a -tergo  ^ thè  nel  famofo  Tempio  del  Moni» 
iluo  di  San  Francelco  de’  Frati  Minoritani  di  Medina  , e^  nella  Cap'l 
pella.de’  Signori  Spucches  lì  vedeva  un’  antica  llatua  di  marmo  a racaaol 
rilevo  al  modo  greco  aliai  devoto  , e di  lòtto  coti  due  feudi  d'arme  eoo,»' 
tre  Aquile  per  ciaicuno  , e con  lettere  greche  intagliate  , che  dicono  : ' • 

•'V  -'  • M H ^‘T  n P 0 £ O T,  ' • 


E di  (òpra  l' architrave  di  eda  Cappella  leggevafr  l’ ifcrizione  della  fon-1 
datricc  dell’ altare  con  quefto  verfo  : ‘ i ^ 

Tindorìdit  Marta  , Spuuhet  Mìtulla  iìcavìt . ^ 

Nelle  opere  pollume  del  Maellro  Razionale  Niccolò  Prefeimone , che  in  1 
Palermo  dierond  alla  luce  full’  anno  1 743 . a fog.  k40-  nel  Capitolo  degli 
Epitafj  quello  legged  de’  Signori  Spucches  del  tenor  , che  fiegue  : j > 


D.  Antonini  Sfiutcberi’atritìo  Taaromctiieatio  I antiqua  nobìlUqtìs 
genere  , moribus  viro  tlarijftmo  ; Poft  exa£ìam  in  territ  omnìge- 
: na  virtutit  me  (lem  od  fuperot  evocato,  non  fine  Ctvium  luSu  } 

Marmar  hoc  ddorit  incifium  fcoìpro  , purtfque  mundalum  lacry^i 
mix:  D.  ‘J tanna  Cervoja  è"  Marcbifi  Vxor  , Mareux  , Dt-~ 
’Joannex  B opti  fi  a , D.  Blofiux  dein  Mefiane  ^udex  , P.  D.  Ifal' 
daufux  yff  P>  D'  Gaetanux  Sai,  Tbeatinux  Mefiana  Prapofitux 
fila  merentex  . [dira  Patrique  benemerentijfimo  - pofiuere  . ffix,  ^ 
. , anxi.  ii2.  Devia,  ann.  ijoi.  Menfi  Augufi.  • • > ' 

„ 1 ii>  I . , ■ . . . ■ 1 

Or  giacché  nel  luddetto  Epitafio  citanfi-i  nomi  di  , e di  ^ 

^ Parte  IL  F f t a-  < . v,.. ..  Bi(f'-f'- 


(a)  Fratello  del  furriferilo  D.  Giamhattifla  , og^  fiorifee  il  Cavaliere  . 
. Gero/tlimiiano  Fra  D.  Gaetano  Spuethet  ed  Amato  , che  al  prejin~ 
t te  abita  in. Malta . , . ' ..  • • oj 

(Jfy  Contr.  matrimoniale  teJebrato  nel  d)  21,  Marzo\  \ 
ifi)  Prou>tiot,lib.2^ann.2..lnd..\q$l.fbg.aii,  . A.  r>- 
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^38  rxpLL'A'  SIGIUA 

Miagio  Spupphes.e  .Coryaj^  giufto  è\,  che  quivi  fi  facci». elogia  tl  lor 
nitrito  > nicntre  il  primo  di  efli  ,iCioè  Giaòibauifta  in  (agro  legatile 
O^flrinfe  cop.una  Dama.diiCaià  Lauza  eie*  Duchi  di  Brolo  ,<colla*q(falìLó 
geriiiore  (ì  refe  di  Biagio  D,  di  S.  Scefaao  aueotoyato  dr  topra  , e 'déti 
Commendatore  Cavaliere  di  Malta  ytntento.de  Spuecbcs±,lìitDtì\  <i:hè^ 
vive.  Quindi  B riferifee  del  Biagio  eflere  (lato  egli  nouifolo-duelvolie 
Giùdice  della  Città  di  MeUìaa  » come  di  fopea  fi  accenda  ,'ìna  che  otte- 
outa  la  Giudicaxura  .ne!  fupremi  Tribunali  di  quello  Regno  xiu(cV4uet 
Cbàaii(}>maRrcfider)(e  de  Spucches  ulcimatncare  difonto  mella  carica  lao* 
tfit  ampia  .del  Re<il  Faccitnodio  . Fiorl>  ancora,  di  quella  JRiniigUa.‘.il>f« 
Spucches  Gefùite  j.ctie  nel  1 6^9<  refe  iliuAre  jl  fuo  nome  .nel  lucccAr’di. 
Palermo  fu  éleuo  Predicatore  regio  con  penGonc  di  feudi  500.  amut»*. 
It  i come  abbiamo  da  Cìirulamp  Brulbni  nelle  Tue  fter.H’  tcalia  lib.  iS> 
fijgi  57g.»dal  P.  Aprile  Cren.  Si'e.  fogy  3 so. , da  Carufo//er.  J'ir,  par,.3,- 
vol,  a,  Ìib.j^  fog^  I J,0.  dal  C,  Bifaccioni  Querre  civili  di  Bimpa  eccidi»^' 
ti  di  Palermo  f,  99.  c 104*  » e da  Mongitore  Bibliot.  Sic.  tom.  i.  fbl.i9a. 
c.  a.  Scrive  D.  Vincenzo  di  Giovanni  nel  fuo  Palermo  Rijìorato  lib.  a. 
fog.  143. , che  Vincente  ìbpvQciKs  fu  ^Giudice  delia  G.  Corte  , la  di  cut! 
eredità  afeendente  a feudi  6,  mila  in: circa  annuali  pafsb:  per  matrimonio 
nelle  mani  de  i Conti  di  San  Marco  ; cd  ancora , che  Vefpajìano  Spucches 
comprò  la  Terra  di  Calamonaci  dalla  Cafa  Termine  , c forfè  fu  egli  quel 
Barone  di  Calamonaci , che  fu  Diputato  dei  Regno  nel  15118. , quale.» 
Vefpafiano  commendato  vedeft  dal  citato  Moagiiore  Bibliot.  Sic.  tom.  a. 
fog,  373,  . ' ' , ' ' j . ; 'M'!..,  . o , = ■ ... 

FORESTA* 

FEudo , che  appellato  viene  la  Farebla  di  2.ajfarana  , facendo  di  (e 
comparfa  nella  Piana  della  Città  di  Melazzo  , e nel  Territorio  di 
CaArorealc ,,  , ^ ' . , . ^ 

- . ' Gieolamo  Bonanni.e  Marini  figlio  di  Giacomo  P.  di  Rocca- 
fiorita  fu  il  primo  D,  t.forteiidoae  la  cooctiGone  per  gcazia.def  Serin»  Rò 
Fijippo  V,  impeditagli  nel  di  9,  Novembre  1 708.  >e(cci  a 29.  Scrtcmbte 
1 709.  Fu  egli  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  17 1 ^ > e 
della  Compa.gnia  della  Pace  nel  171 1,  ContraAe  nodo  di  fpofo  con  Ca- 
terina di  S'antoAefano  ,, figlia  del  M.  della  Cerda , c vedova  di  Matioa- 
Angclo  Ruggi  di  Aragona  « c con  tifa  dclufo  refiando  di  fùcceffoti'  con 
t folcnne-fua  teilameoto- ordinò -erede  uni  verfìde  di-  fuo- retaggio-i+ 
poiC  ^ ^ ^^0 

GftfF/^o.Bojacai  e Filingcri  figlio  fccohdogenito  di  Francefeo  P. 
della  Cacculica , come  ci  appalela  la  iuvcllitura  , che.  quelli  prefe..»  > 
cioè  del  prefentc  titolo  a ó.Febbràjo  1750,,. e del  Feudo  di.  Fotclta’  oel  > 
d)  5.  Gennajo  1741.  AAonio  .coAui.al  Principato  de’ Sutì.di  Cattolica 

e Roc- 
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e Roccaftpitta  per  la  .morte  tìi  4Ìlnttìgiiu'  D.  di  Montalbaao  fuo..oi»g^ 
gior  frueilO  iUquto  yidcli  in  iònta-di  legge  di/^ofla-  dal  fummeatovat9 
Tcfta£orela.*iaooziarc'ilipaffeflodi:q«efta  Uucca  a - i .>  . . i ' • :ì 

G'/caaaaq  BonanAi  e f^iìioggi^  fuo/raiello  inihore  oggidì  attuale  D. 

della  Ftarefta&c.  ‘iir.  i ; -n..  : ùi  <.i  : u.")  . . ■ ,.ni  . ,,  . 


;i;.l  m'_>i  ì.ii 


^GASALMON-ÀCO 
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y-  .l'.iic  ,c  ' j'J  r.'.jb  ili  i'ì  ! • i-.'ii:.:  ;r;  , ,,  i.| 

IL  Feudo  di  Cafalmonaco  citile  aella  VaJLeiidi  Mastra  » ed  è ruflica* 
DO  per.eflcre  privo  degli  onp«rca>lj  de’  Feudi  DobiU  ,,Fu  eflb  antico 
retaggio!  della  cbjiariljima  Famiglia  A/rg//».*  al, prefetite  però  polTie- 
dcli  da  Tommafo  Cclc/lrc  e Grimaldi  fratello  di  Giarabauifta  M.  di 
S.  Croce , a cui  fu  venduto  nell’  auno  1756.  per  lo  prezzo  di  feudi  die- 
cinovc  tniln moneta dfqvello  Regno»  \ 

Mavio  Bugilo  e ^ammacca' ,M.  della  Bifara  . ",  . ' , 

>. . fiugliji  Famiglia»  che  vanta,  pregi  d(  uua> nitida  nobiltà  fin  da  i 
tempi  del  R.à  Ruggier.l'Normaano  (a),  aveadp.prodouq.alanQndo  non— • 
pochi  incliti  perlonaggi fi  a, quali  noverali  in  primo  luogo  Già:  Antonio 
del  BugUo  Barone  del  Burgio»  le;  d.i  cui  virtù  furono  ammirate  da  i pri< 
mi  Principi  di  Europa»  e rpcziaimcnte  da, Papa  Ckmebte  Seuimo  , il 
quale  riguardo  al  Tuo  fapcre  mandòllo  in  compagnia  del  Cardinale^ 
dì  Santo  Siilo  Legato  ji /a/rrr  in  Germania  odRaanoiiiiad’ > e oeltnSr' 
defimo  apoo  gli  confeiir  la  Nunziatura  Apollolica'nell’ Ungheriasfi),^ 
Si  celebra  parimente  con  fumaia  lode  il  nierito^di  quel  cbiariflìrao  LtdovU 
fQ  Bugilo  c Graviua  vchc  nato  ud  i6oó.  di  noilra  falute.,  ed  aferittotra 
ie  falcie  all’Ordine  facro  diOerofolima,  cntrèi  nella  Compagnia  di.Gefìù« 
ove  datofc  alk  litote  mifiìoai  ,.l’ efcxcitò  fccvocolàmeiue  ocUe  ladàciaa 

..  r-Mf!;.  .1  ‘ Orisnff'i 


V(dafiV\n\  6ic.  Sacr.  net,  7.  Prior,  Mepanenjts  fel.  53?-»  »iie  fi 
eJIerviT^  ibe yià~dar  i'i 51  ~^r7vd 'in  SicUTa  la  Famiglia  Bugilo  ^7^-’' 
- tende  fi  di  ciò  aittHate  celle  jvd  figlienti  pareìe  di'  tin'teal  privUezi*.^ 
Anno  ab  incaruatione  Domini  >,15  u placuit  Domiqo«allfo,iq»Ìffiflì- 
. DIO  ReguRogetit?  mibi  GaufridQ  plivcrii  fiIid,.filiai»Heftrici  dn.Bu- 
j glio  Galgauam  nosuoe  cum  Pcntargo,  & Sour^in  in  .bXArom  dar«4tc> 
ledati  fi  parimente  oltre  note  di  nobiltà  di  eJTa  Femislia.prefidiAoS^' 

Ione  a/;../»/;  E44. , e iàTàlanwnca,  £/n«./<àgk  ^4*  •;  '1  (A 
{bj  loveges  Nebiiiar,  Ficeregie  Preien/ep 474  it.  i.,  .‘i 
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Orieniali,  e nell’ Imperio  della  Chiùa,  docc  eoa- rommo  appiaufb  » 
gloria  di  Dio  gliriulci  di  portare  alla  Tanca  fède  i più  fàpionci  Tatrapi  db 
quel  FacTc  j e per  roaggionueote  abbattere  ,i  loto  errori , lafciò  a i 
niedcfimi  flampati  io  lingua  Ghinde  più  di  So.  Volumi  pieni  tutti  di 
dettami  di  Spirito  Santo . Ciò  però  fu  motivo  di  maggiormeate  incrude* 
lire  quei  Barbari  eoncro  di  lui , tanto  ehe  per  ordine  del  loro  Impera- 
dorc  carieato  avendolcudi  pe fanti  catene  -,  condannato  venne  ^delTere.^ 
trafitto  dalle  factee  > Ma  egli  a guifa  dell’  oro che  fi  rafiìna  còl  fuoco , 
più  intrepido , e coraggiolò  divenuto  in  difendete  la  Tua  Religione  , e.^ 
(anta  fede  , efei  libero  in  miezeo  -alle  faetee  miracolofamente  , la* 
feiando  però  la  Tua  vita  poco  dopo  di  tale  fatto  negli  anni  del  Signore 
i6S9.  nella  Città  di  Pecking,  il  di  cui'cbtpo  fb  indi  venerato  dagl’iflef- 
n infedeli , e decorato  videfi  eolia- pompa  di  reai  foderale  per  ordine  del* 
lo  (lelTo  Imperadore  . 1 Padri  della  Compagnia  regillrarono  ne’ loro  falli 
la  vita  di  detto  lor  fratello',-  e aiKor  da  quelle  rimote  parti  ne  manda* 
tono  il  ritratto  animato  dalla  qiiV  notata  ilcrizione-,  che  al  prefèncc^ 
confervafi  nel  Collegio  della  Città  di 'Caltagironè'.^  Q^fla  è appunto, 
lafeguente:  "•  \ ■ ■ 

Patir  Ludovìcm  Puglia  Siculus  ' ex  Equìte^Hyerefoìmìtan*  Sotie^ 
tatù  ‘Jefu  Proji/Sus  ' egregìat  Sìnaram  MiJjKnarius  per  quadra- 
' f ' ginta  qainqae  anme , Voluminièus  fupra  eÉìuogixta  Sinica  edi- 
' • tis  , Sapisntioret  Sintnfes  ad  Cbrijìi  /idem  perduxìi , catenie 
propterea  vinblut  J’ogiitis  confipus  , fedt  mirici  e Dea  fervatut. 
•I '1  1 1 Okiit  in  Aula  Pekein  die  fecund»  O’cìoirrfi  1683,  atatii  76.  Siz 
^ narum  Imperatorie  ju/Ia  , re£h  funere  decer atut . • ■ • ‘ 

V_  . , J ! . i t : 1 I , . 1 - 

yedanft  gli  elogj  di  tal  Tanto  Uomo  prèfTo  il  Minurolo  Jlf.m.  Prior.  lib. 
4.  fog.  30.  50. , e Mongitore  Bibliot.  Sicula  tj  irfbl.  ao.  c.  i,  («).'  - 

Or  Mario  Buglio  (^)‘ mentovato  di  fopra  fu  il  primo  D,  di  quello 
titolo  per  concefiione  avutane  dal  Senno  Rè  Filippo  V.  ftguata  li  9.  No-* 
vembre  1708/i.  efccucoriata' a 30.  Settembre  1709.  Ma  poiché  egli  fu’ 
dichiarato  Principe  ancor  del  prefente  titolo , e Feudo  di  Cafalmonaco  , 
pensò  vendere  la  dignità  della  detta  Ducea  a 


e ‘ »...  • i ; • 


(*)  - Abbiamo- dal  Mongitore  /«.  r/V,  j che  il  tiejìre  Lodovico  commenda- 
'■  tedi /opro  dopo  il  miracelo  4'  efier/i  liberato  dal  martirio  t fegm  cox-u 
''  maggior  favore P in/hcxfo  delie  /ut ‘/òcre  mijiom  y Si  conciliata  ùbi 
■>Regis  beaevòìcatìa  \^^dice  detto  Scriftore')  ticulum  magni  Mandarini 
-iSinarum  promcruit  4 ■ - . ....  ...  . 

(b)  Pioli/ /che  il  futumiatv  Mario  Buglio  fu  Governatore  del  Mente 
delia  Pietà  di  Palermo  nei  ijaiì  .K  ' 


I 

I 
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Polmitre  Scrrovira  (/>),  il  quale  fattafela  commutare  in  titolo  di 
D.  della  Catua  f^re.^i^Óa  rjnvcditura  a dl.3lj.  Aprile  1726.  La* 
- fciò  coHu^fq/^ortale  fp^Ha  ue|la  Città  di  Li(a|a.  a di  35.  Dicembre^ 
1746., e feguita  che  fu  lua  mone, venduta  videii  immediatamente  dai  fi* 
dsfobinaif&ij/o&cutqri  del  fiip  tcfiameoto  l’ invellitura  di  quello  prclcn* 
te  titolo  adr;i;  ...  r-.y."  .■  /.si).'  , 

'•cì:  i'^n^tik.'4àonmfifi\intLt\\a  di  Tommafo  C.  Adonnioo«  chiaco  d» 
cunicnto  di  ciò  eflendoitfcùDtrauodl  vendizione , che  pubblicofTi^éfdl 
,i>7*  i^ebbrajo  I74S.  Queila  Andrea  intanto  ò 1’  attinie  D, della  Catena, 
ed  è B.  del  Feudo  di  Suuafaii , come  per  invefiituia  fpedit^li  a di  se. 
Dicembre  1:^49..-.  <v, il  > ■':  i 

■ "■  ■'•J  . . l i 5.-I  , 


Sx  X O R ENZO! 


IJ 

-5‘  >£■* 

; CJ:  j.  j.ii-.i-  •.....-.n.  i ;,<*  . 

*BTt^  Eudo  rufiico  , eh'  efifie  nel  Contado  di  Modica , c nel  Territorio 
Scicli  coUapotcllàdi  uigexilia  VaUallaggiu ^ ^ 

JL  L ' Guclibcmo  di  Stefiino  e Palermo  fu  il  primo  Duca  dì 
^ quello  titolo ,.che.g|i  fu  concello  dal  Sermo  Ré  Filippo  V. cpn  fuo 
tea!  privilegio  fegnaiovli  7>Marzo  J7iO. , efecutoriato  a 17.  Genoajo 
1211.  LegòA  egli  io  maritaggio  ccm  Lionota  Paternò  e Torimmbeae  ve* 
dova  dclP.  difiifeatt , figlia  di  Giacinto  Paternò«  Lao  B.  di  Recalciaicca 
t Spinagallo , e da  entiattbi  eflì  genitori  vide  la  prima  luce  . . . 

V 7-^  CarU  ijiigi  Maria  di.Stefanò  c Paternò  oggidì  vivente  D.  di  San 
Lorenzo  , come  ci  attefia  l’ invefiitura  procelTau  a di  aj.  Novembre^ 
1 739.  Pregiafi  egli  godete  il  privilegio  di  Cavaliere  dell’  antico  Ordine 
de’  regj  Militi  di  quello  Regno  in  virtù  di  lettere  pflervatoriali  del  R. 
Patrimonio  date  in  Palenno  a 7.  Dicembre  1736. , efecutoriaie  in  Scicli 
a 24.  Settembre  1737.  Gode  il  felice  polTelib  di  Cornelia  Diamante  e 
Piatamene  fua  conforte  , figlia;  di  Giambattilla  M.  di  Torrefena  . 


. ' VIL* 


(0  ^ ’Zgatifi  akuut  prava  dì  Habiltà  dt  Cofa  Serravilla  , 0 Strravira  pref^ 
-fi  M mutolo  J'Iem.  Friw.  lib.  'j-fog.  396. 

ih  L' acannato  Ojtta  Guglielmo  fa' figlio  di  Carlo  di  Stefano , il  gitole 
nell'  anno  1645.  fiii  trefide  della  Provincia  di  Bori  nel  Regno_  di 
Napoli \ .» 
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•:  Viv.  v...  i 


VILLA  FIO  KIT  Ai, 


«:•  ;-.  I /T 

. _ w 

Uefìad  una  Villa  nobile  con  «a graa' giardino  di<4clizi«  difpo» 
^ A (lo  alla  moda , cd  «nadecorola  Galèna  di  abitazione  adorna 
deir  onore  ,e  poteftà  di  fabbricarci  Torra  Baronale  »■  ofi  tror 
va  nel  Territorio  della  Città  di  Madera . - '=‘'J , 

i Niccotb  lo  Burgio  e la  Rocca* Signore  dell» > Baronla  di  Sciltada  , 

cb’ è Feudo  aobilfi  eoa  oiero,emifto  impero.  >i- ; 'Is!: 

Famiglia j che  nobilifsima  nella  Città  dì-8olacca(tf)toi» 

to  il  reggimento  de’  Rè  Normanni , e cominciata  crcdefi  da  quel  famofo 
Cbamul  Amira -Baraccno  il  qyalc  affediato.nel  -»o86, , «dopo quat- 
tro mefi  cadota  laCmà  di  Girgonti;  iodi  a ^ca  èedeu^i^lyolontaria- 
nientc  • come  Goffredo  Malaterra  Scrittore  contemporanco  ci  attefta  (e) 

, j I j , ' i i j (■-  ■'rn.'-' l i ria-- 

i-  '■  i ‘ - ' 'h’' 

fai  /Vr  nobiìtadi  Cajh  Burgio  bjfsi  onctra  cht  fiirtnd»  ellà  nella  Ci(^ 
^ ' dì  Sciocca  f*  vedevano  onci  coment!  do-  orni  JQ£).  addietro  nel  fìfftto  del‘ 

' la  Chìefo' Motrice  le  omu  venti  li  ite  di  eJJa  ' Pomicilo  umtemeniv  !on 
'''' quelU  delle  altri  Famigli!  nobiltà  che  nel  taoi.  a proprie  fpefe  toJe 
'■  fabirtearom  \ come  ri  atte/lo  un  otto  di  recezione  di  tefiinto^  faUi  im 
(fio  Città  di  Sciocca  i'  anno  ■ lajo. , t parimente  < fi  vedeva  lo^fitPt 
‘ flemma  in  una  Campana  di  efia  Cbitfit  , intorno  olla  qwUe  fi  leggevo 
ìp  quìfeguente  i/crizionft  ' c-'y'’-  • ’ ’ * 

^ M.  S.  SPa-BÒ.  DBO.  T*  ‘ 


; !• 


, ^ 

F.  L. 


tìfic  MARIA  MAGDALENA  BURGIO. 

V ■}  • ..»>  — - 

Che  fpitgafiì 


Crucifìxo  meo  facro  Sponfo  Beato  Deo  pono  lapidem  Crucifixa 
Maria  Magdalena  Burgio . 

Oìtrtccbi  il  Barane  dì  Stilìnda  pojjiede  in  efia  Città  di  Sciacca  un  an- 
ticbijfmo  gius  patronaia  de'  Santi  Giovanni , e Blafio  fondatovi  dagli 
antichi  fitei  antccefiori , come  ricavo  da  Coronclli  Biblitt.  Vnhtr/, 
terni,  h./òg,  1553. 

ffif  Lcr/òvraenunciata  vote  oroba  Amyr  , a Amyras  vale-  io  fltfio  i c&e^ 
Dux  , Pr«fèaus,  Domiàus,  Princepsr  e della  petefià  degli  rimiri 
Saraceni  nel  Regno  di  Sicilia  ne  favella  lungamente  Inveges  nel  Fa- 
■' termo  facro'  dalla  pag.  620.  e fegu.^  fu  ciò  anche  vtdafi  l’AbbaieJ 
‘ D.  Gaetano  Noto  IJcrizioni  di  Palermo  fog,  8a.  t 

(r^  Malaterra  Uh,  4.  dal  num.  5.  fino  ai  6.  /.  ajo.  t.  i.  Bibliet.  Corufii. 
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la  refa  deli’  inefpugaabile  Caca  di  Caitrogiovanai  all’  armi  vicconul'e-> 
del  Gran  Conce  Huggieri , fu  dall'  iiteiTo  converdto  alla  fede  del  vero 
Dio  C0)  » c cenuto  nei  laero  foncé  Ci>) , in  cui  inficio  a noftri  cempi  mirali 
fcoJpico  lo  flemma  genciiizio  della  Cafa  Burgio  nella  Matrice  Chiefa  di 
Sciacca  , e con  la  moglie , e figli  batcezzaco  dal  Vefcovo  S.  Gerlan- 
do(0  , ebbe  impoflo  il  nome  del  fuo  generofo  Padrino  , da  cui  venne 
fregiato  inGeme  col  Tuo  primogenito  Roberto  del  cingolo  militare  (</) , c_/ 
didimo  videli  cogli  onori  più  particolari  fino  ad  edere  flato  uno  de’ 
Grandi  del  Rè  Ruggieri  (e):  folcendo  egli  innoltre  la concellione  di  mol* 
*Rarte  II.  G g ti 


(fl)  Carufo  fior.  Sic.  par.  a,  voi.  i.  lib.  i.  fog.  48.  Aptile  Cron.  Sic. 

fog.  8 1,  f.  2.  Bonfiglio  fior.  Sic.  par,  t.  lib.  ^.fo^.  1 82* 

{b')  Crcdcjì  battezzato  /’  illuflre  fopravvifato  Cbamut  in  quell'  ifleffo 
fonte , che  effe  oggi  nella  cennota  Cbìefa  di  Sciacca  nella  muteria  di 
bianco  marmo  tra/portato  dalla  Città  di  Ca/lrogiovanni  per  opera  de~ 
gli  antichi  Cavalieri  di  Cafa  Burgio  , come  ci  diamo  a credere  per  mo» 
tivo  di  ritrovar  fi  fcolpile  nel  detto  fonte  due  travi  puntate , ed  unite  , 
circondate  d'intorno  di  alcune  ftelìe  , che  fegnano  l' antica  arma  genti- 
lizia  de'  Signori  Burgj  accordata  benignamente  dal  Gran  Conte  Rug- 
. gieri  a Cbamut  già  Cri  filano , ed  alla  di  lui  poferità , quale  concef 
fotte  d' armi  fu  confermata  a Pietro  Burgio  regio  Milite  dal  Serdio  Ri 

Alfonfo  con  fuo  reai  privilegio  delP  anno  1450.  ’ 

(e)  Due  ontentici  documenti  ambi  fritti  in  lingua  greca  ci  aficurano 
dello  fovra  efpolìa  verità  : ambi  originalmente  confervati  nel  teforo  di 
. queflu  nofìra  Cattedrale  di  Palermo , il  primo  dello  flefo  accennato  Ami- 
ra  Cbamut  nell'^anno  1 141.,-  e P altre  fatto  dal  Ri  Ruggieri  Nor-, 
maiino  nel  1144.  Tradotti  e fi  pofeia  in  lingua  latina  po fono  legger  fi  il- 
lujlratì  dalle  note  del  chiari  fimo  Canonico  Mungitore  in  Bullis  y Pri- 
vilegiii  , Q injlrumentii  Panormit.  Ecclef.bag.  aa.  (5*  28. 

^d)  Notifi  in  queflo  luogo , che  il  Cingolo  Militare  da'  Latini  chiamata 
Balteus,  fl  Balteum,  fu  lagloriofa  infegna  di  alcuni  Cavalieri  , quali 
da  un  ordine  eque/ìre  detto  Milicia  furono  chiamati  Militi . Riceveaft  tal 
Ordine  con  tale  pompa  e flennità,  quanto  dovendo  e ferne  fregiato  il 
Ri  yO  qualche  fuo  figlio  , 0 fratello , per  le  ingenti  fpefe  da  farfi , avea^ 
egli  il  dritte  d' imporre  al  Regno  una  contribuzione , 0 fia  taf  a di  cin- 
que mila  onze  « come  fidi fpone  nel  capitolo  5.  conjìitut.  Regit  Jacobi  de'. 
Capitoli  del  Regno  illufirati , e corretti  nel  1741.  dal  Signor  Caponico 
Teda  , oggi  degnìjfimo  Arcivefeevo  ai  Morreale  ; 'potendofi  fu  ciò  con- 
. fultare  la  notizia  che  io  ne  roccolfi  nella  par.  a.  prefazione  del  Baronag- 
gio del  Regno  fog.  9.  di  quefl'  opera. 

(e)  Difertttziane  fiorita  fovracitata  di  Ifito  Euno  Zuaica  Accademica  Pa- 
lermitano ......  . . ' 
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ti  Feudi  noo  fdo  nella  Calabria  ma  ancora  nella  noAra  Sicilia  . o 
de]  dominio  del  Burgio  amichilliiuo  Calkljo  de’  Tuoi  Progenitori . o del 
Feudo , e Calale  di  Burginillìmo , di  cui  fu  egli  inveUito  dal  mentovato 
Conte  Kuggieii , o per  qualunque  altro  motivo , qual  io  non  mi  cirro  d*. 
indovinare , del  Hurgìe  certamente  prefe  il  cognome  , tramandandolo  a-^ 
tutti  i luoi  ben  degni  Poileri , ed  a Robtrlo  lòvtacennato  Tuo  primogeni» 
to,  da  cui  congiomo  io  maritaggio  con  Alegonda  Principclla  della  Regia 
Cala  Normanna  (^) , oltre  a RuggUri , e Cngiiclma  . il  primo  de’  quali 
fu  padrone  del  CaltcHo  di  Sciacca  > ed  il  Iccondo  cioè  Guglielmo . ebe^ 
fra  i Primati  di  quello  Regno  nella  coronazione  del  Screniilìmo  Buon  Gu» 
glicimo  latta  in  Palermo  nel  1 166.  fu  deltinaio  ad  girellargli  (u  le  fpalle 
il  manto  reale  . nacque  quel  glorioliO'imo  Martire  e>anio  , che  no» 

vera  tra  i Tuoi  più  grandi  bioi  l’ inclita  Religione  Gerololimiiana  , come 
commendafi  dal  Bolfio  fìir.Qerofglim.  par.  i.  log.  623..,  dal  Minuiolu 
Mm,  fritr.  lib.  4.  log.  29. , c Ug  Pini  Ric.futr.  uot.  7.  Prior,  McU’an. 
log.  94J. , in  cui  leggcli  ; B.  Nica/ìut  Al.  alba  truce  injignitut , equelìri 
indufut  velie  > enfe  pracinBut  ojìet  ditur  in  antiquijfimii  Bicilire  tmagini-' 
bui  Bonormi  in  Rcclefiis  S.  Deiuimci , «T.  Catbutiuf  dell'  Utivella  A^a~ 
rif  de  Aliratulii , fi"  edam  Drepani  in  sde  Bar«ib.  d.  Retri  (r)  . (Quin- 
di in  conferma  dell’  gnzidetia  alferzione , cioè  dell’  edere  dato  elfo 
Santo  della  prefente  Famiglia  Burgio  una  erudita  abbiamo  critica 
Pifliertaziooc  Aoricg  compolta  da  Viio  Funo  punica  Pefeatore , 

Agli' 

(«)  Notici  eòe  i Pendi  tcncejji  nella  Calabria  all'  actennato  /imira^ 
Chamut  furaho  un  gran  tratto  di paefe  intorna  a Altlito  ove  vi/fe  eglt , 
fecondo Jtrive  Carolo  ffor.  Sic, par,  a,  voi,  i.  db,  t./og.  ^'i.Jempre fé- 
lice  , e fempre  a Dio  , ed  ai  ISWmanni fedele  . Ifi fiefo  ci  utferma  tl 
Padre  Aprile  Cron.  Bic,  fog.(>l  A,  (•  !•»  f Bonfigho  fi  or.  Bit,  pur.  i, 
lib,  4,  fog.  1 8.  hhtili  parimente , cò'  efio  Cbamut  ebbe  concedo  dui  Qrajt 
Conte  Ruggieri  il  graffo  Feudo , e Terra  di  l^enofa  nella  Calabria  con 
privilegio  dato  in  Sciacca  [otto  li  a.  luglio  1088. , quale  Sfato  fu  indi 
donato  da  Ruggieri  Burgio  nipote  di  e/fo  Cbamut  olla  fiera  Religione^ 
Cerofolimitana  per  atto  di  donazione  celebrata  negli  atti  di  Notar  Rai- 
mondo de  u^rgomento  di  Sciaeca  li  4 luglio  i a jo. , continuando  f no  al 
dì  df  oggi  in  potere  di  ditto  Ordine  eretto  in  Bali  aggio . 

Epiftola  dedicatoria  nella  vita  di  Suor  Anna  Maria  Crocifffa  di 
Aiarfala^  fritta  da  Fra  Michele  Pipitoae , e f amputa  in  Falerno  nel 

1747. 

(r)  Colf  occafone  <P  abbeUirfi  la  mentovata  Còle  fa  di  S.  Pietro  di  Tra- 
pani nel  MÌO  fa  furrogato  un  gran  quadro  alla  fatua  di  d’.  Nicajig 
dal  Conte  Paladino  XKll  D.  Ftancelco  Burgio  B.  di  Ganzerà , quale 
e/prime  ti  nofro  Santo  in  ginocchioni  infignito  della  gran  croce  mili- 
tare , e nell'  atto  appunto  ai  effere  decapitato  in  odio  ttelh  fanta  fede. 
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Agucoìtore  Orctcu  , ed  Accademico  del  Buon  Gufto  , ove  fra  li  taaci 
duciimenti , e lode  ragioni , con  le  quali  elfo  Euno  (bilieae  il  Tuo  alTunto, 
qual  fu  dell’  cfiltcnza,  profeflìone  , e culto  di  detto  Santo  ci  rapporta  due 
reali  diplomi , l’ uno  fcricto  in  pergamena  dato  in  Napoli  nel  dì  34.  Ago* 
Ilo  I2J3. , confervatofì  originalmente  in  Modica  nell’ anno  i Jpa.  per  fé* 
de  di  Notar  Errico  Sperlongo  della  ftcìra  Modica  , c l’ altro  concelTo  dal 
Rè  Martino  nel  139^-  » appare  negli  atti  di  Notar  Baldo  Daidone  di 
Trapani  nel  1530.  > nc’  quali  diplomi  enunciato  vedeft  erprelTamente^  : 
NJceJìas  Siculus  de  domitionli  Kameterum  Jìirpc  inter  Mauroi  ,a  Nortò^ 
mamis  Burgtntium  vacata  y Martyr  , 6"  dklile:  Domini  noflri  Jc/it 
Cbrifìi . Notifi  finalmente  perl’illoria  di  detto  Santo  la  qui  feguente^ 
erudizione,  cavata  dal  tellamento  di  Burgio  , fatto  per  gli  acci 

di  Notar  Pietro  Liotta  di  Sciacca  Hit.  Agoflo  1417.  del  tenor  che  fio* 
gue:  „ Item  lego  c lafcio  a miu  cognatu  l’ llludre  Raimondo  Cabrcra_« 
,,  la  teda  in  pìcculu-  d’ oro  di  lu  quondam  Nicaliu  noftru  Martiri , chi 
„ appi  firuncaca  pri  la  fidi  di  Chriflu  , fccundu  dichi  la  rilationi , chi 
,,  vinni  di  lu  Spitali  di  Gerufalemmi , e confirvata  copia  nelli  mici  ferie* 
,,  turi , quali  teda  d’ oro  è con  foi  perii , c fu  data  da  lu  quondam  Sere-  • 
„ nilfimu  Re  Gughiermu  a lu  quondam  Rubertu  miu  antichidìmu  ante- 
„ nacu.  Icemvoghiu,  chi  alla  fua  morti  lu  dettu  llludri  Raimundu  1* 
,,  aja  da  laffari  alli  miei  fighi  in  la  Citati  di  Mazara  , c foi  nipoti  Fran- 
,i  cifeu  , Bernardu  , Jacobu  Gio:  Bactida , c Ferna  , e quedo  fia  pri  miu 
„ bonu  amuri , e pirchi  lu  dittu  llludre  Raimundu  mi  l’ avi  dumandatu 
„ pri  praciri,  e pri  mia  memoria.  Item  a la  prilènza  di  chidi  Signuri  cun* 
,,  fignu  a lu  Nobili  Nutaru  Petru  di  Liotta  infraferittu  a quidu  miu  te* 
„ damentu  li  littri  di  lu  quondam  Rivirendu  Beniaminu  dilu  Burgiu 
,,  miu  ziu  , nelli  quali  da  Rodi  duna  relationi  d’ aviri  vidu  ed  aduratu 
,,  lu  corpu  di  lu  dittu  nodru  Martiri  Nicafio  in  li  parti  di  la  Grecia^  t 
,,  quali  littri  funnu  futtalcritti  di  propria  manu  di  lu  Rivirendu  Benia- 
j,  minu  di  lu  Burgiu  Equici  di  la  facra  Religioni  Gerofolimitana,  e chidi  • 
,,  ad  efiettu  di  tranfuntarli . 

Q^ale  teda  di  oro  di  S.  Nicafio,  che  di  fopra  fi  accenna,  fu  indi  do- 
nata da  Francefeo  Burgio  e Bruno  al  Viceré  Ferdinando  Gonzaga  nel 
1535.,  come  fi  legge  negli  atti  di  Notar  Baldo  Daidone  di  Trapani  fotto 
li  15.  Dicembre  di  detto  anno  , eliratta  dalla  Chiefa  Parrocchiale  di  S. 
Pietro  di  effa  Città  di  Trapani  col  confenfo  dell’ eccello  Senato  , avve- 
gnacchè  elfo  Santo  è uno  de’  Patroni  di  effa  cennata  Città  (a)  - Ha  polTe- 
duto  la  Cafa  Bargia  le  Baronie  di  Villanuova  , e di  Scilinda  fin  dal  prin- 

*Porte  II,  G g 3 ' ci- 


(fl)  Nctiji  in  qucjlo  luogo  , che  S.  Nicafio  anche  i Patrono  della  Città 
di  Caccamo  per  efiere  fiata  quefla  Città  pofieduta  una  volta  dalla  Fa' 
miglia  Burgio , loubì  fondano  i Signori  Burgj  con  molti  anticbijfimi  - 
pubblici  documenti  t . 
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cipio  del  I5C>0<  > come  balTi  conto  dalle  reali  jqveUiture  , che  un  di  prefc 
di  effe  Baronie  Pietre  Burgio  ed  Amato  a di  8.  Loglio  Ind.  1508.,  re- 
giurate  nella  Reai  Cancell.  lib.  ano,  1507.  fog.  1,  (0),  c dopo  di  elio 
Margbcrila  Burgio  a dì  18.  Ottobre  15.  Ind.  15 1 1.  R.  C.  lib.  di  detto 
anno  f.  iga.,  perdurando  fin  o^gi  la  medelìma  appunto  Baronia  di  Scilin* 
da  in  potere  de’  viventi  Signori  di  quella  Cafa  , come  chiaramente  fi  ol^ 
ferva  nelle  qui  feguenti  invediture  , cioè  di  Eumilia  Guevara  e Manno 
a di  aa,  Maggio  1 66j„  di  frante fet  Maria  lo  Burgio  fotto  |i  ap.  Agolto 
1 673.  j e di  Nicttlò  lo  Burgio  li  j.  Dicembre  1 701, 

Narra  l’ Inveges  nel  Aio  PaUrrna  nobile  par.  3.  Era  g.  Sveva  fog, 
586,,  che  il  primo  Convento  de’  Frati  Francefeani  di  Palermo  iu  ediA- 
cato  nel  1 ag5.  colle  limofme  della  F amiglia  de’  Burgenfi^  oggi  del  Bur- 
gìo  , quale  Convento  è quello  appunto  oggidì  che  ha  titolo  di  S.  Maria 
delli  Miracoli, ove  vedeA  l’Altare  del  Martire  fovralodato  S. Nica- 
fio , erettovi  da  i Padri  io  ofiTequio  del  cognome  forgio  de’  benemeriti 
fuoi  fondatori . Trovo  innoltre  in  efla  noftra  Palermo  la  qui  feguente-. 
iferizione  fepolcrale  appartenente  a tal  Famiglia  eternata  in  marmo  nella 
Cbiefa  di  S,  Giufeppe  de’  Padri  Teatini  ; 

uxori  D,  Marine  lo  Burgio  ÉT  CrimaUo  omnium  ho- 
rarumiOt  virtutum  nobilijfimee  ^ ptijjimfi  ^ optimee  ^ quam  Calo 
maturam  rapuere /ydera  Joi  Vincenti us  lo  Burgio  Lapidem  bune 
eterna  P-  Juot  bit  odjociaturut  cineree y rcactenjurue  faceta 

Obiti  anno  Sai.  163^.  nenie  Martii  eetatie  Jue  67.  ^ 

Ma  più  che  nobile  in  vero  è quell’cpitaAo , che  cretto  vedefi  nella  Città 
di  Caltagirooe  alla  memoria  eterna  di  Moafignor  ^.Giovanni  Burgio  Ve- 
feovo  di  Mazata,  ed  Arcivefeovo  di  Palermo , commendato  fommamente 
daPirri  not,  Ecclcf.  Panormit.  fog.  178.  , C da  Mongitorc  4». 

tono,  .1,  fog,  341,  Così  leggefi  in  elfo; 

lllu^rijjima  oc  Revtreniiffim  Joanni  Burgio 
Epi/copo  Sipontino , Maaarienjty  ^ tandem 
uircbitpifiopo  Panarmitano 

Suorum  Umporum  loto  feri  orbe  celeberrima  y Calatajeronenfi  ornamento 
D,  Vejpajìanue  Bonanno  y Franciftue  Rizzari , 

Fraeecifcut  Monteleone , at  Nicolaue  de  Monarda 
jinno  IJ4J. 

Cititotie  Patree  , anliquitatum  non  immemoret 
Tumbam  bone  imfiaurare  fecerunt  • 

Natura  ceffit  anno  146^. 

Tro* 

(«)  Vedoji  An&lonc  de  Jua  familia  digrejì.  ulufog,  344,,  e gli  elogi 

di 
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TrovaG  nella  Città  di  Trapani  la  qui  feguentc  epigrafe  repolciale,  iocilà 
in  marmo  nella  Cbiefa  del  Collegio  de’  Padri  Gefuiii: 

Ostina  SanSlitatif  eff  hot  Cubiculum 
Uh  TÌf(h  Pgo  D,  Cotbariaa  Bttrgio  > dicia  de  f^intenth 
llluJlrU  fangutne  • illujlrior  merith 
Hoc  tamen  in  he» 

Semnum  oculii  dabat  > fed  a/per um  ; 

Hinc  etiam  migravit  in  Coclum . 

Hobe/  > igìlur , ubi  domht  cum  virtufe  » 

Ut  ubi  mrtem  txptBct . 

Nella  Città  di  Mazara  finalmente  raccolgonfi  li  (cguenti  monumenti,  che 
incili  veggonfi  in  alcune  lapidi  marmoree  di  diverfe  Cbiefe , come  fi  of- 
lèrva  nella  Chiefa  maggiore,  e nella  Cappella  de’  Santi  Pietro,  e Paolo: 

ftrim  mulhr , ac  etiam  uxor  eintonii  de  LanzeUBìt , quee  ebiìt  un- 
detimo  die  mtnfit  Auguri  primee  Ind.  anno  Domini  i468-  ^ 
govit  Uppon  Agrum , atque  Domum  buie  Cappe  lite , in  qua  pra- 
feBo  jatet , 

Nella  Cbielà  di  Maria  Immacolata  N.  S.  cosi  fi  legge . 

D.  O.  M, 

Bartolo  Burgio  Bianco  fratri  , quem  ni.  6*  xxx.  eetatit  anno 
furato  munere  primo  fungentem  more  v.  Kaleud.  OBobris  1 604. 
rapuit  inepina  D>  l^ineen.  J.  C.  oc  Protonot'ariut  ApoBolicus  , 
i3  Anioni  ut  itidem  J.  C.propter  modtH.. . boe  monumentum 

pietatie  erga  P.  P.  P,  anno  reparotionie  bumanee  1605. 

Altre  due  epigrafi  finalmente  trovanfi  nella  Chiefa  de  i Padri  Minori  Of* 
rervanii  di  S.  Francefeo  di  efla  Città  di  Mazara,  c nella  Cappella  del  SS. 
Crocififio , c fono  le  feguenii  : 

p.  0.  M, 

Mori  tulli  ab  I pìetat  fiorente  letatr  ^aeobum 
Afira  tenent  animom , mormor  & boe  cinerei . 

yacobtti  lo  Burgio  u/^annum  ageni  fpiritum  Deo  reddidil\ejut  vatb 
cinerei  Margarita  matet  mxfiìjfima , ac  Vincentiui  frater  aman- 
tijfimui  bat  Jub  lapide  amorii  monumento  bonorificì  condiderunt . 
(Jbiit  anno 'Dom,  i6a8.  Clau- 

di Ca/a  Burgio  pre fio  Mongitorc  BtblioU^c,  tom.2,fi7U>  P*n»  «Si#. 

I Jacr,  nel,  Mazarenj', 
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ClttudituT  bgc  vero  GazeréC  Vincentiut  urna 
Burgìus  infignis  , moribu: , ac  genere . 

Bortolus  bic  par  iter , teneris  deceptus  in  annii 
' filiut  yStbereo  gaudet , uterque  pelo . 

Margarita  parem  genitum , pojuitque  nepotem 
Cujus  amor  uimius  , nec  doler  ipfe  minar . 
b'ifa  funcli  anno  ab  orbe  redempto  1634. 

Fu  il  fopiacitato  Niccolò  Burgio  il  primo  D.  di  queflo  titolo , poi» 
chè  gliene  fu  conceflb  il  privilegio  dal  Scr&o  Rè  Filippo  Quinto , fegna* 
to  li  7.  Marzo  1710.,  cfccut.  a 8.  Aprile  1712.  Sorti  egli  i natali  da_^ 
Giacomo  Burgio  e Sanfone  (a) , ch’ebbe  io  genitore  Niccolò  Burgio  e Gi- 
no alla  memoria  de’  quali  due  fuoi  Progenitori  curò  laCciare  due  no- 
bili monumenti  adorni  delle  qui  feguenti  iferizioni  5 acciocché  quelle^ 
eternaffero  le  di  loro  gella  , c foffero  d’ incitamento  a’  fuoi  pofteri  d’ imi* 
tare  le  lor  virtù  per  confeguirne  iodi  gli  uguali  onori , le  pubbliche  ca- 
riche ,c  le  dignità  . Così  leggefi  nel  fepolcto  del  Iccondo,  cioè  di  Nic- 
colò efiftente  nella  Cbiefa  di  S.  Giufeppc  della  Città  di  Mazarat 

Hit  ex  Xirinda  Baronibus  , non  tam  latent  D,  Nicolai  Bargii 
quondam  D,  y efpaftani  cinerei , quatti  in  hoc  extruendo  Tempie 
ejut  elucet  pietoi  ^ que  oh  avo  in  nepotem  Villxfloride  Ducem^ 
cum  fanguine  transfufa^  in  eedem  exorando  Tempio  rediviva» 

'Ab  anno  1712,  in  perpetuum  monumentum  refulget. 

5 quello  è l’epitafìo  del  tumolo  di  Giacomo , eretto  nella  Chiefa  della.^ 
Concezion  di  Maria  di  ella  Città  di  Mazara  t 

Suum  bic  pariler  occafam  humane  felicitati!  aurora  D.  ^ocohut 
Burgiut  Patrititti  Mazarienpt  exanimit  jacet  ; excubant  ad  piai 
cinerei , nobilitai , prudentia , 0*  ad  publica  mania  feliciter  ob- 
eundo  mira  fagacitai , D.  Nicolaui  Burgio  Tei  militarii  in  Pa- 
tria Urbe  PrtfeBui  fuit  deliciii  hoc  lapide  parenlavit,  Lidicum 

di- 


Contratto  matrimoniale  celebrato  tra  Niccolò  Burgio  e Cino  con^ 
Brigida  Sanfone  prejìo  gli  atti  di  Notar  Giufeppe  Paratore  di  Ma- 
zara a dì  20.  Ottobre  1 62 1 . , quali  genitori  nacque  il  /addetto  Gia- 
como padre  di  Niccolò  primo  D.  di  Villafiorita . 

(^)  Alto  di  fpofalizie  conchiufo  tra  Vefpaftano  Burgio , ed  Aloìfia  Ciao 
nelle  tavole  pubbliche  dì  Notar  Niccolò  de  Chino  di  Mazara  li  11. 
Aprile  1597.  tC  da  quejli  conforti  fu  dato  l' ejlert  dell'  ftt^an  vivere  a 
Ntccolò  Burgio  e Cino  fopravvifato . 
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4ìcat  fui  memori!  lapHem , nulla  od  pairii  amonttjjimì  tumulw» 

/llex , videa!  amori! . ^ dolori!  miracula  « cumdem  quem  patri  (i- 
bi  t flit!!  t futc^ut  Familig  tumulum  extilavH  anno  Doni,  mdcc.  ^ 

Fu  egli  Padrone  de’Fcudi  di  Diiuiaa,Ratnpicallo,e  Maxhano.  Sal\  al  porto 
di  Commirtario  Generale  in  querto  Regno  , rrafcclto  per  la  aumerazioac 
generale  del  1714.  (a).  Pieno  d’onori  finalmente  relè  alla  terra  il  Tuo 
frale  neU’anno  1 710.  j c le  Tue  ceneri  fi  hanno  nella  Chiefa  di  nortra  Ver- 
gine Immacolata  della  Città  di  Mazara.  Sposò  mentre  ville  Bianca  Milo, 
figlia  di  Cefare  W , che  l’ accrebbe  del  figlio 

Fietro  Ciaconto  Burgio  e Milo  > che  vive  oggidì  infignito  del  Sagro 
Ordine  Gerolblimitano  (r),  Prefe  auerti  fua  invellitura  adì  28.  Aprile^ 
1726,,  ed  è l’attuale  D.  di  Villafiorita,  Signore  della  Baronia  di  Sci- 
riiìda  &c.  Fu  eletto  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel 
1756.  Aflbciòin  nello  Ipofalizio  Ctn  ilàbella  del  Vio  e Monroy  , figlia— • 
di  Michele  , che  fu  più  volte  Senatore  , e Sindaco  di  Palermo  (d) , parto 
rie’  quali  è il  vivente  lor  primogenito  D,  Gioaibimo  Burgio  e del  Vio  , 
jhe  con  tutto  che  giovinetto  ha  dato  prove  lodevoli  del  luo  virtuofo  ta- 
lento nella  poefia  latina  (r),  e in  altre  feienze  cavallerefcbe . 


ama-  ' 


) Lettera  reale  del  Ri  Vittorio  di  Sovoja  folto  la  data  de'  21,  Ottobre 
I7IJ* 

(^)  Contratto  matrìnt,  per  Notar  Nieeeiò  Giancone  di  Mazara  U 17* 
Aaofìo  1696.  . • , 

(f)  Frivileoie,  del  Gran  Maefìro  D.  Emanuele  Fìnto  di/Pacetatt  in  Mal- 
to nel  dì  19.  Dicembre  1752. , efeeut.  qui  in  F aiermo  a dì  24.  Marta 
* 75  J . Dippià  il  figlio  fecondogenìto  di  queflo  D,  porta  il  mede  fimo  Or-, 
dine  in  grado  di  Cavaliere  di  giufiitiaì  oltreccbi  raccolgo  dalla  foyroi-^ 
citala  epijìola  dedicatoria  ^ che  laCofa  Burgio  ha  avuto  anticbijfimt 
Cavalieri  di  Malta , cioi  il  gloriojò  S.  Nicafio  lodato  di  [opra , e l fua 
fratello  Ferrandino,  che  morì  uccifo  dai  Barbari  nelle  guerre  faprt 
nell'  anno  1 1 50. , ed  oltre  ad  e(fi  vi  fu  un  Beniamino  Burgio , che  ùrèa- 
l'anno  1400.  arr  alalo  vide  fi  fra  i Cavalieri  di  Rodi , e fi  portò  in  fino 
nella  Grecia  per  porger  le  fue  adoraiionì  al  venerabile  Corpo  del  fu» 
parente  S.  Nicafio . ~ 

{d)  Alto  di  dote  negli  atti  di  Notar  Giovanni  Ritto  di  Mia-ara  a dì 
28.  Luglio  1721. 

(e)  Ui  blafi  fcelia  di  Canzoni  Siciliane  fog,  12 >•  I3J.  t taS» 
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FEudo  rudicO}  che  fi  didende  nel  deliziolb  Contado  dell’ antichidì- 
ma  Città  di  Marfala  , confinante  colla  pofleflìonc  di  Giannadolfo  , 
e con  altri  Territorj  della  Cafa  Pici . 

Antonino  Pici  (a)  e Grignano  fu  il  primo  D.  di  queda  Du- 
cea  per  concefiionc  avutane  dal  Seimo  Rè  Pilippo  Quinto , fpcdita  a 7. 
Liarzo  1710.,  efecutor.  a la.Maggio  17131  Strinfefi  egli  in  fagro  legame 
con  Benedetta  Staiti , figlia  di  Bartolomeo  della  Città  di  Trapani,  che  gli 
partorì 

A/arìe  Pici  e Staiti , avvalorato  dall’  inveditura  che  per  lui  notafi 
nel  di  12.  Marzo  1 744.  Quelli  è il  vivente  Duca  di  Amafi  &c.,e  gode  il 
ièlice  poffeffo  di  Lionora  Reggio  e Garfia  fua  conforte , figlia  di  Giulep- 
pe  M.  della  Gincdra  j parto  della  quale  è il  prefente  D,  f rance/ce  inta- 
nto fìci  € Reggio , il  di  cui  nome  commendato  vedefi  nelle  Canzoni  Sici- 
iiane  raccolte  da  D.  Vincenzo  di  BlaQ,  Itampate  io  Palermo  nel  17^13* 
fog.  129.  133.  165.  e 181, 

MONTALE  O* 

M'Onte  di  tal  nome,  che  s’innalza  ne  i Feudi  dello  Stato  della  Ter- 
ra di  Campobello  ,qual’  è una  delle  Baronali  di  quello  P\Cgno  , 
giacente  nella  Valle  dì  Mazara  in  vicinanza  della  Città  di  Lica* 
ta.  Fu  Feudo  un  tempo  la  detta  Terra,  che  adorna  vedeti  oggidì 
della  giuridizione  del  mero  e mirto  Impero , appartenente  a Si>rcne  di  Ada- 
fina  . Trovo  poi  cffcrc  Hata  concerta  dal  Rè  Martino  a SoKcje  de  ^'ca  con 
privilegio  dato  in  Catania  a 8.  Febbrajo  io.  ind.  1401.  Wì  ma  poiché 
quarto  Sancio  fi  rivolle  contro  il  Rè  Alfonfo  , mancandoli  di  quella  fede, 
che  giurato  gli  avea  , ebbe  luogo  P anzidetta  Famiglia  Ad  di  ri* 
pigliarne  il  dominio  per  grazia  del  tertè  mentovato  Sovrano , che  la 
concerte  x Adorino  di  Alatino  fotto  li  22.  Maggio  1430.,  feguendooc^ 
la  invertitura  fpeditagli  a di  5.  Luglio  prima  Ind.  14^3.  (e).  Succedette 
a coilui  Guidone  la  Matìua  di  lui  fratello  , e ’J  figlio  di  erto  per  nome.» 

Ada- 


(a)  Oferviji  la  noi>iltd  gentilizio  della  Foiniglio  Pici  nelle  prove  Gero- 
folimitane  del  Cavaliere  Fra  D.  Vincenzo  Pici  di  AdarJ'ala^  raf por- 
tole dal  Minutolo  nelle  Ademorie  del  gran  Rr iorate  di  Ade£ina  lil>.$, 
fog-  348. 

Reai  Cancell.  lib.an.  1401.  far.  26. 

(0  R-  C.  an.  1452.  (or-  267. 
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'jt/arifìc  giuniore  ne  prefe  la  invelUtura  fotte  li  7.  Maggio  io.  Indi^iouc 
11477.  (fl)  , fortendone  da  eflb  Giovenni  , che  invelliflene  a dì  7.  Aprilc-i 
Ilo.  Ind.  I J07-  W • tu  poifeduta  effa  Terra  nello  Icorfo  fecolo  da  k/dru* 
Iole  Trigona  , come  halTi  conto  dalla  reale  ìnvellitura  che  a lui  rpediflì 
ibtto  li  36.  Novembre  1629.  Quindi  divenendone  eroderà  En;iUa  Tri- 
gona e Formica  , figlia  di  Ercole  , e {biella  di  Aldrubale  giuniore  ultimo 
Barone  di  Cafa  Trigona  « quella  recòlla  in  dote  a Raimondo  San  Ad art  ino 
di  Ramondetto  Tuo  conforteCc)  , figlio  fecondogenito  di  Giovanni  D.  di 
S.  Martino»  che  per  eCTa  inveflilTcne  a la.Novembre  1671.,  fuccedendole 
dopo  Tua  morte  idi  Giovan  Maria  San  Martino  di  Ramondetto  c Trigo» 
na  D.  di  Montalbo  , che  inveflìlTi  di  eflb  Stato  nel  1 700.  Notinfi  Anal- 
mente nel  prefente  capitolo  le  qui  lèguenti  iicrizioni  fepolcrali  attinenti 
nir  accennata  Famiglia  Matina  , che  trovanfi  ne’  marmi  di  due  tumoli 
sella  Chiefa  de  i Padri  del  Carmine  di  quella  noflra  Metropoli  nclla^ 
^Cappella  di  S.  Maria  della  Grazia  . Cosi  li  legge  nel  primo  : 

i?.  ^acebut  la  Motina  S.  T.  D.  e inori  fuporfìet  meo  ad  patrie  con- 
JpeBum  urne  no  mo  a mo  difiorpom  baud  ingrata  proio:  , mibi  mot 
immoricr  » triumphum  no  qui:  bunc  morti:  trodot , olinguo  mar- 
mor  ; odmonot  artifon  con  ff  rubli  facolli  piota: , no  cum  morte  par- 
iittturpolmom  vacuo  jubet  0 tumulo  vigilo:  peragam  encubia:  , ut 
fato  tandem  todont  eterno  citiu:  rupubefeam  evo  . Kifl,  Augu- 
fli  1658. 

jQuindi  leggefi  nel  lècondo  : 

Pbilippo  la  Alatina  parenti  eptimo  roddo  patemi  quom  pojlum/rb- 
gidom  tuo  nomini  vitam  , igneu:  nati  amor  mormori:  fupra  etatem 
libi  face:  fuppotot . Lacrima:  liquebit  dolor , qua:  fingulare  tuum 
in  Ùeiparam  obfoquium  , benignità:  in  paupero:^  bumanita:  in  om- 
ne:  perenni  vena  elicient , fuperjìe:  interim  eternitati  vive^  dum 
pietati:  boc  ff  dolori:  exeitat  ibi  monununtum  D.  'Jatebu:  flint 
JCal.  Augufi  1658. 

f Parte  li.  H h Troi 


]ffl)  Reai  CoM^ell.  on.  1477.  ear.  397. , e vedafi  Anfalone  de  fua  Fam.  diz 
gref.ult.fog.zxs. 

R.C.  an.  cor,  SIS’ 

£e)  Capi t.matria.  pubblicati  negli  otti  di  Notar  Carlo  Catania  di  Palerà 
me  a d)  IO.  Giugno  i66i. 

(4}  Tejlamente  della  fuccennata  D.  Emilia  Trigona  pegli  atti  di  Notar] 
Vincenzo  Mertellitti  di  Licata  a 19.  Settembre^  >A97< 
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Trovafi  finalmeiue  il  (jui  fc^ucnte  epitafio  incilò  ia  una  lapida; 

J?,  ‘jmhus  la  Maùna  7*.  D,  obfcuro  tlaadìt  tumulo  fuorum  diet 
declinante!  ad  vtfptru! . 

■ Giovah  Maria  San  Martino  di  Raraondetco  e Trigona  B.di  Cam* 
pobello  fu  il  primo  D.  di  Montalbo  , poiché  nc  forti  egli  il  reai  privile* 
gio  per  grazia  del  Seimo  Rè  Filippo  V.  a di  7,  Marzo  1710. , cfecut.  nel 
di  23,  Marzo  171 > ed  in  detto  anno  appunto  fu  eletto  Maeflro  Ra- 
zionale nobile  del  Supremo  Tribunale  del  Reai  Patrimonio , in  cui  pre- 
lédette  per  molti  anni  da  Decano  , avendovi  governato  infìcn-.e  per  1 in- 
terim di  qualche  tempo  le  ampie  cariche  di  Teforiere  generale  della  Real 
Camera  , C di  Maeliro  Portolano  di  tutto  il  Regno . Quindi  nell'  anno 
it7i8-  ottenne  la  carica  di  Teforiere  ^ed  Amminillratore  gcneialc  ddla_^ 
SS.  Crociata  in  tutta  la  Sicilia,  c fue  Ifole  coadjacenti  .ed  indi  nel  1 6, 

r uffìzio  fplendidiffìmo  d’intendente  generale  degli  bferciri  , che  in-» 
detto  Regno  maniengonfi , Fu  Governatore  della  Compagnia  de  i Bian- 
chi di  Palermo  nel  1719.9  e fei  volte  trafcelto  videfi  Diputatudel  Re- 
gno, e ben  cinque  volte  Pretore  di  quella  Capitale  nell’anno  1741. 
1753.(3)  1753*  >754.  e 1755. , efiendo  (lato  altresì  Prefetto  del  ripar- 
timento  Pretoriano  della  Diputazione  generale  delle  Strade  di  effa  Cit- 
tà , nella  di  cui  amminifìrazione  lafciò  egli  alla  memoria  de’  pofferi  mo- 
numenti nobiliffìmi  del  ff  o talento  in  benefìzio  di  quello  pubblico  , chc^ 
notati  fi  offervano  nel  d.  lui  elogio  da  me  inteffutogli  nel  titolo  del  Par- 
do fog.  181.  lib.  I.  par,  3.  di  quella  mia  Sicilia  (^),  ed  oltre  a quello  giu- 
(lo  è 9 che  fi  palefino  nel  prefente  capitolo  altre  fue  nuove  benemerenze  , 
cd  opere  pubbliche  per  aver  egli  nobilitato  nell’  anno  1 755.  la  piazza—* 
della  Cattedrale  con  marmorea  balaullrata  9 che  le  gira  all’  intorno  , . 

per  aver  fatto  si  che  la  Fiera  di  S.  Criffma  nel  mefe  di  Luglio  fi  trai;  or- 
taffe , affìn  di  darli , come  credeva  9 maggior  comodo  al  Pubblico  , ed  ac- 

cre- 


"Nella  Pretura  del  fovracitato  anno  1 753. , in  cui  pafsò  in  A'iejpna  il 
yiceri  D.  de  Laniefuille  , nobilitato  videji  per  opera  del  /addetto  Duca 
D.  Gìovan  Marta  1‘  uffizio  di  Capitano  della  Milizia  Vrbana  del  Sena- 
^ to  9 conferendo/  ad  un  Nobile  ex  Settatort , come  parimente  fu  nobilitato 
ilpoflo  dell'Al/ert  di  detta  Compagnia  , e finalmente  per  maggior  gran- 
dezza di  que/a  noffra  Patria  fece  egli  marciare  coll’  unijwme , e \con 
firmi  di  Granatieri  la  numerofa guardia  delti  cuflodi  delle  Torri , rego~ 
landò  l'una  ^e  P altra  Truppa  con  •cero  leggi  militari  ^ e con  prerogative 
di  guerra . 

(f)  anitra  elogio  di  e/o  D.  Ramondetta / o/erva  a fog.  45,  della  Relazio- 
ne delP Efequie  reali  celebrate  in  Palermo  per  la  morte  de(  Ri  Filippo  y , 
fieli'  anno  1 747, 
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ctcfceiCi  maggior  foieonità  all’ annuale  trionfo  della  Invenzione  del  Cor- 
po di  Santa  Rofalia . Fu  anche  Tua  opera  la  collruzione  di  due  fab. 
briche  per  pubblici  Arthivj , che  erette  fi  veggono  nella  Cafa  Se- 
natoria perla  confèrvazione  delle  fcritture  della  Tavola  nummularia, 
e di  quelle  della  Pretoriana  Coite  (n) , e a lui  deefi  finalmente  la  no- 
bilitazione della  Marina  di  Porta  Felice  , eh’  è uno  de  i migliori  orna- 
menti di  quella  noflra  Patria  (^)  . Vide  infignito  della  Croce  Geroibli- 
*Parie  II.  H h a mi- 


(fl)  Levgajì r orbine  reah  difpaciiaia  nel  dì  4.  Ottobre  1 75  J. 

Efendo  flato  confermato  Pretore  la  quarta  volta  nel  1 754»  H fud- 
, detto  deenijfimo  D.  di  Montolbo , fu  decorato  per  opera  fua  il  Magi- 
firato  fuprehio  di  Sanità  colla  dignità  di  Confgliere  Regio  a latercy 
come  bajfi  chiaro  dalla  reai  cedola  fpedita  fotta  li  11.  Maggio  1 754-i 
e come  meglio  ci  dà  contezza  di  tutto  queflo , e di  tutte  le  altre  opere 
pubbliche  fatte  dal  detto  Duca  la  qu)  feguente  Senatoria  ifcrizione , che 
incafrata  vedefi  nelle  mura  della  gran  Sala  del  Palazzo  Pretorio  nella 
materia  di  bianco  marmo  del  tenor  che  fieguex 

D.  O.  M. 

CAROLO  BORBONIO  IMPERANTE 

Joannes  Maria  Sanmartino  de  Ramondetto  Dux  Moutis  Albi  j 
Baro  Campobelli 
Quartò  Pixtor 

Rebus  inclitègeliis  anno  mdccxlvi.  Pra;tura  exercitata 
Secondo  exaclo  lultro 

Piimus  per  triennium  continuum  denuo  eledus  Prstor  Urbanos 
Milites  ex  optinio  Juventutis  flore, Oih'ciales  de  Patribus  confcri- 
ptis,  Turrium  Cullodes  militari  damyde  ornatos  r:  Rerum  belli- 
carum  expeitum  Ducem , & a latere  Scnatus  aflìBentem  in  prilli' 
num  nobilitatis  graduai  evedum  Viam  ufque  adMolos  arbori- 
bus  marginibus , columnis  Virginis  Immaculatx , Diva;que  Ro^ 
falia;  fimulacris  defuper  conllitutis  :=  Pccunias  iterum  dereliclis 
creditoribus  didribuendas  s:  Plaieam,  & Fontem  in  Mercatorum 
foro  penitus  deformata  , novo  cratere  conllruflo  in  ampliorem-* 
fitum  redada  c rurales  vias  commodè  diQxifitas  frondofis  popu- 
lis  , confitas  zz  Bafilica;  Majoiis  aieam  marmoreis  cancellis  cir- 
cumdaiam  sNundinas  Majas  ad  annuum  Conci  vis  Pationx  trium- 
phum  translatas  ee  Maris  littora  veteri  propugnaculo  regio  af- 
fenfu  everlb  dilatata  = Odeum  incentro  aptatum  ee  Fontes  bine 
inde  repofitas  c:  Sedilia  novis  marginibus  exftruda  c Archivia 
tum  Pra:torianx  Curix , tum  publici  Tellonii , novis  xdibus  ada- 
muinm  formata  s Patres  communi  faluti  tuendx  addidos  Su- 
premo Kegis  a conlìliis  decoro  tradandos  ss  ^dem  hanc  di- 

yer; 
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initana  {a) , ed  ebbe  l’onore  di  gentiluomo  di  Camera  di  S,  S.  R«  Mae* 
Uà  (i) . CclTe  linalmenie  al  fatai  giorno  di  Tua  vita  nel  di  io.  Marzo 
>756.»  e per  ritrovarfi  egli  allora  Pretore  attuale  di  Palermo , fc  gli 
feceio  nobililUmi  funerali  nella  gran  Sala  del  Palazzo  Senatorio  , c nella 
Chiefa  del  Gesii , ove  fu  fotterrato  il  fuo  cadavere  dopo  che  era  dato 
alTociatodal  Capitolo  , e Clero  della  Cattedrale  , da  tutte  le  Comunità 
de’  Regolari , dalli  Confoli  delle  Maellranzc  , e dall’  Eccellentiflìmo  Se* 
nato  , dietro  di  cui  marciarono  co  i tamburri  battenti  a duolo  , c colle^ 
armi  al  rovelcio  cinque  Compagnie  di  Fanteria  d>  Truppa  regolata  . Fu 
Tua  mogliera  la  vivente  Maria  di  Reggio  e firancifbrie  , figlia  di  Stefano 
P,  di  Campo^otitoCO , parto  della  quale  fu  il  prefente 

D,  di  Montalbo  /Ittifnino  San  Martino  di  Ramondetto  e Reggio  , 
che  vive  oggidì  adorno  delle  cariche  militari  di  Coronello  ne’  reali  Bfer* 
citi , e di  Capitano  d’una  Galera  nelle  forze  maritime  del  R^  N.  S.  [Dio 
guardi]]  Ed  oltre  a ciò  gode  P ufiiziodi  Teforiere  , ed  Amminillratorc.^ 
generale  della  SS.  Crociata  in  quello  Regno  di  Sicilia  > e lue  Ifble  adja* 
centi  t Egli  è Signore  della  Terra , e Stato  di  Campobcllo,  c de’  Feudi  di 

Spa- 


verfimode  ad  venuflatem  ufque  partitam  , opere  plallico  auro  fi- 
fluria  I ac  fegmentato  latcritio  in  fublimiorem  fiarmam  concinnò 
ornatam 

Selegit  ydifpofuic , obtinuit , ordinavit , perfecit 
In  Magiftratu  fedentibus 
Anno  MOCOi-tii. 

Ignatio  Carajo, 

Raphaele  Vanni. 

Vincendo  lo  Fafo. 

Erancifeo  Romagniolo,  Jolepho  Salamone. 

Vincentiodi  Elafi.  Jofepbo  Sanmsrtino  de 

Jofepho  Sanmartino  de  Ramondetto, 

Ramondetto.  Innocentio  Muzio. 

Patria;  Patribus . 


Anno  MDCcui, 
Carolo  Qajangos. 
Antonio  Moitillaro. 
lofepho  Salamone 


Anno  Moqouv, 
Jeanne  Zappino. 
Vinceiuio  lo  Fafo. 
Hmmanuele  Perollo. 
Innocentio  Muzio. 
Blafio  Vignuales, 
Ignatio  Gialoogo, 


(«ì  Piphma  M Grtn  JUatJìra  P,Bntanwh  Pinta  ntìPanna  174}, 
ViglUtta  rtale  fptdita  ntl  1 743. 

(r)  Capitali  di  marifaggia  (tltkrati  negli  atti  di  Notar  Vemenìte  Sarti 
di  Palermo  a dì  24.  ^arza  1 7 lO.  ^^ndi  ejTende  il  futtennato  Duca 
fratello  cognate  del  thiariffmo  Principe  di  Campofiorite  Luigi  Reggio 
e Branciforcc  trafcelto  vide  fi  nell'anno  1745.  dalla  MaeB'a  CriJìianijJi- 
aao  del  Regnante  Luigi  Xl^ > per  uno  de'  Diputati  infieme  col  P.  di  bu- 
~ fera  a far  le  prove  di  difeendtma  dell'Abito  reale  di  S.  Spirito  di  t'ran- 
tia  > eie  devea  tenferirfi  al  fuddetto  P>  di  Campofiorite , 
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SpatUfura  » Burgiaiflìmo  (a)  , Kagagijufì  , Atfalemi , Tiatur\i  » ballet- 
ta } SericjiUlo , Cugao  d’Agolìino  &c. 

L*  elogio  di  nobiltà  della  Fani.  Raoiondetto  fegaato  vedefi  nel  tito- 
lo de’  Principi  del  Pardo  par.  a.  lib.  i.  fog.  178.  di  quella  mia  Sicilia...»  i 
che  però  non  poQb  nel  prefeote  capitolo  notare  altro  di  ella  , che  l’ eru- 
dizione di  clTcrG  incominciato  l’appellativo  iiv  Ramonictto  nella  Fami- 
glia de  i San  Martini  àiNitcolò  Sun  Alartine  fecondo  B.  del  Feudo  del 
Pardo  , Aglio  di  Ramendelto  primo  U.  di  detto  Feudo  j come  chiaramente 
defumcfi  dall’ inveditura  di  elio  Niccolò  fotto  li  a6.  Luglio  nell’ an- 
no quale  N/rre/il  lafciando  l’ antico  cognome  di  San  Martino  « 

enunciato  indi  videG  col  nuovo  aggiunto  di  Ramondetto  : e per  ciò 
che  riguarda  all’  origine  di  eifa  Cafa  , che  derivata  fi  dilfe  in  detto 
elogio  dalla  Catalogna  , la  fcorgo  oggi  aniichiflìma , avvcgnacchè  ef- 
fcndomi  dato  dato  un  imperiai  privilegio  di  Federigo  Secondo  fpedito 
nell’anno  ISJ5. , raccolgo  per  il  medefimo  edere  dato  primo  dipitc_< 
di  eda  quell’  inclito  Raimondo  San  Martino  della  Guafeogna  Signore  di 
Miger  ) e Tourpea  Cavaliere  di  gran  valore  j che  militando  nelle  guerre 
di  Terrafanta  , fu  il  primo , che  falito  fu  le  mura  della  Santa  Città  vi 
piantò  lo  dendardo , onde  io  memoria  di  si  gran  fatto  l’ Imperadore  fo- 
pravvifato  Federigo  Secondo  gli  concede  il  privilegio  di  poter  alzare./ 
nel  fuo  bufone  l’Aquila  imperiale , che  tiene  uno  dendardo  coll’armi  Ge- 
rofolimitane . Quindi  io  conferma  di  quedo  punto  , cioè  dell’oiigine  de  i 
Signori  Ramondetti , e loro  nobiltà  accennata  di  lopra  vedali  l’ elogio  di 
Raimonda  San  Martino  fedo  B.  del  Pardo , e di  S.  Caterina  nella  BiblioU 
Siculo  di  Moogitore  tom.  a.  fog.  197.  c.  1.  « che  pe’l  dio  gran  merito  .}  e 
fiiigolarc  letteratura  fu  promodb  alle  prime  cariche  di  quello  Regno  , ed 
eletto  vidcli  primo  Prefidcnte  del  nuovo  Tribunale  del  Concidoro  nel 
1569.  {.b)'.  fu  egli  Dipucato  del  Regno , e Reggente  nei  Supremo  Con-’ 
feglio  d’ Italia,  mori  finalmente  nel  tjS]»  nella  Città  di  Genova  , ildi 
cui  cadavere  per  opera  di  Agata  Ajutamicrido  di  Bologna  e Corbera..» 
fua  moglie  trasferito  venne  qui  in  Palermo  a ricever  fepoltura  nella../ 
Chiefa  di  S.  Domenico . Rilevafi  innoltre  dallo  dedb  elogio,  ch’elio 
mondo  forti  i natali  da  Giovanni  Ramondetto  di  San  Martino , che  fiori 
Vicario  generale  nella  Valle  di  Noto , ed  ebbe  in  genitrice  Beatrice.» 

Rof- 


(n)  ytdafi  la  notizia  delti  furriferiii  Feudi  prefio  Pirri  uot.  EctleJ,  Pc^ 
normit.  fog.  86. , quali  prima  furono  Cafali  , t poi  divenuti  Feudi  ton^ 
teff  vennero  a Mazziotta  d’Alagona  dall' Artivefeovo  di  Palermo  Adon^^ 
fignor  Paolo  Viftonie  , e pofeia  per  le  vicende  de  i tempi  dal  di  iuifue» 
tefiore  Adonjtgnor  Giovanni  Paterni  traiferiti  furono  ad  Antonio  d’Anr 
dreaffc/  1497. 

{b)  Cavafi  dalla  Prammatica  , che  fu  data  in  Palermo  a 6.  hJovemhrc^ 
i 569. , e vedojì par,  i.  Uh.  A' fog.  349-  di  quejìa  mia  Sitiiia . 


r ^ ‘ I Oy  Cji  -Ogic 
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Roflb  e Santapau,noiandofi  per  cofa  particolare  il  privilegio  della  Sacra 
Religione  Gerofolimkuua  , che  fu  accordato  nel  1578.  a Vincenzo  Saa_> 
Martino,  figlio  del  detto  Reggente  D.  Raimondo,  per  cui  fu  egli  dilpen- 
fato  a far  le  caravane  di  guerra  [co&  invero  che  a’ (bmmi  Principi  fol 
vien  concelTo]]  facendoli  indi  Profellb  con  godere  l’ anzianità  delle  Com* 
mende  di  fua  Religione . Vedanfi  gli  altri  Cavalieri  , e Balj  Gerofolimi* 
tani  di  Cafa  Ramondetto  prello  il  Minutolo  Afem.  Prier.  di  Aieffina  lib. 
S.  log.  360.  e 2Ó1. , e anche  gli  Uomini  illudri  prelTo  Surita  Annali  di 
Aragona^  cioè  Dalma»  di  San  Martino  nel  lib.  6.  cap.  8.  tom.  3.  fog.  I3. 
col.  j.  Rodrigo  Vicealmirante  di  Majorca  lib.  8.  cap.  46.  fog.  244.  C0I.4. 
e Raimondo  Vicealmirante  del  Rè  Don  Pietro  Q^rto  d’Aragona  nella  Ro- 
mania lib.  8.  cap.  48.  fog.  247.  col.  j. 

C O M i Ax 

Giambattista  Gualteri  fu  il  primo  Duca  di  quello  titolo  perla 
conccdionc  avutane  dal  Scrmo  Rè  Filippo  Qmnto  nel  1711., 
cfecut.  a 35.  Luglio  171 Non  fapendo  quinci  fe  l’ inveftitura 
fucccllìva  della  prefente  Ducea  fia  pallata  in  altri,  o forfè  ancora 
ella  duri  in  elio  furiiferito  D.  GiambattiAa  , cofa  certa  non  polTo  ade- 
rire ; perchè  fuor  della  citazione  dell’  accennato  privilegio , non  mi  è 
potuta  arrivare  altra  notizia . 

lercara;  ogc/  buglio^ 

La  Terra  di  Lcrcara  fu  dame  deferitta  nel  capitolo  del  Principato 
della  medefima  a fog.  196.  lib.  i.  par.  i.  di  quella  mia  Sicilia;  ^ 
però  pollo  dire  qui  Iblamente , che  i Signori  di  detta  Terra  hanno 
commutato  del  prefente  titolo  la  denominazione , appoggiandolo 
fui  cognome  di  fua  illullre  Famiglia,  facendofi  chiamare  non  già  Duchi 
di  Lcrcara , come  nella  loro  conccflìoiie  fi  efprelTa , ma  bensì  di  Baglio  , 
c quello  per  non  confondctfi  ambidue  titoli  di  P.  c D. , che  inGcmc  ten- 
gono fopra  un  medeftmo  Stato . Vedafi  la  nota  dell’erudito  Padre  Priore 
Amico  alla  Storia  di  Fazello  dee.  I.  lib.  10.  cap.  3.  fog. 477.,  ove  fi 
menzione  del  luogo,  e nome  di  quella  Terra  di  Lercara . 

Mabio  Bugilo  c Scammacca  primo  P.  di  Cafalmonaco  fu  il  primo 
concelTionario  della  prefente  Ducea  per  mercede  avutane  dal  Sernio  Im- 
pcrador  Carlo  VI.  nel  di  17.  Febbrajo  1725.,  elècutor.  a 17.  Aprile  di 
detto  anno, le  di  cui  fuccedìve  ùaveAiture  veggonB  nel  titolo  fovracitato 
de  i Principi  di  Lcrcara . 

CA- 
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CASTELLUCCIO* 

QUefla  Terra  è una  dalle  Baronali  con  mero  c mirto  imperio  della 
Valle  di  Demone  (e).  PofledevaQ  anticamente  ài.  Strigo  di 
Vtmmiglia  C.  di  Ceraci  (^),  che  legòlla  in  retaggio  a fran- 
^ lefto  fuo  frate!  germano.  Abbiamo  da  Fazcllo  dee.  3.  lib.  9. 
cap.  7.  ibg.  151.  cum  notis  Amici,  ch’ella  fu  altretl  porteduta  da  Gugliel- 
mo Ftrolta tàiWt  cui  mani, poiché  l’ebbe  con  fé  il  Regio  Fifeo,  concerta 
videfi  dal  Rè  Martino  a Guglielmo  Raimondo  Afoniecateno  M.  di  Malta . 
Cojlellutium  & Sclafani^  così  egli,  quodGuillelmi Peralte  ditioni  fub- 
jeHum  erat , Guillelmo  Roimundo  Aionteeatino  concejfit  ^ugajìee  (y  AIc- 
liveti  Marihioni . Ciò  nondimeno  trovo  nella  Rea!  Canccllaria  di  que* 
rto  Regno  ertère  rtata  fatta  tal  concertìone  a Simone  Adontecateno , fi- 
glio baftardo  del  tede  citato  Guglielmo , così  cortando  dal  privilegio  di- 
Ipacciatonel  dì  primo  Febbrajo  1 J96>(r)  Pervenne  indi  in  potere  di  Gin 
yentimiglia  M.  di  Ceraci , il  quale  ne  fece  donazione  ad  Antonio  fuo  fi- 
gliuolo Ammiraglio  del  Regno , celebrandone  il  contratto  per  gli  atti  di 
Notar  Adamo  de  Argentcriis  nell’ anno  144^.,  che  confermata  videfi  dal 
Sermo  Rè  Alfonfo  con  fuo  rcal  privilegio  dato  in  Napoli  a dì  so.  Mag- 
gio 144J,  , c a cui  fu  Tpedìta  la  invcrtitura  reale  nel  dì  primo  Set- 

tembre 14SJ.  (e).  Fu  alienato  indi  il  prefente  Stato  da  Antonio  anzi- 
detto i Scipione  udn/alone  t chiaro  documento  di  ciò  dfendo  l’atto  di 
Tendizione , che  hartì  negli  atti  di  Notar  Matteo  Fallerà  di  Palermo  nel 
dì  li.  Ottobre  1501.,  onde  fu  data  la  invcrtitura  all’ Anfalonc  foprav* 
;vifato  folto  li  14.  Aprile  i J04<  Le  invertiture  moderne  fìnalmen; 

te 


(n)  Fazello  dee.  i,  lib,  \Q.fog.  415.  cum  notit  Amici . 

Hb)  Pirri  Cbron,  Regum  fog.  6.  Aofalone  de  fuo  Fom.  digre/T,  b. /li  l J. 

f.  3. 

(f)  R,  Cane.  an.  1 J96.  ter.  45. 

ìld)  Privilegia  del  Ri  Alfonfo  tranfuntoto  per  gli  etti  di  Not.  Giovanni 
Celofcibetta  nell' anno  \0A%.  * 

an.  1453.  rar.  591.  Noti  fi  in  quejìo  luogo,  thè  oltre  delU  fur- 
riferiti  Marcbe/  Gioì  ed  Antonio  VentmìgUa  appare  anche  Signore 
di  Coffeliuceio  Cefarc  Ventimiglia,  cori  notato  nell'  albero  genealogia 
<0  de  i Conti  di  Ceraci  ultimo  foglio  della  tonfutazione  della  Genea- 
logia di  ejfi  Conti,  addotta  dal  Piiii,fiampete  in  Feneziaper  lo  Porr, 
zana  nel  1693. 

CO  R,  C.  an,  1J04.  car,  403  • 
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tc  che  hanfi  di  e(To  Stato  fpeditc  vcggonfi  a Rojfoela  CanTiizzaro  Gua» 
fcoKC  (a)  c la  Fisca  nel  dì  jp,  Gennajo  1674.  » poiché  ella  fuccedettc-* , 
conte  voglio  credere , ad  £rofmo  Canoizzaro , eh’  era  (lato  B.  di  Cafìel- 

luc- 


La  Cofa  Gtiafcone  dice  fi  erighata  da  Firenze  y e fu  trapiantata  tu 
Sicilia  da  Giovanni  Guaftme  Configliere  del  Ri  Martino y e Regio 
Milite  nel  13^2,,  da  cui  ebbe  egli  concefie  ••7  40O<  di  oro  di  rendita 
/opra  r efìr azioni  del  Porto  di  Girgenti.  1 fuei  difeendenti  furono  cr- 
tupaù  in  uffizi  nobili  di  quefia  nojlr a Palermo ’y  ed  il  Barone  diS.An* 
va  oggi  vivente  , cb’  ì Plato  Senatore  di  efia  Città  nei  1 742. , ed  i 
fuogetenente  delle  Regie  Fifcaliey  tiene  per  ornamento  di fua  Fami- 
glia quel  privilegio  tencefio  dal  nofire  Bccellentijfimo  Senato  a Fran- 
cefeo  Guofccne  fuo  avolo  nel  di  5.  Giugno  1659.  godere  egli  leu* 
preferenza  ne  i fquittinj  delle  cariche  Sanatorie  y come  gli. fu  accorda- 
ta ultimamente  ne  ifqaittinj  de'  Governatori  del  Monte  della  Pietà 
per  atto  a J.  Novembre  174*.»  e nell'  ann»  feguente  1749.  Vcàofi  di 
tal  Famiglia  ciò  che  ne  fcrifie  Anfalone  digrefi.  ult.fog.  295. , e infie- 
me  legganfi  i nobili  elogj  delle  qui  Jeguenti  ifcrizioni  fepclcrali  » eh' 
efifiono  in  alcuni  tumoli  nella  Cappella  dell'  Ecceomo  della  Cbiefa  de\ 
Padri  Minori  Ofiervanti  di  Palermo  detta  la  Ganciai 

Hofpes  Cfte,  lege,  defle,  hic  jacet  Marcus  AotoniusGuafeoni  io- 
lercia,  pletate  > prudentia ) liberalitate  confpicuus.  Panormuni-» 
fuam  Patriam , conQlio,  virtute , exemplo  levavit , rexit , juvit  > 
&natoriiConfilii  Patricius,  ter  Urbis  pervigii  Coofervator^Mon- 
lis  Pietatis  pientiflimus . OÙ  aitatis  fute  jj,  an.  Sai.  i6j  j.  Domi- 
na Portia  uxor  grati  animi  erga  , hoc  pof. 

favata  da  un  tumolo  di  marma  nero  % 

Hieionymo  Guafeonì  ....  D.  nobiliflìmo,  colenda:  memorite  pa- 
tri , & Lauri®  Maida  conjugi , Marcus  Antonius  Ord.  Seaat.  fi- 
lius  pofuit . 

’fia  un  tumolo  di  marmo  bianco } 

.Corpufculum  Joannis  Agrippe  Guafeoni  & Platamone  nepotis  e fi- 
lio  Francifeo  Saverio  in  infiuttia  mortui  Illufiris  Joannes  Guafeo- 
ni Baro  Santi*  Anne , Rcg.  Fifcaliarum  Pro  R.  M.  Thefaur.  H. 
S.  R.  in  hoc  ejus  nob,  Fam.  làcello  deponere  fecit  die  1.  Septem- 
bris  1737. 

'Jìa  una  piecola  umetta  », 

So: 
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loccip  ne!  1656.  « come  notò  D.  Vincenzo  d’ Auria  AntUhìti  di  Cefali 
cap.  8.  fog4  56.  Indi  fu  data  l’ inviftitura'  ad  Aloifia  Bottone  e Conmzxtf 
ri  a‘di  39.  Febbrajo  1 716.  » e dopo  di  cfla  4 Giuftppe  Cara/o  ed  Alime» 
flit  ch’cCfendooe  ftato  aggiudicatario  oc  ptefe  la  invellitura  a di  sS.  Feb^ 
beala  1717*  Trovo  poi  efferc  (lata  revendicata  Ul  Baronia  dali’anaidett» 
Aloilàa  Bottone , l'erede  della  quale  fu  A^etn  Agm  e Fedetito  madre^ 
di  Ftmtefìo^àA  r ereCTe  in  Ducea , come  ficgue . U fcrvigJo  militare  di 

Caftelluccio  lì  nota  in  Cavalli  tre . 

pKAHdBsdo  Agraz  figlio  primogenito  di  Alonio  M.  dell’ Uoii^  » 
primo  Duca  per  la  concelfioae  avutane  dall’  Imperadore  Carlo  VI.  a 7. 
Dicembre  17*6.,  efecutor.  a aa.  Marzo  17*7*^  Fu  egli  Teforlere  geae^ 
Tale  di  quello  Regno.  Sorti i governi  del  Monte  della  Pietà  di  Falera© 
oel  1740.  e 1741.  Viffe  ammogliato  con  Lionora  Parili  ed  Ugo , figlia..* 
di  Francefilo  detto  Marco  quinto  M.  dell’  Ogliafiro  ; colla  quale  mife  ia 

quella  terra  . , <>■  , - . 

Qìttfeppe  Agraz  e Pzntt  oggi  vivente  D.  di  Callellucciq , come  pe* 
la  invellitura  che  egli  profe  del  titolo  a di  ao.  Febbrajo  i744*  B’  anche 
M^dell’  Unia , B.  del  Grano  &c.  Ebbe  concelTa  pofeia  la  invellitura  di 
quello  Stato  a di  1 5.  Ottobre  1 749«  » come  erede  e ni^e  della  M.  Agata. 
Agraz  fóvracitau  in  fona  del  tedamento  della  medefima  in  Notar  Giro; 
lamo  Savalla  di  Palermo  a a8.  Ottobre  1748.  . ' > . ' 


A L A G O N A* 


La  filma  della  Famiglia  Alagont  viene  da’  noAri  Storici  di  Sicilia^* 
al  altamente  celebrata,  «he  fi  (limò  faggiamente .da  i Signori  Lutr 
chefi  due  di  cQa  erernapon^a  nella  coocelfione.  di  quello  titolo  $. 
giacché  dalla  ffledéfiina  ne  liconofcono  eglino  la  Baronia  di  Bibir 
aa  magno , e gli  onori  infieme  tramandatili  dal  C.  Arta/e  di  Alagona...  ^ 
che  fu  Tutore  della  Regina  Maria  , decorato  in  molti  antichi  documenti 
col  titolo  di pofent  Dminut  Ca),  il  di  cui  firaiello  Èlafi»  G.  di  Millretta 
*PartelL  . li  . , 


Sofor  Lamia  Guafeoni  ft  Maida  flexagenaria  Seraphici  habitus  la*» 
duta  bone  fibi  fuilqua  lapidea)  bis  eolloeandaaa  curavit  anno  Sa* 
Iurta  1630. 

Va  una  lapida  marmorea  * 

(a)  CiH  ragione  davafi  alPAìagena  fotrateanat»  il  tifata  di  porca* 
Alno* , poitii  in  Sitilia  'fiambiavafi  rg/i  qual  altra  Soarano  metti  // 


\ 
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Jù  Vjcciò  di  Sicilia  nel  c'Aianfrtdi  uno  de’ quattro  VlcaijiGc* 

neiali,  e Tetrarchi  di  quello  Regno  ne’  tetirpi  della  fuddetta  Matiai:;^^ 
Trovo  innoUre  nella  Cafa  Alagona  la  conccÌTiooe  dell’ IFola  di  Milita  ^ 
fatta  da  i due  Rè  Martino,  e Maria  con  titolo  di  Contea  ad  Anale. an- 
zidetto in  efeambio  dello  Stato  , e Calici  di  Jaci , col  Contado  inGcnac^ 
del  G02Z0XOI  pelo  del  folo  cenlb  per  femplice  riconofeenza  , ed  omaggio 
di  dover  eonfegnare  a detto  Scrino ilè  una  Chioca  , o Ga  Cavallo  bian- 
co, c due  bacili  d’ argento  di  50.  marche  Siciliane , come  meglio  coinr 
provafi  pèr'diploma  Armato  in  Catania  fotto  li  3 1.  Luglio  ».  Indizione.^ 
1394<>  oella  Rcal  Cancellaria  lib.  ano.  1394.’  fog.  s6. , e di  cui  appa- 
re copia  negli  atti  di  Notar  Leonardo  Biafinl  di  Palermo  a 3.  Marao  9; 
Indizione  i6il.  VedaG  Surita  ninnali  di  Aragtna  X'Aì.  io«  cap.  óa.fog. 
434. col. 4.  ‘ ..r- ' : " 

Giuseppe  Lucchefe  Alagona  e Retina  M.  di  Cafatgerardo  , primo 
Duca  , titolo  concelTogli  dall’  Impcrador  Carlo  VI.  fotto  li  ».  Settembre 
efecvior.  a 7.  Dicembre  di  detto  annoi  Poflìede  egli  la  grolTa  Ba- 
ronia di  Bibino  magno  ; e vive  ammogliato  con  Girolama  Reggio  e Bcan- 
ciforte , figlia  di  Stefano  primo  P.  di  Jaci . E’  Aato  più  volte  Governato- 
re del  Monte  della  Pietà  di  Palermo.  ..vi:-  . . ; . ’l. 

V.  Dell’origine,  e grandezza  dei  Signori  Lucchefi- derivati  dalla-» 
Rcal  Famiglia  Palli  di  Lucca,  iraltrivo  qui  appunto  l’attedato  m'.is- 
fimo  di  nobiltà , che  fu  vergato  ad  ilianza  di  clTi  Signori  d.il  S : > 

di  Stato  di  Sicilia  per  informe  deHa  Imperiai  Corte  di  Vkimi  ' 
Settembre  1733.  » tranfuntitco  per  gli  atti  di  Nomi  D.  Frai  ci-ùc 
na  di  Naro  a dì  ».  Agoflo  la.  Ind.  1749.  , il  di  cui  tenore  è lo  che  tic- 
guc  : ,,  De  elTos  ScHorcs  de  Palli  defeienden  los  de  ella  Fàinilia  Luqu^' 
„ fc  , portado  el  nòmbre  de  Pàlli , qùè  ufavan  ante  de  paflar  a clic  R<-jr- 
,,  no  , de  Lucca  , a donde  tubienTu'Sehér!o‘,’y‘refierendoen  fus  liilLo- 
„ rias  cl  Fazelo  ,>y  l’Abad  Pifri , y P'Inveges  , cl  Padre  F«  Angel  Can» 
„ dcla  en  fu  Hidoria  de  làs  adtiquaa'Familias  de  Sicilia , hablando  tam- 
„ bien  de  ella  el  CanOnigo'  D.  Pedro  Antonio  Cafuccio  en  la  particii- 
„ lar , que  eferive  do  las  èioA  Familias  óobles  de  la  Ciudad  de  Naro  , 
„ en  la  qual  han  hecbo  permanencia  los  de  ella  Familia  Luquefe  , corno 
. . - ... 

. Il  I I ■■■  I I I !■  — !■ 

- « * I * . * 

graffi  Feudi , tbc  poffiedna  , td  il  gran  numero  delle  Truppe , tolle^ 
^uah  faruiva  gli  e/et  citi  t tanto  che  non  ifpaventoffi  una  volta  mc~ 
nur  le  armi , e fojìenere  formale  guerra  col  Pè  Ai  artino  nell'  anno 
1393,,  come  rijertfiono  le  fJorie  de'  tempi  di  detto  Regnante  ^ e parti- 
colarmente una  croniebetta  ultimamente  data  alla  luce  dagli  riuto- 
ri  delle  .Hemorie  letterarie  della  Storia  Siciliana  par.  ».  tom.  i.fiS' 
36.  r 37,  . t 
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Pf  Umbien  ea  la  de  Xacca  , y deniuedranlo  las  memoiias  ; que  eliaa  ea 
,,  la  Capilla  del  SaatiGmo  Salvador  » que  coocedio  el  Senor  Cunde_< 
t,  Rugero  ea  Xacca  a Andrcs  Palli  LuqueGo  ^ fegun  fé  deduce' dal  Pri- 
vUegio  dado  ea  la  Ciudad  de  Mazara  a 4.  de  Naviembre  del  1067.  , 
,,  por  el  qual  Andres  tambien  fue  fuadador  «o.dicha  Ciudad  de  Xac- 
PP  ca  del  Coavenco  de  ReligioTos  de  nuellra  Scnura  del  Carmen  ; y 
,,  en  la  de  Naro  Bernardo  LuqueGo  conllruio  a proprias  expenfas  la^ 
pp  Capilla  mayor  de  Naro  > de  aquella  Madre  Yglefìa , lègun  lo  de- 
pp  muedrau  las  Armas  j y Inlcriptiones  j que  all!  permanecen  defde  el 
,P  riempo  del  Rey  Guillelmo  Segando , de  los  quales  proceden  los 
p,  Marquefes  de  Cafalgcrardo  , los  Principes  de  Palazolo , los  Ba- 
ti  rones  de  Bibino  Magno  p los  Duques  Luquelès , Principe  de  Cam. 
PP  pofrancOf  Ouques  de.laCracia,  Barones  de  Damila  , Milici,  Cul- 
M la,  GulB,  y Magazolo,  Duques  de  Camadra , y Cundes  delSum^ 
PP  marino , que  el  prelènte , foo  los  de  Cara  Lanza  por  el  caramiea-, 
PP  to  de  Donna  Juana  Luquefe  con  Doo  Ottavio  Lanza  Principe.# 
PP  de  la  Trabia  Abuelo  de  los  prerences  Marquefes  de  las  Delias  » 
pp  y Principes  de  San  Fratello  , que  tambien  pafTaron  en  la  Cafa-# 
pp  Gravina  por  el  cafamiento  de  Donna  Anna  Maria  Laquefe  ySpa- 
pp  ufora  con  el  Principe  de  Palagonia  , los  Marquefes  de  Lucca.# , 
p,  qnal  Ticrra  fu  fundador  afsi  quifo  damarla  en  memoria  de  fu  an> 
ligua  procedencia  de  la  Principal  en  Italia , pafsò  en  la  FamilU 
pp  Filingeri , y Principes  de  Curò , fegun  mas  claramence  fé  demue- 
PP  Ara  por  fu  Arbol  Genealogico , y fcripturas,  y contraclos , otor- 
pp  gados  por  publicos  Notarìos  . „ E quel  che  Gegue . Qmndi  faccio 
cbiofa  al  prefente  capitolo  colla  qui  feguente  erudizione , che  per 
tanto  diderifeooo  le  armi  gentilizie  de  i Signori  Lucchefi  da  quelle.» 
della  Famiglia  /W/r , che  fono  le  tre  patte  della  Repubblica  di  Luc- 
ca, a motivo  che  JfoJcfle  Lnccheiè  pronipote  di  Andrea  Palli  fon^ 
datore  della  prefente  Famiglia  in  Sicilia  fu  obbligato  levar  per  armi 
il  Leon  d’  oro  rampante  in  campo  azzurro  con  la  tlella  in  fronte.# 
per  ragione  de  i vincoli , eh*  egli  contraffe  nella  fuccelTione  della  Fa- 
miglia Zajfùtì  di  Sciacca  p r^atagli  in  dote  da  Pina  Zalfuti  Tua  coot 
<»tc. 


*^artc  Ih 


li  M 
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CASTEL  IN  MONTE*  : 

FEudo,  ch'eftAc  n«l  largo  Contado  dc'llà'Cittì  di  Naro , adorno 
della  gipridizione  del  mero  c mido  impcfio  ; e formato  vedefi  da 
tre  Tcrritorj  detti  fa  Afindna  , Panna  yìrdiìia  , ( fa  Cuerdia, 
PtpTKo  Lucchcfe  e Squìglio  , tìglio  di  Gfl’»/rVA»i>  Locchefe  , 
e di  Antonia  Squiglio  jugali  > quale  Cuglìtln.»  fu  figlio  pollnmo  di  G«- 
feniore  , c quelli  figlio  AGìiiJippt  primo  Marchcfe  della  De- 
lia; ebbe  conce  fio  il  prefeute  titolo  di  Duca  dal  Sermo  Imperador  Car- 
lo VI.’,  che  gli  foferifle  r imperiai  diplopia  pel  di  la.  Settembre  i7J3.t 
cfecutotiato  a 6.  Febbrajo  del  I734<  Sorti  egli  innolire  diverfi 
fizj  Senatorj  di  Palermo,  fra  i quali  trafcclto  videfi  Govetuatoie  dd 
Monte  della  Pietà  nell’  anno  1738.  Cefie  finalmente  al  fatai  cafo  di 
morte  in  ella  mentovata  Ciieà  nel  di  5,  Settembre  1755.,  e le  fne^ 
ceneri  fi  hanno  nella  Chiefa  de  i Padri  Cappuccini  . Sposb  mentre^ 
vifie  Gregoria  Nicofia  forella  di  Martino  Marchelè  della  Giulira  , e ve- 
dova di  Gafpare  Santaeolomba  C,  d*  Ifaello  ; parto  della  quale  fu  il 
prefente  - ' - v .• 

Gugfieltna  Lucchefe  e Nicofia  oggi  vivente  ^ ed  attuale  Duca  dcJln 
prelcnte  PucH  di  Calici  in  Monte  &c. 

CON  Q.U  I S T A* 

PIETRO  di  Cadrò  Figheroa  Salazar  Marchefe  di  Grazia  Reale^^ 
primo  Duca  , qual  titolo  ebbe  concedo  dall’  InviUiiUmo  nofiro- 
Monarca  Carlo  Terzo  Borbone  |[che  Dio  guardi J nell’anno 
>735*  9 dccutor.  a s8.  Settembre  1736.  Fu  egli  Cavaliere  di  Sao 
Giacomo  della  Spada , Commendatore  di  Caltiferas  dell’  Ordine  di  Ca- 
latrava,  Tenente  generale  degli  Eferciti  del  Rè  Cattolico,  Sargentc 
maggiore  ,=  ed  llpettofe  , c Comandante  generale  del  Reggimento  delle 
Guardie  della  Fanteria  Spagnuola  . Ebbe  il  governo  di  quello  Regno 
di  Sicilia  col  pollo  diPrefidente,  e Capitan  generale  dalli  8.  Luglio 
1735*  fino  al  1 737,  (irj  , e mori  finalmente  con  quello  di  Victiè  dell’ 


V tdajì  ne  i Viterì  di  Sitilia  eletti  dal  Serenijfirno  Carlo  Berline 
parte  1,  ìib.  3.  fog.  920.  ai  qucji'  Opera  , e l'  y?utt aria  borico  del 
Padre  Priore  Don  Vito  Amico  in  fne  latelli  lonu  }• 

/■  343, 


by  Gl- 


PARTEJJ^ìLIBRO.»/  lyj 

Indie  . <^odi  la  fuccefiiva  invcltitura  della  prefentc  Ducea  da  chi  fi 
goda  oggigiproo , noo  poffo  affacco  noiarla  ael.pfcleaic  capitolo  j perchè 
jion  fi  uova  nella  Reai  Cancellarii  ( s _ ? - , , 

archirafi* 

CAfak  con  Cbielà’Parroccbialc^  « nutnerofa  abiiazionc,  che  ve- 
defi  nelle  Feuinenze , c ne  i Tcnimcnii  diMalcaJi  nella  Valle  di 

Demone  • . ; • >'  >- 

GiovAHHt  di  Natoli  e Ruffo  P.  di  Speriinga  primo  Duu, 
eh*  ebbe  tal  titolo  per  privilegio  del  gloriofiflimo  iiollro  Sovrano  Car- 
lo 111.  Borbone  folto  li  34.  Maggio  1741.»  dccutoriato  a SO-Geunajo 
»749m  e di  cui  Icggefi  a fogl.  S6.  del  libro  primo  parte  feconda  di 
quella  Opera,  eh’  egli  nell*  anno  174S.  > «mpo  del  contagio,  coman- 
dd  la  comatea  meridionale  del  diftrciio  di  Mcifina  con  non  picciola..^ 
lode  (ai , e fu  Procuratore  della  fummentovata  Maelìà  nella  lunzioae 
di  tenere  al  fonte  battcfimale  la  figlia  del  P.  di  .Montecateno  fuo  fra- 
Kllo  cognato  infieroc  colla  Duchdfa  fua  conforic  Girolama  Atdoino 
c la  Rocca, figlia  di  Michele  P.di  Alconires  (4).  Oltre  a ciò  ha  il  pre; 
filo  di  efferc  ottimo  Letterato,  come  baftanxemente  ci  appalcfano  le 
Accademie  letterarie,  eh’  egli  frequenta  (f),  e le  diverfe  crudit^ 
compoDzioni , che  ha  dato  al  pubblico  (J) . Noverali  tra  i Gonfiati  ddto 
Spedale  mafiìroo  di  Mcflina  eletto  nel  1747.»  « » Govcrnatort  del- 

le  due  ](iobili  Compagnie  del  SS*  Rofario  1*  una  detea  de  Biancai  nei 
1759.  e *745*>  4 l’alua  de’  SS.  Appoftoli  Simone  c Giuda  dal  i74o» 
fino  al  1754. 

Il 


- ' ca- 

co) Telia  ffor.  delia  Pejìe  di  Meffinafog.  34.  • n;  . . 

(4)  Cofit.  ma  trine,  preporli  alti  di  Notar  Paolo  B oliar  t de  mejfina  « 

30.  Nevemlre  i7J7.  j . 

(0  Chìamaft  V accennato  D.  Giovanni  Natoli  eoi  titolo  tfr/ Minacciato 
nell' Accademia  ùe  i Peloritani  Pericolanti , della  guaio  ìjlato  egli  àe- 

oretario  per  lungo  tempo . ^ ‘ r -,  j.  • 

(d)  Storia  deli' Arciconfraterrùth  del  Santiffim  Rofa.no  folto  titolo  de  1 
Bianibiyc  della  Pace  Jìampata  in  àiejfma  per  Cbtar monte  nel  i 75C^ 
Storia  dell'  Arcttonfrattrtutìe  del  SS.  Rofario  fitto  tiloì*  de  ' A*- 
po/loli  i flompeta  in  Napoli  nella  ffon^ia  di' Jgnaito  tùepo.xjiS. 
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CASTEL  DI  MIRTO.  - 

: ::  r . , 

. J 

SARDO. 

FEudo , che  flendefi  nello  Suco  di  Morrenle  la  quantità  di  fai* 
me  600.  incirca  di  terra,  cio^  aoo.  lavorative,  il  refto  incolti» 
vabile , o forte , o rocche . Ha  cafa  fabbricata  a guifa  'di  una  pic- 
cola fortezza  di  bella  veduta  ; tiene  ancora  magazzeni , trappeti 
d’  oglio,  e molini  con  acque  abbondanti,  e perfette.  Vi  fono  da  io. 
mila  alberi  di  olive,  con  altri  di  bofeo.  Fu  poffeduto  anticamente  da 
£miiie  Imptrafrtt  e fuoi  credi;  ed  indi  da  i Conti  di  Villalta,  che-.' 
rifplendettcro  nelle  Famiglie  Carfetto , Siratufa , ed  Opezinga  (a)  . Al 
prefente  però  poflìedeli  dal  vivente  Duca  D.  Antonino  Sullo  (i) . 

Pietro  Stella  e Boccadifuoco  M.  della  Scaletta  , fu  il  primo 
Duca  , che  forti  tal  titolo  per  grazia  del  clemeotiUìmo  noflro  Sovrano 
Carlo  III.  Borbone  , che  gliene  fece  la  concelfione  a d\  ag.  Aprile  1746. 
efecutoriata  a 9.  Giugno  1747. , quale  più  tofto  fi  potè  dir  conferma-- 
d’ invcllitura  di  quell'antico  privilegio  , che  per  titolo  parimente  di  Du.* 
ca  era  flato  conceffo  nell’anno  1677*  (f)  al  C.  Oltavio  Csrfitu  , di  cui 
effo  Stella  novcròdì  fra  i nipoti  fuoi  dilcendenti , moflrandone  di  rite* 
nere  pienamente  il  diritto  , c la  fuccclsione  , Fefleggiò  le  fuc  nozzO 
con  Petronilla  Valguarnera  elaGrua,  figlia  di  Vitale  P.  di  Nifcerai ,' 
e premorì  al  M. della  Gran  Montagna  fuogenitore  io  Palermo  a di  35. 
Aprile  174^.  dopo  di  avere  prodotto  al  mondo 

j4/i{eaiee  Stelli  e Valguarnera  Gf)  oggi  vivente  attuale  Duca  di 

Mir- 


(0)  Lello  De/crizhnt  di  Alorrtalt  parte'  de  $ Feudi  del  di  Ut  Stata 

(F)  V ocunnato  D,  jSntontno  Stella  oltre  del  Feudo  di  AJìrto  JòpravvF 
fate  pojftcde  oltret)  nello  Stato  di  Jforreale  il  Feudo  rutlico  di  Galar- 
• ^ ^pervenutoli  in  retaggio  dopo  la  morte  i/iGiovanni  Marino  ed  Ama- 
to B,  della  Mevto,  Vedaji  Lello  Deferizione  del  Tempio  di  JUorreale 
notizie  de'  Feudi  fog,  io. 

CO  lovegcs  Mobiliar.  Viceregio , che  pretede  al  Palermo  nohiU  fog%  64-  ' 
CO  II  fratello  di  efio  Duco  Antonio  è Ceaaliere  Gerofolimitano , come  dn^ 
. che  adorno  -atdejt  dello  Jìejìo  Ordine  il  vivente  Cavaliere  Stella  fuo  zio  , 
fratello  di  Pietro  fuo  genitore  % 
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Mirtb,  cerne  ci  addita  la  invedituia  procellàta  a^Ii  l (•  Agofto  1749* 
Quelli  è M.  della  Gran  Montagna  , e della  Scaletta , fi.  di  Bonagla  Ca)  > 
e della  Merca  W » e della  Salina  di  S.  Todaro  (r) . 


(<i)  Benog)a  Tenntra  $ Baronia  i thè  forge  ne’ mari  di  Trapani,  ledi 
cui  invefìiture  toncefe  Tìcionjl ad  Antonino  Stella  fitto  il  primo  Marzo 
1666.  j ad  Antonino  Giuniere  M.  della  Gran  Montagna  nel  dì  jo.  Ór* 
tohe  1 688. , e di  cui  al  prefinte  appare  invefiito  il  vivente  M,  Antoni- 
no Stella  e Valguarnera  fitto  li  1 5.  Febbrajo  1753. 

Q>)  Merca  Baronia , che  fa  firvigio  militare  di  Cavallo  uno , epofiiedefi 
al  prefinte  dal  M.  di  VilloHanca  di  Cafa  Emanuele , ma  il  titolo  di 
Barone  ritiene  fi  oggidì  dal  M.di  Bonagìa  Antonino  Stella  > che  deri^ 
vando  fua  dì f tendenza  dagli  antiibi  di  lei  Baroni , ne  prefie  egli  P ime- 
Jlituraadì  is.  Febbrajo  1753.  Trovo  quindi  le  antiche  inve/ìiture  di 
tal  Baronia  cgncefie  a Gio;  Calogero  Amato  nel  dì  34.  Gennajo  prima 
Ind,  1538.,  «Giufeppe  Amato  li  io.  Marzo  lóto.,  n Carlo  Marino 
ed  Amato  adì  ti.  Febbrajo  1 65 3. , a G iovanni  Marino  nel  1 666. fitto 
lì  19.  Settembre  , e finalmente  a Pietro  Stella  e Boccadifuoco  M.  della 
Scaletta  nel  1 7 1 7.  a dì  14.  Marzo . 

Salina  di  S.  Todaro  t' inveftì  di  e fa  il  M.  /intonino  Stella  e Valguer- 
nera  fitto  lì  1$.  Febbrajo  I7J3. 


Fine  del  Libro  Secondo  di  queHa 
Seconda  Parte, 
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CERA  C Ix 


M * '•  » » - • - i 

Erra  Birpoale  con  mero  e mi(k>  Impero  nella  Valle  di 
Demone  (e),  cosi  detta,  fe  creder  vogliamo  a D.Vin* 
cenzo  Auria,  riferito  dal  Padre  Mafifa,  dalla  greca-^^ 
dizione  impella  a figoificarc  lo  fparviere  (^)v 
Siede  ella  (òpra , un  giogo  di . un  colle  da  ogni  lato 
erto  , e fcofccfo,  e fondata  credefi  da  i Saraceni , co> 
me  fcrive  Fazello  dee.  i.  lib.  io.  c.  i.  f.  414*  Girach 
a Gallai  fefuntritnem  vtrfut  p.  m.  6.  Saraccnicum 
•ppidumabtrl  Mtrebitmatus  tìtulo  ìnjignc . Celebrata  ionoltre  eifa  vc^ 
deli  nella  deferizione  della  Sicilia  di  Claudio  Mario  Arezzo  , impreHa-* 

■ *ParttlL  Kk  ...  od-' 


VÌA^\  Governo  della  ^ciKa  eap^\$.fig.^S% 

MadadlV. 1 ) 
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nella  Stbìiot.Jìor,  di  Caiufo  topi.  i.  fog.  s6.  c.  3.  colla  fegucnte  nota^  : 
Ttrrtns  dii»  qucm  monalim  amntm  antiguituf  fuìfc  tredimut  a naffris 
Aittlpcrtafa  nuncupatus , ubi  CaBcllum  bonum , Q Girucif  cppida  i 6" 
tra  Jiumcn  Golifonum  oppidum  in  mntibut  Jìtum  • Giudicano  alcuni  Au- 
tori, che  Ceraci  derivi  da  Trinacia  ) opinione  con  qualche  dubbiezza...» 
feguica  da  Maurolico  , ma  egli  al  certo  deviò  dal  vero;  perchè  non  ebbe 
prefente  il  palio  di  Diodoro , che  fìabilifce  il  luogo  della  fopravvilata-» 
Città  di  Trioacia  predo  le  Città  di  Mineo,  c di  Palica  (0).  DiceG  dell* 
antica  rocca  di  Ceraci , che  al  prefente  li  vede  rovinola  , edere  (lata  ella 
fabbricata  dal  Gran  Conte  Hb)  Ruggieri  nell’uodecimo  fecolo  di  nollra  fa* 
Iute  (0  > e Che  poi  fu  refa  fortidmia  dal  Magnanimo  ^.ngelmaro  Norman* 
no, come  lalciò  fcritto  Malatcrra  lib.j.cap.j  l.  ex  £iblio(h.Cix\iÌì\  tom.|, 
fog.  330.  Unotlmarus  apudGtracium^  ubi  Coma  turrim/ìrmoveraf  ,dt“ 
màm  defcnfabilan  incipicns , paulafim  provebendo , Q i»terdum  dij^mu* 
landò  forttjjimam  turrim  cj^ecit . Nella  campagna  di  quefto  Stato  fi  vedo- 
no folti  bofehi  d’alberi  chiamati  Frafcini  , da  i quali  fi  cava  la  manna  , 
e celebratici,  vengono  dal  Padre  Priore  Amicq.nelle  (ue  addizioni  al.  FìLt 
felici  (k  Rebu^  SicuKi  tfdc.ll  libi  /o.  loHa^u'jf  l^giiaotc  nota  Ó.  f^aip.  i 
d^Jdttk  igro^\  dioè  di'Gèkaei , ^baxtnUuM  ìuii^  gmrurtU-tmUot  ffki^ 
tmpere  incifut  gutnmam  y/cu  rorem  cmiitit  aìburuy  ac  duteem^  gaam  Man“ 
nam  appellane . iPviftoaxoiS.^  ì\  tholo  d^ Contea <prin1a  dè$’ anno  I07^« 
allorché  l’ebbe  conceda  dal  Scrmo  Gran  Conte  Ruggieri  il  Principe^ 
Merlane  Nvrnaanno  di  lui  nipote  ^ in  premio  deh*  VÌttoj|ja  , che  avea 

. 'i  ‘ i 1 egli 

j^a)  La  Città  di  Ttio»eÌk-ctUkne  ibPfintifah  fit  tutte  le  Città  di  Sicilia 
ne' tempi  de'  Siedi  per  efere  fiata  feconda  madre  di  generofi Eroi y et 
V addita  Dieduro;  Hate  W^rbs  rauIios|  It  m^te  vinuiis  vitos  femper 
habuit,  ideoque  ptincipafum  inter  klrbes  .^ulas  femper  obtinuit  : 
viris  enim  ad  gerenda  imperia  idoneìs , & celfos  ob  fortitudinem  fpiri- 
i-tBS'habeeltibua  piena  crac . Rtferitddal  P.  Maffa  Si*.  C.  non  E.f,  1 5f,- 
rl5'4.£'  '--  ' i 

(W  AmkOfi»  addit.  adFa/.tl  dee.  1»  lìb,.  ro.  àf.  r.  (ont.  i.fog.  r^io. 

Scrivi  Bonfiglio  fior.  Sic.par.-t.  lib.  e^.fog.  178. , che  Ruberto  Kór* 

’ manno  volendo  oteupait  la  Terra  di  Gerati  y fa  hi  efia  Terra  fatto  pri~ 

' gioTie  dal  Popolo  y che  contro  Itti  preft  le  armi,  Ritrovavcf/t  allora  il 
Gran  Conte  Ruggieri  in  un  luogo  détto  Calato  y dove  intefo  il  pericolo 
del  fr  atollo , punto  dalli  carità , r daUafhioni  g depoft  f odio  , ebt  avtu 
' -tentro  di  lue  y*  andò  a Ceraci , deve  ac  f tote  tato  il  Popolo  rio  covò  di  prt-ì 
'•  glene  t e tij/h  vi  fabbricò  la  fortoiaa , feio»lkndoji  dalla  promefia  i tbe 
in  contrario  avea  fatto  a i Cittadini.  Vedoji  Aprile  Cren,  Sic.  fog.  75» 
ryb.  en. , rMalatcrra  irpcir.  evp.  Tfyrf,  rlW.  e 187.  eoe  PUbiioth 
Carufii.  ' • 

.(^  Richardi  de  5.  Germano  Clkomion  in  arbore genealogieo  Nertbmato^ 

no- 


( 
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c^li  nportaco  coucro  gli  Arabi  prelTo  la  Tetra  di  Cerami  ; ma  poic  bè 
clTo  Seili/oe  nell’  anno  1072.  cedé  all’  uman  calò , lafciando  fua  vita  in.>> 
va'  imbofeata  tefagli  da  un  barbaro  Saraceno  chiamato  Brahcm  , o fio' 
Jbraim  tra  le  Città  di  NicoOa , e di  S,  Filippo  nella  rupe  di  Sarno , che 
dal  Tuo  ooipe  Strlene  appcllòlTt  (a)  , rimare  quello  Stato  in  potere  di  Hiiin 
là  Tua  coororie  , che  per  ordine  del  Gran  Ruggieri  fu  data  a marito  ad 
Bngchnare  Soldato  fèmplice , ma  molto  valorofb  fra  la  gente  Norman* 
na(^),  e e\ò  profttr.mlitarcmjìrcnuitatem  ytoao  parole  dello  Storico 
.Malaterra  ^uam  in  to  •oidebatt  volcnt  fcrvhìum  fuum  bsnejìì^  ut 
fibi  Jtmpcr  fuit  nios^  remunerare  ^ uxorem  nepetir  fui  &rlonis,  videlicet 
apud  Siùliam  a Saraceni!  inierempius  f aerai  , dedn  nuptui  cara  tmni  ju- 
re  fbi  competenti  quarte  fuper  Comi  tota  Gir  atti  ^ ipja  multum  reniten- 
te y Ut  preclari  gcnerit  muliere  : eroi  enim  Jìlia  Rudulpbi  Bajatenps  Co- 
rniti!, ut  militi!  generofilo!  inter  Sodale!  clorior  -.Jìeret . Quindi  infopcr- 
bitoh  detto  Engelmaro  al  vederfì  fpofo  di  una  PrincipelTa  parente  della 
Cafa  reale  j e per  elTa  Signore  vcggendofi  di  Stati , e di  Valfalli,  feor- 
datob  del  beneiizio  ricevuto , ribcllolTi  al  Tuo  benefattore  Ruggieri  i 
onde  flretto  videh  il  detto  Principe  a ritorgli  a forza  d’ armi  il  con* 
ceduto  Vadallaggio  > che  riunì  toAo  alla  fua  Reai  Camera  cf’  onde  etili 
la  prima  volta  alienato.  Tanto  opera  nell’umana  debolezza  la  fuperbia  y 
e r ambizione,  che  più  facilmente  han  luogo  disfogare  negli  animi  di 
bada  lega. 

O n^ra  folle 

Blentty  che  ogni  aura  di  fortuna  tjìolle . 

, Ordinò  allora  il  C.  Ruggieri , che  la  rocca  di  Ceraci  fi  fpianade^ 
da  i fondamenti  (lO  , e che  ilèllooi  fi  partidero  da  Sicilia  a perpetuo 
* Parte  IL  ^ . K k a ban- 


norum  ex  Bibliotbeca  Carufii  fog- Si6,y  in  cui  leggefr.  QuodSetloa, 
filius  Serlonis , & hic  filius  Tancredi  Comicis  AIta;villsc  feqpitur  Pa« 
truos  in  Apuliam  fortillìmus  faflus  ibi  Comes , moritur  juvenis. 

(1)  Aprile  Cren.  Sic.fog.  j^,  c.  i. , Fazel.  dee.  a,  lib,  7.  c. 
t noto  Carufo  fior,  àv. par.  a.  voi.  i.  lib.  1 . feg.  Ì4-  e ehe  i Bar^ 

tori  avettdo  uteifo  F accennato  Serlone , e fuoi  compagni  infierirono  con- 
tro i cadaveri , troncando  ad  ejfi  le  te^e , che  inviarono  in  Africa , ed 
• ìndi  apertone  il  petto  ne  cavarono  il  cuore  ; efogando  in  talguifa  F odio 
mortale , pbe  concepito  aveano  contro  il  detto  Principe  Sertone , e centra 
' i Normanni  tutti.  VcdaJil&AWttrxa  libi  i.eap.  ^é.fog.  aoi.  enP*Z 
lliot.  Carnlii . 

(^3  Fazel.  tom.  a.  dee.  a.  lib.  7.  cum  nato  P.  Amici  i.  fog.  jééi, 

(«5  Malaterra lib.  j.  top.  il. fog.  aao.  ex  Carufio.  Pieri  Cbran.  Regum 
A 3.  Fazel.  ice.  C//./Ì  JÓ7.  «cr.  I j. 

Voglio  credere  y eie  Perdine  data  dal  Gran  Conte  Ruggieri  difpiaz 

■ ngrfi 
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bviado  determinati . Diede  quindi  la  inveliitura  della  prefentc  Contei-j 
filla  Principefla  EUafa  Normanna,  figlia  unica  del  Principe  Serlone  fum- 
mentovato  uccilo  in  battaglia  (e)  , quale  tolto  diede  in  ifpofa  al  nobilif- 
fimo  Ru^ieri  dt  Bctnavìlla  Signore  di  Caflronovo  , come  baffi  chiaro 
da  i reali  diplomi  di  detto  Gran  Conte,  dati  fugli  anni  i095>  e 1C97>C^)< 
Partito  pofeia  elfo  di  Bemavilla  per  l’efpedisione  di  Terra  Santa  , It- 
feiò  la  vita  in  Antiochia,  efiendo  fiato  uccifo  in  battaglia' dltgl’ Io* 
fedeli  nell’  anno  1098.,  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  di  dettiti 
Città  , il  di  cut  illufire  nome  commendato  abbiamo  dal  TafTo  nella  fua 
GerufaUnme  liberata  canto  1 . danza  54, 

Ru^icr  di  Balnanilla  infra  gli  egregj 
La  vecchia  fama^  et  Engtrlon  ripone  • 

Succedor  dicodui  {atie  Rainaldo  de  Bemavilla  Normanno  Tuo  figlino' 
lo,  il  quale  ebbe  nuova  concedìonc  del  prefente  Stato  di  Ceraci  dal  Gran 
Conte  fuo  zio , edendone  fiato  prima  fpogliato  in  pena  de’  difgulti , 
che  aveva  a lui  cagionati,  come  dice  il  Malaterra,  rapportato  da_> 
Pirri  Cbron.  Regum  i.  4.  Raynaìào  tjepfti  Carnee  Regeriue  eenciliantibux 
primcribus  Ciracium  repetiene  eantejfU  - Quello  Rainaldo,  Ieri  ve  edd 
Piai  loc.  cii.  fuit  fucceflar  in  Camitatu , ^ S.  Mariee  de  Palatiie  tn  agra 
fu»  Tufi  feudum  elargitus  eji.  Mancò  di  vita  privo  di  prole  , e perciò 
devolvcndofi  alia  Reai  Camera  la  prefente  Contea  fu  ella  conceda  dal 
Sermo  Rè  Ruggieri  Normanno  figlio  del  liberatore  ad  Dgonede  Creane 
fuo  confanguineo  mercè  di  un  privilegio,  che  gli  fcicridc  in  Traina;  al  di 
cui  figlio  Guglielmo  poi  diede  in  moglie  Rocca  de  Sernovilla  forella  del 
difonto  fuccetmato  Rainaldo  , acciocché  quella  non  iòdc  fpogliata  adatto 
della  prefente  inveliitura  , e feguide  a godere  dell’eredità  del  perduto 
germano  (r) . Da  quelli  genitori  ulci  alla  luce  Ruggieri  de  Creoné  e Ber* 
oavilla  , di  cui  fan  menzione  tigone  Falcando  430.  ex  Bibìiatb.  CarH* 
Si , Capccc  Latro  LI  or,  di  Napoli  1.  j . f.  1 34.  e i a6.,  c Farei,  dee.  a.  lib, 
7«cap.  4.  f.  c ^ finalmente  nacque  unica  figlia  chiamatZ->> 
Guerrera , la  quale  divenuta  eredera  di  quello  Stato , recòllo  in  dote  ad 
Alduino  fuo  conforte  Principe  del  fangue  reale  di  Defiderio  Rè  de’  Lon- 
gobardi , e C.  d’ Ifchia  maggiore , e minore  , di  Procida  , e Leraentino  in 
Calabria  [ji) . Da  quella  al  chiara  còppia  compari  Ruggieri , il  quale  ma-, 

ter^ 

r-  - ' ..  1 ■ ' . -a 

nerjiì'  accennata  rocca  di  Geraci  non  fu  del  tutta  efeguito , poiché  efa^ 
ratea  tfijìtva  ancora  ntitenepi  o fucilo peflerieri  ^ ed  ^ oggi  ratinofa  % 
tome Ji  dife  di  fopra , 

(a)  Pirri  Cbron,  fag.  4,  _ ^ . 

\b)  9'mì  lec,  tit.  • ■ - 

(Q  Lo  JlejSa  Pirri  cit.  di  fopra^ 

{d)  NnijS,  tèe  del  furriferita  Alduieto  Cento  di  Gemi  né»  fe/a  il  f- 

gnaz 
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terni  Giraci  Jt  feri  ve  falcando  riferito  da  Pimi  Càra».  f.  4.  patermqat 
jure  ÌJlblfi  majorìt  Comes  appellatur  , ful>  Rege  Vvillelma  II.  hujtu 
tSiciiia:  Regni  caram  geffit.  Fu  lua  njogljera  Elifabetta , colla  quale  ei 
diede  al  mondo  ^lluinoi»)  genitore  di  un’altra  Bli/eòeua^  che  fu  1’ 
crederà  di  Ceraci,  c di  tutte  le  altre  Contee  di  Tua  Famiglia.  Fu  eifa-j 
Elifabetta  data  in  ifpola  ad  Arrigo  di  f^entimiglia  fìglio  di  Guglielmo 
C.  di  Ventimiglia  , quale  Guglielmo  derivando  fua  origine  dalla^ 
Cafa  reale  Lt/cari  dc^’  Impcradori  di  Coftantinopoli , venne  in  Sicilia 
col  detto  Arrigo  , poiché  era  (lato  egli  cacciato  daiCenovefi,  e pri- 
vato de’ Tuoi  proprjbcni  nell’anno  ia4a. (O.  Tale  è appunto  la  ge- 
nealogia de’  primi  Conti  di  Ceraci , rapportata  dall’  Abbate  Rocco 
Pirri  nel  principio  della  fua  Cronologia  de’  Rè  di  Sicilia  , c dietro  a lui 
dalla  ma^ior  parte  de’ nodrì  Scrittori  ; ma  altri  all’  incontro  ha  pretefo 
far  difeendete  per  continuata  linea  tpafculina  i Conti  di  Ventimiglia  dal 
Principe  Serlone  Normanno  mentovato  di  l'opra  , e da’  Principi  Guifear- 
di , come  fi  ricava  da  uno  Scritto  Aampato  in  Venezia  nell’anno  lópa.  « 
che  ha  per  titolo  ; Confutazione  della  Genealogia  da'  Conti  di  Cerati  ad^ 
dotta  dal  pirri  y di  cui  fu  Autore  il  Conte  medelìmo  Marchele  D.  Rug- 
gieri Ventimiglia  fotto  il  nome  Accademico  ' d’ . Or  ehe- 
che  fia  di  ciò  , è iùor  d’ ogni  dubbio , che  il  Contado  di  Ceraci  da  più  di 
cinque  fecoli  fi  è mantenuto  fempre  nella  Famìglia  de’  Conti  di  Venti- 
miglia  con  Arcttillìmo  vincolo  agnatizio  mafcolind  tèmpre  riconofeiuto  , 
e inviolabilmente  offervato  nel  nofiro  Regno  ; rithanendone  in  ogni  rem-' 
po  «fclufe  le  ferdrne  cosi  ne’  tefiamemi  del  Conte  Francefee  /. , c Conto 
prtntefit  11,  * e del  Marcbcfe  Giovanni  /. , e in  tutti  gli  altri  de*  Signori' 
di  quella  Famiglia  ; come  pure  nelle  varie  Confeidie  , e nuove  concclfior' 
ni , che  da  tanti  Sovrani  fi  Ibn  fatte  a’  medefimi  della  nella  Contea , o 
fempre  a favor  de’  mafchj  fi  è deciib  da’  Tribunali  del  noAro  Regno  , e 
più  volte  anche  da  t Supremi  Configli  di  Spagna,  verificandofi  neli’cAia-.' 
. ■ . . . 

■ " Il  . . ..  ■ 

gnome  t ma  crac  genere  , come  /èrlve.  Pini  Cbron.Regum  feg,^.  Regia 
Oefiderii  Longobardo  prxclariffimo  . ‘ 

(a)  Tejìomentt  di  Alduino  giuniare  riferito  dì  fopra  , celebrato  nelì\ 
anno  laja,  ' . ' 

hlotiji  in  quejìo  luogo , che  V accennata  Contea  dì  Ventimiglia  duri 
in  potere  della  Fom.  Ventimiglia  fino  alP  anno  ijoo.  in  circa  i quar^ 
'da  dovette  pafSaro  nella  Cafa  de' Pieni  i potebi  nel  rj4j.  r li*‘ 
A *47*  della  Zecca  di  Napoli  appari  Guglielmo  de’ Pietri  C.  di 
Ventimiglia  trattar  della  vendita  di  detta  Contea , come  notò  inveges 
NoHliar.  Pretor,  Veeeregie  f,  i jo. 

(t)  Auguft,  loltin,  in  Annal.  anm  1 140.  A s.  Pitti  Chronoì,  Regum 
y^.3.  - • 
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zioDC  fuccedui»  de’  varj  Baroni  di  ul  Profapin^uel  che  cantò  VirgHio 
jEoeìd.  6.  verf.  I43»  > 

una  ovulfa , non  deficit  alter 

Aureut , 6"  fmilì  frandefieit  virgo  Metalk . '• 

Or  quello  Arrigo  oltre  la  Contea  di  Ceraci  impetrò  dal  Rè  Manfredi 
Svevo  nel  i95ll>  I’  una  , e l’ altra  Petralia  , c fòrti  il  governo  del  Regno 
di  Napoli  col  grado  di  Viceré  nel  ia6o>  (a)  • Quindi  pugnando  io  fervi** 
gio  di  efTo  Sovrano  colla  carica  di  Capitan  Generale  del  di  lui  Efercito 
contra  il  Rè  Carlo  d’Angiò,  nel  meglio  che  preparavafì  a ricevere  Pono** 
re  delle  vittorie , da  morte  importuna  fu  fpogliato  del  Tuo  uman  fralc_« 
nell’  anno  ia6s.(^).  H però  dopo  fua  morte  gli  fuccedette  il  C.  Al~ 
duino  di  Vcntimiglia  fuo  figliuolo  primogenito  (0  , che  eletto  videfì  pa* 
rimente  Viceré  di  Napoli  dallo  Aeflo  ceanato  Rè  Manfredo  (</)  > e ter** 
minò  troppo  immature  le  Tue  glorie  , avvegnacchè  nel  più  forte  de’  gìorr 
ni  Tuoi  comandando  una  Squadra  di  tre  Galere  per  il  Rè  Giacomo  d' 
Aragona  nel  laSp.  pati  amaro  naufragio  ne’ mari  prefTo  Palicuro(r), 
ove  affogato  dalle  acque  teiminò  fua  viiay  lafciando  luogo  di  fuc-< 
cedergli  il  fratello  Francefta , che  nel  1 3 jo#  (/)  inveflìm  di  tutti  i Stati 
di  fua  Famiglia  eBAenti  in  Lombardia  1 in  Calabria  , ed  in  Sicilia  » come 
halli  da  Fazello  dee.  a.  lib.  9.  cap.  3,  fog.  79.  > in  cui  leggefi  t non  multo 
pojl  in  iSicilio  Frideritut  Rtu  circa  annum  1 J J 5*  dum  ELmom  petit  Fri~ 
dericum  de  Antiochi»  Capitii  Comitem  , flf  Francifeum  Vigintimilium 
Ciracis  Comitem  inftitmt..  Fu  effo  C.  Francefeo  altresì  Signore  dellc^ 
due  Petralie  , di  Cangi  ^ S,  Mauro  , CaAelbuOno , Tufa  (g),  del  CaAello 
di  S.  Gregorio  , del  Porto  di  Tufa  j di  CaAelluccio  , di  Gratrieri  y Ca^ 
conia  (è) , di  Sperlipga  y di  Pettineq , del  CaAel  di  Pollina  (/)  y e dcHi 
..  Feu' 


(a)  Mugoos  Teatro  della,  fidohiltà  ,df(  Adendo  fog,  318.  top.  de'  Victrh 
di  Propoli  y cavato  dalle  fforie  di  Napoli  di  Fra  Simone  Leoniini  y > 
Peno  di  Siracufa . 

(3)  Nicol.  Special,  in  Hiffer:  Sicil.  Surita  p,  I./.  5.r*j6. 

/.  387.,  e Pirri  Chron.  Regum  f.%,  -, 

(Q  Vedofi  Gaetano  de  SanPiit  Stfulit  t.  a./, 33 1,  col.  a. 

ìd)  Mugaoa  loc.  tic.  ^ 

(e)  Carufo  ffar.  dì  Sic,  tam.  a.  voi.  a.  Uh.  i.fog.  55. 

Inveges  Nabilìar.  delle  Fam.  Palerm.  fog.  1 50. 

Cg)  Auria  Antichità  di  Cefalà  cap. fog.  iò. 

(ÒJ  Privilegio  della  reai  contenne  di  Coroni»  del  Rè  Federigo  Sec»ndf  » 
Jpedìto  nel  dì  14.  Màggio  5.  htdin.  1396.  Reai  Cantell.  Uh.  di  detta 
anno , 

(0  Notifi,  che  il  Cofiella  di  PolUn»  pervenne  in  potere  del  C*  Fronee- 
'jco  yentimigliat  per  permuta  f^tt».  col  Vefeova  di  Cefifià,  nell'  »nuo. 
\l»\.  0 dì  T.  Settembre , Firn  Sic.fiacr.  noi.  Ftclef,  Ceepbal. 
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Alvir»  i R«fpnano  rBeiici  y Mofìao  , ed  anche  del  Fircaulu  > e 
delhL  Fortczsa  di  Raugiovaooi,  che  egli  tolfcfei  fòrza  a Giovanni  Herc- 
mi»  y non  oflante  la  coiiccinofte  reafe  fatta  ad  edo  di  Geremia^  come  di 
ciò  fa  mcM»one  Bonfìglio  Jìor.  <*'  Si$.  par,  i,  fib.  io.  fog.  343.  E 6nal- 
jneatc  appare  effere  flato  B,  della  Terra  di  Barrafrancey  che  commutò  ia-  ' 
di  eoa  Alafraoco  diSaii  Bade  per  la  Terra  fuccennata  diPcttioeo  . A 
icto  dire  furono  i' fuoi  VaffaJlaggi  i più  grandi  della  Sicilia,  anebefopra 
^ei  de  i Cbiaramootani , come  fcrive  il  P.  Aprile  Cfonel.  Sic.  fòg.  i74^ 
2.  1.  (»)  , ma  quello  poi  che  locoftituiva  nella  maggior  potenza  era  la-» 
grazia  y che-pcflcdeva  del  Sercniflìmo  Rè  Federigo  Secondo  , in  di 
curfetvigio  liberò  «gli  la  Città  di  Marfala  , affediata  dgirAImirantc^ 
Conte  di  Squillaci  pe’l  Rò  Ruberto  di  Napoli  nel  r33ó.  i.b)  , predando 
»d  elTo  Sovrano  mohi  fcrvigj  continuataraente  in  ogni  occafione , quanto' 
Che  dal  modofimo  coftitaiio  videfi  fuo  Miniftro  Pleiiipotenziario  nella—* 
Corte  di  Roma  per  aggioftarc  gli  affari  de*  due  Rè  di  Napoli , e Sicilia  , 
che  traevano  fecu  in  difeordia  gran  pane  dell’  Italia  , e Francia  (r) . E 
finalmente  venne  trafccUo  per  uno  de*  di  lui  regj  efècucori  icllamentarj. 
infiemo  colla  Regina  vedova, .e  madre  del  Rè  Pietro  II. , ed  akri  tre  Ma*‘ 
gnati  di  querto  Regno  W). Seguita  la  morte  di  detto  Rè  Federigo,  venne 
egli  a far  perdita  della  pafTata  autorità  , t della  grazia  di  favorito  col 
fuccefforc  Rè  Pietro  li.  fopravvifato  , appo  il  quale  prevalfero  grande- 
niente  t Chiaramomàni  fooi  particolari  nimici , che  teotarooo  più.  volte 
di  ucciderlo  (o)  , a motivo  del  ripudio  che  egli  avea  dato  a Cofianza  di 
Chiaramonce  foreJla  di  Giovanni  C.  fecondo  di  Modica  per  ragione  di^ 
effcrfi  lei  ritrovata  flerilc  , o impotente  (/) . Qmndi  per  opera  de’  dettil 
Cbiafamonti  cadde  il  noflro  di  Vcntimjgiia  nella  difgrazia  del  giovinct-> 
to  Sovrano  , e nel  Ibfpetto  , che  forfè  di  lui  penfavafi  di  un  nero  atto  d’  : 
infedeltà , cioè  di  paffare  al  partito  nimico  tW  Rè  Fraiizefc  , quanto  che 
egli  rimirato  veggeodoG  con  tale  macchia , pensòdi  provvedere-  alla  G- 

.1  cuc* 

Il  "*  I ' *■'"  ' ’ *** 

(a)  FeJa^  Masbel  Governo  della  Sicilia  cap.  M.foz.  45»  fcnfiglio 
Jìor,  ^c.  par,  l.  lilr.  ro.  f.  343. , ed  oltre  di  denr  AttCori  tinengom 
hrgamente  enumerati  tutti  i Stati , e Feudi , tbe  ia  pofleduta  la  Cajà 
Ventimiglia  dal  Padre  Anfalonc  de  fua  Faa.  digrejT.  6./.U5* 

(^)  Fazel.  dee.  a.  lib.  74»  Carofo  Piar,  di  Ste.  par.  a.  voi.  a.  /rfi.' 
i./og.  131.  Surita  Annal.  di  Aragona  par.  i.  lib.  6.  capit.  ui.fig, 
uj.col.x.  - ' . ^ 

Fazel.  loe.  eit.feg.7S.  Mauroll  Hiflor.  SicMi-ltb.  s.  fbg,  170.,  ih- 
quo  legicur  ejus  refponGo.  ad  joannem  Pontificenl  circa  inveftituraiu»* 
H.  S.  Regni  concelTam  Carolo  AndcgtvenG . 

(1^  Aprile  Crvw/.  *Sfr.yìlg**  74*  ò »• 

\e^  YtoafìgUa  Ror.  &e.  par.l.  lib.^.f.lZé.  ''  ' ‘ 

(/)  Fazel.  he.  cit.fog.  77;  Surita  par,  3.  Ui.  7*  toP>  95» /•  « *9»  J» 
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curtà  di  Tua  peridoa  de’  Tuoi  congioatr,  eonritirarfi  nelle  Fortezze.» 
de’  Tuoi  VaiTallaggi  mal  coateoto  non  meno  veifo  del  Rè  , ebe  pieno. di 
odio,  c d’invidia  verfo,gli  emuli  si  altamente  da  lui  beneficati  : tanto  chn 
ftimaodp  il  Rè  di  richiamarlo  in  Corte  col  motivo  d’ intervénire  alla  ce^ 
• Icbrazionc  del  Parlamento  generale , egli  non  volle  andarvi , tenendo 
più  .ficuro  partito  inviargli  in  Tuo  luogo  il  figlio  Franci/tbcilo  a cercar  Ift 
lue  feufe  co)  > le  quali  non  furono  ricevute  dal  Rè  ; anzi  che  quelli  a taf 
renitenza  confermùlTi  più  ne'  fbfpctti , che  gli  erano  flati  ioQnuati , di 
aver  intelligenza  co  i nimici  il  noflro  Conte  : c però  divenne  a fulminaS 
contro  di  lui  l’ordine  tanto  fanello  di  farlo  arreflare  . Ma  egli  fattoli 
h>rte  nell’  antico  Tuo  Caflello  di  Ceraci , alzò  le  bandiere  del  Rè  di  Na> 
poli , come  narra  Bonfiglio y?er.  S/c.  par.  i.  lib.  io.  fog.  J43. , nel  qual 
Caflello .elfcndo  ftato  affediatodal  Rè  flclTo  , che  portòflì  ivi  in  perlona 
col  Tuo  cfercito , non  potendo  finalmente  refiflere  alla  forza  delle  regie 
armi , ed  anche  all’  ira  de'  funi  Vallalli , che  per  la  fame  voleano  abban^ 
donarlo  , fi  difpofe  alla  fuga  . Efeito  quindi  a cavallo,  e camminando  pec 
afpri  fentieri , venutogli  meno  fotto  il  cavallo  , precipitò  mortalmente  da 
quelle  balze  , lafciandovi  la  vita  nel  1 33.8.  (b)  gloriofa  nel  corfo , e folf 
unto  infelice  in  quegli  ultimi  pafTì  per  la  fpinia  , che  gli  diede  al  precipi- 
zio r altrui  rivalità  (r} . Scrivono  petò  Pirri  Cbrtuol.  Rtgum  fbg.  5. 
e ’l  noflro  Catufo  par.  3.  voi.  3.  lib,  4.  fog.  165.  , eh’  egli  fu  tratto  9^ 
morte  per  altrui  mano  , avvegnacebè  feguìto  da  una  Squadra  di  Soldati  , 
comandati  da  Francefeo  Valguarncra  , rellò  da  più  colpi  trafitto  , c ’l  fuo. 
cadavere  giacque  infepolto , e fchernito  fino  a tanto  che  a preghiere  de. 
Ruggieri. PalTaneto  Signore  del  GrafTuliaio  pcrmilè  il  Rè  , che  fuffe  fot- 
terrato , Sposò  meotre  vilTe  Margherita  de  Conlblo  zia  di  Margherita^.» 
moglie  di  Federigo  di  Antiochia  C.  di  Miilretta  dopo  il  repudio  , ch’ali 
avea  fatto  della  lòpravvifata  di  Cbiaramonte  {d)  ; parco  della  quale.» 
Margherita  fu  il  Conte  Fmanuclt , che  invefUifi  di  Ceraci  mercé  di  ua 
privilegio,  che  gli  concelTe  il  SetAo  Rè  Loduvico  fegnato  li  so.  Giu- 
gno 1314.  in  riguaidadcgUantichi  meriti  del  ckfuuio  C.  Francefeo  ftiQ 
. \ • I ••  • M • gc- 

(a)  Amico  Catan.ilUiJlr,  par.9>  lib,(>.  cap.%,  fog,\i2.  Surica  lec.ciu 
col.^  1 i • • ' 

(^)  Fazel.  lot.  tìt.  fog.  83.  Invegea  Qartag,  Sicil,  lib.  a.  cap.  6.  f.  sai* 

. Tcfkmtmto  del  C.  francffto  folio  nel  1337.,  allegato  dal  Prefidente 
Drago  nelle  fue  Allegaz.  di  Ceraci  §.  3.  r.  301. 

(#)  Fra  Michele  de  Piaz.  in  M.  S.  par.  i.  iqp.  5.  Fazel.  loe.  eit.f.  84. 
8j.  Maurpll  Piar,  di  Sic.  lib.  5.  fog.  176.  Aprile  Cron.  Sic.  fog.  i75« 
t.  I.  Bonfiglio  Pier,  di  Sic.  paf.  i.  lib.  IO.  fbg.  341.  e 343.  Surita^ 
toni.  3.  lib.  7.  cop.  44.  feg.  134.  col.  i.  Amico  Colon,  illujìr. par,  a*. 
lib.b).  top.  3./I  I34-»  ollri  Sterili, 

(^d)  f illi  Cbrinol,  Regurn  fog.  ^ . 
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genitore  (d).  Servi  collui  il  Pietro  Quarto  d’Aragona  nella  imprela 
di  Rofliglionc,  e di  Cetdagne  mentre  (lava  confinato  in  Aragona  in  tem- 
po della  dilgrazia  paterna  , come  rifcrirce  Surita  zinnali  di  Aragona  par. 
2.  lib.  7.  capir.  76*  fiog.  173.  col.  i.  Ma  ritornaco  che  fu  in  Sicilia  ter- 
minò giovine  il  corlb  del  Tuo  unian  vivere  privo  affatto  di  prole  > onde_> 
a lui  fuccedette  l’ inclito  chiarilfimo  C.  di  Golifano  fut>  fratello  germano 
Frmcefco  di  Ventimiglia  e Confolo , il  quale  pella  Tua  virtò , e lublimc^ 
merito  divenuto  il  perfonaggio  piò  favorito  nella  Corte  del  Rè  Lodo- 
vico,  fall  indi  alla  regia  carica  di  Viceré  di  Sicilia  nel  13  55.,  e di  Gover- 
natore del  piccolo  Ré  Federigo  Terzo  cognominato  il  Semplice  infieme 
col  C.  Arrigo  Kofib  Governatore  di  Melfina  , e con  l’ Infanta  Eufemia.^ 
d’Aragona  Ibrella  di  detto  Rè  Federigo,  dichiarata  Vicaria  del  Re- 
gno (W.  I fervigj  di  quello  Conte  furono  invero  rilevantìlTìmi  (f),  effen- 
do  (lato  egli  del  cennato  pupillo  Sovrano  Tempre,  ed  in  ogni  tempo  il  piò 
faldo  (bilegno  della  Tua  Corona  contro  la  fazione  de’  Chiaramonti  (nO , e 
* Parte  11.  L 1 - • ■ ‘ . a cui 

‘A  • ' i*  .•  * 


(e)  R.  C.  W.  a».  1360.^^^.395.  " ■ ' 

Fazel.  dec.a.  ìih.^.f.  laé.  Aprile  Croneì' Sic,  fio,  185.»  edììL.» 
tfio  ìeggtji  a fog.  190.,  che  non  volendo' il Ù»nte'‘zcntimiglia\  ebe 
il  Rè  prende^  in  ifpofa  CoUanza  figlia  di  Pietro  ^mrto  Rè  'di'. 
'Aragona  i viti  égli  di  andar  a vi  filarla  ^ ollòfàquando  ella  approdò  in 
IScilia  top  fei  galee  •■umandote  da  Orlando  ef  Aragona i 'e  quinci  lo ^ 
'' eondafie  a Cefiatù,  Onde  • piagnendo  allora  Federigo  la  fiaO  Jventura y- 
" eanohbe'tbe  in  effetto  non  comandova'da  Signore ^ ma  che  era  tratta^ 
io  da  pupillo^  e quafi  fuddite  dtW anzidetto  di  P'entimiglia  t quantun- 
fue  ^offe  in  età  di  ormi  18.,  onde  allontanato  fi  da  i di  lui  configR  » 

• e più  toflo  dalla  fua  reggenza , Jènza  il  fido  ionfienfio  celebrò  le  m%‘ 
te  eolia  detta  Ce  ff anta  . Còe  pertiò  il  Conte  Ventimiglia  ffdegnatofi 
del  Rè  t e prefe  ìe  armi  tentre  di  ejlo  foYprende  , e 'ferina  nel 
11361.  la  Città  di  Cafìroghvanni  t tbe  allora  per  V eminenza  delfito 
era  una  delle  più  forti  del  Regno  '.  Onde  tonto  hafti  per  ' tonfidnare 
T altezza  y e potenza  y tbo  aveva  in  quei  antichi  tempi  il  farriferito  C, 
France/tO'Ventimiglìav  Vedofi  Fazello  loe.eit.  f.  144*  e 145.  ' 

.CO  ^eta  il  Padre  Amico  nel  fuo  FkZdlo  loe,  eit.  net.  4.  C^od  mpricn» 
Vicaria  Euphemia  Francifeo  Vintimilio  Frìdericum  fràtrem  enìxi&s 
commendavit,  ut  Tuia  illeconfiliia  juvenem  Re^m  opituluetor,  ac 
fuppetiìs  ab  iniroicèsdéfènderetf ^ ■ . c'  • ■ 

(d)  Fazel.  V«.».  lih.^.f,  103.  e iapi,'  kpù\t  Croni  Siti  f.  185.  f ‘Sj; 
Quindi  leggiamo  in  guejì'altimo-'»  /àgi  t88.j  tbè  rlC.^àdc'efio  Vef^ 
timiglia  rTdufie  al  partile  del  'KFla  Città  H B'rùona  nel  li 59'»^^ 

' qual  anno  attodde , tbe  Gtùdone  'fdo  fratello  tfiendo  flato  riprefo  dal 
Ri  Federigo  per  /’  uffizio  di  Capitano  delta  Città  di  Tfopani  > tff  éfir^ 


Digitized  by  Googic 


a66-  -DELLA  SICILIA  NOBILE» 

a cui  iìn»tt&ente  ebbe  la  forte  di  lalvar  la  vita  allorquacdo  celTate  in_j 
Sicilia  le  guerre  civili  nel  1371,  > iotervctiendo  elfo  Principe  aduna 
MclTa  novella  di  un  Frate  dell’Ordine  de’M  inori  nella  Chiefa  di  S-Fran* 
cefeo  in  MelTma  , all’  ulcir  della  Chiefa  fi  feuii  ferito  dalla  punta  di  uno 
diletto  , e n'  avrebbe  ricevuto  ficuraniente  la  morte  cqI  fecondo  colpo  , 
le  il  uollro  Vcntiniglia  afferrata  I3  mano  del  traditore  » chiamato  Àiae-> 
Jìro  Temo  ^ e toltogli  lo  (lile  colla  fpgda  » non  raveffe  fermato  per  confc* 
gnarlo  a ricevere  la  condegna  pena  del  fuo  orrendo  delitto  (n)  > elTeudo 
dato  condannato  ad  cHerc  bruciato  vivo  dalla  Corte  Criminale  dello 

§tra- 

■ ■ ■ " p"  ■"  ■ ' I j I I 111  1 ■ ^ 

citava  in  virtù  di  patente  cmtefiagli  dal  fe/lì  cennata  C.  yentimigiiat 
fenza  il  reai  tonfenfi . Onde  vedendofi  detta  Guidone  gravemente  cari' 
tate  di  riprenfmii  eira  di  tollera  , J /cagliò  centro  il  giovinetto  Co- 
vrano , e ferìllo  in  capo  » tome  rapportano  varj  Storici  ccn  ciò  che  atte- 
Jla  il  Faaello  dee.  2.  lik.  9.  fog.  \i^.  ^ Jirivmdo  che  fno  al  fao  tempo 
durava  nelle  pubbliche  firitture  la  memoria  di  queBo  fatto . Vedanfi 
altre  imprefe -dì  efio  Guidone  Ventìmìglia  /ivyjà  Chiarandà  Ber.  di 
Fittzta  lib.  9.  top.  8.  fog.  I j a,  e l J 3 , » e deli'  ijleffi  Guidone  fnalmeu', 
te  riferifee  il  Duca  della,  Miraglia  tlentq  de'  fò  di  Sic,/,  13.  di.  over- 
forti  fa  egli  la  eoncejfqn  dell'  Ifol a di  Malta  ^ come  appare  mila  Keul 
Cemiellaria  di  queBo  itegeo  lib.  14,  Ind.  i3^0<  f 1366, 3^0.  > ma 
.fu  ciò  offervif  P avvertimento  f afte  .dagli  Autori  del  Giornale  Mi 
Storia  letteraria  di  Sicilia  tam,  9,  par,  1,  ar(.  4-  /ì  i 3 • . , . ^ ■ 

(4)  Riferifee Jl  P.  ^rile  Cren.  Sic,  fog.  19 1 , c«  a. , tèe  il  finrifìriio  in- 
fame /icario  AlaeBro  Tomao  pojìq  più  volte  al  itrmenie  » ed  t/amina- 
to^/t  moBri  lupgo  tempo  tenace  nelflenzia  de'  covplicìyfupplicando 
i MitùBri  della  tortura  a non  protungargii  quel  martero%  ma  cbe.Jo 
'.faceflero  in  breve  rnarite  i e vi  durffin  a,  tanfo  che  p/ttfii  fon  detti 
^.ofeuri^e  dimezzati p^ia  cbiar-Offtente  confefià  dj  eferefiatq  indotto 
(on  larghe  promefie  da  un  Cavalier  Catane/à  ^ Corroder  lo  Ca- 
^ dello  a queir  orrenda  delitto  •,  e {be  avea  un'ahra' volta  tentato  d' utti- 
dere  i}  Ri  pelli  Cbièfa^di  *S*  Marti  della  Scala t\Mep(pe  il  ree  era^ 
qfoimnitùo.,  ilC.  di  Gerael  fi  atto.rfe„  che  pertma  pfio-Wiio  pel.  fri»  xn 
poìizìno  in  fergamerti in  etti  eruidipinf.a.  la  croco  refia  in  campo  n^a, 
vibt  il pinrracida  ditea  efif re  ja.efi^  fii  Sun  Giorgio,  la  quale-, ne' /ùoi 
,R»fi  folevdfi  portare  ne'  eofi  più-permlofi  i fuperBiziòfy  difefa  de  i 
■fgherri,  ed  ingannevole  arma  de-  malp^., . fu  egli  finalmente:  dalli,-» 
Corte  teìto  Straiegoi»  Gerardo  Opezzinga,  e: giurati  di  Mejfiua,» 
.9»  * rvidonPAta, ad  arder  vivo  .fonte  reo  M pjù  deirr. 

• dpnhgJip.  (lot^if.  par.  /ih.,  9./»?.  33y* 
,Ciova^r  Vibumigltii  nel,  Memqfù0^  GtneahgUtp  de  V,  /uve  Ptrlf' 
',miìia^e,/eg.ii,  e.i^,  edilxl^*  i^Àotc  AmtBo nc//;  annota^  alfnfi  .^.^* 
.9f,Hotfmy-i,  dee4  9j  (fip,  142» v;  . - c 
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Stracegoio»  e Giudici  di  Mcfllna  eoa  loro  feaceoza  proaunziaca  li  19; 
Occobic  137l>  Quindi  il  Rè  grato  di  tal  (exvigìo  andò  a pranzò  la-* 
mattina  ìliefla  di  tal  fuccelTo  nel  Falazzo  di  elio  Veatimiglia,  ricoaolcea*. 
dolo  autore  della  Tua  vita,  ed  onorandolo  col  titolo  di  Tuo  liberatore  («). 
Qmndi  dal  detto  Monarca  impetrò  egli  nel  1264.  le  concelTioni  dellc> 
Città  di  Termine  , e di  Ccfalù  . Comprò  nel  1377.  la  Terra  d’ifnei- 
]o  da  Niccolò  Abbate  . Fu  acquillatore  del  Feudo  dell’  Alberti , col  Ca- 
ilello  della  Roccclla  mercè  di  un  atto  di  permuta  , eh’  egli  fece  coll<u-' 
Chiefa  di  Cefalù  nell’  anno  13  S8. , e finalmente  fece  acquifio  della  Città 
di  Miftretta , della  quale  ebbe  titolo  di  Conte  per  privilegio  concclTugli 
dalli  due  Rè  Martini  nell’  anno  13 83.,  confervandofi  l’originale  di  tal 
cooceffionc  ne’  regifiri  della  Reai  Cancellarla  13 88. e 1392.  log.  16.  Fu 
eletto  Gran  Camerlengo  di  quefio  Regno  (r)  , e tralcclco  videfi  per  di- 
Ipofizione  del  Rè  Federigo  111.  fummentovato  uno  de’ quattro  Vicarj 
.generali , 0 fia  Governatori  della  Sicilia  durante  il  tempo  della  fanciul- 
lezza della  Regina  Maria  (1^:  trattato  dalli  Tabellioni,  e pubblici  Scrit- 
tori generalmente  coll’  eccello  titolo  di  Magnijìcus , è"  Potcns  Dami- 
nus  (e) . Infigne  moflrodì  nella  pietà  per  aver  fondato  , e dotato  con  lar- 
ghe rendite  il  MoniQerc  di  Santa  Maria  del  Parto  di  Cafielbuono  dell* 
Ordine  di  S.  Benedetto  , il  Priorato  di  S.  Maria  la  Cava  , c di  S.  Maria 
di  Pedaly  in  Collefano  nel  1386.  (/) , nella  concelTione  della  quale  Ba- 
dia leggefi  la  qui  feguente  nota  : franci/cus  Comes  Comitatus  yìginti* 
milium  , Ifclee  mojeris , Cemitatuum  Giracii  , CalUfani  , Regni  major  Ca- 
merarÌKs , 6*  yicarius generali:  cum  Jòciis . 

.Vide  in  legame  di  (pofo  con  Ifabella  di  Loria  ed  Abbate,  figlia  del 
C.  Niccolò  di  Loria,  e nipote  del  famofo  Conte  Ruggieri  di  Loria;  com- 
parendo da  quella  l’ inclita  prole  del  C.  Arrigo  Ventimiglia  (g) , che  fu 
il  quinto  Conte  di  Ceraci  di  Tua  Profapia . Quello  Signore  fu  creato  Ca- 
valiere regio  per  privilegio  conceflbgli  dal  Rè  Martino  nel  I392r  (è) , e 
di  lui  narrafi  di  aver  fatto  perdita  de’  (uoi  Stati , toltigli  dal  Regio 
’^^Parte  li,  Lia...,-  f *- 

- • . ► ‘ • , - « - ^ ■ 

(<r)  hftWc  Cnn.  Sic-  fog,  191.  , , . • . 

ReolCantell.  lib,  an,  1365,  e 1366.  Pirri  Cbron.  Regfimf,  5- 
(^f)  Aprile  loe,  cit.  ./ 

(d)  Fazel.  dee.  3.  lib,  9.  nel.  i.jfi  iS4-  Adirile  Gran.  Sic./,  193. 

(f)  Giornale  della  fforia  letteraria  di  Siali»tom.  »,far,4.  artie.i5'fis» 
336.  . , ' , 

(/)  Pirri  Cbronol.  Regumf.  5.  ^ 

Xg)  Vtdajì il tejì mento  del C.  Francc^ II, , eie jfu foferitta nel 
dì  8.  Gennaio  9.  Ind. 

(A)  Aprile  Cren.  Sic.fog.  3oi.  e.  2. , e vedajipar,  3.  di  qat/R opera  nelP, 
introduzione  al  Baronaggio  del  Regno  fog,  9. 
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Fifco  per  cfTere  (tato  egirocir  alleanza  (d)  di  quei  Baroni , che  feguirono 
il  partito  del  Fontefic<  Bonifazio  Nono»  e di  Ladislao  Rè  di  Napoli  con- 
tro i Rè  Aragonefi  di  quefto  Regno  . Quindi  conceifa  videB  la  pte- 
feotc  Contea  dal  Rè  Martino  a Ferdinando  Lopez  dì  Luna  per  privilegio 
fpeditogli  nel  di  3.  Giugno  1394.  (r)i  ma  una  tal  conce{]ìone  fu  poco 
durevole  per  il  fuddetto  di  Luna  nell’  illelTa  gitila  che  furono  tutte  le^ 
altre  di  quedo  critico  tempo , perchè  all’  ifleflo  palio , che  fi  ribellavano, 
o ritornavano  all’  ubbidienza  reale  i Baroni , fi  davan  loro , o fi  toglie- 
vano i Vallallaggi  ,e  gli  altri  Feudi  j e quello  iileilo  appunto  vcrificòilì 
pe’l  nufiro  Veutimiglia  j poiché  in  breve  tempo  furono  a lui  refiituiii 
dal  medefimo  Rè  Martino  i di  (òpra  trattenuti  Stati  (</).  Fefteggiò 
egli  le  prime  fue  nozze  con  Collanza  Rodo , figlia  di  Arrigo  Conica 
di  Aidone , e Gran  Cancelliere  di  qgefìo  Regno  (Or  morta  la  quale  con- 
trade le  feconde  con  Bartolomea  d’ Aragona  , figlia  di  Bartolomeo  Con- 
te di  Cammarata , e pronipote  di  Federigo  Rè  di  Sicilia  (/'} , che  1’  ac« 
crebbe  del  nobilidimo  parto  di  Giovanni  « di  cui  fi  vede  il  fudeguente^ 
elogio , 

GiovANKt  Ventimiglia  Normanno  ed  Aragona  Conte  di  Monte- 
farcio  nella  Calabria , e per  la  grazia  di  Dio  decimo  terzo  Conte  di  Ce- 
ra- 


(fl)  FJotifi , thè  la  fovrotitata  alleanza  fu  toncbiufa  nel  Parlamenta , tbe^ 
fi  tenne  nella  Cbiefa  di  di  Pietro , pofia  nello  territorio , tb'  ì vicine  al 
fiume  di  Caffronovo  fattoli  io.  Luglio^.  Indizione  1391.  inefécuzione 
di  lettere  Pontifitie  dirette  olii  quattro  Tetrartbi  dilla  Sitilia , per  /c-» 
quali  tenne  a quelli  ordinato  di  non  ammettere  nel  dominio  di  quefle  Pe* 
gno  il  PI  Adartino  , e la  Regina  Maria , tome  Principi  non  riunofiiuti 
da  S,  Cbiefa  , v ’/  loro  partito  Ltimavàfi  Sci  finali  to . Veda  fi  Pirri  «JVr.  fats 
editionit  Pan.  1733.  not.  Catan.fog.%0(i,  544.  Inveges  Cartag.Sic,  lib» 
a.  tap.  6.f  364.  Aprile  Cren.  Sie.  fog.  199.  ‘ 

(i)  Forfè  del  fuddetto  Arrigo  C.  di  Ventimiglia  derivò  la  nobiliffima  Fa' 
miglia  dclBpfco  , ebe  fa  incominciata  da  quell'Arrigo , tbe  ondando  fa* 
fiofo  di  unaglorie/a  imprefa  per  e fio  fatta  in  un  Bofeo  della  Città  di  Sa* 
lemi  contro  i Cbiaramontani  ribelli  yper  diverjtficarfi  dal  Conte  Arrigo 
fummentovatà  di  Ventimiglia  fico  avolo , cemintiè  a cbiamorfi  Arrigo  dei 
Bofeo . Vedafi  Inveges  Nobiliar.  Vieereg.  e Pret.f  43 . r.  a. 

(t)  Surita  pari.a.lib,  \o.  tap,  S2,fòg,  col,%.  Aprile  Cron,Si(iU 
fog.  304*  Allegazioni  di  I^ago  6.  ».  43  i • r 433. 

(fi)  Lo  Giudice  nelle  fue  Allegaz,  per  lo  Contea  di  Modica  fo^  so.  Su» 
rita  tom.  2.  lìb.  io.  tap.  67-  ^ ; ‘ 

(0  Pitti  Cbrtnol.  Regutnfog.io^  ''  > • - ’ / 

(f)  Baronie  Ampbitbeat,  Sic.  nehilit,  ritratto  di  Gie;  Ventimiglia  f 16. 

Contr.  matrim.  pr  e fio  gli  atti  di  Notar  Pietro  dì  Giovanni  di  Atejfino  a 
L dì  20,  Adoggio prima  lr.d,  tiGic 
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raci(tf),  del  quale  Siaco  io  egli  (aiutato  altresì  primo  Marchefc  per 
privilegio  del  Seiiìio  Ré  Alfonfo  il  Magaanirao  nell’  auno  14};.  incir* 
ca  (0.  Notato  vedefi  ne’^'eudatarj  del  Regno  in  tempo  del  Rè  Martino 
nel  fervigio  militare  del  i4oH.nou  Iblo  per  la  Contea  di  Ceraci,  ma  anco* 
ra  prò  Cojìro  Q Terra  Gancbii , Cajlribomi  Sancii  Mauri,  Palline,  Ca- 
fiillucii,  Tufe  fuperìaris , Ì3  pfo  Cajlra  Tufe  ìnferiorit  W . Di  quello 
Signore  Ieri  ve  l’ Inveges  nel  Nobiliarie  Viceregia , Capitoniale , e Prete' 
tiene  log.  150.  c.  2. , eh’  egli  fu  gran  Perfbnaggio , c celeberrimo  Capi- 
tano de’ Tuoi  tempi  cominciato  avendo  le  gloriole  lue  imprefe  dalla  ri- 
bellione della  Città  di  Siracufa  , che  feguì  nell’ anno  144H. , per  cui  fu 
aluicommelTa  la  quiete  di  tifa  Città,  come  Perfonaggio , che  apprelfo 
de’ Siciliani  era  di  grande  autorità . E di  fatto  portò  egli  Timprefa  a buon 
fine , poiché  invitando  sq.  Capi  della  congiura  ad  una  colazione^ , 
li  fè  tutti  Arangolarc , c riduUe  la  Città  all’  ubbidienza  del  Rè  : pcrloc- 
chè  ebbe  in  dono  dal  Viceré  Lopez  Ximenes  d’  Urrea  due  capri  di  me- 
tallo (e),  che  indi  il  Marchefe  Antonio  Tuo  figliuolo  ripofe  al  di  lui  fé- 
pelerò;  e pofeia  i medefimi  furono  confifcati  ad  Arrigo  terzo  M.  di  Ce- 
raci infieme  con  lo  Stato  di  Ceraci  da  Cafpare  di  Spes  Viceré  di  Sicilia  , 
^ riportati  nel  regio  Palazzo  di  Palermo  circa  l’anno  14  SU, , ove  al  pre- 
fente  fi  ammirano  (/).  Queflo  M,  Giovanni  nella  diléfa  di  Epiro  , c del- 
la Carnia  Provincia  dell’Albania  inferiore  nella  Grecia (£)  léce  gran- 
de firage  di  Turchi , e ripofe  nel  Regno  Carlo  Principe  di  efia  Car* 
pia  ) fuo  genero , Dci{x>to  di  Larta  (,b)  , Duca  dì  Leocadia , e Signore  di 

Ce- 


(<»)  Ciracisoppidum,/rrr9r  Fazcllo  i/rc.  1. //^  lO./ag.  4t4.  Marchio- 
natus  titolo  infigne , quod  vicinis  cumoppidulis  Vimimiliorum  pro- 
pago in  Sicilia  prtcclarifiima  treceotis  feré  ab  bine  annis  tenet.&c.  Ve- 
dajì Sic,  nob.  di  Mulcica , e il  ruolo  de'Feudatarj  ieferitti  nei  fog, 
1 1 3. , r>  cui  appare  Giovami  Ventimiglia  Signore , e C.  di  Gerati, 
delle  Terre  ejijlenti  nel  detto  Contado , cioi  di  Cangi , CafUUmem  > S, 
Mauro , Pollina , Caflellttecio , e di  Tufo  fuperiore , ed  inferiore - 
Bonfiglio 71.  f.  a.  ^ . 

(e)  Pirri  Cbranel,  Regumfog,  6.  Carofo  /7er.  dì  Sic, par.  J.  voi.  I. 
fog,  ^^'iperò  f Inveges  Nobiliar.  Fam,  di  Palermo  fog.  150.  c.  a.  vutf 
le  fpedit a tal  concedane  net  i44l>j  ma  al  certo  voleva  dire  nel 
tome  trovo  notato  in  un  antico  manufiritto fidelìffimo  di  note  di  Cantella- 
ria , fattomi  leggere  il  Sig.  D.  Giufeppe  Gambacorta . 

(d)  Vedaft  Del  Vio  Prhileg.  Vrbit  Ptmtrmi  fog,  *77-  Mufcica  Se.  nob, 

fog.Wi.  -'V  • V>„.. 

(e)  Aretii  Uber  de  fitu  Sicilie:  ex  Bibliot,  Carufii  /.  hfs*  9' 

(/)  Fizel.  dee.  i.  lib,  ^/òg.  I7i,  ■■■■•  • - • 

(g)  Fitti,  he.  cit./bg.  ni. 

ìf)  Flati  fi  in  jue/io  luogo , che  net  tempo  della  fovracemata  fptditàone  a 


Dj.ji!.7orl  by  Googl 


27C  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

Cefalooia  (d)  . Fu  detto  Capitan  Generale  cleirArmi  della  Chiefa  da^ 
Callido  Terzo  Sommo  Pontefice  contro  Franedeo  Sforza  nelle  guerre  di 
Ancona  . Tolfe  la  Repubblica  di  Genova  dalle  mani  del  Conte  Giacomo 
Piccolomini . Fu  prefente  all'  acquilto  di  Sardegna  , e del  Regno  di  Na* 
poli  {D  con  Alfonfo , e Federigo  d’Aragona , e per  guiderdone  ottenne-, 
la  Cini  di  Bitonto  in  Vaflallaggio  (r) . Nell’  Africa  disfece  i Mori  nella 
guerra  contro  il  Rè  Boferio  , aprendo  il  palio  a foggiogare  quei  Barbati 
in  ogni  altra  nuova  occafionc  (j).  Stile,  'Q pace  [fcrive  Pirri  Cbrenel. 

Re- 


falere  del  Vcfpeto  di  Larta  fiorì  un  Perfenogeìe  illujìre  di  mìa  Fami- 
glia chiamato  Giovanni  Emanuele , che  fervi  neW armata  marìtìmtLjt 
del  /addetto  Alarcbefe  di  Ceraci  col  poflo  di  Capitano  > come  rtferìfee 
Giambattilla  Cantilicio  Vefeovo  di  Chita  di  FeHa  nella  Fila  del  Rè 
Alfonfo  al  foglio  I03. , al  quale  Giovanni  concedette  indi  e/e  Rè  Al- 
fonfo  il  Cojlello , e Terra  di  Sibari  nella  Calabria  durante  la  di  lui 
vita  in  premio  de'  fuoi /etvìgj  reftgli  nell'  atquifte  della  Citta  di  Capoa  , 
tome  ancora  per  avere  pre/o , e debellato  Niccolò  ruflico  ribelle , Si- 
gnore deir  accennato  Cojlello  di  Sibari , tonte  bajf  chiaro  dal  reai  privi- 
legio dato  in  Capoa  fatto  li  a 2,  Marzo  1437. , tr  anfani  ato  negli  otti  di 
Notar  Diego  Baratta  di  Palermo  a 29.  Gennajo  4.  Indiz.  1660.  Noti/ 
- fnalmente , che  in  confermo  di  tutto  quefto  fu  ritrovato  nella  Reai  Can- 
cellario  di  Napoli  regiflre  del  Rè  Ferdinando  fegnato  R,  F.  anno  1460. 
lo  qui  feguente  notai  ]axta  domum  Nicolai  de  Caletta,  dornum  ma* 
gnam  Militisjoannis  Emmanuelis  Marfalite  Baronis  Sibaris  alumni , Se 
confanguinei  Regis  &c.  ■ 

(a)  Auria  Cren,  de'  Viceré  fog.  9. , in  cui  notafi,  che  il  C.  Giovanni  Ven- 
Ùmiglia  mentre  nell’  Oriente  t'imperador  de'  Turchi  cercava  di  fpoglia- 
• re  Carlo  Principe  dell'  ^carnania  fuo  genero  , cajato  con  D.  Raimonda 
Ventimiglia  fuo  figlia  maggiore , con  cinque  fue  galee  in  molte  zuffe  fu- 
però,  e diffpò  gli  sforzi  del  feroce  Ottomana , onde  r editai  nel  pri  dina 
Dato  il  genero  quafi  perduto . 

Aprile  CroH.  Sic.  fog.  1 27.  c.  a.  Carufo  Der.  di  Sic.  par.  3.  voli  1% 
Uh.  i.  fog.  4H.  54*»  nfog.  37.  lib.  a.  leggefi,  che  il  nojlro  b'entinti- 
glia  fu  creato  dal  Rè  Alfon/à  Generale  della  Cavalleria , e nell'oJTedio  di 
Averfa  fi  diDinfe  egli  fra  tutti  gli  altri , jtethè  riufeì  pofeia  uno  de* 
più  celebri  Capitani  dell' etii  fua-  Narranfi  molte  fue  imprefe  da  Ronfi- 
%\\oDor.  Sic. par.  x.lib.  \o.fog.  ibS.,e  doSmnoLpar.  l.  lib.ii,  cop. 

*48.  c.  3.  cap.  11.  fog.  153»  col.  3.  cap.  68./T  aoa.  col.  ».%€-* 
par.%.lib,\i.cap.\\.fog.aq^.col.^. 

(e)  ìwtqp^Noh.  fog,\$\.  e.x.  , - 

Prefidence  Drago  fue  Allegaz.  dello  Stato  di  Ceraci  §.  7.  ».  6 1 6.  fi>g% 
i6u  Fedafi  hum  Cron.de'  Fjctìèf^.s  , . - 
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Segui»  f.  6.  ] bit  yooKw  tchbtnimut  t/i  epua  AuBerc: , Ó*  tujus  w- 
cìoristt  fcriflc  dopo  di  lui  il  Fididcutc  Drago  in  caufa  futtcj/ionis  Hit- 
ratti  J.  7»  n,  f>32.  fug.  iti.  pattuì  quum  ptlla  dalttr  enumerart.  Strenui/- 
fimui  entm  bellica  arti i Muri , Q Arugonenfei , Q reiifuai  tum  in  aper- 
to campo  % tum  improvijòi  etìim,  ac  ex  boHium  iajìdiii  cenfiiSui , co  in- 
genti ocutttine  iOC  tùtij/ime  artii  bujui  experinento  premo^it  y acque  per fe- 
tif , ut  /exaginta  diftrhnina  ; & precedentibui , £5”  Joamii.  etiam  Regi , al- 
ter ique  buie  FerdittandeCatboltio  yinni£HJ/imo  ter  tè  tp/iui  filia  y fexaginta 
viSiorìti  t ac  triumpbii  caronaverit . Fu  egli  chiamalo  per  antooomrita  il 
Gran  Signore  della  Sicilia  ia).  Sorti  uua  volta  la  carica  di  Viceré  di  Na- 
poli e'ben  due  volte  di  quello  Regno  negli  anni  1430.  e 1433.  (r) , 
come  ancora  quella  di  Grande  Ammiraglio  C<0.  Vedanlì  gli  efog},che 
di  tal  inclito  Perfouaggio  lì  trovano  in  Leandro  Alberti  I>ejtrnttne 
di.  Sicilia  fog.  ij.,  nel  Biondo,  nel  Sabellico  Storici  di  Napoli , jn  Suri- 
ta  Annali  di  Aragona,  ael  Barone  de  Maje/ìate  Panorm.  fog.  133. , e nel 
fuo  An/teat.  lib.  Procer,  fog.  15. , in  D.  Vincenzo  d’Auria  Cro».  de’  Fi- 
ceri  fog.  8.  9.  e JO. , e nel  Pini  Sicil./atr.  not..  3c  Ecclcf.  MelTaii.  fog. 
430.  c.  I.  H notifi  finalmente  P ìferiziune  84. , che  putta  Giorgio  Guai- 
teri.nelle  fve  antiche  Tavole  di  Sicilia  edit.  MelTanv  fog.^)b.  ta.Ci^rum- 
bonum  , cavata  da  i marmi  del  tumolo  di  eCTo  M.  Giovanni , che  fii  fepoU 
to  nella  Chiefa  di  S.  Francefoo  della  Teru  di  Cafiel  buono  : ' a 


Jiic  fttut  e/l  yeaanei  Finiimilliertem  Cornei  Hierteenfiua  .primut 
, , Aforebia.  -,  , . -s.  v,  ' . . ^ 

. agoni  aunttm  viirictim,  eju/^  pneftdìam  en  botterum  fuo- 
. rum  po/hjfiano , in  quam  tutoria  ' aubìn  itate  dola  molo  iwj>aferot 
paucerum  Comitatu  dejecit , propulitque . . - v'  " v, 

Jn  Sicilia  nandum  xiv.  eetatit  annutn  prieurgrefiu'i  cm»  Madtintjt 
Sex  munitiffimarum  Cmtqtum:,  Oplmattmque  pluri.m  defibiienc 
• premeretur  » Printept  ip/e  tuendee  Regi rg  Maje/htit  earittn  furori 
re/litit  % progrejìufque  refrenavit.  , . 

XXly^  «nn.  ogent  cmhi  inSardimam  eum  àfanìnaSogo  Àimtini  fil. 

trajetifet,  in^erie  ho  eieercitu  regio  fbi  dilato  ,0  viva,^  mor- 
- tuo  Sogi/tiO  eperant  dodit  i robeiUfque  emiùa  enertotr  otAiriporo 
tupientei  de  levi t,  Regnumque  pocavit,  ■ \ .-'a' 

dSlpbonfum  in  Ntapolifana  bolla  /èqautuxf  S/irziawrCòtonie- 
• : .,x  ...  . .■-•.■.■.\lam 


i-K. 


(a)  Scritto  critico  di  Cafa  Ventimiglia  Inièofibìle  fugitilHido.. 

(b)  Barone  de  Moie  fi.  Panormit.  lib.  i.tap.  J.f  134. 

(()iAprile  Ctqn.Sit.  /ogw«4o,t.  u filiaatplo  Afòm,  Prìar. 

alibi  it^  fag./ipif , 1 . 

(^if^itri  Cbronol.  Regum  fog,  41. 


Digitized  by  Google 


2*72  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

lant  ad  flumn  Clanium  disjeBif  ejus  copiit  fu*ovit . Pofì  mariti* 
WST»  cladcn^  a Re«e  acceplam  ftmr^  aique  itcrum  ^acobum  Cau  • 
daiam  Rtginam  IfabtUam  ejuj  equi  tatù  fitnditut  dehta  ^ ÌS  fa* 
triarcham  Aquììejtnfem  ab  objidiane  Caput  artuit , plurìbufqut 
Cmtoùbut  taptit  Capua  dtfinfa  folus  iti  maximif  tngufliit'  Rt* 
gnum  Regi , Majejìatemque  con/irvavil . 

Rcvatum  tdndegavenfem  ab  eppugnotione  t^eapolìtant  ’Vrbit , ad 
quam  pataiijjimit  topiis  centendebat  avertit , terruitque , In  prtli» 
W Trcjom  lommifa  ^ìpbonfa  dextrum  (pmu  in  ^(ie  auupontt 
ipfo  kcum  tenente  , cemmunicataque  J'etam,  Regia  gloria  nan  mini* 

. mam  viSìorit  partem  ejut  virtus  /ibi  vendicovit, 

Veonlllfer  SanÈt  Btcle/it  non  fernet  diverft  temperibui  creatue 
franti fcum  Sfortiam , Q ’Jocobum  Pictininum , aliofque  Ducet 
fortiffimes  virtute , (y  fcientia  rei  militari!  fuperavit , fepiufqut 
fufii  • at  profligatii  etrum  copiit , viribui  fraSlii , affii^at  fona* 
nat , optfqtte  Pantifitum  Rom.fublevavit , Agrum  ticenum  , Ci* 
vitotefque  pluret  iif  reflituif , liberf  atemque  Ettleftt  Rem.  at  di* 
gnitatem  tulatut  e/l.  ' - 

Jterum  in  Skilio  ^/racufant  Civitatis  motus  fortiier  tonfderatb 
fapìenierque  fedovit  « pautorumque  fuBionit  Primipum  fupplitia 
nobilifmt  Chitatif , totiufque  fere  Regni  perniciem  avertit . 

Ja  Oriente  infJruBiJ/ima  Turcbarum  Imperaforit  enereitu  Carolum 
Printipem  Atarnanit  generum  fuum  avito , at  patrie  Printi* 
patn  f/oliare  eentendentis  pautit  toborùbut  pluribut  prtliit 
éifipato , ac  delete  ejut  Imperaforit  tonaiut  reprejfit , Carolum 
. frope  perditum  in  priffinum  ftatum  dignitatit  cor^mavit , ere* 
ttifque,  . • ; 

Ja  A/rita  ejut  opera  , vinetto  , tonfiUa  Alpbonfut  ufut  ad  Cerbi* 

. peram  Pontem  Rege  Afaurerum  Boferio  turpijfime  pulfi  innume*, 

, s-  rakilet  pene  ojut  eepiat  profiigamit  > aditumque  Pd  illiut  Regnunt 
patefeeit.  \> 

‘Rtgaum  S/tiUenfi  in  qua  etism  Magni  Admiratut  mttnat  ampli/f* 
enam  geffit^  Rtgnumqut  Neopolitaaam  pra  regia  dignitate  re* 

-,  eeit  tgubernoi'ilfue^  ux.  funi  ie/le  tonfixit  t totidemque  vìBeriat 
repirtavit.  i. , . ..  i 

^j&tuf  anatia  fdttp  aifue  integra  fuarum  Regum  JUaje fiate , eorunt* 
qtte fociit , atqae  amiti t integrit  fcientia , virtute  tOuBoritate feti* 
titer  odmimflravit  » g/fiitjtte  flit  epiput  tpat  rimoni  eque  pluribut^ 
oppisi  fuii"iivendittt  Regiot  'exercitut  in  bellOrum  angufiit  fu* 

Jkattttif , yixit  tm.  xcù  ' ) 

. v;....  V.  ■'  ; ; j 

Mcstn  vifle.  cflò  Gioyanoi  legòfl!  ia  maritaggio  eoa  Agata  di  Pra«  < 
dei  c MoiKada»  figlia  di  P«  Ciaime  Signor  di  Caceamo  ^ pioaipoi# 

p¥'.' ' 
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per  linea  retta  di  Giaiinu  Sccoiuip  Rè  di  Aragoua  (a)  { e da  tal  ii.aie  in* 
nello  efd  alla  luce  ' , 

jinton/0  Ventimiglia  e Prades , il  quale  iaveditoft  del  Marchefuio 
di  Ceraci  in  vigor  della  paterna  dil])ofizione , pubblicata  nel  1473.  a dì 
SD*  Marzo  7.  Ind.  (^),  non  men  che  il  padre  nobilitò  Tua  l^ofapia  , poi- 
ché fiiprefcnte  a 33.  vittorie , ai  numero  delle  quali  giunfero  quelle  di 
Cefare , e Pompeo:  onde  ne  fu  egli  rimunerato  colla  conce flione  della^ 
Città  di  Catanzaro  Capitale  della  Calabria  ultra  nel  Regno  di  Napoli 
col  titolo  di  Contea  (r) . Sortì  innoltre  didinti  fupremi  oAori  ^ e fu  Vi- 
cario Generale,  e Grande  Almirante  di  quello  Regno.  Strinlè  Tuo  ma- 
ritaggio con  Margherita  di  Chiaramonte,  lìglit  di  Trillano  C.  di  Co- 
pertino  Principe  del  fangue  reale  di  S.  Luigi  Nono  Ré  di  Francia,  e di 
Caterina  figlia  di  Raimondo  Urlino  Principe  di  Taranto  (d);  colla  qualo 
diede  i natali  ad  1 A 

fecondo  di  quello  nome  , che  dopo  la  morte  del  Aio  gcnitor,  i 
re  fuccedettc  nel  dominio  di  quedo  Stato , e neH’udìzio  fupremo  di  Gran* 
de,Almirante  della  Sicilia  (e).  Salì  quelli  nel.  talamp  fuo  qoziale  cua_> 
Lionora  di  Cardona  Torcila  di  Pietro  C.  di  Golifano;  ma  quello  macris 
monio  fu  cagione  della  Tua  rovina,  poiché  addimandandogli  Pietro  anzi- 
detto la  dote  di  ella  Lionora  Tua  fo.rclla , venne  con  luii  a fiogolar  bat- 
taglia nel  1481.  io  un  luogo  non  molip  lontana df  Petralia,  non  odantt 
le  leggi  di  Sicilia,  che  proibivano  Amili  duelUy  diC.l  phe  avutane  notizia; 
il  Viceré  Gafpare  di  Spea, procedette  per  giudizitlicontro  ambidue.  Dovcf 
fu  fatto  prigione  il  C.  Pietro,  il  quale  poiché  rlchiefe  perdono  ^ fu  imqifi* 
diatamente  Aberrato . 11  contrario  pecd.  forti  a}  Ventimiglia , che  fuggi-;, 
to  dalla  Sicilian  e,  padato  in  Ferrara,  per  la  Aia. contumacia  gli  furono 
.conAAati  tutti  i Stati-,  e>con  edì  lì  due  Arieti  di  metallo, -.de’quali  fi  é 
, * Forte  . .j  l . ; . fat-  ;.i 

i>"i  I ■ ii  '-iii  .1..  ».  1 i«  gifl'ii'vuL.'  ■ 1 ' I.,’ 

(fl)  Inveges  Cartog.  SU.  lib.  a.  cop.  i.feg.  445.  448.  e 457.  Surita  torà, 
^'aflib.  IO.  cap:  l(>.fog.  439 .'Baróne  ^mpétiliniB.  Proicf.f.ìJl  " ' 

(é)  Reat  Concell.  lib.  oh.  1474./#^.  392, , e cbt  UJotratitatt  tir, 
n amento  appari  negli  atti  di  Net.  jdndreo  Perditaro  dì  Patizzi  a dì  io..- 
Marzo  7.  Indiz.  1473.,  tome  diduce/i  dalle  Allegazioni  di  Ceraci  del 
Preftdente  Cafimiro  Drago  §.  7.  num.  554.  e 558,  fog.  147. , e da  Pirrt, 
Chron.  Reg.  f.  G.  , . . r,  . i.'.  ..1 

(c)  Invcfics  Nob/l /àg.  I SI.  c.  t.  ‘ ' . 

^dj  Noti)/,  eh'  BU/ahetta  forella  dellf  furrifetUd  MargherìtaVentimb-. 
glia  fu  maritata  con  Ferdinando  Duca  di  Calabria , e /’  altra  per  nomi 
Sancia  fu  Conte  fa  di  Copertina  , e mo<fie  di  francefea  di  Balza,  Duca 
Andria^  come  leggefi prefo  Carufo  Rlor.  di  Sit.par^  i.vol.  l.lib.ì.fag» 
JJ. , Aprile  Crtfff.dJf.yi  335.  f.  a,  ' ......  . 

(r}  Vini  Cbronol.  fog.  G.  _ . 
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fatta  menzione  difopra,  che  furono  irasrerm  da  Caltelbuono  a Paler- 
mo, e quivi  podi  nel  Palazzo  Regio  per  ornamento d’ una  Camera,  no» 
minata  perciò  la  Camera  Jc  lei  Cornerei  (n) . Morì  quello  Conte  nella 
fummentovaia  Città  di  Ferrara  , lafciando  due  figli  della  fùrriferita  Lio- 
nora  Tua  muglierà , cioè  FUippe^^  Simene , quale  Lionora  dopo  la  mor- 
te del  marito  ebbe  la  forte  di  riotteoere  dal  Re  Ferdinando  il  Cattolica 
la  coacelTioac  del  prefcntc  Marchefaio  (^) , e di  cui  prefe  indi  l' invc' 
ftitura 

Filippo  dì  Veotìmiglia  e Cardona  teflè  notato,  (brtendonc  il  pri* 
vilegio  regnato  in  Cordova  li  1 1.  Dicembre  1490. (r)>  Scrive  il  Du' 
ca  della  Miraglia  nel  ìkm  Elenio  de' Ri  di  Sicilia  fog.  49. , che  quello 
Filippo  ebbe  la  rinnovazione  del  titolo  di  Marchefe  di  Ceraci,  avve- 
gaacchè  leggefi  nel  reai  privilegio,  che  a lui  fpedillì  ccnlervato  nelli_j 
Reai  Canrellaria  di  quello  Regno  lib.  149  >.  log.  ai  8.  la  qui  feguente 
nota,  cioè  che  tal  titolo  di  nutto  oli  T-ien  cer.ie/Po , e confermate  yjìan- 
te  averne  perdute  il  primiero  diploma.  £lTu  Marchefe  hnalmrnte iafeiò 
fua  mortale  fpoglia  privo  affatto  dì  figli  ; peilocchè  fuccedettc  ne’ Puoi 
Stati  il  fopravvifato 

Simone  di  Ventimiglia  e Cardona  fuo  minor  fratello  germano , in- 
VcAitoTi  di  Ceraci  per  privilegio  del  Rè  Ferdinando  il  Caitolico,  fpe- 
dito  in  Siviglia  a dì  3 J.  Ottobre  8.  lod.  1 5CO.  id) , nel  quale  privilegio 
fìi  egli  dichiarato  fuccelTare  -de’  detti  Stati , come  difeendente  dal  pi  imo 
Idarchefc  Giovanni  colle  feguenti  parole:  Alarciienatai  pbì  deheri  tn 
fare  avi  ^oemnit  ^ ac  fi  ejut  pater  Henritui  non  defecifiet.  Quello  Si- 
gnore fu  ben  tre  volte  Viceré  di  Sicilia  (r)  ne’  tempi  di  Carlo  Qiiinto  ,e 
promoQb  videfi  a tal  regia  carica  la  prima  volta  da  i principali  Baroni 
del  Regno,  radunati  in  Palermo  nel  1516.  per  chetare  i moti  popolari 
infortì  in  ella  Città  nel  governo  %i  D.  Ugo  di  Moncada  indi  fu 
blciato  Prefidente  Generale  .dalli  Viceré  Ettore  Piguatelli , e Fe/di- 


(4)  Vedaji  Maffa  Sic.  in prefpell.  C.  E. par.  ».f.  226. 

Fazcl.  dee.  2.  Uà.  9.  cap.  ii,  /.  193.  Pirri  loc.  cit.  Talamanca  Elenca 
de'  Ri  di  Sicilia  /io.  44.  r 45. 

(e)R.C.  lià.an.ìn^s.  fioo.  - ■ 

(0  E.C.  lib  an.  1502.  foo.  607. , appo  Pitti , e vedafi  Mioutolo  Mem. 
Frier.  lib.  6.f.  73. 

(ri  Pirri  Cbronal.  Regum  foo.  6. , t vedafi  la  mia  Sicilia  par.  i.  lib.  J. 

C/’J  Fazel.  dee.  2.  lib.  \o.feg.  aoi*  aoa.  Aprile  Cren.  Sic.  fog.  366.  c.  i. 
Auria  Cron.de'  1/ iteri  fog.  aS.  39,  Bonfiglio  fior.  Sic.  par.  2.  lib.  i. 
fig- A07»  Maurolì  Hijtor.  Se.  editienii  \ j \(i.  Aiefiana  lib.ò.f.^iO. 
(.2.  e Carufb  fior,  ai  òic.par.  j.  voi.  1.  lib.  7. fog.  isj.  ' 
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Dando  Gonzaga  dal  1524.  fino  al  I5jó.  e la  terza  volta  fu  ekUO: 
Prcfidence  nel  i54i<  (^).  Fu  Governatore  delta  Cotnpagaia  della  Cari* 
tà  di  Palermo  nel  1535.  dopoché  di  cfia  era  fiato  già  uno  de’ Fonda* 
lori  nel  1533.  infiemccol  Viceré  D.  di  Monteleonc  , e Pietro  Ajutaoii*. 
crifiq . Tolfe  per  Tua  conforte  Elifabetta  Moncada  c Moncada , figlia  di 
Guglielmo  Raimondo  C.  di  CaltanilTetta , e di  Aderoò;  colla  qualar, 
genitore  fi  refe  di  nuvncrofa  prole  > Sali  finalmente  nel  Sacerdozio  » 
celTe  ai  comun  fato  full’anno  1553.  a di  15.  Ottobre  affogato  nellc^ 
acque  di  una  torrente  prefib  la  Città  di  Tavormina(r).  Qmndipreléil 
dominio  dò  quelli  Stati  . > > 1 

Ventimiglia  e Moncada  fecondo  di  quello  nome , invefii* 
tofene  nel  1540  mercè  della  rinunzia  , che  gli  era  fiata  fatta  dall’ anzi* 
detto  M.  Simone  fuo  genitore , Celebraionfi  le  Tue  nozze  nel  I5'27*  CCn' 
Elifabetta  Moncada  e la  Grua , figlia  di  Giovanni  M.  dì  Aitona . Nelle, 
quali  nozze  eflendo  intervenuto  il  Viceré  Ettore  Pignatelli  col  fiore  del* 
la.Nobiltà  di  Palermo  accorfe  con  eflì  a goderele  dette  fèlle  numero  tal^ 
di  gente,  che  rovinò  improvifamentc  la  gran  fala,  ove  alfiftevano  1 
Spofi  col  Viceré,  e falvatifi  quelli  con  gran  fortuna , vi  perirono  poco 
meno  di  aoo>  la  più  gran  parte  Dame , e Cavrdieti  di  èlTa  Città  di  Pa* 
lexmo  Da  quelli  genitori  efci  alla  luce  ^ ■ i 

' J/Mroee.Ventimiglia  e Moncada  fecondo  di  quello  nome  (e) , di  cut 
rilevafi  nel  Mauroll  Hi/ltr.  Sic.  lib*  6.  f.asfi.  edit.  MelTantB  17  >6-  > eh’ 
egli  fu  uno  di  quei  Baroni  defiinati  nel  1539.  .a  difendere  le  parti;  del 
littorale  di  quello  Regno  nella  Valle,  di  DemojK^  dalle  frequepù  inepr*. 
Coni  dei  Turchi:  Jaterea^  dice  detto  Autore,  Petrus  Barrejmt 
cbie  Pttr esperti t littcra  Notenfis  Vullis , C Simson  Vigi»timilliut.orqSj^ 
Vullis  Demmum  tutaùetur,  qui  paulo  ptjì  Ce/ìslluiubotij(us^rfi/er/us  tfi' 
ire  tertiana  cerreptus  14.  Septemèris  annum  agent  31.  JeeeJ^  . egli 
Stràtegoco  di  Meillna  nel  1351.  (/)  , nella'quale  Città. fposò 
ycqtimiglia , .figlia  di  Mariano , ed  crederà  de  i Stati  di  .Cupinna  » 
f Parte  II,  ^ Mm  3 .. '.i  .j®***- 

■-  •••  jv  . 

' ■ ■ ■' - • ■ • • . •'  . - \>1 

(n)  Amia  Crirwf. /ì^.  33.  37.  , . v, -..v) 

{ij  Mauroll  Hifior.  Sic.  tdit.  APejJanee  1 7 1 6.  /tA  6.  fig.  a *74  f*  • • Auna 
- '•  Crenol.  de'  Viceré  fòg.  3 9. , e in  quejìe  tmpoB^f  .i 54 * • oppajono 
nigj , ebe  refe  efie  di  Ventimiglia  "al  Viceré  Gonzaga  nella,  ribellione 
• ■ della  Truppa  Spagnuoluy  come  raccoglief  dalla  noi.  9.  del  P.  Amico 
fÙoFtTXÌUidec.a.iii.  io./ 276. ' V;.,  S s, 

Cej  Pirri  Cbron.Regum  fog.l.  : -..Vi  • ' > . -,1  \ i ^ 

4^  Gzs\£<yQor..di  Sic.  pàr.'ì.itol.x.Ub.'l.fog.l^l*  . ;v  v.v\‘" 
{f)  Del  Vip  Priviteg.  Panar./. A^ì.  . •'» 

i/)  Vuù  Ciron.Regum  f.’i.s.eyivìs.toXilib.(i.f.%\'i.t»\e  ' ' .i 
Ù)  Vtdafi  Scipion,  de  Cafiro  Tefer»  Pelit.  forcar/,  J4*<. 
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e di  bperlinga  {a)  i pano  della  quale  fu  appuoro 

G/tfPfl»»/ Veoiiqjjglia  c Vcntimiglia  icfio  di  quello  nome,  ventefi» 
mo  C di  Veatipiiglia,  pira-vo  Marcbefe  di  Cerati  (»,  e faluU(o  Principe 
di  CaAelbuoDO  Dell’anno  1595.  (r)r  Pu  colini  Srraiegotodi  Me0ìnsu)eJ 
159  ■>  0^1 , c Vicario  Generale  nelle  Valli  di  Noio,  e di  Maaara  (r) , c-^ 
finalmente  Prebdente , c Capitan  Generale  di  quello  Regno  dal  i^9^> 
fino  al  i598>(/)  > quale  carica  lollenne  egli  per  la  feconda  volta  nel 
1606,  (£),  hbbe  in  mpgjie  Anna  d’Aragona  Tagliavia  e Ventimiglia,fi«' 
glia  di  Carlo  primo  P.  di  CaAelvetrano , Le  di  cui  nozze  celebrate  furono 
in  Palermo  a i4*  di  Febbrajo  1 ^74.  con  pubbliche  felle , tra  le  quali  una 

fi»' 


C4>  Sperlinga  Terra  f dieuineta/ì,  thè  nel  ptfiedevaJidaCievanm 
"Venfimiglia , Sie.  neh.  M ufcica/  9 r. 

Drago  Allegai,  in  Arbare  genealogUa  in  Fam-  l^iginiìmilinm , e 
■ ntùji  ai>er  fiorito  in  ^aefio  tempo  Anna  di  Fentimiglia  * la  quale  in- 
fieme  con  Imara  firandforte  ■,  figlia  dì  Fabrizio  P,  di  Balera  fondò  in 
Palermo  il  Adonofltro  delle  ^immote  di  B,  Fraacefio , ansa  tavofi  dal 
Pirri  nof.  Panarmi  f.  jo7*  r.  a,  Mooafterium  Siigroaium  S.  Franciltr 

* cooditum  erta  foriuais  Ifmarre  Branci|briis,ac  Annjc  de  Vigiotimiliis 
filile  Marchioois  Hicradeofia  apn.  1604.  >}.  Offobria,  ae  ib»  tUs  /eli* 

' giofam  profelTc  vitain, 

(f)  Bfpl Cantell.  lib.  are,  *595. i6».  fionfiglio  fidefi.nib.fog.72, 
retro  e,  I, 

{fi)  FazeI,  tum  nath  Amici  AaSìar,  tom.  i.fig.  Boafiglio  Ber.  Sie. 
f.  2,l$b,  IO-  / 664.  Carufopar,  j.  t/ol.  1.  lib.  ip.  /èg.  84}.  Aprile-» 
Cren.  Sie.  fog.  3 14, 1. 1,  Caraffa  fior,  di  Jlteffina  f.  2i2. 

(p)  Pirri  Cbrenol.  Peonm  fog,  7,  Boafiglio  fior.  SU.  par,  2.  Uh.  ip.  fog, 
fi»P.  Aprile- /pp,  p//,  Carufo  Piar,  di  Sii.  par,  3,  vai.  1,  Uh.  \Q.  fagl 
»47*  » in  etti  abbiamo  il  fedente  elogio  • (be  (fendo  pofiato  il  Conte  di 
.Qiivaftì  dal  Fiteregnplo  di  Sicilia  ^ a quello  di  Napoli , pria  (be  fi par“ 
tifie  da  Palermo  nomini  Pre fidente  del  Regno  P.  Giovanni  Veniimigtid 
fidar  (befe  dì  Ceraci , Cavaliero  dotato  di  nobili f tinte  farti , ed  afiaì  ber> 

* pemerito  dèi  Ri,  e ^l  Regno',  la  dì  eòi  elezione  non  folò  fueenfermatd 

' dai  Ri  Filippo  U. , ma  continui  egli  tra  anni,  t non  jenza  lode  nel  gfver- 
"*  no  della  Sicilia , , ■ . - > 

(/)  Fedofi  Bampeti  Jeanol.  fidarla  Vergine  fog.  i?8.»  poìtbi  notato  ve- 
deji  nel  ruolo  de' Fratelli  dello  Spedale  dì  fiie/itnt  nel  1 59S»‘ 

{g)  Cax\ntofior.  di  Sic.  par.  3 . vol.a.  lib.  i . fog,  >4.  Oficrvinfi  in  confermi 
difopra  U Tavole  emtitke  di  Gualttsì  fdtt.  fidefiann yi  8S. , P vedafiifi 
t*m.  I , del  Giornale  de'  Letterati  di  Sitilia  par.  3,  arttt.  1 2.  fog.  5 6.  dito 
fui  fi  Ugge  una  bellifsima  canzone  di  Bartolomeo  SirilUa  in  lode  del 
furriferito  fid,  Giovanni  VentimigUa.  ' ' ' . -.,0 
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galamc  Giodra  (i  lennc  a ipefc  dell’  Eccelleatiflìmo  Senato  ; ed  in  cìDl.# 
fcrivc  Autia  Pìfiprjo  ifloricÀtUa  Qitjlro  pag.47.,  che  icaae  il  paCTo  il  Si- 
gnor Vioceiizo  J&oagiorao  Capitano  della  Città,  eflcado  Macltridi  Cam- 
po il  fratello  del  P.  di  Calici vetrano , il  Signor  D.  Pietro  Tagliavia_> 
ed  Aragooa;  li  Padrini  il.  Signor  Carlo  la  Voglia,  ed  il  Signor  Pietro 
Oriolo  Senatore.  Vi  furono  dicioito  Cavtlieri  all’ incontro,  ed  in  ajuto 
del  detto  Mantenitore  apparve  il  Signor  Vincenzo  Opczziogbi.  Tia_* 
i GioAranti  fi  vide  Placido  Ragazzone  Gentiluomo  Veneziano  j idi  cui 
Padrini  furono  il  Aglio  del  P.  di  CaAelvetrano , il  Signor  Barone  di  So- 
lanio , ed  il  Signor  Federigo  Sabbia Quindi  dopo  la  morte  di  quefta^ 
Dama  pal^  elfo  M.  O.  Giovanni  alle  feconde  nozze  con  Dorotea  Branci- 
Ame  e Barrefe  (a) , figlia  di  Fabrizio  Principe  di  Butera.  Venne  final- 
mente a morte  nella  (ua  Città  di  Callelbuono  fotco  li  la.  Giugno  3. 
indizione  lói^*,  chiaro  documento  dicidefiendo  la  fède  fcriita  dall* 
Arciprete  di  ella  Città  detto  giorno , quale  per  effere  pifi  toflo  no  breve 
elogio  della  Tua  vita  , mi  è (èmbrato  doverla  incera  in  quello  luogo  tra» 
feri  vere  come  ebe  fra  fuori  deir.ulb,  e perciò  da  riufeire  affai  curiofz_^t 
ili  (fimo  fcxttnujimo  dccimoneno , inditi  iene  fecunda  ,duedecime  die  uen- 
Jts  ^unii  y die  vero  Merturie , circa  fintm  fecundx  vigili  te  notlh , in  qua 
celeirratur  feflum  S.  /ùntemi  de  Padua  . 

Regnaniibus  Pepa  Panie  Quinte  y PbiUppe  Terth  SiciUtey  0 Hi“ 
fpentarum  Ree  e , nec  non  Mattbta  Remaneram  imperatore , Francifeo  de 
Cofiro  Cernile  ^ Copra  Prorege , Anirea  Mopùile  Arebiepifiepo  MeJ^^ 
fantrpi  0 Ntceiao  Bandi  CaPribeni  ReQore  y 0.  Arcbipresbytere. 

lìluPriJpntut  0 Exceiitntiffimut  liominùt  Jeermes  Ter  ti  ut  Ce* 
mei  de  Vigmimiliiit , Afarebìe  Hyeracii . Deminat  Ciminnte , 0 Prin* 
cep!  Copri  beni  ex  antiqui  fiima , 0 mhiiifiima  ìdermandotudi  prò  fapia 
ortut  ex  Soriane  Afaeni  Cmith  Rogerii  Siciiix  i.  0 Regni  Ne^iit  Co* 
miti/  y 0 Rcgit  Nepete  trabent  erigipem  y bit  officivm  Strateceticum  bef- 
fante bonoripcì  txer tenti  fanti  Vitariatum  in  dàat  Regni  par  te  t Jìrenuiy 
0 per  quam  ddSì  odmimfitatumi  Deinde  tum  tfiuh  Prepdenàt  y 0 Ca- 
pifanei  Generali t in  feto  ■.Regna  mondato  pbilippl  Secundi  Regit  fPatia 
duorum  onnorum , 0 oQo  nunpttm  re»  Rtgiam  eurdut  j iiertanfitf  idem 
off  cium  Proregh  ordine  Pbilippi  Sortii  Regit  per  quam  ìaudatifiimi  te- 
nenti emnibut  piacene  tertia  eiigitur  -in  effeie  Proregity  fii morte  pr e • 
"oentut  illud  non  adminiftr aviti  Obiit  Cafirobono  prope  fixagenarìus , ex 
teriiano  febre  peremptut  collaebrytaomtihut  amnibut , tamquam  publico , 
eptìmo  Parente  , oc  Patrono  orbotit . 

. Fir  full  firenuu: , 0 odmodm*  inpgnit  prrr  amnibut  antttcffribut 
fuìt  Jaudatifiimus , quippe  fuit  inter  iìlet  primut  Princept  ; familianta- 
H^  èumilitate  raffadilitate  y bmonhate-i-prtHhnth  y benigmtotc,  -ebarì*^ 

a X.".-...  - '.•••••'  >•..  ■'>  rote,  > 

<' ■■T.n  Wyplf;*  iiHiViIiH  I lin  1 

Mougitete  Bibl,  Sic.  tom.  i.  tti-  • - ■ • ^ '•  ' 
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tate , midtìHa , cafUiete , patierlia , vìgiluntia , devopafte  tire»  San* 
Uifsmum  Sacramentum  EueboriJUte  omnibus  sntrite  prsferéndus  efl. 

Depojim  fuit  xix.  dìe  ejufdem  menjìs  in  Canebio  Vìvi  Franci/ti  y 
^ in  sedi  tuia  S,  Antenii  de  Padua  fibì , Q'fuis , 6*  * f‘*i^ 
cala  magno  opportiu  lugubri  y Q Sucerdotum  keligìoforum  totius  Status  y 
(p  popularum  virorum , ac  nulierum  eoncurju  pre  nimio  dolore , (p  piatati 
eontinue  lugentiunt , per  la  Tua  morte  feguita  priva  di  fìgli  fu 

chiamato  alla  fucceflionc  dì  quello  Stato 

Giufeppe  Ventiniiglia  e Veniimiglia  Tuo  cogiao  y della  di  cui  invc« 
flitura,  come  anche  de’ tuoi  fuccefibri  fino  al  vìvente  oggidì  attuale^  ^ 
per  la  grazia  di  Dio,  M.  di^eraci  («)  Luigi  Puggieri  vedaG  la  cronok> 
gica  noria  nel  capitolo  de’  Principi  di  Cafteibuono  par.  a.  lib.  i . fog.  39; 
di  queGa  ihia  Sicilia  ; avvegnacchè  le  invelliture  de’  Marchefi  di  Geracl 
fono  le  medefime  di  quelle  di  Cadelbuono . Aggiugnefi  qui  Iblamenteu^ 
uà’  ampliazione  dell’elogio  di  nobiltà , notato  nell’ accennato  capitolo, 
ed  anche  la  qui  feguente  epigrafe  fepolcrale,  che  trovaG  nella  Cbiefa  de* 
Padri  Cappuccini  di  Palermo  del  cenor  che  fieguet  •-  : 


SiRe  qutfque  oiesyVÌatar  ',-  ■ 

Adpofìremum  itineris  aftium  pervetiifH . . 

; Hat  ufque  tandem  ad  tute  a qua  exierhs  regrejlurus . 

Suprtmus  univerfe  tarnis  tributusn  Jllves  % 

Ette  bit  quamquam  mrita  fereni/simee  altitudini t capita  ì ' '■ 
^usefaaro'inTore  RegumretliìfaKeraHt  cuHéìy'  ~ . 

^ueqae  ìììJkamarum  Mc^n'atibus  Reges.exteperant y 
D.  ^Jaanms  Vìgintimilium  CyracU  Afarebio  y 
• V.  Livia  A afonia  S.Sevtriria  ex  Priati pi  bus  Bìfignani 
Vnntnjibi  ab  an'nt  Moccxxiv.'iaat'i^/Mwoa  tbalam'um éijpafuerty 
Ne  quas  amtr morte /ortiar  tevjunxeroi , 1 ... 

' . ' Mors  nullaitnm  feparottt  c . .. 

. Jìiftt  y dì  fu  jaéOptimatum  barum  prudaatiom  viventee  mari  , 
Vf  meriétsttt  viverent  didicere  'y  <. 

• ^uare  bumiles  inter pcutperes' imveniri  turgvemnt  » . . 

^ - .VtadtubteJinitam^MnaJiusexaltarentury^  • . 

^uibut  ttiam  tapttlari  valult  -.efits  germanus  Fr,  V.  Vanimtut, 
yigiatmiiium , 

• . Et  tjtts  uxor  .Di  F.ranti/ta  Spinola . 1 v,  ' ^ 


• 


' \ 

I j 


\ /rt 

■ V ^ 

. • > 


% a ^ 


.'•t  \ 


Quindi  fiegue  l’ elogio  di  lÌQhikà  de’  Signori  Ventimigli , e primie» 

(e)  Vtdafi  note  di  Cafa  Ventimsglìa  yedei  Stati  di  Ceraci  nella  relazio’ 
r ne  del  Monda  di  LucadL  Linda  tap.-di-Sitilia  fs^s^. , td  anebe  tstlga^^ 

verna  dt  StciltadtìAiihei\cttp,\^feig.s\5y 
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ramcnte  leggafì  ciò  che  ialciò  fcriito  il  Fazello  dee.  i.  libi.  io.  cap.  i.  f. 
414.  ^uod oppidum  Girati/  ,vicinù  tum  oppiduUt  [^intimilitrum  propa. 
go  in  a ci  Ha  prtclarijjimo  trtccntit  firè  ab  bine  ann//  tenete  qat  undcy 
un  ex  intimine  lialit  tppide  ; an  ex  Guidone  yintimìlio , Q ejui  ger* 
manii  /rairibus  , qut  tum  ^Ipbenfo  Hlfpanie  Rete , eerum  affine  cantra 
Aaracenet  axna  fal.^^/^.injìgnem  adepti  funt  vicìoriam , ut  diplomate  con- 
fiat  ; an  ex  Nortmondia  cum  Roberto  Guifeardo , ^ Regerio  fratte , aut 
tende  tandem  in  Siciliam  venerine  y incompertum  mtbi  eff-  Scrive  Mau» 
roli  Sican.  Hi/ler.  lib.  J.  fog.  98.  a tergo  : Afemorant  nonnulìi , qui  Fa- 
mliarum  origine/  fcrutantur  inter  hdortmando/  Equìte/ , quorum  focieta-r 
te  Rogerim  utebatur  yfuipe  BolduinumGui/cardum  eju/  cegnatumyQ  So' 
rorium  y Sanetum , ÉJ"  bello  Jlrenuum  virum,  /db  hot  exercitum  mille 
i-quitum  durante  ì/ìginiimillia  Barbororum  preflrata:  unde  faclam  fity 
ut  ejut  visiona  numero  deitxep/  yiointtmilliu/  pt  cegnominatut . Hint 
erigi nem  traxipe  perbibet  anttquijffimam  yigintimiiliorum  Familiam  y in 
qua  nunc  primatum  lenet  Simeon  Hyeracenjium  Afarcbie . Leggeli  inaoK 
ue  netrAlbcro  genealogico  di  ella  Cafa  Fentimiglia  neircpidola  dedica* 
loriayche  precede  alle  Allegazioni  del  Prelìdente  Drago  la  qui  lèguente 
noia,  cioè  che  pcttme  ante  per  la  vittoria  riportata  y uccidendo  0 prìma^ 
gianta  ventimila  Altri , il  cognome  di  Guifeardo  Normanna  , benché  nobi^ 
li/ /imo , ami  reale , fu  cangiato  in  que/lo  di  Ventimiglia  y che  bor  voi  Si-m 
gtere  illu/lr.  ed  eecell.  ritenete  y tome  vero  fuccepore  y ed  erede  delGran^ 
Riccardo.  Quindi  nota  il  P.  Aprile  nella  Tua  Crenol.  di  Sic.  r.174.  col.i», 
che  butendu  nell*  anno  1 3 j 7.  il  Conce  frantefeo  Veniimiglia  > vantava-< 
egli  il  pregio  della  parentela  reale  co’ Ré  NuToianni  primi  Sovrani  di 
quello  Regno , c li  può  dire  anco , che  vantava  parentela  altresì  co  i Ré 
Svevi  pe’l  matrimonio,  che  fece  Guglielmo  Ventimiglia  C.  di  Ventimi* 
glia  con  Stemma  Sveva , lìglia  naturale  di  Federigo  Primo  Rè  di  Sicilia, 
c Secondo  Imperadore , notato  preOb  Riccardo  di  S.  Germano  io  Céra* 
nic.  fog.  544.  tom.  3.  della  Biblioteca  florico  di  Carufo,  e dal  Pirri  Céra* 
nel.  Regum  fog.  50. , e quello  balli,  fenza  che  li  citalfero  quei  matrimonj  , 
che  nota  il  citata  Marchefe  Cafimiro  Drago  neH’Albero  genealogico  de* 
Signori  Ventimigli , che  precede  alle  Allegazioni , ove  fi  vede,  che  Ruff» 
gieri  C.di  Ceraci  prefe  in  ifpofa  una  figlia  del  Ré  di  Aragona,  il  C.  Gu- 
glielmo Tuo  figliuolo,  maritato  con  la  figlia  dell’lmperadore'di  Cullanti* 
nopoli  Paleulogo,  ed  il  C.  Errico  Ventimiglia  con  la  figlia  del  C.  di  Ao- 
giò . Onde  è che  quella  Famiglia  fuolc  inquartate  nello  feudo  del  Tuo 
blafone  le  armi  reali  de’  Normanni , degli  Angioini  (a),  e degli  Arago- 
nefi . Conchiudo  perciò  con  Pirri  notit.  3.  hccleH  MelTan. , in  cui  leg* 
gefi  : feptiet  Sicilia , Q aliornm  Regum  fanguine  cenjunEìa . 

Or  con  Famiglia  così  illullrilllma  pregiali  la  mia  Cala  Emanuele  ix 

ave* 


{aj  Bonfiglio  ^ep.  t.ob.f.  69.  retro  t,  1. 
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avete  avuto  attacchi  di  parentela,  c partecipare  de’di  lei  reg;  onori  dopo 
che  £i^/»/ci.Hn)anuele  figlia  di  Antonio  6.  del  Burgio  Milluiio  , oggi 
Terra  di  Metnfis,  iodata  in  ifpofa  a /Tj»re/?o  Ventimiglia , come  halli 
chiaro  dal  Papribreve  di  Luca  Barberi  nella  Rcal  Cancellaria,  e conicr» 
^lafi  dal  Barone  Filadellb  Artale  nelle  DccìJìqkì  Feudali  i.  dccif.  io. 
f,  554.  rapport.  nel  lib.  1.  fbg.  1 So.  par.  2.  di  qudla  mia  Sicilia.  Quindi 
peli’ addotto  matrimonio  fu  polleduta  efla  Baronia  di  Memfia  dalla  Cafa 
Ventìmìgliot  e da  quella  pallata  videfi  in  Cafa  oggi  de’Princi'^^ 

pi  di  Cfliklvarano,e  va  notata  dal  Fadtc  Anlalone  nell’tlogio  de’Sìgnori 
Veniimigli , e nel  Teatro  de' loro  Feudi , e Vcfullaggi  digrelT.fi.  fbg.  i ij» 
D.  Vincenzo  di  Giovanni  A/eme  r;V7or.  fa  una  raccolta  degli.  Uomini 
illuitri  di  Cafa  Ventimiglia , additandoci  a fog,  j.  rctr.  cflcte  fiati  va* 
lorofi  nelle  pubbliche  gioflre  D.  /Antonio  ^ e D.  Ferengario  M % 
come  pure  valorcfi  nelle  guerre  civili  tD^-Morco,  Rat* 

colgonfi  da  Mongitore  Bihltotb.  Sic.  i Letterati,  ed  Uomini  celebri  di 
clTa  Cafa,  commendandoli  a fiig.  20j.  c.  a.  i.  j.  Berli/igierJo , 2 rog.l37> 
Carlo  A/aria,  a fog.  254.  c.  1.  Gajpurc % a fog.  aS?.  c.  i.  Girolamo ^ a_* 
fbg.  J67.  c.  i,. Giovanni , a fog.  j6S.  c.  i.  altro  Giovanni , a- fog.  203.  c. 
8.  del  lom.  2i  Ruggieri , «d  a log.  295,  c.  i.  Finieuzo , come  ancora  preir 
fo  Barone  de  Alajejl.  Panorm.  lib.  3.  cap,  6.  fog.  126.  Icggefi  con  lode  il 
nome  ài  Leonardo  Ventimiglia  afcritto  nel  catalogo  dc’piùillufiri,.ed 
eccellenti  Filofofi , c Teologi  Palermitani . Commendafi  dal  Padre  Apri* 
le  Cre0.  Sic.  fog'  545*  c.  2.  il  Servo  di  Uio  Guglielmo  Ventimiglia  de’ 
Minori  OlTervanti  nel  Convento  della  Città  di  Kandazzo  , celebre  nell* 
ifiorìe  del  Tuo  Ordine . L’ Abbate  Pieri  novera  tra  gli  Arcivelcovi  di 
Mtflìna  udrtbia  Ventimiglia  nel  1425.  Sit./ocr.  fog,  420.  c.  1, , indi  tra 
gli  Arcivefeovi  di  Morreale  GUvonni  nel  1418.  fog.  466.  c.  3. , c final- 
mente ^tta  i.  Vefeovi  di  Lipari  Girolamo  Ventimiglia  nel  1694.  log.  968, 
Quindi  mi  fi  permetta  di  rapportare  le  qui  feguenti  ifcrizioni  fepol- 
ciali.de’ Signori  Veniimigli,  che  s’incontrano  io  varie  Chiefe  di  que- 
lla nofira  Metropoli,  come  fono  di  Vincenzo.^  nel  di  cui  lepolcro  efir 
ilentc  nella  Cbicla  di  S.  Spirito  fuori  le  porte  , oggi  de’  Padri  Riformati 
1)  legge  la  fe^uente  incifa  in  marmo  : 

Don  Vìncentto  ex  nohilìfiima  Vigìniimilliorum  familìa  edito  , oc 
~ ’ emni  virtutum  genere  chrifiimo . -ri  Regeque  pturimis  eidem 
; magni  j bonoribus  ornato,  S.  Regni  hujut  Aiagitìri  Portulani  , 

Tbejiiurarii , oc  etiam  Deputati^  Ducis  Vrbis  Fanormi^  Conferva- 
torit , ìpS  Al ttgijìri  Ratienaltt , etiam  fimul  eodem  anno  exercitit  > 
preeèuntem  adgloriam  matrem  ob  dolorem  Jìatim  fecuto  . Donneum 
Stepbonia  Bonomia  majlìfsima  uxor  , non  ut  illiut  meritis  por  erat 
volveroto  hoc  exiguum  pii  pofuit  monumentum  . Obiit  anno  falu- 
— . tit  M.p.  l-xxxxvii.  menfeAlaio  xxv.  Vie  vero  etatit  fut  xxxv» 
tnenlet  duos  dies  xxv. 
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E ve  ne  ha  un’  altra  nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Monierrato  de’  t*P . Be- 
nedettini , cavata  da  un  parnjoreo  maufolco  ; 

/ • ■ 

Féndaiot  dcjla  Tgùfia  D.  Carlos  Maria  Vintìmìllas  Ruìs  deU'lìlu' 
Jìre  familia  de  io:  SeHores  Pintimillas  di'  cjìe  Rtyno  , doSio,  en  to  ; 
das  fiientìas  Mario  a xxv.  de  Marcio  de  m.  dc.  \.^n.  fitndo 
• Prior  de  ^a  Cafo  Fra  yuan  Martine%, 

Faccio  chiofà  Bnalmente  al  prelènte  Capitolo  con  ramme^rare-/ 
agli  Eruditi  le  due  Orazioni  di  Carlo , e Serlìneberio  Ventimiglia  ^ 
valenti  Oratori  ambidue,  che  fono  inferte  nelle  Profe  di  diverfi^Vo- 
tnini  illujìri  Siciliani  pubblicate  dal  Barone  Agoftino  Forno  di  nur 
mero  v.  e vi.  fog.  89.  cui.  Dippiù  alle  altre  prerogative  della  Fa- 
miglia Ventimiglia  non  è da  tacerB,  la  precedenza  , che  han  goduto  i 
Conti , c Marcheli  di  Ceraci  fopra  tutti  i Baroni  del  noUro  Regno 
fino  dalla  prima  origine  del  Baronaggio  Siciliano  j poiché  eflendo  il 
titolo  di  Conte  di  Ceraci  il  più  antico  di  tutti  .fenz’ alcuna  contra- 
dizione , c avendo  poi  ottenuto  anche  il  primo  titolo  di  Marchefc..>  » 
li  feorgiamo  Tempre  alla  teda  del  Braccio  Militare  ne’  Parlamenti  del 
Regno . Ma  quando  cominciofli  dall’  Imperadore  Carlo  Quinto  a—» 
concedere  il  titolo  di  Duca  , cominciò  a patire  pppofizione  il  primato  » 
che  da  tempo  immemorabile  avean  goduto  tifi  Conti  Marchcfi  di  Ceraci» 
c fu  d’uopo  che  il  Rè  Filippo  11.  con  fuo  ordine  de’  33.  Ottobre  1563. 
comandalfe»  che  durante  il  contrailo  della  precedenza  folle  quella ,un  a^ 
no  del  Marchefe  di  Ceraci , c un  altro  anno  del, Duca  di  Bivona  . Quello 
ilelTo  Rè  cominciò  poi  a concedere  anche  titoli  di  Principi  a’  ooliti  Baro- 
ni Siciliani  » ma  la  Cafa  di  Ceraci  che  ebbe  folamente  il  quinto  de’  Prin- 
cipati ; fi  è però  Tempre  mantenuta  nel  polTelTo  di  non  cedere  la  preceden-, 
za  a verun  altro  titolo  del  Regno  , e il  Rè  Filippo  IV.  con  Ihireal  car* 
ta  de’  30.  Novembre  1641.  ordinò  a’  Tuoi  Viceré , e Luogotenenti  in—» 
Sicilia  , che  non  obbligaflero  mai  i Marchefi  di  Ceraci  a concorrere  ad 
alcun  alto , funzione  , o cerimonia  pubblica  $ o privata  con  altri  Titola^  ' 
gì  I che  pretendclTero  di  precederli. 
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L I C O D I A* 

TErra  Baroaale  della  Valle  di  Mazara  , che  adorna  vedeC  della 
gturidizione  del  mero , e milto  imperio  (fl)  • Il  fuo  nome  è Sa- 
raceno , o Greco  a giudizio  del  Mauroll  {b) , Sorge  ella  fopri_> 
una  rupe  erta»  c /cofccfa  i dove  fi  vedono  maravigliofc  reli- 
quie belli  (lime  anticaglie , benché  fieno  oggi  perla  maggior  parte  le* 
^Ite  , c ricoperte  d’ erbaccie  , e di  fiepi , le  quali  fenza  dubbio  alcuno 
fon  di  qualche  antica  nobil  Cittì  ; con  uno  (peco  grandUIìmo  che  va 
molto  addentro (f)  . Célebrafi  da  Fazello dee.  i.  lib.  io.  fol.  452.  in-, 
cui  leggefi  : lycc^io  iarocenici  ntmình  oppìdum  , ubi  mirg  quoqut  vclu' 
fi  atti  lìtti  prollratf  y ac  ftpahg  magna  ex  parie  funi  ruinee , vefìigia  pra- 
cui  dubie  jateviit  prift^  Vrbii , juam  fi*  ega  incagnitam  perir anfea . E in 
quefto  luogo  aggiugne  il  P.  Amico,  che  vi  fece  le  note  loc.  eie.  fog.  457. 
not.  i4,Gi'^fr  naminii  ntn  Soraeenici  hytodiam  epe  JUauraìytut  tradii  in 
qua  atxjhmijjima  magna  ex  parte  nunc  jacent . Quindi  giudica  Clnverió 
effere  ella  edificata  fu  le  rovine  dell’  antica  Citta^i  tubea  fabbricata-, 
da  i Leniinefi  , che  in  tempo  di  Strabone  più  non  fi  abitava , ecco  le  fuc 
parole  ; Hèe  Urbe  farti  fuii  antiqua  i/ia  Eubxa  tthtiia  Ixantinarum  y <w* 
qua  enim  film , baud  prttul  Teriee , letntinarum  amnit , fante  abbar* 
rei  {d) . Pofledevafi  eticamente  da  Riuardella  Filingeri , come  racco* 
gliefi  dal  fervigio  militare  del  Serno  Rè  Federigo  Secondo  intimato 
circa  l’ anno  1 3 ao,  (e) , ed  indi  appare  conceda  ad  ‘Vgbetto  di  Santapau , 
poiché  ne  forti  cofiui  il  privilegio  dal  Sermo  Rè  Martino  fpedito  nella 

Cit- 


(a)  Aretii  ìiber  de  fUu  Sicilia:  ex  Bibliau  Carufii  tem,~l,f  «5.  c.i. 

(4)  Mafia  d>f.  in  prefpett.  C.  E.  fag,  224. 

Ipecum  fubterianeam  , casi  nata  il  P,  Amico  in  Fazcllum  dei,  t» 

' *4./^  457.  • qui  in  eam  penetrarunt , non  abfimilem  èffe  tra» 

dunt  a Syracufanis  cryptis , (èu  etris  PelopiU  a S.  joanne  bodic  nun* 
cupatii. 

WF.  Amico  lac.  cit, 

W ^lt>fab,fag,t^y  in  cui  tmtggap  Panna  1296.  ebt  rr- 

ferifce  y e f dica  nel  l iso,  in  circa  y paiebi  egli  iimpajfbilt  y tbeil 
fuccennato  fertigia  militort  Jìa fiate  intimala  nel  1296. , carne  nata  det^ 
to  lA\ìUKZy  efituda  quefìo  feuramente  erranea  a tifla  delle ctnctffKr 
ni  y a de'  privilegi , tb'  ebbera  alcuni  di  quei  Bareni  pid  anni  depo , re- 
gnanda  P ifiepa  Federigo , Di  quefia  apiniane  ì P eruditismo 
Priore  Amico,  che femilìarmente  me  P ba  conferite y e del  medefime ftnz 
Umeniapar  che  fa  fiate  il  P.  Apiik  Crea.  Sit.f  1 6a,  r.  1, 
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Città  di  Licata  a di  25.  Fcùbrajo  1393.  (.a)  , quale  Ughetto  vegocudo 
a morte  fceUc  crede  di  quello  Stato  Cakerano  fuo  fratello  , che  vi  fu 
confermato  dallo  llelfo  luccenoato  Sovrano  con  fuo  Reai  privilegio  le* 
gnato  in  Catania  li  1 1.  Marzo  7.  Ind.  1399.  (J>) , e perciò  elfo  Calcera- 
SQ  arrollato  vedefi  per  la  prefeote  Terra  nel  Icrvìgio  militare  del  Rè 
Martino  1408.  predo  Mufcica  Sic.  Nol>.  log.  88.  Ebbe  egli  innoltre  con* 
celta  dal  Scrmo  Rè  Alfonlb  l’invellitura  della  Terra  dell’  Occhialà  in_f 
ifccnto  di  cinque  mila  fiorini , che  avea  tpefo  pe’l  di  lui  Reai  fervigio 
nel  mantenimento  di  una  galea,  fu  la  quale  avea  palTato  elTo  Rè  Alfonlb , 
il  di  cui  privilegio  appare  fpedito  nel  Camporeale  di  Averta  ai5.N0- 
ivembre  142  2.  Fu  due  volte  legato  in  maritaggio  : (potando  la  prima_> 
•Violante  de  Ruis , figlia  di  Sancio  C.  di  Gagliano , morta  la  quale  forti 
in  ifpora  Alonza  di  Cardona  . Cedendo  finalmente  alla  legge  inviolabile 
deH’uinan  fitto,  fece  il  tuo  tellaraento  per  gli  atti  di  Notar  Stefano  Cam* 
pochiaro  di  Caltagirone  fotto  li  29.  Settembre  1438.,  per  cui  ordinò 
iuccclTore  ne’  tuoi  Stati  della  Catalogna  il  figlio  tuo  primogenito  lìghct' 
io  fecondo  ^ e de’ Stati  di  Sicilia  \\  ca\aoi  Si^Wo  Koimondo  ^ che  inveitilo 
di  Licodia  per  privilegio  del  Rè  Alfonlb  dato  in  Palermo  a d'i  ao.Agollo 
prima  Indizione  1453.  (0 . Felleggiò  collui  fuo  fpofalizio  con  Elionora 
,Valguarnera,  figlia  del  8.  di  Alloro  , c a lui  fucceire  dopo  fua  morte  fe^ 
guita  nel  1475.  Raimondo  giuniore  figlio  di  Ponzio  fecondo  fuo  fratello , 
come  comprovafi  coll’  inveli,  che  quelli  prete  nell’  anno  1488.  (1/)  • Ben 
due  volte  trainilo  videfi  Prendente  , e Capitan  generale  di  quello  Re* 
gno  negli  annf  1485.  e 148S.  (e)  , nel  di  cui  governo  non  volgar  nome 
Bcquifiòin  . Mancò  di  vita  nel  149 1.,  il  di  cui  figlio  Ponzio  terzo  di  que* 
ilo  nome  prete  l’invellitura  di  quello  Stato  nel  1495.  (/).  LegòHì  indi  in 
maritaggio  con  una  Dama  di  Cafa  Orioles  , figlia  di  Pietro  B.  di  Raccu* 
dia,  chiaro  documento  di  ciò  eflendo  l’ inveditura  di  detto  Stato  di  Rac* 
cudla , che  egli  adottò  per  ragion  dotale  nel  di  54  Gcnnajo  10.  Indizione 
*Parie  IL  N n 2 dei 


(fl)  "Noiìfi.,  ebe  V accennato  Ughetto  di  Saniapau , ferine  il  P.  Aprile-» 
Cren.  Sic.fog.  203.  r.l.  oltre  la  Terra  di  Licodia  ebbe  conce f e le  Terre 
dì  B utero , e deWAlia  per  privilegio  del  Ri  Martino . Vedaf  Bonfiglio 
Mef.  nob.  fog.  70.  retr.  e.  i. , e 7 1.  retr.  c.  i . 

Reai  Cancelt.  lib.  an.  1399.  8.  i»d.  car.  146. 

R.  C.  an,  1453.  car.  5 1 4.,  e netif  in  quello  luogo  un  otto  dì  donazione 
di  tutti  i fuoi Stati  in  Sicilia,  fotta  da  Calcerando  Santapau  a Raimondo 
fuo  figliuolo  per  gli  atti  di  Notar  Michele  Pietro  irunde  di  Santapate^ 
in  Catalogna  0 dì  wi.  Aprile  > 

w R.  C.  an.  1488.  car.  228. 

(a)  Auria  Cron.f.21.  R.  C.  Uh.  4. Ind.  I435,e  1486»/^  I7S? 

\f)  R.  C.lib.  an.  i-^^5.  i^lnd,tor,a2i,  > 
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del  1 507.  f nel  quale  anno  appunto  fpogliato  vidclt  del  fuo  frale  dal  co* 
muD  fato , e per  mancanza  di  tigli  dichiarato  venne  fuo  fuccelTore^ 
Vgent  di  Santapau  Tuo  zio , come  fratello  fecondogenito  di  I^aimondo 
iuddetco  Aio  genitore  , quale 

UcoNa  fu  ioveltito  di  Licodia  nel  teAi  citato  anno  1507.  (n)  9 e 
di  cui  dichiarato  videfi  primo  M,  dal  Sermo  Rè  Ferdinando  il  CactolU 
co  , che  gliene  fece  mercede  con  fuo  diploma  dato  in  Vagliadolid  nel  di 
1 8.  Gennajo  1 $09. , efecut.  in  Palermo  a 1 Aprile  del  1 5 lO.  (^}  t e ia 
quell’  anno  appunto  fcgul  l'infèlice  Tua  morte , che  diede  tanto  * parlare 
a' ooAri  Storici  di  Sicilia  , come  vedefr  prelTo  Mauroll  edit.  MelTame 
1716.  Iit>.  6-  fcg.  S08.  c.  3.  Fazello  dee.  2,  lib.  io>  fog.  soi(  BonAglio 
her.  Sìt,  par.  9.  lib.  1.  fog.  ^05.  Aprile  Crtn.  Sic.  fog.  365.  e.  1.  e Ca> 
tufo  ffer.  Sic.  par.  3.  voi.  i.  lib.  7.  fog.  119.,  quale  uÌtinK>  cioè  Carulò 
deefi  certamente  per  mio  avvifo  correggere  , perchè  riferendo  egli  1’  atto 
di  vendetta  non  di  giudizia  ordinato  , e fatto  cieguire  dal  Viceré  Don 
iJgo  di  Moncada  contro  un  Barone  principalilTmodi  quello  Regno  , di* 
ce  eflere  flato  quell’  infelice  QiambattifJa  Burreft  M,  di  Pietraperzia-^* 
sbagliandolo  col  prefente  M.  di  Licodia  Ugone  di  Santapau  . l3a  quello 
M.  Ugone  Analmente  accoppiato  in  maritaggio  con  Antonina  Filingcri 
de’  Conti  di  S.  Marco  forti  i natali  ' ' 

ferivo  Santapau  e Filingeri  quarto  di  queflo  nome  > e fecondo  M. 
di  queflo  Stato  , come  diducefi  dall’  inveli,  che  per  lui  notafi  nel  di  30. 
di  Agoflo  151 1.  9 fui  quale  Stato  ottenne  egli  il  mero  # milto  impero 
per  ptivilegb  conceflbgli  dall’  Impcrador  Carlo  Quinto  latto  li  3.  Cen* 
najo  1533.  Fu  Diputatodi  queflo  Regno  , di  cui  fu  altresì  due  volte^ 
PtcAdente9  e Capitan  Generale  9 trafcelto  la  prima  volta  nel  1516.  dal 
comun  de’  voti  del  partito  di  quei  Baroni , che  cacciarono  da  Sicilia^ 
il  Viceré  D.  Ugo  Moncada  per  motivo  delle  di  lui  iogiullizic  , e molto 
più  per  averfi  imbrattato  le  mani  nel  fangue  di  uno  de’  più  illuftri  9 
principali  Baroni  di  quello  Regno  , voglio  dire  dell’infelice  lopravvi- 
fato  M.  Ugo  di  Santapau  genitore  del  prefente  M.  Ponzio  (r)  . Qmn* 

di 


(9)  R.C.em.  1306.  r«r.  483. 

(4)  R.  C.  1 3 IO./  354. 

(Q  Fazell.  drf.  a.  /ib.  10.  30i.  e aoa.  Mauroll  Hi  fior.  Sic.  etHtionit 

Atcfionie  1716.  lib.  6./ 3 io.  c.  a.  Carufo  Ror.  di  Sic.  par.  3.  voi.  l« 
lib.  J.fog.  133.  Aprile  Cren.  Sic.feg,  a66.  c.  i.  Auria  Cren,  de'  Vicerb 
feg.  38  99.  BonAglio  Ror.  Sic.  per.  3.  lib.  \.fog.  407. 9 c qa.indi  pt'i 
dette  fette  dei  Alenteda  ^ che  fa  invero  frincipe  di  barbari  toRumi  9 mi 
baili  quivi  troferiver  folumente  le  parale  dì  Mauroll  iec.  tit.  Ugo  Mon' 
cada  Prurex  Sicilie  cumque  Infulanos  libidine , avaritia,  atque  crude* 
litate  afflixilfct:  Ugonem  de  Sanèlapace  Lycodis  Marchionemi  non-* 
tam  jullitie  ze^o , quam  odio  inveflus  capite  mulflavit. 


Dir 
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di  fu  egli  aotniaato  PreCdeate  Generale  per  la  fcccnda  volta  dal  Vicciò 
Ordinando  Gonzaga  nel  1540.  quando  ebbe  egli  a padare  in  Africa  con 
f’  armata  (a) . Sposò  mentre  vide  Ifabella  Bianciibrte  » Hglia  del  C.  del 
Mazzarino  > parto  della  quale  fu 

^mhegh  Santapau  , c Brancifortc  « che  inveflifTì  di  quello  Stato 
aeir  anno  I54».  (M)  . Quelli  fu  il  primo  P.  di  Butera  , Diputato , Mac. 
Aro  Giudiziere  (c)  » Capitan  Generale-,  e Prcfidentc  fupremo  di  quello 
Regno  negli  anni  1546.  1547.:  ebbe  l’ ordine  del  Tofon  d’ 

oro  (r)  ; quindi  nell’  anno  1548.  fu  Strategoto  di  Mellìna  , ove  Ibftcn- 
ne  con  grande  animoGtà  di  fpirito  gli  alTalti  dell’  armata  di  BarbaroQL.# 
Generale  de’Turchi  sbarcati  a Torre  di  Faro  (/).  Fu  acquillatore  final- 
mente delle  Baronie  di  Radali , e Belmonte,  delle  quali  prefe  Tinvell.  in 
Palermo  a di  ig.  Aprile  6.  Indizione  i56g*  Non  lafciò  di  le  veruna  prò* 
le  : onde  alla  morte  gli  fuccedette  il  fratello 

FrantefcQ  Santapau  e Brancifortc  , che  fu  il  fecondo  P.>  delli  Stati 
di  Butera  (gl , Cavaliere  del  Tofon  d’ oro  , e Strategoto  di  McITma-j 
promolTo  a tal  carica  nel  t567-  Frefc  quelli  fua  invefiitura  nel  isós»  > c 
per  fuo  tefiamento  celebrato  nel  dì  j.  Dicembre  1590.  lafciò  la  Terra^ 
di  Paitzzolo  , che  avea  comprato  da  Artalc  di  Aiagona , c con  ella  anco- 
ra il  prefente  Stato,  e Marchefato  di  Licodia  con  li  Feudi  di  Alfano  , 
Molilioo,c  Bambifeuro  a CmiUa  di  Santapau  fua  figliuola  naturale,  e 
poi  legitimata  per  privilegio  reale  dato  in  Palermo  a 24.' Dicembre-* 
,1576.  Sgravòflì  finalmente  del  fuo  uman  frale  nel  1590.,  e le  fuc  ceneri  fi 
conlervano  nella  Chiefa  di  S.  Niccolò  de’  Padri  Gefuiti  di  MelTma  , ovd 
nella  Cappella  di  S.  Ignazio  fi  leggono  doc  nobili  e’pitafj , che  ci  rappor- 
ta il  Padre  Placido  Samperi  nella  fua  Iconologittdi  Adatta  Vergiftt  Pro* 
fattrice  di  AleJJma  lib.  2.  fog.  aoO;  uno  de’quali  vedefi  nella  parte  delira 
della  cennata  Cappella , ed  i il  feguente  : 


(fl)  Auria  Granai,  de'  Viceré  fog.  gp.  Vedefi  par.  i.  lib.  %.f»g.  ito*  di 
quefla  mia  Sicilia  , e lib.  Reai  Cancell.  a».  1 5*  M.  1541.  f.i. 

^b')  Natifii  che  l' accennata  P.  D.  Ambragia  Santapau  prefe  F invefiitura 
'del  Feudo , e della  Baronia  di  Belmonte  a tu.  Ottobre  156  J*  ' k 

^e)  Vitti  Cbren.  Regum  filli,  ' , j 

j^d)  Samperi  Jconol.  Afaria  Vergine  feg.  tg  1.  nel  ruolo  de'  Fratelh  mIT» 
Spedale  di  Afejfina  nel  1546. , e vedafi  Di  Giovanni  Pai*  rifier.  lib,  3» 
fog.  138. 

If#)  Vedafi  par.  3.  lib.  i .fog.  15.  di  queJF  opero . 

Carufo  fior,  di  Sic.  par.  g.  voi.  i.  lib,  7.  fog*  159*  Aprile  Cron*  Sie% 

fog.2S6.C.2.  — - 

Nota  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Pai.  rìftorato  lib.  a.  fog*  i47*  > 
cafa  del  P.  dt  Butera  fior)  un'  Accademia  di  belle  lettere  t ove  prccedeé 
il  Dottar  Paruta  antico  Accademico . 
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D.  O,  M,  ' 

D,  fTami/lut  Sanclafau  Mefantnlis  prìmut  Regni  , è*  BtUefc 
frinccpt , Vellerit  aurei  Aiilet , prò  fua  in  Societatem  ’^efa  pii- 
tote t tuaulum  viveni  He  fibi  delegit,  DectJJit  mdxc.,  ic/a- 
tit  fu€  tu.  appojhi  funi  neptiet  ex  Jilia  L>.  Camillo^  D.  Fran-  ^ 
tijeui  Velafques  ìgp  SanBopau  Marchio  Liceditet  oc  D,  Moritu* 
^inulo  oc  yalguarnera . 

Nella  parte  fiaiHra  fi  legge  l’ altro  > cioè  t 

D.  O.  M.  ’ 

D.  Imara  San^apau  C"  Benavìdes  Bufere  Princept  reììgiaftjjima  ^ 
ut  viventi  viro  conjugii , itaPanhormi  mot  iene  fipuhbri  óoeieta- 
le  prtxìmo  efde , matergue  in  Jìliorum  Jlnu  Religioforum , Q in 
Sacello  liberoliiate  fua , oc  viri  exor  noto  conquif/cere  voluit . Obr 
dormivil  in  Domino  nono  Kal.  Maji  mdcxix.  etotit  lxxxii,  • 

Morto  che  fu  detto  Principe , e rimafia  efiendo  crederà  dcTurriferiti  Sta- 
ti di  Palazzolo,e  Licodia  la  figlia  Camilla:  quella  feitcggiò  le  fue  nozze 
con  Pietro  Velafquez  P.  di  Palazzolo  ; morto  il  quale  leg^flì  altra  Volta 
io  maritaggio  con  Muzio  Rufib  e Benavides , a cui  recò  in  dote  il  ricco 
retaggio  del  prefente  Vaflallaggio , accrefccndolo  infieme  dell’  inclita-# 
prole  di  , . 

p^’/ftcrr^RulTo  eSantapau,di  cui  meglio  parlafi  nel  capitolo  de’Prio* 
rìpidi  Palazzolo  par.  9.  lib.  i.f.  53.  di  quella  mia  Sicilia , ove  fi  notano 
k fiiccelTìve  invelliture  de'  Marchefi  di  Licodia  unitamente  con  quelle-# 
de’  detti  Principi  fino  al  prefente  M.  Guglielmo  Antonio  Ruffi» , la  di  cui 
invelUtura  appare  fpedita  nel  dì  30.  Marzo  1748. 

AVOLA* 

Giace  quella  nella  Valle  di  Noto  (a) , ed  è Baronale  con  mero  c-# 
mifio Imperio.  Fabbricata  vedefi  modernamente  fu  deliziolà  pia* 
nura , dopo  che  fu  fpiantata  alfatto  fino  da  i fondamenti  dal  tre* 
rouoto  del  1693.  Cb),  Quella  ifielTa  rovina  però  fu  più  tolto  per 
cllk  un  venturolb  fuccefifo,  poiché  cosi  liberòlTi  di  fiar  più  giacendo  fu  le 
balze  di  un  monte  j che  pria  calcava  j ed  ove  vedeanfi  incavate  nume? 

ro- 


(0)  CotowWX  Bibliot.  univer/.  tom.t^.fog,\lì^l, 

IO  P-  Amico  in  nolit  ad  f azel.  oec.  1.  lib,  10.  tap.  a.fog,  464. 
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‘rpl£  grotte  pct  ebtu^iuue  de’  Tuoi  Terrazzani , fecoodo  il  collume  degli 
anticbi  ; rcllando  oggidì  quello  luogo  dilàbicato,  in  cui  non  lì  vede  altro 
che  frammenti  di  fabbriche , e Taotico  Convento  de’Cappuccini,  che  folo 
(campò  per  forte  dall’  avvifato  tremuoto  , c abitato  viene  prefeotemeate 
da  alcuni  Eremiti , Maurolico , Eritreo  , Ferrano , e Ricciolio  > riferiti 
dal  Padre  Malia  drV.  in  prcfptu.  par.  a.  C.  E.  fog.  171. , ed  ancora  il 
Padre  Francefeo  d’ Avola  Cappuccino  nella  Storia  moderna  della  Tua..* 
Ihla  retfìvha  affeiikoao  collaotemenie  , che  Avola  folle  coArutta  nel  hto 
llcAb , dove  già  fiori  l’ antica  Ji/a , Città  adai  rinomata  apprelTo  gli  an< 
fichi , ciò  diducendo  , come  cred’  io  , dall’  antico  nome  di  queAa  Terra  , 
eh’  era  quello  d’ U/a  , che  poi  le  fu  tralrautato  da  i Saraceni  nel  nuovo 
appellativo  di  ^ve/a  , e io  latino  Apeh  , la  di  cui  etimologia  viene  dal* 
Je  Api  , come  oflcrvò  benillìmo  il  Padre  la  Cerda  tom.  1,  in  Virgil.  (t)  ; 
perchè  qucAe  trovaolì  in  abbondanza  lavorare  nel  di  lei  contado  fiali  di 
foaviAìmo  mele  • Oltre  che  P intera  campagna  di  Avola  fertilillìma  ren* 
defi , c per  cosi  dire , mellifiua  dall’ abbondanza  de’  frutti, de’  vini , delle 
olive  • e de’  zuccheri , chiufa  edendo  di  deliziofi  giardini , e da  per  tut* 
to  irrigata  d’acque  . Bagnata  innoltre  eda  vedelì  dal  fiume  Mirunda^  di 
cui  fcrive  Arezio  tom.  1.  ex  Bibliet.  Carofii  fog.  1 1.  c.  a.  campii , 
ubi  arundintt  fiunt  dulcei , quum  bauriuntur  hticct , nuHum  prorfui  facit 
clìium . Soggiugoendo  piò  lotto  : ^dijut  fenttt  vivala  eppidum  , qimd  ex 
alte  colle  Facbynum projpeelat . Va  notata  da  Fazello  dee.  I.  lib.  io.  cap. 
3.  fog.  45}.  culla  feguente  nota  ; Ab  Urbe  Soli  p.  m.  6.  Aboia  Borace^ 
tjici  noMinit  eppidum  : e nella  medefima  forma  fu  notata  da  Pirri  die.  /acr. 
Dot.  Syrac.  fog.  68a,  Abela  [dice  egli]  faraccnict  appcllatienii  in  edita 
monte  eppidum  cenditum , quod  Hyblum  antiquam  ^ oppellant , Ì£S 
ttliqui  credunt . Hadi  notizia  de’  Tuoi  Baroni  edere  dato  di  eda  primo  Si* 
goore  dopo  l’elpulfione  de’  Saraceni  Rotlendo  Landolìna , come  diducefi 
chiaramente  da  alcune  lettere  del  Rè  Ruggieri , indititte  nel  1149.3.^ 
Giorgio  Laodoiina  Strategoto  di  Mcfiìna , figlia  di  odo  Rctlando  B.  e Si- 
gnore di  queAo  Stato  . Fu  indi  conceduta  da  Carlo  Secondo  Rè  di  Na* 
poli  a Neapelione  nobile  Catanefè , e perciò  chiamato  Cataneo  , come  U* 
fciò  fcritto  Borello  nel  fuo  Criterio  della  Nobiltà  di  Napoli . Ma  tal  eoo* 
cedionc  ficcome  fu  fiuta  da  un  alieno  Sovrano,  cosi  credefi  non  aver  avii; 
to  alcuno  cActto  nell’  ìAeda  guifa  , che  non  ebbe  edètto  la  pretenzionc./ 
della  Reai  Famiglia  di  Angiò  di  riacquillare  il  Regno  di  Sicilia.  Scrive 
il  Padre  Anfalone  de  fua  Fam,  digred.  ult.  f.  374.  edere  dato  Signore.# 
d’ Avola  leone  di  Sontoflefano  col  feguente  notamento:  Jtemque  Leo  de 
SanFioflepbane  Baro  fuit  Terrx  \S  Cojlri  A buie  ^ ac  idem  vel  alter  tiri 
Milei  dicìuitftx  eqrit  fttvitii  militarit  prò  eo , quod  teuebat  a Curia, 
intimatui . Trovo  poi  circa  il  principio  del  1300.  podeflà  tal  Baronia..# 

dalla 


Mada  Sic,  in pre/pett.  C,  E-fog,}TU 
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dalla  Regina  Elionora  d’Angiò  moglie  del  Rè  Federigo  Secondo»  d^l 
quale  Monarca  fu  indi  lafciata  in  retaggio  a Guglitlmo  tP Aragona  fuo  fi- 
gliuolo (fl)  inGeinc  colla  Città  di  Noto;  ma  poiché  detto  Guglielmo  fii 
lopiaggiunio  da  morte  privo  di  figli  eredi  in  Palermo  nel  a corno 

rilevali  dall*  cpitafio  del  fuo  teal  fepolcro  efifientc  nel  Puopao  { 

Dux  Gmlltlmus  eroi  gemlnt  Fridericì  » - i . , 

^t^jocet  iìctpro  quo  Cbrilìum  rogo  tir  amiti  Xi)» 

Gli  fuccedette  nella  prefente  Signoria  ruldctcoan.i338.rinfante  Gievatim 
d*  Aragona  D.  di  Raudeazo  quartogenito  figlio  dell’ anzidetto  Rè  Fedc^ 
rigo . Dopo  la  di  cui  morte  , c del  fuo  figlio  Federigo  » pafsò  l’ invellitu- 
ra  di  quello  Stato  in  potere  di  Giacomo  di  Ballo  , e cosi  fuccelfivamente-^ 
in  Litemo  di  Ballo  di  lui  figliuolo  » come  fi  legge  io  alcune  lettere  del 
Rè  Martino  » date  nel  1398.  a a 8.  Ottobre  ; quali  di  Ballo  fecero  veo- 
dizione  di  detto  Stato  alla  Regina  Elifahetta  di  Boemia  moglie  del  Rè 
Pietro  Seccodo  , della  quale  i Cittadini  d’ Avola  efìTendodi  lei  benemeri- 
ti ) ottennero  privilegio  di  non  concederli  la  loro  Città  , le  non  a’  Prin- 
cipi di  Reai  fangue . Ciò  non  dimeno  rilevafi  dalle  Ibvracalendate  lettere 
del  Rè  Martino  ellers  llaU  ella  donata  dalla  medefima  appunto  Regina 
Elifabctta  a Ruggieri  di  Standolfo  Scrivano  di  Corte  » e del  Rè  Fami- 
liare , e Regb  Configliere , quale  donazione  dobbiamo  credere  » che  at 
certo  folle  riufeita  vana  » e fenza  effetto  » avvegnacefaè  ne’  tempi  del  Rè 
Federigo  HI.  vedevafi  la  Terra  di  Avola  al  Regio  Demanio  appartener 
ce . Diverfa  però  fu  quella  , che  ne  forti  Giamo  d' A lagena  dal  detto  Rè 
Federigo,  full’  anno  1364.  (r)  » in  cui  pervenne  rcfiéttivo  dominio  del 
prefente  Stato  , e avrebbe  feguitato  in  luo  potere  per  molto  tempo  » fc-* 
egli  prefb  da  infimo  furore  » mancando  di  fede  al  fuo  Sovrano»  non  fi  fhffn 
relb  reodi  fellonia , per  qual  fatto  vegnendone  airiflanie  fpogliaio,  tolto 
ne  fu  dato  il  pofTcffo  ad  Orlando  Federigo  <T  Aragona  terzo  figlio  d’ ille- 
gittimo letto  del  Rè  Federigo  Secondo  » che  già  prima  ne  avea  fortita  la 
concclfione  in  Catania  a di  aj.  Aprile  14.  Ind.  1361.  (jd\  a cui  fuccedet-, 
te  il  figlio  Federigo  , come  lo  accenna  il  reai  privilegio  fuferitto  nell’an- 
no 1369.  (0  » e fuccclTivamente  n’  ebbe  l’ invefiitura  Giovamelh  d’Ara-, 
gona  fratello  di  detto  Federigo  » come  notali  nel  privilegio  del  Rè  Mat^ 

tino 


(a)  Piai  Cbronol,  Regum  fig,  67.  Coronelli  Biiliot,  univerf,  tom.  effigi 
358. 

(è)  Giorgio  Gualtieri  Tab.  antiga.  Sie.fog>  97.  edit*  Panermi» 

(0  Reai  Calceli,  lìb.  an.  1364,  rar.  60. 

{jd^  Vitti  Chi  enei,  fjg.gi. 

{*)  R,  C.  UH,  1369,  car,2^T, 
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*“!?  /■“  nel  di  28.  Octobre  7.  Ind.  i S98.  (a) , e comprovafi 

M l»  Sitilta  Mti/U  di  Mufcica  fog.  96.  col  fegucntc  ootamenco:  Nel>. 
•Joannu  de  trogoni» prò  Feudi s Racbalmudìca  ^ Bonfulà,  Bauli,  Lauf- 
Bochm,  (J  prò  Terra  Abula . Da  quello  Giovanni  W aObciato  m 
maritaggio  con  Giovanna  d’Aragona  vedova  di  Giacomo  d’Aragona_*, 
derivò  Giovanni  giuniorc , da  cui  nacque  Pietro , che  inveft'ilTi  di  Avola 
^^310  in  Catania  fotto  li  8.  Luglio  1 j.  Ind.  14.9.  {e) , cut 
feguì  il  figlio  Giovanni  terzo , afilcurato  dalla  fua  invefiitura , che  fu  da- 
ta  in  Palermo  a 17.  Luglio  prima  Indiz.  1433.  (,d) . Felteggiò  coftui  fuo 
rpOf^izio  con  Beatrice  di  Cruyllas(f)j  figlia  di  Berengario,  ricevendo 
ùz  effa  in  dote  lo  Stato  di  Terranova , e da  ambidue  tifi  genitori  efcl  alla 
•luce  Gttfpare,  che  inveaifli  di  quefio  Stato  a di  i5.Noveuibre  1471. (/). 
Spofando  pofeia  Chiara  d’Aragona  fua  zia , diede  con  clfa  al  mondo  Car» 
/»d  Aragona,  la  di  cui  inveditura  cadde  nel  di  17.  Settembre  a.  Indiz. 
'*4SJ_.  (g).  Confegui  innoltre  collui  la  concelfionc  del  mero  e mirto  impe- 
ro pe  1 governo  del  prelente  Valfallaggio  per  grazia  del  Serrào  Rè  Fer- 
dinando il  Cattolico  fotto  li  l7.Maggio  1 jo7.jma  poiché  venne  egli  all’ 
occafo  de  giorni  fuoi  privo  di  mafdij  eredi , fuccedeuc  nel  fuo  retaggio 
col  titolo  dieredera  la  fua  unica  figlia  Contefla  d’Aragona-., 

ebe  recò  in  dote  luti’  ioQeme  i Tuoi  Stati  a Gi&vnfjfsi  7*ogIiavia  Aragona 
Conte  di  Cartelvetrano  fuo  conforte  dopo  che  di  quelli  ne  avea  ella  pre-, 
la  et^itaria  iayertitura  nel  di  13.  Giugno  prima  Indizione  IJ13.  (^),. 
Ca  quefii  genitori  fioalcncate  venne  al  mondo  Tagliavia  Aragonsi 
cd  Aragona:  e trovanfi  di  cortui  due  invcrtiture,  fotto  li  25.  Febbrajo 
*557* , col  di  più  che  venne  egli  dichiarato  pri- 
mo Marchelc  d’ Avola  per  conceffione  dell’  Imperador  Carlo  Qmnto  fot- 
’ * Agofto  1 548. , efecutoiiata  a 1 6.  Settembre  di  detto  anno , da 
CUI  difeendendo^  per  linea  retta  di  padre  a figliuolo  il  prefente  Marchelc 
^ dkvolz  Patrizio  Pignatt/li  ed  Aragona , trovali  notata  la  fua  invelli- 
T forte  II.  Oo  tura  ^ 


(fl)  R.  C.  aa.  fog.  j6. , a/  tbe  fi  oppone  Pirri  Chronol.  Regunt fiog. 
71.»  aperendo,  che  la  detta  conce fione  fi  conferva  nell'  Uffizio  di  effa 
» Ard  ne' libri  fiegnati  degli  4».  ij88.  e 1^92./!  36. 
tO  ^ppore^  del  fiurri ferito  Giovanni  di'  Aragona  la  difipofizione  del  fua 
tejlamento  negli  atti  di  Notar  Filippo  de  Agrigento  fiotto  li  18.  »&/- 
Umbre  2.  Ind.  \i,o%.  ‘ T' 

CO  C.  4».  i4i8.y«g. 253.  . 

(0  R,  C.lib.  a»,  \oiil.  fiog.^i^.  . ; ' 

Viceregio  Pretor,/,  jj.  c,B,  V,  • ■ 

i/9  A.  C.  4».  1470.  f4f.  120.  - ! .)  I 

(s)  R,  C.  an.  1483.  C4f.  45. 

CO  ^ c.  4».  I5i2./Sg.  7JI. 
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tura,  cune  quelle  luoi  Antcceflbri  ne’ ùiuìi  ai  Caffciveffana  pzt,  2, 
lib.  1,  fog.  ip.  di  quella  mia  Sicilia , c di  Terruntva  lib.  a.  fog.^.  > 

GIULIANA* 

'.h 

TErra,  di  cui  fcrivc  Arezio , che  ricevclTe  il  nome  da  Giulio  Ce> 
fate  ; yi  Jalio  Ctfure  tppidum  JuUanant  aécptum  nom»  trtdi^ 
i/iut  (o)i  ma  ciò  invero  non  può  fulHltere,  poiché  da  un  privilo» 
gio  di  Guglielmo  li.  Rè  di  Àcilia , dato  oell’  anno  1 1 85.  (^)  fi 
diduce  chiaramente  dlere  fiata  ella  formata  di  quattro  Cafali  Morefehi; 
Zambut , Comichte , jddragno , e Sìnurio  (r)  . Ella  è Baronale  con  mero 
c mifio  imperio,  c giace  nella  Valle  di  Mazara  , pofia  fu  di  una  rupe  tut» 
ta  recifa  intorno  , Fu  ornata  di  mura , e di  fortezza  da  Federigo  Secon- 
do Rè  di  Sicilia , come  abbiamo  da  Fazcllo , in  cui  leggefi  dee.  t,  lib.  I0« 
cap.  3.  cum  not.  Amici  f.  473-  Qluft  ad  tecidenum  in  fuàlim  rupct  (JT 
€x  emni  parte  prnrtpta , ^uliana  eppidum , uiì  natura  ita  Q catoni  e ur- 
ee quoque , 0*  nnne  a friderico  Secunda  Sicilia  diege  awpliutum , mu- 
nitum  imm'wet.  E fovra  di  ciò  aggiugne  Pirri,  che  d medelimo  orna- 
mento le  fu  fatto  da  Guglielmo  di  trenti  miglia  luo  Signore,  che  iie_, 
aveva  avuto  la  conceffione  nel  1371»  id)  dallo  Itcfib  anzidetto  Rè  Fedo 
rigo(0  . Nel  territorio  di  quella  Terra , e nelle  vifeere  de' fuoi  Monti 
trovaofi  miniere  d’oro,  d'argento,  e di  ferro,  e cave  maravigliufe  di 
diamanti , e di  porfidi  (/) , ed  anche  di  diafpri . In  ’^ulianee  agra , nota..- 
il  fuccennato  di  Pirri  not*  Agrigent.  f,  349.  c.  a,  «a;/,  ergettii , Q ferri 
venie  i pretitjarum  lopidumt  guot  iia/pttec  vacati t , ptrpbyreticot  , tnr- 
plijfmn  fntàt  fodinx  ubique  ttrrarum  celtbret , triodi  notili  in  que- 
llo luogo,  che  i furrifcriti  diaffri  produconfi  da’cktti  Monti  col  pre- 
gio di  (fler  fioriti , e macchiati  io  verde  , e giallo , td  ambe  da’mcdcr- 
fimi  ci  vien  ccncifla  la  famofa  agata  Siciliana  , pietra  molto  prcziofa  3 
C.  fu  cosi  (limata  dagli.  Antichi , che  il  Rè  Pirro  tenendone  una , chc^ 
mercè  le  varie  fue  naturali  macchie  additava  la  figura  di  Apollo  in  com- 
pagnia delle  Mufe  co’  loro  proporzionati  firumenti , ne  faceva  gtandiili* 
mo  conto, e legata  in  oro  fra  le  fne  più  pnziole  gemme  conlervavala 

Ma 


C«V  Aretii  de  fitu  Sitx  en  Sìblitt,Cata(H  t.  i.  f 30.  t- 1. 

(b)  Lello  Vejlrhione  della  Cbiefa  di  Marreale  par.  i.f.'iO.  ■ 

(r)  Sic.  in  profpett.  p.2.  C.  E.fog,3\T,  > • , 

{d)  Reai  Canctll,  lib.  an. \n\.  f.3%, 

(fj  Pirri  Sic  fair.  noi.  ydgrìgent.  /749- 

(/}  Fazel.  dee.  1.  lib.  io.  cap.  3.  jflg.  ^73,  Lello  lac.  cit.  ' ' ì 

(g)  'Narraft  nel  voi.  1.  delle  Difertoziani  dell'  Accademia  Palermitana.^ 
del  Buongtttìa  difertaz.q.  feg. 
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Ma  vcnghianio  ormai  alla  Itoria  de’fuoi  Baroni . Concedettcfi  elFa  ^.fl)  dal 
Rè  Marcino  a Giovonaa  ds  Pcralta , figlia  del  C.  Niccolò  (^)  con  privi- 
legio fpeditole  in  Palermo  a di  37.  Fcbbrajo  7.  Ind.  i J98.  (r),  e a lei 
fuccedette  Margherita  Tua  forella,  dalla  quale  nacque  Antonio  di  Luna  e 
Peralta  C.  di  Calcabilloctaj  che  n’ebbe  la  conferma  dal  Scemo  Rè  Alfor.* 
fo  con  cedola  feguaca  in  Napoli  a di  1 j.  Fcbbrajo  14.  Ind.  1451.  U) , la 
cui  invefiitura  è nell’ anno  I45J.(0<  Da  quello  Antonio  comparve  al 
mondo  il  C.  Carlo , che  ne  tenne  finché  viCTc  la  Signoria  ; ma  dopo  la_> 
morte  di  cofiiii  la  feorgo  aggiudicata  dalla  C.  Giulia  Tua  mogliera  ve- 
dova } che  conlegucndola  per  le  Tue  doti , recòlla  io  dote  a Carlo  d' Ara- 
gona B.  d’Avola  Tuo  conforte , da  i quali  genitori  nacque  Antonia , che^ 
rìmafia  erede  di  Giulia  anzidetta  fua  genitrice  prefe  di  Giuliana  l’inve- 
llitura  nell’  anno  1502.  (/>.i.Fu  ella  acqui  fiata  finalmente  da  Antonio  di 
Cordona  Viceré  di  Sicilia  , cui  fegul  Putro  Grande  Almiranxe  di  Arago- 
na , e giuofe  quindi  fuccenivamente  in  potere  di  Alftnjo  di  Cordona  pri- 
mo C.  di  Chiufa , e primo  M.  di  quello  Stato. 

Alfonso  di  Cordona  C.  di  Reggio  (g) , e primo  C.  di  Chiufa  , Si- 
gnore di  Calatamauro , del  Burgio , e Giuliana , di  cui  fu  nominato  pri- 
mo Marchelè.,  dopo  che  un  tal  titolo  gli  fu  conceOb  dall’  Imperador  Car- 
lo Quinto  con  privilegio  dato  in  Magonza  adì  11.  Agofio  1543.  , 

cfecuioriatoa  6.  Settembre  di  detto  anno  (/) . Scrive  D.  Scipione  de  Ca- 

* Porte  IL  Oo'  a . I ; Uro 


R.Cancell,  texlus  Reg.  Martini  prò  Terra  'y aliane  in  lib.an, 

8.  Jnd.  y^97.  j e vedajì  Pirri  Chronol.  Regum  fòg,  68. 

Mufcica  SU.  neh.  fog.  66. 

(<)  R.  C.  Uh.  an.  1399>  8.  Jnd.  /yS.  , 

Cd)  R.  C.  Uh.  an.  1450.  / 9J9. 

Ce)  R.C.  0».  1453./ 710. 

R.  C.  Uh.  an.  1502./:  332. 

(g)  La  Contea  di  Reggio  fu  conceda  dal  Ri  Alfonfe  ad  Alfonfo  di  Cor- 
dona nel  1439.  ^ •7.  Novembre  per  i fervigj  predatigli  in  una  vitto- 
ria riportata  prefo  Napoli  y come  r i/eri fie  Pitti  Chronel,  Regum  f.  78. 

Ch)  R.  C.  Uh.  2.  Ind.  15^1. f.7. 

(r^  Porta  la  forno  ^ che  la  Pam.  Cardoaa  fa  fiata  di  reale  erigine  nella 
Francia , ove  fa  conejciuta  fette  il  cognome  di  Folchi . Indi  ne’  tempi 
di  Carle  MSgmo  e fendo  fiata  trafpiantéta  in  Catalogna  sfiorì  ella  tra 
le  primarie  di  quella  Provincia , e profii \il  nuove  appellido  di  Cordona 
dalle  Terre , che  in  efa  Catalogna  pofedeva . Vedafi  Aprile  Cron,  Sic. 
feg.  183.  r.  I.  Quindi  fiorirono  dì  tal  FamigUa  Perfoaaggi  illujlrijfi- 
mi  i e fra  quejìi  lommendanfi  da  Pirri  Se.facr,  not.  3.  Hcnricus  Car- 
dona  Archiepifcopus  Montisregalis  tjoi.y  poftet  Cardinaiis  i}37«* 
C in  Cbren.  f.  106.  Magifier  Jufiittarius  Antonius  Cardoaa  Calata- 
billotts  Comes,  aq  edam  Comefiabulus  fub  Rege  Alphonfo.  Petru| 
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(IrQ  TfJ'or.  Poli!,  pyr.  a.  fog.  J41. , ct>c  cjuelto  M.  AUboio  fu  il  primo  tra 
i Baroni  Bel  RcijnuBi  Sicilia,  et):  U Bolfe  aperrameoce  del  mal  governo 
del  Viceré  O.  Ugo  di  Moncada.  c eoa  lui  lì  uni  tutto  il  Regno,  e fattolo 
fuggire  da  Palermo  ; effj  Alfoufo  portoli!  alla  Corte  deU’lmperador  Catlu 
(punito;  ni  li  qu|ctb  mai  coutro  di  quello,  Bachi  qon  l’ebbe  Ipinto  fuor 
di  Sicilia,  £ rimolfo  dal  fgo  Vicereguato . Seguirono  i Tuoi  credi  ael 
polTediipento  de’  predetti  Stati , Bachi  de’mcdefimì  reflb  crederà 

Caterina  di  Cardona  (e) , fuccedeDdo  a D,  Diano  Ganzalo  fua  ni- 
pote , tiglia  del  Marchefe  di  Ciuliana  Tuo  fratello,  fjbbe  coBei  io  mari- 
to ri/ M.  di  Caliiglioae,  col  quale  diede  ina- 

iali a 

Giovanni  Cioeni  c Cardona , le  di  cui  noaae  celebraroofì  con  Cate- 
rina Tagliavia  ed  Aragona  , forclla  di  Carlo  priaao  P.  di  Terranova  ; 
da  un  tale  innedo  furfe  alla  luce 

Alfanfo  Giocai  Tagliavia  ed  Aragona,  che  fall  nel  talamo  fuo  nu- 
ziale con  Maria  d’Avalos , figlia  di  Carlo  fecondogenito  del  M.  del  Va- 
do ; ma  poichi  coflpi  lafciò  fuo  frale  nel  fior  degli  anni , delufo  adatto  di 
figli  eredi , ebbe  luogo  di  continuare  la  prcfentc  fucceUjone 

Tatnmafi  Gioco!  e Cardona  Aio  zio  ib) , primo  P,  di  CaAigliooe , la 

di 


Cornea  Colifani  M,  ]u(l.  1444. , Alpbonfus  Cornea  Regii , & Camera- 
(iua  abao.  I45l>,  Antoniua  Marchio  Padui«  Magn.Admiratua  t jo6., 
Petrua  li.  Collifimi  Cornea  Maga,  Admiratui  1506.,  Antoniua  Calta- 
billotic  Cornea  Mago,  Caocellariua  1436.  1479. 

(a)  Lo  fvrrifirìta  Cattrint  fu  JìgH»  4i  Alfonft  eli  Cardon»  Stllutdo 
Ptraha  t Sclafaniy  toma  notò  Pirri  Cbron. Rtoum 
(♦j  Pirri  Cbron.  lof.dt.  Aggiungafi  oW  elogio  di  Cafa  Giotni , (io  a/- 
faro  no’ titoli  di  CaAiglione,  o di  Angib  ^ar.  3, /rà,  x.fog.ìS’o  f 
a,  fog,  53,  di  gut/r  Optra  la  gai  fegutnte  ifmdono  , 0 ^ tpUafo  del 
tumolo  dol  fu  Aionfignar  LorcuaoGiocni  ytfiovo  di  Qirgtnd , fatta 
in  tempo  della  fua  vita%  anegnacibì  egli  ancor  viventi  ^ tentò  fax  fi  l» 
memori»  nel  mattfoleo  nell»  C»ttedr»le^  e le  parole  fono  te  feguendx 

Laurcntiiu  Joeniua 
. Agiigemioua  fipifeopua 

Collegio  SacriD  Familue  Àiodato,  pavimento  bujua  Cathedralia  Ec- 
clefia  in  nobiliorem  Ibrmam  rettiiuto  , Annona  frumentaria  pecu- 
lio, Horreifque  provifa , amplifiima  Excrcitiorum,  ac  MilTieoum 
Pomo,  Hofpitioque  Pauperum,  orborumque  Pucrorum,  ut  ad  pie- 
tatem,  acque  ad  mechanicaa  artea adclefcereot, a Aindamentia  erc- 
(lia , aonuoque  cenfu  dotatis  «quiori  tandem  jure  fibi  confulcoi % 
fcpulchrum  in  quo  lumulncetur  pofuit.  Obiit  anno  ^miot  1 7^4* 
• die  ab,  roenfii  Septcmbria» 
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di  cui  inveniiura  j c Jc  lucccjlivc  de’ Tuoi  dirceodejui  nel  prereme  Mar* 
ebefato  fi  notano  nel  titolo  di  Cajìiglionc  par.  a.  lib.  i.  fog.  35.  di  «juclla 
mia  Sicilia»  potendo  notare  qui  lòlameate)  ch’efleado  morto  ultima* 
menta  l’ ultimo  P.  di  CaQiglionc  Fabrizia  Colonna  e Panfilio  da  lui , c da 
Caterina  Salviati  Tua  coolbtte  refpirò  vita  il  prefeaie  oggidì  attuale^ 
M.  di  Giuliana  P.  di  Caltiglione  Lortnzo  Colonna  e Salviati  » che  itnme* 
diatamente  alla  Tua  ruccelTione  ha  confeguito  la  conférma  dell’ udìzio  di 
Gran  Conteflabile , e gli  Ordini  inGgni  del  Tofon  d’oro,  diSanGcn* 
nato,  e di  Malta , effendo  flato  altresì  promoflb  alla  eccelfa  carica  di  Am* 
balciadore  ilraordioario  in  Roma  della  Maeflà  del  Ré  N.  S.  £Dio  guar* 
dij  per  la  fbliia  prefèntazione  della  Ghinea  al  Santo  Padre  oggi  Regnan* 
te  flenedetto  XI V^.  nel  di  ap.  Giugno  1756. 

F A V A R A. 

TErra  cosi  detta  dalle  criflalline  fónti , che  fgorgano  nel  Tuo  eoa* 
tado , c fertiliflìmi  rendono  i di  lei  campi . Ella  è Baronale.^ 
con  mero  e miflo  impero . Novcroffi  tra  i ValTallaggi , che  un  di 
ebbe  Manfredi  di  Cbiaramonte  C.  di  Modica , che  in  alto  Aito 
vi  fabbricò  la  grande  antica  rocca , la  qual  rammenta  Fazello  dee.  i.  lib. 
ito.  cap,  3.  fog,  468.,  e Pirri  SU.  facr.  notit.  Agrigent.  fog.  750.  c.  a.  ; 
ina  poiché  , il  C.  Andrea  Tuo  figliuolo  divenne  fellone laiciando  a’po* 
fieri  funefla  di  fé  memoria,  eoocefla  videfi  dal  SerAo  Ré  Martino 
Qu^lielmo  Raimondo  dt  Montetateno  i come  baffi  chiaro  dal  privilegio, 
che  a lui  fpediffi  nell’anno  1393.  (a).  Fu  iodi  acquiflata  da  Fmilio  de  Po- 
raptrtufa  con  privilegio  conceflógli  dal  teflé  citato  Sovrano  in  Caunia.wi 
• di  i6.  Genoajo  6.  Ind.  1398.  3 e quelli  la  vendette  a Bernardo  Be^ 

rtngorio  de  Peropertufa  Tuo  fratello , che  la  tramandò  al  figlio  Gugliel- 
ano , da  cui  furie  Giovanni , che  appellato  venne  col  nuovo  agnome  di 
Caffellar  (0  • Inveftiflì  coflui  della  prefeotc  Baronia  in  Palermo  folto  li 
|I4«  Luglio  prima  Ind.  1453.  (d)  , fuccedendoglt  per  ragione  ertditzm^ 
Frante pto  fuo  figlio  primogenito  , cut  fcgul  il  fratello  Gugliobno , che  ne 
prefe  l’ inveflitura  nell’  anno  1480.  lO . Oflèrvo  indi , che  ne’  tempi  di 
coflui  fu  alienato  il  prefente  Stato  a Guglielmo  de  Ajutamtrifio  nell’  aa* 
no  i486.  (/)  , dal  quale  non  andò  guari,  che  tiaflègnaco  videfi  a Gu? 

gliel- 

Reai  Camtil.  lib.  an.  1393.  ter.  183. 

R’  C.  lib.  an.  1396.  e 1399.  tar.  139. 

0)  Anfalonc  de Jua  Fam.  digrefi.uìt.  fog.vsj» 

R.  C.  lib.  magn.  Jnvetf,  an.  1453.  rer.  74. 

(O  R.  C,  UR  an.  I48a  14.  Jnd.  ter.  40. 

^3  R.  C.  an,  i486. /àg.  35, 
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glielmo  CaHellar  liimmcuiovato  , per  averfdo  quelli  dalle  di  lui  mani  ri* 
cattato,  e a lui  fuccedctte  la  Tua  figliuola  Z;;/m'z/a  , che  redando  ere* 
riera, quello  recò  in  dote  a Qiofui  de  Marirtis  B.di  Muxiaro  fuo  contorte, 
cosi  feorgendofì  mercè  l’ invellitura  fpedita  ad  ellì  jugali  in  Palermo  a di 
IO.  Ottobre  i g.  Ind.  1 509.  (a) . 

Ferdinando  de  Silva  fu  il  primo  M.  di  quello  titolo  per  concepì 
fione  avutane  dal  Serfho  Rè  Filippo  ll.'t  8.  Agoilo  1559.  > efècutor. 

3 I.  Geonajo  g.  Indizione  1560.  (^),  dopo  che  fu  egli  riconofeiuto  legit- 
timo B.  e Signore  di  quello  Stato  per  ragion  della  moglie  (r)  Giovaanz 
rie  V!  arinis  c Moncada , 6glia  primogenita  di  Pietro  Ponzio  de  Marinis, 
e di  Trefonia  Moncada , ed  crederà  di  elTa  Terra , come  appare  per  la_< 
reale  invefliiura  procefTata  nel  dì  6.  Gennajo  1561.  Fu  egli  Diputatodei 
Regno  , e trafcelto  videfi  Prcfidente,  e Capitan  Generale  del  medefimo 
nel  1559.6  1560.  (^.  Appare  aferitto  nel  ruolo  de’ Coufrati  dello  Spe- 
dale mailìmo  di  Melfma  nel  1559.  (r)  . Celle  finalmente  al  comun  fato 
privo  di  figli  j per  il  che  Giovanna  anzidetta  fua  conforte  palsò  immedia- 
tamente al  fecondo  talamo  nuziale  con  Loreme  Ttllct  de  Silva  Cavalie- 
re d’AIcantara,  e Commendatore  deGalifola,  c Generale  della  Caval- 
leria negli  Elèrcitt  dell’  Imperadore  Carlo  Quinto,  molto  famolo  nella_> 
fpedizioae  della  Goletta . Quella  Dama  patiniate  venne  aU'occafodc* 
tuoi  giorni  fenza  veruna  prole  c perciò  a lei  fuccedctte 

Carlo  d’Aragona  Tagliavia  e Marinis  Principe  di  Callrlvcttano  Tuo 
nipote , come  figlio  di  Maria  Marinis  e Moncada  fua  forclla , di  cui  me- 
glio fi  ha  memoria  nella  lloria  delie  inveititure  rie’ detti  Principi  di 
Cajìehetrano  par.  3.  lib.  1.  fog.  ai.  di  quella  mia  Sicilia  , e ancor  nel 
capitolo  de’  Duchi  di  Tirranova  lib.  3.  fog.  9. , ove  fi  vede  elTer  oggidì 
attuale  Marchelè  della  Favara  Fabrizio  Pignatelli  Aragona  e Cortes  , 
la  di  cui  invellitura  cadde  nel  dì  3o.  Dicembre  1751.  Però  qui  aggiu- 
gnefi  la  copia  dell’ epigrafe  fepolcralc  , che  fii  appolla  da  elTo  P.  Fabrizio 
nella  lapida  marmorea  del  luogo , ove  fu  fepolto  luco  depofiii , prima  di 
efliere  trasferito  nella  Città  di  Monteleone  il  fu  Duca  di  Terranova^ 
Ditgo  i' Aragona  Pignatelli  fuo  genitore  nel  Cappellone  del  Monallero 
delli  Sette  Angeli  di  Palermo  il  dì  39.  Novembre  1750. 

Didatus  Aragona  Pignatelli  ^ Cortes  Dux  Terree  "Novei , C Mon^ 
tis  Leoni:  i Cojlriveterani  Princeps  ^ AJartbto  Avole  ^ ^ Faba- 
riee , aurei  Vtlltrit  Eque: , ex  Mognatibus  Hifpaniarum  prime 

- - - Ciaf- 


(a)  Reai  Cancell.  lib.  an.  1 509.  ter.  80. 

(F)  R.C.  lib.  g.  Ind.  1560.  fog.  g 1 8. 

(Q  Inveges  Nobiliar.  Vitereg.  Pretor.fog.  la^.  e 136. 

Aprile  Cren.  Sic.  / g 16.  c.  a.  . Auiia  Cren.  dt'Vicorb  /.45« 
ìf}  Samperi  Jconol.  di  Maria  Verg.  fog,  1 g 1 . 
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.£;•!.>  Cle^s , Maanus  M Hit  am  Tribumt  ^ àiagnujqut  CUJit  hu)ttt 
■ Sicilia  Regni  ^ èr  Bìrmtnfis  perpetuai  Priefetiut  yEvo  parumy 
'•  JìH  nibili  quam  qui  maximi  utiìitati  publictt  fami  lite  decori  ^ 
Patrìt  ornamento  ifuique  nominit  glorile  vixit . Anno  i750.  die 
39.  ì^ovembrit  poti  exaBam  63.  onntrum  letatem  . 

: MILITELLO* 

r...  , . , 

TErra»  che  ha  titolo  di  Cittì,  e giace  nella  Valle  di  Noto,  cir« 
condata  da  alcuni  Monti  al  alpeltri , e dirupati , che  a falirvi  in* 
damo  è pronto  il  piede  . Ella  è Baronale  con  mero  e mi  Ito  impe> 

' ro , ed  ebbe  tal  nome  dagli  antichi  Normanni  ,chs  la  chiamarono 
Militello,  quafi  Tle/lui  AIHitum  in  memoria  de’  Tuoi  antichi  abitatoti,, 
che  furono  poderi  di  quei  valorofi  Soldati  di  Marco  Marcello , li  quali 
dopo  r elpugnazione  di  Siracufa,  come  rapportano  alquanti  Eruditi  , 
ibodati  nell*  autorità  di  Livio  , edihearono  quella  Città  invitati  dal  ter- 
reno ubettofo , e dal  fico  ameno  : quindi  acquillò  ella  il  titolo  di  Beilico- 
, e per  fua  infegna  alzò  un  Soldato  guarnito  di  picca  , e feudo  (a) . Of- 
ferviG  in  conferma  di  tutto  quedo  non  Iblo  l’autorità  di  Pirri  di>r<ytfrrtf 
not.  Syrac.  fog.  6B3. , ma  ancora  TafìTerzione  del  Padre  Priore  Amico  neU 
le  Tue  note  al  Fazello  dee.  1.  lib.  10.  fog.  456.  not.  la. , in  cui  fi  argui- 
Ice  di  lei  la  detta  antica  abitazione  da  alcune  grotte , che  fi  vedono  vi* 
nino  quel  colle,  nella  di  cui  cima  torreggia  il  Palazzo  de’  Tuoi  Baroni. 
Di  ella  fa  menzione  Arezio  nel  fuo  libro  de  Sita  Sicilia  ex  Bibììot.  Caru- 
fì  t.  I.  fog.  15.C.  I.  colle  feguenti  parole:  Et  Font  bic  fiiluet  fluniut 
Leontini  oppidum  Aiilitellum  baud  ontiquum  quidem  olluit . Come  anco- 
ra il  Fazello  de  Rebus  SicuHt  dee.  1.  Iib.  io<  log.  453. , in  cui  leggcG: 
Jnde  dextrorfum  od  p.  m.  5.  ardui t , ac  faxofa  eollibut  inter jeBit , afeen- 
/uque  difflcilibus iÀlilitellunt  ejì  recent  oppidum,  Godevad  in  Vaffallag- 
£Ìo  anticamente  da  Abb»  di  Barre fe  terzo  di  quedo  nome  (^);  ma  poiché 
codui  fu  incolpato  di  fellonia , ebbe  luogo  a fuccedergli  Antonello  Bar- 
refe  , impetrandone  la  concefllune  con  reai  privilegio  dato  nella  Città  di 
Piazza  fotto  li  a.  Giugno  a.  Indiz.  1293.  (r),  e va  egli  notato  nel  ruolo 
de’  Feudatarj  del  Regno  del  1408.  predò  Mufcica  Sic,  nob.  fog.  87. , 

. an-  ; 


fa)  Malfa  Sic.  in  projpett.  C.  E.f.  a jj>. 

(^3  Fazrh  ww  ttotit  Amici  dee.  a.  lib.  9.  tap.  9.  f.  1 8 j. , otte  atetor  leg‘ 
gejh  Abbus  tertius  Barrefius,  qui  a Rege  Friderico  cura  Ricca  Ma- 
cina Regine  pedidequa  uxore,  Petrapertiam  recepir,  & Militellum 
jure  materno  adeptus  ed . Vedaji  ancor  Mufcica  Sic.  nob.  f.  1 1>> 

CO  A Cancell.  lib.  an.  1393.  1396.  e 1397.  tor.^. 
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'‘encoi  da  Minutolo  A/tm.-Frinr.  Iib.  7.  fbg.  210.  Quindi  gravaadofi  gìu« 
ridicanifntc  della  furrderiia  conccflìone , cd  V^bcito  figli 

dd  rummeotovato  Abbo  fu  obbligato  ciTo  Antonello  a compotfi  co  i me- 
definii , e riportarne  da  dii  la  totale  celfionc  di  lite  (a)  . A quello  Anto- 
nello fuccedette  Bkfco  Tuo  figliuolo  ^ il  quale  ottenne  un  più  ampio  prir 
vilcgio  di  Tua  puflcirione,  ccnceiTogli  dal  Scriiio  Rè  Alfonfo  in  Napoli  a 
di  IO- Giugno  7.  India.  >444.«  efecutor.  in  Palermo  a di  ai.  Aprile.^ 
>451’  y giurandone  inficme  due  invediture,  l’una  full’anno  1453.  (0* 
e r altra  nel  1458,  (^).  Fu  fuccclTor  di  cedui  Antonio  Ferie  Batrefè,  al- 
Ticurato  dall’ inveditura  ch'egli  ne  prefe  nell’ anno  1479.(0»  » da  cui 
compari  al  mondo  Giombattifia  , inveditofene  li  5-  Agodo  3,  Indizione 
1 5CO.  ( f) . Cujut  /obolet  [ferivo  Fazello  dee.  s.  lib.  9.  cap.  9.  fog.  1 85.3 
huculque  AJilitello  dominatur . Quale  avvifàta  prole  di  edb  Giambatti- 
da  fu  Antonio  Barrefe , da  cui  fucceilìvamente  tradc  il  fangue  Carle , che 
ammoglioflì  con  Bclladama  Branciforte,  e diede  al  mondo  incento , che 
qui  fiegue . 

Vincenzo  Barrefe  e Branciforte  B.  di  Militello , e di  edb  Stato  pri^ 
mo  M.  per  concedìone  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  II.  data  in^ 
Aladrid  a 24.  Ottobre  1564-  > efecutor.  nella  Città  di  Licata  aia.  Gca* 
najo  1 565.  (£) . Contrade  le  fue  nozze  con  Dorotea  Barrefe  c Santapau  . 
figlia  di  Girolamo  M.  di  Pietraperzia , e di  Antonina  Santapau  ib)  j ma 
con  eda  piaafe  egli  Tempre  la  mancanza  di  figli , onde  a lui  fuccedette^ 
dopa  Tua  mone 

Caterino  Barrefe  e Branciforte  dia  forella  maritata  a Fabrizio  Brot^ 
irferte  e Barrefe  P.  di  Butera,  C.  del  Mazarino  , Grande  di  Spagna  di 
prima  cladie,  c Cavaliere  del  Tofon  d’oro  (;)l  fcrtendo  da  una  tal 

ccp* 

(fl)  Ceffone  ài  liti  regi/lrota  negli  atti  del  Tribunale  della  R,  G.  Corte 
fotta  li  T.  Aprile  la.  Ind. 

(b)  R.C.  lib.  magn.  Invefl.  an.  1453.  tar.  laa. 

(r)  R.C.  lib.  an.  1453*  tar.  143. 

(^3  R.C.  lib.  an,  1458.  ear.4ts> 

(rj  R.C.  lib,  an.  147S>.  far.  Ij6.»  e vedafìAiautolo  Bfem.  Frìor.  lib, 
7,  fog.  aio. 

(/)  R C.  lib.  fl».  1500.  car.  308. 

Józ)  Sic.facra  not.Syrac.f.Hì.  f>  *•  Vedafi R.C.lib,%.lnd,  1564» 

c 1565. /è^.  57. 

(lè)  Vedanji  i capitoli  matrimoniali  prefa  gli  atti  di  Notar  Gio:  Batti- 
, ffa  Bariolotta  di  Militello  a dì  li.  Gennaja  1566.,  ne' quali  appare^ 
- ' tbe  D.  Fincento  Barrefe  fpofo  della  detta  D,  Dorate  a » fu  figlio  di 
Carla' Barrefe  Marchefe  di  Militello ^ e dì  Btlladama Branciforte  ju- 
geli . 

(0  Coronclii  BiblÌ9U  usiv*  tonufìofogn  1065. 
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EÀltTDE  UXliXeRXb'lItl  25^7. 

ctjpfia  Frwc't^o'BjajmtS/ite  c Bàx«>lc>,<ti  cai  icjj*e,M<«gÌiVf: 

Jfc.'joitt.  r;  fi»g»'.309.ì^.i2i  cffeic ^iato  egli  'fhii»ftp1)kir^\  tU^^ì^ic'u  > ac 
m'iibtmetìtù  ^fijfiinìtialundì  iS^fuit fimdttm  {i.vtikki'% 

Bt  Btntdidi  'ubi'tfì  fcpuitm.^inno  ilMa.  jVodai^y«|ogio  M. 

D.  Franccfco  odia  par.  2.  lib.  i.  fog.  1 j,  di  quefta  mia  Sicilia,  ove  li 
e*DÙtriijrrwtjk4n»éflUàitdc''MàJrdleft’di-MUitclld  ^.!cb«T  fetta  da  incdefi-;* 
me  de’  Principi  di  Outera  . Periaotóii  ÌDQoltre;dkC(ra'£arie(e.itf3riy«^^] 
Fazello  dee.  3.  lib.  9.  cap.  9.  fog.  184.  effere  fiata  ella  inconiinciata  di_-. 

qurl'^udrfi  lOdìginài.NorraaBiii  j che  fiitoao  ^mtnìhiotii  dd 
Gran  ContebRoggicrtaiolIa'tìonqcìfià^dlqueSQ&ogub'tnHi-'^^.f^^f^^'* 
lè'fi'jgfio''  drqScè  cepp«^ac\jlnfiò^U.'Flltia<^^•<Pj«^4pfcr•J^a  iQapo 

d’ Orlando,  Caftania  , cd  altri  Feudi  concdlìgli  dal  primo  RiàxRuggieri . 
Vi  fiori  ancora  il  celebre  Toma/o  Barrcfe , che  fecondo  il  Fazello  loc.cit. 
ftth  hello  eel$(t  ^/lapiij/imfs  Padre 

Aprile  Crajuxic.  t^4.  of  f . v'‘À*='iVaf.W'>i^rc«4'  ac\iC|7.  fu  d’ 
illuftte  fan^uc  d’origine  Franzefe  , ed  il  primo  fia  1 Baioni , che  nelle-» 
gbiri’l''filt&  dQlPiatmòdé'ld^fleg^i'^aSicilitu  'pii((.ffe  ahdtìloro pirt^f^ 
coHUtJ ^Vall»)la^io  cosdltonteifeilliiTeiic  di  Pìltrapenria^  Nailo,  Kji* 
rtlinrito-j'CajSd d’  OrlaDdó»,-diMoiKé.l>lBuno  ,..XeriàrO£5^'rtiiTOnat5^., 
lltiàaì;?-1ii<iu«l  MOBteV  cfaè«5Talza>»j^l»Chtà-dì-,.Kazzaiy  e-'iM,azarino 
^reXró>U FiiidiSdi  Braenic.  mi^vioodattofihaldiciitevdj  iBppottare.>i 
leF^dlcrali  ifcriùoftìidi  c^fziGafanBarfclsa,  «be'  da  oggt;Q.9fiitrvajiO  AÌA\ 
vaVre Ghiefa -dir quella  twfiiià!Mdciiopoiii,.com.e  fi  hi  nellalChidfa  di^Saa»; 
ta’tJitida’Pardli'Sfc^icaoDiiiyfcÉvacarda  un  tomolu  Jtlarnaoieo^liMiJt^)'; 


b GaFpelU'dl'N.'SigilorudellaiGtMiatbfi  v'i;t)  omm  .'d  o.vi^r 

V '.rijinci  1!,  [j'-l  . £VIÌ3  p<  .V(  ; I b.a  •T'iifl  r;!:  ^ l’-jdjia  .‘52:1  I ;0 
' •->  • ' .-i^ndUfiil  bm.tiuntBc'Beitr4fis~Ptrtìà'^\ptTÌs,x.\ii^\'is 
•'■‘1  -o  . :f  CoTreUÌ  %lÌJ(ffrirtimdida png<eiùei'.\:u  iqrn.,t  'j.i  i,ii!,ij 
I 'b  y<ì^ìi  ^hUk^t^ì^daU peliifiiitera.iiSuufj-i  il  ,1  C’ircciiv..,  ol 

- <nì.a£k  gÀddh.ikta  fuihì..  ',  1 1 ri'.l.jn  snni-vu'l 

- - j a , ^^n^Ohiu  tms-riQfC miajikjàin  die  ; >v  i.q  (i;  j.;-  m 

i 1-]  -('ad  ned  i-i  l'ij  in  ‘J !>[>  oÌt' | ;!- :■!  ■-  i 

Vé  ne  ha  un*  aHfs  nella  Cfaiefii  di  Si  Feancefeo  li  Chàdvara^^asaha  di  uà; 


tutnolodi  mainaoUero  nella. Ghppellt  dal  S&  RoTariD:!  na  ,o?:;d  .'a  i 
Il'ì/i.t  i :•! .MT  -.11  I, O'IJ  il. ■ 1 .Lni  .0  i Ji'j  ;Ì)S':  .;!,:i 
W.‘  yooMÌ. b Campo.  Campi  Frattci  Baroni  i<&.D-.Mekòtiricv£ar“. 
' d refi\  inde  Bartnifisi  da  la  Patta  tàYifimeìdiur  tmjugh  datiUteR^. 
' ne  gentrJti^vii^jpraàifate.  yat:nligione~.imrI?iant!ÌnJ^niidtt  ^ 
'■  '■  ortiffima-  heTteveltniim',  qua  mmtuut  amait  atdhti  in  vita  tanfiria^ 
' * Parte  ll.r-r-'-'K  r.i.à  io  eiB-p,  '■•i  c n , riiw^  .à 


(a)  Bonfiglio  Mefl.  fog,  rett,.t^  li  .-y  \ :i  .••  A .!  S .1!  rs4  {v-  i 
i^h)  fiouliglio  ffer.  Sic.  per;  ]t  llb^^.^iq,  .jp' . . A .’  I '4  ' -■ 
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^trat,  in  mmuli  fompofitìt . Eii^U>a  R«*:. 

-■  fxe/ffii  & i«  Ounp»  PantfiUri^  PtimtpA  filip  amaniifi.  bn  ju^ 

* - in  Uth  phiatìt  nunnmntum  F,  tnnv  i6a6,  6" 

•■  • ilktut»  gcntrt  f ^ibni  ctjiifimpi  amiìrti  attrnum  fevrtt  • ’■  -‘  ì 
' r M < u ;-])  ■:  ■•  £ < ' ■ ij  ■■  r . . . I . 

Trovafi  6oate»«ote  la  rulfeguente  pella  Chicfa  di  S.  Mann  di  Gcaù  d«* 
Padri  RiforraaU  nella «atnpagoa  di  Palermo;  • . : - • 't!) 


. -,  i . ■>  ■ j :■  .j.  i 

' Hit  fmit  infofia  Sor,  Mrxtnérg  Moris  Btrrtfi  ìFhginit  ofia^,, 
Abiìt  in  Cttlum  d»V  prima  ^alii  ^Mit  fut 
Hi(  ttiom.  trnnt  Sor, Frtnàjte,  Mari*  flafomont  fiarrtfi  adb^ti 
vivtnthi  ; it!)  I • . m . ; .j,  _‘ . 

' ' ■ f-  ' '.l'-v  ■ I ; . I ] •'] 

. . . 1 \ \ 

7j  ilhcA 


.r  . . . . L >' 


BARR  AFRANGA* 


' I . . , ,1  L.:j  . ..  i Zi:  ; i)  ? : 

TErra  Baronale»  eh’ eli  Ile  nella  Valle  di  Noco»  adotofe  di  me|Oi5^; 
I roifto  impero . Fu  «difieawda  Matta  Barttjt  M.  tì  Pictra^fi^ 
zia  (<»)  nell’anno  IJJO.)  cambiandole  P antico  fuoiK>mc,,flh’.er.ai 
> ' quello  di  Convitino . Barrojrimta  oppiami  « ferivo  Pini  Sit^tfatT^:. 

noe,  Catan.  f.  596.,  oiim  Coaticimm  «ai- 1 $50.  a Matttao.Btrt^o  tfp-y 
àituno.  Di  quefto  Gattello  » ed  abitazione  di  Convkino  aoti:  f»"ved^. 
altro  oggidì»  che  l’ anticaglie  di  un’ aotiebUfima  Torre  vicino  l’anti^ 
fua  Chielà,  oltxccchè  enunciato  etto  vedcli  in- un  dipletna  di.Akltand'^P 
Terzo  Sommo  Pontehee  dato  nell’  anno  116H.»  ed  era  eddentc  a’  ttmré 
di  Luca  Barberi , che  fcriffe  nel  151 7.  in  circa . Fu  di  ragione  di  Btnn- 
gorio  dt  Athra  y ed 'indi  fu  acquiftato  d*iEtanteffo  VonttmigUo  C- 
Ceraci  ne’  tempi  del  Sermo  Ri  Federigo  Sbeondo colta  di  cui  autorità 
lo  commutò  egli  wn  ■dihfratota.ii  San  Bafilt  per  la  Terra,  di  Pittinco, 
Pervenne  pofeia  in  potere  di  ^tbo  Barrc/i  ànua  Milto  quarto  di  quello 
pome  W per  vendiaiooe  fattagli,  dal  C,  Mai^di  Chiaratnonte  » e da_. 
Fra  irrigo  Fideeommiflàrio  dell’  eredità  di  eflb  di  San  Bafile  per  lo 
prezio-di  onae  mille  d’ oro , e di  cento  avi  » così  feorgeodofì  mercè  1^  atr 
to  pubblico»  che  bafl) negli  aKi  di  Notar  Bartolomeo  Adamo  di 
nel  mele  di  Difcerabre  6.  Ind.  1 J jo.  Quindi  efib  Abbo  nc  prefe  P inveiti  • 
toin'nel  Diceihbre  deljijB.  » e a lui  fvcoedeiie  ^drra/r,  che  ne  fece  do- 
nanoac  ad  Vgituo  fno  fratello  geimano  durante  folamentc  la  di  lui  vi- 
m , che  eiA  non  odanie  dopo  la  morte  di  queft’ Ughetto  ne  ritenne  il  do- 
aBÌnio  ^Mmbao  figlio  del  medeSaw  1 tht  potere  di  cui  » morendo  pri  vu 
di  prole  I riaffegnato  videfi  in  potere  di  Gir,  yJntenio  Barrtfc  figlio  dell 

an- 


ca) Fazell.  (/rr.  I.  A'A  IO. M/fr  Amici.  < i ó 
(^)  Del  Vio  Privilcg,  ®>^'r  ' ui  .-;  i 


D giliZ-T-  5y  Coogic 


* pAR/rE''H;u;iBRo^m.  299 

anzidetto  Areale ^ che  ne  nebi>c  la  poflfelfione  io  vigor  del  tellaivieiito  di 
tffo  Afchirnbao , e di  una  lénceiiza  , ctie  a fuo  favore  fi  diede  nel  i444>  a 
Yo.  Maggio  dal  Tribunale  della  Gran  Corte  di  quello  Regno.  Appa- 
re di  quell’ Antonio'!* in vkftitura' nel  H5J*  a $>•  Agollo  prima  Indizione, 
qicr  la  quale  ebbe  egli  confermato  il  prelente  Stato  con  la  claufula  del  jut 
efoggettoal  fervigio  militare  di  un  Soldato.  Da  quello  («) 
per  linea  retta  àciìvò  Matteo  ^ che  fii  il  primo  M.  di  Pi'etraperzia  m— - 
virtù  di  privilegio  concelTogli  l’ Irapcrador  Carlo  Quinto  in  Magonza 
a di  i6.  Agollo  1536. , efecut.  in  Palermo  li  ao.  Ottobre  di  detto  anno} 
^come  rilevafi  a fog.  3 19.  della  Regia  Cancellaria,-  e da  elio  finalmente-/ 
'germogliò  GóWnww  W , che  llrettolì  in  matrimonio  con  Antonina  Sad» 
tapau  lua  mogliera ,, forti  da  anibidue  Pietro  ,’che  fu  il  fondatore  di  que- 
^a  Terra  j 'come  fopra  fu 'detto,  e di  cui  fu  egli  altresì  il  primo  M,  ,Co> 

’nlfc  fi'olTerva'^l  appreffo.’  ' ; A ol-c  ;;;  q 

~'-i  ' Pietro  Òatrelé  e Santapau  primo  P.  di‘Pi^traperilii<'e  primo  M. 
tìi  Barrafranca , ‘'titolo ch’ebbe  condefil  dafSwmb  Rè  Filippo  Secondo  * 
Ibrtendone  il  privilegio  a di' 93.  Dicembre  15644  , efécUfar.  a 20  Apc> 
5c  1565*  (0  • Non  ebbe'  figli  da  Giuba  di  MoncaUia'  <ùa=conlbrie  e^i 
cosi  venne  egli  a morte  dopo  diavere  fatto  iti (uo  rolbntie  teframentòlnel 
1530, , c lafciata  un’  illullrc  memoria  di  Tua  pietà  nella  Chielà  Maggio- 
ire  di  S.  Maria  della  Stella  della  Terra  di'i^ienitpcf zia ,'  cóme  cavafr  dq ,/ 
ViTti  Sic. yàc.  not.  Catao.  fòg,'59$.  Ò 8,%  c.da  Giorgio  Gualtieri  iSfe.  a/i- 
Wff.  reA  edit.  MelT.  Ibg,  9Ò.  ; i “j  < '\V>  / • 

..nA,  T 

*PaTte'il»  \ ~^uj^ 

- ^l'.!  v\\.'  

Ì(a)  Notijli  thè  dentro  il  Cero  dèlia  Cbiè/et  di'  S.  Mòrià  di  Qtsà  inff 
* “ fiere  de'Podri  Minori  OjUtmanti  dì  Meffiao  hhtmitolo  di  man  fatijìra 
wde  una  FlatUa  di  orhn  pregio 'adorna  della  /egùento  tftrizitnex 

D.  O.  . M.  • <;  è • • Al  l .0','  ì f 

D/Antonins  Barrefiz,  D.  Antonii  Barrefii  Militelli  Vallis  Noti 
' " Baronia filia;,  uxori  amaatiillaÌK,&  fibi‘Ani0BÌiu  Marctiifiu9  6av 
. ro  Schalettx  vir  moetliflìmós , pietatìs -oc  àmorù  monumeiuaiBL/ 

^ hoc  fieri  curavit , anno  mdixxu.  i . : ■ i.  ’’  ..«-lì  V':  jt.p  i i 

‘ ' Junximus  hic  unà  corpus , cor , nomea , amorem , 

’ * Vixhaus  unanimes,  condimnr  exanhne». 

.=  ■ ' ' ''  ' , .^A!^  ^ 1 

(i)  Scipion.  de  Callro  Te/,  polii,  par,  2.  f.  343»  . \ . w A 

fr)  Pirri  JVV./arr.ner. Care». /T596.  r.  I.  ' • ' n Mi- A)  '?) 

(d)  V tdanji  gli  atti  dì  Notar  Giacomo  Galafo  di  Palermo  fotte  H io. 

Giugno  ii  Jnd,  i j7j.  .1 -'J  ('■') 
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. ■ ’ *'  ■ i,;  'l  v'i  ‘ì  A 

y«/Ta  ^ far tunit  Htuflrh  Htroh  D.  AJiUhrai~Bm*S  ffiw  ijlh 
...  jux  (ogneminit  J'Jarcbionitx.r'xiru^ur»'  ff7  «pus , in  fM«  iPVfiitw 
. Htr^a  bec  Laureiti  obiti  unno  <15 

trice  Ap»renfium  Damino  , Nutmm  »Urro  nfpiìfj  liftronym,^ 
i.  ' Leonora  pueUuU  ^ infuptr  .ìpf  Animo  Boaeimr.  potxinn^ 
ip/iut  NurUf,  ■ l•■•(  • - .'.ìA's.  ó<I'  ■ ' rii  i . ..*,1  ;•  j' 

* .i  .,  i ■>;;’)  iiwi.'.c”'  ’ ! "T<Jj-<.3  u ;t:  r. 

Gli  Accedette  quindi  Ja  focell»;  >!;  !/:  ■ -i  l 

- ; DeroloaBaiKk  e Saa(apau,)lfl  quale  fu  data  amarito  AGiovan^ 
BrmtiforteG.,àe\  Mazaiino,  cd  indi  a Vinunpo^Barrt/o  x Mrantifir^ 
primo  M.  di  MUitellc»  Val  di  Noto  (a);  motto  il  quale  soPUafTe.^m^ 
il  fuD  terzo  fpofaUzio  cpn  Giovanni  Znnigo  t Rtqiufeni  > eh’  età  iajqpc^ 
tempo  atluale  Ambafciadore  del  Rè  Cattolico  l'teifw  IftjSaoinà  di.Gre.- 
gorio  Papa  XUl>C^)>  Quindi  fu  elTa'Vàcejcgjna  di  Napoli  is./arr  al  po- 
Roidi  Govcnatrice  dell’  Infante  D.  Filippo  d’Auffria  Te/sp  Rè.4|CUV 
Spagne.  Leggali  1*  onoiata  ifcxizionc  ,i  che  halH  di.fua  pecropa  iq.  va  fi» 
molo  marmoreo,  efiflente  , in  mezzo  del  Coro  d^U.  {i«l  aggior  ChkFa  fÙ 
K.-MariaiaStella  della  fpprayvifata  Terra  di  Piouaptiziat  ..  -, 
'OÌTr-.':!'.  ii'siii.?  c . i.JTq  i i i i 3t;lun: : ^i;ìì  ì,  ' ’ 

fL,.  Dmtbtf  Sorrafi«  SinBtponiPrintiphParniptrii^  il-  Bntttf 
, Mi  pire  vivtnf  Rotnat  'i  ^ Moapoti  ro^iam  potjonom  JPra.<^ 
oniittte  gejfii , Q opud  Kegem  rezU  flit  mìi  F.kUipp*  UK 
mini , quod  fuprtmum  decut  ejl , oliera  velai  maier  moribuf , ai» 
•\y;^que  edutotioni  Prtfefia  <m(elft  munus  Jidà  , fan  9}0:  JPpla^li  fi" 
delitale  ^ Q obfequio  mdgnot  inter  Uifpuniarum  Proceret  nume- 

‘ra/fl  • Jutridmymiris  ' gtoTtr’  'ttsrtmtj^urvefnglurn  -rtlrqnH 

1 ■..  mrtuA.  fune  patT^io9fTm  r'ptB  Amém  ntmnl 

igcyL,  Mita  (figniioi  a fi  $m^  i4^pot^bmih •,{Ép.;f«/ra /f Viff"  • 

fybi!(iiuo-£ranfi/ìn’(iUt‘>Bm^af  -l^^^  toulee  ntati(ig  fi' 

liut  unicut  pietatis  , 6"  rtvefentue  monumentata  pojuit  oì.no 
1590.  Vixit  ann.  5d*  (t)i  .0  e.l 


holrl  iìljiiii/'  l..r-  .<  I i:0' — iJ  j ■i'^'  ' .;t 

l jiyei  fucccCiaii  nel  ferente  W.aKbefeto  di  BarrafrapM  f«,pifcrvaao 
«c«afl^^ato^giagMetljafi»  .da'Frinpipi  di^^^  titola  i.  dcjlapar,  a, 
di  quell’opera  lib.  1,  fog.  IJ,  e fegaapei»'  !..:i:;.t-  f 

j t/>:rro.'7 , 10,  r.  - j i.;  MA* 

“*  ..  ■ ■■  iij  ■■,iwi)ni  j mait»tiT  ■!  I ! ■ ' 1 

^a)  Copti,  motrim.  celebrati  nel  1566.  a dì  11,  Ccnnojo  per  gli  atte  di 
Noi.Giembatti/ìa  Battoloiia  di  Untilo  Val  di 
{b')  Contr,  di  dote  prejSo  gli  Hii,dj  Alef andrò  Traf(be(ta  di. 

■y4ehHo  ».-a.Qittbre  iSji,'  '.j ,?  - / i- ..  \ <' J 

(e)  Georgii  Gualierii  Sic.  ontiqu.  Tobul,  edit,  /\90‘  - . • :'.i 


r 
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Erra  Baronale  con  ineroeiuiAp  imperio,  e giace  nella  Valle  di 
Mazara^  Riceve  la  lua  denominazione  agiudiEìo  cTippoliio  ci’ 
7p(ft)Iito  aear.  45.  dc’fooi  Emhlcnfi  quel  Monte  A/ereee  j 
t l'V  £ÌK  raccordali  da  Plinio,  ed. ^ membro  de’ Monti  chiamati  oggi 
rtìiWaddùiafaì.  Poffedevali  anticamente  dti,Eieinf  femica  detto  y^/- 
~i(t  i comèri  Dota  nelifeivigio  militare  del  Sermo  Ré  Federigo  Secondò, 
-picflato  nel  ijao.  incirca  , che  dicefi  cAratto  dalla  Reai  Gancellariju» , 

,e  s’faujtoJa'-irooderoameiue  del  Mofcica  f©g<  14. , ed  altresì 

-fc ella  nojtdrata  fra  i.Vaffallaggi  ,,che.Bn.di  tenne  la  nobihffuiia  Fami- 
*t^Omàdti\  di. cui  mi  fi  permetti  fare  la  prefenfc  breve  digrcAlone^i, 
Icioèjtlic  avendo  ella  fiorito  in  qocAa  nollra  Palermo  colle  cariche  Pitto» 
-fianc',  oggi  in  efia  fi  vede  cAinta , fiorendo  folo  nella  Città  di  Trapaoii, 
•ìa:Cuì  rifplchdc  pinicolarmentc  ncUa  .perfoua  di /’raoreycjiOmodci.C^- 
vniicrc  GeroTolimitano , ch’efliendo  MacArodelle>virtù  cavaUerefeb^r?» 

«d  uguàlé  nel  vigor  dello  fpirito  di  probità,  edellc  fcicnaer.rOTdefi  invcr 
«Q  uno  dcL’ migliori  ornamenti  di  detta ’nobil  Ciuatk,-i  Quindi  ira  lc.,iUO' 
•fili  memorie  di  nobiltà  .di  queAa  Cafi»  trovo  nel  Fazdloi.TfipiJrrtto 
Javieges  ■Ntbilw,  Ficere^h  f relori  fog.:  3 a.  c.  2.  , che  fin  da  i tempi  del 
•Ré  Lodovico  vi  fu  Crever»r/ Omodei  celebre  nelle  goerie  de’Chiarap 
jnoiuani . ^mem  Amedeum  , fcrive  ^li Mìlitm  CtaramoHtanorMnta 
ttemtu  ttreirpree/ìBuM.  Leggali  r iferizione  di  un  tumolo  marmoreo,  > 
che  fcrgc  in.'S,  Francefeo  li  Chiovara  di  Palermo  nella  Cappella  di  Nof 
^a  Signora  dei  Soccorro  ti  .-3  . r iù  u ..:.j  ..  tìi. 

.. .,  Amodeo  ValRt  Lmgee  Baroni  Pira  Patrrcie  amm  integri- 

c vvA  1 confpicuo  D.  Agatuuìa  Vigintìmiltìa  tonfugi  fuavìj/imo  B, 

' ann,(^,  Chrijìì  &rììài9r^ron.\sn. 

-Nfl’ regi  Ari  degli  atti  deliSenato  diPaiermOffgttoii  aa.  Novembre  !#• 
lnd.  i4Bo.  fi  trova  un  atio>di  contentamento, conceAò  dal  Pretore , edit,’ 
.Senatori  a Giovanni  Omodei,  in  cui  gli  fi  permetteva  di  fare  la  cancciUta 
di  pietra,  .ed  anche  di  krno  nella  celebre  Fonte  del  Carrsdfo  di  qjuoAi^ 
noAra  Città . Notinfi  finalmente  gli  elogj  nobili , cbé  il  fòvracìcato  d’ii%- 
“veges  notò,  loccaiuc  alla  nobiltà  di  detta  Cab  i come  pure  preflò  Anfàlor 
oc  de/m'Fam^  d igreff,  nlt.  f.  a 1 Mimtoìo  J'Iem.  Prkr.^  lib.  S»  f.  .a^'l.  > 
e il  Padre  Coiónoìli  Biàiiot,  uaiver/i  tom.  3<  fog.  .330,,  io  cui 
••••••  ■ . • I • j.  , :•  sàegrt*.b 


QoyMa^^.  ia  pro^t/l,  C.  £./ig.  226.  . '.  ‘ .1  ) ’ . : C.) 
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leggoafi  gl’ infrafcfiui  elogj  dd  tener  Icgucnte:  ,>  Donna-» 

,,  Falermitana  figlia  di  Giovanni  Amodco  Regio  Teforiero  del  Regno 
,,  di  Sicilia  , «f  ifone  tUtValieiunga , fu 'Monaca,  nel  Monadero  della—» 
„ Pietà  &c.  Fu  illultre  in  tutte  le  virtù  ,cd  arricchita  fiori  del  dono  del* 

„ la  profezia.  Morì  faniamente  in  Palermo  nel  1617.  Suor'Srigiìfa'/iTaar 
„ dei  fua  forella  le  fu  compagna  c nell’abito , e nelle  virtù . V.  Qlinatf  ' 
Amedei  Palermitano  fratello  di  Francdca  «'e  Brigida  fv  Vefeovo  di 
f,  Mazara',  eletto  nel  1531.  Fu  riguardevole  per  il  candor  della  vita— » « 
umile , parco  , c mifcncordiofo  verfo  i poveri aflìduo  neH’ornareJa 
'ì,  Toa  Cbiefa  di  facre  fuppellettili , e lafciando  la  fama  di  èfcmplar  Pa« 
flore,  mori'ìo  Mazara  nel  1542.,,  Di  quello  Giovanni  vedeft  locai* 
gliante  elogio  nel  Barone  Ve Pontru:it.  U\}.  j.cap.tS.fog. 
e nel  cap.9.  fog»-l4é.  fi  trova  aferiuo  nel  catalogo  degli -Domioi  ifii* 
Uri  in  fantità  Omudei  dell'Ordine  di  S.  Francefèò  Cittadinp 

Palermitano.  Còmraendafi- dal  Padre  Aprile  Crm  d'/r.  fog;  392.  il 
valore  diremo,  che  mollrò  Amodeo  B.  di  Vallduuga  Palermi* 

'taoo  nella  difefa  della  Torre  di  Faro  di  Mdlinà «idi  S.  Maria  dellei» 
Grotte  con  dire,  ch’efle  al  certo  farebbero  fiate  confumatè  irueramr«Te 
dal  Rioco  appicciatovi  da  Rutien  Bafsà  nel  1 55  2. j fé  non  vi: fi  fulTe  qp(ió>' 
ilo  colla  Cavalleria  elfo  UlUflre  Barone  Umodei . D.  Vincenzo  di Gii> 
vanni  Pah  rifler.  fog.  100.  retr.  lib.  a,’  ci  novera  - /^rcar^w  Amodei  Eia» 
valicre  valorolb,  e Capitan  di  Galera  in  tempo  dell ’-aficdt'o -di Maltal» 
lotto  il  Vkeregnato  di  Don  Garfia  di  T olcdo  t e Pirri  finalnisote  ci  iiti^ 
menta  con  lode  il  nome  di  blijubettf  Omodei  mtirta  con  fà^a  di  fantità 
nella  oot.  Fanorm.  fog.  183.  col.  3. , edi  cui  cfifte'il  legucnte  epitafìo  net 
luogo  del  di  lei  fepolcro  incito  in  tavola  di  maimo  foitol’AItaic  di  Saata 
Maria  del  Soccorfo  nella  Cbiefa  di  S.  Francefeo  li  Chiovarà  di  Paleroiot 


Helifabctb  Aniodea  Virgo  t'QUfi  gopcro,  /«r/awV.xxxiii.  retotit 
egent  annum , hot  tumulo  perpetuò  -iHcliìra  4.  f.eì^ruar.ii  decejjit  , 
qu£  tertio  Divi  Proucifei  ttrnjetxyla'^Qrdihì , nex.  v(Ìom  qua» 
divinitùs  egeratt  mir’aculit  còmprobavit , mcccclxxxxviii. 

RipigHando-ib  intanto  il  filo  del  prefeme  càpitbla  , trovò  eflére  fiatici/ 
edificata  la  prefente  TerraTul  cominciare  del  fecolo  fefiodecimO  da'/Vaat* 
ufio  di  Sológm  nobile  Palermitano , come  ne  fa  fede  Fazello»  dee.  1.  Ub. 
»OÌ  cap.  3.  fog.  467.  Adarineus  , dice  egli , adp.,  w.  2.  deindc/cquitur  * 
Ftontifeo  Bononiu  Panornitano  eetoto  mea-camtituia  oppiduluix':  tuijitur 
fìròrfum  ad  5.  p,  Cefali  far  atexiea  arx  in  rupe  edita  b^ret Di  quello 

Frantefco  abbiamo  nella  cronologia  delia  nofita  Senatoria  dì  Palermo., 
che  fu  egllPretore  di  ella  Città  nel  1522.,  nel- qual  anno  iralcclco  vir 
defi  inlieme  Teforiere  Generale  di  quello  Regno  (c) . Rulla  ancor  me- 
mo* 


(«)  Reai  Camell.  lib,  1 1.  Ind,'  1522,  f.  14;  Aurja  Gran,  f, 263. i»!  } 
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(jbrii  dtf  medtfimo-ia  ua'vraa  marmorea , che  (òrge  nella  Cappella  di 
S.;Qiufeppc  io  corou  EpiliolC  della  Cbiefa  di  S,  Fraaccico  JiCbiovara 
di  ftlpVroo , ov«  la  dnV  fegwenie  iferiaionè  ; = • 

A .i  . . I , . ... 

Hitrenym  nata  majQrì  $i$n>  ab,  Frand/m  Bontniat  PantrmUa^  , 
Caroli  Quinti  Capf,  ^juJUr  Capocit , & Ctfale  Dominus , Q 
turila  i fiUo  ^entmtrtnd^  iS  ^ pfflfrii  po/utrunf , 

Scrìve MoogUórc  d’/f.’rrVrrj.  tom,  a.  lib,  j,  cap.  i^,cbe  in  imBofco  vi* 
cinedi  quella  Terra  fr  ritrovano  li, Bagni  cbiamati  di  S.  Ifidoro  per  effe- 
re  vicina  ad  effi  la  Cbiefa  di  detto  Santo . Molti  fono  i Feudi  di  quello 
Stat.0  • che  cbiatuanri  di  Crfalà^  di  Marmo  > Torretta , delli  etrriaii ^ e _ 
Sharia  txtia  oltre  dleflì  coniprendeva  anticamente  li  Feudi  de  Catega , 
oifi  al  prefente 'fiotifte  la  Tenia  dell' Ogl/a//ro.<i  come  ancora  le  Baro-,  ^ 
aie*  dei  Caftèllo  di  Ctfolit  i c di  Villofrati , MoBntzzt , Scarpa  i e Mcn^^ 
(i^ri“J)offedutq  oggi  da  altri  Baroni  a vvegoacebè  fono  ftaic.da  effq  , 
Sdito  alienato  II  fctvigiò  militare  del  M.  di  Marioeo  foggiaee*  quello  j 
df CavalUTei • jì  'i  ■ * , * i ' -l'.'.l''  _ Ijhi 
GiLiReKTo  Beccadelli  di  Bologna  B-di  GefjdH  > e di  Capaci  fu  llu 
primo  M.  di  quello  titolo  y'che  gli  venaecoacRiSa  dal  ScrmoK^  FiiippOj 
Sccbndo  con  foa  reai  cedoladata  io  Madrid  od^H  8.  Aprile  liAj.  » 
cutor.  in  Meffina  a ìJ,  Luglio  di  detto  anno  (d.'^Q.ul  però'decawer-; 
lirfi  , che  colla  detta  coocelHone  venne  effo  M.  Giliberto  a perdere  il  ti- 
télo  di  Conte  t che  (òpra  lo  Oeffo  preTendt  Staao-di  Marinéa  gli  era  ffaco 
Cónceffo  dall*  anaidetio  Monaca  in  virdi  di  reai  pAvilegio- dato  .in  Ma- 
drid li  i6'<  Aprile  I j6a.  j'efccutori in  Meffioa  acidi pv  Agofto  ijéj.W* 
Pib  volte  trafcelto  vldcfi  Diputato  di  qtìefto  Régno , « da  lui  finalmente 
di'tivò  figlio  - . — \ 

' ^ Vinttnao  di  Bologba  ,-it  quale  pe’l  (uo  gran  merito  > non  Iblo  fotti  la 
carica  di  Diputato  del  Ragno  al  pari'  del  M.  -fu»  genitore  I ioa  altresì 
quella  della  Pretura  Paknaitané  nell’ anno  ifpj.^rì.Coalègul  il  go* 
verno  della  Compagnia  de’Biaochidi  effa  Città  nel  1583.  i587*e  '.^9^** 
^finalmente  lo  fpIeodidiQkno  impiego  di-Simicgoto  di  Meffina  begli  anni 
*594*  »J95.  »J96,e  1604»  Pefieggiò tuo mariuggio eoo Bumilu-. 

di 

t'"  . T)  !.'■  i ' .i  : ■ -I  ó'v-j  •>  i .T  ‘sari  "•  - 

c«)  C.//^.fl»..i565.y<X*49S*  - . . „ « 

an.  iibi,fag,a\b.&oab^ioMtJI.noh.fog,Ta.ret.t.t, 

' tO  ì/tritioat  detta  tabella  marmareai  tb'  efifle  a canta  Mia  parta  e^g' 
giare  del  Duomo  della  Città  di  f alerata  % Vedaji  la  Belaxiaweda 
aerali  di  Filippo  V,  fog,%td  ^ ' ' ’ - • • •>  “ • " ^ 

'Va  motata  efò  M.  Viatemo  dì  Baìagaa  dal  Maurolì  Bar,  dt  Sc> 
Cbronic,  edit,  Mtfatt0  n\b,  frg,  25y.u  a.  ^ dai  Bonfiglio  Ror^ 


Dlyi:;7orl  by  Googll 


304^  DELIìA:51CHIA^  nobile  a 

di  -Aragona  Tagliavia  (orclla^del  D.  di  JcfiaW>va  . 
dalla  qui-iègi)cnic  ifcrixióne  incaft<ài»nelitBOj(?Jp  tparaio!W^‘ 
ta  Bardi  loro  figlia  nella  Chic/a  del  ■Coavcnw.fJii’fiadft^di-^A^ranti^^'h 
Chiovara  di  Palenuo  , e dentro  la  Cappella  di  Nodi"®  Signora  di  Libe; 
la  Inferni  uiV..v_,A  - t >••;*  v'e.',  -.v  v .-Avi. 

"vvi  >V.)  •'■••'•2  i- 

p.  ^ MsrihSrnm* 

TìtPéC  , P.  Vincentius , ÉT  D.  Eumilta  Benonia  tf  Aragona  Mar» 
tifano r.  Alwinti  fmnus  xiatìi^m  fo/affanf ..  .QÌàU 
--ll  j irfjoj7.  falutiv  d i ';>T  «lieop  iti  onrj 

ifj  • i ■ * ’il  •.  . .jmCÒ  >*  ) .'■  ;'i  ■ ji  ili')  enijiysi 

•0à  qbeflie'ònforti  efcVallaluce  f.  .vA.ìiì;  • 77  ,orsi3 

. • GrW/«di  Bologna  cd  Aragona , che  relUndp  crederà  idi  quello 
tO'i-TccoIloio  doic  a {Vincenzo  f#)  B-  del^S^wmaro  e $♦- 

ghòre  di  Bro^o  fuo  txmlbrie  i.  hotandofl  di.eJTa,'i\inye41itHW  ina’ld^3«i* 
Qltobte  1618.  i6i9;e  i6a».j  qaa^i  iuvclViAiae  cUibbianip  c 
cfitrlCiilate  cpnceflc  dopò '.che  regutfla-morrq  lenza 
Bologna  M.  di  Marinco,  che  fu  fuo  fratello  , còme  ciò  ci  fionfefijap9;. 
dile-  nobili 'nleihorie  lòpofòrali.?  ohe  di  queftouErancefto-jTedi; 

dli'é  ti.  Ippolita  LareanrdlCairetto  chfloiK>.Mi^uefta;nolljarfalcrrBq,ael-. 

la  Chie&  deJ  CoHegidNubvii.dt’  Pddfi  GelLàùfj^e  della  Cappcll»  dL?)5 
l^h'aZiO i iheife ip  lapidi naarmorcejdeUtnor'cbcTfrqgujr^. .1  u-.j 
e-j  E u.'- : Li  .f/'  o;!2  jnuT/  ) i...  bciko  ;-*J  , i j; 

f^^’^-Soeelltun  iet  nnnm.'J9irBjsatricf:  Zarfpif 

• ' Càrittta'.D^ìFtp!atifci\  A9ntiijtt  iMaribifink*  MarpnH_,i 

Cirptàs'JtliciMi>biìaj^m^ ^ ft.x9ri,Pi\iìÌPPK 
fyfP  ìMotar  Piftau^fime  JÙix\<iyTtliJllF^jpi]h¥t9xam^m‘’^^ 
guam  longum  flets  , locut  ptnhquc , Capii  nivere  on^  I59i'.-^f5 
li  ’rAaUr-aii  icfiii  ia»w,i6 

ftpulibnm  vtraMint  9'/* fPTP] 

•o£  Il  ..  Oi.wM; ispida 't  i;,i'i  E.',;  c;'-.u:> 

< .Ci  i I l’:!  ‘••j.'ji  J'Aj  .0  j'!,.'.  .d'vb  fi:i:.f'"iiO  •.•  .1// 

iiins  p,  mppòìjta  Stnonia A ,4...,,.  .. 

^iìijvt^ntmr  iptptfuiì*  Oh,  ajft* 

ili 

Dopo  c^finalmeate  cefsò  di  vivere  elTa  M.  Giulia  j le  fuccedette  tolto 

.'C. A <”  _''"~.;iì  .■■•'  . .{  '(  !_  .7  ■ ,Z  .'S 

'It^upari.ai'iii.  io  fog.  Moffinn  nobile  fog,  2^2,^  ^ 

<Ìàk^iettó\éi^  Boa&gWù.Mefi.  a tergo. , : '4  \ 

(a)  Barone  de  MajeJÌ.  fontrmil.  lib.  3.  cap,  1 u lit,  C-'ifl  'f^amfHo 
vtìlòrun*  e.’ natijì i.  tilt  U-Juttsvnuto.Vtntt^n^o^fjyo  /uyQantrjKHer^^ 

della  Ccppag^}pdeil(r.CPtitkÀi^li3fmO‘atd.i<i^^.^  .,,i,  . ;J 
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. P X R:  T E IL i O B R50  <IIK 

^ópO  ìm  mOttC-iLaia^^tcrde’ IuoL>ii^li''j  chiasidcoiodi  (d)  f \>J  :*.il  JllL'ì 
Ltrcm»  Pilo  e di  Bologna  , eh’  ebbe  in  moglie  Luil3>Ori(»k&  y 
di'CefateiiB.'di  San  Peri  di  Pani  le  a;cui , pei  oon  aver  iafciaco  ptole_j , 
Ibccedlttce  b.  ! .;  .à  3 , ei-JI  : r::  -.i-'i  ..A  t a';-,, 

i o<.\  '.GiriloiM  Pilo.edi  fiologna  (uo/rataUD  , di  che  fa  feda  l’.iàvoQitUcli 
l^cditagU  a di  rr.  Maggio  iÓ3}i  ifU'«let(a  eofiai  Goveroacore.dfiUa^ 
Vbtnpagnia  della  Caititàdi  PalenHOciid'  ióTOiV  ^ <^cl  Monic -della >l^i;tfi 
'Wli  1ÌS59.  Stftofefi  coanodo  maricaicad  Anar  la  Valle  c Plema  ^ iìgli^ 
aMSCb  di-  Francefeo  della  Buica.ye-^CrilcianiiiV^dde’  Feudi  di  S<  QKloj 
*MÌt  dapoichè  gli  Twfcìkoftei'inlèrtileidt  ^uccc(fo^r^j'  fu  eglÌK)bbligacO:,làjr 
iÀiere;fuor«iiggio iis|jotctc.di  >'■!  B'3  1 ,1  sd.j  ti>bi7  ..ìi-ì-j  ;! 

"ìt  ‘ GiroJoma  Pilo!e>Geitflic  tuo  pronipote , iotbe  £gTio  di  i/inan^o  PiU 
*i-l3  Valli  «nipote  .'dr-:Fraac6rcaPik>  e dii  Bologna  Co)' fao  ffaceljp^» 
chiaro  documento -diidiòelTendo  l’ìavefiiturali'l^e  perafolfai  aòtafunol 
tfV  1 8. Luglio  'léB8(  Faitofo’andb  qoclQ  Ginsfaiubdel  ckèivdèt\di>K.oc* 
VacolombaXt^  f e’di; Vica'rio  G’cnre»liet£fl''tatfb  ilKegno  i^defltintp^ii’ 
iéflifpazione'de’ Fuorulciei  SolbaMqla'cdricà  di  Capifandjdr Pakfaip 
tael  «69 3.  j e>irpeirc-‘\Colie  l£ PreHM»iit^li  anni'^ 6^5.  1 7O07>C0- i701iìF 
nella  quale  Città  fu  Governatore  della  Compagnia  della  Carità 
flCtró^J.  Pieno  d’onori ^raalnicnte  gwftfe  all*  ellreeao  du’  fuoi  giowi  it>.a 
iPalfermo  adi-ej-  Novembre^^i^w  y.Wcèt[endo«gli-Bftimi.toanii  de’fupti') 
lìli  aella  ChieTa  .de]llGlkvell»,Ve')iteJlà  Qappelia:idi  SanvSiiippo  Neri . 
Spósò'nKdtrèviffsOiibla  MigludciEàvSatzawr  y digita  d’-ìigqaaiot-PÀdi 
* Parti  IL  •'-*  j'.l'^Batìt 

ài  Vi  MI  li  II  II  I I»  iiMiiii«ii  iiMo  alftiiiaii  t'ni^^eiiii'  1'  Hii  iti  I ' I it||^ 

(Gl)  Ttjlamtnto  di  Vincenzo  fudet'.o  appare  mkli'''a!td- di iìhParJiotiitìiica 
^y'h^Vdhe  Ji^PakrtHa^'ò>.dÌ  90.  ùiieère  '*‘ì*  7*#«-i<é59.'"ì  (») 

Vincenzo -Pile  e iOtVadle  fit:  Geminino  drPoifnno  ynek  tó&4.  ^ 

' in  maritagli»  tm'Frmte/ù-Gtt^re>ta  GeiMf  fi£Ììé.'di  sGia>i^ 
M.^i  SirGrìt»  i'camv  èoifi  càidro.dà-4ya^uli'mdtrimoni»fi » 
fife  fi-efeguirmoS  nevH>:mtth  di  NafarlVinttuù  dcrCeràit,  di  Palermo 
d)  9^  tionamòreS65Pi^'odi{'i^Ì»m»taaid»^^  V-UHenècapeMli-, 
*'•  «f»  da  tdotar  Dii^<<lnttriH9di'Pdlerme  gy\Ì.'^ii^rile'df.ìmL  i6à^ 
Vincenza  Pnilfieen/e  mo' nel ‘ruoiO'Je’Genàrtutoniì'iAcil*  C*w- 
'~pagni0  deUo^Caritk  d^^'Pfilermo'~■n^-l(ì^:a^.:f^^^l»h.Alonlt^d^ll0■P^td 
IW/  1674.  . lU  ù-«-IV 

Frante/to  Piìde  ^ Solegnd  ì^dtf  vifle  itdnnritog^yeoà  Rofalif 
• h Vaile  e fSratinai^giia  di  FrénUj^  t'  tfltvandofi^dai  contratta 
dS  deft  f tèi  fc^  pubMoo.  negli  atti  di  Notaa  G^re  Lupaia. dlFa- 
' lermo  a.  d)  \e^  jdpxìkM^dia.'i'i»>etpt  nH'vlótne'-fiHale  giama  ntUM^ 
Terra  di>Afarùieo  nel  ~ .3  uV'  ; ■ vA  y.s - 

f^'^Vedafi  titolo  di  Roctacalómhd^r.  aydiP.  i.-fog.'^S'.  di  ft/e/l’ Optra, 
{iy  I^izienVtlèe  efi/ìonò^nil  piedepedla  ideila  Hdtua  ^del  Pi  Filippa  V , 

* iti^peua  la  parta  dalla  Dogana  i a nadaji  /ìt4,  ne'  fianer,di  Fibppa  V, 


J 


•k 


gou  DÉLL-AI  SICILIA  NDBLLE, 

Bauciua  («)  » tbf  gl»  riufcl  mtdie.fjiftoJà  di  numn^f»  piolataerdoUD 
fqflibggior  nato  ' j ■ l;,.'..  .i  ••' ■ * r > ■ f .-l*  .■  > (iiS  ofr  > > 1 

i o'I  Igpaùt  Pilo  e Migliaccio  , eletto .Governuore  àcU^Omptffl'itkif 
della  pace  di  Palermo  nel  i7Ja.  > e fiori  P,  di  Roccacoloroba  al  phridct 
M.-Cirolamo  fuo  genitori; . .Due  vadic  iu  egli  ccogicmta  in  maritaggio  } 
ccmracndo  le  prime  imitee  con  jGiovemn^Fiantefca  Denti  CJli  N'apoH*!^ 
>glia-di  Lucio  P.  di  Ca fi cJiez2o(^>  ; 'morta  la  t]uaJe  Ibgglacquc  a nuQ9 
pefi»  t'Cojugale  con  CaUrina  'Tafila'ffGfitii  naia>ConteUa:del  S.  R»  Inr 
peio,<  della  Torre,  e Ta/Iìs  OanutDcoaudioralnt'  virtùi  edi  rati  prfgi^ 
FwV  divivcrd  finalmente  io  Palermo.  ncl  dP.'JO..  Luglio. 1756. , ec^  Thp 
cadavere  frpolto  videfi  nella  Chiefa  delI’Qlivcila.i  c odia  Oppellc4Ì 
ilippo  Nell.  Quiodi'  iu  fuo  fuccefiore  d figDo  filò  pamogeniio  na- 
togli nel  pfimo.  letto:,  (he  prevenrivamenteiavea  avuto  Ja  renuneia de* 
{Hefenti  Siati  da  cfTo  M.^gnaeiOycd  e appuotoàbprelciiie 
--  j Girtìam»  Pilo  di  Bologna  e Denti  oggii.vivc«te  attuale  M,  di  Ma^t 
liéOy come  mette  in  luce  Pinvefliuua,  che  egli  ne  prefe  adì  30>  Maggjp 
Quelli:.^  oggidì  C.:di:Capacr  » B.’ di  Brucato  (0«  Signore' «mi; 
Ifola  delle  Fcminc  id)»  Fu  ammogliato! cun  Rolàlia  Giardina  e MaC(a  inf 

tii.-r'I  uif  - :3  1,'.  L-,  i-jj:!) 

0~  mi  j i»al  ■ Il  iit.niiimi  ii>  «jliiiiiu  1! ';lwiaiMliiii'm*Ìjij!i  f]!l 

Cadtratto  nuaròn.:' fpv/k  gli  aiti  di  Crij/iinat,^ 

faknm  4 3).  17‘  di.e/k.Ji> 

iùiam»  4pptte  ndU  puhblitha  diì^KVir  gitUMÌ*  diMorU 

tinta  fatto  li  aa.  ^gojìo  xt^.fbtd.  1719. 

An^da-fpofaUùa  fdltnnittu-m*^  4HÙ~di  ìd4i.  Catania  SmriJi 

Vif*i*rmo,4  iÙ,  /ìgi>dt  |7iav"A'»  ■_  CO 

Broiatt  giafa  Strama  t.thatD*dfft  tHdl4^KolU-.iii  gazata 
- Una  tih  itutcamtnu  i».i  ttmut , a fandì,  tlddti  ft^di  -agtiifi 
•■■  di  jUarùtia  8.  /Uadicttte-.nt  fa^dt  i--»  afstma  Uatixd\ft!^l”" 

c ''imri  étlln  mtdtfma  dai  AI.  Vini^itSQ  I-’ilo  a-.Calv.eJlo.tfirfi.««*'f 
■ tht  aggi  fàtnano  k Stato  -dèlia  ^ma  t itmottn  -H  fntd»  Sigppta 

~.'fudotfa'MÌieito(a-naLì(i7i»dalAf^  Ciralarpk  fih adiSoìogna--.  TfJpa 
1 «Ci  qiufo. Stata.  f.invtfiitMn  tbi  ftt  tonttfa.  alS'>\'L(rtiipè  fHa.JàM 
*■>1  a.  Gttndja  D.»  'Vinccn«W‘ili.Ciiovao8Ì./’a/crwf»^5^f''j 

k\'Sb.Jt\-^Z^^4Gi^à,targo  tci>t  i.Sii<nori¥(tg;^fknmitniitii  S^per^de' 
ftudi  di  Br  aiata . ^ ‘ i ti 

{dy  J/aÌ4.delU  fiitiÌMi\i’i'  otiti di  ¥iisn\  tike  /argt  4f>tdMta  4i 
rm  i^ALCepati  tr*  Foiermà  tt.'krppanigaia piàdi  KS>»  pa^fiatkd^ 
. ' dttl.tt»irnme.d*tt4  Sitiliai  4/ tów  */P.'Abbate  lo  Ctudice.  /?»^»  »» 
^■^arnah  par,.  i,f,  44.  ha  duttdt  citi  Tarre-di  guardia . 

tementi  fu  lo  tante  rinemato  Città  di  A^edf^  .(emt  .tanmt  l'apiniapp  dt 
k-  Clavctio  aflimamepte  dimajira  ttn-fadijfimt  fagiani , ed.aateritd  iji  d/n 
• ■^titài  Seri  turi  rVP*Cioidaoo  Calcini  ntUa.fCka  di  StBafalia.digriff 
■ ' i«  tapt.a^yt  ì'  aptapama  ejktvata  Temalo 

fog. 


PARTE  IL  LIBRO  Iir.  JÓ7 

coafbrce  j figlia  di  Luigi  M.  di  S.  Niuia  (a)  i quale  Dama  celiò  di  vive- 
re in  Palermo  nel  di  primo  Luglio  1756. , c fu  foiterrata  nella. Chiefa  di 
S,  Francefco  li  Chinvara . 

SartoUmeo  Pilo  e Fregoiò  fu  il  primo  di  quella  Cafa  , che  paflaggio 
fece  in  Sicilia  , riconofcendo  in  fuoi  genitori  Qiamhattijìa  Pilo  y ed  Llio- 
nora  Fregolb  della  Città  di  Genova  . Aflbciatolà  egli  in  matrimonio  con 
Domenica  Adorno  diede  con  elTa  l’cirer  mortale  z Lorenzo  Signore  di 
Brocato  , da  cui , e da  Francefea  Caravcllo  fua  conforte  furfe  Vincenzo 
M,  di  Marineo  (^)  . Leggali  il  teflaraento  del  fuccennato  Lorenzo  i pub- 
blicato negli  atti  di  Notar  Gin:  Luigi  Biondo  di  Palermo  a di  la.  Set- 
tembre 14.  Ind.  .1600.]  e>con  particolarità  l'elogio  che  fa  di  tal  Famiglia 
il  Cavaliere  Minutolo  nelle  lue  AJemorie  del  Priorato  dì  APcJfma  lib.  7. 
fog.  209.  coti  egli  : „ Rilplendette  la  nobiltà  della  Famiglia  Pilo  tanto 
„ ne  i fecoli  caduti , quanto  ne  i prefeati , poiché  ne  i primi  deriva  ella 
,•  da  Raimondo  Berengario  Pilo  C.  di  Barcellona , i di  cui  poderi  pofeia 
,,  palTarono  nella  Città  di  Genova  , dove  fecero  molta  pompa,  finché  ri- 
palTaci  nel  nodro .Regno  , lì  lefcro  i fuoi  progenitori  chiari  e per  le^ 
,,  azioni , e titoli  poHeduti , e fono  in  molta  dirna^,,  Vedanfi  gli  Uomi- 
ni illudri  di  Cafa  Pilo  predo  Mongitore  Bihhot.  Sic.  t.  1.  log,  50.  c.  2. 
e f.  334.  c.  a.,«  quei  celebrati  da  D.  Vincenzo  d.’Auria  Dìjiorjo  fter.del-^ 
la  Gieffra  f.  50.  5 (•  Qmndi  per  chiòfa  di  qòedo  capitolo  mi  vien  talen- 
to di  rapportare  agli  eruditi  gli  elogj  delle  qui  feguenti  iferizioni  fepol- 
crali , che  fi  vedono  ne’  tmnoli  di  eda  Famiglia , eretti  nella  di  lei  Cap-^ 
pclla  del  titolo  di  S.  Bartolomeo,  e di  S.  Lorenzo  della  Chiefa  di  S.Fran- 
cefeodi  Paola  fuori  le  porte  di  Palermo  ; 

* Parte  ÌL  ‘ • a Lau- 

fio,  la.  tum  notu  Amici . Ma  è di  contrario  parere  il  Carufo  par. 
l.  lib.  (t.fig.22%.  Certo  y che  lo  gaantità  de'  canali y e doccioni  in^ 
franti  y la  copia  de'  mattoni  co*  rottami  di  vaji  auticiì  per  fide  di 
Don  Carlo  Veniimiglia,  ritrovati  nel  terreno  di  detto  Ifoloy  porgono, 
fondamento  non  lieve , di  efiervì  già  fiata  numerofo  popolazione . V edafi 

•fzutWo  loc.cit.  not.M.  f.2^.  — — 

(a)  Capitoli  matrim.  preJTo  gli  atti  di  Notar  Giufeppe  Palumbo  di  Pa» 
termo  nel  1 740. 

(jp)  ^u)  dee  notarfiy  che  dalli  fummentovati  jugali  dì  Piloye  Caravella 
nacque  parimente  Francefea  Pilo  e Caravella  , tome  rilevafì  dalla  fe- 
guente  i fermane  fepolcrale  nella  Chiefa  dell'  Olivella  di  Palermo  : 

Animo  pratmeditari  debemus , quid  an  quando  futuri  (ùmus,  & quod 
velimus , nolimus , longius  abede  non  poted  . Hic  erit  requies 
. . mea  donec  vencrit  immutatio  mea . Fiancifca  Pilo  & Ctfravel; 
ita . pi  una  lapida . ‘ 
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3c8  DEtLA  SICILIA  NOBILE, 

Laurmio , ^ Bvtbolmeo  Pile  (<i)  fralribus  virii  animi  i firtw- 
nequt  daibui  cxcrnaih  , qui  Jnut  unAuimc:  vixcrc , Jìt  eodfm 
fere  anno  fublatìt  commme  fepulthrum  Francifea , C Fonia  Cara' 
■Bella  forare!  uxeres  viafliffima , 0 fibi  pafuere . Oh.  laurenùttt 
6.  Id.  Septembris  anno  Ùni  i6op.  atat.  fua  47.  Barthalomeut 
terò  6.  Kal,  O^.  1601.  alai,  j8.  Cavata  da  un  inmolo . .•  . 

Borotiea  Pilo  tH  aìlhcrgo  fila  cariffima , jy  MogdaUne  Alberga 
èf  Aiuxotta , nepli  futeoijjima  Domini ca  mcter  & ovia>  dnpplui 
tnarore  tonferà  oh  fummam  in  utramque  benevolenùam  bone  tif 
mulum  P.  1598.  PauntuBiolo, 

D.  Anionia  Pilo  /Hallo  tì  Cardano  uxor  D.  Antonini  Pilo  & CoF 
vello.  Obiit  die  i().Feb.  i6aS.  atat.  fot  on.  Jp.  Di  una  lapida. 

faurentiti!  t tl  Barlholomaut  Pilue  germani  ad  futuram  pojleris  re' 
quiem . Bedde  guod  deber . Di  altra  lapida . : ■ 

FRANCOFONTE* 

TErra  così  detta  perchè  fituata  in  cercitcrro  pieno  di  &nti  da  per 
tutto  irrigato  d*  acque , c da  deli«k>rc  vcraure  O) . Ella  è Baro' 
naie  col  mero  e roilto  impero,  e giace  nella  Valle  di  Noto.  Fo 
edificata  da  Areale  di  Alagona  co’  ruttami  della  disfatta  Città 
i/ldra , come  di  ciò  fa  lede  Pirri  not.  Syrac.  fog.  6l>  j.  colle  qui  feguenti 
part  ir  : frantofonr  injigne  oppidum  ab  Atlali  Alagona  conduum  efl  aot. 
ruinit  lìydra  ntbilir  , fed  nunt  diruta  Vrbitt  de  qua  falit  Plelomaus . 
.Vedafi  Fazello  cum  noria  Amici  dee.  }.  lib.  io.  fog,  4j  ?..  in  cui  Icggcfi  : 
Franeefons  oppidum  rete»:  , ot  fontibus  uberrimir  ùrcumfcatentibur  infi- 
gne  (()  : e talmente  Arezio  tom.  u BiMof.  Carujii  f.  15.  c.  1.  Cireeu» 

Leon- 
ina) Di  quejlo  Bartolomei  Pilo  vedqfi  Collurafi  Rum,  di  Paierma  por,  1. 
feg.  174- 

{fi)  Malfa  Sic.  in  pro/fiett,  p.  2,  C.E.fig.  s 14. 

(0  dn  quejlo.  luogo  nota  il  Padre  Amico  fog,  456.  not.  1 3.  Circa  Oxini 
arcem , que  anno  l693>  ex  teriannotu  in  ruinam  abiit , mortaics  olim 
paguro  habuilTc  , fpecus  valle  , ac  frequentes  lellantur.  Hydrs  porro 
arcis  vefiigia  extant  adhuc  non  levia  ad  Francofoniis  orientalem  oram 
in  proxiroo  huroili  colle  , ab  co  , cui  oppiduro  infidet , valle  aogulla-» 
difereto.  Ibi  etiaro  vetulli  p;^i  rudeta , que  vuigi  vocabulo  ladra  ap^ 
pcUantur. 
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Lintittu/n  fluviui  prolaL'iitir  • ^ui  tx  duahus  Jiifomibut  ^ quorum  uniQi“ 
kppi  nbtntn  j alteri  Fafamto  prcpì  Fraucun.funtem  oppidum  : • Q Jiydram 
a Ptolomxo  thotum  oppidum , ubi  Turris  tantum  badie  rotunda  /ex  fere 
willicTtbus  ad  acctdentem  a Ixanttno  % PdoPlri-Cadram  vacante  Sc^ccisti 
gli  Alogoìti  da  qusfto  Regno  per  bando  dato  ad  efli  dal  Rè  Martino  , fu 
donatario  di  qucflo  Stato  Cjiovatwi  di  Lamio  per  privilegio  di  detto  So- 
vrano nel  I que(to  ancora  divenuto  fellone,  conceduto  cQb  videfi 

dal  Serilio  Ré  Pietro  d’Aragona  a Berengario  Cruyllat  Cavaliere  Catala- 
no d’antica  nobiltà  , il  di  cui  progenitore  per  nome  Calcerano  (a)  avea—. 
accompagnato  il  fumnientovato  Principe  nel  laga.  nelPacquirio  di  Sici- 
lia , come  lafciò  fcritto  Faiello  dee.  2.  lib.  9.  cap,  1.  fog.  55.  toni.  2.  Bex 
Peirut  duot  Panarmum  Oratore:  mittil  Calceranum  Curiglics , Q Petrum 
^eraltum  ; ut  Siculi  Jibi , Q uxori  velati  heredi  Reg7s  Manfredi  fiderà 
regia), ! jurarent . Da  quello  Berengario  nacque  Qilibeho  , il  quale  fu  uno 
de’  Baroni  di  quello  Regno  nominati  dal  detto  Rè  Pietro  Primo , e a cui 
fucceffe  Giovanni  fuo  figliuolo  , che  fotto  il  Rè  Pietro  Secondo  perde  lo 
Stato , avvcgnacchè  fi»  eflb  riacquillato  dagli  ^lagoni,  come  difccndentt 
di  quell  Artale  ,di  cui  sè  fatta  menziione  di  fopra  , quale  Stato  però  non 
andò  guari , che  riconfeguito  venne  la  feconda  volta  dalla  Famiglia-' 
Cruylltu  t e dì  Berengario  tigVio  dell’ anzidetto, Giovanni  giuniore  , eh’ 
ebbe  confermate  oltre  Francofonte  dal  Rè  Martino , anche  Calatabiano  , 
Monforte  ,Samperi , Saponata  , Occhiala  , Barchino  , Mongialino  , ed 
altri  Feudi  {b) , colle  cariche  nobiliffime  di  Regio  Configliere,  Gran  Ca- 
merlengo, c di  Vicario  Generale  di  Sicilia  nel  139.».  (r) . Quello  appun«> 
to  ci  atteftano  due  privilegi , che  efiftono  nella  Reai  Cancellaria  di  que- 
fto  Regno  l’uno  fpedito  in  Catania  a di  iq.  Novembre  3.  Ind.  1 J94.  Kd)t 

e P 


* / • - ■ . 
(fl)  La  Pam,  di  Ctuylìts  fior)  ttobilijfima  neNa  Catalogna  , e ’/  di  lei  prò*, 
genitore , fecondo  porta  la  fama  , fu  uno  de'  nove  Cavalieri  del  fangtit^ 
opp*tffi<>tte  della  Spagna  sfatta  do  i Barbari , fi 
ricoverarono  ne'  Monti  Pirenei . La  trapiantò  in  SictIta'Ciictt'aBéò 
Cruylla:  mentovato  di  fopra , il  juoio  fu  fpedito  dal  Rè  Pietro  d ricevere', 
il  giuramento  di  fedeltà  nella  Regia  di  Palermo , il  che  fu  ejiguit»  non 
già  nel  Duomo  ^ come  parca  pià  convenevole  , ma  nel  piccolo , e rittbijjfi, 
tuo  T tmpio  della  Martorana.  Vedafi  Aprile  Cron.  Sic.fog.  145.  r.a.  » 
(b)  Inveges  Nobiliar.  Viceregio  Pretor.  pam,  Cruyllat  / 66.  r 
Pirri  Cbron.  Regum  fog.  87.  ti  anneverU' fiddetto  Berengario  trai 
Viceré  di  Sicilia  ,tra/celti  dot  Rè  Marcino  nell'  anno  1391.  , edi  cuifi 
ia memoria  appo  Surka  lib.  to.  e.  49-  > AprilcGwa.  Sk.fàg.  199.  e.a. 
e 3 15.  r.  I. , e prefio  gli  Amori  del  Giornale  della  fforia  letteraria  di' 
- Sciita  tain.  i . par.  3'.  fàg.  5.  . - - , - . c.  = ■ i i 'w 

io  GUtlCClla  liba  Qfil  1394*  ' 7 X al.  3 ^ 
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e l’altro  nell’anno  IJ96.  (tr).  Trovo  ianoltie  in  quello- tempp  illullrato 
tnar^giormcnte  il  cognome  di  Cruyllas  da  quel  Qililerto  Cruyllas,  il  quale 
clieudo  flaco  Tpedicodal  Kè  Martino  con  linque  Galee  in  Italia  al  Porto. 
Pifano  ,gli  riufcì  di  bruciare  PArmata  navale  di  Giovanni  Galeazzo  Vi* 
fconte  Duca  di  Milano  (^} . Scortò  egli  colla  mcderima  Squadra  Maria_j, 
Regina  di  Sicilia  nel  Tuo  viaggio  per  la  Catalogna , e finalmente  in  fervi* 
gio  del  Rò  Martino  fpedito  videìi  in  Aragona  per  ottenere  foccoribdal 
Ré  Giovanni  (c)  , Ripigliando  io  intanto  il  filo  della  prefente  genetlia* 
ca  infeudazione  , trovo  che  al  B.  Berengario  fopravvifato  fuccelTe  Gr'0* 
•sanni , che  appare  Barotie  di  Francoibnte  nell’  amo  1408.,  come  halli 
chiaro  preflb  Mufcica  Sic.  mi.  fog.  84.  Nobil.  Jtarmc:  dt  Crutilly  pr» 
Cafalihus  Tadra  de  Fr dncbg fonti x , Feudi:  Ruyalmenii  Bulfuftns^  Gi- 

raldo , 6’  Excardis fuporiorit . E per  non  aver  el/ò  lafciato  di  fe  prole-*, 
veruna , continuò  la  fuccelTiOne  il  fratello  Beren-arie , che  fecondo  dice 
Luca  Barberi , prefe  Tua  invefiitura  nell’anno  1454.  Fu  colini  rilevata 
da  Giovanni  Tuo  figliuolo,  che  invellillì  di  quello  Stato  nell’an.  1479 
c da  cui  fpuntò  alla  luce  Ifalella , che  ne  riinafc  crederà . AlTociolIi  que* 
Ila  in  maiitaggio  con  Luigi  de  Atugna  figlio  primogenito  di  Ferdinando 
Viceré  di  Sicilia  , recandogli  in  dote  tutto  il  retaggio  di  fua  Famiglia—* , 
cosi  collando  dall’  invellitura  , eh’  tflì  conforti  giurarono  nel  dì  9.  Feb- 
brajo  149^*  M • Quindi  fuccedette  a’  medefimi  la  loro  figlia  Viena,  data 
in  marito  o.  Ferdinando  di  Mone  oda  ^ de’ quali  appare  l’invefUtura  nel 
1509. , e da  efll  germogliò  Conte/Ta,  che  fattafi  erede  fucceditrice  di 'que- 
lli Stati , tramandò  i medefimi  interamente  alla  Famiglia  Gravina 
incontrare  le  nozze  di  Girolamo  Gravina  piimo  M.  di  Francofonte  (.jO , 
come  fiegue . . * . . 

Girolamo  Gravina  e Cruyllas  B.  di  Palagonia  , c primo  Marcfaefè 
di  queflo  titolo  per  la  conceflione  avutane  dal  Seiiho  Ré  Filippo  IL  io—* 
Madrid  fotto  li  a.  Giùgnó  1565-  » efecutVr.  in' Palermo  a 34.  Novembre" 
di  detto  anno  (v) . Fu  egli  Governatore  della  Città  di  AgoÀa  nell’  anno 
' " 

'•  -I  ■ ‘ '•  ■ . I ^ \ I . 

(tf)  Beai  CanteU.  Uh.  an.  1396.  cer.  29.  \ . • 

•(^3  Gran.  Sic.  fog.  195.0.3.  ^ 

(<)  Aprile  Zar.  07/.;%.  196.  f.  i./aojiz.  I.  - ■ 

W ie.  C.  ìil.  an.  1479.  tar.  econfultif  la  Sic.  neh.  del  Mufcica 
ruolo  de' Feudatari  del  in  tui:  ìeggef  a fog,  108.  Nobilis  DJoan', 

t nes  de  Crocully  prò  Cafiro  , & Loco  Calatabiani  : 1 0 fog,  84.  appeun; 
' egli  Barene  delti  Cafali  di  Fadra  \ di  Francofonte  y e dtUi  Feudi  di  Ba- 
falmeni , Bulfupna , Girotdaf  e Stordia  fuperiore . 

(0  R.  c.  iìb.  an.  1493.  car.  466.  - .1  . 

Xf'yCoxoaeXiBihliot.univ.t.  i.f.  1351,  hoB&glioAfe/I,nol.f.7».e.-U 

(jf)  R.C.  an.  ts6s.fog.i2Q»  .lò.^  ’ • V • 
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stornò  p0k««L  bipiUi  di  Licata  acgli  atuii  1554.  e («)• 
Fu  Capitano  Ciuliizicre  della  Città  di  Catania  so]  ^ijéo.  ,e  rotkone  la^ 
Pajdeioa  carica  di 'VicaWoGeqeralc  dì  quello  R'cgoo  per  ladikfa,ego* 
behio  della Ciuà di  14dtopdi.ij63.!ydi;AgolbLocl. 1266.  ,.e  di  SiracuU 
Mi  457}>  Z^^<0i;,railIè  Bfero^  (k  Ai<o}tJh  Pamnfrit.  lib.3.  cap.i  i.  lii.G. 
yuf  mu/(rere(ar.iiTgc  re^cn^\^it^rfue  !^nt4  to  tamqaam  flrtniif 

^Utt-  ftòbvtìjjim^  nibil  pUqif  .di  tomtmàni  'uvkiùaufttlute^dt/pcrercnij 
Sue  colteli  uni  con  nodo  niacitale;;.Jai|uima  ipiilaadb  CuaielLi  di:^oa« 
«atfa>eiedera::dellajStatodi£raàcDroiiiA^  coauiicàcceaaa  'di  fopra  V 
nella  icconda  forti  in  ifpof^-Eiaoora  ftdfia»qr.Qo5UB9‘«  lìgia  dùBitoccfco 
B.  di  Siculiaaa  , cosi  coltaaJo  dalla  qui  legucnre  epigrafe  fepolcralc^  > 
che  G legge  nella  Chiefa  maggióre  della  Città  di  Catania  , e nella  Cap^ 
jKltàidd  SBaifltfcrafncnto.;  AA 

• iiO  va.n  ì*,  /il  rv;t , ‘kìv.;"\^.'s 

ti  , ••  ■ V. 

^u.y.XÌ^9.Jfifieral  (dm-jira.fdn^^ri/rit^^  ’T/ ì 
'/iwnrre/re  tali fertul/k  .V.  vV:i^ 

-f'i  •:.  ■•'  j ,'Ci'Vj^ni «waawntta-i'rtkó'a.vìa  » ‘à A'>\;:ìì  ■ 

'A.  va  quoque  trat^ftiuxUi  tùure^f  iS  ^ofuttìt 

Vf.'a\u  intfi t io-\ 

vts  GrMÌmu'éfiGerjdfe'i^gemtq^  Mb  JliyiO0h~D.  H/V- 

V»  > ' rM^d)0  f 0 J3.  ìLeeetoru-  Gratma^-  ff  ^Qmiler-f . ÒMùe  'JUdubiene , 

n.i '.ti-'.  'a’..ìu\ 

■M^\w\Qìqif^  ^-ì(:qliiSe^emhu^Wi>uxxy^’^iUw  ,Mr.c.[.r  K 

tH-uVAiilL  ISi. !».,<;>  ••  c.vi'^v'.  ' t .i..  v;'-  .A  ;vij, a'.v\  Ji  . (.vY 

Dalle  prime  ruariuaze ^beanfe  -al  BjondoV' 

Ferdinando  Gravina  e di  Moncada  » il  quale  al  pari  del  M.  Girala* 
HiGlltM)  g^ltore  V'icatM  Generale  dà qlkttcnSiBgdovc  'proninfi^ideG 
iOi^ittirraidi  Patemè  nU  .1597Ì  Le  Ibe/fetiiVilàl  di  fpoTó^  ocle* 
tenkidèt^oniBeàtiide  Giocni  y figlawckl  M;  di.'  Caftiglioacì^i  fòrteudb 
À'itfcdeBhwJ’  ibcJint'prole  r&  Giroianió  Gravina«  Cinèdi  ,Jvb>''«n«n^ 
JK^Mmradlldoofe  pic^vlàonxió  adle ‘vanità  dèi  imola^e  allunlfeil'nbiio'cli 
^Ai  P^n^eo  de’  PàdrrXSaptiticcini  eoi  taoniecli  Frac’  Onorio  (v>/'m  coi 
I^H'iMdtd'nietiirrua  \dtd  dainomowtrò  di  Ona  v coaie  piaoieiit*  poffiaa 
lÀèónidtrd'r  Quindi^lu adottata  l«'pRfcBia  fìic^flìone 'da  Lermio  di  lai 
4aìt»ir  gebncnó^  « re^tlMlnten'teimàpceto  dàvi^t  '^vo  di  égli  r-lacce» 
dette  ‘(jfia-iii: . l.>t'  *ù.f-  .1 . s^n 

Feren^tria  Gtavìn»  e Gioeni , che  di  quelli  Stati  prefe  1’  ereditaria 
\v^.  .0  a\  c rea- 


fd)  Baroni i jimpbitbtat.  lib.  Prettrum  fub  effivt  Francilti  Gravina. 
o^^PenlGUttcU.  libi  ans  1 uJndé  tsqf./.tsqtVodiiJf  TahaniiicB  '£lmt, 
feg.tÒi.  i -• --j.'» 

Bwomi  yimpbitbeat,  lib.  Proterum  fub  effigie  Ignatii  Gravina  . 

V <i 
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e reale  ioveflituta  . S?«vvinre  colUji  nel  fagto  Icgamp  conjfrijce 
na  ; e da  lafchiara  cop|>it  tiitfe  al  mondo!  aliati  : ■’i;  on;  • ■liD  e » 

LtdovUo  Gravina  fihjyllasi  chls  fil  il  premo  P.  df  PalagODÌa,diofa^t4 
rato  nel  1625,  Di  cuiiedc’fuprXolpceffori'xid  pMfeote  Mincfcorato  vedt& 
il  capitolo  di  Paldgenut  fn.  2.  lil?,,j;fog.  *5»  dUqueft’Opera,'  ovt  fi  vede 
la  leiie  genealogica  di  detti  Prdicipt  ;.e  Marchefi  di  PrancofbniC’  fipaal 
piefeate  M-  fcrJi«aMÌe,frofice/ir  Gr^vima  * poipodofi  trafcrivete^ulfe*. 
iamentd  làmobile  ifcriaii»c.fcpo<crtlc.ji.che<fi  legge  nel  .maufoko  del.P» 
Ftrdimfio  Frenr^ofaamceatioiodi  efib  NI.  Ferdinando.  o«Ua  Cbiefi»» 
dc’Padii:CappuccintdiFalitipvddlteoori3guea(e:i'  <■  “i  ri  e.-'.ì>l  c’bk 
"iii3Dl<-'qji  •iii.i  • '[.'p  r .il'  (jL(..  ■■  .•  . kiititu:.U  ili  .5 

il. a:;  i , t.-  ;L  ail.>n  i - <! 

ferditiando  Frantìfeo  Granine  Patagome  Princìpi  % JAritùni  Eraih 
cifontis  , Bquhi  aurti  Viìi.ri( , Hifpaniarum  optimati  pritai  Or* 
dinis,  rerum  topkììmm  xiònv^ui^ori  s Pteid^iji^catdum , 
Vicorid  Prtrege  Regaa^e^and»  ^ Caroli 

Ptrionii  Sitiiia  Rcgit  ai  Mlimit^.'vrtanifque^ 

esttfiiiit  t atqud.ddei  tmnar^  àialié.t^Pdnit)eYÌ$Fiateetie  con- 
Jìlia.  Pttfeéo^  gp  0t«iiapui  (fì^tètitiva  •sapv^m^laudc  cumu- 
latiffimo , it.domum  paupir*iut:y\  f\e'^qpeti^^  dif^eiiat , aperìri 
-\  \\  Mum.eàroflit  t tanfiUay  opiiAì  i\^m\fivdi>tùf*iìutksXidPMceiait 
, \v.^.-\  J^diriiut  y ,de.  quiku  f i« itrnnhdMte^pttti^cùiéf') nfmt^  t»  lorpui 
fuum  tradì  maluit  bumilitrì  da»d)f^nHv‘iìK*-iqtttfdi^ifi^atauenfi 
jiragenenjìum  Regum  JipuUhr*  y qqid>ip^>n^  bvauddìd  fiqiùbatur 
/uà . igitur  palrieque  Patri  amaniiJp»>o  tgnaUut  StiaPiianut 
Gravina  Marchio  franci/oiUit  pa/tnt  smiiq  slicU 

•£Ì>-tiD  .1.^  l'jli  i.s;  il.  f!i:vp  !i  , ib  a t:;ivaiD ftWt'iu'-tjA 

ini  : A^un^-fipelnMiits.alllpIdgid  delialfemiplid  OasMnifd^ 
fBÉK)  nel  Ui^  h luc.vcii.:ìlr(ktti  nilOp^mi,  tire  Giaciiht  6r|VsiMtdef|r9 
dBUtmedpfiisaDeUa  Sicilia  fu  UimataaBa^fliiaodtabBiiibdariio9i<di)tdM 
ii^gpoDiitivd  la  fua^gnata'e  che  l'QtVatòicaì  ceMnfKaiiUdi  futtitìtcrtengW} 
tiso  : cleome  tale  gU  coBddcicc^facoltà  di  feppdUtr^cgli^ociilfiioiipOii^ 
in  luogo  oporevede  ycSella  Ga^Hajnedd^niCoviidpptifiyMfii&H 
HKè  d«lte,Gfaiprsd^tpdcOe>dÌLfiktaoit::  quindi:  niragicmnvlIlb^^MMn 
Inde!  Divioifliiilo  fi  Ng^o  »4eil*itpii  da.eup<dait]u^B;]^rptnjL.fi9A9^ 
mtn/iiuf  \Ìi^iitnKtfi^anfmnwtmi'frivkgh.  mtt^^^  » pdaMHM Ifiggw 
aelle  lapidi  del  pavimento 3 itnb 

j.!in  h’jij  ' ■j'i.r.  r ;:d  ilSior  .1:  sdr  , ii.j  liD  s cnivciD 

J J),  O,  My 

Famiìie-Grttninm/it  Htfipiùum  . — — 

; ...;0  i i'.jlif'H  V . I \ (k  ' 

X(OV«fi.iAm>bre;iaqucita'^Cap^ll9:na^nohilQ  tumolo  aBhaMP'.daU><^ 
feguente  ifcrizione  o i .\A 

. ....,£1 J l'.'i  1 r'.\-  s ' «vvivw-.  /V-p,  ..ouiKa  ó) 

» Vk  V ^ >r\  * 


Di,.  - ■ ik 


•Vj  V;:V  , ' ‘.'.■'VA  .4^- bC?*'  , 

!;  mtfi  ^^lau(4{»Jtpukbmn ^ ..  . ■ -.t.-i 

. ..:l!;!.-  . I ■ j t '•  UX 

<■■;.!  Fran(f/eus^GsWÌti^'P*^fV^-^^  pigmta  fifum  »•••.'' , . '.v  ^ rii 
\v.t!'.'\  , . S(dctnt  HahMÌtitÌMri  conjociata y&f  VUf.Ai  V\'c.'.»‘'\  : ir.;'* 

• iv;.^  ;;  . ovara.  buie  hit,  duo  denes  ttmporit  <»<wr, 

-•r'ì-i'i;  K : -.Sri>»d..ikit  roditi  qus.Jedii  bora  dicxn..  ; orjcr;  : ^ ;>jr 

- aA  .D  : ’£m.ji^c  .Prapcijiffj,  Maria  , 6"  Viticendus  alhKi  a:.  , s.  ;j';, 

cv!  - ‘)\.j:^-:^i(p,f'f  tuo  expe^^e>tl._te,Le.oi>ora  paio  ij  ■.  ■ '■ 

O.-jÌL)  i-w^<OAiif,  (jKpo,rep«ratìomt  noUrg  i -H'..;,  ì-kÌì!' .-ca  d 
■i  'i  .?•'  \ die  TJtro  'Lirù  Augufli ,:  .•>  . a-;  :..  a !i 

'-tj  r i/..-  - ■ ' . (i'' . I 

Eo,cpace(nQnario,c(ro.Q/<wiw  d«Ha  Terra  di  Palagania , q d?Ha 
di  BeJniootc,  per  privilegj  del  mcdefiino  kè  Martino  , daii-itx  Cacanii)^ 
tei  t4aggio.|4iQ.  fo’l.refto  poi  degli  altri  privi.legj  , titoli  ,c  grande// 
ae  di  <)ue(la  Cafa  sche  non  fon  poch.c  i efl’endo  una  dclle  più  illutlriiPxo»^ 
làpie  del  nohra Regno,, -può,  offervarE  Barone  de  Maje/h  Famrmt,  jliV^ 
j.cap.  Aprile  Crtf».  J«,,  f9S*  aio.  «._a-  Minutolo.  Msìms. 

Prhr..  lib.  9.  fi>g.  5 JS..  . Bqnfiglio  fiar.  Sic.  par,  lib.  6,  X<ig,-557-  ;?-< 
Mongi lorc  4>V.  tom.  i.  fqg..0i  J.  C.  i.-CjS.  C.  t. , toqj.  a.fog, 

in  J.  c.  I . fqg.  140.  c.  I.,  ove  commendaQ  il  tcl(;brrrimo  Poeta  ÀVrrg 
Gravina , che  fiori  nel  principio  del  fedicefimo  Rcplo , e di  cui  Iplp.^ 
viea!  fatto  di  traUcrivcr  qui  vi  il  feguente  elogio,, rapportato  dalli  mano^ 
fcritti  di  Filippo  Paruta;^^  , j.y..  aiìA  , . vA  t v l c -A 
c , ; " Petrus  Gravititi J^armitqHUt.  i ^ .v.-.a 

- : 1/  Auraui  ille fenex  bic  e fl)ytuifemper  Apollo  ^ 

i , ,,  Cui  Mu/g  Cemites  t cui geuiulh.  amor.-  ^ i -rorrt 

' i-t  I , ,>  Partenope t.Q.Calana tantum. fthi pigtipe bomrit  <<:, 

.Optavtret  iameti filaPatitrmus  habet,.  ...  . j i vojn 


TErrxth’-efTftc*nrtftrV9lte-drldoto  , e df  eui  poFl  emnm  1697.1 
feri  ve  il  Padre  Amico  nelle  fue  annotazioni  al  Fazcllo/ip 
Siculis  dec.^.  lib.  io.  fog.p^5%,  ^ od  duo p.  m.  trajislatuve  e^  òp^ 
■ .c'  ' pojfsm  vclpPìatit  monumenta yCo^ 

plora  occurrunt  antìqu'g  CerratMg,dubio  procuì  rai/rra . E noyfi  , chc_i 
della  teflè  citata  antica  Terra,  e.Gàftello  di  Giarratanà  ,_chc  fu  anti- 
chjfliroo  nella-^icilia  ne  lafciònacmofia  M.  ’l'ullio  CicerpiK  in  yerxcni , 
come  fu  nqèa^a  da  Arczio  con  dire  : .^Mpx  fiumpn  li  Jiegum  appella* 

•i{i  f .A  .s  t :;iKÌ  R'  ■ . \ 

Im  'yy.  U''-.  A!  ..  -1  '• 

Sif.^tx  ^iÙiqf.<^tuùip.  ir  A • . 
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ium , opud  ClraUhcs populot  ,-^a6YUìtl  a Cictrot.e  faclo  e(ì  mtntìa , qui  Ci' 
rotanam  incclunt  oppìdiUH i-noftì^  state  ^arfatanant,  ff^/WV'Dicc  il  Fa- 
zel'o , eh’  efi’a  amica  Terra  forgeva  fabbrHcat'a'fùW'  altóiizadi  uo  Monte  , 
da  dove  pigliava  il  fiJiipifMcipio  il  Fidine  , aceorfando  con-^ 

elio  Firri  : l/etujìi  oppidi  Cerratans  it)ch:iniP  Ciierà  iti  P^adrem  ; frigidi f- 
fitr.s  ex  (0  feoUnì  àqtii  (W Klla  è Barohàlè , adorna  dc’'iftèifeGnii  pri  vi- 
legj  , e del  mero  e mifto  impero  della  Contea  flì  Modica  a 'motivo  d’circ- 
ic  Hata  gna  voW  aggregata  all’ arizidetta -Contea  per  òpera  del  C.  Ber- 
Kordo  Caprera  Maellro  Giùftizìert  del  R.egnò-^''cht  he  fé  l’  acquiflo  dopo 
k ribellioni  della  Famiglia  f documento  di  ciò  cITendo 

il  rcal  privilegio  concellbgU  dal  Rè  Martino  nel  di  35.  Maggio  3.  Ind. 

1 3515.  {c) . Pur  nondimeno  qui  dee  avvifaifi , eflcrc  flato  antico  Signore 
di  Giarratana  , anzi  prima  degli  Alagoni  Gùaìlitro  di  Caliaginne  Gran 
GancÉllicre  del  Regno  , ed  uno  de’  tra  principali  congiurati- del  famolb 
.Velpro  SkUiano  , corno  notò  - Inveges  NabUier.  Vicereg.  4'og.  49»  » ci 
Aprile  C^rt.  Sic,  fogfi  38.  c.t. , e pàllimente  pofleduta  ella  Vidofi  in  iem< 
|jo  però  affai  pofleriore  da  Sai. ria  ^ Efedia  ^ chc«  ne  otreone  la  conceflìp^ 
he  dalla  Senna  Regina  Bianca  Vicaria  del  Regno  nella ’èicti  di  ^Nicoli» 
adì  i5* Settembre  8.  Ind,  iqfi.'y  regiflrata  nella  Reai  Cancdlaria  Iib** 
an.  i3'6o.  e 1366.  fog.  139. dopo  del  quale  nota  Mofeica  Sic.  ntb,  fogJ 
8.  effere  paffata  nelle  mani  àVNieeatò  Lanzà\'comt  rilcvafi dalla  qiil  lòt-t 
topofla  nota  della  forma  che  flegue  Nicelaks  kaneétt prv'Tcri'a 
fatons,  Ca/àfi OJìni  f Terra  Ftrùìs i Cafali  Mufcbells ^ feuda  D.StO' 
is,  Feudit  Alangini  Burgii , Nemore  Beali  y Benfali,  Leri^ariai  ^ AftF 
toxati , Pantani  de  Galli/ , Taguids  Salind Cemiiit  Hcnrici  ••7  300. 

Quindi  pofledendola  il  Qé  Bernardo  fìiivannl  figlio  del  fum- 

inentovaco  primo  acquiftaiorc  i ne  fece  quelli  VCnctizioné'  a Guglielma  di 
Ca/agia  (<i),  da  potere  di  coi  aVendòfèla  ricattata,  U vendette  egli  di  bel 
nuovo  a Simonella  di  S/tlirnd  hobda'Pifeoó  {#)'pCr'  contratto  fofciitto 
nella  Città  di  Napoli  negli  atti  di  Notar  Giovanni  Caflagna  a di  3.Gìut 
gno  1453 •)  che  yenae conicrm^o  dal  R^  AUbirfo  «on  |bo  piivilegio  Tpe* 
A - . Ì J'.  ..i  ./  ' J e.  • . >1  ‘ J di* 

n.,i  - ■■  -, I.  I I I r 1 Iiwi^ 

(fl)  Faaelf.  /;■#.  iO.yOg.  453.  ■ * ^ < ■' 

IF)  Pitti  Sic. yicr.  thè,  Syrac:/ag.6ij.  ' ' ' 

(fj  Pèdi  CancelL  Kb.  a».  t394-"/Ì  156,  é»,  l J99. 8.  M,  f,  309.  I»- 

vegerCartag.' Sic.  ììb\a.  cap. 9,'/.  0(53, - : ;'  ■ 

(d)  AptìicCrav.di  Sit.f>g.ao3i  iàli  ti  ‘ 

(d)  Ttaacl  jdntiali  Pijàni  net,  i/I  IMohaccòrfb  di  Settimo '/<g.  3<*»  / 
ted^  elegìb  idh  dóbiltà  dì  e fi»  CÌaJb  nel  / i j r.  pat.  3.  lib.  1 , dì 
ffa  mia  Sicilia,  Rammentafl  àu  Fazello  dee.  2.  lib.  9.  tip.  5-  f,  > >9* 
'"r  rao;  am  mnpsta  Me  Gfòvwnr  di  pr/aniggis  HlufirtLì  ^ 

(he  fieri  nelle  gaìnrr^  de'  CbhdiMomitì  fitta  il  Bcgtn  di  Ledevi c'e  f - • 


Vii  H '^IV. 


IlJltBILOJHIÌ  nf 

dicDiù  Klapò4<BCl'ilì  11^..  (^ugoo  9.  lnd<  1454.  (<*)'•  iigiio  quello  Si^ 
moneuo  di  j^nionio  di  Scuimo,  cl^e- ilr  il  primo  di  tal  Famiglia,-  cbe_« 
neli’  M&o  B4j']/farsò  iufiiaiia  dalla£iittà  di  Pi&  fua  Facria  , x:ve  era 
ÌlàtbiATirtanoiiié)r<aoBaii40-ii,  e Fiioce  nel  t4jo.,  come  diduceiì  dagl» 
attìcdi  Kutan GiacooiiijQonùcc di  Faleraio  li  33i  Marzo  I4j^i. , '^uaLc^ 
Antduio'pi^jineuce.àveBd<»jacquUlatO'ia.jBai:oaia  di  Tavt , c ’l  Caltcllo  di 
H^atoara;;con>?4i>l(gge  iqegli  acci  di  ìNocar  Aatbnio  Aprca  di  Palermo  a' 
Ul  ISi^Agdfbèi  I4^»;’,'g{iparb.eflere  fiato  egli  alcretlil  primo  tequifiarora 
di?  pmré^.Sb^o  di  Gnoilttiana , a vvegpacchò  veaCodo  a morte  fece  do' 
nazitme  didecto\VafraIlaggio'<òSiinón6tto  fuo  dglici  vch’^^eà.  avea-datu 
Bl  tik)tKÌC»>C4(Q’uH(èaii:ru4<CQarorc^<^datQe  lifciòiccitco  lòveges  oel  No-t, 
tiiiir\^eiU\FtMÌgiit\dì\i^létoiii^  iiig,,|2j.aQmadl'c(rt;nda  cucio !ciòi court 
tlaykv'all''^njeTt)ioae;,;iclico  dlbidifii  di.lùpra  , cioè  di  diomioatft  ptimoi 
alx]difiBtot«JlBÌGurraeaii!ài  dfnrfiicmo.di  Simoiietlo  i psicii'iiidice 

14rVe{i£^  tld:làcc‘di^iclK:L’;;i^'£Kr«dbvi:aceiùiataìlu  Iqueild,  cl\^| 
ttìài^ò  Oiaitniuila. ì pdrò  d.ooared^iiigliafapravvaiàio  Siiqonqcto,  r/Sé) 
Àè"'B^pa;i«ndfi>aniÌMduciat;qUinatori<di  de  eco  Vallallaggioi^iqvielio  « fiacoi 
FF Motivò  /^eiitaDboicviltb<coDfijfiiméoce  fu  ciò  hdoKciiScrièctptiydi'iafrj 
fì^uifciPac^ifio  di'-^ciUTcctaicaluni  tlì'ufKtewyg  od,abri:al 
Mftth  '^Cbe  :^ò  i’iacdòcato  benemerita  aoftropahoiticDlMoagitQreiuÙK 
.tendo  fu  Cfl  punip,  ne  Kròlls  veiidico'infbtmc  dalki'fìdla  MódiGitt^aft! 
tiatloaV'ClièodArca al  tempo  j oxoti  liifchiarò'tid'étrità' àdi^lògcòt^^ 

G/'V:  Zn»^/di^tti«b.B.-deitlsSahiBuàai(it>ii  ifigfliodi Isliciaiò  ^lonip^Ai 
del  fopravtiinio  Aqtooli  B>  di'CSiasTMaiiat^ialTeilQidòi  ndUlifodj^'iSk^tq 
Sita  U'  tonti  i/.  qoclj cbe^Ficgiieili  Mhjfinrjh 

poifm-bainìt  òiktl^aai^àxtuiK-  vciìf  Anttnisfa\y!jm,ABtannami ptegf^ 
nitum  ex  ontiquis  Comiùbus  de  Seftiuo  in  pvrpettnti  Sepublica  I^tTì 
»m";  quipìif^  Jet  ta  fi^mnum  'gej!ìeù\Mttgìflratum4'ie.  quay  tis  aona- 
menta  UgamtUr  obi  àtnd /thftu  Ktit  qMdom  'pjii'iiagh\  \lmfar4ttri^ 

Gtbomie  d^ii.^pifìqUamioilHm  Urbe  ilio  dominio. tmui e,  Rcpublita 
thtee  proditBiJfsit^  UhtBrìenet pdJttìiie'fitnitàtU\itnpàiba{iet:^'aUò:j!fd^\ 
omorsermi  i -e  i^uibuii-Atttomxui^'dti^eptimo . enm.  ibi  Jùpntwtm  pi) ot ùi 
egifirì  MetgiSratum  onpò  \^\x,\za  dèpofito  , mm  axote.t<t^  Uberit  g tèt\ 
taqut  fmilia  Panormum  fi  contulit  ; ibìque  magnis  domibus  empiii  do- 
mJcUium  fixit  : ^ acquipto  per  Alpbonp  Aragonum  ^git  muntficen- 
ttam y prò Jìlìo  Simoheito  yjùjkem~Kè^i~Òimeràfio  fi'm'cntoX^pidT 
ratakt  'qqtuF'deinde  antFi  sà^  fieit.  we&a  m''tiiblumMàreii^8(:ÌtÌ\fi(^^ 
cejpt  anno  1457Ì,  <3  fepultut  in  abftde  Templi  SanUi  Domim0_$jfti,  (èf‘ 
*Patieìll%-  -.‘.r -'.lA  f I ù .A  A: 

■ ■ I I > > I»  Mi  I » I .1»  Il  1 I.'i  I»  ^ AiJ’je!.'.  . l.luA'i'"- 

(n)  pfecut.  Pri-iiil.  del  Ri  Alfon/o  nel.lib^  Pjfi'.àWt?-  l^Sii  fi-Co/veUt) 
fog.ajo.  Vedajt  Carufo  Plvr.  di  Sic.  par*  3.  voi.  u:  libiti,  fi  6iS>.  \ 1 s» 
(^3  Barone  de  AlajeJÌ.  Pueermit.  lib.  3.  top.  \ i?it  r -vù  .2ì  ...  v\> 
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ftr.jn  evlrti^la  t jnh  -lopide,  nturmorio  ^atet  iutM  bu  epìgtaièt^<ìr‘'iAìittnlf 
mi$'ée,&eplia>o  ^«ra.yjirratfthie.  i >i-  Ih  ojjanotrj 

i Or  .(omaiidu  a;£spoh'dcl’ àfiUro^Simonctca  prlcio.  apqaiRatiai^: sii 
Giariuana  , li  può  dite  del  ntedctìara^  oHerel^a  egii'C«n)eTte>v/d«i:B(P 
Altbnfi),  e MadUo4^óitoUaod<  c}urfidi<cgao,«leuo'isi4ramari4iùcnit^ 
periamone  di  Stgifiiionda  di  Ludai^lidiiiddfaai  («>ki,Afipvc.al{ix#ì 
elitre  lUro  cinque  volte  Pretoco  dil^aleroio,d?gli  «qnii«4^*‘  r476ii4J^ 
14o3.e  14117. , e;finalmeiue  piooicairo  vidcTuqllgovetqa  delt^Cillà  d> 
MdTiaa  cut' palio  di  iStrMrgtxa:,5:.Oapiiaad^sraitliéJ 
elfo Sirnonctiòi^gli'.fnccedaie'iJ  É^giid Clsva^i'.^aìé>iitw'iX.ìit 
invcllitura.di  Giarrataoaadl  Giugno' i'$o4.:(c>krFu‘Ciap)t«i)o43l4e 
(liaiere  di  Paiemio  od  l’ annd^tiQj, . AcquiUMbiiolùe  coH&i 
Biialia  i recatogli  i'n  dote  da  Lati  ria  Qalilellcl  oValgiMiiiera.'lfùS.coalòfi 
t«i  ^eaitoro  jfeirdendoTc  xii  £trl(ipmià\:K\ìt  fumarita  LÌlt  LtoaorA  StiJe 
li»,  e 4t'<^  i^Hida  luccdlivao'iflVjBAùiiniiii^U’iaBbd 
Genuajo  , erpet'la  tda.’moitcìregdicaiiituza  figli  y ftfffeiinxndlìdtO 
Tuo  fraielto  , , chiaro  ddcUoì^nto  diicià^cfijtddq  J’ mvenitura!,ii6be 
pfarea^dUprtoió'Octobrc  'i}08^(e).  fii:elIìi)JMaueofiÌ3pitaQq  dt 
(odtKl  d5i0; , e lpolàio<Kcoa  AtufioiaihicUIiait-C^de  ctAiiqUà.  41  jnoi^dÀ 
A^icitic-,  iavettUuli  dcLprerciua>6catOvacfi^.Cebbrajd  tSJlgky  la  di-isui. 

'Bell adama  'Batrefc'  figlra>^'dei  B.  di  iMdiiclùry  chpl^t  paUl^^ 
C^«^icdi£ettàniu.e  ftaricfey  qual'  iùcoedepdq  ria:  cilb  iceciura  fitaip  .'|44 
iAVe(licarq  «U lui  giarach  lb(todin6uFobbrajo.»..lfidi».iijfòj7.'x^ 
pittilo  ^cho  il  decorò  col'  titolo  dò  Maiciikfato  'l  Goaipfttuìotdì  «rlW  fiiab 
rt^diGianatadali feudi  di  'Dpnatuiydi  S.  Margarita  -^di 
do^dt.DoonalcaU  , di  LiegùavdelJt  Maigiyf  q2«i.y’«  Ulvifittipctafiì 
crtsfSÌioac  figodedel  jeifvigiomiliÙT?^;.  V..  ivVx'...-.-.s’J.-.>.ct^UKs, 

“C.  tCAatadi  Settimo*  fiarrer&B;  di  Gitrrataa^\  & .di  e^a  prioiiP 
folteodooctil  privilegio  dal  Seimo  R^jFilippd'JK-^datò  jorMadrid  ueldik 
70V Lòglio'  1 5 gr  elècutór.  in  Palérnid-  Ibuotìii  flr.liVglrp.i9V70^> 
reca  egli  due  motiimonj  4 Iptrfando  .iKUe'priixié  naacehinHìt'.Btaacddfi'ì 
te  c-Tagliavia.,  figlia  di  Arcale  C.  dcI.M«eanao^.dopD..ia  d^  cui  «'ur.t^ 
i^Rcggiò.lò  feconde  con -PiaBa\ValgBaracfa-^  figlia  ^ GioVadni 

^ u.-i'...',.'-.  ■'■,■<•..  i A .vv.f -Ah  u.\.»..Afa-;c; 

-?*.vy  ,’v--.r  ù-'-AA  ’.•  •■-<:  a ;'.s  *V'ì'>-‘..Vx  '0.\  *'■;  ; \vA.’.  .'. 

srs, «'.....  ..-■»/>  iuv.'.c.'  . . ■ tri 

{fy'Prnih^ia^dèl  Rb  Fkrdimttida  ÌL<  At»Jn  ’R^<mo  fot(<f  tìi(>rO(Ui\ 
•ììV#  Ì4àO.  ■■-••'.'i'i'  . v.,-.'t-4\  o . ? -M  -yvj 

{by  Privil.  Rtgis  Ftrdinandi  Ih  Ratum  Pan.  18.  OSe^r/V.  J4fiS.'.* 
{iy-Rfb  C*nt*iirM>  *0.  *5«4»^yad>y>i4j.  - - — 

(d)  Af.C.-WtWaA  i-5«6./>^46y.ivt  ..-i , .A\A.viA'.  (*ì) 

(e)  R,& Jiii.at.'isoi.  fog^  ipf,  . t5>’i  o!t  .-,r^ . . y? 

{J  j R^C,  an,  1574J-/J.69.A,  ì .4  .'..u  Ay-iv..\v.  l'i  J 


» 


Dlgi'e'?d  ijy  Ciooqlc 


pi\iRjTii  n;^LiBRaJi(n.  sn 

ÌACuo  (éyì^Efiìfe  tiaòktdiue  ia  ftibrucceObre  r-^iconnrcbio^  che  gli 
partorì  la  ccaoata  di  Braociforce  Tua  prima  coafòrte  , quale  ^ appunto  ‘ 
'r.’i  ■■■  Setiimo  c B^aociforte  f-  li  di  cai!iavcAk\irà‘ca(kle>nelìdl  s8. 
CiiugQo  1 Quelli  tKM  «Uh  medila , code  tnorèndò  àl^utondo, 

^ier  ìuoiret aggto  a .TOi.  ' ;1  o!:ot  r/n»  'i  >,]'juy 

^iffU/iv'Setùma  t Oarvele'  fuò  zio^  che  iù  ftMollo  Idell'  àozidetta  pi» 
lAb -M ^Coirlo chiavo uiucuineaco di  ciò  efleodo  l’altO'di' fuó  poflèfib,  ohe 
oel  di  primo  Aprile  coofegul  deli’OO.IsBO.  God^r^e  decco  Blafirp  l&pdf 
We'toe'taiiie  (%n  Giottàbua  Nalèlltf  ritorta  la'qiiale  pa&ò  èahldcòado  ta» 
datilo  di  Ipt^lizià  r^riririitllatido  FiatiiriKtta'Paruth  BaeooedVdellaSalaa 
4^«cqulitb'(ttìltaprmitfiua  moglie cioè  daJht  •Narrilll'det’parto  del  pii* 
lwOgeBiWy*d(}^gli  folce«<d«ledppò-cbe  egli  fnori',%hiatnfaro  j • ;-u  i\  .) 

Alhbch  Settimo  c Nafelli , la  di  Cui  iaVeiltturaì  prdoellàta' 'vedali 
r»et<tì  iO<.‘UBglió  l^^teT'Fo  colhii  Pretore  di  Pttletriio riti}  I59f.»  edaf- 
ebeiathii  ini  Dodo  mbriralc  eoa  Bmilia  Agliata  r %lta  di>G)u(cppe  R di 
■VfllafraiiC-#i(^)}yi«le  èoAeflk'lo  ftwo  dell’ umaii  vivere  » ••  ? 

Settimo  epf  Agliata,  elK'iaveilifli  del  prelkxo Marcheikto 
neit’ anno  l-5^5>  u Settembre.  Fu  iùa  mt^lklu-QioVaaaa.d’A^ 
gona  c Ventimigin,  Fondatrice  della  Cafa  della  ,tatÌ£«~Pn>bazioaei> 
de'Fadfi  Geloiti-di  P^lbrmo , 'cibrileVvridolidaillàqfui  la^daMÒ  ii^izio- 
na  fepolciale  dtuna  lapida  tnarmorca^,  iriceilvaia  nel  muio^deila  Cappella 
di  S,  Ignazio  di  ctTa  cenuaca  Cbiefa  del  teaor  fegueiue  : :jJ1 

li,  i^ii  ■)  /■Jio'ji'i  ti„:  •/,  loi-.j  ' l'.rn’rr  ’ ì!j  ìu  AciIj 


■-*  Arh^ki*[  y4ntìmiii^''Mmbi.mlf^^Ccr\WM*yJh^ 

Utoi^  tt»ìfe'^fkobkiéét  J’sMfmiP.' Soih  '^tp  Ftehdìatki 
-isiO  ' ad/ àuf/r  imiè''^tuffrt/u-7)M/uitatci»  VHÌr 

■■  ! :,'.q  XlrwM , San!^ef^u$  IgMtiutify  jj*  ^vtrium  • pictate  t 

-i^  ib  iit'ptHptrtt  in^etnti»  itti^avU  ,<^D,  Frauijtitì» 

'O  j , ■.  I ! 'FùlfiMto  ‘JdrdgjtniB  iferrrfyfontóv-  Principi  t MtfCiieki/Jd-Liinin*»' 
’-  'i  Scicjlani  Emperii  Ditnìna  forori  carif.  hoc  amorit , è"  dohrit 
''^-^'-■mvnmnintmn  ptfnkcr-Qiik  n^  Dfii  léy^vivlaf.  — - 

'Al  I t .'A''!  ‘I  Mj  VA  . i..r.v 


w '‘Diina  V^ilgvornt^à  ntntevittt  Ut-  /ipm  ti'a'  dtditn  di  'rdfìnirìcsCtt^ 
ieìltt  C.  di  Qttgììatìo , fuo  conir . miÈrimt  ceUbtite  per  pjlì  dtfh  di  Net, 
'■'-  Vinetnzo  RiUtidì  dì  Pékrm  nel  dEt7,XSiuinn''tiè».  ''  ■ C') 

(A)  icffie  di  J^ofalhin pienniazM  dn  Nktnt  Martino  lMpmr*Ut  di  fdkr‘ 
- mo'ddì  8. -AVdifdira'' 1590.  • - -'-■'v't-;  ' 

(fj  Neti/iy  che  ne' funerali  della  furrì ferita  M.  D,  Giovanna  d’/^ra^- 
’ •ito r tèi fdriui  nella X^fa  Profifd  ds' Padri  Gefmtì  'di  Paìermi  fu  re- 
titani  un'  elegante  Orazione  funebre  dal  Padre  Fabritio  àpuua  , ei'e 

l 
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ji^  DELtA.  SICILIA  IrfOBILEi 

Quella  Dama  non  <Jle4e  figli  al  liirìifeiito  M.  Blafco:;  «'.ptròiaortolài 
fuccedetie aie’ Tuoi  EciJtti f.nl  . ..ri  ìL-  ■■  n.ìa:;  ì.ì  hu;ì«- j 

• K:  r^^»aer/’cJiiSe(£ÌtOQ«:Psruta  fuq  pronio  » COroe  figlio j:ixllggiore  del 
fecondp  luto  dfcl  M.  BJafijo  Seuituo  e.Bairiefe  neutovaio  di?li^ra».  PrEtj 
quelli  i’ in vcflitura  fono  li  15.  Novcmbic  1607.  Fu  Pretore  di  Palein® 
noliifijt.i^cd  \)tóflV)«0-»<ritagglo  con  Antoni», NptMbanolóes  Spipola-. 
fiuroodlBdi  ViUtbov».; 'Cedevo fipalcvcnte  al cbowa  fato-pùvo  di/pr 
fpirataipfolfc,,oi>Dtiou^ilii.|)itfeniÉfuccenìoae-  ...ilo  ■ !i  ociin  . > l-j.i 

■ n i GcrAtdiSettwiOifr Parma  fvm, ultimo  fiatcllo,, erme. rilevafi.  da  bb 

flitodipolTeifldiicebQiDfgltiatcijdella  Cbrcc  Capitani^le  di iKiarratana  fi 
r«4e  tegiflr»^<l.k)«aU’4.  Aprile  i6j4*  Ebbe  cotti»* 'in  moglie  Girolap# 
Colnago  e Bellacera  pe.fiol  ,i  fuoi  giorni  parimeate  ftoza  figliuoli  * «adf 
futhehiatato  fuq  futeelto/e.  il  nipotCì  1 , ; 1 '■!  J nfii.,;i  L -Avi'j  , 

- ; Gicawwi  di  Se.ttimo  e Settimo  figlio, di  .Girplamp  di  Settimo  c Pia» 

limone  » A idiìBeJl»daep^  di  Settimo  e.  J^altlJijfprclla  del  Ibpipdetto  M* 
Carlo  , come  diducelv  dall’  jnveftiittta  l 'che  qoefii  pirfre  fono  Ji  8.  iPii- 
c«mbrcil64uC<i).,  Amrticsgliatotegli  vidtfi  eqi^\f incendili  Bologna-/, 
figUadi  Giufeppo, e di, Maiia.d», Bologna ».fv&t,cd(c^c!eJt  ^qpo  fwi  «ifòli 

te,  che  fort\.aoch5:piÌVO-di  prole,  j...  Li  ^i  , uiuns'/  a enn^ 

■ ,5/oyttf  di  Settimo ;e  Settimo  fuo  frateyo > .di^  limoico  deLqP^is 
vcrìficau  .colla  (bae  medefima  di  detto  Gjo^'atmi fu  ehiamato  allaifyi 
fucctlTione  : •.jfOL'g';;  . 1 ■ VJ  io  oi-t'.''  ''.-.(i  ib 

Girolamo  di  Settimo  (^)  c Bologna  fuo  nipote , come  figlio  di  Rug* 
gicri  di  Settimo  fuo  fratelloXr).»  infiouandoct  quello  l’ invellitura , che_> 
pef  Juinoiif*  a io>  Luglio  ifii^.StrìnfeA'v  queAoGirolauMi>i^  fagro  le- 
game con  Mclcbiorra.Pàrifi  A SAtiiiJV3t*'iìglÌ4;4ti>lo^Ìai»  A d«tb  Marco 
Maocìai  lìicoodo,.M..  delP^liallr&(<X)v  it^quelloifu  quel.M>^i  Giar- 
tatana,  che  luifiù’Ja  d«fgra9Ìa'di‘.yeQÌre  IpogKato.dcl  douiipioidel  prefeo* 
te  stato,  palfaio  nello  pTini  del  Regio Fil€L.  vuoiia»reuteifl<)uelli  di  Fi- 
taiia,  elS.  Domenica  a cagione,  dj.un  gran  delitMvd»  lui. tdipeKlfo,  co- 

vV'-'  , . ' l\  V5À  \ t^C 

■ — ■--III  ,im  I'  I ip  HI  I i\  UHI  iii'i*»,»  . 'Arii  1*^  t ■ I.  I ■ " — 

fe/cìa  fu  flampaia  in  Catania  mi  lójj. , come  raccoglieji  da  MongP 
\Mt  'Bibliot.  Sic.  /.  I./  193.  r.  I. 

Atto  di  celione  fatto  per  gli  atti  di  Notar  Paolo  Mucchio  dì  Pa- 
lermo Óit  Félh'r  afa  1 64 


4^) , Notafi'M  Jurmfaita,^ir»lmo  se}  fwlo  fP S^!t>trnotori  ^ePMonpa 
Mh.  Piud'di  /’fl/er»»a'»r/,»6, 73.^  v..\  . .ll-'.-ic.'S'.v  ’j  v..>n 

(0  P>*ZS}tri  Si^Seuimo  e Settitno.^ifie  in  legane  di  fpofo  (op Franfcfea 
• MlBtlogtta  storne  ci  mette ^ itt  JfKt  un  atto  ^ riafi'egnazifpe  di  ^«(C) 
regìRrato  negli  atti  di  Notar  Paolo  Mucebio^  di Pakrmo .a  ^,D'tcet»- 
bre  13..  1629-',  ,v:  L.-.,-Avni\  uV.  S Alì-.  ' • v'.i  , v | ') 

{d)  Contr,dotnle- tn. Notar Fraptafe*  h^Btllp  diFolerm  o^ dì  5%M«rto 
,l66b.  ..  l'v’i.-.w.H  '.O '..i  .I  l -.-  •1 
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FiAlElTE  IL’LIBROinU  5*9 

pie  ho  tntcfi>«  nc’ primi  rdmpi  di  fui  giovanile  diigrania 

però  gli  fu  di  ^rone  pet  Klloataiurfi  dal  viziojc.feguirc  il camaiioo  detU 
virtù,  nel  quale  menò  rgli  il  redo  di  Tua  vita^faceadovi  progrein  tali,cfae 
in  bievc  tempo  pocaCciùdì  la  benevolenza  , CcVenerazioDe  uoiverral&^i 
svendo  in  morte  laici  alò  di  fe  ul  fan»,  qual  da  per  tutto  rifuoaa  fìn  oggi 
ia  ogni  angelo  rii  quella  Patria,,  e vivcrù  immortale  io  ogni  altra  futura 
eià’.  Hiartnymtis  àt  Septìm notò  1’  erudi[iIUiqo  Monlig.  ^Teliaoggi 
Arcivefeovo  di  Morreale  Xit'CapU$lì  dsl  Regno  tom.  t,  fog.  376.  ^fuit  vir 
cwni  laude  prjejìtws^^  0 fui  propter  [mgularem  frudentiam , ac  decfri- 
Tiam  fuajt  eracuhtm  CroìlatTt  hahUut  fuii~  ìdòbis  aioìefeentilus  viir  Ja^ 
^enùJfim'HÌK’adfncdué^'fimtx  e vita  migrivit^  mùiimunique  ekfiderium  fui 
Mìbus  reliquie,  Vedonfi altri  <ruoielogj  :prelTo  b>;  Vincenzo  d’Aurià_> 
Cren.’  de'VAierè  fo^,(30^.  f Mauxoli  cdk.'McHaRie  t>.  c.  3.,  e Carufo 
fìcr.  Sic-  avvertili),  ai  Lettore  par.  3.  voi.  i.  Quindi  riputandoli  elTo  M. 
GiTulamoniplta  benemerito  diqueltD'&egnoper  le  attennate  Tue  ammi* 
labili  qualità  fece  egli  si, che  da  tutti  i nodri  Parfamentarj  con  loro  fup< 
pliche  umiliate  a Si^  ne ’Parlameoti  degli  anni  1664.0  t66S.'fi  fodc  im- 
petratà  per.lui  la  grazia  di  rimecteckrncl  poffclTo  de 'detti  fuoi  Stati  erc“ 
dicarj(n),  che  finalmente  gli  fu  accordata. , cosccdcndofi  rinve(litura_> 
de’  medclimi  Stati  nel  1678.  a Trojane  di  Seititùn  e Parifi  fuó  figliuolo, 
che  per  atto  di  cellìone  del  M.  Girolàmà  Jho'genitore  l’ ebbe!  conc^Qt— > 
fotto  li  6.,  Aprile  1 679.  , quale  Trojano  premorrai  pàdre , fpofaio  àven. 
do  Giovanna  Caterina  di  àttimo  , ^lia  unica^ed  crederà  di  SettimO'di 
Settimo  3. di  Gatumaratioi , e Driigodaia^e  dà  cui  compari  ahi  mondo 
Ruggieri  di  Settimo  e Settimo  e Calvelki  C^),  prelèuM'  oggidì 
- (.■  •;  ' ' *•  /■  ,'  .S  ■>  ' • l'J  «\  > ■'  -tUa» 


(0)  Telia  Cap,  Regni  cup.  t.  Ri^s  Caroli  Ìl\-tàm.  *.■  f.  ìjyA 
(A}  Fra  gii  atri  privilegi  ^ thè  tinèva  la  noMiflma  famiglia  Gafvello 
>■  fìoftra  Patrizia  Palèrmitana  y-di  tiii  aggi  ì rampollo  il  f.  di  Meli  a 
^'-  Antonio' Calvello  e Patetnò , tiphtavaji  intero  jWi*  iìfiintiffim  ftìUlo 
' ''di  por'gere  U real  Otaétmo  h i' Dominanti  di  queflo  Regno  nella  gran 
teremonia  della  lor  coronazione  per  prìtiìegio' conte  fole  dai  prima  Rè 
' Ruggieri  Normaima,  per  quante  abbiamo  dal  Fazello  Set.  9.  lib.  Ji 
*'/«». 37J.  Fama  du6là,  coi)  egli,  pér  manus Panormitanos  t^et 

^ ■ Airpèm  de  Caravellis  , qu*  adhae -Fanormi  ndbiks  (upewft^-  tìbrOiìl-* 
Sicilirc  Regeg  infignire  ex  privilegiò  Rògtìriil^^*  h^uiffeV  Ahdreàra- 
' que  CaraVelIuin  Rogenum  Regerà’ corohàflc'V  Balenio, àtf. 

•'CMajefi,  Panerm.'lik  3.  cap.  nlV'fi'  in  t^m)9ia  Cvltelìdrum 
'•  guende  P autorità  dèi  ^neìWi  l^fida^gìfi  àdimvèìra  eTt  tiì'Fàmi^ 
"glia,  ibe  èorotiaròno ^ fumfivV tempi  i Sirofàtii  dt'qttd/h  Regno 
§.  2.  Anno  1 154.  Rogerii  RegisfiUiii  Guillelmua,  ut  patrisìnRfte- 
ret  vefligiis,  Panormlab  3otmttètie'CaltdltaTegium  dihifcma'  fiiftcpì* 

§.3. 
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s 2C.  della:  sicilea  nobile  , 

tuolc  di  G‘i»raupa,r  io  cui  fucccO'e  dopo  la  morte  del  ibpcB.  lodato 
M.’GiiolBtuo/uo  avolo:,,  prendeodoae  l’ inveftitura  a dì  Sectembrc-i 
1.715.  Egli  É P^;di-GSan£Ì:(i^ , B.  di  Cammaratini  (^) , Midlini  ^Orago' 
iiara^,  Prainito,  Arcitito  , e Carbonajo,  Signore  del  Paoteliarotto , 
Santa  Domenica,  Gentiluomo  di  Camera  di  S,  S.  R.  M.  con  efercieio  (c)i 
En  Pretore  di  Palermo  nell’ anno  1749.,  ed  è dato  ben  cinque  volte  [co* 
fa  invero  :paiiicolare^  Capitano  di  giuflizia  della  medefima  negli  anni 
V.  ..C-,.  .-.v'  ■ 'i.-  \ ■■  . 1 i,  .••.•11759,  • 


V ' 5.  Anno  1176..  Rex  Guillelmus  cognomentp  Bonus , ubi  ab  Maa-> 

• tVedo  de  Calvcllis  coroliatqr , & templum  Montis  Regalia  foco  orbcj» 

< 'celeberrimum , & tertiaro  palatii  pìirtem  invento  patris  thelàuro  divi* 

nitùsexiruxit. 

4.  Anno  1176.  TMcliredusa  Sieulis  Rex  falutatuc , & ab  Simo^ 
'•ne  de  Cai  veilis  regali  diademate  de  more  donatur.j  t ^ j I /,  >-< 

: §.5.  Anno  i 1S6.  Henricus,  de  quo  libro  4.  cum  Conlhintiani  faa* 
{ìimonialem , Summo  Pontifìce  amiueote , duxiflec  uxoreoii,ab  Andrea 
de  Calvellis  Corona  illullra(us . . 1.  r.. 

, ' : 6>  Anno.i  I95>  Hcnrki  j'ac  ConllaQtix  filius  Friderìous  tegiis  io* 

• fulis  ab  Jeanne  SimonededCalvdliaeiJornatur.  ' '.n  • -Ij 

• , 7.'' Exorta'deio  in  Sicilia  bella,  alio  animuin  Siculi  appuleruntv 

U'dtpuMifque  i ac  coeRis  Gallis  ad  pciflinuni  iuiUiutinD  rédterunc . .1 

< 8<  Anno  ergo  is86'.  Rex -jaedaus  Panurmi  regio' diademate. ab 

-jRobcrio  de  Calvcllis  inlìgnitur.  a-.  !■  1,?,  j-:.  . 

-u  Veiafi  finalmtnte  fu  quello  punto  la  ffer,  elel.P.  Aprile  Cren,  ài  Sic. 
fog.  86.  t.  a. , l’ lovcges  Palermo  nobile  par.  annoi,  fog.  257.  e 35S. , 
a il  Padre  Amico ‘/>t'n'e7ir>  fl^'FaZciruni“J'*/w.  a.'‘dec.  a.  Hi.  ^jl  cap.  7* 
not.^.  fog.-^7Ì.  V ttppeilqtho. infanta  ài  tab-FaPÙglia  CaktUo 
e,\ntfi  àai Marchofi  ài^iarratatia  ,0  fia ptr  efier  fglino  ejicutorf.di  qu^r 
vVc^/C£Se,  (ùe  èanno  nei  pefieàtrf.  ii.,Feuda,  idi  FUoii a ùntici  Baronia 
di  nutllùyù  fio  ptr(hi.hr  piùcù^di^ùre  degnaimemoria  n/'.fuoi  titoli 
v Jtf  titolo  creditorio  di  .Famiglia  cvtì  onficbijfitm(.,’.e  tanto  nobile  nella 
%!.nifiTa  Simteria  PaUrmitana..  . ...  -.a  . 

{f^..Titoìo  di.PxiV(ipf  i eh' ji  gode  djtitant  ia.  fiia,t)itùi  cenufloglì  da  i 
di  f'aiguqrnera  i eome.pi/à  .manife/la  i’  invefiituro , de  di  furrife- 

V ritù.di  S^tmo  ne  fujè  e a6.  Maggio  vjyj.  FedafiiFcap.  di  Ganci 

di,^  iq^iq,SiiÙÌq.)  •; 

Camniapaiiffi  Feudo^.di  cui;i^^lj/fi!Pietco  di  Settimo  No- 
-'.'pentire  Ru^icrj . nel  dì  26.  rdgo^  lii^. 

efiq.^ùd0f4tl  tittlp  di^Princtpe\fdi  cui  in- 
Buggieri  pel  di. 15,  edprilt 

{Pl 


..  .11-.  . 

^ ' ... 
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Parte  n;  libro  ih. 

*739*  I753*  I7JJ*  *754*c  i7JJ.(o)>  fioreadu  al  prcfentc  nell’ecceUb 
coaftATo  de’  Oiputati  del  Regno  . Va  parimente  nel  ruolo  dc’Govematori 
della  Compagnia  della  Face  nel  1738.  Gode  il  felice  pofleiro  di  Marian- 
na Gioeni  e Valguarnera  Tua  confortc  , figlia  di  Giovanni  F.  della  Fie* 
trulla 

SAMBUCA^ 

Florike  quella  nella  Valle  di  Mazara  , ed  è Terra  Baronale 'con.^ 
mero  e millo  impero . Fu  fabbricata  da  i Saraceni  , de’ quali  era 
anticamente  un  borgo  chiamato  ovvero  Zabuc^  come  ti* 

levafi  da  un  privilegio  di  Guglielmo  11.  Rè  di  Sicilia , dato  im-< 
Palermo  nel  mele  di  Giugno  1185.,  rapportato'  dal  Firn  (r)  , e dal  Fa* 
Zello  , in  cui  fi  legge  (</):  Cui  dcxtrorfum  fiUtect  Saetéf  tiviiaci  intcriàt 
ad papttum  milita  10.  Sambuca  badie  oppidum  % Soracenerum  olir»  tafale  ^ 
Zabutb  ttppellatum . 11  nome  di  Sambuca  corrotte»  fembra  dalla  voce  fud- 
detta  Saracena  ; e tuttavia  vuole  Arezio , che  quello  più  tolto 

le  derivalTe  da  una  fona  di  firumento  , che  fi  chiama  Sambuca  nelVotg^~ 
00  muficale . Sambuca  j cosi  egli , ialtr  Stlinim  ^ Panermum , quod  ab 
argani i maebinave genere  quodam  nemen  duxit  (.e) , Al  di  fbpra  del  fuo 
abitato  Icopronfi  le  rovine  dell*  antico  Callel  d’^dragna  if)  , il  qualo 
tra  anch'elTo  un  Cafalotto  de’ Saraceni , ma  pdi  fii  abitato  da  i Crtliiani) 
ed  oggi  è deferto  y non  conofeiuto  per  altrb , che  per  le  fue  antica* 
glie , e per  li  frammenti  delle  fue  fabbriche  (gj , Dipendente  era'  ella  del 
territorio  della  Contea  di  Calatafimi , polTeduta  anticamente  dal  Dùca.^ 
Goaantii  a' /drogano  j ed  eflendo  fiicccduto  in  efia  l’ Infanta  Elienaro  y 6n 
* Parte  IL  * " Ss  " glia'' 


^4)  Vìglieltì  reali  per  le  /addette  cariebe  fitto  li  39.  Aprile  1749-  » * *• 
J/aggio  1753.,  047  Jfarza  I75}.,  «4.  Aprile  1754- Sfoggia 
>755-  * e nedafi piente  reale  data  nel  j/uburbie  di  Breotani  nel  dllt, 
Agaffo  ÌJS4.  y efecuu  in  Palermo  li  8.  Settimhre  I754»’ 

(f)  Centri  di  dote  celebrato  negli  atti  di  Notar  Giu/eppe  Id  Bella  diPa^ 
ìermo  a dì  7,  Settembre  1726.  •-  - / 

Pirri  Sic. /acri  notit.  Agrigenu  /.  750.  ■ ' ' ' 

Fazell.  dee,  i.  lìb,  io.  tum  notit  de  Amico  feg.  47J»  Lello  De/tritai 
del  Tempie  di  A/orreele  p.ì.  privil,  51.  fiiXii  *'  i.’  ^ 

(4)  Aretiì  liber  de  /tu  Sic.  ex  Bibtietk,  Carufii  t.\l/.\%,  ' " t 

Adragno  egli  i un  Feudo  y di  cui  fra  i titoli  de' Jfartbe/  delia  Sam^; 
bacoy/e  ne  moftra  la&gnoria.  Nota/  da  lÀWo  he.  eit.  e/tire  /aia  efi 
Feudo  concedute  nel  1185.  alla  Cbie/a  di  Marreale  i •• 

(f)  MiiTs  Sic.  inpr^ett,  C»  iien  Eifg,^,  ' - V-; 
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S22  PELLA  SICILIA  NOBILE. 

glia  dcll'anzidcttu  Duca  , ne. fece  colici  ediìone  pigooratizia  a Caluftm 
di  Ftraita  per  contratto  celebrato  da  Notar  AbS>o  Triolo  j ebe  iufeito 
vedeiì  in  un  privilegio  Ipedito  dal  Rè  Mattino  ocU’anno  1397.  Me 
ottenne  poi  eflb  CaJceraoo  la  conferma  dal  C.  Niccolò  Peralca  figlio  del* 
la  fuccennata  Elionora  , che  gliene  fcrilfe  il  documento  negli  atti  di  No; 
lar  Niccolò  di  Orefice  di  Sciacca  a di  16.  Dicembre  7.  Ind.  1398.,  avva- 
lorato iodi  dal  reale  aflenib  , che  nel  regifito  della  Cancellaiia  del  1398. 
linvienfi  (^} . Trovo  poi  ,rche  oeiranno  1406.  pofledevafi  tal  Baronia 
da  Foìn.ttidetto  teralia  (c)  figlio  del  C.  Niccolò  fummentovaio , come-» 
notali  nel  lervigio  militare  del  Rè  Martino  del  1408. , e quelli  otteouu 
prima  la  facoltà  regia  di  poterla  donare  ad  Peralta  alias  de  Llf- 

na  C,  di  Caltabillotta  fuo  nipote,  come  badi  chiaro  da  un  privilegio  del 
Seimo  Ré  Alfunfo , dato  nel  di  a6.  Marno  1447.  (O  ne  fece  ad  elTa  di 
Peralta  la  donazione  . Da  quefio  donatario  fa  toilo  venduta  a Fcdtrig» 
di  f^entimiglia  B.  di  Tripi , chiaro  documento  di  ciò  efieodo  il  contratto 
celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Niccolò  di  Aprea  di  Palermo  a 16.  Set' 
tembre  12.  lod,  1448.  > il  di  cui  figlio  Ciaimaii  Ventimiglia  ne^ 
prefe  l’iovelUtura  ociraono  14^3,  (r).  Fu  acquiflata  parimente  dalla  Fa- 
foì^iz.  /^kt(UclìU  i come  jci  fa  noto  l’invefiitura  concedutala /ri^rrgf 
^bkriicìlis  fillodi  Francelco  B.  di  Cammatata  nell’anno  i485.C/’)i 
finalmente  giunta  la  ollèrvo  in  potere  di  Fitiro  , e Qiliberte  di  Jiolcgna  • 
avendone  colloco  fatto  l’acquilto  mercé  di  un  contratto  di  vendiziont^» 
faiugli  da  Carh  di  Luna  Ftraita  C.  di  Caltabillotta  preffo  gli  atti  di 
Notar  Simonc  la  Scoia  di  Palermo  a di  53.  Marzo  1491.,  infinuandoci 
quefio  r lavelli  tura  notata  neiranno  lùddetto  i49'i»fg)>  Quindi  lor  fuC; 
cedette  Franttfchelh  di  Bologna  figlio  di  Giliberto  nel  i493.(é),  e-* 
unitamente  con  elTo  GfrtrdtUt  figlio  di  Pietra  , iovellicolèiicneir  anno 
I593*  0")  • e dopo  di  ellì  Ipedite  vcdonfi  le  fucccinve  invclliturc  di  quc; 
fto  Stato  ad  Ontfria , Fronttfia , Elitnera  ,e  Laurìa  Ibrelle  dell’  anzidet- 
to GemdellòTotto  li  al.  Giugno  1 1 Ind.  1 508.  (-E) , come  pure  dut» 


(n>  R.Cmeii.  lib,  an.  1^97. Varf-  fi./  ijg. 

(éì  139I./66.  ^ 

i,4)  Vtdafi Pirri  Cbranaì.  Regum  fag.  fig,  Mufeica  &t.  aab.  f.  66. 

Qd}  R,C.  ììb,  an.  1446.  \o.lnd.f,  331.  Strivi  r/Savafia  ntlla  fua 
dtl  Cafa  di  Sciatta  tap,  li./,  tèa  la  Fam.  Campolo /«yJlrné 
- ibfa  fa  Signoria  delia  Sambnta.  ^ 

(0  A C. //é.  e».  1453./:  J99. 

ìf)R.C.fib.an.i4^5.f.\QO.  \ ' 

Cfl)  AC./té.M.  i49i./:a96..  ■ s 

U>ì  R.C.fib.an.  ìA9i.f.ì9ì.  v. 

ii)  R.C.Ìib.  an.  \iQì,/.^^^.  ^ .. 

àf.C.W.0».  1507./ 639»  ' 
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«ani  dopo  j cioè  nel  1 5 io-  altra  nc  fu  fpedita  ad  Antonello  di  Set- 
timo come  marito  di  Onotria  lòpravvifata  (j) . Scrive  TlnvegesC^), 
che  prelTo  a quello  tempo  fii  compratore  di  quella  Baronia  Inietto  di  Set- 
timo, al  quale  ,morio  lenza  figli , fiiccedette  Antonino  Aio  fratello,  dalle 
di  cui  mani  la  ricomprò  Sahadore  Bardi  MaFIrantonio  ed  Abbatel^ 
Ut  B.  di  Jaci  aeH’an.153  I.,  coflandogli  ella  il  prezzo  di  oncie  24S7.  27. 
.10.  a compimento  di  oncie  JOOO. , di  che  ne  fa  lède  il  contratto  fofcritto 
negli  atti  di  Notar  Giacomo  lo  Scavuzzo  di  Palermo  Ce)  . Appare  detto 
di  Bardi  elTere  flato  Barone,  e Signore  delle  Tetre  di  Mililli,  Trabia 
]aci  ;'ed  accoppiacofi  io  maritaggio  con  Antonina  Elifabetia  Lanza , fi- 
glia di  Blafco , forti  in  figlio  Lodovico , che  premorì  al  padre  , e da  cui , 
congionto  in  ilpofalizio  con  Lucrezia  Moncada  e Luna  , figlia  di  Anto* 
nio  C.  di  Adernò  , nacque  Giujeppe  Bardi  ultimo  Gran  Camerlengo  di 
quello  Regno  dopo  l’abolizione  de’ Atpremi  ufiìzj  , fatta  dal  Rè  Filip- 
po Secondo;  e quelli  forteodo  in  ifpofa  Callellana  Centelles,  primogeni- 
ta di  Almerico  Centelles  Emanuele  di  Savoja , diede  con  eda  al  mondo  il 
qui  folto 

Niccolò  Bardi  Maflrantonio  e Centelles  B.  della  Sambuca  , e di 
cflà  primo  M.  Cd)  per  concellìone  avutane  dal  Sernio  Rè  Filippo  Secon- 
do, che  (pedigliene  il  privilegio  in  Madrid  lotto  li  15. Novembre  1570*» 
cfecutor.  in  Palermo  a dì  13.  Gennajo  1574.  (r) . Celebrò  egli  fuo  Ipofa* 
lizio  con  Elilàbetta  di  Bologna  ed  Aragona,  figlia  di  Vincenzo  M.  di 
Marineo  (/),  della  qual  Dama  appare  fin  oggi  onorata  memoria  nell’ 
ilcrizione  del  fcguente  elogio,  incilb  ne’  marmi  del  Aio  lèpolcro , efiflen- 
te  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  li  Chiovara  di  Palermo  dentro  la  Cappel^ 
la  di  Noflra  Signora  di  Libera  Inferni  : 

' D.  Elifahetbe  Bononiee  Moflrantoni  ÌS  Bardi  Sambute  Marebio- 
nijTte,  D.Vincentius  y iS  D.EumìliaBononia  Q Aragona  Jblar- 
tbìones  Jldarinti  parentes  meeflijjimi  pofuerunt.  Obììt  anno  eetatit 
n./alutìt  vero  nofire 

Fu  di  coftei  ben  degno  parto 

Vincenzo  Bardi  MaHraotonio  e di  Bologna , le  di  cui  nozze  feCleg- 
gioronfi  con  Lioaora  Spadafora  ed  Agliata , figlia  eredera  di  Federigo  B. 

*Barte  IL  S s a del 


(a)  R.  C.  Uh.  an.  1 510./  JS>.  ' • 

Jnvcgcs  Nobil.  Palermitano , tbe precede  al  Palermo  nobile  f,  1 25. 
Inveges  Nobil.  f.  36.  - 

Barone  de  Majejìote  Panormtiona lib.  3<  cap.  il,  in Fam.  Bordi  , 

R.  C*  an.  1574*^561.  .• 

Barone  lee,  eit. 
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del  Mezzo  Grano  (a)  ; onde  per  cHa  oiicanc  egli  i pnvileg;  de’  titoli  di 
Nobile  Veneto,  e di  Cavaliere  Gcrolblimitano  h ftudum  eoa  tutti  i 
i'uoi  difcendenti , ancorché  paflalTero  in  femine  , come  oflervato  videCi 
nella  perfona  della  medeQma.teltè  cennaia  M.  Lionora  C^) , la  quale  dopo 
la  morte  di  Federigo  fuo  genitore  s’ infignì  tolto  della  Croce  del  detto 
Ordine  Gerorolimitano  , avendone  compito  ella  le  funzioni  in  Meflìna^ 
lotto  li  1 7-  Gennajo  1 604.  Da  quelli  genitori  cfcl  alla  luce 

Ignazio  Bardi  Mallrantonio  e.Spadafora  , che  prefe  rinvelUtura  di 
quello  Stato  fotto  li  4.  Gennajo  tój  avendolclo  goduto  folamentc  per 
due  lutiti  , al  capo  de’  quali  fu  egli  obbligato  foccombere  al  cemun  lato 
dclufo  alfattodi  tigli  eredi . Elliata  venne  nella  fua  perfona  ranticbilH- 
ma  Ftofapia  de' Sardi , la  quale  derivata  dal  fangue  Longobardo  , o da  i 
Laudi  chiariflimi  Frincipi , ed  antichi  Signori  nella  Valle  di  Tara , ch&^ 
fono  fin  adclTo  i Marcbeli  di  Bardi , Terra  polla  nella  Liguria  , grandi  , c 
potenti  cella  Tofeana  per  la  Contea  di  Veroio(r)j  incominciata  ella 
venne  in  Sicilia  da  Sittro  Sordi  nel  principio  del  1 iCO>  fotto  il  Ré  Fé* 
derigo  Secondo;  quindi  congiontali  in  fangue  col  nobililTimo  Lignaggio 
di  Moflranlonio , appeliòlTi  eflTa  di  Sardi , e Melìrantonio  ^ e fece  di  le 
coroparfa  non  poco  illullre  nell’  Ordine  de’  Feudatarj  di  quello  Regno  , 
pelle  cariche  fupreme  de’  Magillrati , c nella  fplendidiflima  Senatoria  di 
Palermo  (.d) . Cosi  di  efla  cantò  un  Foeta  : 

Jndyto  Sardornm  ligwrit  dc/ccndit  oh  orh 
fiivitiit  quondam  pollent  nuUiqut  ficundo 
A fi  pr Clango  trihuit  t»gnon.ina  divo , 

Pervennero  intanto  tutti  i Stati  del  detto  M.  Ignazio  in  retaggio  di 

Giulia  Bardi  Mallrantonio  e Spadafoia  fua  forella , che  irovavali 
maritata  con  Giulio  Pignaulli  ( Pignoulliy  figlio  di  Fabrizio , e di  Giro- 
lama  Fignaielli  D,  di  Montelconc . Quale  Giulio  trattato  vedefi  in  que- 

fìo 


(a)  Privilegio  tO  fio  odo  di  accordio  Flahilito  tra  Federigo  Spadofora . 
t Fra  Fliccolò  del  Pozzo  Ricevitore  di  Aìejfina , per  il  quale  quella  di 
Spadofora  fece  efinte  la  S.  R,  Gerofolìmìtona  y e i di  lei  Vofielli  dalla 
gahella  dt  tari  quadro  dovutili  /opra  ogni  cantaro  di  bifiolto , cana- 
pe y e file  y ejlraendoji  dal  porto  di  Alefimay  e all'  incontro  io  Religia^ 
ne  fece  concejfione  allo  Spadofora , e fuoi  primogeniti  co'  loro  difcendenti 
èli  potére  injignirji  dell'Abito  di  divozione  fimo  pagar  pojlaggio  • b' e- 
dafì  il  Minutolo  Mem.  del  Prior,  di  JPJ affina  A lOJ. 

Anfalone  defiapam.  digrefi,l,fog.  147.  Inveges  Nobiliar.V'dff*' 
gio  Pretor,  fig.  1 3 7>  è'.  i>  nella  Far»,  Spadofora . 

(f)  Coróoelli  SibUot.univerfi  tem.5.  fig,  in, 

{d)  Vedaft  Barone  loc,  cit.  in  Fatniliit  de  Meijlrantomo  y & Snrdi*  An- 
falone  de  fua  Fam,  digref,  ult.f.ìio. 
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fto  tempo  col  titolo  di  M,  della  Sambuca  , e col  detto  titolo  ci  vieot-* 
egli  cemmendato  dal  Conte  Coliorafi  ffer.  de'  Rumori  di  Palermo  del 
1647.  par,  3.  fog.  1 1,  e 1 1 8.  Novetòflì  tra  i Governatori  della  Compa- 
gnia della  Carità  di  effa  Città  nel  1649-  1669.  Da  quelli  conforti 

non  forfè  alcun  germe , onde  alla  morte  di  ella  M,  Giulia  fu  chiamata  al- 
la prefente  fucceflione 

Eìifabetta  Bardi  e Mafirantonio  fua  rorella,che  forti  in  ifpofo  Carlo 
dì  Ventimìolìa  ed  yJragona  i figlio  di  Giufeppe  M.  di  Ceraci  (a)»  dai 
quali  genitori  venne  al  mondo  Giufeppe , che  premorì  a i parenti,  come-» 

' abbiamo  dalla  feguente  ifcrizione  di  una  lapida  nella  Chicia  di  S.  france* 
Ico  li  Cbiovata  di  Palermo  , incafirata  nell’uroa  del  fuo  ftpolcro,  efifien. 
te  nella  Cappella  di  N-  Signora  dell’Annunziata; 

D,  *fofepb  de  yìgintimìllih  Pardi  flos  bit  fuedfut  non  languety 
cui  nimirum  redolentem  Rirpit  ampliludinem  t bilarem  ingenii 
flagrantiam  i morumque  melleam  teneritudinem  D,  BUfobetba^ 
mater  perennìbui  irrigai  lacrymit , Obi ii  Panarmi  anno  t647» 
7.  Septembric  eetatit  16. 

JQmndi 

Antonina  di  Ventimiglia  Bardi  Mallraotonio  e Spadafora  Ibrella-^ 
di  e£To  Giufeppe  fuccedette  in  quello  Stato  col  titolo  di  crederà  per  man- 
canza di  mafchj  , come  fi  vede  di  fopra  j c quella  indi  interamente  recòl- 
lo indole  Ok  Pietro  Becttdelli  t dì  Bologna  primo  P.  di  Camporeale  fuo 
conforte,  come  Io  accenna  l’ invellitura,  che  Ha  proceflata  nel  di  1 6.  Set- 
tembre 1666.  Quello  Cavaliere  appare  eletto  Governatore  della  Com- 
pagnia de’ Bianchi  della  Città  di  Palermo  nel  1659.,  e poiché  divenne-, 
egli  Marcbefe  di  quello  titolo  a’  infignl  tofto  del  nobilifllmo  Ordine  Gè- 
rofolimitano , come  primogenito  rapprelcntante  quegli  antichi  Signori 
di  Spadafora  primi  conceflìonarj  di  detto  privilegio , che  lo  trasfufe- 
to  a i Signori  Bardi , come  fi  è detto  di  Ibpra  . Ne  abbiamo  il  luo  tc“ 
llameoto  regillrato  negli  atti  di  Notar  Giufeppe  Calderone  di  Palermo  a 
S.  Luglio  1671.,  c la, fua  fiiccellìone  genetliaca  fino  al  prefente  inclito 
P.  di  Camporeale , e M.  della  Sambuca  Pietro  Beccadelli  di  Bologna  e 
Reggio  , oggi  attuale  Prefidente  del  Confeglio  di  Sicilia  {.b)  , fi  vede^ 
Uefa  nel  capitolo  di  detti  Principi  lib.  i.  fog.  151.  par,  i*  di  quella  mia 
Sicilia . 

L’ia- 


(e)  Albero  genealogico  di  Cafa  Ventimiglia  prefo  P Autore  della  Con* 
futoiione  della  Genealogia  de'  Conti  di  Ceraci , addotta  dal  Pirri  ulti- 
ma  foglio, 

Sojlenne  il  governo  della  Compagnia  de'BiaMcbi  di  Palermo  nel  17^4* 
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L’ inclita  Famiglia  Bttcadtlli  di  Bologna  (a)  fu  incominciata  nel  ao^ 
firn  Regno  1’  anno  1 3031  da  Vannino  da  Bologna , come  telìifica  Antonio 
Fanoimita  lib.  3.  epili.  3<  ad  Cambium  . Uanninu:  BeteadoUus  avut  mem 
Bononia  profugut  oh  parus  , 6"  chium  difenjiontt  Puncrmum  trajecit  (J>) . 
Adorna  ella  vedefi  di  fmgolari  prerogative , da  me  notate  nel  fovracitato 
capìtolo  de’  Principi  di  Camporeale  lib.  1. 1 edendo  invero  una  delle  più 
antiche,  e più  illudri  Profapie  della  Sicilia  , c fpezialmente  della  Città 
di  Palermo,  che  è (lata  Tua  Patria,  e ove  ha  fatto  eCTa  fua  aatichì{rima_r 
leGdenza . Ha  avuti  numeroG  Feudi , e Baronie  Cr) , ed  è (lata  madre 
conda  di  molti  eccellenti  Uomini,  fra  i quali  rileveremo  in  primo  luogo 
il  furtiferito  Emonio  di  Bologna,  che  pe’l  fuo  merito,  e letteratura  fingo- 
larifTima  meritò  il  fopranome  di  Panormita  (d),  ScrifTe  egli  i detti  (r),  e 
fatti  illudri  del  nodro  Ri  Alfonlb  di  Sicilia , che  fu  di  luì  amantìdìmo, 
come  Principe  fautore  de’  Letterati  (/) , Nella  di  lui  Corte  frattanto 
molto  onorato  edendo , occupò  le  cariche  più  fublimi , ed  ottenne  con- 
ceiTioni  di  Feudi  con  efenzioni  confiderevoli . Commendato  ei  ci  viene 
da  varj  Scrittori  si  ederi , che  nazionali  (;g) , e la  Città  di  Napoli  tiene 

j’ono- 


(n)  Carufo  fior.  Sic. par.  3.  -jol.  1.  lìb.l.  fog.  129. , e Bondglio  Mef. 
neh.  fog.  41.0  tergo . 

Nobiliar.  Viceregio  Preter.  fog. 

(r_)  La  Città  di  Corleone  fu  uno  do'  Voflalltiggi  pofSeduti  da  i Signori 
Beecadeili  t come  pure  li  Stati  di  Marineo,  Capaci , Cefalà,  Sambu- 
ca, Altavilla,  fecondo  /’  Inveges  loc.  cit.3  ed  anche  tennero  effi  Si- 
gnori la  Baronia  di  Montefranco  , fecondo  Mongitore  Bibliotb.  Sic. 
iom.  ^.f  1 7* 

(dj  Veda/i  Carufo  fior,  di  Sic.  por.  3.  va/,  i,  3,  /^5I.,  r Diùonar» 
geogrofico  capii,  di  Palermo  fin,  e 378. 

(e)  Aprile  Cren.  Sic.  fog.  23  8.  r.  a. 

Molto  opportuno  per  quejla  notizia  mi  femhra  di  lofcior  quivi  leu» 
nota  3 che  appofe  Monlignor  Teda  in  pii  dell'  elogio  del  Ri  Alfonfo 
ne'  Capitoli  del  Regno  lom.  i.  f.  204.  Inter  quas , così  egli , ferè  pria» 
cipcm  dbi  locum  vindicant  libri  quatuor , quos  de  diflis , & fa£lis  Al* 
phonG  confcripGt  Antonius  c clara , atque  illudri  Beccaiellorum  gen- 
te, propter  doÈlrina:,  ac  virtutum  excelleatiam  Panotmita  appcllatui» 
quem  Alphonfus  Gbi  ab  epidolis  adlcivit , quoque  uno  nemo  illi  fui* 
caiior . Hos  Antoni!  lìbros  commentariis  illudravit  Eneas  Silvius  Pic- 
colomineus  is,  qui  podca  Pontifex  maximus  creatus,  PiusSecundus 
diflus  fuit . 

(g)  Fazello  dee.  i.  Uh.  S.  fog.  349.  cum  notis  Amici.  BonGglio  /?er.  ^i 
Sic.  por.  I.  hb.  \.  fog.  61.  Barone  de  Mojejì.  Panormit.  lib.  3.  cap.  3» 
/106.  Niccolò  Toppio  in  Bibliot.  Neopol.  p.a/^.  Coronelli  BiblioU 
. mverf.  lom.  i,.  fog.  449.  Mauroli  fior.  Sic.  lib.  l.  e lib.  5.  Carufo 

Bor. 
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l’aaore  di  coolèrvaroe  k ceneri , che  laccbiufe  ferbaoiì  dentro  uaufoleo 
mumoKo , erettogli  nel  1471.  iantozi  l’ Aitar  maggiore  della  Cbiefa  di 
San  Domenico  > tal’é  l’ ilcrizione  % che  fu  incifà  oc’  marmi  di  detto  tu. 
■ok>:. 


J^écriu  q»i  Rtgum  fertia  faSla  tana: . 

jUc  pater  ilU  ingem  bominum  fatar  * atque  rciemptar 

Evetai,  in  fide!  damat  adire  piae. 


fìsr»  di  Sic.  par,  3.  m/.  I.  tib.  i,f  j i. , r malti  altri  % tbe  nastrarli 
qui  tutti  recherebbe  noja  a chi  legge, 

(é)  Giana  Vitale  celeberrima  Poeta  Palermitano  campofe  in  lede  di  que, 
fio  aintonio  fua  illuflre  Caacittadina  un  piè  nobile  epitafio  di  quello , 
tbt  di  fopra  incifa  venne  ne' marmi  del  di  lui  ftpokro  , Dì  un  eì  fatto 
apita/io  ce  ne  porge  la  copia  Ranuzio  Ghero  in  Deliciit  Poetarunu» 
Jtaiorttm  par,»,pag,  I437>*  * ton  efia  il  nofiro  Barone  deMajeJl,  Po* 
atrmit.  Uè,  3.  top.  3.  f,  109.  ' • 


Qira  magia  admiraoda  Dei  clcmeniia  fumma  eli» 

Cui  fiimet  quidquid  terra  Sabea  ferat: 

Quidquid  Araba  ; date  thura  focis  , codumque  cremate  » 

Et  date  cum  multa  thurea-dona  prece . - < 

Pieciefqne  adhibete  modoa . & caioiiiia  dignum  eft«- 
Antoni  quiete  gloria  prima  mance.  .>  k ‘ \ 

Hiblco cui  rote iundent,& lab», cui asmia  . ^ 

Caftalius  pieno  gurgitc  fundic  aquaa.  . v.  ^ ; 

Nifeique  haereat  inGgni  fronte  eorymbi , 

Et  con»  pieria  fionda  retrin^a  viret.  - 
Eclicemqoe  aninaum  pafeis  piccate,  Gdeque^ 

Nilque  libi  vera  efi  relligiaae  ptiusé  . 
f^i^que  docet  bona  eunfU  Deo  juftumque  piumque  • 
Adlcribia  noftne,  fed  mala  nequitiic . 

'èlitra  i/trìxione  dì  così  illufirt  Perfonaggìe  afiertiamo nell»  Ciftèdi 
Padova  in  memoria  del  dono  di  tm  brauio  di  Tito  Livio  ^ eèe  Ufu/at’ 
to  da  t Padovani,  Ci  viene  quejla  ti/ir  ita  da  Angelo  Ponuwi 
Felicità  di  Padova  nel  lib,^,  cop,k,fog,^%,ta  da  CoronelU  fiièUotn 
imiverf  tom.6,fòg,^5i. 


Inclyto  Alphoolb  Aragoanm  Regi  flodiorum  fictorì,  ReipuUic* 
Venetse  foederato  Antonio  Panormiu  legato  foo  orante , A Mac* 
theo  Viffurio  hujna  Uibic  Pretore  conilantìflìraa  intercedente.^ 

. vb  >ex Hifloriarum  Awntii T« Ltvii  oflibaa,  qwi  hoc  tiwtolo  con; 

^ 


\ 
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Simane  di  Bologna  Aicivcfcovo  di  Palermo  (a)  » e Cardinale  defi- 
gaato  di  S.  Chiefa  C^),  fu  eletto  Prefidente  Generale  ^ quello  Regno  nel 
1451,  (r),  e governòllo  egli  per  anni  cinque  (.d)  : come  ancora  Menar Jttt» 
di  Bologna  tenne  la  dignità  medefima  nel  ijia. , e fu  Vefeovo  di' Mal- 
ta (r)  , ed  Arcivelcovo  di  MclHna  nel  di  cui  lèpoicro  fi  legge  !• 
feguente  iferizione; 

Dmiftut  Bernardimut  Beneni» 

ji.  D.  MDXX. 

Bh  nmm  , Ut  tfln  alim  ih  corput  ah  tfth  ' • 

d>'<  j^teat  Fratrum , rnm  prete  nan  jaeeo . 

In  quello  tempo  fiori  ancora  di  tal  Famiglia  il  Vefeovo  di  Siraenfa  , ed 
Abate  della  Magione  Girelame  di  Bologna  (g) , rilevato  da  Pieri  Sù, 
fatr,  not.  Syracuf.  f.  6jp. , e da  Mongitore  BiilioU  Sic.  tota.  1.  f.  »74*  > 
che  ambidue  efli  Scrittori  ci  famminillrano  il  di  lui  elogio , eternato  tiL* 
marmo  per  ultimo  onore  della  lua  eHinta  virtù , quale  ho  fiuto  io  tralcri- 
vere  più  efattamente  dalla  lapida  medefima  lèpulcrale , che  trovo  pro<^ 
ftrata  nel  fuolo  della  Chiefa  di  S,  Ftancefeo  li  Chiovara  di  quella  nòllm 
Palermo  nella  feguente  forma:  • ^ 

tìic  ttbi  ^tennet  /ibi  intlyt*  genti  fun  Bemniee  BeceatelU  * 
Britanif  eriuadée  (nmium  fi.  s - 
e ^d  diriwendat  inter  fuat  lites , ÉT  nr  quis  ex  iììis  ibidem  cen“ 
fumularelur  Hieronymtu  Bonenius  Fabii  F.  Epiftaput  Syracuf. 
SenSifi.  Trìnitatit  S.  Bf,  Monjiauit  Tbeutanum  Abbat  Jh 
m eft.7^  - , 

. , cC»- 


duntur  Brachium , Patavini  Cives  in  munus  concedere  • Anno 
Chridi  1451,  I4<  Kal.  Septemb. 

, . .d  ' 

fd)  Cammendejì  da  Fazello  dee.  tt.  Hi.  9;  top.  iO./ig.  188.  , dalF 
Cran.f.  1 8. , e nedoji par.  l.  Hi.  ì.fog.  149»  di  qutjìa  mia  Sicilia  • 
(i)  Barone  Ampbit.  lii.uh.  f. i.  . v.  : ; 

io  Veda/ì Vitti  Sit.fatr.  nat.  Fanvrm,fog,%q4.  Auria  Cranal.  da'Vicert 
* Ai'  *3»  Telia  Capii.  Regni (,  t.fag.  jjj*  Carufo  Bar,  di  Sic. par.  3. 

vai.  i.Ui.%.  fag.iiS.  _ , • ■>- 

i/)  AptWeCrtn.di  Sit.fèg.9^.caì.i.  ^ 

iey  Barone  de  MajeJÌ.  Penarmit.  Hi.  3.  top.  i.fag.  135. 

(/}  Pirri  Se.  fatr.  net.  Mefim.  f.  '435.  t.  a.  Auria  Cranal.  de'  Viterì 
' fag.  3g.  V 39.  ' ; 

£f>  Barone  de  Bfajeft.  Panarmit.  Hi.  3.  tap..^.  fag.  lisi  Mongitore-» 
^emitth Sat.  i)am.  Bianf.  top. fag.  xfìu  Aprile  Cren.'Sit.  f.  a 86^ 
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^Cuju:«ffittinÌMiiius  ne  $k.  mutai  am  imerierem.  veterìs  tempii  fa- 
tiem  ignetut  eiiit  .pateret , Di  Gberardus  Bemnìus  hunc  lapidei» 
viri  clarifl.  monumcnium  ^ iS  Familie.  fplenieri  prejpiciens  Ra- 
tUÌt  1550.  3 ‘ 

V 3 Et  anno  J7^3*  D-  Banonìa  & VentimiiUa  Prìnceps 

" ' Cantpi  Rtalìs  ì -Marchio  Sdmhucee^  AUavilU  y ^-  anicus  Equu 
bdrtdittrius  Mxoretut  habitus  Hierofolymitam  , Dominus  y 'Q 
''tef  tffigiem  cUìtciiJimi  Domini  Epifcopit  olim  dejaper  eollocalam 
' <prb  ponènda  inedgàne  Divi^FrantiJci  amovi ty  bic  pofuit»  , 

fb.egge&  appr&do  di  folto  il  ritratto  di  detto  Vefeovot.  ‘ ^ 

• k 1.,,  . . ' \ > ^ 

■0  . M' Hicronymus  Bonenia  Syracafanus  Antijles  . . • ' 

•k.  .;  . A ■•Tht.'iConitorum  Màn/ìcnis  ^bbas . 

. . ■.  ..'l-  .... 

"*•*'  • Novereremo  tra  i Vefeovi  di  Patti  Niccolò  F'incemo  di  Bologna  nel 
;1546.  (0)ì  Alito  Niccolò  trafcelto  vedeQ  tra  gli  Ambafeiadori  fpediti 
dalla  Città  di  Palermo  al  Rè  Martino  nel  i J96.,  come  notò  Fazello  dee. 
3.  lib.  9.  cap.  7.  cum  notis  Amici  fog.  153. , e Pirri  Cbron.  Regum  fbg. 
Sa. } e quefto  oltre  canti  altri  incliti  Perfonaggi  (^)  ornatiilìmi  di  digni- 
tà, e onorificenze  , e celeberrimi  Letterati  Cc) , che  nell’  inveges  Nobi- 
liare yicereg.  fog.  39.  fé  ne  commendano  i nomi  , nel  Barone  de  Aiajejl. 
Fanormit.  lib.  3.  cap.  7,  fi>g.-t39.  e cap.  9.  fog.  143.,  nel  raedefimo  Am- 
pbit.  Nobilit.  lib.  ult.  fbg.  5. , e nel  Mongitore  Bibliot.  Sic.  com.  i.  fog. 
.17.  c.  a.  f.  35.  c.  I.  f.  j8.  c.  l.:f.  9a.c.  a.  fi  374.  c.  i.  fi  340.  c.  1. , ^ 
bel  tomo  fecondo  fi  41.  c.  a.  fi  109.  c.  t.  Fra  ■ <iutli  elogj  non  è dégno 
di  qui  obbliarfi  quello 'di  di  Bologna,  molto  benemerito  di  que- 

ibi  Capitale,  intelTutogli  da  eflb  Mongitore  a fbg.  17.  del  tom.  i. , ed  è il 
feguente  : Aloyfius  Betienius  ex  equejiri  ordine  Panormitanus , Franci/ii 
* Parte  JI.  . . T t Bo-  r 

' ' ' 1^— i^"  — MI— 

CO  Pini  Sie,  facr.  noi.  Pa^enf  f.  786.  c.  a.  A 

CÓ  Gerardo,  Francefeo,  e Niccolò  Bologna  fegnalarono  no* poco  il 
loro  Home  nella  congiura  famofa  dello  Squarcialupo  di  Palermo  nel 
(I516. , come  abbiamo  da  GamlHcorca  Foro  CriRiano  fog.  393.  ret.y 
da  Carufo  Ror.  Sic.  par.  3.  voi,  i.  libi  T,fig.  199.  e fegu.y  da  Apri- 
le Cron.  Sie.  fog.  a66.  e.  1.  e 367.  ’t.  9.yt  da  Bonfiglio  Ror.  Sic. par, 

3.  lib.  I.  fog.i^ia.  D.  Fabio  y e D.  Coriolano  di  Bologna  padre y 
figlio  furono  embidue  ‘Pretori  di  Palermo  , annoveratici  tra  i padri 
della  Patita  da  D.  Viaceozo  di  Giovanni  nel  fuo  Palermo  ri/lorata 
lib,  a.  fog.  139.  f 140. 

{fy  Vedafl  Minutolo  JUem.  Prior.  libi  7.  fog*  188.  Coronelli  Bibliot  e 
iw/ii.  f.  ó.^g.  449- r 450.  ' • . ' % 
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£ù>ief/ite  Bafinit  Sambuca , 6"  CcphiUfi-Jìlm . Fuit  Ahyfitu  Fratf 

ci  Boro  ; fi*  ob  txi/niam  prudcntia  Imdem , cgrosiofqae  tnuret  ownìum 
txùir.otkntm  fromernit . Ampli ffimo  honorum  ornamenta  affequKtus  efl . 
Carolai  V.  Jmp.  od  munut  Tbejourarii  R.  Patrimonii  ewKÌt  en.  1526. 
Sicilia.,  ut  voeant , Mog. Pertulonus  fuit . Panarmi  Fax  ap.  1566.,  & 
tendem  an,  1573.  A Poirìmonii  a Raùonibm  Adagi fftr.  Dum  Atcetit 
Pictatii  gubernocula  moderabaiur  y fiudieiì  curnvit , ut  mutnum  pauptri- 
bui  traderetur  yta  lega  y qua  nane  ad  omnium  utilitalem yOtUrbit  fplen‘ 
derem  Jitrvalur,  Caroli  Arogonii  Ttrrtnone  Futit  y SitfUxPrtfdit 
f acuitale  ad  Panormitana  Vrbit  ornatum , onte  polatii  fui  profptBumj  « 
plateam  expandìt  , qus  odbuc  ab  eo  Bononiarum  piatta  vetaUtr  : tp  eg 
adverfa  eja/dem  polatii  Ecclejìam  D.  Nicolai  y ac  Coenobium  Fratrum 
Adoriee  de  Adente  Carmelo  mugnifeentiffimo  fumptu  excitovit . Obiit  tan- 
dem Panarmi  16.  Junii  IJ74*»  w tadem  F.  Nicolai  Ecclejia  tumu- 
latut  tdi . De  eo  Bernordinus  Bononiut  in  deferip,  Famil.  Sononie  pag, 
44-  45.  C 48.  Pirrus  noe.  Eeel.  Panarmi  p.  Adugnoe  ,Tbeai..  Ge- 
neol.p,  \.p.  144*  Generis  nobilitati  literarum  fplendortm  addidif  : A.e^ 
dtmite  Panormitome  Accen/orum  nome»  dediti  ac  Adufat.  amavi t, 

ROCCELLA 

DI  R A N D A Z Z O.  . A 

TEfra  Baronale  con  mero  e mido  imperio  , che  giace  nella  Vallea 
di  Demone  predo  la  Terra  di  Erancavdla  • Ce  la  rapimenta  il 
Fascilo  Der.  di  Sic,  dee.  l.lib.  10.  cap.  i.f.  403. 1 c il  Fadre.^ 
Amico  cela  iiludra  colla  fegiience nota  aum.9.  djdcicoltbto 
fog.  407.  la  AurittU*  agro  font  ptrtmiis  ^ atc  quo  Onobola  fuviut  or- 
tum  duciti  foni  enim  Salaciazuty  qui  Fazello  alibi  caput  Qnobolx'  dici- 
tur  t gflatt  peni  ficcus . Antichidima  trovo  la  Tua  iofeudazione  io  potere 
del  nobilidìmo  Lignaggio  de’  Spadofori , come  appare  nel  1 3 so.  in  circa 
deferitto  Damiano  Spadafbra-per  B.  della  Roccella , ed  appellato  col  ti- 
tolo di  Miles  nel  fcrvigio  militare  del  Rè  Federigo  Secondo  (n)  1 cornea 
pure  ne’  tempi  del  Rè  Lodovico  d’Aragona  vi  fiori  Guglielmo  Spadafo- 
ra  t come  badi  dallo  qui  (ègueate  luogo  di  Fazello  dee.  a.  lib.  9.  cap.  5* 
log*  1 19.  Daam  atiem  in  vtxill.it  Artalh  dt  Alagona , in  qua  centum-» 
quinquaginta  equitet  percen/tbamtur  Rogfriut  Tbeuionicut , Btrardus  Spa- 
tqferoy  1$  Guiìielmut  Spoia/ora  Roittllx  Fominut  regebant:  c finaluien- 
tene’regidri  del  Frotoootajo  dell’anno  ijba.  trovanti  due  diplomiyoe’ 
«piali  viene  appellato  B.  e Signore,  di'  quello  St«to  Ruggini  Spadafora.ri  » 

con- 


(n}  Mufcica  Sic.  nob.  fog.  ad. 
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contr«lcga«ti  un,  i}6i,  136}.  1366.  Ji»,  A.  K63.  rei.  & 339»  & 3<)o. 
E quantunque  nel  1 396.  fi  fcorgelTe  ella  conceduta  z Benamict  Man- 
£Ì«»tt  merci  di  atto  regio  > fatto  dal  Ri  Martino  colla  data  di  Ca* 
tuia  nel  detto  anno  (e)  ; ciò  non  oAante  voglio  credere , che  ella 
non  efeV  mai  da  potere  di  Ftétri^o  Spadafora  (J>) , poiché  la  poHe- 
deite  egli-fempre  ne’ detti  .tempi  del  Ré  Martino;  né  0 là  di  ave» 
re  elTo  di  Spadafora  commeflo  alcun  delitto  di  fellonia  ; e fe  vero  fu 
il  fudetto  atto  di  cooceflìone , o aon  lòrtì  alcun  eflètto , o folameote.» 
ebbe  la  Tua  durata  , come  l’ aveano  tutte  le  altre  fomigliuti  cooceinooi 
di  detto  tempo  , che  0 annullavano  toHo  che  ritornato  vedevaH  alla_' 
reale  ubbidienza  quel  Barone , che  contro  il  Ré  prendeva  le  armi  (0  • 
Or  da  queOo  Federigo  conofeono  lor  difeendeuza  i prefenti  Marchefi 
della  Roccella  i.d) , in  potete  de’  quali  oggi  giorno  efla  perdura  per  con* 
linuaia  antichiflìma  fucceflìoae  > portata  di  padre  a figlio  fopra  il  corfo  di 
quattro  fecoli  : prerogativa  io  vero  che  viene  foto  goduta  dalle  princi- 
palilHnie  Profapie di  quefto  Regno. 

Michele  Spadafora  B,  di  Maletto  0i  il  primo  M.  di  qucBo  Stato  , 
c con  tal  titolo  ci  fu  diliinto  dal  Serdio  Rè  Filippo  11. , poiché  gliene^ 
^edi  il  privilegio  nel  Monadero  di  San  Lorenzo  il  dì  33.Giugno  I579>> 
elecut,  in  Palermo  a 33.  Novembre  di  detto  anno  (e) . Fcfleggiò  egli  Tuo 
maritaggio  con  Violante  del  Boico , Bglia  di  Vincenzo  primo  O.  di  Mi- 
GImeri , riiraeodone  da  effa  ' 

C/e:  Franufee  Spadafora  e del  Bofeo , le  di  cui  nozze  celebraronB 
con  Laura  di  Bologna  , che  Tacerebbe  del  figlio  chiamato  iodi 

M'ubtU  Spadafora  e di  Bologna  primo  P.  di  Maletto , e Pretore^ 
*Parte  Ih  T i a di 


Retti  Cttncell.  Uh.  an,  1396»  car.  98.  Aofalone  de  fua  Fam.  iigref. 
eeìt.  lit.M.  Jèg,  31  a.,  ed  anche  frejlo  Minntolo  Mem.  Frìar.  Uh.  6. 
feg,  178.  fttjji  memeria  delta  Famiglia  APangìanti  di  Mejjìna  aggi 
ejìinta , 

t^/h  tempo  y tiei  fallo  fpirere  delP  anno  1300.  ne'  fatti  ftorìci 
di  Sicilia  fi  fa  onerata  memeria  di  quel  Federigo  Spadafora , che  in- 
fieme  con  Gerardo  Benfiglio  con  due  fue  galee  cenduJTero  la  Regina^ 
A/aria  in  Cfftalogna , liberandola  dal  giogo , e tutela  del  C.  Alagona^ 
(ome  riferifee  Bonfiglio  fior.  Sic.  per.  i.  Uh,  i.feg.  60. 

(e)  Allegazioni  di  D.  Emmaouele  lo  Giudice /ri' /«  Cu/ra 
fog.  SO,  Surita  tem,  3.  Uh,  lO.  cap.  67*  f»g'  4^9.  r.  i. 

CO  P^tdttnfi  le  antiche  ìmprefe , e fatti  illujtri  di  molti  Signori  di  ^a^ 
dofora  de'  B.  della  Roccella  prefì  Anfalone  de  fita  Familia  digrefi,  8. 

fog^  145. 

(ej  R.  C.  Uh.  8.  Jnd,  on,  iS79-f»g.  3oa.  Di  Giovanni  Palermo  rifiorata 
Uh.  a,  fog.  no.  e Alefi.  nèh.  f.q 2, 


Digitized  by  Google 


35 i DELLA  SICILIA  NOBILE. 

<li  Palermo  nell’  anno  i boa.  (n)  . Compì  quelli  Tuo  fpofalizio  con  Maria 
Crifaii  j cd  ambiduc  efli  conforti  diedero  al  mondo 

frwtfc»  Spadafora  c Crifafì  fecondo  P.  di  Maletco  (^)  , e da  lui 
foni  fua  vita  > 

M'nhtlf  Spidafbra  e Saafeverino  , come  ci  addita  1’  ÌQveAitura_> 
che  quefli  prefe  a di  I7<  Dicembre  i649>  Vifle  egli  ammogliati»  con  Ca- 
terina Gifulfb  ed  Oforio  , figlia  di  Paolo  Gifuifo  e Spadafora  , e di  Lio- 
nora  Oforio  e Toringi  > cosi  coAando  da  due  antiche  ifcrizioni , che  tro- 
vo di  effi  jugali , incife  in  due  lapidi  marmoree  , proArate  nel  fuolo  dell* 
•uguAo  Tempio  di  S.  Giufeppe  di  Palermo  : 

i).  Jldttbatì  Sfata/era  Samfewini  Alaletti  Prìnttpt , SanBi  Do- 
nati Dux^  Ruuellt  Marcbioy  Aquenhg  Baro  in  utraque  Sici- 
lia fidus  Dynajta , 6*  in/raSi  animi  vir  non illeiiut 

t>cc deterritut  ijle  condiiur  lapide , cuju:  genero/a  vir- 

tù: Calo  tegìtur  : majoribu:  fui:  non  minor  a vita  prefapia  vite 
claritatem  dile^ijfime  conjugit  D.  Catbarine  Qbìfulfo  Cf  Galletti 
gentìlìtiot  fplendoret  addidit  ; Jìfle  gradutn  viotor , ne  quid  altre 
querat  Jìlere  urna  in  bac  AlitbaeUm  fi  putat  tfallerì:  ; heroum-t 
nomen  nefcit  mori , 

Viator  mortuam  ne  dìxtri:  , quom  cerni:  legifque  immortaìitatem 
efernam  illi  injpirat  vitam  D.  Catbarine  Qifulfo  èT  Ofiorio  fu- 
perUet  nomini:  glor  , . . quondoquidem  natalium  decora  noviti 
D,  Bauli  Gifuifo  ÌS  Spaioforo  , ac  D,  Edtonore  Ofiorio  Q Bo- 
fingi  httud  ^gener  filia,  Augufiijfimi:  dare  ìnfigmfque  virtù- 
ti:  congeminare  fulgoribut  . Obiit  anno  faluti:  Domini  1670. 
etat.  SS. 

Di  qucAo  M.  Michele  (c)  fino  a ì viventi  Marchefi  della  Roccclla 
fi  trova  la  medefima  cronologia  genetliaca  de  i Principi  di  Muletto  col- 
le medefimc  inveAiture  notate  nel  capitolo  di  detti  Principi  par.  a.  lib.  i. 
^6'  45.  di  queAa  mia  Sicilia  t onde  è fuperfiuo , che  qui  li  teplicafle* 
co.  Quindi  facendo  punto,  debbo  Ibi  aggiugncrvi.  che  dopo  It-* 

mot- 


(0)  B.  C.  lib-  an.  \s.  Ind.  \f^o\,  t iCoa.f  13. 

appare  Governatore  della  nobile  Compagnia  de'  Santi  Apofioli  di 
Mejfina  nel  t6a4*  > e commendato  vedefi  con  particolare  elogio  da  Ba- 
rone Ampbitb.  Sic.  Nolùl.  lib.  Procerum  f.  9. 

(0  quello  M.  della  Roctella  vedanfi  le  onorevoli  note  ^ fognatevi  dal 
, Collurafi  nella  fua  Hor.de' Rumori  di  Palermo  del  1647.  par.  1./.  6lj 
e ta.  ^ e dal  buoaz  lot.  tit. 
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■torte  del  p,  Demmico  Spadafora  e Gaetani , feguita  nella  Terra  di  \Te* 
■etico  folto  li  j. Luglio  1754.  (0)fu  concelTa  riavelticura  di  quello  Sta- 
to della  Roccella  ,e  di  tutti  i Stati  di  Maletto , c Veneiico  alli  Tutori 
di  JffttziOit  Federi^»  Spadafora  e Moacada  fratelli,  figli  minori  del  eco- 
■ato  P.  Domenico  per  chi  di  loro  farà  dichiarato  fuccelTore  ne’  cennati 
Stati , e carne  meglio  avvifafi  dal  proceQìculo  di  detta  invsltiiura,  fpedi- 
u folto  li  )3.  Aprile  1 755<  C^)  • 

MONTEMAGGIORE  ^ 

TErra  polla  nel  declive  di  un  colle  , e che  fovrafla  da  per  tutto  al 
Paefe  , che  le  (la  incorno  . Giace  nella  Valle  di  Mazara  , ed  è 
Baronale  con  mero  e mifio  imperio  . Cosi  di  ella  notò  il  Pa.lre.^ 
Priotf  Amico  nella  not.  13.  a Fazello  dee.  i.  liò.  io.  cap.j.  fog. 
477.  Inttr  Totrmat  Himcrcnjct , 6*  Sctofanum  Alons  S.  Calogeri , vete- 
ribut  Eroucu:  , ad  tujus  rodicet , meridiem  vtrfut  Xara  recens  oppiduiam, 
a Ahnìnufa  yfuhinde , M*nt  major  in  collii  declivio , tati  undique  regio- 
ni pateni.  Fu  di  ragione  anticamente  della  Famiglia  , e fii 

poifeduta  ne’  tempi  più  pollcriori  dalla  filingeri  (r) , dalle  cui  mani  paf* 
aò  di  nuovo  con  titolo  di  compra  alla  prima , edendone  (lato  acquillaco^ 
se  nel  1409.  Guarniero  Ventimiglia  , che  la  refiitul  alle  antiche  fue  Si- 
gnorie . Fu  quelli  Fondatore  del  Monallerodell’  Ordine  di  S.  Benedet- 
to lòtto  titolo  di  S.  Maria  nel  1 4 1 7.  (1/) , che  oggi  fi  dà  in  Commenda  u 
'quei  Abbati,  ch’eleggono  i Signori,  e Marchefi  di  quello  Stato.  Veggen- 
dofi  egli  privo  di  figli,  donò  laprefente  Baronia  a Federigo  Ventimiglia  fi- 
gliuolo di  Tuo  lìratello  ; ordinandovi  un  fedecommeflb  a favore  de’dilcen- 
alcnti  mafchj  di  eflo  Federigo , ed  in  mancanza  di  quelli,  de’  più  prolfimi 
4el  fuo  cognome, c diGugìielm  di  tSui/eakofid  arbitrio  del  medefimo  Fe- 
de- 

- ■ - 

Sua  fcbedula  tejlamentaria  prefio  gii  aiti  di  Not.  Xntenio  Na/lafi  dì 
Vtnetico  nel  dì  5.  aprile  1754.,  e pubblicata  per  detti  atti  fatto  li 
fi.del  meft  di  Luglio  feguente.  Fede. dì  morte  della  Chiefa  Parrocchia- 
le di  efla  Terra  di  Fenetieo  fotta  titolo  di  San  Niccolò  li  },  Luglio 

1754.  ' ' . 

C*)  Proton.  lib.  2.  dell'  Ind.  3.  1754.  f.  180. 

Mufcica  Sic.  nobilit  nel  fenìgio  militare  del  Ri  Federigo  11.  fog. 
14. , e in  efo  cosi  leggiamo:  Riccardellus  Filingerius  prò  CaRto  Tet- 
ra Licodix  , & Feudo  Montis  majoria  “7  140. , come  ancora  fi  ofierva 
la  fimilc  nota  nel  fervigio  militare  del  Ri  Martino  1408./^  80.  Vedafi 
Inveges  Nobiliar.  Vicereg.  Preter.  Fam.  Filingeri  fili. 

CO  Si.c.facr.  not.  CephaUd. /I  83  3.  c.  a. 
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• dcrigo.  Q^efli  coafcrmò  il  fedecomneiro  di  Tuo  ?io  • Giangiacmt,  che  Ai 
poi  r uDìco  figliuol  marchio  , ed  erede  di  Federigo  , noa  aveodo  egli 
gliuoli  oufebj  dalla  Tua  moglie  Margherita^  ma  lòlamcote  cinque  hgliuo* 
le , diede  in  dote  a Franctfia  primogenita  la  detta  Barcnia  colla  legge.» 
cfpreira  di  non  doverli  punto  mutare  j n^  alterare  la  forma  , e la  natura 
de’  privilegi  di  quella  j ordinandovi  ancora  il  patto  riverivo  a benefìzio 
di  coloro , cui  jut  C (ofut  dederit . Ed  in  quella  forma  ne  prefe  ella  il 
poQcflb  a di  1 8. Giugno  1479.  Maritòflì  quella  la  prima  volta  con 
Unio  Baiamente  io)  , e dopo  qualche  anno  dimauimonio,  per  liberarli 
dall’  imporiunitii  di  Tuo  marito , che  volea  tuuo  da  lei , fì:cc  nel 
donazione  della  Baronia  a Mena  Tua  forella  quintogenita  (>)  , ed  a iiioi 
figli  con  legge  di  primogenitura  regolare  , riiérbaadofì  l’ ufufrutto  , e la 
facoltà  di  teliate  di  oncie  tco>  Bitinta  la  linea  di  Mena  , chiamò  Dion9 
fua  forella  quartogenica  , ed  i fuoi  figli  j e quella  mancando  ancora  invi* 
tò  ugualmente  le  altre  due  forelle  Efiontra  fecondogenita  , ed  Edifobett» 
tetzogenita  ( ed  i loro  difccndeoci  » follituendule  con  fedecomtneflb  fCr 
ciproco,  - . 

Nel  i498>quefla  donante  appunto  palTando  a feconde  nozze  VM.  An. 
tcniuo  Santefox  , dotò  fe  (IclTa  della  cennaca  Baronia , e nel  1 ; 1 9>  co  tu-» 
folenne  ifìrumcnco  rivocò  efprelTamente  la  donazione  , che  ne  avea  fatta 
a benefìzio  delle  forelle  Tue  , fpiegando  tutte  le  ragioni , orde  fi  dovea.^ 
ftimar  nulla  ; e nel  fuo  tefiamento  rivocandola , ifìitul  crede  fuo  marito, 
« dopo  la  morte  di  quello  , chiamò  generalmente  coloro , a’  quali  fpctta* 
va  la  fuccelCone  • Mori  ella  nel  1585.  feoza  figli , e riuovandofì  morta 
Elionora  fecondogenita  (r) , prefe  il  pofTclTo  della  Baronia  Blifahtu» 
Ventimiglia  cerzogeaita  , come  legittima  fucceditrice  de*  fuoi  maggiori , 
C come  più  prolTima  del  cognome  ytmimigUo . Ella  , come  cale  , ne  ot- 
tenne rinveltitura  a 34.  Ottobre  del  1 js/.  dopo  aver  follenuta  una  lun- 
ga lite  col  fuo  cognato  Santapax  , il  quale  ritnafe  vìnto  id) , Unifiì  itw 
maritaggio  eoa  Filippo  J'Iigliaccio  Cavaliere  nobilifllmo  di  quella  no- 
llra  Palermo  , che  derivava  fua  origine  dalla  Famiglia  de’  Signori  Mi- 
gliacci di  Firenze  , e forfè  di  quella  de’  Signori  Guidalotti  tanto  famofi 
pelle  fazioni  de’  Guelfi , e Gibellini , come  lafciò  fcritto  D«'  Vincenzo  di 
i,  ' Gio* 


(«)  Anfalone  digrtfi.  ult.f.  asp. 

Z' accennata  Mena  fu  moglie  di  Qofparo  Aiontapert»  , # ciò  cavaf 
dalle  Allegaùtni  dell' Avvocato  Stefano  Patrizio  t Netpolitena  , flam' 
. ,pate  in  tdopoli  a favore  del  Signor  i?.  Mariana  Migliaecio  e Najilli 
(antro  la  Principe  fa  di  Cal7eltermine  • 

(<)  Fu  ella  maritata  con  Andreotto  lombarda . 

\d)  Appare  di  ciò  una  /intenta  del  Tribunale  della  B.  G.  Certe  é aa. 
Novembre  tj2b. 
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Giovumi  ftlttnv  riffer.  Ub,  2.  f.  1 Ì7»  > c dopo  di  elio  D.  Agoltiuo  la* 
veges  NeiiJiar-  Prctor.  fam,  Aiigliaccio  fog.  yj.  e.  1.  («)  . Ciucila  Eli- 
làbetta  fu  l’Autrice  del  fcdecommeflb  agnatizio  , che  per  lo  JpIeadorc-> 
perpetuo  di  Tua  Famiglia  formò  nc’fuoi  difeendemt  mafchj  in  quell’  aito 
di  donazione  ,ch’  ella  fece  di  quello  Stato  a favore  di  Marian»  Migliac- 
cio fuo  figliuolo  primogenito  nel  mentre  che  prcndea  moglie  . Ella  indi 
vegnendo  a roorte  nel  IJJO.  con  fuo  teftamento  fatto  in  detto  anno  la- 
Iciò  fuo  erede  il  menzionato  Mariano , c confermò  colle  più  (Irette  ordì» 
nazioni  la  primogenitura  agnatizia  in  quel  modo  , che  1’  avea  ordinati-^ 
nella  citata  fua  donazione  • Appare  di  quello  Mariano  l’ invellitura  nel 
1-531.  » efegui  la  fua  morte  nel  IJS?.  > elTcndo  fiato  lalciato  da  lui  fuo 
crede  nel  tefiamento  Certrde  fuo  figliuolo , eh’  ebbe  le  nozze  di  Fran- 
cefea  di  Agofiino  (^)  , figlia  di  Pietro  Maefiro  Razionale  di  qucfto  Re- 
gno (f)  , come  rilevali  dalle  qui  feguenti  iferizioni  di  un  fcpolcro  marmo- 
reo di  Cafa  Agofiino  , efifiente  nella  Chiefa  di  S.  Francelco  li  Chiovara* 
di  Palermo , e nella  Cappella  di  Nollra  Signora  dei  Soccorfo  : i 

; i 

Anirtt  Augufiino  ave  a Regiìt  Ratìenihut  Atagiflro  ^ Rtotoqut. 
Cnjtìiarie , Panermitana  Pnctuia  ftpt  fmBo  , Petroquefilio  , ÌSi 
fatti  ad  60.  annoi  paterng  dignitatis  , annutque  Prgturg  integer  • 
rimo  Admìnijìrutori  tum  in  txpcdilione  Africani  belìi , tur»  in  it~- 
gotiont , visoria  Germanica  apud  Cgjarem  Al  ili  ti  ffrentu  Dr 
francifia  D,  Gerardi  Aligiiaccii  & a yiointimiliU  Adontii  ma~ 
jerit  Domini  uxor ponete  curavìt , Obiit  25.  Augufli  anno  1526. 
Uixit  arm,^l,menf.  diet  Petrnrvero  ìH.  feb.  1571.»*- 
xit  ann.  77.  tnet^.  5.  Ò"  diet  5«  - • 

L’ac- 


(2)  famiglia  t /crine  Inveges  loe.  cit. , che  ba  governata  la  Città 

di  Paierma  cella  carica  di  Pretori  ^ cem'  ì di  efa  al  pre/ente  il  Signor  P. 
di  Afalvagna,  ornata  di  gran  prudenza  e mente  ; ba  due  tumoli  marmorei 
mila  Cappella  della  Concezione  in  S.  Frmcefco , tb'i  de'  Vcntimigli  % e 
Fiiiogeri  ^ divenuta  aggi  Pretoriana , e Senatoria  t e in  efia  fi  vedono  ori' 
coro  le  armi  gentilizie  de'  Signori  Afigli  acci  t e quelle  de'  filingeri  • 
^jAndi  dell'  attinenza  tiene  efia  Cafa  con  quella  de'  V tntimigli  vedali 
arma  fua  gentilizia  imprefia  nel  rame  a'i.  a'  primi  fogli  della  Confuta^ 
zìono  della  Genealogia  de'Conti  di  Geraciy  addotta  dal  Pirri , fcritta  dàU' 
Accademico  Infenfibile , e (lampata  in  l^enezia  nel  1692. 

(A)  Appare  citato  deito  matrimonio  in  un  atto  di  accordio , fatto  tra  efia^ 
francefea  di  Agofiino  colla  Regia  Corte  nell'  uffizio  di  Luogotenente  dì 
Protonot.  atti  del  1582.  Ind.  1 1,  fitto  li  3.  A^fio . 

(r)  Afanuferitto  di  Giovanni  Palermo  rifiorato  lib,  2tfog.  ta$.  Del  Vio 
Privileg.  lirbii  Panormi f,  44*. 
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L' accennato  Gerardo  intanto  con' Fraaccfca  fua  moglierft -diede  l*  e(Tcr 
mortale  fra  i viventi  all’ inclito  chtarifTimo  >: 

>'  Mariaho  Migliaccio  Ventiiniglia  ed  Agoftino , che 'preiè  Tua  in* 
veliitura  nel  1 559.  > e fu  il  primo  ad  eder  decorato  del  titolo  di  Marche* 
fe  per  concelTione  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  Secondo. , data  nel  Mo* 
Baderò  di  San  Lorenzo(n)  nel  dì  t^. Luglio  i59S.(^),  efecutor.  in  McF- 
fina  li  33.  Settembre  di  detto  anno  . Fu  egli  invero  un  rarifllmo  efempio 
di  ammirabil  virtù  , poiché  Teppe, sì  vìttuolàmeutc  conciliare  le  delizie 
delle  Mufe  colle  fatiche  dell’  Armi , quanto  che  non  fi  didingueva  fe^ 
folTe  dato  più  vircuolb  nelle  prime  , che  eccellente  nelle  feconde . Comr 
mendafi  da  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Paierme  rijlerate  lib.  s.  fog.’tdO. 
per  Poeta  di  grande  ingegno ,(r),  avendo  dato  alle  dampe  molte  preziofe 
compodzioni , quali  ci  enumera  Mongitore  Btblìetb.  Sic.  tom.  1.  f>  43< 
C44.C.  1.  Perciò  che  poi  riguarda  l’efercizio  dell’ armi  ebbe  egli  Io 
ipirito  di  fard  capo  diinon  pochi  guerrieri , che  levò  a Tue  Ipelc  > e cciuj 
eill  foccorrer  1’  Kbla  di  Malta , travagliata  da  i Turchi  nel  1565..  j eoa", 
uo  i quali  valorofamente  battendofi , modrò  legni  di  prodigiofo  valore  ; 
come  pure  fi  trovò  pcefente  nella  famofa  battaglia  navale  , che  fi  attaccò 
con  quei  Barbari  predo  le  Uoìe  Curzolari  (<0  nell’an.tjyi.  Fatto  indi  ri* 
torno  in  quello  Regno  , todo  videfi  eletto  Vicario  Generale  per  l’ edir* 
pazione  de’  Banditi  nel  15H5. , come  ancora  fu  eletto  Capitano  di  2CO. 
Cavalli  leggieri  Tutto  il  governo  del  Viceré  C.  d’Albadalida  (e) . Vuole 
Mungitore  loc.  cit. , eh’  egli  fia  dato  Generale  dell’ Accademia  d’ Armi 

de’ 


Sa»  Lorenzo  Villaggio  celebro  » che  ancor  fi  dice  l'  Efcuriale  «a.# 
MoBttflero  infigne  nella  Caffiglia  lo  Nuova  , Lì  alo  fondaco  da  Filip- 
po Secondo  nel  156J.  i»  memoria  della  vittoria  ^ che  ottenne  contro  a' 
"FronuFt  a S.  Quietino,  Nella  "Biblioteca  di  quello  Monoflero  fi  veg- 
gono più  di  130000.  Volumi.  Il  Ri  vi  papa  J'ovente  colla  fua  Cortei 
tfiendovi  appartamento  capace  per  allogo  tarlo  . £’  tale  l'  ampiezza^ 
del  medefimo  i ohe  fi  numerano  a quattro  loti  da  w^.fenefire.  Vi 
fanno  continuamente  aoo.  Monaci  Gerolomìni  ^ che  fervono  alla  Cbie- 
fa  fatta  fui  modello  di  S.  Pietro  dì  Roma . Bjh  ì dipi  ante  6.  leghe  da 
Madrid , fituato  falla.  Guadar  a . 

(*)  R.C.  lib.  an.  \5'd^.fog.  6.  Bonfiglio  Mefi.  nob.f.  71.  e 73.  Auria-^ 
. .Antitbitìi  di  Ceftlà  cap.  t.fog.  57. 

(«)  Vedefi  altro  fuo  elogio  nelle  Muft  Siciliane  raccolte  da  Pier  Giufep- 
pe  Sanclemente  Rampate  in  Palermo  per  Bua  nel  1 645. /ar.  i.f.  S0S>.» 
e preflo  Giufeppc  Gadeano  in  Mufit  Siculit  par.  1.  pag.  1 S9.,  da  Lesa* 
„àtoOc\ìaàinì  Rime  degli  ^ccefi  di  Palermo  pag.tii.  130.^153.  . 
(fi)  Le  Curzolari  fono  alcune  Ifolette  della  Grecia  nel  Golfo  di  Patrafio  y 
anticamente  dette  Efebinodet . Elleno  fono  poto  abitate  • 

(r)  Mungitore  Bibliot.  Sic.  1 ._/i  43, r.  i,  ^ ^ 
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de’  nobili  ii’alicaiSyt^nif^WRciié.tUdi  ella  riltóiaaore  , cbiail>aado  perc^ 
!t>tìQinbniaoza^i'^lp4tf. binano  oeila  Relazione  dell’ArGo  uion.fàle^ 
iut4  in  PaicEteia.peo  i^^ic|;(à  C.  d’ Qlivares . Suiiì.Ie  eapche  lublfu)/ 
diiMaclbnoi  jtnZfioaalci^^.RealPaicimonio  (a)^  c di.PrMQrCjdi  Pa|e(aip 
flqgli  anntiLÒoz.  OrXt  iàiQJi  (ei>*  quale  ultima  carica  fuda  iui.goverqa^ 
<An  fcnima  vigiiaflza!»  e<c(ui;aLffcttOiSl  rvilceratO  j che.  A tn$fi[ò  ibbcl  nof 
bib  di  Padcèi  della  Pacriz(i^)'  dazoglt.da  D.  Vincenzo; de Giovaaoj  Iok 
cÀ^^og.'()7«4«ch^Xc(lae^tl)>'el^a  Città  la  cura  di  Goveroàtore  dell|Ut 
Codipagdiaide’  BiaoshbnAl  •5$J^>:iTrarcelco  .videA  fìuatrqeace  pec  ^ti^X 
<^(o'dnMèlfinajiel:]6oi)-  iu  a lui  ricifoi  Id^Aanfe della  vifa.^* 

l^»<la>alUMuata :dafJ>ai[IUoii'>deila;feIjcici  più  meditava  d’..ingraodi« 
ze  lagloria  del  Tuo  gran  nome  . Segui  la  fua.mone.  nel  di.}  i..Ltigiid 
1610.  j c le  lue  offa  furono  trasferite  in  Palermo^  Sposò  mentre  viffe-' 
Maria  di  Bologna  > figlia  di  GUiberto  primo  M.  di  Marineo  ; morta  la 
quale  tol fé  per  moglie  £li'(8hetta  Parata  crederà  ,'e.Signora  della  Terra 
della  Sala  di  Partita  > fìatle  prime  (ùe  nozze  videfi  na'to'l^  unico  figlio 

Migliaccio  pdi  BpIógaa  ) di  cui  Talli  onorata  menzione^ 
preffo  D.  VinQenzo  d'Au«iZ1^4^  a5ti/a.G;^rd  fog.  4lH;,  conciofiaco- 
fachè  fu  egli  uno  de’Garalien  Gicrilranti , anzi  il  primcTde’  vincitori  di 
quel  fefiivo  giuoco  , che  celebrò^  ra'Palermonefllanno  1597.  Ci  viene 
effo  rammemorato  pure  dal  mcdelima^Scrfttorc  Cren,  de'  Vitcri  fog.  7 j. 
Fu  Governatore  dcL.Magifirata  del  Monte  .dcHa  Pietà  di  Palermo  nel 
1598.  (/)•  Le  fue  nozze-fi  feBcggiàrtnio  con  Lùprezia  Conte  e Ferro  Ba< 
toneffa  di  Cafalbianco(;g)-,'  figlia\  del  primo  lètto  di  Stefano  Conte  , c-a 
* Porte  11,  .?:x>;j-juv  ' iiòD  . V vi  . ^ . 'Tv  di 

; .:■■■  g . I '■  ■»>.' . ; .<  , ;ì.c  ' 'Ct 

-v-.-r.'' V " .'«j  I 

(tf)  Noto/ì  nella,  Prammat<  data  in  .PaUrnit  tiif- 15 i6'.  ipm.  \ .f,  397. 

(^3  Auria  Crein 74.  Aprile ‘CrMC  iffr.  ■'  ) 

(r)  Iftriùeni  pubklitbe  dHl*  iapUi  di 'ano  ntura^iitt^  tbe  Jiegue  al  £a~ 
leardo  di  Vega.  t'-W*  • j v..;;;  . . \ 

{i)  V affetto  portato- aitai  PeOtis  ptotaeài  al  naffro  MìgUaccia  il  nome 
di  Padre  della  Patria Dtc  vtkffe  tbe  di  tal  titolo  t’ innamoraf- 
Jero  i Pretori  della  no/ìra  età  1 O me  feliccm  me  Jlcffo , fe  ar* 

rìvaffi  a veder  ieluiy  che  a detta  di  Cicerone  Orat.  prò  Rabiria  37. 
verè  patrem  patria; , parentem , inquam  Reipublica:  poffumus  dicere, 
(r)  jCaraffa  Annali  di  Meffina  ftg.  337.  Anfalone  fua  Fam.  digreff. 

Inveges  Nobiliar,  Viteregio  Pretar.f^i.c.  i.  Mongitore 

’~^biÌBt.  f.  43;  f.  3.- — 

delR^j^U  -^  Afieffro  i^lajo  del  Stilata  di  Fafrrnea  ìnd.  u,' 
'■‘)Ì^'7.-V^'f5'^P9C'4'SÌ8.'’'j  Cyti;.và  .>v?.  1 ^ »'•>  g 

S/Xà  )LTriitéii»  ì^imit^diCafiUdtUK»  ì-e  di'  feudi  di  CSafUmié\  a 
Cavallaro  fatto  li  2<).  Febbrojo  1633.,  e a lei  fuueiette  lgnatiaAfi“ 
gliattto  /ilkikipMeiiii  *r'pf$/a^  hie^itarò-aiìhè,  i^ds£id  > 
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vittmiciuÀ  uòhiit,  _ 

dì  Gtrolama  Ferto<^)  je  da  anobidue  c{Ti  cooTdr<i>  efct  aUa^Indi  iUuéu  'jL 
; ‘ Afor/pHiìiUgUtccipe  Copte  pripio  P.d>  Ba»^ifia-C^)^icletcoCat 
vernitore  della  Compagpia  della  Cariti  di  Pìlci^o  «el  ida).  ! 6{4^:cs> 
•1644.  $ c di  cpi  vedefi  la  genetliaca  fuiccirioikt'iipò  a i picfenti  PtiMipi 
di  6aucina,e  Marrbefi  di  MonteniaggierepelcapiroIo,e  neUciavefljtwa 
'di  djetti  Fiipcipi  ,ipotate  afog.  71.  par.  a.lib.  i«  di  qpeAa  roia.Sidli»> 
foto  per  cbiola  del' ptefente  capitolo  la cMrRiorca’ ircriaiooe  dal 
nobiliinmo  piaufolco  di  Moofigaor  f),  Givjipffi^^ilùtccio  f Sortfin/i^ 
Arcivefeovo  di  MelHoa  figlio  d’IgnazioMigiiaccib  e Manilio  di  Ba^ 
(ioa,  commendato  da  Mopgitore  selle  (ite  CoiiP0ba7.ioni 
•ot.  MefTaa.  fog.44o.c.a.tpm,  t.,  eTepolto  pella  Chiefa  Cattcdials  dàc^ 
CittH  di  Mcflipa  còl  fegueate  elogiaci  • ” >■(•  m i;;  • 1 ; i.l  ì , ti  st 

— ■'  • ■' ! 1 . V,;  i'j.  j ?i;|  , :■.')! 

•>  - . - D.  Oi  M,  ■ r . . dC 

‘ ' £ -^j^m  virtatiliia  mtt  «hjimiim  v.  j r;’  . 1 ;•,(  «jj 

' ^ D>  l£«alius  Miohpctip  £aacÌHif  f\rintcft  ' ;.'j  i . ■ i. 

-i  . Qrti$  jam  Mìt' i.:> 

--.-i  Ptì^njù  EttUJip  £r^i/uUm./aìuwaìti^r  ' : i’ 

‘ ■ Pratnnttroptìitma\A1tPamMj»'  1 , vi;,j  I,  _ .:-.t 

^rcbitpifcupum  pf  fatreni  itì , ^ , ■ j 

; D.P.yp/Ìpk4iÌgiÌi>CcU"'.iì.c,:r:..:.i  .-.I'., 

' ' ■ ■ < Hant  rtdegU  h ^ •)  ;tu  ^ ì . , , 1,-1 

•..:j  ,■  A,i  .■  f<ivmad&atparpba(y^  y-!;^yi'S\t\'.  i .i..u.it 

I-  \£nnm  peta(u  l.x)(A.  Cbri^i  nòccxxu,  .'A  's.-t.*'  ■' 

^ PUm  verix  admirabifndut  ^ pott  audiasi 

Ehm  enìm  ’ tornim  fiùT(\~  ' ' 

,1  . À ^MmP4i  Vttkkvt»  4ngthpt4tm9ti9^  .m-  ,\  a 

G»rMtm  in4Mir>  giwpfue  fpirUum  fmi/i( < , t . „ ( S) 
C-  ■-  . - ' \\  Tm  fimi  b»f  fi  lapidi  UPUtrm  % \ y\  (i; 

Et  ìncptìnguibilit  tbarifatt  .1  A . ..rjA 
» ' • ’ \ . ' . ' ■ Et  vigilh  eximpi^r.  prudunint  t 'À  ('/t 

' . Et.ltnii  fine  utewph  HJer^ntlit^,\  i.Vis  •.  , Va 

• *1..  r V 'i.rt  ■-*.  ■ *.  :,Ji  _•*(;  Cj  ; l Il  ;*  Va 

^ .1  <v  k. f.  vi'i  , »v\;i  “Ai?  a 


'A\  V 
.i  i .•k.'” 


; i . (•  •••il  , I ; ^ll.4  i •■■/ 

Il  i ,(I| 


*fr 


(#J  Céntrittt  mtHm,  prefiagli>4tti'di:l<aat.PaeU  liè^ari..d^ 

ma  a dì  ^^Gtimaje  1594,  Vedafi  teflamcnlo  di.^f^fbna.f^t.npgfi  fili 
s A fi imttm  FirratHiA  faitrm.  a iò^  £4ttmbre  ^ 4!^ 

-,i6^  ■ V.  ^ 1 ..iijt  ^...  .A  1'  A a'.jA  at  Àii.aa.i 

fimAA/Aemtpirft^/f.iàì\  a v-vV,, 
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PARTE  II.iXIBRO^m.  • 539. 

SPACCAFÒRNÒl 


Erra  Baronale  con  melo  e.mtflo  Impero  j ch’efìfle  nella  Valle  iti 
Noto,  fabbricata  dalla  nobiliflìnia  Famiglia  fullo  rpira? 

L‘‘  re  dello  fcorlb  fccolo  nella  campagna  del  territòrio ichiamato 
facendo  in  eflarrfoigexe  [’ aatichilfinio  Cuitello  d’ llpa., 
che  un  tempo  innalzavaG  - Verfb  il  Fromoniorio  di  Pachino , e di  cui  al 
prcftnte  ..iir  una  valle'  appellata  ha  oggi  ^Ifpica  forgono  le  fmantel' 
late  aaticBglic  (a)  . 11  nome  di  Spaccammo  corrotto  vedcli  da  Spatcafnik 
do  ]iÙQO  ìppica  Fundttt  f avvcgnaocbò-uovaadori  ella  Terrà  Joataila^ 
Ibi  che  due  miglia  daU’-^antica  ibvracennata  i/pico  ^ pofTiamo  dir  franca- 
mente non  eHer  ella  altro,  che  un  fondo  di  ciucila eiliota  Città  , o fia  la.^ 
parte  più  bafla  della-n^cdefima  ^ come  bcn  TÌdel<o>l’ eruditifllmo  Padre 
Priore , c Regio  Storico  :0<  Vito  Maria  Amico'Cairiaefe  nelle  fue  Anno- 
lazioni  al  Fazello  dee.  i.  Irb.  io.  annot>.ji.  fbg.464.  Spaccafurnui 
porrò  Ju  corruptam  voctbuìum  ab  ifitea  Fundo  ^Mì  Alauroìjtus  alUquc 
tradunt , inde  evidtnter  colligìtur.,  qtt6d.  itroùlìo'f  fupra:»ppidi  cadtner  ju- 
otta  eumdem  Fozcllum  vi  de  alar  ^ fic'^ut  fiffottm'appidaUim.Fundut  feu  ima 
pars  cxtiitSia  Ifpitd-fiffit  non  infuria  àppeUitatiiOì  qucflaimetlefutta  Cit- 
aùdTfpica  og^t  nomcitlteateìcosl  Ieri  ve  Fazello  d«r.i  .lib>à0.i%.45l.<^'^ 
psoad  Spttcafutnut  i'Tpfd^  Sylio  dicìunt  oppidalum  ; fuìxtlì  ; tuiusyshralit 
ptulò  fupta.mtpptt  fpoiìanttsr  ruina , accordtuida  con  eCbi Pird'(à’)^;Mau* 
iblieo  j c4  Atezio , in  cui  leggcG  e .SpauBfurnia  exigftuòt.opp^umiqatd 
i^ita /awdant  ab  tfpa  fiumine  deducentes  nvnmt.  ht publicis  •vototi'  rati^ 
mbtu-  (c) . oGoa  tu(t(KciòXulaverioCiO,ci  nega  a&tto.l’elT(lQàia  di  detto 
antico! Caftello  Ipià-^o  fia  Spaccafarao,  aH^endouchc  Silio  lib.'l4vtfiM' 
<joel  verfoi-^i.  "’JÀ  i -....is  ..-.ò  .w’.\  ci.:- » .r-v.»?! 

■.r.y^-.Pdtc  noà  qaipotant  ìijpfm^  Alaiimqut’firmots^  j 
intctidé  cantare  iblo'  del  Fiume  ll^,noa  glà  di  Gaftellòjó6in^tycruna;uu 
Confutato  (egli  vedeG.dal  futrilèfitò  Priore  Amico  loc.  cii.v  af&rtnaacie 
quelli  ffàaeaincntc  in  Sicilia  la  noa  voluta-abitaziODe  d’ Ifpa  , e-chò  ma^ 
lilIìtDo  la' Appo  iateadere  l’ anzidettaduverìo-,  avvegttàtifchè  dice  egUe 
-*Paru  il.  «Iltt.  1 Ì...-I  V^v  a'\  -4-  » v-v-w,  \ iv.,  ..  l/pk-a-, 


(a)  Taaèlh*  cum  aduatattonibus  Tb,  Hixi Kca\a,or  det.^  li 

ove  eosf  ta«r»  ryS> 'driAmico  arelj^a.'  eap.^ai  Arx  pòti^ifpkx.aomiiUb 
“t  letiiiDÙ',  & vulgòTortia /diccbàttir,vVBUisquòqùe>‘àb^icaeiiaa(K 
mme  appellatur. 


SìiìTotbìca  Ciarnfii  tom. 


C^  Pirri  Sic.fucr,  notit.  Syrae.  fio.Hl. 

Co  CTmuIÌT  Àieiil  ìiirf  ié  fiiuSTUia  tsT . 

f.  ai.  .r  ^ j-;.w  .f^v  > A’.t  -t  .-.Vù  •jT-’i.-r. 

idj  lAiffzSie.  inproJpetl.  C.»ok.S.pBr,^ai/l^. 


tA' 


J4P  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

Ifpitthfu  denotai  Sìlìui  rifu  quippe  poetico , dum  eoe , qui  potant  Hypfam 
memorai . Rittpv^fi  in  auc/U  'J'cfw  qi^ei  Ponte  ajarayig^if^fn  . le  cui  ac- 
que uccidnno  col  *occp  i (erpenti , cori  icùvendo  il  Cptice  Qò;  Antonio 
Cìantar  nel  fuo  libro  de  B.  Faulo  Apojìolo  in  A/elitam  naufrago  differt. 
BO.  §.6.  f.  417.»  e beo  «gli  atitibuifce  tal  virtù  all’  Apollolo  S.  Paolo  , 
eh’  eccitò  quello  Fonte  nel  padar  da  tal  luogo  ; coafermando  ciò  coll'au- 
torità del  P.  Manduca  neU’ /77#r.  di  Atalia . Hufujmadi  ftntee  a Pauh 
Sicilia  perduSlot  fingillatim  reeanftt  prtlauialus  Atanduca  in  fuabiff. 
m.  t.  top.  IO"  6“  1 !•  ubi  inttroiitt  tradii-,  Apojìalimnon  langì  ab  appiip 
JJpict  f 'undo  fentem  entinife,  tujut  'equa  conta£li  anguet  tonptjtunt,  & 
mortunluri.0)  i Odali  finalniente  quel  che  in  lode  di  qucAa  Terra  cantò 
41  Catspailla  nel  fuo  jtdama  canto  ottavo  danza  104*  > 

fra  Jerra  alquanto  là  dov' io  t' in/ègno g . 

. Su  quel  lenem  piacevole-,  e /eeoado,  ■ '•  i r,  •:>. 

iCittà  un  dì  fiorirà , membrt  ben  Aegna  i ,cl  r . ' 
Del  Atodicana  State,  J/pica  fondoii  VA  .’i-'-i.-I  j.  ’ i i 
V alzerà  di  virtù  fui',  ulto  fe^no'  i .j  ’ v k,  n 
' Degli  Statelii  Eroi  l' efj re  gioconda  f w . ' \ 

E da  le  Aioditant  olle  eccellenze  . : , - ì - >1  ' 

i ..  i.  ' Ttasfiife  rmtUerà  le  premtt{et%e , .A  . ’w™ 

- 1 ^ Apparteneva  anticaBiente  a Berengario  di  AttmHfofio  T^lòrieie  Get 
•eraie  di  quello  Regno  , ria  cui  fu  ella  donata  .alla  SerAa 
ra  d’Angiò  moglie  del  Secoudp  Ri  Federigo d’AragOoa  . FervenM  quin^ 
di  in  potere  dell'  laùxiteGugJielau  P.  di  Atene  » àglio  dei  (cAè  cennatq 
Uè  Federigo  , che  pei  ira  capitolo  del  Tuo  tellameiuo  « fauo^èglt  atti  di 
Notar  Niccolò  PittoK-  adì  ij.  Maggio  6.  lod.  1 }2il>  la  teasltrl  oeil^ic 
nani  di  Adanfhedo- Lama  foo  Maggioidomo  : « cooM. meglio  jioic  U qiri 
deguente  paragrafo , che  trafciitto  vedafi  nel  tom.  a*  dql  GittUal&dtihL* 
tnemorie  della  fior,  di  Sic.  art.  a6.  log.  413.  e 41 } . Item  legaeuk  Damklf. 
Atanfrida  Lincea  Adiliti  Aiofordama  fiù  bafpitii  Ca/ak  Spttcafumi  fi- 
ttm-tis papttdt'imtenimtao  pertànenfiarum  capitit  Pqfleri  tumofkfaah 
oeiàMt  juriiui  , ratieMÌiitt.,proptietatibut , iff.ptriimsatut/(uir,  jiii  , tt/t 
«am  tf  fult  b^di bui  tu  perpetuum  ab  fivùtia  debitm  perdidiMmMmioMVf 
Atanfridem  > ÌS  buredtt  fuat  di3abeutdi  auHn  prdJimdtt  htipaSaùar 
te  -parimente  frante/co  de  Ptafèlie  i cosi  coAando  dalla  eòoièrma  che..» 
glignr  frfi»  ;i  Ra  — .j;.y  rtl-  .c  finalmente 

fidotia  .la  veggo  in  potere  rii  Andrea  di  CàiaranuMt  C.  rii  ModinUo 
poiché,  quelli  irefo  fcHoM  lafciò  latqlU>iu  di  od  ptdeo  nel  largo  della-» 
SMctM  di  Palermo  fuli’aono  t J9g.,:'Ufiriaodo  dìTe pulaatc  fuacllodo- 

. - aau> 

■ ■ . A ■ ■'* 

,v^  - V.-3  'lU  - \ i 

(a)  Mongitore  dVr.  ricere.  lib.  5.  cap.  1 2./.  34J.  tene.  1.  • ' 

(Ó  l^tai  Cancell.  lib,  oMt.:ii7^.  i^.hd.  f.266^v^-<>  , Il  ' ' v'j 
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PXaTE  lI.'llBRO  nL  34* 

camaato  a i pofteri  (a)  t ««wceflfa  ella  videii  dal  Scri&o  Maniuo  ai  C> 
MefntfJo  Cof9er$  eoo  privilegio  reale  fegaaco  hi  Palermo  li  5.  Giugno 
1 5<  lod.  1 399.  (^) , ed  a lui  fuccedeudo  il  figlio  Bernard»  Gioì  Capicr^  , 
che  ae  preiè  P iaveQinira  eoa  privilegio  del  Serdio  Ké  AUbafo , foferiuo 
a di  ».  Maggio  S.  lad.  1445. , elceuc.  ia  Palermo  io  dcuo  anno  (r)  , ae_f 
ftet  quelli  veodiziooe  ad  jtatmì»  di  Caru/i  detco  Milrs,  Kegio  Tclòrid^ 
n(,d),  e Maeflro  Razionale  dei  Regno  per  il  prezzo  di  oncie  iaoo>  di 
noftra  maacta  * cosi  rilevaodofi  dal  concratto , che  celebrili  pegli'  atri  di 
Not.  Andiiea  d'Af&ino  di  Napoli  nel  di  4.  Genaajo  prima  lod.  i4J3<(')i 
ma  liccome  indeno  atto  .riferbòlG  il  Caprera.’ la  faoiltà  di  potetfela-^ 
ricattare  fèmprc,e  in  ogni  tempo,  e perché  andava  egli  debitore^ 
di  grolTe  ibmrac  ad  AU/ìandrti  e Cievanni  di  Seti  ime.  ftatelìi , fece.» 
a colloro  cefCooc  di  detto  dritto  , vendendoglielo  per  lo  prezzo  di  Icudi 
6346.  e tc.  a.,  come  per  conuauo  negli- atti  di  Notar  Salvadore  Apicel* 
la  di  Napoli  nel P anno  i4>53>  Ciò  però  ioteodendo  il  Carolo^ 
che  n’eM  il  poflèlTore , quittò  i lbyraccunati  di  Settimo' de'  loro  ere» 
diti , e con  quello  pagamento  fi  Irle  ^li  falda  Signore  del  prefente  noe 
bililTiroo  Stato , coti  collaqdo  da  quei  documento,  che  lèlE  in  Napoli  per 
Notar  Angelo  di  Giuliano  nei  di  2.  Marzo  a.  Indiz.  1454.  ioutorizzaio 
indi  da  real  privilegio,  l^Mditó  in  ella  Città  di  Nàpoli  li  ^'.Luglio  di  du« 
to  anno , cfccut.  in  Palermo  a 13.  Agallo  a.  Ind.  1454.  <^indi  iiio<^ 
cedette  »1  foedeùmo  ^intinta  tBCarn^  Tuo  figliuolo  p£imogeuito>,  cui 

, ■’< -.’J.vry A 


(a)  Aprile  Cftnaltg.  dì  ■ > ; > > ' ’n  o:> 

fi)  Rttl  Cantrlt,  Iti,  <m.  11^2.  ‘ j lo 

ft)  R,C.  Ui.ank  \^i.f.%ii^f  t'nòti^ithe-prtfiarf  fiit/l»  ttmpt 
rifa  il  Tilamaoca  Eknt.  * tbt  Niuttè.^efìah  f/uttydi  Bh 
“'tìlia  fn  padrent  di  Sptettfìmei^  ’*  '•-1 

fd)  védajì  Del  Vio  Prhik  VrUr  Panarmi  f aa^.;  .-..1 

ApiileW.  ri/i  fe£\2o*%ftfn'qutfì$  futa^iP/cardamdtal'Bmda 
tara  falamenta  ptr  la  famma  dal  prtzta  di  qutHa  Terra  % natala  dal 
‘“tntdtfiina  prr  fiso. /indi  t r awr-soooi  findi  ^ eama-d»  ma  rtataglia^ 
‘'^quindi  nata  Càrulo  Ffar^  ile.  pttr.l.  vai.  i.  f>g*  ikr  apen~ 
da  fiata  tandamtata  il  C^Gim  Bamarda  Caprata  a pagar»  cln  fimnna 
di  fepanta  mila  ftndì  in  pena  de'fiui-delitti'ffimma  tulmantó-tanfid») 
r abile  nell'  età  del  i445vt  nanpotanda  U Cónta- -offrànUrfar-fit 
''Pbbligatà  fora  fimìgifanib  tanfiinniani , s - 's>'  J yiii-i  -i 

^[/)  Vedanfi  ptr  tal  vendiùom  due  pravifie  del  .ùrma  Rb  AUkiifp-  r'Pdn» 
'•  data  in  l^épàli  a'xP  ^t'Aprìlt>il^»i  \ a 'P'altré  inCafira^Tkftii 
OBavi  li  i.^NavemM  ptima-lnd.-t4f2.  oj.fT-  * om  v .0 
O)  R.  C.  lib.  a.  Jnvefi.  an.  I4S3>/<X*  *7J.  j fainM  nelTaima 

trevafi  an  altra  prhìlagk' tmuefi»  daP'Sb^  Aìfanfa  -ti  Jbùonig 


Di-  ‘ ’ ■(  i"  . C'>  "JU 


S4i  della:  SlOLljl  NOBILE. 

■iègirt  il  ftù<:\\Q  Anlcncilt , che  ne^prefe  l’ in  ve  datura  ad)  if.  Magasia 
t3.Iniki479.(a),<  giucòlla  egli  altra  volta  aell-’ani»  t5té.a  Ctl  a.i.<aeo>*. 
najo  8.  Ini;  per  la  morte  del  Rè  Ferdinando  (è)  » da  potere  di  cui , poi'; 
chè  di  e(T(p>  furie. figlia  ÌJÀbcUa , che  col  citplo  di  eredera.  fu  dkhiararaJ' 
padronadi  quedo  Stato^  padò  il  medefimo  alla  illudre  Famiglia  StaUh 
lo  (r)  mcccè  de]  maritaggio , eh’  ella  intralciò  ton  Framtftt  Siarella  B. 
del  Mongiolino:j  e<Gran  Siniicalco  di  qaedo  Regnofd).  Qwito.Francer 
feo  fu  figlio  di  Ercelt , figlio  'quelli,  di  Frsncejia  fèniore  ^ ii  dicui  me^ 
(ito,  onori,  c dtgnicà  ci  vengono  rapportate  dadPadre.f^ibrc'Amlco  Ce* 
tott.  iUufìwa  li^'iia.  cap.  4.  fog.>i58.  col  fegucote  elogiò  :;'ÌTnsr/7^r 
Staulla  nllìuai  ifagt  illuftrit , eCcMitcu  virtuttiin/ì^Mit  . ìn  ^ipbenji 
Fegit  teftrìs  diìtSìipendìù  mcruit.  Ab  ’^oaatK^AÌphotJt  fratfc  y & fpi's 
crfiore  RducIIh  deminatum  obtinaity'  et  Ferdmtm/i  friadfir>.diaj6rdoe 
tnut  qua  Regni  Sicilia  mngeiuj  SenefeaUus  ^ fivp  Regia  Men> 

fa  Struiitr^  (5' Catalenia  Jubindt  Fforex  eifeitue ^.Artii  i»fitperiQtHt* 
rtenfity  vulgo  lirfina  eh  reprefiam  apudx  Qircmpm  tePelliunf  àudétiam^y 
qui  Reginam  captìvam  detine boni  s perpetua  foaftSlut a . Stibi^ 
telia  gene  ex  Galli t «righteia  xecogtitfdt  y aa  optimum  in,  Sitilio  Accur-^ 
finn  ex  Dettibue  Burgundia  y<ù>»itibus  Slatti..  ormàum:pr»pagatpe<wi_ 
bubuit.  Ateurpi  fili  ut  Htnriear.Cafiania  yiS'..Umpa.-.PolnÌV\ft  y 
jart  uxorie  Confìaqtia.Joaunit  Inforni f.filiay  Aiw^bV,  t^.anctpiilia^oi 
C Caffrileonit  Cornei  ì bujutxneri  Àeiurfiuf  Mr 'AB{fiuia  Jff£i»d 
jtrdtmut.  Ex  eo  Henricui  11.  de  quo  puulle  fuperiusy  Frantijci  pater. 
Appare  edb  Francelco  B.  di  Spaccaforno  , fecondo  narra  il  Padrc^ 
Aprile  Ciohorog.  Sic.  iogl  Ì7SÌ  cTT.  èffifre  dato"1nvefttitrBaW  pcredàTH* 
Commidario  Generale  per  dar  ripaiq  laHe  fupPdevcoafcgVc^e'.dehCafo^ 
di  Sciacca , ma  fu  ciò  voglio  credere  ^ .che  ^ptto  Auròre  4^ia  prélb  àl^ 
bagh'o  nell’  euaociativ^  dclìuolyev  fòi^hà  ^ eq»  dubbio;,  che.qùq^ 
scgio.Miaiiht>-,abe  fòpoitaco  a tal(Cpii>n)iir*ftne'^  a quiqdi,  d^l  C.  Luna"' 
barbaramente  trucidato  nel  1539.  fu  Qiaoleno  Akotella  y 
mente  ci  riferifeono  il.^aaello  SiCr.Dfft.  .St^ib.  io>/  iqU;  Mi,,  quip^ 
notia  AmiclftGacufo  '^r.  <Slr^r{>a^^«'vol,  i._lib*^7.f, 

ii'u  «'■  , a''';.  V Vi  VA  (U.w  8^9; 


^ mi  awe»  ; '■■I.r  iax!i|i  WiH’l'l  tVt  V .1..;  1 .1.  "1.1  ;W!- ■. 

-fCariqlì  mMovèito  'pàfiopray  ’.difipauiato  in. Va»  Mar^2, 
tx  Jtid,  tAS9*y‘fifut*ìi»\F*l*rb>o  »\A.  2S*^J»gbo.diÀaU.o  anno,\  <>v 
F.C,\Éb4'Mìi.c.i^7%,.  fògi^bèi  tV\t« 

\ "À't  it*.  'Viìvt 

(r)  Aprile  Cronol.  St.fog,  aoa.  h 4.(,.r.^iC^ao..Paltcfo  Reh^  di 

Miaucul#  e{/c/i*,\/V/cr.  pb,^fòg,.ppS‘.t^^  ve4dfiCàl9q» 
del  P.  D.  Vito  Amico  par.^^.fib^  tas  Jq^^if  u.JitE^  Heatpfit 

^•\Statof}ip\  'V. A ■'.uvù', ..  , .'rs  ,>;rv  .r^  Ki  .V  t .VA  '7  .A  ! 

(#)  Gamhacoiru 'Pote^filtipiamjìogy  ' 


P'AHOJB  K.  Xl  BR'a.flir.  J4Ì 

$y\ó'/h'r,  Ji  Sie^  Jib.2.  fog.  4)  k , e dopo  di  eUi  Savafta  Co/»  <//' 

Stiitct  tran»  4>^  c»p.  1 ».<fòg.  £gli  i certoperò  -,  eh’  elio  Praocclcu 
di  Spaocaforao  t'a  Qraa ìiiailcalco  di  Sicilia,  come  cconai  di  fopra  , ol 
ihooltre  Teforicre  deiló  Stodio,e  Città  di  Catania, e Capitano  di  ciIaCit-7 
li^lctio  ne)  I5a9  (a)>  OscOò  ^Imcnic,  c da  Ifabelia  Caiufo  fopiavvir 
fata  fisa  mogliera  nacque  EretJc  Staiclla  e Carufo  , il  quale  fuccelle  o^t: 
u(fìc} ereditar)  di  Tua  Famiglia,  c coafermadi>videf»Caitellano  perpetuo 
delia  Fortezza  della  Cittàdi.Cacaoia,  della  quale  Città  fu  altresì  Capii 
l#Do  Giulìiziere  oel  I5$7>XF)«  Da  elio  quindi  forti  fua  vita  l’ioclito 
/i^i  Cbe  commendato  vedo&dal  £.  Aprile  Croneit«iStc,  ;fog.  j jp.  .c.^  1. 
BieticndolQ  ua  ’l  aumoro. ideile  perfunc  illodri  che  per  iasui.di  faotitst 
hao  fiorito  in  quella  ooIlTa  Siciliaidail'  anno  1546.  fino  al  lóatscy  onde  a 
gloriàdel  fuograanomer  nonmi  femlM  di  palfar  quivi  Totao  litenzio  ' 1» 
t«afcriziooe  del  rcgneiuc:cJ«{|iCT.,  tcHucugli  dal  ceimato  Atàoce:;  làc.fiu 
cotte- (ègucoti  parole ;>:^,i  Fcr  lodare  €61101(011:0  egli  )ba(ia.4«kiuio:ac« 
,,  ceooare  ciò  che  fu  Blafco  per  la-coodiziunc  degl^  illuQri  ofUfili-,  ccu3> 
Che  pofeiaidivenne  pcrdlezioae-,  c per  amor-di  Gesù  netff'.fùa  Com* 
às‘  pàgqia . Hra  nel  iecolo  Gran  Siiiifcalco  del  Regno  di  Siciha  j Coppte* 
iinperador  Cailo  Quinto  di-moltO  riguaidlave'iieK 

^'la  Corte-' Reale  , e nei  Regno  Caùellauo  ereditario  nella' Ciiià^  dii 
Catania  foa  Patria  , Barone  della  Terra  di  Spaccaibrno  oidi  aiuti 
A'  Feudi  padre  di  Fntocelèo,  Marchefe  primo 'dclla  inedefimaM‘  ScioFì 
,,  to  da’  lacci  del  matrimonio , e rimallo  vedovo  , volle  pure  •fveltiili« 
ài&ttodcgli  agi  ,c  degli  onori  mondani , eléggendofi  l’umili  fiato  di 
Fraicl  Ct^jutore  témpoiale  nella  Compagnia  di  Gesù  ^ nulla  oftanw 
te  i che  i Superiori  della  medefinla  , vedendolo  bafievolmenie  loinicol 
si  di  lettere  ^ vollero  promuoverla  al  Santo  Sacerdozio^.  Egli 'collanreu 
s>  tilenic  perfificndo  nella  fuacroica  umiltà-,  non  folamente  ofcrciiò  l-’af4 
„ ficio  di  Portinajo  del  CoUegia  nella  Città  di  Catania  , con  molta  edi-^ 
sV  Ucaziane  , - e gran  frutto  di  quei  Cittadini  , ma  «‘  impiegava  potè  nc’ 
,7  più  vili  iniaifierj  di  cafa  con  molta  gullo  « A -quella  prolbada  umilRl 
corrifponde  va  refercizio  delle  altre  virtù  • <T*ade  alla  Religione  wa 
^ Tuo  figlio -detto  P.iViocenzo  col' fup  efempiò,  „ (O  Da  rale  eku* 
gio  Bafiantcmeatc  rilevali  efiere  flato  efib  Rlafco  genitore  di  Francefeo 
primoM,  di^SpaccafornQquI  fegoenti^  e quellojMcpgli  da  Agmuzza  d|. 
Gravina  fua  cònfortTlìglia  dì  Scipione  Gravina,  così  collando  dai  fuo  fo« 
Icone  icfiamento,  die  hglfi  negli  orti  di  Notàr-Bingio  Cueuaza-déCaUhi 
nia^ldl  jrLu^io  I5.74,'.'?:.  •'  '-'  A v-  ■ ..  c.y  a » i\-  -'s  1 0 

..  - N : l Js.-til-j'''-  '-j  j.i.'lO  --'-i  L fnìàll*' 

.07 

MinuiDlò’'/?A8;'^f.  >64.  ‘I  I»  « ' lA  t V .ti  vtnv; 

hdim)tol6Ttr.  eiU^.  f - .ìV.a, \ ‘ V'  --j 

(«y  Amico  Caten.  -Ti-V* 
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('•  ' f-JiAMCESCo.S(aLdla.eGf<tvii>a  v^tucltiDoC.^iuqlI&v.  eieftd'.Cìisit 

Sinifcakci  (il  queflo  Regno  oelxetaggiu  di  fua  Peuiiglia,  fuiilpr  oio.>chc 
dciciiaio  vìddi  colia  canccfiìooé  di  quello  titolo-,:  poictià-ae. lotti  eglh 
piiviicgi'»  dal  Scimo  Rè  t'ilippo  111. dato ia Ssa  iloreiuo  TEfeortalcael 
di  49.  Lii^lfo  I5911.  elccut.:ia  Palermo»  luXleaSajò  r599.(u%  T.ulTc  poc 
mogliir-Ltuuora  la  Rocca  c Patti  > e eoa  ell'ageaitare  S tele  di  1:.,!  r;s^ 
0-1.  : intimo  StatcUaela  Rfecca  , di  cui  appare  PiavelL  ael,i6a6.  QiAn 
Ili  acctebbe.J’ampio.RiDStatoconli'foidi'di  CollayC  Caaoata  a lè  ecvèab 
dicaodcli  qutli  membri  delle  grolTc TDc.Bàijdiue.dt  Placab'ana  • c Foiolhr.a 
Scacciò  pi^  evolte  I Mori  dalle  rìvic/edi  Spacca&rao,  c malti 
Ichiavi  j.mcaandc  li  allo  catene  perlèi'vigio'liililadua  Cotto  l.i^)..Fu4n^ 
volte  PtetDiedi  PaltEmo.negli  anni' i64^>ejtl)4^,  quando  fu  aacuta  Go' 
vctDatate  della  Compagnia  della  Pace  nei  Vifle^cooiagro  logaaiq 

di  fpofo  con  Gnulama  Rau  e Grimaidi>figlialdi  Giovgn  FràneelcaPtè&o 
dente i,  Lò««gDKnence  di  Maelliu  Giullizictc'dt-Siciliav  F di  AotOQÌawA 
Crioiajdì  ji^ali (t)  y ricavandone da.ellia  ]o7!tul  j:  '-n  .ni-n:r:-} 

'III  Frtfitcìfio  Siatella  e.Rsu  v idevatociddl  trftfimento.cheftcc;  il-i&q^. 
«eopatùilyi*^  Antonio  Aio  genitore  predo  aglralti  ili.Nótai  Giuleppc  tiFl\4 
di  Spaccalurao  a dì  7.  Geonajoiió^  l.^  e aoèur  dal  proctldciilO: 'di>fM-(^ 
inveii.  Cb’.egli  lortìi.ncl  diiaa. .Agallo  di  deità anou„  >CuAtraQ«>.()Vi(liìj^ 
iuo  Ipolalizio  con  Jfabella’Rau  c Rcquefciis.ì'%liaidi  Giulè^ite 
U Fella,,: c.di  Anna  di  Requefeos  c.Moncadà;ugtii  ,!cSe  silaL  £òCP|p>^ 
delifigLo  .•  , i-  t-  i j , ii,cv,;u:;  n.n  IjI»  ij?£i 'ì.‘i  oj  „ 

1 ) I ^nt$nit'8titeì\i  e Rau  giuoioré,  le  di  oul  noaxe  cclebrgèDtiit 
«na^erza  Damadi  Cala  Rau.,  ch’ebbe  il  nome  di  PJico:R»i  ClVìaltt{lll^ 
figlia  di  Fiancelco  M.  della  Feria  . Quella  git  pallori  quciltie  Cgyalicrc 
ri  Gciuiolmiiceni  nouti.dal  Miautoìu  A/im.  lib.  S..iqg.iPÓ5^ 
iSimoiUt  à/aurizio^ed  JÌHit»io  Stale l la  ^xwvìxii  del.  t6Sai,ie:ultfe  dirf ^ 
diede  r edere  dell'iumaa  visore 4l  priniogetuta.D  L':- 1 .i;>o  . — ..'.:i;i 

/fMit/tf  Statdia  e Rau  « ebbeiua  uireil.ineldi  p.^SettèoibcF-f,. 
Ij665-  (dj.  QueAo  fiu  il  primo  Pi  dfSabuci  di  l'ua  Famiglia  e«ggiiUlilifo^; 
lo  commutaio  in  Maategrifoao.y  ed  altrui  piimuP:  di.Vdlsdur^Ui.  >So,* 
fiennei  fplcadidillltni  ufficj  di  Dipùtato  di  quedd/Rc^no dii Capit.^'^?.^ 

Ovi.- l i ili  iui.i.j'j  i ::j  :<  iì  j ikv^'la  :uv).ii;'>3;.'Gtd“oi,5 

•u!  •,  ..  !•■.  . i T »:r  ■ li').-  iiy-iD  • ì:ii,''':  j.-I  i ) d :'r'  21  ..1  '.:-)2  £ .'1  jL> 

QÙi.9\  ^if(0ll\: to><  8em^\wri  Mefi.Moà..  ji 

(/))  Vedafi  r Efi/ìola  dedicatoria  fatta  al  cennott  <‘4i-  -ifntaiÉÌa'ntJf  Qfif^ 


t^delh  Scherma  ìllujirata  di  Giufeppc  lAot\xczx.o  ^Jlamfota  in  falera 
»#  nei  1670. 

Delti  fAf, 

\^d')  Scrive  D.  Vincenzo  a’Auria , eòe  il  Jtpr$7)»/!(ti' 3/^tatu^t» 
quarto  Maejìro  dì  Cenpo  nella  Gioftro  fatta  in  fakrw 
fl/57.  c/iir.A  (e) 


Digmzcd  uy  CjOO^Ic 


.parte  iulfero  mi  us 

GiuAìzieic  'diPalermo  acU’aaoa  i joi.  Uailsi  in  m atri  meato,  eoa  1^- 
Icgia  MaflrilOjdi  coibarsi  memoria  nella  quìlèguente'ifcrizioae  di  una 
-lapida  lèpolcralo  , che  cuopre  le  di  lei  ceneri  aella  Chiela  di  S.  Cita  di 
Palermo  y snella  Cappella  di  N.  S.del  Rofario.  ■ > • ‘ < < ,j 

- = PtUegré  Steteìia  è?  MaJìrilH  Prhcipi/ìa  Marebiem/ìa  Infpicg  firn' 
di , ebiìt  die  i6.  Stptembrit^  1 73  8.  gtat,  m»,  75. 

Quella  Dama  gli  partorì  m < 

<-  jfift0MÌv  Maria  Sutella  e Maflritli , che  inveAilIì  de*  fuoi  Stati  a dì 
35.  Aprile  1711.  Sortì  quelli  il  governo  della  Compagnia  della  Pace  di 
Palermo  nel  1705.,  e cefsò  divivere  in  ella  Città  nell’ anno  1731.  fc- 
pqlto  nella  cennaea  Chiefa  di  S.  Cita V come  diducefì  dalla  fcgueate-< 
ilcrizione  del  fuo  fepolcro  , giacente  nella  Cappella  del  Ss.  Rofario  in 
comu Epillole:  ; ' > v , < ' < ■.> 

* - ^ ‘ t ■ ■ 4 : 

Amemut  Maria  Sfattila  Carufo  C Ma/lrtlli  Printtps  Manhto  In* 

- • Jpitre  fondi  S,  C,  C,  M,  in  Sitilig  Pegno  Magma  Artbhriclu 

nut  eximio  pittati t fludio  in  Veiparam  profequutui  biennio  ante 
ebitum  aptiffimum  attrbijjimi:  doloribui  ejut  polretinium  pronte-^ 
ruit  % atqut  majtrutn  abdicato  fepultbro  boe  in  fatello  velnit  tumu- 
lari 4.  Ntnat  Stpttmbrit  173  1.  atat.  54. 

Da  eflb  finalmente  aflbeiato  in  maritaggio  con  Maddalena  Gaetaoi  e di 
Bologna  , figlia  di  Cefare  P.  del  Caflaro  forti  il  grado  di  vivente  il  pre- 
fente 

Francefie  Saverio  Statella  e Gaetani  Carufo  Rocca  e Patti  oggi  ar- 
male M.  di  Spaccafbrno , come  abbiamo  dall*  inveli,  che  gli  fu  Ipedita.^ 
nel  dì  3 1.  Dicembre  1733.  Egli  è ventcfimolcllo  C.  di  Staccila  (a) , dodi- 
*Parte  Ih  X x ^ ce-  ^ 

Il  titola  di  Conte  sedtji  in  futujfone  dalla  Famiglia  Statella  non  filo 
per  onore  de' fuoi  primogeniti , ma  ancora  per  tutti  i cadetti  ,tbe  da  tei 
. rampollane ..  Di  ciò  nan  pofie  dar  altro  atteffato  ^ che  l' eJJtrvanzn^ 

, .del  trattamento  di  efit  titola  oggi  in  fuo  femore  fimpte  » t'fenna  inter- 
I rutione  di  tempo  ricevuta  « t per  altro  niente  tàfeorda  tal  dignità  a | 

, pregi  di  uno  Fam.  coti  dijìintat  la  di 'cui  nobiltà  fi  b mofiratn  nel  prf 
'finte  capitoio.y  t commendafi dal  V*ka.Maac'digrefi.  l,f.  i33»j  t dall'. 
lóveget  Nebilior.  Preter.  f I30.r.  3.  Trovo,  di  epa  Cape  il  figuentcg, 
tpitofio  fipeUrale  in  una  delle  lepidi , che  giacciono  nella  Cbiefa  dì 
..S, Morìa  la  Catena  di  Palermo'.  ■ ' ' • . ' ' 

.v.viP..  O.  M. 

D.  Catharina  Statella  BaiOflilIa'inuininU  Frigidi  defunflo  Hercule 

con; 
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cefrtao  Grdn  SioifcalcQ  di  queAo  {^cgDO,Gcopluumo  di  Ganentcon  efcfr 
cizio  di  Sua  Reai  MacAà  , e Cavalieie  di  S.  Gennaro  &c.  i^offetktte 
in  ifpolà  Giovanna  Grifeoe  la  Grua»>AgIia  di  Gicolanio  f j diiPaiunna , 
che  immaturamente  chiamata  agli  annijsceini , lalèioUo  di  fet vedovo , 
alla  di  lei  memoria  celebrò  egli  nohili0ìmi  funerali  nella  Chiefa  de’ Gap* 
puccini  di  Palermo , eterpandoli  ancora  colla  qui  fegoenté  nota  di  una  la- 
pida fepolcrale  : . r \i  ■ ; 

‘Ijoannt  Grìftq  Coniugi  hcnducrtntijjtmic  .•.frantìftm~AfarìfSti* 
ttlla pofuil , Ohiii  in  Gefiii/ jr.  Kftliiidai  Navtmitit~i7}r.  indt 
tramiamo  bic  conditar  aj,  Sortii  i75j.  i’.  -i , r i ■ 


AmpxiglìatovedeA  oggi  la  feconda  volta  eoo  Aatooiaai  Migliaccio 
Laoza  , figlia  d’ Ignazio  principe  di  Mal vagna  » ipofata' avendola  nd 
di  8.  Maggio  1754-  > e gode  in  figlio  fuo  primogenito  natogli  nel  prima 
letto  il  Conte  /intorno  Siatella  e Grifeo  , che  felleggiò  le  Tue  nozze.» 
con  Elioqora  di  Napoli  e Zati , figlia  di  Crifioforo  Principe  dt  fioafot- 
aello  C^}  .^Notali  efib  M.  p.  ptancefeo  nel  ruolo  de’ Goveuatori  della 
Pace  nel  17J5»  ' ^ < 


V.  . . .C  .4.  •.'* 


•onjuge  hic  meoe  depono  cinerea  « & noQ  rain  Martiai  Mofchtt« 
ac  Guidi  Turriani  Mcdiolanenfiuoi  Ducein  • A Marchioaia  de-» 
, AAorga  fangnine  gloriofa , qnam  ChriAi  paupcrun  , quos  untcè 
dilexi  , Comitatu  agnum  lèqoor  , quem  & mater  D.  Agnei  . -*  . 
• • • & genitor  D.’Joaanea  Tnrriaoua  avufque  dofliflunna  Joan- 
. / -ncttua  , Philippo  Secundo  percharua , & maximè  Carolo  V.  Fa* 
\ ’diiiaria.»  Cujua  in  fino  laefliilìmam  obin  nrartem  voluit  Impeia- 
* - . lof  < Ob«  aa,  Maji  anno  Jai.  1648.  . 

megìit  i titoli  , ed  onori  di  detto  Prineipo  noi  eopittU  di 
^ttefìa  mio  Sicilia . 

Vj  ^trno  delia  Jpg/iiiiio  Pdooemirt'  ljiS^y  ' 
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parte  II.  LIBRO  III. 

L I M I N A* 

TEria  Baroaale  con  mero  e miflo  lmperio,e  giace  nella  Valle  di  De- 
mone, cosi  defcricia  da  Arezio  dt  Jku  Skjx  Bibl.Ctrufii  1. 1 .f.35. 
c.  9.  Oppida  , Cofénc  plunt  iuter  Bdeflanam^  Q Tour$mtnium  in 
menUum  faltìbut  iijpojìtf.qug  fuptr fittum  mtrìdtem  verfas  For- 
tia.  Zimino  ijfe-  (0) . Arrigo  StatcUa  nc  fu  Signore,  come  notò  il  P.  Amico 
Caton.iUuJìr.for.^Ì.iS^.t  ne’rempi  del  Rè  Federigo  li.la  veggo  in  potere 
di  Notar  Porifio  dt  Riparo  di  Mcirma(^)je  quelli  venendo  a morte  lafciòlla 
in  retaggio  a Gerardo  Tuo  figlio, che  ne  tenne  finché  ville  la  lignoria.  Morto 
collui  privo  di  prole,pervenne  fua  fucceflìone  in  potere  di  Petruccio  Parili 
fuo  fratello,  a cui  fu  confermata  l’illituzione  tellamentaria  di  Parifio  fum* 
mentovato  fue  genitore,  chiara  documento  di  ciò  eOendo  il  privilegio 
fpeditoglienc  lo  AelTo  cenoato  Sermo  Rè  Federico  Secondo  in  MelTina  fot- 
to  il  di  36.  Luglio  prima  Ind.  iJiJ.  Da  quello  Petruccio  refpiiò  vita_j 
FJiccolà  de  Riparo , a cui  morto  lenza  figli , fottentrò  Zaccaria  fuo  fra- 
tello noverato  tra  i Baroni  del  Regno  del  i4oS.  come  per  la  qui  Icguente 
nota  ptelTo  Mufcica  if/r.  fog.  io7.  Zatcarias  de  Parifio  prò  Ca/àii 
[Zimitta  , e quello  parimente  mancando  di  vita  privo  di  prole  lafciò  fuo 
retaggio  a Àìacalda  di  Balfamo  fua  nipote  , come  figlia  di  Nicoletta  fut_^ 
Ibrella,  e quella  Ipofa  di  Niccolò  di  Balfamo , come  diducefi  dall’  invefit 
che  ad  elTa  fpedilfi  con  privilegio  dell’  Infante  D.  Giovanni  di  Aragona-^ 
dato  in  Catania  a di  lO-  Febbrajo  9.  Ind.  141 5.  (r)  . Quella  Terra  final- 
mente giunfe  in  patere  jure  beereditetio  di  Niccolò  Crifafi  Conte  di  Terra- 
nova in  Calabria  fd) , dalle  cui  roani  revendicata  Poffervo  da  Temmafo  di 
Girifalco  , eh’  efercitò  fue  ragioni , come  marito  di  Antonella  Parifi  alide 
de  Vairò  , figlia  di  Niccolò  Parifi  difccndente  de’  malchj  del  fovracitato 
Barone  Parifio  de  Riparo  primo  acquillatore  , ciò  raccogliendofi  da  due^ 
privilcgj  , che  a detto  di  Girifiilco  fpedironfi  , l’ uno  in  Palermo  dal  Vi- 
ceré Lopez  Ximen  di  Urrea  li  8.  Luglio  3.  Ind.  1433.  (e) , e 1’  altro  dal 
Serifio  Rè  Giovanni  legnato  in  Barcellona  a di  primo  Dicembre  i45i.(f^ 
sporte  IL  X X 3 W } 

(«)  ya  ella  notata  parimente  daFazcììo  de  Rebus Sicalit  cuu natie  hmir 
ci  dee.  I.  lib.  a.  top.  2.  f.  89. , e dal  P.  Malfa  Sic.  in  profpeit.  par,  2. 
C.  E.  f.  334.  ■;  . 

hxifaìaac  de  fua  Fam.  digrefi.i.  4 i>( 

(fj  Reai Cancell.  lib.  on.  \4\$,  f.hi. . > . - ’ • ' > 

{ji)  Minutolo  Aiem.  Prior.  lib.  6.  /i  87.  . ^ -i 

{«5  A C.  lib.  magn.  Inv,  on.  fog.  83.,  ed  Anfalone  diptfi.  ulti 
"fog.  287,  . ■■  > '* 

lib.  an.  14SÌ.  f.  24^.  ' 


Digitized  by  Google 


343  DELLA  SIQLIA  NOBILE. 

Il  don.iriio  incanto  di  cflb  Stato  dopo  la  morte  di  Girifalco  fuddetto  ap' 
partener  fi  vide  a froncefcadi  /"wa  figlia  di  uq  tale  di  Parifi,|a  quale  ce- 
lebrando due  maritaggi  ^ il  primo  eoo  Bartolomeo  Porco  (a)  , c il  fecon- 
do con  Girolamo  Porco  Tuo  fratei  cognato , fpofato  da  lei  merci  di  di- 
Tpenfa  Pontificia  .oe  preiè  di  quello  l’ invefi.  in  Palermo  pet  U mortf  dè. 
lodovica  fariji  fM'tam  15^4- W • Scrive  il  Padre  Aprile  Cronol.  S/c. 
fi}g.  SÓ7.  c.  a.,  che  ne’  moti  popolati  fuccclH  in  Sicilia  nel  1 5 ■ fi>  > c nelle 
principali  Città  del  Regno  Aljonfo  Si/cara  Conte  di  Ajcllo  marito  di 
Miniuda  Porziov  fiarooeilà  della  Limina  tiovandofi  nella  Città  di  Mpf- 
fina  fu  Icrito  da  fìitro  Ahltli  [ la  cui  Famiglia  avea  preienfione  civile-f 
centro  gli  eredi  de’  Baroni  della  Limina  J e come  tale  meditò  tgfi  vna, 
iònora  vendetta  contro  di  detto  Pietro,  radunando  al  Tuo  partito  NuUItà, 
c Cittadini . Da  quello  fatto  confermato  ci  viene  il  palTaggio  di  quella 
Stato  nella  Famiglia  forzio,  che  fi  riferifee  di  fopra  , c ’i  dominio,  che  ua 
di  ne  tenne  la  Cafa  Sifeara  maritali  nomine  di  detta  di  Porzio  . L’  otten- 
ne finalmente  la  Famiglia  Boi/ama  t di  cui  appare  francefio  intitolato  B, 
della  Limina  nel  ruolo  de’  Fratelli  dello  Spedale  di  Mefiìna  del  i54a.  (c), 
cd  Antonio  compratore  della  Città  di  Taormina  nel  1538.00  i Tuoi  Cata^ 
li , quali  tenne  pochi  giorni  per  averne  fatto  ricatti  to  i Cittadini  lielfi  i 0 
pel  dinaro  sboifato , ebbe  egli  dalla  Regia  Cotte  la  Terra  di  Fraucavilla 
membro  della  Camera  Regioale  id). 

< Quindi  io  olTcquio  delle  Famiglie  di  Cri/efi^  c Forùo  furriferite  qu]| 
mi  vien  fatto  di  rap^rtare  le  fegueati  note  di  nobiltà  , elfendo  )’  una  , e 
l’.itltra  nobililGmn  noverate  ira  le  piò  antiche  Patriaie  Cf)  della  Città  dì 
Meflina  , e tra  le  feudatarie  Parlamentarie  di  quello  Regno  (O  . Trovo 
della  prima  aver  ella  occupato  la  eccelfa  carica  di  Straicgoio  di  Mcfri- 
{g)  ùil  pofTedimento  de’  Feudi  di  Pirago,  Landò , Linguagrofia , Pan» 
cal£(A) , Cataino,  Ramalufi  ,PancaIo , Oglio  di  Maudra , Àrtifia--'  > 
Comitagio  .Umilia  «Callidoro , Fontana  fredda , Nocera  ^c.  come  no- 
tò Aniàlooe  de  fua  Fam.  digrelT,  4.  fog.  7ó. , < al  pari  di  cCb  la  Famigli^ 
Fort»  ornata  la  oderva  della  medeiima  dignità  Suaticoziale,e  delle  iateu- 
I / da- 

i6  lui».  ..^Pi  ■ mi  .^11  ■wii,-.,.  Il  I III  ,1,1,1,,  in^i 

(«) ■ Minutolo  Aiem.  Prior-  lil>,  6.yC  56. 

(A)  C «».  1514. /1 307«  •—  --  - - . 

\iC\  ytddffiStKifixì  Itomol.  Maria  Vergine yi  J J i. 

{fi)  Boafiglio  Mtfi.  nab.  f.  73.  retr.  1. 1 . Aprile  Gran.  Sic.  f,  9 84.  f.  ?• 
(e)  Baccoglitfì  da  Surita  ednnal.  di  dragano  lib.  7-  cap.$<).  lopt.9>  ffg' 
I5i.re7.  I.  «»rryf«r;Vff  Luca  Crifafi  ira  i frivcipali  Cuvuìieri  dtUp 
Città  di  MeJJina  in  tempo  del  Hi  P.  Pietro  ai  Aragona  % ' 

(/j  Bonfigl  io  Mef,  nob.  fog.  7 1 . ,c.  9.t  7».  a tergo  c,  1 . 

Mnwaolo  Mem.  Prior,  id>.  ò.  fog.  S7.  AH. 

[fi)  Minutolo 6./»^.  177.  1751.  193,  ^tapKxx  honol.di  MmÌA  Ufis 

\,fog.\lU  ' ■ 0 


Digitized  by  Guogl 


I 


parte  n.;Lf9RP’m.i  349, 

(Uzioai  • » vaffalid^'  (^lomotara  (0) , c Loa^ariao  col  toso  di  Milazr 
zo , Lisina  • Fiurocfreddo,  delia  ForeUa  di  Taormina,  Ratio , e Gualtc- 
à W,  e a cui  appartcqgooo  le  qui  fegueuti  ircrizioni,  che  G vedono  nella 
Città  di  Mersiaa  , codia  Tua  Cbiafa  Cattedrale  , ove  queGa  Cala  tiene 
una  Cappella  propria»  fondatavi  da  i fuoi  fucccflbri , io  cui  leggcG  IfJj 
qui  fottofcritfa  epigrafe  incifa  oc’  toarmi  di  un  antico  Romolo  ; 

P,  O,  A/. 

FridtrUt  Ptr(Ì9  tzregi^e  ac  rarfi  ìndtìUt  aptmtquc  inRitutionìs 
pmo  Tkamps  Farcini  McJJananJìt . Pairitiui , pttct  mgjìijjimut 
frimagenito  corijfima  tumulum  P.  en.  xiumtuf.Mudiciyiy.  Qbiit 
pri4,  Kaf’  'ifrii.  mpxlvui, 

Jagcnia  dcccpta  meo , dm  emputot  annoi 
impia  me  (Acbefn  credidit  e fi  fentm . 

loqoeftapjedcGma  Cbiefa  CMtedrale  oe’tumoli  degli  Arcivefeovi  G leg- 
ge lo  che  Iregue  : 

D,  O.  M. 

MeBanenfet  Archieptfeopi  quinquty  hoc  una  e marmare  PaRarunut 
Principem  f»pf ciani , riemqt  Crlfaji , 'Jacabut  Perca  tlf)  Jqctbqi 
de  Tu4efcbir , Pemt  de  luna . ^inturn  dej^erat  ? Incertm  w: 
are»,  etji  certa  dìgnitai . Mor tale t bar um  'enuv tei  fingulU prfi 
mum  difcretai  araiV»  cumBecUfue  arnandie  fgptut  hearet  operam 
Adefitncnfit  pictof , in  fuo  lacula  Tbpnpai  pB  bojpitptut , ^naque 
, amnei  bue  demutd  irantlatie  funi  t adbuf^ìS  in  patri»  peregri- 
nanfei  t enne  Pancini  mdccxxvii. 


TrovaG  G^meote  la  qui  Gtguente  tneinoria  nel  MpqiGcr.0  di  Sapta  Maria 
della  Scala  in  quel  cantone  » che  adorno  vedeG  dell’ armi  Prelatizie  della 
Famiglia  )fveg)ief: 

P.  P,  Sor»  Gratta  SvegUet  Ahbatifia  Pevdù  PHi  P.Cardìt^it %at 
. P.  F,  eirebiepiftepi  Pbegiai  germana  bat  ledet  ctt^tuxit  . 

£t  enne  noccxxv.  eibbatifi  fiev»  Saf.  P»  Flavi*  *»V(a 
AfonaBerii  rejlauratum. 

Piamo  di  Balfamo , primo  P.  di  RoccaBorVa , fu  il  di 

quello  Stato  U) , quale  titolo  ebbe  egli  coqcclTq  d4  Sermo  Re  Pdippo 


(a)  Miourolo  Itb»  f>»ffg»  >07>  109*  a >95; 

(Jr')  ha^iìoac  di  fu»  Fam.  digre fi  I0<fàg»  in»  « y o 

fa)  Pirri  Sù.fyfr-  Ufi.  Mefian»fog»  43‘..  »•  >*^91  PaB.f»  7»4.  <•  h» 
{fi)  Pofiedendofi  queB»  State  dall»  Famigli»  Balfam  dopo  *•>* 
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III.  eoa  Tuo  reai  privilegio  dato  nella  Cit(à  di  Valenza  il  di  5.  Aprile^ 

1 5P9. , elècut.  in  Palermo  a 14.  AgoQo  di  detto  anno  (e)  . Sorti  l’Ordiiie 
di  Cavaliere  di  S.  Giacomo  , c pid  volte  reccclfa  carica  di  Diputato  del 
Regno  . Fu  Fondatore  infieme  con  D.  Francerca  di  Aragona  e Ventimi» 
glia  Tua  conforte  della  Chiefa  , e Cafa  del  Noviziato  delli  PP.  Croci' 
ieri  rotto  titolo  di  S.  Mattia  ApoRolo  in  quella  nollra  Palermo  nell’  anno 
|6}0.  W t come  comprovafì  colle  note  Tepplcrali  delle  qui  Tegueoti  ifcri-; 
zioni  di  detta  Chiefa  incife  nelle  lapidi  marmoree  del  Cappellone  : 

feì/oDil  duut  ctrrumfì  ne  putte , In  bac  urna  tendi  tue , fama  intf 
merotue  vhet . D,  Petrue  Balfame  primue  Rette  ptoride  Prin- 
ttpe . Limine  JUartbia , Ò*  di  °fatebi  Afilee . Etm  Philippe  IP'’, 
jidtfiane  Strategum,  Captiverum  Redemptie  Prefidem  ^ SitìVuL^ 
Regni  in  Cemifiie  Deputatum  veluit . 

Vtrnantem Jhrem  invida libitine fatte  demifum^tumtilatum\ineoenite 
D.  Franti/tam  Balfame  Aragona  ff  P' imi  miglia  Rette  Florida 
Printipem  fervat  teetinBa , bentfititmie  ederem , gue  demum  bone 
a fe  fundatam , ig  legatie  auBam  JuaviJfmi  affimi , 

V . 

'Alla  memoria  anche  delli  fuddetti  Jugali  di  Balfamo  eternata  vedeG  la^ 
qui  altra  feguente  epigrafe  nella  Chiefa  del  Ge&ù  di  Palermo  del  tenoc 
«beliegue:  ....  , 

'Anne  Balfame  Arogenìe  Petri , ÉJ*  Frant.  /orerie  Rette  Floride 
Printipie  filie  fuevifi  pittate ot  prudenti  a ^ quam  etate  magie 
adulte  Jeanne  Aragenia  Fintimiglia  menumentum  bet  amerie 
Jui  P . qui  ad  offitium  materteram  delemem  impulit , e qua  ma- 
te tm  amontem  eveeavit  deter,  Fixit  aa.  11.  Obiit  onne  1619. 

^ .i.  y 

S*  involò  dal  mondo  delulb  di  figli  eredi . onde  alla  morte  divenne  fucce*> 
ditrice  de’  fuoi  Stati  la  forella 

' Alt- 


eveene  godute  lo  Signoria  lefovretitatt  Famiglie  di  Crifàfi  j Girifal- 
co, e Porzio,  veglie  tredere,  tbe  da  potere  di  quefie  fufie  fiate  ritelr 
to  éair amidetta  Fam,Balfame  ^ revenditandelo  in  fona  de' /eoi  antitbi 
I fjt.ile^ , dritti , e ragioni  ^■‘tbe  gliene  diedero  pefeit  per  altra  voltai 
.1  atquifie  f e i’  entità  pejìedimenlo , Pur  tuttavia  fe  vegliarne  dar  fede 
al  Mugnoa,  dite  egli  nella  Reluxione  della  Fam.  Balfamo  par.  l.  ì*b' 
fiZ'  99*»  tbe  per  tanto  pervenne  effe  State  di  bel  nuove  alla  Cafa 
Balfamo  i pertbi  ne  fete  tempra  Pietro  di  Balfamo  nell'  anno  1548.  ) 
(«)  R.C.lib.an.  12.  Jnd,  I5’p<p.feg,-tt^i. 

lnveges/flrr.3.  Annali  di  Paitrmo  f.t^i.  Cattellucci  Giornale  fatte 
^ Palermitane  fog.ìi,  ' ! 
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■i  <‘l^MÌértÌ0  dl'4i»l(amo  di  già  legata  in  niattinioniu  con  Giacomo  JSonon- 
ni  «C^/M9J.priino  D>  di  Mootalbano,  difeendeodo  d’ ambidue eflì  con> 
forti  i prefenti  Marchelì  della  Limiaa  • la  genealogia  de’  quali  colle  nota 
delle  invefliture  di  detcd  MarchefatooQervaQ  nel  Capitolo  de’  Principi 
di  Roccaftorita  par.  a Jiit.  ii  fog.  40.  di  quella  mia  Sicilia, 


R O C E* 

* •'*  . . r l|;  > - i'.  . ; 

TErra  cb*  ebbe  tal  nome  da  no*  antica  imc^ioe  de^  SS.  Eleaa  « o 
'’CollaDtiao  con  la  facra  Croce , che  delincata  vedcfi  in  una  della 
X tnutaglie  del  lìio  Calletlo  (a) Ella  à Baronale  con  mero  e millo 
V Impero:  e Bi  edificata  dal  Giombotdflo' 

circa  il  fine  del  fecolo  fefiodccimo  ne’  Fèudi  di  Roccafambia  nella  Valle 
di  Noto,  facendo  in  efla  riforgere  PantichifaimóCafale  ùì  S.  Croce  ài 
Houefomkro  i che  mentovato  vedefi  in  un  diploma  dell’  imperatore  Afr 
rigo  VI.  Svevo  fognato  ia  Ragufa  nell’  anno  11^5. cnumerandofi  fiali 
bèni  , e fendi  del  Monadero  di  S.  Maria  de  Latina  di  GeruGdemme  ap^ 
parteoenti  al  prelente  all’Abbadia  di  S.  Filippo  d’Argiiò  dopo  la  davada* 
adone  fatta  da  i Turchi  della  Paledina  (.b) Halfi  menzione  parimente..» 
ttella  campagna  di  S.  Croce  in  alcnnc  lettere  del  Rè  Lodovico,  date  in 
Catania  fono  li  19.  Maggio  i}4|.  per-edece  ella  fiau  adogmita  per  uné 
de’  confini  della  Contea  di  Ragufa  cooctS^t-àlfmtfrtdi  di  Chioramonto  ì 
5^indi  pofiedendofi.ul  Baronia  dall’  Abbadia  di  S*o  Filippo  d’^Argirè», 
come  fopn  ceanai , dall’i-Abbate  G/VruM*  FalèndB' comJcffii  venne  a> 
confo  pcrpeCDD  nelP  atino  4450.  a ^rw'Crln?r,,ril  quale  feeondo Ter lwc 
Mtnntolo  JUtm^dof  Gra»  Primr»  di  Jdejfma  Fag.  a 1 j>. , tb  nobilcdet 

Contado  di  Modica , Cadcllano  della  Fortezza  di  Noto , e Strategoto  di 
Meffin»ael'hf5g.<#),  Mila-  culprouifioac  oou  VIoMtffi^ìdoUlm.  Ftt» 
tor.  fog.  59.ÌC.  t.  6 ^CKjiiiìti  Covfiiiofrio  Reg^irdihSio  DbqueOo  1^) 
aro  derivò  figlia  wM/r^èalry-le  di  cui  nozze  cclcbraronfi  eoo' Margherita  fi- 
glinola di  ^igo  i e-di  Qilb.  Fancalda  Nobift  Medìoefi  i/lf\  HMapoBa»: 
do  da  deta  coppia  Fiotn  Cdclle  c . Pancaldo che  forti -iut  ilpaft-j 
Beatrice  Cali  « Giurato , . figlia  di  Ingarao  Cali  , c di  Malfihitotf»  Gh^a* 
«0,'pcrò  egli  eiereióuido  Pane -militare  »■  fervigiù  del  Ri'Catoolico , 
moti  combattendo  aella  gòerra  di  Ravenna  nel  i ^Fnw  lafciando  un  fin  fi; 

. . -V.Ì  iV.--...  ,?  -V  , > '■  gltUO* 

A-  f ' ■•••>  -VI  U.  • . . ^ 


Cd)  Malfa/.  I.  c.  EJiJl.  f.  289.  V v - ‘ ^ ^ 

C^)'-Pirri««  Sjrat./.  'GVi.o.  •"  ^ 

^eyiJttafCmnoit.  Ind.  Talemnnea  Eietiro  mùvtofaìe 

f.Ì%.  dioico  Catad.liiitiir:pèr,.^lib.  4»/#^.  lÉO.  ’ " ^ 

(dj  Contr  t inanimi  prò fo^ìldttfM  ì^ottrGoJfiititddArttrantlf^'fy-* 
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sliuUo  chiamato  Giamkattifta  , la  di  cui  moglie  fu  Angela  di  Nicolò  fi- 
gliuola di  Andrea  di  Nicolò , che,  gli  generò  , da  rài->  frda  rrance- 
Ica  del  Clinico  , ovvero  Chirco  nacque  .it  ‘ r.  ."  ' j 

Giambattista  Cclelle  e Chirco  B.  di  S.  Croce , . 

Ce/effe  Faun.f  la  di  cui  origine,  fecondo  ferite  Minutolo  Jntm. 
Fritr,  lib.  7,  fog.  a i J.  portafi  derivata  dalla  Francia  circa  al  tempo  della 
Regina  Leonora  d' Angiò  moglie  del  Rè  Federigo  Secondo  di  Aragona  . 
Ciò  nop  oftante  voglio  ancor  credere  di  effere  fiato  uno  de’ primi  Fonda- 
ieri  di  queflt  Cafa  quel  Piitro  Celefie  , che  noverafi  dal  P.  Priore  Amico 
par.  4.'Iib.  la.  cap.  4.  fog.  160.  tra  i Perfonaggi  iljuftn  «U 
Catania  in  lettere  , ed  in  armi  col  fcgucnce  elogio;  Petrttt  Calàmt  ,‘Ac- 
gim  Milts  fab  Martin*  /. , tujut  fnutparibut  Martin*  il. , fif  Fkdt- 
ntni*  fuam  pr*hntt  fidtm , ab  hoc  Printipt  iitirta  Magnifici  titalo  bono^ 
ratm  tpluribafgue  btntpciit  afiSlus  . Okiit  Catane . Hanfi  altri  elogj  di 
fua  nobiltà  preffo  Bonfiglio //r/T.  No*.  fog.7i.c.  a.  Jnveges  Nobiliar. 
Vicertg.  log.  59.  c.  i-  Anfalone  de  fua  Fam.  digreff.ult.  fog.  .<6j.  Carafi' 
fa  Mttttta  iìlaiìrata  fog.  98.,  celcbrandofi  i fuoi  uomini  illufiri  in  lettere 
dal  Mongitore  ^rA//0/<&.  tom.  a.  fiig.  a 80.  c.  a.  c tom.  1.  fog-  59^ 
e.  i.e  376.C,  a.(a).  *. 

Otteime  il  primo  il  prefente  titolo  dal  Sertho  Rè  Filippo  III. , che 
gliene  (bfcriffe  il  privilegio  nella  Città  di  Vagliadolid  a ai. Mario  160O. 
elccot.  in  Palermo  a 16.  Maggio  l6oa.  (if),  Riefcl  egli  molto  eccellente-» 
Giureconfulto , onde  fb impiegato  dai  Signori  Viceré  i a molte  onorate 
cariche , e nelle  fupreme  Giudicature  di  qneUo  Regno.  Sorti  la  dignità  di 
Vicario  generale  perla  Valle  diNotoinoccafionc  di  catcllia  di  grano» 
fbccelTavi  nel  1 S9O1  ed  ebbe  in  Commenda  l’ ufficio. autorevole  di 
Piotoootajo  ,e  Luqgdteta^d)  ..•Quietò  i tumulti  defiaCiità  di  Rendasi 
. : ..-Z;-,  .•  'A  ..sA.M..'  XO, 

Narrfi/i  dal  Padre  Aprile  Craei)  Sic.  f.  ajin.  a prepofito.di  Co  fa  Cele^ 
ftt  f thè  nell'  ann»  tonfcriufi  U Printipt  ^ ^erea  alla  Corte  di 

'>'  Stiimam  Gran  Signore  di’  Tutebè-^eatetm  atd  arenata  di  80.  Galee  /it- 
• #c  il  iomand*  dei  Baftb  Dragut . ^indi  tompetrfo  egli  tu'  tmftri  nari , 
- 1 tjpugnb  la  Città  delia  Licata  » * ji  refe  Si  gatte  dalia  Rotea  etti’  autfient 
; dei  CafMIdita  . Ditefi  tbe.mentre  difcarrtvant.i Marberi  ^ dando  ilfatct 
■ faiia  Città^  vedendo  nel palazxa  deiià  BoUieJiam.  Cck/ìe  l'  infigna  gen^ 
tiliada  della  mezza  Luna  , ad  ontre  di  tal fegno  tante  da  loro  riverite  , fi 
aHennere  dal  depredare  quella  magiane. 
fi)  Riif Cinteli,  lib.  din.  ihoa.  fog.  J'JÓ.'  Bonfiglio  Mifilneb.f.  72-  * 
r.  a.  Anfalone  d/Vrr^.  a/r.^aój.  . . 

(fi)  appare  decorate  efie  U.  Giambettifla  tei  peplo  /addette  di  f^itari*i 
. Generale  etegii  atti  di  Ldeffr  Mafka  la  Giudi  te  della  Licata  in  un  ce»^ 
tratte  J'uggiugaterie  ttkhtlo  Mti  di  83.  Ottobre  4,  M.  -I5SKV  ? 

(àfibani^Cam.  itiufif.ptBt.  ^ lib.  y2,iep,fi.f,,ijei,t  175% 
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zo  , lafciati^  da Crio:  Giorgio  Li^tt  baadito  famoib  di  qncl  cctupo,  U«1 
1 59 nel  ^ualc  aanofu  detto  Maeilro  Ra2iooaIc  dd  Reti  Pattiiwnio  ; 
Nm  lungi' pòi  fu  dhtamato  ìa'll^agàa  dalla  Maeflà  defRé  FtJippp.UI* 
tolieme  co»  MoaGgnoi^Paramos  loquifitore,  ove  llabil\-43  coacordiw 
del  Santo  Ufficio  neU'P597. , nel  quale  anno  venne  in  Sic&ay  e ritpcnò'dit 
poi  alla’Rèal  Corte  con  carico  dì'Reggente  del  Supremo  CónTegUod’fta* 
lia  (a)  , ed  indi  nel  l6od.  di  nuovo  pafsò  in  Sicilia  conqdel  diPrefìdeotf 
del  Reai  , Patrimonio  (^) , e fu  commendato  da  S.  M.  odie  pri^ifiuni 
fuddette  eOn  molte' parole  gravi  « ed  amorevoli . Ma  per  tamogrio  del 
Reggente  D.  Giovanni  di  Aragonnfu  trafceito  per  la  feconda  volta  Regr 
geare  in  Ifpagna  nel  i6  IO.  (c)  , ove  credo  che  fini  i fuoLg'ioroiKd)..  Spu* 
tò  mentre  ville  Lucrezia  Mig!iaccU>j  confegueudo  da elTa:  : i u. u.. I 

Pietre  Cclelle  e Migliaccio  j il  quale  fu  adorno  dcUI  abito  Milifsre 
di  Cavaliere  di  S.  Giacomo  della  Spada,  e fu  Diputato  e Principe  deli 
I'- Accademia 'd'<  Armi,  de’  Nobili  Pakimttani . Ebbe  anche  titqlo  di 
Gonfigliere  di'guerra,lc  fu  due  volicDiputatiò  di  queSo  Regna i:.’Sal> 
ii  pollo  di  Gonlèrvatore  del  Tribunale  del 'Reti  Patrimonio  la? 
di'  a''.quelIo.<li  Pretore  dì  Palermo  nell’  andò  ' i6 1 1.  (q) . Apparer(d>) 
trcfV' Governatore  della  Compagnia  della  Carità  nel  i6io.  Elfo  fu  il 
primo  B.  della  Baronia  dell’  j4lia  (/)  nella  difeendenza  di  Tua  Fam. , 
come  rilevali  dal  privilegio  reale  di  potcr’iTTn  effa' fàBbricarè  Teff07 
concelTo  dell’anno  1615.  a 7.  Maggio  nFianc8rca'Cifueotea.ed  Imbarba- 
rì Tua  coofbrie , figlia  diLucaCifuentes  'dcHerédia  Cavaliere  Gp^. 
iòlimìtano  , e Reggente  in  Ifpagna  («) , c di  Poltièna  de  inga  lmbarpa? 

'■  *Ptrtt'ìii'  ‘ , ' --  Yjjr  - itk%) 

■i-  ■ ..rv  , , i ■.  I ■.■>1  V ■'  

; li  ■■  >.  . f.  ■■  . » 

(o)  Auria  Cre».  de'  y iteri  feg.  joa.  t.  i.  c a.  Carafià  Motutà  ìlìufir, 
/ 98.  • ! . ...  ' • I 

0>)  Auria  lot.  titt/,  199.  Jo:  Baptilla  de  Groflìs  in  Decacordo  Catanenfi 
tom.  a.  f.  148.  Amico  Cmm.  iUnfir»  he.  tit,  '• 

(r)  Cedola  reale  data  nel  Fardo  a dì  37,  Nntntire  1609.  • efetut,  0 17. 

Feibrajo  lóto.  .1  ' • r '■ 

(rfj  laverei  Nebiliar.  yitereg.  I^etar.  p.  S9.<‘ ‘ 

40  lft*i^ienl  ‘ di  una  delle  lafidi  del  fiantc-  ettangelare  di  5.  Criflina 
nella  Ftazzo  Vigliena  di  Palermo^  trafcritte-dal  Padre  Paruta  Trien-i 
"ye-di  S,  Ro/olia  fog,  78.  Vtdafi  PìeXN'va  Privikg.  Panotm,  ^466. 

(y^  -Pon  la  Baronia  dell' Alia  firht  Dw  Scipiondde  Caliro  Ttfor.  fotit. 

•' fari  a.  fez.-  Jfios  retri  y thè  nd tempi. del  governo  del  Vittri  Data  M 
Pedinaceli  litigava  P atquijlo  di  eJJt  Terra  l' Auditore  Cifuenlet  eon 
' eèrn''ero^irtyafiefl».S 'iì  . . i •••^3  " ■*. 

Csy-'CoinneendaJi  eple  Lnca  da>  Autìn /ì^,  304.  Vedaji  il  fu»  nhgio  prtfo 
yOiXjfUMia^  Paleremo  riSf  tato  /à^.-s.ygg.  143.,  ove  norrofi  di  eur^e- 
yS,  thè  per  ordine  teak  fu  egU  oiMigàto  timtntiore  li  Croce  di  Mah 

fa» 
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.DEtlAStCIUlA. NOBILE. 

là  e C*itpo  ji]j{àli  Co) . Da^poedewi  §epUori  eft);  »Ua  luct  ; , , , 

; Cclcft««  Cifucotes  ^«UttoGttvornatorc  c)el|9  Cpgipa- 

gnw  dpi  Bi»nxJli!dt  Palermo ,tìd  1 6}7.  «.»}•  vC  del  Monic.dèll»  Pic«?  nel 
té4?.  SB-'e  cui-  «o?**  eelebtaJoftfi  coo.Aijgci»  1»  Groa, 

di'VinccMoPi^  CaimÌT,iOUDru  la  quale  fotti  io  faconda  fpqfa  ^Marghc-: 

ta  Satadiqod  Parma,  figlia  di  Alfoofo-B*  di  RagaliiC  vedova  di,Ugone^ 
Noiarbartob  ii’Ufciaodo  di  fc  figlio  (oUa  ptiota.lqa  conforie  i r . ! 

' di  /?)>;ro  Cclelle  claGrua,  che  prefe  fi»a  itivett.  nel  dV  ifi- Sedei»- 
bre  *4*6;  Apparccoftui  GaveroaOoie da’ Bianchi  ne!  i674*  »c,del  Moi»» 
te  della  Pietà  nel,  i66j;  e.7i.  5pQs6  Agata  Sanfilippoc  Starrabha  , fighq 
df  Felice  p.  delle  Grotte  i t veggeodofi  predo  a roori/e  fe«  il  Ino  nuncu- 
pativo leflamenio  predo  gli  atti  di  Notar  AaCanio.OwfclU  di  Paletmp  .-1| 
aBiNovembre.  pec  il  quale  ordiqòietedeidiiftio  retaggio  il  maggior 
de' foQi  figli ^ih*‘ ebbe  nome  < . ii  ; i . r..  ii<  ■ - 

' ^ '-'•VUolt  Cekfle  e Sanfilippo  * Ja  di  cui  inveli,  cadde  nel  di  30.  N»: 
Vetdbre  I7  i4>'-Sirinl  cofiut  eon  nodo  mafiiale  a I^adacla, Bugilo  e PlW? 
tBOné  ? figli*  di  Maria  Pi  di  Lertaia,  ma  poiché  da  quedà/ non  ebbe  ^ 
difiara  prole , privo  di- figli  venne  a morire  nel  diab.  Gennajo  1730**  *i’i 


- - ■ rt  .'I  ; « t .m  »»•  j 

/t  v0Ì«sa  /cguirt^tri  Xitàfktrìt  ■>  àer'mndt  vh  y tr*àtr.fy 

' "ftr  Ciuf»  àifutUbe.cei»petauttgiuridhÙQnàk^  (bci/ofif  Htrrfa  tn  H 
. -i  j(tgh  J'trfttfBclk’delìa3eiJgtMK.  ; ,ii  ' «/i  3 < j 

Cantr.dbtole  falttmìzrMto  wtl  i596-j  c Uggafi di  Ca/biCifBdBfcs , ed^ 
^Jmkarhrà  io  fui  epigrafe  fepeltralecVjfiflt^ 

fadri  di  S.MariaTfi^èiù  di  Ptìtrmax 

> 1»  ,..ì  ' ■ .s  -■■•.'•  ..  ‘-•tnj  1'  . • 

Debuerim officiofa  parentia 

•.•3-.V.  I i..  Coaderevideribuiieporu^roffieia. 

Sic  uteri  muous  lunula  lòlvifiie  vidercr,  ' 
t • . I . 1 Et  ptimam  futQinatn  relUturfiedicm  » . .1  V 

At  cum  te  lapidi  includi  non  corpore  deti)r«  < . , 

Cur  DOS  fii  judo  18^  dolofe  bpta.  . /* 

>■  I9B« Polideac  Baibarc  Matxoac  fiigr,  fcvceac,  atque  io  ptirnia' 
r uM\- 1 San£laR|iie... V , . . obiic  die *•  Septem.  . l .1 
lllofitiaD.MclcbionCifbatcìfipalL  . » . • • ^ • ut  fuavUr.ge- 

idtricieadavetbudo  memorim.  monutneoto  ptetatem  off- conr^ 
i"  Icmm  illiusTirtutum  bujua  fiudicUQ  imitatot,obfcrvatajCoiiip. 
.-i,  D V . A.  . ; ' . 'V.\  i... 

Vatìjì  fniìmenle , ebe  dalle  Cafe  Crefpi , ad  Inabartoà  favattmaatc 

- farveeeu*  ak  Cifiieotcà,  a pai  .tk^oaBra  Ccleffc  : il pefiedmtal»  della) 

- Stata y a Paratia  d^l'^jdtiry  taaae.  di  r^  fit^mawùaae\^  yiocCAzajdi 

- Giovarmi  f$L  rtjìait,  iik.  3.  figf  io*,  aafi  *■1"  v‘  v.< .'ii  t 
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PARTE  ir.  LIBRO -III.  ^5$ 

fuo  cadtvejcc  fu  luueiraco  odia  Chìefa  de’PP.  Rifbrman  di  Satua  Marra 
di  Gesù,  decorato  prima  .eoa  oobiliflioii  fvneuli' nella  Chiefa  del  Ge> 
sùi  dii  Palermo.,  ne’  quali!  encomiò  le  Tue  geda  il  Padre*  Placido  Lianza 
Gefbita  iqved.  intanto  di  quello  Stato  venne  adottata  da-  . ■?  > ' : 

. . Giufeppt.  Celeilc  ..e  Sanfilippo  fuo . fratello  germaaov  die  l’ otten- 
ne tlòup  li- a 6»' Gennaro  i.‘  QucAi  Pposò'Rolàlia  Grimaldi  , ed  aven- 

do^ da  effa^ùÙlìgU  «->1  maggior  di  loro  fece  rinunzia  ancor.vivenlo  di 
i^o  retsggio.v  Refe  aila^erta  Tua  umana  fpoglia  nel  dl  r^." Marzo  1 75^<» 
quale  'confcivàfi  nell’. accennata  Chieià  de^  PP-Rifotcnatr-^del  Conven- 
ta.di  S.I  Maria  di-GosÙ  di  Palermo  . .Qmndi  iù  fuo  fuocciibrc  il  primo* 
genito  foprav véfaio-,  ejr’iè.oggi  appunto  : . o ' ; * . K hi 

LÌ;  jL  Qitmb(Htip9  Geledf  ioGrimaldi  al  prefente  attuale  M.  di  Santa.i> 
Croce  à.  Alfe i&cvfCome  rilevafì  dall*  inveli. 'da  lui  prefa  nel  dì 

éu  Geaoa^o.i/747.  :JEu  egUi  Governatore  de’  Bianchi  nel  1 742.  Vive  le- 
gato in.miEltaggÌQCqa,.GtrDlama  Odeto  e Morreale , figlia  di  Stefano  D. 
diBperliaga(n)>  i‘- • ' ‘ 

N’  Óì:-,;' 

- i ,:ì;. I j . . , • . I u ' ' # . *-'‘i  ■ ■ J I'  » •> 

f Erra  Baronale  con  mero  e millo  impero  , che  giace  nella  Valle  di 
:■  Noto.,  fabbricata  lu  di  una  Valle  piena  intornb  di  fiumi , le.ac- 
JL  r-i  qne  de’  quali  furono  on  di  condotte  in  Siracufa  «od  grande  ir- 
. I ..tificio  . Nacque  ella  ne*  tempi  del'pfimo  Rò  Ru^ièri  Normam 
ao..,  fiimando  ficuramente  erroneo  ciò  che  di  elTa  fcriire  Maurolico , ’aellò 
ilabilirla  edificata  da  Xuto  figliuola  di  Eolo  , il  quale  regnò  hel  Paefe.^ 
Xuthio  in  Sicilia,  d’onde  fii  indi  dinominata  Xutint , c poi  con  voce  cor- 
rotta Sertine  ; elTendo  altresì  favolofb  il  racconto  del  Mugnos  , che  la—' 
,vuole'dcriV'3ÌJ  dalle  rovinc'deiràntlea  Città  dì'Fanta/ica , e che  poi  aBÌ^ 
tata  da  Loq[^lnrdi,  e da  Cafabrefi  fortito  abbi» ella  il  nomedi  Sortido,  dà 
Soitioio  Lombardo  , che  conquillandola  ne  ritenne  la  Signori»  (^) . Vie- 
ne a cadere-l’  alferzione  del  primo  pel- titolo  chodà  a quella  Terra  il  P»? 
;zello , chiamandola  nevi  nominit , ÌS  recent  eppidam  fitum  babem  in  inèen" 
tt^Veille  , ^ in  anguU  fixefée , otque  e^eree.mpit  (r) , c con  ellb  il  Pini 
ttevi  nemittit  eppìdum  amnìbut  tircumquaque  irriguum  {.dì . Impugnato 
rolla  -.il  fecondo  dal  Padre  Malfa  , che  circa  l’etimologia  del  nome  fogno 
piò  tollo  , che  racconto  Storico  lo  riputa,  fondato  furie  fu  quello,  che  per 
, , Varie .fAù  • . .Yy  a .Sor- 


(r).  Gierne  dfUe  fpofalitie  fa  quello  de' 6.  Febbraje  1746. 
Ìf)ìlAìigaxì^.Ra£^uogli  fìerie,  del  Vefpro  SiciHeno  f,  si, 
{()  PazelJ,  tum  netit  de  Amico  dee,  l,lib.e^,f,  l%\, 

(dj  Pirri  iSih/otra  net,  Syrat,  f.  684,' 
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IS6  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

Soitino  ci  rammenta  Arezio  (a):  Itt'jàm  reiiBii  Populit  j Strtiìntm  ttt< 

fu:  ab  bis  • qui  dt  Sicilia  fcripfert  nulla  faPio mencio  abtuit  * Rovioato-ù 
dia  vitlefi  nella,  maggior  pane  dalle  forze  del  terremotd  , che  la  feofr 
le  nel  I34®»»  * rovinò  poi  ioceramedte  coll' altro  del  169}.'  {.b)  i Dopo' 
dicni  ebbe  ellaJa  forte  diiilòrgèrcfìbbricata  in  luogo  piò  eomodd  ptelfo 
le  rovine  dell’ antica  Aid  abitazione^  di  che  fa  fede  il  Potlre'Amico  net: 
Aio  Faxello  deci  i.  libi  io.  cap.  a.  liaii  J9.  fog^4^6.  Sirtinamporrò  att^^ 
HO  yi’^a.eHUrremaUt  ymOgHtt  c» porte  tòrrtit  \ Jhbìnieque  m9’i69}v 
una  tum  oppidt  ma  in  tuinm»  abiit  -,  bine  fubeoéim  tolte  plano'  in4»»em 
vum  ejl  ceniilam  Sartinat» , veteii  tanttrmikube  :■  Fa  affegnata  infeuda 
ad  Arnalda  di  Modica  figlio  di  Gualtieri  Ammiraglio  di  Sicilia  dall’  Idi? 
peratricc  Coflanza  Normanna  Sveva  per  toropéarargli  lofpoglio  'della 
ragguardevole  Baronia  di  Medica , eh’  era  listo  &tM  a'Gilaltieti  aaaP 
detto  nella  cradele  vendetta  , che  l’ impetadóre  Errico  SvòVo  di  lei  eòo* 
forte  prefe  contro  i Baroni  di  queAo  Regno  faaionarj  dei  Normanno  Tan« 
credi  (f) . Continuò  quefti  nel  polfcffo  di  Sortino  anche  in  tempo  deW 
Imperador  Federigo , che  fu  di  Coltanza  il  figlio , quegli  io  dico  , che-* 
dichiarò  invalidi  tutti  gli  atti , che'i;aocredi  Sovrano  nel  Regno  aveva 
fatti  id) , annoverandoli  fla  i di  lui  fucceObri',  e Barbai  tiri  prefente  Sta< 
to  il  chiarimmo  Perrello  di  Modica  , uomo  di  condotta  , di  fenno , e di 
tal  valore*  che  meritò  avere  la  confidenza  di  Giovanni  Pr&diaaJTf 
qnal  di  lui  più  fcrvlffi  per  maneggiar  la  cofpiraziooe  del  Vèfpro  Si- 
ciliano . c la  meditata  Acage  de’  Franitefi  nel  dellihato  giorno  in  Sfta- 
cufa  * fcgnalandofi  con  lui  infieme  il  nobile  Pietro  Makutllb  uòmo  illu- 
Are  di  mia  Famiglia  * come  ci  rifèrifccil  Padre  Aprile  CMIolo*tSte.  Do" 
mifMo  de’  Francefi  cap.  s).  log.  1 j g.  col.  s.  (r)  , e ì’aruditiffiino  D.  C*r- 

. 1 . '.1  .f,*'  ■ lo  i- 

, ■ • • • 

■ ■ - ^ ll>  - .■  .i  . . , l 

(a)  Aretii  liber  de  fitu  Sìcilid  ex  Bibliotb.  Cadufli  t.  r*'/5«  ' ' - ' 
(*)  Pitti  nat,  S^at./.  630.  c.  a.  ' >.i  , ,ir, ,■„(}< 

(0  N«poA  Concordia  tra  i Dritti  Demaniali  i t Daranàli  in  difi/ò  dob 
1 Prinoipt  del  Capato  f,  140. 

(rf)  La^t.  Infitumenu  De  pde  inDrutnentorm  i ^ ttflikm  pritìo  Na^ 
L.poli  ÌM.r/V,  _ I , A 

{ay  Ceti  marra  efh  Padre  Aprile  \ tht  Cualtero  di  Caltagirtne  fit  il  ttr< 
r za  dt'tóHopaqni  dei  Pratida  t e de'  tapi  della  tongìara  * ebé  prefi  a can“, 
ttriare  nella  Folle  di  A/a/e,  ri/erbaade  0 fe  le  Città  di  Caltaoirone  ^ 
*^i Piazzai  di  Catania  a Pietro  Cutelli:  diSiraeu/a  a Perrello  di  Mq^ 
oica*  e Pietro  Manoello.  £ il  Cavaliere  Filadelfb  Mugooa  ne' fate 
Ragiuogli  pariti  del  Vefprt  Sttiliano  fog,  68.  69.  hi  ti  rappotH  ib 
qui  Jeguentt  tapiio/t:  Perrello  di  Modica  Signor  di  Softino , e Pietro 
Manoello  ambidue  Cavalieri  di  molta  autorità  * c potere  ebbero  dal 
Conte  Errico  Ventimiglia  , eh’ afra  allora  il  prkno  Signor  del  Regtao  , 

la 


Die;  ■ ■ bv  CoOgl( 


PARTIe  ir.  LtBRO  m.’  iSl 

Jo  NajXJli  CòWdrtlia  fbg.  >44.  Qumdi  èftimo’il  governo  degH  Angioini 
dopo  il  ctnló  del  eennato  Vcf]}ro,rcftàridò  il  Regnò  (enz*  Sòvrano.  penisi» 
fono  i Congittrtu  di  govemàrlo  a forma  di  Repubblica,  per  lutto  il  tempo 
dell’  interregno  , e illlhiifa  avendovi  àtt’alTerablea  di  otlòprihcipili 
gttòrl  -,  td  altrbil  ili  ógni  'Cfltà  uW  pàrneohre  Governatorè'*,  alTegnaronò 
al'tioftiro  beiKfaieriid  Perniilo  la'Città  fòpravvifltta  diSfracufsii  e ri  óil 
ftio fratello  i/VMita  h’Ofti  di  Càftagirone  (è)  . i quali  ilbf 

all*iifTÌvtì'd'cl'R61^e'tro’fó1ri)na  di  fui  bnoraii  con  dignità  , e ’ tìtoli  : 
Zìche  Pirirellò  fli  Uno  di  quelli  i 'che-'ihiérviinhè  all’ acclàmàrfóne  tìcl 
Rè  , dà  cui  fu  creato  BàtìObe  di  qiièlto  Statò  , che  da’  fuoi  Antenati  àvé4 
va.elrediwxo'.  Ne’  tempi  del  Rè  Gtàcófno  Priifao  di  Aragona , che  hVàP 
legni  difpofè  di 'tutto  il  Bàròaaggio  Siciliano  nel  t ap6.  trovili  Éitt)rà-éi- 
Afa'dha  nov<efato  tra  1 -Baroni  del  Rfc'ghó  per  là'plelènce  Terra  di  Sórìl'^ 
fili  colla  fegocnce  notai  D.  Petruì  de  A/eac'pro  Terrtt  Peitdd 

‘BartbìferJì'yG'B/aH  •Rìndtn  , Càfdliiùe  Serinifìtì  \ Pìlmadalt , Q Bmté'ì 
Sùkbìfet'/g  '-rj  300.  ib) , c a cui  fuccèdcttc  f^edtrìvo  di  K6A 
é'itd',  -H  'quale  cedendo  al  comun'fato  fenza  legittima  prole  Cf) , per  !a_4 
fba  mWrre  ereditò  qtrcito  Stato  Perreilò  giuòioré  (d) , dòpo  thè  e^  egfi 
h'ftitK  di  ekluderoc /ràiw/fe  di  Modica  figlio  baftardp  dell’ anzidet- 
to Federigo  t che  gli  contendevà  la  lucceflìone  (r).  Cotnmchdatd'el 
viene  quello  Perreìi»  dallo  Storice  Fàtclto  ’dèc;  i'.  lib.p.  eap.  6.  fog.  138; 

^ ' 5 ■ 'le  ■ - . ';i  ' ' Met-'l 

i-'-'j  • .'tt.-  i.  ■ l.'’'  ti  . 'J  ' 

t ’r.""  ' * >.  '!'!  ," 

la  fopraintendeuza  , e molto  bene  imjjitgai'òno  le  loto  forze  per  eAir* 
par  dal  Regnò  i Frlncefi'.  Legvofi  in  conferma  di  ciò  U Cennrdii 
vraeitiitt  Oi  Nipe^ftgi  144.  ' “ * 

(a)  Aprile  t>*no/.  Sk.  eap.  jo.  dii  Pi  Pietra  d'Aragana  fog-  155»  eof' 

Di  Napoli /re.  145.  > - 1-.  ' ;?Jt 

C^)MakickSMÌiianabi/ie/ig.  i4!i  '-''  ' - 

(ri  Michele  di  Piazza  lik,  4.  ekp.'  1 ^.f.  40.  Pttr.  Sicitiana  netVmìtb  M 
- die*  itbe  f tan ferva  mHà  Sibìiiteib  del  Signdr  Afanbefe  ài  Giatreddàa, 
Mufcica  dtV.  51  . 

(^i)  Di  Napoli  Caffeari/. 1 50.  ' '■  '<  ’ • ' "r  ^ 

{p}  Franetfeo  di  J^tdia  vtggtiedafi  efilufo  dallà  fkecijbne  eP  Sdrtido  ìà 
tonfrento  del  legittimo  erede  Ptrrello  di  Modica  per  decreta  del  Tri- 
• twtalt  delia  Prgia  Gran  Correi  dove  per'  mfnn  dii  IW  Ptlir» 
tondo  fi  era  efamìnàta  la  caufi  y ton  difperaìo  configlio  rifiifi  al 
gio  partito  /itirarf , e diebiarotof  partigiano  di' Cbi  or  amonti  ^ tolfkoo' 
re  ^ tffi  tenti  flr prendere  ia  fua  deJSdereta  Terra  di  Sbrtino',  refli  Peri 
egli  Jeenfiito  dalle  truppe  di  Perrelio  fuddetto,  e fatti  prìghntt  i ntoTi 
pra^gtiita  per  ardine  detta  Sarenejìa  moglie  del  vincitore , tbe  ft  pfe^ 
tipitare  il  di  lui  cadavere  dalle  mura  del  fuo  ttflello  ^eome  meglio  rili- 
nafi  dM'iJìorik  Sìiela  di  Michele  Piazza  favrititato  Uh.4,  tup,  t i./iR 


3j8  delia  SICILIA  NOBILE. 

'JUatthaut  AltMecotinut  fZaUagirone  dejìitutus  Curcuracium  tppìium  ,• 
quid  fui  juTÌt  «rat , vcnit , etque  indt  ,f9rtinum<i  quod  Ptreili  de  Madi- 
ta.fl/i  tanjunèli/sìmi  ditionit  tra(  ^ par  prodhionem  attupart  (e«iu(  ^ 
cagnìiò ptrellus  y i^erce,  Q eppidp  mumiat  Curvuraciuai  magna  vi 
agg)  editar  t at  fiatila  eapit  hac  itaque  ({rie  arfemjehfit , Prdc  esli  l’ia> 
ygl^  di  .quella  Stato  pel  Novembre  del,tj9i-  pwpfivilegiodel  Rè  Mac- 
^ipp  delia  Regina  Maii^  inferto  nel,&ip(nafjo.  dc’.docuittenti  num>j5> 
clflll  crudiiilTiqia  Qpera  del  Sigopr.poa  C^l4-,di'Napolt;iRi;itplacar]ir>* 
^pneordia  tra  dritti  Deo^aniali . e Baronali,  ^ttp  ipdifcflt  dei  Priacir 
pg  dcl  Ci^aro,  . Quindi  venendo,  a 4p«e,  ordinò  crede  di  effo  Stato  . 
cd4  Feudo  di  Bugilfara  ùuglie imo  Jiqi monda  Moneoda  C.  di  Agofla;,.e 
della  Noara  , e,MaeIlroGiulUaicre  del  Regno  con  fuo  tcfiameniP  cei.dT 
bfato  per  gii  piti  di  Notar  Matteo  Grande  di  Sicanufa  <aeldl  >90.  Oup» 

lad<^i  i94v(n),>  $d  eHendovl  quelli  fucceduto  per  diritto  eredir 
U.rio , come  tedi  hó  narrato  , pensò , collo  aggregarla  al  fuo  Qooradp  dì 
iÌgpHa,cosl  difponcndo  pel  fpp  telùraento  fatto  per  gli  atti  di  Notar-G|W*. 
vanni  di  Notar;, Rainero  nel  i J94-  ib)  i coll’  aggregazione  iaBeme,d^'lS 
Terre  della  Feria , e Nontcclimati  de’  diritti  dell’  eltraiione  del  Porto 
d^la  Bruca, delle  “7  5CQ.de’ diritti  d;l  Porto  di  Agolla,  e in  quelli  Smà 
iollitul  erede  /IdoUea  fuo  primogenito . adìnchè  tutti  detti  beni  lidotci 
in  un  corpo  , ed  in  un  fplo  Contado  .fpdcro  da  collui , e’  da  fuoi  credi 
perpetuamenté  polTeduii , co’  vincoli , primogeniture  , c fidecommellì  ivi 
difpoAi . Gli  fu  fatta  buona  la  detta  difpolizionc  dal  Rè  Martino  con 
fto  rcal  privilegio  ftgnaro- in  Siracufa  a di  IS;  Novèmbre “1396'. 
dalla  di  cui  grazia  cllendo  dato  egli  alienato  per  le  pcrniziofe  fuggefiio- 
lù  del  Cardinal  Pietro  Serra  Vefeovo  di  Catania  OÓ  , e di  Francefeo  Za- 
gaiga  (0,  c dichiarato  fellone  per  fentenza  della  G>C.coatrp  lui  fulminata 
ip  Catania  coir  intervento  di  e0b  Rè  .Martinoqel  d\  1 6.  di  No.vombrv' 
.1 J97.  piellb  a poco  trafitto  dalla  melanconia.,  « dpila  pena  tantoAo  mo* 
al  ; benché  da  taluni  fi  erede , che  di.pqi  quantunque  tnorto  nel 
fpfle  fiato  dichiarato  innocente  . PafpÀ.intaato  quella  Baronia  1 in  elècu* 
KÌpae  della  citata  fentenza  nelle  tnaqi,  del  Regio.  Fifeo  , e conceduta  elTa 
venne  a Raimondo  di  ylprilia,  che  a vero  dire  non  fipuò  noverare  tra  i'  Ba. 
coni  di  Sortine,  perchè  non  mai  potè  av.erne  il  poflefib,  avvegnaché  oecQ-, 
patp  ancora  vedevafi  da  Govaani , e fiiflUeo  Adoatada  .figli  del  già  efiiar,^ 

' . • j ''.'.’n.  '.  ■ <.t  V '.  ..  • M.'-' 

{fi)  ,Tranfunto{o  ntgfi  atti  di  Notep^lfi Pomenito  Pixidomine  di  Fakf' 

' . tfifi  a dì  8.  Aprile  3*  Ind,  1740.  > ■ • ^ ",  . 

Di  Napoli  Ccneerd.  f.  i6a. , ed  baffi  nel  7,  documenta  di. e fa  opera* 
\(.^R.Qancel.ìib.an,i^^(ì.f.\lS>  , - • 

ìjty  Girolamo  Suri la  Annoi.  Aragoa,  lem,  2,  lìb.  IO.  67>/<|g.  49.S.! 
cal.2,  ' , , 

Lf)t  Pietro Tqmich  IRlor.  Citai,  riferita daìfl2i^\\f.  171,.  •.  j 


PARTE  H;  i;pB:ROiI!t.-]  m 

t» Guglielmo  , ^:^lc  pqlliii  tefta  dcMorooferqiti  i^bbcro  IVdirc  di  far 
guerra  ?!  q^edcfsmo  , e ve^ure  con  elTò  a molti /affi  d’ arm  , fintanto- 
ché ottjeqnqq , una  finale  capjtpiazione  di  pacete  di  perdono  nel  tJ98.(«), 
per  l§  quale  tqnpti  fi  videro.a  rendere  roolce  delle  loro  fortezze  » e parti- 
colaNnente  il  prefente  Caftellq  di  Sonino , come  meglio  i;a»vifafi  dal  qui 
fulieguente  arfiqqlo  di  pape  mjm.6.(i’^  cioè  Cèi  li'dini  ) c ^oar.M 

jenlifalurali  nu^trandi  ficia  /apra  rejìiftuifiana  , ed  e/n£»a- 
U9  di  ìd  predatiti  Strtpifiimi  Si^mri  ù.  Terre  y*  ^^elhf  , , 

e-e  ctù  ipju  cumadtrà,  (eu  rarmiyyìt^^vagliyt.fuTnitntHti  yt^tf'* 
lu  4jim  yPcvtaato  però  che  l’awcnnata  ^Jipitoiaftione  fi  tratta- 
va, ,c{fcndoÌ?^coulàpcvolc  Francefea  che  Sqxtinq  dqvea^, 

refiiiuir.fi  , pc^hi.  era  egli  uno  de’  principali  Minifiri,  delja  Cofte  , e fu 
il  iabro  delle  rovine  de’, Mone adi  ; perciò  fe  ne  %c  prèventivarocnt^^ 
regnare  La  concelììone  dal  Rò  ,alli  S.  Giugno  duegiprqijJtiivia,  che  fi  fol-^ 
fero  ignari  gi’i  articoli  (bvracennati . Ma  ben  c.omifgejiflp;,  ,ehe  q“'“a 
Siaionia  appfftcpeya  digiufiizia  a’fofiiiutrdi/Vtrf/^t>d«;r^ty/;ra  ,cht-.,, 
•Mora  aiodic Jfrpnfi  Fetmtio  , e Corrado  'lonza  qon  paqi  .•ceprgimento  y^ 
cjjc  frode  , c^r^.  egli  di  faj li  intervenire  nella  flelfa  qonceflionc  , dovc-a, 
prefinronq  ii  eonfenfo  affinchè  glic'f  aveffe  ilAè  libefamcaie  conce- 
Quindi conchiufa che  fu  con  tutte  quefte,prec’auzioni  alli  8.  Giu- 
gno Ufudd^qaepneeflidae  alli  io.  fi,  terminò  , c,  fottoferilTe  U lurttfert-, 
tncapUola^O|óc  , nella  .quale  fi.convenne  l’ evàqqazione  delle  milizie 
ehe  dà.aiatniaipw  fi  trQva.vano.,;«  immctliatawute  alla  medefim?  com- 
parif  pidé(i.iaQBrt5  il  vero  fupqeflbrc  » ^ reredcifofiituitodi 
Ji/edffe  ;,cÌe,doyeva  fu,qc?dere  in  $o«ino  . Fu  qpefii  ferrucciio  di  Mo-^ 
ditd  Harone  dl^igFic^iya  ,,c  di  GaUtl  ,.ilquale.caencjo  ncorfo  al 
ÌAmioo  ,alÌÌ7,  Agpfla  1399.  n f*»®  ^ ?plico  Perrellq  di 

Barone  di  Sonino  iftitui  erede  fuo  nipote  Perruubto  , e morto  quelli  len- 
SfcAgli^cvajQfiituitoil  figlio  di  (kyigliupl^coQ  ci.ò 

doveffe  chiamatfi  Perrtlle  di  AÌodicpy  dovendo  aafow  ufere  Io 
ùMiaie  di  fu|^  Famiglia  , c non  vi  eCTend»  alcun  figlio  di  Rofana  , fQftitVi 
if  figUo  di  Margherita  fua  forella  eoll’ifteOa  obfcifigazione  di  ufaf  I® 
e Jtfcognooie . Effendofi  dunque  vcfificat»  la  papne  di  PcrrcHo  »c  di  Ro- 
fiina  fenza  figli,  dioveva  fuccedere  il  fupplicante  Pcrrucchio  n^lio^ai 
Margherita.  Intanto  giuftificandu  qn^to  J’efpoAò 

uè  egU  fpazial.  privilegio  di  confé«n»j)qj  fe  eiu^i.»  fiieduo  nèllf  Gt^ra,^ 

\ Iti.  a.mi'.ì  •.  -''.\v.X  .V  • ^ ''  ^ 


iXJ. 


--  - ■ ' * . 

.f  ì t • V;  , A5«  t C.-I'V  ■ 

(n>  PrhUe£Ìf  J^iditA  nel  Campa  di  guerra- b*- 

Ind.  I J98.  k.  Canc.lib.  an.  i397-/'»à5.  , 

ib}  Tranfunto  della  fovraeennata  capitoh^tanf-ytgh  ' Lv • 

ni»  de  Alirobelly  di  MeJJina  a dly?.  Settembre.  I4»5*.  ^ 

Documenti  della  Concordia  di  Na^fi  num.,  ip.  .j  1 .«t»  A . J'  o) 
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RaodaTZo'ncl  di  7.  Agofto  1399,  (a)  , avendo  dichiarato  i!  R^  V cJ»  io- 
vigor  di  detta  foftirUfciooe  a cbfttti  Ja  Terra  di  Sorcino  appartènovaj» ,, 
Quindi  non  andò  gua^i ’cha  per  diritto  di  (ùccelfionc  pafitò  efla  Baronia 
in  Giovanni  ai  Brc4ia  ^ét  efferfi  fpofato  cdlla  rorclta  dell'  ultimò  TcrreH 
lo  Barone  di  Sonino^  "è  fopra  detta  Terra  impetrò  egli  U 'gioridieione 
civile , e criminale  dal  Rè  Alfonfo  nel  I440>  A quello  Giovanni  fìiccelle 
Ferdinando  di  Eredia  luo  figlio’ j chiaro  documento  di  ciò  cffendò  l’ iavc- 
llit.che  quelli  prePe  a di  3a.Agollo'i.Ind.i4J3.  (/>).  PalTando  egli  ih  Hpa» 
gna  pensò  alienarla  per  amore  di  prenderfene  il  capitale  , onde  a ciò'*fare 
impetratone  daPRé  Ferdinando  il  reale  affenfo  nel  1477;  (ri  ^ ne  fecc  ia--' 
yendizione  i Guidone  Goetonì  nciravvifato  anno  1477.  j come  meglio  ri* 
Icvafrda  un  reai  privilegio  a di  so*  Maggio  6.  Ind.  1477.  W)','  Sotti  co- 
fiui  i natali  da  /Verrà  Gaétani  ,'il  quale  militando  negli  cfcrciti  di  Alfon- 
fo V.  Rèdi  Aragohà  V fu  il  primo  a trafportarc  neri4l7^  il  terzo  ramo 
d’c’  Gaetani  da  Fifa  in  Sicilia  j ove  fu  Frefidente  del  Regnò  (e)  , e Baro- 
ne delle  Terre ‘di  Chiaramontc  , Dirillo  , Calatabiano  fe  Tripi , di'  cul 
rleir  cpiiafio  hèl  rtìraolo  in  S.  Cita  la  vecchia  di  Palermo  fi  leggeva  /W/# 
Coetano  '/V^»r 'C/)  , "fletto  videfi  elfo  Guidone  Maeftró  Pòitoltno  del 
Regno,  Sposò  Lucrezia' Barrefc  figlia  di  Gip:  Battilla  flièl  Milìtelto* 
con  la  quale  diede  al  miodAd  Pietro  che  fece  parentado'lhd^olubilc-dotì' 
la  Torcila  di  Blafco  di  A1agoDa,iuve(lendofi  di  quello  Stato  » i .NovèhiBte. 
6.  Ind.  14!! 7»  (£)  t e da  effo  compari  al  giorno  Guidone  giiWiofe-,  chfeTèJ 
guendo  al  padre colP inveli.’ Conccffagli  irel  i50li'('5),fiSyti,irile  inftgró' 
legame  con  una  Dama  dtCafa  Vetititniglia  , /icònpfceinSyd'à'èffa  Pietrai 
che  prele  inveli,  nel  1504.  '(/)  i (^indi  àffociatotì  Mn  tìbtfc^-fpòR)  coi» 
Margarita  di  Siracufa  figlia  di  Pietro  Signor’del  Oalfarò  gtrnitOTe  fi  tdh’ 
di  Celare  > che  con  Antonia  del  Bofeo  fila  coedorte'  dièdd  l^flère  TOdftèW* 

. . \ * . v..'  : .1  i*iv  .ui.-*  n;..— ..tì 


fa')  Keal Cancelì,  Itb.  <7*.“l4o4.'lià.  /«iP. / la.'  di- ; 

R.  C.’lib.  an.  I45j./^  744.»  e notici  chef  rìmh  delio  FdìniglidBr*^ 

' inveges  Carr^g.  Sic.  Uh.  a.  top.  %,‘foa,  44o.-»ròr  quifiity' 

Terra/K Jìgnoreggiatà da  D.  itjiatmo  de  Prades . Vedaft  Aprile 
St.  fog.  é^7.  ‘ -/-/.-••j  , il^;l  r:»ì 

it'\  Privilegio  dato  in  hlerrno  a ^."Jffà^ìo  1477.-  • .c’:’ 

(<0  Di  Napoli  Concardi  fello:  BofafigHÒ  Mefi.  notile  f.  >r.ndUrgó  to  8ii 
L»)  In  Bibliotb.  Sto.  Jejù/og.  639.  prefio  il  Conce  Ccfarc  Gaetani  Vip- 
■fitu^^pBÌiigei..dtUa.iaìgita .itUa.CkuJkdi Siratujtf. 
figlio  Adejfina  no^.  f.  75.  a tergo  r.  3. 

C/"}  Invegca  Éfóti fiori  Prefor.  e,  3.  Minutolo  JHetn,  Prìor»  Ift^ 

S.f.lj.  88.  .-Ti 


•4wl‘Y4S7.'^,§'.' 1 ’ ■ ■ .'.ii . ■ - ^ 

'-jC.  C. 1501  .■‘5. A' i Vv  i -. 

(ij  R,  C,  lib,  an,  i504./I-^oò.-  *■  -O  ..  . - ...v;>  A 
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a Pidro , le  cut  funzioni  di  fpofò  cclcbra'ronfi  eòi  Giovanna  Mcncadai, 
figlia  del  P.  di  Paiernò  , che  Tacerebbe  dtf  figlio'  ' • • 

Cesarb  Gaetani  e Moncada  pri'mb’M'.  di  quello  Stato  5 e primo  P . 
del  CafTaro,  il  di'cui  privilegio  gli  fu  concèfTo  dal  Sétifio  Rè  Filippo  Ili. 
fono  li  29.  Settembre  i6oi.  efeeut.  a ao.  Febbrajo  1603.  (a)  j e i di  lui 
lùcceffori  fino  al  prefén'te  V.Cefari  Gaetani  e Lanza  c^  la  nota  delle  lo» 
ro  rifpettivc  invefh  riferiti  ci  vengono  neHa  Cronologia  de*  Principi  dal 
Caflaro  par.  2.  lib.  I.  f.  lOI.  di  quella  mia  Sicilia  , piacendomi  foltanto 
di  rapportare  a quello  capitolo  un  breve  Catalogo  del  Pirfonaggi  ^più  il* 
luftri  della  Profapia' Gaetano  , noverandOfi  fra  elfi  CArfatfe  Gaetanji , che 
appare  fegnato  nell’  albero  genealogico  dell’  Imperiai  Famiglia  Sveva— -, 
portato  da  Riccardo-'  di  San  Germano  nellrlTua  Ctodica- iniena  nella 
bliotheca  Storica  di  Carufo  fog.  544<  per-elTerfi  fpbfato  codìina  -PrinciN 
peCTa  di  effa  Cafa  Imperiale  , e come  meglio  ravvifali  dal  qui  lcguente_^ 
luogo  di  Pirri  Cbron.  Regum  fòg.  50'  ì<K  alìa Friderict  JìliaConradi  Ca. 
jetani  ex  nebUiJ/imo  gtnere  Pifatii  uxor  ihG«fffiÌUt\ qui  omo 

fùit  Eccìèjìg  PaKÓrmiioKie  Canoniaa  ^ §"  f*cla  f acullate  ab  Imoc.  ìt^ . 

’PP.  confangtiìneo  in  fovorem  Gentìlis  filìi  Nedpolhriìs  de  ^liìt.  ’Urfi  refi' 
gnavìt  ìQ  an.  1351.  ab  eodem  Pamificé  creeiur  Diat^.Cardinalit  tit.  SS. 

Ceergii  & BaecbL  Pietro  Gaetani  lafciato  videli  per  -uno  de’  Prefidené 
ti  del  Regno  follituitivi  dal  Viceré  Lopez  SciAien  de  Urrea;ttelii449- 
come  fopra  cennai  (W  • Gaetano , IcrilTe  Anfalone  dir  yit^ 

Tarn.  digrelT.  6.  fog.  iij.  fuit  Regi s Alpbonfit  flendarderiut  milet , bit 
munifico  officio  anno  ,'^fcilicet  1445.,  G 49-  Simnoti  fidefiant  dignifi 
fimi  decoratut . Trovanlì  nelle  memorie  delle 'Perlbne’i  illuftri  per  fama 
di  fantiià  raccolte  dal  Padre  Aprile  Cron,  Me.  Iib.i  |.  gli  clogj  di  dira- 
fina  Gaetani  Siracufana  Badelfa  del  Monaflero  di  Montevergine  dell’  \ 

Ordine  di  San  Benedetto  a fog.  546.  c.  i.i  e di  Gaetani  de’ Si- 
gnori di  Sonino  Cherico  della  Compagnia  dt-Gesù'-a  fog.  557.  c.  i.»  ^ 

che  per  lefue  Crilliane  virtù  fii  appellato  Tideatlella  teligiofa  perfezio- 
ne, c niente-  difuguale  al  B.  Luigi  Gonzaga  . £)e’  Letterati  finalmente 
non  pochi  le  ne  veggon  commendati  dal  lhaug\xatn<Siblìoth.  Siculo , co- 
me abbiamo  di  Alftnfi»  tota.  1.  fog.  ai.  c.'a. , di  Confianiino  tenedeiti- 
no  Calfinele  Abbate  di  S.  Baronie , Prefideoie , e Fondatore  in  Roma_» 
del  Collegio  Gregoriano  fog.  143.  c.  i.,  del  chiariflimo Scrittore  Otta- 
via  tanto  benemerito  della  nollra  Sicilia  fog.  iii.  c. a.  com. a.,  di  due 
Pietri  fog.  133.  c.  I.,  e di  Calogero  toni.'  a.  fog.  la.'-in  append.  ad 
^Porteli.  Z®  ■ . ' ' toro* 


‘^à)  Reai  Cancell.  lib.  an.  1 603  3 39.  ^nfiglio  MefT.  nob.fi  ji.  a ter- 

go  t.  a.  " •'  • ■ 

db)  Auria  Cren.  fog.  ti.  Reai  CMtell.  tn.  I449>/  Apr**«  Cwff. 
Sit.  fiog.2^.  C.l.  ' ' " ' - ' • 
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tom.  I.  Fiorendo  at  prefcnte  piente  meno  degno  di  vera  lode  de’  fuc« 
cennati  fuoi  Anteceffoti  il. vivente  Signor  Coptp  P,  Cefm  Gtetanì 
Siracuf^no , uno  d?’ migliori  Letterati  Siciliani  de’ noftri  tempi,  co- 
me fi  appglefa  nello  PP0«  lue  date  alla  luce  (a),  c nell*  erudite  poni* 
foCzioni  con  le  quali  porta  tanto  utile  alla  Repubblica  Letteraria , e 
dà  ftropre  motiv,o  .dijàr  ammirare  il  fuo  bel  talento,  e i rari  pregi  , 
che  radornano.  APWiengono  a quella  Cafa  le  qgl  feguenti  Ifcrizioui; 

iJ/V  CtfarU  C^ìttoni  eìitnQafari  Principiti  ac  Seri  ini 

Aiartbmir»  dtin  Sicjefatit  ^tfu  Nmtiif  Obiit  die  5*  ^ugufìi 
anna  Pni- 

Cavata  da  una  lapide  polla  in  cornu  Eyangelii  della  Cappella  di  S.  Fra»- 
cefeo  Saverio  uej  Geaù  di  Palermo;  ..  > 

, I ■ • ; ’ ’ 

P»  0?  .1  : ' 

-I  Ho(  SS.Pc}  Genitrici t JUarU  ad  Nivec  e mamere  Jjmulatrum  af- 
fabrì  cìakeratum  V-  7-  P- , « «P.  R.  C.  Cepfiliariiu  P.  Henera^ 
tue  Gaetani  in  ebjequim  firmimi t fue  erga  Peiparam  ere pro\ 
fufa  fccit , pe/uit , detavif . 

Pi  una.  lapide  polla  appiè  della  Statua  di  S.  Maria  ad  Nives,  che  fi  vener 
la  in  una  Cappella  della  Chi$fa  de’Padri  Pomenicani  della  Cictji  di  Sita? 
cult,  . 

P.  0,J/, 

- JUemerie  pefferitatit  bene  mentanenta  vietar  infciere , 

P Honeraiut  Gactanui  Fmilie  decut , Patrie  karuf , 

Dfifìt  emnibni , injnrm  nemini  SpeB.  V,  J.  P, , ac  S,  R.  C.  Cen^ 
filieriut , tumulum  bene , P,  JBarnabe  primum  parenti  ^ incempe- 
rabili  mcrut»  norme  cnciiavif  anno  etatit  accidenti  txiii.,  Plii 
veri  MDxcvu.rP.  Meltbiore  .temete  paflea  frngit  optime  tenr 
jugi  pofnitc  demum  Jibi  paravit . In  fati  jura  fimul  junBa  reve- 
rere , & ftpulebri  mibi  fertet  iequenti , ne  (avidità , f*d  requiem 
precari  fedina,  ..  ' 

Pi  un  tumolo  di  porhdo  con  l’armi  della  Cala  Gaetani , cretto  nella  Cap-; 
peila  del  Rolaiio  della  fucceonaia  Chiefa  de’  pomenicani  di  Siracufa . 

P.  O.  4f. 

P,  Haearati , Q nebilierum  peftererum  e Cajetana  Famìlia 
Ijìa  fub  lapide  carperà  tumulata  quiefeunt , 

Nem~ 


» / 
(a)  PiJSertazione  i/ierica  apologetica  critica  intorno  all' erigine , e fonda- 
ùane  . della  Cbiefa  di  Siracufa  fatta  dall'  ■/dpoftale  S.  Fiem  » Pompata 
in  Rema  nella  Pamperi  a Salvioni  nel  1748. 


Digitized  by  Google 


PARW  lll-UBRdììl/ 

• • • ^ - Jukttt gemiUiumgcneru  'Jìtmrnà.'  ' ' . ' ' ' -'-'f 

*i'.i  1 Huc uoftaiis  vìt(tt  vclut  ,'wit'repa‘velaty  , 

~:>f  j;’i'  ■{  :»rr  r-  - ■■.  .■  ’ yclat  unéa  dUabìturt  . ' ^ 

s.'i  jj  , f !,  t ".pÌ€  ad  Vtum pretti  erontium  'Animahui}. 

.i  0'  .'i..  Requiem  expoBulani y • ■ ■ ' 1->j’ y— • ì o j 
C I - .1  T.  -Vt  temporalem  vitam  i cum  letema  temmiitent 

Gf/a*  Gaetaui  fibi , fuifque  moniimtntum  pfijùìt  ■ * ‘ 

Anna  1708.  -■ sii.!} 

Di  usa  lapide  poRa^nella^  Cappella  della  Cala  Gaetaai  <;he  ha  titolo  -di 
S.  Franeefco Saverio  nel  Qeiù  di  Siracufà.  t.  • •'  • *- 1-^  i ■ ''  > ’ : :;if; 

» . 1 . ' J x . * ì i ' li  ' " i V ' • • i .1  . 1;  » F j{y  i.  ■ J 1 J 

; 7. v .r.M.  D.  Q.  - ^ ^ 'i  s)-*J 

•'  J ‘ Arx  regìa  nani  gdijùìi  DDiComìtum  Càjetanorum y'eeràmque 
■“  • ptibiiì  «r.  MDccKiii.  a /ùndameniii  erecìà,  ipjtfque  in  perpetuar» 
u,  ab  Wfpeniarutn  Rege' Pbitippa  V.  ad  madum  pheudi  cenceJTa  pri^ 
->J.  w vìlegiie  ,omnibut\"benoribut'y  lutrii  y tmolmenth'  y'alìis  R^HÌ\ 
i.  - Areibut  toneeffit  ctmntanila  '.  Hoc  ip/lttn  tejìantur  ada  Corali  de 
I'  Jfiarta  Reg.  Nat.  Catam  ‘tagata  Kaì.  Febr.  fexti  IndiWanìt' 

• èjttfdem  armi  inur.V.  ^.’^Dl  SpeSi.  D,  Dejìrkrìum  Raffi  Boto' 

■ > ■ nera.  S.Geergii  Camm.Qentf.  in  Regnay  &Dele£.  in’caa/a  £. -T.' 
ejafque  Trib.  M.  R.  C.,  tam  Sedie  Cìvih  y quam  Crim,  Mtffià^ 
*i’  n»  degen.y  & inter  I).  ’jefipè.AjmundaCatan.  uìV I^at'.D:Ct- 
,!!|  ■ ' ferii  Cojetani'tìi  Frincipiemi  Cafiari y ^''Marcbianibui  Sartiiii- 
1 < . literarqeu  ab/enaterialti  D.  Sp.  P.Petri  Sartarie  Jadèi^ 
(il  Trib»  Ad,  R.C.  Cau/T.  Chi  ff  Crimin. , ^ in  Regna  Camm^ 

'■  -Gen.  Syrae.  detee  wuKal,  Aprìlit  fept.  Ind.  anno  mdccxiv.^  (p- 
•'1  < in  amplierem  formam  per  viam  R,  Geni' Aadien,  ir  Ckràla^Bbr^^ 
-■jj  -i  I bema  Hìfpamarum  hfante  Jtlieiter  Regnante  faupo  equi  Carqna* 
tienii  enne  redoBee.  s ■>  - ' - ’ •’  .l  vn!)  ; 

L^efi  ^uefta  nel  drontirpizio  delle  pobbliche  carcetì  di  Siraenfa  lotto  U 
Palazzo detC. Gactani . \ ” >■'  ; \ ■-  - 


Sr  L O R E N Z O; 


• 'A  •:  t 


:\ 


TErra  , che  intendafi  volgarmente  folto  ifriome  àtXiitù , ed  è 

renale  con  mero  e miRo  Impero  (a) . Giace  nella  Valle-  di  Ma» 
zara  in  vicinanza  della  Città  di  Trapani  / è iù  edificata  dal« 
Gieeama  FardtUoB.  di  San  Giuliano  nell’ anno  1517» "pel  pt^clHi' 
datagliene  l’ Imperador  Carlo  V.  con  Rio  privilegio  dato  in  Brnflcìlea  ti 
* Parte  IL  Zz  a ij.  ' 

• "■  ■ ' • - --■  ' ■ ' • ' • 


(«)  Pirri  Sie./aer.nat,Afaiar./.)i^5,c,t,  MiSa  Sit.in prajpe'tt.p,a,C.E, 
/.9ja.e340. 
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j64  delia, SICILIA  nobile. 

15.  Febbrajo  15 >7-  (»)  t Fu  quedo Gt^como  tre  volte  CapìunoGiufli- 
zicre  della  Città  di  Trapani  negli  anni  ijo8.(i>>y  I5^i3.(r)«c  1526.  U)> 
Fu  Canellano  di  cfla  Città  > c pi;’  Tuoi  fervigj  oiKuite  dal  Sei&o  Rè  Fcr* 
dinaado  V.  il  Cattolico  il  privilegio  di  poter  fabbricare  quante  Saline  vo> 
lede  intorno  le  riviere  delle  Città  di  Trapaoi.e  di  MarOila  , come 
per  reai  concedìone  fpedita  in  Napoli  adì  a6>  Marzo  io-  Ind.  1502*  «c 
quelle  Saline  fono  oggi  appunto  le  medefime  , che  al  prefeote  polTeggono 
i Principi  di  Paccco  luci  difeendeati  ^ a*  quali  lalciò  pure  egliia  Tonnara 
della  Sicciara, che  fu  da  lui  fondata  in  virtù  del  di  fopra  accennato  privile, 
gio  del  I ^ >7.  Fu  egli  in  vere  Perlbaaggip  r tgaardevcdiirioio  « eé  uno  de* 
priroarj  nobili  Trapanefi , quantocbè  nelle  turbolenze  civili,  fuccefl*  nella 
Città  di  Trapani  tra  le  Famiglie  più  potenti  della  tuedefitna  ebbe  incen* 
diata  la  Cafa  da’  parteggiani  di  Simnt  Stvchmtntt , come  ne’  fatti  fori- 
ci di  Sicilia  del  I J17,  ciriferifee  Carufo  par^3.  voU  ).  iib.  7.  fog.  tji. 
Da  eflb  ftnalmeote  forti  fua  vita  Qtfpart , ebe  fu  fecondo  B.  di  San  Lo* 
zenzo  , e San  Giuliano , ed  eletto  videfi  Capitano  Giullizicre  della  Città 
di  Trapani  fua  Patria  negli  anni  l5aS<0)fe  da  coi  conob- 

be rcÌTcr  inotialc  Qittmo  (£) , ebe  fu  genitore  di  Qtfpvt  « il  quale  dopo 
di  avere  governato  la  Città  di  T rapani  % come  i funi  auiecefibri  col  pollo 
di  Capitano  di  Gìudiaia  neiraunp  fu  anche  eletto  Vicario  gc* 

nerale  di  ella  Città  di  Trapani  »e  di  Marfala . bfla  dnaUaeate  diede  i na* 
tali  a . , -..IV  ... 

PaACiDQ  Fardella  ) che  fu  il  primo P,  di  Paccco  (r)  » e primo  M.  dì 
S.  Lorenzo  dopo  che  gli  coucclfo  tal  taolo  dal  Serfiio  Rè  iFiUppo  111. 
oeidl  19.. Novembre  »àòS.  erccut.a  |8.  Aprile  i607.,de’drcoi  ìuccef- 
ioti  lino  al  vivente  P«  di  Paccco , e b/L  di  San  Lorenzo  Ungi  San  Stveri- 
m vedcfi  la  genetliaca  fucce0>ooe  nel  lib.  i.  par,  3.  fog.  39.  di  quella 
mia  Sicilia , dovendoli  qui  folo  aggiugncfe , che  dal  tdiè  cennato  P. 
Luigi  è Hata  fatta  rintMiàa  di  quella  Marcbefaca  t come  ancora  di  Pace* 
co  a ed  altre  fue  Barouic  in  Sicilia  a 

, , San  Severino  Tuo  ftatelio , che  per  detto  atto  Bipulato  dm.« 

Notw  Tommafo  Pallàro  di  Napoli  fotto  li  14.  Octobro  t?  piefo  Fin- 

veli. 


(t)  Miautolo /kcm.  friff,  lià.  i,f.  2Ì».  \) 

(k)  Rtal Cauteli, IH>,  li.  ind,  xsoj.fog.  J98. 

^.C,  lià.  I y.  Ini,  151  »•/  7^4.  . 

(dj  A.C.  14.  Awf.  iyay./4jj,  , , . s > 

m R,C,  ì,Jni,  1537./ 436,,  ,,  , ; t ; s ..  >, 

^J^C7*/i»d*l33i-/658,  J . \.'v  ,1  - 

Minutolu /rr.  r/V.  . ....  . . ; / . . ‘ 

Kby  fi.  C,  lib,  8.  Irti,  1579,/.  iQ,\  ■ ' ' 

(jì  Inycges  Ntbiliar^fritau  Anlàloac  éa fné^F*m,d»sf*f^ 

«d!r./376.Minutolo/er.r/r, . - < . > 
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ved,  de*  detti  Stati  acidi  i6.  Marzo  1754.  (e)»  come  ancora  luvellifTì 
ia  ciTo  gùtfQP  T<Maaw  chiamate  .dello  Palazzo , e di  $ap  Giulia- 
no e della  filili  dv  Tiapani  detta  della  Grazia  (r).  Fgli  d Coronellu 
di  un  Reggimento  di  Fanteria  negli  Efcrciti  del  Rè  N.S.  &c.,  c fra  i fuoi 
titoli  gii  i>aUa  fuio  portare  il  cognome  dell’  inclita  Famiglia  de’  Smi 
Severini , cb>  è una  delie  ptà  ilhiltri  « e principali  della  Città  di  Na|iolii 
racominciata  ella  da  Trtifi»  Cavaliere  Normanno  > che  per  la  Contcf  di 
San  SeverinQ<canceflagli  da  Rubeito  Gnifcardo  Principe  di  Salerno  ne- 
gli anni  dei  Signore  loSoi  prefe  il  cognome  di  San  Scvcfinoì  i di  più 
Pofleii  pe’l  loro  valore  , c fervigj  reali , octcnoero  la  Contea  di  MiPbr 
co  ( il  Priocipaio  della  Città  di  Salerno  , le  Contee  di  Tùcarico  » di  Po- 
tenza ,di  Mooreicagliolò  ,di  Aliomoote  , di  Capaccio  je'dì  TttifiW)  * 
i Ducati  di  Venofa  , Saato  Marco , Amalfi  , e di  San  Picliìo  di  Salatioa  f 
e’I  Principato  di  BiGgnaoo»  oltre  di  cfTereflatiì  eglino  più  d’ una  volta 
Viceré  di  elfo  Regno  di  Napoli  • Gran  CootcAabdi , eCràaProtooOta- 
tj  ^iofignai  delle  facre  Porpore  &c.<e^  ; la  genealogia  delti  qpali  umea- 
mente  alla  Aoria  delle. gloriofe  toro  azioni , fi  riferifee  in  più  luoghi  .da 
Girolamo Burita  ae’  Puoi  Annali  di  Aragana  1 e più  largamente  da  Fili- 
berto Campanile  a fog.'  39.  della  fua  Opera  dtll’Àrmi , avera  In/egne  da' 
Natili , Aampata  in  Napoli  nel  1 610.  » ed  ove  G leggono  li  qui  feguentt 
«pilaf),  l’uno  cGAcnte  in  uni  Chiefa  di  S*  Francefeo  della  Tetra  di  S.  Se- 
verino t e l’altro  nella  Chiela  di  S.  Domenico  della  Terra  di  Altomoote. 
^Tal’è  ilpcima: — _ 

.V  V • ' ■ ■ ■ ■ 

Hic  jacet  torpui  Magnìfici^  6*  Patenti!  Domini  Thamofi  de  Stn- 
£lo  Severino , Camiti!  Marfici , Baramiorum  Citenti , Lturi/e , Q 
SanSi  Severini , ff  Cajìti  SanSi  Georgi  Domini , Q ^rgarr  Si* 
tiiiét  Magni  Camejìaànii  y fai  oiiit  anno  Domini  1358« 

E quello  è il  iècQodo: 

. E*  veterum  elmo  Raffarùm  germìnc  nat*  . V 

-■  - • Regihu!  C tuff  ri!  illufìri  fangmnt  mixta, 

' ! ^uamttenait  taram  Regina  Joanna  Seconda 

V..  Jiagerii  foondam  Cemiti/fue  petenti!  yC  ttttofy  - - i 

...  Et  Sonili  Aiarei  Duxy  eujui^iu!  extat^.  ■ 

yirtutum  eomitttta  emii  Comitifia  Catella  ' 

Aiormeret  hòc  tegitar  annoram  pieno  ftpuitbra. 

. -V......  .......  . MOT- 

Protanet.  Ut.  2.  Ind.  1753.  e 1754*.^/  nam^  i.f.  3b8.  - 
(^3  Pr»t>  dette  libro  f.  22^,  ‘ 

(ò  Prat.lo  ffepo  f.2\o>'  .■  . ■’  _ 

(d)  Surita  Ann.  f Aragona  par,  3.  Ut.  1 5.  c.  1 7*  f*  iT^>tol.  i*  ' ~ 
Surita  Aar.  6. Iti,  9.  top,  52,/,  fjt,  eoi,  i.' 
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MOTTA'  DI  affermo; 


I ji;ii  1 


- -.-i.'-Lij  . , .. 


I Erra  Baronale , che'vcdefi  nella  Valle  di  Demone  adorna  della^ 
giuridizioae  del  mero  e milk»  impero  (a) , Fu  un  tempo  Feudo, 
di  Muzit  de  , e di  cfla  pròfc  l’iovefl.  Ghianni  Tuo  A*- 

* ' ■ gliuoloFouo  li. 1$.  Ottobre  3.  Ind."i453.  C^)  , come  notato  ve* 

deG  nel  icrvigio  militare  del  Rè  Martino  prtlG)  Mnfcica  dYr’.N»^.  f.i 
colla  qui  feguenie  nota  : Nekilit  Jcannet  de  Afihrmo  , Cejlre  y Q-  Goff' 
li  Metta  i et  Feudit  Scarti.  Fu  egli  rilevato  àìGie:  Gieteme 
MMfr  detto  alias  de  Affermo , come  nipote  di  Muzio  teflècennato,  cosb 
nffcrendoG  nel  Capibreve  (r) , ediducoG  dair  inveft.  che  quedi 
nel  di  15.  Settembre  6>  Ind,  1457;  (1/)^  Succedendogli  il  figlio  Gievimei 
Miraguereade  ^lbfmnte\  inveditorenc  a di  5.  Febbrajo  11.  Indizione 
1 477.  (f)  j cui  fegui  jdntonie  Tuo  primogenito , che  ne  prefe^  l’ invedit. 
0 di  33.  Agoflo  6.  Ind.  1503.  (/)  . Trovo  pofcia  , ébc  nell’  anno  1557* 
pofTedevaG  tal  Baronia  da  Fittceuze  come  appare  da  un  con-* 

tratto  di  ceflìone,  che  halTinegli  atti  di  Notar^Gafpare  Fandolfo  di  Fa- 
lermo  nel  di  aS.Luglio  di  cflo  anno  . Da  potere  di  coGui  fece  palTag* 
gio  del  1580. ‘in  Bla/ee  hfar  , e Corigiiet che  la  vendette  a Àdatue  h- 


, che  la  vendette  a Adamo 

J'.  t.'C^  1.;.  J ■Ptv' yi 


■ « ' > 

(fl)  Aretii  liher  de  filu  Sicilia  ex  Bìklieth.  Hiffer.  Carufii  tem.  ufog» 
nfi.  r.3.  4 j ■ * ■■  i 

Retti  Cexcell.  ìib,  ax.  i^Si’  f>ÌT5^i  ' > ' ' .‘0') 

(^c)  h'a.^eXQwdefuttFam.  digrep.uh.f.iH^'.'t,  • ■ 

{d)  C. /;V.  a».-i457*/467.  . ' , • . v , ..i 

W i?.C.  a«n-  1477. 348.  Anfalone  de  faaFam.  digrep-ult<. 

314.  E perebì  di  fopTtt  nella  ferie  delle  citazioni  delle  ìnwfiitwre  . 
luogo  il  B.  Giovanni  Miragucrra-d’ Albamente  , voglio  erodere , cb'efid 
fiorendo  nel  1477.  fia  Hate  queW  ifìefio  é'^lioaente  ^ che  commendato 
vede  fi  ne'  fatti  Plorici  di  detto  tempo  dal  Bonfiglio  'fior,  di  Sic.  par.  i. 
Uh.  \.f.  61. , e Mefi.  neb.f  71.  r.  1.  Vedafi  inpobre-  //.Padre  Coro* 
nelli  Bibliet.  univerf.  tem.  i.fog.,^vf.^  ove  leggefiun  elogio  di  D.  Gu- 
glielmo Albomonte  etobile  Palermitano  annoverato  -tra  quei  guerrieri , 
che  combatterono  in  fìnore  del  RiCaueiicoinfingolar  certame  con  13. 
Franzlfit  di  cui  riportarono  gleriofa  vittoria , quale  fatto  appunto  por- 
— Ufida  Guicciardini  i fior, -di  RomaUb.  -Srf  iss-.-j-  eda  D.  Viaceonodi 
Giovanni  Pal,rìfiar,Ub.  2,fy.p%.e\is.  :*  - v . .4} 

C/3  R-  C an.  1503./  6a6.  . . ,v  ^ . - •:  > • .'0 

C^3  Flel  pofiar  che  fece  la  Baronia  della  Alotto  dalla  Cafa  Albamonte,» 
a quella  di  BonajUto  la' prima  a ritenere  -il  titolo  di  Baro-' 

net  non  ejlante  che  già  ero  ella  priva  delia  vera-  pofiefiSne  di  detto J 

&a- 
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£ri.zo  « GafpMc  Boinjuto  parimente  ne  fu  Signore  , e dopo  di  effo  Mode* 
JÌ9  Gamliacori(i,c\\t  acquiftolla  mercè  di  un  acro  di  Yeariiziooe,the  gli  fi| 
fatto  per  gli  atti  di  Notar  Aniooio  Occhipinti  di  Palermo  a a.  Ottobre 
1610,  Quindi  avewlola  ereditato  il  Monte  della  Pietàdella  felice  Città 
di  Palermo  , come  fi  vede  nelle  notizie  delle  qui  feguenti  inveli.  > fu  eHà 
venduta  da  quella  opera  a Gregorio  CafJelh  C.  di  Gagliano  C»)  » ficco- 
me  cicompruova  il  pubblico. contrattoicelebraio  per  gli  awi,di  Notaf 
VinccozoCutclli  di  Palermo  3 di  7»  Settembre  ibjj.  ■[ 

^ MqpESTO  Gambacorta c Lucchefc fi.  di  Sparato,  . j 

Gamiocortg  Famiglia  ch’ebbe  ildominio  della  Città  di  Fifa  , come 
icrive  Sanfovioi  Foin>  iUudiri  d' Jittlia  fog.79.  Moofignor  Troiici  nt'  futi 
jìnnali  dì  Fifa  fog<497.  e 498. , c particolarmente  Gio:  Villani  «e//ryi(e 
fìorù  lib.  |3.  c.  118. 1 rapportato  dall’  Inveges  Noàiller,  yictregh  Frt- 
ftr,  f.  7 J.  c.  I » ove  egli  narra  > che  nell’  anno  1347.  Andrea  Gowbuorta 
unitofi  cogli  AgUati , cd  altri , che  per  ifcberno  eran  detti  Btrgeli di* 
fcacciaodo  Dino  , e Tinuccio  della  Rocca  j che  governavano,  la  Città  di 
Fifa  lòtto  nome  di  Conti  della  raedefima , • 6 chiamavano  della  Setta  de 
Rafpanti  ; e con  tale  occaGone  fi  fecero  i fuoi  fuccelfori  Signori  di  effa.^ 
Città  } ma  dopo  GUi  Gumiattrti  IV.  Signore  di  Pila  nel  i4^*  peracr 
cordo  Ufciolla  in  libertà  i ed  io  efeambio  di  Fifa  gli  fu  dato  il  Pontadcra 
con  altri  CafteUi  in  Val  di  Bagno  ne’  conGnitiella  Tofcaaa  , e della  Ro- 
magna a ove  la  Famiglia  palìò  , cfiiron  quindi  chiamati  Signori  di  Val 
di  Bagno.  Furono  pofeia Padroni  di  Campochiaroc  ed  aggiunge  Crcfccn* 
zi,  che  Ferrante  terzogenito  di  Pietro  Gambacorti  Signor  di  Campochia- 
ro , militando  fotto  gli  AragoneG  trapiantò  la  Fam.  io  Napoli , ove  mo. 
ri  fotta  Carlo  Quinto  , ed  ebbe  i CaGcIli  di  Foraca , Fraflb,  Vico  , Bur* 
genfa  , ed  i Contadi  di  Biecari  , e della  Torcila  , I Beati  Pietra , Alano ^ 
Ciiara  U>)  , e Sana  (r)  furono  di  quella  Cafa , e la  di  lei  diiliaia  nobiltà 
fiorendo  in  quefto  Regno  di  Sicilia  , celebrata  viene  pur  troppo  dall’An- 
falone  de  fua  Fot»,  digrelT.ulc,  fòg.a84.  Ioc.cit.,  cpmmendandoG  di  ella  gli 
Uomini  illuGri  da  Barone  de  Majefl>  Fanamtit.  lib.  3.  cap.  5.  fbg.iao.,  e 
cap.  6,  fog.  laó. , e daMongitore  Bibiioti»  d)r<.  tom.  a.  fog.  8o.  140. 
c,  I.  e 301.  c.  I,  . ' 


• Stata  , il  che  rtknafi  da  *»’  epigrafe  fepakrale  dì  una  lapida  dell*^ 
Cbiefa  di  SGiufeppe  dì  Palermi X 
• 

D.  Joannes  Albamonte  filius  D.  Jacobi  Baronia  Motte  de  Fermo 
huraane  conditionis  non  immemor  fibi  vivena  P.  anno  1637. 

(n)  Aurìa  Anlkhìt.  dì  Cefolà  fS7* 

Tronci  Annoi,  di  Fifa  fidi. 

^«3  Tronci  fog.  I74« 
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' Or  r àcceanato.  Modero  Gambacorta  nato  in  Palermo  da  Fiorio 
Gaiubàcocta , e da  J^driana-Locchefe  jugali  (a) , riufcl  molto  eccellente 
GiurecónAilto  , oddd  fb  egli  impiegato  ne’ maggiori  Malfari , e nelle  fU' 
prcmeOitidicatureidi’ quello  Regno  (^),  fclcuo  videtì  Maeflro  Razionale 
di  Cappacorta  delia  Reai  Camera  (r)  , c Prefidente  del  Concidoro  , ed 
Indi  di  efib  Reai  Patrimonio  nei  159}.  (^) . Sorci  la  oubililfima  carica  di 
Dipuraró  del  Régno e iìnalriiente  nell’  anno  1 éos.  I la  fuprema  'di  Reg.< 
gente  del  Confcglio  d’ Italia  sella  Reai  Corte  di  Madrid  (r)  . X^itùlt 
confidcrando  la  Maellìt  di  Filippo  11 R Rà  delle  Spagne  i di  lui  (ervigj 
molto  dlflfnti  , e al  tempo  iftelTo'  pefando  il  pondo  delfuo  gran  inerito 
gli  conctlTe  il’ titolo  di  Marchefe  nell’ anno  i6o7-»  1o1t«vendoglienc  il 
privilegio  nell’Efcurialc  di  S.Lorenzo  nel  dì  9.  Giugno  (/")  efecut.in  Pa- 
lermo a 98.  Settembre' di  elfo  anno(jf),>D.  Vincenzo  di  Giovanni /’a* 
ìcrmo  r'tjìo¥>alo  lib.  9,  log:  ijó.  retro  , commenda  fbmmamente  la  fus  vir* 
tù  , e con  ifpezialità  la  Tua  ammirabile  giultizia  perciò  lo  fa  degno  del 
bel  nome' di  Padre  della  Patria.  Notato  anche  vedeG  nel  ruolo  de’ 
Governàtofi  delia  Compagnia  de’  Bianchi  nel  i$88.  1596.  ,e  1Ó06.  , lì 

**  . : • • -w.-O  i . ji  ••  . j .y  j t . aV*  ' 


(a)  Mongitorc  Bibliat.  Sh.iiùKt,  \.f.  80.  c.  i.  Anfalòne  de  fua  Pam.  di» 

'■  gref.  ult.  f 9 84-  v ed  iàn'tilre  per  la  memoria  di  Pierie  Gambacorta yi* 
provvifato  ìeggafi  P i/triticfte  ^ che  qui  Jiegut  ^ inei fi  in  ima  Japidtut 

• marmorea  dentro  la  Cappella  di  S.  Pietro  eP Alcantara  della Chicjddt' 

Padri  delia  Gancia  di  PalermoV-  - >.  • ; - i-.\ 

* ' . ' I * » - . I : 

f iiv»  .li  ' • , . ' I ,1 

r ’ , ,■  '.\fi  . D.  1 O.  M.  y ' I ■ . 

_ . • ’Fiorio-Gambacoha }.  C.  Pofterifque  fiiis  faumì^  quod  ipiè.vìveds 

' unde  exiit  zevénerctur , indituit , filii  oBìciofi  F.  F.  vixit  ano. 

-1;/  .'LK.  ob.  an.  MDi.  ' I I 

• -i  il..  ; •“  • *'  : 

y Scrive  Rocco  Gambacorta  nel fuo  Foro  Crifiiane  fag,  ?9  J. , theV  anzi- 
detto  flarit  fu  ilfao  caro  genitore,  e che  nel  15^.  fu  egli  eletto  Capitan 
d’armi,  e CommiJIario  Generale  nella  Città  di  ^aci , come  ancora-  vi  tra' 
fcrìve  alcune  dì  lui  poetiche  tompofzioni  fog.  194. 

Notafi  ut'  Prhilog.  di  Palermo  di  Del  Vio  /Ì454.  — - — - 

Di  Ciovanni  Paì.  riflor.  lib,  9,  fog,  45. , e in  quefio  luogo,  rifetìfet 
egli  la  Torre  della  Cuba  con  una  bello  fatte  di  fabbrica  Saracena  j ebe 
fu  poJTeduta  dall' accennai  0 di  Gambacorta  nel  contado  di  Palermo 

L/)y  Aiiria  Cr<w.  de'  Picerì  fog.p^^.  e joo. 

\jef  Cedola  reale  data  in  Pogliadolid  a Gennajo  1Ó09.  , èfecutor.in 
Palermo  a 30.  Novembre  1603.  Barone  de  Adajef.  Panortnit.  lib. 
COp.i.f.  190. 

inR.c.  lib.  an,  1607./  10.  • • 

Q,')9\n\Sie.facr.not,^,Ccphaìtd,f.'iii.t.\. 
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sv viale  !ÌO',&g(o..'lcgaii)e'.coa  Lionara  ^ . ricavando  da  ella  G/’/r* 

'quello ultimo  fo l’erede  fùo  univcrlale.i  av.vegnac* 
«bèi.  il.'piimoigli  veane  colto  da  immatura  morte;  nel  ficxr  degli  annimel 
(o)L<;)Lfgg;li  iiluo:tc(lameDto  quegli  alcL.di  Notar  Giuleppe  Tq- 
Ibano di  Ralenno.a  dì  i|. Ottobre  r6.io*  ael  quale,  anno  vepoe  egb  alL’oc- 
cafo  deir«ow».viyereacl-dì  jo.  Novembre  , « il. Aio. cadavere  fu.foti^c- 
Mfo'con.iwbiUlSaji  fuiieraJi  nellaiChicfa  di  Santa  ;Maria:dcgll  Angeli  ,di 
Vxipvaoi  qye;qeUa  Cappella  ni  5an Pietro  d!  Alcantarangli  fu  cret,^ 
un  magnifico  maufolco  pwpnqrea  coUa  jqedagbit  de)U-fvae%ie,  /^9V 
oitodallr.fiil^ueMc  iftriz'it^j  l'  o!  - ì D ' 

iu  iM  i.iplli  C-:IC,1->;,D  ili  3 5 llc  nir/oA  Lt:  ilc'i.:;  n.jj 

f2?7!(e  ì:,.i  111  r >i  o.-.v-'f/’.;:..  . sìjìj 

Qmbntuft*  %'h<tn:i.fibi/i  :tf^Aie9ntra\ 
i fati t.R,  Ai.  tonjHgi^  P-.9k..n6f!Ìt<4Ì(tt'(//}ij5i7%Hic  vaè  im 
h;u  1!;^  ift  S..R.  Ccvflii  'mttntrìbttJ  'fri.  pr(cùpui  ■■ 

..o’.ii  Patfipfonii  kc^ii,  ,ac  Tribunalibtt/^ 

- I tanjun^im  y finvulari  pru4enùa  4ttojria(uf.  ^j)6  fpr\}i(>du>i}  Jì(^ 

D;  ; . iSuprtma  ltalÌ4e  -Qanfilta  Resevi  Rbilippa  Ih , ( ,0*:  PkififP*. 

:•■  1 RR.  DD.  NN,.  fattntijffimìs  fmivifla  ^ inàe  9um'éo^m\Rcg^t^ 
Ut  munirti  intcrventu,  ac  voto  in  tmnihut_Gonfiii.it  ad  Patri  am, 
rnerfuti  tituloque  Marcbienh  illufiratut  y pofl  53,  annerum 
frtitlara  i Q cantinuata  ftrvHia q mi^ravit  in  Calum  prid.  Kal. 
Dtcemirit,i(ìì0..\,.  ■_  ^ i.'*. . ■ i's.M 

* * - ' • ' •'  - » Vi  . - ‘ f ■ - 

Morto  ebe  fu  qucflo  Aj^odcHo  fucccfrcgll  nel  prefèace  Marchefato 
fuo  figlio  Mario  furriferitq , eh’  eletto  videfi  Governatore  deli.s^  Compa- 
gnia de’  Bianchi  della  Città  di  Palermo  negli  anni  1609.  16 1^. e ^7* 
d’ una  volta  elèrcitò  quelli  l’ufiìzio  di  Maeflro'Porcutano  , ed  anche 
l’altro  di  Conremtore  della  Regia  Camera  . Goyfrnò  la  Redepzionvi 
de’ Cattivi  col  carico  di  Prefidentc  nell’ anno  i6ai.  Fu  eletto  Maefiib 
*Partt  II,  A a a Ra- 


(#■)  Giufeppe  Gambacorta  fummentqvqto  .fcpolto  ,vcdtfi  nella  Cbiifit  di 
S.  Alarla  degli  Angeli  dtntra  un  tumola  di  marmo  y rizzatovi  da  Aip^ 
defie  fuo  genitore  nella  Cappella  di  S.  Pietro  d'Àlconfara  con  la  qui  fe^_ 
guente  ifcrizione'.  ,ct,  ! l 

- ~ p.  JoTcphp  Gambacurn.juveni  magnis  in  rebus  gercndia  ijxflare 
. ' •;  jdcxtcritaiis  ^dum  a:tate  cqrporia  prellantia , amniqu^  virtuiisge- 
, j.  . t nere  dorpret  y immatura  morte  prsrempto  filio  rcyerentillimè  ad 
- i . , patria  votum  in  omni  vita  formato  y O.  ModeQus  quod  libi  pa< 

. . _raverat  fapulchrum  moelliir.  p.  Vix.  ano.  xxi.  Ob.  vai.  Kalend. 

- J^ov,MDUxiay.  il..  ..'3 

» V.  - * •-  V 
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Razionale  del  Reai  Fauimonio  nel  "1599.  («>.'  < E forti  fidalmèate  le 
fplendidiflm^e'carichc  di  PrecorecK ‘Palermo  nel di  Oipiiiii 
tato  di  (quello  Regno  nel  hùi2.  Terminò  filaci td'tteHaC<ttà‘dr,Me{lida 
fotto  li  30.  Agofto  i63<n;Tu  fua^mogneia  Andd  SUfti  eSfàadafora-s<bl 
non  gli  diede  prole  , che  perciò  venne  a fcadè/e  0>a  eutditi  liitèrinaeiud 
in  poteri  dd  ‘Venerabile  Monte  della  Pietà  della  felice  Citnèjdi  Paletitit* 
in  forza  dell»  loitituzlone  i che  gli  proyeniv»  daftcRàihébio'dì  Modefta 
tnizidettb  {itimciacquiltatore  i C^'ndi  nelP  ansò  163  3.  Ai  Vénduto  quel 
fto  Sialo  dalla  ftecetlnatà  Opera  del  Mooie  (é> a - osiiir-/.:!:  jiu 

Cremerie  Cadello  Signore  della  Terra , 'é^Bàronia  défié’ Grotcalio 
con  fuoi  Cafali  nel  Regno  di  Napoli , e C.  di  Gagliano  in  queAo  di  Si- 
cilia , ove  da  Genova  era  pa flato  ci rcà  ratino  1 608.  (</) . Fu  c^li  altretì 
Signóre  delle  due  Città  dfCapixzi  ^ adì  MiUtetta  (|e)y  e ftrivc  Vlnve* 
jg'ès  NWtViti»'.  yhti't^io  Prtttr*  fctg,  6o«  c.  -I».,  che  parimeritopofledè  i 
Cafali'di  Reiiano  > c Santo  Steiàno  . Leggefi  il  fuo  teflaniento  negli  atti 
pubblici  di  Not.  Mariano  ZapparrjKa  di  Palermo  a di  27.  Giugno  164Ó.1 
fw}  quale^auno  ceflé  ài  iàcal  giorno  v'  dapoichè  avea  fpofaca  Peretta  Emi- 
liir  Ocrin-figlià  di  Lancillotto  \ di  che*  ci  fa  lede  una  epigrafe  (épolcrale 
di  una  lapida  marmorea  proflrata  nel  fuolo  della  Chiéià  di  Càf» -Profefla 
de*  Padri  Gcfliiti  di  Palermo;  ""  ' < ■ • ' « . i : 

- -i'  , .4-'.  ••  ■»  .•  V./..  ,V\ 

> ‘ D.- or  jf.  A ■ ■ v:.  .•  «r.-v',.. 

Hutt  hpidcmvelut  *tcrnitatis  Jpeculum  Perttta  CtffeUi  ^0ttéc  Mir- 
tbioaifa  Jibi  ^ftùfqut  oppo/uìt , atfut  ut  ad  bujut  confilium  tmpt* 
fiP-ii  Jì  cala  ctmrrti  tHoHtbt'tm  ilìitè  ahjttìl  mundum  ai  bit  fa- 
tfifjuc  uee  auimom,  tue  pedtm  cxtuliti  óttdt  rtfiartttt  fortatur 

- ctt  non  frtBa' /ubBinuit , ut  iattont  prnt  in  pauptres  cffuTtdtfib,  ' 

>•»  1.  j I •■.ifci*  • i . M t i ■ 1 . - ‘ • 


f^eflaPàmk , 100110  il  maritoVprelè  pofleflo  di  quello  Statò , corno 

«'■-  C,'.'"..”  [j  ' 1>-;  fu  i.i;.. .j-liTi ' lini  •• 


(a)  Di,Gioyanni  Palermo  rijlórato  ìib.  u.fog.  136.  retr. 

(i3  Ifcf trioni  della  prima  Fonte  deità  Brida  ài  Jfentóittrreale , i a«h 
' ior  delio  lapidi  di  Phzza  Vtglienai  a Barone  DedìeauFf^- 
de  JlajoB'i  Pimrmit:  -x  . > ■» 

(f)  Pirri  not.  5.  Cepbed.f.  833.  r.  i.  ■ • 

\d)  inveges  Pdobiliar,  Viteregia  PMor.  f:  57.  e feou. 
ia^La  '.Città  £ A^ijìrttta  fu  venduta  dalla  RegiaCorte  tf  'Gregorli  Ca* 
flello^rr  li  pretto  di  onde  A^.  mila,  come  rilevaji dal cetttratto  regi* 
- Brato  nell'  ufficio  del  Regio  Luogotenente  a io*  Jtprile'\(}2^v 
' però  toBo  fu'  riunita  al  Demanio,  ottenendo  il  privilegio  dlfua  ri- 
dutiono  fòcio  ìò  14»  Moggio  1631.  > efecutot.  a 7.  efgoBo  1634*» 
poiebi  rejìituijfi  il  tapìtale  fuddett»  al  Jurriferitd  emprotefe  Cajlelloi 
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erede  ufucruttuana  dello  fpofo  durante  vita, impetrandone  ella  l’ìnveft.a  di 
1 Agofto  ló47>  j c pofcia  ve'neDdo  a none  luccedenel  medcfimo  il  Tuo 
figlio  rcrzogehito,  a cui  dal  padre  Gregorio  fu  labiato  in  forza  del  (uvra* 
citato  tefiàmenio  (o)  . Quello  fu  appunto  . ■ 

''  Car/rG/ra/dow  Cartello  e Clerici , le  di  cui  nozze  cclebraronfi  con 
Emilia  Cafielk)  e Ricci  Iba  nipote,  figlia  del  fratello  Gabriele  (^).  Va  co- 
llai nel  ruolodella  Compagnia  de’  Bianchi  di  Palermo  nel  té^t.  Rcfc-^ 
alla  terra  fua  mortai  falma  in  Palermo  nel  di  i3.  Dicembre  noti , dapoi- 
ché  diede  al  mondo 

' Gabrieìt  Gaflello  e Cafiello  , che  prefe  fua  inveli,  a di  38.  Maggio 
1704.  Ebbe  quelli  il  governo  de’ Bianchi  nel  1716.  Compì  Tuo  fpoUli' 
zio  con  Anna  Parifi  c Coloago  figlia  di  Girolamo  detto  Carlo  Mancini 
quarto  M.  dell’  Ogliallro  , c da  elTa  vide  la  prima  luce  (r) 

Carlo  Girolamo  Cafiello  e Parifi  , inveflitofène  a lil.  Agoflo  1736. 
Fu  quelli  Governatore  de’  Bianchi  nel  1 739. , c rifplendette  coll’  onore 
di  eflere  flato  il  primo  Principe  di  Torremuzza  , avendo  a fé  revendicato 
dopo  la  morte  del  P.  di  Cadelferrato  gli  Stati , c ValTallaggi  di  Capizzi , 
c di  Gagliano  . Fclleggiò  Tuo  maritaggio  con  Sufanoa  Giglio  e Filingeri, 
figlia  di  Girolamo  P.  della  Torretta  , che  Tacerebbe  del  figlio 

' Gabritlt  Laniillotto  Cafiello  c Giglio  oggi  attuale  M.  della  Motta , 
come  ri.levafi  dalla  inveli,  che  a lui  rpediffi  nel  di  8.  Aprile  I74J.  > inve. 
ilendofi  parimente  del  Principato  di  Torremuzza  \ c di  tutti  gli  altri  Sta- 
ti di  fua  Famiglia , riacquifiati  da  Carlo  luo  genitore  , alla  di  cui  memo-' 
tia  curò  egli  meritamente  erigere  marmoreo  monumento  nella  Chmfa..* 
de’  PP.  di  S.  Terefa  di  Palermo  fuori  le  Porte  , ove  quello  giace  fepolto 
nella  Cappella  di  Nollra  Signora  del  Remedio  y e vi  viene  eternato  ctdla 
lègiìentc  iferizione  : - , . > , *.  . ‘ 

*Partt  li.  , Aaa  a 


(a)  Olao  Papero  Gtntalog.  dì  Cofa  Danti  fog.tf).  A 

(à)  ^utflo  Gabritla  Cabila  tammendaji  da  Collurafi  Rum.,  di  Palermo 
far.  \.fog.  n%.a\  74.  far  aver  agli  tutifa  Frantefeo  d-  Alafi frateil* aUl 
Capefcpolo  Giufappa  tal  1 647. , hubì  notafi  patìvunta  dal  Ci  Bif^ 
ciooi  ffar.  dalla  Gutrra  tivili  ai'  Europa  tap.auidatUi  aUFakrwto  f.  ég.» 
ad  ancbt  da  Girolamo  Brulonr  flar.d' Italia  f.^55.  ' • >'  1 

CO  Mtarfi thè  dal  talawu  Muxiala  del  Marcbtfa  Gabritla  Co-, 

\ JitllOi  a di  Anna  Parifi  jugali  Jipravmftti  garmoglìarana  antorà'ah 
tra  dal  banamarite  P.  di  Tarttmaax»  , che  di  /opra  fi  attenaay  H vi- 
venti Monfignort  D.  Gioachimo  Cafiello  a Parifi  oggidì  degnijfima-.l^e- 
/tavo  di  Ctfaiù  i a il  fra  finta  Riuvitore  dallo  Religione  di  Aiait^.» 
Fra  Ignazio  Trojano  Cafiello  4 Parifi  già  Capitano  dalla  Galera  Gaz 
fitana  dalle  Squadra  di  fua  Rtiighm . ■ 
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■ ■'  ' ':  ■!  i ' »'i*  Of  : ii.j*.  * r "v  i J -T  l 

i.  • mfmerU  ^ttrn^  Carili  Hi<rtmymi  G</7rW»  fr'mipit  Tvrri/i^ft^^ 
(ii  , CivìfatU  Capita  , (f  Mmp  de.J^fftrmo.  A/miiièìiif  .tC^ffiri 
.1  j;  I th  GeJretii  t Bwmt  Sp^tarii.Qc,  Cabriti  ÌMa(il.ktuf.Qp/ìell9 
• - - ' Frinccpt  Turrifmutii  '0t^.  benorum  omnim  b£ttSì,  iS^avf  (ttpt^ 

ìttrymU  S.F.Fy.ann,  nsA>  Vixit  QbiitMi^A^iQpH'^. 

••  ;•  ^r«  I74I1  l’>:  ■ i-i'  ; ' ■’ 

Fu  cffo  Gabriele  Goveroatorc  dc’i  Bianchi  nel  l75?Ki>C.<lel, Monte-* 
della  Picei  nql  i75J.c  54*  »vC  vcAl  P Abito  di  Malta  selafSé»  Ber^oa-j 
(clTiOBe  avutane  dal  Gran  MacAro  D.  Emanuele  Pinto.Ce0 14  .:d j ...s 


• ..  ...  ì . ■ : .••  : jv'.  ; : 1 

‘ t ' }>  : ii '■  .'ul!?  ib 

c iS  ^ ...  . J..  ,,  . ..;  11..  i - , r.'  i.  .'i  i.'ij  : , i; 

C ‘ ' i 7 Ili  , i.-i-'..  1 , ,!  •..-■'i'.,.,  ■ ; .1  ...  ,•',■)  li:.  :j 
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• j / il!  f ■ , f ■ . J.  I . > ...  I I !'■  I ■ ,.  . . . ■ !•._..  li  _ ^_^iu_Uia^ 

.1.  L 1 li  ,,  r.  f.  t I ; 

(n)‘  /I  Af.  delia  Matta  tapee  pofe flore- altrttì  delli  Stati  di  Cepì.iHy  ^ 
' -Giglià>ia  r tiene  la  tletitne  » e U |us  ]aatrooacus  delia  Badia  di  S^  Mf', 
de  Sparto  della  Metta  % thè. fu  dell'  Ordine  di  S.  Benedetta  j ff  dì 
»‘W/  rendita  fi  tonftdctCLneìla  foauna  ài  fendi  iXt*  all' anno  tcome  anfertt^ 
tfla  M.  può  nominare  l'Abate  dell' A badia  di  S,  Maria  le  fianafen'i 
data  nella  Città  di  Capizzi , gli  Abati  delle  Badie  di  S.  Benedetta , <L» 
dtì  SS^  Salvatare  efiflenti  antetaJa  Capizzi , ed  il  BeneJittaU  di  ^ C«* 
'Uldt  nella  Terra  diGaAiana , che  fu  opera  del  nobile  G iovanni  dt-> 
FafcelliaV  la  di  tùfrenaità  oggi  dfiende  a JtùiìTxèSÒ.  fi  h'uantunYTefì' 
fueffe  benefizia  per  più  » t più  anni -ddlii  padrdni  delia  Stata- dt.  Qaglia'f 
fl avtflt. fatta  eieiijona  i per  eflerfent-doperfa.  la  ntemari ai  in  og-^-^ 
\\^b\ptrS'Bù  rituperato.  il  fan. fritta  il  prefentt  pnflafli>re  G»l)riel^ 
"-eìlfoica  CaPleìia  P, di  Torremuzm „ vedendofi  daini  eletta  à 
f.'.ìàefifiail^t.  AatoniaaJa  Tera.perìdtto  di  akaienit  rogata  negli  atti  fi 
Notar  Pietra  Marina  d/  PeitrnuU.af,  MàKze  xys*- 1 e cenfirnio^io 


•^^perl'ieturd  d' iffitmiam  dell'  Arùenftae»  di  Mejina  indatà-.df  iV, 
-^'Maggio  e final  mento  ttppnèiione  ad  ofl»  Modella  Mafia  f ofe' 

-'--ifdne  del  Beneficiale  della  XJtif^di.  S.  Maria  h Piana  -%  efifietite-^-^l 
-'iftrriteria  della  Terra  di  Qagliant  y Carne  appara  per  l'elezione  fatta  ìjl^ 
-^jpirfòna  .del  SttterdoU  Cabri  eie  iC»óf ala  negli  alti  di  Notar 
: . Bunafata  di  talerma  fl^S-i.QiugpoL^  5144. , s per /aaleeza  del.  Trtbad^lt 
della  Beai  Monarchia  , (he  la iwafi^fUt fatto  Hi» c Aprile  .'tC^ 
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,{  1 ;■  : ,ft  l,!  i;J  .'ut  i.'j;:  S;!  3<  3.' ' . t-"> 

Érr»  fisrpMle  con  Dvero  e miilo  Jmperio,.«gii»Cf,'oc)U  Valle  di 
U-.  Ma«ara  . Cosi  di  effa  noiòdlif^adre  Fciorb  ArnieO'  nelle  fu*  nor 
^ xe.alPaiBllo  dec.ii»  lib.io.  c*p,  j,  ffag.i48o.  nqttadc  fyff 
il^'i  1 ..  i.gtPlM».  1 filf  qm^  in^fttptritr.ihiu  % Man/apèt(uj  fitl>  Rfipkodali , 
putiUqut  fi(pritS',BitffiitfiM  Affvttaptrtam  gatimptrtincm , ;Fu  cdir 
ficuA  da  BìfitfK  Affntt^rf!):  Bidi.-R8ff»d*lÌ  DeT«Hdi  della  Ba,rpni*:di  San 
Lorffnxoifuli’iaoPPJ^^IiCÀ).»  ebe.d^'Cysgttoone  di  foa  Fanfigii*  la  fecQ 
chiamare  di;Mqofap?riio,.App««ep«v4.«wicaraeatc  eal  Bafooia  al  nobi- 
llflìrao  Lignaggio,  degli  diicfla  diveouia  crederà  > 

pbtchft  fi  efliitfe  .la  difcendcBW  mafcolina  di  detta  Cafa recai ja  ella 
imdotc.  8,iia/gr,Moa(aperto  c.ChiaraTOoiKe  (r).  Tuo  coaforlc»  c^e  ci 
iahaua  P:isve.lt»  chainlcrtAi  vedid  nel  rcaliprivilegio  del  Sermo  R^, 
MaitiaoidaK>lùii^ia<da  ad*i>Marz«  5.  Ind.  1.397.  c ce  lo.coi>ferma  la 
«Kir.  AW-.diMufcicai^i.bsi.cpffegtieaieootainenio  : fiiiut  p.  Ludrf 
9ici  (h  ManituptritprafiAdi^  QbUd,pii  Laurtntu,.  Gratta  de  ImìCu- 
P»%ìmett  » Ànnui^caf* . . Orr^^llo  Luigi  fu  ConfigUerc  del  Rà 
MliriinQ(^)  «,ael  >397.'  ebbe  i;  jficaiico  di  porre  in  bando  tutu  quei 
ftdiziofi , che  perturbavano  la  C*!*^  Gitgewi  W»  e da  ambiduc  que- 
lli geaitoii'Clci  alla  luce  Ct«;  Qt{/pttf.L/y  Montaperto  ed  Uberti>  chc^^ 


ac- 


<.n-j 


■*i:  :n  -.,vrni  . !>i  . o 1 j'Oiii  .t v r ; 1 i. ri 

(iay'?\rùSiel/Mr,tiettAàVe>f>i1Sue-l. 

(Aj  ’ Della  dmf(Ut  m*ùone  U Fazello  det^i.  hb.  9. 

hS9*  fV9ttd(/iMmt'l»r^"tt  l^tHaggi di  fandraiie  i C^ 
i.’ delia  Gau»,y0xdinat»:d«l.ili Matìiw ; Fundrcme  Gatta  oppidulis  % 

- qua:]oaaai«de  Ubecii|.jqriS:erai>tr>.dùadituseverG(&f:-.  .<  1'.  • , 

(c)  lo vcgea  NubiJiar.  yiure£>  frem,  f%  9S.  u %.■  Dà  Giov«noi.  /Wrr«a. 

. latterà  del  Rè  Martina  diretta  alti  Giudici  , e Giurati  della  Citta  ai 
'-Pdaa»-, fta/uaia  i»  Ltutùu  nel  dd-iA'- Gìug»aB,-^it  tJft,£ibifrt>UUOt,^ 
di  detta  anna  notata  L.  B.  «..14»/»  P.i-x  .■.  . Ai.  .‘.'X\  ...L.  ini^;  . u' 
Co  Utiett.  diefla  Rè  Mmw , fpe^tf  .a  lMxgi  Manti^KrSaieCM^^^^^ 
calla  data  di  Qatanìa  nel^  Mua  _^UOi  IkiuGeitUaiA  Rtot 

‘ Canttll- delta  anno  f iQt*  fu-  ^ -.■.V;;-';.  r \ .a 

(fy^atifittbe,Hf\liHLd*UaReal.Ca»teM«rÌA  Klud.  iAdA-  a «445-  ^ 
fìg^  lSQ,.fi  trova  unaptleMtfdì  CppióuuLdi giufliùu  della  Città  di  Giry 
. gentili  eauc^a  dal  Rè  4}fy»k  A Gafptue.^/  Afantaperta , ejèutmeta  1» 
f aiermo  adì  13.  Màrtio  1444. , tome  pure  molte  altre  fe  ne  travtuaper 
Aptfiaio.A^maptrià  mgH  «mi  itmié  1489.  1440»-  . i.  • 
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V-T4  DELtA^SICILIA  NOBILE.' 

accoppìatofi  con  Giovanna  Abbatellis  de’ Conti  di  Cammarata  («)>  fu 
acciefciuto  del  figlia  , tosV  feorgendofi  mercè  la  inveft-  che 

quelli  prefe.  de’  nioti^ejidi , e Stati  nel  1452  • .Ottenoe  egli  Ja  franchi* 
già  di  tutte  le  gabelle  nella  foviacennata  Città  di  Girgcnii  per  privile* 
gio  concclTogli  dal  Sermo  Rè  Alfonfo  fpedito  in  Pozzuolo  adì  10.  Apct-i 
le  1451.  efecut.  in  Palermo  a 1 7>'Maggio  di  clTo  anno  . Sposò  Cecilia-* 
Valguarnera  I efn  lorprolc  fietr»  Moniaperto  c Valguaraera , che» 
come  di0ì  di  fopra  , fu  il  fondatore  di  quella  Terra , avendone  fortito  egli 
il  privilegio  , e la  liecnea  di  fabbricarla  dall’  Imperador  Carlo  Qmaco 
con  atto  regio  foferitto  in  Pamplona'adl  jo.  Ottobre>  19.  Indi 
Citato  coRui  il  veggiamo  daCafufo  fior,  di  Sfe.pu.  J'.  voi.  i.lib.>7*> 
fog.  131.  ne’  fucceffi  di~  Gitgenii  accaduti  peci’ emulazione  eh’  egli 
ct^  con  BaldalTare  Nafelli  B.  del  Comifo  . Fu  Pretore  di  Palermo  nel) 
11534.  ,e  Diputatodel  Regno.  Da  Lionora  Speciale  Tua  moglie  lè  egli, 
acquino  di  G/re/0M0  , Ai  Bartolomeo  ^ tA\  Niccolò . Moti  il  primo  di 
coltoro  lènza  maichj  eredi  , per  la  qual  cofa  rellaodo  primogenito  nell*> 
prafente  fucceflione  Bartolomeo  ^ le  ne  inveRì  quefii  ^nel  1551.  aflO. 
Marzo  , e legai ofi  in  maritaggio  con  Lucrezia.  I^giades  diede  almom* 
do  Uonertr^  che  fi  congiunfe  in  ilpofa  eoa  Pietre  Afontaferto  fuo  fna* 
tei  cugino  1 figlio  di  Niccolò  Montaperto  e Speciale  (^) , mentovato  di 
. fopra  , terzogenito  figlio  di  Pietro  primo  B.  di  Montaperto . Con  quefto 
maritaggio  fi  unirono  tutti  i Feudi  della  Famiglia  Montaperto  con  fu* 
Tene  unico  corpo  in  potere  di  un  fol  Barone , fuccedeado  ae’  medefimi  il 
di  loro  figlio 

Niccolò  Giuieppe  Montaperto  Uberii_e  Montaperto  B.  di  Riffa* 
dall , c San  Lorenzo , che  fu  il  primo  M.  di  qucRo  Stato  ^ poiché  tal  ti* 
colo  gli  fu  concefib  dal  Ser&o  Rè  Filippo  111.  con  fuo  xeal  privilegio 
dato  nel  Cafiello  di  Lermo  folto  li  aa.  Giugno  i4oS.  clècut.  a 37.  Ago*, 
fio  di  detto  anno  (r) . Edificò  quefii  la  Terra  dt  S.  Blifabetta  nelFe^o 
di  Cameta  de’  membri  dello  Stato  di  RaffadàR , efercirando  ewa*  effcBit^a 
licenza  di  fabbricare , eh’  era  Rata  accordata  affa  B.  Pieuo  Montapet* 
co  e Valguarnera  fuo  antico  avolo  < per  atto  difpacciato  in  Palermo  a di  ' 
^15.  Fetorajo  1510.  Furono  i legami  di  Tue  nozze  con  Elifabotta  ViF 

'■>  \ , VV.  .4.  .;.i  guài* 

. l'il  ì I I I I _ I • - 

(fl)  Pirri  St.facr.  not.  Adow.f.  '&%ì,  r.  1.  .V  : ^ 

dee  wtarfi  i tbe  il /addette  Niccoìò  Afontaperte  appare  utcortJi 
ime/hte  deli»  Stato  di  Montaperto  mi  1 5-56.  per  mentente  di  figli  ma- 
ftbj  di  fuo  /rotelle  Bortolomeo  ^ e perciò  pretefe , ed  ottenne  la  colf 
tej/one  dei  moro  0 mifto  Imperio  pe*l governo  Ai  detta  Terre  , fortendeae 
ilpriviiegio  in  Polerno  0 i3.Aff/lo  155S.  E/o  tenne  tre  volte  ì»  Ca- 
fitonìa  di giufiiùtt  efi  e/a  Città,  di  Palermo  negli  anni  1545. 1562.# 
1564.  •.  .i  • ...■/ ...  . ls_-, 

(0  c.  Hi.  tu.  t^.  Miautolo  Mem.  Prm.  Vth,  7,f.  aos- 
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parte  n;  libro  iiK  uà 

gMarnera  < d»  Bologna,  figHa  di  Fabrizio  B.  dèi  Qodrano,  * di  Gioviwna 
diBotoana  jugali  (a)  .quale  maadògli  alla  luce  . ‘ 

/r„J>MoflMpcriócValgiKiracra,  trbe  prcfe  rmveft.  fo«o  U 
34.  Febbwio  i6a8.^  Abbiamo  di  coltili  il  lettàmento {pubblicato  da  No- 
tar Bcrtirto  Sa»  Martino  di  Ralfadali  fono  li  9.  Febbrajó  i^64Ì. , dopò  il 
quale  alleggerito  egli  VidcG  dal  grave  pefo  di  Tua  mortale  fpoglia  ItKto  i 
Si.  Febbraio  1645.  » e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  San  Domenico  nell 
roa  Terra  di  Ratfadall  ^ Sposò  mentre  vifle  Melchiorra  de  Spucches  ^ h- 
‘ftliuola  di  Vefpafiano-Bi  di  Galamónaci  W , acquiftandtrda  ella  10  dorè  i 
CTm’  crederà  la  fuddetU'Baronia-,  e Vaffallaggio  di  Galamónaci , ed  alt 

tresUl  figlio  fuoUicccfforc,  eh’ ebbe  nome  ^ . 

“ • N/fctU  Qiufcppt  Motìtaperto  e Spucches  primo  P.  » 

Cavaliere  di  San  Gikomo  della  Spada  , e tre  Volte  Fretore  di  Palermo  . 
Egli  fu  quel  M.  dilMentaperto'tojChe  nell’ anno  1647; 
prender \endetu  de'' ftdiziofi  . thè  macchiavano  la  ledcltà  della  Oitd 
di  Girgenti  W)  , e perciò  ebbe  il  pofto  di  Maeftro  di  Campo  della  SatJ 
«enzia^di  Girgenti , e di  Vicario  Generale  del  Regno,  rinovando  così 
fila  memoria  degliiàotiiihi  gli  antichi  falli  de’  fuoi  gloliofi  Adtecepfon  , 
Jhc  per  particoUre  vittÙ  pallata  ìn  rttaggio 

ere  acchetàtòil  deHe  fedizioni . Scrive  il  C.  Collurafi  .p 

LJ  a.  fog.  14?. , che  Farinai»  dagli  Vberti  fti  quegli  4 che  nelle  diyiG^ 

Si  i-  G«l«  GiWlM -«6  •' Fi-' 


*.D«rto  Fanno  i?97.7  dàOM  foiil-a  narrai , riouiic  v....-  -- 

Gugenti  alla  ubbidienza  del  Rè  Martino , dalla  quale  fi  era 
per  confimìU  moti  popolari  (e)  Da  quefio 

«tra  derivano  i pteftaù  Marchefi  di  Montaperto  (/)  , PtmCipr  dt  Ra  . 


(tf)  CanttMla  mdtdmi  prejb  gli  otti  di  Notar  Vincenzo  Gigliane  di  P»z 

Itrma  a l.MàfrJ»  lO?.  Ind.  15^8 ‘ j tt.  r*.n  r»rté<  * 

CF)  Il  Japrtmifata  Vefpafian»  Spaecbes  fu  Qtttéce  della  Gran  Carte  t a 

tempii  la  rJra  di  Cacati  daìlà  Cafa  Tetmne  , come  baffi ek  D.  Vu^ 
«nio  di  Giovanni  Pai.  rilìorato  lib.  a./..43.,  ^ * Mongitorc  BtbltaU 
Sic.t.i.fsi^^c.i. 

(■#")  Collurafi d»  Pai.  par.  9./  lOJ.  Auria  Crr». 

(d)  C.  Bifaccioni  Guerre  civ.  jicetdentt  dt  PaUrmafog.  7* 

f/’  Amene  faggiamente  Collurafi  Ut.tit. , ebe  foglìorw 
^ ff/d/  nt'eoff^Mi  della  natura  ^popèi 

-nuttHiedméitumzHJpmtiiUppreridendohdafìmu^^^^ 

Atéo*  Siirpimn  femina  , &■  bominum  motes  locis  adfnnilaMU  • 

S il  pre/ente  Blgnm.  Merrtbcfi  D.  Salvador»  mnjapnto 
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radali,  dc’quali  fé  nc  vede  la  genealogia  nel  lib.  i . di  quell»  paite  tom. 
di  qucda  mia  Sicilia  f.  ij  i. , e io  qucAo  capitolo,  fi  ftegue  a fàt  elogio 
de’  pregi  di  loro  Famiglia  colle  qui  fegueoti  roempric:.  ^ i 

Vogliono  i Cittadini  di  Girgcnti , che  il,  gloriofoiloro..  Vefeovo 
6.  Gcrlando  Ca  ftato  di  queAo  nobiliAìmo  Lignaggio , qual  colà,  al  per  U 
didicoltà  che  s’incontra  di  non  trovarfi  anticamente  notato  il  cognome  di 
vcrun  Vefeovo  , quanto  perchè  non  colla  con  pubblici  documenti , ma  per 
fola  comecché  anttchilTima  tradizione , non  fì  pud  tuttavia  affermar  jicz 
Abbiamo  di  Nictelè  Montaperto  nobile  Agrigentino,,  che  fu  dell* 


vero . 


Ordine  de’ Minori  Conventuali  di  S.Francefco  diclTere  Hata  eletto  Arci* 
vefeovo  di  Palermo  nell’  anno  i j So. , come  di  edpis  fede  l’invegea  nelL* 
apparato  del  PaUrmt /atro  a fog.  70*  • e P.  Vincenzo  d’  Aoiria  “ella  Sto- 
rio  del  St.  Crocefifq  di  Palermo  fog.  aoo*  i.QitPanW  Montaperto  ed  Abbar 
tclUs  fu  Vefeovo  di  Mazara  , figlio  dì  Gio:  Gafpaee;B«,dijF.a.riadali , e-> 
di  Giovanna  Abbatellis , di  cui  leggefi  ia,qul  feguente, epigrafe  .fcpolcia* 
le,  che  da  lo  fpirito  a i marmi  della  fua  tomba;  ;.  ivi  i w n-  ;1. 

‘ ’ l . I - jlj  J . lii»  ‘ t.)  t 

, •’  'Jofinnei  Agrigento  ariundut  Mpntapertp%ttM^  Qlarm(Mtanorumqt(i 
-I  propago  Antiflet  civili  ^ Poniijitioque  jorc^praditut  .,  (mnuc  pen-^ 
1 . fmis  exfinSlor  i^ìuri/dicliottit  atftìor  y ,boc  frontifpitiwn  ruma 
. , . ; / lonfumptum  diruendum , erigendumque  metidaviff  Sìmìo  Pont-  Max^ 
,KomXy  'Jeanne  Aregepio  potre  , J!lioqpe,^Skiliee  y Hi^apixquc^ 
Kegibuty  Ferdtnandoque  Rege  Ptrtbempeea  bit  Óepfinp^  Anno 
^ Domini  1,477.  ^ ...  jo  ■. 

Cavata  da  Pitti  Sic-  facr,  not.  Mazar.  fog.  852.  e«  { -, 

* • . _ t 

i»i~  j4  ■»  - f 

Mootoperto  detto .Miles  (orti  l’ufiìciq  t|i  Luogotenente  di 
MaeAro  GiuAizierc  di  quello  Regno  nel  143  I.  , econcAo  noverar  pof- 
fiamo  tutt’  i Baroni  del  piefente  capitola  , che  di  uno  in  uno  han  refo  il- 
luAre  il  lor  nomo  nel  lèrvigio  di  Dio , del  Rè  , c del  Pubblico . Vedonli 
finalmente  altri  clogj  di  quella  Cala  preAb  BonAglio  Aie f pub,  fog.70.c.  t 
Anfalone  de  fua  Fam.  digreff.  ult.  fog.  343.'  Vincenzo  Aanipi/c,  gìoflr, 
lettera  Dedicai.  ; nel  Minutolo  Aiemor,  Prior,  fog.  201  • e preAo  D.y  int 
ccBzo  di  Giovanni  Palermo  RiBpr,  lib,  2.  fog.  55,  reu.  94.  e 117.  rctr. 


. i i l'!  < 


à.:..!uO 


S.MA- 


t Braniiferte  ebbe  contefo  nel  1756.  il  privilegio. di  partort  tP  petto 
fe  Grate  dello  S.  R.  Gerofolimitana.  . .. 
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-:/l  Ivb  Sii';;  v,'.A'.v.O  I.  li  oun  its'i  oh. a'-  c ìT,-j.  ■,  .o 

i!?  c Ca  • <1  oli  ji;;;  ukoT.'^  .bill. fi  ulnri.X 

.Àrdìliaii.  oh^d&ftc  nella  Vàliculi  Mii£d**~p^e<£b!i}a;ì6iità  :dbB}- 
^ VORÀ',  iCqconipancfi  dei*'.  Fenili  di  >.t  degli 

cbìamuV, ài  iStoi  Jian/inia  , della^GrMi/a 


iFjOHttoim£x.  fAi  Cbiap^afdd  4 AéliCofmlè'  conifix) 

igiardioo. 4 é, cinque f]uurri  ^itm^.,iàtyFe\ìÀa>àv  Tlhtfuiu^, 

^Wt'Cotìs'iit  altri  cenfiiye.icc(pitìq<;ki’  quali  fisUic  ha  panico^ 

lare  defitfi^ioiie  nella  ^ìtUiafàct'tt  àcW  Abbati  .Gabonloo  Pirti'mòtv  'k 
(£i,ya^^tÉe£remitnpK[kS.dii).4iiió^^  i.r85i'c.4;^4>ve/iidicd,  ebe  deUìa 
BaràaiAffdal  Rifeh  fDanavaQ  amibameine  if-MonaAcm  y u da  Fiiòratp 
rLsliaSS^'Tjinieàit'Oìiti£oMstiaidci<ftdélì.y(!(He  poi  queìdo di  aggrega* 
dò  ai)!  Abbadia  di;£t4dGiawanni;dlglii6teniiti'-lklla  ièlitl^ttsC  di.Pa^r- 
aiQÌ^dtiamdobUtneDtióilidù^  eOendo  f’atccllàcpi,Ichle  ceine  porge  Lubailrf 
'Sailxn: oelifua  ìiÌH0)^le^fythiuwfi  a7  J.  j e aètCa^njrrz'r  f.e 89.1  nella 
ielinia  che.(itegue:lii^agVrr/«/w  feu' Briomùt* 

'Mhienam  as£rt£»tuncfkcavi  Abbini^  diSfMnùh.Pàittfmi {.vi. 

<^indi,dair.Abbaca  ConuDCndaulio  die(£a  Badindi^an  Giovanni  par 
alone  Fra!FoinBia(b.Bellacera  .coacena.  ella  iveiUW  Ja  confo!  perpetuo  aL> 
tGiòTimni  J^ilkranti\&ì  nlLiPriaei.  net>  143^.1  (l>il>^>irquale!>r:  ebbe  poi 
<tonfanatancl..i4'|4ópaU’Abbate ^Marcino  Galla'(r)i  Scrive  D.<Vinociu^ 
sòldi  Giovab|ù  /'a/rraiair^»r.  Itb;  fag.-ia^.  P.che  quello  Giovanoi  oF; 
Sit  la  Baronia  di  Pritzi:^  fkancbe.Signorc  drSaBloKicloia  per  la  parca' 
ddacoì  Crofpi  , c fU>Precoic  di  Palermo  dttdDpb.pbUaipelie',  chiaman- 
dolo a f.  tjSyretr.  Padre  della  Patria,  e.  Liberatore  di  Falèrno . Nonu' 
andò  però.gnaiii,  che  redicuiia  vtdefi  cahBaroaia;al  Fatfimonio  di  «dà 
JBadia  per.quexela  bucBDc  dagli  Abbali'itclla  mcdebtna^tiontro  Znijgi  Vii- 
laraut  ,oIr  io  Pretore  di  Palermo  odi,  t48o;chglio!,èd  erede  dell!  anzi- 
detto Giovaóni  ,ne’  Ttibnnalr  Supiemi  di  qnelìo  Regna  ^ che  con  fiaali 
ieatenze  contro  quello  proferite  nel  di  6.  Ottobre  5.  Ind.  1457>  *c  rivo-, 
•MODO  la-fùccennara-canacffioBOT  -riaffegiiando  ngH-Abbattla-prtniem  l>r 
faera  Ibr  podcAìaae  (4Ì  . Trovo  pai.i<olM>hcirMao'  ì$io.-^ireMieeira  altra 
-i\  '*ParXt. il.  .1  , .1  i c*  Av>.  v\u».,B.bb  i '•*  - *'■•  « 'v-''\  Vìi  i.  vol- 
!S  ^3  v.lJ.Vi  tv  .L%>.  i.V.v'-.y  ■ ■ .A  v'tìgt'-.  » -, 


.•  r_  I ....  . ..I  >).  . , ;.  .1  a li  . 


(a)  Pilli  SiexJSiiftt  nei.  A^rÌ£eut./'..!^St't.  \ • A'j  ' - ; } 

(^5  Contenne  nfiteutica  prefi»  aUr  di  Nttàf  Vfhmi»  SinìMée/rtio 
lib.  Maglie  b.lnd,  1438.  •!  ' vA*"-<-^ 

(r)  Vidanfi  gii.' atti  di  Nttar  Andrea  de  Aprea  di  Palermo  a dì  ^ftò- 
krajo  la.Jnd,  1434*  Olio  Piìteta  CeMealog.  di  Cafa  Denti  fiit, 
(<0  * p»fiejji»ne~uiebrato^  negli  atti  di  Net.  Giuliano  Fontetoroda 

di  Palermo  a dì  10.  Maggia  s.lnd.  1457,  » • 


DELtAI  c'SIGIUA  NÒBIAE*. 

volta  conceffa  a cenfo  perpetuo  ad  yilejlaedre  Galletti  Teforiere  del  Re- 
gno pcr/o^ci^ii^  amuali-.  cm^-^iduwri!dalfCo^tractp  enfiwvcico  , 
che  *pp»T?_tif^]  fttj'jji  I^uÌar  .Het{o  M PaJermoi^  di  > •• 

Aprile  i 3.  lad.  1510.  Morto  quello  Alcdandro  (a)  , gli  fuccedcttc  nella 
jirefenie;  Sigo(itiiut  fuii figliuola  raoglieni  iì'blittòtò 

la  quaie'4lQÌ£Hè-(iJti42e.t;xà  la-  conrei'ma  Pcxnificia..  per  detta  ct^c^~ 
fiéa^'.ih  VtilU  del  cebfo^d».  lei  acetdctulu  :fitKii  alla’  fontina  dt*''’UliK* 
'«antoX^).^  pafsòia  ^tae,v.^adiziooe  ià^lUnteiùk  :^gUtUc  B.  di  Villarran- 
t'éa-,  c TefcIipl^^^ generila  di  quillOrRegno  .per  Joiftezaóidioncié. ateo 
-intlB,  acuiideà  dlobbligp  «nfieiue  dtipagaie  le  fìuldctie  v/ doccenobao' 
.«uali  all’Abbnliadi  S.  Giovanni  degli  £f&uiitr.^  cidi  dovevr^ràrc  uii 
libe'/pefc  JL’  abtica  Qviclii.’di  efifa'  Batoaia  yite-uaDRincm  unwtl]9{wllaiid 
per  la  cclcbraeioue  diiUni'Mcfia  coudiana  paromeinicglto  f iflttafti-'xlagll 
«ttidi  NotarCuacojjialdSqavuzzotit  llalerMlocàiii<S4.Settciìb?é'5>l»dt 
-i^46.-(rX3>.Dillcrtainei>io.di  quHlò  Antonio'fiBlchaató’ negli  àtri dleffia 
•laScavuzeo  ooljdi  6.  l-.uglio  tj.'ltitL  t554t^fijdidoce  cbiavaihtertc  efbn 
dilato.  Tuo  fuccelloie  De’ptc(cnti  feudi  G/a>?/'^!A^tia«a 
ca  td&Cur.furoao  donati  a FiamnVetu  farutailpaèàarona  .per' irto coi^ 
.braio  nell’  anno  k f u prole  di  cottoro-iPnraw  Agljsf4e  ParucS, 

X quelli  pofdache  fu  refoSignocc  delti  medc^mi'dcl  151S4.  ytivocand^ 
da  potere- del  coipaeoeditaria  ddlaineotovaatiEidinìneita^'Iliagenititiic 
'pc7  gli  attidella  R.iCoree  Pxecoriàaa  di  FaildriHi)  addir.  stxGfógno  7^  Wù^ 
•di  detto.aonD/triaipcu6  icgli  -il  coolèufo  di.lùià^pofiellìode  cbdli  Caaur 
'Dici  di  ScGiavanni  tkgU  fremiti^  che  gliclo'caoeeilbro  iMgN  aatidil^da- 
’cac  Andrea, Giglio  di  falermo  adl^is.  Aprildi  joi  ÌDdiil-»5éf.'(r>i  £t 
-erode  di  cofluijruQfigli&.wyDivara , -.il  quale  fisoe  'Ibatto  reidogniiotiaàlk 
nxncionati  CanOoici-.v>protncitendoioro  il  pagarfaatko  anndale  dellcoiù 
-cie  dueccaio  .per.ragwiQCideliibvraiègaaiooenlb  jurt  fretfn^eatis..  Aof 
cadde  ioiaato  cbc.rcoptendofi;nedLtrice.la  Régia^rteldijoiicie  i3$o4> 
CQOiro  L’.  eredità  del-B.yfnrrsta  Agliata  fenicieiV  die  per  cdoaO  di  'rdeà- 
.dctcgcDecale  vi  aii(iòidi.ici{tQ-,icrpr«cedeBdoaUi  comta:idilui  eeediii 
-Iw.;,',  ’v'-fl  .L''l  auioij' ) .ù  iù  l.-.l  ■ ■ti:.':'!'; '>'•  ■ • V -lag* 

1 1 li  I I *.  li.ijf  I 

Tefi»anta/4i  >^i^^»iieito.'G»iJxUÌ  fte/b-t^iuUi  di  Notar.  Antoaii 
Cofiia  di  Palermo  a dì  37.  Feàhrajo  6.  Ind.  1 53 1. , r<^  aiiai^  divi  po- 
ne fitte  da  Francifibella  Diana  e Sittimo  in  Net,  Giacerne  le  Scavuzze^i 
TeUme  d 

(f)  Belle  pemijiiie  fegnate  li  petiemire  <ìpi,  hd.  Ijàu  f 'v.i 't) 
;{•<!)  teu  AgrigétiUf.11*.  c^\,t  ^ idear met^Si  ^ajfeit 

de  Eternit,  f.  iia6.  c,  1.  .‘trti.i  '.  . i . ■ ». 

Atte  di  .hfutwnt  fefiritte  da  Neler  Gkt  'Aadreu  Giglie  di  Palft^ 
m adì  t^.  Giagne  ^,ittd,  vibi,  f ■ ».  '.  1 -.i 

'iO  «preti,  gii  ittti  di  Nétar  BarneUta  Bafcane  di  Palermo  4 d) 

30.  Mjlggio  r>.lnd,  l5Ó5r  .!  - ' '' 


PARTE  ni/UBRO’ in/  379 

afj;iudicòflì  buiv-amciue  il  prefcme Stato  nel  «578. adì  27.  Settcìiuirtj 
7^  ludiziùne  (a)  y c all’  UUnte  nc  fece  vendizione  ad  Anpjìaiu  Ctrda  t 
/.una  DuchclTadi  Bivona  per  lo  prezzo  di  oncie  32400.  > e coll'  accollu 
del  più  >'olce  enunciato  cenfo  di  oncie  duecento  j (tipulandole  il  contrae'- 
V>,pcT  gli  atti  di  Notar  Giufeppe  Fugazza  di  Palermo' a di  6.  Maggio  7» 
iada.J.579>  > dopo  di  cui  ottenne  eda  di'Ia  Cefda  dalla  Sede  Apollolicad! 
adenfo  pontif.cio  per  aver  ella  aumentato' il  fuddetto  cenfb-alU  Ibnima-^ 
dÌ  V7I..SiÙO.  (W.,  . •;  . 1...;.,.;.;  . J i.-'i  s;,  . . . . 

..O  .iftaiCBLA  la  Cerda  D.  di  Bivona  fu  la  prima  Marchefa  di  quc/lo  Sr^V 
to\  .poiché  ne  impetrò  la  conceflìonc  dal  Serdfio  Ré  Filippo  IH.  data.ia 
Saa Lorenzo  a di:2i>GiugDo  1609.,  elecut.  io  Pilermo  a i9.'NovctnbtC 
di  :4eitQ  anno  (r)  • Sortii  natali  da  Giovanni  la  Cerda  D.  di  Medinaceli*t 
eh’  elTendo  Viceré  di  quello  Regno  nel  1557.  rammogliò  qui  iti  Palcutìt» 
con  PiHrt  di  Luna  D.  di  Bi vopa  id)  . -Palrb  indi  in  ll'pagaa  , ove  tefminò 
foa  Tita^nel  tósa.,,  avendo  fatta  erede  di  quelfo  M3rchefatà:a^r/à 
ffigikba  M.  di  Laguna:  col  vincalo , .e  cnndizionic  di  doverloiqucno  tir 
legare,  t^po  ftia  morte  ad  uda  , o più  opere  pie che  le  tòlfo  piaciuto 
xniùt tiare  i cosi  collaada  dal  Tuo  letiameotu  fatto  uegli  atti  .di  Notar 
Sancio  Agò  Feroaudez  a di  5.  Luglio  di  detto  anno  rósa.  («)  ^éd  infatti 
clTa  Maria  morendo  nel  1635.,  rammcntolTi  del  prcoeiió  della  fammeq*; 
stanata  Ducheda  , degù  interamente  il  Rifefi  a un  Mamaùeio  di  Donne 
Rlibtmste  T rinitarie  « dalle  di  cui  mani,<vÒglio  credere,  cflcre  flato  indi 
tramandato  mercé  di. atto  di  Vendizione  in- potere-di  ■ . 

• 2a(i  del  fu  Simone-,  chefàtiufènc  Signore , toflo afTegnòllo 

iaiparaione  a Siaume  Zati  deLfa  Giuliu  C/),  e quelli.  fuccclSvamtate  ne 
feeder^e  G/a//a  Zati  e Guicciardini,  fuo  nipote  , figlio  di  Zatino  Zati 
fuo  fratello  , coslcodando  dal  tellamenro  che  egli!  forcridc  negli  atti  di 
Notar  Francefeo  Amenta  Napolitano . Or  quello  Giulio  fu  Gentiluomo  % 
di' Camera  del  Sermo  Gran  Duca  di  Tolcana  (a).,  c confegul  l’  onore_> 
dell’  Abito  Militate  di  Cavaliere  di  San  Giacomo  della  Spada  1 Acquidò 
la  Terra  di  Gallidoro  nella  Valle  di  Demone,  ed  altresì  il  Feudo  di  Cam- 
pomagno , come  hadi  chiaro  dall’  iuveditura  che  di  edo  prefe  il  fuo  Tu- 
*Perif  II.  Bòba  to- 


^d)  Pitti  loc.  cit.f.  1 laó.  r.  I. 

(A)  Reel  Canccll.  lìb.  Secret,  a/t,  1379.  Vedafi  Pitti  net.  Agrigent,  fog, 

fSdi  c.  I. 

‘Pm  G,  iib.  an,  f.  2\\.  _ 

Gambacorta  Ara  Cri/Uano  ■'  . '"i  1 

QeJ  Pitti  nef.  S.  yeen.  f.  1126.  c.  t.  . • „ , . 

aceennoto  Mi  Simtne  Zati  del  fu  Giulio  fin)  fua  vita  nell'  anno 
.1660.  \ '.-■'i  ''  , 

(g)  Appare  pe'l  biglietto  del  M.Vitwenzo  Salviati  Maggiordomo  mag- 
giore del  Serm  Gran  Duca  di^  Tafeana  fitto  li  Agtfh'.ib'^ 
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toro  Giovanni  Valdioa  P.  di  Valdina  fouu  li  25.  Aprile  1669.  Videli 
egli  parimenie  adorno  del  ciioloidi  D.  di  VilUrofa,  che  gli  venne^ 
dorato  da  Angela  Oenci  cVillarauc  fiia  prima  Ipofa , figlia  di  Lucio 
Ocniì  primo  Di  di  V illaroia  , e di  Faullina  V itiarauc  jugaii  (a)  ; morra 
la  quale , lall  egli  per  la  feconda  volta  nel  talamo  di  facre  nozze^, 
iuancllando  Elilàbeita  Bonanni  e'Matini , figlia  di  Giacomo  P.  di  Rocca* 
Borita  f colla  quale  aggiunfc  al  numero  de’  viventi 

Placido  iìivfcppc  Zati  e Bonanni  oggi  attuale  M.  di  S.  Maria  del 
RifcG  ) B.  di  Campomagno&c. , al  quale  fu  data  l’io veditura  a a. Ot- 
tobre 1701.  Vive  egli  afìdciaio  in  maritaggio  con  Antonia  MoifojeFi* 
liogeti  , Bglta  di  Gio;  Praocefeo  P.  di  Poggioreale  . Fu  Governatore  del 
Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1 7 J 1 e della  Compagnia  della  Paee^ 
di  efla  Città  nel  )'  - •-- 

<’>-  La  Famiglia  tiene  attinenza  di  parentela  con  la  SerenilIìnM^ 
Cafa  JUtdià  de’  Gran  Duchi  di  Tofcaoa  Ù/)  , e alcuni  vogliono,  che  de* 
rivalTc  ella  dalla  nubile  Famiglia  Alberti  di  Firenze . Però  Infecondo  un*' 
trattato  chela  Ruberto  di.Gcconimo  della. Nobiltà  FioreutiopJ  » fbil 
I,  fuó  ceppo  un  valotofo  Capitano  dell’  Jmpcracor  Ottime  Primo-j  chta- 
„ tnato^j/e,  nato  nella  Turingia  Provincia  della  Germania,  c^ivendd 
,,  paffato  in  Italia  oeU’  anno  del  Signore  940.  li  fermò  con  fupremo'carF 
,,  co  nella  Tolcaoa  ; dove  caiTatolì  con  Aurelio  Strozza  t,  procreò  feite^* 
j,  gliuoli , cioè  Ola , Latidulfa , LancilloU» , Q»Traào  \ ^ntiuors.,  fitipp»» 
„ c BondcUo  ceppo  della  Cala  Buou  del  Monte , che  tutti  calloro  Bunr 
„ no  cognominati  di  Zato  , e delia  medeiima  guifa  fegul  la  loro  polleii* 
tà;  la  quale  in  Fiorenza,  capo  delle  Città  della  Tofeana,  in  tempo  che 
Bgiioreggiava  come  Republica  , godè  i più  fupreini  carichi  di  quella* 
„ dove  ebbe  tre  Coofalouicri  di  Giullizià,  cinque  Priori,  e molti  Anzia* 
y,  ni.  Alberto  Zati  fu  uno  de’ più  valorofi  Capiiant'dcl  Tuo  tempo  t w 
Vedefi  di  quella  Cala  una  magnifica  Cappella  nella  Chiefa  dell’  Olivelli 
di  Palermo  tutta  matmorca  , adorna  di  geroglifici,  armi , ed  altri  fegni  di 
nobiltà  }-B>adaia dall' accennato  primo  ‘ 


■ .'-a 

-•  TOR- 


(nj)  Cantji dalla  Genealogia  di  Cafa  Denti  di  Olao  Palirro  f.^n.^ena- 
tifi , che  dall'  ateennato  maritaggio  nacguera  due  fiale  fiemine  , 

• fona  aggi  viventi  , r/Vè  Matte  Zati  c . Denti  maritata  ne'  Principi 
S.  Rtfialia  , ed  Angela  ne'  Duchi  di  Villarafia  al prefiente  vedova  del 
A Francefeo  Notaxbartolo  e GiKcheitù.  ~ 

Uiao Fallerò /àt. r/V.  . . v 
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TORT  ORICI. 

OGGI  

G R A N I X I*  j 

; : ^ 

La  dcfcrisionc  di  quefla  Città  fi  ba  nel  libro  prioiofog.  54.  par.pri» 
ma  di  quella  ipia  Sicilia, elTendo  ella  una  delle  Città  Reali  di  quC'* 
fio  Regno  , efificntc  nella  Valle  di  Demone  iay.  .Divenne  Dema* 
I niale  , poiché  fu  fciolta  dal  giugo  de*  Tuoi  Baroni,  che  la  pofiedct* 
tero  anticamente  con  vera  forma  di  valTalIaggio  . T ali  furono  Guidoaf 
éf  fullUint , di  cui  nc  appare  la  coacellìooe  fattagli  dall’  Imperatore 
dcrigo  primo  Svevo  nell’  anno  | a 11. , coofirrmata  indi  dal  Rè  Manfredi 
juu  bétr»diiario  ad  Alofranit  di  Pnllictno  figlio  di  Guidone  anzidetto 
nell’ anno  1 350- , cd^aliresl  dal  Rè  Corrado  IL  detto  Cortadino  full* 
anno  ii67«  Invefiifiene  quindi  Gioritedo  de  Ptdlicino  detto  MiUt  0)pcc 
privilegio  del  Seiino  Rè  Filippo  (I.  nell’  anno  1 joo..,  e.adni  fuccedeiie 
il  figlio  , .ne’ di  cui  tempi  la  olfcrvoL  trainaódata  in  potere,  di 

Vinciguerra  d'Araeona  , che  la  permutò  col  fuddetto  Rè  Federigo  pèr  la 
Terra  della Noara  , ^cosl  cofiaqdo  dal  privilegio,  che  fi  ha  nell'anno 
$uccellbre  di.cpfiui  f\x£eriohméa  fuofigliuolo  C.  di  Cdm^ 
Starata , che  diveuutq  ribèlle  al  Rè  Martino  {.d)  , ebbe  luogo  d’impetrar^ 
la  altra  volta  la  Faro.  Folìicino  Ce) , confeguendola  Ruggieri  figlio  di 
Giovanni  mentovato  di  Ibpra  per  mercede  falcagliene  il  tefiè  citato  So- 
vrano regnata  nella  Città  di  Randazzo  fottoTi  so.  Agòfio  6.  Indizione 
ij9S.(/)>  Notaficofiui  nel  fervigio  militate  del  Rè  Martino  i4QS. 
prefib  Mufcica  Sic.  Nokfie  fòg.  in.  Venne  eletto  Sctategoto  di  Metfioa 
dopo  la  morte  della  Regina  Maria e fu  fuccefibre  di  Cola  Caftagaa  , 
come  fciive  Bonfiglio ^er/ar/r  di/V.par.  1.  lib.io.fog.  ;54*  ,edalmede* 


- V .■  V i * V ■ 

(a)  Ltggejintl  Fazello.airr.  ,i.'7/A  \o.f.  4t  j.  la  qui  feguente  nataci 
Siluro  efi  in  valle  profunda  oppidum  opificibus  vaiiit,  fed  iu  primis  fa- 
bris  feirariis , & campaoariìs  clatum,  quorum  opera  rota  Sicilia  ttjfiun* 
duDtur.  , •.  •,  . 

Mufcica  J’/V.  »eè./l  so.  . " .V  , . ' 

(<)  Reel  Caacell.  iib,  en. 

C^d^  ?ìti\  Cbronol.  Return  f.^o.  ^ 

LeJ  Ka[a\Qr\tde  fua  Fam.digrefi.uìt.f.l'i^  j ■ - . 

(/)  R.  C.  0».  55*  . - ' ^ ' 
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fimo  Ip’jntò  Gafpare , che  inveflillì  di  qucAo  Stato  nell’  anno  145  (O  » 
cui  fegul  Fcdtrtgp  fuo  figliuolo , cfi’.tbbc  il  nuovo  , cognome  di  Ca^»- 
gno  ìF)  , geaitoic  rendendoii  di  (ìojparc  gluniore’ , che  ne  ptefe  l’ invefi. 
i'ull’  anno  1488.  (c)  . Delufo  quelli  di  nafchia  prole  , lafciò  fuo  retaggio 
ad  J^gnefc  fua  figliuola  , che  la  fece  eredera  in  occafione  di  darla  a mari* 
to  a Ftdtrige  di  Alontada  , a cui  fu  (pcdita  l’inveA.  nell’aano  1513* 

L’  acquiltò  finalmente  AlàiftaFloThcra  per  cumini  fattane  dalla  Famiglia 
Montada , chiarodocuménto  di  ciò  eflendo  il  contratto  fegnato  nelle  pub- 
bliche tavole  di  Notar  Domenico  Dentini  di  Palermo  a 8.  Ottobre  1597» 
Coflolle  il  prezzodi  **7  iacxx3.  « che  fu  ad  clTa  quafi  all’  iftante  rèfiitiii* 
to^  perchè  in  forza  della  legge  del  Rè  Federigo  &condo  , e del  Rè  Gia- 
como d’ Aragfjna  (e)  , fu  prefbrita  nella  vendizione  l’ Univerfità  de’-Cit^ 
ladini , che  palTatone  a quella  il  capitale , rimelTcro  la  lor  Città  al  Regio 
Demanio  (/).  Quindi  il  titolo  di  -Marchefe  di  Tortorici  rellò  fenza_> 
Feudo  , e perciò  oggi  fi  appoggia  fui  Feudo  , e Terra  delli  Graniti , che 
vendè  la  Regia  Corte  al  celebre  Qarjia  Maffrilìi-  lo  prezzo  di  onde 
56oO-i  ft>^crivendone  due  contratti  ne’dl  14.  Dicembre  1639.,  e 7*^ f'*'* 
le  1640.  Scrive  il  Padre' Aprile  Civ».  dVf.  fog.  3831  è.  1.  di  efferè  fiata-* 
iopndata  quefia  Città  dalle  acque  del  fiume, che  Ja  bagna,  allorquando  in- 
grofiatofi  per  una  orribile  tem[>efia  fucceffa  nel  l68a.^  ruppe  aldi  denird 
le  contrade  del  di  lei  abitato , e ne  abbattè  gran  parte  colla  motte  di  600.' 
periòne,e  perdiu  di  molte  robe . 1 » 

^ 'AcoistA  Corbeca  B.  di  Tortorici , fìi  di  ella  ^prima  M.  pcf  con^ 
ceflione  avutane  dal  Seréào' Rè  Filippo  HI.  data' in  Madrid  àd'iléiDi* 
eembre  1 609.  » efecnt.  io  Balsrmo  a 94;  Dicembre  1610.  (£)  ì Scrive  Mi- 
.1.  I •■■■  • y'  ' - A -.1.-  ‘ • I ’V  i’nu- 

• /'  . ",  Il  ' .Jìlii  ..  T.  ■ ■ v ! llllH'.’  Ji.l  \iiiiit  • 1* 


(4)  ^.‘C.  W.  fl«r.  1453./;  199.  '1;  . -f 

DtìUCafaCafiagna  vtdùji cià  che  nt  dice  AafaXoM  digrejTé  2,/- 
' # Bonfiglio  fter^  Sic.  par.  i.  iip.  ?•/*£>  262.  ' - ‘ ■ ' n 

(f)  R.C.iii.ati.ì^%Ì.f.i\\(>.  - j 

(d)  A C.  lib.  on.  1513.9.  Ind.  f.  459. 

ieS  Vedafijar.  di  quelìa  mia  Sicilia . 

Ter  la  Jovraciiata  lite  cb'  ebbe  Aloijla  Cerbtra  co'  Cittadini  di  Tor- 
tarrchi  vedanjì  P erudite  'JSlltgtzioui  di  'Antonino  Affali  i t dtPcelibrf 
viGarfia  Mafirilli..  ^ue/pMltime  non  contento  di  aver  fermato  una  dot- 
tiffima  /criuurv  i cb'  ì il  tonfeglio  ùnico  nelle  fue  opere  imprefo  tfi 
raggirarlo  per  le  più  famofe  Accademie , Vniverfith  , e Collegi  di  Eu- 
ropa ^ da'  quali  fu  pienamente  approvato  ^ e con  memorabili  entem}  lo- 
dato. Ciò  P abbiamo  dalla  Coneordia  de' Dritti  Baronali  ^e  Demaniali 
d;  D.  Carlo  Napoli /1 957.  * i i 

{g)  Litajì  tal  concejftone  da:  Mafirilli  de  MagiflrOtibut  lib.  \.  cap.  6.  f-, 

ii.c.i.ietrovofnelloR.Cancell.lib.an.\(no./.\7i.'  ' . 
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def  Corbéri  Mem,  Prior,  lib.y.  fog.  196. , che  tal  Famiglia 

fo'iPQUo  oobtla^lr^e  qualifica^  nella  Ciftà  di  ^alennp  pe(  1«  dignità  , 
pKiBHienzc  , ;^b5!  eticnpero.  i Tuoi  di(<;eavleati  (a)  . Quella  Parai  viffe 
waÀA?gad)f  d’Àineoeo  epa  Mari»  fl'Iantilli  t Qefhrini  > Al  quale  tu  il 
pYimo  di  ul  Faraigiia  , che  dalla  Città  di  Nola(^)  pafai*  tu  Palcnpo,  ove 
tà,iefè''psogcp^oAc,W  4*  flue  inclitì  Ferfonaggi , oltre  dello  ftjp'^c 
decorarono, virtuoT?,  loro  azioni,  di  onorata  ferapre  ri». 
Cocdanza.i  Jp/ptiina  luogO;  daretqo conto,  di  MqnGgoore  X),  Att4rta  JtPa\ 
e Ccr^frt^tll.qoale aletto  Abbate  di  SanuMarLadi  Alt'ofonti 
.ptoraoirp  videri.t^irattadign.ità  di  Arcivefeovo  della  Città  dì  Meflìnà-> , 
we,  egli  mori  'i/dì  .j  i«.  faggio  e fp  iépDlto,ncl  Duomo  .d# 

C(&  Cii.tàj  ^cernito  alla  gloria  daliaqul  feguentc  (lì;rizio(ie.<0$.;  ; 1 d 


i:!3  I .:  .'il ,i  _ ; . ■ ; i:,  ■ li  .■  i.'l  ) - ■ ,..d;.'  . ■ ■ i.-.  ! . : ju';,:  ,ì 

ij*:-:  ..  «:t‘i  fi  ■ . . D*I.  i ^ ' i li.,. 

jinàttis  Ma^.xHìut  Pavfir^Uamn  ptTlphnmosi  f><mPlìf  gTi^ 
fi  od  tsecìus  j 'MtfifinenJW'ef'  f[udi9fiffin^\  fui},  j p/rf 

-ni! ,!  j fW  condexe  , adilufque  fatilitHx  7>ix port,m  bqù.ni(  ìpiU(UO,  1 
-nn  r -rjdp  %pretibufque  >'Auxit  Alumfioxuf».  t«4ditMS}xigqa).\x'prafi*Utt» 
4cdft  dilatovit , ptr/eetique  ',,  bifque,apÌHig  mfiicrt.  t09fipixn},^ii'paf 
-i  l i x.*ountTÌJqtis  ium  vixi/Iet,,  eiiit  no^ybìitx  en.memqrto.  J«  No- 

_v;'i  : wr  i.., ; j;..ri3:. 


,0-1'.  ; ^odftdxx  aiiìt  eoadis  diofìrlìk  fuptsbas^  ■ ,1.0  , j ^.lu 

, vix/opcre/i _boc  bxfvt  aiormqr  bobe, . ^-,-y.ù  ih 

Maufolca  tati  merttis  jam  nfritq  u(f(i^i>  ■.  j ud;  y.r.:-:- 1'':!,!) 


Condita  Zaaplaft^iél fondere  nqn'pqtxfiu  ..  ,\7  j. 


C'Ìì:  II-  ■:  ' J ; il.  1 ;jtl'  l'ii.,  I ..1.  il  fu  I..'  ;'-j  U 

Non  meno  illuftrc  de|  primo  fv.il  fecondo  de’  cennatl  germani  j.  cl>e 
ebbe  il  nome  di  GorAa  Ma|ÌrillieiQ.9rbcra  « o^r  clvariinmq.Ojujecopruif 
(Vljton  folpper  i MagiAratì  j .che  governò  ferapre  con  tàcrp&ataiwwilìU 
PI  ancora,:per  le  opere  grandi , ebp  mandò  alle  (lampe i>  i^MaU  et  ri%if 

- i . i.f  : , L J i.ii.  . i!;  à Ai;  . -.I.I.-J  ilil.f.'.i:  D li.  1 


‘'I  All,..':  in  ' ^ 

(a)  /’  lnvegea  f*J* 

La  Città  di  Noia  affla,  noi  Regna  di  Nopali  % fabbritata  mUa  Tff  ' 
« di  Lavoro  con  Vefiovado  fujf  'raganeo  dt  Napoli . In  quefJa  Citt^ 
mari  P.dapcxadoxe  Augufio.^  cdthbera  J lata  ntàali  Ciaiuuuti da^NaLOt 
e il  piìpfofà  Qiovott.ni  Bruno  ^'Akum  Autori  pretmdettay  iiajvf  faft 
fero  flato  inventate  le  Campane.  E'  lontana  dalla  Citid:<BNopo(K-l^’ 
^..taiglia.  o I 1 V ..'1 '..  iCv  . ià  M ’.'t) 

(f)  Minatolo  4fr«r.  friar.  lib.  /àxf,  abs»  ’ . , ' 1 '>5?  i 

(jd)  Pirrl  Sit,  fa$r^  noi,  S>  dfarÌ4  de  <,  S ,i  i.'.t 

(r3  Pitti  Sic.  focr.  not.  Mepan.f.  4J4.  f.  9.  Mongitou  Bfblht»  Skt.h  i« 
ÌO»  f,  9.,.Anfalone;rf{iy*f»/ew,  flSjgre/. 

Maria  Verg.f.  ija.  4V'‘i  ■-•■'.'•-.‘Vi 
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fce  Mougìtore  «ella  fua  Biblìottì.  »Kf.' temi,  iv  tvg.  ì 5Ó.  c.“l.'<oÌ  ft^enie 
ehgio:  Gì rj/as  B'falìrtìii  fuit  ^uriJanfuUu^  cekberrmàriiBrtnà^'Hi^ 
qucvtì»  ìnfÌTuHiftìmin  {\»ontJlatus  ìotidtm  munere  M. 
fii  dtctfiìt  Panarmi  17»  Dteembris  i6zo. , ^'in^BcckJlà  ^S.  Citte- Or diftts 
frtdkem'ttm  ftptlittir  * tujus  mortit  boram  fph  itu  pTòphttìcè  te£rilftin 
Vcn>  D ab  MkronymU's  Palermo  i vir /inibii ffhnià ' cfaripimà}‘Ì'I)i 
Valcnkùonio  abbiamo  don  pochi  eIogj"prefro  Ntccòlò' ’l'ópjJib'’Ìii^l^ 
hììethi  ì^apoUt'i  pag.  105. , Girolam&Ragufa'  ri»  ' pagi 

6s.»  Mario  Giurba  de’clf.90.  hiàm.4,  Scipione ‘Rbvieo  /»  Prìi^ht.bkapalitè 
prag.2.n.5.&  prag.7.0.  i jj,  Francefeo  Sitada'  injibi-^uiihltìkdfn  fkg^ 

D.  Cariodi  Napoli  Ctncard.  fog.'»57. Di-  Gibvànnr/’ii#. 
fog.  144.  rétro  eU  altri  {nolii  che  per  tedio  iarciamó  ’idi'eb'tidicrireH 
coDtinuaodo  la  ferie  cronologica  de’Marchefi  di  Torcorici,  vedremo  che 
Giralamo  MaArilli  c Gerbera  ^iigl  io  maggiore  del  fopiamemovaco 
^ario  Màtlriili , e di  Aloifia  Corbenr  jugali  5 e ffateilo’ge»nVàK>d«’dct“ 
'ti  Acdiea , e Mario  , fu  il  fecoddo  M.  di  que Ao  Stato  , .ccuìc'  accenna 
H Mlnutolo  Wrw». /V7V1'.  libi  8.  fog.  i6j.'  Celebrò  cófìui  iè  pWrtic  folen- 
iiità  di  l'palb  con  Vidcerriffl  Moncada  '^ay,  e f afsb  nel  ftcdndo  talamo  nu- 
ziale con  Felice  Gravina')  dalla  quale ^ccrefcldto  vìdèlì^éi  figHo 

GorfiabAndtiìW  c Gravina',  la  di 'cui  idVelh  cadde  ncKd\'  19.  Di- 
cembre 1638.  Appare  coAui  Governatore  del  Monte  delIa-Ftcfi  di  Paler- 
cao  nel  1653.  63.  c 66.  Seguirono  t ludi  funetàli  nel  di  8.^  telaggio  1669. 
dopo  di  avere  portato  il  pelo  non  liève  d’ Imeneo  con  Lùctezia  CeleAe , 
dalla  quale  fu  dato  Teffer  mortale  a-‘  ■ ' ' ' ■ ' • '•  v ' ''Vù 

Domenico  MaAriìli  e CeleAe i che  ne  pirefi  l'inveA.  Vdi  so.  Marzo 
11670.  OrnoAi  coAui  degli  onori  più  illuAri  di  queAo  Regno , come  della 
'èarìca  di  Diputato  del  medeAmo  , t dett’  alir4  /plendidìAìmardi'Gipitano 
GiuAizieré-di  qu'eAa  Caprtalelb  gli  anni  1684*  ^ 1^5*  anèòrK 

Governatóredelia-Com'pagnia  dèllaCazità  nel' ¥6^7*  > e deVMónte  delM 
Pietà  negli'ariui  678ì  c 79ì  FeAèggib’  le  lue  iwjjzè  con  Flavia'Lanza  V'8 
.Vanni,  figlia  di  Giovanni  Lanza  (0,  e di  Anna  Vanni  jugali , e con  elTa-^ 

agglùnfe  al  mnnero  de^ viventi 

•G^a  MaArilH  e Lanza  , còme  hàffi  chiaro-dall’ inVeA.  che  queAi 
prete  nel  di  i'5>  Maggio  1697.  Fu  egli  Gòvernatere  della Co'iòpagnÙL> 

c.'.i  j ..'v  , \ V • j del- 

. i-  

f Contratta  iitdU  prepo  gli  atri  di  Not.StPaJìiano  ScàUfi  di  Polerttto  a 

•c W?g.'Ìl/fertiirr'-l597.*''  » ' ■ ’ . -- 

(^3  ^pejìo  Ai,  D.  Domenico  fu  Rettore  titolato  dello  Spedale  grande  di 
Palermo  nel  1667. , e ciò  ricavapdàlPifctizÀone  iella  medaglia  moràìò^ 
reo  del  Sactràoto  D.  Vincenzo  Rapo  ^tbe  p vede  dalla  parie  pnifridetid 
porto  dèlia  Cbitfà  di  ep>  Spedale,  V -\  ,;.L  1 .i'-J  i ) 

{cy  pedt  di  Jpofiiiùo  per  la  Parrocebia  della  Kal/a  di  Péiertno  ' a di  -25, 
A/orzo  ì 673.  .i.  j I j » - ..M- 


.?A;R:XE.II.;I;nBRQ!irt  ^ 

della  Carità  di  Palermo  nel  1796.  Due  volte  fì  uni  con  nodo  mariìale  , 
la  prima  fpolàndo  Maddalena  Marallì  e Drago,  fìgiu  di><^n:  Battitla  B. 
di  FontanafaUa^^  , c/ nella'. feconda  ib'|;t'j  Idelfonl^a  Ciampoli  e_^ 
Sollima , figlia  di  Giufeppe  Ciampoli  cd  Anfalone  , e d’ Ifàbella  Soliima 
fugali  f A):  ^ odila  quale  avendo  prodotto  un  figlio,  ebe  bbminò  Jìamer^co  , 
-vide  in  cflojeflinta  la  fua  Famiglia  , allorché  fopraggiunto  qqeUo  d|^  i.m> 
■oiatuco.fato  nclDalbii  de’ Tuoi  giorni  , prevenne  i;iuneraliide^)gèbi* 
•toie.(f)i'iQueflO'Cavaliere  fini  poi  di  vivere -DelPanno  i7^ 5-  pt'vo  di  fi- 
^li.erodTif  dado  pervenne  lo  Staro  al  nipote  figlio  di  Maria  Maflrilli  .ft» 
dorella  ebotà  era  maritata  ooa  Hic^e  iti  CoJlilh\  M.^di  Santo  lBdr>rp„ 
che  fu  appunto  ^ ' n- ■ ,.,i  i^!  * 

! Pittft  itl  Cafiill»*  Majlrilliii.  cui  fpediOi  rinvefl.a  9.LugliQi7l6. 
rVifle  cofltti  legato  in  nuritaggio  con  Marfifa  Patecnòie  Pateraò-,  figlia  cki 
Giufeppe  Mi  di  Seffa  , e da  cui  f(funtò.  il  vivente  I li  r.  . o,i.irt 

- . del  Caftillo  c Paternòoggi  attuale  Midelli  Graniti,  e Torw^ 

xici  , Midi. Santo  Ifidoro&c.  l !>i-<  r.,.  ..  i'  ►!  oìj 

».  •*Ptrtt-iL  1 ...’ii!  . f ->  C c c r 1 ■>  :Ìj  j , v'ì.'..-.. '<  .••.FLO*?  > 

.ri  i:  ,■  . ■ ; o . 

. ‘ ; -,  , i i 

(fl)  Tcjlamento  di  Giamhattiflo  MaraJJi  B.  di  Fontonofaìfa'  prejk  gli  affi 
• di  Net,  J^trdinando  Valla  dhPalermo fotta  U *6;  Luglio. 

Strivi  Mtnutolo  delie  Pam.  Ciampoli  Mem.  Prior.  Uh.  6./|  57-  » t^' 

— tfa  ha  avuto  piàX^ttuaUttiGtta^mitanLj-e  molte  co/pituedignitìl . £ 
trae  la  fua  origine  dall'  ePinta  BepubblicaBi fatta . Trovo  di  ial.Ba”ttr 

t ."glia  le  fegUfVti  nobili  iftrizioni  ^jtpe fì  vedono  nel  Convento  di  S,  Agat 
. j fìino  di  Mtjfina , ove  nella  Qippella  di  Mofìra  Signora  delle  .CravMU 
~ . nel  Cbieftro  di  detta  Cenvento  giace  una  lapida  fepolerale  tanl’  àfnii 
-»•  gentilizie  diefìa  Cefo , animata  dalia  gai  feguente  epigrafe  ^ 

•V’"  ■ '■  J A .•  /.  ■ .'..■'.''H-'’  Or  -,i<  . 

V' . . Sepulchrum  Speflabi  Dominorura  Jot  Baptiflc , jc  Fraqcifci.Mv** 
'.\  - . .Ciampoli, & fubrum Hzredum l'Anno  Domici  ^iDC.  \ ^ -ij, 

■ J. '■  ' .V.'  '•  _.  < Vi'-V*-'  4''  * ^ 

'Jndi fì  legge  nel  tumalo , ebe  fovrofta  alla  detto  lapida  : 

, i - .'HicrnquteicuQtpfTa  Jtu.Baptiftr  Ciampoli  Viri  Patrieli  Meflfanen* 
aoc.i  'I.  fis  * YixU  am.bxiyi  men^  jx,  dica  i|.  Obiit  die  a,  Aprilia  Ind.vii 

-.■f  XIDCV.IIL-  k 'o  . , "•  l-'  • HiìTì*-  •. 

, j > i...  .7  .'-r.i  rìi  i c_-  . .n.I_  ' > 

'•:>  .Ofiervifìfìkaimtott  l' elogia  di.  nobiltà  di  Cafà  Qiampelii  tba  va  infetto 
■^t'.tuUaxala^aat  diCafìt  Denti  de'^.Pdi  Ctfìtlk&'eo  frg.‘%%*\  ave  fì  vede 
anuneiatox  Domimi}  Ratrus  Ciampoli  .'Milcs  Sanili  Jacobà  de  Spata.^ 
Pifanus , & Habitator  MefTanse . E appunto  fu  quello  Pietro  il  teppa  di 
,>  M FamigJJaivevuio.do  Pifa  aporeajd  inMeffìna  ne'prmtipf  del  \^Of 
Sagtdrttiai t^etii  funerali  neUa,CMtfa  de'Pa^i  di  S,  Frantefta  ut  fae^ 
lainBdttmtì'fìtdri-h parte,,  \ u ...  r ;=!  r'  \ 
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L*  Lii'.rsu 

*) 


iv.'rt  Li> 


>F  L GRES  T A 


Ntomio  Quintana  Duegnas  B.  di  S.  Giorgio,  e delIrFIbrcft*  , fa 
il  primo  ad  c0cr  decorato  della  dignità  del  prercnte  titolo , poi> 
cM  ne  (òrti  egli  il  privilegio  dal  Beicào  Ri  Filippo  Ili.  4iUpac> 
ciato  in  Madrid  a di  1 1,  Genoajo  1619.  tclèeut.  in  Palermo  1— » 
IO.  Aprile  di  detto  anno  (a)  , Tenne  T ecceire  cariche  di  Coafolcore  di 
quello  Regno  W ,'c  di  Reggente  nel  Supremo  Conlèglio  d’Iiàlia  (c)^  ed 
a lui  fuccedette  col  titolo  di  crederà  la  figlia  , ch'ebbe  nome  > ^ 

^ Mtlcbitrr»  Quintana  Duegnas  Natoli  e Patti , che  inanellata  vide* 
fi  ael  fagro  talamo  con  Ftrdinandt  di  Tekdo  * Sy(va  Cavaliere  di  Alcan- 
tara , come  abbiamo  dalla  inveli,  eh’  eflt  confotti  conleguironó  nel  lós?. 
fotto  li  19.  Gennajo  unitamente  colla  Baronia  di  Placabiana',  e dell'  uffi* 
ciò  di  MacAro  Noiajodel  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , tenuto  anche 
da  lòto  in  fetidumi  c di  cui  prelèra  eglino  l' invcA.  nel  i6j7-‘ Trovo 
finalmente  che  dopo  la  morte  di  detta  M.  Melchiorra  , fegui^a  nella _(u.^ 
Terra  della  FloreAa  full’  anno  1675, , fuccefle  ne’  fuoi  Feudi , c nel  prc* 
fente' Marchefato  ' . > 

Patta  Ardoino  e Patti  foo  nipote  P,  di  Palizti , e M.  di  Sorito  , co- 

■ > r ’ ' < I.;.  . : me  ' 


(a)‘  Reti  Caneell.  Hi.  an.  1 619./  n j.  - ' ' . ■ , ' v .\  «-v  v 
Patente  dì  Cànfuhtrt /fedita  in  Madrid  adì  ij.  Magli»  i6o3m 
ejitut.  fn)  in  Regno  a 3.  Marzo  1603.  Auria  Crontl.  de'  yicerì  fog. 
306. , e mtùfiitbe  nelt'onna  1678,  venne  in  Ptlermo  tei  medefimt  fo- 
Jla  di  Confuime  un  oltre  Cavaliere  di  Cafa  Quintana  % t fu  P>.  ,Ro- 
derigo  Antonio  rammentato  con  lode  dal  P.  Apule  Cron.  Sic.  fog.  379* 
^ t.t.it  tbe  dopo  due  lufiri  morì  in  Palermo , t fu  fepelUt»  nella  Ciief* 
dt' Padri  di  S.  Terefa  fuori  Porta'  nuova  ■,  quejlo  additandoti  il  qui  fe- 
guente  efitofioi  che  legge/  nella  lapide  del  fuo  /poltro  i 

Lege  Vntofj&amiwea  Jac«t  hicqaiacitilnl  unquain  feiena  nocuic, 

' piodeiTc  quarn  ptnribus  cutavit  y aulii  uaquaaa  gravi»,  òmnibus 
aceeptua  famam , quam  meditando  negotia  meruerat,  tramando  fò* 
cit  ampliAlmam  , immorcalem  reddidit , obeundo  confilio  clarus , 
opcflbuaeitimius’:  Urbis  fiati»  Regni  Confiliarius  Hìfplis,  Mc> 
diciatti  -Sicili»  Coululior  D.  Rodcticiu  Antonlus  n.  (^tiunia  Fa* 
■ lìi nomea  ad ekigium.  Vixit  an.  53.0biit  on.  1688.^'-  \ '=v^> 

...  . " ■ ,T  i l ìK  ’ì'j  ^ '"i 

(e)  Cedola  reale  de'  kk  Ditemiro  1604.  j efeeett.'^  a dì  %.  Marta  k4o5* 
Aìxtin.loe.tit..f  305*<i  1.  Bpiftota  dedicai,  dot  temo  prima  dtlP  BffH 
/zioni  di  Mano  Muta  aP  Capitoli  del  Regna  dei  Ri  Giatmo^  \ ..v 


.PARTE  ILjLTBRO  m:  387 

ve  ci  aueftt  Tinvcrtiiura  che  coftui  prefe  a d'ra  j.  Giugno  1677. , adot- 
tando altrtsi  egli  il  retaggio  de’  Feudi  della  Graflfecta  , e Placabiana , de’ 
quali  n’ebbe. r inveli,  nel  mCdeGmo  citato  giorno.  Fu  egli' il  primo  Gran- 
de di  Spagna  di  fua  Famiglia  (a)  , e ville  co’  legami  d’ Imeneo  con  Gio- 
vanna Fumari,  figlia  del  Duca  di  Fumari , colla  quale  diede  i natali  a ■ 

• Jfiibtle  Ardoino  e Fumari , che  iaveltilfi  di  quello  titolo  a di  19. 
Febbrajo  1 7q6.  Ebbe  collui  gli  onori  di  Gentiluomo  di  Camera  de’  due 
Sovrani  Vittotipdi  Savoja , c Carlo  IH.  NoUro  Signore',  e fu  il  primo 
P.  di  Alcontres  , e M.  di  Roccalumera  di  fua  Prolapia,  Stati  eh’  egli  eb- 
be id  dote  da  Caterina  la  Ròcca  e di  Giovanni  Tua  conforte,  figlia  crederà 
di  PietroPi  di  Alcontres  W . I^a  quella  si  chiara  coppia  nacque  il  pre- 
fente;..  .pn  ^ ^ ‘ 

ili  .AV/iV' Ardoino  (O^  Rocca  , che  oggi  vive  M.  di  quello  Stato,  e 
di  cui  prefe  egli  l’ inveli,  nel  di  25.  Aprile  1 747.  B’  Gentiluomo  di  Ca- 
mera deH’iavitto  Carlo  oggi  regnante . H’  P.  di  Alcontres  &c. 

La  Famiglia  Ardtinot  fecondo  fcrilfe  Bonfiglio  nella  fua  Mtffina  fògi 
'43^  òdi  eoa)  alca  antichità  , che  può  dirfi  cominciare  ella  fin  dal  tempo 
dò’/  Noemaoni  . E’  nobilillìma  in  Mellìna  , ficcome  appare  per  molti 
illrumenti , dove  citaci  fono  molti  che  ivi  furono  Senatori  di  quella  Cafaa 
Iji  fua  origine  viene  dalla  Francia,per  quel  Fukonc  Ardoino  eletto  Arbi-> 
tee  di  alcune .dil&rcnze  tra  Lodovico  il  Santo  Rè  di  Francia  , e Carlo  fud 
^lelio  Rè  di  Napoli  nell’ anno  1349. , c un  altro  Arduino  d”Ardoiaò 
Marchefe  d’iurea.fù  nell’ anno  toio. , cosi  parimente  un  altro 
mm  tìx  Rò  di  .Torino  in  Piemonte  ne’  tempi  de’  Longobardi,  ficcome  fi-leg- 
ge nel  libro nomioaco  FòilUtrtum  Pingonit  Sabaudi t Augaffie  ‘Taurino^ 
rum . ' PoUèdette  quella  Famiglia  le  Baronie  di  Fonetico  , di  Longarino\ 
c di  Mazzorrà , come  baflì  chiaro  dalla  notizia  , che  ce  ne  porge'il  Padrtf 
Anfalonc  de  fua  Fam.  digrelT.  3.  fog.ós.  E’  fiata  feconda  d’incliti  Per- 
^iMggi  ,,che  fono  (lati  decorati  delle  fiicre  Porpore  (r)  ^ e delti  più  infi* 
gai  Ordini  di.Cavalleria  , come  del  Tolbn  d’oro  conferito  al  Generale./ 
Aatooio  Ardoino  &c.  (/),  e fra  i aKdefimi  non  è da  tacerli  il  nome  di 
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(tf)  Conce  flutto  del  Ri. Filippo  V.  a dì  2ii  JPfuggio  ^ ofocut.  a 9. 
Luglio  i7io. 

Contratte  matrimoniale  prefib  gli  atti  di  Notar  Francefea  Feudali  di 
MeJJino  li  22, Marzo  1704. 

(<3  Pitico  Ardoino  M.  di  Roccalumera  diede  olla  luce  nel  1716.  per  la 
ffamperia  del  Alajfeì  di  Mejftna  una  fua  Opera  continente  135.  StnO. 
ti  con  la  Terfione  in  ver  fi  latino  di  Carlo  Fitale . Ma  vedoji  per  efia 

la  nota  di  Mollica  Alaeflr.jteb.  di  Mefi,  f.  2Ì^  

(l^’Bonfigliò 69.  re/rà  fT  I. 

Minmolo  Mem,  Prior.lìb,  6.  f,  IÒ7»  . - ' * 

Mollica/àj.  38 1. 
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/^fkiirca  I pel  Aiu  oierifo  ii>  carlllìmo  all’  Jmperttofe  Caria 

Quinto,  P fu  ti»  effo  impiegato  lo  4iverfe  Amlwlceric  nella.  Fiandra  , ìojj 
llf  agita  ,pci  aliri  luoghi,  per  Ip  quali  ebbe  egli  preaioQ  doni , e fra  gli  al^> 
tri  tl  Palagio  della  Dogana  di  MeHina  ,p  fu  il  primo  Prcfideiite.  delRcak 
Patriipouio , ed  anche  il  primo  fra  i Coufuliori  di  quello  Regno  , Con-^ 
ragione  gU  f>  ianno  nou  pochi  clogj  da  Scipione  de  Cadrò  Ttfort  politica 
par.  a.  cap.  4ir;  fog.  344-  » dai  P.  Coronelli  BiHiot.  Vnhrrf.  fog.  ^19» 
|om.  4. , e da  Auria  Cw*<  4e'  l/tcer^  fog.s^^.  e joé.  Belili pacìfgu*  tem- 
pore f fcrilfe  Anfilone  loe.  cit,  ] dignut  farei  « ^léi  inter  prgeipuet  Kepi 
AdinUirat , plurimam  amai  zjel»  femper  vaiare  *c  jujìithfuduerint'lì*^ 
giit  fervi  fili  fewputefar  , Fu  fua  moglie  una  figlia’ del  P.  di  CaftigUònà 
di  Cafa  Giueni , che  gli  recò  in  dote  la  Baronia  , e Cadello  dell’  Ofivea 
ri  (e)  , e da  eui  fu  accrefeiuto  del  figlio  A Beraordina  A quale  fcgul 
il  padre  ne’ reali  fervigj , ed  aqibiitiolb  di  gloria  andeV  «1  foccorfd’d» 
Malta  nel  ì;65>  , menando  l'eco  molti  Gentilaomìai  a fae  ^rroprie  fpc^ 
fe  per  lervjgio  di  Sua  Maedà  . Ebbe  le  nozze  di  ficrnardiiia  Veotiiniglia  , 
che  gli  generò  D.  giuniorc  Signor  di  Sorito . Codili  net‘t60i* 

fu  eletto  Coroqello,  c Capitan  Generale  di  6ooo.  mila  Fasti  per  cuRodili 
della  Città } e didtetto  di  MclTina  per  csgion  dell’  armata  Turcbefca.^  ed 
ebbe  altre  onorate  cariche  per  il  Regno  . Due  volte  legoilì  io  inarkaggiaH 
fpofando  la  prima  Beatrice  del  Carretto  figlia  del  C.di  Ratalmuto , id  fil 
lÌKondo  luogo  foni  in  ifpolà  Anna  Filiogeri  figli#  del  C.  di  San  'Màpio  $ 
coatìnv^dq  Tua  difeendenza  ae  i preiènti  Principi  di  Aleodtrcs 
chofi  di  Sorito  &c.,  a’  quali  appartiene  la  qol  fegueoce  iiitriaibde  lèpolcraN 
le  , che  iiovafi  in  un  cumolo  marmoreo  poifio  nella  Cappello  "dedicata  a>P 
^l^zione  di  Maria  Vergine  dentro  i)  Chipdro  del  C^nvemo  de’  Padri 
jParmclitani  di  Meflìna;  < >.  ■ i 

- P-  0-  Ai,  .i  '..'  . - j- -■  ;•  A 

P.  Bernardina  Ariuina  ^ VigintimilBa  Strati  Stata»'  Ptmin»i 

P.  Antanintt  Arditi»*  » 6*  A Pbilìppa  Bau*  Jilr* , if  Getiera, 
»>»rte  pr*ventif , hoc  fui  arnarit  wmttmejUmn  P.  -Anna  Pantiai 
HDLxxxviiii.  _ , \ • ..  « 

— . . JEffU-oBU  , nabii  fàtilU}aSìttra  ftpetlakri  — 

Peertumula,yQ.ib(Bam  f*dns  unafidatMy  -■  > .w 

i V.  V.' V 


■ . V t 


\ ■'l  ...  V.  ■ • . j V.  ^ Gl» 

' » • • V . - V.  •/ 

(«3  Bonfiglio  Mefi.  f.  7a.  r.  a.  . ....  . . • 0 

(b)  Boaiislio  A/e/r.f,  32,  . 
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FAITì  qucft»  vedere  nella  Valle  di  Mazata , annoverandoG  fra  le  Tert 
re,  cCiiudt,  che  Baronali  fi  appellano  (a) , adorna  di  mero  c 
(nido  impero  . Vanta  origine  non  poco  alta  di  Tua  fondazione  , ed 
è difefa  da  un  forte  Cadello , che  fu  opera  di  Manfrcii  dìCbiat 
ramontt  t come  ci  aticAa  Fazcllo  dee.  i.lib.  io<  cap.  fog.  47J. 
fiiindina  ocddintcm  vtrfm pafuum  miliia  }.  Saladoittét  ^ ÌS  miUt 
pajluum  QìMlìna , ahi  #rx  a Manfrìdo  Claromantt  ercBa  adbut  extat , tp- 
pid»  rfCfduat  i accordando  con  edò  Inveges  nella  Tua  Cartagine  SicHiawa  . 
lif).  a.  cap.  6.  fog.  Ì50>t  c Pirri  not.  6.  Mazar.  fog.  895» , in  cui  leg^i 
gefi  ; Qibcllins  ubi  arx  a Manfrtdo  CJaromeuU  txtilaia  trat . Scrive..^ 
Mongicore  nella  Tua  Sic.  ricercata  coni.  3.  lib.\5.  cap.  i^,  fog.  a6o. , che 
nel  territorio  di  queda  Terra  , e nel  Feudo  deU’Abbira  trovali  una  Fonte 
d’acqua  fulfurea  , tiepida , e giovevole  alla  fànità  del  corpo  (.b) . RendeQ 
ampio  U Tuo  territorio  colli  Feudi  di  £afeccbto<^  fiuiJlreUi  , Savniltldi 
e Mandra  di  mezza , e tutto  infiemc  quello .Siato,i  polfedcvaG  ancicameur 
te  da  Arrigo  di  l^extimiglia  (e)  , che  per  elferli  telò  feiloac , vende 
quello  concedo  dal  Seréno  Rè  Marcino  io  due  porzioni , metà  cioè  a 
J^icctlò di  Lombarda  Regio  Milite  con  .Aio  realprivilegio.  dato  nell’ aor 
no  1397,  (d) , e l’altra  metà  a Mìcbtit  dei  Boi  con  altro  diploma  dirpac*> 

. , , . . . -1 . . i-  i Ji-"-  ' ■ .-i  ■ . i,  eia-  if 


(<i)  Aretit  Ubet  ex  Bibiiat.  Ctrufii  tam.  ...  ’>  ..  . 1 1.0 

{Jf)  Noti/i t eba  {‘accennata  Feudo  dell' Abbita Jk  tantejla~a  etmfa  palpa* 
tuo  dal  Priore  Commendatario  dell'  Abbadia  di  S.  Aiaria  dell'  Abbita 
■al  vivente  P.  Luigi  Na/illi  0 Aiorjb  por  eontram  enjfteutie*  mogli'  atti 
. di  Notar  Antonino  Ptrtari  a Soda  di  Palermo  a dì  16.  Genmaja  -i^44« 
AoSiÌQoa  de/ua  Fom<digrefi'.  6./.  115.  e 116.  ' - fz 

£.  Cantili., Ab.  an.  X-i^l-fog.  05^.  Anfalooc  d/grr^. aiiin 306.,  0 
in  queft'  Autore  fi  legge,  un  largo  elogia  di  aobiità  di  efaCefie  Lombare 
di , di  cui  trovo  il  qui  figuonte  epitafia , iucifo  mede  tapiS  di  un-» 
antico  fipolcro  efiflente  nella  Socrefiia  della  Chkfa  del  Noviziato  'dr) 
Padri  Gefuiti  di  quejìa  noPIr a Palermo'.  ',  •> 

••  .VM  . . ..J  ■'  ■ .• 


Hac  ubi  DOS  Domino  fàcraa  ereximns  edes  • 

Et  pater , & nteus  contumulamiK  hutno  * 
Francifeus  genitus , genicorque  Oflaviua  àrabo 
- . ' ' . . ' Lombardi  pracul frac  not  habet  aula  Dei . t .V’’ 

Filiusvix.  aa.39.  Obiic  i3.]ulii  1593. 

Pater  vix.  an.  64.  Ob.  a8.  ^btuar.  1599. 


. r r. 

• > A ;*•) 
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ciato  ncll’anao  ifleffo  (a)  ; Se  ne  mori  quell’  ultimo  privo  di  figli , pochi 
mefi  dopo  la  riferita  coBcdTione  » c per  la  Tua  morte  venne  a^corifolidarQ 
la  Tua  metà  io  potere  del  fuccennato  di  Lombardo,  che  con  titolo  di  com- 
pra r ottenne  egli  dal  Rè  Martino  nel  fotto  li  4.  di  Febbrajo  (/>)  . 

H per  una  tal  concellìone  intimato  vcdeli  elio  di  Lombardo  à preltar  fcr- 
vigio  militare  nel  140ÌI.  come  Signore  di  tutto  intero  quello  Stato  , ciò 
aìlevandoS  dalla  Sic.  neh.  di  Mulcica  fog.  64.  D.'Nicelau:  Lombardo  pra 
Ca/lrof  (S  loco  Succedette  a coflui  Lodovico  fuo  figliuolo,  che 

prefe  Tua  invefiitura  nell’anno  1416.  (r) , c da  elTo  nacque  Aloijìa,  che^ 
divenendo  crederà  di  eOa  Baronia  , rccòlla  in  dote  a Alanfredì  di  Abha- 
tcllii  fuo  conforte  , chiaro  dccumento  di  ciò  elTendo  l’ invefiitura,  che  fu 
data  ad  elli  jugali  nel  di  37.  Ottobre  145J.  (d),  che  poi  fucceffe  a’mede- 
fimi  Federigo  de  AbbatelUae  Lombardo  lor  figliuolo,  ed  erede  univerfa-^ 
le  , da  cui  fu  quella  venduta  a Gioì  Giaimo  di  l^etilimigìia  per  lo  prezzo 
di  5500.  fiorini , c da  quello  ancora  alienata  ella  videfi  a Bartolomeo  dò 
Cerbero  figlio  di  Calcerano  B.  del  Mifirindino  per  fiorini  8.  mila , come 
c’  infinua  un  atto  di  regio  alTenfo , che  lor  fu  concelTo , dato  in  Paler- 
mo a di  s8.  Aprile  io.  Ind.  1477.  (r) , e chiaramente  1’  attefla  il  Padre.» 
Anfalone  de fita  Fam.  digrelT.  ult.  iog.  365.  colla  qui  lèguente  nota:  Bar  - 
tèoiomeus  Cerbero  io  footiìmm  intulit  Sancii  Lourontii  Feudo  , Rafodau- 
ìii , Cf  Cicaibi.  nominata  i rnoc  non  tandem  Ter  rem , Co/lrum  Gibillitue  , 
fuod  emit  prò  pretie  fiorenorum  o3o  miliium . AlTegnò  quello  Bartolomeo 
due  terze  parti  di  tal  Baronia  ad  Agata  fua  figliuola  quando  la  diede  a-' 
marito  a Troiano  Abbate , di  che  fa  fede  la  conferma  viceregia,  che  gli  fu 
fatta  per  tale  alfegnazione  nel  i48jJ^(/’)  j e l’ invefiitura  confecutivach’ 
c?o  di'AbSatc  ne'ottènné' nell’  anno  a.  lad.  148$.  (g) , facendo  erede.» 
del  rimanente  Calcerano.  di  Carierà  fuo  figliuolo  , che  invellilTeae  nell) 
aaqn  illellb  teflè  citato  I48}.>(è).  Or  da  quelli  appunto  due  Baroni  di' 
- . . . . . Ab- 


Scrive. D.  Vincenzo  di  Giovanni  Fai.  riffor.’  lib.  i.  fog.  lOi.  346.  0 
347. , eie  i Signori  Lombardi  furono  Signori  del  Feudo  della  Magio- 
^ ne t tommendaudoci  fommamente  Andreotto  Lombardo,  che  fu  Secreto: 
- 1 di  Palermo  t e fu  perfonaggio  molto  benemerito  di  ejla  Città  ne'  tumul- 
..^ti  di  Notar  Cataldo  Torfmo  ne'  tempi  del  Viceri  D.  di  Medinaceli . 
(a)  R.C.  lii.an,  ii<^\,fog.\iT.  ,?  . ■ . 

ii)  R.  C.  an.  1398./  117.  , V ..  ' . 

(0  R.  C.  an.  1416.  f.  152,  e 155. 

(d)  R.  C.  an.  i45i-f  33«  Anfalone  dìgrep.  s.f  pj.  1 
(f)R.C.an.\^7T,f.29t.'_  .'.:^^. 

(/)  R.  C.  an.\it%2.f.  ÌOU;  . ...k.  , >1  ii!< 


a)  R‘C.an.  1483»  e >4S4'/^  530.  Iwngu  Naiilier.  Viceregio  Fretor. 

f.  aj,  r,  I.  . > 1 . . * 1 j'i-  .y.- 

{ò)  R.  C.  an.  10(11. fovracitaiaf,  194.CO  . .ì.ù  . . ?.ivl 
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Abbate  , e di  Corbera  , c da  ognuno  di  effi  per  le  loro  rifpetti  ve  porzio- 
ni  ili  venduta  la  prefente  Baronia  ioteramente  a Giovanni  Merfo  in 
vigore  di  due  contratti  llipuJaci  da  Notar  Pietro  Giardinello  di  Paler- 
mo a ij.  Marzo  1485.  s e 30.  Settembre  i486. , fcorgendofi  per  eflì  il 
verbo  regio  del  Viceré  Gafpare  de  Spes,  che  glielo  diede  con  privilegio 
alato  nel  1485.  (a)  • Quello  Giovanni  commendato  vedefì  da  Barone 
MajeFl.  Panorm.  lib.  3,  cap.  1 1.  Relaz.  della  Fam.  Morto  col  feguente 
elogio  : Joannet  Morfus prirout  GiMling  Oppiii  Bore  in  rebus  ebeundis 
Jìrenuus  , in  aggr(diendit  fertis  > in ptragtndii  con/ìstns  ^Jm^ulari  pruden- 
tia  con/picuus  , net/tini  virtute /itssndat  (b) . EBo  diede  1 natali  a Gievan- 
nello  Morfo  , che  pelle  morte  del  padre  invellito  venne  di  quello  Stato 
fotto  li  30.  Ottobre  1488.  (0 , ed  imgaediatameate  ne  iò  egli  fpogliato 
per  cauta  delle  alienazioni , che  fece  io  tempo  d<  fua  minore  età  il  Tuo 
.Tutore  Giorgio  Bratto  detto  Afila  (d)  a favore  del  furriferito  Trojano 
Abbate  per  un  credito  di  ”7  ai  85»  > e di  GiambaUiffa  Lampifi , che  nc.^ 
coroptò  il ^far  luendi  , cosi  co/laodo  da  due  invelUt.  ,cbe  ad  eflb  Abbate 
fpedironfi  fotto  li  5.  Novembre  10.  Ind.  1506.  (O  , ed  a LampiB  nei 
11509.  (/)  • :£bbe  egli  in  moglie  Giovanna  Imperatore  , morta  la  qualelj 
ibrtl  le  nozze  di  CootiUclla  di  Pozzo  (g) , e gli  Tuccdre  dopo  Tua  morte 
jitauti»  Tuo  primogenita, il  quale  applicatali  alla  ragion  lcgale,ebbe  il  v»> 
Jote  di  revendicare  il  prelènte  Stato  dalie  mani  del  Lampiir  Ibrrìfèrito  in 
forza  di  fenteoza  data  a fitoFavore  dalla  Regia  Corte  Pretoriana  di  Paler-* 
tao  fotto  li  fl6.  Luglio  I54é.',«d  efecotoriata  colla  inveli,  da  eflb  prefa  a 
di  39.  Marzo  1549*  Sepolto  egli  vedefi  nella  Cbiefìi  di  S.  Maria  la  Ca- 
tena de' PPa. Teatini  di  Patcnao,  dentro  un  tomolo  marmoreo  pollo  nel. 
la  Cappella  del  SS.  Crocefiffo  j in  chi  leggeli  la  qui  feguente  ifcrizione: 

« Li'  ■ '1  j ■ a - 

"Nonfatis  tPPahogemtrisetelebreJtttoiOattis,  ' 

I Tt  mia  qnnpoterit  tfed cmii  arto  uiat.  ' “ 

'jEttmet  mtmer ite  Antonini  Afor^  ^ fui  generis  tloriiotì  Gihelliné» 
t.ivy.-..'  dàrnsrnsmiìurifpirteimiamjsMxit  ingeni»  K- Morta  fiat  F‘  Partn- 
ti  onmiBntexeeApUi  eptisstodnildlat  potrrtsis  moritii  y E meerore 
erbittttis  fuse  munas  fupromum  F. 

^ -Vv  t.  .‘il  Vi- 

11-7--  ' ■ • ■ " ' ■ • ’ ^ — : 

iE.C*cm  i485./'3l4,  Anfà^0lK^dff^/?^'iè#i)C•ya5'. 

(A)  Invegès Ntf AV./ 9^' f.'a.i'! ■'  ■ i \''  • 

(O  C.  an.  1488./  327.  - ' ■ '■  ‘ ' 

Appare  fuddetto  di  Bratto  nel  ruolo  it' Preterì  di  Palermo  , eletto  nel 
uD.xflio. , e/epèbo  vedeji  in  S,  Agefiito  tolPepiiaf»  Et^irià  didfflihtft", 
^^rippormadtt:llìvegt*ìfobiliesr%gritertf.til^^Ì2^-  *“ 

(*y  iè  C.  ass.  I J06./.  347. 

(^>A€vn»r  f joy.  DrOitmanr  fukrm  fitler. TfK  Tf./lH*  V 

U)  LortelttCaawiÌ!f.déC»>A?%^l/336iv  * ' J 
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Vimrus mrtutibut  annes^  - O;'.  ; ,v 

j J am  r atre  attrne  catti  ommì  cctk/iivt  ^vt.  ’ ; f • 

, Et  me  dhttlfum  pari  atnitorit  ab  ore  . * . r _ / 

Ftrre  fupremo  tuo  flentem potriare  fepulcbroi  Ann»  1586.*'^  i 

. j . ■■  ■ ■ 1 1 ■ 

Accanto  di  quello  tumolo  lè  ne  vede  un  altro , adorno  dalla  quVlè* 
§oente epigrafe:  . . > r-..' 

» . D.  Af.'  S,  ' i 

■ ^ ^ Ne  nìmium  fevo  guade  mors  improba  Morfei’.  • 

i i A'w»  quodtamque  luus  deas  ferit  inde  perii.'  « ~ 

....  y'.'Dum  Mor/am  morde:  yte  Merfefemaremerdet.  ' • 

V . . ^uom  vtl  te  in  vita,  vita  per  ermi:  aliti  • r O . . , ; u 1 

Viveentio  Morfeo  fumma  fempn  bumanitote , abfiinentìa  ,■  ft*  moderati 
tiene  , lam  inoli» , qutm  in  negotio  ver fate  Antoninm  F.  Patri 
ÌS  animo , natura  indulgentifeim» pittati:  trga  tnm  ’ fette  uflifet 
...  tandte  graiia  pefl  jafla  ma.  Pivixìt  an.  ii.  ob.  1 1*  Kal.  Maritr.-  > 

. ' *.  . ^ :■  i .y/oA  1!  c’j i?,.--! 

.TMivanfì  lioalinente  nella  luedefiroa  Chiefa  altre 'roemode -di '.quella^ 
Cafa , e de’  Baroni  di  Favarella  celebrati . da  Inveges'  Nebitiar.  Pretori 
fog.98.  Ci» da  Anfaloneidigreir.ult.f.3  sSo^da  D.Giambatti^a  del  Giudi? 
ce  Poef.  p.  I.  £ aSg. , da  Mongitore  Biblietb.  Sit.  tóm.-S4  fog.  93. 
da  Minotolo  Mem.  Prior.  Hb.  ?•  fog.  so7-  c «od;  ^ ne’  quali  oggi  iifplsn*. 
de  la  Famiglia  Morfo^  quefia  nollta  Palermo  dopo  la  elUaàioae.de’PriiK 
«il»  di  Pqggioreale.  _ . , ..  , ' 1 . i osi-.,*.':  .v-s:  .'i> 

.t-  . UrnadalU  parte  delira  della  Porta  piccola  di  detta 'Chte&'.  b e 

,1  ,)ii. ..  . ,1  ,■  , l ■ E.  O..  MiV.'.iy.'OtC-  i.ii  !j!;  • " • '[■  '')  .».{ 

Brondimorii  Morfeo  Baroni  Fosareìlte  Equiti  inter  olio:  beroiei:  do^, 
liba:  clarifetim»^  platit:  Senatori  P.  Pm:Dr.  btnebieremifeiimo  .^ 
honejìijiima  .vita,  ^ tkr.ifttima  pittati:. t~virtutumqaPamnium  gene'' 
rt  ..Xt ornati/iimo,  -s  ' s.r'.sK's  1-.. 

•r,  Morjite.feraiem»  m<or»re  fianittìf  f ' ig,  amore  tampanBu: 

■ ..  penendum  caravk  » «Hit  atat.  an.  54*^df«  ^anii\^iif. 

. V ..s  .-.'.vv  -.'.V 

Di  p.  M.  S. 

Motfeà.ÌMfeanUMcptEl^  indolie.f  Oaè  ebaritH-largai  Pam» 
ta  OKoira YDi.l^nera  Saladijta.QalbfarA  tóntra  ‘votumjupttfie: fei 
liofeuavijìime  mater  infili»  aterni, mntèrii  M.  F,.  ab.  y.  tòt.  Hit 
,ia.  Kal. Marta  1606.  ,^s.c  j ^ 

V.n  tu 


.^eprriè^ 

i .ooiì  .ti  J Wn^j) 


7 :n  n.  18 \n-ira  ma  VJ 
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rinvefl.  di  quello  Stato  a ij.  Novembre  15S6. , aumentandolo  con  molti 
benfatti  » co^enotò-D.  Vijticenzo  di  ^iovawii  itel  fuo  ^altnao  ri  fiorato 
lib.  2,  fog;  I l Ir , ovje  leggèfi  tCfei^  (hto.  dptatcì' eiló  Marchcrio  di  ma- 
rchio valore  , c molto  dillinto  fra  i Cavalieri  della  Tua  età  . Lafeiò  figlio 
fuo  primogenito  , e fuccelfore  natoglùdalla  fummenzionata  prima  fua  mo- 
glie Caterina 

Antomino  Moifo  e yetnahaffo  ftcobdd  dfqueftotjdme  , che  pella 
morte  del  padre  invelìiflì  di  queRo  Statò  fono  li'20.  tebbrajo  159?.  t 
fu  il  primo  M.  del  medcfimo  per  la  mercede  , che  gliene  fece  il  Scrmo  Rà 
Filippo  llli  <bn Tuo  realiprivilegio  dato  in  Madrid  nel  di  17.  Gennajo 
11619., eicctttori&to  in  Palermo  à Fébbrajo  di  detto  annoda) . Fu  egli 
Diputato  del  Regno  , e fall  al  pollo  di  Capitano  Giullizicrc  di  Palernib 
Dell’ anno  1 6 16.  Ottenne  dalla  Regia  Cortesia  conceflìone  del  mero  e 
xnJllo  impero  in  ampliffima  forma  pe’l  governo  de’fuoi  VaUalli  ,coms  per 
atto  neirufFzio  del  Protonutajo  di  quello  Regno  a J.  Dicembre  160}; 
Celebrò  le  lue  nozze  con  Elifabctta  Lanza  Ortecare  Gioeni,  figlia  di  Qt^ 
tavio  P.  della  Trabia-y  la  quale,  morto  il  marito;  entrò  nel  Monallerio  di 
S.  Maria  di  tutte  le  Grazie  lòtto  titolo  di  S.'  Vito  della  Città  di  Paler-» 
mo  a menar  vita  da  fpofa  di  Gesù  Grido  , fatta  in  elfo  religiofa  col  nome 
Idi  Suor  Elilàbetta  Maria  della  Paifione  , delle  di  cui  virtù  , e prodigj  da 
Domenedio  a Tua  interceffione  operati  cosi  in  vita , come  in  morte  , che 
Ibrtì  a 5.Giugno  1639.  > porge  larga  notizia  il  Sac.  D.Francefco  Scia^ 
Tani , che  aie  forilTe  la  vita  ib).  Seguita  dunque  la  morte  dell’anzidetto  M. 
'Antonio  privo  di  figli  credi  chiamato  videfi  alla  Tua  fuccelfione 

Frantcft»  Martbìfie  Morfo  e Platamone  figlio  di  Blaico  iùo  fratel- 
lo , che  prele  P inveli,  a dì  4.  Fébbrajo  1639.  (r) . Fu  quelli  il  primo  P. 
di  Poggiorealc  (^) , e come  tale  Vvedanfi  t fuoi  difeendenti  nel  capitola 
di  detti  Principi  tom.  1.  par.  a.  lib.  i.  fog.  li  7.  di  quella  opera,  ove  leg- 
gefi  la  citazione  delle  iavelliturò che  fono  ile  medefime  de’  Marchelì 
de  Ila  Gibellini.  . . • > / » !.  ■ . 


*Partt  II. 


'.Ai':  -v  .s  t;.  i. 

..  ' . . I .;  V.\  'fc-.».  \V  tv»  ♦ V» 

' l kV.V'.  0 <' 

O d d MEZ- 

!;i,  • n ’-r  ; I .‘.jif 


*(4)  Rcal  Conttll’  ìib.  an.  ^ 

\b)  Mongitore  ÒVVI  r.  f./;  106.  17U"  - ‘ ’ ■ • • ■ ■' 

CO  il  Jùddatto  Blafio  fr  legato  i»  maritaggio  tan  Giovanna 

‘ Maria  Piatamene , come  ricavaji  dal  fue  tejìamento  fatta  negli  atti  di 

Notar  Nonio  Paoitteri  di  Pederma  a dd  a%<  Agofìo  l6ai.  

R.C.Jib.  an.  1642./.  iif.  i\.  > - 1 . ...  .V./.'. 
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MEZZO!  USm 


j »•  I 

■£  •• 


PEATA  MONE* 


h'.  . 


QUefta  Tersa  deferitu  vedefi  nelPriociparQ  di  OPfpe  a 

I05>  lib,  I . par.  di  queda  cuda  Sicilia»  e. come  ulc.ogti  i fuper; 
duo  t che  qui  fc  pc  rioDovi  la.defcrÌBÌonc.  , . . ; i ;>  • ■ 

Giovanni  Groppo  Geiujvcfc  fu  il  primo,  ch’ebbe  ui  titor 
lo  per  privilegio  del  Serifio  Kè  Filippo  Ili.  dato  a i Luglio..t6 1 9> , cd 
cfecutoriato  a 1 6.  Ottobre  di  detto  anno  C«)  , copcelTogli  fopia  il  Fn/l* 
cipato  medefimo  » c Terra  dì  Mezzojufo , avvcgtuccKè  quella  trova va& 
allora  celle  lue  mani  dopo  la  vendieione  , che  glieoe  lece  £ia/c9  h/ar  t 
Qotiglici  pidTogli  atti  di  Notar  Luigi  Biondo  di  Palermo  fono  li  J<Geqr 
aajo  1 1.  Ind,  1613.  colla  prettazione  di  coofCDro  de’  Canonici  di  S.Gru* 
vanni  degli  Eremiti  per  atto  foicnuizzato  nelle  pubbliche  tavole  di^Qy 
Notar  Blundo  od  dì  ao.  Giugno  14,  Indizione  del  i6l6*  Sonctmccq* 
fluì  il  giogo  Tuo  maritale  con  Maria  Scotto  , così  cotlando  da  due  tpar- 
graB  fcpokrali  incife  in  marmo  , che  uovo  giacenti  i’  una  oclla  Chiefa  di 
S.  Anna  la  Miferìcordia  di  Palermo , e l’ altra  nella  Chiclà  dì  San  Gior- 
gio. Goal  dice  la  prima  : v 

i.  • - ' ■ . .1 

. ptmaiti , ^ A»»t  Afari*  ìnfanUm  interhu  mteflifiim  parente^ 
*Joannu  Qrtpjmt , Q Maria  Scotto  Gcmtafex  Bara , és  Baro- 
ni ^a  Dìmidii  jnfii  im  hot.  ip/anem  /aitila  Jepnhbra  et  coaccdai- 
dai  mandavtrunl  anno  Domini  1617,  ,1  i.  c'. 


Vita  noBrOi  cosi  nell’altra,  velai  a texente  praclfa  tB ^ gua/t 
fleret  egre  fa  fumai  eonterita  Franci/ce , 0 Catboritia  ocìo , 0 
quatuor  menftbut  lueis  bajas  ufurem  vix  ofequuta  ‘Joannet  Grop' 
pti  a Alaria  Scolto  porenttt  P,  oti.  \ to».  pridiè  Kol,  OBobru% 

Quelli  contòrti  diedero  al  mondo 

Cìujippe  Groppo  c Scottò  , che'ftì  ancor  B,  c Signore  di  MezzDjQ- 
fo,  c fecondo  M.  di  tal  Famiglia,  avendone  prefa  l’inveft.  che  bensì  la  gqr 
dette  per  poco  tempo  , concioOacolàch^.  in  fprzadi  fentenza  della  Regia 
Ctaa  Corte  prodotta  Ibtro  li  16.  Ottobre  t}.  lod.ióap.  fu  egli  obbliga 

■ -•■■■'  . :v1i  j .■  l;;-.  V 

*"  ■ ■■  >11  II  IH  ili  II  >1  1 1 liti  III  , i,ffiuij ^ 

Beai  Cericeli,  lib,  an,  1619./.  39.  .•  . ; ; .. , . ,v, . ; 
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‘t^.riafTegname  il  donimio  a Vincenzo  del  Btfio  , e Giovanna  Isfor  e Corh  '' 
glies  P<  della  Cattolica  , c pofeia  oel>  j.  in  luogo  di  efiì  alla  Famiglia 
Cervino  , da  cui  crafi  tal  Baronia  la  prima  volta  alienata  (a) . Fece  collui 
iHq.,  maritaggio  con  Francefea  Màncufo  e Rao , figlia  di  Giufeppe-. 
MaacuCo , e di  Medea  Rao  , quale  mandogli  alla  luce 

, Giovanni  Groppo  c Manculb  , che  ellioto  videfi  nel  £or  degli  anni , 
onde  per  mancanza  di  eredi , fegul  nella  fucceflìone  della  prefeiuc^ 
inveii.  la  forella 

Ninfa  Groppo  e Mancufb  , che  conobbe  in  marito  Melchiorre  Cor- 
vino ed  Afflitto  figlio  di  Mariano  Corvino  , e di  Maria  d’  Afflitto  , o 
quello  figlio  di:Giovanni  B.  di  Mezzojulb,  e primo  B.  di  Baida . Da  tale 
coppia  venne  al  mondo  < ■' 

Antonino  Corvino  e Groppo  , che  invelliffl  di  quello' titolo  a di  IJ. 
Maggio  i66o.  > ma  poiché  collui  premorì  alla  madre  privo  di  figli , per»’ 
cbè  egli  forfè  non  prefe  moglie  , el^  luogo  a fuCcedergli 

. Giovanna  Corvino  c Groppo  fua  lorella  , che  fi  era  già  maritata  con 
Girolamo  Ventimiglia  D.  di  Ventiraiglia , ambi  refi  poi  genitori  di  Fron- 
tefeo  P.  di  Bclmontino  , e di  Giufeppe  M.  di  Mezzojufo,  cosi  chiamato 
nell’ albero  genealogico  de’ Signori  Ventimigli  imprelTo  neil’ ultimò  fo>' 
glio  della  genealogia  de’  Conti  di  Ceraci  fcritta  dall’  Accademico  Inlèn. 
fibile  } Rampata  in  Venezia  per  il  Pezzana  nel  1692. , da  potere  de’  qua»' 
li  tramandata  videfi  la  prefente  invcllitura  fia  per  caufa  di  donazione  , o' 
per  altro  documento  in  potere  di  ' 

Francefea  Corvino  e Groppo  ultima  figlia  del  M.  Melchiorre  Cor-» 
,vino  , e forella  della  tellé  cennata  M.  Giovanna  Ventimiglia . Quella^  • 
rollo  ne  fece  dote  (Jè)  a Giufeppe  Platamone  fuo  conforte  dilcendente  da  , 
'Antonino  figlio  di  Già:  Ferdinando , eh’  ebbe  in  genitore  Giarnbottifla  Vi-' 
cerò  di  Siciliane!  I4j6.  (r).  Trovo  di  colloro  l’ inveli,  feditali  adì 
Giugno  1 692. , c fu  lor  prole 

Frante feo  Platamone  e Corvino  , invellitoG  a 29.  Febbrajo  \ 

Le  nozze  di  coRui  fi  felleggiarono  con  Rofalia  Federico  e Malfetti , figlia 
di  Niccolò  C.di  S.Giorgio,e  a lui«  gii  morto  privo  di  prole^  fuccedette  il 
fratello  > ' 

Melchiorre  Platamone  e Corvino  » che  prefe  l’ inveli,  a di  6.  Set- 
tembre I7J2.  Ammogliato  egli  videfi  con  Angela  Nafelli  e Ramondecta, 
6glia  di  Francefeo  D.  di  Gela , come  ci  accenna  la  qui  feguente  ilcrizione 
polla  nella  Chiefa  di  San  Giufeppe  de’  PP.  Teatini  di  Palermo  a man  fini- 
Parte  II.  Ddd  a » Rta 


(a)  Pirri  Sit.focr.  noi,  Etclef.  S.  ^ean.  de  Fremii.  Panarmi  f.  1 124; 
\b')  Contratto  matrim.  preflo  gli  atti  di  Not.  Giufeppe  Caflìra  e di  Gior^ 
. già  di  Palermo  a dì  IS> Maggio  i668. 

(fj  Pirri  Cbronol.  Regumf  loo.  Aptile  Cren, Sic.  f,  240, 
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llrx  della  porta  maggiore  , e nel  luogo  dove  vivane  elTa  M.  Angela  giuà* 
ta  che  farà  a inorte  ha  dellinaco  di  f»r  fouerrarli , e cosi  dice:-  ‘ 

^tioela  ì^ofelli  fanormìtana  Marebionifa  Dimìdli  juffi , 

mene  i Prhtifibut  ^ragonite  ^ 0*  Diuìbut  Gela  ihrijìianit  wV» 
iutiius  apprimi  ornala  eximiat»  devfihnem  erga  S.  Cojelafmm , & 
eh  Jingularem  bentvolcntiam  ergo  germanum  fratrem  °JofephaiK^ 
jibbatem  S.  Maria  de  Nova  Luce  mr.umenlum  hoc  odhuc  inter  W* 
'^entes  degens  Jìbi  pojuit , fC^nne  ijornità  nsif  ^d) 

Da  quclU  conforti  non  venne  alcuna  prole  , oadefpioreO  fuccelTore  nella 
prefenie  genetliaca  invellitura 

Gìujeppe  piatamone  e Corvino  ultimo  fratello  di  eflb  M.MelchiorrCi 
che  invellifli  di  quello  titolo  a d'i  j.  Settembre  1 7 j 5,  Soller.ne  collui  lo 
giogo  fpo  nuziale  con  la  prefènte  Eumilia  Kamondetta  c Reggio , figlia-» 
di  Gio;  Maria  D>  di  Mputalbo  , con  la  quale  diede  rclTerc  dell’  uman  vt« 
vere  a 

Giovanni  Piatamone  e Raniondetta  oggi  attuale  M,  di  Mezzojufo  , 
e Piatamone  , come  ci  mollra  l’invell.  che  a lui  rpediffì  nei  di  a 1 . Aprile-' 
1744.  Per  nobiltà  gentilizia  di  Cala  Piatamone  bada  folo  accennare  cfle> 
re  flato  primo  Stipite  di  efla  1’,  inclito  GiambattifJa  Viceré  di  Sicilia  , co- 
me fopra  fi  é detto, per  moflrarfl  con  alte  note  l'eccellenza  di  tal  profapia, 
ed  oltre  a ciò  vedafi  Pirri  SU.facr.  de  Abbotiit  Ordinis  S.  Benedigli  fbg. 
i1q64.  in  epi/ì.  Bedicaf. , ove  leggefl  altresì  una  erudizione  del  figniflcato 
della  voce  Piatamone  , Ad  nominis  eibymalogium  ofJruant  Scripieres 
graci^  Platamen  terra  plani ties  prope  mare  awpium  Ihtus  lapillos  mari" 
nas  bahet , odditque  licbut  Lufiebius  : intelligendum  eli  Platamon  locum 
ìtwn  prope  piare  t qui  debebat  efe , uhi  babitabant  Silenus , Evalth 

dest- 


ali) Nel  defÌTO  late  della  porta  maggiore  dell*  Cbie/o  di  S»  Giuftppt-» 
tenjìmile  all’  urna  della  J'uccennata  M,  D,  Angela  Piatamone , fi  vede 
quella  dfl  vivente  Menfìgner  D,  Giulèppc  Nafelli  di  lei  fratello  t che 
hh  fegtttntet 

Jòièpb  Maria  Nafelli  Panormitanus  Clericus  Regularis  è Principi* 
. . bua  Aragoniz,&  Ducibus  Gelx,  a Philippo  -Quinto  Hifpaniarum 
Rege  in  Epifeopum  Cepbalaxlenfem  eleftus , fuorum  exercjtuunr 
Vicarius  generalis  renunciatus,  nec  non  Regius  Concionator,  po- 
llremò  a Carolo  Borbonio  utiinrque  Sicilie  Rege  Abbatix  SiMa» 
risedè  Nova  Luce.,  & S.  Marie  de  Scalis.  decoratus  eft , qui  ob 
amorem  erga  Patriarcham  fuum  Cajetanum  vi  veni  libi  monuiucnt 
tum  hoc  pofuit  aano  Domini  1751, 
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da . Vcdanfi  patimeme  il  Minatolo  Mem.  Prior.  lib.  7.  fbg.  198.  Aprile 
Cren.  Sic,  fog.  340. , e ancor  la  pane  prinna  di  quella  mia  Sicilia  lib.  3. 
fog.  146,  e 166. , oltre  a Barone  de  Majcjl,  Panorm.  cap.  j.  lib.  1 1.  in 
Fm,  Pktmont , Mongitore  Bibliotb.Sic,  iom.i.  fog.  50.  c.  2.  e fog.  233. 
c.  3.  Anfalone  dt  fua  Fm,  digrelT.  4.  fog.  78.  Amico  Catan.  illujìr.  par.4. 
lib.  13.  cap.  V.  fog,  836.  e cap.  4.  f.  157.  D.  Vincenzo  di  Giovamii  Po- 
ttrmq  rifìwata  lib.  a.  fog.  75.  rctr.  76.  97.  143.  rctr.  lib.  4.  f.  s 14. 

Appartengono  a quella  Cafa  le  qui  lèguenti  ilcrizioni , che  trovanli 
in  alcune  Cbiefe , e pubblici  edibcj  della  Città  di  Siiacufa . 

VttufiiJJimo  tempio  antiquitotic  memoriét  ouzmenlo  fatrum 
Carolo  V . Ceefare , l/abella  Aug.  Pegnantibut, 

Ludovico  Secando  AnùfUte  Platamonio. 

Poli  capium  Tuneta  Ve/p,  Syrocu/ònorum 
Aienfo  Augulìo  mdxxxii. 

Cavata  da  una  lapide  polla  nella  facciata  del  Duomo  fotto  il  Campanile. 


D,  O.  M. 

Oflo  MitboeUt  Laudolina , (3*  Violama  ejut  filile  hìe  fica  funi  ofia . 
Pater  vixit  annoi  ivn.diei  xix.Obiit  noniiAfartii  a««.MDxcviii. 
filiatixit  onn,  xxiit.drVrxxvii.O^rV;  nonit  Januorii  aw.Moxcv. 
Afargarita  Platamone  uxor^  (3*  mceffi/iitna  mater  ^ quod  fitia  fa’i 
tire  debuerat , ipfa  fieit, 

pi  una  lapida  dentro  la  Chiela  de’  PP.  Francefeani  lòtto  il  Pulpito. 

D,  O,  AI, 

D,  Lucretia  Piotamene , D.  Vincentii  Adirabellc  metitìt 
in  Patrìam  clari/iimi  conjux  viveni  fibi  P, 

Obiit  anno  DHi.  , , . c xtath 

Di  una  lapide  polla  io  nwzzo  della  Chiefa  del  Carmine. 

Dìtt  Lutile 

Satrat  t tue  bobet  quod  fiuret  majut  a bit  opti , hit  fuo^  ^ 
Hit  fimi  tariora  filii,  ' 

Nimirum  ofia  tonelufit  » mon  etiam  animum , ut  qug  femtl  fattovit 
idemtidcm  fiuret  D,  Frantifita  Platamone  ifi  Cantei. 

Leggefi  in  una  lapida  della  Cappella  del  Sa.  Saciameoto  della  CbicTa  da’. 
PP.  M^zi  Ofieryanti  extra  mania  « 


S.  NIN- 
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Sa  N I N F Aa 

T Erra  nella  Valle  di  Mazara  , cosi  denominata  per  la  lua  Chicfa-;, 
maggiore  1 che  ha  titolo  della  gloriofa  Vergine  , e Martire  Pa. 
lermitana  Santa  Ninfa  , di  cui  fi  venera  una  preziofa  Reliquia 
della  maggior  parte  del  braccio , che  per  opera  àiFedtrìgoài 
Napoli  P,  di  Rtfuttano  fii  ad  efla  conceduta  dalla  Chiefa  di  S.  Maria  di 
Monte  Celio  di  Roma , come  diducefi  dalla  fcrittura  autentica,  che  fu 
data  in  Roma  Tetto  li  4.  Aprile  1733. , riconofeiuta  io  quella  Corte  Ar* 
civefeovile  di  Palermo  nel  di  19,  Settembre  di  detto  anno,  e rapportata 
da  Mongitore  nelle  Tue  continuazioni  a Pirri  Sic.  /ter.  not.  6.  Mazar. 
fog.  895.  Ella  è Baronale  con  mero  c mido  impero  , e fabbricata  vedefi 
nell’  antico  Feudo  di  Rabiferi,  che  fu  de’membri,e  delle  pertinenze  dello 
Stato  di  Partanna  . L’acquifiò  nello  feorfo  fecolo  Luigi  ^ria:  Qiardtna 
poiché  fortinne  la  vendizione  da  Adriano  Papi  rogata  negli  atti  di 
Notar  Antonio  Lazara , che  calendafi  nell’  inveli,  di  efib  Stato  cooceila 
ad  elfo  di  Giardina  fotto  li  jo.  Marzo  1615.  Al  prefeute  però  clTa  ap. 
partiene  a Pietro  di  Napoli  Barrcfe  e Seilatera  P.  di  Refuttano , che  nc-» 
pre  fé  Pi  uve  fi.  lòtto  li  38.  Agofio  1751.  Quello  Stato  porta  il  pefo  del 
iervigio  militare  di  due  Cavalli , 

Luigi  Arias  Giardina  (a)  fi]  il  primo  M.  di  S.  Ninfa  per  concefiione 
avutane  dal  Sermo  Re  Filippo  IV.data  in  Madrid  lòtto  li  4.Luglio  nn* 
efecut.  in  Palermo  a di  1.  Settembre  di  detto  anno  (^)  . Noverati  cofiui 
tra  i Governatori  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1 607.  (r) , e tra 
i Benefattori  più  riguardevoli  dello  Spedale  Mafiimo  di  ella  Città , a cui 
fece  donazione  di  oncie  tre  mila  in  circa  annuali  per  atto  diNotarCo- 
fmoTerminelli  di  Palermo  a di  19.  Settembre  Ind.  i6ai.  Sposò  in-< 
prime  nozze  Maria  de  Guevara  , morta  la  quale  Itrinlcfi  in  lècondo  ma*- 
fitaggio  con  Elifabetta  Corvino , figlia  di  Giovannello  B.  di  MezzojuTo . 
Vide  P ultimo  giorno  nella  Terra  di  S.Ninfa  Tuo  vaflallaggio  fotto  li  35  • 
Novembre  1630.  dopo  che  avea  fatto  il  Tuo  teilamento  negli  atti  di  No- 
tar Francefilo  Sergio  di  Palermo  a 16.  Marzo  1639. , e codicillo  in  detti 
atti  Tortoli  38. Maggio  i63i. , per  il  quale  , ed  in  virtù  di  un  atto  di  do- 
nazione in  Notar  Orazio  Allegra  di  Palermo  nel  di  33.  Giugno  lÓ3i. 
laTciò  il  retaggio  di  quello  Stato  ad  Oir^a  Giardina  e Guevara  Tua  fi- 

. gliuo»  . 


(a ) AnTalone  de fua  Fan.  dìgrtf.  ult.f,  89 1 . r.  i . 

Reai  Contell.  lib.  an.  lóai./i  3. 

(0  Oj^zio  di  AdaeJWo  Netojo  lib.  5.  Ind.  1606.  e 1607.  /• 
^l  .fenato  del  din.  Luglio  1607. 
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gliuola  j prcftiieiulota  al  marchio  (a)  Diego  Giardioa,  natogli  panaicatc 
dalla  due varavAta  priina'Coaiòrcc , avvcgnaccliè  quello  età  Rato  dotato 
prc  venti  va  mente  dal  padre  coll’  appaoaggio  del  Feudo  , e Baronia  deili 
Gibclliiii , alTeguaiaglicla|jecactodi  doaaEione  negli  acri  di  Notar  Viu*. 
ceo7.o  di  Blafi  di  Falcrmo-lbito  li  87.  Geanajo  1614.  E perciò  • • 

' La  detta  0>y^/a  come  doaataria  di  Aloilio  Tuo  genitore  fu  introdotta 
Immediatamente  nel  pofleOb  di  quello  Stato , e ne  prefe  la  fucceflìvt-.< 
ìnveAiiora.  incontrò  cITa  le  nozze  à\  Alario  Bellacera  oWia  Cangialoji 
fno  conforte  (.quell’  iAelTo  di  cui  A ha  memoria , fé  mal  non  mi  appongo» 
nell'  ilcrizione  della  qui  (èguente  lapide  Tepolcrale  , efiAcnte  nella  Chiedi 
Fa  di  & Fraacerco  li  Chiovara  di  Palermo  dentro  la  Cappella  di  elTo  Pa- 
triarcai  • • • 1 ' 

D.  O.  Al. 

‘ ' D,  MeltbioreeOpeeingbee  totijagi  nobili  fi.  ^ cotojugj  dulùffim<  yton- 
' jttgi  in  divorum  numtrum  reJotte  .,  qua  zix.  ann.  \\,  menf.  i ti. 
j dies  iS.  Al  ai  iut  Cangialo  fa  6*  ra»r<e /^/arratiw , (3*  fibi 

moertns P.Obiit  la.Kal.  Novembr.  an,  DHi  1601.  Di  un  tumolo. 


1 r , Il  .... 

Scrive  D.  Vincenzo  di  Giovanni  nel  Tuo  Palermo  rifiorato  lib.  3.  fog.95>». 
che  qucAo  Mario  cbiamavaQ  di  CangiàloTi  per  il  pofledimeato  di  una^ 
iucccllìone  lalciatagli  fotto  tal  condizione  di  chianHrfi  con  tal  cognome  « 
c d’innalzarnc  ancora  le  armi.  Fu  egli  Senatoredi.Palermo  nel  ié03.  > n.f 
da  entrambi  ellì  conforti  elei  alla  luce.' 

<'  il  M.  Simom  » che  per  godere  della  fuccefiione  del  prcfcnce  ValP^ 
Aggio  lafciò  il  proprio  cognome  di  Belloura  Cangialofi  » e G fece  chiart 
-orare  col  nuovo  di  G/ort/rm . Appare  dicoAui  la  reale  inveAitura  fetta 
li  3I  Settembre  i6s7<  Fu  egli  Govemaiore  della  Compagnia  della»4 
.Carili  di  Palermo  nel  i6j3. , c ctfsò  di  vivercLprivo  di  prole  nel  dì  37. 
Maggio  1 64l«  (»  » dapoiefaè  avea  l]»rata  Antonia  de  Elmo  Ribadeney'? 
ra  vedova  di  Alvaro  Ribadcneyra  t^lia  di  Bernardo  de  Elnra«  e di 
aocea  Bertcnce  (c) . Fu  quindi  Aio  Awccirare  il  fratello 
' Giufefpe  Giardina  Bcliaaera , lo  di  cut  nozze  celchrarooft  con  Sii? 
i-yia  Giglio,  come  appare  pe’l  Aio  tcAamento  rogato  negli  atÙ^NaiW 
^Paolo  Catanzaro  fotto  li  3.  Ottobite  1645*  »cioè  nove  gioiai  prima  tkll# 
-.^ita-mone  , che  Agul  in  Santa  Ninfit , ove  egli  allor  dimorava  .con  WMW 
- In  fua  Famiglia . Da  elio  fraalmente  derivò  Aglio  '!  , ..  .'1 A 

Int.*  Simone  Giardina  BcUaccra  « Giglio  giuntore  » che  prefe  fna  in««iL 

iu  I;.-.'  I ,;i;  ’ ' : j .".’ì  . . ».  '•  ’ • a dV  i 


..-.-.ì  ..i  J.  i 


«if»)  Di  Giovanni  Paiermo^ri/lou  />A3./.pf.u[  ••/.  . 

( a3  ■ ‘^•"one  negli  atti  di  Nat.  Paolo  Catanzaro  dt  S.  IVt»; 

Jn  fiUalo  Vf.  Alaggi*-*^^  . 

Contratto  matrim.  prefio  gli  atti  di  Notar  Piatra  Grtì^a  dt  Ppltnii^ 
ai.  Ottobre  i6jo.  ww-j..  •.  .1  . . » . i 
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a d)  37.  Dicembre  1650.  Ottenoe  cedui  la  coacelTioiie  del  Principato,  di 
Moncclcone  nel  1671.  , dapoicchè  era  dato  Govcrnatórs  della  Cóto- 
pagaia  della  Pace  di  Palermo  nel  1667. , e Capitano  Giudiziere  di  elii^ 
Città  nel  tÓ70>  Compì  le  fuc  nozze  eoa  Giufèppa  la  Grua  e Crtfafi 
glia  di  Ccfarc  P.  di  Carini  , vedova  di  Pietro  Napoli  primo  D.  di  Biffa- 
na  ; c terminò  fua  vita  non  lafciando  di  fc  prole  veruna  (a) . Cosi  morto 
lui  luccedcttc  ne’ fuoi  Feudi  . ■ : ' ' 

Pietro  Giardina  Bcllaccra  e Giglio  Tuo  fratello  germano, riconofeiuto 
dall’  ÌDved.  concedagli  a dì  16.  Gennajo  1685.  Fece  quelli  il  Tuo  teda* 
mento  negli  atti  di  Notar  Onofrio  Daidone  di  Palermo  Ibuo  li  2^^  Mar- 
zo 1688. , per  cui  rilevad  avere  egli  contratto  nelle  tavole  ouzziali  con 
Stefania  del  Bofeo  e di  Bologna,  figlia  di  Vincenzo  P.  di  Belvedere  ,€0t»t 
fegueodo  da  eda  in  figlio  > 

. Gtufeppe  Giardina  Beilacera  c del  Solco , come  appare  nel  procedo 
dt'lba  inved.  fpedito  il  di  a. Marzo  1689.  Mori  codui  nel  verde.de’  fuoi 
giorni  fenza  lalciar  di  fc  fuccellìone  • Quindi  fu  luogo  di  divenire  crede- 
rà del  prefente  Marchefato  ^ : 

Eliettera  Beilacera  Giardina  e del  Bofeo  fua  Torcila  , la  quale  collo 
che  ne  prefe  il  dominio  obbligata  videli  a riafTegnarlo  a Luigi  Gerur- 
do  Giardino  e Luicbcft  B.  delliiGibcllini , come  quello  , che  traca  il  dirle* 
IO  della  difeendenza  mafcolina-  per  linea  retta  di  Luigi  j^rias  ptimoac» 
quidatore , e godeva  di  veder  allora' verificate  nella  fua  perlòna  tuitede 
claufule , e condizioni  contenute  nella  primiera  donazionc.di  Orlbla  , che 
fb  citata  di  Ibpra.  Ed  in  fatti  quedo  di  Giardina  fu  riconofeiuto  legiittimo 
fucceflòre  di  quedo  Sitato, e iiu>lò,e  rodo  ne  prefe  egli  l'inved.lbtto  1|  IO. 
Ottobre  I70;.  , nel  di  cui  proccflìcnlo  lì  rj&rifce  più  chiaramente  1»^ 
Storia  delia  fcDteoza,  e cau&  feudale  di  calerà  vcndicetoria . Era  egli 
g[lio  di  Diego  Giardina  B.  delli  Gibellint  ,e  di  Rofalia  Lucchefe  jugali), 
qtMle'Z7/V^^  forti  per  fuoi  genitori . Zxt/j/  Giardina,  c Vincenza  Mar^ 
quett  s c quedo  luigi  fu  figlio  di  Diego  feniore , che  fu  donatario  della^ 
Baronia  delli  Gibellini , come  dilli  dii£>p!ra  , ed  ebbe  la  carica  di  SenatOr 
re  di  Palermo  nel  1 605.  ^ fottendo  pbr,  ifpola  Macia  Morfo  e Corvino  fi* 
jglia'dì  Girolamo  . Non  andò  guari  perù  che  il  furrifèrito  appunto  Luigi 
Gerardo  moderno  M.  di  S.  Ninfii  andando  debitore  di  grafie  fomme  ,the 
t' tieolo  di  fuggiogaziooi  erano  ximade. alia  fiu  comcndence  menzionata^ 
Elionere  Bcllaccra , dimò  convenevole  afiraocarfi  di  detto  debito  ^ c ri- 
stare alla  msdefima  mercè  di  uno  sborzo  di  un  grofio  capitale  latcoli  dal 
P.  di  Relùttano /Vt/rr/jga  fpolb  di  efia  di  Bellacera  la  Signoria  intiera  di 
quedo  Staio  xo’  Feudi-r«-V«ffanaggi-r'a  rilèfva.dcl  tiielo-di  MarchelÀ, 
che  per  fé  ritenne . Acquidò  innolare  cllb  Luigi , lo  Stato  , c Terra  d«Ni 

i.  > .-.iV'A  TFÌm 

■{(uy  TeDemerite  di  £mncgìurikrTCtrtvttfl  ffeflXuiù  di  Notar  Auiouio 
Lombardo  di  Soìtmi  a 15.  Gennajo  . 
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Ficarazzi , che  ridude  a licolodi  Frincipato  nel  I7j  j.  )Cd  in  quell’  anno 
appunto  appare  egli. eletto  Governatore  della  Compagnia  della  Face  di 
Palermo  . Felleggiò  le  folcnni  fue  nozze  con  Giulia  Malfa  e Grimaldi,  fi~ 
glia  unica  di  Fiancefco  Paolo  D.  di- Calle!  di  Jaci , dalla  quale  venne  ac- 
crefeiuto del  vivente  • './.-j  i/. 

Dìeg»  Giardina  e Malfa  , òggi  'attuale-M>  di  Santa-Minlà  , poiché 
ne  prefe  l’ inveflituia  lòtto  li  b6.  Agodo  17J9.  Sorti  egli  la  eccelli—» 
carica  di  Capitano  Giudiziere  di  Palermo  nel  1748. , e va  adorno  de’  ti» 
Itoli  di  P.  delti  Ficarazzi  ^ e di  S»  Caterina  ,.godendo-  M polfelfo  di 
Eumilia  Grimaldi  e -dèi  Cedrone  ,'  figlia  di  Giulio  prioerpé  di  ^nnta— • 
Catetina , crederà  di  due  nobilifllme  Famiglie  , quali  fono  la  Grimaldi , 
C del  Cajlféité . Fin  qui  fi  fono  vedute  le  infeUdazioni  « gli  onori  , e le  di- 
'grrità  della  Famiglia  Gìvrdiita  j di  cui  fu  chiaro  parto  queffamolò  Ptclr» 
'Ciardina  Teatino  fbggètto  benemeritiflìmo  di  qtieda  uodra  Patria  per  le 
Tue  a^ioni  operate  oe’vcTRpi  critici  del 'i 647.  « illudrate  abbadanza  dalla 
]^cnna  del  Come  Còllbràfi  'Rum.  di  Palermo  par.  T.  fog.  t4'.  c 'V5. , e di 
iGirolamo  Brulòni  Stòrie  di'  Italia ' Wb'.  15.  fpg.  454,)  B-' perciò. lafcian- 
do  di  più  dilcorrerne  paflìàmo  a toccare  qui  brevemente  alcune  notizie  , 
c alcuni ‘pòchi  clogj  a cennare  delle  altre  due  Famiglie' Gr/VoB/di  , e del 
~CoJìrtne\  colle  quali  fi  è intralciata  eìfa  di  Giardina  . Dirù  della  prima—», 
llh’  ella  ebbe  origine  nella  Francia  circa  l’anno  4ao.  di  noltra  iàlutc  da  un 
Cavaliere  Franzclc'Jth<r\chiamato  Grimald»  circa'i  tempi  di  Ottone  Im- 
pesatore  , fabbricò  un  Callello  nella  Provenza,  e cbiamòlioGr/wa/d0  , 
d’  onde  pefei^  prefero  il  cognome  i fnoi  ìncliti  fuccclfori  (0) . Da  Fran- 
cia (^)^pauò  ìtt  Genova  , é p^cia  Arrigo  Grimaldi^  figlia  di  Carlo^  fecon- 
‘dogenirb  AVCeìrlo  PHneipd  alfoluto  della  Citta  di  (r> , . palsò  iiw 

Sicilia  col  Ré  Martino  i'come  Tuo  Configliero,  dal  quale  Sovrano  per  fòt» 
,vigj  ottenne  egli  la  Baronia  della 'Buzzetta  , come  appare,  per  privilegio 
capponato  dall’  Invcges  Nobiliar.  Viteregio  Pretor.  Fàm.  Grimaldi  fogv 
'79.  tettò . ‘Appartengono. a quella  Cala  le  qui  feguenti.fipolcrali  iferizio;* 
ni  , eh’  cfillona' ne’ tomoli e lapidi  della  Ciiielà  di  S.  Fraocelco  li  Chio» 
^ara  di  Palermo:  ^ ^ ‘ ‘ ■:  , t :iv  'n  ,0  . ' ...j 

. ..  • ■'  ■'•1  • • - .>  i '.H.  '•■J  , , ; ’ J.  ■ / tlìlh  i . 

‘ Grimaldi  bde-tine^t  faveat' ìicet  ttfnk'JipulUi ^ ^ 1..:  .1  , 

‘*  ■ Pars  tamen  in  faìio  Jideris  alta  ftdet . 

_ tJtbilium  proffrata  JHr  ne-nme  

* Parte  11.  . ’i  .i  E e e ■’P'vt  ..  . V ìiuilvoìD  ! 

,.\y:  ìibcsi-'  .y/.tt 

■ , V..A  "t*'*.  •.  V-  . ^ V i.’. 

Inveges  Nebilior.  Preter.  A 79.  t.  2.  . -•  iMm  .:-;  d-'. 

.(^3  Snrita  \<^»tr0//  di  Aragona  par.  a.  Uh.  3.  cl^.f,  i74»  c^'A'  ’«'■ 

' i^ey  Canftrmajì  nel  Dtzitnar.-geogfafito  fìampàto  in  Napoli  nel  1749* 
*•  • fig.‘  jjo.’  e.a.iC  nell'  Opera  della  Genealogia  di  Sovrani  del  Monde 
/0W.  3./-I45*  ' >4^  • ■ ^ • '.I 
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Si  Anireat  Lcgum  DocÌ9r  ì Ó"  ^uthr  nbtjl  («). 

Obiti  h.  14u:  /ffajat  7C.  tetaiif  m,  Vni  fS^fp  Di  un  tumulo, 

ffobiiii  btc  tumulti  Qrìmaldot  urna  Dynojlt}  f 

Si  (ttpit  ottguflo!  tom  brevi t urna  viret  , . ^ , 

• Conditt.qtne  varifit  prnabaitl  afa  cyprcfm 

^un^a  f»b  btf  uno  marmare  fama  flgpat , 

\S,  Petrus  /imireot  Grimalde  (J  de  Bonania  Saneiee  Cathtering  Priu' 
- 1.-  tept  t & Rifiebim  Bara  (ftp  Sepulcbrale  hoc  mtnumentum  Jìbi» 
fuifyue  in  faunUatem  erettif  unita  1 704.  Di  un’  alti»  orna , , ^ 

: Julius  Maria  Grimaldi  e Sereniffimìt  Mtvaebi  Principi  bus  reBà 
iefiendens  Princeps  SanEl^  Cafbarin4  %^Bura  Pifeai/g  (b)  , Cd- 
r andane  t & inter  PynuRas  ^ uc  Regni. Mugnofo  fanittinis  fplenr 
dare  1 marum  innttentia  , (j  (bri l^ianuj  fiatale  nulli,  fecundùs  , 
: : ■ •;  : udeaque  vtlut  amnium  virtutum  exemplar,  amnibus  daiutt  « prolem 
gemtUtm  ex  cenfuge  Rofaria  Cafìraftia  fu/cepU  fMayum  pritìr 
- • ■ Eumilia  puternum  Prindpatum  fbi  adnexum  tanfanguinea  fpàpjo 
. centulit  Principi  picarotiarum , Marchiani  S,  Nymf  bn  , /a/ie^ 
rior  veri  Maria  meliorem  fibi  partem  eltgit  Cbrifa.  Sponfa  d^- 
(ata  : denique  vir  tanins  ad  extremum  viite  de/uncìut  h Dominf 
■ '■  ' maftem  afpexit  imitmedus  ^ poft  quam  plemgendut  di«-\Zp  Fcbt, 

174**  aetat.  fug  yn.  Di  un  tumulo,  . | , 

• ' ■ ■'<■■■>  ■ t , . j 1:  vv:  •>/.  ‘ ' 

La  FaoHglia  del  Callronc  tanto  fàmigeraca^  sella  noura  Senatoria^ 
di  Palermo  prende  Tua  origine  antichilTima  io  ella  Cini  , derivata  dat- 
la  Profapia  Romana  dt’Calirooi , H(  704, cori fcriflc  Barone  de Maje^^ 
Pan,  lib.  3,  cap,  1 1.  lit.  C, , in  fnis  epijìalit  4 Cuerane , cusn  ad  ÌMcium 
Caflraninm  perferiberet  tfada  mentia.  eft ^ & rjut  damus  , ferivendo  nell* 
jtnjlieatra  lib.uU.  f>  li«t  in  Ramg  urbis  lu(e.fmma  cura  geniium  plour 
fa , parique  pepuiornm  amnium  acciamutiane  verfata  eft . Quiadi  è , che^ 
avendo  fabbricata  Criflo/ara  del  Caftrene  la  Aia  magniAca  Cafa  nel  CaP*' 
faro  ia  Aiccia  della  Aia  Cala  vecchia  , oggi  MooaAero  dclli  Sette  Angeli , 
yi  pofe  fui  cornidoac  a’  lati  della  Icggetta  le  due  Statue  di  Romolo  , e di 

Ro* 


(0)  Di  Giovanni /Vi/,  r//?er. /;>,  9./ 143. 

C/3-  Scrìve  D.  Vincenzo  di  Giovanni  lib.  a.  / 97,  > ebe  la  Baronia  di  Rs- 
ftcbilliu  pefsò  eia  Grimaldi  per  atto  di  pignorazione  fatlogU  dalia  fn* 
miglia  Plaumoae.  ,.y  ^ 

(c)  Purana  i Signori  Csdlrtni  mabù  benemeriti  del  Senato  di  Palermo^ 
• per  cui  altre  della  carien  Sesutafia  temtera  eglina  pià  d'una  volta  qnetp 
la  di  Amàafciatore  per  importanti  affari  negli  anni  1395.  1311.4 
.I354«»  carne  f legge  nell' Anf teatro  di  Barone  Hb.uli.  f.\\,e  la. 
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Roma . Sotto  Romolo  vi  è uno  fcritto , che  dice  : ^jiirinuì  Romg,  e Ibc^ 
io\ì^Oìm’.  Ora  miùÌQue genus  (.0.)^  fignificando e^li  con  quelli  detti  T 
origine , che  traea  da  Remolo  , ed  Emilia  primi  autori  della  foddetta^ 
Città  di  Roma  (^) . Abbiamo  ne’ tempi  del  Rè  Martino,  e della^Regina 
Maria  l’anno  1393. , che  approdata  alla  Favagnana  1’  armata  navale  di 
cfll  Sovrani  furono  ad  inchinare  le  loro  Maellà  con  quattro  Galee  di  Si-> 
cilia  i Conti  Queralc , Peralia , e Veniimigliae  e poco  dopo  con  cinque^ 
Galee  Giivanui  del  Callrone  , c ’l  Conte  irrigo  Rafia  (e) , come  Iqrivc 
Aprile  Croìi.  Sic.  fog.  300.  c.  e Carufo  ffar.  Sic.  par.  2.  v.  2.  lib.  io. 
fog.  306.  Gtacema’dcl  Callrone  ei^be  dal  fucCennato  Rè  Martino  la  metà 
deir  Olivete  grande  t pollo  nel  territorio  di  Palermo  , eh’  era  anticamen- 
te della  Fam.  Ciiorantofitc  , come  ci'attefla  'il  Padre  Anfalone  Naiiliar," 
digrefl'.'ult.  fog.  358. , e Barone  loC.  cit.  E di  qucAo  Okveto  voglio  cre- 
dere , che  fra  di  elTo  oggi  porzione  , e membro  quel  gran  Giardino  , chL.> 
di  prefente  ritiene  il  nome  del  Cafirene,  jxjlTeduto  oggidì  dal  Signor  Msr- 
chefe  di  S.  Ninfa  , per  averlo  egli  adottato’ come  retaggio  di  queOa^i 
Cafa  , efiAente  fuori  la  porta  di  Callfo  dietro  il  Convento  di  S.  Terefa  ,< 
e molto  famolbper  la  fonte  d’acqua  medicinale  ,che  in  quello  fgorga,  co- 
llie notò  Barone  opera  citata  f.  loS.  Iib.  i.cap.  13.,  c lo  AcAb  Autore..» 
nel  Palermo gUrìo/a  lib.  i.cap.  3.  f.  35.,  e dopodi  effo  Mongitorc  Sici\ 
ricercata  tom.  s.  lib.  5.  cap.  i3.  f.  336.  Quindi  è , che  per  lo  medefìmo, 
cennaco  Oiiveto  poAcdettero  i Signori  Cajlronì  non  poche,  facoltà  io-»; 
genere  d’ oglio , da  cui  cavavan  clfi  una  grolla  rendita  in  aumento  delle 
i'ue  ricchezze . E AicceAÌS'Che  mwandofene  un  giorno  molta  abbondante 
provigionc  Giovami  dtl  CaArone  nel  1445.  nelle  cantine  della  Aia  Ca»/ 
fa  , voleva  a cariAìmo  prezzo  venderlo  , con  approAuarA  della  gran-.»^ 
penuria,  che  A provava  di  detio  genere  nella  Città  di  Palermo.  Ma; 
la  Aia  oAinazione  fece , che  infuriatoA  il  Popolo , corie  alla  di  lui  1 
Cafa,  ruppe  le  pone  de’  magazzini , e prefe  tutto  quell’  oglio,/ 
che  potè  i poitaiA , ed  il  rimanente  fqualTate  leconlèrvè,  lo  ìaAiiòj 
andar  per  terra  a fcorrcie  per  il  CaAaro  in  tanta  quantità  , come  fé  folle 
flato  acqua  in  tempo  di  pioggia , ,ed  ognun  correva  a provvederlene  An-, 
cbé  attivò  ai  fegno  di  perderA  in  mate  NarraO  tal  facto  da  Fazello  dee.  ' 
9.  lib.  9.  cap.  9.  f.  183.  cum  notis  Amici , e da  D.  Vincenzo  di  Giovanni 
Paicrm»  rifìaralo  lib.  4.  fog.  314.  retr.  e 3 15.- della  copia  del  miamaou/L 
fciitto  (if) . Lo  AeHo  appunto  Giovanni  del  CaArone  fu  Signore  del) 
* Patte  IL  ,'Eee  3 ^ t Trap- 


Manttferitto  di  Gia^rtoaì.  lib.  2.  f 50.  . 

Barone  de  Adaje/Ì.  Panarmi t.  lib.  i,  cap.  1 1.  lit.C.  Fam.  Caflrone, 
Protonot.  lib.  an.  1393./.  25. 
ifi)  haiaXQM  de/ua  Fam.  digrefi.  ult.  f.as'i. 
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Trappcio  ili  Cannamele,  cioè  di  un  Arbitriu  di  Canne  di  zucchero  nella 
contrada  del  f-'apireto  dentro  la  cennata  Città  di  Palermo,  come  fi  nota 
FTÌvile9j  Palermitani  raccolti  da  D.  Michele  del  Vionell’an.  145  2- 
f.  j24.  Quella  Famiglia  fiiulmeute  ebbe  rampliirimo  privilegio  di  tenere 
ne’ Puoi  Palazzi  aguifa  di  Re  la  Cappella  Sagramentale  , il  Battifterio, 
la  Sepoltura  , in  quella  (Icfla  Cafa  , eh’ ella  polcia.  dedicò  a Dio  (òtto 
la'protezione  degli  Angioli  (a)  , fotta  Monaftcìo  di  Moniali , oggi  cbia» 
mato  delli  PignatcUi  (^) . j ! 

SAN  MARTINO* 

‘ .•  t ■■ 

TFèrra  Baronale  della  Valle  di  Demone  adorna  di  mero  e iPÌHo  impe* 
ro . PoBedcvaQ  aniicaraentc  da  Paimanda  Remte  denso  MUet  del- 
la Città  di  Meflina , a cui.fuccedette  Framefu  Tuo  %Uuulo , che 
aggiunfc  al  retaggio  di  Tua  Famiglia  li  Calali  ,c  Valfollaggi  di 
Partenico  , Glippari , Piccolo  , c Fioccato  ; e qucllu  olite  l’ onorifico  del- 
le IjplendidifTime  cariche  , che  fotti  d’  Ambafeiatore  della  Città  di  Meflìrt» 
Tua  Patria  alti  due  Rè  Martini , e Regina  Maria , c da  quellt  Regnanti 
rifpcdito  col  medefimo  grado  alla  Bella  Città  per  pubblicare  nella  mede- 
fima  il  conchiufogià  matrimonio  tra  li  detti  Sovrani  (r).  Trovo  poi  che 
divenne  crederà  di  tal  Baronia  la  figlia  di  framefeo  Spino , a cui  era  fiai4 
ella  concelTa  per  privilegio  del  Rè  Lodovico  a di  i E.  Giugno  i , e_* 
quella  recollo  in  dote  a Rainaldo  Ltnza  Tuo  conlòrte,,  ruccedcodolc  il  fi- 
glio Froncefet , e dopo  di  lui  Rainaldo  Lonza  giuoioce , che  ne  pnefe  l’ in- 
vefiitura  nel  dì  primo  Ottobre  1453.  Da  queltoiRainaldu  fu  alienata  a.^ 
Federico  Spadafaro  {d)  ^ che  ne  lotti  la  vendizionc  prelToagli  atti  di  No- 
tar Leonardo  Camarda  di  Meflina  a a»  Marzo  1439.  ,e  ne  preié  egli  la_^ 
reale  invcB.  a 4.  Maggio  di  detto  anno  < Civica  rammentato  coliui  dal 
Minutolo  Afem,  Priar.  lib.  6.  fog.  16S. , il  quale  attefla  , che  dal  detto 
Federigo  nacque  Frante feo  , inveflitoftdi  San  Martino  adì  7.  Novembre 
15C9. , e da  collui  aflbeiato  in  maritaggio  eoo  Melchiorra  Moncada  , vi- 
de fua  prima  luce  il  B.  Pietro  di  cui  appare  rinvellitura  proceflata  a 10, 
Ottobre  135  a.  Quelli  unilfi  in  parentado'  iadiflbiubiJe  con  Laura  Spada- 

' < I I Ib- 


C**)  Palagio  thè  poi  divenne  Mmafl ero  fu  la  Caja  vecchia  de' Si- 

gnori Cajìroni , nella  fuole  non  più  abitavano  dopo  che  in  faccia  della 
medejima  fabbricarono  laCafa  nuova  ^cb'  ì quella  oggi  e f /lente  nelCaf- 
faro  fotta  il  piano  del  Duomo , ed  oggi  pojleduta  dal  Al.  di  S.  Kirfa.  ' 
(,b)  Raccoglie^  dall’Orazione  funebre' recitata  in  morte  del  Padre  Fra  Bt- 
ntdeito  del  Cóflrone  dal  P,  Clemente  Guidoni  Falermitana , oggidì  at- 
tuale Generale  di  tutto  V Ordine  Serajao  nel  1 74S.  f.q.e'i,  i 

(cy  AttÌa\one  de  fua  Fum.  digrejl,  5.  f.  ^7. 

{d)  MoUicsi  Alaeflr.f,  30 1, 
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fori  che  a lui  fé  copia  di  ua  figlio  appellaco./vi^/gff  Spadafora  c Spa»’ 
dafora  > le  di  cui  nozze  cclcbiarunfi  con  Beatrice  Branciforce  (o)  , patto 
della  quale  fu  Giu/ipfe  Spadaiòra  e Bcancifurte.  y che  riduQk  quella  Ter- 
ra a Marchefeto, 

Giuseppe  Spadafbta  e Branciforte  nobile  Veneto  (i)  B.  di  Veneti- 
co  , e primo  M.  di  Sau  Martino  , poiché  tallitolo  gli  fu  cpncelTu  dal 
Scrino  Ré  Bilippo  IV. , fpcdendogliene  il  privilegio  in  Madrid  a di  aj. 
Luglio  1623.,  efecut.  in  Palermo  a sa.  Settembre  di  detto  anno  (r) . Con- 
trite quelli  fuorTpofalizio  eoa  Imara  Ruffo  e Santapau  , figlia  di  Muzio 
Ruffo  ,c  di  Camilla  Santapau  id) , genitore  rendendoli  di 
^ Fraoctjie  Spadafota  e Ruffo , la  di  cui  ìovefi.  cadde  nel  di  1 3. Mag- 
gio 1628.  Ottexnt  coflui  la  digaitH  di  P.  di  Vcnctico  (e),  e poiché  mo- 
ri fenza  figli  nel  Giugoo  del  1654. , cb.be  luogo  a fucccdergli 

Gia/cpfc  Domenico  Spadafora  C/'y  c Braocifotte  fuu  nipote,  figlio  di 
quel  Acuzie  Spadafora  fratello  di  eÓbi  Francefeo  , il  quale  rammentato 
Tcdefi  con  lode  dal  Conte  Colluraé  fior,  de'  Rumori  di  Feltrmo  del- 
11647.  par.  1.  fog.  61.  63.  e 63.,  e par.  s.  fog.  51.  mericameatc  pc’  gran 
fcrvigj  refi  a quello  Regno,  qual  Vicario  Generale  deiUaato  io  Me-  . 
lazzo  dal  Viceré  Macchek  de  los  Velez  . Spediflì  a quello  Giufeppe  l’ in- 
veli. nel  1661.  a 14.  AgoUo , e di  cITu  trovali  l’ infralcritto  elogio  della 
qui  fegucntc  ifciizione  , intagliata  nel  marmo  del  fuo  fepolcro  , giaco, 
Beila  Chiefa  de’  PP.  di  San  Fraocefeo  di  Paola  di  Palermo  folto  titolo  di, 
S,  Oliva.  , y . . ' . A 


D,  Jo/epb  Dominici  Spatafera  {7  Branciforti  Principit  Vvootici  % 
Adarebionis  S.  Adartini , iS  Barottii  Adaztarrà  cintrtt  tumulo 
tucipumiwe  ’.fedcjxi  memoria  quafiFbvnix  revivi/cit  faliut  tguad. 
tumulctur  1672.  . . . . < 

Vedanfi  le  refiaati  invelliturc  del  prefèote  Marebefato  nel  tUolo  <ic’ 
Principi  di  Veneticopar.  a.  lib.  1.  fog.  95.  di  quella  mia  Sicilia  ,, ,fh’ d- 
fendo  le  medefimc  de’  detti  Principi , non  occorre  di  qui  ripeterle , po-^ 
teodofi  qui  foL  notate  l’invcllitnre  di  S.  Martino,  c di  tutti  i Stati  di  Ma- 

...  leu  > 


^a)  Minutolo  Adem.  Frier.  lilr>.b.f^  168.,  a Crefeeazi  Nobilfb 
Da  par.  i.  narraz,  1 1 . cop.  5*/^ 

Qky  Crefeenzi  pai^  1.  narr,  7.  cap.  1 i./i  333.  ^ 

fr)  R.Canc.lib.an.  i(ì72.fog.\l. 

Cantratta  dotale  prefo  gli  cuti  di  Fiatar  Rocco  Scoferio  di  Pdermo 
a dìw.  Ptbbrajo 

(e)  R.  C.  an.  1630./  1 65.  Netafi  ne'  Governatari  della  nob.  Owpognia 
dt'Santt  Apoflali  di  AdeJ^a  #rl  i6s8.  r 36.  , 

Flttoji  Gavernatore  di  detta  Cempagnia  »#/  1673* 
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letto  > e Venetico  conceffe  a Muzìt  j c Federigo  Spadatòra  Éirat^li  ftOPn» 
Veneti  fono  li  la.  Aprile  1755-  (»)  > doveUe  lucce-. 

derc  ne’  detti  Stati  dopo  la  motte  del  P.  pomepico  Spadafora  c Gaeiaiu. 
lor  genitore.  _ , **  * ' 

A L T À V 1 L L A * li 

TErra  nella  Valle  di  Mazara , fituata  in  luogo  eminente  , c le  di  cui 
piagge  difeendono  ordinatamente  digradando  verfo  il  piano  del 
Territorio  di  quella  nodra  Palermo  . Cosi  di  ella  notò  il  Padre 
Priore  Amico  nelle  Tue  annotazioni  al  Fazello  dec.a.'lih.  IO-  fog. 
475.  cap.  3.  not.  8.  eraue  Altavììlo  , feu  Milicio  in  itmula  Jedens.i 
MIX  od  feptemrienem  parum  a littore  recedent , Cojielìotium  puucis  ab 
bine  annis  conditum  oppìduìum , Ella  è Baronale  con  mero  c millQ.ifi)pc»- 
ro  , appellata  altresì  con  l’altro  nomedi  AfilUia  , come  fopra  cennofli  »« 
va  non  poco  conofeiuta  pe’l  faraofo  Ponte  chiamato  della  Milicia  fui  fiur 
me  di  S.  Michele  , che  fu  rifatto  a’  nollri  tempi  cioè  nel  1 73  *•  > ® dedin 
cato  al  Gloriolb  Martire  S.  Giovanni  Nepomuceno  , come  rifetilce  1’  an« 
zidetto  Padre  Priore  nella  nota  84.  di  detto  Fazello  dee.  1.  lib.  8.  fog, 
%6Z.  Fons  bine  fubinde  rurfas  aquarum  vi  pre/ìratut  ^paucii  ab  bine  an~ 
nii  in  meliorem  formane  redine , oc  S.  fonmi  hiepomuteno  dieaiue  j 
furrexit . Extat  Mortyris  bujut  elegan:  ex  albo  marmare  fatua  in  ejuf* 
dem  pontìt  lotere  cum  epìgropha^  qut  indaurationis  annum  I73**>  ^ 
deditationem  indicat.  In  proximo  eolie  oppidulune  vulgo  Milicia  , (3*  alio 
nomine  fpebìatur . Eretta  vedeQ  in  Marchefaio , e fono  il  do- 

minio oggi  giorno  del  nobiliilìmo  L.igoaggio  de’  Fclogni  , come  fi  olTerva 
nelle  qui  lèguenti  invelliture . . 

Francesco  Maria  Beccadelli  di  Bologna  B.  di  Altavilla  fu  il  primo 
conceffionario  di  quello  titolo,  mercè  l’onore^ :che  gliene  fece  il  Scrdlo 
Rè  Filippo  IV.  con  privilegio  de*  10.  Marzo  t6ag.  dato  in  Madrid  , ed 
cfecut.  in  Palermo  a s8.  Luglio  di  detto  ansio  Ebbe  egli  il  pollo  di 
Maellro'Razionale  del  Reai  Patrimonio  (c)  yic  trafcelto  videfi  Vicario 
Generale  per  tutto  il  Regno  nell’ anno  i6o6. , adin  di  provederlo  dell* 
annona  frómenTaria  , fortendo  ^li  per  quello  cretto  podcllà  amplillìma  , 
e col  di  più  di  potere  riconofeere  l’operato  '■  degli  altri  Vkarj  Generali  , 

. . i , . » \ che 


• . . . . . V ■ j I 

(a)  Protonet.  lib.  i.lnd,  1754.  e 55- A 180.  - j 

(b)  R.  Cancell.  lib.  an.  lóaj./  336.  Bonhglio  Alefi.  neh'./.  7 3.  reir. 

e.  a.  Córonelli  Bihliot.  univerf.  tom.  6.  A 45  > • ^ I ,•  ■-  ./I 

(e)  Notato  vedefi  nella  Prammotita  de'  30.  Giugno  iól8.  infrta  nel  tom. 
a.  Pramm./.sìi.  ' ~ 
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che  in  detio  tempo  fpcditi  furono  per  l’ accennata  caufà  di  penuria  di  gra- 
no (<;)  . Notato  vedefi  nel  ruolo  de’  Governatori  de’  Bianchi  di  Palermo 
r.cl'iócS.c  1 6 1 6.  j cd  ancfac  del  Monte  della  Pietà  nel  i654' c 55.  Fece 
due  mattimonj  , il  primo  con  Dorotea  Corbera  « ed  il  «ccondo  con  Frau- 
cefea  Grimaldi , colla  quale  diede  l’efTcre  dell’uman  vivere  a 

Putto  Beccadelli  di  Bologna  e Grimaldi , come  rilevali  dall’  inveli» 
che  quelli  prefe  nel  di  16.  Settembre  1666.  Salutato  venne  coHui  con 
nuovo  titolo  diP.  di  Camporeale  j come  halTi  conto  nel  capitolo  di  detto 
xilòlo  fog..i5».  lib,.i,!par.  3.  di  queda  mia  Sicilia  . Va  egli, nel  ruolo  de’ 
Governatori  de’  Bianchi  di  Palermo  nei  1646. , c da  lui  foni  loa  vita 
Frottcefee  di  Bologna  e Ventimiglia , rilevatoci  dall’  iuvellit.  che-» 
notata  vcdelì  me’ jo<  Dicembre  lóTt»  * e dopo  di  lui  li  ne  invelliropq 
fuòceflìvamenic  i Tuoi  fratelli, e quindi  i'Iigli.e  luccelTori  di  quelli.,  Mentra 
per  effer  elleno  le  roedeCrae  iaveltiture  de’  Principi  di  Camporeale  , qo*j^ 

tate  nel  fovracitato  capitolo,  kfcio  qui  di  replicarne  le  citaaioni.  ^ 

aO-  I • < V-,  . • ■ , • K ? • „4  . • ' ‘ 

-‘■'■V  ;:-:'  R Ax  Ì;2I'::':S 

I Erra  Baronale , che  giace  nella  Valle  di  Demoni , adorna  idi  mero 
e mifto  imperio . Fu  un.  tempo  Fendo  di  PetroM  t^/ GJtofif  detco 
il  (èniore  per  contellloiidiavtMane  dal  Sermo  Rè.  Federigo  il  Seta'» 
plicej  c poiredcndofi  lòcc^vamenie  da  Bartolomeo- di  Qioeoi 
Regio  Cancelliere  di  quello  Regno  1,  e da  Perrcn»  fuo  figliuolo , e tecoq^ 
do  di  tal  nome , venduta jimalè  i Ginanni  di  7arr«m Giudice  dellaRe^ 
già  Gran  Corte  per  contratto  celebrato  negli  atti  di  Notar  Forcuaip  di 
Curiofo  a dlqo»  Settembre  6.  Ind.  1 J9y. , quale  confermò  il  Rè  Martino 
con  fuo  privilegio  fpedito  io  Catania)  a di  34,  Dicembre  6.  lodizioner^ 
1*397*  Qui  «ni  vico  fiuto  diaapportarc  agli  eruditi  le  due  qui  feguent 
ti  ilcritioili  fcp^crali  di  Cala  Guetù , che  mi  fono  flètè  rimclTe  ultima» 
mente  da  Catania  , trovaodoft  la  pritna  in  piedi  della  Scala  della  Cala  del 
vivente  Signor  D.  Giujippe  Gioeni , e l’altra  nella  Chiefa  di  S.  Francefeo 
ili  ella  Città  ..Cosi  dicHa  prima  : 


Hoc  ex  antiquo  ^oentorum  tumula  Jimulatrmn  inter  Eulefiee  Divi 
Fronct/ci  rudero  eompertum  Ann»  Demrni  mdccxlii.  Hac  fedi»- 
li  tronchi  y ttqut  txorrmi  carotum  fieit  ^ .\.. 

'Annibali  yoenioy  Raymundi  fil'tOy  Pbrìderìci  Nepati  y Raymundì 
Pronepeti , Pi^onie , & ’^oannee  Ar agonia  GailMmi  Dutie  Pe^ 
'•  ■ ^ : 'v": ,,i  ,Jrì 


Cu)  Vedttfi  Talamancà  Eknea  univtrf,  f,  108, 
(Jr)  Re  al  Cancell.  lib.  tn.  13^.  6.  Ind./.ì^, 
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tri  Rtgis  frotrit  i Cornili  fa  Beatricis  de  Pofanete  fììa  abne- 

ioti  fretti  ematiti fflme  majcra  merita,  t ; / c'  ^ 'i  ■ 


Qccfla  è là  feconda}  ' ’ J . .'Ivu  . 

-,  i-  , -ti  •• 

‘ ’’  Wc  Laureniinsy  (ff  ergala  tatijux:  jatent  y-oeuie,.  Peterniom 
• Bomus  fub  Pbìlippo  Reej  armò- foìutU  'l-^Zx.  ab  Bivi»  DveDd.». 
i-^‘  fGiot  Ortica  Gamitiffa  Bdóa:  r:  i I ib  \ n 

■_3i'3  .j  i .■.-.hJ  , -II. 0 i!'- l 

TróVt)  poi  che  raneidctco  di  Tarentd  fece  perofuità  di  tal  Baronia 
Nkteìi  CoRagtfa  detto  Bìiìet , e Téforiere  della  ReaT  Camera  (a)  » ,p^ 
dltil fèudi  ',' così  per  contratto  pubblicato  neglii.atii  di  i^'Otar.Giaco- 
mo  di  Andrea  a dì  9.  Lùglio  7,  Jndiaione  1999. , at^vaioraco  dpdc^ 
regie  cedole  de  i due  Rè  Martini , difpacciate  in  Catania  nel  di  20. 
Marzo  8.  Ind,  1399.  (^)i  Va.notato  cflb^i  £!aflagfla  per  li  menzionati 
Feudi  nel  fervigio  mrlitààe  del  Rè  Mj»rtiifo.^lo8f  prelTo  Mufcica  Sicilia 
neh.  fog.  104.  D,  PBcolaus  Cavagna  prò  Ca/he  Motilhfortìf , Cafro  Su' 
peit'ària , Cafali  Bacca , Càjaìì  Ba^ifa.i  Cofali  Calvaruja  f Cofali 
patta , Cafali  Maurojannìt  / (j*  Cafali  Satidli  Petti . Del  medefimo  ftri- 
Ve  Anfaloiie'^tfr fua  Fam.  fogi  52.  efferc^.ftato  egli  Bdagifìcr  Rstiar.aliiRf 
'ini  Sicilia^  oc  etiam  Adefena  Strairgaiaì  : «'finalmente  Viceré  di  Sicilia 
nel  i42t.(À  Fu  da  effe  lana  erede naa>fita  nipote  fpoiu»  a Adatte»  di.Ba^ 
tnfatio  Cd)‘i  e di  àmbidue  cflì  conioHÌèfi;i  alla  luce  Adargberita  di  Bonifar 
cìo'ìmioglitì  di  Federigo  Ventimiglia  ,dacui  tjuefla  non  riportando  prole, 
pafsè»  a fecondo  matrimonio  coaHiliberte  la  Griu  , la  di  cui  figlia  Eula^ 
iià  ne  adottò  l’ inveli,  nell’  anno  1453. (r)  , ed  accora pagntjfli  con  Fede-^ 
rka  Pullìcittaa  Cajlagna  C/'J,  da  cui  fi  riconofabe  Gofpaxe,c.\A  jnvcftiflì  4i 
^efto  Stato  nel  14S9.  ( ^)  . Quelli  ne  léce  vendiZioiic  a Giliberte  foo  irar 
fello,  comeattella  la  invcllit,  coucdfagli'a dì  39. Luglio 9>  Indizione 
0\..L^...Z.  ■ . r;  . ...rrvi  »505*,/ 

\ 

X»y  Anfalonè  de  fua  Fam.  digref.t,  f.ix,  ■.  ..’i  /.r  • \ 

R.C.lib.i.  lad,  ii<^^.f.(>T.  . w.  ' 

(«5  Auria  Crart.fs,  Aprile  Cratt.  Sic.  f.  a40»e.  i.  Boofiglio  Adef.nob. 
69.  rr;»'.  c.  3..  1 ,a 

Tejflam.  celebrata  «egli  allindi  Notar  F'il'tppOKde  Gruina  di  Me  fin» 
adì  6.  Febbre'}»  3,  Ind.  1424.  Anfalonè  digref,  l.ftg.  63.  Bontìglio 

„ M^f  JÌ'Tx-jretr.  c.  i.  

(^e")  R.C.  lUiTmogn.  ìnveTJ.  on.  14531  ~ ~ 

(/)  Anfalonè  digref.  ult.f.  354.  Bon^lio  rttr.  C.i*  {■.-  j 

(g)  R.  C.  Uh.  ari.  h88./,4»6..  ì.  .v.^  .v  , , 
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iSOf.  (fi) , e da  collui  finalmeote  palsò  nelle  mani  di  Andrea  Valdina  per 
atto  di  vendizioae  , che  lì  calenda  nell’  inveli,  da  effo  prefa  a d\  i5.Gen- 
najo  C^)-»  Indi  vivendo  egli  congibìuo.  in  maritaggio  conFrance- 
fca  Cuiido  y 'germogliò  da  loro  Frantefco  Valdina  (r)  , che  piefe  fua  in*, 
veli»  nel  15 16.  y e da  cui  venne  Andrea  giuniore  y che  felleggiò  fuc  noz», 
ze^on  Laura  di  Veniimiglia  Hgliadi'Fcderigo  B.  di  Regiovanni  {d\  col-t 
4a  quale  diede  relTere  a .r.  . t , m . , 

1 Pietro  Valdina-n  Veinimiglia:,  che  fu  il  jTrimo  P.  di  Vafdina  > taj 
primo  M.  di  quetto  Stato  i ottenendo  egli  tal  titolo  dal  Serfto  Rè'Filip- 
po  1 V.  con  fua  reai  cedola  emanata  in  Madrid  fotto  li  24.  Maggio  lóaj.i 
olècutoriata'40''Palern]0'ia:'9i<  Luglio  di  detto  anno  (r)  . 'Fletto  videlài 
Maellro  di  Campo  del  primo  Terzo  della  Fanteria  -SiCilianayCbe  militava  1 
alk>fa  nella  Lcnbardia  ,ie  con  tal  pollo  procacciolli  egli'  non  poca  lodt^ 
nel  difendere  »L  Ponte  di  Càngnanò  contro  réferéito  Franzefe-C/Di'^Tcìp^ 
deàllrc  nobiliflinie  cariche  vedue  volte  la  Pretura  di  Paletmoiij^li  énoil 
1 1640.  V réndendofi  ancor  ben  chiaro  ne’-Tumorijdi'elb’Citt^t 
accorfi  nel’ió47i  W . Fu  dellinato  tìmlmcnte  Atubalciadore  >del!3cnàtai 
dt' Palermo  per  fare  un  ofleqhio  al  Serdio'D.'GI«rvaanl’cr  Àuftria'giuniai 
io-Mellìna  nel  (649*  • Inacftofli  nello  fpontlizto  con  Antonia  del  Bo^t 

ico  c Velafquez  y figlia  di  Francefeo  D.  di  Mifilmeri , efiendo  poi  lotoj 

gMthè  . -n  't’2  t !i;  rii  i,:.  •n'  n ? : , LI  ■'./lì'/ 

-’2  ' AadreaiVaìdina  c dhl  Bofeo  yche  prdlefaaibveftit.  noi di'Oi.  Otto4 
bre  i6ja.  Vide  adorno  colisi  dei)’: A'bicd  Equellnrdi  Ca vacete  d’Alcao* 

ma  . Governò  la  Compagnia  della  Carità  di  Palermo  nel  1653.  > e tra- 
* Parte  II.  Fff  fcel- 


Ca)  R.C.  lib.  an.  1505.  /547. 

{JP)  Bonfiglio  Aiep,  f.  72.  c,  1 . 

(f) -Minutolo  Alem.  Prìor,  lib.  6./.  17J. 

Cdì  Minutolo  he.  eit.f.  ioa.  aaó.  " 

Ìc)£.cr/igranrii2}r]^i.‘- ; — 

Barone,  e Manfredi  Palermo  giprìsfo  ne'  fdgU  della DtdiiatefitLoi) 
*.Ì6t  prtttde  all' Opora'.''là»c^  Mobitiarir  Vicrregia  Pretore  feg.  141^; 

Pirri  ’Sù^^-/àer*attki%'.Prur^‘A/eHteHfos'4.9.yfi^%Q<i.  ib  C,  '''j 

(g)  Ltgganp  le  i/crizioni  de  una  tabilld  marmorea -a  porta ^-di'À^òniaìtp , 
e di  un'  altra  tabella  pofla  fulfa  porta  della  Cbìefa  del  Maniero  di 

" tSabadma.  .V't*I  ti’i.M.rlitD  ,ì;i:  1 oi?  -«r-  ! oIii-.ì''.  V 

’iStrive  CbUan&,iTum.  ppr.rt.pog.''ioiii  o^  J'  Alefi  arthedo  alléLb 
Ctfa  del  P.  di  [Caldina  fermò  il  cavallo  , e comandò  che  Jf. le  attae- 
tape  fuoco  i.e.-ptefloper  votino  di  opere  flati  ibfuctetmata  P.  di  Fah 
dina  mollo  oPhììÌo fa. nel. fprvigio  dot  Rò . t ì.j;3>v..  . 

Collurafi  Tmult,  4.  Congiura  del  Ferro  f ija.  Aprile  Cren.  Sic. 
^349*  -l)'. -A  ' T- A .'•■■■  K ‘1  ri 
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recito  videfi  Vicario  Generale  nella  Circà  di  Taormina  (a)  per  la  penuria 
de’  grani  fucceduwvi  nel  1647.»  per  il  che  fcrive  Catufo  *S>f,  par, 
3.  voi*  3.  l>b-  3-  log,  ICO.  ^ c))’  egli  governando  1’  accennata  Città  di 
Taormina)  dentò  non  poco  a quietare  il  Popolo  di  Pronte  di  già  tumult 
tuanie ^ e a ridurre  all’ubbidienza  )’ altro  di  {^andazzo,  che  continuava 
ancora  in  moto  non  orante  il  gadigO)  e la  morte  de’  più  TedizioO  ; e^ 
in  quell’anno  appunto  1647,  trovo  pel  Collurad  Tumaìt,  fog.  69,  c 190.' 
par.  if  ) cb’pflp  M,  D,  Afldreg  d oiferfe  a i^ietare  il  tumulto  occorfo 
nella  Città  d>  Palermo  > ogni  qual  volta  il  Viceré  gli  avelTe  dato  licenza 
di  poterb  mettere  a cavallo  con  gente  armata  a proprio  conto  , Fu  fua-.» 
mogliera  Paola  Vignuplo  e Papé,  figlia  di. Vincenzo,  e di  Caterina  Papé>; 
quale  mandpgli  alla  luce  • ' I i 1 ; i i •’  ' 

■ ' Gitvonni  Valdina  e;  VignuQlo , la  di  cui  inveftittira. cadde  nel  di 
Il 3.  Aprile  ifiòD.  Fu  codui  r ultimo  ?,  di  Valdina  > e Modella  Rocca  di 
fua  Famiglia  ) U quale  ediuta  nelle  di  lui  ceneri , mancata  vlded  del  Tuo 
rpiepdpre,  dopo  che  fi  era  ella  modrata  non  poco  illudrc  per  l’ armi  « tir 
eoli , ed  onorate  cariche,  de’ fuoi ‘Antenati  (r).  Appare  il. dio  tedameuto 
pedo  gli  atti  di  Notar  (.eopardo  di  filiceli  di  Palermo  a di  <(.  Dicetnfirc 
1688.')  e trovo  che  dopo  fiia  morte  prvenneru  i prelcntt  Stati  di  Rocca) 
e Valdina  a •.  . . - .'j  i .i..  ..  t 5..Ì 

Franttfto  Valdina , come  a lui  più  dretto  in  grado  « che  ne  prcl^ . 
V inved.  nel  di  i}.  Agodo  17031.  > e'cofi  fucioilivamente  a’ipefcnii  at'* 
tualiMarcficfi  ) che  fono  del  medefiuio  cognome  di  VaUina<'.  . . 

-i  i . •■r  iyl.  i . ■ .1  i'.  ; i . !'..j 


■ l ì \ ‘ -■ 

■.  .I  V , 

v;  '.\  . I ''.A  .•'.iVr.  . ..A'u  PB“{,  1 


. \ I , V . ì ^ .J.  ( ■ } 

(<i)  Coliurafi  TìiMvei/r.  199.  'AaA  iv.v . ?/ 

(A)  Ev9Ì  mfmtria  dtìli  mtmhMi  jt(s$ìi  SWJgmttUt  * ftpi  nclUif 
Chic  fa  4*  S.  Qiargia  4e'  Genove  fi  di  qutfia  ntflra  faierwto  mila  iferi^ 
niam  fifi  frgutnu  di  nw  hffidi  fifttcrak;  . •.«  'v.i  •/.  a ^ ^ ( .^) 

Al  '1  \.s  V ■>  , _ , 

yincentioVignuoIoPairitioJaniKnG,  Catbarina  Papé  & Vigono*, 
lo  lapidemhuoc  grato  animo  Qemit/, ac  penémaiidaVit  ad  Vi*!t' 

'.4  A . . Stftcparutajuvemsaimiumnecfidejuvents.  4 . '\u> 

fiiors  cicnim  juvenum  dat  vigil  ante  iòrea . 

(r)  Winutolo  Alem^  Prjer,  fiPfi,  f.  in,  : \ 
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't/i  s>  I y.  .tu  1 r.ft- ì .1  ? |!i  ì ti)  .0  ^ f.rr^'.i  !•  > i.foj 

- - -D 

*-'  ' • --É  ■■  /.iv.  i.  .>  i.’.;  •■  • l'i'llvt, 

late  quella  sella  Valle  «ii  Mazarà  era  le  Teére  Betonali  annoveir. 
rata  con  meroe  mifto  impero  (o).  In  hot  rcgìtmc ^ fetiitet  prepe , 
CanitattimM  iictiSc  il  Padre  Amico  nelle  lue  Addizioni  al  Fa.*-; 
zello  dee.  i.  lib.  io.  cap.  noe;  so.  f.  479. , Dtltn^  a qua  n«ii 
hnge  vetut  Ss.  Trini taà s ^ BenediSlìni  inftitutiiòUm  cofwbiim  . Abbia- 
Itiorlal  MuFcica  f:  07. > ch^élla  nel  lijto.  in  circa  apparteneva’, 

i lHetro  tiotndiif^Waoìo  di  Corrado  MaeftraQìQAiziere  del  Regno , co- 
lore rilè^A  dalla  qiiÌ!  Tegnente  mota :;£/>.  Pilruit  Lancea  prc  pravtntibus^ 
Terra  1>fdri^,  CaUtanixetta , i»  i)eUìi-,  X2<ifali^Sabucbi  1000.  E di. 

qtìe'ftò  Pietro  narra.-Caiufo di  Sic.  pur.  Si.viol4'0.  lib.  j.  fog.  74. , che 
il  Rò  Federigo  II.  d’Aragona  nei  giorno  della  fua coronazione  celebrità 
Ilei'  Duotiiódi  Palermo  Ibcìo  li  ao.  Marzo  1S96Ì  gli  diè  titolo  di[  Contea 


di  CàhaniQècta  , e gli  concelTc  il  dominio  deU’accennaaa  Terra  » che  ap- 
Ì)artenevi  prilna  a DikaimMdo'Alwatmo  dì  Cordcllini,  ie<di  eflb  ancorx 
fenve  PHf»  CfèwwA  fog.  47I  /V/rtfr  LcuKcO  iiNurv.Gtt/irsim  Ar-^ 

iàll  de  Als^sin generante  dedit  1 Ca farea  tìfflimiPetrhfiQm  piarmi  da 
Arar  onta  Infanti  Friderì-ti  lì.  Kegis  filli  napt'a-,  ■Cixr(atifm[Ctllanixet^ 
ìala  dcìeUt  attulit  Cfc.  Collo  feorret  degli  anni  venne  liinpdtcre  della_> 
famiglid  Atagina , e dopo  di  elTa  in  quella  di  Chiaremnte  »,ciò  autentLr 
candoQ  con  quel  privilegio,  che  fu  fpedito  dal  Rò  Federigo-  il  Scà»*’. 
f ììce’  a MatUi  di  GHiaramonte  Ci  di  Modica , dato  nella  Città  dì  Gir- 
gcnti  a di  it  .'Aprile  isio-  , -rapportato  dallMaveges  nelfa.fua  Car/agà-. 
tse  Siciliana  lib.  a.  cap;  6.  f.  jaa.  e jaj.  Dopo  la  caduta  de  i Chiaramop» 
Tani  pafeè  fielle  tùaai  At  Guglielmi  Raimondi  Moncada  , che  la  riconobbe 
dal  Rè  Martino  ; ma  poiché  qucAi  fi  relè  ribelle  , devoluta  fu  effa  al  Re- 
^ib  Fifeo".  Quindi  coneeiTa  videfi  daF  teAè  mentovato  Rè  Martina  a_> 
Pietro  Mazza  nobile  Catalano  , che  la  permutò  torto  con  Andrea  Ortola- 
no per  il  Feudo  di  Condoverao  ydome  diducòfi  dal  contratto  che  fu  celer; 
brato  negli  atti  di  Notar  GiacotnoGràvina  di  Catania  nel  di  10.  Febbra- 
io i3J»9.  In  conférma  di  ciò  notato  Vedefì  erto  di  Ortolano  nelruolo  de  i 
Saroni  del  Regno  nel-ftrvàgio  militare  del  140,84  , come  fi  legge  preflb 
Idufcica  fog.  72.  Andreas  de- Ortolano  pM  .CaArt  •Delia ^ 6*  Feudo 
Damifà  (»  • Succedette  ' a . coftuiv^atówe;  fuo  figliuolo  ,’,  il  quale-, 
fi  refe  genitore  di  Gio:  Andrea,  di  cui  appare  d’ -iuvertitura  nell’an- 
io  1453.  (f)  , c cosi  fucceflivamence  inveftiflidì  qnerto  Stato  Pompeo  Or- 
^Porteli.  - Fff  -a-’:  . n.  c’-a.  .'to’ 


■fr 


(ir)  ?mi  Sic.facr.'Hot.  Agrig.f.j’sa. 

htìfaiocìt  de  fina  FauKdifftef.  ulti  f 2^7.  • 
{fi)  Retti  Cinteli,  lib.  magn,  Inveft.  i^SÌ-f  1 73* 
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colano  nell’anno  15 1 6,  (a)  a di  ai,  Gcnnajo  5.lnd.  Scrive  rinvegcs  Nf 
aliar,  yicercz.  Prettr,  $.  i.»  che  questo  -Pompeo  fu  che 

vendizione  della  Baroni#  /ella  Damifa  a Bfrnarde  Luubtft  B,  dclli  Mi- 
lici  > e della  Maflaria  della  Corte  , come  fi  vede  nella  Reai  Cancellarla-^ 
an.  1504.  fog.  6g.l, , la  il  cui  figlia,  faccio  io  giudizio,  fu<gi«Ua  cbc  ec- 
cò  quello  Stato  in  dotei  alla  Famiglia  Luccbt/tr  mariiatfi  co^ 
Giuleppc  Lucchefc , figlio  quartogenito,  di  Aatooioo  fecondo  B.di  Ca» 
maltra , da  cui  nacque  G^/^ar#  , c da  quello  1 : ...e  a 

GiusBrpB  che  fu  il  primo  M.  di  .queAo  t itolo. conccffogli  dal  ^rCia 
Rè  Filippo  IV,  con  fuo  reai  privilegiò, dato  in  Madrid  fono  |i,6.Giugna 
i63g„  elécut.  ih  Palermo  aao.  Luglio  di  detto  anno  (^),  SMCcCfe  coftu^ 
nella  Baronia  di  S.  Fratello  dopo  la.morte  di  Giulia  Spadafora  .cLarc^ 
Baronellà  di  Bilfana  fuazia  (r)  , e chiulè  i lumi  al  mondo  pcMfifit* 
Sposò  mentre  ville  Margherita  Filingcri  c Spucches , figlia  di  Pietro  C. 
di  S.  Marco , e da  qucAa  chiara  coppia  cfcl  alla  luce  .1 . . 1 1 

Gafp'art  Lucchefc  e Filingcri,  che  inveltilE  di  qnefto.lVWebclàtq  ^ 
di  31.  Deccmbre  1669, , le  di  cui  nozze  celebraroafi  , fé  for.rq.  ^B  pren- 
do abbaglio  ,con  Margherita  Gallego  , facendomi  ciò  creder^  l’ epigrafe 
di  una  lapide  fepotcrale  di  cfla  Matgberiia , efillenie.n«llaCi)«e&dl  Sao'* 
fa  Maria  la  Catena  de’ PP.  Teatini  di  Palermo  (r).  Segui,  f\ia  rpotw 
priva  di  figli!  perlocchè  gli  foccedette  il  fratello  ^ 

Pietro  Lucchefc  e Filingcri , che  prefe  lua  inveli,  fono  li  IO,  Geo^ 
oajo  1675. , ma  dapoiebè  qticAi  non  lafciò  di  (c  veruna  prole  v ve^ 

dera  di  quello  Stato  -ii  ; .1;  .'-j 

Giulia  Lucebelè  e Filingeri  fua  folcila , cbe^alloc  irovay,afi  piaritata 
con  hUteoià  -rinteaio  iMtthefi  e Valdina  feeondngesito  deU’  .ilUflo  fuo  ra- 
mo di  lielia  (/'),  chiaro  documento  di  ciò  effeddo  le  «Pie  delle  iuyeft.chc 
baoG  di  efli  jugali,  cioè  del  titolo  a afi.Maizo  fò8)>,  e pei  la.,T<rra  a sjo, 
. -.it.t.  • . j I .:o'|  c..  , ; ;;i . Mar- 

I 'I  I ■«rUtÌK*i  UliillJl 

(«)  R.  C,  lib.tn,  1516. /.444.  ; i.:  .1: , ■ n 
h)  R.C.  lib.  aa.t623./.ì3i.Pim  ilf(.f/t.  ' . 

(0  Vt4afi  la  terza  iftrmana  fipakrSt  b^  ad  Hi,  9,  par. 

■ 130.  tittl»  di  Spodtfora  di  geufi'Opata. . . . i ”. 

Tejtamnto  di  Giufeppt  prepo^^i  atti  di  Notar  frmafeo  Isigi  P**. 
mitteri  di PaleTMO  a JPtittatdre 

(e)  Vedofi  copia  della  /àvradtata  epigrafi  ntl  tafitoU  del  JUanhefdo  di 
' S.  jdgata  di  fuejlo  librai  1;,  . ' . , 

C/3  Nif  coli  ' j^nioaie.  fu.  pglio  di  \ i , e quejlof  glia 

Nitcolò  Antonio  fenìcre  fecondogenilo  di  Giufeppe  primo  Ai.  della 
irrita,  tSègaè  h fna  morte  moatro figgiormaaa.*^  nella  detta  2 erra 
delta  Delia  fette  li  29.  Agcfo  ifCO.  La  trovo  ofiritte  nel  novero  dej 
Governatori  della  Compagna  della  Carità  di  Palermo  aegli  anni  1^99» 
0 1698.  ! 
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Marzo  1697*  qiteiti  genitori  comparì  aK  mondo  1 

- n ^«nni^drùLuccirefe  eLucdicre  , la  quaJe  maritandofi  con /irrc//* 
Mando  Frantefta  Gravina  P,  di  PaUgoqia  , o Cavaliere  del  Tolone  , reco-^ 
gli  in  dote  il  ricco  rcraggio  del  preleoie  Stato  , unitamente  colla  groliV^j 
Baronia  di  San  Frateilo  , acereicendotlo  ancora  dell’inclito  parto  d' 

Jgvazia  Settima  Gravina  e Lucchefe  P,  di  Palagouia  , e Cavaliere^ 
di  S.  Gennaro  , genitore  del  vivente  M.  della  Delia  ^ ' 

> Ferdinando  Frantefio  Gravina  ed  Agliata  F.  di  Patagonia,  6.  di  San 
Fratello  &ci  Q^do  Signore  feguiia  la  morte  delia  fuccenpata  M.  Anna 
Maria  Luccheté  Tua  avota  in  Palermo  nel  dì  1 }.  Novembre  1 753.  onorò 
i di  lei  funerali  con  non  poca  magniScenza  , c al  luogo  dc|Tuo  fepolcro 
efiUentc  nella  Cbiefa  di  S>  Cita  de’  PP.  Fredic^curi  fi  vede  una  l3pi-> 
da  inartnorca  innanti  rAlrare  di  N.  S.  della  Grazia  accompagnau  dalla^ 
qui  feguente  iferisione  ì • ; ' 1:  < ; 

. 1-  • ■ ■ -'j'  -ir:-  . ,,-j 

Domo  rclicia  prima y dante  tenia  veneriti  ficundam  hit'.con/ìruxi^ 
Anna  diaria  Gravina  Lucchefe  Paloganue\  Princif}s  uxor  Jihi 
toti^ue  fu0  poflcritati  anno  Domini  1759.  prima  Septembrii-^ 

l i J-'A  ■ - %■ 


T Erra  Baronale  con  mero  e mido  impero , e giace  neÙt  Valle  di 
Mazara  predò  le  fpoode  del  duina  Maca(òlò  ad  Alpa  amni:  dex- 
teram  oramy  così  notò  il  Padre  Amico  nelle  Tue  Addizioni  al  Fa* 

' zcllo  dee.  I.  Ub.  10.  cap-  3«  not.  4u  fog*  4$4>  jatet  Lucca  aiUp, 
\^\xn  nove  ariginit  oppidulum  ^ Fuedidcata  à%^ffMCtjca  Perelia^sàìt 
Feudi  della  Baronia  della  Culla  , che  U volle  cbif  mua  Lucca  in  onore  y 
c memoria  della  Famiglia  di  Ftancefea  Lacebe/i  ìbo  conlbrio  , efjginatf 
dalla  Repubblica  di  Lucca  C^)  . Quindi  oflcrvo  edere  data  la  cepna,ta.^ 
Baronia  della  Culla  antichidìmo  Feudo  della  Cafa  Perollo  (r)  , e pode* 
duca  Tcdevad  nel  >40S.  dn  Giovanni  Penila  Q.  di  San  Bartolomeo ^ e di 
Pandoidna  (J) , come  notò  Murcica  die.  nobil.  d>g.  64.  P.  ’^o^nnet  Pf 
fAla  pta  Ftudit  San^i  Baribaiaotti  , Balint , Culi* , Q Paudoljìne . 

- - li 

i ' ^ , 

■ ' ' ■ - I I II  I <1  a . Il  . t ; I.W 

(fl)  Pirri  Sic. /aera  not.  Agrigent,  /i  753.  f.  1. 

Vtdafi.  atulìata  di  nobiltà  efiflóate  tu'  lìbrLdella  Rtal  Scttcìeria  4i 
quejìo  Regno  y/pedito  in  Paltrmo  nel  dlA.  ^Uminn  t7ja.. , tronfimi 
tato  per  ali  atti  di  Notar  D.Frmtta/io  Averna  di  Nara  adì 
Paxn.lttd.  nApp.ynttandgJiqucfìaifloPó />«r/w#vrr</n/Dott. P«Func<^ 
feo  Sava  ita  Jhrito  del  Cafi  di  Stiacta  tra(ta(.  a.  tap%  34.  /.  tQ4<  , 
(r)  Anfalonc  r^igw/T.  <<//,/346.  v,  ...  -:  ~ \ 

{é)  Di  Giovaoni  Palertùa.  rijler.  lib.*.f.97t  mr,  ,„,  .V  \ i 
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4i4  DBLC'AlSraUA  KQBlLEi 

Il  di  cui  fi  ’Iio  PieiroiixV'iWott  del  primo  Calo  di  Sciaceà  < ayendo  egli 
alTaltato  J è colpito  Aìuoniò  di  Luna  ÌC.4Ì  Gairabillotta  nW  1450» 
una  fiìlenae  procelTioìie  a vedo» di  cn  popold'airi(tentc'.'I>»  qued^ 
tro  fuccdlì'vatnentc  di^padra  in  fijjlio  derivò  ■f>tfw^f/r*>,^chtì  lafciò.d  rc- 
tapoio  della  pcefente  baronia  a £>. /ò-flyce/a  ànaidetU  ifua  unica  faglia  , 
cóme  meglio  ti fcliiarafa  tutto  qudlb  dalla  Itoria 'del  Cfl/i  dì  Sciocca 
ta  dal  Savana  tratt.  a.  cap.  34-  fog.  ioa.  e U>3.’  “ 'V,  ' j.  i 

*■  FKAN^iEscoLuctìliefe  figlio  di 'Antonia  jtqueftì  figlio  d Ippoli  to 

terzoceoW di  Antonio  fecondo  B.  di  Camaftra  fo  il  primb  M.  ° 

titolo  iTcr  concefiìone-  avutane  dal  Scrino  Ri 'Filippo  IV.  data  la  M^ 
drid  a d\  IO.'  Giugno  tfiao.  fa)  , efecut.  in  Palermo  a a j.  Genn^o ji 6ì4* 
Fu  epli  Macftro  Portolano  di  quelto  Kegno,'e -fiori  co  i tìtoli  di  B.  deU^ 
Grazia  , è della  ColU  per  avere  avuta  ili  doto'- tal  Baronia  dalla  furti^ 
rita  Francefea  Perollo  fua  moglie ra  (^)  , come  fi  è detto  di  fopra  .. Ciò 
confermafi  dalla  ifcrizione  del  tumolo  marmoreo  di  eflì  jugali  di 
fé-,  è Péttollo'elìftente  in  Palermo  nella  Chiefa  di  Cafa  ProfelTa  de’.Padri 
Crocifeii  del  teoór  fòguentcs  - • ■ - • : V ' ''V  ‘ 


Pr  (telar  a virmes  qua  D.  Franci/co  Iucche  fio  AI or  cb  ioni  Lucca  , 
f areni  Culla , Qd^ratia..  adfupcrer.  vfom  lira-ocre  nibìl  ejut  pra- 
ter  quant  quod^ofo  cloudt fnunt  hoc  ìui/iule  ah  uxere  atnanlijjt^ 
■ma  D.  Froncifea  LucebePo  É5'  Perollo  AForebionifa  Lucca , Saro~ 

- nifiaCulla  yhGrotidpoJite.  Obiìt'ìAr.àgent  auHumf)ililus 

berte  /ottBa  prliit  AIàgrJii>i  Partuia;*  dleuùaie 


S’ involò 'dal  mondo  privo' di  prole  (0  » o' dòpo  fud  morte  pafsò  elTa_. 
'Ftancèfea  a-ftringer  fetondenozze  cori  j4ntenie  de  A4tndor.a  Cavaltertf 
Spagnoolo'j  che  ferfe  giudicò  effér#  fiato  (jdéJl’ifielfo  Antonio  V ebe  ffa 
Caftellima  del  Regio  Cartello  a mire  di  Palermo,' lepolto  nella  Chiefa.,» 
di  Si  Giovanni  di  effo  Gafielld  col  qui  fegueme  elogio  fepolcralc  ; ' .-'i  > 

^ (ij  i-'  *"  * ■ 1-  i‘  .1 

^ iti'sìFU  ^tcìt  btt]uvPrafèB»  Upìt  ìfle  pdrentatiir-.  Antonio  Fur^ 
‘ A ' ta  dt  Alendtzo  perenne  •grati  animi  manumenttim  erePlurut  bit 
• annoi  jtbi  futn^ue  fuprd  triginta  Citbolico  ftìb  Page  Plipevdia^ 

* ' fecit  nullo  atoth  i maxima  -oirtutum  fufrogio  ad  Alili tia  digni- 

““  ’ — tatee , non  afptmtiedat-  evoéhfmtnne  atncefit-^\  ”}unH  omero- fai. 

, i6a6i  A 


9incloCiCÌti  fogi  753. f.  li  R.Cancell.iib’ on.  lói 

Xf)  Inyeges  Nobiliar.ViteregiFatermh.  . 

Sei -ranio  de  i AForebe/t  di  -tàtea , ciob  dei  Signori  Luctbefi  Autore 
deUt-nkìefiéi  vi-fu-£aterina  biUthife , che  fu  dota  a marito  a Giovanni 
di  Vego  figlio  di  Giovanni  Viceri  di  Skiiia  fitome  mi  atteflano  éfit  (Si 
gnor i i privandolo  cogli  olii  di-Notar\  v\>-  . •Gemei  diNero.  ‘f  / 


Di. 
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i6s6.  Crucis  injignti  non  fupru  modo  yfid  intra  ptBus  Hicrofi' 
ìymìtanus  ita.  gejjst  Equa  Antonius , ut  quibus  imperio  prtfuit 
militaribus  , una  cum  virtutibus  CbrilHana  pUtatis  eximia  pro- 
pofutrit  documenta , animo  fìquidem  ad  fanEìimtnie  ^amujjim  com- 
porto immortaJif  vétte  fpe  morfit  tlujit  fpicula , nfminit  celebrità' 
te  viziar  ut,  ■ }: 


Efla  di  Perollo  finalmente  in  veggendofi  vicina  a morte  con  atto  di  Tua  di^^ 
nazione  fece  erede  di  queflo  Titolo  , e Baronia  il  Collegio. nuovo,  e 
fimo  de’  Padri  Gefuiti  di  Palermo  , dalli  quali  fu  ella  permutata  con  Lju- 
riadi  Bologna  t Platamone  per  li  Terriiorj  di  Befi,  Scortiavacebe,  ^ Èùn-, 
villa  i Chiudi  fu  data  l’ invefiitura  del  prefeote  Marchefaio  ad  elTa  tefiè' 
citata  di  Bologna  rottoli  19.  Novembre  1651.,  e dalla  medefima  indi 
recòflì  indote  a Girolamo  filingeri  e di  Bologna  («)  (uo  confòrte  6-  dèi. 
Idiferendioo,  figliuolo  di  Elifabetta  di  Bologna  e Corbera,  e di  Giuiep-^ 
pe  Filiogcri  B-  del  Milèreadino , e quelli  figlio  fecondogenito  di  Giip' 
)amo  C.  di  S.  Marco . Da  tai  genitori  elei  alla  luce 
-r  :i  Alefamdro  Pilingeri  e di  Bologoa , come  diducefi  dall'  inveflit.  che 
per  lui  ootafi  nel  di  14.  Settembre  1675.  Pu  collui  il  primo  P.  di  Cuiò 
di  Tua  Famiglia  j e perciò  de’  Tuoi  difeend^nti,  c fucctlTori  fino  al  viven- 
te M.  di  Lucca  AUf andrò  Filijsgeri  eQravina  fi  vedono  le  inveititi^ 
at  nel  titolo  di  Cutò  par>  .3*  lib.  1.  fog.  109.  di  quella  una  Sicilia  per,  elr 
Icre  appunto  le  medefime  de’dettl  Principi  di  Cutòj  potcndofi  qui  ìol  no- 
tare a gloria  del  vivente  menzioaato  Alefiandro  gli  ornamenti , cb’  egU 
Ira  fatto  nella  Tua  Terra  di  S.  Margherita  , poiché  oltre  di  aver  acere- 
feiuto  il  Palazzo  fuo  Baronale  eoo  oa  altro  Palazzo  defiinato  per  i Giu* 
tati , e Minifiri  di  giufiizia , e con  un  magnifico  Teatro  tutto  di  pietra 
con  volta  reale  quali  uguale  in  grandezza- a quello  di  S.Cccilia  della  Cit* 
tà  di  Palem»  t ha  arricchito  la  Cbiefii  di  efiò  Palazzo  con  jnfigai  Reli- 
quie di  varj  Santi , con  preziofe  pitture,  c con  ricchi  vafellami  di  argenr 
to  ; e pM  coloro  della  fiì*  m«gnifif>nT«  ^ « pietà  ha  fondato  in  ella  uaiL^ 
infigne  Collegiata  compolla  di -14,  Canonici  « c 4.  Dignità  con  altri  8. 
Canonici  Secondar;  , oliano  Vivanderi  tutti  jnfigaici  con  mozzetta  . E* 
flato  anche  fondatore  di  alae  opere  pie  io  benefizio  de’ Tuoi  Vailallì, 
•d  i pure  opera  fua  il  nobiU:  Palazzo  della  Caccia,  chiafuato  la  Fé- 
noria  , che  in  dillaaaa  di  quattro  miglia  lontauo  dall’  abitato troy^ 
ne’Feudidel  territorio  di  ella  Terra.  , 0 . . . . 


(a)  Netifii  che  il  fummentemato  Gìrolasno  Filingetì  /u  Governatore  del- 
lo Compagnia  de'Simcèi  di  Fakrmo  nel  i6i  8.,  e fpeffe  volte  fu  egli 
del  Monte  della  Pittò . 


Diyiii^«u  uy  CjOogli 


•^•,6  della  SICILIA' NOBILE  ; . 

. rEGIOVANKIì. 

f A Baronia  di  Regiovannì  fa  dee. 

T 0) , .osi  coftando  ^ p^e:  ^ 

JL<  I,  lib.  >0.  cap.  I.  foj.  ^ hdicjcd ob>n 
Co . uaip.nii  (irciier  9.  i^rw  oth  obcjì  / f^ijerite  Sccan- 

doyob  ^ Geremìa  dall’  anno  1 396r  TJolIeduiOv 

Fu  pure  antichiflimo  di  /-premia  taffati  per  il  detro  F^do  io-» 

vcdtvafi  dagli  eredi  . c.,^  Ré  Federigo  11.  5 come  notò. Mu-.- 

'*7  tp.  nel  fervigio  militare  eM„oMHÌì  de  GertMo  pti^Peudir Ha^ 

fcica  d'/V.  «e^.  fog.  nuefla  Famiglia  il  Feudo  delta: 

cbal  <Joomi  "7  80.  quell*  nottra- Palermo,  cosi, 

Suvarita,  e fori  ella  "^1  Vi^eTo  d^  P^erm 

coftando  da  CIÒ  che  n c ’l34. , e di  cui  fu  invero  in%ic  orna- 

dell'Ordine  de’ Predicate 

mento  quel  Beate  Fiet  *„_n„  ,au.  r/>) , e morto  nel  Coaveniadi 

e mo^trplorifo  per  i miraceli , che  Domcnedlo.' operò > . 
fi  enftiann,  e rnolto  8 . T la  di  cui  canotHoaziunc-i: 

fua  interceflione  «J  ^ ’ pfù  d’ ulta  volta  dal  Parlamenip  di  cRieft». 

fiata  ‘ CatitSd"  r medefrmo  , dati  all.  Inceda  Moa- 

^^S“o  di  Carlo  Secondo  dell’anno’ 1680.  h 57$.Vcap.  3«« 

ifrÉfAcf//’  Opera  di  D.  Michele  del  Vio  Frtytb  ^ 

f «,a  AiurivìUri  e un  topi  tele  dt  erano  accordata  dal  Serm  a 

di  Santa  Cita  ,.nen  eJlonU  l' ardtne  ,n  centrarf  djl  dt  M SUf  _ , 
riore . 
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■io  Panormica  i»  Epìjìth  ad  Pium  II.  Pont.  Max,  in  libro  Pcgit  Perdi- 
Bandi  ^ (J*  aliotum  EpifloU  t eediuVici  ^quenjit  anno  1586.  pag.  J47*» 
da  Pirri  Stt.fat.  aot.  Catan.  fog.  548.  c.  1. , dal  Padre  Aprile  Cron.  Sic. 
ibg.  535.  c.  ». , da  D.  Vincenzo  d’ Auria  Cron.  de'Vicerè  f.  1 3.,  da  Mon- 
gitore  Bibliot.  Se.  tom.  2.  fbg.  14$.  c.  3. , da  Perdicaro  SS.  di  Sicilia  f. 
a 1 3.  y e da  molti  altri  Scrittori  si  efteri , che  nazionali , quali  tutti,  ben- 
ché mai  appieno,intelTono  corone  di  gloria  al  merito  di  lue  virtù,  e fanno 
eterna  veneratifiìma  la  memoria  del  Aio  gran  nome.  11  Aio  Santo  Corpo 
collocato  vedefi  nella  maggior  Cappella  del  menzionato  Tempio  di  Santa 
Già  alla  delira  dell* Altare  in  un  fepolcro  di  marmo  alto  da  terra,  ed  in- 
fignito  delia  Aia  eAìgie  , e del  qui  feguente  epitaAo  : 

B.  Petrus  de  Hier ernia  Pomormitanut  Ordini s Prtdicatorum  bit  re- 
quiefeit , doghino  , miratulorum  gloria  Celebris  , qui  dum  vi- 
ver et  Tbeologarum  decus  extHit  t nulli  fieuudus  y prout  Jua  manu- 
fcripta , O*  smprefia  demonfìrant^opera  Q quanti  meriti  Jìt  opud 
Deum  illa  a^ua  tePlontur  miratula  , que  per  eum  Vominus 
operatun  in  Vernino /eliciter  obdormivit  v.Nonas  Martii 

Scrive  il  Padre  Anfalone  de  fua  Pam.  digrelA  ult.  f.38é.,  che  la  Famiglia 
Geremia  reAò  ({Xigliata  del  polTelTo  della  prefente  Baronia  da  Prence- 
'/co  Ventimiglia^  uAirpandola  queAi  al  lopravvifato  erede  di  Giovan- 
ni Geremia  per  coflceiìiooe  ottenutane  dal  Serffio  Rè  Martino  nell’  anno 
[1396. , come  notò  Minucolo  Mem.  Prive,  lib.  7.  fog.  393. , e confermau 
da  Mufcica  Sic.  neh.  f.  75.  colla  qui  ièguentc  nota  : Haredes  nobsHs  D. 
Ciicebi  de  Vintimilio  prò  CaBro  ,•  Q Pendo  de  Racbaljoennis  injervstsq 
militari  de  n».i4o8.(c).  Da  quello  Francefeo  nacque  Bntonie,  e da  quello 
il  lècondo  prantefea  ,.chc  divenne  Barone  di  Regiovanni  nel  i475- j O 
diede  i natali  ad  un  altro  Antonio  notato  Barone  da  Minutolo  loc.  cit.  nel 
11487.  Fu  Aglio  dicoftui,  e fucceffore  nella,  prefente  Baronia  Gievatsnt 
iVentimiglia  nel  1539.,  da  cui  furie  Pederigo  , che  appare  Barone  nel 
Ii55t«  , e le  di  cui  nozze  celebrate  furono  con  Giulia  Requefens  , come-* 
cilcvaA  da  Minutolo  Ab.  7.  fiig.  3S4*  Di  quella  difeendenza  Analmente 
xrovaA  nella  Cbiefa  di  S.  Spirito  fuori  le  porto  di  Palermo , oggi  de  Mi- 
nori RiAirmati  di  S.  Francefeo  dentro  la  Cappella  di  S.  Giufeppc  la  qui 
Icgiiente  ifcrizionc  Icpolcrale:  ; - ..  v ; 

*Perttll.  : • Ggg  - V.O. 


Netifiì  thè  il  peudo  di  Regiovanni  pofedute  da  i SigPPTi 
vii  ì diverfo  di  quello  ^ che  fu  di  Cofa  Marino  , come  rilevefi  da  e 
Befle  di  Mulcica  Se.  nob.  f.  80.  cella  qui  feguente  nota:  D.  Philipptw 
" de  Marino  prò  Callro  Muxàrii  ] 8t  GuaRéàeTu,  & Feudis  Raj^ljoanni, 
FabarisyS.  Joannia.  > , ; . . , 1 ,.\v  ' . 
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D,Q,  Af,.  ^ 

- .Ttgmmiut  yiiintimillitu  un*  < 

* Chu4»r  in  kat  p«fl  fin  ropfut  Olym^iadatl  . ■■  i 

- J>‘  gtnut , C (tntcmntnda  jt$un(a  tfi  _ : 

Ctrtì  ago  itmgnvU  «n((fir(n4ut  ero, 

D.Gifm.  Viffntimiilm  (trtiuj  «n  filiìt  D.  '^tomU  Viginumllti 
fiaranh RayMyatvnis  ww.xxk.  OMt  t<}tr>if^ugu/ti  mpivuu 

Ed  oltre  « qoefla  fe  nc  vede  un’  altra  di  efll  Baróni  di  Rcglovanni  nell  w 
Cbicra  di  S.  Tommafo  Apoftolo  dietro'  lo  Spedale  grande,  ine»!*  nelle  taf* 

nidi  di  un  tuoiolo; 

' • - ' Gloria , fama  ydecut  ,'iww,  gontu , ìntìyta  virtut  , 

'M'  Cam  it fanurapit  ^oli  vigtnl. 

. P,  Httrprym»  yìBfimiho  i>ira  tam  nttiiiWa  i ium  timi  genere^ 

■ DÌrwum  prntkrijjimo  ttrù»  filit  0^  ^oa^nit  foùuh  JouKnit 

Dmhi  tfus  mn^iffimat  9 «tque  affiliopffimatfilius.  D.  Georgi  ut 
yigìntimillittt  hot  fipuhbram  trigendum  (uravit . yixit  aa.  ja. 
^ _ Cf  mtafit  detot.  Qbiit  idat  ^alU  ‘ ' • ■’  '• 

j ' ■ I.  * ■ ' ■ ‘ I ■ • * it  . ' i - . ■ j , » ' 

• f aarrcesCQ  GraBèo  primo  P.  di  Gangi,fti  anche  il  priinoM.  di  Rfr 
giovaoni , poiché  di  lal  titolo  gli  fu  fitta  la  concelTicae  dal  Scadio  RéPit 
lippo  IV.  rotto  li  ao.  Maggio  tóaj. , efecotor.^a  i*.’  Agoflodi  detto  an^ 
no  Cb).  Acqnillò  innoltee  la  Baronia  di  Sceradifalco.  £d  cCGcodoTt  involato 
da  queflo  baffo  mondo  delufo  di  figli  eredi  , chiamò  foo  fncceflbre  il  ai« 
potè , figlio  di  Giofeppa  fuo  fratello  « Fufcpolto  il  fuo  cadavere  nella-* 
Cbiefa  dell’  Olivella  de'  Padri  dell’Oratorio  di  S- Filippo  Ketidi  Pale*'» 
mo , ed  cccone  la  ilcriaione , che  fi  legge  ntlia  Tua  tnote  dràUatagli  iiUi# 

marmo  nella  Cappella  di'S.  Ignasio  Mamitet  ( ji.  , / i ..  i . w 

---■  :;■■■ ..."  hi, 

Wt......  ..  .r-,  . ..  ..  >UD,  Of  -M.  •9.  . Vi..  v'.5. 

- ' frantìfittt  Grafita  Prhéàpauim  Emgii  , Matchianttarà  Rtjtmmii , 
* • - Baroaiom  Serree  Falci  y'fimmojfat  opti  filiti  laiere  ganfivit» 

* ■ 1 p.  Frantifia , ìpp  D,  *J«<mni  tupaùkut  ttt  frane  re  li  f uh  ; fi  Jua 

fihi  meritit  spietate  prof  ufi  j perpetui fiue  tlttmjymt  ^at^ut  om* 
^ ’ mi  virtutum  genere  fili  fiat  tenfiluit . Aita  fio  ^fuerum^ue  toni- 
mudg  flfievit  bit  cumfiia  tenjuge  D.  Peregrina  Abogìo  anaet  per^ 
egit  79.  famat  virtute  eeiernu’m'  vivet  9 Ntnat  Jeitiiarii  a»' 

■“  -.5i  J . ■ Leg* 

.«-■q'J'l  .'.,'ì  ; .3.  I.W..  ..... 

■ " M,/  '•.  -.r  "• 

R,  C.  lib.an.  1625./.  te  Preteuet,  detta  anne  fi 
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i^ig^ériù  'ìSà(AtÌ<f  ia  «Oii  paijpp«lUiìiÌ«rt'clo«'«pi{afj:^  ditc^tin  i'erfoaag- 
ri  Tubi  Aai)eB#fibrt , chc-inf’^efto  Jébgo;tni  è ARnbiito  giollÓJcntrcfiv'^u 
l^lbitli  ftfgllBfltiJ  >•■;;  "ì  evpv»-^:  0 oj.sjp  il.  ,::o,s 

v_?  iJ.  iK. ■ .'J3V!ji  'I  ;i;i;  i'iC  3.'i  lii , 

tii.'l.inp,  JojnnèJ^G^aJ^co',' civato dii  Uii‘*uoiolo AiiùrSi«&v Marie it{ 
sjvjix  Parvi  moram  grWiatt  ipriidinth*y(K' tìèrraUute'ìh'pauperct.im 
*JÌj|}  .'•'^Jìvnir'ytivu  attiuvtti:ì‘  ìu/irum^  àidofthivk  in  Domna  ^ &ptem^ 
J-' ~ -Ìru'^)}o'‘/àtlJÉÌÌ'  iSSi.  '.'■>>  c d . . ■ , <■?'.  • i;  ; ;,:I  y^) 

«Vin  ; iu'./  E (.v<)  I ;'aiVj'-  i i.t:i  7 f " t i 

V Gfi^i'^nur  hnfus  marna  titt'i  zUam  a^no/tans  merlai. 

-'■■•  lem  ea  mum^eentia  ^ qua  e teiera  bunc  eiiam  nepotibu:  aperatm  ejì 

t-e.ViX  'èi  r : ii-;  ilnvti  ,'^j 

Quindi  doigté  IbvracehBatoeredci’.éfuccefforc  dieiToM.  Francefeo 
ewtr  ifteflbnomdcH  '"•■•■  '■*' 

" ftvnce/eà  Gtàfkp  eoàié  chianiàva^i  il  zio  ,^osl  notato  nell’ inveilit, 
Ichè'egli  piede -fotro  il  primo  Maf/d'léj6.’  Sceffc  \C^i*iit'ilpdfà  Gatcìi- 
nài  Grimaldi'Cfl) j,  figHasili  Giùfeppe\  »etf‘eredera  della  Baràtoia  della,Bpzr 
j'e  d»  qudlàTu  dato  al  mondo  ^ .-.•;ìj\ì  >\  s.\  n i ;.v:i 

v-.c  I Gr'«^/leGraf!èò  li  Grimaldi,  chfc  inVeftiiTidi  t]deftó  titolo  Bcldì  43. 
Ottobre  id4^ 'Celèbrò'qùcfti  U Tu6  (mtitfcggio'i'cdn  Bèefeoia  Goriètto , 
yetlova  di  Placido  Aniàlbne  P.di  Roecacolàmba'lTir).'  Bd  indi  venne  a mor- 
te nbn  foIo'ki  et4  immatura  ber  16J4.V  dia  pur  alKó.d«]iilodl  f^eiforìv^ 
©iftleiaddivanne’eréde  di  Tua  lù«éffionci'\\'  , v\v,i;t  v la  -,  . 
'^•1  - PellegrììuGiiikó  e 6rimaldi‘1ua;'fbténa,  ^lìe  avea  ottenuto  in  n^a- 
«ito  Fartunio  Valguarnera  ed  Arrigbéiti  figlio  focontìogenito  di  Giufeppe 
p.di  Valguarnera.  Hafli  notizia  di  tutto  quello  dall’invell.coDceira  ai  det- 
to di  Valguarnera  (buoli'  'l6.Bette«btÌ3‘lfe6éipfer  elTere  fiato  egli  erede 
del  prelente  MarcHefatoddpocia'móriódì  'éfraPellegra  Tua  confotte  . Va 
quello  FortbnlO^nd  ruolbdd^overtiltlbri  tid  Mo^re  della  PreiSìdi  Paler- 
mo negli  anni  lóóp.e  7(x'Qilindt‘offiMdof>^U»Céoppiato  in  ifpofo  per  la 
feconda  volta  con  Bianca  Lodovica  Scribani  e la  Farina, nipote  di  Ambrogio 
Scribani  B.della  Terra  di  MòaèagrtawMte^<^coiiff8gbl  da  efla  la  prole  di 
*Parte  IL  c ' i-i-uG  gg  • •« i'C  3iH  Vii- 

Ci.r.^  £2Ì!i  1 jntjl  ' 

■ *”  ;'.U 

(«3  Contratto  mairi m.  prepo  gli  atti  di  Notar  Giu/èppe  Olheri  di  Pa^ 
termo  del  dì  i ^iGiagno  7'-;t;rf  i!Ic:r2  ,1  li 

fjt')  Botxetta  Baronia  i-di  etti  iHVf^ffi^Giufeppo  Gfpffeo  li  Febhajo 
i td  indi  Francefi*  yalguarner*' P>  dì  -ValgùtrnetaJaitó  liitì^ 
PQovembre -aitili?  ‘'.-«.'i  ? -inUt  m c lr.-r'iD  3.;d  ; ! i 

(f)  Anftiloiu}  itógre/Jlili'k^/.;30».‘ ■ - ^ "'"«/‘''•I 

Genaji  dall^Jirmmte  fepokraled^ "otlfnfmtta  a/‘,t6ilìb*2ipnr» 

a,  di  fueft'Opera s-  -’i  aió  omì^ 

.'I 


Dh; 
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4»p  JRlIitAl  ^IGIUA  mmhK 

• i;  I..ymnw>yai^^i\m9  Si;rife4«ii(«)’,fii«  ptóls  fuw«MA»n»  foK<> 
li  ti.  Siticniaie farò  dopa  .«bc  lUloraw  <Wl*:?ge^V>r! 

iioni  di  quefto  Stato  , che  fi  trovavano  già  dilpcditc  pritBÌ«|ia?n«i|e:  »4 
^guta  Ru/^o  , di  cui  ne  appare  I'  invcftt  dal  dì  i6,  Settembre  i666-t  «-» 
poteia  à ÌJ*tó  Ìsir«/A»  *.4nv^flUafMe  li  ai»  Febbraio  ifip?»  -Effa  innoltro 
ftreceffe  nelte  Stato  » e,X<rra  di.l»i|tioeo , e del  Feudo  di  Mjgaldo  mercè 
della  donazione  » che  gliene  fece  tionoxa  Feweri  ed  Afrigbe«i  M,  dell* 
Ogliattro  fua  zia  , e P.  di  S.  Anna , rogata  jveglia.wi.di  Notar  Fxancefeo 
Patinella  e Vinci  di  Palermo  a dì  39, Settembre  1699.,  a cui  apparteneva 
detto  Stato  di  Pitiiaeo  per  eflcrc  eUa^  figlia  di  ftaneefto  Fert«t<  Sa- 

■-!'  ù i.rj'ni-!  t,*  vv  ' VO 


^ ■ I I ' - Il  II  - iiij^n'imia  ^ ■ 

(a)  Per  qutflg  quarto  Scribani  apportentvo  al  Conte  di  Prode t il  diritta 
..  mie  polite  d'armi  di  fuefle  Regna  difSUiliay.avvegnouiii.fa  efio  '->e^ 
doto  dalla  Regia  Corte  al  fu  Gio;  Antonio  Scrimini,  di  lif..  ,^utere  per, 
.j  (ontretuÀì.vendita  rogato  negli,  alti  del  Reg^  fuoifUnente  delf^ffi- 

- zio  àix  Protomaio  folto  li  ij.  Sitiemm  ij.  ^d^  tfiiifi.  „qMtdt  dirittq 
-■  fnedt  oggidì,  riiomprtio  da  efa  Regia  Coftf\x  edjnofpmt»  oifm 

reale  Rrariot  come  fi  ofiervò  daJP  ultimo  Pandi.di^R- fif»  praKulguiq 
. me'luoghlye  Città  del  Regno,  net  jne/f  di  Agfifia  -t  75A*i  effid frutti  del 
^ mdefimo.to  delia  difiribuzlene  di  dotte  polijifnefu]iietpAmtÌHÌfirafo^ 

- fogenetuh  per  contadi  S,4f.  ilfid,deila  &frrAi''.Q 'rollino  Reggio» 
(i)  fi»  quella  luogo . piacimi  di  ropportore  agii  eruditi  hfiguenti  ifirii 

zioni  di  Cafa  Ferreri , cb'  e fifiono  nella  Qbìe fa  di  R- Spirito  fuori  toia 
porte  di  Ptdernta , al  prefente  df' Padri  Rifyrmati  di -S>  Francefea  den* 
tra  lA  Coppella  del  SuCr»cefifia\  v , v ..;;A  . w-;j 


• ■ *.  ■■.  [.  CJ3U  I •-Sij'ri  hi-' i 'n-Kij- 

- ; I.  §p.  PhÌlippu3F«r«id*o  ! ; nv 

■ ’ . Savonepfii  Vajlis Mawria; P^scepfpf  -ji!  hb 

- . . Humatua  bic  jacet  Migra<vit  ^faife  wtoore», xcvih,  , ;uj, 

; ..  '.M  -,;i  I.I  ^ !>(«  XXJ.jMàftM -MOXfitW,:. , : , I i.u.  : , 

0:  ; ^ i!. ‘i''!';!  •.  I':-:  Il  ^ • ■ •;  .iT>?  ' ’ .ì  t . ' u.'-.  LV.-..  : ' v>  ; l 

J.  .ILMari» Ferreria &CMftq§c  ji 
4 Hic  ad Kternitatera  oinctes  refervantur , • ^ 

fuos  claufit  dica  statis  anno  lxii, 

' - - "DTe  viit.  Augùirr  Moctr, 

* X.  - 4 I * I » : * j *1'  j , : , \ 1*  s . .i,  i C i V , - i ' ,i  Iti  • , ,*  ( ^ 

III,  Sacelli  hujus  ornamenta  quifquis  fiirpenfo  mìraris.rupercilio» 

'1  , ^ P.Philippui  Ferrecio^  aobiliflìma  »<AC  pervctuUa  ) 

SerrcriotumFanifia  muntficeQtMiStae  O.Joaanji  filii  fuTcipe^plctaienb 
Jlle  Sacellum  boc  Chrifio  in  Cruce  fiso  crexit. . 

Dicavit  anno  molxxxiii.  bic  crefìamrperfeait  • icfiautavic,  A (',) 
' ~ Collefioique  pareotum*  ae  feàtijuitt  cinerea  iorpulandos  cutavic.  { 
Anno  MDCLii,  die  XVI.  Augnili  i .a 

p.  Jon- 
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J^;AETE  HUXfBEOIQL  ‘ 

I vonen;  B>  di  Pinineo,  e di  Giovanna  Arrighetti  (tf),  figlia  di  Forcuoiof^) 

I Dipotato  , e Telbricrc  gepcral&  di  qv><!^o  Ri^no->-Per  li  quali  Feudi  fi- 

I nalmente  , elfcndo  flati e/i.aggibdicari^al  Udi  C^maflra  Giulèppc  Lan* 

t za , che  fc  n’era  invcflito  fòtto  li  io.Giugno  1681.,  fu  obbligata  cfiTa  Vit- 
I torl»;Sidcvj5B'^  ad  una  tanfazions  cogli  credi  di  detto  Duca  fotcoH.t^* 
’ Irebbtajo  1706-  per  quiadjuibevcrnc  la  pofleflione.  Cellé^elU  al  pomu*— > 
&K)  aèl.di  pijó)o  Febb^ajo  j 750.  «.  c le  fuc  ceneri ii  baono  nella  Cappel- 
la de!  Conti  di.  Alàro  della  Cbiefa  dcl.Ceaù  diPalcrnso  . Sposò  mentre.» 
Sfifft  Car/^  V tttfMgfio  C«  di  Prades  (à.;  al  quale  partorì  H prefeote 
t VentiipigliaC.di  Pradest  Cavaliere  di  S.Genpasq  &c.  og- 

gidì attuale  M»  di  Regiovanni  « ebe-  per  le  Tue  molte  benemerenze  pale- 
iàacalla  del  Rè  tq,  S.  [che  Iddio  feliciti^  ne’  paflati  fupi,IVlini''; 

fierj  , ottenne  dalla  di  lei  reai  inunifloenza  la  conceflione  dell’.Ùflìzio  di 
Capitan  d’Anpi  del  Val  dì  Noto  duraotela  fon  vita^edi  poterlo  per  anni 
cinque  dopo  fpa  mortetcoofeiire  in  perfona  di  xbt  egli  noinioe<è4.come  per 
nal  privilegio  efccut*  in  Palermo  a di  7.  Aprile  i/rjó.  UJ^.c  mandato  di, 

I aiTeoto  de’  frutti  di  detto  Uffizto  Copra  la  Regia  Teforeiiai  fpcditp,'ne:’lin 
I bri  di  Protonotajo  nel  d)  7.  Luglio  difetto  anuo  C«) . .j.,-  ...  ji;  uu-n 

i J.  L-*  \j  : I J . * » -.1  ) ' ‘ ■ * • . . , . j j i*.u  1 : ■>  _.*■  vS  1.  '■  'A  ^ ’'*.ì - . 

' ■ ■ • . ..•  lii  J.i..-  I "..ui'/i'  .'j  Il'  ' ii  ‘i,!~ì 

I ; * i!  : u ' . c;'('  ..  ,,i.  ; h r";.  J . ••...»  1 ; 'l  si 

, I '}  j'.  .)  . v.  J À .1  ;r,:I 

/L  ..'.r  T ih  r- . u , n..  ■ i!.;i 

c.i:,.,  .h  . A A Aj’.f.  £:Ji!  r:A  : ! , £•«' •FER.»;Bd 

«yowtrri— - iii»«wÉ*aii»Éii*<»a  i I I ifr  rir*  "i  i i i.  i.  i.  ii.it 
IV.  DJoannes  Ferreciua  invifrc.eonjogis  frutiiodini  ,quc  tre»  per  aiM 
' r-  not  molclliirHnt  morbi  fuflinfena  vires  ,j itiagnuta  pailenrix  fpeciM 
-rj  . men  pofteiitati  ireliquit  monrnnenrumlu)c»lmò  tro[flieum  erezici^ 
eamque  dum  vizit  liberorum  amàetiffimatn'nonignorabs ^ne  poft' 
c ' funcra  a fe  eoa  divelli  permiticiet- in ihuoc  lapidenr  velut  alteiaaii 
' .vulnam  includi  ivoluU,  fnolquc  etiam  unirt  cioercs.juflìtaanA 
UPCUhtfre ofravo  Augaflil'iA  iV'.v -'  i .b.  ■.  i'- rj-  ->3  j If'i.h 

- i'  ■ s , i < ' . ..  , i .‘'.‘li  1 • hjil-J” 

(0)  dt9.\twuggtrfi:U  ttfìtola  it'Frinùpì  MS..Anm.fì^^  tl7i./tk 
3,  di  ^cìi'Qpira^  ttva^nattbì  mtUà  im-,prm»awutite:.Qaa^ 
. ila  fu  la  rpafe-di  Giot  Fr anczlòo  Fetreri  &c,  'dkvi^  ^g£iu»£erfi':  GiavAan 
' . na  che  fu  la  Ipolà  &c.  £ pàrimtfUt  a/rc  è.Efia.pariineih^ 

te  oou  lafciò  di  (è  liiccclTori , dv»  rea  fw/?.  cg^unta  ti  Efra. 

,Elioaora.aaii  lafriò  parinientedi  fé  fucOefi^U'^  ■!)  . i 
(A3  :Di  Giovaoiv  £ak rifìer: 76.iì;ji{ì  i!;j>  •.m.  -1  sntis  jicntic  t.*! 
Qt)  •Atto  di  dote  foUnnhzoto  vtdefì  negli  atti  di  isolar  Vintenzo  Ci  itila 

di  fakrmo^dì’  lè.  ffioemirt  — — — — — — — — — 

C<^3  Froton.  lib.  3.  dellap^llid^^fità  ('  ) 

(e)  Proton.  detto  libro/.  ai7-  rrir*i  •olO  i , .'../i;  l ,>-a  . ì'.àv^.sì.  i}} 
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41  ^ UfflLLA:  SOLILI  JfOBim 

/ u?. fO-0  tfiì:C'«f  i'ù  ib  u fCVi’njiT  ic  . j UiSniiv 

:.  lb  r:  l iiu^>  3 1^' trfilOqiCi 

-;.  ! JX'  Li:.‘Aa'  - ^^^r=V^krx 

-,i  < ...'.•  ì:;- .•  ■..)  ;-l ,.!  ,i  >-i..tuu,'..'i  l'i  oiiol  f)ifi3Viii  fii3  n v. 'j:o  , ex 

rrr^Err»  poft»  nclU^VaUedrNoto,  fldi^èfBttètìalé  cdii'ortro  tf-mllltf 
^ I • imptro  , e fbhdaia  credefi  da  i^opoliiodgobiMi  j^cd  dopo  cliB 
• JL-  - fis  edificata  la  Città  di  Piazza,  come  Vfigtiónó  alCUUi  eruditi;  fiioi 
^ - Terf!»MaBÌ  ',dk  dove  ufcdiido  talunPj^hc  fra' loro  ififeordaMooi 

llabiliroao  altróve  coftituire  la  loro  abitazione,  ed  in  fólti  vennero  ad 
abitare  incucilo  luogò  , e vi  fabbricarono  la' Terra  , appellandola -/Vr/tf 
da  mia  pianta  di  tal  nome,  che  in  detto  luogo  trovarono . Èfla  poi  avi«;i 
zòili  ih  maniera  efie  divenne.  Città  DcmanialeY^e-di  lei  yedonfi  àlciiH«-< 
antiche  Medaglie  , che  fui  ritto  fi  legge  Ferula^  e fui  rovefeiò  fi  vede  «tt 
Gatto  Pardo,'  0 fia. Leone  j che  non  fi  può''perfettainerHe  dilHngùeteJ 
Il'fliò  territorio  nobilitato  viene  dalle  rovine  del  Cafiel  di'/ega , bvvefo 
ài'Ligto  , che /u  opera  de’  Sicoli  sl  dire  di  PaZClJo,  giacchi?  Tuciditìc'ta 
fituB  nel  tertitorio  Sirat’ufauo . InJtif  agrii  jfiìiUil  Feraf^y  còsi  queliti 
cura  notis  Amici  dea  i^lib.  iOj  Utg^^ yft'r  kegbé  SicHhnm 

fìdum ptnit  Thucydidet , quod deficit . Quefio  però  ci  vicn  negato  da_» 
Hofmanno,  il  quale  fu  la  fede  di  Tolomeo  nella  7.  tavola  di  Europa  met- 
te l’anzidetta  Città  di  Lega  prelfo  il  promontorio  Lilibeo  tra  li  fiumi  Se- 
linunte , e di  Mazara  (a).  Or  qual  eh'  ella  fiafi  di  ciò  la  verità, 
egli  è certo,  che  la  campagna  di  quella  Terra  nella  contrada  detta  di 
San  Mattino  , liccamata  vedefi  da  preziofe  memorie  di  antichità  , come 
£900  lepolcM-,  fiammentl  dé-edificj^  gaotte  jatMimefaiMli  y-«  tutto  al  tw-y 
che  ci  polTa-fiirctedercicficce  fiat^.iajeiTa  antica  abkaziooeu  Rovina»  el- 
la venne  dalle  feofife  del.  tfcmuoto  del.  169;. <^},iC  rialza»  jv}!  in  mi- 
glior luogo  fu  deiizioÌa.piaaura-in  vicinanza:  del  fiume  Anapo . :Per  ciò 
che  figuarda  alla  Aoimilc’  luui.fiaioui  i credefi  ciferc  fiata  tmticameatc.^ 
poiIeduta,'ed  accrefeiuta  anche  di  nuove  fabbriche  òa.Qtfietdc  figlio  di 
JÌMggitri4eUz  Reai  Famiglia  de ’-.iVarivìiq»  ^ :cQmphclà  fTa.le  altre  Terre 
della  Contea  di  Ragufa . Trovati  indi  he’  tslnpi  poficribriide  1 Rè  Ara- 
gonefi  aver  e£Ta  paflato  in  potere  di  Frante  fi»  Pallazittm , e dopo  di  que- 
fid'v  in:  CàliiUruX^ttttlht  da  clU  .fu  tramandeiQ  ifeiie'.inaai  di  ffifciii 
iaaXà  y come.dlevafi.da.Mafcica  «Sìfri-ea^.  fòg.  d.,tiéile>qoto  del  fcfyigio 
màlnare'dél  1380.  py.Nictleat^Laiuta.  fnt-T^rvd'^tarataKf  i-Càfitl* 
Oaeini , Terrà Jèerulee.iC^oli  Feuis  O.^tàlegytFtudii  Man- 

gfieùEargUxfiTtmore;  Mwli , EqrfiiU:yJjv^arÌMÌyiMttltX(UÌ\  Pamoni-de 
Gttllity  Tanguideey  Q Stlm^XijBààiiit.Meimei  $00.^,  «dolire  a qne- 
fie  appare  cficrc  fiato  egli  Signora  dgUe.'XèrrejdILòngi  s«>CafianiaI,  ^ 
ÙV.V.Ò  <5X'.V.V.Ù'\  \k;'„'A  'V4  iViC  V 5V_3- tv.Vi-,  0 


Pini  Sit.faer.  mu  Syrat.fi  650.  jc  tvA  .rw’.'  (,3 
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Viceii  di  Sicilia  nel  i}4u  , cosi  coltando  dalia  Gfrtv.'di  Pìrri  fbg.  86. 
Trovo  poi  neiranno  r.j75.  tra  i Baroni  di  quello  Stato  fielro  Giulio  Ro^ 
vigmi  i la  di  cui'figlia  Alutia , che  ne  rimafe  crederà  recòlloin-dote 
Gitvumi  Alagoua  figlio  di  Blafco  nel  igK}. , che  poi  dopo  la  ribàliioee 
di  tal  Famiglia  T ottenne  dal  Rè  Manino  nel  1J94.  Guglitìmo  Ramonit 
JUontada  ,.cbe  ne  fòrti  due  privilegj  , I*  uno  dato  in  Catania  (òtto  li;i  s. 
Febbrajo 4.  Ind.  1 J95. (a),  e l’ altro  in  Siraculà nel  di  1 8.  Novembre.» 
5.  Indie,  t J96.  (^}  , fuccedendogli  il  figlio  Giovanni  j però  col  titola  (U 
nuovo  conceflìoiurib  di  quello  Stato , llante  le  noce  difgrazie  del  padreiy 
per  privilegio  conccfibgli  dallo  fleflò  predetto  Sovrano  colla  data  di  Ca« 
noia  de’  ao.  Giugno  6.  Indizione  1 J97.  (0  > d perciò  notato  egli  vedelk 
nel  ruolo  de’  Feudatarj  del  Regno  del  4408.  predò  il  citato  Mugica  fòg. 
99.  e ICX>.  colla  qui  feguente  nota:  Nobili t Joannet  de  M ente  catena 
Cajìro , ÉT  Terra  Ferule , Cafalix  AfuragelUy  è*  Burgi  Afangini . Succer^ 
dette  quelli  a Giovanni  Tuo  fratello  nella  Contea  di  Adernò‘,  e venendò 
a morte  fece  egli:erede  di  quella  Baronia  Antonio  Feria  Tuo  lècondogc&i? 
to , che  diede  al  mondo  Antonio  Ferie  giuniore , chiamato  ancor  GievatOf 
ni,  da  cui  ^e  da  Peruzza  Girifalco  Tua  moglicra  vide  la  prima  luce  An^ 
tenie  Ferie  Ambrogio  , che  prefeTua  invcllitura  in  Palermo  fotto  li  13» 
ingollo  1453.  (d) . Sorti  quefio  Antonio  l’eccelfa  carica  di  Strategoto  dà 
^eflìoa  nel  1481»  (r)  ; e Àrettofi  in  parentado  indiOblubilecon  Alvina 
Caupllas,  diede  conefiai  natali  a Già:  Giatamo,  la  di  cui  inveftitura'cadT 
de  nel  di  39»  Libito  1 5.  Ind.  1481.  (/D,  e per  la  fua  morte  feguita  prive 
di  -mafehia  pude  , avendo  egli  perduta  la  vita  in  un  incontro  co’  luoi  ni- 
ni ci,  gli  ivaotàcttv  Frantofeo  Afoneada  fuo'gcrman  fìratello  full’ anno 
[I449’(gy  Rinnovò  quelli  il  giuramento  di  fua  invcllitura  aelfan.  151  é.» 
e genitore  fi  relè  di  Gajpart , che  dopo  la  morte  del  padre  invefiito  ven- 
ne di  quello  Stato  lòtto  li  14.  Gennajo  8.  Ind.  I519.  (è) . Due  volte  fi 
iiaidollui  in  maritaggio.;  fjxifìuido  in  prime  nozze  Antonina  Plataiuone  i 
c in  fecondo  luogo  Lionon  di  Cardona,  figlia  primogenita  di  Alfonfo  C. 
di  Reggio  ; quale  gli  partorì  Girolamo  Moncada  'e  Cardona , le  di  cui  fd- 
iliva  fonzioni  d.'  Imeneo  celebraronfi  con  Mattia  Spadafora  e Mòucada  , 
figlia  del  Barone  di  Venetico , e da  ambidue  fuddetti  genitori  fu  dato  al 
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Biondo  Ctfirt  jSlfonfo  y in  cui  ebbe  fine  la  linea  niafcolina  di  CalìJ» 
Moncada  nel  retaggio  di  quefio  Suto , avvegnacché  egfi  ftrettofi  in  mar 
ritaggio  con  Giovanna  di  Cardonetto , concefle  l’eflereatUl’ uman  vivere 
ad  Isabella  di  Moncada  e Cardonetto , da  cui  fu  quello  incardinato  alla.^ 
Cafa  di  Rtfutftnt  per  il  matrimonio  • eh’  ella  intralciò  con  Antoui» 
di  Requclèna  primo  P.  della  Pantellaria  (a) , E Ibrgcndo  da  dettai 
coppia  unica  figlia , detta  Anna  di  Requefens  e Moncada , quefia  dotòlla 
alla  Cafa  Rau  nelle  tavole  nuziali  da  efia  coochiufe  con  Gmfcppt  Rau  e 
Grimaldi  fuon»rito,  figlio  del  Prefidente  G io van  FrancefcoR.au  Luo» 
goteneote  di  Maeftro  Giultiziere  di  quefio  Regno  {fì  Trovo  final- 
mento  di  tal  Baronia  > che  fu  efia  del  nobilifiuno  Lignaggio  à&  ì Spad*^ 

1 apparendo  parimente  fulla  metà  dello  Icorfo  fecolo  efiere  flati  Sir 
gnort  della  medefima  GìarnhatUPla  Sebittità  primo  M.  di  Santo  Blia^ 
jfratello  di  Niccolò  primo  D,  di  Vizzini  > e dopo  di  efio  Salvadcre  Reque- 
fatu  C.  di  Bufeemi  ; e pofiedendola  indi  Brigi^  Sebittinì , e Giufeppt  del 
Carretto  Principi  di  Ventimiglia  jugali , da  potere  di  ellì  fu  venduta  col 
verbo  regio  a Simant  Taralla  fecondo  B.  di  Baida  (r)  una  colli  Feudi  di 
Pirato  y e di  Forefla  col  luogo  nominato  di  Braida  per  lo  prezzo  di  feudi 
60350.  moneta  di  quello  Regno,  c per  contratto  di  vendizi  one  negli  atti 
di  Notar  Francefeo  Fazello  di  Palermo  fatto  li  1 1.  Febbrajo  is.  lodiz, 
11704.1  cd  atto  di  nominazioue  in  piede.  £ però  di  prelènte  pofiedeli 
qtxflo  Stato  dal  vivente  D.  della  Miraglia  Frtmttfta  Taralla  Rau  1 
faUizztri  , che  ne  prefe  1*  inveflitura  nel  di  primo  Ottobre  1718. 

Ahma  di  Requefens  e Moncada  fu  la  prima  concefiionaria'  di  quello 
titolo  y concefiole  fopra  il  fuo  Stato  della  Feria  per  privil^io  del  SeróK» 
Rè  Filippo  IV.  dato  in  Madrid  a di  7.  Giugno  1635.,  efecutor.  in  Paler* 
mo  a S9.Agoflo  di  detto  anno,  come  li  ofierva  a fbg.364.  della  Reai  Can* 
cellaria  y e fòg.  173.  dell’UfiSzio  del  Protonotajo.  Efia  ammogliatali  con 
Ciufeppe  Rauy  come  teflè  li  è detto  y confegul  in  figlio  France/coy  ed  oltre 
a queflo  quel  Poeta  chiarilllnw  Monfignor  D.  Simant  Rau  e Requtfent  y 
che  fu  il  Pindaro  dello  feorfo  fecolo  in  competenza  con  Modfignor  Ciam-, 
poli,  Chiabrora,  e Cónte  Fulvio  Tefti , Commendato  ^li  vedeli  da.^ 
. , I . . Moa-  > 


fa')  Barone  Ampbìtbtat,  fub  effiait  Francifti  Regutfent . Ftéa/i  Dtì  Via 
PriviUg.Panarm,f.i^hi. 

Anfalone  dt  fua  Fam.  digrtjì.ult.  fi6i.  Mongitore  Fiiliatb,  Sic, 
tam.  8.  f.  33 1.  t.  3.  Pirri  SSc.jfàcr'.  net.  4.  fog.  789.  r.  s.  Olao  Palteio 
Rtlaz.  di  Cafa  Denti  fag.  19.  Barone  de  Majefl.  Panarne,  in  Familit 
dt  Requefent  lib.ì,  tap.  II.  Di  Giovanni  Paierme  rijìarata  lib.a.fig» 
67.  tttr.  t 143.  retr. 

(r)  Cerrtggafi  nel  tapìtalo  dt  i Dùcbi  della  Striglia  par.  a.  lib.  a./»g» 
109.  di  queB' Optra y ave  f dice  Pietro  Taralla  , deve  dire:  Sdno^‘ 
/r/sw  atquifìatert  della  Stata  della  Feria,  . . . , 7a  ■ 
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fSìtV.Jono.  a^fcaq  i,,  dajPttìi  4,KcoI«0 

Pft£t<:£:8^9W<(  jdjqùeAiìelogj  & lcgg$  ,.ch'egliii(lradò(Ii>BéllaPri<gaiiSt  £c4» 
«lcfikftieatAÌ>  e fttffiiBd  Viea(ia:Q(meraIedicM0{ifig4)<)(^D<:Die^OcKm 
-quefensrttPHiO)  del. Cardinale  Spiaojar,V'eft<i!f(adi  Ma2iart)yU  (U«c«dìtvi(/, 
oenK  Bene6etale della  Ghie&rt’Bndccbialeidi&NjsedfòilatKairg  cSiuB^ 
lolme>  'Bo/d  anchd  ieitoàchdìdf'  ^^tntafciadaix  di  diArCiì^  ab  Beimq 

^èFiJippò'lV^^e.4i  {^egjdjC«p^aool,od  eli;ua-vid«ft  énàJtnàaaeiiV^ 
feovo  di  Patti , e Diputato  di;^cftQ^B^gnià3'iàV)qual4--òaoii>tB/à  aklQdo 
il  Tuo  fpirito  , ricevendo  gli  ultimi  nella  fuaChiefa  di  Patti  fotto  li  20. 
Settembre  • Pr  (^-Fran^rco  iBr^u  CfR/qu^o^  meittovato  di 

fojira  , frj^t4lo  qPqett^  Veu^o  vfc^ipiiq»ogfeni»5Jeelfirpeef6n|e  genealo- 
gia abbiamo  la  qui  notata  invellitura  , che  fu  ad  clTu  concefla  nell’  anno 
•i6ìf^  vl0ff  drptaojie’illabciiii-’  imèitso  «oia^ Girellai  Mali'iillr» 

■^asfìSiii  ^i»:dK'Gi(0labiÌKMqdii7arcionci^<  dii£ctioc:(aradiaa'  ju^a|j 
■4aUa.du«lt?lUdCCieiciùi*).<fcbfigiià  . iniisjino  1 il  oti  ; >.nj  / i:r/  3 ; i 
-hb  K.4H  ^J!d»ficilli4icha>ri(i>cdiiri  ditqueitòeiiold.  aridi  16. 

€atttmbàQJkd4é>3^j)t)ftPi)PCiici«^iQ  Iciulio  dal  ipriinoTuo'maritaggiiò^^hd 
-Bvea  cgli;«paj]hiurOiC9d4imnaSratél^,3&tteggi^ilèc9(ttié^M3zxe:(lob 
boUa  ImpoUi^iaeti  e Scaoiinacca  i 'figlia  déStodfioIinpellizzeri^edi&pQ» 
liac-BUqvnwai}  Qdflmbt  fiiddeub  csafiiidaggrnaiero  alnumFfa  de-’mon 
'jlaii  il  vÌYonifi3!  f.  'li  ili^i  c i.iotG  s 'V-tii.  n i.y'!  ) Ci , oiliii  J iL  31'om  ,e 

'ri3  •)  dìw)wi7«>i^u:«dijbmpedl^  oggi,  utoàlejlVIi  deltai.Ferlài^'raùac  ci 
accenna  1«  fva.inivaÀMwa  ficevixaincldl  ra-Novointuciié^se  JaaéllòQt 
coiluiiiello;rpciraJiCtP,con  Videenu  yalTallo  c Gancllccti , figliaidiii^c? 
nido  V.ai&jlojilC:  d’ JgnwiarC&delleiii  ; cdla  iqndle  ion)|  prraibgemtQ)dCt 
{nói  figli 'chcLiuiflìi  in  myritaggvx  eoa;  Angeirca  Arezxi., figlia 
dcL’B»  ddia  J'ar^»»-.  .vZ  i.ll.‘n  aCi'j?  i.  j:  ’j  , ìWìiiV--.  ii:  eìiioi 

c La  Famiglia  ^apFctive  Minfatt>iOM/2fti|«ei/’rin'i  Jib.'B.  hg,Ji6s-  eff 
i>>’^Furle  H^alzZ  ; ehl.s’J  .C-  V HJi  b ’b  ì’\  '.vv.'iar.'ti  fijr.vV. 

(.  2K-I  ni  fc.ió  ’.ìi  adj  i .r\  ih  f 3ÌI  i‘>rr:  i .-iv-.i-j',) 


il  oul 


nigr.'ij.  un  in.  37  ;iJ£3on  o'  lo-.t  • o..:;i;i  lU  . 

0^  .Bifacciani  VÓI.  i^'.:£ep(^d  àt^mi  di  Paiei^MO>  fàgi:^pH/i^ii 
*ori  loj., Ci'j  il  n u3v-.;£i  51  .'..•.1  :;.c'V5Ì  e ,C\  wC;  ;'‘y  ibi  'uVv-tvi  A'A.CL 

U Patraco  'O.  Simbpe  Rau  cenn0ii  >di  /òpt»yk~.iinii)  de'.plén  JXputak 
.deiia  DiputiaÌdar:ieltef‘mnm..GaboÙi  «lùt^&mrvk 

-i'fàtu  ntl  i64P>> 

-'iàileg%  Vfbia  PanormzfikSOOi  : ■ir;i'-u  oi.m'd  c:nh  hhdfoq  er'i  t 

{f^\Canwi(ndafi,  tal'pexfinaggìo  del  ntfìra  Oacufo  flor.  Sìd.'fa^^ 

-(  •9ì  /àg-  1 3D>  1 Fa^e  iFilippa  Seta^U  neHa.fitaada.patW^ib-^boiMi 

Orazioni  fog.  asa, , da  Gio:  Battiila  del  Giudice  Potfic  par.  i.pag.  pa. 
— da  G.jiirrppr  Galrann  i»Mt  Diporti  giammUÌ pag.- f 3 é«'r-# 

ia  Mu/ts  Sicults  par.  4.  pag,-.l^  'Puhhlkano'  Jìnalmma^U^^ 

Unto  le  fue  Opere  di  Ptefia^  nelle  quìi  fi  amnfira  ia  JSiiiimiti  daì  f». 

Z - J*  fi.  ^ . j 


ingegno t e di  fua  dottrina. 
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(èclcUa  mollo, PPiiilp.  i&  quello  Ki;gao  ^ Sicilia  ^ tì^rchè  i faoi  difcei^ 
ikniifi  coo.lc  àiDii  5i  collie  pure. ptif'k!  digakà  EédeCafti» 

ehi';,rt?l»Jibaaila,pone4i*U»,&*  i qualiJnoverafi  Mòn^goot 
V-Blfoyodi  f9UÌ%\eht  coit>k.Aia'  ^i]rea:pcBiianal  lume  disila  nobiltà 
ji linfe  qiieUodi  efleie  flato  ua  graoJ?(xiiàr£coK^  niérltamcnia^ri  devcxi» 
guaidate  fwritìniijfcileffc«tte  l^migliieìdel-aoflrd  Riégnoi'VetìailfigU  dc^ 
^'«li»MÌhltài;li  laLFamiglla  jiEe|roiAn&k>]}e'elr^/^ai/.digr€{Cult.fl)Si"<} 
ed^Qlaa  Paheio,A«!«x.n<//jCg/&^cilirfi  iT*‘  i -cicqin  i . ij.i  •'  : ..A 

.C?  i!  di Ji  ii;.';' 1 il.  liì'ii'l'J Ciil  n li  il.'j  Hi 


rT'*ot 


or*fi*i  ii^ì ‘M^u  * ’ìì;Laci  i fiuh’.uv.h  *>*‘^**^^’ "’p  L; 

F Eudó  che  flondefi ‘nella 'Vàllcdi  Dcnoan  v-ia  nel  terrktfrio  dellmu 
.Giiiàdi-SiracufiL,  »qgli«o.in  piiiipWziitU  figu?a  bisHn^ai  ch&uf^ 
pcllatt  vengono  liLongarini.  Ctqde-ia«llb^Ì)tdirabella 
.01  i-:  wu/cAruy»3f.f>.|‘i'l*><hiì  ahbiaiiio  MlfiamòiTantica  Qj«e(  uda  del- 
teipofiéfììoni  vehe  téaeva  iiiTiiaimoi  Dionigi  àv»iBr(ui<dtiifljkeverti}ni& 
<yìa  del  iutine  Cacipari , >jDccdme,qggi‘  né'  appaii  kònó'  quàft'Alnié^  l'iara- 
quedocei^^iciisenti  di  fabbiiche!^  lod  al(rcjaotiea|1ic  i >Énà  Gia^  D -dami’ 
monta  da  PJutaico  oeUa;yitaalLDioaeoani}eiftguetKÌ  parole  i Dopeoli 
y,  morte  di  Fiiillo , Dionigi  mandò  a Dione  a farli  intender^  ‘come  elio  li 
^ Tmlfv^dàfa  ta  focca'^e Jlanai  ,,cd  i iòiilatiipqgali  per  IcNo  mefi-,  c eh*, 
ivieglénvcodd^ uiegua  nc farebbe:! to  ia iialiaii 0‘^Aìvi  fiifii^ebbé  fornaio 
y^ifàr  , patch’  egli  potoiTe  godare  ié  A^itoi,'é  ll  eiitràttt'di  Oidio .ì 
ànqgraialiihtqa  ^o  molto  fcntJeicMttàdk  ^’cfaé guarda  delio 
^ImetinciveMd  sèrra  ftraia  ..,^,  Sùiquà  Plucatoci-.l  fu  dl  ragidae  talB»* 
ronia  di  Anfulotto  Anfaltne  , come  G vede  nella  Sic.  Klhrciea  Ù J-i 

per  Ja  qul^guéntfc  'notài'.iaydi  AufiUni»  ét  Atifàlcni 'df,  MefiUto  pTO 
feadf  Luttgarinì  in  tcnimenio  Syricujià  **7  20.  Cadde  pofcia'ki  poteid  di 
Gemma  moglie  vedova  di  Federigo  Giordano , che  Icgòlla  in  retaggio 
CSfraraPTuoTigTiuòlo  (aT7  Gr  quc/lo  tìcrarefo  notato  vc3efi  nel  fervTgid 
mibtai^^d^v'fctidacaf)  ih  lempoidcL^ Marti n»:f4oS.  J’/r.  M^  ibg.  I^i 
V.Hiir ardui  de  ‘Jordata  prò  Feudo  Longarini.  E morto  egli  privo  di  prò-, 
k.t.gltÌui:«édctto  Cadeva  ih»  fouUa,.che  II  ioBgiunIè  ia  ilpofa  eoo  Gi»i 
ttmmAiioìité  ««omo/acfemia-i*.  iovoAltura  che  per  tflì  cooGirtr  leggelincl 
>i|‘V{.'«'IUliij)e>Gdaiiójo'  la.  lad.fA) . Da  aoaVtal  toppia  fòrti  i nar«}i^r~ 
tardo  , che  pofliedè  detto  Feudo  unitamente  con  altri  rre-chiamàci  di  F’e* 
AùtOt  drjf/asadrfàj  « del  T'aitò^  dUr/azz»(r)..;' Trovo  indi  dopoì 
uailétlitbofiailèguiuXcnzaGglti^cfaB  vepondo  ciTe  Feudo  da  Gretta  cou- 
rt" .(  . •:  ,vj  i ? •!!  ii:i)  : >lj  ’.'ì'O  c'tt  ( .SI*  -j.-is  • ceft 

•a,.ÙM  i,..i  ùiW  ,ir  lifiì  r,  jì  r'V'i  ifi  »- 


(«ì  AnlMoeO'dlr  fua  Fem.  diffref.nfi^l^  \ f ' ' •i  l.  a ‘U 
M.  CaKÙIiA,'4ir..I4»8./  l'ja.-;  ;*  ; -A  i r.-A 

Qf}  Aofalone  d/jgrryr.  j./l  65.  f.3.  , ■ v \ u.  s 
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.PARTE  n.  LIBRCX'ia  42,1 

cdTiODe  regolato,  devoluu>  videi!  alla  Regia  Corte,  e quindi  dai  Rè 
Alfboib  coaceOb  a Pittro  Potco , Ipedeodoglienc  il  privilegio  a d'i  lo^ 
4siDgao  IO.  Ind.  I447-»  efecutoriato  in  Palermo  a 1 1 . Settembre  1 1.  Ind. 
dì  detto  anno . Da  quello  Pietro  nacque  BartoUmeo , che  diede  al  moodo 
Pirtrt  giuniore,  inveftitolènc  a 7.  Marzo  4.  Ind.  1470.  (a),rui  fegul  al- 
tro Bartolomto  4 che  ne  prcfe  l' ioveflitura  a di  primo  Dicembre  7.  liid. 
.,1474,  (^) . Cc0e  quelli  al  fatai  giorno  privo  di  figli  : e perciò  gli  fucce- 
dette  Grre/dflre  Tuo  fratello  germano , da  cui  forti  alla  luce  Afanxuccbìa , 
ch’elTendone  divenuta  eredera  , recòllo  \aàot£  a\  Conte  di  ^jelio  fuo 
conforte  j ciò  rilevaudolì  dall'  iuveflic.  che  a lei  fpedillì  nel  di  24.  Aprile 
<10.  Ind.  1 507.  (c)  • Fu  poITcduto  parimente  dalla  Famiglia  Carufèy  come 
notò  loveges  Nebi/ier,  yicengh  fog.  56.  c.  1. , c poiché  godevaG  nello 
feorfo  fecolo  da  Erafmo  Bonanni  e Colonna  , che  ne  prcfe  1’  invellitura_j 
lòtto  li  7.  Marzo  5.'lnd.  1624, , da  potere  di  tal  Famiglia  aggiudicato  vi- 
défi  nel  1 65 1 ■ da  Raimondo  Alafcottlla,  che  dopo  il  corlb  di  anni  quattro 
lo  fè  egli  godere  a France/io  Carbonaro  e Settimo  ^,  di  Prainito . L’ oder- 
yo  pofeia  aggiudicato  nel  1 658.  da  Polifena  Diamante , ed  indi  nel  1662. 
all.  Febbrajo  da  Leonardo  di  Fiore . Fu  venduto  finalmente  •^Pietro  Bo' 
nonni  B.  d*  Impela  , e di  Priolo  , come  diducefi  dal  contratto  , che  halli 
negli  ani  di  Notar  Vito  Savona  di  Palermo  a di  6.  Marzo  tófij.  Non_> 
andò  guari  però  che  eCTu  di  Bonanni  fpogliato  videi!  del  poirelTa  della  pre- 
fente  Baronia  da  Frantefto  Piatomene  , che  a fé  la  tralTe  per  anteriori  ra- 
gioni , chiaro  documento  di  ciò  elfendo  l’atto  di  pofièlTo,  che  quelli  prelè 
per  la  Corte  di  Siracufa  a di  la.  Marzo  1664.  . 

PiETKo  Bonaaui  e Scammacca  figlio  àìEra/mo^  il  qual  fu  figlio  di 
/Vrrre,  fccoudogeoito  di  Giambaitijìa  B.di  Cann]gattl,e  pidgenitore  de  i 
Duchi  di  Montalbauo , fu  il  primo  M.  di  quello  titolo  (^) , che  ebbe  con- 
deflb  dal  Serifio  Rè  Filippo  IV.  con  reai  privilegio  fpeditogli  in  Madrid 
a di  5.  Settembre  1625. , efecui.  a di  2i.  Sctte^re  1626.  (e)  • Vide  tra 
lacci  d’imeneo  con  Terefa  Pooze  de  Leon  , e da  eda  germogliò  prole  ^ 
Antonina  Maddalano  Bonanni  Ponze  de  Leon,  che  invetlidi  di 
quello  Marchefato  nell’ anno  1635.  Qmndi  da  quella  Dama  forti  ram- 
pollo . ...  j 

Pietro  Molina  e Bonanni , che  come  erede  della  cennata. Antonina^ 
fuccede  nell’ inveditura  del  prelcnte  titolo,  conlèguendola  nel  1670.  , 
* Parte  IL  Hhh  a .vi  da 


...  ^ r-,  . ■.  ■.  .1  ■ . ■ . 

fa)  A.  C. //A  d«.  1470./ 313.  • 

iby  R.  c.  lib,  un,  1474.  f.  3 13.  Anlklone  digrefi.  10.  f.  173.  <«  t* 

(e)  A.  C.  an.  1306.  jc  623.  . • 1 

{/)  Coronelli  umv,  tot».  6»  f.  1458.  ^ 

(r)  Pirri  •Src. /aera  not,  f,  685,  regifiro  della  Cimerà  Rfglz 

«a/rV/A  a*.  i68ò.A74.  ’ ' 'i  , . . 1 
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da  potere  di  cui  aggiudicato  l’ oflctvo  dal  P,  di  Rolblioi,  come  franca* 
mente  ii  arr'eima  nel  pfocefTiculo  dell’  inveli,  che  per  la  di  Ini  figlia  £//#* 
tura  Platamone  e Requefens  fu  ricevuta  nel  di  20,  Maggio  1704.  Qucfia 
titolo  finalmente  venduto  videfi  ad  ■ > 

JgHtzit  P'incarze  Abbate  oggi  vivente  M.  di  Loogarint , come  baffi 
chiaro  dairinvcll,  che  quelli  ne  prefc  a di  1 8.Settemble  1 73  J.  Egli  i Ba* 
rone  delle  Terre  di  Brolo , c di  Ficarra , e come  tale  à il  primo  de 'Baroni, 
che  dopo  i Titolati  abbia  luogo  ne’  Parlamenti  generati  di  quello  Regna 
Pofllcdc  altresì  li  Feudi , e Cafale  di  Callellaccio  (a) , della  Naurra , del 
Corvo  , Cavallaro , Randiuo  &c.  Celebrò  Tuo  fpolalizio  con  Anna  Riva* 
sola  e Giardina,  figlia  di  Francefeo  B.  di  RatforolTo  ib)  ; godendo  in  figlio 
primogenito  Mariane  Abbate  e Rivarola  (r) , che  contralTe  Aie  aozz^ 

con 


(a)  Callellaccio  egli  è un  piccolo  Cafale , tb'ejìjìe  nel  territorio  di  Pi' 
fermo  y a cui  ì confine  la  contrada  dell'  Accio . Ondo  do  ^uefto  y e dal 
nome  dell'  antico  Carìello  , ebe  in  efo  •aedefi  par  che  ricevefie  la  dena^ 
minazione  di  Cafiellaccie  , fnofi  volefle  dire  Caflet  dell'  Accia . Gode- 
vafi  fueffe  anticamente  dalla  Cafa  Requefens , parimente  da  quello  do' 
Denti,  e pofiedendalo  finalmente  la  Marziani,/»  da  qaefla  venduto  ai 
M,di  Lougariuoy  ebe  l' ba  nobilitata  con  magnifiche  Cbiefe , a Pba  am 
cre/ciuto  di  cafie  , e di  memero/a  popolazione . Celebfafi  taf  Cafale  dai 
Padic  Priore  Amico  nella  nota  84.  di  Fazcllo  dee,  t.  lib,  8.  fog,  368, 
Milicix  ad  3CX>-  paAus  in  clivo  Cafiellacium  quoque  reccna  paglia  fé* 
dee,  de  quo  raeliua  in  Lexico. 

(i)  Centr.  matrirn,  per  gli  atti  dì  Notar  Domenico  Sorci  dì  Palermo  fit- 
to li  afi.  Aprile  1 723.  ^ 

(e)  Non  altrimenti  che  in  qneB a luogo  pofio  aggiugnere  alP  elogio  dell» 
famiglia  Rivarola  nobile  di  Genova  y da  me  formato  nel  titolo  de'  P- 
dello  Rocce  Ila  par.  2.  lib,  i./og.  189.  di  quefla  mia  Sicilia  P eccelfi 
privilegio  y che  tiene  ella  di  Majfimiliana  Impetadare  del  1496.  0 15* 
Ottobre  cioi  del  titolo  di  Nobile  del  Sacra  Ramano  Impera  con  tatù 
quelli  cr.ori , e dignità , ebe  li  fuddelti  Nabili  configuifeono , ed  boema 
eanfiguite  , e colla  taafem»  delle  infigne  y ed  armi  gentilijàe,  dei  di 
*»  Dana  y ed  mP  Aquila  Imperiale  y privilegio  y che  fu  coneefio  niGio* 
gorio,  ed  Uberto  Rivarola  firatelU  y ed  a'  fuoi  figli  legittimi  y e matu- 
rali in  ferpetuoy  e in  infinita  y dal  quale  V berlo  per  linea  retta  dificen, 
dono  h menzienati  Principi  della  Roccella  y e configuifeono  del  fuddetio 
loro  Antecefiore  un  annuo  legato , difiributori  del  quale  fimo  fiati  fam,- 
pre  li  Rivarali  di  Sidliay  ed  al  pronta  il  Prindpe  della  RoeceHeu»* 
tome  fi  vede  per  la  procura  fatta  dal  medefitno  in  prrfina  del  Martin 
fi  Paolo  BatciAa  Rivarola  firn  partnit  in  Genova  y che  fu  f ieetb  di 
Carfiea  no' tempi  del  Rà  Teodoro  y il  quale  come  di  lui  Pratur stara  afi- 
gey  e dirlrituijce  alle  figlie  fetnine  delti  RivaroU  di  Genova  y e di  Si* 

’dlia 


Di  !k 


PARTE  a- LIBRO  III.  4^ 

eoo  AgtU  Braocifòrte  e federici  t 6glia  di  Emmanuello  fmello  di  £rc(V 
le  P.  di  Scerdia  , c di  EmmaoDela  Federici  e Plataraooc  jugali  Ca) . Ve* 
defi  di  tal  Marcbcfè  una  lapida  fcpolcrale  colla  qui  fèguente  iferizione.!,' 
che  ancor  vivente  ha  fatto  egli  porre  nel  lot^o  del  fuo  futuro  icpolcro 
deaero  la  Chiefa  di  S.  Maria  la  Previdenza  lòtto  la  magnifica  rnarmarea 
Cappella  di  & Irene  acquillata  , Cd  abbellita  per  la  fua  Famiglia  nella.» 
Chiefa  di  & Giulèppe  de* Padri  Teatini  di  Palermo:  . : ' • 

■ ) ■... 

^ued  fuptrtfi 

Ignatio  Vìnccntio  Abbate  Mtrebioni  Lengarìnorum , Baroni  Fitar-- 
r<r,  ^ Breli  (jfr.  ìgj  futi  ab  anno  1757.  ufque  ad  diem  ultimi 
judicii,  , . . I 

CONDAGUSTA*  , 

IQnazio  Marnilo  Notarbartolo e Spinola  C.  di  Condojanni  fu  il  pri* 
ao  Mé  di  quello  titolo  > che  gli  fu  coeceflò  nel  fno  principio  fopiL.» 
la  medefima  Città  di  Agofia  » che  oggi  è Demaniale  » per  privilegio 
del  Scr&o  Rè  Filippo  IV.  dato  in  Madrid  a di  ao-  Ago/lo  i£aé. , 
ciècut.  io  Palermo  a la  Agollo  1637.  ib").  Quindi  accoppiando  egli  tal 
dignità  a quella  della  Contea  di  Condojanni  aotichilfima  Baronia  di  fua.^ 
Famiglia  Cr)j  fi  fece  appellare  M.  di  Condonila,  rinnovando  con  tal  nuo* 
.voaomc  alla  memoria  degli  Uomini  l’ acquillo  delia  Città  di  Agofia.», 
che  tjo  dì  ne  fece  Tommafo  Marnilo  Conce  di  Condojanni  (4)  fuo  antecef* 
fbre  negli  atti  (bleiwi  dello  fpolàliaio  celebrato  nel  15  j 8.  tra  Giovanni 
figlinolo  di  eilb  Tomaio  Cr)  » e Francefea  di  Moncada  e Luna  , figlia  di 

An* 


aììia  il  fuddttia  legato , t tiò  per  gli  atti  di  Notar  D.  Gaetano  Ceppai 
. ia  e Mefina  fitto  li  5,  J/aggio  I7J4.  Confermate  venne  efio  privile- 
gia da  Carla  ^aitito  Imper odore , ed  ampliato  ambe  videji  a favore^ 
delle  figlia  /emine  nate , e nafiitnre  dalli  fuddeui  di  Rivarola^  dato  in 
Cenava  a j.  Aprile  tSii.  % quali  doetmenti  fi  ritrovano,  autorizsati 
dalia  ReUgiane  di  Malta  nelle  pruove  di  naìnltà^  che  fece  di  Ottavio 
Jlivarola  a-  dì  16.  Dicembre  1 7©Ow , e di  cui  fi  ne  vede  un  tranfinte  ne- 
gli mi  di  e fio  Notar  Coppola  fitto  li  ao.  Geneiajo  1756. 

(n)  Solennità  de' citati  fponfidi  celebrate  fi  videro  in  Falarmo  fitto  li  4. 

^Marojo  175}.  . . . . . . 

Cauuil.  iib.  mt.l6a6. /.  147*  ■ . \ 

^e^  lA  'ia\ìio\o  Mem.  Prior.  lib.  6.  f.  1^.  '• 

Qd')  il  fuccennato  C.  Tommaji  fa  il  prima  Gavemttore  dailo  Cttnpagnia 
de' Bianchi  di  Mejfina  nel  mìo. 

(f)  Bonfiglio  Mefi.  nob.f.  7a,  e.  a.  , e mifi , t\e  Giovaoni  Maritila  epp. 

' P_K 
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Antonio  C.  di  Caltaniiretta  G>)<  QucAo  Signore  fu  Diputito  del  Re* 
goo  negli  anni  1 6 jo.  e i6j 3.  > c alla  Aia  morte  pafsò  quello  titolo  in  po« 
jerc di  . . , . ■ 

....  Maiullo , il  quale  nell’anno  1637.  accrebbe  a*  Feudi  did 

fuo  Cafato  il  nuovo  Vailidlaggio  dei  CaAello  , e Terra  della  Mola  • eh* 
era  allora  del  Regio  Demanio  con  un  largo  territorio  , e adorno  di  mero 
e mi Ao  imperio , confèguendolo  dalla  Regia  Corte  per  cdncellìone  del 
Rè  (i) . Celebrò  queAi  fuo  Ipofalizio  con  Anna  la  Rocca  ed  Anlàlonc^  : 
e ceAe  al  comun  fato  full’auno  1630.  fenza  lafciar  di  fé  prole  veruna  1 cn« 
de  gli  fuccedette  il  fratello  i . . 

» ' Cefare  Marnilo  B.  della  Mola  « .le  di  cui  nozze  celebraronfi  ccn— » 

Blanda  di  Patti . Fu  coflui  Principe  de’  Cavalieri  della  Stella  (r),  eletto 
videfi  Senatore  di  MeOìna  nell’  anno  1663.  > c fu  aferitto  altresì  nel  di- 
AintilTimo  Ordine  de’  Fratelli  del  grande  Spedale  di  eAa  Città  nel  1644. 
Da  eflb  Analmente  forti  fqa  vita  ' , . 

Franti  fio  Marnilo,  il  quale  feguendo  nell’iAeffo  Ordine  de’Cavalie- 
ri  della  Stella  , c nell’  ifteffa  carica  di  Confrate  nel  1665.  j e di  Senr 
torcnel  1674.  • ebbe  anche  il  governo  della  Compagnia  dt’  Bianchi  n«l 
*663. 5 e degli  Azzurri  nel  1670.  Diede  queAi  i natali  a .1  : 

, . Ctfart  Marullogiuniore',  eletto  parimente  Governatore  degli  Az* 
«irti  nel  1705^»  e Fratello  dell’ accennato  Spedale  nel  1703.,  e.di  cut 
uovo  l’inveAitura  notata  nel  di  a8.  Febbrajo  1717.  Ma  poiché  coAui 
privo  di  prole  lafciò  fuo  frale  nel  I7aa.  fu  chiamato  alla  Aia  (ucceffione 
, flotìdc  Marnilo  Aio  zio,  e fratello  germano  del  fummentovato  Fran* 
• I . , ce- 


■ pare  C^di  Ctndojanm  nel  ruolo  di' prottlli  Jtllo  Spedali  di  MeJJmiL^ 
nel  ii42.  Notato  da  Samperi  Jconol.  di  Adenria  Vergine/.  131.,  e fu 

- egli  Governatore  degli  Anaurri  di  efia  Città  nel  1542. 

(ttj  Lengueglia  lyefap,  Moneada  ritr.  14. /T  531.  Terrana  in  caufa  fuc- 
ufi.  Seat.  DutU  Montìt  alti  par.i.  fii/eur.i.  f.  Jimertaji  perdi 

■ thè  la  vendicene  della /addetta  Contea  di  Agafta  non  ebbe  effetto , poi- 
thè  fu  efia  orreBata  dallo  legge  contraria  , ebe  impediva  l’ alienazione 
éd  feudi  in  pregiudizio  de'/uttefiori . Noti/  parimente , tbe  li  foprav- 

• vifati  Conti  D.  Tommafo  , r D.  Giovanni  AiaruUo  furono  tutti  due 
Strategoti  di  AdeJJinat  cioi  il  prime  negli  anni  1516,  e 1519.  , tome 
abbiamo  dal  Mauroll  Bor.diSie.  lib.  6.  f 234.  «A a.,  e D. Giovanni 
. ftt  Strat.  negli  anni.  1538.0  1536.  Notato  fmilmnte  da  efio  Mauroll; 
Addit.  ad  lib.  6.  f 244.  col.  a. , r dal  BonAglio  Ber.  Sic.  par.  a.  lib.  a. 
f.^ìo.e  lib.  3-/^  465.  Ofiervinji finalmente  le  Tavole  di  Giorgio  Gual'i 
lati  edit.Mefiann  f.j8.  7'  ' . 7 , . , 

(^3  Anlirfone  de  fuo  Fam.  digrtff<  f.vag.,  , , . . 

(r)  Mollica  4/a^r.  ai 8.  . 1 '..V  ' " 

Monica/ asp.  •.,/  , _ , , 


DigltizC".:  : , Cioo;^le 
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M.  Cefarc  I^apto  dl«v^KdaU’.iov«flU.  da  me  ofr 
lj^V?U'del^'l73  j</otto  li  2^,  Gcooajo  . , Qpcfti  patimaate  mar)  feiiza  fi,- 
^ « fcfqiò  ladouato , 4:  tetafigjo  d^l’  irucri Tuoi  bcoi , , ùiiìcrap  «olC 
jprcfeaic  T^Wlo»  c dftl  ,y#alI^ggÌ0|i!e  Terra  della  Mola  da 
Ijii  . Bdgandi  P,. dei  Parco;  j come  figli» 
♦SÌPWecnito  4i'Ga)^re^l1allo  , .y  qpale  fu  figlio  anaggiqr^  idi 
^aruUo.e  r:MTfw,fprclJa,'dql  M.  Fraof;}fcp,accciioatQ4j;fppra^ 

^ipdi  pr^  5^^y’iiy|cj(Wdtlj^itnw  Marc^ftto  a d);  acv.picembrp 
(ju<|J^^^evB.®U  aiipora  le  Ì8v«n,ic.:dei  Marcljefaip 
4<y  PÓMo-.T/^l^|iq(i^4®4*-M“l‘^  Peudq  di  BrigaBdi^^iKiFi^ 
4^10  Ic^CjPOItzc  Cyayaao<t)del  f^ozzo.,  credei  difQUova|nBj 
p.  del' Parco  pfplic,,  cftimo  dal; fatai, coD^6ip(^^hc^fag^i 

j^i  ,^eflÌW  4VcU’(aanp.  ^ mquyo  che,  morto -Iwi  ebbe,  luogo  a iiacEfi- 
rlorgU , . m;  ' r.j.;  ù < ;jo)  6i'j-r.  ir  ; du  .w!  ;’i;  i'ji?b  ib  .;;','’?vrii 

a -irf/®fl»«;ViJladicaDÌ  Marullo  e Cqftello  ,fuo  ftajello.  cogido  t sofae^ 
^Ùpdi  Blai^^Caftelli  e y41adic^)er»iputeìd|$i|a  fupravA^ta  vP4(Ì6* 
Marullo  e Callcllo , c di  uoa  tal  iucceffioDe  appare  l’ iovefUt.  da  lui 


prc- 


£*^  De'  Sicari  CafteUi  di  JUeffn»  trevo  due  infidi  fepeitraii  i I^utrg^ 
Chic  fa  della  j^.Armueaiafa  fi  ef a Città  df  RR.Fàdri  Tefìtd  ^ 
&i\4*fdrA  laCuffella  ^lflrpt^fffi>-^fVf_  leggefil  gtù  fegiunte  xfitify'. 

zn'.L  _ ' i £ i.  'fi  'ì'.b  , fTiijOTT-'yd  f,-.  ‘ ii /i 'ir  ';',■  fn”- 

3uc!i'iC>  Caflelli  & Serre  uxoristamaotiBimc,  iiumortaliutis  caa* 

-uai , ,.didatc  alveo  cioeri:y  ^aes  adhoc  fpiiaa4>  caadidum  hqc  marmor, 
^ _ j.  candide  fìdei  iaextioffi  amoris  moBumcatuoi,  P.Xaverjius  Caikl* 

•*  4.9r^P j , . ,,  I..  .10  - '?.• 

-•"  .■»  n ' \ ••>  ■ . ' . 

^ fftdef  r altra  nella  CiU/à  di  fiaria  Verdine  Addolorata  fitto  l'ar* 
.i,.rf,tfiUa.Fam.Cifièlli.e:Balfame’..^  . ^ i ..  ,)c.  i ./ì 

v’iu#  4 v.’.'.!.':  - -^  ■ ,1  \ t ^ , V «.  . l'.l'av 

. ,.i  i.l\  '■'  »0*  ' M.  1 - . A ' i 

A ageie  Camello  BaUamo  & Viperano  , nominis  dignitate,  faBguinis 
claritate  , corporis. , a»imi , m'ouini  clegantia  non  impar'ispcaico- 
' oeà  ctaqres  j Frfau/ci  Caftallomcercatidimi  cenjugis  p^aaoe»Ia« 
chryms  ; Antonil , Felicis  > Lucretiz  , Martiz,  Jofèphi,  & Gcao* 
vep^  , commuwwp  cxiaiia  charitate  dilefforum  lafàntium 
les  amore»,  bic  copfufa  pictatè  cooduatur.  Decof.  xt.  Martii.aiiiaò 
«Dqoxxvi4  jq^at. x^xxt.  ",  ‘ . . . ,,  • '.a 

Ballàma  viva  viro  ; virus  dar  ^£la  doloris..  ^ , 


Itif.S’ 


' ’i'.-.a 


" ■ '■  '■ 


ai* 


Il  /■  vj‘W‘ 


. Auferar , ut  virus»  balBuna  fpiiat  adhuc . 


'I 


Wl.  dMatfir»  luiiìe  di  Mt^a  di  Domenico  Mollica  òf/rvax. 
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yrefa  a<}\  4.  Maggi»  i:^44- ,'  cocituito che' di;qal'Uo  tutìcr  di  Mirfttft 
raveffe  egli  Jireveinivainente  mtetìtita  Tottoììi  6:  Liiglit>  t 
fczione  fàt*a  ifa  effoVt’iTnrrifént»  P;  Placido  diroinp;'^ìé(lr  è ftato 
Voke  Senatore  di  Méffinà  jijoveraii  te  i Coimtèlfi  déllc^^  tìiffi»- 
iho  di  «0*  Città  èfctto'  nel  1744;  Tn  GoVtrh'atditf  nel 

V744.  ',  td  èlPvivente'M.di  Cimdaguftaj  K’tWla  Yèrrt ‘iè  Calk®^ 

K Mdlfk'{i)i  «itolo  dfr  Ini  poco- fa  acquifta.to-^'dcrfnp|raf«^^ 
fcè'o' delia!  Tr4»bia‘p«dtr;^ré/t^'aì 
^tttfdt ’téM'ilioèc  négli’àtfi-dì  NotarD.  Gteiteó’ L|^{rtfr!paleiitioli 
d\'iV»'^e‘«teb’re  jr.'Ind.  >f756o,«d  atto'di  nfotóibÌ2itte“ra^4àl^l^^^ 
in‘Ndta?I!>i  Giòvàniii  Cugino  di  ete'Cite'’a’i/^/ScUettìb?e^i<75fe^^ 
iknMto  d»GàrtàI{èrrato  per  privilègio  del  Rèàl  PaWfinàbiò 
W PàlefiOQ  a di  a 1 Dicembre  di  detto  anno  j e^titaie>in'eglitì4^{>iirè  p6Ì  H 
inveftit.  di  detto  titolo,  ch’egli  giurò  fotw  li  24.  Dicembre  fuddcttóXi^K 
E'B.  deli’tudd  j e'Cafiile  di  Làndb^'  éde’  PAdi^tìi  f4rago/(f)ì  e'Carto- 
ItUM  C^K'Godcin  figlio  fiio  prhnogeiiito  G;Waa«ir‘VillatìicW;^affcjèìs^ 

lui  E-.)  .iii!à'.'i;i  'i  ‘J';'*  ‘li.’  i3i  i.i  J ^ 0;i  j!u.  J a o!1ij;£:..';  flpn 

-‘•■i  _ 

^ìfy' Dtl  ÙaJivllo  fy^reanotato  ittt<y Mola  imi' ftripc  ^t^io'^^  iS?i 

«'•  4Vt.  I.  ^ib,  2;  tap.  l.f.  ioo.*rm>àèMmicr;;^>td  vtrtìtem  vA'^mn-l^^^ 
■lite  Mdn'fiè' Tauri  extat  atx>i  & òppiduTtim^dlè  nomiA^i^b^'Simli» 
notiflìfflum  , quod  fcelelloruin  homioum  , damnatorumqoc  eò^frequeos 
Bt  reHgatib  Vètuflurn  fané  i & expti^ató  4itìjciifii^mdl%  Imoènibus 
1 tìrcumftpram  , cujuaQtos  per4è  nÓlKs  etiotóìteriibtó^tórat  , mu- 
nltiflitfiàr  arcis  vicem  tiieatur  ;~cireùth(iui^é'latera  Kabct  tutillìmiL^  » 
vel  ex  eo  , quod  vicina  ei  loca  in  pra;(!e]ìlt4àbèntta,  mjlh'i'unt  fubjcéta. 
(^_)  Protone:,  lib.  I.  dclV anno  5.  Ind.  ìTsfi.  c i7^57-/4!i.  - 

(fj  11  Filudo  a^/'^l.ando  fu  coneejh  dal  ^^MièHidp  pclP  'arm  1 J97:’ 
Niccolò  Crifafi  per  effo^e  /ueì , e per  li  dì-Jctidentì  VrìrrteoGio- 
vanni . £7  Fea^  di  f trago  fu  ance f e dallo  fteflo  Sonrano  e Giovanni 
Cri/cffi  nell’  anno  1401.  , quali  due  Feudi  continuarono  pep  due  fecali 
poteri  della  Famigfd^nP^fèd^oggPìdé]^ ha  fticéedttto  tlm.  AN 
-f>«ttro-Villadicat>i  y come' di/eendente  da  tuerezta  Crifit/t  mù^ii  di  AF 
'■^PiroViiladitanP  femore  y come  ci  abita  i'  inieflì  'che  pir  M 'notofi  nell*, 
‘'ialino  ifs6.  '-i. £ ■•  ''  ■ t ■'  - £ •ifoi'-/'-  'c  x'np  j 

(afj-  Cartolano  Feudo , eèe  fu  eoncefo  'dal  Ri  Aìfónfo  a Wfccòld  Crifafi 
^ tnlP  armo  it^20, , e’ in  cui  fuccedendo  Vittio'' Crifafi  di  luì  pronipo- 
te , ne  fece  alienazione  in  perfino  di  Onofirio  de  fntif  nell'  anno 
i540>,r  di  cut 'difeendenti  lo  tratnandaronópit  nendìzione  in  potere  di 
Paolo  Giannotti  Al.  di  l^oldina'i' contro  di  cui  il  Ai.  Alvaro  Villadi- 
cani  foprannifato  tome  chiamato  nelP  antico  privilegio  reale  ,e  fe^copt- 
‘-'mefio  dt'fU9Ì  ar,Utefktiy  'pretefe  revenditarheòn ^udiziofiUàaie\  fta^ 
tato  nel  Tribunale  della  R.  G.  Corte  , ed  ebbe  egli  la  fine  di  cmtfe- 

gUir- 
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in  irpofo  con  Anna  Kuifo  e Ruffo  , figlia  di  Antonio  P.  della  Fotclta . 

La  Fam.  Villadiconi  va  fallofa  di  eccelfi  piegi  di  nobiltà  nella  Città 
di  Mellina  (a)  « e prende,  fua  origine' dalla  Catalogna  , ovedinominavaG 
Bcrlinghcr't  t clTendo  fiata  ella  trapiantata  in  .Sicilia  da  Tar/wo  Berlin- 
gheri  Signore  della  Terra  di  Francàvilla  , difcendente  da  quell’  antichHTi'- 
mo  Remondo  Berliogheri , che  fu  Conte  di  Barcellona  , e di  Proven- 
za (^)  j chiamato  col  foprannome  di  Villedicani  per  il  Cartello  di  VUledh 
fflwi  5 che  i fuoi  antecciibri  aveano  acquiftato  da  potere  de  i Mori . I di 
lui'dircendenti  acquirtaroco  la  Terra  della  Motta  in  Calabria  , ed  altri 
Feudi  in  quello  Regno  con  aver  occupato  le  più  nobili , e cofprcuc_> 
dignità  , come  fcrive  Minuiolo  JUcm.  Prior.  lib.  6.  f.  7J«  » c più  chiara- 
mente 1’  atterta  il  qui  feguente  epitafio  fepolcrale  , che  trovafr  nella  Reai 
Chiefa  della  Croce  di  Palazzo  della  Città  di  Napoli  dentro  la  Cappella^ 
della  Fam.  Villadicani,  incifo  in  lapida  marmorea  fotto  l’ armi  gentilizie 
di  erta  Famiglia  , che  fono  una  sbarra  dentata  in  campo  d*  orò  coti  otto 
denti  j bianchi  li  quattro  di  l'opra , e neri  quelli  di  fotto.  " :-j 

D.  O.  M..  •'  1 

1 ' ’At  nahiliffimìt  fratùbut  D.  Franci/co , 6"  Vìnctutìo  de  VìII<l^ 
Cali  ex  Baronibus  Afolta  Sancii  Joennis  , magni  generit  Bertn* 
i . gutr  dìBì  de  Villo  de  Cent , eb  ejut  neminit  Beronia  domina- 
tum , proli  dignijjbna.  - 

- . '^ui  Aiojorum  fuorum  vejìigia  obfeqmti  > Pallodit  nnut , & Afartit 
alter  ^ tum  glorietì  vixijTent,  gloriojsut  occubuere  : emni  virtute 
primut , ac  eruditione , Q prafertim  legalit  feientia  ckrus , anno 
1639.,  & ejut  vita  2J.  Secuiidut  verò  tobortit  Dux,  prudentìa^ 

. at  fortitudine  infignitì  ac  multar um  fmiliter  nirtutum  decoratuty 
anno  lója. , ejut  vita  aj. 

■ "D.  Frane! fiat  Jfolet  Prior  Baroli y Equet  magna  Crtuit  Hierofi- 

■ lymitana , oc  Dominut  Terra  Alverotùt  fp  S.  Alaria  in  Volga- 
no y meriiijimit  ex  forore  nepotibut  pofiàt  anno  1 640. 

-u,'  ' _ ... ' 

■ ^Farteli.  ^ ^ - 


guirloy  però  dopo  la  morte  di  detto  Al.  Giannotti , che  per  fuo  tejla- 
mento  fatto  in  Alaggio  1750.  fece  erede  di  quejlo  appunto  conte/o  feu- 
V do  il  nojlro  Villaditoni , che  n’è  P attuale  oggidì  B.  e pofe^re . 

(a)  Samperii'icfl».  lib.  %.  f.i6.  Mongitore  in  elogio  ^o\  Peiri.de  Vtlla- 
iecambus-  Biblici.  Sic.  tom.  i.  f.  360.  i.  • 

Suiiia  Annali  di  pagana  partii  lib,  l«  cap.iQ.f.  I7;  tot,  ut 
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CANNICARAO* 

FEudo  nobile  , che  trovifì  nella  Valle  di  Noto  , un  tem^  efiftent«^ 
nel  territorio  di  Ragufa  , e pofcia  da  elio  territorio  difinembuto  ; 
è di  grandezza  faline  jco.  di  terra  in  circa. 

Paolo  la  Reflia  B-  dell’  Anelila , Berdia , Piombo  (a) , S.  Lo" 
renzo.  Pantano &c.  fu  il  primo  M.  di  queflo  titolo  j concclTogli  dal  Sere* 
niirimo  Ré  Filippo  IV.  con  privilegio  dato  in  Madrid  a d\  li.  Marzo 
1637. , efecut.  in  Palermo  a 20.  Maggio  di  detto  anno  (i) . Fu  egli  Ca* 
piian  d'Armi , e Governature  generale  della  Contea  di  Modica , nel  cui 
governo  duiò  JO.  anni . Ammogliòflì  con  Ifabolla  Sedegno  nobile  Spa* 
gnuola;  c con  ciTa  diede  i natali  a / 

G'ìufippf  la  Reflia  c Sedegno , rilevatoci  dall’  inveilitura  che  egli 
prefe  folto  li  aó.  Gennajo  1633.  Fefleggiò  coBui  fuo  fpofalizio  con  Vie* 
toria  Statella  e Rau  > figlia  di  Antonio  M.  di  Spaccaforno  ; e da  efTa  con* 
fcgul  in  figlia 

Cir$ltma  la  Refi»  e Statella  , la  quale , divenuta  eredera  di  quello 
titolo  • recòllo  io  dote  a Ftlict  Tri^tna  c Trigona  , figlio  primogenito  di 
Gic:  M.  Trigona  M.  di  Dainamare  fiio conforte  ; col  qualeebbe  per  fuo 
germoglio  , 

Giufepfe  Trigona  e la  Rellia  « le  di  cui  nozze  celebraronfi  con  Ma* 
tianna  loguardiola  B.  d’  Urfitto  (r) , ricevendo  da  efia  in  dote  li  Tc'iir 

to. 


(<)  Vtdafi  nota  dii  Fonda  di  Piombo  profio  Caraffa  A/otuca  illaffr.  fog, 
143. 

Roaì  ComoU.Ub.  1637./  319. 

^«3  gutjìa  Co/a  Inguardiola  aobìk  di  Piatta  trvoafi  la  fui  fatupojla 
ijiritione  intifa  in  tuia  dolio  lapidi  marmoroo , ibo  giateieno  noi  Tcj 
dolio  CMofa  di  i.Ciu/òppo  do'  Padri  Toafini  di  Palermo'. 

D.  Caroli  loguardiola  & Jaci  nobilis^  & optimi  viri  Platienfis  ,Ga* 
nigazzeni , & Pirrerte  Baronis  , Regii  fus  Patria;  Secreti  • & me* 
dix  Secretiarum  partis  Domini , fpeciofo  fub  hoc  lapide  hofpita* 
tur  cinis  , anima  excelfb  in  xthere  fedem  , domiciliumque  fclicius 
firmavit,ac  tuiiuaan.&l,  1669.  15. Jitnii. 

' » * - • * 
Andrea  Inguarditla  fiorì  Tofarion  gonorale  di  quofio  Pegno  nolP  anno 
oommondato  por  ciò  dai  Padre  Priore  Amico  Catati,  iUu/lr.  Hi» 
la.cap.^.fi  ij8.,  come  ancora. non  ta/cie  di.rammontar  otnlode  il  no- 
mo di  Fraocafeu  inguarditla  * che  poir  U fina  •aittud*  mrthò  ologi  * 

Pir- 
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totj  d’  Erfa  , Ciavarini , Fegotto , e Sambuco.  Morta  che  fu  cortei , fali 
egli  di  bel  nuovo  al  talamo  nuziale  con  Ifabella  Vanni  ed  Ailali , fi- 
glia di  Orazio  di  Roccabianca  (a);  largendo  dal  primo  fuo  innerto 
di  matrimonio 

Bernardo  Maria  Trigona  ed  Inguardiola  , che  prefe  l’ invertit.  di 
quello  Marchefato  a di  30.  Novembre  1709.  Fu  collui  Governatore  del 
Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1713.  Viflc  tra  i lacci  d’imeneo  con—» 
Maria  Landolina  e Deodato  Baronefla  di  Gifira,  e Bonfalà  ; e d’  ambidue 
efei  alla  luce 

''  Gafpore'Moria  Trìgona  e Landolina , la  di  cui  invertir,  cadde  nel  di 
'I7.  Febbrajo  1731.  Quelli  è il  vivente  M.  di  Cannicarao,  adorno  altresì 
de’  titoli  di  Dainamare , e di  molti  altri  Feudi  ; aflbeiato  ertendo  in  mari- 
taggio con  la  prelènte  Maria  Deodato  Baronerta  di  Trigintini , figlia  di 
Bartolomeo , e di  Agata  Deodato  jugali  Baroni  di  Trigintini,  Grampolo, 
Fegotto,  Muccari , Stafenda , Bauli , Mifilini  , e Rovetto. 

ROCCALUMERAa 


T'Erra  Baronale  con  mero  e mirto  impero  , polla  nella  Valle  di  De- 
mone alla  fpiaggia  del  mare,  facendo  termine  al  territorio  di  Fiu- 
medinili  ib)  . Prende  ella  il  nome  dalla  Famiglia  la  Rocca , ch’eb- 
' be  di  lei  per  molto  tempo  il  dominio , comporto  però  colla  voce 

'Lumero , per  dinotare  con  erta  1’  abbondanza  deli’  alume  , pietra  minerà, 
le  , che  trovali  ne’  fuoi  terreni  : operandofi  quella  anticamente  in  fab- 
brica di  quei  luoghi , ove  adunavanfi  le  acque  di’ più  fonti  per  forza  di 
ficquedocci , e di  doccioni  (r)  . Tal’  è appunto  l’erudizione  dell’  etimolo- 
gia di  Roccalutnera-t  che  leggefi  nel  Fazeilo  del  Padre  Amico  uot.  3 1.  ded. 
I.  lib.  9.  cap.  9.  fog.  98.  Confini!  Nyfic  eff  Koccal amera  , recens  oppidu-^ 
ìum , prope  mari!  oram  conJìruBum , nemen  ab  alumine  , Ò*  0 nobili  gente 
Rocco , que  ilHut  domìnium  tenuit  fortitutn . 

PiBTKo  la  Rocca  e Lanza  B»  di  S.  Michele  fu  il  primo  M.  di  Roc-’ 
calumerà  , titolo  concertògli  dal  Serenillìmo  Rè  Filippo  Quarto  con  fuo 
reai  diploma  regnato  nel  di  95.  Marzo  1697. , efecutor.  a 15.  Ottobre  di 
detto  anno  (<0  • Hd  ertendo  egli  Aato  altresì  il  primo  P.  di  Alcontres  \ 
*Parte  II.  1 i i a • non 

t ' . - 


Pirri  Sic./acr.  not.Catan.  fi.  Si6.  e dai  Chiarandà  ffor.  di  Riax* 
za  lib.  4.  cap.  a. /.  aói. 

CO  Contratto  matrim.  prefio  gli  atti  di  Notar  Pietro  Raineri  di  Palermo 

a dì  \7.  jdgofio  \GZ().  ^ ^ 

Marta  Sic.  in  profpett.  par.  a.  lìitor.f,  4oa. 

(fj  Marta  C.  E.f.  z%%. . • ^ ' 

R.  C.  an.  1 627./,  7.  Anfalone  fita  Fam,  dìgrefi.  Z.f.  140.  c.  «.v  / 
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OOD  ù nota  qui  la  fua  geBCtliaca  lùcccfl'ioac  Qoo  a i prelènci  Marcbcfit  ay* 
vcgnacché  fì  può  ella  vedere  nel  capitolo  di  detti  Principi  nel  toiD.l.  par. 
3.  lib.  I.  fog.i  I J.  di  quella  mia  Sicilia..  Aggiugneli  qui  lùlamcate  l’il^ri. 
zione,  che  lucifa  vedefi  oe’aiarmi  di  un  fepolcro,  che  cuoprc  le  ceneri  del* 
la  Principefla  I/wcenza  Manheji  mogliera  di  detto  P.  D.  Pietro  ,e(illente 
io  quella  oollra  Palermo  nel  Te  dell’  auguAo  Tempio  di  S.  Giufe{>pe  de* 
Padri  Teatini  del  leoor  che  fiegue  : 

DUt  D.Vincentig  Afarcbe/e  Dtm.D.FerronlU  Scalttut 

Friniìpit , titn  degeneri  Jìlic , Ì3  D.  Petri  la  -Rotta  • Rocce- 
lumere  Aiarebionis , Alcontret  Principìt  animi  non  imparit 
àiUBiJJime  uxori  exerti  ingenii  ^prempte  facundie^Jìngukrit  pry- 

dentie  merilit ^ morum  probitate  tonfpkue  > de  ordina 

Tbeatìna  benemerite  ^ que  diem  fuftm  obiit  nonit  Auguri i l6ÓQ, 

Per  ciò  che  riguarda  ad  elogio  di  nobiltà  delia  Famiglia  la  Rocca  , li  Ta  , 
che  è molto  illudre  nella  Maellra  de 'Nobili  della  Senatoria  dlMellìna  (a). 
Scrive  di  ella  G io:  Villani  nelle  (\icflgrie  lib.'  la.  c.  iiS. , rapportato 
dall’  Inveges  Nobiiiar.  Viceregio  f.  7 j.  c.  i. , che  Dine  , c Tinuccio  della 
Roteo  furono  Comi  della  Città  di  Pifa,c  che  da  quella  pafsò  tal  PamiglHii 
fecondo  fcrive  Mioutolo  Ment.  Prior,  lib.  6.  f.  1 1 9.  nell 'accennata  Città 
di  MelTina  a caufa  di  alcune  guerre  » che  per  molti  anni  flagellarono!^ 
bell’  Italia  , nella  quale  avendo  fatto  ella  Tempro  mollra  di  Tua  generofa 
nobiltà  oltre  alle  lofeudazioni , Baronie , c Titoli  di  Raccuja  , c di  Mili* 
fello  Val  Demone  (,b)^  andò  madre  feconda  di  Cavalieri  Gerofòlinaitaoi  ; 
Vcdonfi  di  quella  Cafp  due  antichi  tumuli  marmorei , e lapidi  lèpolcraii 
nella  Chiefa  de’  Padri  di  S.  Francelco  di  Paola  fuori  porta  reale  della... 
menzionata  Città  di  MelTioa  dentro  la  Cappella  del  SS.  Sepolcro . Nel 
primo  cosi  lì  legge  : ^ ' 1 . . . 

D.  O.  Al.  ^ . 

D.  Hieronymo  a Rocca  Potritio  Aiefiantn/i ^ in  Patria ^ & in  Caria 
ampli ffmit  Adagijlratibut  funSle , D.  Pbtlipputy  6*  D.  Cbrijlopba', 
...  rutJiliipieniiJfimì.  'G  (ibi  ^ poflerutreane.  tifili. 

\ , ' • e 

ì ■ . . ^ * ■ 

E vvi  una  lapide  vicina  a quella  con  l’ armi  di  efla  Famiglia  : < : v 

OJIa  tegit  tumular  y tumular  prò  torpore  magnar , > 

Pro  fama  txigwtr  ipro  pittate  minor . 

vv  Eque*  ) 

Bonfiglio  Adcjl.  nob.f.qi.  e.  a. 

\bj  ^onliglio  lot^  cit.f.  7,a.  1. 1.  T».  ror.  e.  i. 
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£ quello  i l' epitafìo  del  fccoado  tumolo: 

•,  . D.  O.  M. 

D>  'JoMtkt  D.  FbiUppus  a Rocca  ac  Bonjilìut  ì ^ D.  ^ntenitue  «/• 
venti  D.  CArifìopborut  a Rocca  fratres  amantijfimi , uxorthuCifuìf» 
/ . fue  filiabut , acpojìeri:  fvmittit pefuere  1566. 

W J ‘ • t 

Sopra  la  lapide  (èpolcrale  ivi  vicina  colle  (ledè  armi  fì  legge  Io  che  degue: 
Rirami  Jet  arcui , ^ faxa  teruntur  ab  u^vo . 

. . iuclyta  virtutis  Giuria  fine  cerei . . ! 

S*  C A T A L D Oi. 

TErra , eh’  ebbe  tal  nome  da  una  Reliquia  infigne  del  GlorioPo 
S.  Cataldo,  che  è l’ incero  Capo,  confcrvaco  da  i Terrazzani  con 
molta  venerazione  . Ella  è Baronale  col  mero  e mido  Impero  , 
polla  nella  Valle  di  Mazara  in  fico  a forma  di  feena  , con  che  fa 
di  (è  nobilillìma  comparfa . Noverali  da  Pirri  fra  i Marchefati  della  Dio- 
cefi  di  Girgenti  Sic, /aera  aot.  Agrigent.  f.  753.  c.  l. , e il  Padre  Priore.» 
Amico  nelle  Tue  continuazioni  al  Fazello  dee.  1.  lib.  10.  cap.  }.  fog.  479. 
cc  la  deferì  ve  colla  fcguentc  nota  ao-  S.Catoldas  recenti!  rumimi  oppi^ 
dum  badie  frequeni , qaod  im  levi  declivio  fedet  Ungi  ac  lati  peteni . 

Vincenzo  Galletti  e Macinghi  quinto  B.  di  Fiumefalato  tra  i Ba« 
toni  di  Cafa  Galletti , fu  il  primo  M.  di  quello  titolo,  poiché  n’ebbe  egli 
la  conccflioiie  dal  Sermo  Ré  Filippo  IV.  data  in  Madrid  a di  6.  Ottobre 
1637. , efecut.  io  Palermo  a 9.  Novembre  i6jo.  (o).  Vide  ammogliato 
con  Maria  di  Napoli  e Settimo , figlia  di  Giofeffo  Reggente  del  Supremo 
Confeglio  d’ Italia , e già  vedova  di  Tommafo  Beilacera  B.  dt  Ragalmicìj 
colla  quale  conlbrce  produde  al  mondo  ' 

Giufeppe  Galletti  e di  Napoli , che  prefe  Tua  inveli,  lotto  li  4.  Feb* 
brajo  16^9.  Ma  poiché  coQui  fopraggiunto  videfi  da  immatura  morte  nel 
ycide  della  Tua  età,  ebbe  luogo  a fiiccedergli 

Vincenzo  Galletti  e di  Napoli  fiio  fratello  germano  , che  fu  il  primo 
P.  di  Fiumelàlato  , di  cui  le  ne  vede  la  genetliaca  fucccflìonc  fino  ai  pre* 
lente  oggidì  attuale  Principe  RJiuolb  Galletti  e di  Gregorio  nel  lib.t.  par. 
a.  fbg.  161.  di  quella  mia  Sicilia  , che  per  edere  la  medefima  de’  Mar» 
cheli  di  S.  Cataldo , fi  tralafcia  di  qui  fame  la  repetizione . E perché  iiw 

det- 


£a) . Proton.  lib,  1 4.  Ind,  1 6 J i • Reai Cancell,  lib,  an,  il,  Ind,  1 639.  fog. 
♦ Corrtggafi  però  i»  qneflo  luogo , cR  efiendafi  detto  nel  thoh  di  fiet‘ 

mefalaio par,  a.  lib.  i.fog,  i 63.  di  quefi'  opera  efiere  il  furri/orito  Vin-, 
temo  avola  di  Vincenzo  primo  P,  di  Fiumefalato , in  luogo  di  avolo  do^ 
vea  dire  padre,  a tenore  di  come  fi  nota  nel  prefente  capitolo . » 
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detto  capitolo  de’ P.  di  Fiumefalato  fii  tatto.un  btevc  elogiò  di  àobiltii 
alla  Famiglia  , dicendoQ  ella  derivata  dall’ illudre  Profapia  de*, 

Gualatidi  (.a')  della  Città  di  Pifa  , ed  elFeodo  e(Ta  per  altro  una  delle  pià 
ilimate  Famiglie  di  quella , e delle  primarie  di  quello  Regno  per  le  anti- 
che Tue  infeudazioui . e per  le  fupreme  cariche  di  Pretore  di  Palermo,  di 
Strategoto  di  Mellìna  , di  Diputato  del  Regno  ad  effa  più  d’  una  volta.^ 
appoggiate  si  negli  andati , che  ne’  prelènti  tempi , giudo  ò , che  quivi  (t 
celebraflero  le  memorie  di  Tua  grandezza  cogli  elogj  de*  nodri  Scrittori , 
che  trovanfi  preflb  l’ inveges  NoiiUar.  Freter.  fog.  73.  c.  a.  P.  Anfalone 
de  fua  Fam.  digrelT.  ult.  f.  284.  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Palermo  ri  fior. 
lib.  a.  fog.  1 1 2.  retr.  Del  Vio  Prhìleg.  Panormit.  f.  45J.  Aurja  Cronol. 
de'Vicerè  50. , e oltre  ad  edi  colle  qui  feguenti  repolcrali,e  pubbliche^ 
ilcrizioni , che  vedonQ  nella  Chiela  di  S.  Cica  di  Palermo , e uella  Cap- 
pella di  N.  S.  delle  Speranza  del  tenor  che  Gegue:  ^ 

Bartbolomfo  del  Colle  viro  fua , Q mojorum  noUlitatè  confpicut 
Brigitta  Galletti  conjugi  B.  D.S.  M.  qui  vixit  a».  pie  tati t , 

C ameris  monumeutum  uxor  infelix  P.  Oh.  5.  Idut  Aug.  an.isp4, 

Eddono  le  altre  nella  Chiefa  Cattedrale  della  Città  di  Patti , che  qui  lì 
lafcìano  di  trafcrivcre  per  edere  date  pubblicate  dal  Canonico  MongitO- 
re  nelle  Tue  Continuazioni  a Pirri  Sie,  facra  noi.  Pa£l.  f.  793. , notandofi 
Iblaroente  quelle  moderne,  che  ù vedono  nella  Chiaiitllma  Città  di  Cata- 
nia , e nella  Chiefa  Cattedrale  , fattevi  apponete  dal  di  lei  vivente  Pre- 
lato MonGgnor  D.  Pietro  Galletti  (^)  e di  Gregorio,  fratello  del  fucceo- 
nato  P.  Niccolò , cosi  leggendoG  in  una  Fontana  Gtuaca  nel  piano  della-* 
Fiera  : 

D.  O.  M. 

Carolo  Sebajìiatio  Bor ionio  Vtriufque  Sicilia  Rege  InviBiJfmo  . /V- 
trus  Galletti  Mognut  Concellariut , *Jeannes  Riccioli  Pro  Cantei^ 
ìariat,  Alexander  Clarenza  Afarcèio  Salazar  PotricÌM , Domìni- 
cus  Anzalonius  Cen/criptii  Patribut  Jènior  Deputati  publico  botto 
. po/aerunt  enno  Dni  ìAV>ccxi,vi. 

Queda  che  Gegue  G trova  nella  Cattedrale , e nel  maufoleo  del  detto  Ve-' 
feovo , ma  lenza  anno  ',  c giorno , per  caula  che  egli  ancor  vive  : 

, D.  O,  A/. 

Jllmut  iy  Revmiu  Dominut  D.  Petrus  Galletti , abdicato  Fluminit 
■■  Solfi  Principatu , 0 AAarebionatu  S.  Cetaldi , Clericali  AdilUia^ 



(a)  Tronci  Annali  di  Pifaf.  140. , dal  g IO.  fino  al  g là,,  e fog.  441. 

(^3  Mongitere  tulle  fue  Continuazioni  a Pini  Sic.facr.  not.  Catan.fi()^ii 
c.  a.  e 793.  Amico  Catan.  illufir. par,  4.  lib,  tl.f.io.  ' 
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fc  afcr  'ìpfU  .*  in  qua  tdto  ixtcUuit  pietatc  t prudenti^  > oc  éocìrina 
ut  in  Farocbum  Benejitialtm  Curatum  S.  /dvtonii  Magni  Civita' 
tii  Panermì  cligcrttur , tum  in  ^pofìolicum  Inquijhorm , ima  , 
unicum  S.  Officiì  Inquijitionù  Sicilia  Rtgtmttm , deinde  in  Paiìen' 
firn  Epìfcopum , tandem  in  Catanen/em . -Ahitut  femptr  inttgerri" 
tnut  Ju/iitiéC  orbiter  EctlcfiaBicte  bbertatù  prapugnator  inlrepi- 
due  ; Chritalit  di/tiplina  Cujiot  irrtqoietus  ; infenfijfimus  vitio- 
rum  boJHs  » virtutem  macenas  gratiojij/bnut^munifout  paupirum-a 
Poter , immortale  Ecclejìarum  decus  > 6*  ornamentum  : nemini  un^ 
quam  ntxiut  ^ cunBis  femptr  prcfkuus  : unum  dtfuis  eli  molemeri' 
tut } quod  fata  cejkrit  Cotante  die  ' • > 

Epiftapatus  fui  anno 

"■‘I  < * 

S*  A G A T Ai. 


QUefto  è BO  Cafale  ,'.che  fcrge'fu  la  riviera  del  mare  dello  Stato  , 
e Principato  di  Militello  Val  Demone  > detto  con  voce  paela- 
na  SemPtigùti  (a) , Vi  fi  vede  una  forte  Torre  , e adorno  vie» 
^ oc  di  un  folto  Bofeo  tatto  di  quercie  , di  olmi , c di  qgni  altra 
iorie  di  alberi  ièlvatici  t che  apprcifo  quello  di  Caicmia  è da  riputvfi 


de  i migliori  di  quello  Regno . j - .... 

La  genealogia  de  i Marchefi  di  Sant’Agata  è la  (lefia  de  i Principi 
di  Militello,  awegnacchè  il  primo  P.  Luigi  Gallego  Giambruno  e Roffo 
fii  il  primo  M.  di  quello  titolo,  coaceflbgli  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.^ 
con  Tuo  reai  privilegio  dato  in  Madrid  nel  di  35.  Maggio  i6a8. , efccut. 
in  Palermo  fotto  li  9.  Novembre  t6  JO.  W - Leggcfi  quella  nel  capitoto 
di  Militello  par.  a.  lib.  1.  14J.  tom.  i.  di  quella  mia  Sicilia,  e di  ella 

fàcendofene  qui  la  continuazione  fi  dice  dell'  ultimo  P.  Qiufeppe  Gallego 
e Benzo  , edere  dato  egli  tolto  di  vita  da  immaturo  feto  nel  più  forte  di 
fua  giovanile  età  in  quella  nollra  Palermo  lotto  il  primo  Novembre.^ 
> 754"  ) dapoichè  avea  fatto  il  fuo  teftamento  per  gli  atti  di  Notar  D-Gi- 
solamo  Lionti  di  Palermo  a 30.  Ottobre  t.754»  > pubblicato  in  detti  atti 
nel  di  5.  Novembre  feguentc , per  il  quale  appare  edere  fiato  fuo  credei 
nniverlàle  , e fucccflbrc  ne’ prelènti  Stati  . . - 

Frante  fio  Paolo  Gallego  e Mooroy  fuo  figliuolo,  natogli  da  Caterina 
Monroy  fua  prima  muglierà . Egli  è al  pretentc  in  minor  età  , ed  è attua- 
le M.  di  S.  Agata  , P.  di  MiliteHo , B.  di  Carbonara  &c. , de’  quaU  Stati 

pcelc  egli  rinvefiitura  fotto  il  primo.  Novembre  IT55*  (0  • • ^ ' 

Ag- 


(«)  Malfa  Sic.  in profpctt. p.  a.  Topografi  littorale  fi  410. 
A.C.  lib.  an.  xfìlo. • ‘ 

ProtoHot.  lib.  2,  Ind.  4. 1 75  j,  # .1756.  f.  I44*  V45» 
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' all^rlogio  di  nobiltà  della  Famiglia  Gallese  (a)  > notato 

in  eflb  menzionato  cafJitolo  quel  che  ne  fcriflc  Scipione  de  Cadrò  nella—» 
tua  opera  del  Teforo paliùco  par.  a.  fbg.  360.  retrò  , afleiendo  le  liti,  che 
fece  Giovanni Ortega  Segretario  del  Viceré  Duca  di  Medinaccli  con  Gio» 
vanni  Gallego  marito  di  Angela  RoHo  per  la  Baronia  di  Cerami  ; appar* 
tenendo  ad  elTa  parimente  la  qui  feguenie  fepolcrale  iferizione , che  fi  ve* 
de  in  una  lapide  poda  nella  Cappella  di  N.  Signora  di  Porcolalvo  della—» 
Chiefa  de’  Padri  Teatini  detta  di  S.  Maria  la  Catena  di  Palermo  : 

ìio/fet  fuh  bo(  lapida  i vclut  po/l  Jìporium  ^ per  ocla  vite  fabula  ^ ta- 
(et  D.  Margarita  Gallega  Delie  in  Luubìjit  Aiarebioni/la  i bu- 
jut  guuutr.que  vhet , novit  virtutes , plaufum  dedit  emcriue  anno 
1657.  elat.  47-  -eit  boc  marmar  D.  Angela forar  ex  lacrymis  uher\ 
tim  fluentibus  conglotiatum  maerent  P.-enno  DHi  1671. 

- !!  i.  \ 4 


A L I.  M E N Aa-  y.., 

• • • • I , ■ ■ 4 i!'  • t j-ii'i'l  _■  ■ •; 

TErra  Baronale  con  mero  c millo  impero , poda  nella  Valle  di  Ma^ 
zara  , ed  è molto  couofciuta  perii  ripofii , che  ivi  fi  danno  i Pal^ 
faggieri  della  Valle  di  OenKine  , e di  Koto  , camininando  per  la 
volta  di  Palermo . La  fua  campagna  riccamata  vedefi  dapertutep 
di  rottami  di  antiche  fabbriche  , e in  uno  de’  ILor  Fèudi  chiamato  .^0^- 
ro  fcuopronfi  non  pochi  fepolcri  degli  Antichi, pieni  di  umane  ceneri^  che 
chiaramente  -ci  additano  la  prilca  abitazione  , che  in  cITa  furfe  , ma  qual 
quella  (i  fofle',  e di  qual  antica  Cittade  di  noflra  Ifola  non  fi  à potuto  ha 
ora  cavare  nè  dagli  antichi , nè  da’  moderni  Scrittori'.  appunto  è 

la  nota  , che  leggeli  nel  tom.  i.  di  Fazello  dec.i i.  lib.  io..cap.  J.  noti  17» 
fog.  479.  Refuttona , (7  Alimenà  retentia  oppida  furgunt  J in  boc  porro  fa' 
tionem  babent , qui  a Netina  , Q Demona  yelle  Panormum  adeunt . In  H‘ 
lorum  ttgris  fepulcbreto pa/fm  oteurrunt ^prefertim  in  Albore t Arbubìe^ 
Ì7  Burfere  , ut  votanl , l 'eudit , que  quidem  Jitum  olim  circa  eamdent  re- 
gionem  aliquod  oppidùm  arguunt , cujut  tamev  '«et  vefìigium  apporci , mi- 
nufque  nomcn  innotefeit . Cumplura  incerti fiat  opudftriplorct  memoren- 
tur , quodnam  illorum  bic  Deterit , divinare  quii pcfSct  ? Abbiamo  da  Pitti 
»y/f. yàrr.'not.  Catan,,fdg.  597.  c.‘i.  efferc  llaiq hrndatore  di  quefta  Terra 
Antonio  Alimena  figlio  di  nell’anno  dopoché..» 

àvea  egli  prefo  l’ invcAit.  de’ Feudi  di  Pellizzara,  e di,  Bùllara  fbvracen- 
nato  fotto  li  9.  Dicembre  1636.  Aonte  la  morte  di  Caterino  Cordona  ì c.>*, 
s’i.  in 


(^0)  Vedoft  Anfalone  ìe  fua  Fam.  digreP.  ultif  283.  i .... 
(bj  Coionelli  £iiliqt\  u/mv,  tom.  a..f,  ioa6|  = , 
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in  cfifaTrrri  foviacitato  vediamo  appellato  eflb  Antonio  col  «bme  di  Giu* 
ìi»-Gtfore  Imperuure  ficomio  per  aver  egli  fucceduto  nel  n^biliffimo  rc- 
tagjgio-dell'  a*ti<a  Faroiglia'À/»/rrtfrflrr  noHra  Patrizia  Paletmitana  (a)  , 
come  pronipote , ed  erede  di  Giulio  Cefare  Imperatore  primo,  che  per  par. 
titolate  legge  di  fao.  tellatDeaco  impotc  aTuoi  eredi  ,c  fuccèiSnriira  àj^/'* 
tum  'àì  chiainaiiLill’.iltaate  che  s’ ihvelliirero  di  Tua  .primq^dituta  coir 
lo  fpeziolò  nome  di  Giulio.' Celare  Imperatore prendendo  1’ ordiate.*, 
del  numero  per  drOingucrliPano  dall’altro  nella  cronologia  della  pnfeatiìi 
infeudazione  J HaUì  memorio  di  tutto  quello  dalie  qui  lèguenti  Ifcrizionì: 
icpolcrali  di  CaTa  Jmperiiors , che  trovanlì  in  quella  nollra  Palermo  , 
nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Niccolò  laKallà,  incile  in  lapide  di  marr, 
ino  Ceefari  Imperatorie , con  affegnazione  di  molti  legati , &tci  da— »;• 

lui  i 0 da  altri  Tuoi  conlangninei  per  celebrazione  di  MelTe . 

- j >'  i.  ^ li  / i , i ■ . i . ■ ■ • ^'T 

‘ yulio  Cée/ari  Imperatori  ritavis  edita  nobìlijjimis  /aeree  Hiero/èiy- 
mi  tante  Religionit  babitu  pluriet  decoratis{.b)  ,in  feditione  Squeri 
■ \ tiedupi  Freeturam ’lìrbit  gerenlìbut  erga  ^gem  Jidei  tonfi antia, 

' • contro  feditiofos  animi  virtute  tlarif.^c'),  ab  Atavi:  Ubertino  io 
~ Marini:  ann.  1404.  Fanormitano  Arebiepiftopo  , jy  antiquiori-. 

V . bus  Gallile  froceribut . Jnter  prima:  orbh  heroe:  animi  liberali-. 

tate,  morum  fuavitate,  (f  virtatum  extellenlia  collocando  felici k 
c Urbi:  Duci  filicijfimo,  Ì3  fepiut.  Senatori , de Republico  beneme-, 

rentij/hne,  qui  dum  inter  Sonatore:  prior  extat  ad  Senato:  tonfai* 
tum  coelefìe  prior  ceeteri:  evocatar  anno:  a Dio  nata  1634.  die  15.  \ 

' Decembri:  retati:  fug  6j.  ■ ' , 

D.  Catbaring  Cordona  ) 

. Fari  nobilitate  iifdemque  virtutibu:  conjugi  feleìdijjimg  poft  men/e: 
ad  virum  abeunti  dieio.julii  anni  i6a6.  gtati:òa.  fuliu:Cg~ 
far  Imperator  fecundu:  tantorum  fonerà  illachrymant  pranepe: 
bgre:  non  ingrata:  F. 

^Trovafi  la  qui  lèguente  nel  Gesù  di  «Ha  Città  di  Palermo  : 

Morti:  morfa:  repentinam  non  timet  falcent  V.  Adriano  Almeno 
= - . 6*  Gardena  Faronifai  Falconerà  , qug  viven:  emortualem  bane 
* Forte  IL  , K k k . / . : oc»*'- 


• V • l''  ■ . , . . . * 

(fa)  Celebrar! f molte  illujlrì  azioni  di  varj  Cavalieri  di  Cafa  Imperatore  ‘ 
di  Palermo  da  Fazello  nella  fua  ijìoria  di  Sicilia  a i tempi  di  Carlo  V, 
dee.  2.lib.  IO./ aop.  aio.e  fegu. 
lAm\iio\<3~Mern.  Prior.  Iib'.^.fdg.i4>  lii>> 

fog.iiU  ..  ■ ■ ■ ,v  .i 

{p')  Fazello  dec.i.lìb.  io.  cap.  Caroli  V.  fog.aoq.  Bonfiglio  fior,  di  Sic. 
par.  2.  lib.  ì.fog.  ^12. e 41J.  Di  Giovanni  Palermo  rilìor,  lib.  ».fbg, 

,101. 
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'V  . $cuììt  fakjecit  lafidem  ; i£c , ut  viriutii  Jemhnnr  tmxììut  figliar tt. 
V-'  esemplo  tal»  animam  ^ fcd  mundi  illeteh'at  bn-froBas  mayidot^ 
, ~ XuuaU'tiU,  Qbiit  anno  a P.  V.  xb'èli.die  3.  ^anuatiì  atatiì.fi^i 

^ i : ,T,:  y -J  =;;o. 

Soniianchs  e^o  Antonio  la  coDceflioao  di  qtMfta  titolo  fattagli  dal 
Sfr&o  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  rtal  privilegio  dato  io  Madrid  a di  4.Giai* 
goO  i6aS  t eiècut.  in  Palermo  a 4.  Scitembro  di  detto  anno <0).  Mori  in 
Patenno  lòtto  li  36.  Gennajo  1 654.  > c le  fue deaeri  fi  faànaoiKlla  fovran» 
notata  Chicfa  di  S.  Niccolò  la  Kalfa.  Sposò  mentre  vifle  Francclca  Ur- 
bano ed  Imperatore  ; e di  ella  ebbe  il  M.  Ortzia  Alimena  ed  Urbano , che 
premori  al  padre  nel  di  17.  Settembre  1646.}  dapoicbòavèa egli  fpolaca 
Ooofria  Colnago , che  a lui  fé  copia  dal  figlio’  ' < ; 

Giulio  Ce/ure  Imperatore , che  fu  quarto  di  quello  nome,  la  di  cui  in*, 
vcflitura  cadde  fotto  li  34.  Dicembre  1648.  Vifle  egli  ammogliato  con 
Margherita  Ifabclla  lo  Porto  ed  Ortolano;  e s’ involò  < dai  mondo  privo 
di  figli  eredi  : onde  morto  lui  j gli  l'accedette  il  fratello 
; ‘ Carlo  Alimena  e Coloago  j che  aflbnto  il  nome  di  Giulia  Ce/are  Im  • 
peratore  quinto  , invelliflì  di  quelle  Stato  co’  Faudi  di  Pellizzarat  e Bui- 
fara  fotto  li  8.  Luglio  t67i . Va  egli  nel  ruolo  de 'Governatori  dalla  Com- 
pagnia della  Carità  di  Palermo  nel  1695.  Soliennc  il  giogo  fuo  conjuga- 
Ic  còn  Remigia  Scammacca , figlia  di  Guglielmo  B.  della  Bruca , che  tiu- 
fcitagli  infrutcuolk  di  fucceffori con  tai  ditgrazia  pafaò^li  nel  numero 
de’  più  folto  li  33.  Maggio  I703.,  fuecedeadogli  tulio  dopo  fua  morte 
Girolamo  Benzocd  Alimena  fuo  nipote,  figlio  di  Dorotea  lua  iorel- 
niaritata  a Stefano Btnzo  B.  di  S.  Stefano.  Creili  chiamòfli  Giulio 
Cefare  Imperatore  Jtflo  , e con  tal  nome  prelc  egli  l’ inveli,  lotto  li  4»  Di- 
cembre 1701.  Trafrdto  videfi  Governatore  dei  Monte  della  Pietà  di  Pa- 
lermo nel  1703.  Unifli  in  maritaggio  con  Mclchiorra  Rollo,  figlia  di  Gio- 
vanni P.  diCeramit  ed  indi  cefle  al  comun  fato  in  Palermo  nel  di  so. 
Settembre  1716.,  racchìudendofi  le  fue  ceneri  nella  Chiefa  de’  Padri  di 
S.  Antonio . Quindi  fegulta  la  fua  morte  pretefero  infieme  adottare  la_^ 
fua  fucceflione , c’I  retaggio  feudale  di  quello  Stato  Dorotea  Benzo  e RoP 
lo  fua  figlia  primogenita  j c Giulio  Benzo  ed  Alimena  liio  fratello  geima- 
no , fpacciando  ognuna  d’ ambe  le  parti  falde  Ciigioni  pe  ’l  fao  partito  , 
a’  Giudici  mollrando  il  valevole  fuo  diritto  , aflìo  di  ottcnerue  la  diliaia 
vittoria  . E in  fatti  fu  data  ad  efli  unitainente  l’ ioveflitura  de’prefenri 
Feudi,  cioè  a detto  Giulio  , ed  a Giujeppe  del  Bofio  figlio  di  elfa  Do'roteli 
rottoli  t*.  Novembre  i7>7*>  finché  agitatafi  la  caufa  ne’ Tribunali  di 

que- 

! ■ 1 ■' 

lOi.e  tergale  IJ4.  Aprile  Cron.Sic.f.2(>T.c.i.  Càrulb  ffor,diBi,e. 

• ■por.livol.  t,  ìib.i.f.iu<).  il, 

ProHnot.iib.  12.  lud. 
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quedo  Regno  eftinca  vìdefì  alTatta  la  lite  da'  Udà  fìrtàle  lentenza  di  &upce> 
ffli  Giudici che  dichiararono  legrtcima  fuccedi’crice  di  cUb  Marcii efata 
Dorotea  fopravvifaca , come  rilevafì  dalla  feconda  invcdicuta  che  he^ 
prefe  il  di  lei  figlio  ' • i . i ' •<  n,  i > . • :i  ' > 

• • i Giufipps  del  Bifce  e Berne  di  92.  Geilnajo  I7J7.  fono  nome  di 
QìttUo  Cefare  Imperatare  fettimé]  Ó«efto  M.  tletìè  i titoli  di  P.  di  Belve-; 
dere,  M.  oggidì  attuale  dell’ Alimena,  B.  dì  S.  Stefano  , Pellizeara 
Bui  fata  &c.  Gentiluomo  di  Camera  di  S.  R.  Mi  cOn  eferci2id.’Pa  Govei* 
Idaiore  della  nobile  Compagnia  della  Carità  nel  1 7J9.  e I74J.  LegòflI  ia 
barencado’iàdilTolubile  con  Luefezia  Lanza  e Lanza,  figlia  d’ Ignazio 
P.  della  Trabia  e genitor  fi  relè  del  prepiate  p'ixcenze  del  Bofeo-  tL» 
Lanza , che  ha  contratto  fuo  fpofalizio  con  Caterina  Branciforte  e Bra»^ 
ciforte,  figlia  di  Ercole  P.  di  Scordia/Egli  è Punico  Capo  di  Cafa,  che  ci 
6 rimàllo  delPinelita  Famiglia  del  Bofe»  derivata  dalla  ì^mtimiglia,  eorae 
tuofirai  nel  capitolo  di  Belvedere  par.' 2.  lib.  1.  log.'  ijp.  tota.  i.  duqudtlT 
Opera  , c nel  capitolo  di' Geracifdg.  a68l  defprefente  libro  , e chcEocl 
ùltimamente' ne’  Principi  della  Cattòlica  , ' oggi  palfati  io  Cti'a 'B^^/aml  ^ 
Coti' una  quafi'diftiozione  fra  i Magnati  di  quello  Regno;- la  fama  de’qtrsii' 
Cioè  della  di  loro  grandezza , e del  loro  nome  fommàmente'  venerato  prefn 
fo  tutti  i Siciliani , vive  ancora  fra  noi  > 'b  làià  Utolto  durevole  nelle  ve*' 
^euti  future  età.  • ■ i j,  1 . a;.  li  j 1 -iì  /rq ''  .'i  i'  b 1.  : 1 


■ ir.-  j,.o' 


..iU. 


Sx  MARIA  Oólit  ASTRÒ*: 

Erra  Baronale  cOdT  mero  e mifio  Imperio  nella  Valle  di  Mazara-* , 
dinante  dalla  Capitàle  PalermouOn'più'ì  che  17.  miglia  Italiane: 
^edificata  fovra  un’alta  collina  intorno-agli' anni  1619.,  comeri-' 

' ' " levali  dal  primo  libro  della  fua  PatKCchìal  Chiefa;  ove  fi  no- 
tano di  particolare  una  divora  Immagine  della  Vergine  del  Carmine,  ope- 
«adel  famofo  Alberto  Otwó ed  il  Ponte  Battcfimale  di  pietra  cotognina- 
tutto  di  un  maflb  ; dedicata  elTendo  la  medefima  a S.  Antonino  Patrono  di. 
effa  Terra . Ivi  nel  Fondaco  chiamato  delle  Legna  evvi  un  Fonte  di  ac- 
qua jnolto  falutare  , riferita  dal  Canonico  Mongitorc  J'/r./;rrrr.  tom. 
fog.  934.  Fu  quella  fabbricata  da  Marco  Mancino  nel  Feudo  di  Cafa- 
cà vendutogli  da  Vincenzo  'di  Bologna  Marchefe  di  Marineo  colla  pode- 
Rà  di  far  ivi  ValTallaggio , e Popolazione  (a)  ; Onde  fu  anche  appellata—^ 
Terra  di  Caiaca , come  mollra  la  ìnvellitura  da  lui  prefa  a iS.  Dicembre, 
róai.  Nelle  pertiuenze  di  detto  Stato, è Terrà  èvvi  fra  gli  altri  il  Feu- 
do delle  Tummiule  , per  1’  addietro  appartenente  a^i  Conti  di  Vicari  di 
Var;c;/. A ■ Kkk'  9 . . Ca-  > 


Qd)  Contrailo  di  t'cnditrene  iti  Notar /hreangioh  Cajlanìa  dì  Palermo  a 
ta.  Settembre  1600. 
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Cafa  Befc9%  di  cui  egli  come  compmore  (d)  > s’iavelll  lo  Hello  giorno,  cd 
anno  de’  iH.  Dicembre  Frana  di  Tua  morte  fenza  figli  jfcgu'ua  in_^ 

Palermo  a io<  Aprile  del  ifia?»  > ifiitul  erede  uoivcrfale  io  detta  Baronia, 
e Terra,  ed  in  tutto  il  fuo  ricco  patrimonio  Trajano  Pariji  figlio  del  va- 
lorofo  , ed  erudito  Simo^e  forijì t di  Bologna  Barone  di  Milocco  U>) , eli* 
ebbe  molte  eccelfe  cariche  tnilitari,  c fu  Governatore  della  Città  di  Lodi, 
Maellro  Razionale, e Senatore  di  Palermo  nel  >6 19,, ed  è uno  de’Letcerat^ 
rapportati  dal  Mongitore  nella  Biiliit.Sic,  t.e,  f.33o.c.a.  Gravato  videfi 
queir  crede  di  un  perpetuo  fedrcommelTo  primogeoiale  agnatizio  coll’  in-> 
carico  di  alTumere  tanto  egli , come  primo  crede , quanto  tutti  i fiiccellbri 
il  nome , cognome , e l’aimi  gentilizie  di  elTo  Marco  Mancino  (r) , e culi* 
oedine  del  numero  per  dillinguerfi  l’uno  dall’altro  nella  fuccelfione  dclle^ 
prelènti  invclliture  . Quindi  elfo  menzionato 

^ ^ ’T RAj ANO  Parifi  divenuto  B.  e Signore  di  quella  Terra , e del  Feudo 
delle  Tumminie , come  crede  univerfale  fuddetto , prefe  il  nuovo  nomc^ 
di  Alare»  Mancino  fecondo  „e  le  Aie  inyefijtvre  fi  leggono  fotto  un  iUefTo 
giorno,  cd  anno  de’  i6>  Giugno  1637,  Fu  quelli  quarto  B.  di  Milocco,  q 
Cavaliere  dell’  Ordine  di  Qalatrava  , cd  ottenne  per  fé  , e fticcelTori  pii^ 
mogeniti  il  titolo  di  Marchere  di  detta  Terra  dell’Ogliallro  in  ctmfidera'^ 
zione  di  Tua  nobil  Famiglia  t e de’  fcrvigj  predati  alla  Regia  Corona , eo>^ 
me  fi  diduce  dal  reai  privilegio  del  Scr&o  Ré  Filippo  IV.  dato  in  Madrid 
fotto  li  8. Luglio  del  1 6a8.,e  dalle  lettere  di  efecuzione  di  elio  in  Palermo' 
alli  ; i.Scttembre  del  rifcriip  anno .(4).  Terminò  U fabbrica jdeiripferme- 
rlg  dc'Padri  Cappuccini  |n  Palcrpib,  come  ebbe  impollo  nel  tcllamentp  da 
Marco  Mancino  l.,che  fu  quegli,che  la  incominciò.  Copuccixoram  valeltt^ 
dinarium  omplijjimumi  fCififle  Pirri  not.  Pan.  f.  304.,  ad  Vrhii  Nofotaminm 
Marci  Mencint  pietoft  fundotam  ait  ióuo.  Fu  Governatore  del  Monte  del- 
la Pietà  di  Palermo  negli  anni  1634.  e 35.  Arrivò  all'ultimo  giorno  diTua 
vita  in  Palermo  nel  di  19.  Luglio  >637>,  come  accenna  l’epitafio  del 
fuo  ièpolcro , che  va  fàllofo  di  un  tumolo  marmoreo  coll’  armi  gentilizio 
di  Cala  Parif  nella  Cappella  di  $.  Vincenzo  Ferreri  della  Reai  Chiefi.^ 
di  S.  Domenico  : . ^ 

D^Tro.... 


(e)  Contratto  di  ttnditJone  negli  tifi  di  ÌSIotar  .Antonino  Laztora  di  /la». 

lermo  a 17.  Settembre  I59J.  . 

(>)  Auria  Cron.de' yicerì  f.^s,  a?*.  Giorgio Gualtcri  Sic.  Tob.  f. 
e 4it , e P.  Abbate  D.  Micbe)c.lo  Giudice  in  oi/ervot.  ad  Appar, 
cui.  Ann.  Augujìin,  Inveges 99.  . ; 

(<)  Tcfiamcnlo , ed  Jn-nent.  ereditario  di  Marco  Mancine  l.  in  Not,  Paola 

'Muli  di  Palermo  a \o. Aprile  1^7, 

{d)  Mongitore  Biblioth,  Sic,  tet>h  2,  Jàg.  330.  e,g.  Invegea  fàa.Ppti^^ 

/0£-iO5.  . vi 
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PARTE  IL  LIBRÒ  III. 

'•7  i'7’  ... 

‘ D.  Trtjam  Pariji  Alareiianh  Okajìrit  Bareni/  A^ìletci^  A/ili  ti  t 

Calatma  tincribus  lydìi  lapidi/  urnam^  amori/  aurei  infpecia fiy 

de  ^pofuit  : cum  dittare/  animi  'virtute/  penitiffimo  in  corde  D. 

tenia  Settima  uxar /emioni ma  tumula/et  19.  ^ttlii  16  J 7-  ' 

» -*  • 

Quindi  rilevafi  dalla  Ibvradctta  ilcrizione  j ch’egli  ebbe  in  moglie.» 
Antonia  di  Settimo  forclla  del  M.  di  Giarrataoa  ; ed  i capitoli  matrimo» 
niali  ne  abbiamo,  celebrati  negli  atti  di  Notar  Paolo  Mulè  di  Palermo 
a 19.  Marzo  i639-  Fu  di  turo  primogenito  ^ 

■ Simene  Parili  e Settimo , che  chiamòfli  Marta  Mancino  terze  nellcj 
due  inveftiture  da  ciTu  giurate  lotto  li  7.  Luglio  1 6 j 8.,  e 8. Aprile  1 648., 
prendendo  poflelTo  di  quello  Stato,  e del  Feudo  delle  Tumminie  com’ere* 
de  particolare  di  Trajano  fuinmentovato  Tuo  genitore  (a) , e come  folli- 
tuto  di  Marco  Mancino!.  Fo  egli  quinto  B.  di  Milocco  (^)  . Tenne  il 

]•  ' : 'ii  . . vi  • ■ • go.  ' 

(fl)  Tejlam.  in  blot. Ce/afe  Luparello  di  Palermo  a l^.'Luolio  del  l6j7*^ 
(J/')  U Feudo  di  Mileeca  ce»  mera  e mifìo  impero  de' membri  ,e  delle  perti- 
‘■  nenze  dello  Stato  t e Canteo  di  A/aro  fu  venduto  injìeme  col  Feudo  di 
^ Papi  a Bernardo  Parifi  do  Ponzio  Valguarnera  Conte  di  ^faro  per  tona 
* ’ tratto  di  vendita  prefle  gli  atti  di  Notar  Gian  Matteo  Angelica  di  Me/ 
/ina  a at.AgoJio  del  1566.,  e ptefe  la  Invefl-di  effiFeudi  a ii.Mar^ 
no  1567.  A cafltti  fuccedette  Trajano  Pari/  figlio  primogenita , e co- 
me donataria  propter  nuptias  in  virtù  di  donazione  flipulata  per  gli 
atti  di  Notar  Giufeppe  Miraglio  di  Palermo  a 14.  Settembre  I57^‘>' 
‘•dopo  lo  morte  di  Bernardo  fiu  padre > ottenne  P invefiitura  del  cennota 
Feudo  di  Alilocco  nel  1581.  Indi  Simooe  Parifi  e Bologna  figlio  pri- 
mogenito del  furriferitp  Trajano  per  tefiamento  telebrm  negli  atti  di 
Notar  Pietro  Tramontano  di  Cafirogìovanni  fitto  li  io.  Agofio  158 J.' 
venne  invefiito  di  dette  Feudo  a 6 Settembre  1584. , pccome  tornò  egli 
od  invejìirfene per  lo  nuova  fuceejfione  de' Regnanti  Filippo  111.,  e.Fi- 
‘ appo  ly.  g 31.  Settembre  1600.  e nel  i6aa.  Toccò  poi  la  fuccelfione^ 
di  efio  Feudo  a Trajano /Vrr^,  detto  Marco  Mancino  II.  figlia  prima- 
' genita  ) ed  erode  del  tefiì  eennato  Simene  in  forzo  di  tefiamento  , tbcJ] 
baffi  negli  atti  di  Notar  Giovanni  A/artino  Portillo  da  Ataàrid  a ao. 

' Ottobre  dell'  anno  163  L'i  e fimilmentt  tome  donatario  in  vigor  di  duci 
donazioni  , P uno  per  gli  atti  di  Notar  Già:  Luigi  Gandolffi  di  Pa- 
lermo 0 aj.  Ottobre  1615.,  o P altra  propter  nuptias  a 50.  Marzo, 
1629. , ratificata  a 4.  Maggio  per  gli  atti  di  Nat.  Paolo  Muli  di  Pa- 
lermo ^ tome  meglio  rilevafi  dall' inveli, degli  \t.Agofia  i6}3.  Simih) 
mente  pervenne  detto  Feudo  a Simone  Parifi , chiamato  Marco  Manci- 
no HI:  figlio  primogenito  t ed  erede  particolare  di  eflò  in  virtù  dtUa  pa-, 
terna  teffumentarta  dìjpofizione  in  Notar  Cefare  Lupareila  da  Paierma, 

a 39. 
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governo  della  Compagnia  della  Face  di  Palermo  nel  1 65 1«  , ed  eletto  vi", 
defi  Governatore  del  Monte  della  Pietà  ocli6.6j.  S’ involò  dal  fiondo 
ìntcjìato  rotto  li  2.  Settembre  1664.  (n)i^  e per  non  avere  avuto  Agli 
da  Tua  moglie  Lionora  Fcrreri  ed  Art<gl)et(t , figlia  di  Gianfraocelco  B. 
di  Pittineo (^) « che  poi  fii  PrincipeiTa  di  Si.Anna  , pervenne  la  lucceflTio- 
ne  del  prefènte  Marchefato  al  Tuo  fratello  germano 
<..-'1  Gircltmo  Parifi  e SettiQio  , la  di  cui  invellic.  fotto  nome  ù\  -,Mart$ 
Àfancine  qutrtf  fu  ricevuta  nel  dl.T>.Gennajo  1.666.  Fu  coilui.  Governa- 
tore del  .Monte  negli  anni  i6ilo.  Si.  e S9. 1 e promoifo  anche  all’onore» 
voi  carica  di  Diputato  di  quello  Regno  ael  1684.  Venne  a ni.ortc  in^Pa» 
krmo  foifQ  li  il.  Oitcbre'l7.i.8.  dapoicchè  avea  fpofaca  imara  Col- 
nago  e Gifulfb.,,  £gUa  di  Tomniiafo  B.  di  S.  Venera  (d) , 'da  cui  vide  la^ 
prima  luca  . ’ ' -.‘j  i < 1 , 

Frttatfio  Parifi  c Colnago,  chiamato  Marc»  Mentina  quinta  ncllt^ 
due  invefiitute  , che  a lui  Ijpcdironft  dell’ .OgUadro , e delle  Tumavin)^ 
la  prima  nel  di  20.  Marzo  del  I704>  mercè  di  un  atto  di  rinunzia  del 
M(iè  cennato  MarcalV.».liiQ geakaie.Xrj-».  X-llalrra  dopo  Ja  di  lui  morte 
lotto  li  2j.  Dicembre  1 7£o.  Fu  quefii.due  voj te  Diputato  del  Moute  (fel* 
k.Pictà  negli  anni  1 70j.  e 1 704-  fi  fpog|iata.vidclì  del  Tuo  uman  f(aÌ4^ 
m Palermo  rottoli  la.  Dicembre ,i 746. , ricevendo  luogo  per  le  fqo. ce- 
neri nella  Chiefa  de’  Padri  Carmelitani  di  S,;|Vù;coiò  li  Bologui . Fp.fua 
moglie  Kofalia  de  Ugo  c Periemutp.)  ^figlia  del  Reggente v. Vincenzo 
Ugo , c Luogotenente  di  MacAro  GiuAizierc  di  qvefto  R<^(iQ.(yQ  j,  1^-» 
quale  gli  partorì  > . r,i  .r:: ^ i 

I ■ Gaetana  Mario  Parifi  ed  UgOichiaroato  Marca  Meni^itia>/t/lOi^6if^é 
con  tal  nome  invelUfli  egli  di  quello  Stato, e del  .fudcttoFeudp  delle  Tom- 
oiinie  ai4;Aprile  1 745o  come  figlio, e liouoziatario  del  detto  Fj:aaceA;Q,o 
\ - --.l.-,  li.  ' ..  , V.  fise 

‘V’  -i  ^ ; " ; 1 ■ f ■ . 


0 39.  Lutila  i6J7.,  e della  inveftitura  pra{K  ^.9  /intani»  y e Caterins 
~ Parifi  e Malagna  fae  Tutrici  allora  a T>  'h»gUa:\(xl%\  .Pi  frefenteji 
. vuole  , che  .il  futienrioto  Feudo  M Mikcce  ftevifi.  agffvgoto  odi  ttuapn. 


allo  italo,  eGonlea.m  ad  faro. 


li'.V'S 


r.:\ 


c .'.  V 


(a)  Input,  eredit.  in  Nolar  Girolam9_Filippone  di  Palar  ma  Jirrrfw- 

brt  del  1 664. . .•  j'\  , v.i  \V.  ì.m  -,  .v./.  . v.  ? 

(i])r  Contratto  maixim.  ptr gli  aUidi-Ìfolar,MArituio  Scoferio  di  Palermo 
■ a\<).a9prilt:ii,s1.  \ -.v,':-  .\^/\  i.--. 

(r}-  Invent.  ereditar , por  gli  atti  di, Notar  Frantefìo  Michele  Potìneìla  e 
-■Vinci  di  Palermo  a dlao.  OUohrt  d/ekijn.^  ^ , 

(dj  Tapole,^naziidi per gH  atti  dei maufiionato  Nof,  Filippene  9 4.  Aprilo 

-,»^66.  „(.;A  ?■-.  I-  rn.i:  t.  C>v.v\  . ,s,v  ;.t 

(0.  di  xinnltzio  iftdeifa,Net.P(dinafla  a d),i%»  Mmrra  .1 703,  , 
Capii^jtumim^  a ag.Gtugno  I794i 


Digitizwj  uy  V .1  ;Ii 


parte  II.  Libro' itxr  447 

fìa  Marco  Mancino  V.(a),e  come  foriituto  di  Marco  Mancino  I.  Fece  fuo 
fpufalizio  con  Domenica  Caracciolo , figlia  tmica  del  primo  kuo  di  Fe- 
derigo B.  dkllo  Zarbii  E terminò  i Tuoi  gip^i  odia  Città  di  Termini 
nel  di  4.  Aprile  I746>  fenza  fare  alcuna  difpolìzione  Cr) , lafciando  però 
fuo  fucceffore  il  figlio' ' li  ; . ^ 

FroHce/t»  Paiifi  ^Caracciolo  attuale  M.diS.  Maria dtll’Oglia|^KU 
ctre  oggi  trovafi  di  minor  ctà.chitmaco  Afarco  A/Mcimt  fettìkot  coake  lA 
Icvafi  dalle  due  inveii;  cito  a di  lui  nome  rpcdiròalì  alla  M.Domenica  Tua 
tutrice  , c madre  fotto  li  sS.  Agoflo  1747. , cioè  una  pe’l  prefentc  Mar*: 
chefato,  e r altra  per  il  Fendo  delle  Turaminle  . > , ! 

• La  Famiglia  Parìfit  o Parifn  è'nobile^  òrigioaria  di  Francia  , e,di: 
effa  fi  vantò  Gualtcrie  Governatore  di  Parigi  . Trapiantata  ella  in  Co-; 
fenza  , contò  fra  gli  altri  Pietro  />««/«  Por  poca  io  di  S.  Cfiiefa  (r) . Ville.;*, 
nobilmente  in  Napoli  j etl  in  Bologna) adorna  di  fupreme  cariche  , e ti* 
coli  (/).  PalTata  in  Sicilia  fin  dal  tèmpo  de’  Ré  Normanni , fiorì  in  Mei* 
fina  ricca  di  Feudi,  e di  varj  tegj  afiegnamenti  (»)  ; e quindi  non  mcno-ia 
Cafirogiovaani , d'onde  provennero  Secretarlo  del  Rè  Alfiui- 

fe,  e Prefidcntc  del  Regno,  come  fi  ha  per  ud  privilegio  del  detto  Rè,  che 
porta  r Inveges  Nobilier.  Fretor.  fog.  105.  Fan.  Parìfi,  dato  nella  Città 
di  Averta  fotto  li  32.  Dicembre  1424. , e Dioniso  pur  egli  Secretano , 
.Teforicre , e Luogotenente  di  Maefiro  Secreto r non  lafciando  di  nove- 
rarvi il  Vcn.  Servo  di  Dio  G/arsaM  P*riP  da  Caltagironc,  il  quale  morto 
l'anno  i 579-j  Col  (itolo  di  Beato  onora  la  Religione  Serafica  Da  que- 
lli finalmente  di  Cafirogiovanni , che  furon  Baroni  fra  gli  altri  de’  Feudi 
detti  li  Comuni, li  Rapi,  e Miiocco,  dilcendono  i Parifi  nobili  Patrizj  Pa- 
lermitani , e M.  dell’  Ogliailto . - 

ROC- 


Atto  di  ritiunzio  in  Notar  Giu/effe  Butlafoto  di  Paìtrmo  0 ij.  Ago- 
fi»  I7?7- 

fjF)  Capii,  matrim.  puhhlitali  da  Notar  Girolamo  Savajla  di  Palermo  eu»  . 

32. Giagflo  ) > 

(e)  Itraenu  tredit.  in  Not.  Buttafou  nel  dì  20.  Aprile  1747-  — - 

(d)  Cronica  Lucehtrgenfe  anno  998.  addotta  dalP  Inveges  Nohil.  F>  Pth  ^ 
rifif.  105-  ' • . 

Ciacconio  t.  3.  Pont.  & Carditi,  f.  1536.  Minutolo  Adem.  Prior.  lièu 
6./ifia.ri83.  ' ' ‘ . \ 

Il  Duca  della  Guardia  tulle  Tavole  di  fue  Famiglie , ed  /V  Creicenzi 

della  Noi.  d'ital.par.  \.narm.*2.t.ii.f.-^vi.  ' - • 

li  Pirri  ne  riporla  i privilegi  nel  1209.  t 1213.  in  not.  Afefan.) 
Etcì. , & in  not.  Catan.  Etcitf.  f.  533.  Anfalone  in  fua  Fornii,  f.  69.; 
Atti  deila  Regia  Cantellaria , riportati  doli  Inveges  loc.  cit,  i v 
(Z)  Aprile  Crc».iy/r.j^J44.  <,  a, 
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, .1 . <;  .c  ■■  i . I •'  .1 . . .,  4 I 

RAfpaello  Vana!  e ValTallo  B.  di  Pontagio  (a) , figlio  di 

che  fb  Mininro,  c Goveiaatore  delia >Cotnpagoia  della  Ca- 
briti di  JPalermo  .oeir  anno  1 614.,  e conobbe  in  geaicore  Alcfatt', 
> ^ Jre  Mobile  Pi&ao , fu  primo  ceppo  di  Tua  Cafa  io  quella  uoltrai 

Palermo . / ■ . . i , . ^ i , 

La  Famiglia  yannt  fu  delle  più  nobili , e primarie  della  Città  di  Pi-, 
fa  , originata  y come  credefi , dalla  chi arilllma  degli  ^/>fiiani  ..Gli  onori 
fupfcmi  di  quella  Repubblica  f le.  Ambafeerie  , e le  cariche  di  Aneiano  , 
che  vuol  dir  Doge  , foroQa  pmr  troppo  in  cHa  frequenti  ; ed  efifieodo  del- 
la medelima  varj , e nou  pochi  monumeati  di  Dobil|à  ; piacemi  far  qui  Ib-,- 
lameote  di  quelli  la  tralcrizioae  del  lègucote  elogio  di  una  lapida  fepol-n 
era!e,che  vcdefi  oggidì  nel  Chiollro-di  S.  Francefco  di  elTa  Città  di  Pifa» 
infignita  di  doppio  llemmirgeutilizjo  di  quella  Cafa  , chlè  il  Cane  levrie- 
re rampante  d’argento  eoa  collare  d’oro  io  campo  rolTo  , c vili  legge  all* 
intorno  a caratteri  Gotici  : . .c  • . . ..t.l'  . 

, ' ■ • i; I L.  . ■'  .Il 

- • ' 1 Str  Di/crttorum  Virorum  jr. -.l'.ji; 

■,  V/'  ' Str  Vannit  C Ser.Cioli  qA  Roinmt  ' ...j  i , 

-j.'n  Str  ''Ogbi  t ÌS  Htr<4um  fuvrum  anno  Dmini  ijjfi. 

i-  • ‘ 1 ; .1!..  . 

Su  quella  lapide  piantano  i noflri  Vanni  di  Sicilia  i primi  punti  di  lor  ge-|, 
nealogia , e perciò  fermandoci  alquanto  lòpra  la  llelTa  > diremo  primiera- 
mente , che  il  titolo  di  Vir  Dijtrciut  Ibvralcgnato , vuol  dire  Uomo  di 
dilliozione  , e adorno  di  prudenza  , cioè  qualitatet  pcr/onarum , ac  rerum 
niomtnUdi/ierMtu . Diremo  di  Nrrr , ellére  fiato  egli  uno  de’ principali. 
Perfonaggi  del  partito  de’  Guelfi  negli  occorfi  dell’ anno  1287.3  come  ne, 
fa  menzione  Monfignor  Faolo  Tronci  Annali  di  Fifa  f.  358.  (.b) , e halli 
di  b'anni  andar  egli  nel  ruolo  degli  Anziani  delta  Repubblica  di  Pifa-.^. 
negli  anni  IJ07.  ijij-e  1316. efiendo  fiato  eletto  altresì  Cafiellauo 
della  Rocca  Capalbo  nell’anno  1333.,  come  per  fede  autentica  del  Can-, 
cdliero  di  efla  Città  di  Pifa  in  carta  pecora  , tranfuntata  qui  in  Palermo 
per  gli  atti  di  Notar  Francefco  Mafeardo  fotto  li  14.  Luglio  1643. , 
per  altra  fede  uanfuntata  per  gli  atti  di  Notar  Giovanni  Cugino  a di  34.. 
Aprile  1744.  Fu  elio  finalmente  genitore  di  ‘Jacopo  , che  fu  Caltellano 

. ..  del-  i 


(a)'  Barone  dt  Majejl.  Panarmi,  lib.  3.  tap.  11.  lit.  V.  '> 

{h)  CeUbraaJì  anche  i Signari  yemni  come  partitori  de'GuelJi  circa  l'an~ 
no  1309.  da  Gio:  Pietro  Crefeenzi  N»b,  d' Italia  p*  ».  narraz,  4.  cap. 
i./sg.  no.  ■ . . . . 
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de  la  Rocci  da  Gilj  nell’  anno  i jéa. . come  per  6de  io  Notae  Marcaido 
del  1642. , c forti  egli  la  carica  fuprcma  di  Anziano  nell’  anno  feguentc-. 
I góje,  come  per  altra  fede  del  tranfunto  fovracitato  di  Notar  Cugino  del 
I744*  Diede  quelli  1 effer  mortale  a V tnni  fecondo  di  quello  nome , che 
lu  Anziam  nel  JjSi. , come  appare  da  cffo  tranfunto  del  1744. , com- 
praovandofi  anche  in  elfo  la  furrifcrita  filiazione.  Nacque  da  quello  Van- 
m un  a tro  yjra/*  , che  fii  Anziano  nel  I4j6. , come  fi  legge  in  un  manu> 
fcmto  del  Serravalhni  Ajutamicrillo.e  fu  quelli  genitore  del  terzo  VantìL 
CIÒ  rileyandofi  da  una  fede  di  fedejuflìone  tranfuntata  negli  atti  di  No- 
tar Cugino  nel  1744. , e quelli  appare  elfere  flato  decorato  della  onorevo- 
le carica  di  uno  de’  Capitani  del  Santo  Sepolcro  del  Terzo  di  San  Martù 
no  neU  anno  1496. , chiaro  documento  di  ciò  eflèado  una  fede , ch’è  tran- 
^Dcata  negli  lleffi  atti  di  Not.Cugino  lòtto  li  29;  Aprile  1744.  VilTe  que- 
• fti  ammogliato  con  Antonia  Vecchiani  figlia  di  Giovanni  del  quondam 
Carlo  Vecchiani  (a) , e da  effa  ebbe  due  figli  Giacemo , e She/ìro  proge- 
nitori ambidue  di  numeroG  nipoti , cioè  il  primo  de’  nollri  Vanni  di  Sici- 
iia,  ed  il  fecondo  de’  Vanni  di  Fifa  al  prefente  paffati  in  Serravallini  Aju- 
eamicrillo  , come  rilevali  dalla  qui  feguente  ifcrizione  fepolcrale  di  una-, 
lapide  polla  nella  Cappella  del  Santilfimo  Crocefiffo  della  Chiefa  del  Car- 
mine di  elfa  Città  di  Fifa  del  tenor  che  fiegue  : 

^puìtBrttm  clìm  Neiììiim  de  V annis  ex  berreditate  , nane  Famìltée, 
Sertv^hnii , ex  Patritio  Fife  /angmne  Ajutamì  Cri/le  progni^ 
tx  y Fresbyter  Guidai -^e/epb  prxdiSla  Familie  SeraveUìni  l^an- 
> pofuit  anno  Domini  1 7 1 1 . 

jQul  però  dee  notarfi,  che  Ortenjio  di  V inni  fu  l’ultimo  di  quella  Cafa,  già 
cllinta  in  ella  Città  di  Fila,  e per  fuo  tcllamento  fatto  nel  i6io. , e tran- 
runtato  negli  atti  di  Notar  Cugino  nell’  anno  1744.  chiamò  egli  al  confe- 
^uimento  di  lua  eredità  le  fue  Ibrelle  coll’obbligo  di  lafciarla  a i Vanni  di 
Sicilia  , o a i Serravallini  Ajutamicrillo , che  di  fatto  ne  furono  gli  eredi, 
er  t^are  dunque  al  filo  genealogico  della  nollra  linea , diremo  di  Gia- 
aemo  euere  flato  egli  Anziano  di  Fifa  nell’  anno  1495. , come  riferifee  Ba- 
rone de  ^ajejl,  Panormit.  lib.  J.  cap.  1 1.  lit.  V. , ed  anche  per  rapporto 
«Ilo  fleflo  Autore  loc.  cit.  inviato  Ambafeiatore  della  Tua  Patria  con_» 
Francelco  Catignano  al  Ser&o  Lodovico  Maria  Sforza  Duca  di  Milano  : 
fu  altresì  Ambafeiatore  al  Rè  di  Francia  nel  1496.  * alla  Repubblica  di 
TPortelL  ...  Ve--. 


{fy  F^^daJi  con  un'  apoca  fatta  da  Pietro  di  Patanio  a fmore  di  Antonia 
ycccbteni  prejìo  gli  atti  di  Notar  Antonio  Pendoni  di  Fifa  fitto  li  14. 
^tobre  1462.,  tranfuntata  in  Palorma  negli  atti  di  Notar  Giovanni 
Cugino  adì  Aprile  l,lnd.  tlPAp  . • , 
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Venezia  nel  I500. , c a q«ella  di  Lucca  ael  «504.  » 
ni  roonamenti  di  cfla  Città  di  Fifa , tranfuntati  in  Palermo  a dì  » >’ 
zo  1740.  per  gU  atti  di  Notar  Rofario  Jo  Nigro,  • fina  Imcntc  per  attefta- 
to  dello  fteffo  Barone  Joc.  eie,  fu  Ipcdito  eflb  Giacomo 
di  Siena , u(  in  fo  fmmum  Aiagìfirmm  »dmtnt/ìrort(  . Gli  fitfli  addotti 
documenti  ne  compruovano  ancora  molto  cvidcntraente  la  filiazione-» , 
Da  quello  finalmente  affociato  in  maritaggio  con  Caterina  Maltiam  , tu 
dato^al  mondo  AUptniro  Autore  di  neflra  Famiglia  . del  di  cui  paffaggio 
non  può  efattamente  faperfi  il  tempo,  ma  può  flati lii fi  pttflo  a poco 
verfo  il  1520.  Per  far  pofeia  la  pruova  con  pubblici  documenti  di  elle* 
te  flato  quello  Akfiandro  figlio  di  Jacopo  , tra  molti, 
feeeliendo  i principali , c laiciando  da  parte  1 epigrafe  di  Rattaele  Van- 
ni in  San  Francefeo,  nella  quale  Ila  fcolpito  effete»  flato  Aleflandro 
fiplio  di  Jacopo , fenza  pur  citare  l’autorità  del  Barone  al  lib.  i,  cap,  11., 
ove  fi  atferma  ; Éx  ’Jaftho  nafut  ^Icxamkr , addurremo  fol  tanto  una  d^ 
nazione  fatta  l’anno  1 55Q<  P«r  gli  atti  di  Notar  Filippo  Santo  Cafciano  ^ 
Fifa  per  la  quale  Coftanza  Vanni  e Maftiani  vedova  di  Jacopo  Va^i  » 
dona  ad  Aleflandro  fuo  figliuolo,  ed  aGio;  Vito  figlio  di  eflo  Akffan- 
dro , e di  lei  nipote  «na  Cafa , e tutti  i di  lei  beni  dotali , ove  U dirli  Ve- 
dova di  Iacopo , c madre  di  Aleflandro  fa  la  prima  pruova  , Appurictetno 
di  più  un  atto  di  tranfazionc  fatto  tra  Aleflandro , c Gio:  Vito  fuo  ^lio 
da  una  parte,  c Giacomo  naturale  legittimato  di  Gio;  Paolo  fratello  da 
effo  Aleflandro  (a)  dall’altra,  flipulata  per  gli  atti  di  Notar  Antonino  Uc- 
cbipinti  di  Palermo  fottoji  aS.Genuajo  tj6o, , e ratificata  in  Pifa  per  gli 
atti  di  Bartolomeo  AuUa  a a6,  Gcnoajo  eoU’  apoca  m piedi  a 6.  di 

Giugno  1 564.  > tranfuntati  detti  ftruracnti  in  Palermo  per  gli  atti  di  No- 
tar Carlo  Magliocco  a 14.  Giugno  I7QI,,  ne’ quali  atti  di  tranlazioot^. 
ratifica , ed  apoca  parecchie  fiate  fi  dice  Aleflandro , e Gio;  Paolo  figli  m 
Iacopo , e di  Coftanza  j ed  ecco  la  feconda  pruova  , o per  meglio  dire  più 
pruovc  in  una . F finalmente  abbiamo  una  fede  di  lettere  d’ Ambafcena-» 
fpedite  in  perfona  di  eflo  GioiPaolo  a 3 1,  Gennajo  1535.,  tranfuntata  qui 
per  gli  atti  di  Notar  Rofatio  lo  Nigro  fiotto  li  1 1.  Marzo  1740- , «ve  U 
dice  effere  Gio;  Paolo  figlio  di  Jacopo,  Onde  a quello  aggiugnendo  quan- 
ta ne’  di  fopra  rapportati  documenti  fi  aflerifee  ,cioè  diefferc  Aleffaoùr'» 
fratello  di  Gio;  Paolo , viene  a lifoltare  evidentemente  la  terza  pruova^^ 
di  efleic  Aleflandro  figlio  di  Jacopo  , Q^uefl’  Aleflandro  dunque  rollo  cb« 

paf* 


($\  Netijì»  (bc  jucJÌQ  Qhi  Paoh  frattlh  di  ^kftndrQ  fn  Anziano  di 
Pif»  «egli  anni  1589.  i5ja.  1536;  f »540m  f " 

Giecern»  fua  gtnitort  il  tarattere  di  Ambafdadarc  pupa  il  ^n- 
J^ra  Adcdidt  come  fi  dite  di  /apra  , tetpermandeft  fuefia  idefie  neiU 
due  tante .ntlte  da  me  diati  tranfimtì  di  Nalar  dHaglijft»  a ^ 
ìdigre  del  MOQ.  e 
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pafiò  m Palermo  , fu  fubbito  afcritto  colla  fua  Famiglia  nell’  Arciconfra- 
termtà  de  Nobili  Pifani  della  Chiefa  de’Santi  40.  Martiri , ove  egli  fiori 
ftmpre  colle  or  di  Rettore  nel  1558. , ed  or  di  Camerlengo  nel 

;i55J*  e I560>  Ceflc  al  comun  fato  nel  d'i  35.  Maggio  0.  Ind.  1 566. , e le 
lue  ceneri  fi  hanno  nella  Chiefà  di  S.  Francefeo  li  Chiovara , e nella  Cap*> 
pclla  di  Cafa  Vanni  deH’Angclo  Cuftode  lòtto  una  lapide  marmorea  infi- 
gmta  del  qui  feguente  epitafio  ; 

Vémiiorum  Familìa  Pi^t  oriunda  ; monumtntum  ex  Rapbaelii  Ale-^ 
xandri  fi.  benef cenila . 

Innoltre  ciò  chiaramente  confermafi  colla  fede  di  morto  della  Chiefa-. 
Parrocchiale  di  S.  Giacomo  la  Marina,  ch’cfiratta  vedefi  neH’anno  1 700. 

• Nacquero  al  medefimo  cinque  figli , cioè  Gio\  Vito , 
RafaeUt  Giovanni  , Orazio  ^ e Vincenzo  Sigifmondo  , ed  una  figlia  per  no- 
me Ct/ianza  , che  fu  mogliera  di  Stefano  Reggio . Halfi  memoria  del  pri- 
mo , cioè  di  Gio:  Vito  nella  qui  lèguente  epigrafe  dpi  fuo  fcpolcro , india  . 
nelle  lapidi  di  un  tumulo  marmoreo  , erettogli  nella  citata  Cappella  di 
Vanni  : " 

Joanni  Vito  Vannio  J,  C.  preter  genus  infìgnì  vinate  , multami 
9^^  ^^fpttionti  ^ D.  Vi&oria  Vannia  Valguarnera  flit  patri  di» 
gniffimof  qui  fenio  fitn^us  ef  bonorato.  Fecit  anno  1605. 

Raffaele  fu  il  fondatore  del  famolo  legato  di  feudi  i4>  mila  per  maritaggio 
delle  Dame  di  Cafa  Vanni  (a),  e de’ legati  di  ”7  mille  pc’l  Monacato 
m > c di  feudi  lette  mila  per  maritaggio  delle  Cognate  dt 

wa  Cafa,  facendofenc  reiezioni  in  ogni  concorlo  dalli  nobili  Rettori  dell’ 
Opera  di  Navarra  di  Palermo  coll’  intervento  di  chi  tiene  la  primogeni- 
tura della  Famiglia , però  della  linea  di  Orazio  fratello  di  elio  Teliatorc-. 
col  titolo  di  fedecommiffario  ; e qucfto  in  vigor  di  tellamento  di  elfo  Rafi. 

® ’ celebrato  negli  atti  di  Notar  Francefeo  Bafile  e Fazio  di  Palermo  a 
ut  37.  Luglio  IO.  Ind.  1 5p7. , e di  un  atto  di  tranfazione  delle  Agnato../ , 
e Cognate  prelTo  gli  atti  di  Notar  Pietro  Graffeo  di  Palermo  lòtto  li  aj. 
Aprile  12,  Ind.  1644.  Contemplò  anche  eflò  Raffaele  tutti  i fuoi  Difeen- 
denti  ma^hj  con  un  legato  di  "7  novanta  per  Ipele  di  loro  lludj,  che  oggi 
M elfi  yien  commutato  col  mantenimento  di  due  Convittori  nel  Collegio 
borbonico  de’  Padri  Teatini , a cui  venne  perciò  affegnata  un’  annua  pen- 
*ParteJI.  Lll  a fio-  ' 

. 

(fl)  Ciao  Paltero  Gerualog.  dì  Cafa  Denti  fu  5, 

^ ì alcuni  Monacati  di  Dame  di  Cafa  Vanni  di  Palermo  mix 

le  Poefie  di  D,  Giambattifta  del  Giudice />.  t.f  ì^l.ep.  a./  554. 
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Cone  di  onde  fecunta  ; e iìoalineate  in  forza  de’  fovracUatì  atti  vciw 
f,ono  abilitaci  li  furriferici  Difccndenti  mafcbj  a confeguire  il  principale 
legato  di  feudi  H-  mila  ogni  qual  volta  fi  maricaifero  eflì  con  Pame  a fe^ 
congiontc  in  parentado  , prendendo  quelle  all’  iltante  i privilegi , egra* 
do  delle  agoate.  Furono  anche  da  lui  beneficati  gli  Spedali  di  qucr 
Ila  noAra  Palermo  fua  Patria  , la  citata  Opera  di  Navarro , il  Monte,* 
della  Pietà , i MonaAerj  di  Montali  delli  Sette  Angeli,  della  Conesziooe, 
deir  Origlionc  , e delle  Repentite  , e la  fua  eredità  fi  confiderà  afeenden* 
te  alla  fomma  di  feudi  7.  mila  aU’  anno  , fondata  la  maggior  patte  fopia-* 
BimeAri  di  ella  Città  di  Palermo  . Mori  un  si  grand’  Uomo  nel  1 597. , c 
giace  fepolto  nella  Cappella  di  Cafa  Vanni  fovra  efpreAata  dentro  un  tur 
molo  marmoreo  animato  dalla  qui  feguente  ifcrizionc  ; 

Jiopbadì  Fermio  AUxandri  fiUo  Jecobi  5*.  C.  Ifgaùone  prò  Rtpu,' 
bina  Pi/oee  ad  Caroìum  F.  Imprratortm  bene  gtjìa  illujirìs  ffe~ 
peli , fratri  de  Familia  perpetuo  benemerito , Horetius  y*  C. , 0* 
Fimentiuf  in  edicule  ipfiut  Mandato  fatìa , & Angelo  Cuti  odi 
dedicata  cutn  patrit , matri/pie  Catbarinee  cineribut  pofuert  anno 
.ifioq.  ’ f 

Giovanni  terzo  figlio  di  AleAàndro  ebbe  in  moglie  Elionora  Raggio  (.a)  i 
e fi)  l’ autore  de’  prefenti  Principi  di  S.  Vincenzo  , Orazio  /posò  Elionora 
yaAallo  , fu  padre  di  Raffaele  primo  M.  di  Roccabianca  , come  fi  nota,,* 
di  fopra  l.b)  , c Fincenzo  Sigifmondo  lafciò  lua  poAerità  , fiorente  allora  , 
ed  eAinca  poi  in  Cafa  Cappero  . E in  queAe  appunto  tre  lince  fono  fiati 
Aon  pochi  Petfbnaggi , che  colle  loro  virtuo/e  azioni  hanno  continuato 
gli  onori  de’  fuoi  Antichi , e ftmpre  di  generazione  in  generazione,* 
hanno  occupato  riguardevoli  dignità  si  EcclefiaAiche  (r),  che  Mili» 

ta* 


C«)  Strive  Minutolo  Jldent.  Frior.  lib.  fog.  196.  nelle  pruove  dil  Cet^ 
veliere  Fra  Luca  Gaggio  ed  AjutamicriAo  del  1589.  e/lere  ffata 
Font.  Coggio  una  delle  Patrizie  antiche  della  Citta  di  Palermo  . 

(^3  Tejìam.  di  Orazio  prefo  gli  atti  di  Notar  Fincenzo  Morofeia  di  Pa- 
lermo a dì  II.  Maggio  ij.  Ind.  1617.  aperto  ^ e pubblicato  per  detti 
atti  nel  dì  17.  Maggio  di  detto  anno  ; e fuo  contratto  di  fpo/àlizio  con 
Elionora  Fofiallo  per  gli  etti  di  Notar  Giovanni  la  Karera  di  Palermo 
e dì  a 8,  Febbraio  1590. 

(e)  Scrive  Mongitore  nelle  fue  Addiz.  e Pirri  Sic./acr.  not.  Agrig,  fog, 
726.  f.  I. , che  Monftgnor  D,  Francefeo  Vanni  e Denti  fiorì  colla  co- 
rica di  Ficarie  generale  , e di  Ciantro  della  Chiefa  di  Girgenti  nel 
1689. , e Monfignor  D.  Vincenzo  noU  Pan,  t,  l.  fi.  065.  con  quella  ài 
Vicario  generale  di  Monfignor  di  Palermo  dopo  che  ero  filato  eletto  Di-. 
fiutato  del  Regno  nel  ié9o<,  cerne  pure  a’  tempi  noDri  ebbe  la  dignità 

tne- 
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iari  (j)  , e rpezialmcntc  queIJe  della  noftra  Senatoria  di  Palermo. 

Volendo  compiere  io  incanto , com’  è dovere  , la  genetliaca  Horia^ 
del  prelcnte  capitolo  , trovo  cflere  Aaco  primo  M,  di  Roccabianca  il  fuc» 
ceonato  Roffutlh  Vanni  e Vafliillo  per  concenione  j che  gliene  fece  il  Se* 
reniPs.  Rè  Filippo  IV.  eoa  privilegio  dato  in  Madrid  a di  io.  Ottobre- 
l6sp. , efecut.  in  Palermo  a aj.  Febbrajo  1 630.  W . Fu  egli  Governato- 
re 


mede [lina  Alonjìgnor  D.  Carlo  Vanni  fratello  di  Vincenzo  Afacflro 
Razionale  del  Re  al  Patrimonio  ^ di  cui  f veggono  i qui  /eguenti  elogi  ^ 
incifì  ne'  marmi  di  un  maufoleotC  di  una  lapide  fepolcrale  iefilìenU  nel- 
lo  Cbtefo  Porrotthìale  di  Santa  Croce  di  quejla  noflro  Palermo  dentro 
io  Cappella  dell'  Ecceomo  : 

D.  O.  M. 

Il  Mortalibus  fpoliis  Caroli  Vanni  piiflimi  Prxfulis  Vincentius  Van* 
ni  Vir  Regii  Pacrimonii  curacorura  , & Alexander  Vincentii  f. 

Fratti  Patruoque  cariflìmo  marences  P.  Vixic  an.  64.  menf.  9.  dies 
13,  Obiic  9.  Kal,  Majas  anni  1741.  Di  un  tomolo. 

11.  Locus  Caroli  Vanni  hujus  Ecclefia:  Parochi  Pacritio  genere  , fa-> 
era  dofirina  « & vita;  incegritate  clariflìmi , qui  oves  libi  creditas 
verbo,  & exemplis  erudiens , pcrfcftus  altaris  Minider  apud  om- 
nes  eli  habitus  , non  modo  de  Panormìiana  Diaceli , in  qua  olim 
Antiditis  vices  exhibuit , led  & de  univerfà  Sicilia  optimè  meri* 
tus,  in  ea  puellarum  Callegia  primus  indicuit , & duo  eorum  fu- 
pra  triginta  excitari  curavit  ; ac  ut  quamplures  Sacerdotum  ad 
rudimenca  lìdei  tradenda  conventus  coalelcerent  author  fuit . In- 
corrupta  pudicitia  infignis  Evangelicam  inopiam  adeo  exeoluit  , 
ac  modicam  , & exilem  fui  aluit  opinionem  , ut  dum  nihii  prteter 
vulgaiem  probitatem  pra;rererrcc  ad  fublime  pcrfefliflìma;  cum— 
Deo  unionis  fadigium  procederit  Pador  bonus , pauperum  Pater , 
Deo , & hominibus-carus  annum  agens  64.  in  Calum  migravic  9. 
Kal.  Majas  anni  1741,  Di  una  lapide. 

Notif  finalmente , che  negli  jinnali  de' Padri  Cappuccini  di  quefla  nojlro 
Palermo  ntverofi  tra  gli  Domini  illujlri  di  lor  Religione  il  Padre  Evao- 
gelida  V anni  morto  con  vere  odor  di  /entità  fui  cominciare  delio  feorfa 
fecola  ^ol  di  cui  cadavere  fu  ritrovata  lo  lingua  incorrotta  dopo  molti  atf 
ni  tcb' era  flato /otterrà.  Crede/  tal  grazia  eflergli  flato  concefia  da  Jla- 
per  e fiere  flato  ardentijfimo  Predicatore  delle  di  lei  glorie  , 
Qd)  Fiorirono  col  poflo  di  Capitani  di  Cavalli  Pietro  Vanni  e Termine , 
e Girolamo  Vanni  ed  A fiali  ^ morto  il  primo  militando  in  Napoli  ^ c 
r altro  in  Fiandra . 

C^)  E-C.lib.im.is.lnd,i6ìo.f.^o.Aaraloae  de/ua Fam.digreP.iif.2i9i 
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re  del  Monte  della  Pietà  |di  Palermo  nel  1656.  Feftcggiò  fuo  fporalizio 
con  Elionora  Termine  e di  Bologna  , figlia  di  Gio:  Vincenzo  Maria  B.  di 
Birribaida  (a)  i e da  elTa  ebbe  i natali 

Orazio  Vanni  e Termine,  la  di  cui  inveftitura  cadde  nel  di  15.  Mag^ 
gio  1671.,  dapoichè  era  flato  egli  Senatore  di  Palermo  nel  1635*  Furo^ 
no  i legami  di  fue  nozze  con  Giovanna  Affali  e Suarez  , figlia  di  Gitola^ 
mo  Affali , c di  L,candra  Suarez  ed  Emanuele  (^)  ; germogliando  da  tal 
inneff* 

Raffaello  Vanni  cd  Affali , che  inveffiffì  di  quello  titolo  folto  li  IO. 
Aprile  Ì68j.  Portò  quelli  mentre  viffe  rinveffitura  di  Principe  di  Caftel- 
tetmine  , che  a luì  fu  conceffa  nel  di  sa.  Ottobre  1 727.  Commendato  ci 
viene  da  D.Giambattilla  del  Giudice  in  varie  parti  del  fuo  leggi  ad  ro/’»e- 
ma  Buccolico  del  Baillllo  , intendendolo  fono  il  nome  di  Fiorindo , e lo 
dice  egli  chiaramente  a f.  87.  cclog.  4.  llanz.  6o- , e perciò  a lui  furono 
dedicate  1’  erudite  offervazioni  fattevi  da  D.  Ottavio  Bellia  B.  di  Came^ 
mi  a fiampate  in  Palermo  per  Pietro  Coppola  nel  1686.  Mori  fenza  figli , 
perchè  non  ebbe  moglie  (r)  ; onde  fu  fuo  fucceffore 

Mario  Vanni  ed  Affali  fuo  fratello  germano  , che  prefe  la  iaveflitu* 
ra  del  prefente  Marchefato  nel  di  primo  Ottobre  1730.  Era  (lato  egli  Se* 
Datore  di  Palermo,  quando  promoffb  videfi  alla  carica  ecce)fa  di  Diputato 
di  quello  Regno  negli  anni  1732.  c 1738.  Fu  Governatore  della  Compa- 
gnia della  Pace  di  effa  Città  nel  1 73 1.,  e del  Munte  della  Pietà  nel  1734- 
35.  e 36.  Inncdòllì  nello  fpofalizio  con  Rofalia  Lucchefe  e Caro  , figlia 
di  Francefeo  Lucchefe , e di  Alberta  dì  Caro  e Caraffa  iff)  , colla  quale 
non  ebbe  prole  ; onde  dclufo  di  fucceffori , venne  a morte  in  Palermo 
nel  giorno  primo  di  Marzo  1739.  (f) , fottertandofi  il  fuo  cadavere  nella 
Chieia  de’  Padri  Cappuccini  fuori  le  porte  . Spinfefi  quindi  erede  di  fua 
fucceflìonc  la  forella 

Elionora  Vanni  ed  Affali , che  inveffiffì  di  quello  titolo  nel  di  30, 

Mag. 


(u)  Contratto  di  dote  preffo  gli  atti  di  Notar  Francefeo  Agate  di  Poler-, 
mo  li  21.  Novoabre  1620.  Teff  amento  di  Raffaele  in  Notar  Pomeni“ 
to  lo  Volvo  di  Palermo  a dì  25.  Maggio  6.  Ind.  i668. 

Atto  di  fpofalizio  celebrato  per  gli  atti  di  Notar  Afeanio  di  Fraì 
teantenio  di  Palermo  a dì  li. Marzo  1650.  Tefam.  di  Orozio  inNo-_ 
tar  Carlo  Petretti  di  Palermo  a dì  6.  Marzo  \2.Ind,  1674. 

(«3  Tefìam.  fatto  negli  atti  di  Notar  Giufeppe  Palombo  di  Palermo  adì 
»%.Febbrajo  7. 7»^.  1729. 

{/y  Capii,  di  maritaggio  per  gli  atti  di  Notar  Carlo  Magliocco  di 
lermo  a dì  ?•  Moggio  9.  Ind.  1 701. 

(^3  teff  am.  pubblicato  negli  otti  dì  Notar  Qiufeppe  Magliocco  di  Pa^ 

termo  a dì  primo  Marzo  ni<j.  < 
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Maggio  1 74a.Ed  eia  allor  vedova  di  Raffaello  Tagliavi»  foo  conloric  M. 
4i  S.  Giacomo  ; coj  quale  diede  i natali  alla  vivente 

^ GiovaBga  Tagliavia  e Vanni  oggi  M.  di  Roccabianca  j che  fu  unaL-j 
iVoIta  mogliera  di  prancefia  Raffel  a Specie , già  Senatoie  più  volte  di 
Palermo,  . 


MOTTACAMASTRA* 

Quella  giace  nella  Valle  di  Demone  , raccordata  da  Arezio  tie  <Sìr- 
tu  iiciliéc  ex  Bibliot,  Carujii  f.  i H.  in  prol. , e da  Fazello  fìer, 
SU.  dee.  I.  lib.  IO.  cap.  j.  fog.  4oj«  cum  notis  Amici , in  cui 
leggelì:  Tauromema  demìffit  ad  liitux  p.  m.  a,  Sebifon  badìe  fefe 
.Arx  ebjlentol , ubi  elim  Naxut  perveiufla  ffabat  Vrbs  . Sed  littore  paula- 
timrehclo,  iS  l^oiUfBingrefft  addexteram  in  editi t eollibut  Metta  Ca- 
tnajlra  ad  6.  p.  nt.  eppidulum  abefl  • Blla  è Baronale  con  mero  e millo  lm> 
peiio , Fu  un  tempo  Feudo  di  Cafa  Gieeni , come  nota  Inveges  Nebiliart 
yicereg,  f retar.  fog.7j,  c.i, , e venne  indi  acqoillata  dall’inclito  Ruggieri 
di  Laria  , che  fu  Ammiraglio  d’Aragona  , e di  Sicilia  (a)  lotto  il  Kè  Fie> 
tro  1.  d’Aragona , tanto  celebre  per  le  Tue  vittorie  in  Il]}agna,  io  Napoli, 
in  Malta  (b)  , odia  Barbaria  , e per  tutte  altre  Tue  glnnofe  imprefe , delle 
quali  è piena  la  noftra  doria  di  Sicilia  (r)  j nel  di  cui  fepolcro  efidento 
nella  Città  di  Valenza , e nella  Cbiefa  Reale  di  Santa  Croce  leggefi  il  qui 
ièguente  epitaffio  in  lingua  non  fo  lè  debba  chiamarli  Spagnuola  , o Fianr 
zefe  (d):  . > 


,^a  jote  le  nobile  en  Roger  delMria^  Amiraì  detti  Regni  di  Ara- 
gena  , e di  Sicilia  per  la  Segnar  Ri  d' Aragona , i paflote  da  que- 
jla  vita  ann.  Incarnat.  Jefu  Cbrifti  i J04.  de  le  Calette  de  Febrar. 

Trovo  pofeia  elTere  fiata  conce  (fa  dal  Sernio  Rè  Federigo  li.  a Garjia  Pe- 
rez de  Linguida  detto  Milet  con  fuo  reai  privilegio  fegnato  in  Meffina-* 
lòtto  li  IO- Aprile  ii.lnd.  1398.,  ed  a cui  fuccedette  il  figlio /Vr/r0 , 
che  intimato  vedefi  nel  fervìgio  militare  de’  Feudatarj  dal  Regno  lotto 


{^o'y  ?\it\  Cbren,  Reg.  f.%q.  : . 

C^)  Fazel.  dee.  a.  lib.  9.  top.  \.f.  ifì.  ; 

Maurolico  Sic.  Hijìor.  lib. 4./.  157.  e.  3.  140.  c.  i.  efigu.  Aprii* 
Cren.  Sic./,  iji.  1. 1.  154.  e.  1.  r »,  Snrita  par.  I.  lib.  3.  cepit.  81, 
f.aoi.  c. 4.  Bonfiglio  fJer.  di  Sic, par.  t.  lib.  8. /i  »79*  Hb.  9.  /i  J 1 8. 
{/i)  Surita/ar.  i,  Itb,  5.  cap.  66.  f.  423.  c.  1.  Fazel.  dee.  3.  lib.  9.  cap.  }. 
f.  80.  Carufo  fler.  &c.par,  3.  vai.  3.  lib,  3 ./1 1 i3.  Campanile  Nab,  di 
Napcli  fam,  Loria f,  7 1,  " . 
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di  c(Io  Rè  Federigo  pieflo  Mufcìca  Sic.nob.  colla  feguente  nota  : 
iratius  dt  Linguida  prò  Cofalìlus  Crmaflne , Bugarami , fif  Cazuluiu 
”7  1 30.  j c quelli  fu  genitore  di  Cojìama , che  rimafe  crederà  di  quello 
Stato , recandolo  in  dote  a Giovanni  di  ^cono  fuo  conlbrtc , come  rilevali 
dalla  nota  di  efla  Sic.nob.  f.  1C9.  nel  fervigio  militare  del  1408.  D.^oa^ 
nes  de  Axono  prò  Cejlro  , Q i»co  Comajìree  . Confermandocelo  Surita  nc* 
Tuoi  Annoti  dC Aragona  par<  2.  lib<  10.  cap.  67.  ft  4^8.  letr.  c.  1.  j olt:e_> 
che  autorizzato  pur  troppo  vcdelì  dal  reai  privilegio  delli  SerenilTimi 
Rè  Martino  , e Maria  , che  fu  concclTo  a Pietro  di  Axono  e lànguida  fi* 
gliuole  di  elfi  Giovanni,  e Collanza  furri feriti , confermandogli  la  fuccef' 
fione  di  quello  Stato  colla  data  di  Catania  del  di  6.  Marzo'i.  Ind.  1392. 
Da  quello  Pietro  futfc  Antonio,  che  genitore  fi  refe  di  Caterina  , la  quale, 
com’  crederà , fuccedette  nel  retaggio  di  quello  Stato  , e ne  prefe  l’ in» 
vellit.  in  Palermo  fotto  li  8.  Agolto  prima  Ind.  1453.  (a).  Felleggiò  que- 
lla fuo  fpofalizio  con  Antomi»  Sardo,  e da  una  tal  coppia  fu  generato  Giot 
Giliberto , invcltitofene  nell’anno  1478.  {V) , cui  fegul  Gin  Antonie , che 
ne  prefe  rinvellit.neiranao  1 5 io.a  dì  4. Aprile  1 3 .Ind.(c).  Appare  vendu- 
ta tal  Baronia  nello  feorfo  fecolo  cioè  nel  1 639.  dalla  R.  Corte  a Giu/ippe 
Jiemeo , che  di  efla  fu  primo  M.  come  fi  vede  apprellb  , c da  potere  di  co* 
fini  la  oflcrvo  aggiudicata  da  Antonino  Marziani  (.d) , che  ne  fè  1’  acqui- 
llo  con  procelTo  di  Tue  Icritture  , fatto  negli  atti  della  R.  Corte  Stratico- 
siale  di  Meflìna  fotto  li  14.  Marzo  1633.  Quindi  fuccedendo  in  ella  Gio- 
vanna Morra  e Marziano  nipote  di  Antonino  tellè  connato , Icrvillene^ 
quella  per  darla  in  dote  ad  Ertole  Brantìfme  P.  di  Scordia  figlio  del  pri- 
mo P.  Antonio  (r)  fuo  contòrte  , col  quale  produfle  al  mondo  Giufeppe^ 
Branciforte  e Morra,  che  invefliflì  di  detta  Terra  adì  aj.Fcbbrajo  ì^Q^. 
mercè  di  una  donazione  , che  gliene  fece  l’ anzidetta  Giovanna  tua  geni- 
trice . E da  quello  finalmente  nacque  Ercole  Branciforte , eh’  è ratiuale_> 
Signore  di  quello  Stato , P.  di  Scordia  &c.  v 

Giuseppe  Romeo  Pofenio  ed  Aragona  B.  di  Mottacamallra,  e di  efla  ^ 
primo  M.  per  concellìoné  avutane  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  data  in  Ma- 
drid adì  2 i.Settembre  1630.,  efecut.  in  Palermo  li  lO.Maggio  lósi.C/). 

Vif.  ’ 


(p)  R,  Cantei,  lib.  an,  50^,  . 

1478.  551.  Anfalone  de  fua  Fam.  digreJT.  uh. 

fog.n^  . . .... 

(e)  R.C.  Uh.  am,  1509.  / 496. 

CO  Antonie  fu  Governatore  della  Compagnia  de'Biancbi  di  Mef- 

fina  nell’anno  1639.  e 1650. 

Vidajt  elogio. di  Cafa  Branciforte  prefio  Gio:  Pietro  Crelcenzi  Pdoh. 
di’  Italia  par.  t.  narrai.  1 1.  top.  5.  / 3 67.  r 3 80. 
R.C.lib.an.i(3ii,f,9iT.  '■./ 
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Vi(te  legato  ia  maritaggio  eoa  Caterina  Pagliarino  (a>;  colla  quale  diede 
r cffcrc  a < ' , 1 . " ; : ' 

Gq/par^^oiaeo  o Pagliarini , adornò  dell’  Abito  Equellre  di  S.  Gia- 
como della  Spada  ; e da  cui  > aflociaco  in  irpofalizio  con  Francefea  Keyta* 
no  ( figlia  di  Antonio  M.  di  Gallidoro  vide  la  prima  luce  (Ì>)  ^ t~~: 

^ ■ Gitlfippf  Romeo  e Reytano , il  quale  venendo  a morte  fece  il  fu»  Ab- 
itane tefiamento -negli  atti  di  Notar  Placido  BellaiTai  di  Medina ‘fottoii 
4.  Dicembre  1681. , lafciando  erede  del  fuo  patrimònio  * d . ■ ■ - ' 

- Ga/pare  fuo  figliò  di  cui  appare  P inveli,  del  prefente  Marchefato 
nel  dl  33.  Dicembre  i7i5.  ’Fcfleggiò  coftui  fuo  fpofaliziocon  MariaPa- 
Vemò  ; e da  eflt  (r)  efeV alla  luce  < r. ....  .r  . . . > . u 

Franccjlo  Romèo , che  prefe  fua  inveftit.  a di  10.  Ottobre  1738*  Ma 
poiché  quelli  non  lafcìò'  di  fe  veruna  prole,  fiiguita  la  di  lui  morfc^»;, 
pervenne  fua  fuccefiione‘’alla IbrèHa  - ■ . * d i h s.J«f 


fri)  Si  fonda  f ut  fio  c6hhfl<mtenh'di''(f}{Bjippt^  fitddtttè  nevli'étti 
tot  Emònio  JUarè’di'^AdeJfna  à dV'% 

(ié")  'Itrocniaftr  treditariò  prepo  aiti  di^dt:  Plàcido  BtUafot  di 
(ha  a'd.Giugno  t663;'£  notili' (che  dii  èetio  Gafpare  naiquifp'uf  i»é* 
' '‘  tbe  Antonia^  eie  fi  vede  fottetrktù  'neìiaCbiefo  (e  Gappelia  di  SPra»^ 
' tt/ce  di  Paola  fuori  Porla  reale  dì  Mifftna  colla  qui  JegueMi  tnàrmorea 
' 'ifcrhionei"  - l . i =<■ . . .■  - ■'  . . > .ion 

■ -'/.•j.i.  p.  !' QiJ  iij  '1'.’  • i:u<C 

D.  Aiitohi»  Romeo‘‘(j.  D.  Qarpartà  A-M&rchitmibuS  Mo/ti  Gama*- 
' ■■fire,&  ex  Baronibus  TrfùtnaerùmJ  EquitwS,  JaCòbi,-  Mùlieriive»- 
* ■ rè  forti , & uxori 'óptim4f,“tìtrièi  , D.  GaixjIusGafcàgniEàmfcftà 

Reciiietenlh  j #c  pluries  nofailis'Sena'tòf  Mciranx  èj^is'CGUjuJt'i  ^ 
''  Iriqde  D.  Gafpar  PtothorhééttJpolixàBS  MeSfanèhfi'iBtèl^a:  Cam» 
■ «icus , D.  Didactts  ‘Eqtlitea  S.  Stèphaoi  j-  Fri  D.  ,Doittl<»kus  Ei^ek 
Hicrofolymitanut,  & D.  Bonfrancifeus , in  perenne  grati  animi,  & 
amoria  pignus  matti  henemetcntLcum  lacrvmÌS.Pflftt£Xj.j  .J^il£i.W» 

61.  menf.  5.  d.  iS.  Obiit  8.  Kal.  Julii  mdccxxiii, 

...'i  t > .k,-'  . . ''a  3.iO'ì'-;A  ’i.) 

(a)  Te/Jam,  del  M.  Gafpare  pubblicato  negli  atpì'di  Ntìeh 

dola  di  Pozzo  di  Goto  a io.  Aprile  1737.,  trcàifuntafèh'in  pttfib 

" le  note  pubHitbe  di  Nàt.  Pietro  di  Gregorio  fòno  ii  \».  ■taglio  1785* 
{d)  Capii,  matrimoniali  'pubbiUair  da  Notar  Giufeppe  Atanàfit'jt  ‘'Pelìam-. 
po  di  Traina  folto  li  24,  Settembre  1745*  - •»  ' ' 
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FEudo  e Baronia,  eh’  ertile  nella  Valle  di  Demone  . Pofledevafì  ancl- 
camente  tìn  dall’  anno  i J }0.  da  Orlando  Romana  , e pervenuta  che 
,fu  in  potete  di  Giordana  fuccciTore  , e dirccndente  di  «fio  Orlando, 
la  moglie  di  coilui  per  nome  Jf^ar  fieri  la  Campala  impoiTeiTanda- 
Tene  per  foddisfazione  delle  Tue  doti , ne  fece  donazione  a £tUa  di  Aio» 
fina  lua  Torcila  moglie  di  Rietro  di  Marina  Signore  del  Cafalc  di  Guaite» 
ri  . Quella  indi  mancando  di  vita  delufa  affatto  dì  figli  credi , fuccc- 
deite  nel  retaggio  di  quello  Feudo  Rainero  Campala  Tuo  fratello  co» 
me  quello  , che  nc  avea  ibrtita  la  fuflituzione  io  forza  della  difpolizione 
fatta  dall’  anzidetia  Margherita  prima  acquillatùce  (a) . Succciibr  di  co» 
fluì  vìdeO  Paola  , e quelli  iaveltendpf)  del  prelènte  Feudo , nc  confeguf 
r atto  di  ccofcima  con  privilegio  del  B è Martino  legnato  in  Catania^ 
li  14*  Ottobre  i40i< , notandoli  nel  fcrvigio  miliure  del  Bé  Martino  del 
1408.  prefld  Mufcica  Sic.  noi.  f.  » io.  Paulut  da  Campala  prò  Feudo  San- 
EU  Tbadari  (.i) . Da  quello  Paolo  finalmente  di  padri  a figliuoli  per  linea 
retta  tralfe  Tua  difeendenza  Giacama  Compolo  primo  M.  di  S.  Teodaro  , 
«ome-vedremo  apprelToi  ma  prima  di  elfo  deti  varooo  di  tal  Famiglia^ 
molti  Ttrtuofi  Perfonaggi , fra  quali  non  dee  orametterfi  quel  chiarilfinio 
Roberta  Campalo  Vefeovo  di  Cefalù  Francefcaao  , che  l'egu)  il  partito  del 
C/Francefeo  VentimìgUa  di  Ceraci , cd  è tanto  celebre  ne’  fittti  Siciliaiù 
del  1337.  (0.  Celebrali  da  Carufo  flor^Sit.  par.3.vol.3dib.7«  fia  j6.  Peno 
Campolo,  che'fulfioe  del  1360.  fu  partitaiio  di  Manfredi  di  Chiara- 
monte  Governatore  di  Meflìna  per  il  di  Napoli  . Abbinato  dal  Pirri 
Sic./atr.  not.  Caian.  f.  549.  c.  2, , che  franeejco  Campolo  c la  Rocca_^ 
Siracufano  figlio  di  Guglielmo  B.  di  PalTaneio,  c Maeltro  Secreto  dt-1  Re- 
gno fiori  ,Vclcovo  della  Città  di  Cataaia^Ietto.aell’anno  i474>  Scrive  fi- 
nalmeote  il  Minutolo  Mtm.  Prior.  di  Meffina  lib.  6.  fog.  7i«  • che  la  il- 
lulirc  Famigli  Campolo  i molto  chiara  io  nobiltà  , di  cui  ha  fatto  mollta 
iq  lutti  gli. onori,  che  ha  ottenuti , e fpezialmente  qella  infcudazionc  della 
Baronia  di  Bpàviciao  da  cITa^polTeduta  per  il  cariò  di  quattro  fecolì , Ip"' 
fua  peraltro  veggendofi  apificolpicuc  digpità  delie  più  riguardevolt 


I*  'f'*  ^ r i' 

{ai)  Aafalone  de  fua  Fam,  digref,  6.f,  no.  r,  a.  Bibliot.  univerfale  del 
QpronelU  r.7./840.  , v.  :v\ 

(b).,  Molliefi  Maejlr.  nab.  /.  aoi.  . 

CO  Fazcll.  dee,  a.  lib,^.  cap.^.  f.  84.  cmn  natte  Amici,  P.  Aprile  Gran. 
Sic.  fog.  174.  r.  a.  e 175.  f*  >•  Carufo  Piar,  di  Sic.  par.  2.  vai.  a.  Ub. 
4./  163.  Pirri  Sic.facro  tot.  s.  Cepbal.  f.  Scp.e.  i. 


Dig  ''r  ' ' 
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delia  Città  diMciTiaa.  Ripigliando  io  incanto  il  filo  della  prefcute  ge- 
nealogia trovo  nati  da  Paoh  Campalo  Signore  di  S,  Todaro  accennato  di 
fopra  fitto  Filippo , il  primo  de’ quali  fuccedecte  alla  fuddecta  Baronia, 
come  appare  dall’  iavcfiit.  che  egli  ne  ottenne  per  la  morte  del  padre  nel 
■1419.  a IO.  Maggio,  ed  il  fecondo  fu  Maefiro  Razionale  di  quello  Regno 
nd  1447.  appellato  Milct.,  e poi  nel  1459.  inviato  videfi  Ambalciadore 
al  Rè  Giovanni  di  Aragona  , come  notò  Mollica  Macflra  nob.  di  Attjfina 
ibg.  322.  Di  cofiui  non  rimafe  pollerità  alciiaa  . Però  dal  predetto  Pino 
nacque  Giacomo , che  fu  il  terzo  Barone  di  Santo  Todaro,  ed  il  primo  del> 
•la  Baronia  di  Buonvicioo , e delle  Saline  di  Callrogiovanni  j poiché  elTen- 
ciofi  egli  ammogliato  con  Collanza  Tudifeo  unica  figliuola  di  Giovanni , 
c di  Lionora  Almari  di  Catania  , gli  portò  cofiei  in  dote  la  detta  Baronia 
di  Buonvicino , e delle  Saline  , e ne  ottenne  egli  la  regia  invefiitura  nel 
*1470.  Quelli  diede  al  mondo  Gio:  franco fio  \ il  quale  fuccedecte  al  padre 
nelle  fopradette  Baronie  , ma  elXcndo  egli  morto  fenza  figliuoli , gli  fucce* 
-dette  Girolamo  fuo  fratello  , il  quale  fii  per  alcun  tempo  Secreto  di  Mel- 
ina , e per  le  lue  virtù  , e rare  qualità  molto  Rimato  da  i noftri  Viceré  . 
Sali  qucAi  due  volte  nel  nuziale  talamo  ; primieramente  con  D.  ParifielU 
Saccaao  de  i Baroni  di  Monfbrte , dalla  quale  non  ebbe  prole  ; e po(cii-> 
con  Bernardina  Stagno, da  cui  ebbe  Giacomo,  Fu  più  volte  collui  ^natore 
dìMelTioa,.  e prefe  in  nxiglie  Vifeonte  Bardalfi  forella  del  Barone  dclli 
Martini , colla  quale  diede  l’ elTer  mortale  a Girolamo , eletto  Capitan  d’ 
ìArmi  nella  Città  di  Taormina  per  moki  anni , e da  coi,  alTociato  in  mari- 
taggio con  Paola  Patti  , refpirò  le  prime  aure  di  vita  Giacomo  Campo- 
Io  quarto  di  quello  nome.  Signore  di  tutte  le  tre  menzionate  Baronie  ; 
decorato  eOfendo  più  volte  della  Toga  Senatoria  di  Mellìna,fu  il  primo  che 
ottenne  il  titolo  di  Marchelè,  come  fi  narra  quV  lòtto , Vedanfi  finalmente 
di  tal  Famiglia  le  memorie  nobili , che  forgono  nelle  Città  di  Napoli , di 
Reggio  , e di  Mellìna,  ove  i di  lei  Perlbnaggi  fi  fegnalarono  egregiamente 
colle  virtuolc  loro  azioni , ed  eroiche  imprelè,  che  abballancemencc  fi 
nppalcfano  dal  Padre  Coroaelli  Biblìot,  univerf.  tom.  7.  f.  85 1»  0 lèguco- 
ti  , dal  Padre  Anfalone  digrelT.  6.  f.  a09> , e da  Moogitore  Bibliot.  Sic.  t. 
1.  f.  394.  c.  I.  e t.  a.  f.  184.C.  I.  •<<• 

Giacomo  Campolo  e Patti  B.  di  Buonvicino , e delle  Saline  di  Ca*.' 
flrogiovanni  (n)  ebbei.concellb  il  prclente  titola  dal  Sermo  Rè  Filippo 
Quarto  con  Ilio  reai  privilegio  Ipedito  a di  ao.  Agollo  i6j  J.,  efecuto- 
xiaco  a 9.  Dicembre  di  detto  anno . . Fu  egli  più  volte  Senatore  di  Mel^ 
Sfarle  II.  M m m •,  3 fi'  4 

» • 

(a)  Ittvtflitara  delle  Saline  di  Caflrogiovanni  prtfa  dal  àt.  Giacomo 
- Campolo  nel  dì  jo.  Novembre  i6j  i.  , dal  M,  Carlo  fuo  figliuolo  li 
3.  Novembre  1639.  Pofedonji  alprefente  da  Pietro  Stagno,  ebt  PC.*, 
prefe  t' ìtraeft.  a dì  24.  Novembre  1756«  . ' . 


C-  ^ i-y  Coogl 
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fina  («)  t ed  anche  della  (leda  Cicci  per  alcun  tempo  Regio  Secreto  , elee* 
tovi  dal  Viceré  Duca  4’AIcalà  , fu  creato  parimente  Capitan  d’ Anni  pet 
la  numerazione  dell*  Anime  dal  Viceré  Principe  Filiberto  di  Savoja  , 
io  tutti  detti  ufiìzj  fi  procacciò  egli  non  volgare  (lima^coa)  predo  i Viceré 
del  Regno  , che  predo  i Tuoi  Compatrioti  Mefllnefi  . ioneltòdi  nello  tpo>. 
làlizio  con  Laura  Natoli  forcHa  del  P.  di  Speriinga  f con  la  (juale  fé  ger*. 
mogUarne  W 

V CarU  Campolo  e Natoli , che  invenilfi  di  quello  Marebefato  nel  di 
3.  Novembre  1 6J9.  Fa  codui  fratello  dello  Spedale  maduno  di  Mellina  , 
aferittovi  nel  1672.,  e Qovernatore  della  nobile  Compagnia  degli  Az* 
zurri  nel  Fu  Rimato  Cavaliere  di  molto  valore  , e puntualità  fin- 
ché vide , ed  anche/oy^  meritm  (‘fecondo  fcrive  Anfalone  nel  Nchiligrit 
di  fua  Famizlia  digred.  6.  f,  il  i.  c.  a.j  Pottr  Patria  ritè  ab  mnìbm 
titatut , Videfi  tra  i legami  d’imeneo  eoa  Lucrezia  Averna , figlia  di  Gio- 
vanni , quale  mandògli  alla  luce  1 

Gìacmo  quinto  di  quello  nome , c di  edo  non  ne  abbiamo  inveftl- 
ture  ; ma  folamence  ne  trovo  due  del  prefente  Marchefato  a nome  d{ 
Carla  Campila  fotto  li  39,  AgoRo  ifióó.,  c di  Giovanni  Campali  a—* 
di  9.  Aprile  del  179S>  Appare  finalmente  fiiccedore  di  edo  prefeotc  it? 

telo  . ' 

Frantt/ct  Mazzeo  come  donatarib  di  Framefto  Campalo  M.  di  San* 
to  Todaro  Tuo  zio  (r)  mercé  di  un  atto  di  donazione  celebrato  da  Notac 
Diego  Banfoti  di  Mefllna  a 4.  Settembre  1789. , cd  egli  fé  ne  inveRl  ad 
di  primo  Marzo  173 1.  ,1:  . " . .d 

capizzl: 

e 

Glttà  Baronale  con  mero  e miRo  Imperio  , e giace  nella  Valle  di 
Demone,  poRa  in  un  cantone  de' Monti  Aer;  da  quella  parte.^,' 
che  guarda  a mezzo  giorno  . Capitium  , fcrive  Fazello  dee.  1, 
lib.  10.  f.  41 3. , Acriorum  Montium , qua  mcrìditm  fpcBant  ^ 
an^ttlum  ptam , vetujìum  abeft  oppidum . Fu  adai  celebre  in  tempo  di  Ci- 
cerone, che  la  chiamò  col  titolo  di  Vrbt  Capitinaid)i  ma  dice  Arezio 
aver  ella  fortito  l’appellativo  di  Capizzi  per  la  comparfa,  che  la..» 
^ . . • . ! in  ‘ ‘ 


(a)  F' ^danfi  U lapidi  Senatorio  delia  Città  di  Mcffina , pofle  nella  firada 
della  Loggia  de' Mertadanti  al  muro  di  mezzo  giorno , 

(i)  Coronelli  Bibliot.  unherf,  Fam.Campolo  tomo  e fegu. 

CO  ^taji  efo  M.  Francejit  nel  ruolo  de'  Confrati  dello  Spedale 
• di  dUeffina^  aferittovi  nel  1714.,  e nt' Governatori  degli  Azzurri  nel 
1718.  ' 

{d)  Aretii  Uber  de  ftu  Sie.  ex  BiblieuCarufii  t.  u/.i7.t;U 
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in  iìgura  di  un*  Tef7a  averta  da  un  cappello  (3) . E’  molto  nobile  la  fua-’ 
andchilCcna  rocca  , che  /òrge  al  capo  del  Tuo  abitato , benché  ogglqueAa 
minacci  rovina  1 come  notò  il  Padre  Amico  nel  ino  Fazello  dee.  1.  lib.  ic- 
aot.  6.  f.  4*8»  CapHium  adbuc  badie  ob  vetuBiffimam  orcent , que  tati  ep- 
fido  dominedar  t Jèd pene  ruinofa^  nobile  babetur.  Scrive  il  Padre  Coro* 
aeili  Sibliot. univer/.  t.  3,  f.  1 198.,  che  Federigo d" Antiochia  figlio  natu- 
rale dell’ Imperador  Federigo  II.  cosi  chiamato  per  elTcre  egli  fiato  qiaafi 
da  fiocinilo  nudrito  in  Antiochia  Città  della  Soria  , ottenne  da  efib  So- 
<vrano  Tuo  genitore  la  concefiìooe  di  quefia  Città  con  altri  Cafielli  vicini  ; 
ed  ammogliato  ciTcndofi  eoa  Margherita  Romano  j icquifiò  di  efia  due^ 
£glie  l/olda  , che  fu  mogliera  di  Bertoldo  Svevo  Marchefe  d’Heremburg; 
« Beotrìct  moglie  d’  Opicio  Spinola  , ed  un  figlio  mafehio  chiamato  Cor- 
rudo  (^} . Cofiui  fuccelTe  al  padre  nel  preiènce  Stato  , ed  ebbe  oltre  nell’ 
anno  1365.  i Contadi  d’Alba , di  Celano , e di  Bruzia.  Fu  Viceré  di  Si- 
cilia folto  il  Ré  Manfredo  (0;  e venne  non  poco  amato  dalla  Regina  Co* 
flanza  moglie  del  Rè  Pietro  d’ Aragona  fua  cugina  , perlocchè  il  Ré  gli 
diede  due  Cafielli  nella  Catalogna, detti  Albaide,  e Carribqli. Generò  con 
fua  moglie  Beatrice  figlia  di  Salvano  Lanza  li.  Conte  di  Fondi  Federigo  t 
che  fuccefiè  ne  i Stati  patemi  id)y  e fu  fratello  de’  due  Arcivefeovi  di  Pa- 
lermo Bartolomeo  nel  1 305.,  c Fraveefio  nel  131  li  (e),  fuccèdeudogli  do- 
po fua  morte»  che  fegui  nel  1305.  il  figlio,ch’ebbc  lo  fiefib  nome  di  Fede- 
r/Ìgo,ìe  di  cui  nozze  fefieggitte  furono  con  Margherita  Coofolo,  che  poi  fa 
Qpofa  di  Francefeo  Ventimiglia  C.di  Geraci»  d&ndo  fiato  indi  Tuo  fuccefl 
fere  Fietro  d’Antiocbia,che  fu  B^li  Capizzi,cd  anche  di  Mifirctta.e  di  Reir 
vano , adorno  parimente  dello  {plendtdiilìmo  uffizio  di  Gran  Cancelliere.^ 
di  quefio  Regno  (/);  cosi  notandoQ  nella  Sic.  nob%  di  Mufcica  fog.ia.  nel 
I uolo  de’Feudatarj  del  1 3 20.  Petrut  de  Antiochia  Milet  prò  Mifìret- 
pi i Rigitano yCopilio yiS  duabut  parti but dromi "7  300.  Seguitato  vca-' 
oc  collui  per  diritto  di  fuceelfione  da  Federigo  di  Antiochia  fuo  figliuolo» 
ehe  confermato  videfi  nel  poficlTo  di  quefio  Stato  , (ù  di  cui  ebbe  anche.^ 
egli  titolo  di  CoiKC  per  privikgio  del  Serifia  Rè  Federigo  li.  d’Aragona 
dato  nel  1335.»  e lo  dice  chiaramente  Fazello  dee.  a.  lib.  9.  cap.  3.  fog. 
79.  toro.  3.  Fridericut  Rete  dum  Ennam  petit  Fridericum  Antiochia  Petti 
filium  y nobili  enertum  genere  (g),  cujm  patrem  licei  egenum  y& 

• , . I i.:  > .■  j . . . : • - fU$f99 


(3)  ‘Mafia  Sic.  in  profpett.  C,  E.  p.2,  ft  89. 

Anonimo,  r Saba  Malalpina  /?^.  J/V.  ex Bibliqt.CaruJìi 
Qc)  Pirri  Cbron.  Regum  f.  57. 

{^dj  Pktì  dron. 

{p)  Pitti  Stc.fatr.  not.  Panermit.  f.  155.  e 157. 

Suritaj^ar.  a.  lib.  6.  eap.  59.  f.  64.  col,  4. 

(g)  Scrive  Bonfiglio  jfde/H  neh»  fog.  69.  0 tergo  c.  a.  epert  'la  Cafa  di 
Antiochia  l'iBePa  che  lo  Normanna,  Vede^  Aofalone  de  fuo  Fom.  di- 

greff. 


Di 
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«um  adnenUntcm  Rcx  educaverat  piurìius  bontribut  injìgtùvntt 
pytii  Ccmitcm , 6*  Franti fcuru  Findmilium  Ciratìi  Comittm\  ikffttuit . 
/^ggtugncDdo  a quello  1’  Invcges  ÌQabiliarso  Pretoriana  fog.  J5>c.  i.  y 
che  oltre  del  furriferito  di  Federigo , vidcfi  anche  fiorire  col  titolo  di  C. 
di  Capizzi  ua  tal  di  Antiochia,  eh’ è il  medefimO  notato  di  1<> 

pra  , a cui  Fazello  dà  il  cognome  di  Caputo , prendendo  il  cognome  dall* 
Città  di  fuo  dominio , come  ben  notò  Pirri  in  Cbron.  Regum  fog.  49«  Cad» 
de  il  tefiè  cennato  Federigo  nella  Reai  difgrazià  , qual  reodi  fellonia  nel 
ijjS.pcr  cfferfi  alleato  col  Conte  Franoefeo  Ventimiglia  nel  ij  j8.,  e refo 
pattitario  del  Rè  Roberto  di  Napoli , da  cui  fu  eletto  Generale  de’  fuoì 
Eferciti , come  baffi  dagli  Annali  Piar,  di  Surita  par.  a.  lib.  7.  c.  25.  fog. 

1 12.  col  riferendo  con  effo  concordemente  Bonfiglio  Bar.  Sie-  p.i.  lil^ 
IO.  f.  346.,  il  Patire  Aprile  Cren.  Sic.  fog.  174.  c.  1.  e a. , e Carufo  par. 
2.  voi.  a.  lib. 4.  f.  166.  Quindi  perdè  egli  la  carica  di  Gran  Cancelliere..^ 
di  Sicilia , e fpogliato  elfeodo  del  prefente  Stato  , venne  quello  coocefFa 
dal  Rè  Pietro  Secondo  a Afattee  d'Alagona  Maeflro  Giuflizier*  del  Re^ 
gno  (a) . Lo  godette  parimente  Frante  fio  Paiizzi , come  diducefi  dall’  In^ 
veges  nella  Pier,  di  Caccame , 0 Jìa  Cartagine  Sitiliana  lib.  a.  cap.  6.  fog. 
348. , e da  potere  di  collui  ridotto  lo  veggo  in  potere  di  Bernardo  Spada- 
fiora  per  privilegio  del  Senno  Rè  Federigo  Terzo  nel  1361.  adì  aa.Mar- 
zo.  Ne  fu  Signore  finalmente  .Srar/a  t/e  Vifconce  di  Gaglia* 

no,  come  notali  nel  fervigio  militare  del  Rè  Martino  1408.  prclToMn* 
fcica  Sit.  nob.  f.  113.  colla  qui  feguente  nota  : tdab.  D.  Soncbiut  Reyt  da 
liberi  Fitecomet  pra  Vieeeemìtetu  Cagìianì^  ac  Territy  ìgfiCafirit  Afi-^. 
flreQéC  y Rigitani  y & Capicii . Fu  venduto  nello  feorfo  fecolo  dalla  Re», 
già  Corte  a Gregerio.Ca/leilo  C.  di  Gagliano  per  lo  prezzo  di  feudi  cin« 
quanta  mila  moneta  di  quello  Regno  , chiaro  documento  idi  ciò  eifendo  il 
contratto  , che  haffi  ne^i  atti  del  Regio  Luogotenente  diProtonotajo 
dì  13.  Novembre  13.  Ind.  1630.  con  atto  declaratorio  in  margine  di  elTog 
e di  cui  appare  un  atto  di  conferma  , e di  conceffione  reale  con  privilegio 
difpacciato  in  Madrid  327.  Luglio  1645.  Quello  Gregario  fu  il  primo 
ceppo  della  nobile  Fam.Callello  di  Sicilia,  trapiantata  qnì  da  Genova  cir* 
ca  l’ anno  1 608. , come  fcrive  Inveges  Nabilìar.  Fiteregia  Pretor.  f.  59. 
c.  2.  Fu  egli  Signore  di  molti  Stati , come  notali  nel  capir,  della  Motca_>^ 
fog.  3 70.  di  quello  libro , de’  quali  fece  eredi  i figli  nati  da  fé,  e da  Emilia 
Clerici  fua  muglierà  (fi)  , donando  lo  Statodi  Capizzi , col  Contado  di 

. . Ga-  . 


greJT. uh,  f.  221.  y e Pirri  Cbron.  Reg.  fi. ^9. , ave  leggeji,  che  epaCaJb 
fu  intamintiote  da  Federigo  di  Antiochia  illegittima  di  Federigo 
1.  di  Sicilia  y e 11.  Imperodore . , » 

(e)  Carufo  Mem.  Phr^  di  Sic.  par.  a.  voi,  a,  lib,  4./ 1 66.  . i-  ' t 

{b)  Minutolo  Alem.  Prior.  Iti.  J.f.  1^9,  ' 


PARTE  II.  LIBRO' III..  4^1 

Gagliano  » e la  Baronia  delli  Dorilli  al  nianìaio  di  edì , cb’cbbc  nunie 
Lawoi  iitoTTO  Callello  e Clerici , che  invcfticoh  di  quella  Cir  tà,  la 
liduiTc  lodo  a Marchefacoy  poiché  ne  Ibri'i  il  privilegio  dal  ScrenilTimo^ 
Rè  Filippo  IV.  a di  la.  Agofto  16}].  j elècut.  a 9.  Gcanajo  1634*  Con 
tal  titola  conoendali  codui  da  Collurah  Rum.  di  Palermo  par.  1.  f.  I74> 
nella  degna  fua  pericolofa  intraprefa  di  voler  dar  calma  alla  turbata  tran* 
quillità  de’  Cittadini  dopo  la  morte  che  fi  era  data  per  opera  di  Gairiele 
Caflelh  fuo  fratello  al  facinorofinìmo  Francelco  d’ Aled.  fratello  di  Giu* 
fcppe  Capiuo  generale  , e Capopopolo  1 come  leggefi  nel  detto  Storico 
par,  I.  fog.  165.  t66>  173-  >74«  > cd  anche  in  Girolamo  Brufoni  fior,  d' 
Jtalìa  fog455.  > c predo  il  Conte  Bifaccioni  fior,  delle  Guerre  tivili  d'Eu' 
topo  cap,  octidetUi  di  Palermo  fog.  69.  Vedi  l’Abitudi  Cavaliere  di  San-/ 
Giacomo  della  Spada,  e fu  il  primo  F.  di  Cadelferrato,  (òdenendu  l’ecccl- 
fe  cariche  di  Pretore  di  Palermo  nel  1649.  di  Maeltro  Razionale^ 
del  Reai  Patrimonio,  c di  Vicario  generale  di  tutto  il  Regno  (i>) . Fu  Go- 
vernatore della  Compagnia  delli  Bianchi  di  eda  Città  negli  anni  1641. 
50.e  67.  Due  volte  Q uni  con  nodo  maritale,  nella  prima  fpofando  Ippoli- 
ta Lerèari  e Platamone , figlia  d’ Ivo  primo  C.  di  San  Carlo  > e nella  fe- 
conda Melchiorra  Valdina  e del  Boico,  fìglia  di  Pietro  primo  Principe  di 
Valdina , chiaro  documento  di  ciò  edendo  l’ ifcrizione  fepolcrale,  che  leg^ 
gefi  nella  Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angeli,  detta. la  Gancia  di  Palermo,  è 
sella  Cappella  di  S.  Anna  in  una  lapide  : . j,,. 

Impar  licei  menti:  uma^  amen:  tamen  argumentum  y gue:  tegtfci^ 
nere:  Domina  D,  JHelehione  (^aldina  C del  Bofie , D.  Lanciliotr 
ti  Cajlelli  Ca/lri  Ferrati  Princìpi: , Martbioni:  Capitii , ac  Co- 
rniti: Gagliani  conjugici  hi:  una  cam  fui:  focianda  D>  Vifiorìa 
Valdina  Q del  Bofco  forar  lociymon:  lapidem pofait  anno  1686. 


Fece  il  fuo  tedamento  negli  atti  di  Notar  Leonardo  di  Miceli  di  Paler- 
mo nel  di  i S.  Giugno  1671.  > per  il  quale  fece  erede  di  fuo  retaggio  il  ni- 
pote 

Lancillotto  Callello  e Marchefe  , figlio  di  Gregorio  Callello  e Ler* 
i fuo  figliuolo  (e)  a fe  premorto  nel  1668.  Che  però  prefe  quedi  l’ in- 


cari 


- . a;  ;i  , , . 

(tf)  Vedafi  Trionfo  di  S.  Rofalia  del  Paruta  epi(L  dedicai.  - . 

Olao  Patterò  Genealog.  dì  Cafa  Denti  fog,  30.  lovegea  Noiilìar. 
Vicereg.  Pretor.f()0,  . , ^ ..  . . 

Ce)  ft*  altre:)  di  quejìo  LamiUotto  Cafièllo.  il  ciiptij^o  Mon/i- 
gnor  Bartolomeo  Cadello  C.  R. , che  fori  Vefeovo  di  ffaiara , morto 
con  odor  di  fanti td  nel  1730. , commendato  fommamenie  da  Mongitort 
per  lefngolari  virtù P ornarono ^neHefueContimuùoni  tfP*rri«S>V. 
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vcftitura  dielToStaco  ad\  15.  Luglio  «672.  Iib3c  !»■  carica- di  Cipita*' 
nb  GiiiftiziefC  di  Palermo  nel  i690->  e forti  l’Ordine  di  Cavaliere  di  San 
Giacomo  • fu  Governatore  della  Compagnia  de’  Bias-ebi  di  detta  Città 
di  Palermo  nel  1683.  Ed  ammogliato  videli  con  Margherita  Colonna  c_- 
Branciforte  della  Cafa  del  Gran  Contclìabile  , così  fcorgcrxdolì  da  i luoi 
capitoli  matrimoniali , che  hanfi  negli  atti  di  Notar  Cofmo  Gandolfodi 
Palermo ’a  2 1.  Giugno  1684.,  c dall’  ifetizione  del  nobile  maufoleo  mar- 
moreo , che  alla  tcftè  cennata  Principefla  venne  eretto  da  i Padri  dclla.^ 
Mercè  , detti  del  Molo , di  Palertpo  ncUa  loro  Chiefa  tanro  da  quella 
bcaeficatat'-' ’ >ìì  . .1.  , 

Domina  Di  Margarita  Colonna  Sranci  farti  CaJlolU  et 

' ' - Ttriutam  laadi-  ìifque  prefìantior , quout  ingenite  pittati  fue , qua 

èrigintriam  Dei  Jtlatrìt  profequebatur  immnnitatem  facerett /a\ 
tit^bona  cunHa  buie  conjìgnovit  Scckjìe  . Obiit  die  28.  Augn-: 

• • Di  1741.  ■ _• 

- ' . r it'M  > • .q  1-..  , .*  • M 

Quello  Cavaliere  finalm'entc  pafsò  nel  numero  de’  più  fotto  li  )•  Maggio 
1732.  lènza  verdna  prole  ,colìccl:è  venne  a fuccedeie  nell’  inveli,  della-» 
prefentc  Baronia' ' - J 

■ ‘ ''Carle  Girolamo  Càlìéltó  e Paii&  M.  della  Motta  di  Affèrino  pc’l  di- 
ritto , che  vi  avea  in  vigor  deH’Agbatizio  malcolinodi  fua  Famiglia—-» 
iQituitovi  dal  primo  acquidatore  , e confermato  dal  Tribunale  della 
RV.d.  Corte  di  quello  Regno  con  fua  finale  fentenza  de’  3 7.’ Novembre-» 
1 7j 3,, pubblicata  li  io-  Dicembre  1734.  Quindi  Ipedifli  a coftui  l’inveft. 
nel  dì  34.  Novembre  1 736.*  poiché  gli  era  flato  conceffo  il  titolo  di  P.  di 

Torremozza  nel  1734.  Da  elfo  finamente  refpirò  vita  il  vivente 

Gabriele  Lancillotto  Caffello  c Giglio  oggi  attuale  M.  della  Città  di 
' Capizzi , come  attella  la  fua  inveli,  proceffata  nel  dì  8.  Aprile  I743*  Egli 
è P.  di  Torremozza , M-.  della  Motta  , Conte  di  Gagliano  &c.  Cavaliere 
infinito  dcirOrdincGerofolimitano  (a).  ''..1-- 

1 . I.  > ; j,.  AL- 

'Ci  i . 1 . l 'l'-J  : .?  L • ' ; ' .1  . 


■fur.  not.  Mazar-  f ièù- , di  cuì  iafi  la  qui  feguente  epigrafe  » 
da  lui  fatta  incidere  ancor  vivente  nel  luogo  del  fuo  Jepolcro  innanzt  la 
f pria  maggiore  della  Chiefa  Cattedrale  di  Meoara  t ’ ■ 1 >. 

,fxpe£landa;  immortalitati,  mortalitatis  Tute  exuviis,  hunn  cunfto* 
’ rum  p^ibus  terendùm  locum  delegic  Bartholomarus,  hufflilis  Epi; 
-.«j.'v  t fi;opùs'MazarienGs.  ' ' ■ ■ ' ' ' i 

i.'j.  ■j’.n  ■ - -,  : . ■>  ■ <■  1' 

^^‘Comtendàf  nelle  Difertaùdel  Buonguf  o /,66.  e 825.  tom,  U . 


.parte  II.’UBRO  IIL  a6ì 

; f ALT  AMIRA*  ’ 

1A  Cronologica  notizia  delle  inveftiture  del  pielcnte  Tictdo  è la  me- 
' dcfima'  de*  Principi  di  Villermofà  , che  trovafi  a fòg.  144.  lib.  i. 
par.  I. 'di  quella  mia  Sicilia;  avvegnacchè  ,il  primo  P. 

Cotténe  ti  A rtgona  (a)  fu  il  primo  M.  di  Aitamira  per  cencelIìonCf 
che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Filippo  IV.,  difpacciata  nel  dì  26.  Settembre 
il  634. , efecui.  Bit.  Giugno  di  detto  anno . . 

s Arrivando  però  all’  inveli,  del  Pi  Scipieae  Cottone  e la  Rocca  giu^ 
niore  , deelì  far  punto  ; perchè  da  qui  cominciano  le  invellit.  de’  prefenti 
collaterali , cioè  di  - 

Anttnio  Cottone  ed  Amato , il  quale  come  donatario  , e fecondoge- 
nito  di  eflb  P^Scipione  Ibo  genitore , invelliin  di  quello  Marchefato  fatto 
li  33.  Maggio  1699.  Fece  collui  Tuo  Ipofàlizio  con  Melchiorra  Bargelli» 
si  e'del  CaRrone  , figlia  di  Francefeo  Bargellini , e di  Rofalia  del  CaRro* 
ne  jugali  ; da  cui  ebbe  in  dote  il  Feudo  , e Calàlotto  del  Giardinello  (à) 
nello  Stato  di  Morreale  , confinante  con'lo  Stato  di  Carini , e co  i miei 
Feudi  ruRicani  della  Ramotea  , Albaciara  Sic.  Da  iqueRi  genitori  efcl  alla 
luce  il  vivente  ^ 

- Giufeppe  Quttno  Cottone  e Bargellini  oggidì  attuale  M.  di  Aitami- 
ra, come  rilevali  dall’  inveRit.  che  egli'ne  prefe  nel  di  3.  Febbrajo  1731* 
Va  Signore  di  detto  Feudo  del  Giardinello,  e gode  il  felice  pofTelTo  d’Ifa- 
bella  Tarallo  Rau  e Impcllizzeri , figlia  di  Pietro  D.  della  Miraglia . 

Per  ciò  che  riguarda  aU’elogio  di  Cafa  C^rren/, dovendoli  qui  amplia» 
*Parte  II,  Nnn  • , > i j • re,  ,t- 

' ■■  — ^ ■ 

• I 

^aj  11  Conte  Collurafi  f»  mtnziene  in  pii  lutgòi'JtlP  accennato  P»  Sci- 
pione Cottone  Perfonap^it  cbiariffimo  ne'  Rumori  di  Palermo  p.  i.  fop, 
19. 39.44.45.  50.  t 67.",  come  amebe  vitn  celebrato  Gitolamo  Bru- 
foni  ilor.d'  Italia  lib,  , e dal  C.  Bifaccioni  Aedi,  di  Palerz 

mo  f.50.1 5^  V . 

i^b')  Il  Cafalotto  del  Giardinello  (i  trova  nello  Stato  di  Morreale , forgema 
do  nelle  pendenze  di  un  monte , ebe  riguarda  Partenico . Mtllrap  grande 
di  Jàl.  150.  di  terra,  ed  ba  buone  eaji,  vigne,  olive  afiai  , e quantith 
_di  fUique,  ocarrubbe.  Evvi  Molino  ^ Carter  a,  e Trappeto  per  oglio„ 
con  altre  comodità.  Era  pepeduto  dagli  eredi  di  Vincenzo Platam'onè  , 

0 prima  da  Lioaora  Gianguercio , quando  venne  in  potere  di  Fraocelco' 
Bargellini . Rammento^  tal  Baroma  dal  Padre  Amico  nel fuo  Fazello  mota 
e,,dec,  I.  lib,  10.  Jpg.^7^,  colle  Jiguenti parole'.  Monchilebii  oppidu-; 
lum  ac  Jardinellorum , qux  recentis  fune  orìginis  tumullfque  incubant:,: 
e da  Lello  Deftrìz,di  Morreale  par.  Feudi / a8.  c 3 1«  . ? 
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le  come  fi  è fitto  colle  altre  di  lirail  tango,  diciamo  elfer  ella  oriunda  della 
Ci’ttà  di  Meflìna, annoverata  nella  medefiraa  vra  le  anrichc  Famiglie  Patri- 
zie che  vi  ebbero  gli  onori  della  Senatoria  («)(.  Credefi  ^rp  la  prima  fua 
orietne  dalla  Francia,  c della  Famiglia  medefima  de  i Celleaeri,che  fi  ren- 
de illuRriffima,  effondo  raadre  feconda  di  grandi  Perfonaggi,  P di  dy* 
fratelli  ambiduc  Gran  Maeltri  dell’  Prdine.GcrpfoUmita»o,  cioè  Ra^u- 
U ,c  Niuolè  Cotencri  il  primo  nel  i66o.  > e l’altro  nel  1663.  (W-  4 
ferma  della  fua  antichità  in  Meflìna  addurremo  rtocotUà  dell’ Abbate-» 
Maurolico  /7or.  Sic.  lih.  4.  f-  '4i.  c.  a.  «dit-  Mcffan.  1746.  quando  narra 
egli  nel  1285.  rotiginedi  Matteo  Selvagio,  che  per  un  teldro  da  lui  ri- 
trovato preffo  la  Terra  della  Scaletta  prefe  il  nuovo  cogaome  di  Scaletta  , 
tuahius  jeannes  le£uut  fiudìh  cperam  dedita  6*  ptrindi  i» 
rumerdìnem  afeitu:  uxtrem  duxìt  ex  Famìlia  Cotamorum..  Fiorirqnodi 
effa  Michele  Ckmfiglicro  , e Maettro  Razionale  del  Rè  Roberto  di  Na- 
poli (0  » infignito  del  cingolo  militare  fui  cominciare  del  IJOO.  (A  Afa* 
Ufietio  Miniftto,  e Famigliate  del  Rè  Mattino  , e finalmente  befana  , ed 
jindrea , che  l’arriccbirpno  di  Feudi, e de’  Vaffallaggi  delia  Città  di  Lin^ 
cuagroffa,  della  Contea  di  Bavufp  (e) , e di  Nalb , delle  Baronie  di  Rapa- 
w , di  Fiumefreddo  , c San  Bafilc , oltre  degli  aUri  Stati , che  tengono  al 
di  d’oggi  i Principi  di  Caftelnuoyo  uniti  alle  cofpicue  dignità  , onori  » *d 
ordini  Cavallerefchi  quali  in  retaggio  femprc  goduti  dalli  mcdefimi  v S» 
veepono  le  armi  gentilizio  di  quefta  Cafa  iniagliatc  io  marmo  in  alcu- 
ni pilaftri  marmorei  della  nobile  Chiefa  del  Monaftetodi  S.  Caterina  del 
Caffaro  di  quella  noftri  Palermo  ; e neU’auguffo  Tempio  di  S.  Giufeppe-» 
de’  Padri  Teatini  fi  ammira  la  eccelfa  Cappella  de’  Principi  di  Caftclnuo- 
vo , fana  ultimamente  dalli  medefimi  a colto  di  graffe  fpefe , effando  tutta 
di  marmi  di  varj  colori  giulla  l’ufo  modcrno,ove  fi  leggono  le  qui  léguenti 
ifcrizioni  ;_  „ « . 

Carelut  Pbilippuj  CatteM  Cajtriiuvi  frittept , tatiui  Celttniorum 
Famìlia  Caput  in  perenne  amari t fui  venerat ionie  erga  Deipa^ 

ram  Virginem.  monumentum  Ji  Juofque  libaroe  tjufdem  cultui  boC“ 
tt  in  fuello  a fa  novijfimì  exarnaia  humillinit  fabjUit , hoc  ipfo 
anno  Adrx  Cbrijlianee  174*» 

\ ' » * * • v-t  ..  1: . y ^ 1 . ■ 1 

^ XI»  C* 


(u)  kcSa\cxmdigreff.  IO.  f ni* 

\à)  Coronelli  eltiante  Venato  p.  a.  aurtageogr.  doli  l/ila  di  Malta* 
\i)  Minutolo  Mem.  Ptior.  lib.  8jf.  jjj».  ^ 

(Wì  ^nxaae.  Ampbit.’Ub.:frot.f.^. 

{e)  Minutolo  lee.  (it.  fionfiglio  Maf*  nob.f,  7»,  rti.jt,  9. 
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1.1  :0l  ì . t--  ) r-..':  -i-;  . . Z>.  O.  M.  ? 

’R-iV  PbiUbtvtUi.  Emmamtl  Prìncept  Cattoniut  Baufenùum  Comes,  & 
-iniiil  1.  ì Ejiies-  Hiete^ymilmus  ob  avitom  fui  ,fuorumque  rtligionem  er- 
!L  gtt  Dti  Gestftricom  AIariam»  fuam  fub  titulo  Suerse^  EpiftoU  v£“ 
'■lì  ' i't  ntraiHur  ,i3  tolunt,  icomm  bone  cjufdtm  proteciìonem  Mefonen- 
’ Jibus  i i<m  àuium  poUicitom  prefsgnontm  pingeniam  curavi t an^ 
v-.v,  V 'Kfl  If41.  , :.t  /l  • , t . , j • )• 


Si  Elisabetta: 


■ » . l 


E 


I Ravcb&co. Scirotta' e Saladino  fu -il  primo  M*  di  quello  titolo , che 
ebbe  cotoceiTo  dal  Serma  Rè  Filippo  IV.  a 14.  Marzo  16}  6. , elc^ 
cut.ia  li.  Gtogoo  di  detto  anno,  (a)..  Fu  egli  Gran  Mioidro  Re- 
-u  , - . gio  [fecondo  fcrive  l’ Inveges  Nobiliar.  Viecregio , e.Prctoriuno  di 
'BaJerme  fog.155.  c.  a.]  e di  confumata  prudenza  in  quello  Reguu;  puichè 
oltre  di  avere  governata  la  Città  di  Palermo  cogli  udizj  di  Capitano  nel 
|ldi8.  (^),  e'di  Senatore  nel  1 616.  t .ed  aaabe  itcaotuvi  quello  di, Go> 
vecnaturc de’.Biaochi  oei  lóai.  e 1634..  detluiato  videfi  yla.>  Viceré  ,’o 
• Tribunali  con  podeAà  jViceregia  a.liberar  dalial  pclU;  nei  i6a6.,  laù» 
Città  di  Nicofia  j ove  portatoli  egli  laTue  lpelèt  negli  ardoti.canicolari  ^ 
governòlla  con  fomma  vigilanza  inQao  che  gli  riufcT  di  renderla  immune 
affatto  da  quel  flagello  . Negli  anni  1627.  36.  4J.  44.  45-  46<  per  ordine 
*Parte  U. . . • i ;N  nn  a ' ' di 


. ■*'  ' — ^ ' ' <'.i,  , — 

)(a^  pranttfeo  Scirotta  /òpra  lodato  fttfigUo  dtl  ^efdcote.  Rqtilio  Scirot- 
ta,  t di  Contefia  Saladino  e Leo  ,-fgdta  del  Reggente  Francefeo  Saladi- 
no,t di  Antonia  di  Leo..  Or  deliejlì  mentosofo-  Prefuknte  Rtuilìo  rap- 
porto Barone  Ampbit.  lib.  Preef.  fog.<).  il  qui  feguente  elogio, che 
lui  fece  la  dd«eJÌà\del  Rè  Filippa  Ili. , conferendogli  la  caricaidi  Prp^ 
-..  dente  del.'Real  Pofrmoieio.  ^uefìe  fono  le.  par-ole  del pri-ailegipp^  Mc- 
.1  zitò.  quidem.'pi'^diclum.  munuaPiitfidia  Tribunali^  nr^lìri  R.  Patriaio» 
. , jiii  j .diai.UUeriotis  Siciliae^Rcgni,;  tibi  jam  ditto  E.“tilio  S^i- 

•Vzotta  tanquam.valdè  digito j.otpnibus  nuineris  .ablòliitO;  cpminittenduin 
.Ji  dccrcvtrous . Celebrofi .imedtre  .ne'  Pritikgi.  di  Palerttfo  raccolti  da^* 
D.  Michele  del  Vio  f,  464< , dal  C.CoUurafi  ii^Vt»*  di  Pal.par.  x.f.  t é. 
*.);34-  f U4^i  ì c par\,2.  f,  aoa.  „<WX1  Bifàcciont  Accjd.^  di.  Paleremo  feg^ 
~::33-  e ÌQ,y..dal  Doitiore  Dgn  Placido  Ca.io.^a' Mot,  iUufìr-fag. 

-Aia  non.  ViaceazOedi  .Giovanni  Palermo  sìftoratd  lib.  a.  fog.  j43*» 
a 4a  Mongitore  Bibliot.  t.  2.  f.  205.  Appare  finalmente  egli  trafceliì 
, — CevanaUre. della  Compagnia. ìcLBiancbi  di  Palermo  nelP  annp  iigtìj, 

C^)  lifiissìdi  Maejìro  Noteje  del  &n.  di  Pai.  lib.  2,  lnd.\(>\^./..\*j  ^.y. 
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di  tre  Viceré  M.  di  Tavara , P.  di  Patcrnò  j e M.  de  lo8  V 

provifionc  nel  carico  di  Confervatorc  della  Regia  Camera , Nel  >e34*  tu 
creato  Maearo  Razionale  di  Cappa,  e SpadatW  Reri  P«ti»»ooi<K.  Tra* 
feelto  venne  per  Dipotato  in  di  verfe  Aggiunte  di  «ali  ut^enac  , ed  inter.. 
venne  fpeOb  fiate  ne’  Confegli  di  Guerra  col  pofto  di  Configliere  . jl  Vi- 
ceré P.  di  Paietnò  per  lo  Parlamento  del  1 6 j3','  lo  nominò  per  uno  de  tre 
Sorcetti,che  doveano  ricevere  le  procure, e i voti  de’  Pfrlamentarj  Regni- 
coli in  compagnia  del  D.  di  Terranova  , c di  D.  Ferdinando  de  Ribera^ 
fratei  cugino  di  cflb  Viceré  (a) , ed  anche  gli  diede  il  comando  delle  Ga- 
lee di  Sicilia  quando  pedsò  egli  da  Medina  a quefla  CapitalaVifieme  ccn^ 
molti  Signori  del  Regnò , c colla  maggior  pine  tìel  Sacrar Confeglio , co- 
me fi  legge  nelle  lettere  , ed  ittruzioni  date  a i Capitani  delle  Galee 
D Ferdinando  de  Araes  allora  Govemadore  della 'Sqiiadf» . Nd  r6<0. 
D Ftancefeo  di  Melloidi  Braganza  C,  di  Affuroar  Viceré  di  Sicilia  il  e«ò 
fuo  Vicario  Generale  nella  Valle  di  Mazara  . Ebbe  ancor  egli  in  rooleC. 
òccafioni  di  gran  fervigio  della  Corona  ampliffima  podeftà  regia  indipen- 
dente da  ì Regj  Tribunali,  e dal  Viceré  ; onde  carico  di  onori  nel  164^ 
paCsò  da  quelli  agli  anni  «terni  , lafciando  erede  di  Iba  virtù  il  %lio  i na». 
togli  da  Giròlama  Platamooe  c’Seirotta  fua  raogliera , figlia  di  Aléflandro 
B.  di  Cutò  , e vedova  di-Francefeo  di  Bologna  e Diana  (d)  ; delli  qual* 
iuguli  di  Scirotta  , e PlatatUone  trovo  la  qui  fèguente  memoria  fcpolcraie  » 
in  una  delle  lapidi , che  eliftono  nella  Chiefa  de’  Padri  Teatini  di  S.  Giùa 
Teppe  di  Pakirooj  ■ ■ ^ ~ ^ ■ • • ; - - * 

Lofidem  bave  ad  certhi  trtermìatù  iter,  fuo  mtm  ab  boj^itìi  fiftì- 
'■  ” nst  ad  pmiam  ìfm-^urhr  -yfm  crieriai  cwìam  teneiur  Hirrony 
ma  Hatamonc  è"  /i^liata  Frantijii  Xirotta  Aforeiiemi  Sanbìa 
EHfabttbe  conjòrt  vius  fupnna  fi  udì»  fibi  Sf/w«  P,  C.  anno  fai, 
«652.  Obiit  dn,fak  ....  ititi,  . . — ' > ♦ • 

^ - . 3 ■■  . .'.V' — r 


Quindi  11  figlio  fuo  fucccfforc,  menzionato  di  Ai  appunto 
■ Il  M.  i?ar//»r  Scirotta  c PlataraOnc  , che  fii  il  primo  P.di  Monteva- 
go Perfbnaggio  molto  celebrato  da  CollurUfi  FUtm.  di  Pii,  par.  3.  f.  174. 
é'Jlió.  » da  Giufeppc  Galeano  Canzoni  Sicii,  tom.  a,  p.  a.ì.  aip.  ,ida_.> 
D.  Qiambattilla  del  Giudice  Ptef  par,  tv  pag.  79. , * da  Mongitore  Pi» 
bRot.  Sic.  t.  2.  f.  405.  c.  1 .'  De’  di  Ciri  fuéceflòri  iìns  al  prelèate  M.  di  S. 
Elifabctia  £>.  Qiòvanni  Gravina  e Adb^ctda  fi  vèdfc  la  genetliaca  fuCcétTio- 
nenel  capitolo  de’  Piìncipi  di  Moorèviago  parv  s^lib.  i.  fr  iiàtdi  quella 
mia  Sicilia . Dico  qui  fotamente  per^breve  elogio  nobiltà  della  Fami- 
glia Sdraila , che  fu  efla  antica  Patri'zia  delta  aollra  Senatoria  di  Pa- 
.-.re  ..  • .....  l*r* 


fnj  Leitere  Piceregie fedite  ai  Parlamentar j nel  l6i9,  •' 

^bj  Cinirdio  dolale /àtei  net 
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*doroa  più  /d'una  volca  dell’  ccccUb  Ordine  Geròfulinnta* 
na‘(A^.  Af  preicntc  (ì  vede  eiUnta  »•  e dì  eflà  fol  ci  rimangdno  le  qui  fc» 
guenti  memorie  fcpolaali  nella  Clricfa  di  S.  Gira  dc’Padri  Damenicani  di 
'lìaleriBD  y e nella  Cappella  di  S.  Gitòlatuo  della  diicefa  della  croce  di- Cri» 
ilo,  pittura  di  Raffaele  d’Urbino,  che  fu  fabbricata  da  Scirotii.ia 

effa  fepolio  dentro  un  tuniolo  di  marmo , lavorato  dal  fàmofb  Gagini  : in 
cui  fi  legge  iigul  refluente  cpitafiq-:  < 

X Y''  f ■ ' E / ' L*  ••  '•  ^ ' 

^ntonius  Xifotta  Hscronymi  filiut  cum  henis  omnihut  tum  Joanni , 
J i>',  /«ani  Ferdinondif  Regjibuj  CóiMich  ob  itnperìam  privato  Jumptu 

• i..-  tw)t pòrtnte  tarij^/io  propupnatum  tgreaìì  clarut , Obiti  s8.  Ja- 

. > t nuarH  attiatam  cognata  J^ra^  bumut  fxuviat  tcnct . 

.Vedafi  Inveges  Nabi/ittr,  b'ittrepio  Ibvracitato  fogt.  1 55.  c.  i.. . 

. . . .'v.  ....  . ■ / . ...  , . > • • 

\ D,  O,  M.  ....  . '■/ 

Cantipn Rcgtntìs Sah^ni filiti , RutiltUs Xiratta  fingularìt  txempìi 
,•?.  coniugi  tarijfimti iàt  qua  nibiì  quefìus  tji  unquam ^ntfi quod  fillio 
A ■ ful  ilhm  priut.paft  ipfum  conipuìt  marbUi , amb.  noa  raruit , Jid 
-3t  ùui  pr ab  dolori  mortaam  Uhm  cernere  ^ ve l fi  ire  veuth  fibi , ne  grata 
-'•sì\:K  /àcietttte  commoteretur > l'orni  an.^a.  Ói.KaLMartii  1587.  j 
Ca¥8tkdal  lumolo  marmoreo  pofto  in  conni  Epillola;  di  ella  Cappella . 

I '...'.rii.' ■ . ' . , ■ M . , . r 

D.  Uvite  Spatafara  feming  primarie  fiamma  quoque  muliebri  virta^ 

• j jD  ' té  mffruSlei  Framìfiut  Xirotea  vif  uxori  epiime  ^ Q de  fie  per 

evv  .1, . omnia  benemerite  P.  anno  tbtS.yixhanaat  J5. . ^ i i 

Di  un  tinnolo  collaterale  al  detto  di  iòpra . 1 : . 


’i.  >■  ,i’. • £),■  Oi  ‘ AR  j' i 

Antaaàui  Xiratta  err  , èf  nutrii  aremie  adatmulum  tonflantijfimut  ^ 
priat  iàier  aule  flrepitus  animi  armeni ém  mmquat».  imer rupie  tam 
V ■■  cenfiiioi  quam  judicie  Areapagha perfeiUior  , M.  R.  C.  Tribunal 
plurìet  fianRlìJfimì  integerrimi' ucupaoit , mox  Fifiti  Patrònus  * 

6"  Regni  Cenjilii  Italici  Regens  , dum  iter  ad  oulam  Hifipanam  pa- 
rai ad  trieftem glmciì  rapitar  auso  faL  1647.  eiatitfue  6j , 
Huic 

D.  Afario  de  Gregorio  conjan  amanti^nue  po fiuti . : L 

Cavata  da  un  terzo  tumolo  di  ella  Cappella . 

\ . \ Vii  .1.  . ; ! ■ ■■■■  . , . <e. 

-^..-Hieronyme  Gravino  & XWoUu  Duùfie  S.  Aficbaeìi:  Principile 
Al  orni s Vagii  religiojijjime  /«mine  , dolci Jfime  matti  extinUe 


(a)  Baron.  Ampbit.  Nabil.  lib.  Pref,  fi.  9.  Inveges  Nobih  Pret.  f.  1 54» 
\b)  Mìawoìo  Afetx.  lib,.q^fi,  .i^,a  uuq.  ’\  ‘ ■ 
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tiie  i>.  ovai  Ml^itonnes  jtai^  T $.  iJ^ionumcntum' bue.,  ^ nmerh^ 
Q dolerh  /UicòMi  Gravina  lìgats  Hiero/elymttanus  >Ntapalitamii 

, Tfirtmiius  frafaQus  yjìiiut  merchi  pojuu  a«.  i7Si- 

Quefla  però  leggélì  in  una  lapidcipofia  innanzi  la  Cappelladi  SJrancéfco 

Saverio  nel  Gesù  di  PalfixjOQ . , j...;: -à.- ‘ ui  u..  ; 

:i.  u«t  I o;!.-  w:  f.ii3 


GALLI  D q R (^: 

T Erra  Baronale  con  mero  e niifto  Imperio.  Giace  nella  Valle  di  De» 
mone  «annoverata  tra  le  altre  Terre , che  dkonQ  /iiric  della  Cic- 
tàdi  Meflìoa  ,come  ci  attelta  Fazello  <S>V;  iieth  i.  lib.  io. 

f.  403.  cum  notis  Amici . Fu  di  ragione  antìcameatc'jdclla  nobile 
Fam.  Crifàjìy  e pofleduta  vidcfi  dal  celebre  Nicolefo , il  quale  , fecon- 
do fcrive  Anfalone  digreff.  4.  fog.  76.  Fait  exccllent  Equa  ^ ’Drhh,  fìl, 
Kcgni  Jimul  eximium  ormtXcntum  ^ plurium  feudtrum  Dommus  ■,  & Galli- 
aurei  , Comes  Nabarix  in  Sicilia , nee  non  partism  Calabria-  Terrxnovx , 
efficii  MagHherum  Ralionalium  Aiag.  Notarius  t (f  Mag.  fmul  Ratio- 
nalis , 6*  Mapantnjtum  Straticotus  (Jr.  (a) . Trovo  pofeia  nello  tcorlo  fc- 
colo  elTere  Bau  venduta  tal  Baronìa  dalla  Regia  Corte  a Fnisufe»  Reit»-_ 
no  e Forzio  per  lo  prezzo  di  onde  1 3 340.  » di  che  fa  fede  oil  icootratoT» 
che  a lui  fpediflìnel  di  33.  Febbrajo  1634.  Al  prefente  continua  in  Baro^ 
nia , c poCicdefi  dalla  nobile  Famiglia  b'ic» . . \i  -iJfr  i 

Francesoo  Reitano  e Porzio  B.  di  Gàllidora  fu  il  primo  M.  di  que« 
fìo  Stato  per  conceinooe , che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo 
leal  privilegio  de’  26.  di  Luglio  1633. , efecuior.  a 30.  Otiobre.di  detto 
anno  in  confide razione  de’  fuoi  fervigj , e dell’ antica  nobiltà  di  fua  Fami- 
glia , di  cui , fenza  che  io  rapportalTi  le  relazioni  de’  noBri  Scrit- 
tori (^) , mi  bafla  folo  accennare  gli  antichìffìmi  rooniunéhtii^che  fi  trova- 
no nella  Chiefa  di  Santa  Maria  idi  Geaù  inferiore  delfeCittà  di  MeBì- 
na , e nella  nave  di  cifa  Chiefa  fopra  una  lapida  fepolctale  « . in  cui  fi  vede 
fcolpita  la  teBa  di  un  vecchia  coa  faa  copertura  » v.r.  -.-i\  i.. . 


. Sebajliano  ReyUsno  q.  Gioì  Fietro  1408.  ^ ^ '4  > > 


Goal  dicendo  l’ altra  « che  l’ è.  vicina  : v;  >V  . j/;  ; ' -• , ■ , 

uIOT  •?  •.  'iUJ  n"  . J 

'jintonii  Reytoni  onn.  1450.  od  Regem  ex  Nohilium  Ordine  legatione 
/anelo  , & SebaiJ ioni  prò  ìt/Hesu  od  Frtregem  Exlegoti  ^ oliorum- 
■ - , , - • \ que 

Anfalone  égreJT.  i»,/.  S04.  Miuutolo  frior*  lib, -6, 
o-iqo.  ••  '■  . ■v'-'."'-' • .V ’vC  a (■.  j 

Minutolo  Alem.  Frior,  lib.6./og,&q.  0 88.  . • . ' ' i.  > 
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fue  ex  ea  familia  Protcrum  o/Ta,  pcrantiquo,  Q illuflrì  fepuUbr»  in 
templi  mplificatione  demolite  • bìc  iterum  tonduntur . 

Da  eflb  fii  dato  al  mondo  \ ' 

Reitano  • il  quale  prelè  l’ iaveditora  di  quello  titolo  fotto 
li  at.Geanajo  del  1641.  Fu  Diputato  di  quello  Regito  nel  i654'  t 
arcritco  vedeli  tra  i Goveroacori  delia  Compagoia  degli  Azzurri  di 
Medìtia  nel  1649.  Patì  fìnalioence  la  difgrazja  di  vederli  fiiogliatQ  di  cucci 
i Tuoi  beni , coniìfcacigli  dalla  R.  Corte  per  gli  accidenti  funelli , che  oc- 
coifero  io  eda  Città  di  Aleflìna  nel  t67&  , e in  quello  QeiTo  anuo  appai* 
vero  fatte  le  vcodizioiU  .di  quello  $iaco , e Tuuià,  cioè  del  primo  a Gie: 
Stefano  Oheto  ^ e del  fecondo  ad  /^geftlaà  Bonanno , che  polcia  ambedue-^ 
non  ebtxro  e^tto  per  l’ordine  del  Rè , che  annulld  iudiicttc  difpofizioai, 
emanato  in  Madrid  a 24.  Novembre  1677*  > elàcut.  in  Sicilia  a 27>  Giu* 
gno  del  167S.  Trovo  finalmente  che  i dircendemi  di  quello  Cavaliere  fu- 
rono rimein  al  poiredùoento  di  quello  Stato,  avvegnacchè  ornati  egli 
veggo  del  .titolo  di  Marchclè  (a);  ma  credo  Tempre  lènza  atto  veruno  d* 
iuvefliture  $ giacché,  di  quelle  non. ccovalì  veruna  memoria.  Qmndi 
lèguendo  eflb  titolo  , a ritenerli  dalFifco  dellaR.Gortè,fuqucllocoa- 
, ceflb  dalla  medeQina  a . ■ 

. Jdicbele  Bufatcalji)  e APartìnet  B.  del  Corvo , che  ne  fòrti  la  ven* 
dizione  preQbgli  atti  di  Notar  Domenico  Sarei  di  Palermo  li  6.  0ccobre 
V.  11724.,  e coafegucntcmcnte  la  regia  iuvellic.  acidi  5.  Dicembre  di  detto 
anno.  Fu  colini  Senatore  di  Palermo  nell’ anno  1722. , e vifle  adorno 
di  rari  pregi , pe  i quali  1’  univcrlale  eltimazione  procacciòfli . Ma_> 
finalmente  refe  l’ ultimo  addio  a tutte  le  colè  nel  dì  S.  Gennajo  nell’  anno 
11729, , c U.fuO  cadavere,  fu  fepotro  nella  Chiefa  de’  Padri  di  San  Nicco* 
lò  di  Tolentino  Tocco  un  magnilico  tumolo  marmoreo,  erettovi  nella  Capi 
polla  di  S.Giufcppe  io  coinu  Epillolz , ed  animato  dallaTuireguence  ifcri; 
ziooe:  . ! ^ ' 


(a)  Nelle  Simpatie  della  Città  di  Mejfina  con  P Aquila  augaflè  infiam- 
mate  etella  Jolenne  auiamaaone  dell'  Imperadar  Carla  F'/. , fiampatc^ 
in  Mefftna  nell'anno  1730.  a fagt  108.  annoverato  vedejì tra  io  fìuolo 
• de' Nobili  di  epa  Città  D.  FraocafcoCofimo  Retttno  diGqUidoro, 
Cavaliere  di  Santo  Stefano.  ‘ v • i tt  nd  . ‘ . .t 

(>)  Vedttft  l' elogio  tbe  fa  Anfalone  de  fua  Fam.fog\  243.  digref.  ult.  a 
quel  Gio:  Michele  Bulacca,  eòe  pori  y fono  due  yrw/r,  Avvocate  pipa- 
le ne'  Tribunali  di  quello  Regno  . Trovo  ancora  Anna  Bulacca  impal- 
mata ad  Antonio  Reitano  nel  1569. , come  ce  ne  fa  fede  il  Minatolo 
Mem.  Prior.  Uh.  6.  fog,  170. , ofervaniop  anche  ne'  Centi  di  Nafo  di 
quell'  Opera  un  matrimonio  fatto  da  Cafa  Bufacca  eon  Cafa  Joppolo . 
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V.  ... 

. V.  O.  M. 

J).  Afìchacìì  Bufaua  Galli  aurei  Afarcbtoui  exìmìa  pietatt  fupe* 
rit  t inftgni  munijictntia  pauperibat^  prudenùo tonftlia  ^ (omiu* 
ie  tmuibuf  dilediffima  , D>  *factbut  Bafacca  Adarcbia  Galli  au^ 
feti  6"  -0»  Petrut  Gafpar  Bufacta  Baro  Cerbi  filii. ma fliffimi  in 
aeternOm  grati  ommi  monamcntum  pefuerunt.  b'ixif^' annot  6^^ 
mnfem  unum  di»  25.  Obiit  8.  Januarii  I7as>. 

; . j , t , I 

VeggaQ  ancora  r elogio  ; che  gli  fecero  i Padri  Gefuiti  nel  di  lui  ritrat- 
to affidato  nel  primo  corridore  delle  magnifiche  danze  della  Quinta  Cafa 
de’  detti  Padri , appellau  degli  Efercizj  Spirituali  di  S.  Ignaziodi  Lojo- 
la  , fabbricata  ne’  primi  del  corrente  decimo  ottavo  fecolo  nella  marinai 
del  Molo  di  quella  noftri  Metropoli  j • ' - ‘i 

D-Bdicbael  Bufatta  Jldarcbia  Galli  aurei, ti  Bara  Carvi  affiduit  eterna-^ 
fynit  in  emnet  beneficai  unceit  centum  fuinfuoginla  manette  Siculu 
buie  Dermtilìo  inerementum  dedìt . Ditianit  Terrenovu  iterum  Ge-* 
veralii  Aiinifìer  fubdilit  fe  Patrem  exbibuit , Magaam  illit  Cbri< 
flifidelibut  Mijfionìbut  S.^.  apem  tulit . Senatar  olint  ameremBuio 
• ' Popuh  , & xguitatem  demonffravil  pietate  clarur  ,<  humilitate  cla- 
ritr  fi  emnibui  cenfebat  infieriarem . Inter  negotìorum  turbai  Dea 
ftmper  ahdkatm  tttrnt  vit*  negetium  jugiter  meditobatur  vicinam 
martem  Ixtijfimut  afpexit , pladdifitme  obiit  die  8.  ^attuarti  ane 
.1749.  6a.  : i ,•  . 1:  . .> 

Erede  intanto  della  maggior  parte  .de ’.fuoi  beni , e del  retaggio  di  quella 
titolo  fu  il  maggior  de’  fuoi  Égli , ch’ebbe  nome  < ‘ i 

Giacoma  Bufacca  , che  inveflifTì  di  quello  a di  primo  Gcnnajo  1730. 
Fu  coflui  Governature  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  i74j*E  fi  legò, 
in  maritaggio  con  Caterina  Pilo  e Manfone  de’  M.  di  Marineo  ; morta  la 
quale,  (Irinrefì  di  bel  nuovo  ne’ lacci  d’ Imeneo  con  Anna  Palmerino 
Tornamira , figlia  di  Niccolò  primo  P.  di  Torredigoto . CefTe  finalmente 
al  fato  ellremo  io  Palermo  nel  di  33.-  Marzo  1757. , ricevendo  fepoltura 
nella  menzitmata  Cappella  di  S.  Niccolò  Tolentinu.  Lafeiò ^figlio  filo  pri- 
mogenito nato  del  fecondo  letto  il  vivente  n>. 

Adicbeìe  Bufacca  e.  Palmerino , ;al  prefeote  di  minor  età  , ed  oggidì 
attuale  M.  di  Gallidoro , B.  del  Corvo  &c. 


FLO- 
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ORazio  Strozzi  nato  dalla  illudre  Famiglia  de’  Signori  Strozzi  di 
Firenze  , un  ramo  quella  , come  notò  Invcges  Nobil.  l^iccreg, 
f.13».  c.l. della  Imperiale,  e Confolare  ^zm.Anicia  Romana  (a), 
illodraca  da  fagre  Porpore  , da  infigni  Ordini  di  Cavalieri , e da 
lupreme  dignità  (^),  con  diflinzione  da  quella  de’  Gonfalonieri  della  mcn* 
zionata  Città  di  Firenze  (r) . Fu  il  primo  di  tal  cognome  , che  allignò  in 
Sicilia  , e in  quella  noRra  Palermo  nel  1Ó17. , palTandovi  dalla  Cotte  dì 
Spagna , ove  avea  egli  fcrvito  il  Scróno  Rè  Filippo  III.  prima  da  Paggio  « 
c dopo  da  Gentiluomo  confidente  (d) . Adorno  elTendo  .dell’Ordine  di 
Cavaliere  d’ Alcantara , ebbe  cooceRb  il  titolo  di  Marcbefe  per  privilegio 
del  Serlno  Rè  Filippo  IV.  a dì  ai.  AgoRo  1637. , efecut.  a 18.  Settem-. 
bre  di  detto  anno  (r) . Eletto  videfi  Capitano  di  Palermo  nel  1633.  , 

• due  volte  Pretore  nel  1638.  e 1639.  (g).  quattro  volte  Deputato 
del  Regno , ed  aR:ritto  alla  milizia , fu  Capitanò  di  Cavalli , fuccedendo 
a Diego  d’ Aragona  Duea  di  Terranova , ed  indi  Commifiario  Gene- 
vaie della  Compagnia  Siciliana  con  patente  fattagli  dal  Duca  dì  Alcalà 
(Viceré  a dì  4.  AgoRo  1632.  Tre  volte  venne  ttalcelto  per  Vicario  Gene- 
tale  in  tutto  il  Regno  , e per  le  Valli  di  Mazara  , e di  Noto . Tenne./ 
ancora  gli  URicj  di  Veditore  Generale  della  Gente  di  Guerra , di  Conferà, 
vatore  del  Reai  Patrimonio  (è) , e di  MaeRro  Razionale  (/) . Fu  nomi- 
nato finalmente  per  CaRellanò  del  Salvatore  di  MeRina  nel  1636. , e pcc 
Strategoto  di  eCb  Città  nell’ anno  1 640.  Scrive  Carulby7ar.  Sic.  par.  3. 
,vol.  a.  lib.  4. , che  il  Cardinal  Trivulzio  Viceré  di  Sicilia  fpedì  in  Mef- 
fina  elTo  D.  Orazio  al  Principe  D.  Giovanni  d’ AuRria  per  rallegraiR  del 
di  lui  arrivo  io  queRo  Regno , e per  fomìglianti  ufficj  deRinato  ven- 
ne Ambafeiatore  del  Senato  Palermitano  alla  Viceregina  Marchefa  de..» 

* Parte  Ih  O o o los  . ' 


(^ai)  Coronelli  Bibliet.  uttiv.  tem.  Z-/og.  906. 

V ^daji  CreRienzi  neb.  hai.  par.  a.  de'  nobili  Perfonaggi  di  Caftu» 
Strozzi. 

(t)  Invegea  Nobil.  /.  133.  a 134. 

(d)  Collurafi  Rum.  di  Pai.  p.a.f.isx.  ' 

(f)  Pirri  Sie./acr.  not.  Mazar.f.  895.  t.  2. 

Idb.di  M.  Not.  del  Senato  di  Pai.  a.  Ind.  1633.  al  primo  foglio. 

(g)  Lapide  fon  ifcriz7cbe  vedeji  a Porta  di  Bfoatalto  , e ne^detti  libri 

Ind.  \(on. primi fogliye  T.  Ind.  1638./Ì  13.  . ' 

(i)  Patente  del  Vherì  P.  di  Patemò  data  i»  JUeftina  » 3 1.  Genpaja' 

1637.  . ■ ■ ■ \rr  / • ■ ■ . I . ' 

0")  Del  Vio /V/».  II. /V»,/.  477^ 
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leu  Veles,  e alla  Duch.dell’lnfantado.  Commendato  ci  viene  fommamente 
dal  C.  Collurafi  Rum.  dì  PaUrme  pai.3.  f.15 1.  e par.  i.  f.  93.,  da  Inveges 
Ut.  tit. , e da  molti  altr;  noflri  Sciictori . Seguì  la  Tua  morte  in  Palermo 
lotto  li  1 1 . AgoAo  1654. , c le  Tue  ceneri  fi  hanno  nella  Chiefa  de’  PP.  di 
S.  Domenico.  Sposò  mentre  viife Coflanza  di  Termine  figlia  di  Girola* 
mo , e di  Maria  Termine  ; e con  ella  diede  al  mondo 

Gìufcppt  Strozzi  e Termine , di  cui  appare  l’ inveftit.  nel  166^  Fu 
coAui  Cavaliere  di  San  Giacomo  (n) , creato  Capitano  di  Palermo  nel 
i675<  Pu  due  volte  Pretore  nel  1684.  (^)  e i687>  (e)  » nella  quale  Città 
parimente  ebbe  due  volte  il  governo  della  Compagnia  della  Carità  nel 
1647.  e 1651.  Fece  i Aioi  Iponfali  con  Aloifia  Arrighetti  e GaAclnuo* 
yo  figlia  di  Fortunio  Diputato  di  queAo  Regno , ricevendo  da  e<r*  . 
in  dote  la  fuccelfione  della  Baronia  di  S.  Anna , eh*  egli  ridullè  all’  onora 
di  Principato . Non  laA;iò  di  fé  poAerità  , fucccdeadogli  dopo  fua  morte 
la  fuccenoata  M.  AUìfia  fua  conforte  , dalla  quale  fu  fatta  donazione  del 
ptefente  titolo  al  nipote  < ' 

Giu/tppe  Nafclli  QirnlFo  e Strozzi , come  diducefi  dall’  inveli.  > che 
egli  prefe  lotto  li  1 1. Luglio  1693.  Nacque  coAui  da  ferur/te/r figlio  lècon» 
dogeaito  di  Lui^i  Nafelli  e Saccano  primo  P.di  Aragona,  che  fu  Capitana 
della  Guardia  del  Prefidente  del  Regno  M.di  Bajonanel  i674.,eAeado  An- 
ta di  lui  moglie  Maria  GifuUb  e Strozzi , figlia  di  Girolamo  Strozzi  e_« 
Termine  , ibrella  cognata  di  elTa  M.  Aloifia  donante  mentovata  di  fopra  • 
Tralcelto  egli  videfi  più  d’una  volta  Governatore  del  Monte  della  Pietà 
di  Palermo  negli  aani  1697. 9S.  173 1.  36.  e 37.  ContraAe  nodo  di  fpofa 
con  Antonina  Grimaldi  e Bonaftde  figlia  di  Gian  Maria  Grimaldi  de' Si- 
gnori Grimaldoni  di  Genova  , ricavando  da  eAa  il  ptefente  ^ ’ r; 

Luigi  Nafelli  e Grimaldi , di  cui  rilevali  l’ inveA.  fotto  li  I5>  Apri- 
le 1741.  Sortì  egli  i governi  del  Monte  Ibvracitato  della  Pietà  negli- 
anni  1 746.  e 47.  d 9.  e 53. , ed  ò fiato  Senatore  di  quefia  fua  Patria  nel 
1748.  Uni  Ai  in  maritaggio  con  Maddalena  Alberti)  ed  è il  vivente  M« 
di  Flores  &c. 


POZ-  j 


(a)  Inveges /re.  rrV.  ■ ' 

(à-)  Iftriùtue  fitu  l»  S*U  dilla  Dipatat.  dtl  Manu  dtlla  Pittd. 

(tj  ^obtlU  con  i/trizioni  polle  a Parta  Aulkiac»  detta  mlgarnuntt.^ 
tduno, 
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GIovAjnn.  d«l  9^zo  P,  deljParco^fu  il  jKimp  M-  4{  qpefto  titolo 
cQnàffogli  dal  Sertìo„Rè  filippo  IV#'flìaOv!i.^o.^^fzo  1659. 
cfixut.  a 1 8.  Ottobre  di  detto  anno  in  confidcrazione  del  Tuo  me* 
^ j T:.  . rito  i.cd  anche  de! fuóLÀó sali  pcc  eirrreiogjr-di  uai'FtmigHa 
a detta  di  Miaotolo  bb.  6.  R 78.  pir  le  lettere  i per  le  Mmi, 

t perle  Digaità  Ecolertattiche  unitamente  alle  azioni  eroiche , Pban  .Offa  i 
iuoi  difeeadeati  (e)  dònida  ^' sd  UUiftie.  nella  Cittì  di  Medina  ,/ coronata 
da  più  titoR'i  e Signorie  eglt^  finidatore  della  Commenda  appellatOMp 
div^/fte  aeUaidetta  Citiài  di. Mefllna'deir. Ordine  di  Matta  nell’ anno 
{I63.1.  y.CQBC'notò  Mongitoie.  aelUJaé t.  a,  f.  196.  c.  a.» e 
in«di  lai  erede  . \ V ' '\-i  \~v.‘  ; av' v'.ivia»  ^ iv.''  ■ \v»  a 

Gùi  StimonJfi  dclRozzo  (ùo  figliuòlo  (^)  ,^che  adottando  la  dettai 
ConncBda -portò  J'infegna  della  Croce  Gerorolimiiana  , cosi  per  diploma 
Gran  Magiìlialfi.rpeditQin.Malta  a.-dlu4^goAo  ió6b.  ÉHoakifi  dato  qua? 
diialiA  Vita^cclefialUca»  venne'ekito^Vefcovo<ddlk  Città  dii  Elle , ovO 
egli  vide  rultimo  giorno  (òtto  li  30.  Ottobre  l694.(c)>  Noverali  da  Moor 
gitore  léc.  cit.  nel  ruolo<  de’  Letterati  ^ di  non  volgar  nome,  per  le  varie_> 
tmdite  opwe  > eh’  egl;  mandò  alia  luce  , e aJui  fu^ccdetie.  dtqu  iùa  moat 

tfenella  preièatc  inveì  il  j'.,  •.  ; !,  j , iCi  .(<■,)  ,4.,- jt 

; iIjpG/mier  del  Pozzo  giuniore  del  fuRietto  (d)  Tuo  nipote  ,da  cui  dei 
livò  prima  figlia-'  .>  tv.a  ,.x-  .-.Vv-f  % I-.'-  -a  > -i-  Vts.'v  i A.'  '•>. 

' A.\\G/cttM«a.del  Pozzo»  mariutafi  con  M.  di  CondaS 

gufta  (r)  ;.Ujquale  priva  di  prole  veggend.ofi>»  fò.cader  (uà  iùccellìone  in-* 
perlÒDa  di  fila,  forella  oggi,  vivente vv  ..  v^v  iiV.v  ..  '.o  tu.  * 
-...VI  *Far(e  /M;]  n ..m  j jóij  , Oio  o ..la  t.j  m /.i , m 


Ctlebrafi  é*:.Q.awii  ffan  Sie.  /se.;  »*  va/,  àj  JW.  to*’/  270.  .Siraoae 
del  Pozzo  Vefeno  di  Catania  y eòe  fu  dichiarate  ribelle,  dal  Ri  Mar'. 
i ' tìne  . Pietro  Pozzo  fu  utile  di'  Fandatari  della  Ciie/ày  e Cengregaziene 

• ~ de'Padrt  deir.OliveUi.di  falarm»\^t9mt^liaJftda.-^rQxA  de  Maje/i.  fa^ 

• jt*rr»ir.  r4»t,9^/^  145.  ,.  fì/trr  eUgie  dhutbiUà  riaittSiÀaùAoae 

digref.a.f  Si. 

(F)  Mollica  Aiaeflra  neh.  di  Meffna ^214. 

Cf  3 Tejlttinentò  dt  "Rémohio  ' tranfunlatiT tTTJHeJJind  per  gli  ottF 57  Natàr 
Platìdo  Onqr.atp  ed  Imperatrice  a,-  n..  Mana  .i6^St  . .h.r:  1 f 

(^d)  Netìjiy  che ^quejìa  Pietre  appara  adorne  deì  titole  dt.Mattbtfi  na\ 
Cevernateri  delta  Compagnia  de'  Rtmcbi  di  Meffina  nel  lójia.  ,,  e ne\ 
Cavalieri  della  Stella  nelle  feBe  di  un  Torneo  fatto  tn^  Me  fiina  nel 
T. *054.,  «wr  fij^d<»;MplHca/a40k,  rM,.,.  ..  ..  V.'  1../ 

(e)  Mollica  a/5rf-&tì2.4./;  149.'.  , < :> . • ■m  tU. 
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4^6  DELIA  $ICIUA  MOBILE. 

yislantt  del  Poiho  ^ «ccoqapagaan  io  ifpofa  col  prefentc  Berntti$ 
Papordo^  che  per  dintl»  della  mogUe- rifpleode.  col  gitolo  diPriocipe-f 
del  Parco,  r '_V  «- 


, J.  . . i 

I Erra  Bitonale,  eh’  eCae  oelia  Valle  di  Dcome,  adorna  dellc,« 
giuridizione  del  mero  c njiflo  Impello,  Arrollau  ella  giace  ir» 
quei  Cafali,  che  io  lingua  padàoa  chiamaan  furie  di  Melhoa  (a), 
j vicino  alla  Città  di  Taormioa.e  predo  la  fonte  del  Piooae',  che„t 

ha  l’ ideiTo  aooie  di  Moagiufo , reodendofi  noe  poco  celebre  per  i Platani* 
di  cui  i piena  tutta  iocorDo  la  vallette  ’l  deliziofo  foo  territorio,  Oniran 
JHunìufflàt  ermit , fcrive  Fazcilo/?0A.  dir,  dee»  i.  lib,  »,  cip.  ».  fog,  » 
a Montibut  iìli  promìnentibus  ; ad  (ujut  ftntm  ai  ara  p.m,  j.  iiJJàwA 
aìufitm  uamim  eff  appiduhm . Veadnea  videii  nello  foorfo  focolo  dalla-^ 
Regia  Corte  infierae  eoo  i Calili  di  Mtba , e KagS*  * Qitffippf  MurrìH 
nobile  Meiliacfe  per  Io  prezzo  di  onck  4800, -,  io  virtù  di  atto  di  cooceP 
iioac  per  gli  atti  del  Luogotenente  di  Protonota^  oel  di  ae,  Gensa;* 
1639.  Quindi  quello  ' ' ■ , - i.j.  ■ 1 - 

_ Giusippb  l’erellè  toQo  io  Marchefato'  per  privilegio  cooccQbglisns 
ilSerfiio  Ri  Filippo  IV,  folto  li  ^Febbrajo  i64j,jclccWr*  a-a.  Ottnbt» 
i644>(^),  tal  Pcrrooaggio  • e dell'ooellà  di  foa  Famiglia  vedafi 

ciù,  die  Ufdù dritto  il  Padre  Aofolooe  digielh  ultima  f>‘S 301  cosi  egli  : 
Stthìima  futi  Ncapoli  dt  Barrili  il  pruftrtìmt  qui  de  Puiibut  Cajuamt 
inibi  primum  efìiqaoi  glorile  reperhh  Meflmu  MtemjUfaniia  ieBiun^ 
ab  iUit  nttt  /anguine  fegregotut,  fuo  bantre  non  vaiat  i dum  i» 
ardine  tertiut  ejì  bit  diarehia  (ompuiam  (<).  Fu  egU'uO'  virtnofiftioQ 
Cavaliere , c raccolfe  in  un  gran  volume  tutto  ciò,  che  fi  può  dcùderarc^ 
intorno  alle  memorie  della  Gctà  di  Medina  f«a  Patria  cosi  antiche,  conio 
moderne  (d).  Eletto  videfi  Senatore  di  detta  Città  nell’ aono  1633,  (<)  3 e 
da  elfo  derivò  hglio  '■  " • ' >' 

. da:  Maria  Barrìló , il  quale  tenne  le  Giudicature  della  Kcgia  Gran 
Corte ,'  ch’i  il  Tribunale  Supremo  di  queflo  Regno  oeiranno  1 6ja. , co-, 
rnehadi  memoriadadoe  ifetizioni',  che  fi  Veggono  fopr»  la  porta  dcUa..> 

• lev  Chie^ 


U 


fa)  Fazel.  dee.  1.  Hi,  io.  3. /ì-403.  cm  natie  Amici . 
li)  ÌAoUic»  Maefir.  Hai.  di  Me/ìhn  e/brva»,7,/,9ìj. 

(e)  Coroaelli  Siiliat,  univerf.  tam.  $, ^486,  ■' 

(d)  Mollica  e^riMie.a./1 98.  * ^ 

(rj  Cavoji  dair  ijirizione  Sanatoria  pafla  /apra  la  Parta  detta  Mtattdet  di 
Me/sina  i che  eerrifpande  alla  Qiudeea,  ■ ^ ' ' -/ 
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Chiarii  di  Saa  Ffwcteo  di  f aoj»  dell»  Città  di  Mefliaa  ; la  prima  dellt^ 
^iiUrcfpapte;  „ ^ . 

iU'i:  ■•  ■ CharHet»  • •:  • 

^ J>,  Oi  M,  ■<  . . ■: 

J?.  ff$»eij}»i'4faìtipt«  /Hinimerum  Parttiti  fan  fio  Orbi  , ff  buif 
-c. . ^ Vtii  Homirn , Z?,  ’^oattntt  A/aria  Porri/»  S.  C.  S.  ^u4tx  «a»* 
; gmm  huj^.  Caribe  ^rodum  ofpimit , ut  in/pirovit  fmat  » falix- 
' ftts  Pottomut  fiortom  » vario <mormorc  gratoj  poHi/,omto  o parfa 
'■  " yirgi$ft.  MOCXI.VU  «rr/zr  Ppiftolx  a Miflantttfibm  ìiociy.  ^j 

■ V t . ' * ■ 1 )ivi  •*  j[  .i:.  i 

Leggeli  l’altra ael  Campanile  della  {ùddcttaChiefa; 

. Ul,  P.  y»i  Adaria  Barrilt  Martbio  Monjafit  Rtgiiu  CmfilimtUt 
''  yadt»  M.  R.  C.  prò  biH^dit  outptiìj'porpetuoimtmerh  t-msn 

lot^ofMfi(»muBhi  i655’  ' ■<  ■•:•  m'»  -r  -j.  r •'  t- 

Dopo  la  morte  di  coflui  fu  prcfa  rioveft.  di  quello  titolo  da  ' >•  ' - ,-r, 

•'  Toamo/ò  Barrile  Tuo  fratello  fono  li  i6.  Seuembre  1666.  % da  co^ 
iadt  forfè  in  figlia  jtutomim  > che  moti  iìenza  prole  : onde  fu  di  .(jucfii 
crede  la  Torcila  - c • - . : j.>  ‘ 1 '■* , { 

SloHto  Barrile  , la  quale  , divenuta  erederadi  fua  Famiglia  , recò  m 
dote  il  pre&DK  Stato  a Paatrtù»  Corvept  Tuo  fpofo^  e ne  preii  l’ iavcftit} 
adì  14. Ottobre  16&6.  Troivopoi\^  che-dopo  k motte  di  cofipropal^ 
jqaefio  titolo , er  inveftit.  per  dritto  di  fuccefituae  a -n, 

Frantefeo  Rao  Ceroaja  v Barrii»  come  figlio  di  Poacrazio  Rao  e Cw) 
ynja , e di  Niccolioa  Corvaja  c Barrile  jugali  j cosi'  coltaodo  dall’  inveli, 
ch’egli  ne  prele  acidi  primo  Giugno  1715.  E quinci  diede  i natali  a , 
I Adori»  RaoCorvaja  e Barrile  o^gill  vivente^  attuale  M.di  M(tt^ 
giofii, che  invnfiilfi di  eilbMarchclau)  adì  8. Giugno  1715»  > 

*4  tiì  tj  ti.il  ‘ f . 1;.  1,  - ' 0 . . • . . ..i 

REG ALMICL 


QUelló  i un  Feudo , che  dicefi  diRegilmiei,  o Regalvti reri , ador*' 
no  della  giuridizioae  Baronale  del  mero  c millo  Impero . Si) 
'tiDva  nella  Valle  di  Mazara  prellb  la  Città 'di  Call^ovo,, 
^ dal  di  cui  territorio  fii  dia  difmembrato  per  reale  cooeelfione  . 
Pofledevafi  anticamente  da  RaffotU  d'Aurio  « di  che  k lède  Mufeica  Sit%_ 
ttob.  fog.  34,  nei  fervigb  militare  del  Benho  Rè  Federigo  11.  circa  1*  aqno^ 
I 30. , in  cui  leggefi  : D.  Ropboei  Aureo  prò  Terra  Coftriuovi  , ff  Co/oH, 
'Rotbolmigili  ••7  3}o.  L’  acquiflò  indi  Lue»  de  Cofinerio  di  Palermo  « no*- 
tato  nel  fervigio  militare  del  Rè  Mattino  del  140S.  Co)  i dopo  la  di  cai' 


I 


mor^ 


(aj  Mufcica  Sie,  nob.  f,  79. 
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morte  cuidt  ft»  letsggiò  di  Akijii  fua  figliuol»,  ed  erederà  f«) , là  <]oà& 
le , maritaciofi,  rccòllo  io  dote  a Giovanni  Bcllacera , 6gIio  di  Pittfo  Am 
taaio  j Geaci'.uomo  molto  vaIoreiò(A)  , che  fu  Senatore  di  Palermo  nell’ 
anno  1392.  ,effendo  Hata  la  di  lui  Famiglia  trapiantata  dalla  Francia  in-» 
^ffa  Città  di  Palermo  da  Arrigo  BtUattra  ,'ch«  fu  GaittìlinoMi  Caftcl- 
lama'rc  in'ce'a.po  dèi  Rè  Federigo  il' Semplice. (r)<  Appare  di  élToGio* 
Vanni  1’  mvefùtura  nel  di  s6.  Ottobre  del  preanpflb  egli 

VideC  a i primi  Magillrati  delia  fna  Patria  , effendo  flato  tic  volte  Sena- 
tore' di  PMcrtno  nel  14I'}.  1416.  e i4ao,  ) e Capltanonel  a447. , come-» 
vuole  il  Padre  Cotonelli  nella  fua  BihlioU  unher/.  tom.  5.  f.  83 1.  Da  elTo 
forti  i natali  Pietro  iellacera  e diCofmerio  ì che  invefliflTrdl  queOo  FeuF 
don  di't'i^^Marzo  8.  Ind.  1460.  (r)  , nel  quale  anno -fu  egli- %natore  di 
Fàletrrio  i^opb  Che  ave.a.  tcooto  l’ illeffa  carica  nel  1450.  -Non  lafciò  di  fe 
prole  alcuna , e però  fu  fuo  fuccefforcvil  fratello  Lutti  che  prclè  l’ inve- 
flitura  fotto  li  17.  Luglio  3.  Indiz.  1470.  (/) . Più  d’ una  volta  appare.» 
queQi  d’eiTette  flato  un’ de’ Senatori  di  Palermo  : ed  intiolire  Cipitaid^ 
Giùfticicré  -nel  isip.vc' tre  volte  Pretore  - negli  anni  1481.' 1486.  e.» 
4489*  Salì  al 'pollo  flaafnxnte  di  Maeflro  Nazionale  del'  Regno 
pofledendo  i Feudi  di  Ragalmici  , di  Santo  Niccolò  , di>  Biflanajaa 
éèl  Bofco , della  Culla  ydel  Piano  della  Zucca  (<è):,di  Panódonia,  e delia 
elevila',  come  appare<iKUa  RealCaaceilarindi  quello  Regno  nqU'aooò 
lisof.e  i s-t  Scoili  h aou  d’ laveget  NoMiàr.  Pretort^f,i$7^  t. 
quali  Feudi  indi  fuccedene  GrWeaae  faofigiitiplo,che  ìnVaQifreuc’inflea^ 
Cta  Pietfo  fuo  fratello  fimo  li-ap.  Aprile  ih. Ind.  1509.  frh  Fu  quelli  Se- 
natore di  Palermo  nel.ijaj. , e dopoTua  morte- pervenne. là  prelènte Bih 
conia  in  potere  di  Rainero  fuo  nipote  figlio  di  Pietro  anzidertoìnel  i;39>< 
Còme  alTerifce  Minuiolo  Bfem.Prior.Vib.j.f.atT-^lt  di  cui  móglie  fu  Agata 
Cangialufi  , appunto  quella  , che  diede  a i Signori  Bel  laceri  P incarico  d^ 
doverli  chiamare  col  nuovo  cognome  di  Cangiaio/iìa  luogo  dell’  antico  di 
Bcllacera,  produccodo  a^mondoG/rv^o  giuniort^cheper  Ip  foe  virtuolè 
A } ^ à i . ,1.  À ’x.  I y J ?•.  ->  !.  qua- 


• «U;...  ^ • -,  . J .*  I;.  Il  - ' t ' * ' J ^ . jT  ‘‘i. 

(»)  Aafiìoae  tUgro/L  uJt.  yi  266,  <.  j . i.\-l  • 1 ' ; ;i  A ^ 

Nettfi  Ja>D.  'Viaceàzo  di  Giovanni > are/  Cttaìogo  iP  vtlorofi 

• guerre  tnilì  Ptler,  rifier,  iià^2.  f,  iig,  re(r,>>  ; • N 

(*j  lavegea. Neifiiiar,\Pretor. /.  ì6,  t,  2.  ^ - ,u:  (;  i:-  ..  -J 

W)  P,  Caueìk  liKm.  1418.  fog.'jn  hiìft\Qnc  Jigrep,uhi ytflS  J.  ' - t 
(ó)  Ci-rnr.' 1459./:  115.  ......  v 

(/)  R.  C.  a>k  .1470.  /i-178. ..  À ; (.  . .!  \ * - ■ : ,L  i. 

Inveges  Zar,  rr';.  yo-:-!  >.  ■ • ■ .1-  . . ....  ;;.i  ojì.i 

(^j"Anlàlonc  f,  2^\, 

]^R.C.-ou.  15o8./4o6.  CoronelH  BMot,  unir.  e.s,/Aìl>  Mioniu 
tolo  Mem.Prior.  lib.T,f.2\T.  , j 
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qualità  f)ortato  videlì  ad  occupare  i riguardevoli  podi  di  MaeRro  Puico« 
laao  dei  Regno  nel  1542.  ^ e di  Maeftro  Secreto  col  privilegio  di  Regio 
Cavaliere  , per  cui  gli  fu  data  una  penfìone  di  oncie  67.  e tari  1 5*  annua- 
li (opra  la  Regia  Corte  nel  ISÌ5>C^)‘  Fia  qui  va  bene  la  genetliaca  no- 
ria de  i Baroni  di  Regalmici  ; ma  del  rimanente  di  e(Ta  (ino  al  primo  M. 
FittTo  non  po(To  dare  contezza  alcuna , avvegnacché  non  mi  è riufcito 
di  poter  raccoglierla  con  diltinzione  , nè  di  ottenerne  le  notizie  dai  Si- 
gnori Principi  di  Carini , che  ne  tengono  la  fcrittura . Egli  è certo  però , 
che  da  i predetti  Baroni  traile  lua  diicendenza  per  linea  retta  di' padre  a^ 
£glio  il  menzionato  M.  Pittro  , quali  Signori  abitarono  Tempre  in  quella 
aoQta  Palermo  (»,  e furon  del  rango  de’  più  antichi  Patrizj  df  e(Ta  Città  y 
clTeado  fiata  la  loro  Cafa  nella  contrada  del  Lauro  , che  adorna  allor  ve- 
devafi  di  non  poca  magnificenza  fecondo  l’ ufo  di  quei  tempi , e molto  co- 
sofeiuta  per  un  alto  albero  di  Lauro , che  forgeya  nel  di  lei  giardino  , da 
cui  prefè  il  nome  c(Ta  contrada  (r)  1 ed  è oggi  appunto  quella  de  i Duchi 
di  Serradifalco  di  Cafa  lo  Fafo.  Quefia  Famiglia  al  prefente  fi  vede  efiin* 
ta  , dopo  che  fiorirono  di  elTa  i Principi  di  Monieleone , e M.  di  Santa^ 
Ninfìi  cflinti  in  Cafa  N$poli , i M.  di  Regalmici  » e B.  di  Pedagagi  (d)  in 
Cala  la  Gruo  Talamanca  , ed  i Baroni  di  Verbuncaulo  io  Cafa  V anni  • Ci 
nfiano  però  della  medefima  le  qui  feguenti  memorie  fepolcrali  nella  Ghie- 
fa  di  S.  Francefeo  li  Chiovara , e nella  Cappella  di  e(To  Patriarca  > che  to 
prima  de  i Benedetti  (e) , e poi  di  elfi  Signori  Beìtaceri  , e quelle  fi  olTcr- 
yano  nelle  iferizioai  di  due  tumoli  marmorei  dpi  tenor  che  fiegue  : , 

1 D,  O.  Af. 

Jnclyto  ae  ter  nehììi  tir»  D.  D.  ^ofepb  Bellatera  Verhintauli  Bof 
renit  jy  D,  Eli fabetb  marito  y tp  fili t carìJJimU  D.  Lauri  a Alar 
Jìiana  Matrona  Pan-  mosFliJJima  P.  ambo  obiere  die  15.  Septemb. 
1633.  Vixit  tic  an-  38.  ilta  15. 

Heu  D.  ^ofepb , 6"  D.  Sufannam  Bellacera  , quei  unut  dederot  Jì~ 

nut  y una  vii  morbi  rapuity  una  jam  t laudi t urna Hit 

vet 


(a)  Coronelli  loe,  tit. 

Celebrali  da  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Pal.rijl.  lib,%.f-’)S-  un  fatta 
turio/o  di  D.  Co/pere  Bellatera  B%  di  Verbuncaulo  per  un  impegno  , 
tb'  egli  ebbe  con  P-  Ruggieri  Baiamone  y ed  anche  a fog.  35^  elei  lib» 
4.  narroji  un  duello  1 cb'  ebbe  Gerardo  Bellatera  con  due  Capitani  Mi“ 
ianefiy  da  i quali  (gli  rimaft  uctifoy 
(0  Di  Giovan./  76.  < 96. 

(0  ^Coronelli  lot,  tit. 

(e)  Invtgea  lac.  tit. 
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vei  I).  Brigida  la  Farina  water  compofuìt^  bit  Jptm  viftutU  ra^ 
tifaiu  piii  wfperait  latrymis  P,  anno  1 6^, 

Pietro  Bcllacera  e di  Napoli  B>  di  Regalmici  fu  il  primo  M.  di  dee» 
co  Feudo  per  conccllìonei  che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Filippo  IV.  eoo  fuo 
«al  privilegio  de’  93.  Novembre  1642. , efècutor.  a 13.  Òccobre  deU’aa<; 
no  1 644. , dopo  che  egli  fopra  la  medefima  Baronia  ottenuta  aveva  la  giu* 
ridizione  Baronale , chp  diccfi  del  mero  c miflo  impero,  come  appare  dall*, 
atto  regio, che  gli  fu  fatto  nel  di  38.  Giugno  1643.  Sorti  i natali  da  Taw*. 

Bellacera  e Cangialofi  B.  di  Regalmici,  e da  Maria  di  Napoli  jugali  ; 
e le  Tue  nozze  fedeggiate  furono  con  Maria  di  Vanni  e Termine,  fìgUa  di 
Raffaele  primo  M.  di  Roccabianca  (a)  , rendendofi  con  elTa  genitore  di  • 
Raffaele  Beilacera  e Vanni , che  invefliflì  di  quello  Marchefato  fotto 
li  33.  Giugno  1670.  (^)>  Rifplendeite  quelli  altresì  col  titolo  di  D.  di 
Biffana  : più  volte  fu  Dipucato  di  quello  Regno,  ed  eletto  videfì  Capita* 
no  GiufUziere  di  Palermo  nel  1713.,  ottenendo  fùcceilìvamente  la  Pre^ 
tuta  negli  anni  1 7 » 6.  c 1725.  Va  nel  ruolo  de’  Governatori  del  Monte-» 
della  Pietà  nel  1698.,  e de’ Governatori  della  Pace  nel  1696.  Terminò 
fua  vita  finalmente  in  ella  Città  nel  Febbraio  del  1 73  a.  dopo  che  avea_> 
fpofata  Stefania  Bargellini , che  gli  recò  in  dote  la  Signoria  della  Terra  di 
Montelepre  (r) , accretcen^lo  dei  felice  parto  di 

Moria  Beilacera  e Bargellini , la  quale  rimafe  crederà  di  efio  M; 
Raffaele  fuo  genitore , e fpofata  trovavafi  ad  intonino  la  Grtto  Tal*", 
ntonco  D.  di  Villareale , come  rilevali  dall’ inveflit.  che  a lei  fpedillì  fot* 
to  li  8.  Marzo  1733.  Qmndi  elfa  è la  vivente  M.  di  Regalmici , Signora 
della  Terra  di  Montelepre  (1/^ , P di  Carini  ^C,  Notifi  finalmente , che 

il  ni- 


(«)  Capii,  matrim.  celebrati  vedonft  neoli  atti  di  Notar  Pietro  Graffio  di 
Palermo  folto  li  Maggio  1646. 

^b)  Notifi,  ibe  nell' anno  1674.  tronaji  in  D.  Vincenzo  d’ Autia  CroM, 
fag- 153.  a»  D.  Pietro  Bellatera  Capitano  di  Fanteria  centro  i Mejff 
ntfì  ; notandofi  lo  ffefio  da  D.  Francefeo  Strada  nella  Clemenza  replc^ 
/ i87>  e 188. 

(c)  Lello  De/iriz.  Cbie/a  di  Morreale  parte  de' Feudi  f.27.  e 32.  - • - 
Il  Feudo  dì  Moncbilebi , che  in  latino  appellafi  Mons  Leporuin  « 
me  fi  legge  nella  nota  4,  del  P.  Amico  al  fuo  Fazello  dee,  1.  lib.  io. 
fi>g'  474"  forge  olle  pendenze , e fpandenti , come  fi  dice , di  un  Monte , 
tbe  guarda  la  Terra  dì  Portenieo.  Egli  è grande  di  folme  90.  in  dna 
di  terre,  dei  JO.  lanorative,  il  reflo  incoltivabile , 0 forte.  Ho  una 
Terre  magnifica , fabbricato  nel  1433.  dall' Arche fcoz'o  di  Morteala 
D.  Giovanni  Ventimiglia  a forma  di  fortezza  con  valle,  e fofiat^per 
difefa  de' Carfari , che  infialavano  allora  le  campagne.  Vi  fino  anco, 

Mat 
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il  nipote  di  dia  Maichefa  D.  Maria  tìglio  primogenito  del  Duca  delle_> 
Grotte  Tuo  tìgliuolo  jappcllafi  prefcaiementc  il  M.di  Regalmici , ed  ha 
fpofata  nel  di  3j.  Aprile  1757.  Caterina  Giocai  e Valguarnera,  figlia  di 
Girolamo  di  Aogiò . 

MARTINI* 

Giace  quella  nella  Valle  di  Demone  fra  le  Terre  Baronali  della-^à 
medcfima  col  mero  e mifio  Imperio  (a)  • Fu  Feudo  di  CafaOMa* 
dtì , come  appare  dalia  qui  feguente  nota  del  fervigio  militare..» 
del  1396.  Mufcica  Sie.neè.fog.  19.  Hsredes  quondam  Ricolti 
de  Homodeo  Militis  prò  feudtt  Malcti , Pro  fini , {5*  li  Martini  "7  lOO. 
Conceffa  pofeia  la  olTervo  ad  Adamuebio  di  Scoreiagatta  per  privilegio 
del  Kè  Federigo  il  Semplice,  confermatogli  apprelfo  dal  Ré  Marcino  con 
fuo  diploma  fegnato  in  Meffina  li  ij.  Dicembre  5.  lud.  1296.  (.b)  . Per  la 
fellonia  di  collui  pafsò  nelle  mani  del  Regio  Fifeo  , e concelfa  ella  veane..» 
dal  celiò  citato  Sovrano  a Gullotta  de  Spadafora  Cittadino  di  MelTìna  con 
privilegio  fpedicogli  full’anno  1 J99.(r).  QimI  Gullotco  (corgendofi  vicino 
a motte , delulo  affatto  di  figli , impetrò  dal  Rè  di  poter  difpurte  di  que- 
llo Stato  in  favore  del  C.  Tomma/o  Spadafora  Tuo  confanguinco , che  ne 
ottenne  il  privilegio  nella  Città  di  Meffina  focco  li  35.  Luglio  |3.  Indiz. 
11404.  {d) . Vi  fuccedctce  intanto  elfo  C.  Tommafo , e quelli  conlègucndo 
r alTenlb  regio  di  poterla  alienare  con  privilegio  dato  in  Patcrnò  nel  di  9. 
I^ovembre  14.  Ind.  1405.  ne  fece  vendizionc  in  forma  a Berengario  de^ 
Orioìet  per  lo  prezzo  di  oncie  joo.  moneta  di  quello  Regno , e per  con? 
tratto  che  IcggcG  prelTo  gli  atti  di  Notar  Lorenzo  di  Noto  a di  17.  Gcar 
* Porte  il.  P P P "■* 


Magazzini , Trappeto  d' aglio , Fondaco , Molino , Carter»  , ed  altre 
tomodità,  con  un  grafo  Cafale , eòe  tiene  all' interno  un  grande  Olive^ 
to  con  acque  abbondanti.  Fu  posdato  dagli  eredi  di  Gio:  Pietro  Formi» 

; ca  ì quinti  da  quelli  di  Alvaro  Vcrnagallo  ,r  di  D.  Pietro  Opezzinghi , . 
ed  al  prefente  lo  pojjiede  la  fummentovata  Signora  Principe/!»  di  Carh 
ni , dall»  quale  Ji  pago  un  cenjb  dì  oncie  40.  annuali  all' Artivefeova 
Morreale  per  l' accordio  già  fatto  col  Vetnagallo , che  l' aumentà  a tal 
fomma . Adorno  vedefi  oggidì  della  giuridizione  del  mero  e mi/io  impb- 
ro , conce/lo  ultimamente  al  prefente  P.  di  Carini  per  atta  nell'uffizio  di 
Luogotenente  di  Protenotajo  a dì  27.  Aprile  1747. 

(n)  Ateiìlliber  de  ftu  Sic.  ex  Bibliot,  Carujii  t.i,  f.i6.  C.U  ' 
Reai  Cancell.  Uh.  an.  \i^6.  f.^Q.  ^ 

(r)  R.  C.  liè.  an.  f<jS.  > . ■ 

\d)  R.  C,  Uh.  an.  1404.^33,  ..... 
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najo  14.  lod  >405. , moiivo  per  cui  obbligato  vidctì  e£fo  Berengario  a_j 
predar  lervigio  militare  cog'i  altri  Baroni  dd  Regno  in  tempo  del  Rè  Map- 
tino  1 408.  predo  Mufeie*  Sic.  mb.  f.  1 1 1 . Z?.  Bcrengarìus  de  Orioles  prt 
Tetris , Ò*  àa/lris , Cafalibus  SanElì  petri , APartinorum , ^ Magi f! ri 
l^Jìcelai . Da  edo  fu  fceito  erede  Qiovanni  de  Orioles  fuo  figliuolo  lècon- 
dogenito , a cui  fu  data  riiivellitura  di  quedo  Stato  in  Palermo  nel  di  20. 
Maggio  1 3.  Indizione  del  1420,(0).  L’oderyo  indi  in  potere  d\  A/un- 
ftide  de  Orioles  giuniore , figlio  come  credo , di  Giovanni  anzidetto,  dil- 
le cui  mani  revendicata  videtì  dal  C.  Antonio  ReJTo  Spadafora  figlio  del 
fummentovato  C.  Tommafo  alienante , cosi  codando  dall’  inycdit.  che  gli 
fu  concelfa  in  Palermo  lotto  li  3.  Luglio  prima  Ind,  1453.  (Z)  , però  in-, 
efecuzione  di  fentenza  prodotta  a fuo  favore  dal  Tribunale  della  Regia 
Gran  Corte  nel  di  15.  Luglio  1444,(0),  Rimafe  intanto  eredera  di  co- 
llui G/ov«»tio  Spadafora  fua  figliuola,  che  divenne  moglie  di  Bernarde 
Bardttffi  figlio  di  Berengario  Giultizia  di  Aragona,  e Cafiellano  dica- 
ci {dì  i motto  il  quale,  fefieggiò  ella  fecondo.fpofalizio  con  Giovanni  fsr- 
dinando  di  Piatamene,  e morendo,  le  fuccedette  Antonit  BordaJ/i  Pofio 
e Spadafora  fuo  figliuolo  primogenito , che  fece  in  prime  nozze , da_. 
cui  venne  al  mondo  quel  celebre  valorofo  Cavaliere  Galiollt  (e)  Baidariì , 
cbeinvefiilfi  di  quello  Stato  futto  li  15.  Settembre  13.  Indi  <494- , 
c di  cui  feri  ve  Faze  Ilo  dee.  i.  lib.  3.  cap.  i.fog.  137.,  che  nato  egli  in— • 
Catania,  fortito  abbia  datura  gigantea , ma  con  tal  proporzione  di  mem- 
bra, che  lèmbrò  di  aver  voluto  in  lui  la  natura  dar  un  modello  di  un-, 
raro  e ben  gagliardo  corpo;  il  quale  provveduto  venne  da  e (fa  di  for- 
ze, e dedtczza  tale,  che  nclfaltare,  nel  lanciar  pietre,  o un  palo  di 
ferro,  nel  vibrar  la  lancia',  od  altre  armi  di  enorme  pefo,  riufeiva  ma- 
ravigliofo,  nè  avea  chi  io  paregiade . Fu  anche  d’aaìmo  invitto, e com- 
battendo cosi  a piè,  come  a cavallo,  fempre  riponava  vittoria.  Ar- 
mato di  tucx’armi  con  la  lancia  in  mano  faltava  da  terra  in  fella  con  mi- 
rabil  dedrezza  , e correndo'a  briglia  fcìolta  , ‘fériuava  il  cavallo  col  Polo 
dringere  le  gambe , Alzava  da  terra  un  afino  carico  di  legpa , q di  qualfi- 
voglia  pcfaniillìma  foma.  Militando  a (ervigj  del  Rè  Alfonfo  ne’  Regni 
di  blapoli , (òtto  Piombino  ad  un  batter  d’ occhio  buttò  a terra  tre  Cava- 
lieri Fiorentini  armati,  che.molto  di  forza,  e valore  fi  pregiavano , Ripor- 
t ■ tò 


(0)  C.  mi.  141ÌÌ./381. 

C.  fli».  1453. /i*04- 

(r)  O fervi  fi  it  proce  fio  feudale,  (b'.  e fife  nell'  arcbhie  delld  P.  G,  C»rte 
folto  il  citato  anno . 

[fi)  Surita  Ann.  Arag.  par.i.  lib.^ì’  f>g,\'i^.col.c^.,  e lib.xs.  cap‘  ì. 
fog.ll- col.a,. 

(e)  Bonfiglio  Mefi.  nob.  f.  70.  f.  a,  Anfalone  àìgrefi.  ult.f.21 1, 

CO/:.  C.  1494-/-37.  
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tò  la  palma  di  due  Tornei , e di  uno  Steccato,  io  Italia , c io  Francia  (a). 
Mori  finalmente  nella  Città  di  Melli^'hel  1495. , e fu  ièpolto  nella  Chic- 
la  di  S.  Maria  di  Gesù  de*  Minori  Oilì^vanti  con  quell’  cpitafio,  riferito 
da  Giorgio  Gualterio  in  Tal/,  Situi,  edit.  Mefiau.  f.  S5. 

’:ì  a-ir.  '■  ■'  • - . 

■Vi...  ■ ' . . . * T ' 

. ^ic  jacet  Aiile:  fortìffimus  , ai  imiWJJimut  namìnt  Bardaxi  thntj 
; ■ ■ uxore/uay  & (Hit  1495. 

k . r 1 ’ I.  r . t / * 

Sposò  mentre  viiTe  una  Dama  fua  parente  di  Cala  Rodo  e Spadafora  coiw 
la  dote  di,  mólti  Feudi , trai  quali  quel  di  Scordia  Sottana  ; ma  quella 
' don  dandogli  prole  , rimalta  vedova  , pafsò  a fecondo  maritaggio  con_> 
~Btr»‘qfdo  Bardaffi  figlio  del  difonto  menzionato  Galeotto  , . con  il  quale 
' !^lfonJi  , che  fuCcelIè  nelle  Baronie  di  Scordia  , e dèlta  prelènte 

'dclli  Martini  ,'invelleodolcne  nell’anno  i5O4>0^)>  à cui  ffgul  il  figlio 
Giovanni  nel  1556. , finché  venne  in  potere  di  Tommafi  Bardadi , figlio' , 
.voglio  credere,  di  Giovanni  tellè  cennaco,  il  quale  fu  genitore  del  B./^ra»* 
'eejca  i]l) da  èui  furfe  Giufeppa , che  rellò  crederà  del  prelènte  Stato  nel 
'ilfiai;  j'c  recòllo'i'n  dote  ad  Antonio  Bronciforte  e' Lama  fuo  cohlbrte  pri- 
tnoPt  di  Scordia,  e primo  Matchefe  dell!  Martini  (4),  per' conceflìone.^ 
ottenuta’ dal  Serenillìmo  Rè  Filippo'IV.  a dì  3.1.ùglia  1645. , efecutor. 
a 26.  Febbrajo  1647.  (r),  de’ di  cui  fuccelTori  fino  al  pre lente  M.  delli 
Manici  Ercole  Bronei/trte  e Nofelli  ( /).  fi  veggono.  Ic-invelliture  genet- 
liache nel  cap.  di  Scordia  par.  a.  lib.l,  É67.  di  quefi’.Qpera,  che^per  efli> 
‘tc, appunto  le  medefime  de’  detti  Principi , fi  tratafciatio  qui  di  ripetere . , 


Porte  II.  Pop  '3  , ‘ ‘ UNIA.  , 

CO  Spèlta /.‘j'.  /ri’.  15.  cap.  53.  f.%\%.  col. 2.  Siltfio  Piccolomini  nella 
^f'jfia' Europa  .Gutnlo  fior.  Sic.  par.  f.  voi.  1.  lih.%\f.i<).  Amico  Cara». 
ììfuflr: par.  ^ìib.\2. cap.I^‘.f.  159.  Mongitorc  Sic.ricerc.  iom.  i.lib.  1. 

39/7I- ■ ■ • ‘ r' 

\hYB.C.lib.an.\iOA,.f.io,  \ ■ ' " V 

(e)  P.  Goronelìi  Gran  Dition.  tom.7.f.S4p. 

'Cr'elcenzi  Nobiltà  cP  Italia  p.  i.‘  narra-L  1 1.  cap.  i.f.l  80.  P.  Coro- 
'ntììi  tè/n. 6.  fba.  I06ó.  Minut.  JUetn.Prior.  di  Àlejfina  lib.  7if,  195. 

Commendato  vedeji  dal  C.  Collurafi  Rum.  di  Palermo  par.  \.f.i\\. 
i34.Tr35.',  é” dal  C.  BifaccTone  Guerre  cìv.accTd.  di  Palermo  f.  si.  e 7 u. 
fifyNotiJiyChe  il  vivente  BIonfgnorD.  Antonio  attuale  Nun^ 

zia  di  S.  Chic  fa  apprcjlo  la  Repubblica  di  Venezia , è fratello  del  fud^ 
' detto  P.  Ù.  Ercole , ed  ba' tenuti  Piti  Dignità  nella  Corte  di  Rema , 
tra  le  quali  lo  Nunziatura  Pontificia  nella  Corte  di  Parigi  : godendo  dì 
prefente  in  quefìa  noff/a  Palermo  da  tìcla  Abbadia  della  SS.  Trinità 
della  A/agione . 
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■ U N I A.;'  ' ^ 

ALonso  Agraz  fu  il  primo  di  quella  CaFa , che  deeorato  videlì  col 
titolo  di  Marchefc  > mercè  della  coaceinoae  che  gliene  fece  il  Se* 
reaiflìmo  Rè  Filippo  IV.  a 19. Ottobre  1648.,  efecut.  a 16.  Apri* 
le  1649.  in  conGderazione  de’  Tuoi  rilevanti  fervigj  > predati  alla 
Corona  nel  1644-  > >n  cui  tenne  egli  le  cariche  di  Reggente  del  Reai  Con* 
feglìo  d’Italia  prelTu  la  Corte  di  Madrid  (a),  e di  Prefidente  del  Reai  Pa* 
ttimonìo  in  quella  nolira  Sicilia  W.  Eletto  anche  videfi  Diputatodel  Re* 
^gno  nel  1629.  loneltòm  nello  Ipofalizio  con  Angela  de  Spuccbes,  come.^ 
' rilevafrdalla  qui  feguenie  ifcrizione  lèpolcrale , che  fin  oggi  fi  vede  nella 
Chicla  Parrocchiale  di  S.  Croce  di  quella  nodra  Palermo  in  una  lapide^ 
' del  Cappellone  : ^ 

Z?.  AUtifui  Agraz  Regem , at  Pra/tdent , Marebìa  L^gonig^utD. 
*.,^oanttem  prtmtrtuum  JUiumy  omncfyat  po/leras  tum  dikSUJ/ltM 
" D-' Angela  Spucces  , uxore  fmul  refurreciteros  tunfularet , Cap‘ 
pellam , {J"  mtnumentum  , in  guo  nunc  jacet  extruendam  di/pojfuit 

'Da  tali  genitori  fu  riato  al  mondo 

Antonio  Agraz  e Spucches  (0  , il  quale  niente  curàndo  il  dritto  di 
fua  primogenitura  , che  importava  allora  il  prelènie  Màr'clielàto'je  la  Ba* 
ronia  di  Raggi  (<^),  fall  al  Sacerdozio,  e dandofi  alle  feienze , con* 
fegul  il  premio  di  fua  virtude  e dottrina  col  retaggip,  di  un’  Abbi* 
dia  , e co  i Iplendidillìmi  onori  di'Gentiluomo  di  Camera  de’  Sommi  Pmi- 
telici  Clemente  1X1^  e^.  ,edi  Diputatodi  quello  Regno  nel  165,8.  Ma 
non  pal^  più  oltre,  avvegnacchè  il  fato  importuno  privo  lo  fece  di  fi» 
Ipogìia  mortale  nel  fior  della  gioventù  , cioè  di  anni  ja.  nella  Citti  di 
'Napoli,  come  drive Mongi ture  Btkliot.  tom.i.  f.5j.  Antaniut  Agpan 
b eruditone , prudeniia , 6"  ingenio  in  Vrbe  Roma  nitfgna  eeffimatiofu 
profequutut , inter  bonorariot  Cubiculi  Clementi!  IX. , ^ X.  o/criptùe  itd~ 
tuie  f ac  ittter  Purpurates  Potres  recenfendum  puiarunt.  Obiit  eeiat.Jùef 
ì 3.  Neapoli , cujus  intempeffiva  mori  literalorum  animai  fummaptifi  eee~ 

atfrr- 


{d)  Anria  Cron.  c.  i.  Cedola  reale  di  Reggente  fpedita  inAdadrid 

a 7.  Novembre  1 644. , eficut.a  36.  Aprile  1 645.  ‘ 

{V)  Auria  Ver.  cit.fog.  300.  t.3i\  ed  anche  fog.  por,  ì,  di  qutfJeLn 
‘ mia  Sicilia.  " , ^ 

(e)  Mollica  Mae  tir.  nobile  di  f,3\3, 

{d^  Mongitore  Btbliot.  Sic.  t.  c,  l.‘ 
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aco'iopii  i.ac'in  ^riiuit  ^revi  doltrt  Alarcbionem  /IJlorga  i Reoni  t>!capO' 
- Vu  ^lot/erulhrcui , ajfecti , piti  amplij^mo  funere-.^  magna  Prottrum  , ac  No- 
bilìum  frequcHlìa  fuo  fumptu  ^ntonium  cobonctlatum  oe/a/V  .'Coninieii- 
dafi  con  aurei  elogj  da  Pirri  Sic.Jitcr.  noe.  3o.  Abbat.  S.Salvatoris  de  Pla- 
ca lib.  4>  fog,  tOS6.  C.  X,  , da  GiurcppcGaleand  in  lih.  Oipcrti giovunili 
pag.  148.)  da  Domenico  Antonia  Parrino  in  Tbeutr.  Pràreg.  Ncapol.  t.  j. 
p.  366.»  da  Vincenzo  Tancredo  in  ^u<eFJ.  Marci,  par.  2.  tr.  5.  qu.  : j. 
pag.  37 1. 1 da  Francclco  Londrca  Epìit.  PJuncup.  Caiic.aa.  , da 

Antonio  Pefciullo  Spec.  Princip.  hpifi.  Kuncup. , e da  molti  altri  , che-* 
per  brevità  tralafcio  di  ritèrire . Per  la  rinunzia  della  primogenitura' fatta 
da  quello  Antonio  fudata  Tinvefi.  del  prefentcMarchefaió  a 

Giufcppt  Agraz  di  lui  fratcl  germano  rotto  li  15.  Settembre  1Ó70. , 
e dopo  di  eHo  ad  Anttnino  Agraz  giuniore  , tazo  Mi  di  quello  titolo  , 
che  vide  l’ ultimo  giorno  del  Tuo  vivere  delulò  affatto  di  tìgli  , dapoiebà 
crafi  ammogliato  con  Caterina  Alvarcz de  Valdes  . (^itidi  appartenendo 
la  fua  fucceflione  ad  ' . ; 

Aionjt  Agraz  e Catena  fuo  fratei  cugino  y.vulle  inveltirfì  quelli  del- 
la mcdeluna  non  col  titolo  di  erede  voluto  dal  primo  acquilliacare  , ma^ 
, bensì  con.quello  di  aggiudicatario  , facendone  contcllateatto  di  aggiudi- 
cazione negli  atti  del  Santo  Uffizio  adV  7.  Febbrajo  1 69  J. , mercè  di  cut 
pollob  egli  in  polTelTo  di  quella  , prelè  poi  l’ ìovett,  di  quell»  titolo  nel  dì 
18.  Settembre  170J.  Nato  colini  àìFranca/ca  Agraz,. e figlio  quelli  di 
Altnfa  Icaiore  primo  Mi  ,coofeguì  pc’  pruprj  fètvigj , e per  quei  de’  Iboi 
Antenati  la  .Regia  Seccezia  della  Jlèlice  Città  di  Palermo  i»)  . Fu  Gover- 
natore del'Monte  della  Pietà  nel  1707.  e 1 708.  iCellè  al  comuu  fato  nel 
li  742.  {jb) , lalciando  di  . fé  vedova  Agata  Federico  fua  conlbrie , figliti 
di  un  fècondogenito  de’ Conci  di  San  Giorgio,  e nipote  di  Aloilìa  Bot- 
tone Cannìzzaro  e Guafeone  ; la  quitte  dopo  la  morte  di  efla  di  Bottone^ 
fucccdctte.  nel  polTedimcnto  della  Terra  , e Stato  di  Calleliuzzo  , che  fU 
ridotto  a Ducca  nel  1 736.  dal  fuo  figlio 

Franctfia  Agra» «-Federico -diclHarato  prime  D.  di-effa  Terra , c fii 

Regio  Secreto  di  Palermo  . Inanellò  quelli  in  grado  di  fpofa  Lionora  Pa- 
TÌfi  cd  Ugo,  figlia  ili  Fraocelco  detto  Marco  Mancino  quinto  M.  dell’ 
Oglìallrq  , E fpogliato  videi»  del  fuo  umao  frale  nel  di  35.  Febbrajo  ^c) 
174J- « dapóicfaè  diede  al  mondo  , * v t 

Gip/ìppc  Agraz  e Parili , che  vive  oggidì  attuale  M.  deH’Uoia , co- 

, I . me 

' t"i  « 

5 'i.  - ' . . r 

(fl)  Appan  nelle  feRe  di  Palermo  per  la  loronaziane  del  Rè  littorio  Ami' 
dea^  deferitte  da  D.  Pietro  Vitale  top.  - ■ 

Suo  tejìamcnio  negli  alti  di  Natar  Giufeppe  Palumbo  di  Palermo  a dì 
i^.AgaFlo  1742. 

(f)  Suo  tejìamento  in  eJTa  Notar  Palumbo  fotta  il  primo  Manu  1 743. 
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‘ me  per  la  tua  iavelt.  pruceflata  a lil  ao.Febbrajo  1 744-  E’D.di  Caltellus' 
zo , B.  del  Grano  di  Tari  di  Barone  {a)  y e del  Grano  fopra  ogni  Trac* 
la  {i)  &c.  ' 

Si.  M A R I N A* 

< 

VHdefi  quella  nella  Valle  di  Demone,  adorna  della giuridiziono 
Baronale  del  mero  c miflo  imperio  . Le  notizie  delle  Tue  inveiti* 
ture  fono  le  medefime  del  Marchefato di  Callania  fedendo  e(Ta_^ 
un  Calale  appartenente  a detto  Stato  , podeduto  l’ uno,  e l’ altro 
, da  un  idedo  Barone  di  Cafa  Galletti , come  qui  folto  fi  riferifee. 

Giuseppe  Soliima  deU’Orinali  B.  di  S.  Marina  , di  cui  prima  di  paf* 
fare  alla  genetliaca  doria  , mi  fa  d’ uopo  notate , che  la  Famiglia  Sollima 
I rendefi  nobilidìma  nella  Senatoria  della  Città  di  Medina  (r) , e quaniuor 
que  fode  ella  divifa  in  due  rami , cioè  inSollima  delli  Orinali'-y  c Sollima 
òt' Merli  y tuttavia  è la,  deda  Famiglia , data  feconda  di  Cavalieri  Gè* 
lofoliroitani , come  fi  vede  nelle  Memorie  ài  Minutolo  Priar.di  MeJJaa 
lib.6.  fog.  64. , e negli  elogj  dell’Anfalone  de  faa  Pam.  digred.;.  fog.  ^5,', 
ed  Inveges  Nepiliar.  Vicereg.  Pretore  di  Palermei,  laS.  c.  2. 

Fu  egli  il  primo  M.  di  quedo  titolo  , poiché  oe  fotti  la  coDcedlone^ 
dal  SerAo  Rè  Filippo  IV.  a di  1 j.  Dicembre  1648. , efecut.  a j 1.  Mag- 
gio 1649.  d governo  della  Compagnia  de’Bianchi  della  Città  di  Pa- 
'lermonel  1 66 1.  (Vide  ammogliato  con  Francefea  di  Gregorio  e Montai- 
to  , figlia  di  Pietro  D.  di  Trcmideri  ; ma  poiché  vennea  morte  , non  ia- 
feiando  di  fe  veruna  prole  , diede  luogo  per  fuccedergli  a ! ' . ' 

Gte:  Nunzio  Sollima  fuo  fratello  germano , come  diducefi  dall’  in- 
veflitura  che  codui  prefefotto  li  17.  Dicembre  1Ó72.  Quelli  altresì. fini  i 
Tuoi  giorni  delufo  adatto  di  figli , e perciò  fu  chiamata  alla  fua  fuccclfionc 

1 .pran~ 


(0^  Grano  uno  della  femma  del  tari  per  ogni  falwo  di  vittovaglie , c6e  Jt 
ejìraggono  da  que^o  Regno , ba  titolo  di  Baronie , tbe  ha  date  le  inve- 
ffiture  a Porfia  Guafconc  e Salamene  a di  7.  Marzo  1630. , a Carlo 
Guafeone  a so-  Maggio  1670.,  e fuuejjivamnu  Jì  ne  fom  inveffiti 
Agata  Agraz  c Fcdericoyi//a  li  ^.Settembre  1735.,  e i/ Giufeppe 
Agraz  0 15.  Ottobre  1749. 

(F")  Grano  fopra  ogni  Tratta  appare  nelP  inveflìl.  (he  di  eJTo  prefi  il  M, 
CÌ\xXn^pa  kgtnz  oggi -vivente  fottóTt  '\i.Otlòhre'\q^<). 

(r)  Finitali'  anno  1478.  baffi  memoria  de' Signori  Sollimi  nella  Hot  > Sic, 
di  Maurolico  lìb,  5.  fog.  196.  e. a.  ediz.  del  1716.  con  queHe  parole: 
’ Tunc  Joànnes  Scaitius , Nicolai  Solyrpie Jurifcoafulti  hortatu  ,concem‘* 
pto ediflo , concilio  iuterfuic . Vedaft  anche  Bonfiglio  Mep.nob.  f.ji, 
retr.  c.i.  i.  V . ’ 


Digitized  by  Google 


.PARTE  II.  LIBRO  III.  4S7 

f -ili,  frarfce/ca di  Soìiinìa  iua  Ibrclla  j che  trovavad  maritata  eoa 
'Jmdt9  GtHctù  e Ptirufo  , già  Senatore  di  Palermo  nel  1670.  > figlio  di 
Cìufippi  , c figlio  quelli  di  Qiamhattijìa  , il  di  cui  genitore  fu  Lancillotto 
B.  di  Fiumefalato  ; forgendo  al  mondo  da  tali  genitori 

Gioì  Pietro  Galletti  e Soliima  , che  invellillì  di  quello  Marcbefaio 
a d\  30.  Marzo  Ifijté.  Va  quelli  nel  ruolo  de’ Governatori  del  Monte  dcl-^ 
la  Pietà  di  Palermo  negli  anni  1 704-  1 7 tP-  c 1 7 1 e fu  altresì  Governa- 
tore della  Compagnia  della  Pace  di  ella  Città  nel  1704.  Venne  final- 
mente a morte  nell’ anno  i7'5-t  dapoichò  avea  fpofata  Vittoria  Gaudio- 
fo  , figlia  crederà  di  Giufeppe  primo  M.  di  Callania  , c del  Cafale  ; par- 
to della  quale  fu 

Gioì  Alefiandro  Soliima  Galletti  e Gaudiofo,  che  prefe  fua  invellltu- 
ra  a di  so.  Ottobre  1 7t  7>»  ed  invellillì  altresì  del  titolo  di  P.  di  Roccaco- 
lomba  folto  li  la.  Settembre  t743<  per  le  ragioni  di  Melchiorta  Corvino 
e Galletti  fna  conforte , figlia  del  P.  Giulèppe  Corvino  ed  Anlàlone  . Fu 
Governatore  del  Monte  della  Pietà  nel  1734.,  e delia  Compagnia  della.^ 
Pace  nel  1736.  Fini  di  vìvere  mentre  efcrcitava  la  carica  di  Capitano Giu- 
ftiaiere  di  clTa  Città  di  Palermo  nel  giorno  de’  3.  Aprile  1744.  Rampollo 
di  tal  padre  vive  oggi  il  prefentc 

- ' Gioì  Pietro  Sollìma  Galletti  e Corvino  P.  di  Roccacolomba  , ed  at- 
tuai Marchefe  di  S.  Marina  , come  rilevali  dalla  fua  invedit.  concelTagli 
nel  di  3.  Maggio  del  1 745.  Si  (Irinfe  in  nodo  di  fpofalizio  eoa  Anna  Ma- 
ria Spadafora  e Spadafora  , figlia  del  P.  Guttierrez  , c di  Giufeppa  Spa- 
riafòra,  - ,.v  ; i 

Si.  G l O y A N N I 

LA  ME  N b OLA.  ^ ■ 

Le  invefliture  di  quello  Titolo  fono  uniformi  a quelle  de  i Principi 
di  Callelreale,  avvegnacchè  il  primo  P.  Giovanni  de  Sandoval  (e)  e 
Platamone  fii  il  primo  M.  di  S.  Giavanni  per  conceflione,  che  glie- 
ne fece  il  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  reai  privilegio  fpedito 
nel  di  24.  Dicembre  1 64U. , efecur.  a 17.  Maggio  1649.  Quindi  rappor- 
taci qui  folamente  il  giorno  della  morte  del  P.  /dntonio  Sandoval  e Filin~ 
veri  Maellro  Razionale  del  R.  Patrimonio  ultimamente  difonto  in  quella 
noAra  Palermo  nel  di  aa.  Aprile  1756-  j c Q tralcrivono  tutte  le  ifenzi^ 
ni  delle  lapidi  fepolcrali,  che  fi  veggono  nella  Cappella  Sandoval  di  Santa 
Maria  P Annunziata  della  Chiefa  de’  Padri  della  Zifa  di  elTa  Città  , nelle 

qua- 


(fl)  Vedoji  Auria  Difeor,  Uor.  Gieffra  fog.  53. 
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quali  f)  clTi’tva  quali  una  ccntiouata  genealogia  di  cfla  oobil  Famiglia,, 
dacché  fu  ella  trapiantata  dalla  Spagna  (a)  in  quella  nollra  Patria  • Cosi 
dice  la  prima , e la  pifi  antica  fecondo  l’ ordine  degli  anni  : 

I.  /Iq'j)  jote  D.  'Juan  àc  Sandoval  hìjo  dt  D.  Autanio  Sandovtl 
, Porlecarrera  i y dt  D.  Juanna  Pachuo  yanaya  ScHoret  dt  lat  Bil- 

ia! dt  Caroetna  , CaractnUla , Adalptfa , Villa  Albilla , yfeoSt- 
don^  Titrra  dt  CueecUi  yHuttt.  Afurio  a ks  l\.dt  A gojfìo  aHt 
dt  1649.  tn  lot  73.  dt  fu  bedud  y a cuya  mtmoria  fabricaro»  effa 
Copula  fu!  bijot  lo!  llluflrìjjimo!  StHtrtt  D.  Juan  dt  Sandoval 
' y Platan.on  Alar  g ut  s dt  San  Juan  , Varen  dt  la  Afidi  a Grana  > 
y Cavalltro  dal  Ordtn  dtl  Alcantara , y D.  1/abtl  de  Sandoval  y 
Toledo  fu  mujtr . ..  , , 

• l , ' 

li.  LLerunde  anziofo  a futa  fpofa  nunta  haflanttmentt  D>.  JuanJe 

■ fi  Sandoval y Plalamon  Principe  dt  Calìilreid y Mtrquts  de  S.  Juan  ^ 

St^or  de  la  Afedi  agrana  , y de  la  Zifa , Cavaliere  de  la  Orden  del 
'■  , Alcantara,  que  ferbie  lot  puefles  de  Ttnhnte  de  la  CompaHia  de  Lon- 

za! de  lo!  Virreyt!  de  Napolet , y elde  Prefìdet  Gubemador  de  lat 

■ ■ ’ Arma!  en  la  Prebincìo  de  Baryunio  al  Reyjlro  de  Garara , perfida 

inconfolablt  anticipa  lat  memoria!  dt  fu  muerte  > que  ofrtce  efclabo 
’ a tan  tniragkfa  Imagenkt  a».  (>o.  iQ.  Al aji 

• . .'.f-  - . ' 1.  ■ , !,  ; . 

III.  Ehicrnecide  et! e Perfido  fe^a  lat  genero fat genita!  de  D,  Iftbel 

de  Sandoval  y Toledo  Principefla  de  CaBilreal , y Afarquefa  de  S. 
Juan',  efplendor  de  rara  merito! fiifo  de_  D.  Diego  de  Sandoval  Po- 
cheto Cavaliere , y Difinidor  di'  la  Orden  del  Alcantara , quet  fue 
Ptyente  de  la  Vicaria  de  Napole!,y  de  D.  Alaria  de  Sandoval y To- 
ledo Seriore!  de  Cajlillexo  entierra  de  quienca Sol  de  vlrtu- 

det  eterne  orientale!  la.  de  Novitmbre  deano  1675.  sa.  de  fu  an- 
ticipado.  . . 

IV.  Aqu)  jote  D.  Jet  Alfonfo  dt  Sandoval  Afar  qua  de  S.  Juan  bija 
de  D,  Juan  Sandoval  Princitre  de  Caflilreol , y de  D>  Ifabel  de  San- 
doval , ftriie  a Su  Alageflad  en  la  guerra  centra  Afeffina  da  de 

- fu  /elevafien  affa  fu  quietud  dt  Capitan  de  Corafat . , > 

• AN- 


{^a)  De' Signori  Sandoval  di  Spagna  vtdonfi  molti  elogi  Annali  di  G15 
rolaino  Surita  p.  a.  e par.  J. 

{b"^  Lloaj  di  nobiltà  delle  fom.  Platamone , e Sandoval  prtjlo  Barone 
Alojeti.  Pi.i:efunt,  lib.  j.  cap,  1 1.  Ut.  P.,  e ancor  prefio  Pirri  JVc.  fatn 
not.  Abbtttiar.Ord.  S.  Benedici f.\Qfì\.  . ^ . v 


■0 
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A N T E L L A* 


FEudt  che  tiovaofi  nella  Valle  di  Noto , adorni  di  mero  e millo  Im- 
perio «e  delli  medelimi  fu  primo  Marchefe 

Niccolò  Pallavicino  per  concciriane  che  gliene  fece  il  Sere- 
aiflìmo  Rò  Filip{K>  IV.  a di  22.  Settembre  1649.,  efecut.  a 26.  No- 
vembre di  detto  anno.  Non  lafciò  quelli  di  fé  veruna  prole  , laonde  fece 
egli  erede  di  Tuo  retaggio  la  moglie  Maddalena  Strozzi , la  quale  impof- 
relTaadoQ  del  prefcntc  Marchefato,  recòllo  in  dote  a Luivi  Gaetatti  Bardi 
MaFìrantonio  P.  del  CaOaro  fuo  fecondo  fpofo , e alla  di  lei  morte  facce- 
dette  in  quello  il  hglio  fuo  fecoudogenito , ed  erede  particolare  , eh’  ebbe 


nome 

Orazia  Gaetani  e Strozzi , come  chiaramente  ci  aiferma  l’ inve- 
ilitura  che  egli  prefe  fotto  li  1 5.  Febbrajo  1 668.  Sollenne  collui  lo  gio- 
go di  maritaggio  con  Violante  Statella  Pipi  e Salonia  ; e con  clTa  miìc  al 
mondo 

Gaetani  e Statella  , che  invediin  di  quello  titolo  nel  di  11. 
Settembre  1680.  Mori  collui  privo  di  figli , poiché  non  prefe  moglie , 
perciò  alla  morte  pervenne  Tua  fucceflìone  in  potere  di 

Afaria  Gioacbima  Gaetani  e Buglio  fua  nipote  attuale  Marchelà_» 
d’ Amelia  , e Principelfa  di  Palagonia  , chiaro  documento  di  ciò  elfen- 
do  l' inyellitura  eh’  elfii  giurò  fotto  li  17.  Maggio  del  1749. , nel  quale^ 
giorno  altresì  rilevali  aver  ella  prelb  poflélTo  delli  Feudi  di  Mifilini , e 
Stallaini  a come  erede  chiamata}  e fullituta.del  fedecommeUo  della  fu 
Anna  Pipi  Statella  e Salonia  , di  cui  appare  il  tefiamento  predo  gli  atti 
di  Notar  Matteo  d’ Ippolito  di  Palermo  a di  2$.  Dicembre  1676.  j e pub- 
blicato perdetti  atti  lòtto  li  8.  Giugno  1685.  Per  chiofa  finalmente  di 
quello  capitolo  non  mi  Ipiaee  di  rapportare  agli  eruditi  la  qui  lèguente-« 
ilcriziuue  fcpolcrale  di  Cafa  Bifi  > [ che  riguarda  ancora  la  Baronia  ac- 
cennata di  Stallaini  [|  elprefia  in  una  lapide  , giacente  nella  Chiefa  di 
S.  Francefeo  li  Chiovaradi  Palermo,  e nella  Cappella  di  Noflra  Signor 
la  del  Soccorfo: 


£x  antiguit  Baronibut  Netimt  Bunfalét , IS  Stallaini , bie  fiuu» 
fUrpe  Pipi  condidit  aJTa  W(  tube  cutrtme  furgert 

(irta  die. 


1 


tParull, 


MA- 
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M A D O N r Ai, 


QUcAo  è ua  Monte , che  da  Tolomeo  viene  appellato  Crotone  ià)  , 
ma  gli  altri  Scrittori  lo  chiamano  bJeiroide  (^)  , ed  oggi  voU 
garmente  diedi  di  Madonia.  Egli  è il  più  aIto,c  più  largo  ua 
^quanti  Monti  Ibrgono  in  queA'Jlùla,  eccetto  il  Monte  Etna_i, 
tenendo  per  qucA’  altezza  la  maggior  parte  dell’  anno  coverta  la  Tua  ernia 
di  neve.  Vi  G trova  quantità  di  acqua  , e di  vive  criAalline  fonti , Igor* 
gando  da  dfo  ancora  li  due  Fiumi  d' Imcra  , tanto  celebri  , c di  contrario 
corfo,  e di  fapore  oppoAo , nominati  al  prelente  Fiume  Grande,  e Fiuiue^ 
Salfo;  onde  Silio  nel  lib.  14.  cantò: 

Nehrodet  gemini  nutrii  dhortia  fonti:. 

E Fazcllo  dee.  1.  lib.  10.  F>g.  414.  cosi  fa  leggere:  Complure:  circumqua~ 
que  perenne: , oc  ingente:  bubet  fonte:  : qui  e ve/ligio  non  folum  mola:  vul- 
vunt  triticea: , Jed  in  fumino  quoque  diffunduntur  ; annotandovi  il  Fadre 
Amico  nota  12.  loc.  eie.  fug.  420. , che  quello  uiedefimo  Monte  Ga  il  fa< 
mofo  Monte  Ereo,dicui  fa  menzione  Diodoro  , c dove  per  l’ ubertà  del- 
la terra  tutta  delizie  venivano  le  Ninfe  a diporto  ; nato  elTcndo  da  una  di 
clTe  , e da  Mercurio , come  i Poeti  diITcro  , dentro  un  bofehetto  d’  alluci 
Dafni  Pallore  chiariflìmo,  che  fu  l’ inventore  del  verlù  buccolico  . 

Abbondano  in  queAo  Monte  Camozze  , Daini  (r) , Caurioli , e-/ 
Capre  felvatiche  in  si  gran  numero  , che  per  elle  acquillò  1’  accennato 
nome  di  Nebroide , come  notò  Solino  (ji)  : Nebrodi  Damarum  copio  nomen 
dedit , qutm  Dame: , Q Hinnoli  gregatim  peragrant , inde  Nebrode:  dicìu:; 
cumunicanduiu  a tutti  quei  Monti  ,chc  fono  con  fe  legati  , cioè  il  Monte 
Aiaronia  , o Alunne , che  dall’  Oriente  cocca  il  Munte  Cori , e dall’  Oc  • 
cidentc  il  Grate  , c li  Monti  Gemelli  , li  quali  fono  il  Munte  Rof  ^ ed  il 


Monte  Camerata  , e li  gioghi  minori  detti  Co/cbina 


I o ^tffquitto , che-» 
iòr- 


(tf)  Tolomeo  diede  a quefìo  Adente  il  nome  di  Ctuoac  ^derivandolo  do  quel' 
le,  che  toccando  il  Al  onte  Al  eie  ^ pertinenza  de'  Alanti  Nebradi,  eira 
ver fo Palermo i tome  »//«/# Cluverio,  addetto dalP.b&iiToSic.tnprofpet. 
par.  I . Alenti , e Caverne  /1 1 68. 

(b)  Avvertafi,  cb'  errano  coloro^  i quali  tirano  /’  etimologia  di  quella 
voce  Nebroide  dall’antico  Nembrot  ^ che  /oppongono  avere  regnato  ì:lj 
Sicilia , ma  teflui  e non  mai  vidde  quell'  Ifola^  0 fe  pure  vi  regnò , non 
vi  fu  riconofeiuto  ^ che  con  il  nome  di  Orione,  0 di  Saturno , a giudizio 
di  Placido  Rema  nelle  Net.  Ht/Jer,  diAleJfinu . 

(f)  Aretii  ex  Bihliot.Carufii  t.  l.f.il.t.i, 

(d)  Malia  loc.  eie. 
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ibrgoao  in  mezzo  di  quelli.  Vi  fi  trovano  ottime  bezoarre  follili  (a)  > 
c vi  nafcono  copiolamente  piante  medicinali , e (empiici  utiliflìmi  contro 
varie  forti  di  malattie  j e fi  Ibn  vedute  alcune  fue  erbe  indorare  i denti 
delle  pecore  , che  d’effe  pafconfi  W . Udiam  quindi  la  breve  delcrizione, 
che  di  tal  Monte  lafciò  fcritta  Maurolico(f)  ; Nebrodes , cosi  egli,  ab 
na  fecunduty  a Damarum  copio  diSlut  y nunc.Martn  , ®f/  Al  afonia  y Q 
Jdodonia  bobet  a meridie  i’o/ieiumyiy  PeCroliam  y ab  orto  Hieraciam  yOb 
accofu  Golifanum , a feptentrione  Coffeilum  Bonuoi  oppidum . Ne’  Feudi 
del  medefimo  formata  videfi  la  prima  volta  la  Baronia  di  Afpromonte.^  y 
che  per  privilegio  del  Viceré  di  Sicilia  Giovanni  di  Vega  , concelTo  nel 
dì  aa.  Giugno  fo  iftituita  per  nome  , e titolo  di  Gio:  Bartolo  la  Fa- 
rina colli  appunto  (ette  Feudi , che  chiamati  di  Madonia , Cbiu/a yCalia  y 
Chiana  dello  Zucca y Bofeo y Savocoy  c Colla,  erano  (lati  ad  elfo  venduti 
un  anno  prima  da  Simene  Santacolombo  , difmembrandoli  dalla  fua  Baro~ 
nia  d’ Ifnello  per  lo  prezzo  folaraente  di  feudi  la.  mila ^ come  dice  il  con* 
tratto  di  vendizione  , che  celebrato  vedefi  nel  dì  7.  Novembre  1 547. 
Tiovo  poi  fililo  (pirare  di  elfo  (ecolo  (èftodecimo  efferfi  conteflata  caufa 
reveadicatoria  delli  fuddetti  fette  Feudi  da  parte  di  Pietro  Santacolomba 
B.  d’ ifnello  contro  il  Barone  d’ Afpromonte  di  e(fa  Cala  Farina  per  la—» 
forte  eccezione  d’edere  (lata  difinembrata  tal  Baronia  dall’  accennato  Sta« 
to  d’ Ifnello  contro  la  forma  delli  vincoli,  leggi,  e coflituzioni,  che  fi  con- 
tenevano nella  prima  conceflìone  fatta  di  detto  Stato  al  valorofo  Arnaldo 
Santacolomba  nel  140J.  Continuaodofi  perciò  la  medefima  dal  Conte  d’ 
lineilo  figliuolo  di  edo  Barone  Pietro  , venne  decifa  finalmente  con  due^ 
uniformi  fentenze  , prodotte  dalla  R.  Corte  Pretoriana  di  Palermo  (<0  y e 
dal  Supremo  Tribunale  della  R,  Corte  , ordinandoli  per  elle  la  riadegna- 
zione  di  detti  Feudi  al  Conte  Santacolomba  attore  da  potere  de  i Mar- 
cheli  di  Madonia  , i quali  ne  lafciarono  tolto  1’  effettiva  podeflìone  , tra- 
mandandola a i Signori  Santacolombi , d’onde  erano  (lati  quelli  la  prima 
volta  alienati.  Rellò  folamente  a’Signori  Farini  il  titolo  di  Baroni  d’Afpro» 
monte,  che  oggi  tllì  Marchefi  fieguono  a ritenere,  avvegnacché  l’ invcllit. 
delli  appunto  menzionati  Feudi  godefi  al  dì  d’ oggi  da  Arnaldo  Santaco* 
lomba  , che  l’ ottenne  fotto  li  29.  Giugno  1 749.  Scrive  Minutolo  Mem. 
Prior.  lib.  7.  fog.  203.  dell’origine  di  Cafa  Farina  , eder  ella  Fam.  Por- 
* Porte  li.  Q q q a to- 


f Dipert.  del  Dott.  Tetamo  7,  del  1. 1 . Dipert,  dell'Accademia  del  Buon 
Guflo  f.261. 

Mongitore  Sic.  rìcerc.  tome  2.  lib.  6.  top.  \.fog.  291.  , e Tetamo 
toc.  cit.f.  268. 

(f)  Maurolico  Aor.  di  Sicilia  ex  Indice  Alphabetico  Oppidorum , Mon- 
tium , & Fluviorum  Sicilia; . 

(d)  Notizie  cavate  dalle  fcritturc ytbe  torrone  inifìampa  del protepo fiu', 
dale  dì  Afpromonte. 
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toghcic , e Capuana  « c fu  poruia  in  Sicilia  da  t^iccolò  nobile  Capuano  , 
che  venne  infienie  con  ftderige  Priore  di  S.  A^.ata  di  Catania  , c Fra  Ca- 
laldo  Tuo  fratello  Cavaliere  Cerofolimiiano  , forfè  uc’  primi  anni  del  Rù 
Ferdinando  il  Giulio  , come  attdU  Barone  ^mpbit.  lil\  Prtf.  F la. , ed 
Inveges  Fam,  là  Farina  Nebil,  f.  , emendo  (lato  figlio  di  elio  Niccolò, 
AJiìbeU  la  Farina  che  fu  Giudice  del  Conciltoro  , c Confulcore  del  Reai 
Patrimonio  , e Barone  inficme  di  tre  Baronie,  cioè  di  S.  Bafile,  della  Sali* 
na  (a)  e Tabuna  , e delli  Margi , genitore  rendendoli  di  Ciovan  Bartolo 
primo  B.  d’Afpromonte  accennato  di  (òpra  , il  quale  abitando  nella  Città 
di  PolÌ£2Ì , ebbe  l’ onore  di  ricevere  nel  fuo  Palazzo  J’ Imperadore  Carlo 
*V.  quando  venne  in  Sicilia  , e pafnò  per  ella  Città  nel  1535.  (^).  Pu  an* 
che  quelli  B-  del  Feudo  di  San  Bafile  , come  halli  chiaro  dall’  invelili,  eh* 
egli  ne  prefe  nel  f 5Q6-  (0  , e fece  acquieto  della  grolTa  Baronia  dell'Armi* 
nufa  da  potere  di  Vincenzo  di  Luna  e Peralla  C.  di  Sclafani , iavcllen.iofe* 
ne  a di  8.  Ottobre  6.  Ind.  1533.  Celebrò  fuo  fpofalizio  con  Agata  Santa* 
colomba  figlia  del  B.  d’ libello  , e da  elfo  refpirò  vita  il  B.  Alicbele  , che 
fu  fpofo  a LaurU  Ventimiglia  figlia  di  Giovanni  B.  di  Regiovanni  , ed 
ebbe  in  dote  la  Baronia  di  Bordonaro , dalli  quali  jugali  nacque  l’ inclito 
Giovanni  la  Fatina  e Ventimiglia  , che  fiori  nella  Compagnia  di  Gesù  ap- 
pellato r Angelico  nel  iS77>  > ed  oggi  ha  titola  di  Venerabile  id)  . Ebbe 
un  fratello  Martino  dinominato , che  fu  terzo  Barone,  di  cui  leggefi  il  qui 
feguente  epitafio  in  una  lapida , polla  Dell’Altare  maggiore  della  Chicli^ 
Padri  di  S.  Maria  di  GesCi  di  elfa  Città  di  Polizzi  : 

' Z?.  0,  Mt 

Sifie  bofpet , ^ Don  Martini  Farina  6*  Vintìmillìi  fperimonlis 
Bar^  natalium  cìaritudine  lonjpiiui  ntnumenla  vide  : pia  cnjat 
animo  dum  atalit  fine  xxx.  annum  ageret  Coelum  petiii , (S  cinis 
bit  tumulata  quiefeit  3 cui  hot  mcritum  pielijfima  Conti  amia  con- 

jux 


fo^  Anfalone  digreJT.  ult.f.  376. 

(^3  Aprile  Cren,  Hit-fog.  aSa.  r,  3.  e SSO-  c,  t.  Fazclli  dee.  2.  Uh.  io. 

/330. 

O)  Btàl  Conccll,  an,  ^.Ind.  1506./.  649. 

{^d)  Aprile  /.S50.C.  I.,  e ferivo  Invegts  Nobiì.  Fam.la  Farina  ^ che  fin 
oggi  fi  vede  nell' accennato  Palazzo  di  Polizzi  la  qu)  feguente  ifcrizione 
incifa  in  fafio  ; Anno  153 5,  hunc  venie  Carolus  Imp.  ; ofiervandofi al' 
tre  ifcrizioni  lapidarie  nella  Cbiefa  maggiore  di  efia  Città , e nella  Cap- 
pella di  S.  Gandolfo , arricebita  collo  Jua  eredità  do  Elifabetta  la  Farina 
figlia  di  Giovanni  Notarbartolo  , e moglie  di  Giovanni  la  Farina , come 
fi  legge  nel  precefia  e vita  di  San  Gandolfo , fiampato  in  Polizti  nel 
ì(>i»'f>g'  154- 
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jux  (a)  foji  cita  fata  viri  rcptndit , tum  precipui , tum  lucrymìt 

quarto  nettai  SeptemPrii  mdlxxv. 

Da  queRo  Martino  futfe  al  mondo  Vìnetme  fotto  li  7.  Febbrajo  1570.  « 
cerne  rilevafi  da  i libri  della  Madrice  Chiefa  di  Folizzi , delle  di  cui  vir> 
tù  , e belle  lettere  fan  menzione  Giorgio  Gualteri  Sic.  antiqu.  TaP.  edit. 
Mcflan.  fog.  95.,  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Pai.  ritler.  lib.  3.  fog.  15 1.  » 
Vincenzo  Auria  in  Roft  calle fli  f.  21.,  Mongitorc  BiPliot.  Sic.  t.2.  f.  28 1. 
c.  3.  Mori  un  si  degno  Cavaliere  nel  1628.  fotto  li  7.  Marzo  , c le  Tue  ce- 
neri li  hanno  nella  Chiefa  di  S.  Ignazio  Martire  di  Palermo  . Sposò  meor 
tre  vilTe  Lionora  Madrigai  ; colla  quale  genitore  fi  refe  del  cbiarilTimo 
Abbate  Martina  la  Farina  fommamente  commendato  da  i noflri  Scrit- 
tori per  l’alta  fua  erudizione  , c dipinta  letteratura , per  la  quale  vien^ 
rammentato  da  Mongitore  con  aurei  clogj  nel  tom.a.  BiPliot.  Sic.  fog.33. 
c.  2. , da  Pirri  Sìc.facr.  not.  Agrig.  fog.  695. , c da  Barone  Ampbit.  liP. 
PrtfiB.  f.  1 2.  ProdulTe  anche  al  mondo 

Luict  la  Farina  e Madrigai , il  quale  elTendo  Rato  il  primogenito  di 
fua  Famiglia , a’  impiegò  nel  liore  di  fua  giovinezza  a’  Icrvigj  militari  del- 
la Regia  Corona  , facendoli  chiaro  nome  col  luo  valore  io  tutte  le  azioni 
di  guerra  , che  gli  fi  prelèntarono . Il  Tuo  merito  venne  diRioto  con  molti 
onori , avendo  egli  ottenuta  primieramente  mercede  dell’  Abito  di  Cava- 
liere di  S.  Giacomo  della  Spada  , conceRbgli  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV. 
con  fue  lettere  date  in  Madrid  fotto  li  39.  Settembre  i6j9.  Eletto  videfi 
Diputaio  del  Regno  nel  i649.e  1661.  Fu  Senatore  di  Palermo  nel  1650.» 
cd  ebbe  la  carica  di  Capitan  di  Cavalli  d’  una  Compagnia  di  Corazzieri 
del  fetvìgio militare  di  queRo  Regno  per  patente  degli  1 1.  Novembre.» 
Il 654'  Commendato  vedefi  dal  C.  Collurafi  Rum.  di  Poi.  del  1647.  par.  i. 
fog.  1 1.  per  aver  egli  riparato  col  fuo  valore  l’ incendio  del  pubblico  te- 
foro  j eh’  era  Rato  attaccato  da  i tumultuanti  alla  Cala  della  Cittì  , e.» 
per  eflerfi  trovato  a difenderlo  dal  facco  colle  MaeRranze  de’  Mura- 
tori , e dell’  Intagliatori , delli  quali  era  Capitana , come  fi  legge 
f.  1 14.  par.  I.  Fu  il  primo  tra  i Baroni  d’Afpromonte  , che  decorato  folle 
della  dignità  di  Marchele  di  Madonia , concelTagli  dal  menzionato  Sovra- 
no Filippo  IV.  con  reai  privilegio  de’14.  Gennajo  1650. , efecutor.  a t6. 
Luglio  1654.  Va  anche  nel  ruolo  de’  Governatori  del  Monte  della  Pietà 
di  Palermo  negli  anni  1643.  e 44.  Diede  alle  Rampe  varie  opere  di  grand’ 
erudizione;  e perciò  fi  leggondi  lui  non  pochi  elogj  preflb  i noRri  Scritto- 
rijcioè  Invcgcs  loc.cit.,  Barone  Ampbit.^  Giovanni  Cararouele  in  Rytmu. 

P“g- 


(d)  Provafi  ambe  con  una  fede  dì  Pottejìmo  di  SePafìiano  la  Ferina  ne'  li- 
bri della  Chiefa  Madrice  di  Polizzi  net  dì  2(3.  Luglio  j.  Ind.  1575. , 
e con  Ulta  recezione  di  tejlimanj , ricevuta  nella  Corte  Ecclejiafi.  di  e fa 
Città  fotta  li  II.  Settembre  1590. 
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pag.  aaa» , D.  Vincenzo d’Auria  Cefalà  antica  fog.  57. , e Mongitorc  £i' 
bliot.  SÌC‘  t.  I.  f.  29.  Pieno d'oooti  finalmente  refe  l’ultimo  Addio  a tutte 
le  cofe  in  efia  Città  lotto  li  1 S.  Aprile  1 664. , ricevendo  gli  ultimi  de’  fu* 
nrrali  nella  Chiefa  di  S.  Anna  de’ Frati  di  S.  Maria  della  Mercè.  Eter* 
nata  vedefi  la  Tua  memoria  ne'  marmi  di  un  maufojeo  nobilitato  dalla  qui 
feguente  iferizione  : 

^ui  avito  ghria , in  pneliis  animi  tehore  cxtcìluit  y D.  OEJavii  de 
y^ragona  Jìrtnuut  Come: , tonfar:  elafe  de  Tburti:  viBricc-t  ; 
qui  Palladi:  utriufqae  artìbu:  prtditu:  ; talamo , ÌS  gi<^io  polene  % 
voluminum  ajjiduu:  leclor , Q auBortin  quo  uno  totia:  antiquita* 
ti:  > C bifforiee  memariam , linguarumque  pene  omnium  perìtiam 
effulfìt  ; qui  politicee  doBrina  inpgni:  buju:  "Urbi:  Senator , ac  Re^ 
gni,  ut  ojunti  Deputata:  ejfeBu:,  aliaque  muntra  pari  falerlia, 
integritote  i ac  prudenti 0 odmini/ìravit  ^ i:  ejì  D.  Alayfiu:  la  Fa- 
rina C Adadrigal  Marchio  Modani^ , Eque:  SanBi  ’Jacabi  ; 
ne  potriom  banc  fuam  nobilibu:  privaret  ojpbu:  > fato  tejjit  an.  fa- 
luti:  MDCLxiv.  die  xvui.  Aprili:  eetati:  fue  txviii.  Monamen- 
tum  hoc  D.  Vincenti  ut  patri  benemerenti  mosjlijpmut  pofuit  > 

Sposò  mentre  vìfle  Simeona  del  Tigno/ò  ; e con  ella  diede  l’ efTcr  mor* 
cale  a 

Vincenzo  la  Farina  e del  Tignofo,  che  prefe  Tua  inveli,  dopo  la  morte 
del  padre  a di  15.  Giugno  1665.  Fu  quelli  Cavaliere  di  S.  Giacomo  della 
Spada,  ed  ebbe  i governi  del  Munte  della  Pietà  nel  1675.  7^.  ^3*  S4.  92. 
9J.e  1714. , e della  Compagnia  della  Pace  nel  1670.  Cefsò  di  vivere  a 11.  ' 
Febbiajo  1718.  poiché  contratto  avea  doppie  nozze  ; le  prime  cioè  con_> 
una  Uama  di  Cafa  Balilotta  e Romano  , nipote  ed  crederà  di  Carlo  Bafi- 
lotta  B.  di  S.  Andrea  (a),  ed  altri  Feudi  ; colla  quale  fece  la  Principedà  di 
Rammacca  Anno  Antonia  Gravino  la  Farina  e Baf  letto , c non  Mangio- 
ne, come  fi  dille  per  errore  nel  capitolo  di  Rammacca  par.  a.  lib.  l.fog. 
185.  di  quella  mia  Sicilia  | e le  lèconde  con  Ifabella  Mangione  e Mon- 
tapcrto  , figlia  di  Francefeo  ib')  , traendo  da  quella  conlbrtc  il  Cavaliere 
Gerofolimitano  Fra  D.  Giovanni  la  Farina  y che  fi  trova  nel  Minutolo  lib. 
7.f.  90J.,e 

Luigi , che  come  primogenito  di  fua  Cala  inveflilTi  del  prelènte  Mac- 
chefato  nel  di  29.  Febbrajo  1716.  Eletto  appare  collui  Governatore  della 
Compagnia  della  Pace  nel  1713.  Fu  fua  mogliera  Ilàbella  Ramondccta 
Curti  e del  Carretto , figlia  di  Vincenzo  primo  O.  di  San  Martino  ; la^ 

qua- 

Carlo  Baf  letta  invefiff  del  Feudo  di  S.  Andrea  nel  territorio  di  Ni- 
cefo  fono  li  ib.  Settembre  1666. 

Minutolo 7. /iao3« 
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quale  gli  diede  prole  bensì , ma  fol  fcromiuilc  (u)  ; onde  , morto  lui  > eoa» 
tiouò  la  prclcntc  fìicceflìoae 

Rodcrite  la  Farina  c Mangione  fiio  fratello  Cavaliere  Gerolblimita* 
no  , che  inveflifli  di  queAo  titolo  a di  i iJ.  Gcnnajo  1 736. , mercè  però  di 
un  atto  di  rinunzia  della  primogenitura  , fattagli  da  francefeo  la  Farina—» 
fuo  maggior  fratello , che  ferviva  allora  negli  Elèrciti  del  Rè  Cattolico 
col  pollo  di  Marcfcial  di  Campo  • Fefteggiò  quelli  fuo  fpolalizio  con  Gio» 
vanna  Lucchele  e Retana,  figlia  di  Niccolò  M.  di  Cafalgerardo  ; ricavan* 
ilo  da  eifa 

Qiufcppe  la  Farina  c Lucchele  oggidì  vivente  Marchefe  di  Mado- 
nia  , come  rilevafi  dall’  invcAit.  che  per  lui  notafi  a di  30.  Ottobre  i7J9» 
Egli  è B.  di  Afpromonte , e vive  affociato  in  ifpolb  con  Ftancefea  Notar» 
bariolo  e Zati,  figlia  di  Francefeo  O.  di  Villarofa . 

MONPILERI* 

I 

TErra  Baronale  con  mero  e millo  Impero  nella  Valle  di  Demone  , e 
nel  territorio  di  Paternò  (^) , per  la  cui  etimologia  Icrivc  Guar* 
neri  nelle  fftric.  oar.  3. , che  gli  antichillimi  abitatori  del» 
la  Sicilia , venuti  con  Cam  dopo  il  diluvio  ^ divifi  in  varj  quar» 
tieri , ed  alloggiamenti  per  le  falde , e colle  del  Monte  Etna , fbrmaro» 
no  li  Cafali  di  Trtmonfleri , di  Mtnpiltri  , e di  Mtjìtrbiance  , che  co» 
tninciano  dalla  Ellaba  Mob  ^ con  cui  al  dire  di  Annio  (òpra  Berofo  gli 
Etrufei  fignitìcavano  le  colonie  degli  alloggiamenti  ; ficcome  gli  Egizj 
colla  voce  Alyn , e gli  Ebiei  colla  dizione  MAON , cosi  egli , appreflo  il 
quale  redi  di  ciò  la  credenza  (r).  Incenerita  ella  videfi  dal  fuoco  di  Mon» 
gibcllo,  che  nel  1669.  vomitò  per  quattro  mefi  diluvj  di  ceneri,  e torrenti 
di  fiamme  , empiendo  Valli , formontando  Collinette,  fcppellendo  Terre , 
c Calatici).  Pofliedendola  quindi  il  Duca  Mafia,  la  rifabbricò  dalle 
fondamenta , dandole  il  nuovo  nome  di  Aiafla  dell'y4nnunzìaCa  in  onore^ 
del  nome  di  fua  Famiglia  (e)  , e in  memoria  di  quelle  tre  famoGlTime  Aa» 
tue  di  bianco  marmo , che  E veneravano  nella  Chiefa  maggiore  dell’  anti» 

ca 


fuctemali  jugalì  di  Farina , a Ramondetta  vidtro  la  prima  luce 
Bianca  la  Farina,  a marito  a Girolamo  Filingcri  M.di  Lucca , ra» 
me  a fog.  1 to.  par.  2.  Uh,  t.  di  quefìa  mia  Sicilia  ^ e Caterina  fpofata 
a Domenico  Morrealc  D.  di  Cajìrojìlippo , come  a fog,  4ó./ar.  a.  lib.  a. 
t.  a.  dì  detta  Opera , 

Anialone  <i/grf/r.  Z.f.  14J.  c.  i. 
ir)  Malia  Sic.  in profpett.p.  2.  C.  E./%  335, 

{d , Aprile  Cron.  Sic./,  iéo,  c,  2, 

{ej  Malia  ioc.  cit.f,  339. 
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ca  Tcira  di  Monpilcri  , c per  efl'cr  elleno  miracolo  dell’arte  , ed  oggetto 
di  (eneriillma  divozione,  frequentavanlì  ogni  giorno  da  tutti  i Montanari, 
e da  un  gran  numero  di  divoti , che  da  parti  loncaniflìme  concorrevano  ad 
adorarle  (a) . Due  di  elTe  rapprelèntavano  la  SS.  Annunziata  coll’Arcan- 
gelo Gabriele  , e la  terza  S.  Maria  delie  Grazie  , e tutte  c tre  furono  fcp- 
pellite  da  i fuochi  Etnei  (^) , eircndofcne  foto  per  forte  ritrovata  uaa_^', 
che  di  prefente  Ha  efpoda  alla  venerazione  de’  Popoli , concedendo  a’  fu- 
deliTipgolarilIìme  grazie  . Hafll  notizia  di  edere  dato  concedo  detto  an- 
tico Feudo  di  Monpileri  dal  Rè  Martino  a Galvagno  de  Turtareto  con.^ 
privilegio  fpeditogli  a d|  29.  Gennajo  8.  Indizione  del  1399.  (O.  a 
cui  fuccedette  Ttmmafo  de  Turtureto  fuo nipote,  edaquedoAr/n  fùa 
unica  figliuola,  la  quale , divenuta  eredera  di  quedo  Stato,  recòllo  in_« 
dote  a Gio‘.  Tommajo  de  Mwaicate  fuo  confbrte . 

Barkaba  Giac:into  Merelli  ed  Ifola  B.  di  Chibò,  e Barbarigo  fu  il 
primo  M.  di  quedo  titolo  per  conceffione  , che  gliene  fece  il  Sermo  Rè 
Filippo  IV,  con  fuo  reai  privilegio  fognato  nel  di  i j.Febbrajo  1 650.,  efe- 
cut.  a 3.  Novembre  di  detto  anno  id)  in  rimunerazione  de’  Tuoi  rilevanti 
fervigj  predaci  alla  Corona  per  affari  di  Stato  in  alcune  occulte  colpirà- 
zioni  feguite  contro  di  quella  in  Palermo  full’  anno  1649.  > quali 
ebbe  anch’  egli  la  coacedìone  di  un  Abito  di  Cavalleria  delli  tre  Militari 
di  Spagna  detti  di  S.  Giacomo,  di  Alcantara  , e di  Calatrava  culla  merce- 
de infieme  della  carica  di  Maedro  Razionale  di  Cappa  corta  del  Reni  Pa- 
trimonio (e) , come  concordemente  ci  rifèrifeono  il  C.  Majolino  Bifacciooi 
Guerre  eh.  d Europa  Aedi,  dì  Palermo  fog.  99.  e 100.,  Girolamo  Brufoni 
fior.  d'Italia  lib.  1 S.  fbg.  570>,  e ’l  nodro  Carufb  Bor.  Sic.  par.  3.  voi.  a. 
lib.  5.  f.  131.  Servi  parimente  il  Cardinal  Ooria  Vicerèdi  Sicilia  col po- 
do  di  Segretario  di  Stato  , e Guerra  di  quedo  Regno  nel  1639.  (/).  Fe- 
deggiò  le  fue  nozze  con  Laura  Agliata  e Lavagi , figlia  di  Giufeppe-» 
Agliata  e Spadafora  de  i Baroni  di  Solanco,  e già  vedova  di  D.Diego  Bal- 
lo e Bologna  ; parco  della  quale  fu 

Paolo  Feliee  Merelli  ed  Agliata  , come  acceda  l’ inveditura  da  lui 
prefaneldl  16.  Settembre  del  1666,,  quale  egli  tenne  per  jraco  tempo , 
avvegnacchè  fi  vede  invedito  del  prefente  titolo  nel  1669.  il  Principe..^ 
D.  Girolamo  Gravina  e Cruyllat  , cioè  nell’  anno  dello  in  cui  fu  egli  Pre- 
tore di  Palermo  , come  d legge  nella  Lettera  Dedicatoria  della  flaria  del 

Ve- 


(n)  Malfa  par,  i . Monte  Etna  eap.  24.  f,  1 ao. 

{f)  Aprile /fif.f/r. 

(e)  K.Caneel.an.  1399./41.  haÙÌQot digreJT.  i.f.  143.  c.  l. 

{d)  AaiaXove  digref  ult.  f.  ì^o.  . 

^0  Privilegio  reale  Jpediio  nel  dì  lo. Moggio  \ 6 SO,  Brufoni  Bar, d' Ita- 
lia lib.  \%.f.sil.  Bifaccioni  Aceid.  di  Palermo  f.  104. 

Patente  data  in  Palermo  folto  li  T,  Ai  aggio  1639. 


Diyiilicù  uy  vjoOgle 


PARTE  II.  LIBRO  m.  497 

Ve/pre  Siciliaiì»  del  Mugnos  dell’ iinpreffionc  di  detto  anno  1669.  Ciò 
non  oflance  però , feguita  che  fu  la  morte  del  menzionato  Marchefc-» 

fenza  fucceUìonc  , conceUa  videfi  Tinvellitura  del  piefente  Marche* 

fato  a 

Fiardtltgi  Merelli  ed  Agliata  , la  quale  , ritnafta  vedova  del  primo 
fun  fpofo  Diego  Guagliardo  , volle  legarli  per  la  feconda  volta  in  mari- 
taggio con  Gjafiffe  fernoadez  de  Midrano  nobile  Palermitano  , derivato 
da  i Signori  di  Valdofèra  di  Spagna  nella  vecchia  Caviglia  (j)  , Diputa* 
tu  del  Regno  > e Prendente  Luogotenente  di  Maeflro  Giuftiziere  del  me- 
delimo  . Non  lalciò  però  collei  veruna  prole  ; e perciò  con  Tuo  tellamen- 
to  facto  negli  atti  di  Notar  Carlo  Maglirxco  di  Palermo  adis4.-Mag- 
gio  17S4<  j fè  cader  Tuo  retaggio  interamente  in  potere  di 

Francefet  Fernamlcz  de  Medrano  ed  Omodei  Tuo  figliaftro,  nato  pri*^ 
mogenito  del  fummentovato  Prelideote  fuoconforte  , e di  una  Dama  di 
Cala  Omodei  e Catena  prima  mogliera  del  medcGmo . laveftìflì  quelli  del 
prcfcntc  titolo  fotto  li  is.  Ottobre  1725. 'dopo  che  era  flato  travol- 
te Senatore  di  Palermo , avtndo  occupato  quafi  tutte  le  altre  cariche  Se*, 
oatorie  della  Città  . Sodenne  il  giogo  fuo  conjugale  con  Elifabetta  Gni- 
gno, la  quale  priva  .di  prole  Gnl  di  vivere  in  Palermo  nel  giorno  de’t. 
Aprile  1 755.  Vive  egli  però  adorno  di  rati  pregile  di  non,inediocre  lettcr 
racura  . Ma  rifulge  in  lui  più  di  ogni  altro  la  pietà  CriAiana}  e la  carità 
verfo  de’Poyciit  a i quali  fece  donazione  pochi  anni  lòaode’Feodi  di  Chi* 
bò.t  e Barbarigo  creditarj  di  Cafa  MereUi  per  aiuto  ^ e mantenimento  del 
Btgjo  Albergo  loro  generale  di  quella  polirà  Qttà . Curò  finalmente  nel*, 
) 7 55-  ) che  la  virtuolà  memcvìa  deJi’.UIullre.fpp  genitore (^)  non  reflaf- 
fé  in  balia  del  tempo  , che  il  tutto  manda  in  obblio  , facendo  sì  che  nella 
Cliielà  de’  Padri. di  S.  Niccolò  Tolentino  di  eda  Città  di  Palermo-,  ove 
quello  rclla  Sepolto  fin  dall’  anno  I7i8.i.(r).,  e nella  Cappella  di  fua  Fa- 
miglia , che  ha  titolo  di  S.  Agnefe.  venilTe  eretto  al  di  lui  onore  un  alto 
marmoreo  obelifco  colla  fua  nù^aglia  ,;.adorao  di  geroglifici , e della  qui 
icguente  iferizione  : 


* Parte  IL 


Rrr 


I-  I , r . ■■  ■■  iìéA*' 

(«)  Mongitore  Bibìiot,  Sic.  1. 1./.  J-79.  c.  i.^ed  ifcrìzìom  fepoUrali 
Caùfelia  de' Signori  Fernandez  in  Niccelò  Tolentino , , ; . ^ 

{b')  Flogj  delle  virtù  del  M arche  fé  Pr  e fidente  Fernandez  vedonji  prefo 
Ignazio  Gallone  Difiept.Fifc. mm.lì^neLfae  del  toniui^t  Citi"- 
_,feppe  Prclcimune  in  calce  della  Strage  degl'  Innocenti  /qg-alj.,  • 

Francelco  Strada  Quietai. pag.ao.,  Longb  Prulegonuod  ji;V?.iS)f»l.Mau* 
rolici  7,,c.  2.  eitfa.  et;/ i7ió.  , e Mongitore 
(r)  Sua  morte  feguita  in  Palermo  nell'età  di  anni  ti.  fotto  li  Luglio 
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^oftpbi  Ferutfidci  4e  Mmp ilerii  dUarchìonit^  JU.  R, 

C.  Pr^lìdu  tineret , Q vinutet . Fraveifeut  filini  nula  moetimùt 
pefìcritath  memoria  fpn/ecrmt  bec  fepuhbro  i TU, 

Sa  I S I D O R Oa 

C Ater  IVA  Graflìni  Barone(Ta  del  Vacco , e Vaccotto  fu  la  prima^ 
coDCcITioaaria  di  quello  titolo  per  mercede , che  Jeae  fece  il 
Setmo  Kè  Filippo  IV.  adì  ii.  Luglio  1651.  » efecut.  a 15.  Set- 
tembre di  detto  anno.  Spofata  ella  \\Hit  z Pìegfi  del  Cafiilh  no» 
bile  Palermitano  ; e d’ambidue  e(Iì  conforti  elei  alla  luce 

Ifidore  del  Cadillo  e Graflìni,  le  di  cui  nozze  celebraronfi  con  Lucia 
di  Gregorio  e Mootalio , figlia  di  Pietro  primo  O.  di  Tremillcri . Appare 
coflui  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1646.  e 16^4. 
Fu  adorno  di  non  volgar  merito  ; C vaUi prudentia , j^lcrifle  Moogitore^ 
JJibiiet,  Sic,  toro,  8,  f.  410.  c.  a,  J pielate  t merumfue  integritate  efiuljit% 
Con  immatura  morte  s*  involò  dal  mondo  mentre  trovavafi  nella  Citta  di 
Termine  circa  il  1660. , poiché  ebbe  generato 

PietT»  fecondo  M.  di  S.  Ifidoro,  ed  anche  T illull.  Monfignor  D,  Gae, 
tane  del  Caflillo  e di  Gregorio  Cberico  Regolare  Teatino  Vefeovo  di  Li- 
pari  , eletto  dalla  Santa  Sede  in  età  frefea  di  anni  ja. , coti  collando  dal 
marmoreo  elogio,  che  eli Ae  nella  Chiefa  CMtedrale  della  Città  di  Lipari, 
c nella  Cappella  del  SS.  Sacramento  del  tenor  che  fiegue  ; 

• Sifit  Fiatar  gradami  tantum  invida  man  Preefiulem  eie  hapinate  ra- 
fit  ad  actafum  deduxit . Jatet  hit  Cajetanut  del  Caflilta  tf  Gre- 
• garie  eoe  CMeii  Regnlaribnt , nunquam  tuì  defuit  animi  mnnifi- 
>=\  lentia  nifi  tumabfuil  animm  magnificentia,  Obiit  anna  1694.^/#* 
tit  fue  j6.  (fl). 

Abbiamo  del  M.  Pietro  fovracennato , eh*  egli  iovefiifli  di  quefto  titolo 
nel  di  9.  Settembre  1 660.,  e fu  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Pa- 
lermo negli  anni  i666>c67.  Strinfefi  io  fagro  legame  con  Giufeppa  Ro- 
meo , figlia  di  Francefeo  Prefidente  del  Concifloro  (^) . Cefle  finalmente 
al  comuu  fato  io  Palermo  il  giorno  1 j.  Dicembre  1680.  (r) , e fu  fepolto 

..  . Qcl- 


(ar)^  Pirri  Sii.  fair.  net.  Lipar.  fag.^67.  t.a.  Masbel  Caverne  di  Sicilia 
fbg.  Mi.eap.  so.  '*  V ' 

(^bj  Capii,  matrim.  prefia  gli  atti  di  Natar  Mariana  Staferia  di  Palermo 
ad)  XI.  Ottobre  \bbb.  > - ' 

(jt')  Sua  tesamente  per  gli  etti  di  Natar  Carle  Catania  di  Paierma  a dì 


Digitizecl  by  Googli 


PARTE  II.  LIBRO  III.  499 

nella  Chiefa  di  Cala  FrofelTa  de’  Padri  Cclùiti  ; fuccedeadogli  il  maggior 
de’ Tuoi  figli , eh*  ebbe  nome 

Fraticefeo  Maria  del  CaHillo  e Romeo  , il  quale  collo  che  prele  Tua 
invefi.  concefiagli  nel  di  ao.  Dicembre  1681.,  fcellè  per  le  il  viver  reli* 
giulu  , e factofi  Cefuica  , lafciò  alla  Compagnia  memorie  illuflri  di  fue^ 
virtù  . Quindi  in  Tuo  luogo  Ibttentrò  il  Iratello  nella  continuazione  della 
ptefente  primogenitura  , che  come  Tuo  rinunziatario  prele  collo  poircITa 
della  medefima . Quelli  fu  appunto 

Diego  del  CaKillo  e Romeo  , eh’  ebbe  le  nozze  di  Maria  Mallrilli  e 
Lanza  , figlia  di  Domenico  M.  di  Tortorici  ; la  quale  mandògli  alla  luce 
Fietro  del  Caftillo  c Malliilli , invellitofi  di  quello  Marchefate  a di 
34.  Dicembre  1 7 J 1 . Succedette  coltui  ne’  Titoli,  e Feudi  del  M.  di  Tor* 
Turici  fijo  zio , come  comprovali  dall'  inveli,  ch’egli  ne  prele  a 9.  Luglio 
;I7j6.  VilTe  alTociato  in  maritaggio  con  Marfifa  Paternò  e Pacernò  , figlia 
di  Giufeppc  Afmondo  Paternò  M.  di  SelTa  , e d’ Ifabella  Paternò  jugali  • 
Fu  egli  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nell’anno  1733. 
Si  diè  a vedere  verfatilTimo  nelle  feienze  cavallerefche , ed  incendente 
ancora  delle  matematiche,  che  gli  cattarono  lullro,  e venerazione.^  . 
La  morte  finalmente  ce  lo  tolfe  nel  di  jo.  Maggio  1 755.  (a) , dopo  ch«.» 
avea  facto  egli  il  fuo  folenne  tellamenco , che  pubblicato  appare  per  gli 
atti  di  Notar  Pietro  Timpanaro  di  Palermo  a j.  Giugno  1755*  > e li  ce- 
lebrarono  i fuoi  funerali  nella  Chiela  de'  Padri  Cappuccini  di  Palermo 
fuori  le  porte . Lafciò  erede  di  fue  virtù  il  primogenito  de’  figli  al  prefen* 
te  di  età  minore  , qual’ è il  vivente 

Diego  del  Callillo  e Paternò  attuale  M.  di  S.  IGdoro,  e di  Tor* 
torìci , B.  de’  Feudi , e Terra  delli  Graniti , del  Vacco , e Vaccocco  &c.  , 
invellicofi  di  elfi  nel  mefe  di  Febbrajo  1 756.  W . 

La  Famiglia  tiei  CaFlillo , feti  ve  Minutolo  Mem.  Prior,  lib.  7.  fog. 
aoo.  che  deriva  dalla  Villa  d’Encilb  dell’Ordine  degl’ Idalghi , Città 
della  Bifcaglia  nel  Regno  di  Calliglia  , da  dove  polcia  fu  trafportaca..» 
nella  nollra  Ifola  nell’  anno  1 557.  (c)  da  Boldafare  del  Callillo , il  quale 
fu  Senatore  di  Palermo  nel  1 590. , e ancor  Maellro  di  Campo  del  Terzo 
Spagnuolo , fecondo  vuole  il  l'urriferico  di  Minutolo . Mori  quelli  nella..» 
menzionata  Città  di  Palermo  , e le  fue  ceneri  fi  hanno  nella  Chiela  dell’ 
Olivella  folto  una  lapida  marmorea  animata  dalla  qui  feguence  ilcrizione: 
* Parie  IL  R r r a Bai- 


' "35.  j^goFIo  9.  Ind.  i671>*>  pubblicitio  per  detti  atti  nei  d)  37.  Dteinf 
. ère  1680. 

(tf)  Fede  di  aorte  della  Cbiefa  Madrice  di  Palermo  noi  dì  30.  Maggia 
■ I7J5. 

Prelonot.  lib.  2.  delPlnd./^.  1755.  e 1756./;  146.  t 147,  wfr, 

(f  j Invcges  Nobiltar,  Pretor.f,  60.  (*  a. 
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Soo 

Sakbafari  del  CofligUo  V.  C,  nobili  Bi/povo  > ut  Vfcant  « Hidalgo 
in  òicilitt  Bjuitum  Duilori  Htgionunt  S.  Pbilìppi , 6*  «S".  Fradelli 
Tribuno  Exercitus , Vicario  generali  Senatui  Ponormitani  P.  C. 
S.  inquijìtionit  Recepiori . P%  Qafpar  amorh  ergo  patri  opiimo  P. 
anno  i6o4> 

Sposò  mentre  vi(Fe  Melchiorra  Barone  ; colla  quale  diede  i natali  a Ciò: 
tromefio  del  Caflillo  , di  cui  bafll  memoria  nell’  accennata  Cbiefa  dell’ 
Olivella  in  altra  lapida  alla  fovra  efpolla  collaterale  , ove  leggelì: 

^ panne s Franei/m  del  Caflill»  viventi  ftbi  » iJ*  fuit  perpetui  di- 
covif  i6o;< 

£ di  quello  GiorFrancefeo  fi  leggono  non  pochi  elogj  predò  Mongitore  ne- 
gli Uomini  illudri  della  fua  Bibliot-  Sic,  t.i . f>J46.  c.  i.  j D.  Vincenzo  d’ 
Auria  Cren,  de'  Viceré  f.  , Mario  Muta  t.  i.  in  Cepit.  >SrV/V/<cap.  ai. 
pum.  4. , loveges  Nobiliar.  l'iceregio  fog.  60,  c 6 1 . > ed  altri  (a) , Trovo 
finalmente  di  tal  Famiglia  il  qui  feguente  epigrafe  fepoicrale  tra  le  lapidi , 
che  giacciono  nella  Cbiefa  di  S,  Cita  di  Palermo: 

Alonfum  de  Co/lillo  ^ & D,  Aleyfiam  de  Nigrede  fj’  Valdiqtoo- 
fi* , una  fiore  tbalanoo  conjuget  unanimet  fiècH  nunc  ano  more  lU' 
mulo  conjungit  extnimi  viri  perpetuique  confiortee  > idem  force  ut 
vixere  fimul,  Obiit  anno  i6ja.  menji  Novembrh  eetatie  fuee  6j. 

, 'e  A . . ^ . 

Noveranfi  tra  i di  lei  chiari  Perfonaggi  D.  do;  Ferdinando  Abbate  di 
Mcdinaceli , Gafipore  Abbate  di  S.  Maria  di  Roccadia  , Melchiorre  , 
Baldajìare  Cavalieri  di  Malta  fin  dall’  anno  1616,  (p),  nuiaudofene  degli 
altri  dall’Invcges  Nobiliar,  Pretor,  f,  60.  c.  a. 


S.  ELIA. 


CO  Di  Giovanni  Palermo  riPfor,  lib,  a.fiog,  6j. , Strada  in  Quietar, 
pttg,  15.^  Mario  Giurba  Decifsa,  num.  aa,,  Francefeo  Merlino  C#«* 
trev.  Forenfi.  tem.  i.  tap.66,  n,  aS,,  Nicolò  Antonio  Bibliot,  Spagn, 

tom.  V,  pttg-,  sa^, 

(b'j  Minutolo  Mem,  Prier,  lib,.T,  fi,  aoo. 
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JOI 


Sa  ELIAa 

Glo:  Battista  Schittiai  («)  ebbe  concelTo  il  prcfentc  titolo  dal 
Seimo  Rè  Filippo  IV.  a dì  ii.  Luglio  1651.,  efeait.  a 83.  Mag- 
gio 1658. , e fu  anche  Signore  della  Terra , e Marchefato  della.^ 
Feria  (,b)  . AnimogUòlIì  con  Camilla  Galletti  e di  Napoli , figlia 
di  Vincenzo  primo  M.  di  S.  Cataldo  3 e da  elTa  coafeguì  in  figlio 

Ignazio  Schittiai  e Galletti , per  la  di  cui  morte  verificatali  lenza  fi- 
gli , ebbe  luogo  a fuccedergli  la  forella 

Brigida  Schittiai  e Galletti , che  fi  era  per  l’ innanzi  maritata  con-> 
Qiufeppc  del  Carretta  P.  di  Ventiraiglia  , così  cofiando  dall’  inveflitura 
che  colici  prcfe,ccm’erederatneldì  lo.Luglio  1716.  Da  elTa  pofeia  rinun- 
ziato appare  il  prefente  Marchci'ato  ad  O/run  Schittiai  Tua  forella,  il  figlio 
della  quale 

intonino  Lanza  e Schittiai  P.  Lanza  , e di  Ventimiglia  invelliin  dì 
cflb  titolo  di  Marchefe  fotto  li  la.  Agoflo  1 740.  Quelli  finalmente  (limò 
disfàriéne  con  farne  vendizione  a 

Frantefca  Sebirinà , il  quale  confeguendolq  munito  del  privilegio 
delle  Strade  di  Toledo , e di  Macqueda  ne  prefe  l’ inveflitura  a a 1.  Otto- 
bre I74i<  Palsò  quelli  nel  numero  de’  piò  il  giorno  de’  34.  Settembre^ 
1 746, , e perciò  dopo  fua  morte  fu  adottata  tal  dignità  dal  figlio  , che  da 
lui  furfe  al  mondo , qual’  è oggi  appunto  il  vìvente 

l^incenza  Schirinà  attuale  M.  dì  S.  Elia  , volgarmente  chiamato  di 
Stbirinh , di  cui  appare  P iuvefl.  (òtto  li  16.  Settembre  1 747» 

GRAN  MONTAGNA* 

Francesco  Oldoino  fìi  il  primo  M.  di  quello  titolo,  ch’ebbe  concelTo 
dal  Sermo  Rè  Filippo  IV. , fpedendogliene  la  rcal  cedola  nel  dì  i. 
Agollo  1651.,  efec.  a aa.Novcmbre  1652.  Fu  egli  Teforièrc  Gene- 
rale della  SS.  Crociata  di  quefio  Regno,  c anche  del  R.Patrimonio, 
aferitto  perciò  tra  i Regj  Minillri  del  Sagro  Confeglio.  VilTc  tra  i lacci  d’ 
Imeneo  con  Rolalia  Arata , figlia  di  Gio:  Agoltino  . E quindi  venuto  a^ 

— mor*  . 


Il  Conte  Collurafi  ne'  Rum.  di  Palermo  par.  l.  fog.  i(ì%.fa  menzio- 
ne de' Signori  Sebi tliniQenoveJi itbe  feguirono  l'alleanza  de' Nobili  con' 
tro  i fedizioji. 

(bj  Covoji  dal  contratto  di  vendidone  delio  Stato  della  Feria  , fatta  a Si- 
mone  Tarullo  B.  di  Balda  negli  atti  di  Notar  Frantefca  Fazella  di  P»~, 
termo  adì  11.  Febbreqo  13.  Ind,  1704; 
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mone  trovo  enierri  venduto  da  Jui  il  preléme  titolo  col  verbo  regio  a 

Biofio  Maria  Agliata  , come  bafll  noto  dairinvcftit.  che  elio  octen- 
oe  rotto  il  di  s8.  Settembre  1678. , c da  quello  medcrimo  d’Agliata  ^ non 
era  ancora  caduto  un  anno,  alienato  videfi  lo  (IclTo  Marchelato  a 

Pietro  Stella  Marini  ed  Amato  B.  di  Bqnagia  , chiaro  documento  di 
ciò  eirendo  T inveli,  ch’egli  ne  prefe  fotto  li  8.  Aprile  1679.  Nato  collut 
di  Antonino  Stella  rcniorc  primo  acquillatore  dell’  accennata  Baronia  di 
Bonagia,  e di  Celidonia  Marino  ed  Amato  jugali.  TralTe  io  conlbrce  Giu- 
lia Giglio  e Gioeni , figlia  di  Giufeppe  Giglio , e di  Sufanna  Gioeni  e 
Cardona  (a)  ; colla  quale  diede  al  mondo 

Antonino  Stella  e Giglio  , che  invefiillì  di  quello  titolo  a di  30.  Ot- 
tobre 1688.  Trafcelto  videfi  Diputato  del  Regno  nel  I7aj.,  e due..^ 
volte  fotti  il  governo  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  negli  anni  1709. 
e IO.  Refe  r ultimo  addio  a tutte  le  cofe  in  Palermo  fotto  li  15.  Marzo 
1751. , e ’l  luo  cadavere  fu  dato  a fepoltura  nella  Chiefa  de’  Padri  Rifor- 
mati lotto  titolo  di  S.  Antonino  fuori  porta  di  Vicari,  coperto  da  un  avel- 
lo di  marmo , io  cut  fi  legge  il  feguente  epitafio  : 

lllmu:  D.  Antonius  Stella  Giglio  prò  fi  t Ì3  fittt  Mtrebio  Jfa-^ 

gnee  Montane/o,  Baro  Benagiat. 

■ * Cura , labor  mei  Jitmpfi prò  munere  bonorety 

Ite  alias  pofl  hot  fillicitore  Anima: . 

’-h  j Meprocul  avobis  Deut  evocet  illit^ìPS  ttBit 
Rebus  terrenis  hofpita  Terra  vale  ; 

^ Corpus  avara  tomen  folemnìbus  accipe  facris  ; 

* Namgue  animam  Calo  freddimut  afa  tibi,  - -, 

Sposò  mentie  ville  Orietta  Boccadifuoco  e Siracufa  , e per  fiitrteflamento 
pubblicato  negli  atti  di  Notar  Antonino  Sabella  e Savona  di  Pakrmo  foc- 
to  li  19.  Marzo  1751.  fece  erede  di  fuo  retaggio 

Antonino , terzo  di  quello  nome , fuo  nipote  , figlio  primogenito  del 
D.  di  Mirto  D.  Pietro  Stella  fuo  figliuolo  , che  a fe  premorì  in  Palermo 
fotto  li  35.  Aprile  I74S>  Onde  elfo  Antonino  oggi  vivente  prefe  di  que- 
Ao  titolo  r invefiit.  nel  di  15.  Febbrajo  I753« , ed  è l’ attuale  M.  della^ 
Gran  Montagna , D.  di  Mirto  , B.  di  Bonagia  {b)  &c. 

BO-,. 


(a)  Contratto  dotale , eòe  trova/!  neUe  pubbliche  tavole  di  Notar  Vito  Sa^. 
vanadi  Palermo  nel  dì  17.  Giugno  1679. 

(b)  Bonagia , i una  Tonnara  ejijìente  ne'  mari  di  Trapani  , e del  Monte 
di  S.  Giuliano , molto  celebre  per  la  morte  di  Ancbifit  Cujus  fepulchro, 
fcrive  Fazello  dee.  i.  lib.  7.  cap.  l.fog.  399. , & ludis  funebribus  fuic 
illullrata  ,de  quibus  £n.  3.  & 5..  abundè  tra£lat  Virgilius . Ad  quaniL-. 
oram  , & Dionyfiua  AlicarnafTieus  templum  ab  fiBnea  Anchife  conditum 

hac 
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BONACCURSL 

TEih  Baronile  • eh’  efifle  nella  Valle  di  Demone  in  vicinanza  della 
Città  di  Catania  (a) . Pofleduta  vidcfi  dalla  Famiglia  Diana  , 
come  appare  dalla  Signoria  , che  ebbe  di  efla  Frafce/ca  Diana-, 
e Grimaldi  moglie  di  Niccolò  Diana  e Spinola  Genovele  ^ primo 
B.  di  Cefalà  , dalle  cui  mani  fu  reluita  dalla  K.  Corte  , che  tramandòlla-. 
unitamente  con  altri  Cafali  y.e  Terre  in  potere  della  Famiglia  Reggio  de  i 
P,  di  Camixjfiorito . Fenet  qutm^fiu  Riggui  Dyno/lot,  nota  il  Padre^ 
Priore  Amico  nel  fuo  Fazello  dt  Reiut  Siculh  dee.  i.  lib.  a.  cap.  J.  not. 
Il  8.  f.  1 1 3. , bidit  S.  Fbilippui , di  Maria  dt  Catena ^ S.  Anta-‘ 

0Ìutt  (S  S.lMÌa,  E»  bit  S.Ant6nius  ColUm  infidet^pafi  fuem  Ca/alaP- 
tus  t Mauteriut , y tllit  yiridit  • aligquc  minerii  nette  yUlaU  ; net  nen 
£enacturfii  pogut  » emnet  ad  tefdem  Riggiet  fpeblantet , 

Gregorio  Elguerra  ne  hi  il  primo  M.  per  concelTione  del  ScrAo 
Bà  Filippo  IV, , che  gliene  fece  mercede  con  fuo  reai  diploma  fegnato  li 
9.  Dicembre  1 6j3. , efecut,  a 33.  Marzo  1653.  Quello  titolo  fu  pofeia.^ 
.venduto  a 

Guglielma  Diana  e Grimaldi  B.  di  Ce&là  • il  quale  ne  prelè  1*  inve* 
ilitnra  a di  16.  Settembre  i666,«  e dopo  di  lui  le  ne  inveftl  il  fratello 
^ Seipiene  Diana  e Grimaldi , come  erede  di  quefto  Stato , illituito 
da  Francelca  Diana  la  Grua  e Grimaldi  Tua  madte  « chiaro  documento  dà 
ciò  cOcndo  l'invell.  ch’egli  oc  prefe  adi  36.  Marzo  1683.  Appare  colluà 
Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1687.  Non  lafciòfi* 
gli  -,  e perciò  dopo  fua  morte  la  luccclliooe  del  prelènte  titolo  coocelTa  vi* 
a ' 

Pdìteeli  Diana  e Coloago  primo  D.  di  Cefalà  j come  c’  iolìnua  l’ io* 
veftit.  che  per  lui  fpediflì  a di  10.  Marzo  1716.  Fetteggiò  quelli  fuo  fpo^ 
ializio  con  Antonia  Pariti  e Colnago,  figlia  di  Girolamo  Parili,  detto  Mat*- 
co  Mancino,  quatto  M.  dell’OglialUo  j e d’ ambidue  elfi  conlorti  elei  alla 
luce 

Mitbele  Diana  e Parili , la  di  cui  invelUt.  cadde  nel  di  3 1.  Luglio 

1730. 


hac  inicriptione  refèrt  : Divi  terrellris,  qui  fluvii  Numici  undas  gubcr* 
nat.  Statio  eli  io  hac  ora  Banagic  nomiois  parvarum  cymbarum  capar» 
& lynnorum  captura . appare  efla  venduta  dalla  R.  Carte  ton  titolo  di 
Marena^  ad  A ntonino  SteÙa  figlia  del  Dettar  Pietro  Stella  per  tentrat» 
ta  nell'  Vffzia  di  Luagatenente  di  Pretenataja  Fetta  li  39.  FJavembre^ 
1638.  S'imeji)  di  e^  prefentementt  il  fiurri/erita  MtRatotàao Steli» 

a yalguimera  nel  dì  li.Feibraia  nsi* 

(a)  Mafia  Sit.  in  prefpeu.  par,  a.  C.  E.fig,  1 
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1730-  Cclebraronfi  i luoì  fpou^ali  con  Emilia  Cadello  e Parìfi , figlia  di 
Gabriello  M.  della  Mote»;  « da  elfa  furfi;  al  ipondo 

Giu/efpt  t^icc*li  Di'ana  e Cafiellq  , oggi  .vivente  M.  di  Bonaccorfi , 
del  qual  titolo  prefcegli  T inveltic.  a di  a.  Febbrajo  I7J3.  E’UidiCc* 
fàlà  &c, 

CHI  O S I* 

FEudo  ruflico , pofio  in  vicinanza  della  Città  di  Corleone  nella  Val* 
le  di  Mazara  . Vi  fi  ha  podefià  di  fare  Terra  Baronale  , e Popola* 
zinne  per  privilegio  conceflb  a 

. Giuseppe  Scarlata , quando  quelli  fu  dichiarato  primo  M.  del 
medcfimo,  per  la  mercede  che  gliene  fece  il  Serifio  Rè  Filippo  IV.con  fuo 
reai  diploma  de’  19.  Aprile  1653.  ,efceut.  ali.  Maggio  1658.  Vide  egli 
in  nodo  maritale  con  Giovanna  Maccagnone  , qual  rivolgendogli  il  dricr 
to  corfo  di  lua  fuccelTìone  per  mancanza  di  prole , venne  a morte^ 
dclufo  aifatto  di  figli , e perciò  con  fuo  tedamento  fatto  negli  atti  di  No* 
tar  Matteo  Campifi  di  Palermo  a di  primo  Settembre  9.  Ind.  1655*  fèce^ 
crede  di  fuo  retaggio  la  fbrella  ^ 

''  Fronct/ta  Scartata  , che  trovavafi  già  maritata  con  Vintemo  Firma- 
tur»  (a)  ) onde  quelli  prefe  l’ inveli,  del  prefente  Marchefato  a di  16.  Set* 
tembre  1666.  Da  tali  genitori  non  venne  prole  ; c perciò  lor  fùccedette^ 
nella  prefeote  invellitura  colui  ,che  era  fiato  lafciato  erede  folliruito  del* 
la  medefima  nel  tellamento  della  menzionata  tefiè  Fraocefea , fatto  negli 
atti  di  Notar  Girolamo  Lorefice  di  Corleone  nel  di  13.  Giugno  1677*» 
Quello  fu  appunto  " < ' - ‘ - 

Cafme  Firmatura  , che  invefiifiì  di  quello  titolo  lotto  li  9.  Agofiof 
1 6S0.  Fu  egli  Ipofo  di  Antonia  Cipolla  e lo  Fafo  j e poiché  elfo  vide  l’ul* 
timo  giorno  privo  parimente  di  figli , a lui  Ibttentrò  nella  prefente  Tue* 
celTione 

Ferdinand»  fuo  fratello , le  di  cui  nozze  celebraronfi  con  CaterinSLii* 
Forefia  (^)  3 forgendo  al  mondo  da  elfi  jugali  ' 

/ramyrc  Firmatura  e Forefia,  che  prefe  lua  invellitura  a di  3 1.  Lu- 
glio 1720.  AmmogliolTi  cofiui  con  Antonina  di  Virgilio  Giallongo  e Tur- 
turett , figlia  di  Carlo , comc-leggefi  nel  Savafia  Cafo  di  SeintsaggittnH»' 
al  tratut»  ftctnde  fog.  330. , e ae  abbiamo  per  altro  il  contratto  matrimo- 
niale ncgli-atti  di  Notar  Carlo  Cannella  di  Corleone  nel  di  primo  Mag- 
. . ' . . . ^ .gio 

(a)  CmtroU»  matrm.  prefio  glFeatì  dì  Notar  Frautejco  Seor'elU  di  Pater. 

' >M»  adì  6.  Giugno  1651.^  , .n 

-^tte  nuziale  eeleàrot»  negli  atti  di  Notar  Pietr»  lo  Curia  di  Carkona 
a dì  Settemire  i • . ...i  ■ 'iv. 
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gio  1720.  Prima  di  morire  fece  il  fuo  teftamcnto  negli  atti  di  Notar  Vin- 
c-ozo  Sutcra  di  Corleoue  adì  17.  Ottobre  1754.  Dopo  di  cui  ccfle  al 
comun  fato  nel  di  aj.  di  dette  mef?  (,0)  , lafciando  di  (è  memorie  degne-* 
di  eterna  lode  per  la  foa  letteratura  , ed  erede  di  fue  virtù  il  maggior  de’ 
figli, che  è il  vivente 

FtrdÌHondo  Firraatura  e Virgilio  attuale  M.  di  Chiofi  per  l’inveflitu- 
la  eh’  egli  ne  prefe  fotto  li  6.  Febbraio  1 755.  (^),  dante  la  defignazione,  c 
nominazione  fattagli  dalla  M, Antonina  fua  genitrice  per  atto  in  Not.  Su» 
tera  furriferito  a di  16.  Novembre  1754.  Tiene  il  pregio  di  buon  Lette- 
rato de’  nollri  tempi , come  appalefafi  nel  tom.  a.  delle  Memorie  .della 
Horia  letteraria  di  Sicilia  , pubblicate  dal  Signor  D.  Domenico  Schiavo  f. 
370. e 397. 

Notili , che  la  Fam.  Firmatura  ha  tenuto  i primi  uffizj  della  Città  di 
Coileone  comedi  Pretore, di  Capitano,  e di  Giurato,  e qui  non  mi  fpiacc 
traferivere  di  effa  un  elogio  fcpolcrale  , che  fi  legge  in  una  lapida  della-* 
Cbiefa  di  S.  Maria  la  Catena  de’  PP.  Teatini  di  quella  nodra  Palermo: 

^ifqui:  ode:  Fiatar 

Fluenti:  bumanitati:  fiere  nedefìna:  eaducitatem  Ji  btimanu: . ^ui  ex 
‘ facra  firmata  fide  opud  Mauro:  illufìre  familiee  decu: , ac  nome» 

accepiCf  annuente  Summ.  Roman,  Pontifice , firmare  beu  Farce  mar- 
num  minimi  potuit 

D.  Marianu:  Firmatura  celebre  Doaglofleorum  fauouine  decer uc^  ab 
ilio  Catalano  Cernite  Blafco  de  Firmaturi:  ^ quem  fidijfimumfór- 
' lune  Comitem  Mortinu:  Sicilie  Rex  voluit , habuitque  generi: 
trabent  claritatem,quam  vite  candore  mirifici  illujìravit  ^ qui  fuo: 

' Galeoni:  olim  Vernino:  pofl  arci: , multi fque  a diìHo  Rege  muni‘ 
riha:  gravato:  magnarum  virtutum  ptnderibu:  aut  vicit , aut  ode- 
' ' ..  quavitt  morum  integritatem  femper  integri  fervan:  ^ qua  6*  Pre^ 

' tbonotarii  onu:  in  boc  Regno  bonari fici  fubjìmuit,  vite  tandem 
: flamini:  nitore  baud  potuit  inflabilitatem . Hoc  tamen  fit  dolorio 

' " • lenimentum,  quia  tot  dona  non  fuere  tumori:  alìmentum.  Duri: 
teffit  fati:  minimi  glorie  etemum  durature  etat.  42.  an.  Domi^ 
ni  1631.  Idu:  Septemb,  D.  Zaccaria:  Pan.  ribbos  Cafin.  eju:  fi^ 
•••  • li u: , per  acuto  dolori:  fialpro  faxum  lacrymi: , mollien:  piotate 

distante  hec  exculpfit,  ' > . ' * : o' 

c <-  ■ < ; ; ■■’Tl 

* Parte  11.  ; ; * S s s i ..  . ..  Non  1 

■ t • i'  • J ! 


(n)  Fede  di  morte  della  Matrice  Cbiefa  di  Coricane  fotto  li  il . Ottobre 

1754. 

{b^  Protonot,  Itb.  I,  Iné,  3.  17^  e 1755*  fog-,  65.  retr.  Savalla  Ca/o- 
di  Sciacco  fog.  330. 
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Noo  lungi  da  quella  lapida  le  ne  vede  un’altra  diedi  Signori  Ficfflatu- 
ri , ed  è la  feguentc  ; 

D,  Ctrelui  Firmatura  t & P,  J^'laria  Aiontaptrto  6*  Valguarntra 
communem  hìc  aperucrunt  tumulum  ficut  vivcMct  babuerc  tbala- 
mum  1579. 

Vedafi  finalmcnce  di  tal  Famiglia  rdogiodi  Vincenza  Firmatura  Ab* 
bate  di  S,  Lucia  di  Milazzo  prefld  Pirri  Sic./acr.  not.dìBìC  ,/^èbatia 
lom.  2.  f,  1 350.  c.  1, , e Barone  Ampbìt,  Uh,  Prff> , che  moti  in  Palermo 
lòtto  li  3.  Marzo  164H. , e fu  fepolto  uclla  Chiefà  del  Geaù  lata depojiti  t 
come  fi  vede  ne’  libri  de’  Defonti  di  quella  nolUa  Cattedrale. 

M I R A E L R I O;. 

ANTortmo  Mendoza  fu  il  primo  di  quella  Cala  , ch’ebbe  la  concef' 
lione  di  quello  titolo  , unita  alla  facoltà  di  potere  fabbricare  Ter» 
ra  Baronale,  c formare  ivi  ValTallaggio,  fattagli  dal  Sermo  Rè  Fi> 
lippolV,  adì  14.  Settembre  1673., efcc.  li  i9.Geonajo  1654.  >u 
confiderazione  di  fua  nobiltà  , e de’  fuoi  fegoalati  lèrvigj  di  guerra,  aven- 
do egli  feivito  l’accennata  Maellà  col  pollo  di  Tenente  Generale  della^* 
Squadra  delle  Galee  di  quello  Regno , Contrade  nodo  di  fpofo  eoa  An- 
tonina di  Ventimiglia  , la  quale , morto  lui , aggiudicòlfi  per  le  fue  doti 
r inveli,  del  prelcnte  Marchefato  , come  ancora  la  Baronia  di  Montefran- 
co , confillcatc  ne’ Feudi  di  Giardinello , Gilferraro  , Ganzaria  , e Salina  > 
prendendone  rinvell.  fotto  li  32.  Maggio  1663,3  quindi  paHando  ella  a 
fecondo  matrimonio  con  Jgnazio  Qraffta  de’  Principi  di  Gangi , tramandò 
il  tutto  che  polTedeva  nelle  mani  del  medefimo;  e concai  finalmente  die- 
de l’ellère  a . . ,,  . \- 

Frattee/co  GtaSeo  e Ventimiglia , che  s’invelll  infieme  col  detto  ti- 
tolo dcll’accennata  Baronia  di  Montefranco  nel  di  io.  Settembre  del  1673* 
Quelli  polcia  s’ involò  dal  mondo  Tutto  li  7.  Agollo  1712.  dapoichè  avea 
Ipofata  N.  Papi  e Farina , figlia  di  Giacinto  primo  D,  di  Fratoameno  3 da* 
quali  jugali  forti  Tua  vita 

Giamkattijla  Grafico  Ventimiglia  e Papè , che  prelè  fiia  inveli,  nel  dì 
20.  Dicembre  1715.,  come  ancora  s’ invelll  del  Feudo  della  Salina  con—» 
mero  e millo  Impero  , rimalloli  dalla  Baronia  di  Montefranco  , che  palsò 
in  Cafa  Vaìguarncra  de’  Principi  di  Valguarncra,  e Ganci , mercè  di  una 
tranfazione  , che  fi  conchiufe  fra  elfi , e per  cui  refccate  rimafero  le  anti- 
che contcTe,  che  per  diritto  di  faogue  , c per  caufa  de’ fatti  antichrdc* 
lor  maggiori  etano  fiate  eccitate  ne’  Tribunali  di  quello  Regno  con-» 
notabile  danno  de’  loro  averi . Eletto  videfi  elfo  Giambattifia  Governa- 
tore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1 724. , e poiché  egli  fu  obbli; 

ga* 
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gnto  (occomberc  al  taco  de’  mortali  delulo  alFatto  di  prole  , gli  fuccedette 
il  fiaiello 

Jettazio  Graiièo  Vencimiglia  c Papè  vivente  oggidì  M.di  Miraelrio , 
iaveditoli  di  eflb  titolo  a dì  ao.  Aprile  1727.,  dapoicchò  era  dato  egli 
Sellatole  di  Palermo  nel  I735>«e  Capitano  di  Fanteria  negli  Efercitidiqne* 
fio  Regno,  regnandovi  il  Seifao  Rè  Vittorio  di  Savoja.  E’  Itaco  più  volte 
Governatore  del  Monte  % Fclleggiò  le  Tue  nozze  con  Giovanna  Sarzana  e 
Tagiiavia  figlia  di  Giovanni  B.della  Ramata , e di  Antonia  Tagliavia  ju. 
gali,  che  Tacerebbe  d’unico  mafthio  oggi  vivente,  dinominato 

Francefio  GrafFeo  Tuo  indubitato  lùccelFure  , legato  di  prefente  in^ 
maritaggio  con  Maria  Gioachima  Reggio  e Reggio  , figlia  di  Andrea  P. 
della  Catena  (0). 

GINESTRA* 

. \ 

FEudo  che  vedeG  nel  Territorio , e Stato  di  Morreale  folto  la  Por- 
cella  della  Piana  confinante  con  li  Molini  della  Chiufà  , del  Fiume 
di  Giancaldara  , c con  il  Feudo  della  Traverlà . Coda  di  falme.* 
3CO.  in  circa  di  terre , cioè  lavorative  i6o- , il  redo  incoltivabile  , 
c rocche.  PolFedevafi  anticamente  dagli  credi  di  Antonino  Santojìtfano  (^}, 
cucle  , a detta  di  D.  Vincenzo  di  Giovanni  Palermo  rifiorato  lib.  2.  ^og. 
1 a 8.  ree.  , fu  gentil  Cavaliere  , valorofo  , ed  adai  bello  di  perfona;  finché 
d I i-oterc  di  efli  eredi  pafsò  ia  retaggio  alla  Famiglia  Reggio  pe’l  mairi- 
im  tuo , che  conchiufe  Caterina  di  Santodefano  con  Luigi  Reggio  Sar» 
^cnte  maggiore  della  Città  di  Palermo,  ed  Autore  de’ Principi  di  Campo-, 
ii.into  , Marchefi  , e Signori  di  detto  Feudo  (r) . . > •' 

Stchano  Reggio  e Santodefano  fu  il  primo  M.di  quedo  titolo,  con- 
ctfTdgli  dal  Sermo  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  reai  privilegio  fegnato  nel  dì 
30.  Dicembre  l653.,e(ecut.  a 3.  Aprile  1654.  {i£) . Acquidò  il  Principa- 
to di  Campofranco  , e fu  il  primo  P.  di  Campofiorito  , adorno  dell’  eccelle 
cariche  di  Diputato  del  Regno , di  Vicario  Generale  del  medefimo  (e)}  di 
* Parte  IL  S s a a • Prc- 


(tt)  Giorno  del  fuo  fpofalizio  fu  quello  de'  30.  Gennojo  I757« 

{Fj  Lello  Veferizione  della  Cbiefa  di  Montale  lib.  de'  Feudi  fog.  33.  ; 
(f)  Minatolo  Mem.  Prior.  lib.  j.f.aii.  . _ - } 

ì^dj  Inveges  loc.  cit.  fog.  1 16.  c.  a. , in  cui  leggefìy  che  il  M.  Stefano  Reggio 
pria  che  anefe  fortito  il  titolo  di  Marche fe , teneva  il  titolo  d' illuflre^ 
T al  pari  de'  Titolati  loncefogli  dal  Prejidente  del  Regno  con  biglietto  vi- 
certgie  dato  in  Palermo  a d)  5.  Novembre  1651., e confirmttogli  con  al- 
i tro  atto  viteregio  fatto  li  20.  Aprile  5.  Ind.  1653. 

(e)  - Aprile  Cron.  Sic.f,  3Ó0.  c,  2.  e e.  t. 
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Preture  , e Capitano  di  Palermo  , e di  ^eilto  Kazionale  del  Reai  Pa< 
trimunio  (0).  Fu  egli  altresì  Governatore  della  Compagnia  della  Cariti 
nel  1 650-  c 1 662.  ; ma  fopra  tutto  refe  illudrc  il  Tuo  nome  ne’  tumulti  pò* 
polari  Teguiii  in  Palermo  a di  21.  Maggio  1647. , ne’  quali  eflcodo  Italo 
egli  eletto  uno  de’ quattro  Governatori  fupremi  della  Città,  riparò  pn* 
niieramente  J’ incendio  del  pubblico  Teforo  (^) . S’  oppofe  in  lutto  a’pra* 
vi  difegni  della  furibonda  plebe  ; c ’l  Tuo  valore,  ed  affetto  verfò  la  Patria 
fu  cosi  ftimato  da  i Confoli  delle  Maedranze , quanto  che  quedi  lo  volle- 
ro per  loro  Capo  , e Protettore  accinti  edendo  a gadigare  i fediziofi , 
redituire  alla  Città  l’ antica  calma  (r)  . Tenendo  egli  tal  nuova  carica  , 
divenne  P arbitro  (upremodi  dette  Maedranze  , e raffrenò  non  poco  Ic^ 
rovine  , c gl’  incendj  , che  ordinava  ogni  giorno  contro  i Minidti  Regj  il 
Capitan  Generale  del  Popolo  Giufeppe  d’  Alefi  id)  . Fu  egli  finalmente^ 
uno  de’  principali  Autori  della  morte  di  detto  traditore  , e le  fue  glorio, 
fe  azioni  meglio  leggonfì  predo  il  Conte  Collurafi  nella  fua  fforia  delle 
Tumulluaiiani  di  Palermo  par,  1.  tumuli,  a.  fog.  150.  174.  1H7.  e ai^. 
par.  2.  congiura  del  Vaira  fcg.  70.  75.  76.  e 13  7.  Vedefi  di  tal  Perfonag- 
gio  la  genetliaca  fuccedìone  nel  capit.  di  Campofìoritu  par.  3.  lib.  i.  fog. 
140.  di  queda  mia  Sicilia  , avvcgnacchè  ella  è la  medelima  de’  Marcbefi 
della  Ginedra,  però  con  queda  fola  differenza, cioè  che  allor  quando  fi  ar- 
riva all’inveilitura  del  vivente  P.  D,  Luigi  Reggio  e Branciforte  deefi  no* 
tare  ,cbe  dal  medcfimo  fu  rinunziata  la  dignità  del  prefente  titolo  a 
. Reggio  e Saladino  fuo  zio  , fratello  minore  di  Stefano  pri- 

mo P.  di  Aci,  che  fe  ne.invedl  fottoli  17.  Febbrajo  1707.  Fu  egli  Mae* 
Aro  Razionale  del  Reai  Patrimonio , e Diputato  di  quedo  Regno  nel 
-1707*  (r)>  Celebrò  le  fue  nozze  con  Giufeppa  Garfia  e Vanni , figlia  di 
Girolamo  M.  di  Savochetta  ; edendo  poi  loro  germe  il  vivente 
- ^ Girehmo  Reggio  e Garda  attuale  M.  della  Ginedra  (/")  , Sargen* 
te  maggiore  della  Milizia  Urbana  della  Città  di  Palermo  (g) , ed  Am< 

. _ . . r mi- 

J'I  i:;;-  i.  ■ . , .. 


(0)  digrep.  uh.  f.  \è>2. 

{b')  CoWMXì^TurKuh.  ì.f.  jS.  40. 43.  C.Bilàccioni  Guerre  pv.  Accìdttt‘ 
ti  di  Palermi  f 5’j. 

(f)  Collurafi_^e;.44.  7ji  77. 

(ri)  Collurafi /«f.  ISO. 

(rj  Vitale  Ceronozioue  del  Rè  Viitorio  f.  1 34. 

(/j  P*  Amicò  AuElar,  ad  res  Situi,  t.  3.  Fazel./  340. 

(Z}  L^etip  in  queflo  luogo,  che  il  fovracennato  M.  D.  Girolamo /ir  Gs- 
limatore  della  Città  di  Morreole  in  fede  vacante  nell'  anno  I75S**  * 
*'  che  l'- uffizio  di  Sorgente  maggiore  della  Città  di  Palermo  l' hanno  goda  ^ 
to  i Signori  Reggi  quap  ereditario  nella  ler  Famiglia  ; poiché  Luigi 
Reggio  fervi  30.  anni  in  efo  uffifif  -,  e dopo  fua  morte  l'ereditò  fuo 

gito 
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Eiini  Aratore  Geaerate  della  diAribuzione  delle  Polize  d’Armi  percento 
di  S,  M. , che  Dio  guardi , 

Venghiamo  ora  all’elogio  della  nobile  Famiglia  Reggio,  o Riggio  no» 
(Ira  antica  Patrizia  Palermitana  j ma  per  dir  meglio  non  faremo  altro  in—* 
queAo  luogo  , che  ampliare  quell’  iltello  che  a lei  fu  fatto  nel  capitolo  de’ 
Principi  di  CampoAorito  p.  a.  lib.  t.  f.  140,  di  quell’  Opera  , portandolo 
bensì  con  qualche  forma  di  genealogia  . Scrive  D.  Vincenzo  di  Giovanni 
nel  Tuo  Ptl.  rijìor,  lib.  a.  fog,  loj.  tetr. , che  i Signori  Reggi  furono  Si- 
gnori della  Baronia  di  Bracato , ed  anche  del  Feudo  di  Carnuto  , come  fi 
vede  nella  Sic,  nob.  di  Mufcica  f.  S7..0VC  leggeiì  la  feguente  nota  nel  fer- 
vigio  militare  del  Rè  Mattino  del  1 4o3.  Heredet  D.  Retri  Rigio  prò  feu- 
do Carmitu  j col  poAcdimento  ancora  di  vane  regie  Penfioni , Saline  > e-> 
nobili  Oifìcj  nelle  Città  di  Meflìna  , di  Lcntini , di  Randazzo,  e della  Li- 
cata , come  notò  Aniàlone  digielT.  ult.  fog,  362. , nelle  quali  Città  avendo 
fatta  queAa  Famiglia  Tua  primiera  rcfidenza , trapiantata  videfi  Analmen- 
te in  queAa  noAra  Palermo  fui  cominciare  del  1400.  da  Qo/pare  di  Reg- 
gio , come  vuole  l’ Inveges  Nebii.  Pntor,  f.  116.,  progenitore  eflendo  di 
tutti  quei  nobili  Perfonaggi,  che  fi  vedono  (èpolti  nella  Chiefa  di  S.Fran- 
cefeo  li  Chiovara  , e nella  Cappella  di  San  Giovanni  Evangelilla,  delli 
quali  fi  legge  una  notizia  florica , e quafi  genetliaca  .nelle  ilcrizioni , c-. 
negli  cpitafj  incifi  nelle  lapidi  de’  lor  fepolcri; 

Hic  jteet  Julianut  Piglia  Panormitanc  Chitatit  Dux  (a)  vetuflifi 
Jime  Familiee  fplendore,  fuit  virtutibu:  clarut  , Romani  Militit 
dignitate  tlarijfimui . ^^uibut  /llpbonfo  Pigi  earijfimut  extitit  • 
Obiit  ansa  a yirg,  par  tu  1499.  Di  una  lapide  . 

D.  O.  A/. 

Simon,  6"  f ranci/cut  ex  vetujlijfima  Reggiorum  Famiìia  nobilitate 
preeclari , Senatoria  dignitate  multotiex  funSii , & precipui  Smon 
anni:  1543.  1543.  Q 1544.  Fuit  nobili t Gubernator  Tabule  bu- 
jut  Vrbit,  6"  fronei/cut  ejut  natut  anno  i6o5*  Senaterit  munut 
exercuit , bit  obdormierunt  in  Domino,  Di  un’altra  lapida. 

^erardo  Riggio  Senatoria  dignitate  anno  15S3.  in  bae  Givi  tate  Ptf 
nermi  decorato , Pbeudi  Brucati  Domino  , antiquijjimam  Ràggio- 
rum  Familiam  nobilitate  morum  celluflranti,  ejut  confunguinei  Pi 
Di  una  lapide . , . , . 

Pe- 


gno Stefano  primo  P,  di  Campofierito . Vedafi  Inveges  Nebiliar,  yi- 
teregio  fog.  i j 6. , e Collutafì par,  i ./  a 1 9. 

(fl)  Z’Inveges  Nobil.  f.  n6.  c.  i.  ce  ne  porta  la  patente  del  Serm  Ri  Ferg 
dinando  il  Cattolico , data  in  Meffina  a dì  25.  Aprile  14,  Ind,  149^ 
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Pttrus  Reggio  gencrìt  fpìendore  clariffimus  Pìetati:  Alontem  tou- 
fcen^t , cui  epe:  fua:  pietati  reliquie  , ex  ipfa  Afonie  /eclui  la~ 
pi:  remuneratori:  optò  hquilur  pietatem , pojiiu:  anno  i6aa.  Di 
ua  tuniolo , 

Hit  jacent  nobile:  Petrui  Riggio , 6*  Jeanne:  Aloyfiu:  buiu:  natus , 
qui  &neiori:  munu:  buju:  pii.  ’Urb.  Pan.  quinque  fubBinuit  vicesy 
anni:  I5JI.  *540.  1561.  1570.  Q *575.  Terque  fuit  Tabule 
Pfoh.  Gubernator . Hi  ex  vetufliffima  Riggiorum  Familia  /angui-- 
ne,  & moìibu: preclarijjimi  abjerunt  anno Dni Ine,  Petru:  1521. , 
Alof/u:  15  li  5. 

Di  queflo  Gio:Luigi  Reggio.che  appare  nella  fecenda  di  quefle  due  lapidi, 
fcrive  Minatolo  Afem.  Prior.  lib.  7.  fog.  ai  j. , d’ elTere  Itaco  ammogliato 
con  Giovanna  d’Afliitto;  da  quali  jugali  forti  i natali  Stefano  Reggio,  che 
fu  marito  di  Porfia  Polia  j e fu  fepolto  in  eifa  Cappella  col  qui  feguente 
epiiaiìo  , incilb  ne’  marmi  di  un  marmoreo  maufoleo  : 

Stepbano  Reggio  viro  Patritie , virtuti:  alunno , de  Patria  heneme-- 
tenti , tum  vita  emni  officio  funclo  . Pereia  conjux  amonti ffima 
grati  animi  pignu:  virtuti: , monumentum , merori: , Obìit  annoi 
40.  4.  nona:  Glabri:  anno  Domini  160J. 

Fu  quello  Stefano  genitore  di  Luigi  marito  di  Caterina  Santodefauo  cre- 
derà del  Feudo  della  Ginellra  , come  fi  accenna  nel  principio  di  quello 
capitolo , e alla  di  cui  memoria  il  chiarimmo  Stefano  primo  P.  di  Campo- 
fiorito fuo  figliuolo  fè  incidere  il  qui  feguente  elogio  nelle  lapidi  di  uo_> 
nobile  maulbleo: 

* L 

D.  udhypo  Riggio  viro  integerrimo , ex  antiqui  ffima  Riggiorum  fa- 
milia morum , Q nobilitate  preclaro , qui  in  bac  urbe  \mul- 
totie:  dignitate:  exereuit  cum  calo:  evolanti  anno  i6j6.  D,  Ste- 
pbanu:  Riggio  eju:  filiu:  Afarebio  Ineflre , Campifranci , Q Cam- 
pifloridi  Princep:  arnantiffim.  P. 

f 

Trovanfi  finalmente  in  quella  Cappella  altri  due  elogj  di  Cavalieri  Gero- 
folimicani  di  Cafa  Reggio  > e fono  i feguenti  : 

- - D.  O.  Af.  .. 

Fratri  D.  Vincentio  Riggio  Abbate  Sabio  fi"  de  Vigìntimilii: , Sa- 
cre Hierofolymitane  Religioni:  Afiliti  ^ex  antiqui  ffima  Reggiorum 
Familia  nobilitate  preclaro , eju:  confanguinei  P,  anno  Dni  1 6 1 j*  ' 
Di  una  lapide  incaltrata  nel  muro. 

D.O 
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V,O.M, 

lite  jutet  Frattr  Aloyjiut  Rigato  Sacra:  Hierofiìymi tonte  ReligìonU 
Afilet^Q  Commenda  de  Bizini  Prioratut  Mefang  Commendata' 
riut , morum  noùilitate , Q fongutne  prgclariffimut  » Qbiìt  anno 
JPHi  1637*  P»  *ltra  lapide  che  Ila  nel  muro  come  quella  di  fopra. 

Gli  onori  « e le  grandezze  , ebe  le  iun  dato  i Frincipi  di  Campofiorico  , di 
]aci , della  Catena  , cd  altri  Capi  di  queQa  C^fa  fono  al  mondo  pur  trop- 
po noti , ed  elTeado  per  altro  rapportati  in  più  luoghi  di  quell’  Operar» 
non  è d’uopo  che  qui  fe  ne  ripetedè  la  ftelTa  lioria  . Non  late  io  petò  di 
notare  che  tali  onorificenze  tempre  fono  fiate  ne’  Signori  Reggj  maggiori 
di  generazione  in  generazione  , c che  uno  ha  avanzato  l’ altro  nell’  accrc- 
fccre  i pregi  del  lùo  Cafato , portando  più  mafchio  animo  • e più  eccella 
virtù  del  genitore  • onde  fi  avvera  pur  troppo  in  elfi  Signori , quel  che^ 
UjITc  Orazio  ; ,v  • 

fortet  creantur  fertibus I . 

j i’'*  !•••*.*  . nec  imieilet  fregensrant  Aquila  Calumbai.  '• 
Rct  chiofa  finalmente  di  quello  capitolo,  commeddanfi  gli  uomini  illùfin , 
che  fuori  de’  fiipfti  hanno  fortito  di  Cafii  Reggio,  fiorendo. nelle  dignità 
ecclefufiicbc , e negli  onori  delle  belle  lettere . Andrea  Reggio  e Saladi- 
no figlio  di  Luigi  P.  di  Campofiorito,che  fu  Patriarca  di  Cofiantinopoli,  e 
prefiedè  da  Vefeovo  alla  Chiefa  «fi  Catania  («) «It*  tempi  no^ 

firi  vive  adorno  della  medefima  dignità  il  pròlcue  Giudice,  della  Monar- 
chia Monfignor  D.  Agatipo  Reggio,,  e StatcHaL'de’  P*  delia  Catena , Ar^ 
civefeovo  d’Iconio , c già  Vefeovo  di  Cefalù  , oggidì  .attuale  Diputato 
del  Regno  , e Capo  de’  Parlamentarj  dell’  ultimo  Parlamento  , che  fi  ten- 
ne in  Palcrnio  nel  1759.  Commendanfi  da  Barone  de  Majeft’Pagormi.  lib- 
cap.  6.  f,  |2j,  e isó.le  virtù  de^d^adri  C$rh  , e Pietro  Reggio  molto 
illufiri  nella  Compagnia  di  Gesù  ,e  Mongitore  novera  tra  i letterati  della 
fua  Bibliot.  Carlo  tom.  r,  fi  139,  c.  l.G«/p«r,efiass.  c.a.  Girolamo 
c.  1.  yintento  t.  a.  f.  394,  e Dometùto  Jiaria  f.'ij.  in  app. 


(«■)  Mongitore  Contin,  a Pirri  Sic. /iter,  t,  i.not.Catan.fog.  $(>(>••>  Ami- 
co Ctttan.  illujìr.  par. 3.  lib.  8.  cop,  5.  fog.  %\a.^ed  Ifcrmoni  lapida^ 
rie  della  Chiefa  Cattedrale  di  Catania  , 
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F'  Rancesco  de  Sylva  e Sylva  (ù  il  primo  concedloaario  di  quedo  ti* 
tolo  per  privilegio  del  ScfAo  Ré  Filippo  IV.  legnato  nel  dì  24. 
Gennajo  1 654.,  efccut.  a 2^.  Gcnnajo  1 655.  Sortì  i natali  da  j4n- 
' ‘ àrea  de  Sylva  ed  Alarcon  Cavaliere  di  S.  Giacomo,  e da  Bianca  de 

Sylva  jugali , Fglia  del  M.  della  Favara  , come  rilevali  dalla  qui  lèguente 
ifctizioac  fepolcrale  , che  fi  legge  in  una  lapida  giacente  nella  Cappella-^ 
di  S.  Antonino  della  Chiefa  de'  PP>  della  Zifa  di  Palermo  (a): 

I . . I . . 

‘J?.  Andrei' de  Sylva  y Alarcen  Divi  'J aceti  filiti  ^ ÌS  Militu>n 
* Duci  D.  Francifeus  pius  Parentibu:  tumulum  hunc  jìbique , fuit 

' " adhuc'^fuperfìet  parutufn  veluity  ut  qms  unu;  amor  contumulutot 
cineree  germinentur  ofa , < 

Di  quella  nobile  Famiglia  Sylva  trovo  un’altra  memoria  nella  Cappella  di 
S.Mària  di  Goadalupe  della  Chiefa  de’PP.  della  Gancia  di  elTa  Città, ove 
- in  cerna  Evongehi  li  vede  una  tabella  di  marmo  nero  , eh’  efpoae  la  fe; 
guente  tfciizione:  • •-  j ; . > 

,7J  . .t. ' L ».  . ) . , . . ‘ ì’  . ' ; 

• - ' • -e 'Ad  Jui  fumpiue  Coppelli  faBum  efl  anno  DHi  1678.  - • ; 

' •LO-  gioie' D.  Elenoro  de  Silva  i la  Seta  infiemt  con  fuei'~tre  mori“ 
ti  ,'i  /ua  figlia  D.  Melchior  a moglie  del  Maojlro'di  Campo  Car- 
; 'rilìe  e Toledo,'  - / .1.  > 1 . <■/  . . j , 'in'  / j 

-:;-J  I'  . > f t ff;  n . j \ t . J j , .3 

Quello  Cavaliere  prefiedette  al  Mont'e  della  Pietà  della  Città  di  Paler- 
mo colla  carica  di  Governatore  negli''anni>  1665.  , e-66.- Palleggiò  fuo 
Ipofalizio  con  Girolama  Sarzaoa  Bertuiptio  e fi  refe  genitore  di  . 

• Emmanuelh  de  Sylva  Alarceo  t Bcrturotto',  eh’  eletto  videli  Go- 
vernatore del  furrifcrwó- Monte  nìd  Ahyyi  c lóyéCi  « le  diJui  nozze  ce- 
lebraroofi  con  Ifabella  di  Vanni  e Termine  , figlia  di  RaSaello  primo  M. 
di  Roceabianca  CO  , la  quale,  rellando  di  elfo  vedova  , aggiudicòflì  il  pre- 

fen- 


Elogi  di  nobiltà  di  Cafa  Silva  preJTo  T Invegei  Nobiliur.  p'iceregio 
Pìetor.fog.  \2y. 

T tjlomento  della  M.  Girolama  Sarzanq , pubblicato  negli  atti  di  Na- 
^tar  Ùiufeppe  Caforo  e di  Giorgio  di  Palermo  adì  primo  Giugno  \$,lnd, 
167  7-  Sui  inventario  eredi  taf  io  'per  gli  atti  tefli  citati  li  27.  Giugno 
' >677.  ■ _ • . . r.')'  . .1 

(e)  Contr.  dotale  in  Notar  Mariano  Scoferio,  dì  Palermo  a dì  l6.  G/a- 
guo  i6js.  ' J . 
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ftnte  tìtolo  fu»  credito  doule  per  atti , c fcritture  cpntenut?  ^ p?o- 
ceflD;» , chi'  efiffte  negli  atti  della  R.  Corte  Pretori^a  a di  7*  Aprile 
e poi  del  medefimo  lece  ella  donazione  ad  - i !' 1 

*1’  EmmanadU  ^tvuìi  e Giancardo . (d)  Aio  nipote  prelTo  agli  atti  ,di 
•Notar  Niccolò  Maramo  di  Palermo , a di  S.  Maggio  1 706.  > che  halTi  in 
ventre  delli  capitoli  di'Xpofaimo.jChe  collui  fetifle  eoo  Vittoria  Lapia.e 
Sarzanafuaconfone  ,'  per  li  quali  appare  effer  egli  figlio  terzogenito, di 
Kìrozio  Vanni  e Bellacerat  figlia  di  Placido  Vanni  c Termine  , nato 
■ài  Rtffutllo  primo  M.  di  Roccabiaoca  . Trovali  la  fua  iov,eftitura  nel  di 
lo.  Novembre  1715.  Fu  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Paletipo 
nel  1730.  31.  35. 36.  e 39.  Venne  indi  a mone  nel  1739.  jB  trovando^ 

«rivo  di  figli  , ebbe  in  fuccclTore  n . , ì • : 1 

Placido  di  Vanni  e Giancardo  Ino  fratello  , che  invellilG  di  quello  tir 
telo  adì  7.  Settembre  1739.  Due  volte  fi  uni  collui  con  nodo  maritale^ò 
fpofando  cella  prima  Zenobia  Lapis  e Sortine,  e nellailèconda.Cia* 
■vanna  Marino  figlia  di  Girolamo , e Ginevra  Marino  jugali  ; ma:Co|l44' 
prima  Tua  confarce  ei  diede  al  mondo  , , • ! : 

OraxioiVaaai  e Lapis  , il  quale  dopo  la  morte  del  padre  , feguitai  a-, 
39.  Luglio  1753.  U>) , prefe  rinvellituta  del  pcelènte  Marchefato,vivcpr 
do  alTociato  in  maritaggio  con  Onofria  la  Torre  e Scorna , figlia  di  Orazio 
f.  della  Torre <r) . * .!,-!&•  < - r,  ,,  ^ . j 

Cbc  fia  originata  la  Cafa  Vanni  dalla  Famiglia  degli  -Spiani  , pqmc 
ù dille  nel  Capitolo  di  Roccabiaoca  fog.  448.  di  quello  libro  , lo  dico» 
chiaramente  il  Padre  Coronelli  nella  fuì^MiUiohuniver/l.iota.-^f’  let-AP* 
PI  fog.io9.,  e Pattclla  Al&nfo  Rè  di  SieiKa  in  un Tuo  privilegio  concellp 
■a  Girolamo  Vatim  duo  nel  Caftelnuovo  di  Napoli  a primo.  Luglio 
tranfuntato  in  Palermo  per  gli  atti  di  Notar-Rolàrio  loNigro  fottoli^aj. 
Agollo  1 739.  quando  diflc  : Eo  cairn  ex ■ntPili  Familia  V.armorum  Pifit:* 
0C  olirti  prò  dominio  Caftri  jdppiani  propi  Alpikus  fic  vocitota  pTpccllait 
Ci  fa  pur  credere  indubitatamente  lo  ftelfo  l’ufo,  che  tennero  non 
chi-dielTa  Cala  di  chiamarli  ne’  lècoll  palTati  col  lècondo  cognt^e  di 
Vanni  Appiani  % Di  quale. antichità  poi  fra  U menzionata  Famiglia  i/X/* 
^ant  può  dedurli  da. quel  tanto  fcrive  il  Moreri  nel  fuo  grande 
zionar.  fior.  Frontefe  Ict,  AP, , ove  leggefi  efferc  fiata  una  tal  Fami» 
• sparii  IL  ' Tu  ....  gli» 


Vedenjì  di  Cafa  Giancardo  molti  rubili  monumenti , ed  ifcrizioni  fe-, 
■'  polcr ali  nella  Cbìefa  di  S.  Afaria  li  Nuova  in  Palermo  ^ e nella  Cap^ 
pelia  di  epa  Virgine  , ■ ; 

{Jt).NefiguirÓHo  i funerali  nella  Cbìefa  de' Cappuccini  di  Palermo  fuori ^ 
•le  porte.. 

(py  Capii,  nutrì m.  folenaitAOÙ  nelle  pubbliche  tavole  dì  Notar  Antont'i 
->  rtoi.  Brano,  di  Palarla  od)  11.  Febbraio  1747*  - . i * 

. di 
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'gKi  tlhj|(ri(Tmia  ka  Ji  Romani  , iiiciMi]ii)aat»  da  Lucio  Appb  , ìtquaki> 
<rific}tò  'n  pfcizo  del  piemio  atli  Qioihi  Nemeiaai  ia  Achàja»  £b^ 
Ella  molti  Coiifoli  di  quello  nome , cbe'foAeuacM4cmprel’.auDoricà  del 
Senato  contro  Jc  imprefe , e le  violenpe  del-Popolo^  .‘Ciacoiuo  HolFmaa" 
Oo  ci  avvtfa  a tempo  riftelTa  erudizione  nel  foo  lettita  iniiitrfi  tom.i4it. 
AP.  f.  \ $\.-^pfiieruM£*nttm  iÌ9mftC«^mtH0tilm^  «b^pil  ttromtt 
•qum  L.  ^ppìui  in  Atbftja  mevit,  Quindi  elTeodo  la  Éaiu.  Vernai  uaramo 
•àtW Appiani  > fu  coofiderata  al  pad  di  ella  ttadc  priacipaH^Famiglie  delta 
Città  di  Fifa  , e portata  fin  da’  (ecoli  più  antiebi  altaTuprema  reggenztu» 
di  c(Ta  Repubblica,  qual  fu  quella  degli  Anziani  ,6  Priori , come  notai  nel 
capitola  iopracitato  di  Roccabianca  ; nel  quale  avendo  io  tòrta  menzione 
de’  (oli  progenitori , ed  afeendenti  de’  nothi  Vanni  di  Sicilia ^giud’  à >cbe 
quivi  rapportatn  il  Catalogo  degli  altri  Perfonaggi  di  ella  Famiglia  , cb’ 
edendo  oltre  de’  detti , anche  da  pubblica  fcrictura  rammeataiì , aggiua> 
fem  note  onorevoli  a’  falli  di  loro  Cafa  eolle'chiare,  e viriuafe  lor  getta . 
HalTi  primieramente  di  Ciala  Vanni  fratello  di  Vannt  di  Vanni  figli  eo» 
trambi  di  Neri, come  dalla  lapide  fepolcrale  dame  accennata  nel  furriferù* 
fo  capitolo  in  lettere  Gùcieba  fi  olTerva,  ctTergli  (lata  iodotlata  la  fuprema 
dignità  di  Anziano  di  Fifa  nel  i j 1 8.  ,come  per  tède  autentica  di  ctTa  Cit» 
tà  in  carta  pecora , tranfuntata  qui  in  Palermo  per  gU  mi  di  Notar  Fraa* 
cefeo  Mafeardo  a di  14.  Luglio  del  1643.  Fu  pure  decorato  dell’  itletla^ 
carica  Nadia  di  Vanni  'negli  anni  1 } 3 J . e 1 J 3 6. , cosVcollando  dall’atie- 
flato  di  un’nltrà  confimil  fede  craafuaiata  per  gli  atti  di  Notar  Ciò:  Cugi* 
hry'di  Palermo  a 34.  Aprile  17^-  Andina  fu  Anziano  nel  IJ43.  Lemma 
Uel  >3S3<  che  rilevali  dai  lellé (addotti  tranfonti  ,e  da  un  altro  fatto  ae* 
gli  atti  di  Notar  Cado  MagHoccodi  Palermo  a aa.  Uecembre  I700«,iie‘ 
quali  documenti  notanfr  altresì 'Aèziani  Batdnca  nel  Ij6u,  Benvenuta 
-VanntncPi373«,/l/0rrÀncl  IJ77. , Pinaad  ij8c. , Piero  nel  1399' a 
Venni nzl  <466>  Silvijlre  negli  anni  I503,  c 1506. , Giaamo  nel  iS39* 
41,  e 44. , Raberto  nel  I539>  154'.  45-  57.  68.  73.  76.  80. , SitveRn 
nel  1545.  nel  1583. , ed  Orltafio  nel  15S6.  Riferifce  Filippo  Vih 
Inni  nella  fueijler.  di  Fireme  lib.  1 1.  cap.  97,  che  Letto  di  Vanni  fu  crea.» 
to  Cavaliere  dal  Conce  Galeazze  Generale  dell’  BTcrcico  Fiorentino  ;e 
per  un  manuferitto  del  Scrravellini  Ajutaroicritlo  rilevali  edere  fiato 
Adotteo  Vanni  pedo  al  comando  del  Caltello  di  Lucca  fulUmetà  del  i4* 
feeolo Novcrafi  Pino  tra  i Marifcalchi  di  Corte  de’  Ràdi  Sicilia  , ed 
anche  eletto  videfi  Governatore  della  Camera  Reginale  della  Regina-1^' 
Maria  , che  gliene  concefie  il  privilegio  nella  Città  di  Lèntini  nel  14^^*  > 
iraufuntato  in  Palermo  negli  atti  di  Notar  Rofario  lo  Nigro  a 35.  Ago- 
fio  1739.  Ctrolamo  Vanni  fu  inviato  Ambafeiadore  della  Tua  Città  e Re- 
pubblica antichitfima  di  Fifa  ad  Alfbafo  Rè  di  Sicilia  , da  cui  fu  creato 
Cavaliere  , ed  ebbe  confermato  l’antico  fiemma  gentilizio  del  Cane  ram- 
pante,cosi  collaudo  dal  privilegiocalendatodi  fopra  del  1443.  Rèberto', 
tu  pifi  volte  Ambafeiatore  de’  Pifani  pretTo  i GraaDuchLdl  Tofcaaa  , e 


/ 
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Icgnatameiite  negli  aaai  I5ja.  154A  c4i-t  e qui  faccio  punto  fcoia  che 
'toroaflì  a ripetete  gU  onori , e le  i^mbalcierie  » .eh’  ebbero  Giacomo , e^ 
Già:  Fasi*  dame  notate  nel  più  volte  accennato  capitolo  , padre  il  pri- 
mo i c fratelloiil  fecondo  di  ^hfandro  , che  pafsò  in  Palermo  , rimetten^. 
domi  nel  rimanente  a quel  che  dicono  de'  Signori  Uanni gli  Autori  Anna^ 
lillà  y e Genealogici  di  Pila  • e gii  antichi  regidri  degli  officj  di  tCfa  , ne' 
quali  fi  veggodo  moltiflìmi  Signori  di  queda  Cafa  tralceUi  a governare  lo 
itaro  della  Repubblica  , e a fodenere  le  più  gravi  cororailTioni  del  lot  Co», 
inune  nelle  tante  Arabafciatic  a varj  Rè  > c Principi  di  quei  tempi,  f 


M E LE  Al 


■;j  j 


, < I 


r.Ji 


PIetm  Staropoli  Maedro  Secreto  del  Regno  fu  il  primo  M.  di  gue^ 
, do  titolo  , concedagli  dal  Sermu  Rè  Filippo  iV.  ,coa  fuo  realpti- 
vilcgiodc’  17-  Maggio  i654.vBfccnt.  a.^J.  Dicembre  di  detto  anr 
-ci.  ..  /no.  Vide  ammogliato  con  Caterina  D4ontemurni5:c.tìualment«cj]^ 
•venendo a morte  , fece  crederà  di  dio rctaggia  ■ ■ iii;.!! 

Aiargherita  Adontaptrlo^  così  collando  dà^  capitoli. del  Tuo  ted^n^fi* 
IO  rogato  negli,  atti  diJ^otat  .Viaceuto  GaQuee  Majorana /.di  .Palerflio 
folto  li  4.  Marzo  1686.  (.^eda  Dama  ebbe  in  marito  /dn(onin9,4'^cr^{»j 
it  figlio  del  D.  di  Cadrofilippo  , ed  invedilfi  di  quedo  titolo  forco  li  50* 

Gennajo  1696.  lodi  da’ipredettiigepifori  comparve  al  mondo  ‘"w 
«ow  .af/rWieira  Moaeajec  . Mjontaperio/,  la  quale,  com’ crederà  dell  ac* 

cennata  Margherita  fua  geoittice  j.'ssiafègnì  l’inaclU.del  prefenie  Marche- 
fato  fotto  li  15.  Marzo  1702.  Sorti  efla  le  nozze  Ai  G'o/pore  di  Napoli  c 
lama  B.  della  Terra  di  Lungi  (•)  i naffCl'd/'dj»  affi  jugali 


,.i‘  idi: Napoli. I Laosa  o Morrcate  ,,.qggidl  b^.  di.lyle|ia  , q*,di 

di  Longijitc. , che  lèUc^iò  fuo  fpofalÌ4Ì0iCo4'ft^Uria;Pafia.^q;,c  deifjOS'; 
*to , figlia  di  Bernardo  P.  del  Parco.  sin.  1 

BÒNFORNEEEQi 


» t i 


Francesco  Scaropoli  fu  il  primo  eh’  ebbe  tal  titolo  dal  Scrmo^è 
Filippo  iV.,  fortendonc  il  privilegio  fotto  li  i7.Maggio  i654-  e'e* 
’cutorTàto  a' jr  Dicembre  di  de’ftò  anno  j c in  cui  indi  fucccdcttc  iF 

1 > figlio  t -'•'  '■  1 

Saphaa  Staropoli , come  tilevafi  dall’  invefi. , che. egli  ne  prcic  nei 

di  I J.  Settcrabre\i657.  Offervo  pofeia  conferito  il  prcicntè  Matchifa- 
toad  . • II-  . .-.svi.,'..  -ù  : 

’ *FàrleJJ..-'^:,i  . 1 T « t 2, 


io)  Unii  Baronia  y di  cui  ;«wy7//ri  Silvedrò  Napoli  Romano 
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IJohelìa  Jìlirtincz  RuhtQ  e G§mez  ^ià  vedova  4i  Mittoo  Angiolo 
Ruggì  d’Aragona  , vendutole  dalla  Regia  Corte  Pretoriana  di  Palermo, 
mercè  di  un  atto  che  halli  nel  procelficulo  delP  inveli,  eh’ eflà  ae  ottenne- 
fono  li  35.  Maggio  1664.  Rilevaftfinalroentc,chedopoJ’«:cenn8t»in- 

veft.  di  detta  Dama  fegol  quella  del  < ■ 1 ‘ 

" 'A!. Graztant  Batti  B.  di  Calactnvo  , che  l’ ebbe  coacenà  «el  di  *o.< 

Maggio  1694.  Appare  coltui  legato  in  maritaggio  con  CateriM:  Santo* 
Befano  e Bettola,  figlia  di  Giufeppe  M.  della  Cetda,  9 da  potere  di  eflo  iìt 
tramandato  tal  titolo  nelle  mani  di 

Veenf  l^otarbarfola  (d  J^jah  figlio  del  fecondo  letto  di  francefe» 
B.  di  Mugubeci , S.  Anna , e Bombinetto . S’ intitolò  quelli  M.  di  Malli* 
tano  (.a)  , per  difpacciodel  Real  Patrimonio  , (ùpprimendo  con  tal  nuovo 
nome  r antico  titolo  di  Bonfornello , come  bafii  conto  di  ciò  dall’  invedit. 
ch^egii  ne  prefe  nel  mefe  di  Maggio  t7i6,  Fece  egli  acquìBo della  Tcrw 
del  Palazzo  Adriano  ; e venne  a motte  fenza  lafciar  di  le  poBcricà , come 
rilevafi  dal  Tuo  teBamento  togato  negli  atti  di  Notar  Giovanni  Cugino.dt 
Palermo  a i*.  Gcnnajo  1744*  Erafi  egli  ammogliato  con  Antonia  Giac- 
chetti e Gaciani , di  cui  I »ncot  vivente,  fi  vede  un’  urna  lèpolcrale.» 
cou  pna  iferizione  nella  Ghielà  de’ Padri.  Conventuali  di  San  France- 
feb  li  Cbiovara  di  Palermo,'  «retta  nePpilallro  dcBro  della  Cappella  di 
Cafa  Vanni;-"  ' ' -fi'i'J;  v ' . 

■C.  : .i  I . ' ,1  . II.  . .1  All-  * ^ 

,^^ntoHÌa  Notaritrtaìo  Giactbettt  Caetui  C Giardino  vidaaVgeniì 
Notarbartala  Mtrtbitnit  Btnfòrmili^  (f  Metfibifimi'  biwat  no- 
vipìma  tt»itant-fibi  fitti  mandamt*  --  ’-.f  . ..  ij 

’ > . In  1 . I . 1'  t'.".  ' ,:r.i 

Seguita  la  morte  del  farrifèrito  Ugone  ,1  ordioau  venne all’iBance  dai  di 
lui  Credi  la  vendizione  del  prefente  Marchefato  negli  aui  di  Notar  Agati* 
DO  puglifi  di  Catania  fotro-K-iBtFebbrajo  deU’aano  174$.  a nome  del  prev 
fente  c i 

, ^govt  htatarbartth  td  Eredia  B.  di  Carcaci  de’  Principi  della  Scia- 
ta , avvegnachè^il  di  lui  gtnrrtn^e^u  Norarbauolo  Coipaello  negli 

Eferciti  dì  Spagna  ^e  Governatore  della  Città  di  MarfaU  v «figlio  quelli 
di  Vgt  fratello  del  primo  Principe  D,  Fttippo  . Quiudi  elfo  Ugone  invc- 
‘ ' . I . 1...  . ■ . .1  . ) flrflì  ^ 

■ , l . • ■ . ...  V-..*. 

'■  '■  ' I.  ■■  ‘ ^ 

Lama  t Cibo  ^ folta  il  d)  primi  Giugno  1693.,  teme  denataria  di  Fla- 
‘ minia  Napoli  e Lonza,  Al  prefente  ne  tiene  f inveli,  il  /ipravvi/ato  AL 
‘ Giufeppe  Napoli  e Aforreale,  eòe  P.ebhe  nel  dì  80.  Luglio  I7i5»  ^ 

(a)  Notifit  tbe  ALaìfitano  ì un  Feudo  ruftito  prepo  lo  eontrada  dell'  Ae-- 
tiOf  e al  prefente  pofsedeh  dal  Af,  Francefilo  Cordoyj  , vendutali  dal 
~ D.~di  VìUatofO  i come  uno  degli  eredi  del  farrifèrito  M.  Dgent  -No- 
' tar bertelo,  • . ' ^ ' 
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lliHj  di  quello  titolo  fouoli  a8.  Maggio  1745, , ed  è il  vivente  Mjiche^ 
fc  di  Boufornello  , c D.  di  Carcaci(a),  Fu  egli  Capuano  di  Gianaiieti 
nel  E^eggimeoto  Rcal  Farnefe  ^ fotteadooc  la  reai  pattine  ud  di  a.  Uietm- 
bre  1744.  Compì  le  Tue  nozze  con  Amia  SanioUetano  c N^tarbariolo  , 
figlia  di  Alefiio  M,  delU  Cerda  ià) , 

CAMPO  ROTONDO* 

• i 

TErta  eh’  efific  nel  Territorio  della  Città  di  Catania , tra  quei  no- 
ve Cafali  annoverata  , cbe.alienò  la  Regia  Corte  nciranno  1 645. 
Fu  di  ella  compratore  Diego  Keilano  figlio  di  Francefeo  M..  di 
Gallidoro , che  ne  fece  Tacquillo  colfranco  allodio,  efente  di 
fervigio  militare!  colfuomcro.e  mirto  imperio-,- giua  di  eleggere  uffi- 
ciali , c con  tutte  le  altre  prerogative  (olite  apporrcrti  in  fimili  atti  di  ven- 
dizioni  per  lo  prezzo  di  onde  .3800.  » come  rilicvafi  dal  contratto  cele- 
brato negli  atti  di  Notar  Antonino  Marc  di  MtfTina  fotto  li  iS.  Aprile-» 
1649,  l’ erede  polcia  in  Marchefato  per  la  grazia  , che  gliene  fttif 

il  Setnio  Rè  Filippo  IV.  con  fuo  reai  privilegio  de’  i7«  Dicembre  i654-< 
efecutoriatQ  a 14,  Maggio  1655.  Aferitto  egli  vedefi  nel  nobilidimo Or- 
dine de’  Coofrati  dello  Spedale  di  Melfina  full’,  anno  1.696. , ed  ebbe  il 
governo  dalla  Compagnia  degli  Azzurri  nel  1693.  Contrade  nodo  di  Ipo- 
fa  con  Twefa  Mantol'i  della  nobile  Fam.Mauroli  di  Meffioa, illullrata  par» 
ticolarmeote  dalla  (lorica  penna  dell’Abbate  D.  Francefeo  Mauroll . ^uc-  , 
(lugli  pattorl  ).  > . - 

. Vietrt  Reytano  e Mauroli,  che  prefe  l’invcft.  di  quello  titolo  a di 
Marzo  i668. , ma  poiché  quelli  ptemorl  al  padre  deluib  alìacto  di  fi.?!'  > 
(bocombendo  al  divia  flagello  del  terremoto  generale  di  Sicilia  degli  i i. 
Gennajo  del  1693.  ebbe  luogo  a fuccedergli  ' j 

Cdufeppo  Reytano  e Mauroll  fua  (brclla,  la  quale  ebbe  fua  inveft.  lui 
1^^.  oelL’  anno  appunto  in  cui  (cguì  la  morte  di  Diego  (iio  genitore  , 
primo  M.  di  quello  Stato . Dandofi  c(Ta  a marito  , incontrò  le  nozze  di 
fittro  NeUoli  e Lonzo  figlio  di  Francefeo  P.  di  Sperlinga  , c di  Giulia-^ 
Lanza  c Gioeni  jugali , germogliando  da  tali  genitori 

Ftoncefio  Natoli -c  Reytano,  che  invertirti  di  quello  Marchefato  nel- 
P anno  _i  730-  Eletto  egli  videfi  più  volte  Senatore  di  Melfina,  Governa- 
tore della  Compagnia  de’  Bianchi  di  clTa  Città  nel  I75J? , ^ altra  de. 


(fl)  IttveJÌ.  di  Corcaci  prefa  da  'Vgone  fivracennote  folio  If  3.  Seltemore 
1717.  . ^ ■ j- 

Condrale  matrim.  /òletmizzeio  negli  olii  diNoter  Aniontno  tazto  w 
Palermo  a dì  ao.  Gennajo  1733.  ; 
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ss.  Arpoftoli  nel  1 7 1 1 . e 1 720.  Celebrò  fuo  Ipjlalizìo  con  Antonia  Cri- 
fafi  (fl) , la  qoale  gli  partorì  ) . > • , 

Pietri  Natoli  e Ctirafi  , la  di  cui  inveli,  cadde  nel  di  39.  Novembre 
1 7j  j . Fu  Tua  coglierà  Antonia  Calcagni  e Stagno  e mori  privo  di  prò»' 
le  nell’  anno  174J.  eftinto dal  morbo  cootagiolò  , che  invale  Meflìna  . e ri 
Puoi  Cafali  in  detto  anno  i74g. , onde  gli  fucceflc  il  fratello 

Aiarìi  Natoli  i.b')  e Crifafì  « come  ci  addita  l’ iqveftitur»  ,.che  a luì 
fpediflì  nel  di  S.  Aprile  1 745-  > dopo  eh’  egli  veftiva  l’abito  Gé-ofòlimi* 
tano  ricevuto  in  grado  di  Cavaliere  di  giuliizia  nell’ anno  1729.  Quindi 
adottando  la  prelcnte  fucceflìone , Hi  obbligato  a cambiare  (lato  j llringen'' 
dofi  in  Pagro  legame  con  Maria  di  Fatti  e Fatti  , colla  quale  ièlicemeattiu* 
vive.  , ■ ’ , ' ■ ' ■ 

TP  R R E S E N Pii 

• - ■ I'  1 ' j I i-'.'  ,u  1 . 

GAspare  Diamante'e  la  Gonna  fu  il  primo  M.di  quello  titoloj  con-. 
cclTogli  dal  Serdio  Rè  Filippo  IV.  con  privilegio' de’18.  Aprile 
1655.  ) ePecutoriato  a >9.  Cìcnnajo  1656.-  Sorti  i natali  da  T«m». 
maft  Diamante  , c da  Polilena  la  Gunua  jugali . Fu  Governato» 
re  generale  dello  Stato  , c Città  di  Mofieale  nel  1649.  in  tempo  di  Sedè, 
vacante  per  patente  del  Scri&o  D.  Giovan  d’Aullria , fpedita  iivMePGna_j>, 
in  detto  anno  1649. , e al  tempo  illelTo  trafcelto  Videii  Tclbrièpe  genera», 
le  di  quello  Regno  dopo  la  morte  del  O.  di  Réitaao  (r)  '.  Fa  Senatore  dì> 
Siracuói  nel  i66j.  Conobbe  in  moglie  Maria  Daniele  eBorea,Hglia  di  Gì*' 
^olamo , c di  Digna  Daniele  B.  di  Caoicattini,  e Bagni,  e da  clTa  tion  ebbe 
là  forte  di  trarre  figli . Onde  alla  morte  gli  Pucceffe  il  nipote  - ‘ili  : I 
Giambottifìa  Diamante  c Giulliniani  figlio  é' Ignazio  fuo  iVaicllo  ,4.»' 
di  Cornelia Ciultiniani  jugali.  Appare  dicolluiiFinvelliturafono-ltrlO 

• " . i.c'.  •!  va*;;...Sèf 

f fl;  ^tto  di  fpofalizìt  fejìeggioto  nel  1 704.  ‘ • -v  •'  ' ‘ I 

Pro  le  ntbili  memorie  della  Fan».  Natoli  di  Afe/ìino^  di  eui  hafti'l'^ 
.elogio  a fog^ZA.  lib.  1.  far,  a.  di  quefla  mia  Sitilia  , non  nii /ómbra 
di  qui  tacere  /’  iferizìone  di  una  lapidetta  Jepoltrale , che'  giare  stella 
.■  Chic  fa  di  S.  Ad aria  di  Gesà  irferiore  di  ejìo  Città  pojìo  vicino  all'  Al^ 
tare  maggiore  dalla  parte  dell' epifìoloi  - » - - 

.,D.  O...  M. 

D.  Sebafiianus  Natoli  Regius  ConPiliarius,  & Magiller  Fortulanuà 
Regni  loco  depoPiti , hic  jaCet  téla.  , :.<•  ' 

; t 

Potente  di  Tt foriere  Generala  /fedita  in  Ad  e fiina  a di  ao.  Lughe 

1649*  \ - .i  . . 
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Settembre  del , c cottlèguì  egli  il  pofTelTii^delU  Feudi  di  Bcajùti« 
cT'Xiiataalì  f Fu  quattro,  voi  te  Senatore  di  Sitacufa  negli  anni.  1676. 
td79>  l6!^&>.C  1.691.  Striofert  in  nodo  otatiule  con  Anna  Placamoac^ , 
che  tecogU  io  dote  il  Feudo  di  Cifali,  prendendone  egli  l invelt.  a 26.N0- 
vembre  tóSi.  Nacque  da  ein  <,  -,  . 7 

■ Jvnazi»  Diainaiitc  e Plataroone , che  inveftiffi  di  quello  Marchefato 
nel  di  17,  Marso  1712,  Ma  vegneodo  al  fin  di  fua  vita  privo  di  prole  3 eb- 
be luogo  a fuccedergli  il  prelènte  j.->  . ' 1,..- 

j Qiufippc  Diamante  c Platamooc  fuo  fratello  attuale  M,di  TotteÌci»> 
come  ci  modrano  1|  inveli,  da  lui  prefa  lotto  li  94.  Aprile  1725, • e le  qui 
fegueoti  iferizioni  3 che  fi  veggono  nella  Città.dtSiiacul'a3  ciqé.una  nella 
Chiefa  de’  PP,  Oomcoicaoi , c l’altra  io  quclla  dcl  PP.  Gefuiti . Cosi  di- 
ee  la  prima;  . ... 

Dhì  Pttrì  Aiart.  b^ee  tequata  fola,  hot  fuh  aufptdo . Hit  fuarum  mq-i 
jarum  afa  jattnt , Ja/ipè  A/afia  Turrìfine  AAàrtbio  ^ 

» . «e  ea  maneonf  fdnùalif  , yjìiit  refquit  pictatit  pe^ 

rtnne  monumtninm . Jinna  Qi  una  lapide  nella  Cappella  dà 
S.  Pietro  Martire,  1.  . . .i.is  0 L-,j. 

. I :•  • t ■ .fi-. 

E coti  la  lèconda  ; 

P* 

Aitrlualtt  ctrparh  exuvtat  propi  amanti fsìmì  Patroni  peiet  at^ 
-.•  'I  quictem  ante  depofitat  volent  > donec  eiufdem  aufpiciis  iierum  riti- 
V—  - .piat  ut  vitami  hot  mai  mot  J2»  “yofipi  Maria  Diaawitt  i?  Pìaz 
tornane  Turrifetiee  Alartbio  PP,  anno  t7j4.  Di  altra  lapide  polla 
->  V ; ' a piè  della  Cappella  di  S,  Gtufeppe  nella  fopravvi  lata  Chiefa  del 
; Gesù  . ....... 

' , i - 

\ V.  ^ • 1 \ t *’  f . ir 

^’Quelli  è B.di  Bcnifiti,  e Tatacanfi  &c.  E’  fiato  fette  volte  Slenatore  di  Si- 
cacnfa  fua  Patria  negli  anni  1735.  1736.  t7Ji.  U7j6.  i7J9*  i74«*  «-f 
i 749*  Gode  in  moglie  Caterina  Arezzi  e la  Valle3  figlia  di  Giuleppe,  e di 
Angelica  Arezzi  B.  della  Targia,  e Crucifia  ; c perchè  non  ha  figli  > 
wnunziò  Ov  fuo  fratello  Domenico  Diamante  un  de’  fuoi  Feudi  chiamato 
di  Benifito  3 facendogliene  Ipedire  riavcll,  nell'anno  174S.  ... 

VILLA  B I A N C A* 

Villa  di  diporto  polla  nel  Territorio  di  Palermo  préOfo  la  Fonte  del 
Fiume  Ambìtri  con  giardini  3 e giuochi  idraulici  di  bella,  e-» 
Ipiriiofa  invenzione  . Cbiamavafi  anticamente  ViUa  .di'  Amble^ 
t ri  3 ricevendo  la  denominazione  dal  fiume  d’Ambleri,  che  featu- 
xifee  ivi  prefib  in  un  luogo  molto  dilettevole  dulie  radici  de’  vicini  moo- 

o» 
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'ti  j e di  cui  fò  meozicne  Arezio'lib.  dt  jàu  Sic.  fog.  8.  -c.  'Ir  d<ì\xSriitat 
ffer.  di  Carufo , e Fazellodec,  i.  lib.  8.  cap.  uHi  fog.  345.  « ov«  (*  l^g* 
la  fcgucnte  nota  ; Orelèi  fiuminc ptéeterilo^/miflrorjum  ad  inontìum  rtdt  'der 
emervetti  ftns  eB  peremts  ^ moguus  i j^mbltr  Sarractrikb  nuneupatut t. 
D.  Vincenzo  di  Giovanni  nel  Tuo  PoUrtno  rijhratò  lib.  Xf  ì^.  41.  iàla_> 
defcrizione  del  furfiferito  luogo  per  eiTere  Rato  nòbilicato  da  Fra  Gian- 
'hatùBa  Agliata  Cavaliere  Palermitano  della  Sagra  Religione  Gerofoli» 
mitana  con  nobili  fabbriche , e deliziofi  verzieri . Rifèiilce  egli , che  il 
luccennato  di  Agliata  nobilitò  il  luogo  d’ Ambicri  di  molte  delizie  , e vi 
fece  un  oorridojo  Ibtterràneo  coperto  di  una  ben  (oda  volta  di  fàbbriche^ 
con  largo  acquedoccio  nel  mezzo  peli’  intiero  corlb  del  fiume  (a) , tacco'* 
doli  dare  lume  dalle  aperture  , che  (i  frappongono  fopra  la  terra . Condii* 
ceva  tal  corridojo  in  una  piccola  pefchiera  di  (òrma  rotonda  , e da  quetbo 
pafTavafi  in  un’altra  più  grande , c talmente  profonda , che  in  fé  nudriva-^ 
pefci , ed  anguille  in  buona  copia  . Le  Ipalliere  di  detti  vivaj  erano  ador* 
ni  di  mirti  ; di  allori , e melaranei , fopra  de’  quali  alzavafi  al  piano  del 
luolo  un  piccolo  anfiteatro  con  nobili  fedili , che  facea  godere  la  deliziofa 
veduta  della  felice  campagna  di  Palermo . ^leva  il  detto  Cavaliere  te^ 
nere  i detti  corridori , ed  anche  le  danze  della  Tua  Cafena  coperti  fèmpre 
di  drappi  di  feta  , celebrandov;  fovente  pompofe  fede  con  Cavalieri , 
Dame  di  queda  Patria  (^) . Notili  finalmente , che  la  mia  Famiglia  Ema« 
nuicle  acquidò  Villabianca  per  ragion  di  fuceedione  delle  Famiglie  Sala  >' 
JLtpa  Spadofìra,  ' \ 1.  . .;  1 

■ -.r.'r.-  Bb- 


{^a)  l^otijìftbe  le  acque'  delF  accennato  fonte  d'  /imbleri  furono  mi  furate 
ultimamente  nello  quantità  di  tre  zappe ^ colle  quali  s'irrigo  la  fovro'^ 
titola  Villa  I oggi  detta  Villa  Bianca  , pe'l  cor  fi  di  ungiamo  intere 
in  ogni  fettimana , eltreccbè  perennemente  feorre  ogni  giorno  nella  iwr- 
• de  fimo  UH  darbo  di  dette  acquei  cià'è  la  mi  farà  di  una  quarta  parte  dp 
'•  "una  zappa  i chiaro  dotammo -di  tii  emenda  ta  fentenza  del  Tribimaim 
'della  k.  G.  Corte , 'data  à favor  e di  me  AI.  di  Villobianta  fitta  li  i'5V‘ 
• Settembre  i7JO.  , • < >'  ' 3 , 'A 

(/>)  Delle  fivracitaie  fiffe  di  uimbleri  ancor  rimane  la  memoria  nelln 
mura  di  detto  'luogOi  ove  fi  veggono  non  pochi  veftigj  de'  bratti  de'  torùu 
cbj  i e de'  forami  > da  cui  pendevano  le  tbiocebette  de'  cerei , e li  paniù 
degli  apparati'.  r ^ 1 ^ ' * ' 

(i)  Per  neiìzia  degli  antichi . Signori  Rojfi ^ che  fiorirono  he  Palermo  t in- 
yafi  lo  qui  feguente  memoria  fepoltrale  nella  Chiefa  di  S.  Oliva  de'Pa* 
’dri  di  S,  'Frantefio  di  Paola  del  tener  feguente  : ” 

Stella  duce  Magi  viderunt  Salvatorem  , ita  hoc  lapide  prò  le  > lùiA 

que  Balthadar  Rodo  vi  vena  Deum  videre  fpcrat 

die  prima  Junii  1548.  ? . " _ j . ' | 
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'i  ' Behbcbtto  Emaoucle  Sigoore  del  Caftello  di  Mazara  (a) , il 
prima  M.  di  quello  titolo  per  la  concelTiune , che  gliene  fece  il  Seripo 
Filippo  IV.  con  Tuo  reai  privilegio  dato  nella  Cafa  di  Buonritiro  rottO;U 
i7.‘Novembre  IÓ55*  > cfccut.  in  Palermo  a aj.  Luglio  l6i7<  (i) , colla 
facoltà  anche  di  potere  fabbricare  una  Terra  Baronale,  e formare  ivi  Va^ 
iàllaggio  , unita  alli  privilegj , onori , e giuridizioni  d^li  ^cri  Baroni 
di  quello  Regno , e quello  in  confìderazione  de’  Tuoi  fegoalaci  fervigi  tclì 
alla  Corona  ne’  palTati  Tuoi  Minillerj,  ed  anche  della  nobiltà  di  Tua  Famir 
glia  , qu£ prgclaro  ftono  parole  del  citato  privilegio]  priaris  ttmpoùbut 
in  nojlro  ulteriarii  Sicilite  Regno  plurìum  Feudorum  pùJìeffitHe , aliifqite, 
nohilitatij  ornamentìs  cumulata  Siraticoti,  Pretoris^  Duciti  Tribunii  alio/m 
que  Magijlratus  Panarmi  , Mefanc , Marfalig , Drepeni , ac  Salem , C/- 
vitatibufque  nojìrìs  egregia  cum  laude  oc  dignitate  gejjit  ìppc.  Sorti  l’eccel"^ 
fa  carica  di  Vicario  generale  del  Regno  neH’anno  1641 . coU’antorità,  co- 
me diceQ,del  vket  vocet  nojlrat  cum  gludìi  pale  fiate  ppc.  Cr);  come  anco- 
ra gli  fu  concelTa  la  dignità  medefima  nel  1645.,  elTemlo  flato  egli  uno, 
de’  tre  Vicarj  generali , che  fi  difpedirono  per  il  detto  Regno  dal  Viceré 
M.  de  los  Veles , afon  di  difenderlo  dalle  temute  invafioni  dell’  armata, 
de’ Turchi,  con  aver  ottenuto  il  governo  della  Valle  di  Noto,  e par- 
ticolarmente delle  Piazze  marittime  di  Siracufa  , di  Catania  , e di  Ago- 
Uà  (^)  . Quindi  feguendo  nel  reai  fervigio , lì  refe  non  poco  benemerito 
nelle  tumuìtuazioni  di  Palermo  del  1 647. , e aell’atco  di  concordia , che,.* 
per  reale  commillìone  maneggiò  con  Giufeppe  d’Alcfi  Sindaco  ,«  Capitan 
generale  del  Popolo  , da  cui.poco  mancò  che  non  reflallè  uccifo  ^ col  pe- 
ricolo ancora  di  aver  brugiata  la  Cafa , che  piò  d’  una  volta  midaqciò  da- 
re al  fuoco  quel  Traditore  (e) . ElTo  però  collaate  abbattè  fèmpre  ogni 
aforzo  del  medefimo  ,e  IcJue  lceleratc-pcrfeciizioni  ; ed  il  tuttaopcranditt^ 
per  la  gloria  del  Tuo  Sovrano , rinforzò  col  proprio  yalore, -e  de’iìioi  por^; 
tigiani  r allianza  de’  Nobili , riufeendogU  fmalmeatc  di  uccidete  Mùia-) 
* Porte  II.  V,vv  ‘ " 

• .1'.  ..  w Vm  J . 

• ‘ 

(fl)  Il  Caflelhdi  Mazara  ì ereditario  di  Cafa  Emmuele  iOttenutaper  gra^ 
zia  dalla  Serma  Regina  Giovanna , concejla  0 primo  Setterfibra. 
e come  Ji  vede  nelle  prove  di  nobiltà  di  GumbuùRi  Emanuele :cd  Omo- 
, dei  Velofquet  e^  Sieripepoli  Cavaliere  Gerofolimitano . ..li'  ‘ 

{b)  Protonot,  lib.  an.  \Q. Jnd.  1656.  e l657«/Ì5oa  . ; n;.,  . 

(rj  Patente  del  Prejidcnte  del  Regno  Mmftgnor  Pietro  Corfelto  Ve/iovo  di 
\ Ce/alù  , data  in  Palermo  lì  ao.  Marzo  164*.  , , 

{d)  l/iglietto  della  Reai  Secreteria  di  queflo  Regno  de'  a.  Maggio  164J. , 
e della  detta  medeftmo  carica  fpedita  videfi  la  patente  informa  nel  d)  9. 
^Mazg‘0  di  dello  unno  i co»  altri  atti  viceregj  ne' giorni  lO.  16.  eaj. 
Maggio  ,9.  1 1 . 1 6.  e 19.  Giugno  1645. 

(e)  Collurali  Tumulti  di  Palermo  par.  i.f.  lao. 
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no  Rubiaoi  priacipale  ritxllc  (a),U  di  (ui  (clt»  videfi  dentfQ  Cavell* 

• mare  alta  prefen^a  del  Viceré  > reftando  appefa  per  no  giorno  intero  in_> 
un  angolo  della  Tua  Cafa  , la  nwdeGma  appunto  oggidì  de  i Marchefi 
di  Villabiaoea  Tuoi  rpccelTori  vicino  il  detto  CalUllo  atfaccio  la  Cala  di 
Pié  di  Grotta . Servi  egli  parimente  nelle  dette  tumiiltuaitipm  col  pollo  di 
Capitano  di  Fanteria,  elettovi  dal  Viceré  M,  de  los  Vclea  durante  il  tem- 
po di  detto  tumulto  per  patente  data  in  Palermo  del  dì  9.  Settembre^ 
1 647, , alla  qual  carica  promoflì  furono  fclo  quei  Cavalieri  j che  in  valo- 
re, c in  autorità  prevalcapo  allora  in  quefta  nollra  Patria  , Commendate 
ci  viene  dall’  Ipvpges  nel  fuo  Ì^Qbiliar.  Vifere^h  pag.  (69.  c.  1.,  da  Moa- 
giiore  Bikl'tH.  d».  tom.  ».  f.  101.  c.  i.,  da  Strada  ^uìe(a(,  pag.  , t-» 
dal  Come  Collurafi  fìma  dtllf  Tumuli.  4i  Fulqrmo  par.  1 . fìjg.  ^5.  Ebbe 
il  governo  della  Compagnia  della  Carità  di  Palermo  in  aflenza  del  Prin- 
cipe di  S.  Anna  , come  primo  di  lui  Coaggigtore  nel  l6ji.,  e trafeelto 
videfi  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  efla  Città  nel  16^7. , ove  fi- 
nalmente pieno  d’ onori  termini  fua  vita  nel  dì  99.  Luglio  1671. , e ’l  fuo 
cadavere  ebbe  gli  ultimi  de’  hmerali  nella  Chicfa  di  S.  Niccolò  li  Bolo* 
gni , fottcriato  nella  Cappella  di  S.  Maria  delle  Grafie  , propria  di  mii_, 
Famiglia  9 fotto  avello  di  marmo  , in  cui  lì  legge  la  feguente  ifetizione; 

l>,  O.  Af. 

' Stf  ulthrm  tlorìffimg  Ftmilig  Bmmanuth,  qut  fub  mJi’mU , imi 
' ' iiffiilfìprìbut  nobilitqiif  noth  trij^infm  <tb  Hifpunh  u/uì primwdìit 

• iuttnt  i‘  fucttfluqm  Umporum  Hit49rum  Burgii  Afilu/ii , fT  Cuk 
fótif  pojffffion*  t uf  tumgmi/ìtiif  muutribur  Ae*if  Drtpanì  (0 , 

fa- 

■ ■ I ^|  1 1^, 

(«}  Collurafi  Ar.c/Vi/ t7|li  ■'  • • • ..  , 

ih  f-fprtjkfi  megli»  tàl  diar»  fati»  mi  rtgh  diphmq  /tvreeifaf»  tifila 
(mefitmdel  (U9I0  di  Alarcìfc'/è\4  nella  par,  a.  Uh.  i.f.  140.  lapit,  di 
. Camperò  fife  dell»  prefetite  Qper» ' 

ip)  Nefifi , thf  la  famiglia  Bmanueh  fendi  in  Trapani  il  Afenafìero  dì 
' S.  Bli/ebftfa , («me  plevofi  da  Orlandint  nell»  fua  OptrtUa  della  Pe- 
•Jhizie^f  di  detta  Citfi  ijlampata  in  Palermo  per  Qianannì  Antenia  di 
^antifii  nell'  anno  1 fioj. , ave  a ftg,  92,  fi  legge  la  feguente  nettui  ; 
Come  il  Monafiero  di  S.  Elifabcita  fu  fabbrica  degli  Emaoucli  ricchi , 
e nobili  Cittadini . fi  quef!»  ti  vitn  tonfermat»  da  Pini  ^c.fatr,  net. 
6.  AtaxMTtfag,  ggi.  3,  s.  Elifabetbit  in  die  Vifiiationii  B.  Virginia 
in  antiquia  , ut  fama  Drepanenfium  praidieat , ledibui  Sanai  Alberti 
fumptibua  , & pietate  aotiquiflltna; , & clarse  Pamilijt  Eramanuelium— 
fiindatum  , Cemmara  prefentememt  dì  famiglia  inePaQittidi  Trapani 
Pietro  Bmonnele  ed Omadei  > (b'i  fi ato  più  v«l(e  Senaftre  della  medefima , 
ed  ammogliato  vedefi  con  Angela  Pitti»,  figlia  del  Barone  di  S,  Gioa- 
(imo. 
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-c:.-.  • (a)  , Salem , {T  Marfalies  W , inter  Jius  tatlyios  reeenfet 

‘ • vtroj  bie  tumalatos  Settedichtrd  bmanutle  Cajìrì  Mazarìe  DomU 

« " ^ • mum  t ‘ de  Con/.  iS.  C.  Jf-  > Vicorium  aeneralem  in  hte  Si eìlìa  Re- 

S"Oì  MmebimiàVìlleé  Alb£  ^ o cujds  eeiimìa ‘lirtiUe  baud dege» 

‘aeree  due  illujìret  Jiìii  bic  quoque  jucent  Aianbia  D^Franfìfiuj^» 
Q D.  Stepbenus  Emanuele  Jiagt^er  Rationalis  Tribunalit  Regie 
■ .'i.  Ptirtmonti tee  dimum Cenfultor E.  «S*. ernamenwu ^cafque^  juris , 

■ *'  èr  j^itiee  D\  BeìtcdiBut  Eoienucle  tertius  Manhu,Viil^ 

< tam  pratlarerum  virerum  Jiliuty  ^5*  eiepos  veneratìenit  oc  amorii 

creo  boe  virfatii  menumenfam  ^^erf  plaenit  anno  Eemeù 

' *PortelL'  '*r"  Vvv  a - ■ -.Sg»": 

-.1  : • ‘s  . . u 

^«y  Ve'  Hoflri  Emanueli  di  Palermò  baflantemente  parlano  InvegeSiBarone, 
Amia , Talamanca  , ove  fi  vedono  i Pretori  \ Capitoni  dugiuRizif-t  c-» 
'■  Senatori i che  vi  fono  Boti  in  vor;  tempi;  appartenendo  anche  o'.pit- 
• defimi  la  qui  feguente  ìfiriaione  fepokrale  ^ che  un  dì  ofiflea  nell'aereo 
Cbiefa  dello  Maddalena  ^ riferita  da  Giorgio  Gualtert  Sec^ontiq,.  Xab. 
• edit.  Mefion.f.il. , e da  Inveges  Nobiliari  Pretor,  fog.  (>9-b2,  . 

’ ' HiC  conditur  / ■ f " 

^ Robcitus  de  Laurentio  ; & cum  eo  cinerea  Aloyfii  Maouelì , & fiio- 
rum  Hxredum  ;■  Hi  mine  hodie  Famìlia;  fplendoti  '.profjMcicBtea 
Francilcos,  & Jo:  Petrus  Manueli  Salina: cap.  Beai  Do«n.  illoium 
mcmoiiam  praclariff.  hoc  lapide  inftaurarc  curarunt  an. 

. -,  . ' ••  ■■  ^ ^ -il  . v‘ 

(Ti)  Fiorendo  in  Morfala  la  mia  Famiglia , tome  ella  di  prefente  ficrifee^ 
nello  perfona  del  vivente  D.  Ferdinando  Emanuele  ^decorato  videfi  delle 
Baronie  della  Solino  di  Capo  Boto , e di  Vilìadimore , e delle  qui  feguentt 
iferixioni  fepoltraìi^  tb' efifiono oggidì  nellaCoppella maggiore ^ propria 
"■  di  mia  Cofa  della  Cbieja  del  Convento  de'  Padri  di  S.  Frantefeo  d ^J- 
fifi  y ove  fio  depoRo  il  Divini Jimo  : , . • 

I.  Emmanuel  prifea  de  gente  Antonius  hic  eft  i 

Cujus  in  hoc  folido  marmore  tigna  patena ^ • j . v.  ^ 

•MDxxxvi.  Da  una  lapida,  ' <•  '■  ; ' ‘ i 

. . '•  >•',1  j 

li.  Joanni  Petto  Mannello  viro  verè  ploriibùm  moerenti  ^ndantia 
de  Belliflìmo  prò  viribus  dicavit  umam  , fidemque  in  die  pruden- 
tifllmo' ufquequò  obiit  tertioldus  Maji  iO<  Ind.‘  1567*'  Caimlo  do 
untumelo.  ' ' ! - • •'  - . .ci  :-v, 

A; 

' Sorge  in  qutflo  mauf^eo  la fiat  uà  marmerea,e  ritratte  di  efioGioiP'iettOy  vep 
dendofi  ne' marmi  attorno  due  feudi  yuno  toW^armi  gentiliaiediCafa  Emo-. 

nuep 
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Sposò  Dientte  vide  Dorotea  Grillo  eroderà  delia  Saroqia  di  Qubcopaata- 
no  , figlia  di  GiaoibattiAa  , e di  Angeiica  Grillo  jugali  Baroiu  di  Moriel* 
la  (a),  chiaro  documemo  di  ciò  cflcado  la  memoria  del  feguc^ce  cpìiafio , 
che  nel  (èpokro  di  detta  Dama  incagliato  vide^  ira  tavola  dì  marmo  nella 
Cbiefa  del  Geaù  di  Palermo  ; 

- . D.  « 

P,  PcTotbta  ^ GriUt  Sereni  fa  Quinti  Paniatii  txertalh 

tetti  intivioi  ufjuc  ei  Pei  fapremi  Jtitticit  edvenium  bie  depe- 
■ , ' feit^ 


'nuek  telmettoi  Signifer  vis,  & clemeotis;  r/Wrr«  con  un  Vento  veftitr 

f ermi  biande  t e telFiftrizìonex  Speciofus  forma  prò  filiis  hominum. 

ìdetiJS  ancora , che~  quejle /addetto  Gio;  PTctro  fae  il /uo  'teftemenco 

- H Pelerae  per  gli  etti  di  Notar  Vincemo  Cottenero  e 6.  Maggio  io. 
' ~'M.  1567.  ,per  il  quale  ijlituldue  nobili  primogeniture  delle  fue  Bera~ 
~ nie,  e d'altri  fuoi  beni  a /avere  de'  mafebj  di  Cafa  Emanuele , ordinen- 

4a , ebe  il  fuo  cadavere  foJTe  tr af portato  a /epclUrfi  in  Mar/ala  nell'  ac^ 
‘ cennata  Cappella  di  fua  famiglia , come  fu  e/eguito  immediatamente^ 
dopo  fua  morte  . fiorì  di  quella  linea  il  ^rvo  di.  Dio  Fra  Paolo  Ema^ 
nuele  de'  Minori  OJTervanti , chiamato  nel fecole  Antonio, finlio  di  fran^ 
cefea  primo  di  quejlo  nome , e quefìi  per  lo  fue  virtù  commendato  vedefi  da 

- Hai  Sic.facr.  not,Mazar,  fog.  h?»*  r.  t*  Peggendojl  nel  fuo  ritraete 
■i  ■ polla  negli  Vernini  illulfri  di J'ua  Religione  nel  Convento  di  Muzora  il 
. qnìfegnente  elogio  ; 

Servus  Dei  Adm.  Rev.  Pater  Paulus  Emmanuel  a Mazaria  Ordin/a 
Mioorum  Regularis  Obfèrvaoii^  S.  Francifei  Theologus , Cao<^ 
;-•  - oida , & divini  verbi  Preco  non  vulgatia , Minifler  Provincialis 
Sicilie , Epifcopales  dignitatcs  , ad  quas  a Regina  Joanna  non  le- 
^ mel  fuit  promotus , recufavit , abdicavit , coatemp&t  ; ficque  mul* 

- ^ ^ tis  preditus  virtutibusdives  in  fua  paupertace  , ad  di vicias  glorie 

tranrmeavit  Mazanx  in  Cooventu  noltro  S*  Marie  Jefus  fub  die 
4.  Offobris  anno  1560. 

Si  dice  fnaìmente , eh'  e fendo  i Mar  chef  di  Villabianea  gli  eredi  del  fu 
Filippo  Frifella  , tengono  eglino  le  preeminenze  di  fondatori  del  Collegio 
de' Padri  Cefuiti  di  efa  Città  di  Mar  fola , e del  Mona  ff ero  di  S.  Stefa^ 
no,  in  cui  pofone  far  entrare  fenza  dote  due  nobili  Donzelle,  ca 
quello  in  virtù  di  tef amento  di  ejSo  di  fri  fella  , celebrato  negli  atti  di 
Notar  Pafquale  Paidone  di  Alar  fola  adì  13.  Settembre  9.  Ind^  1611., 
eonfermandoci  lo  fefo  il  Canonico  Pirri  Sic,facr,  not.  6.  Mazar.f  8Sj, 
«d886.  r.  I. 

(p)  Cantr.  matrim^  negli  atti  di  Notar  Afeanio  di  Froteantomo  di  Palerà 
nu adì  piglio  4>lnd.  lùai. 
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£ -r  filf»  vtuhU  Uh  decoro , gufi  mkUiwit  gentrU  C affinìtitis  i qua 
• , qua  prudtnùf  nmìnipus  P,  Pcufdicìu)  hmanutl  Cajiri 

i.  AUfuriff  Ptmhuf  kmrntrmj/img  umi  A itfttnBg  j 5.  ’Janu»' 
i rii  ìHJ.»  - - i’ 

■>  t - * * ^ . ^ *4 

Qundi  limado  vedovo  cdo  M.  Bcaedetto  di  detta  Tua  prima  iqoglicra-^., 
TaU  per  U fecooda  volta  io  nuovo  cooforzio  di  maritaggio  con  Leaudta 
Suarea  de  Figbero»  e Bracco  , figlia  di  Framtfeo  , nipote  dell’  e.fimio  fagro 
Dottore  framtfia  Sugrtt  della  Compagnia  di  Gesù  , e di  Elifabetta  Olò- 
rio  Bracco  e Corvino  jugali  («)jla  quale  gli  pariori  cinque  figli, cioè  t'ran- 
€tfto  > Sttfaua  > cd  Akfiandro , Giatinto , c yittaria.  11  primo  fu  Io  llipitc 
della  prefente  invefiitura  , come  fi  vede  appreflb  . Su  fino  fu  colui  cbe-> 
cavalcando  quali  tutti  i podi  del  Sacro  Confeglio , lah  finalmente  a quel- 
lo di  Coofultore,  fé  non  vogliamo  dire  di  un  piccolo  Erclidente  di  Regno, 
per  edere  dato  egli  lafciato  al  governo  del  medefimo  , riguardo  folameote 
al  politico  , dal  Viceré  M.  di  Lede  in  tempo  della  Tua  alfcnza  mentre  va- 


(a)  Capii,  mairim.  ttUbrali  per  gli  otti  di  Notar  Leonardo  di  Nicola,  di 
Falerma  nel  d)  ao.  Giugno  164}.,  de'  quali  appare  m tranfonto  negli 
atti  di  Notar  Giufeppe  f Angelo  di  Palermo  folto  li  ao.  Settembre  2. 
Jnd,  I7S4<,  r in  que fio  luogo  di  notar  ni  vien  fotta ^ che  la  fuctenna^a 
■ Elifabetta  OIbrio  c Bracco  madre  della  mia  bifavela  Leandra  Emanuele 
fu  magliera  del  Maeftro  di  Campo  D.  Diego  Alvarcz  Qforio,  thè  giace 
fepolto  nella  Cbiefa  del  Regio  Camello  di  Palermo  fotta  avello  di  mar- 
mo , animato  dalla  qui  feguente  iferizionex 

t 

Aqui  jaqe  el  Maedre  de  Campo  D.  Diego  Alvarez  Odorio  del  Con- 
fejo  de  Guerra  de  Su  Mag. y lù  Cadillano  de  Calici  a mar  de-» 
Palermo . Murio  de  edad  de  46.  anos  , que  fue  del  Sefior  , el  de 
1637. 

Ed  oltre  a ciò  era  ella  pronipote  per  lìnea  retto  di  padre  0 figlio  di  Gior- 
gio Bracco  detto  Milea  ^ che  fu  Pretore  di  Palermo  nel  »5  io.,  e Jipoltè 
videfi  nel  Cappellone  della  Cbie/i  di  S /igoflino  coll'  epitaffio  Eques  di- 
tidimus  1510.,  rapportato  do  XtrutgeaNobiliar.  Pretor.fog.  44*  r-  a.  , 
le  di  cui  figlie  furono  maritate  , cioè  Lauria  con  Luigi  di  Ma/lrantonio , 
ed  Elifabetta  etn  Già:  Vincenzo  la  Grua  B.  di  Carini . Poffiedonfi prtftn. 
temente  molti  beni  di  quello  Giorgio  dai  M.  di  Villabianca  , e fra  effiit 
Territorio  di  Bracco  Soprano  nel  Territorio  di  Par  ùnico  pe'l  dritto  ere- 
ditario di  c/la  Eli/abelta  giuniere , notondofi  la  maggior  parte  de'  medefì- 
t mi  nell'  antico  fuo  te  flamenco , fatto  negli  atti  di  Notar  Domenico  di  Uo 
' di  Palermo  fatto  li  i8.  Luglio  S.  Ind.  1505. , tranfuntato^  per  gli  atti  di 
t Notar  Antonia  Gorhno  di  Palermo  a lU.AprUe  x.lnd.  i6i8. 
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'^cava  al  comando  deirEltr'cito  m Mjlazao  per  la  conquilta  diMèSina  colla 
facoliit  di  ricevere  memoriali, aflcgnandogli  il  Palazzo  reale  colte  Guardie 
'di  truppa  regolata  per  Tua  Ordinaria  rcrfidenza,  e dandogli  la  pòdelli  di  di* 
fpacciare  per  la  Reai  Secrcteria,  cosi  celiando  dall’atto  di  potlelTo,  ch’egli 
piele  di  detta  carica  nella  Chiel^  di  S.Maria  del  Cancelliere  di  quella  no* 
'lira  Palermo  rottoli  ai.Lbglio  i7i^.{o),^lcJìar.dromQt\  giovine  nel  i6S3ÌV 
^tiia  il  fuo  merito  fi  fèpalelb  io  azioni  di  guerra  nel  i678.ropra  l’armatana^ 
’vale  del  Generale  Marchere  di  Viilafiel  contro  i Franzefi,come  rilevafi  da 
'uè  lettere  di  ciTo  Generale  date  nel  Molo  di  Palermo  fiotto  li  8.  Settembre 
' i6'7Ìì.  Gheinto  fu  fpofia  di  Giovanni  Perollo  B.  della  Salina',  e in  lècondo 
luogo  di  Grovanni  Marino  B.  della  Merca  : e yitttria  finalmente,  al  pari 
della  fioiella  , fece  due  matrinionj  ; il  primo  con  Giovanni  del  Cafirone,<i 
'è  il  fiecondo  con  Placido  Lazzari  Cavaliere  'Gerofolimitano che  fu  Se»; 
‘liatore  di  Palermo  nel  1 699.  Ripigliando  io  intanto  il  filo  genealogico  del 
prcficnte  capitolo  , torno  a dire  , che  il  primogenito  de’figli  del  furiifiecito 
M.  Benedetto  fu  ■ 

‘ Francefeo  Emanuele  e Suares,  il  quale  prefie  l'invellitura  del  prelènte 
“titolo  a di  I4*  Luglio  dell’anno  1672.  dopo  che  avea  compito  fuo  fpoftlt* 
zio  con  Dorotea  Vanni  Termine  e Bologna,  figlia  di  Raffaello  M.di  Roc« 
cabianca  (/>) . Fu  Governatore  della  Compagnia  della  Carità  nel  1701*  » 
e venne  all’occalb  de’  giorni  fiioi  in  Palermo  fiotto  li  15.  Agollo  7.  lod, 
'171 3.,  ricevendo  fiepoltura  nella  fiurriferita  Cappella  degli  Emanueli,  co* 
me  halli  chiaro  dall’  inventario  ereditario  , che  fecero  i Puoi  figli  Btntdet- 
10^  ed  Ordii»  (e)  negli  atti  di  Notaf  Niccolò  Bonfìglio  di  Palermo  a dà 
'13,  Settembre  7-lnd.  I7i},  Quindi  fu  fuo  fuccelfiore  il  tellè  cennato 

Benedetto  Emanuele  c Vanni , che  come  primogenito  di  fina  Famiglia 
piefe  fiua  invefiitura  adì  16.  Febbrajo  1716.  Fu  collui  Capitano Giulli- 
xiere  interino  di  Palermo  nel  1718.  per  1*  alTenza  di  Muzio  Spadafora  P, 
di  Maletto , che  a fé  fofiicuillo  col  confienlo  del  Viceré  M.  di  Lede  («0 . 

' ' ^ ‘.V  Fu 


(o)  Protonot'.  lib.  1 1. /»</.  i?i7.  r 1718./»^.  10.  ■- 

' Ccntr.  dotale  foknntztate  nelle  pubbliche  tavole  dì  Notar  Giovanni  dà 
'•  Franco  di  Palermo  odi  ^i.  /H aggio  1 664. 

(<)  Notìfi  ^tbe'il /addetto  Orazio  Emanuele  fu  Senatore  di  Palermo  nelP, 
' arme  1701. 

uitte  viceregie  nel  dì  1 %. Ottobre  1 7 1 8. , r</  atto  di  elezione  di  detto  uj}ì“ 
" tio  in  efio  giorno , ch'entrambi  regijlrati  vedonfi  neli'Vffizio  dì  Protonotajo 
' lib.  on.  \2,lnd.  1718.  e 1719. , e nr/  lib.  di  aiti  della  R.  Corte  Capì-, 
taniole  detto  anno  la.  Ind,  di  n.  u.fog.  j.  ,r  ««//yf,  thè  il  furrìferìto  Af. 
^ D.  Benedetto  prefe  pofiepo  in  ferma  di  detta  corica  di  Capitano  fetta  li 
U\.Ottabre  la, Ind.  vi \ %.  refende  flato  levato  dalla  fua  cafa  dalT  Ecciht 
Senato  nell»  Carrozza  Senatoria  tea  tutti  gli  onori , e cerimonie  /olite 

far- 
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Fa  Governatore  dej|»  Compagnia  della  Carifi  nel  ^ P*''>  ‘l’ nn^ 

volta  Governatore  del  Monte  della  Pietà  negli  anni  niu  t7»2,_c  J72‘* 
StriofcÀ  in  làgro  legame  di  fpofo  con  CaiTandra  Gaeiani  c Gaetana  , figlia 
di  VtnQenzQ  Gaetani  » e di  Margherita  Gaetaui  ed  Agliata  jugali,,  e fu  T 
tmacq  mio  genitore  (a) . Vifle  «gli  adorno  di  non  volgare  letteratura  ,■  la- 
feiato  avendomi  alcuni  eruditi  manoferitti , de’ quali  pregiatiflìrao  readèfi 
vn  cfaito  piario  dorico  degli  accidenti  di  Palermo  del  1708.  > c una  folta 
raccolta  della  pili  gravi  fentenze  di  Tacito,  Seneca»  c d’altri  Autori.  Refe 
Jnalnence  P uUin»  addio  a tutte  le  cofe  in  Palerijto  fono  li  35.  Otcol>r« 
17JJ, , e le  fu?  ceneri  fi  hanno  nella  fovracennaia  Cappella  di  S.  Niccolò 
li  Bologni , Seguita  che  fu  Tua  morte 

rromtfio  Moria  Emanuele  e Gaetani  fuo  figliuolo  oggi  vivente  M. 
di  Villabianca  (^)»  prefe  P invedit.  di  quedo  Marchcfaio  a di  5.  Ottobre 
174Q. , c devenne  quinci  nel  1744,  nozze  di  ^enobia  Vanni  e Zappi* 
no , dglia  di  Placido  Vanni  e SetajoU  de’  M,  di  Roccabianca  » e di  Roft» 
ita  Zappino  c Termine  jugali  U)  » colla  quale  ha  fatto  acquiffo  del  viven» 
te  fiittfdefio  fuo  primogenito , c di  altri  figli . E’  flato  Governatore  della 
Compagnia  della  Carità  nel  |750*  1 e Governatore  dei  Monte  delia  Pietà 
ocgU  anni  i755«e 


LAN*<  ' 


Jàrfi  in  fimiìì  /«nzieni,  t eeilt  guardia  dc^li  /ilabor dicri  ; cd  amvtìo 
ol  Palovto  Frettriona  » fidate  fitto  figlio , c giurò  di  tfervorej  prhi' 
ìcgi  dello  Città , fitondo  il  teff  urne , allo  prtfinzo  di  detto  EccAo  Sena- 1 
'to,  e teme  meglio  fi  U^t  nel  lib.  <P  atti  dell'  Vffizio  di  Motfiro  Notojo 
del  Senato  it.  Jnd.  XTiò.  filo.  « v 

(tf)  ^tta  di  Jpofalizio  etlebroto  per  gli  atti  di  Notar  Niccoli  Bonfigho  d%  • 
Palermo  a dì  primo  Giugno  1717. 

(iì  V edefi  onorate  il  Juo  nome  per  la  pubblicatone  di  que fi' Optra  nell* 
noie  del  voi.  i . delle  Difiertai.  dell'  Atcademia  Palermitana  del  Buongu^. 
fio  ella  difiertaz.preiiminare /opra  le  antitbe  Accademie  di  Palermo  pog. 
yxxix..,  td  ambe  nel  tomo  primo  ebe  ha  per  titolo  : Memorie  della  ffor»‘ 
letteraria  di  Sicilia  par.^  articAj^f.  i^.,tnel  tom.  2.  par.  3.  ortk.Wf 
fog. 1 68.» f par.ài  arde. \5.fig.227.  Commendafi parimente  dal  PiTrio- - 
re  D.  Vito  Maria  Amico  nel  fuo  Lexicon  Tepograpb.Sic.t.x^fig-  « 
dall' Abbate  D.  Arcangelo  Leanti  nella  relazione  di  SSeilia  del  Saimon, 
Capii,  molrim.  pubblicati  tiegli  atti  di  Notar  Antonino  Bruner  iB  Pà* 
lernce  a dì  31.  Ottobre  1 74  J . , tranfuntati  per  gli  Otti  di  Notar  Giufipp 
ptd' Angelo  li  20.  Settembre  3.  btd,  i7J4* 
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LANZA.  0 .7..  FICARRA* 


SI  vede  quella  nella  Valle  di  Peinonc , ed  é Baroaale  con  mero 

miflo  imperio . Notata  viene  da  A rezio  Scrittore  del  i5I7>  nel* 
la  deferizione  della  Tua  Sicili»  ex  £ii>Jietb,  Cara/,  tom.  i.  fog. 
3ó.  c.  t.  colla  qui  fegueote  nota:  Roctuja  in  mcndèut,  & Si»a' 
gra  t ac  juxto  iìuut  erx  Broìut  nomine  f ad  tyrrbenum  bxc  fpeclani  uf’‘ 
que  ed  Drepanum  feri.  Medium  ìacum  tenet  eppidum  recent , ut  rear,  la, 
Ficarra  -oocatum.  Fazcllo  ne  fa  pur  menzione  dee.  I.  lib.  p.  cap,  5.  f.  Jp  u 
quando  fcrifle  > jdrx  deinde  recentit  cperit  Brolus  appellata  fiqui~ 
tur  eentìnuit  marit  fluSìibut  attrita , Cui  ejlium  pojlea  flavi i a S.  r^ngc', 
lo  dilli  vicinum^efl.  Caput  bahet  bis  in  montìbui  fupra  ejufdem  nominis 
eppidum  ed  dexterom  eidem  b'ecnnt  ad  flnijìram  verò  uteumque  remoti  Fi- 
carram,  6*  Martinum  rclinguevt  dilapfut  in  mare  bic  illabitur.  Fu  un 
tempo  tal  Baronìa  Feudo  di  Cuplieltno  d' Amico  j il  quale  effendone  /lato. 
Ipogliato  in  tempo  del  Rè  Corrado  I.  Svevo  , e vìlTuto  elTeodo  ramingo, 
per  molto  tempo  fuor  di  Sicilia  lece  in  effa  ritorno  dopo  che  fi  era  unito 
in  maritaggio  con  dVe/r/;!;  figlia  di  Giovanni , il  quale  feconda 

feri  ve  Maurolico  Sic.  lib.  4.  fog,  14 1,  edit.  1716.  Fuit  pi'o  Mefa- 
nenfibut  Legotus  ad  Conradum  Imperetorem  mijiut,  6*  equeflri  dignitaie  ab 
eo  donatut  eff . Erat  jam  ipfle  opud  Cffarem  non  inflmre  autboritatis , Non 
lafcio  però  di  notare  che  il  padre  di  detto  Giovanni  fu  un  povero  foldato,e 
la  madre  una  pizzicheruola , ritrovatori  del  famofo  tefbro  della  Torre..* 
della  Scaletta  I nomata  il  Giglio ,, come  narra  Bonfìglio  par.  i.lib. 
fog.  3 S 6.  Dice  Maurolico  7er.  r//.  eh’ egli  ebbe  in  dote  da  eflà  MacakJa 
once  cinquanta  d’ oro  , ed  ì|  lètto  militare  (a)  , ma  Iperando  di  riavere  la 
perduta  Signoria  di  quello  Stato  colla  grazia  del  fuocero  , che  molto  pre- 
valeva prelìo  il  Rè  Corrado,  come  tellè  cennai,  ne  rellb  di  gran  luoga  ió» 
gannato,  poiché  acqutllato  quello  Regno  dal  Rè  Manfredi , diede  quc* 
fti  l’efiglio  almenzionato  Giovanni , come  partitario.del  piccolo  Ré  Cor-  , 
radino  , e in  conlcguenza  redando  elfo  poco  aifetto  alla  Corte  per  tal  pa- 
rentela , non  furono  mai  efauditc  le  fue  illanze , anzi  fciupre  con  dilprez*  ^ 
zo  rigettate  finché  caduto  ìnmiferie  venne  a morte  infelicemente  nello 
Spedale  di  Melfina  (b).  Dopo  di  che  la  fua  moglie  Macalda  veri- 
tà delllabito  di  S.  Francefeo  del  Terz’  Ordine  piena  pib  di  vanitil , ehe.^ 
di  religione  fi  diede  a dìfonelli  amori  con  alcuni  fuoi  parenti , e portatali 
alla  Corte  di  Napoli , ed  anche  in  altre  parti  d’Italia  ,ebbe  il  talento  di 
far  mollra  de^  Aio  gran  ipirìto , che  fi  potè  dir  marziale , e di  fare  ciò  che 


(a)  Miarolico  Sic.  btflor.  lib.  4. fl  141.  r.  3. 
(ii  Boofiglio  Ster.  Sic. par.  1.  lib.  8.^  a86. 
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il  marito  aou  avca  avuto  forte  di  condurre  a fine  . E in  fatti , venute  1' 
armi  Franzefi  in  quello  Regno,  ottenne  ella  tofto  dal  Rè  Angioino  col  fa- 
vor de’  fuoi  amici  rinveflitura  di  quello  Stato  , cfcludendone  Ruggieri  di 
Loria , a cui  legittimamente  quello  apparteneva  , come  nipote  del  difonto 
Guglielmo . Confiflette  però  la  lua  maggior  fortuna  nel  matrimonio , che 
ella  intralciò  per  ordine  dello  fteilo  Sovrano  coll’  inclito  Alaimo  di  Leon- 
tjno  (a),  il  quale  fu  l’autore  del  Vcfpro  Siciliano  infieme  con  Giovanni 
di  Pvocida  , c che  divenne  poi  il  primo  Ferfonaggio  nella  Corte  del  Re-» 
Pie  tro  d’ Aragona , effendo  flato  eletto  Madiro  Giuftiziere  di  quello 
P.ogno  , Governatore  di  MelTma  (^) , ed  onorato  colla  carica  di  Cullode 
della  Famiglia  reale  , oltrecchè  ebbe  in  dono  la  fpada  , feudo , lancia  , e 
»;elata  di  effo  Rè  Pietro  , che  ancor  gli  concdTe  le  Terre  di  Palazzolo  , 
fiuccheri , ed  Odogrillo  (r) . Quella  ifteffa  grandezza  però  , alla  quale  fi» 
innalzata  Macalda  pella  fortuna  , e polli  del  marito  fu  la  cagion  principa- 
le della  fua  rovina  ; poiché  gonfiatafi  di  fuperbia  , venne  ad  una  tal  com- 
jjetenza  con  Piftefla  Regina  D.  Collanza  , che  contefe  con  lei  nel  vdlire  , 
nella  ricchezza  delle  gioje  , nella  Icttica , e nella  guardia  , tenendo  a luoi 
iervigj  360.  cavalli,  non  avendone  l’infante  Giacomo  più  che  trenta, 
l^ifpiacque  ciò  fommamente  alla  Regina , c tuttavia  ne  dilTimulava  1’ 
ingiuria  , con  tuttocchè  paflafle  la  cofa  nella  gran  dillèrenza  di  fuddita  , e 
ibvrana  , ma  quando  Teppe  di  aver  giunto  Macalda  all’ambizione  di  effere 
aunata  dal  Rè  fuo  manto,  diede  luogo  alla  gelofia,  non  usò  più  prudenza , 
c le  palesò  apertamente  la  fua  difgrazia.  Moffa  dunque  da  quello  incontro 
la  fuperba  Donna, e volendo  vendicare  della  Regina, cominciò  a fbllccitarc 
il  marito  a dar  orecchio  a coloro,che  cercavano  di  tirarlo  al  partito  del  Rè 
ingioino;  gli  ricordava  ella  le  antiche  fue  obbligazioni  verfo  di  elfo, e le 
aapprefentava  fovente  , che  dovea  egli  contribuire  quanto  fulTe  pollibile , 
acciocché  ritornalfe  la  Sicilia  fotto  l’ubbidienza  della  Chiefa  Romana  (d).B 
furono  cosi  poITcnti  nciranimo  di  Alaimo  le  infinuazioni  di  Macalda , che 
lafcìato  il  piifco  valore  , fi  lafciò  vincere  dalla  debolezza  della  moglie,  ti- 
fandoli dietro  l’ infame  delitto  di  fellonia  (e)  . Fini  però  la  llotia,  eh  en- 
trambi elfi  jugali  pagarono  immantinente,  c con  rigore  la  pena  de  loto 
falli , elTendo  Hata  tolta  ad  Alaimo  la  vita  con  un  fupplicio  di  nuova  in- 
'venzione  permani  di  carnefici,che  lo  buttarono  a mare  a veduta  dcH’ilòla 
<li  Maretirao  (/") , ed  a Macalda  la  libertà  polla  in  prigione  nel  caflello 
*Paruil.  . Xxx  Ma- 


(fl)  Maurol.  he.  eh.  ' ‘ 

Boufiglio /«.«■/. y;  373.  . ' > ' , 

<0  Aprile  Crea,  d/f./;  147.  f. 3.  ' ' V'.  <: 

Rd')  Rìor.  ,7se.  par.2.  Tol,i,ìib.\.  f.%1. 

(e)  Fazel.  Fltr.Sie.  dee.  3.  lib.^.  eap.x.f,  38.  ' 

4/j  Suiita  Am$al.  Arag.par.  i.  lib.if  eap.^o.f,  Jia.  «A  J;  ^ 
ite.  eie.  eap,  a.  / 45.  ' ' ' 1 
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Matagrifone  di  Mefllna  (a) . CatJdero  lubtco  i loro  btati  nelle  mani  del 
Regio  FifcOjC  quello  della  Ficarra  coocelTo  videli  a Ruggieri  di  Loria  U>\ 
che  più  colto  per  grazia  del  Principe  ebbe  luogo  di  revcndicatlo  da  potè, 
re  di  chi  ingiuftamente  gliel’  avea  ufurpato  , avvcgnacchè  a lui  legiuima* 
mente  apparteneva,  come  lopra  narrai , pereffer  riipotc  di  Guglielmo 
Amico  morto  fenza  tigli , c difcendcnte  per  linea  retta  dal  primo  acquilla- 
tore  . Quelli  ebbe  in  moglie  Margarita  Lanza  de’ Marchelì  Lanza(c), 
c fini  Tua  vita  nel  i pieno  di  onori , e Ibramamente  benemerito  della 
Corona  di  Aragona  , come  notai  pel  Rapitolo  di  Mottacamallra  log.  455. 
di  quello  libro , per  la  cui  morte  fuccelTe  in  quello  Stato  la  forella  , che 
hi  data  a marito  a Corrodo  Lonza  detto  Miles  Gran  Cancelliete  di  quella 
RegnO)  B.  di  Longi  > e Callania  , da  cui  venne  al  mondo  il  B.  QaUotto 
Lanza  e Loria  j che  diede  vita  nPorrutthìo  genitore  di  GaUotto  fecondo 
di  quello  pome  . Pa  quello  nacque  Ptrructbio , il  quale  accufato  elTendo 
di  fellonia  con  fuo  figlio  Corrado.^  pati  lo  fpoglio  di  tutti  i fuoi  Staci , che 
immediatamente  conccflc  il  Rè  Martino  a Bartolomeo  d" Aragona  fuo  con» 
fanguineo , fpedendogliene  il  privilegio  nella  Città  di  Barcellona  a d\ 
sé.  Novembre  139 1.  (O . Ma  poiché  ellì  di  Lanza  fi  ridulTero  alla  ubbi- 
dienza del  lor  Sovrano  ^ cosi  collando  da  un  reai  diploma  molto  onore- 
vole , concefib  loro  in  Catania  nel  di  si.  Settembre  1394.  3.  Ind.  (/9  • 
ebbero  eglino  tollo  la  rellituzipne  di  quello  Stato  con  invcllitura  fpedita 
loroneiranno  i40r.  ^),  e perciò  notato  vedefi  Corrado  Lanza  qual  6. 
della  Ficarra  nel  fervigio  militare  del  Rè  Marcino  colla  qui  feguentc  no- 
ta , rilevata  da  Mulcica  Siu  neh,  f.  1 1 1.  Conradat  Lancea  prò  Ter- 
f/Vj  Cajìrit  Fitorrifii  Calati,  (f  Patagin,  lovelliffeao  quindi  Per^ 
ructbio  l^anza  giuniore  figlio  del  tellè  cennato  Corrado  neU’aa.  i453>(^^* 
le  di  coi  nozze  celcbraronfi  con  Margherita  Modica  , c a lui  fuccedette-* 
Valore  fuo  minor  germano,  che  prefe  fua  invellitura  in  Palermo  nel  di  37. 
Settembre  14S6,  C/) , feguitato  che-fu  dal  figlio  Guglielmo  Raimondo , che 
non  ebbe  figli  ,*  e cosi , morto  lui  , venne  a cader  luo  retaggio  in  potere  di 

Blto- 


(d)  Carufo  par.  eU,  iib.  J.  /43;  Bonfiglio  he.  cit./eg,  sja*  Aprile 
151.  ' 

Maurolico 143.  t.9.- 
(r)  Surita/ar.  1.  lib.t^  rqS.  133./ 348.  r.  i. 

Pirri  Cbron. 

Roal  Cornell,  on,  1393,/!  si. 

(/)  Reaì  Coneell,  on,  1394,  s.  lnd.f,  70.  Minutolo  Aiom,  Prior,  ììb.b. 
fog,  60. 

ig)  R.  C.  on,  1401.  5.  Ind,/,  206, 
ib)  R.  C.  on,  idSÌ./.^6i. 

CO  /«.  c.  on,  1486./.  3 5‘. 
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Sla/c$  ^MO  Ìf:^ii)io  , come  halTi  conto  dall’  invcAjtuta  che  quelli  oueonc> 
folto  li  II.  Agofto  jj.iLuJ.  1498.  (a)  . Appare.etlb  Blafco  eletto  Dipu,r 
tato  del  Regno  nel  14$9«  « c da  edò  venne  al  mondo  Girolamo  Lanza , che 
inverUfll  di  quello  Staco.con  privilegio  dato  io  Palermo  a dì  >0.  Fcbbrajo 
(1.  Ind.  151 1.  ib")  , c da  quelli  finalmente  nacque  Blafco  fc^9^do  , che  die« 
de  i natali  ^-Giovanni , da  cui  fura  Gfioleme  genitore  di  Ferdinando  da_/ 
Ferdinando /’M»f(/fff,».eda  quelli.!.,,  , 

Fabrizio  , che  fu  il  primo  M>  di  qucAo  $(atQ>  merc^delja  grazia^  , 
che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Filippo.lV-.  con  fug  reai  privilegio  dato  nel 
dì  3.  Giugno  16561  l'tifecut.  a 7-  t^vembre  di, detto  anno  . Commendato 
vedefi  da  Pirri  Cbrtn.  feg..f.,47.  colia  qui  fegjjerue  nota  S fubritius  la»' 
tea  Baresi  am  Fitarrea^  qus  prefiter.antifHiiaTemff imam  in(er,Baroniasy 
in  Cosìiùit  profìrt  fujftagium  ^badif.  pej/tdel ^guam  una  cum  Bareniit  Gtf^ 
1aU,fiia£Ìsii0  Broli tBiarlinus ,^;c  confirm_atit  i.ac  rejì'iuunt  Perruc' 
tbio  Laneeè ^.tiufque  flia Cpnrùde^  anso  j4o i , torum  progenitore:  netujììf 
fimo  jure  USUifie  tejlatpr  ,.  b per  quello  punto  fccilTe  Aafalone  digreGT.  I3. 
log.  304>  «i  BaronoFicarpeat  guiqui^  Famjlis  Principe:  pende- 

re fecundogerùtura  profeffii  prsfertim  cum/ènferinìmajo^em  Baronesca 
hunc  ^ prisdpalioremque  omnibue ,dt  Famili»  Afartisì  Regi:  oreponfiitui» 
Diede  quelli  reCfer  moitaje  a \ < .1  . . : 

(.  Francefio  Lanza  j )le  di  cui  nozze  celcbraroidi  nel  .1 643 .,  eoa  Agata 
'Aofalone  e Cottone  BaronelTa  del  Regio  Demanio:  (r)  , figlia  di  Antonino» 
c quelli  figlio  di  Paolo  P.  di  Roccapalomba  ; la  quale  , rimafia  di  elio  ve- 
dova , palèò  a fecondo  tqatrimonio,  con  tìiacomo.  ^Uiffo,  fi^io  primo- 
genita del  Vifconte^d^IVafiovillgClQ . >M/t{ì -queMo  Marcbefe  fenza  la- 
feiar  di  fé  prole  veruna  » onde  alla  morte  ebbe  luogo  a fuccedergli  \ ' 

. : ^Antonine  Lanza  fuo  featcllo  ».come  didpceli<  d>U’  invellit.  «he  quelli 
prefe  nel  dì  39.  Agollo  1658.  Va  nel  jtuoìo  coftui  de* Governatori  dejlà!^ 
Compagnia  de’  Bianchi  (li  MelEna  nel,  1665.  ,t  e dopo  di  lui  uoyafi  f*  io>^ 
velL  del  prefente  Marchefato  (pedita  per  ragion  di  fiiccefiìone  folto  li  30n 
Imglio  ió73«  a > i . n;'.-  i . n.i  3;  , o..  1 ' . : 

Giufeppe  Lanza  , che  fii  il  primo  P.  di  Brolo  » c genitore  del  prefen-, 
te  Duca  P-G/ra/amè  Lanza  «da  potere  di  cui  pafsò  la  Terra  della  Ficarta. 
nelle  mani  di  Pietro  di  Napoli  P.di  Refuttano  finto  li  i6.Febbrajo  17J7*» 
e pofeia  nel  prefente  M,  di  Longarini  Ignazio  Vincenzo  Abbate , che  l’ ot- 
tenne mercè  della  vendizione  col  verbo  regio , fattagli  negli  atti  di  Notar 
Cofmo  Oddo~di  PaleVmo  i dì  3.  FetsBfajò  1738."per  lo  prezzo  di  oncntry 
* Parte  IL  ~ r..  ■ ■■Jtitx  a Vc..'-'.  \ vi*.  ,.a**uì 


R*  C.  flit.  i498*_/i  689*  i.-.'.ìj  ft  , . i."". , 

(b)  R.  C.  an.  15  i3./  796.  ' \ , \ V.'. 

^r),Moogitore  dyr. /anr.  153.  A 1; 
haMoae  de  fua.  Fom.  digrefii  lOt  t.  2%  , 
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DELtA' SIOÌUA-^OSILE. 

sei  mila  inofl«ta  ui  quello  Regno  ; il>qu»l  M»rcbc<c  n’  iiU^efèncc  po^ 

feflbre  . L’ invcflituru  però  del  titolo  conceda  vidella-  - 

' Saverio  Maria  Guttadauro  fotitì  U Gcnnajo  a 7j8.'Collà  comtnu? 
tatione  e tàcoltà  («)  di  cHiamarf»  egU-.M.  del  i»eudo-di  S.  Barl>arà  (à)  ,44 
lui  tenuto  nel  territorio  di  Vizzini  ooó  più  ebe  uivtaigJio  c mezzo  ddlai^. 
te  da  dia  Gittà  per  la  parte  dell*  0»?entc  ♦ < quefto  in  vigor»  di  un  eoa. 
tratto  di  vendizionc  di  eflb  titolo,  fattagli  col  Verbo  regio  nel  fovracita-K 
to  anoo’.'Eflo'pofcia  ne  fece  tollo  donazione  a:  ’■  , 

Barbaro  Maggiore  e Sirugo  B.  della  Bàguara  Tuo  fratello  negli  atti 
di  Notar'Luigi  LupateHo  di  Vizaiai  a-dl  Ji,  Agollo  17^0»  < iavetlendo» 
feoè  quelli  nel  dì  5.  Ot-robee  di  detti)  anno , Fu  (ùa  njogliera' Rofa  Can- 
nizzaro  c Bellomo , figlia  di  Giafòpptf',  e Giacinta  GannizZaro fugali  i cj. 
da’  predetti'  genitorhefcl  élla  luce-  il  s\\ew  Giufippt  Maggiore  c Can- 
nizzaro  , che  corrtraiTe  foc  nozze  coS  una' DamadiCafa  Saloniai  r - 
■"  Per  ciò  che  riguarda  i nòbiltà^lla'  Faitìigli»  ^aggrew»  ìoggonfi  di 
efla  non  poche  note  nel  Bortfiglio  libi  7;cap.  5Ì.  e 53V , c nel  Padre  Anfa- 
lone  de  fuo  Famt  f.  J87* , in  cui  ndtaG  t'  De  Majtre  SebotHenut  Judeet 
MePanenfit  fepìpimì  It^iur  ab  anno  141*»  (dnt-HonupbtnO'fittellat  fi 
*joanne  ^uffirida , psffimi^ttt'  brec  in  mnneribut  Patria  non  obftura , Vedali 
il  Padre  Noto  daW' intubila  di  Fizzini  nella  lettera  dedicatotia.,  fatta  al 
fijinmentovaio  M,  Dj  Giirfeppe  Maggiore  Regio  Cavaliere  Militare  dello 
Spron  d’ Orò  , B. della  Bagoara i-.  . J ; A 

. i*T'  r!  ; -".rt  • •••i 
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i '!■  C I . ;':,l 

Tiò;  8r6PAvo'Onet«  D.df  SperJioga  fo  il  primo  Mxi  diqneflo  ti- 
tolo",  conceffogli  dal  Serrti*  Ré  Filippo'!  V*  eoo  fuQa-cai  privil*q 
Vj  giò'de*  di  Aprile'^  i^58.y efecotór,  a ap.Luglió’diUicnoanna^ 
V/r.  qb'ale  iridi  Molò  in  retaggi»  al  figlio  fub  primogenito , eaidi- 
(cendenti  del  medefimo  , le  invclliture  d«  i quali  per  effete  le  medcfimc-/ 
dd  i Dachi'di  Sper litiga,  fi  iralafciirto  qui  di  ehoiherate . Viffe  però  ador- 
nò di  tal  titolo 'a*  tempi  noft ri  MarbMo  Obolo  ( Spadafora  figlio  fecondo- 
Renilo  del  futnoientovatoGio;  Stefaiio , il  quale  ne  tenne  fino  alla  morte 
,r.-u.v.  , ..  t V I.;-,  l’in-  t 


1 !. 


■ I • ■ . a . .a  t. 

(a)  Lettere  del  Reai  Patrimonio  fpedìte  in  Palermo  a \l.^go]h  17J8. 

[JF)  OfflTianpJtel  Feudo  di  S.Barb^^2jUondo^p^^^  il  Padre  Noto-<^*- 
tUbita  di  F'izztni  iib,  3.  cap.e^,  fog,%5.  non  pochi  fogni  d'edere  /lata 
in  efo  qualche  antica  Terra  ^ 0 altra  forte  M abitazione  i concìofuto- 
faceti , altre  te  medaglie  Puniche , fi  fcavono  fornelli  in  gran  numero , 
e in  una  Jota  vigna  di  D.Grogmida  Mtugeri  fe  ne  trovarono  ben  dieci., 
a undici , e tutti  erano  da  cuocère'arò , ed  argento . 
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r tflvenitura  da  eOb  prefafotto  li  5,  Marso  1 72 fu  egli  GoTerDatorc.t> 
della  Compagnia  dc’Bianchi  di  Palcftno  ne)  17341,  e del  Monte  della  Fi4- 
tà  negli  anni  1733,  e 1733>  SpoM'i  Lucia  Flatatnone,  figlia  di  SaLvadoie.» 
D.  dFOtlmurgo . Refe  1'  ultimo  addio  à tutte  le  cofe  io  cHa  Città  di  fa* 
lermd 'nel  di  14.  Giugno  Ì749>,  ricevendo  gli  ultimi  onori  de’ funecaU 
nella  Chielà  di  S,  Domenico  , e nella  Cappella  di  Tua  Faniiglia , che  ha-> 
titolo  di  S. Domenico  Soriano.  Seguitane  che  fu  la  morte, fu  confolidato  di 
bel  nuovo  il  prefente  Marefaefato  net  retaggio  de  i D.di  Sperlioga,da  cui 
era  per  l’ iniiaàzt  nlcito  , ornaodofi  del  mcdefimo  il  fccondogenito  de  i 
detti  Duchi . ’ ••  • — ’ • { 

B IF  A R A* 


’ Bdcfì  quella  nella  Valle  di  Mazara  i e nel  territòrio  della  Città 
di  Licata  tra  le  Terre  Baronali  annoverata  con  mero  c mido  Im^^ 
pefiò  i Edificata  venne , fecondo  il  Padre  Amico  not.at.  del  fuo 
Fazeilo  dee.  1 . lib.- 10.  cap;  ente  aliquot  annos  fub'Jt'r 

ttm  tlapfi  fecult , Cmpudellut , & Bifara , ^ prìncipi um  decurrcntU  tr^ 
tum  fuum  rnogntfeunt.  Fu  un  tempo  di  ragione  della  moglie  di  Berenguh 
Viliardita  , cosi  codando  dalla  qui  fèguentc  nota  del  (ervigio  militare..» 
del  Rè  Martino  full’  anno  1408. , "rilevato  da  Niufcica  Sia.  ncb.  fog.  73, 
Vxer  Btringarii  Vilerdit  prò  Ftado  Bifarc  ^ & pr»  Feudo  Favarotte  .^E 
perchè  a fog,  99.  di  eOb  Mufcica  fi  vede  - arrolato  ne’  Feudatari  del  Re* 
gno  di  detto  anno  1408.  Guglielrmi  di  Venti  miglia  per  il  Feudo  di  Bifarq» 
lì  può  dire',  che  quedo  era  altro  Fetido',  però  furto  lo  deflb  nome , e adkt* 
to  diverfo  da  quello , che  poffedette  il  Villardita  , avvegnacchè  quedi  era 
Padrone  pur  anco  del  Feudo  di  Favarotta, che  lempre  è andato  del  pari  col 
prcfcntc  Stato  della  Bifara  in  potere  de’  mcdefimi  Baroni,  Trovo  pofeia  di 
tal  Baronia  ederne  pervenuto  il  dominio  nella  Famiglia  Mìnafrta  , c aa» 
che  nella  Famiglia  Singartlla , pofTedendola^re  indivi  Co  Giovanni  Afina-' 
JriatC  Giti^trigo  Singartlla  (la  à&lV  anno  1453.  t Padre-/ 

Anfalone  de  fua  f<i«».digrefr.ult.fog.3  83., ed  in  conferma  di  ciò  ne  abbiamo 
li  qui  feguenti  privilegi, che  conceffi  furono  a Giovanni  Singarella  neH’ao- 
Bo  (a),  ì Bartolemeo  fotioM  i3.  Luglio  5.  Ind.  ® ^ 

rigo  nel  di  19.  Maggio  9.  Ind.  1505.  (r).  E per  quel  che  riguarda  a i Si* 
giiori  Minafri  conccfTa  tfovafi  l’ inveditura  di  edb  Stato  a Gievanni  Mi* 
uaftia  folto  il  primo  Dicembre  7.  Ind.  1503.  W)  • Appunto  in  queda  for- 
ma 


R-  Cancell.  lib.  an.  1453./ 776. 806. 
(^)  R,  C.  lib.  an.  1471./ 488. 

(f)  R.  C.  an.  1505. /.  443 . 

(</3  R'  C.  an.  1503./  i8a. 
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fai  fignoreggiaca  videfilaprcfente  Baronia  per  molto  tempo  d#  due  iafieme 
Baroni , finché  ridotta  venne  interamente  in  potere  della  fola  Cafa  Mina- 
frio  dalla  quale  fu  tramandata  in  dote  alla  prefente  di  Buglio  merce  del 
maritaggio  celebrato  da  Palma  Minafria  , che  ne  rcllò  crederà  • figHa  del 
Barone  Niccoli  Antanio  con  Icdovico  Bugilo  B.  del  Burgio(fl).  D?  quelli 
genitori  efcl  alla  luce  Andrea  Bugilo  c Minafria  , che  fuccedette  nelle-» 
cennate  Baronie  (é) , genitore  rendendoli  di  Mario  (c)  , che  fu  fuo  fuc- 
ceffore,  le  di  cui  nozze  celebraroofi  con  Antonia  Gravina,  che  a lui  ft  co- 
pia di  Francefeo  Kd)  » da  cui , affociato  in  maritaggio  con  Caflàndra  Pala* 
gonia , rcrpiiò  le  prime  aure  di  Tua  vita 

Mario  Buglio  e Palagonia  , che  fu  nono  B.  del  Burgio  (0  , e primo 
M.  di  quello  Stato  per  Ja  concclTìone  che  glicnc_  fece  il  Sermo  Rè  Filippo 
IV.  con  fuo  reai  privilegio  regnato  il  di  1 1.  Aprile  1658. , efecutor.  a_- 
34.  Ottobre  di  detto  anno . Fu  fua  mogliera  Rofalia  Serrovira  e Migliac- 
cio', figlia  di  Vincenzo  B.di  Fiuroefalfo  , che  gli.portò  in  dote,  com’eteder 
va  ^ il  retaggio  di  detta  Baronia  , chiamata  anticamente  del  Fiume  Gela  . 
fu  egli  adorno  di  non  volgar  virtù  , CiCon  ragione  commendato  vedelì  da 
•Idongitorc  nella  fua  BiblioU  Sicnk  ^oca.  3.  fog.46.  c.  a.  col  fedente  elo- 
gio: Marius  Bugìiui  nobilit  Pa»erm(tani/j  non  modo  Affreiioait  titulo, 
bonorihufqut  cloruit , verum  cfiom  Q lidrit  mirane  in  modum  reful/iC’. 
omeeniores  cnim  Utero:  ah  adoUfantia  colait , quiha:  & groviore:  difei- 
flint:  addidit.  Mine  in Rcacctnfarum  A cademia  Panar mitana  piarie:  Pf\nr 
tipem  ioeum  ehtinait , quam  magno  animi  ardore  ftviCt,ac  talatarcfi* 
Jngenii  monumenti:  fui  venerationem  ,1  laudemque.  non  moditam  excitavU  t 
iJf  a littrati:  viri:  amati»:  y liferatot  t ^ ipfe  Mecenati:  animo  futnniì  di' 
iexitì  prudentia  ernotucy  ex  facultote  ’^oonni:  Aujlriati  ydefudavit % ut 
leocato  Siciliée  Vrh:  ad  Regium  Demanium  revocaretur  ; colica  :n  tp“ 
fum  ampliffimo , ac  honorifica  potejìate  t & in  hoc  aliìfque-  Regi:  negatih< 
preclaro  edìdit  prudenti  e y ac  eximie  dexteritoti:  argomenta  , ufqae  ad 

vite  extrtmum  poetico  rludia  colmi  „ dm  enim  etate  gravi:  y per  cubica-^ 


(a)  Miautolo  Mem.  Prior.  Uh.  9.  f 295.  . ; 

ijì)  kcSaXacx.  digrep.uli.f.aoA- ' i i -, 

(^c)  Cotoaeììi  Bibliot.univerf  1.6./,  t40ì‘  . ^ 

(d)  ^uefìo  Francefeo  ebbe  in  fratello  germano  Girolamo  Buglio , ebe  fu 
Senatore  di  Palermo  y ed  anche  Capitano  Gia/liziere  di  epa  Citù  y fotti' 
tuitovi  nell'  anno  1643.  da  D.  Filippo  d Amato , come  fi  vede  nel  libro 
d'atti  dell'Vfizio  di  Maefiro  Notajo  an.  \a.ini.  164}.^^. 
Talamanca  Elenc.fia^  Ed  innoltre  fu  epe  Girolamo  Governatore  gf^ 
nerale  della  Contea  di  Modica come  fcrive  Caraffa  Motuco 

fog*  1 3 S*  “--j  • \ ^ ■ 

laveges  Nobiliar.FiceregioPretor.fog.  47.  ^ 


Jlt- 
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lum  fuum  dtmhulans , Siculam  tuniioncm  de  merle  eoncinnahat , apople- 
xio  periuflut  t pejl  oli  guai  horos  decejfit.  Leo  talee  34.  dìaji  a».  1695.,  fir 
in  Buie  fio  S.  Morite  de  Monte  Carmelo  /epeliiur.  Ramracotafi  aoch«_. 
con  lode  da  Giufeppc  Minebria  io  Mufa  extilota  par.  a,  pag.aaj.  e aja., 
da  Gio;  Battina  del  Giudice  nelle  Tue /’pr/e  par.  i.pag.  4)0.  Lafeiòfi- 
nalmence  crede  di  fua  virtù  , e fucceiTute  del  prelèate  Suro  il  figlio 

Frantefto  yintenzo  Bugilo  e Serrovira  , eh’  effendo  (lato  imitatore^ 
del  padre  nel  dcliziofo  culto  delle  Mufe  , celebrato  vedefi  da  Mongitore 
Joc,  cit.  f.47.  c.  I.,  c da  Baldaflarc  Pifano  in  /irmeniis  ferialibut  pag.76.. 
Celebrò  quelli  Tuo  fpofalizio  con  Raffaela  Scaminacca  e Gravina  , forella 
di  Giufeppc  Blafco  primo  P.  di  Lercara  ; e con  c(Ta  diede  al  mondo 

AUrio  Buglio  c Scammacca  , che  inveftiffi  di  quello  Marebefato  do» 
p la  morte  dell’  avolo  a di  at>.  Febbraio  1696.  Fu  collui  P,  di  Lercara-* 
jure  fuiieffmit  di  Raffaela  fua  genitrice , e fu  il  primo  che  ottenuto  abbia 
I titoli  di  Ptincipc  , e Duca  di  Lercara , e di  Cafalmonaco  . Vide  rukimo, 
giorno  in  quella  noltra  Palermo,  che  fu  quello  de’ 6.  Settembre  1744.,  da- 
poichè  vilTuto  era  ammogliato  con  Maria  Anna  Platamone  c Marini , fi- 
glia di  Francefeo  primo  P.  di  Rofalini  ; genitori  ambiduc  del  prelènte 
Bmmonuele  Frantefto  Buglio  e Platamone  attuale  M.  della  Bifari— • 
in  virtù  d’ inveftitura  conceffagli  nel  di  JO»  Settembre  1745.  Egli  è P.  di 
Lercara  &c.  , 

C E R D A»  i 

TErra  Baronale  con  mero  e millo  Impero  , c giace  nella  Valle  di 
Mazara , conofeiuta  fotto  nome  di  Fondate  nuovo  , dopo  che  fu 
ella  fabbricata  nell’ anno  1656.  incirca  dal  primo  M.  D-Giu- 
fippf  Santojìefano  e la  Cerda  ne’  Feudi  della  Baronia  di  Calcu- 
la  • facendo  ulb  dell’  antico  dritto  di  popolarla  , conceOb  a Salvodere^ 
Bardi  Gran  Camerlengo  di  quello  Regno  dall’  Imperador  Carlo  Quinto 
con  fuo  imperiai  diploma  Ipcdito  nella  Città  di  Granata  a di  7.  Dicembre 
15.  Ind.  1526.  (a).  Quindi  fi  nota  dell’acccnnata  Baronia  di  Calcula  ,eF 
Krc  (lata  ella  polTeduta  da  Giliberto  Centellet  C.  di  Golilàoo , ed  indi  da 
Lueiano  V tntimigUa  B.  di  Callronovo  , da  potere  di  cui  pafsò  nella  fo- 
pravvifata  Famiglia  Bardi  per  compra  fattane  t^nienio  padre  del  furrife* 
nto  Salvadore  nel  1457. , cosi  cullando  dalle  lettere  Vicercgie  date  in— . 
Palermo  a 1 S.  Settembre  3.  Ind.  di  detto  anno  (.b) . Venduta  venne  final- 
fummentovato  M.  Giufeppe  Santofìefano  col  verbo  regio  nel 
l6sS‘  per  Io  prezzo  di  "7  i68co. , comprefe  però  in  elle  ••7  800. , che 

■ g>‘ 

C«)  fcvegcs  Mobiliar.  Preter,  f^itereoie  Fam,  Bardi  Zi  j6.  tol,  a. 

\b)  Inveges  loc,  tii,  c.  t. 
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gl!  fuiunu  buonifìcace  per  il  lervigio  oiilitare  di  tre  Cavalli,  a cui  (la  (bg^ 
getta  tal  Baronia  , e per  il  Molino  della  medefima  non  atto  a macinare^  , 
Hanfì  nel  Tuo  territorio  i tre  l^eudi  di  Qalcufa , pentantropa , e Tra~ 
Hata . 

Giuseppe  di  SantoBefano  e laCerda  B.di  Calcufa,c  di  Fontana Mu* 
rata  fu  il  primo  M,  di  quello  titolo  , poiché  gliene  fece  la  conceflìone  il 
Senno  Rè  Filippo  IV.  con  Tuo  reai  privilegio  de’  i J.  Aprile  1659. , eie* 
cut.  a 16.  Gennajo  166  j.  Fu  egli  Cavaliere  d*  Alcantara  , e trafcelto  vi- 
defì  Governatore  della  nobilillìma  Compagnia  de’  Bianchi  di  Palermo  nel 
1671.,  come  anche  del  Magidrato  del  Monte  della  Pietà  negli  anni  1646. 
59.  e 60.  Commendato  ci  viene  dal  Conte  Collurafi  ae' Rumori  di  Paler- 
mo del  1647.  par.  l.  fog.  l S.  per  aver  egli  riparato  infieme  con  D.  Blafco 
Settimo , e D.  Vincenzo  Caccamo  l’ incendio  della  Cafa  del  pubblico  Te* 
fòro  . Appare  finalmente  effere  (lato  acquillatore  della  Terra , c Baronia^ 
di  Vallelunga  , oggi  polfeduta  da  i Signori  Papi  Duchi  di  Pratoameno  , 
come  diduccli  dal  contratto  di  vendizione  fattogli  dal  B.  D.  Loreto  Ma- 
rino per  gli  atti  di  Notar  Giacinto  Cincomani  di  Palermo  a 9.  Gennajo 
1 647.  Felleggiò  le  fue  nozze  con  Giufeppa  Bettola  , figlia  di  Francefeo 
nobile  Catalano  (a)  , che  gli  portò  una  dote  afeendente  ad  ‘*7  40.  mila_> 
in  circa  (^)  ; e di  cui  rimaBo  vedovo  , falì  altra  volta  nel  talamo  fuo  nu>, 
ziale  con  Giovanna  Agliata  c Fardella  . Diede  al  mondo  colla  prima  fua 
conforte 

Il  M.  yiUJJio  , di  cui  appare  l’ inveli,  del  prefente  Marchefato  fotto 
li  21.  Dicembre  del  1674.  Tenne  colini  il  governo  del  Monte  negli  anni 
1696.  e 97.  Due  volte  contralTe  nodo  maritale  : la  prima  fpofando  Flavia 
Oftos  e Bertone , figlia  di  Damenico  Ollos  ed  Ioga , e di  Lauria  Béttonc 
e Marnilo  ; e in  fecondo  luogo  Antonia  Notarbartolo  e Sandoval , figlia 
di  Filippo  primo  P.  della  Sciara  ; la  quale  gli  partorì  il  prefente 

Giufeppe  di  Santoflefano  la  Cerda  e Notarbartolo  vivente  M.  della^, 
Cerda  , come  ci  addita  l’ inveli,  che  per  lui  notali  nel  dì  24.  Ottobre' 

' ' ■■  I7S7. 


memoria  dd  furriferito  Frante  fio  Bettola  trevofi  P epitajio  del/ù» 
Jepokro  in  una  delle  lapidi  innanti  P Aitar  maggiore  della  Cbiejà  di 
• ’ S.  Eulolia  di  Palermo , il  dì  cui  tenore  è le  che  fiegue  : 

' Francifeo  Bettola  nobili  Barchinon.  publìcis  muneribus  fideliter  & 
ptivatis  Iblerter  prsfunflo , cujus  in  Deum  cultum  hxc  Bafilica_<^ 
& in  Homines  (idem  perpotuus  Cathalanx  llationis  Confulatas  ab' 
co  adminiliratus  fatis  ollendnat  • Jofepha  filia  amantifs.  tanto  or., 
bata  patte  amoris  monum.  P.  ob.  3 1.  Majo  an.  Diii  1635. 

Atto  di  fpofiolizio  negli  atti  di  Notar  Girolamo  Bruno  di  Palermo'  a\ 
3.  Luglio  1636. 
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*7 j 7.' Egli' è B.  di  Catcufa  , Foatana  Murata,  e Fondaco  Nuovo;  c conre 
àie  inicrvenne  a dar  voto  infientc  cogli  altri  Baroni  del  Regno  nell’uUU 
ma  PailaipeiUQ  generale  decenco  in  Palermo  a 30.  Marzo  1 754. , coai  co> 
iiaado  dall’  accodi  fuo  pofleiTo  ncH'  Uflìzio  di'Proconocajo  a di  15.  Gen- 
oaja'didccto  anno . E’  CoroneHò  negli  Efeiciti  Reali , ed  attualmente^ 
governa  il  Cailello'  del  Molo  di  Palermo  , Gode  il  felice  poiTclTu  di  Lia> 
nota  Vanni  cSetajoli  , figlia  di  Carlo  Vanni , édi  Anna  Sctajoli  e Giglio 
jugali  (a);  colla  quale  va  genitore  del  prefeiue  M.  AleJJio  Santoftefano  c 
•Vanni  maflimo  de’  fuot  figli , c indubitato  fuo  fucccflbre . 

Antichiflìma  ‘fiori  tn  Sicilia  la  Famiglia  Santoffefan$ , venutavi 
dalle  Spagne  , c adorna  videfi  de*  Stati  di  Avola , c de’ Feudi  del  Fai* 
«oneri , di  Mazzarrone , della  Gineiira  , c del  Qafiello  di  Archilla , o di 
* Parte  JJ.  > ‘ ' - Y y y ^ Lu- 


Per  Mtnàa  di  Ca/à  Setejeli , cb'  è ano  delle  antiche  Patrizie'  di  que- 
- Jìa  neflra  Palermo  y hajla  quivi  fola  tro/crivsre  i nobili' monumenti  ycbe 
' (ivedoM  di  efla  ne'  turno  ti  della  Cappella  di  S.  Menna  nella  Cbie/aZ 
^ 4e' Padri  della  Camiat  : 

r..  1 > . . : ' 

1... . Hic  jaeet  D. Philippus Setajolo  Pifauus  bb.  xv.Januarii  xi,  Ind. 

L5aS.  stacis  fute  anno  Lxi.  • > < n • 


~.^esì  di  un  altro',  • • ’ . • 

wi-  > ..  D.  O.  M.  ’ 

Hic  Vincentii  Setajoli  Pairitii  Panormicaài  òffa  conduntur  , qui  ob'. 
< egregiam , quam  in  ornai  vita  prz  (è  tulit  $ morum  integritacem-',' 

' amicis  xcernum  lìiidcfideriom Patriz  verò  huncfiiffimam  filino^, 
; minia inemoriam  reliquie. Ob.  an. Sai.  1587.  ccatis fus  55>  ’ - 

‘ ■ ■ , • ■'  •••>:•;. 

• finalmente  nel  terzo  tumolo  di  marmo  re  fio  ; ’ • . 1 • 

V.  ..  D.  O.»  M.  •V4wt  . ' 

Simoni  Sctayolo  decertantc  nobilicacis  genio , ut  ad  militiam  , natus 
“ -■  inter  Milicares  laureas  adolelcerct  verse  philofbphi*  amor  ad  Ju» 

. fis  prudentiatn , Pifis  obiter  degullatam  dio , ac  fedulo  in  Patrii-» 

’ exculcam  avocavit , utne  tantum  virum  Refpubl.  defidetaret , 

I • qualem  poftea  emirata  eli  inùr  caufarum  Pacronos  ,qua  ncrvofa  , 
pugnacique  filavi  eloquencia  , qua  confilii  loliditats  przftantilE* 
mum  , ad  Prxiorix  primum  , rtìox-  ad  M.  R.  C.  fedem  bonis  oróni- Ji 
bus  plaudentibus  eveftum,  ad  fuperiores  Togs  gtadus  pro^  dicra 
evehendura  , ni  mors  importuna  abftuliffet , . 1-  >■ 

Patri  optimo , Allìni  optacidìmo , Amico  fuaviflìrao ' • '• 
Gafpar  de  Vigincimillibus , & D.  Jofeph  Mancionus  , Caroli , & O;  < 

4'hilippi  fihorum , ex  teftamento  Tutores  P.  P.  Vixit  an.  1.VI.  ob.) 

li,  nonas  Marc,  mdcxxxii. 
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Luchilla(«)>  come  pòwrpoo  P.  Viqpcn^o  di  Giovanoi  Pdermo 

riftorota  lib,  a.  fog.  laS.  rctrò,  c’I  Padre  Aofalooc  Jc/ua  Fm.  àign& 
uU.  f.  J 74*  Trovafi  pella  Cron^to  di  P.iccardo  da  S.  Germano  prafib  la_« 
Pili  'tof.  fforica  di  Carufo  f,  6ia.  t.  a.  effere  flato  eletto  Abbate  Caflodà 
fr0  Pan4el/9  di  3antoflefano  fotto  li  8,Geonajo  1337^  e rcrivc  il  citato  di 
Giovanni, che  Mirtine  di  Santoflefaap  florl  nella  Corte  del  Rà  Lodovico, 
come  tnarito  di  Margherita  Todefeo  confanguinca  , c nudricedi  eflb  Sor 
vrano  , /ra  GiVvann/ di  Santoflefano  vifle  infignito  dell’ eccelfa  dignità 
di  Gran  Priore  di  Meffina  dell’  Ordine  Gerofoliroittno  nell’anno  1361., 
come  hafll  chiaro  da  alcpoe  lettere  del  Rè  Federigo  HI.  a lui  dirette  nell’ 
an.i  36a.(4),  Fu  eflb  feguace  di  Giovanni  Chiaramonte  fuo  confaagoineo»^ 
rinforzando  col  fuo  valore  il  partito  de’  Chiaramosuani , che  diede  tanta 
che  fare  a i noftri  Rè  di  Sicilia , come  anche  fu  dell’  ifleflapaoico  Errict 
di  Santoftefano , il  quale  , a detta  dell’  Anfalonp  loc.  cit.  dum  Ua^nfét  t»- 
flrum  Monfriài  Claramendi  nomim  a^tdirtt , refìrente  Fazello  f.  5 11. , 
& Maurolic.  f.  l JO-  « rcbfllìhut  0ppeti(ut , confofut  inttriìt  pagUnibus . 
Teflimonj  fln  oggi  di  tale  aderenza  co’  Chiaramonti  fono  le  anni  gentili- 
zie , che  fl  vedono  di  Cafa  Sanl$JlcfanQ  nella  gran  Sala  del  Palazzo  dello 
Steri , oggi  del  S.  Oflìcio  , incafltate  ne’  capitelli  delle  travi  infleme  con 
tutte  le  altre  Famiglie  , che  ebbero  vincoli  di  parentado  co  i de  tei  Conti 
Chiarainontani(r).  Or  nel  tempo  mcdelimo  ch’ella  flava  pereflìnguetfi  nel- 
la perfona  di  Caterina  Santoflefano  moglie  di  iMÌgì  Reggia  Sargente  mag- 
giore della  Città  di  Palermo(^,che  fu  l’ultima  di  clfa  Cafa,e  come  tale  erer 
dera  miròlTr  indi  del  Feudo  della  Gineflra  (r),e  forella  di  Giavanni,  che  fu 
Senatore  di  Palermo  nel  1614.  ecco  che  un  ramo  della  illuflm  Famiglia^ 
Santojìefana  di  Spagna  a rinnovarla  venne  in  Sicilia  ne’  primi  del  ìòoo.y 
portatovi  da  D.Diega  Santoflefano  coila  nobiltà  degli  uflìzj  di  Vitorc  del- 
la Squadra  delle  Galere  di  queflo  Regno, e dì  Secretario  del  StOflìzio,  che 
allora  fi  conferivano  a Famiglie  Spagnuole  molto  riguardevoli  pc’l  ricco 
appanaggio  , che  in  quei  tempi  davano , Ed  appunto  di  qoefla  Famiglia 
Santofiefano  di  Spagna  ricavo  dall’  Opera  di  Antonio  Navarro  delle  l^itt 

iti 


Cavanfi  da  un  otte  di  reeezàone  di  tefJimenj  eavato  dalT  imartament» 
di  una  eaufoy  che  fu  agitato  tra  il  nei,  j^rrige  di  SanteRtfane,  e ’/ 
neh.  Andrea  Pendala  nella  Regia  Certe  Civile  della  Città  di  Trapani 
nell'arme  i3>  Ind.  1464»  e 146J. 

(i)  Pirri  Sit.  faer,  net.  7,  PrÌ9r,Mefian,  feg.<)n,e.2.  Pretenet.  lii.an. 

1361./ 73. 

(f)  Di  Giovanoi  Paì.rìjlef,  ìih,%,  fog,  138,  retr,  Inveges  Cartag.Sitil, 
lib.2.(ap,(>.f.e^il.  1 I 

(rfj  Mioutolo  Mem.Prier,  Uh.  7./.  sii, 

(ej  Lello  De  frizione  della  Cbie/a  di  Alerrtaia  Uh-  de'  Feudi  delU  State 
di  epa  Chìefa  fu.  ,r  .. -.j-ì. 


Digitizod  by  Google 


PARTE  ir.  LIBRO  HI.  JS9 

de  i SigHeri  di  Bijcaja,  ftampata  in  Torino  nel  i6ao.  a fbg.  50.  e ja.  ef- 
lèr  ella  una  delle  Infanzioni,  e Solarieghe  della  Bifcaglia  (n) , iocomincta* 
ta  dal  Conte  D.  Saach  Diaz  figlio  di  D.  Lopez  Diaz  Signore  che  fu  di 
fiifeaja  t e nipote  del  Conte  D.  Ferdinando  Gonzalez , che  fiori  nell’  anno 
£94.  >di  cui  fuccelToii  acquillarono  la  Signoria  di  Ajala  , ed  appel- 
laronfi  di  SantoAefiuo  per  aver  efiì  recdifìcato  un’antica  Torre,  che  tu  co<* 
firutta  da  i Goti  in  un  lar  niaggiorafco  pollo  nella  Valle  di  Carranza  di  Bi- 
icaja,dove  fi  difèlèro  ièmpre  da’Mori,eiTendovi  anticamente  un  Romitorio 
lòtto  titolo  di  S.  Stefano , cosi  per  rapporto  di  un  atto  di  recezione  di  Te- 
llicnonj , collato  nella  Corte  dell’  Alcalde  ordinario  della  Villa  di  Lane* 
fiofa  (r)  ad  illanza  di  Fra  D.  Matteo  la  Valle  e Santollefano  Cavaliere^ 
Gcroluliniitano  lòtto  li  16.  Settembre  1665. , tranfuntato  qui  in  Palermo 
predo  gli  atti  di  Notar  Francefeo  Fazello  a 20,  Novembre  169}. , e in^ 
quello  documento  notali  la  nobiltà,  e grandezza  della  cennata  Famiglia,  e 
fortezza  di  Santofiefano  colla  qui  feguente  deferizione  in  lingua Calliglia* 
na  ; La  Cafa  de  Santaejìevan  et  de  las  primerat , que  fe  fundaron  en  el  dh 
che  Valle  de  Carranza  en  fu  ftmdacion , y que  por  eflo  ha  tenido , y tiene ^ 
y fe  le  guarda»  mutbas  bonrat , /ranquefat , y libertadet , corno  a Cafas 
fuerte  de  fofo , y cueutro  fofio , fayteras , y treneras , y harbacana , y por 
fer  ian  nibte  y antigua  et  Padrtna  de  los  diezmos , de  las  Tgleftas  Paro- 
tbiales  de  Sant'  A ndres  de  Piane/  en  el  diebo  Valle , y otras  preeminen' 
aiat , que  fe  le  guardan , y para  las  dias  de  fePlas  los  de  apellido  , y de~ 
feiendentes  tenian  una  trompeta  ypara  que  allì  fe  juntafen  ante/  de  jr  a la 
Tglefa  por  fingular  privilegio , Fa  per  armi  ellk  Famiglia  uno  feudo  di- 
Vifo  in  due  parti , mollrando  dalla  delira  in  campo  azzurro  una  pianta  di 
fino  carica  di  frutta  , al  cui  tronco  fono  palTanti  due  Lupi  , eh’  è l’ infe- 
jna  reale  della  Provincia  di  Bifcàja  per  dinotare  1*  antico  dominio  tenuto' 
un  di  dall’illeira  del  detto  Regno  . Sorge  nella  finillra  una  Torre  d’oro 
in  campo  verde  , nella  cui  Ibmmità  fi  fa  vedere  un  Soldato  , che  toc* 
>ca  la  tromba , alludendo  al  privilegio  che  fi  cita  di  lopra , e al  lato  li* 
nillro  di  tifa  Torre  fi  vede  una  Caldaja  d’  oro  incatenata  al  muro  ^d)  , 
Notili  finalmente , che  il  furrifèrito  Don  Diego  Santollefano  fu  ni- 
pote di  Diego  di  Aedo  Arcivelcovo  di  Palermo  , il  quale  eflendo  fia- 
to defignato  Prendente  del  Regno  , fu  quello  che  lo  chiamò  in  Sici* 
jia  ; menato  avendo  in  ifpofa  Ippolita  la  Cerda  figlia  di  Girolamo  de  i 
*Parte  IL  Y y y 3 Du- 


(<»')  Barone  Ampbitheatr.  Isb.  uh.  Nobìl. /il 6. 

^b~)  In  conferma  di  quel  ebe  fi  riferifee  di  fopra  vedafi  un  traxsfonto  di 
pubbliche  fcriitare , fatto  negli  atti  di  Notar  Luigi  Pennifi  di  Palermo 
ad)  i a.  Marzo  17 io,  ad ifianza  di  D.  Giufeppe  Cbaeon . 

(f)  Dtnenofu  Città  che  efifte  nella  Signoria  dt  Bifcaja . ‘ 

W D privilegio  di  parlare  la  Caldaja  rulPArmi  in  l/pagna^  dinota  efiere 

I di 
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Duchi  di  Mediaacdi  (.a)  , Goveraa^oxe  di  Siracufa  ii>)  >.  e Capitano  dì 
giuflizia  d)  Palermo  nel  I589>  (x)  , colla  quale  diede  i natali  a iMÌgi  San* 
(odefaiio  e la  Cerda,  che  lu  Senatore  di  Palermo  pel  1646.,  ed  a Giufeppe 
primo  Marchcre,di  cui  fi  è veduta  la  fovrannotata  gepealogia.Fu  e(To  Die* 
go  uno  de’  Cavalieri  Giodrapti  nelle  fede  teali  celebrate  in  Palermo  nello 
l'coifo  Iccolo  (<0 , nella  quale  Città  Analmente  terminò  Tua  vita  fotto  li  9. 
Novembre  lójj^e  le  fue  ceneri  fi  hanno  nella  Chiedi  de’PP. Minori  Ot« 
fcrvanti  di  San  Francefep,  detta  della  G ancia , dentro  un  nobile  maufoleo 
erettogli  nella  Cappella  di  S.  Maria  del  Carmine  , animato  dalla  qui  fé. 
guente  ifcrizione  : • - 

/iguì  (Jìan  fipuHaiff  Pìfgo  de  Santit7eva»  Segreterie  del  Segrete 
de  lo  Inquificìpn  de  Sicilia  hijo  de  Diego  de  Santi/lefan  y Conib» 
naturai  del  traile  de  Carranzo  de  D.  Maria  tifguerra  de  Rezar 
y Vela  fio  bijo  mayor  de  lot  Sedare s de  lat  Cafa  de  Rozat  naturai 
defozat  euViuaya»  Mario  a^.de  Noviembre  \^ii.de6ì*0ioi y 
y P.  Ipolita  de  la  Corda  fu  muger  hija  de  P.  Hieronyme  de  la^ 
Cerda  y Holabuin  naturai  de  Cazares  en  befiremadura  Capitan  de 
. Cavallo:  de  Infantarla  Bfpanguela  , y de  ju/litia  de  ePa  Ciudad 
de  Palermo , y Cafiellano  de  Seragoza , y P.  Pruàencia  Notorbar-' 
tolo  y Perdicaro  naturai  de  Poiize  bija  de  Vincendo  fiaron  de  V al~ 
le  Longa.  Mario  a jo.  de  uibril  i6g6.  de  edud  54-  anosy  coyor 
euerpos  han  puejìe  agai  D,  Luyt  t y D-  ^ufef  de  SantiPevan  y de 
la  Cerda  fut  bijor , 

Per  •• 


di  quelle  Famiglie  degli  antitbi  F-iccos  Hombres,  teme  viene  attejlat9> 
da  molli  gravi  Autori , \ ^ 

(<«3  Contr.  mirim,  negli. atti  di  Notar  Gia/eppe  Coglioflo  di  Polizzi 
18.  Giugno  1600. 

Patente  del  Viceré  C-  d'AliadaliPa  data  in  Palermo  a dì  aa.  Giugno 
4.  Ind.  1391,  Uè.  R.  Cantell.  detto  anno  f.  a7Ó> 

CO  noiarji  ycbe  il  /accennato  Pan  Girolamo  la  Cerda  contfempio 

mai  J acceduto  y vide/' eletto  Capitano  Giu/izitre  diPjalermo  non  o/onte 
cb'  ero  native  Spagnaolo  , contro  i privilegi  dello  Città , e dà  in  r<- 
guardo  del  fuo  gran  merito , e de'  fervi gy  prefiati  al  Ri , tome  /orge/  dal- 
la reai  patente  data  nelP  Efiuriale  di  SanXorenzo  a di  Luglio  1589-, 
efecut.  in  Palermo  a i\, Ottobre  3.  Ind.  di  detto  anno.  Reai  Cantei,  f. 
69.  E noti/ parimente,  tb' e/o  PonGirelame  ottenne  nel  I57^»un  pri- 
vilegio di  poter  portare  egli , e tutta  la  fua  Famiglia  ogni  forte  di  ar- 
mi proibite , tome  per  atto  di  facoltà  tonte/ogli  dal  Viceré  Marte  An- 
tonio Colonna  dato  in  Palermo  nel  dì  M, Dicembre  1578. 

{ef)  hìiùz  Piftorfe  GioPr a f.  51, 
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Fcr  notizia  diquefla  Cafa  fioaimcnte  trovo  la  qu\  feguente  epigrafe  fcpol- 
crale  nella  Chiefa  di  S.  Giufeppc  de’  Padri  Teatini  di  Palermo  in  una  la. 
pide  di  marmo  : 

jp,  francifia  Santeffe^om  Dreparteniìs  H'tfpanifqut  Dutìbut  mpia 
virtute  non  import  tum  Demone  (onflixit  , dcmum  natura  obìi( 
éttrnitoth  rcceptura  Jlepbansn-  on>  1657* 

SAVOCHETTA 

. . ..  DI  s.  margherita. 

FBudo  che  giace  nella  Valle  di  Mazara  pteflb  la  Città  di  Caftrono" 
vo  , adorno  di  mero  c mirto  Imperio  (a) . Godevafi  anticamente»/ 
da  Guarntri  ytntiotiglio  , come  li  diduce  dal  ruolo  de’  Fcudata- 
rj  di  quello  Regno  , che  predarono  fervigio  (militare  nel  140S. , fe- 
condo Mulcica  Sn,  nob,  f,  78,  D,  Guarncriut  de  yhitimìlio  prò  Feudo  da- 
vmbtUa  . Fu  ancor  pofleduto  da  Benedetto  di  A/aida,  ed  indi  il  veggo  in 
potere  di  Eufemia  di  Berlione  figlia  di  Pietro  Dottor  di  Legge  . Qdefta»/ 
videfi  fpofa  nelle  prime  fiic  nozze  di  y^ndreotto  di  Liages  , dopo  la  cui 
morte  fèrteggiò  fecondo  fpofalizio  con  Bernardo  de  Requejens  . Finalmen-^ 
te  pafsò  in  retaggio  del  nobilirtimo  Lignaggio  de’  Bolognì  j cosi  coftando 
dal  polTelTo  che  ne  tenne  Frante  fio  di  Bologna  nel  1 5 1 S* 

Giuseppe  Garfia  figlio  di  Gerardo  {.b}  B.  di  Colobra  fu  il  primo  M. 
di  quello  titolo  per  concelfione  del  Sertno  Rè  Filippo  IV.  data  il  di  25., 
Aprile  i66a.  >efecut.  a 30.  Ottobre  di  detto  anno  . Ornòlfi  altresì  del  no- 
bile Abito  dell’  Ordine  de’  Cavalieri  di  S.  Giacomo  della  Spada  . Fu  Go- 
vernatore del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  negli  anni  1668.  72.  c 7S; 
Fefteggiò  fuo  maritaggio  con  Margherita  Roffel  e Torioreti , fijglia  di 

Giam- 


ìdotiji , che  il  futeennato  mero  e mijlo  Imperio  fu  venduto  dallo  Re^a 
Corte  a Gerardo  GarfioB.  dì  Colobra  per  ••7  330.  moneta  di  quetloRe- 
■ gno  per  atto  de' Ottobre  .. 

J Di  quejlo  Gerardo  Garfta  vedefi  nella  Chiefa  delP  Olivello  di  Pater- 
nto  la  qui  feguente  memoria  fepolcrale  : ‘ 

D.  Laurea  VallebcIIa  & Garcia  picntilfimz  foemin»  confepul^ 
nercs  hinc  oiim  germinaturos  Hierardi  Garcia  viri  amtw  j « 
forum  pietas  fovent  interim  nè  vifta:  mortalitati  yicirijt  ^fa  oc* 
cumbat , promerita  teteraitati  nomini  parani . Obiit  y.Octob.  aU'; 
no  1634.  a;tat.  55.'  -•  ■■  i.'.- 
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GiarabattiQa  Roffel  Parigi  e Percolia  B.  di  Nifeima  (a) , e di  Anna  Tor« 
loreti  jugali  ; colla  quale  diede  1*  efler  mortale  a 

(Untiamo  Garfia  e RoiTcl , che  ioveBim  di  dTo  titolo  nel  di  9.  Feb* 
brajo  i6Sj.  Quelli  videfi  eletto  Governatore  del  Monte  furriferico  negli 
anni  16S5.  93.  17  la.  13.  33.  e 34.  Unifli  in  parentado  iadilTolubile  con 
Agnefe  di  Vanni  e Denti , figlia  di  Carlo  Vanni , e di  Lucrezia  Denti  ju* 
gali  (Z>)  i c d’  ambidue  eflì  conforti  efcl  alla  luce  < 

Car/o  Garfia  e Vanni , che  prefe  Tua  inveUitura  (òtto  li  9.  Agollo 
1739.  Non  una  ma  molte  volte  ebbe  egli  il  governo  del  detto  Monte  , c-» 
vilTe  ammogliato  con  Frauedea  Fernandez  ed  Omodei , figlia  di  Giulèppe 
M.  di  Mompelieri  3 rampollando  pofeia  da  quella  il  prefente 

Girolamo  Garfia  e Fernandez  , la  di  cui  invellitura  appare  nel  di  13. 
Settembre  1745. , ed  è il  vivente  M,  di  Savophetta  &c. 


SORRENTINO* 


Q Dello  è un  Cafale  della  Città  di  Patti  (r)  , al/a  di  cui  maggior 
Chiefa  anticamente  apparteneva  . Venne  pofeia  in  potere  di 
Vinciguerra  d' Aragona  , cosi  celiando  da  un  privilegio  che-» 
^hain  nella  Reai  Canccllaria  di  quello  Regno  full’  anno  1271.* 
PolTedevafi  finalmente  nello  fcorlo  leccio  dal  Vefeovo  di  Patti , che  re- 
tendicòllo  , come  debbo  credere  > da  potere  de’  poiTeirori  mercè  dell’  an- 
' ; ti-  ^ 


(a)  li  furriferiti  jagali  HReflel^e  Tortareti  ti la/cian  memoria  dei  loro 
nomi  nell' ifirhione' del  lumoio  marmoreo  dieffoD,  Giomlfotiijla , ereti» 
nella  Cbieja  del  Carmine  di  Palermo  dentro  la  Cappella  de'  Santi 
gelo  i ed  Alber  to  del  tener  che  ftegue  : ■ ■ • * 

D.  O.  M. 

. Joanni  Baptilla:  Roflclli  & Parigi  Nixime  Baroni , Viro  nobilitate-» 
preclaro  pietate  ,ac  Religione  prasllanti  Anna  RolTelli  & Percolia 
conjux  conjugi  j dilcéla  dileflo  , vidua  delun£lo  unanimis  amoris 
io  memorix  nominifque  mariti  mooumentum  P.  Obiit  die  . • Ju- 
lii  1640. 

Pletiji  parimente , ebe  pe'l  dette  matrimonio  di  Rojìel  e Parigi  i Maf 
tbefi  di  Saveebetta  afone  nelle  loro  firme  in  prime  luogo  del  cognome  di 
Parigine  poi  quello  di  Garfia  forfè  per  legge , cb'ejji  ricevono  da  i pri' 
mi  aequifìatori  nelle  fuccejfioni  de'  beni  di  detta  Cafa  Parigi . 

{fi)  Vedefi  nota  de'  detti  conjorti  di  Vanni  prefio  Olao  Paltcro  Genealog. 
di  Cafa  Denti  f.  26» 

{c)  Anfalone  de  fua  Fam,  digreJT.  9.  f 1 6a.  eoi.  I. 
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ùco  dritto  > ciie  competeva  alia  iua  Chielà  ^ coinè  Ibpra  ceonai. 

oA&caìiio  Aolàlone  ed  Itièovede  P,  di  inatti  fu  il.ptiino  M.  ch’ebbe., 
tal  titolo  dal  Sermo  Kè  Filippo  IV.  eoa  reai  privilegio  concciTo  a di  39. 
Settembre  lóSi.^cfecutoriato  ai3.  Giugno  i66»\  Fu  egli  R.eggeote  in_> 
irpagnaj  primo  P.  della  Mootagnarcale  , primo  C.  del  Tindaro  &c.  Vide 
coagioQto  in  macrimoaio  con  Lauria  Lentini  San  SaGle  {0)  , c venendo  a 
morte  t difìrafe  della  Tua  erediti  in  erogazione  di  Opere  pie  , dandone  la 
cura  alli  fidecommiflàr  j, li  quali,  oeiraito  di  venire,  obbligati  dalla  R.Corte 
a dover  pagare  le  ragioni  di  decima  e tari , trasferirono  all*  iflante  il  pre> 
fente  Marchefato  in  perfona  laica  > facendone  vendizioiie  a 
- . ■ Siheflri  Ptlizzi  Cavaliere  d’ Alcantara  , come  ci  adicura  la  tnvefti- 
lura  che  quelli  ne  prefe  a di  3 1.  Marzo  1730.  Vide  fpofo  coilui  a Mar> 
gbcrita  Montaperto  e la  Grua,  figlia  di  Oomenico  Montaperto  > e di  Aga~ 
la  la  Grua  W jugali  ; e daeffa  ebbe  ■<.;!  , 

Frvncefco  Folizzi  e Montaperto  , che  celebrando  Tuo  maritaggio  con 
Brigida  d’  Heredia  e Grugno  , ^ede  i nauti  a . . 

Sìlvfìro  Folizzi  ed  ì^eredia  , il  quale  ,^comc  erede  iflitqitàdal  M. 
Silvellro  Tuo  avolo  in  vigor  di  tedamento  da  quello  fofcricto  per  gli  atti 
di  Notar  Natale  Randello  di  Troina  fatto  li  7.  Marzo  J.74l>.^  fuccedeue 
nel  piclèote  titolo , prendendone  l’ inveli,  nel  di  6^  Maggio  1750,  < ^ 'i 


S*  C O N o : 


t -*-;  c'*  ■ . ‘ k > 

FEudo  nobile  » che  giace  nella  Valle  di,  Noto  adorno  di  iqsro  j e mi- 
do  imputo , Chiamad  ,coa  altro  nome  Daitutntare , ed  à di  giaa-^ 
dezza  falme  300.  di  terra  io  circa . . ^ ..l'i  . \ . 

Gio:  Maria  Trigona  e Polizzi  Cavaliere  di  S.  Gioconao, 
fu.il  primo  M.di  quello  titolo  coacedbgli  dal  Scrino  Rè  Filippo  IV.  a di' 
«a.  Maggio  i66a. , efècut,  n 16.  Settembre  /i666*  .Vide  legato  in  mari-, 
raggio  con  Elifabetta  Trigona  e Rivarola  « figlia  oi  Ottavio  B.  di  S.  Cor, 
no  , e Budunctto  i colla  quale  diede  i natali  a 1 ' ^ 

• /if//rr  Trigona  e Trigona  , le  di  cui  nozze  celcbraronfi  conQcronif . 
ma  la  Redia  e Stacella,  figlia  crederà  di  Giufeppe  M.  di  Cannicarao,  rice- 1 
vendo  da  eda  in  dote  la  foccedìone  di  detto  Feudo , e Marchefato-,  e pof.^ 
feia  il  parto  del  figlio  che  chiamò  m 

Giufeppe  Trigona  e la  Redia  , invedito  di  quedo  titola  lotto  li  38; 
Marzo  1716.  Contrade  quedi  due  volte  nelle  tavole  fuc  nuziali  ; fpo; 

- _ , • . fanr  ■ , 


(flj  M.  Laura  Lentiiii  cekkrata  per  gli  atti  di  Notar  Le^\ 

nardo  di  Miceli  di  Palermo  nel  dì  19,  Giugno  1681.  Anfalone  loc.  cits 

f 163.  r.  t-c"  ■ — ^ ....... 

Qtntr, dotale  in  Notar  Vincenza  Bufo  dì  Palermo  a io.Maggio  1705.^ 
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fando  in  prima  Mariana  lnguardiola,ed  fn  fecondo  luogo  Ifabelia  di  Vao^ 
ni  cd  AìTjIì  , figlia  di  Orazio  M<  di  Roccabiinca , Dal  primo  ccnnùo  Tuo 
maritaggio  venne  al  mondo  ’ ‘ ' • J ' • ■ ‘ì't • i . : ' • , 

Bernardo  Maria  Trigona  cd  Idguardiola  , chfc  fU  fpofb  di'MariàJ» 
Landulinae  Deodaro  B.  di  Qifira,e  Boofàtà  ;c^la  quale  Codfeguì  la  pro- 
ludi ' ' ' J-:'-  l : . J 

‘ Qafpaìt  Mària  Trigona  e Landolina  i che  inveftinì  di  quello  titolo 
fatto  li  I !•  Agoflo  i739>  > ^ Feudo  detl’  iftelTo  nóme  adì  4.  Luglio 
1743.  Legato  videfi  con  nodo  maritale  alla  vivente  Maria' Deodato;  figlia 
di  Bartolomeo  j e di  Agata  Deodato  jugali  ; c fu  lor  figliò  •-  ' 

Bernardo  Maria  Trigona  e'Deodato, che  inveftiffi  del  prefente  Mar- 
Chsfató  folto  li  23.' Aprile  1748*  > come  renunciatario  del  teftè  cennato 
foo  genitore  5 che  gliene  conceffeT  inveflitura  preflb  àgli  atti  di  Notar 
Niccolò  Aftuto  di  Noto  a dì  1 1,  Dicembre  1747.  • "V  i ’ ••  ' •' 


G A S A L G E R A R D Ò* 

<■  ' • . --M  r .•  rtj  ,,  , ■ ■ 

FEudo  poQo  in  faccia  della  Città  di  Viziai , e’I  nome  appellativo  dhe 
tiene  congionto  col  proprid,  moftra  di  elitre  (lato  uno  degli  anTtcht 
Cafali , che  nel  territorio  furfero  di  cfTa  Città  (a)  . Poffcdcvafi  an- 
ticamente dagli  eredi  di  jtccarda  di  B«(ba , così  «oliando  dal  ruolo 
di  Mufcica  de’  Fcudatar^del  Regno  del  1296.  f.  T.Haredes  quonda'-a  Ac- 
cordi de  Barba  de  hìoip  ^ prò  feudi:  Tabann  O’t*  Cafali:  Gerard:  0c.  Fa 
polTcduiò  'fiiccàllivacnbnre'  da  Dianifio  di  Bdrba  , 'la  di  cui-figlia>^rV/Ser7Tf 
ptfr  àiancanza'di  mafchj' ne  di  venne  crederà,  *e  come  tale  unitametite  boa 
Bartolomeo  Landolina  fùo  conforte  ebbe  luogo  di  farne  vendizione  'a  Tad^- 
^Jio  Ma^alto  Vaàtoìte.àtH  Caflello  di  Bucdieri  per  gli  atti  di  Notar 
Manfridbdi  Sàlvo  di  Buccheri  oidi  1 6.' Dicembre  13 69.  Trovo  poi, che! 
nell’  aurtò  1 poflèdeadofi  tal  Baronia  da  Ameaio  Montalto  per  diriiy'^ 
tOerediedrio  di  cflb  Tatgifìo  , efpofi;  quelli c’  Góvernantivdi  quefio  Re-* 
gno  di  aver  egli  io  quella  fucceduto  pella  morte  del  fuo  genitore , e pcrò^ 
a lui  (pettindo  la  concelfione  dell’  invellitura,  l’ebbe -accordaca  col  privi- 
legio dellactaulula  del  gius/rnxrrrj^w.  Menò  egli  in  ifpolà  Co(ìam!a,;i 
di  cui  non  fi  là  il  cognome,  ed  ebbe  in  figlio  Gutterre  ^ che  aailH: 
in  maritaggio  con  Giovanna  Daniele  . Da  una  tal  coppia  derivò  Os*‘-  t 
flartca^  che  fu  dotataria  del  prefente  Feudo  quando  divenne  Tpofa^ 
At  Artalluetio  di  Alavorm  , così  collando  dall’acto  di  Ipofalizio  «clcbraco  t 
nel  dì  2,  Marzo  de!  1532.  Fu  prole  di  coltoro  Girolamo  di  Alagona  e^ 
Montalto,  ilquale  ncl-t573-  feoe-vendizione  di  eflà  Baroain-a 
t^ìa  Binami  B.  di  Cannicattini  ^-e  di  Rocenrofià  per  gli  atti  di  Noterà 


Via-  ' 


Ansieb. di  Vizzivi  hb.^top,  ^.fog.  26. 
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Vincenzo  Leone  di  Siracufa  lòtto  li  i8.  Novembre  i J7J.  Ma  perchè  era 
elTa  un  Feudo  foggetto  a fedecommelTo,  ebbe  luogo  a rcvendicarla  Aiufia 
di' Alarono  moglie  di  Vincenzo  d'Alagono  da  potere  di  Pietro  Bonanni  (a)  » 
per  atto  degli  S.Dicembre  1634.,  come  quella,  che  n’era  la  crede  futiituta 
ciTendo  figlia  di  e figlio  quelli  del  lummentovato  Girolamo  alie- 

nante, chiaro  documento  di  ciò  cireodo  la  (entenza  della  Regia  Gran_> 
Corte  , che  fu  profferita  per  detta  caufà  nel  fopracitato  anno  1634.  Oa 
quelli  conforti  finalmente  venne  al  mondo  Lucia  , che  divenendo  erede  di 
efli  Tuoi  genitori  per  mancanza  di  mafchj  nella  prefente  Baronia , recolla  in 
dote  a 

Giuseppe  Lucchefe  e Lucchefe  Tuo  conforte  (^)  , unitamente  col- 
la Baronia  di  Bibino  Magno  , e col  dritto  altresì  di  revcndicarc  la  Ter- 
za e Stato  di  Palazzolo  polTeduta  una  volta  dalla  Famiglia  Alagona  . Fu 
figlio  quello  Giufeppe  di  Francefio  Lucchefe  , che  fu  Capitan  d’armi 
guerra  nella  Città  di  Naro  , ed  unito  videlì  in  maritaggio  con  Caterina 
Lucchefe  , il  di  cui  genitore  fu  Matteo  quarto  B.  di  Camadra  , e della_^ 
Dammifa  (r) . Ebbe  concelTo  il  prefente  titolo  dal  Scrmo  Rè  Filippo  IV. 
per  privilegio  del  dì  primo  Agodo  i66a.,  efecut.  a 5.  Marzo  1663.  Da_* 
efib  refpirò  vita 

Niccolò  Lucchelb  ed  Alagona  , la  di  cui  inved.  cadde  nel  dì  30.No- 
,vembre  1669.  Sortì  coltui  i governi  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo 
sei  1697. , e della  Compagnia  della  Pace  nel  1 707.  Fu  fua  mogliera  Ma- 
rianna Retana  c Grillo,  figlia  di  Giovanni  Retana  e Sotelo  [Cavaliere 
di  Calatrava , e Confervatore  del  Reai  Patrimonio  CiiO  , e di  Angelica.^ 
Grillo  jugali,  figlia  queda  di  Antonio  B.  di  Monella,  che  gli  recò  in  do- 
te il  retaggio  de’  Feudi  del  quinte  del  Pantano,  di  Moriella  (e) , e di  Don- 
na Maria  (/) . Celsò  di  vivere  nella  fucceonata  Città  di  Palermo  a 30« 
Dicembre  1 745.  dapoichè  diede  i natali  a 

*Parte  IL  Z z z C/»* 


(u)  Coronelli  Bibliot.  univ.  tom.  k.fog.  1458. 

Contratto  matrim.  negli  atti  di  Notar  Pietro  Graffeo  <A‘  Palermo  nel 
1644. 

(<)  laveges  Nobiliar.  Vicereg.  Palermit.f.  92. 

{d~)  Del  Vio  Prhil.  Panorm.f.  533. , e netijì  che  il  fucOmnato  dì  Retano 
fu  Governatore  della  Compagnia  della  Carità  di  Palermo  nel  1686. 

Moriella  Feudo  dì  Ca/à  Grillo,  e pefedevaji nel  1630.  da  GiotVincen- 
• ' zo  Grillo  , come  per  fua  inveff.  degli  li.  di  Aprile  di  detto  anno  . 
prefe pofeia  la  ìnvejì.  Giufeppe  Lucchefe  D.  di  Alagona  a 4.  Marza 
1733.  Al  prefente  però  èpajìato  per  vendizìone  in  potere  (//Vincenzo 
Beneventano  B.  del  Bofeo  , come  bajji  tonto  della  inveJl.  che  per  efo  no\ 
tafiadì  19.  Settembre  1736. 

^onna  Maria  Feudo  anche  di  Cafa  Grillo , che  fe  ne  invefll  futcejfi- 
vomente  Marianna  Retana  a 30.  Novembre  1689. , e di  cui  t ultìnuu». 


» 
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Qiufcppt  Lucchefc  Palli  Alagona  c Retaua  primo  D.  di  Magona  , e 
vivente  M.  di  Cafalgerardo , come  per  la  Tua  iaveitdegli  8. Marzo  1734. 
È’  B.  di  Bibino  Magno  &e,  Crt . Ammogliato  vcdefi  pon  Gtrolama  R.fggio 
e Branciforte  » figlia  di  Stefano  primo  P.  di  Jaci  W , 


POGGIOGREGORIOì; 


Carlo  di  Gregorio  e Gregorio. 

La  Famiglia  GrcgQm  è una  delle  Patrizie  più  antiche  della 
nobile  Città  di  Meflìna  (r)  per  le  onorate , e primarie  dignità , che 
ha  ricevuto  come  notò  Minutolo  Afem.  Prior.  lib.  6.  fog.  59.  ne* 
gli  elogj  de’  Signori  Gregorj  , che  fono  fiati  adorni  dell’  Ordine  Gerofo* 
limitano  . Tiene  un’  antica  Cappella  nella  menzionata  Città  di  Melfini^, 
che  vien  detta  di  S,  Lorenzo  dentro  la  Chiefa  di  San  Francefeo  d’AfiìG  , 
ove  fi  vedono  diverfe  lapidi  fcpolcrali , tumoli , e geroglifici  animati  dalr 
le  qui  feguenti  ifcrizioni  : 

D,  O.  M. 


I . Genitrici  optimt  sparenti  pìijjime , fue , fuifqut , patria , fami  He  , 
filiìt  benemerenti , genere  t genio , geftit  faiit  note  D,  Baule  de^ 
Gregorio  Q Spatafora^  quam  viventem  Juper  amorem  mulierum 
amabilem , ultr»  modum  dilexit . ^uam  mortuam  procul , 'Q  de  ul- 
timi dolori!  finibui  luxit  » gemuìt , fifiit  D.  Lauremiui  de  Grego- 
rio iy  Spotafora  filius  tarijfimu!  « quique  perenne!  latbrymai  dià 
fernatuTU!  in  marmare fixit,  Ob,  7,  Mart,  1 et,  84. 


D.O, 


invejì.fuprefa  dal  Dottor  Giufeppe  Carchioli  /òtto  li  6.  Luglio  17}  7. 
{fi)  Bibino  magno  Baronia  che  co/la  de'  Feudi  di  Mililli . Santo  Lio  , a 
delti  Communi  delti  Fundi , fu  di  Cafa  Alagona^  e fe  ne  invefl)  Giu/èppe 
Luccbejè , come  marito  di  Lucia  Alagona  a 10.  Settembre  1 66a.  Ne pre- 
fe  pofeia  l'ittvefi.  Niccolò  fuo  figlio  a io.  Novembre  1 705. 

{b)  Capit.  di  fpofalizio  prefio  gli  atti  dì  Notar  Domenico  Sarc)  di  Paler- 
mo nel  ìT  21.  E notifi  che  il  vivente  M.  di  Cafalgerardo  D,  Alagona^ 
dopo  l'efiinùone  della  linea  mafcolina  de  i Duchi  di  CamoBra  > cb'  erano 
i Capi  di  tutto  la  Famiglia  Lacche  fe  i rimafio  al  prefente  il  primogenito 
di  tutt'i  ramii  che  difeendeno  da'  detti  Duebi^  antichi  Baroni  della  Dam- 
mifa  notati  dali’lavegts  Nobiliar.  l/icereg.  Palerm.  fig,  9 2. 

(f)  Padre  Anfalone  de  fuaFam.  digrefi,  io.  fog,  i8i.«/.  2,  Samperi  Ico- 
nel,  di  Marta  Vergine  / l } i.  e 1 } a.  »e’  Confi ati  dello  Spedale  di  Mef- 
fina . Vedanfi  gli  Vernini  illufiri  di  Cafa  Gregorio  prefio  Mongitorc-» 
Bibliot. Sic.  tom.  I.  f.  I2s.  c, 2.  tom.  2.f  4^.  c,  i.  57.  c.  2,  14}.  e,  i. 
jto.  (.3. 
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D.  O.  M. 

T ' II,  Z>.  Eleomrte  de  Gregorio  6*  Donato  tonjugi  jucimdìffimee  , unico 
‘ parentum  pignori , venu/talii  Arcbetypo , conforti!  dclicio , perfette 

4-  . muliebri!  virtuti!  ideto , onte  quintum  luftrum  pr  eccoci  fato  , ì tala- 
mo od  tumulum  raptee  D,  Laurentiui  de  Gregorio  Q Spatafora , fine 
fidai  fine  fobole , fine  corde , oiduin , defilata! , exanimi! , dolori 
filum  faperflc! , ut  conjugali!  arder  funebre!  cxcederet  face! , bone 
caro  cineri  i fui fque  perenni hu!  lacrymic  candidam  confiituit  urnam, 
perpetuum  amorii , ^ mafiitiee  monumentum . Vix.  on.aj,  Devix, 
ldibuiQBobi\i\<). 

■ D.  O.  M. 

III.  D.  Laurent  io  de  Gregorio  parenti  optimOi  Senatori  i EqaitiqueS 
fidiate  D.  Laarentiut  de  Gregorio  & Spatofera  ejus  poUbumut , 
pietatem  viventi  debitam , mortao  liberat  in  boc  tumulo . An.  1 730. 
Vixit  anno!  li.  Decefi.  OBob.  ax, . \ 


D.  O.  M.  ...  , , 

IV.  D.  Laurentiu!  de  Gregorio  ^ Spatafora  mortii  contemplator  ut 
fuorum  non  immemor  j fic  fui  memer , fibi  morituro  ipfe  viveni  tu- 
mulo excitandui  i tumulum  excitavit . ' > - V 

• • ' . . 

Trovafi  finalnuente  di  Cala  Gregorio  un  altro  tumolo  marmoreo  nella_i 
Cbiefa  de’  Padri  Predicatori  di  detta  Città  di  MelTina  vicino  alla  porca  y 
chedàncl  ChioIlro,e  ineflòcosUilegge  : . - 

•'I  . ' 

D.  O.  M. 

y.  D.  Petru!  Gregeriu!,  D.  Andrea;  i&  D.  Camilla  amantijfimorum 
parentum  untca  deliciae  ; nunc  veri  locrymae  , annum  ogem  nonuai.» 
X.  diaji  MDCXii.  immaturè  decedem  hic  quiefcit . 

florebam  in  terrii  > meliài  tram  tatui  ad  bortoi 
Celefiet  vireo  : non  obii  > fed  abii . 

Fu  1’  accennato  Carlo  il  primo  M.  di  quello  titolo  , conceffogli  dal  Sermo 
Rè  Filippo  IV.  con  fuo  reai  privilegio  fpedico  nel  di  37.  Luglio  1663.  > 
efecutor.  a 12.  Maggio  1664.  Trafcelto  venne  Senatore  di  MelTina  nel 
1671.,  e noverato  parimente  videfi  tra  i Governatori  della  nobil  Compa- 
gnia de’ Santi  Apoltoli  di  ella  Città  nel  1634.  1645.6  1660.  Da  lui  for- 
fè al  mondo  Taramofi , il  quale  premorì  al  padre  > avendo  lafciato  di  fc-» 
germoglio 

Giovanni  di  Gregorio  , che  inveAifll  di  queAo  Marchefato  lotto  li 
39.  Gennajo  1729.  Appare  coltui  Governatore  della  funaotata  Compa- 
gnia de’  Santi  ApoAoli  nel  1 703 . Fefteggiò  fuo  fpofalizio  con  Clara  Ca- 
lamarà  ; e giunfe  al  termine  del  fuo  vivere  nella  Città  di  Mellina  il  di  I5« 
Parte  II.  Z z z 3 Ago; 
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Agofto  1 73  3.  (a)  > framaDdando  imeramcnte  fua  eredità  al  figlio  dinomi- 

Toimfifi  di  Gregorio  e Calamarà  , che  prefe  fua  iovefiituca  a di  sa. 
Aprile  1734.  Tenne  quefii  il  governo  della  onbilc  Coropagaia  de’ Santi 
Anoftoli  di  Meflioa  dal  1733.  finoal»739-  Fu  pofcia  eletto  Senatore  di 
effà  Città  nel  1741. , ove  finalmente  cefsfi  di  vivere  eftintodal  fatai  con- 
tagio , feguito  nel  1743.  Cosi  morto  lui,  fu  adottata  la  prefente  fuc- 

Francefit  di  Gregorio  Tuo  fratello  , eh’  è l’attuale  Marchefe  di  Pog- 
ciocregorio  , c B.  del  Regio  Demanio  , avendone  prefo  l’invcftit.  fotto  li 
16.  Maggio  1745.  mercè  della  rinunzia , che  gliene  fece  Gregaria  di  Gre- 
gorio fuo  fratei  maggiore , rogata  negli  atti  di  Notar  prancefeo  di  Cola_» 
di  Meffina  nel  giorno  ip.  Ottobre  1744-  Menò  in  ifpofa  Angiola  di  Gio- 
vanni,* al  prefente  però  è fua  mogliera  Antonia  Calcagni  e Stagno, figlia  di 
Diego  Cav,  di  S,  Stefano , e di  Belladama  Stagno . E’  fiato  Senatore  della 
Città  di  Melfma,  e Govcraatore  della  Compagnia  dc’fiianchi  nel  1 748. 


GARSIGLIANOx 

\ 

SI  ha  per  tradizione  , che  fia  un  Cartello  nella  Francia  detto  fin  oggi 
Quftglìam  , fui  quale  venne  intertato  il  prefente  titolo  in  memoria 
forfè  "del  dominio , che  di  erto  una  volta  ebbero  i Signori  Mm- 
r ‘ •’ 

Ferdinando  de  Monroy  c Zunica  fu  il  primo  di  tal  Famiglia  , che 
dalla  Spagna  (W  pafsò  in  Sicilia  collo  fplendido  uffizio  di  Cameriere  mag- 
giore del  Serffio  Principe  D.  Giova»  d’ Aurtria  Viceré  diquerto  Regno 
nel  1648.  (0 , e fu  il  primo  altresì  eh*  ebbe  la  conceffionc  di  quefio  titolo 
dal  Scrino  Rè  Carlo  Secondo  fotto  li  92.  Dicembre  1 664, , efecut.  a pri- 
mo Agorto  1665.  W).  Sorti  l’onore  dell’abito  di  Cavaliere  di  S.Giacomo 
della  Spada  , e tenne  la  carica  amplifiìma  di  Maefiro  Razionale  del  Rcal 
Patrimonio  (0  • Legòffi  in  maritaggio  con  Francefea  Maria  Perollo  e Cap- 
pa- 


fu)  Fondaft  col  fuo  cedkilìo  tc/lamtntario  pubblicato  negli  atti  di  Notar 
Angelo  Bruno  e Feti  di  àiejjitia  li  u\.-/^gop  i733.  . r 

(^)  Novtranf  da  Surita  jinnal.  d' Aragona  alcuni  Cavalieri  di  Ca/^ 
Montoy  t de/Iifiati  olla  reggema  di  fupreme  cariche  ne' Regni  diCaflf 
gliti  e di  Arogona-i  come  fi  vede  nella  par.  a.  //A  9.  c.  49./»g.3  *5- 
toh  2.  p.l.  //a"i  3.  t.  2^fog,  194.  col.  2.yCp.  4.  lib.  30.  cap.  IQ.fog* 

303.M/.4. 

(f)  Mugnos  Teatro  della  Nobiltà  del  Mondo  fog.  305. 

(d)  Notofi  quefio  Marchefe  da  Auria  Difeorf  della  Qioflraf.  52. 

Anfalone  rf/gre/T.  a/r./i  333, 
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pafaDU  crederà  della  Baronia  di  Pandoltì«a,(ìg1ia  di  Giacomo, terzo  di  que* 
flo  nome  , la  quale  gU  recò  io  dote  il  retaggio  di  ella  Baronia  anrichilTmia 
di  Cafa  Pcrollo  («} , e eoo  edà  infieme  la  poirelTione  de’  Feudi  di  San  Bar* 
tolomeo,  della  Salina>  e della  Culla  , come  notò  Anlalone  Jc  fua  Fam,  di* 
jreff,  ult.  f-  J46» , concedendogli  indi  in  prole 

/ Ahnfa  Monroy  e Perollo,  la  di  cui  inveftitura  pe’l  prefente  Marche- 
fato  efeguiia  videfi  nel  di  1 6.  Settembre  1 666.  S’ invedi  coflui  parimen- 
te de’Feudi  Ibvraccnnati  di  Pandolfìna  fotio  li  a6,  Agodo  i6«>9. , ed  ebbe 
conceflo  l’abito  di  Cavaliere  di  S.  Giacomo,  al  pari  del  Marcbelc  Tuo  ge* 
nitore  . Fu  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  1687.  Paf- 
sò  agli  anni  eterni  in  elTa  Città  il  giorno  de'  17.  Genoajo  1737. , e giac- 
ciono le  Tue  ceneri  nella  Chiefa  Abbaziale  della  Magione  dentro  la  Cap- 
pella di  Tua  Famiglia  . Fu  Tua  mogliera  Caterina  Gifuifo  e Colnago,  figlia 
di  Giufeppe  D.  deirOdadai  parto  delia  quale  fu 

Ferdinando  de  Monroy  e Gifullb  , che  prefe  Tua  invedit.  lòtto  li  6, 
Febbrajo  1738.  Fu  egli  il  primo  P,  di  Paodolfina  , ed  eletto  vkiefi  Capir 
tano  Giudiziere  di  Palermo  nel  1741. > dopoché  era  dato  Governatore.^ 
della  Carità  nel  173}.  ,edel  Monte  della  Pietà  nel  4728.  i71j.e  i734> 
S’involò  dal  mondo  finalmente  nel  di  16.  Gernajo  1748.,  commorando 
sella  Città  di  Salem! , ove  fu  Tepolto  nella  Chiefa  de’  Cappuccini  fotto 
avello  di  marmo , animato  dalla  qui  feguente  iferizione  : ■ 


Fitemus  Dominut  D,  Ferdinandut  de  -Monroy  Frincept  Pandoljìn*, 
obìit  Salem  die  ló.  ^anuarii  1748.  -t 


Seguita  che  fu  Tua  morte , adottò  immediatamente  la  Tua  fuccedlone  il  fi- 
glio dio  primogenito , qual’  è il  vivente 

Ahnfa  de  Monroy  attuale  Marchelè  di  GarfigIiano,che  invedidì  di 
'l  quedo  titolo  fotto  li  10.  Giugno  1 748.  E’  P.  di  Paodolfina  , Gentiluonip 
di  Camera  di  S.  M.  con  elèrcizio  &c. 


S*  ANDREA 

DI  CANNAMELE. 

QUedo  Marchefato  coda  de’  Feudi  di  detto  nome  , e dell’altro,  che 
dicefi  di ///««.wySà  • Stendefi  nel  Territorio  della  Città  diLir 
cata  , e confina  collo  Stato  di  Ravanufa  . Trovafi  in  elfo  una-^-» 
4^.  ricca  felva  di  pidacchi , fondatavi  dal  Marchelè  Cridoforo 
quarto . 

Ckistopouo  Benenaci  B.  di  S.  Andrea  di  Cannamele , fu  il  primo 

che 


ija)  Savada  Cajodi  Sciocca  tratta  a.  ceps  lOJ. 
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che  iidune  detto  Feudo  a Marchefato , mercè  la  grazia  che  gliene' fece  il 
Scrmo  Rè  Carlo  II.*  Con  fuo  reai  privilegio  fegnato  il  dì  Novetnbr^ 
1666. , efecut.  li  4.  Giugno  1667.  Efld  clifpofe  che  tutti  t (boi  pofteri  ì 
c difeendenti  pritnogeniti  entrando  a fuccederc  nella  prefentc-fiaronia^  , 
dovcflcro  portare  il  nome  di  Criflofetv  , colla  diftinzione  del  numero,  iav 
cominciando  a contarfì  della  fua  perfona , come  di  colui , che  fu  l’autor  di 
tal  legge  da  fé  pteferitta  nelle  pubbliche  tavole  di  Notar  Giufeppe  Cal- 
derone di  Palermo  folto  li  4.  Marzo  1669.  Quindi  elTendo  nato  da  cflb 
Crijìcfm  che  fetndo  appelloffi  di  qucRo  nome  , per  andarli  offer- 
vando  nella  Tua  perfona  la  teftamentaria  difpoGziooe  del  padre,  non  lafciò 
atto  di  fua  invelUtura  , avvegnacchè  con  morte  immatura  , prevenendo  t 
funerali  di  quello  diè  luogo  al  figlio  d’inveftirfi  della  prefente  primogeni* 
tura  , qual  fu  il  ttrxo 

Cri/lsfiro  , così  additandoci  rinveftitura  ch’egli  prelè  folto  li  16. 
Settembre  >670.  IJa  coftui  fu  dato  al  mondo 

Giufeppe  Beaenati , il  quale  appellato  Crijlofire  guarte\  invefiifli  di 
quello  titolo  l'otto  li  19.  Dicembre  1698,  Fellcggiò  indi  liio  fpofalizio 
con  Rofalia  Andarfe  c Malfa  figlia  di  Giufeppe  Andarle  , e di  Tomafina 
Malfa  jugali  ; c con  elfa  milè  in  quella  terra  il  vivente 

Demenico  Benenati  ed  Andarfe , che  fono  nome  di  Crifloforo  quinta 
invelliiTidi  elfo  Marchefato  nel  dì  7.  Dicembre  1725.  Va  egli  legato  in 
maritaggio  con  Angela  di  Cordova  e Sieripepoli,  figlia  di  Filippo  Cordo- 
va già  Senatore  di  Palermo  , e di  Silvia  Sieripepoli  jugali , vedova  di 
Niccolò  Filingeri  B.  di  S,  Carlo, 

V A L D I N A* 

Sì  vede  quello  titolo  impoflo  Ibpra  il  cognome  della  nobile  Famiglia-^ 
Faìdina  , la  quale  derivata  dal  Regno  di  Napoli , trasferita  veanfr 
in  Sicilia  da  Andrea  Valdina  B.  della  Rocca  . Fu  tal  Famiglia  non 
poco  illullre  nella  Senatoria  di  Mclfina  , ed  anche  di  quella  nollra 
Palermo  per  refercizio  dell’armi , pé’l  dominio  di  Feudi , e per  le  onorate 
cariche  che  ne’  Iccrfi  fccoli  tennero  con  fommo  lollro  , e fenza  alcuna  in- 
terruzione di  tempo  i degni  fuoi  dilcendenti . Non  pochi  elogj  di  fua  no- 
biltà trovanfi  nel  Minutolo  Mem.  Prior-  lib.  6.  fog.  ijj. , Barone  Poter-, 
me  gltriojo  epìfì-.  dedictt.^  prclfo  l’Inveges  Nebiliar.  Viceré^.  Preter > fog. 
141.  c.  a. , e Pirri  Sic.faer.  net.  7.  Prioratus  Melìten/ts  fog.  9 JO  , e par- 
ticolarmente nell’epillola  dedicatoria  diretta  a D.  Carlo  Valdina  e 
Ventimigiia  di  Mclfina  , il  quale  elfendo  fiato  adorno  dell’abito  Gerofoli- 
mitano,  e del  Baliaggio  di  S.Stefano,  allorché  ebbe  il  comando  delle  Squa- 
dre delle  Galee  della  fua  inclita  Religione  , riportò  , dice  Barone  toc.  r/V.> 
ricche  non  men  che  gloriofe  vittorie  contro  gl’inimici  di  nollra  S.  Fede  . 
Trovo  innoltrc  di  quello  Cavaliere  , eh’  egli  tenne  in  valfallaggio  le  due 

Cit- 
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Città  Demaniali  di  S.  Lucia  , e di  Ramctta  , in  virtù  della  compra  per 
c0b  fatta  col  verbo  rtgio  j cioè  della  prima  per  lo  prezzo  di  feudi  quindi* 
ci  mila  , c di  altrettanti  per  la  feconda  • Va  cflb  ùnalmcnte  nel  ruolo  de* 
Governatori  della  Compagnia  della  Carità  di  Palermo  negli  anni  1643.  e 
■1660, 

Carlo  Valdina  e Vignuolo  6glio  fecondogenito  di  Andrea  M.  della 
Rocca  , e P.  di  Valdina  , fu  il  primo  M.  di  quello  titolo  , concefìTogli  dal 
Sciino  Rè  Carlo  IL  con  reai  privilegio  de’  29.  Dicembre  1666.  > efecur. 
in  quello  Regno  a di  aa.  Luglio  i667>  Venne  egli  meno  in  quella  vita 
fuir  anno  1684.  , e per  fuo  teilamento  celebrato  negli  atti  di  Notar  Fran* 
cefeo  Soglio  di  Mclfina  fotto  li  1 8.  Febbrajo  di  detto  anno  , fece  cred^ 
di  fuo  retaggio  Caterina  Adendola  e Sandoval  fua  conlòrte  , la  quale  all’ 
illante  che  reflò  vedova , fondò  io  Mellìna  nello  flelTo  fovracitato  anno 
1684.  il  facro  Monidero  delle  Moniali  di  S.  Terefa  fotto  titolo  della-* 
Concezione  , che  fu  anticamente  Palagio  di  D.  Carlo  Callelli , eh’  ella 
prefe  a cenfo  j ed  al  prelente  fi  vede  rovinato  , infieme  con  tutti  gli  ediiì* 
zj  ) che  un  di  efìlleaoonci  quartiere  di  Terranova  per  caufa  delle  guerre 
del  1718.  e 1719.  Quello  Monillero , fcrive  Mollica  Maerira  de'  Nobi^ 
ii  delia  Città  di  Aiejjina  fog.  89.  fu  vifitato  dalla  Suma  Regina  Anna  di 
Orleans  moglie  del  Rè  Vittorio  di  Savoja  , che  ammirò  nelle  fue  Religio* 
fe  il  vero  fervor  di  Ipirito  i e la  più  efemplare  titiratezza  monallica  , 
che  tuttavia  fieguon  elleno  coll*  antico  rig'^ru  ad  olTervare , trasferite-^ 
però  vivendo  in  un  altro  Monillero  pollo  nella  contrada  di  Genti  Arme* 
oe  , che  io  quel  tempo  cioè  del  171 8.  fi  ritrovava  vacuo  , ed  è di  gran-* 
lunga  inferiore  al  primo , Elfo  Monillero  intanto  fu  l'erede  tellamentario 
della  fua  piiflìma  fondatrice  Caterina  Valdina  mentovata  di  (opra  (n) , e 
perciò  adottando  la  proprietà  ancora  di  queflo  titolo  nell’ atto  di  confe* 
zirlo  in  perlòna  laica  , come  diQxiogono  le  leggi  feudali  di  quello  Regno  « 
l’elcgul  a favore  di  ' 

Paolo  Giannettì  6.  di  Cartolano , che  ne  ottenne  la  vendizione  pref* 
fo  gli  atti  di  Notar  Rofario  lo  Nigro  di  Palermo  a dì  a i.  Luglio  i733>* 
chiaro  documento  diciòelTendo  l’invellit.  che  per  elfo  leggeù  nel  dì  14. 
Aprile  I7J4.  Fellcggiò  collui  fuo  fpofalizio  con  Lauria  Marino , e Pir* 
rone,  che  al  prelente  vive^  rimallo  clTendo  egli  delule  di  figli,  tutti  ellinti 
dal  fatai  contaggio  di  Meffina  del  1743«  Celle  con  tal  difgrazia  al  comun 
fato  in  Palermo  nel  Maggio  del  1750,  Così  morto  lui , concelfa  venne  1* 
inveli,  del  prefentc  Marchefato  ad 

•Agata  Valdina  ed  Alias  moglie  di  Giufliniano  Vico  B.  della  Terra-» 
di  Gallidoro  lòtto  li  1 o.  Aprile  1 75 1 ■ , H primogenito  della  quale  per  no^ 

me 


(n)  T fjlam.  rogato  in  Madrid, di  cui  appare  un  tran/ùnto  negli  atti  di  Nom 
tar  Bartolomeo  Baglio  di  Mejfina  fotta  lì  ta.  Luglio  1693. 
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me  òatvadorc  Vito  c Valdiua  legato  vive  in  maritaggio  eoa  Aloifta  Arez- 
zi  e Nafelli , figlia  di  Giufèppe  O.  di  S.  Filippo,  'iiutru  nnalmente  , che 
da  potere  di  detta  Dama  fu  tramandato  tal  titolo  in  potere  d’ 

Ignazio  Maria  Greto  B.  di  S.  Margarita,  mercè  dJ  contratto  di 
compra  eh’  egli  ne  fece  preffo  gli  atti  di  Notar  Pietro  Chiara  di  Palermo 
folto  li  31.  Luglio  1753.,  inveltendolene  immediatamente  adt  B.  Agallo 
dell’  iftelTo  anno.  Tiene  in  figlio  primogenito  Giuftppe  Maria  Greco,  che 
ha  fpofata  Emmanuela  di  Settimo  e Settimo,  figlia  di  Luigi,  e di  Caterina 
Settimo  jugali  (a) . 

SAN  GIULIANO* 

SI  vede  quello  Feudo  nella  Valle  di  Noto  irrigato  dalle  acque  del  fiu* 
me  'Jaddeda  y ch’efliendo  molto  noto  per  l’abbondanza  de’  pefei 
d’ogni  forte  , e fpecialmcnte  di  anguille  , mette  Tua  foce  nel  ma> 
re  del  porto  di  Agolla  Qi) . Fu  di  ragione  anticamente  di  Gu- 
glìtlmo  Raimondo  Mtneado  ; ed  indi  appare  conceffo  dal  Sermo  Rè  Mar» 
tmo  a Martino  Scoìambròàtno  Mile:  nobile  di  Siracufa  per  privilegio 
dato  in  Catania  fottoli  i5.Gennajo  1397.  Acquiflò  parimente  coltui  il 
Cafale  dell’  Erba  (0  , e a lui  fuccedette  la  nipote , chiamata  Stalambra 
Scolambrò  , la  quale  divenendo  crederà  della  prelènte  Baronia  , rccòlla  in 
dote  a Giovanni  Arezzi  fuo  conibrte  , a cui  partorì  Giovannelh , eh’  ebbe 
però  il  retaggio  di  quella  dopo  la  morte  della  cennata  Stalambra  fua  gc* 
oitrice  . Ebbe  egli  in  fuccelTore  Frantefeo  Arezzi  luo  fratel  germano  , da 
cui  nacque  Gìovannello  giuniore , che  invcflifTì  di  quello  Feudo  nel  1 500. 
Voglio  credere  che  Elijabetta  Arezzi  notata  dal  Padre  Aniàlone  de  fu» 
Fam.  digrelT.  ult.  f.  335.  c.  2.  fia  fiata  1*  ultima  di  fua  Cala  Arezzi , chc-^ 
abbia  tenuta  la  pofTtflìoac  della  prefènte  Baronia  , avvegnatchè  da  effa , e 
da  un  Cavaliere  di  Cafa  Cutelli  ambi  jugali  ebbe  i natali  Fcsla  , che  Fe^ 
Aeggiò  fuo  fpofalizio  con  Girolamo  Afmondo  ed  Aleflandrano  B.di  Camo» 
petto  figlio  di  Francefeo  Afmondo , e di  Natalizia  AlclTandrano  e Lanza 
jugali  (if) , a cui  recò  in  dote  la  fucceflìone  del  prelente  Marcbelato , do^ 

. • po 


i^a')  Fefle  di  fpofalizio  celebrate  in  Palermo  nel  dì  3. 4.f  5.  Maggio  1756. 
(^3  FSotifì  che  il  fiume  Jaddeda  Jovracetmato  ymentre  cammina  fra  terroy 
vien  detto  di  San  Giuliano,  nella  foce  però  con  nome  Saracìnefeo  fi  no- 
mina Jaddeda.  No/ce  intorno  a quattro  miglia  fopra  la  Città  di  Len- 
tini  per  lo  fianco  di  mezzogiorno  da  due  fonti , Salcio  ,e  Cuppo  yO  Cap- 
pa y fendendo  il  fuo  letto  tra'l  fiume  Marcellino  yc  la  Città  di  Agofla. 
(f)  Anfalone  de  fua  Fam.  digrefi.  ult.fiJS, 
ffi)  Minutolo  Mem.  Prior,  lib,  H.f.  348, 
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po  che  lu  ella  dichiarata  crederà  del  medefimo . Da  quella  si  chiara  cop« 
pia  venae  al  cuoudo  Framefeo  (a'),  e da  quello  aHociato  io  mark^ggio  cua 
Olivia  Faterai  (^)  e Marchefana  nacque 

Gikola^o  che  fu  il  primo  M.  di  quello  titolo,  confeguendone  il 
privilegio  dal  Scrmo  Rè  Carlo  Secondo  lòtto  li  4.  Marzo  1669. , efe- 
cutoriaio  a di  24,  Marzo  1670.  E in  vero  gli  fu  concclfa  tal  grazia  in  ri* 
guardo  de’  rilevanti  fervigj  predati  al  Rè  in  prefervarc  la  Città  di  Cata* 
sia  fua  Patria  dalle  ben  note  rivoluzioni  popolari  del  1647.  (r),  elTcndo 
flato  egli  tralcelto  nell’ anno  i6jo.  in  età  non  più  di  anni  ai.  Capitano 
Giulliziere  di  ella  Città , oltrecchò  più  c più  volte  tenne  gli  onorevoli  uf* 
;Ezj  di  Patrizio,  di  Senatore , c di  Ambafeiatore  dei  Senato  predo  i Signo- 
xi  Viceré  di  quello  Regno  . Doppie  nozze  ei  contrade  , fpofando  per 
ia  prima  volta  Giulia  Romeo  e Gioeni,  figlia  di  Conili  vo  B.  di  Cercaci , 
xnoita  la  quale , felleggiò  le  Icconde  con  Agata  di  Amico  . Quindi  dal  pii* 
jno  fuo  talamo  conlègul  io  figlio 

Francefto  Afinondo  c Romeo,  di  cui  appare  l’invcllitura  lòtto  li  i i. 
Maggio  1677*  Eu  eletto  collui  Capitano  Giulliziere  di  Catania  nell’ an- 
sio 1680.  E vide  ammogliato  con  Lauria  Joppolo  e Joppólo,  figlia  di 
Diego  D.  di  Sinagra , la  quale  , rellaodo  di  edo  vedova  , pafsò  a fecondo 
matrimonio  con  Giufeppe  Gravina  . Hdo  fii  l’ ultimo  Marchelè  di  Cafa_« 
Afmondo,  per  la  di  cui  morte  fenza  figli  mafchj  s’invelli  Confaho  A/matf 
do  e Romeo  fuo  fratcl  germano  della  Baronia  di  San  Giuliano  , e Camope* 
,sro  ; concedeodofi  l’ invcflit.  del  titolo  di  Marchelè  folamente  a Giulia  fi- 
glia unica  di  edo  Francefeo , che  l’ ottenne  fotto  li  ij.  Ottobre  1702.  in_> 
cfecuzione  di  una  fentenza  del  Tribunale  delia  R.  Gran  Corte  , confer- 
matale dall’  altro  del  Concilloro  fotto  li  j.  Marzo  1 ^co.  Legòdi  collei  in 
parentado  indidblubile  con  Antonino  Paternò  Cartello  B.  dell!  Feudi  di 
Mandrerafcate  , lècondogenito  de  i Principi  di  Bifcari , nella  di  cui  Fami- 
glia dopo  la  morte  del  menzionato  Confalvo  fenza  figli , venne  ad  unitfi 
al  prefeate  Marchefato  tutto  il  feudale  , che  gli  era  flato  difinembrato , e 
con  edo  infieme  la  Baronia  (òvrannotata  di  Camopctro  . Nacque  indi  da 
tali  conforti 

Orazio  Paternò  Callello  ed  Afinondo , il  quale  per  la  donazione  avu- 
ta dalla  madre , celebrata  negli  atti  di  Notar  Vincenzo  Arcidiacono  di 
Catania  fotto  li  I3.  Dicembre  1730.  s’ invelll  de’ detti  Feudi , e titolo  di 
Marchefe  fotto  li  17.  Ottobre  1733.  Fu  egli  Capitano  Giufliziere  di  eflà 

* Parte  IL  A a a a Cit- 


Va  efo  Framefeo  nel  ruolo  de'  Capitani  Giuflizieri  di  Catania  nel 
V >594->  r de'  Patrizi  nel  1600. 
ib'y  Minutolo  lib.  s.f.  259. 

Ò)  Aprile  Cron.  Sic./.  346.  t.  a. 

^(_d)  Mugnos  T'eotr.veneaiag.  par,  J.  Iiè,2,/4i6,  Minut,  loe.tit. 
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Cina  rii  Catania  nel  lyjj.  , e l^atrizio  nel  i7iy«  it&biH  Tuo  fpofaltzìo 
con  Silvia  Paternò  Cartello  figlia  di  Vincenzo  Duca  di  Carcaci  j collie, 
quale  diede  i natali  ad  Antonino  , che  di  prefenie  ammogliato  vedefi  con 
Ivlatia  Gravina  e Scammacca,  ed  invertito  della  fiaroaia  di  Camopetro  nel 
1754.  per  donazione  fattagli  dal  padre . 

Non  altrimenti  che  in  quello  capitolo  nji  vien  bell’  agio  di  far  elogio 
della  nobiltà  della  chiara  Famiglia  Afmondo  , che  al  prelente  fiorifee  nel- 
la Città  di  Catania , ove  fi  novera  tra  le  Patrizie , c più  illullri  Famiglie, 
che  pregevole  fanno  di  efla  Città  la  Senatoria  (a) . Dicevafi  anticamente 
Sifmondo  , ma  oggi  dicefi  volgarmente  Afmondo  per  averne  il  volgo  gua- 
fiato  la  voce  . Celebrafi  1’  antichillima  (ua  origine  da  Pietro  Gambacorta 
nel  Difmfo  dello  Famiglie  nobili  di  Fifa  , fetiveado , che  Sifmondo  nobile 
Capitan  Tedefeo  paffaodo  da  Germania  in  Fifa  con  l’ Iroperador  Carlo 
Magno  , fondò  tal  Famiglia  in  ella  Città  di  Fifa  , ove  fu  eletto  Priore  l’ 
anno  del  Signore  754-  j e Lorenzo  Buoniiicontro  ib)  nell’  ijioria  (P  Italia 
aflcrifee  ; Anno  falutis  feptimo  fuper  millefimo  & tenteftmo  Henrico  Ctc- 
fare  Imperante  nobili:  Sigifmundorum  Familia  ftf:  fati:  poilen:  in  fe  di~ 
0)ifa  efl^nom  tum  faperioribu:  anni:  Stepbanu:  eju:  generi:  primaria:  C<- 
vit  in  Sardinia/»  dominium  Infule  occupafiet  indignati  Che: , & reli^uo:, 
qui  cum  eo  tonfenferant  expelltre  ab  Vrbe  voluere  , fed  a Potentioribu: 
adverfantibu:  protesi  fuere  , ^ Sigifnundi  Carofii  dici  tvpcrunt , quafi 
Coree  flit , qua  fui(  Stepbani  mater . Nota  l’ Inveges  Nobiliar.  yteere^ 
vie  fog.  34-  c.  , che  il  furriferiio  allertato  di  delio  Amore  ha  un  bel  ri- 
feontro  con  un  epitafio  incilb  in  un  tumolo  marmoreo  efirtenie  in  S.  Mi- 
chele de  Indulciii  della  Città  di  Palermo:  Jtiagnifeu:  Jo\  Sigifmunda: 
Fi/anu:  1540.  PalTarono  i Signori  in  Sicilia  con  li  Normanni  j 

e lotto  il  Conte  Ruggieri  ebbero  il  dominio,  e la  Cartellania  di  Aci,  rice- 
vendo dalla  munificenza  de’nortri  Principi  gli  onori  delle  primarie  cari- 
che 


(a)  Tra  le  memorie  nobili , tbe  f vedono  di  Co  fa  Afmondo  nella  Città  di 
Catania  Jt  ì trovata  nelle  rovine  dello  Cbie/a  di  S.  Francefeo , fattevi 
dal  tremuoto  dell'anno  1693.  la  qu)  feguente  lapide  con  ifrizione , che 
per  ejlere  rotta  in  tre  pezzi  ì fiata  gettata  fuori  ; 

D.  O.  M. 

Alexander  Sifmundus  U.  J.  D.  qui  cum  propter  ingcnium  legea  feu* 
dales  publicè  tcrtium  docuirtet , propter  vitz  integritatem  Patri* 
tii  Catan.  Judicem  egiflct , & propter  xtatem  io  Collegio  xx. 
^uris  Peritorum  fuiUec  cooptatus  naturs  concelllt  anno  Salutis 

MDCXXVIl. 

(J)  Francefeo  Zazzera  nello  Fam.  Caraffa  riportato  da  Inveges . 
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che  del  Regno  policiche , e militari  col  polTedimenco  infìeme  di  molti  Feu* 
di , e Baronie . CommcndaG  particolarmente  tra  coHoro  l’ inclito  Adamo 
Afmundo  «che  fu  Coafiglierc  d’Alfonlò  (o)«  e Maeftro  Razionale  dclla.^ 
foa  Regia  Camera  (/>) , più  volte  Vicario  generale  del  Regno , Reggitore 
del  governo  di  Melfina , efuodiArctto  nel  I439>(0>  e tre  volte  Preft- 
dente,e  Capitan  generale  di  tutta  la  Sicilia  negli  anni  1436.  (e)> 

e 1448.  (/J  > con  aver  ottenute  le  invediture  , e le  concelfioni  de’  Feudi 
della  Collura , Xitumi  , Lamia  , della  Secrezia  di  Tavormina  , e de’  So- 
lazzi  di  Troina  (g).  Nicceii  Antonio  di  lui  figliuolo  trafcelto  venne  Gen- 
tiluomo di  Camera  del  fopravvifato  SerAo  Rè  Alfbnfo  , da  cui  fu  dichia- 
lato  Cavaliere  dell’Ordine  Equedre  unitamente  con  li  Tuoi  figli,  e difcen* 
denti  in  perpetuo  , cosi  codando  dal  reai  privilegio , che  fpedito  vedefi  in 
Napoli  fotto  li  ao.  Aprile  1446.  Ftderìgo  fu  Maedro  Razionale  del  Tri- 
bunale del  Reai  Patrimonio  . D.  Girolamo  fu  Vefcovo  di  Patti  nell’  anno 
11346.  (i6),  Antonio  fu  podedbre  della  Baronia  di  Camopetro  al 
coir  Diligo  di  fare  tre  Cavalli  nel  militar  fervigio  (i)  : c tanti  altri  di 
queda  chiariflìma  Cafa  han  podieduto,  e podeggonu  Feudi , e Vadallaggi, 
cd  han  goduto  de*  primarj  impieghi  « e dignità . 


sporte  lU  A a a a a S.GIA» 


fa)  Del  Vio  Primi.  Vrh.  Pan.  f,  aoo. 

(i)  Del  Vio  aj  8.  f 301.  Mongitore  Bihlìot.  Sic.  t,  a.  t^pcnd.  1.  f.  i. 
(0  Premot.  regìBr.  del  <7* 

R.  Cancoìl.  on.  1433*  / JJ-  Protonet.  I4J9*/  *37* 

(e)  Proton.  an.  1436.  petonu  de' 7.  Febhrojo  f.  166.  Jo:  Bapt.  de  GroHis 
Dttat.  Caten.  tom.  a.  tord.^.  pag,  146.  Antonino  Amico  Cbron.  Pro~_ 
reg.  Sic.  pag.  6.  tf  feq. 

(/)  Pirri  CÌron.  Reg.  lOO.  e loi.  Auria  Cren,  de'  Viteri  f.  lO.  t la. 
Aprile  Cren.  Sic. /.2AO.  Minut.  lib.  8./ 352.  c 359-  Mongitore  ioe. 
cit.  Amico  Cotan.  iHufir.  par.A>  tap.  A>f>  •57* 

Cj)  Anfal.  134,  c.  a. 

^b)  Lettere  dell'  Imper.  Cbrle  Quinto  date  in  Colonia  fotto  li  16.  Agojlo 
- >545.»  efecut.  in  Regno  a dì  i\.  Gennajo  1 546*  » come  fi  cava  dal  lib. 
del  Proton.  detto  anno  4.  Ind.  f.  3 14.  Inveges  Nebil.  Viceregie  f.  34» 
f. a,  Pirri  Sic.fitcr.  not.PaUen. /*. 786.  c,i.e2.  Amico Cat. par. A’ Hi'* 
I2.cap.ì>f  127. 

Fedanfi  gli  atti  di  Notar  Girolamo  Colle  di  Catania  a dì  16.  Giugno 
7.Jnd.ì5i9> 
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Sx  G I A C O M Oi. 

Mario  Tagljavia  e Tagliavia  fu  il  primo  M.  di  quedo  titolo , 
coiiccirogli  dal  Sermo  Ré  Carlo  Stcoodo  con  iiio  reai  privile* 
gio  de’  so.  Marzo  i67<>  > elecut.  a 21.  Maggio  di  detto  anno . 
Contrarre  nodo  di  f'pofo  con  Antonia  di  Marcbcfe  , la  quale  gli 

partorì 

Raffaello  Tagliavia  e Marchefe,  come  rilevafi  dall’  inveli,  fpediragli 
nel  di  23.  Dicembre  169 1>  Pretefe  codui  confeguirc  la  nobiliQima  facceli 
fione  de  i Stati  di  Cadelvetraoo  nel  concorro  feudale,  che  agitòdi  ne’Tri- 
bunali  di  quedo  Regno , dopo  la  morte  della  Du.hdfa  Giovanaa  d’Ara* 
gona  e Tagliavia  contro  gli  altri  concorrenti  Girolama  Pignatelli  Du* 
chida  di  S.  Mauro  , Giovanna  Pignatclli  Ducbelfa  di  Montdeone  1 
Mario»  Prancelco  Maria  Caracciolo  P.  di  Avellino . Quindi  fondò  il  fuo 
dritto  (u  i vincoli  dell’  agnatizio  mafcolino  , eh’  egli  per  (è  opponeva  co* 
me  difccndcote  legittimo  della  linea  mafcolina  di  AVv»  Tagliavia  ed 
Eroacuele  B.  di  Cadelvetrano  , e del  Burgio  Milludo  fuo  progenitore  per 
le  intermedie  perfone  de’  fuoi  antichiffimi  avoli  Barlolemtt , Giovanni , 
SigifmondOì  Giacomo  ^ Raffaele,  e Mario i cosi  codando  dalla  notizia.^ 
dorica  di  detta  caufa  , che  leggeG  nelle  famofe  Allegazioni  de’  Dottori 
Viaoìfi , Bertolo  , e Guiglia  , Rampate  in  Palermo  nel  169J.  Fu  fua  mo- 
glicra  Liouora  Vanni  ed  Adali , dglia  di  Orazio  M.  di  Roccabianca-;  col* 
la  quale  non  lord  prole  mafcolina  , ma  bensì  la  femminile  delle  due  Qglic 
Giovanna,  cd  Antonina',  la  prima  delle  quali  fu  maritata  a Francefeo  Rof« 
fcl  e Speciale  più  volte  Senatore , c Sindaco  di  Palermi  : e la  feconda  a_-> 
Guglielmo  Rodel  fratello  di  detto  Francefeo  anche  Senatore  , c Sindaco 
di  tifa  Città  . Quindi  l’invedit.  di  quedo  titolo  per  la  mancanza  fovta....* 
efpielfata  venne  a cadete  in  retaggio  di 

I*.  Onofrio  Tagliavia  e Marchefe  fratello  germano  del  fuccennato  M. 
Raffaele  , chiaio  documento  di  ciò  elTendo  rinvellitura , che  egli  ne  prefe 
lotto  li  i3.Fetbrajo  1719.  Sposò  codui  Marina  Petitti  Montiliana  , 
pe’l  fuo  tedamento  rogato  negli  atti  di  Notar  Francefeo  Maria  Triolo  di 
Sciacca  fotta  li  io.  Agodo  1 744.,  e pubblicato  ne’  mededmi  atti  nel  di  5* 
Luglio  1745.  fece  erede  fuo  univcrfale  il  figlio 

Mario  Tagliavia  e Petitti  oggi  vivente  M.  di  S.  Giacomo  , poiché 
invediflì  di  dettò  titolo  folto  li  4.  Ottobre  1 747, 

Gli  elogj  di  queda  Profapia  didintiflìma  di  Tagliavia  furono  da 
riferiti  nel  capitolo  de’  Principi  di  Cadelvetrano  fog.  20.  lib.  i.  par.  3.  di 
queda  mia  Sicilia , onde  non  dfendu  convenevol  colà  di  riferirli  alcra_> 
volta  nel  preléntc  capitolo  , folo  mi  piace  di  qui  tralcrivere  due  nobili 
cpitafj  appartenenti  ad  effa  Famiglia  , che  efidono  in  due  Chiele  dt  que- 
lla uoAra  Metropoli  ; effendo  il  primo  in  S.  Cita  de’  Padri  Predicatori 

del 
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del  tenor  feguente  , iougliaco  in  lapida  manijorca  innanzi  la  Cappell»-' 
di  Sani’ Anna; 

\ 

Pìmtìf  Jatrum  J).Msru  TozUovif  & Corfitto  maire» f cxtellcn- 
li  i»  Dtum  pittale  i & tanfi  amia  adverfus  ulromgut  fìrlanavtj 
fisaularii  parenti  optimt  ^ atgue  incomparabili  amorìs  non  exigm 
ìot  quaUtumque  mnumentum  in  eetatìs  confequentis  memoriamo» 
C tortini  Tagliavia  tjut  fili  tu  p» futi  anno  Domini  1624* 

Vecnendofi  l’ altro  nella  Chiefa  de’  Padri  Riformati  di  S.  Francefeo  fotto 
tit^  di  S.  Antonino  fuori  porta  di  Vicari , c in  eCfo  cosi  fi  legge  ; 

canne:  Tagliavi»  ....  Urram  bone  iumilem , pietale /ecavit  ,ut 
folu:  fatiti  fonjug.  cumque  fui:  anno  i6ó}.  menfe  Septemb, 

Trovafi  finalmente  nellaiCittà  di  Salemi  la  qui  feguente  menioria  fcpol- 
crale  nella  Chiefa  del  Gesù  con  ifcrizioni  mcifc  in  marmo  vicino  ri  tonte 
dell’ acqua  benedetta  : 


Alultiplicoln  ficut  Palma  ite:  meo: . 

D.Papbatles  Tagliavia  Bar,  Coll.  Salem  Jbr.  ^tfu  ampUffim^  Fun- 
dtttuci  i Patrona  incomparabili  , aobiliffim  beMfeenUj/tm.  Patr» 
Soc.  grati  animi  monumentum  po/uere . Obiti  Drep.die  q.  Aprii: 

1643.  eetati:  84* 

S>  COLOMBA* 

Ucio'sanùcolomba  ebbe  conceffo  il  prefente  titolo  dal  SerAo  Rè 

Carlo  Secondo  con  privilegio  de’ ao.  Marzo  '“p  , 

a ai.  Maggio  di  detto  anno  . Pafsò  nel  numero  de  pi  pi,|pf, 

fotto  li  7.  Marzo  *697-,  c le fue offa  ferbate furono  nella 

del  Collegio  Nuovo  de’  Padri  Gefuiti . Fu  fua  mogliera  Rofalia  Denti , 

. D...1 . eh.  r,  nlev.  <1.1 

inveft! conceffagli  fotto  li  ar.  Marzo  1698.  Offervo  polcia  efferfi  fatta-* 

Vendizionc  del  prefente  titolo  al  M.  » iti  i 

Ciamhottifa  AìroldUche  di  effo  inveft.Oi  nel  di  D««tnbre 

Trafcelto  egli  videfi  tra  i Deputati  del  Regno  nel  1723.  figlia 

rottoli  3..  Dicembre  .729.  dapoichè  avea fpofata Terefa Reggio , figlia 

di  Stefano  primo  P,  di  ]aci  j da  cui  ebbe  vita  r 1:  ■»«  AoriltJ 

Ce  fare  Airoldi  e Reggio  , che  prefe  fua  rnveft.  fotto  li  . 

1733.  Ceffe  quelli  all’ ultimo  fato  nel  verde  di  fua  età  mentre  facea  f^ 
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giorno  sella  Città  di  Milano  Fatru  primaria  di  tuo  nodil  Cafato  fcnza_j> 
Jafciar  di  fé  poilerità , poiché  non  prefc  moglie  ; c perciò  alla  Tua  morte 
cb'je  luogo  di  conlcguire  Jà  rue(c|Tioac  del  prciénte  Marchefato  il  vi* 
vente 

Gin/tpp9  Aifsldi  c Reggio  Tuo  fratello  germano  attuale  Marchefe^ 

Aitoldi  &c» 

L E O N V A G O* 

ALIudeG  con  tal  nome  aU’armc  gentilizie  della  nobile  Famiglia 

fillio  , che  fa  un  Leone  rampante  di  color  vago  , efTendo  in  fu 
nero  in  campo  d’ argento,  c nell’  in  giù  mezzo  bianco  in  campo  d* 
oro  (s)  , onde  dicendofi  Marchefe  di  Leonvaee  , è io  (lelTo  che.^ 
dire  Marchese  di  Bortfiglio  . L’ elogio  di  tal  Famiglia  videG  nel  capitolo 
de’  Principi  di  Condrò  fog.  99.  lib.  r.  parte  9.  di  quella  Storia  , ma  pcr^ 
chè  della  medelima  mi  lòno  arrivate  ultimameate  da  MelTma  le  due  fe« 
guenti  iferizioni  fepolcrali , non  mi  fpiace  di  qui  trafcriverle , poiché 
molto  rifehiarano  i di  lei  pregi , c Ibn  non  poco  erudite  in  quello  gene* 
re  . Trovafi  la  prima  in  un  tumulo  marmoreo  eGllcnte  nella  Chiefa  del 
Convento  di  San  Fraacetco  di  Frati  Miiioritani  di  cGa  tcllè  menzionata 
Città  dentro  I4  Cappella  de*  Signori  BonGgli  (é)  • 


D.  O.  M. 

Joi  Pbilìppo  AvOf  *^eumi  nuntuUy  Eupbtmtìcquf  moiri  Boufiiiit, 
j^ntenino  Fratri , D.  Fronci/te  Ò.  Niioiae  Roctbe  cjai  filtit  ^ 
D,  Philipput  Rottbiut  htntmtritiji,  P,  m.  o.  lxx. 

C feorgeG  l’altra  nella  Chielà  dell’  Ofpedale  , che  dà  lo  Ipiriio  ad  un  maar 
lolco. 

ABor  ego  yfit  fieno  diei , orbìfqut  Tbeatrum 
Pefiremum  oudifiit  ; Piaudite . Abito  licei, 

D.  O.  M. 

Cuffie  exceplo , nulli  mertuo  V.  Tbevm  Bonfilìo  Baroni  Callarh 
Equiti  Colatravoe , qui  reciproco  Podi , Bellique  parto  AJomer' 
tìnam  Remp.  quater  Senator  animavi t , cujut  /ani  Majoret  ad  Hi^ 
Jponom  expeditionem  oblegoti  Ducum  tilulis  coronantur  ^mortai ita- 
lit  impolient  Uxorie  fidet  ^ quod  vivo  pietatit tlocbrymarum  extilt', 
So  Iributum  folvìt, 

D.  D.  D. 

Anno  Domini  IÓJ5.  Il 


^«3  Bor:figlio  Afe/T.  nob.  f.  69.  retr,  1. 1, 
Boiiù^Vio  A'/eJj,/.a^,relr, 
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11  primo  M.  di  Lconvago  fu  Fkance:>co  Bonfiglio  c Sautacolombs 
lo  fleiTo  che  fu  il  primo  Principe , e Conte  (<}  dello  Stato  , e Terra  del 
Condrò  , mercè  ,la  conceflìone  che  gliene  fece  il  Scrtho  Rè  Carlo  Secon- 
do con  Tuo  testi  privilegio  del  di  15, Marzo  16771)  efecutoriato  a ij. Set- 
tembre di  detto  anno  , Che  perb  eiTendo  le  ibveliiture  de  1 Marchcfi  di 
Lconvago  ìc  medefimc  de’  detti  Principi , fi  tralafciano  di  qui  notarfi  per 
non  ripetere  la  Aefla  fioria . QueAo  però  riguarda  alla  genetliaca  fucccl^ 
fione  de’  Signori  di  Cafa  Bonfiglio  , quali  cllingucndofi  nella  vivente  /v- 
lice  Bonfiglio  c del  Pozzo  Priucipefla  del  Condrò  ,f(X)fata  a Ftderigo  di 
Napoli  e Montaptrto  D.  di  Campubello  figlio  primogenito  del  P.  di  Ke- 
liittano  j Grande  di  Spagna  &c.  tramandata  aliar  videfi  la  prefènte  inve^ 
Altura  in  ornamento  di 

‘Fittro  Majorana  Lavaggi  Ebbano  e Maccagnone  , che  1*  ottenne  nel 
di  ai.  Marzo  I75i>  per  la  caula  , che  fi  dichiara  negli  atti  pubblici  di 
Notar  Giovanni  Facella  di  Palermo  fotto  li  aj.  Gennajo  di  detto  anno . 
Sorti  coAui  i natali  da  Vincenzo  Majorana,  che  fepolto  vedeQ  nella  Ghie- 
fa  di  S.  Cita  di  queAa  noAra  Palermo,  e nella  Cappella  di  S.  Maria  Mad- 
dalena folto  avello  di  marmo  adprno  del  qui  fegueoic  epiiaho: 

' • *'  f 

fami  lì iC  Major  ina  locìt^  ipp  armìt  in  ultaqut  Sicilia  non  fmtl  fio* 
remi  D.yimemiat  Major anuc  cadmiali t memr  P,  1714. 

Ammogliòfli  due  volte  , fjmfando  la  prima  Maria  Setajolo , Aglia  di  Fran- 
cefeo  , che  fu  Senatore  di  Palermo  : e poAia  contrafTe  eoa  Maria  Parili  e 
Peufabene,  Aglia  del  Ai  Domenico  B.  di  S.  Giovanni  di  Palma,  e della  vi* 
vente  Giufeppa  Penfabene  Termine  oggi  DuchelTa  di  Vatticani  jugali . 
Fece  il  fuo  teAamento  negli  atti  di  Notar  Giovanni  FaceUa  Aivraci- 
tato  nel  di  5.  Febbrajo  I74a.  (^),  ed  indi  vide  l’ultimo  giorno  in-> 
Palermo  lòtto  li  ao.  Novembre  1753.,  lafciaodo  erede  di  fuo  retag- 
gio il  roalchio  Aglio  del  riferito  Àcondo  letto.  QueAi  fu  appunto  il 
vivente  - ■ 

Vin- 


(a)  Correggofi  in  qucjìo  luogo  un  mio  errore , prefo  nella  citazione  della 
regia  cedola  del  Principato  di  Condrò  del  1.  tomo  ^etvoegnacebè  in  vece  di 
dire  i6J7*  j deve  notarfi  i6jo. , come  rifeontrafi  col  libro  della  R.Can^ 
tellarìa  fog.  189.  detto  anno  1630.  Noti  fi  parimente  , che  la  Famìglia 
BonHglio  prima  dì  detto  Principato  godea  titolo  di  Conte  fopra  la  !lej~ 
fa  Baronia  dì  Condro , conceJTo  al  Barone  Francefito  Bonfiglio  e Natoli 
per  privilegio  dato  in  Madrid  a Giugno  1627, 
j Pubblicazione  del  te/lamento  negli  atti  medefimi  dì  Facella  fotto  li  34* 
Novembre  1752. , e fede  di  morte  della  Cbìefa  Parroccbìale  di  S^Nii* 
colò  la  Kalfa  de'  ao.  Novembre  1753,.  . 
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yinttHze  Majorana  c Parifi , che  per  efleie  di  minor  età>  inveflitoniì 
i Tuoi  Tutori  di  quello  titolo  fotto  U la.  Marzo  I7^4>  («). 

MONTEROSATO.. 

Antonino  Stella  fu  il  primo  tra  i Baroni  del  Feudo  dell’  Annuo» 
ziata  , che  onorato  venne  col  titolo  del  prefente  Marchefato  dal 
Scrino  Rè  Carlo  Secondo  con  Tuo  rcal  privilegio  de’  14.  Agollo 
1679.  j cfecut.  a go.  Ottobre  di  detto  anno.  Strinfeli  primiera* 
mente  con  nodo  di  fpofo  a Lionora  Paternò  , morta  la  quale , fece  altri 
due  matrimoni  il  primo  con  Giovanna  Gioeni , ed  il  fecondo  con  Cafi- 
tnira  Boccadifuoco  . Però  dal  primo  talamo  Tuo  nuziale  ebbe  in  figliò. 

Girolamo  Stella  c Paternò  ,che  invelliflì  di' quello  titolo  fotto  li  30. 
Ottobre  ifiiiq.  Fclleggiò  egli  Tue  nozze  con  Nicoletta  Stella  e Trillaino  , 
ottenendo  da  eOa  in  prole 

Critìofore  Stella  , le  di  cui  nozze  celebraronfi  con  Agollina  Sava* 
glios  e Fumari  « figlia  di  Giuleppc  Capitano  di  Fanteria , c di  Anna  Fur- 
nari  e Romana  jugali , chiaro  documento  di  ciò  ellendo  il  lor  contratto  di 
fpofalizio  ,chc  Icggefi  nelle  pubbliche  tavole  di  Notar  Francefeo  Roma- 
no di  Catania  lòtto  irap.  Giugno  1699.  Nacque  da  quelli  genitori 

Domenico  Stella  e Savaglios , ammogliatoli  con  Rofaria  Clarenza.^  . 
Ma  perchè  coAui  unitamente  con  CriHoforo  fopravvifato  Aio  genitore  , 
trafeurarono  del  pari  di  conlèguir  le  rilpettive  inveAiture  del  prefente  ti-, 
colo , fu  il  motivo  di  cader  eAo  irreparabilmente  nelle  mani  della  Regia 
Corte  ; la  quale  «per  rifarcirfi  di  Tue  ragioni  di  gran  lunga  attrafiaie,  ne.> 
fece  vendizione  al 

• M.  Domenico  Natole  , il  quale  ne  prefe  poffeffo  mercè  1’  atto  d’ in- 
veflitura  del  dì  28.  Aprile  1736.  Sortì  immediatamente  il  MagiAtato 
ili  MaeAro  Portolano  di  queAo  Regno  ,*  e conobbe  in  moglie  Beatrice  Rau 
Fufea  c Papardo  , che  gli  recò  in  dote  la  fuccelTione  della  Baronia  , c-» 
Feudo  nobile  della  Forclla  di  Taormina  foggetto  ai  fervigio  militare  di 
mezzo  cavallo  > quale  oggi  appartiene  ai  figlia  Tuo  primogenito  , cioè  al 
vivènte 

Tommafo  Natale  e Rau  , che  come  crede  deU’acccnnata  Beatrice-» 
Tua  madre  morta  in  Palermo  a dì  ai.  Agollo  1751.  in  viriò  del  di  lei  te- 
Aamento  rogato  negli  atti  di  Notar  Niccolò  Barone  di  Palermo  Tutto  II 
18.  AgoAo  fuddetto , prefe  di  eAb  Feudo  l’inveA.  fotto  liai.AgoAo 
•1759<  Fiorìfee  egli  adorno  di  non  volgare  letteratura  , afciitto  veggen- 
d*fi  nell*  principali  Accademie  di  queAa  Patria,  con  aver  dato  in  elle  con* 

tez- 
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tezza  più  volte  del  Tuo  talento , colla  diitiozione  pur  anche  di  aver  dato 
alle  (ìanipc  una  Orazione  funebre  in  morte  del  vinuofiflìmo  Sacerdote^ 
D.  Giufcppe  Natoli  figlio  del  Reggente  M.  D.  Vincenzo  per  gli  eredi  d‘ 
Aiccardo nell’ anno  1753.  (d)  • 11  clementifilmo  nofiro  Sovrano,  che  Dio 
feliciti , gli  fece  grazia  di  conferirgli  la  carica  (bvracennata  di  Maefiro 
Portolano  del  Regno  , dovendone  perù  avere  ramrainifirazione  dopo  i 
lunghi  giorni  del  M.  Domenico  Tuo  genitore  , come  haflì  chiaro  dalla  reai 
cedola  fpedita  in  Napoli  nel  di  3 i.  Agofio  1754- , efccut.  in  Palermo 
94.  Gcnnajo  1755>(^) 

ANALISTA. 

LUlci  OlTorio  c Carriglio  Cavaliere  di  S.  Giacomo  della  Spada  fu  il 
primo  M.  di  quello  titolo  per  la  conceflìoue  , che  gliene  fece  il 
Sermo  Rè  Carlo  Secondo  con  regio  diploma  difpacciato  neH’Efcu-* 
riale  di  S.  Lorenzo  (òtto  li  ai.  Ottobre  i68o-,  efccutoriato  in  Pa- 
lermo a 33.  Gennajo  1681.  E in  quello  privilegio  parimente  leggefi  la^ 
podeflà  di  popolare  uno  de’  Feudi  rullicani , eh’  egli  teneva  fono  il  nome 
ibvrannotato  di  AnaHHa . Fu  Diputato  diquefio  Regno  nel  i68o> , ed 
anche  trafcelto  videfi  Configliere  di  Guerra  , e Veditore  generale  dclle^ 
(Truppe  , che  in  clTo  Regno  mantengonfi . Tenne  la  carica  di  Maefiro  Ra- 
zionale di  Cappa  corta  del  Reai  Patrimonio  , e prefiò  molti  fervigj  nelle 
occorrenze  di  Meflìna  , dando  Tempre  a fianco  del  Viceri  , che  commendò 
più  volte  il  di  lui  oflequio,  zdo,  ed  allìllenza  (r)  . Compì  le  Tue  nozze., 
con  Valentina  Colnago , figlia  di  Tommafo  B.  di  S.  Venera:  e perchè  non 
Jafeiò  di  (è  (uccellìone,  venne  ad  efiinguerfi  in  quello  Regno  colla  Tua  per- 
fona  la  illufire  Fam.Cyér/#, che  derivata  lungo  tempo  addietro  dalla  Spagna, 
allignò  in  Sicilia  , cosi  collaudo  dalli  varj  monumenti  , che  di  efia  elifiono 
nella  Cappella  di  S,  Maria  di  Guadalupe  della  Chiefa  de’  Padri  Minori 
OlTervanti  di  S.  Francefeo  di  Palermo , detta  la  Gancia,  tra  i quali  leggeli 
un  epitafio  di  un  tumolo  di  bianco  marmo , eretto  alla  memoria  di  Gio- 
^vanni  Oforio: 

^$anncm  Oforium  quin  ontnet  juverit  baud  tic . 

• ArBa  virum  tantum  candere  tumba  ncquìt 

Spiritus  ajì , ejus  pattar  pari  regnat  in  ojìrit , 

Nomen  in  orbe  micat  vix  lapis  oJJa  tenet . 

Oi.Pan.  XIII.  Cai.  Nov.  anno  lxiiì.  etaùs -otrò  fast  t, 

*Parte  II.  B b b b Se- 


(j)  ^^’xor.  letterarie  della  flar.  di  Sic.  tom.  i.par.  l.art.  \3,f.  56. 
(^3  Pratanat.  Uh,  a.  Ind.  3. 1 754.  e 1 755-  fiz-  » 
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Seguita  la  morte  di  quello  M.  Glorio  , trovo  l’ lovclt.  del  prefeate  titolo 
tramandata  per  vcndiziooe  alla  nobile  Fam.  £ar£eiiini quale  parimen- 
te viene  ad  cdioguerfi  a tempi  notiti , però  dopo  i lunghi  giorni  dì  Mon- 
(ignore  V.  Maurizio  Bargellini  Cherico  Regolare  Teatino  , già  Vicario 
generale  di  Monfignorc  Ateivefeovo  di  Palermo , avendo  fatta  di  (c  lunga 
comparfa  in  elTa  Città  di  Palermo  dacché  fu  ella  fondata  fulla  metà  dello 
feoriò  fecolo  da  Froncefio  Bargellini  uno  de’  Nobili  della  Città  di  Bolo- 
gna , e dell’  Ordine  de’  Senatori  perpetui  (0} . Scrive  di  tal  Famiglia 
il  Padre  Coronelli  Bibìiot.  unh.  tom.  J.  fog.  383.  effer  ella  una  delle  no- 
bili, ed  antiche  Famiglie  di  Bologna  , originata  dalla  Famiglia  Rovenzoni  ^ 
e dicefi  aver  prefo  tal  cognome  da  un  Giovanni , che  dimorò  un  tempo  io 
Barcellona  . La  fua  arma  è un  Leone  mezzo  rolTo  in  campo  d’ oro  , 
mezzo  d’  oro  in  campo  rolTo  3 ed  é qui  ella  riguardevole  . HilTi  me- 
moria di  elfo  Francefeo  nella  qui  feguente  ifcrizione  (èpolcrale  , che  Icg- 
gefi  in  una  lapida  della  Cappella  del  SS.  Salvatore  propria  di  eflì  Signori 
Bargellini  nella  Cbiefa  de’PP.di  S.Terefa  di  Palermo  fuori  porta  Aullriaca; 

Fratuifeut  BaruUinì  Bononicnjìt  Utoli  morto  correfilut  inttr  /ùo- 
rum  iacrymas  Utut  avolavit^  aunot  natus  54.  die  S.  Junii  i6j4. 
.Soceìlum  toc  decedent  cucitori  juffit  = ’Joamet  Bapt,  BaruUini 
(jut  frotcr  incomparabilU  beneficiorum  ^ Q amorh  memer  majeri 
luxut  ornatuqut  confici  curavii. 

Quindi  Giufippe  Bargellini  B.  di  San  Benedetto  fu  compratore  di  quedta 
Marchefato,  cri  inveltiflene  fotto  li  3 j.  Dicembre  1 708.  Appare  egli  elet- 
to Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  Palermo  negli  anni  17 1 3. e 1714. 
E poiché  fposòlTi  ad  Anna  Maria  Morreale  e Montaperto , figlia  di  Mau- 
cizio  D.  di  Callrofilippo  , fi  refe  con  cQa  genitore  di 

Qiambattifta  Bargellini  e Morreale , come  diduceli  dall’  invellit.  che 
egli  prelc  nel  di  a j.  Febbrajo  1716.  Fu  congionto  in  fagro  legame  con..* 
Giovanna  Lucchefe  c Rccana,  figlia  di  Giufeppe  M,  di  Cafalgetardoj  col- 
la quale  non  ebbe  la  forte  di  aver  prole  ; ed  eflendo  (lato  colto  da  imma- 
tura morte  , diede  luogo  al  fratello  di  continuare  fua  fuccellìoac . Quello 
fii  appunto 

Domenico  Bargellini  c Morreale  , invellitofi  di  quello  titolo  fotto  li 
35.  Giugno  1733,  Va  egli  nel  ruolo  de’  Governatori  della  Compagnia-» 
della  Pace  di  Palermo  in  detto  anno  1733. , e ancor  del  Monte  della  Pie- 
tà nel  173!.  Felleggiò  ftjo  maritaggio  con  Elifabetta  Grugno  e Grugno , 
figlia  dì  Pompeo  , e Brigida  Grugno  jugali  t ricavando  ìndi  da  elTa 


(n)  Crefeenzi  F/ob.  di'  Balia  par,  i,  narrax,  33.  cop.  9.  fi  63  u Anfalone 
di^refi. uic.fi  333. 
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'Anna  Afario  fiargelliai  c Grugno  , che  colla  veAe  di  crederà  prefe.^ 
i’  invcAitura  di  queAo  Marchefato  (otto  li  3.  NovembVe  i7go.  Sortì  elFa 
le  nozze  di  Gaetana  Gettane  e Morfe  P.di  Villcrmora;  e da  ambiduc  qucAi 
genitori  nacque 

Anna  Maiaitca  Cottone  e Bargellini , che  inveAifll  di  effo  titolo  fot* 
to’li  37.  Aprile  I74ii>  mcrcecchè  fu  ella  1’  unica  Aglia  della  M.  Anna.^ 
mentovata  di  fopta , paAata  nel  numero  de’ più  a dì  39.  Aprile  1 747.,  fer; 
bandofeDe  le  ceneri  nella  Chiefa  de'  Padri  Cappuccini  di  Palermo. 

NotiO  però,che  al  prefente  giorno  s’intitola  M.di  Anali Aa  il  vivente 

Bernardo  Sartoria  e Ferro  , mercè  la  vendizione  di  eAo  titolo  fat-^ 
tagli  dall’ accennato  Principe  di  Villermolà  negli  atti  di  Notar  D.  CriAo* 
foro  Agnetta  di  Palermo  adì  10.  Marzo  14.  Ind.  1751.,  come  diducefi 
dalla  reale  inveA.  ch’egli  ne  prefe  fotto  li  37.  Marzo  15.  InJ.  1753.  Vi- 
ve ammogliato  con  Angela  Bargellini , figlia  del  M.  Giufeppe,  zia  della 
furriferita  crederà  M.  Anna  Mainitta  . 

Derivata  vedefi  la  fua  Famiglia  dalla  Città  di  Genova , così  coAan- 
do  dalli  qui  due  feguenti  cpitafj  fepolcrali , il  primo  de’  quali  vedefi  nella 
Chiefa  de’  PP.  Riformati  di  S.  Francefeo  di  Palermo  lòtto  titolo  di  S.An- 
fonino  del  tenoc  che  fiegue  : 

FJiealaut  Sdrtaria  *Janaenfi:  tum  ìpjt  non  detur  , ut  inter  vifeeuLi 
fuam  tarane  genitricem  Paulam  per  eludendo  debhum  offictefut  re* 
fohati  hot  extruxit /epulcbrunti  optane^  ut  ex  dolore  aamirfut  im 
' lapidem  ipfam  darei  ad  gloriane  • qua  produxit  ad  lueem  die  xvii. 
Navemkrit  mdclxvi. 

,Veggendofi  il  fecondo  «ella Città  di  Morreale  appunto  quello,  che  venne 
incilò  filila  tomba  del  degno  Pietra  Sartoria  genitore  di  elfo  M.  Bernardo^ 
$he  è il  lèguente  : 

D.  Petrut  Sartarius  nolilix  Familiee  germen , 

‘Praavarum  detara  ^ vel  Genuee  in  Senatorio  munere  ; 

. Vel  apud  Regiam  Hifpanìarum  domum  vendicata , 

In  Siciliam  nova  ^urijprudentìee  fplendore  tran/vexit» 

0£iiei  per  omnia  Panarmi  Tribunalia  Judicem , 

Bit  Regia , ae  Proregia  dignitate  CommiJTarium  : 

Oratorem  deinde  prò  ÌUgali  Patrimonio 
Reipub.y  an  Deo  plus  vacale  dubitatur. 

Ad  plures  haras  quotidie  de  fua  falute  agebat 
Cune  Deo  ; apud  quem  IpS  pauperes  prò  fe  dicentes  voluit  : 

Tantum  virum  dum  majares  manebant  dignitateii 
Cum  veri  nibil  in  eo  defideraret  Deus  ; 

Ai  Calum  voeavit  AionteregaliNon.Kalt  Sept,  1731.  setatis  ux. 

ZPartelJ.  Bbbb  s BA- 
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TErra  che  giace  nella  Valle  di  Noto , adorna  di  mero  e mido  Impe* 
ro , c di  privilegj , ed  onori  Baronali . Cbiamafì  eoa  altro  nonie 
CandUatlini , percflTcre  data  fabbricata  Tanno  1678.  nel  Feudo 
dell’  antica  Baronia  di  Candicattini  io  (ito  rilevato  ed  ameniflìmo, 
fparfo  di  fabbriche  , e di  nobili  memorie  di  eetuda  abitazione  « il  Tuo  ter* 
ritorio  fcrtiliflìrao  rended  di  vino,  oglio , e di  frumento , ed  anche  di  frut- 
ta: oltrecebè  è irrigato  da  abbondatuidìniil  fontane  d’acqua  del  vicino  Feu- 
do di  Cardinale  , che  vanno  a perderti  in  una  profonda  grotta  , c quindi 
riforger  credonti  ne’  fonti  di  Pifma , e di  Pifmotta , cioè  dell’  antica  fonte 
Ciane  molto  celebrata  da  i Poeti , i quali  vogliono , che  ella  tia  (tata  una 
Ninfa  amata  dal  tiume  Anapo  di  Siracufa  (a) . Ne’  tempi  del  Set&o  Rè 
Federigo  Secondo  poifedevati  tal  Baronia  da  Bongiovanni  Miflìatla , cosi 
cotiando  dalla  qui  feguente  nota  del  fervigio  militare  de’  Baroni  di  quello 
Regno  del  1 396,  preffo  Mgfcica  Sic,  neh.  f.  5.  Hereiei  quondam  Sonjoan- 
fiit  de  MiglioKa  prò  feudit  Cbandicatlini , Racalgicty  Martni,  & Rocbal- 
ceni.  Quindi  per  mancanza  di  mafchj  tigli,  come  voglio  credere,  o dilcen- 
denti  di  effo  di  Migliotta  pafsò  in  retaggio  di  Tommafo  Cophbìo , e della 
fua  moglie  Violarne , Pandoljma  figlia  di  cofioro  recèlU  io  dote  a Fran- 
tefeo  de  Moeib  fuo  cooforce  , di  cui  rimafia  vedova  , celebrò  feconde-» 
nozze  con  Banolomo  di  ^rlHaroiUu  da  Corleone  Giudice  della  R.  Gran 
Corte  , il  quale  dopo  la  di  lei  morte  confegui  T inveftit.  di  quello  Stato  , 
o tia  come  erede  tetiamentario  di  quella,  o tia  pe’l  merito  di  fua  virtù,  co- 
me notò  Anfalone  de  fna  Fam,  digrelT.  ult,  fog,  aj8.  Fenda  quatuer  Candì-, 
gattini  t Racbalutti , Libaruni^  (3*  Fontana  della  Aiortilla,  unorit  nomi^^ 
ve  Fandoljittte  Capicfee  Syracu/ane  nobilit  anno  i J9J.  meruil  obtinertLj. 
Non  andò  lungi  però  che  quati  nell’ iiledo  teifipo  comprata  videti  eda-^ 
Baronia  da  Cuarnuedo  di  ^la  Catanclè  , che  lafciò  crederà  della  me- 
defima  Alleirama  fua  figliuola  moglie  di  Andrea  la  CaFlelh , come  fi  of- 
ferva  nel  ruolo  del  fervigio  militare  del  Rè  Martino  fog.  97.  di  Mufcica  ; 
’ldxor  D.Andren  de  Cojlello  prò  Feudo  Candicattini,  Da  tali  conforti  ti* 
nalroente  tu  ell^  venduta  a Perrucebio  Daniele  nobile  di  Noto  nell’ anno 
1413.,  che  n’  ebbe  torto  T invertitura  dal  Scrino  Rè  Ferdinando . Da  co- 
Aui  derivò  figlio  Guglielmo  , di  cui  halli  memoria  ne’  frammenti  della  qui 
feguente  antichidima  ifcrizione,  polla  nell’arco  della  Cappella  della  nobi- 
le Famiglia  Daniele  (e)  nella  Cbiefa  de’  Padri  Francefeani  di  Siracufa  ; 

Cu- 


Bonanni  Sirac.  aniicbe  voi,  i.  Ub.  \ , fog,  ijj, 

Anfalone  de  fua  Fam.  dìgref.ult.  f,u\s. 

Caraffa  Jllot.  illujìr.f.  35,,  ove  fi  vede  nota  della  nob,  Fam,  Daniele. 
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QugìUìmut  Dtnìclc  Cennìtattìnì  Baro  armate  Afilicie  Mite:  tnp- 
<'«it  /fragiftìo  imptrio , C Patrie  .....  fidus , Senotui , Po- 
’puloqut  Syratufano  maximi  tarut  Atdtm  bone  Jìbi  > poRtrifque 
fuit  e 

Scrive  Minutolo  Mtm,  Prior.  lib.  7.  fog.  232.  ne’  proceflì  di  nobiltà  de’ 
Cavalieri  Gcrofolimitani  di  Cala  Daniele , che  a Guglielmo  fovrannotato 
fuccedeite  Giovtm  Pietro  VwcenTM  fuo  figliuolo  > il  quale  ebbe  io  moglie 
Lucrezia  Traverfa  , ed  inveflilfi  di  quello  Stato  nel  1510.  Da  lui  fu  dato 
al  mondo  Girolamo  ^ le  di  cui  nozze  celebraroafi  eoo  Lucrezia  Falcone,  la« 
feiaodo  fua  pofterità  ne’  prefenti  Marchefi  Danieli , che  di  padre  in  figlio 
fono  flati  poffeffori  di  clTo  Stato , come  fi  offtrva  nelle  qui  feguenti  inve- 
ftiturc . Trovo  che  Nittolò  Daniele  invelliffi  di  Candicattini  nel  di  7*  Lu- 
glio lòffia»  ed  indi 

Mario  Daniele  e Patixano  fotto  li  io.  Gennajo  1669. , il  quale  fu 
anche  il  primo  M.  di  quello  titolo  per  la  conccllìone  , che  gliene  fece  il 
Serfio  Rè  Carlo  Secondo  con  fuo  reai  privilegio  de’  6.  Ottobre  160O. , 
cfecucor.  a ao.  Dicembre  di  detto  anno  j riducendo  a dignità  di  Marche- 
fato  la  nuova  Terra  delli  Bagni , ch’egli  tre  anni  prima  di  ella  conceflio-- 
ne,  cioè  nel  1678.  avea  finito  di  fabbricare  con  abitazione  di  Vaffalli  nell’ 
antico  Feudo  di  fua  Famiglia,  chiamato  di  Candicattini , come  fi  riferifee 
di  fopra.  Celebrò  fuo  fpofalizio  con  Anna  Pallavicino  e Cordovaj  ricavan- 
do indi  da  ella 

Giu/eppe  Daniele  e Pallavicmo , che  invelliffi  di  quello  Stato  lòt- 
to li  31.  Ottobre  1720.  Nominò  egli  fuo  erede  dopo  morte  Antonino 
fuo  terzo  figlio  ad  elclufione  del  primogenito , che  con  fe  fu  in  dilguflo  , 
c del  fecondo  per  trovarli  profclTo  Religiofo  dell’Ordine  di  S.  Benedetto, 
i^uindi  in  virtòdi  detto  tellamento  invellito  videfi  eflo 

Antonino àcì  retaggio  di  quello  Marchelàto  adì  19.  Maggio  1726. 
Va  nel  ruolo  coflui  de’  Capitani  Giullizieri  di  Siracufa  , carica  da  elfo 
tenuta  nel  1733.  Ammogliatoli  finalmente  con  Anna  Bonanni  c Calalci- 
betta  , figlia  di  Filippo  Bonanni , e di  Lucia  Calalcibctta  jugali , aggiunlè 
al  numero  de’  mortali 

Giufeppe  Daniele  e Bonanni  attuale  M.  delli  Bagni , e B.  di  Candi- 
' cattini , come  baffi  chiaro  dall’  inveflitura , che  per  lui  vedefi  fotto  li  i J. 
Ottobre  1735.  Fu  Capitano  di  Siraculà  nel  1748*  Vive  congionto  in  ma- 
ritaggio con  Flora  Mugnos . 


TOR- 
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T O R R A L T A* 


Francesco  Maxi  a Brano  primo  M.  di  Torralta  . 

La  nobile  Fam.  Bruno  prende  fua  origine  dalla  Città  di  Firea* 
ze,  da  dove  fece  paffaggio  io  quello  Regno  ne’  fecoli  a noi  lontani» 
benché  altri  fcrivono  e^ere  ella  venuta  dalla  Catalogna  ; tuttavia 
egli  è certo , che  fino  dal  nggimento  del  Rè  Manfredi  Svevo  polTedette^ 
Pietro  Bruno  il  Caftello  della  Città  di  Salemi , e nel  tempo  del  Velpro 
Siciliano  G/«:  Bruno  trafcelto  videfi  uno  de’  Rettori  di  detta  Città  per 
confervarla  alla  Regia  Corona  d’ Aragona  . Trovati  parimente  un  altro 
Giovanni  Bruno  figlio  di  Pietro  anzidetto  edere  flato  confermato  nella^ 
podedione  dell’acccnnata  Callellania  nel  i }00.,  e di  edere  flato  indi  l’au* 
tore  di  aver  (edato  i tumulti  popolari , che  turbaron  la  pace  di  edu« 
Città  di  Salemi  ne’  tetnpi  del  Rè  Lodovico  (a) . E di  quello  appunto 
Giovanni  appare  il  qui  feguente  epitafio  incifo  ne’  marmi  del  Tuo  fepolcto 
giacente  nella  Chielà  maggiore  della  menzionata  Città  : 


Jeanne!  Bruno , moriìs  non  immemer , pietate  non  minut , fuann 
nobilitate  deuratut , ftbi  fuifque  Progenittribui  pofuit . Ann» 


F. 

n 

\ 

i 


Fiori  parimente  quella  Famiglia  nella  Città  di  Medina  > come  fcride  il 
Padre  Anfalone  de  fua  Fam,  digred.  ult.  f.  S4j.,  rifeontraodofi  col  Moni* 
gitore  Bìbhotb.  Sic.  t.  i.  f.  334.  c.  1.  e t.  a.  f.  87.  c.  s. , ed  anche  nella-o 
Città  di  Termine  , ove  nobilmente  videro  Tulio  fpirare  del  fecolo  fello* 
decimo  Pietro,  e Pulo  Bruno,  ch’entrambi  fepolti  veggonfi  nella  Cappella 
de’  Bruni , che  ha  titolo  di  San  Diego  co’  leguenti  cpitafj: 


D.  O.  M. 

Petro  Bruno  Hjmerenfi  Patritio , in  quo  tot  virtutum  floret  enìte» 
bant , ut  mmortale:  pojìerit  pollicerentur  , fed  tamen  ebeu  openo 
fruBum  rapidut  aujìer  bumi  devejlit  ; Franti feux  » 6*  Omillinu^ 
Bruni  Parentes  certatim  coilacbrymantex  flio  quan  carijjimo , ei 
egregia!  dotti  prò  tbalamo  po/uerunt  j non  fati  Jod  enfi  culpa 
no  a Firginii  partu 

M.  D.  LXXXXVIIIt. 

Decimo  fcxto  Kal.  Sextilii, 

D.O. 


(0^  Coronelli  Bibliot,  univ,  tom,  6,f  iap4. 
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D.  0.  M. 

'^aem  fUtris  Vietcr  ? Hymcren/em  ne  illum  cinem  optimum , femel 
(y  ittrum  ienemerentijfimum  Patria  Patritium  D.  Paulum  Bru  • 
num  ! Hot  in  tumulo  a Donna  Vinceniia  t/alonzom  , ejus  uxore 
in  pietutu  > oc  heneooìentia  fignum  ertelo  efj  jacent . l'ìrtaium 
fornom  Blundut , tnìmam  udjlra  tenent  ; ubi  uctepte , ibi  fpiri.um 
amtfit . 

IX.  Maji  anni  m.  dc.  xi,vm. 
uìftatii  vero  fua  xxxvn. 

’prencefto  Maria  primo  M.,  che  fi  ceaaa  di  fopra,  fu  molto  zelante...» 
nel  fèrvigio  del  fuo  Sovrano  , fu  Secreto  regio  della  Città  di  Saicmi  ,e 
nc’  torbidi  generali  de’  popoli , che  fi  moflcro  in  qudU>  Pscgno  nel  1647. 
albergò  a proprie  Tpefè  le  Compagnie  de’ cavalli , che  giravano  intorno  le 
Città  I c 'Terre  per  le  caufe  fuddette  , comprovandofi  con  un  attellato  di 
gratitudine  , che  gliene  fece  il  Viceré  M.  de  los  Vdes  . Quindi  gover- 
nando la  Città  di  Trapani  con  carico  di  Vicario  Generale  il  P.  di  Partan- 
nadi  Cafa  Groffeo  , riconolcendovi  penuria  di  frunieoti , commife  al  fo- 
pravvifato  Francefeo  Bruno  la  provilionc  di  ogni  fotta  di  annona  , per  il 
vitto  de’Popoli;  al  che  corrirpondendo  egli  con  la  dovuta  l'jatualitàiiipor- 
tò  dal  mcdefimo  Principe,  e dal  Senato  Trapanefe  lettere  di  ringraziamen- 
to . Or  tali , e tanti  lèrvigj  di  elTu  Francefeo  uniti  a quelli  de’  Tuoi  ante- 
cefTori  molTero  la  Maellà  del  Ré  Carlo  Secondo  ad  onorarlo  col  titolo  di 
Marchele  di  un  de’ Tuoi  Feudi  chiamato  di  TorraìtOt  fpedendogliene  il 
privilegio  a dì  9g.  Febbrajo  168  j. , efecutoriato  a 5.  Dicembre  di  detto 
anno . Ammogliato  vide  con  Francefea  di  Ferro  della  Fam.  de’  Signori 
^rardi , ma  poiché  coftei  gli  riufeì  infiuttuora  di  fucccirori , fu  obbliga- 
po  a far  cader  fuo  retaggio  in  potere  di 

Luigi  Bruno  e Lanzirotti  B.  di  Saccolino  fuo  nipote  , e Cafiellana 
di  Saicmi , che  governò  la  Città  di  Trapani  con  la  carica  di  Senatore  nel 
1684.  ,dove  era  paflato  ad  abitare  per  il  maritaggio  da  le  fatto  con  D.  In- 
nocenza Riccio  e Popoli , figlia  di  Placido  B.  di  S.  Anna  . Appare  figlio 
coflui  di  Marcello  Bruno  fratello  del  fummentovato  M.  D.  Francefeo  , c 
di  Giovanna  Lanzirotti  e Bianco  de’  B.  di  Sanagia  jugali , in  compagnia 
de’  quali  Tuoi  genitori  fece  la  fondazione  del  Convento  di  S.  Francefeo  di 
Paola  neH’accennata  Città  di  Salemi , tanto  attefiandoci  la  memoria  i^ 
polcrale  , eh’  cQllc  in  mezzo  della  Chiefa  de’  Frati  di  detto  Ordine  di 
quella  Città  di  Palermo , incifa  in  lapida  marmorea  , animata  dalla  fe- 
guente  ifcriziont; 

D,  O.  M. 

Jlìuftrit  V.  *Joanna  Bruno  Q Lanzirotti  nota  earitate  profopia  "eoa 
Baroni  bue  Sanaggiee^  Soecoltni  Baronifioy  quant  fpìeniore  virtu“ 
tum  uxer  llluflrie  Domini  Martelli  Bruno  y Cfinventue  Salemetf. 

f» 
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Jfs  OrdìrAs  Aiinimorum  Fundatorit  hoc  jacet  fuh  marmorc , quod 
fropriis  potiendum  fumptibut  demaniavit  . JlluRrh  Jìlius  Do- 
nshtu:  jdkyfiut  Alarcbio  Turrì:  olt€  fimiìiter  fuvdator^  qui  di- 
f?/  Ordini}  deveiicne , & «t  mortuut  ne  tante  gcnitricìs  etnfor- 
ito  fejunBut  extaret , ut  'jivit  moribu:  ccnjun^lut  fiùt , bac  in^ 

, eadem  Etdcjìa  in  Frairum  ftpultura  quìeftit . OUit  dit  9.  Maji 
anno  1713. 

Cavaliere  fu  Governatore  del  Monte  della  Pietà  di  eOTa  Città  di 
Palermo  nel  1716. , e cefle  all’ ultimo  fato  privo  affatto  di  figli , dapoi- 
chè  ammogliato  erafi  per  la  feconda  volta  con  Maria  Lanza  e Joppolo , fi-* 
glia  di  Giacomo  primo  P.  Lanza  , onde  alla  morte  gli  fiiccedette 

intonine  Bruno  e Palermo  fuo  fratei  cugino  , come  figlio  di  G/«* 
fippc , che  fu  terzo  fratello  del  mentovato  più  volte  primo  M.  Don  Pian* 
ceico.  lavclliUì  quelli  del  preicnte  titolo  lotto  li  34,  Febbrajo  1733.  Fu 
Senatore  della  Città  di  Trapani  negli  anni  1706-  c 1716. , e mori  fen* 
za  figli  1 llante  la  infecondità  di  Allegranza  Afaiti  e Barlotta  Aia  conlòr-* 
te  , figlia  di  Francefeo  Signore  delli  Birgi . Cosi  morto  lui , fuccedetcc^' 
nella  prefente  invellitura  . 

Carlo  Bruno  e Palermo  fuo  fratello , che  l’ ebbe  concelTa  lòtto  li 
17.  Maizo  1750.  per  la  compra  fatta  di  elio  titolo  da  potere  de’  Padri 
Geluiti  del  Collegio  di  Salemi , che  dell*  anzidetto  M.  Antonino  furono 
credi . Venne  a morte  collui  delulb  pure  di  prole  , e perciò  con  fuo  tella* 
mento  celebrato  negli  atti  di  Notar  Antonino  Corleo  di  Salemi  a di  15. 
Aprile  I7J4-  f^cc  erede  del  prefente  Marchefato  il  vivente 

Btntdtuo  Emanuele  e Bruno  fuo  nipote , figlio  di  Giovanna  Bruno  e 
Palermo  lua  lòrella , che  fi  era  maritata  con  Domenieo  Emanuele  ed  Abrt“ 
guano  fecondogenito  degli  Emanueli  di  Trapani , così  cullando  dal  prò* 
ceffo  d’ invellitura  , che  a collui  Ipedilli  nel  di  37.  Luglio  1735.  Egli  è 
il  M.  oggidì  di  Torralta  , ed  è B.  di  S.  Giulèppc  Ca),  di  S. Leonardo  (/>), 
e Canalotto  (o  • Pofllede  felicemente  in  ifpofa  Anna  Maria  Villaraut , fi- 
glia di  Giufeppe  , che  al  prefente  vive  Sacerdote  Cappuccino  in  quello 
Convento  di  Palermo. 


CAM- 


(0 ^ Comedone  del  titolo  di  B.  di  S.  Giufeppe  difpaetìata  ad)  3 1.  Giugno 
tóaS.  y e vedaji par.  a.  iib.  i.fog,  aoj.  di  quejla  mia  Sicilia.  .. 

Cb')  Per  trivilegie  reale  de'  19.  Ottobre 
Per  privilegio  de'  5,  Aprile  164J. 
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CAMPOREALEa 

ARcadio  Bicchct  e Zumbo  fu  il  pdoio  M.  di  quello  titolo,  per  con* 
cefl'ionc  del  Sermo  Kè  Carlo  Secondo  lòtto  li  29.  Giugno  1602. , 
efecucoriata  a 27.  Ottobre  di  detto  anno  , in  confìderazione  non 
meno  della  nobiltà  di  Tua  Famiglia  (j) , che  de’ luoi  lèrvigj  di 
guerra  , avendo  egli  lèrvito  la  M.  S.  col  polio  di  Maellro  di  Campo  del 
Terzo  Siciliano  , militando  io  Ifpagna  ne’  paeQ  di  Tarracooa(^) . Sortì 
i natali  da  j4urelio  Bicchet , e da  Livia  Zumbo  jugali , eflendo  fìglio  elTo 
Aurelio  di  quel  Francefio  , che  fepolto  vedelì  nella  Chicla  di  San  France* 
feo  fuori  la  porta  del  Bagno  della  Città  di  Sciacca  nella  Cappella  di  Cafa 
Bicchet  lòtto  avello  di  marmo  animato  dalla  qui  feguentc  ilcrizione: 

Sexio  idut  Maji  I577»  Sp.  Dominai  D.  Froncifiat  Bicchet  eximiut 
juris  confuhui  ohiit , cui  Sacca  mactr  flebile  carme»  dicavi t. 

Hit  decer  efl  patrie , Regni  cenjirque  fe  verus . % 

Orbit  honai  tumulo  gloria  quanta  jacet 
Ffcbera  riti  queror  flli  te  vijcert  nohro 
Condire  fl  poflem  gloria  noffr»  fora  . 

Dalla  Famiglia  Bicchet  pafsò  quello  titolo  in  quella  de’  Signori  ImpeUiz^ 
zeri , eflèndoue  Aato  primo  acquillatore 

Antonio  Impellizzeri , che  ne  prefe  l’ inveli,  a di  primo  Novembre 
I1682.  Sposò  colini  nelle  prime  Tue  nozze  Anna  Rau  e Mallrilli,  figlia  di 
Francefeo  M.  della  Feria  ; morta  la  quale , fèlleggiò  le  feconde  con  Anto^ 
nia  Porzio  . Quindi  venendo  a morte  fece  erede  di  clTu  Marcbefaio  > 
Stefano  Impellizzeri  e Statella  fuo  nipote  , Eglio  di  Giovanna  Sta* 
fella  c Rau , c di  Blofc»  Impellizzeri  jugali,  che  fiori  a tempi  noltri  ador« 
no  del  Sacerdozio  , e divenne  indi  inligne  operario  pel  bene  Ipirituale.^ 
dell’Anime  . Trovo  indi  l’ inveflìtura  di  quello  Stefano  lòtto  li  4.  Feb- 
brajò  1 726. , c trovo  ancora  d’ elTetc  fiato  venduto  il  prefente  titolo  col 
verbo  regio  a 

Giamiattiffa  Gifmondi  e Teixbiera  de  Albornoz  B.  di  Portaferra- 
ta (0  vivente  M.  di  Camporeale , che  ne  prefe  l’ invefiitura  fotto  li  15. 

* Parte  IL  • C c c c Apri- 


(fl)  Vedofl  nobiltà  di  Cafa  Bicchet  preflo  Anfalone  de  fua  Fam.  digrejl. 
ult,  f 2JJ.,  e vi  fu  Antonio  di  detta  Cafa,  eh'  ebbe  il  Vefeovado  di 
Patti  nel  i677«  fecondo  Pirri  Sic,  facr.  not.  Pa^.f.  T^u  f.  I. 

Collurafi  Tarn,  di  Pai.  p.  \.f  106. 
j 11  titolo  di  BarJi  Portaferrata  fu  eonceflb  nel  iséOttf  Pietro  di  Afflitto," 
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Aprile  1741.  AflocioiTi  egli  inmaiitaggfe  con  Antonia  Palmerioo  e SirU 
gnano,  figlia  del  B.  Domenico  Palmcrino  . 

CASTANI  Aa 

TEria  Baronale  della  Valle  di  Demone  , che  tiene  a fè  aggregatili 
Cafali  (0)  di  Rendatuìo , e di  S»nt»  Marina  adorni  di  mero  e mi* 
Ho  Imperio.  Fu  di  ragione  anticamente  di  Arrigo  Statella , A 
quale  , fecondo  vuole  il  Padre  Amico  Caian.  illujìr.  par.  4.  lib, 

I a.  cap.  4.  fog.  159.  Fuit  Caflonite , 6*  Liminto  Dominai , net  non  jure^ 
uxori:  Conjìaneia , ^oanni:  Infanti:  fiFue , Randatii , Frantaville , Q C«- 
Jìrileonì:  Come: . La  pofledette  parimente  Corrode  Lauta  de  Cajìromaìnat- 
do  Gran  Cancelliere  , e MacAro  GiuAiziere  di  qucAo  Regno  ^ e detto  an* 
che  Alile: , come  fi  legge  nel  Fazello  dee.  a.  lib.  9.  cap.  a.  f.  5 1.  e cap.  J. 
f.  54.  e 80.  nella  Cbron.Reg,  di  Pirri  ncH’anno  1305.  È 46. , e nt'Frhile' 
gj  dì  Falermo  di  D.  Michele  del  Vio  f.  37.  Pervenendo  però  io  potere  di 
"Ùgofte  Lenza  Aglio  di  Corrado  anzidetto  , ne  fece  qucAi  vendizione  ad 
Eujìacbìo  di  Gregorio  aliàs  de  Taranto  di  Catania  per  lo  prezzo  di  oncia 
1 80.  moneta  di  quello  Regno,  Atccndoglienc  il  contratto  negli  atti  di  No- 
tar VaAallo  de  Jaruelo  di  MeAìna  ad!  4.  Maggio  5.  Ind.  1322.,  confer- 
mato dal  Rè  Federigo  Secondo  con  fuo  reai  privilegio  dilpacciato  in_^ 
MeAìna  nel  dì  a6.  Maggio  5.  lodiz.  1322.  Cadde  pofeia  per  ragione  di 
fucceAìooe  nelle  mani  di  quell' A ff ufo  de  Taranto  , che  A vede  notato  nel 
icrvigio  militare  del  Rè  Martino  del  1296.  fog.  30.  di  Mufcica  : Nobili: 
D.Afìafiu:  Gregerii  de  Tarante  prò  Ca/alibu:  RandoculitìS  S.Marinee.tAt 
una  contimil  nota, che  trovaA  nel  (èrvigio  militare  del  i4o8.f.i  la,  do(to  il 
corfo  di  un  fecolo,ed  è la  feguente:  Al0^;7/r  D.Atlafiu:  de  Taranto  prò  Cfl- 
falibu:  CtJìanif,Randtculi^^  S.A/arinx:  ci  fa  Papere, che  appunto  di  que Ao 
AAatio  fecondo  fu  luccelTore  il  Aglio  Giovanniy  che  inveAiAì  di  queAo  Star 
tofottoli  13,  Luglio  I.  Ind.  1453.  ma  poiché  qucAi  non  lafoiò  di  Pè 
veruna  prole  , ebbe  luogo  a fuccedergli  Margherita  fua  forella , la  quale 
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Sene  imiejìì  inquejlo  torrente  fetolo  ti  tè  nelìji2.a  Giugno  Pietro 
Cifmondi  i tbe  fu  Senatore  di  Falertno  nel  17 13.,;^  oggi  ritiene  fi  dal 
di  lui  figlio  GiambattiAa  fummentovate  ^ poitbè  ne  prefe  egli  T invefl, 
0 33.  Febbraio  1736. 

(0)  La  veteCofale  vuol  dire  un  numero  di  tafe  rujlitbeye  do  tampagnuo. 
// , in  Greto  Guglielmo  Tirìo  lib.  1 1.  top,  ì^.pag.  8.  Subur- 

banum . Filippo  Mouthes  flerìa  degl'  Imperadori . 

Aquinze  Uvea  entour  aus 
Ne  reme  A Villes , na  Calàui . 

Reai  Cantell.  lib.  an.  145}.  f.  aSO. 
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rilevata  vidcfi  da  /intento  Benedetto  di  Paterno  fuo  nipote  , figlio  di  Nic- 
tolb  fuo  figliuolo  , ciò  diduccadoQ  dall’  inveftitura  , che  egli  prefe  in  Fa* 
termo  a dì  20<  Luglio  6.  Ind.  I47j.  Co) . Morto  che  fu  coltui , gli  fuccc- 
dette  Grazia  fua  forella , che  fu  mogliera  di  Tontmafo  Tornunbene  U>)  , e 
da  ella  nacque  Nicteli,  che  prefe  fua  invellitura  in  Falermo  a dì  7.  Luglio 
2.  Ind.  1484.0).  Trovo  finalmente  tenute  di  altre  due  invefliture  di 
queflo  medefimo  Stato,  cioè  l'una  prefa  dal  tede  cenaato  Niccolò  nell’an* 
no  1516. adì  1 1.  Settembre  5.  Ind.  (d'),eraltra  da  Blafio  Lanzacom^ 
marito  di  Lauria  Tornanbene  fòrella  del  fummentovato  Niccolò  coll’cie* 
cutoria  di  Palermo  fotto  li  26.  Luglio  1507.  (e)  • Trovali  del  primo  nel* 
la  Catan.  tllu/ìr.  del  Padre  Amico  p.  a.  liD.  8.  cap.  1.  f.jój.  la  qui  feguen- 
te  nota  s Catanenfet  bine  , opud  quos  Ferdinandi  Regis  mertis  nuneiu:  1 J. 
'Kol.  Februorìi  perlatus  fuerot , Petrum  Cardonam  Coli  funi  Comitem , ad~ 
fiitente  cum primis  Nicolao  Ttrnambenio  Cajlaniee  Dyua/tu^  Catanenjt,  urbis 
Legottm  delegete.  Dicefi  del  fecondo,  cioè  del  Lan^a,  di  effer  egli  l’autore 
de’prefenti  P.  della  Trabia  (/)  , effendo  fiate  a lui  conferite  le  cariche  di 
Giudice  della  R..  G.  Corte  (g) , e di  Diputato  del  Regno  negli  anni  1 508. 
c 1514.  col  di  più,  che  molte  fiate  fpedito  videfi  Vicario  generale  in  elfo 
Kegno , ed  Ambafeiadore  al  Rè  Ferdinando  il  Cattolico  , facendofi  prova 
di  tutto  quello  coll’  elogio , che  gli  fa  Mongitore  nella  fua  Bibliot.  Siculo 
,tom.  1.  fog.  1 1 1.  BUftus  Lance  a f feri  ve  egli,  auBa  uxore  Laurea  Tomam' 
iene , Caftaniée  Baroniam  familiee  fuee  revocavit , Tandem  honorum  plenus 
abiit  Ponormi  8.  Oclobris  an.  153  5*  in  Bctlefia  S.Cita  Fratrum  Prtdì- 
cotorum  fepultus  jacet , ubi  in  ejut  e marmore  fepuìcbro , beo  legìtur  in-, 
ftriptie  : , 

D.  O.  M. 

^tum  fùlum  terrh  babuit  lex  ulraque  fulmen , 

(Eienditur  hoc  Blafcus  Lancea  Sarcophago.  Fixit  an,  txix. 

Obiti  vili.  OBobrit  ix,  Ind,  mdxxxv. 

Olfervo  finalmente  ridotta  la  prelènte  Baronia  in  potere  della  Famiglia-^ 
Solltma  deirOrinali  (iè),e  per  conferma  di  quello  piacerai  rapportare  agli 
^ Parte  II.  Cecca  eru* 


(fl)  ^•C.arr.  147 j./ 275. 

{b)  Anfalone  àigreff.  b.f.  1 1 7.  r.  3. 

(0  R'  G.  an.  1484./  454. 

R-C.an.  15 16./ 620. 

(O  R>  C.on.  \50G.f.  Cbron.  Reg,  fog. 

(/J)  Bonfiglio  Fior.  Sic.  p.  s.  lib.  t.f  412. 

(■£')  Andrea  Marchelc  Parlam.  di  Sicil, pog,\’ì%.  Mario  Cutelli  de 
t.iJifc.2, partic.i  i.n.ao.pag.i54.  Francefeo  Milanelè  lib,2.dec.t.n,5S. 
^bj  Inveges  Nobiliar.  R'icereg.  Pretor.f,\2%,  c.2,  Fam.Sollima^  Anfalone 
digrefi.i.f.^j. 
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eruditi  la  qo'i  feguente  ilcruionc  fepolcrale  di  D. Antonia  Sollima  e Bave* 
ra  (a)  Baroneffa  di  Caftania  , fcpoJta  nclJaCbiefa  del  Gesù  di  Palermo  , e 
nella  Cappella  de’  SS.  Dottori. 

D,  Antonia  Soliima  (f  Bavera  Caflanig  Baronijìa  boe  monum,  tlau* 
di  tur  t/ed  pietas , bene/ìat  yliberalitos  Claudi  loco  non  pojìunt  obiit 
annojal.  i6i4.  gtat.  J4-  aj,  Sept,  Sotietas  Je/u  benemerenti^- 
tng  pofuit , qug  virtutum  tbefaurit  eloriam  emit  gternam  Igna» 
tio  Frane.  Aloy/.  Stanislao  ^ fuos  unici  celuit  quoji quadriga'^in^ 
cwlutn  eveSla , 

Giuseppe  Gaudiofo  B.  di  Cartania  , e del  Cafale  fij  il  primo  M.  di 
quetta  Terra  per  conceffionc  , che  gliene  fece  il  Sermo  Rè  Carlo  Secondo 
a 14,  Settembre  1683.  .efecut.  a ai.  Dicembre  di  detto  anno  . Lafeiò  fua 
mortale  fpogiia  nella  Villa  Reale  di  Madrid  , dapoiebè  avea  dato  i na* 
tali  a 

Vittoria  Gaudiofo  Tua  figliuola , che  col  titolo  di  crederà  fi  congiun- 
fe  in  parentado  indiflblubilc  con  Già;  Pietre  Soliima  Galletti  M.  di  S.Ma» 
lina  , chiaro  documento  di  ciò  effendo  rioveil. , che  a lei  fpediflì  del  pre- 
fente  Marchefato  nel  di  aj.  Giugno  1734.  Da  quella  al  chiara  coppia  furfe 
al  mondo 

Gioi  Alejlandro  Galletti  Sollima  c Gaudiofo  . che  (uccedendo  all’ati» 
zidetta  Vittoria  Tua  genitrice,  invcltilfi  di  quello  titolo  a iT.Aprilc  1740. 
Fu  collui  F.  di  Roccacolomba , e Capitano  di  Palermo , c poiché  menò  io 
ifpofa  Melchiorra  Corvino  e Galletti , figlia  di  Giufeppe  P.  di  Roccaco* 

lom- 


lomt 

mali 


1 

ai. 

mci 

•u\' 

le 

3 

t 

li 


(fl)  La  Famiglia  Bavera  detta  pur  Manganello  fu  una  delle  Famiglie.^ 
nobili  Patrizie  della  Cittb  di  Marfala^  ove  Ji  vede  una  fua  Cappel- 
la nella  Cbiefa  del  Convento  dell'  Annunziata  , feorgendofi  anche  nelP, 
Atrio  colonnato  innanzi  la  porta  maggiore  di  ejla  Cbiefa  una  lapide  an- 
tica fepolcrale  colP  armi  gentilizie  di  efa  Cafa , che  fono  un  Cavallo  , 
ed  uno  feudo  con  un  braccio  flefo  fopra  il  Cavallo  con  una  mazza  in..* 
mono  ,e  quepia  ifcrizione  all'  intorno  lìti  nomine  Dfii  noltriJefuCbrilli 

MDlil. 

Trovo  pure  memoria  di  tal  Famiglia  in  quefìa  noflra  Palermo  ^ leg- 
gendoft  di  e fa  nella  Cbiefa  de'  Padri  della  Gamia  lo  qui  feguente  epi- 
grafe di  una  lapide  della  Cappella  di  S»  Maria  la  Neve'. 

Fraocifeus  Bavera  ann.  x.  Jofephi  Bavera  ano.  17.  fumroa  fpe  , & 
animi , & ingenii  preditis , filiis  & (ibi  vivens  Hieronymua  Bave- 
ra , pater  majoribus  elariflìmis  Marfalic  natus  civu  Panormitanua 
F«  onn.  1609. 
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lombi , fì  refe  con  effa  genitore  del  vivente  M.  G/«:  /’itfìrff  Galletti  Sulli* 
ma  Corvino  c Gaudiofo  P.  di  Roccacolomba  &c. 

C A S A L Ei. 

IL  primo  Cooceflioiiario  di  quello  titolo  fu  lo  flelTo  GtusEPPB  Gaudio* 
fo , che  lù  il  primo  M.  diCadania.  ElTendogliene  (lata  Ipcdiia  la_> 
conceflìone  nel  medefimo  giorno  di  quella  di  Cadania  , come  fi  vede 
nel  precedente  Capitolo  lotto  li  14.  Settembre  i68j.  , efecutoriàto  a 
SI.  Dicembre  di  detto  anno  . E perciò  le  invediture  di  elTo  titolo  Ibno  le 
nedefime  de’  M.  di  Cadania  di  Cafa  GalUlti  con  differire  folamente  nell’ 
ultima  inved, , che  da  oggidì  a nome  del  prefeote 

Gìufcppc  Bonomo  , il  quale  ebbe  fatta  vendizione  del  prefente  cito* 
lo  dal  Marchefe  Gin  Pietro  Galletti  e Corvino  per  lo  prezzo  di  oncie^ 
3 80.  ) come  feorgefi  dal  contratto  rogato  negli  atti  di  Notar  Filippo  Lion* 
ti  di  Palermo  a dì  13.  Aprile  1742, , e dall'  inved.  eh’  edb  ne  prefe  folto 
li  28.  Aprile  1743. 

Si.  O N O F R I Oi 

BArtolombo  del  Cadillofu  il  primo  che  furti  il  titolo  del  prefente 
Marchelàto  ,dopo  che  era  dato  Sindaco  della  Città  di  Palermo  , 
e più  volte  di  ella  Senatore  (0) . ElTendogliene  dato  concedo  il 
privilegio  dal  Sermo  Rè  Carlo  11.  a 30.  Settembre  1 6S4. , elècur. 
a aa.  Agodo  1685.  Eletto  anche  videfi  parecchie  fiate  Governatore  del 
Monte  della  Pietà  di  eda  Città  di  Palermo  , ed  ebbe  il  governo  della^ 
Compagnia  de’Bianchi  nel  169 1.  Lafeiò  dia  mortale  fpoglia  in  Palermo  a 
!lO.  Gennajo  1706.  , e ’l  fuo  cadavere  fu  fotterrato  nella  Chiedi  dell’ 

Olivella  , e nella  Cappella  di  fua  Famigl'a  , ove  giacciono  alcune  lapidi 
fepolcrali  di  nobiltà  gentilizia , con  quei  epitafj,  elogj , ed  ifcrizioni , che 
furono  da  me  traferitti  nel  Capitolo  de’  M.  di  S.  Ifidoro  . Sposò  mentre^ 
vide  Elifabetta  Vadallo  , e con  eda  diede  i natali  a 

Giufeppt  del  Cadillo  e ValTallo,la  di  cui  inved.  cadde  nel  di  4.Gen* 

na* 


(0)  t^otifi  parimente  cb'  efo  M.  Bartolomeo  governò  lo  Spedale  majjimo 
di  Palermo  nell' anno  1667.  colla  carica  di  Spedali  ere  ^ coti  cojìando  dal- 
P iferhione  che  legge ft  fitto  lo  medaglia  marmorea  del  Sacerdote  Don 
Vincenzo  RclTo  dalia  parte  finijìra  della  Porta  della  Cbiefa  di  e(IoSpe^ 
dale. 

Fu  pubblicato  il  fuo  teFl amento  negli  atti  di  Notar  Gie:  Patinella  di 
Palermo  « 14.  Gennajo  1706. 
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najo  1 707.  Prefiedecte  coAui  al  fòvraaaotaco  Monte  della  Pietà , e fu 
Governatore  de’  Bianchi  nel  1721.  Furono!  legami  di  Tue  nozze  con_> 
Porzia  Squiglio  c Parili,  Aglia  di  Pietro  6.  del  Landro;  morta  la  quale,  ce* 
lebrò  Tuo  fpkfalizio  con  Francefca  Sctajoli  c Gianguercio  Marini  vedova 
del  B.  di  Vallelunga . Nacque  dal  primo  Tuo  talamo  nuziale 

Btrtolomco  del  CaAillo  e Squiglio  oggidì  M.  di  S.  Onofrio , chc^ 
inveAifli  di  detto  titolo  a di  5.  Febbrajo  1 734. , nel  ruolo  veggendofi  de’, 
nobili  Diputati  del  Monte  della  Pietà , da  lui  governato  più  d’  una  volta 
al  pari  de’  Marchefi  fuoi  genitori , e de’  Governatori  della  Compagnia^ 
furriferita  de’ Bianchi  nell’anno  I744>  Gode  il  felice  polTelTo  di  Aurelia 
la  Lumia , figlia  di  Lodovico  (0} , che  l’ è conArrte  fua  indiAblubile  , e del 
Aglio  fuo  primogenito  Qìufcppe  del  CaAillo  e la  Lumia,  che  menù  in  ifpo* 
fa  Maria  Vanni  e Lapis , Aglia  di  Placido  M.  di  S.  Leonardo. 

M A N G H I S L 

PEnifola  , che  ha  forma  di  una  cocchiara  (.H) , diAendendofi  nel  ma* 
re  in  lunghezza  di  mille  duecento  cinquanta  palli  tra  le  Città  di 
AuguAa  , e Siracufa . Gira  tre  miglia , e’I  fuo  lAmaper  cui  A uni* 
fce  al  continente  della  Sicilia  , non  è più  largo  di  a5.pa(n  (c)  • £1* 
la  è l’antica  Pcnifola  di  > fu  la  quale  Lamo  con  una  Colonia  di  Me* 

ga-  • 


(fl)  Vcdcfì  de'  Signori  Lumj  un  nobile  tumlo  marmoreo  nella  Cbiefa  di 
S,  Tomma/ò  Apojìolo  vicino  lo  Spedale  grande  di  Palermo , animato 
dal  gai  Jeguente  epitafio  : 

D.  O.  M.  . 

U.  J.  P.  Thoms  la  Lumia  Regio  ConGIiarlo  integerrimo 
In  caufìs  confulendis  nemini  fecondo . 

Pluries  AArcx  adminiArationis  monete  inGgnito; 

Tribunali  SanfìiAìms  InquiGtionis  ConGiltori; 

Pucllarum  in  Pietatis  Monte  degentium  paterno  Judicij 
Hujufque  Societatis  Protcflori  fpecialiAimo 
CriAina  la  Lumia , & Bova  uxor  cjus  amantidlma 
Hoccc  minimum  maxima:  obfervantiae  monumentum 
Lubens  merito  dat  confecrat  obiit  1635. 

Mcnfe  Januarii  die  primo  a:tatis  fua;  lviih* 

Siracufe  antiche  del  Bonan'v'  ediz.  di,  Palermo  1717.  tom.  I.  //A  I. 
fog.  189. 

(0  £’  invero  coi)  diretto  V accennato  i/lmo  , che  non  Peni  fola , ma  1/v. 
la  Jembra  a chi  di  lontano  in  ejìa  fifa  lo  /guardo  ^ e perciò  alcuni 

dif~ 
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garcG  edificò  una  Città  di  tal  nome  oggi  disfatta  Co)  : e da  ciò  s’induce  il 
Bonaoni  Siratufc  tntUbc  ediz.di  Palermo  1717.  t.i.Iib.  i.  f.i  89.  a giudicare 
il  nome  Alangbiji , con  cui  cfib  al  prefente  viene  addimandata  , non  eflere 
di  origine  Saraceno , come  con  Mirabella  , e Fazello  aflcrifce  Camiliiano, 
ma  corrotto  dalla  voce  . Tucidide  nellib.  6.  ci  dà  notìzia  di 

elTa  Penifola  di  Tapfo  con  tale  orditura  di  parole  , rapportato  dal  furrife* 
rito  di  Bonanni  : /ìihenicnfet proxima  luce  , qux  eum  rtoSlem  con/ecuta  efì , 
recevfnìs  coptit  cum  Ut  cmnibut  Cotuno  profecU  , regione  loci , quem  Leo^ 
tiem  vacane , ab  Epipolis  /ex  aut  Jìpiem  fladia  di/iium  , ehm  beffe  pedtlo- 
tum  in  Terram  expenunt , ftmulque  ttaves  ad  Top/um  appellunt . Eff  autem 
Tapfut  peninfula  anguffo  ijìbtno  in  mare  procurrens,  baud procul  Syracufit  j 
jive  terra  ^/ve  mari  cemmeare  telit . Eam  terrt  angufliam  cancellato  vallo 
tum  ibfepi/ent , nautici  militet  quievcre  . Virgilio  le  attnbuifee  l’epiteto 
jacins  per  elTere  la  Tua  lingua  di  terra  cosi  balla  , clic  quali  uguale  fi  ren- 
de alPonde  del  mare  , onde  egli  cosi  cantò  lib.  iEneid.  verf.  794. 

Adegarofque  Jinus  i TopJ'ui/ique  jacentem. 

Non  trovafi  io  quella  Pcnilola  vclligio  alcuno  Ui  antichità  , voglio  dire^ 
deU’abiiazione  de’ fovracennati  popoli  Megarefi,  fecondo  notò  Ar^zio 
lib.  de  /tu  Sic.  ex  Bibliotb.  Carufii  t.  i.  f,  1 2,  c.  1. , e Mirabella  Sir.  ont. 
edit.  Pan.  1717.  t.  3.  fi  aaa.  Tapfut  in prxfenlia  Infula  de  APangbi/  di- 
sia i peninfula  ; ubi  antiquitatit  nibil  exiat , porta  ab  occafu  munita , qua- 
tuor  ab  Acrbadina  una  Syr acuf tram  urbe  diflat  miliaribut . Rilcontran- 
doli  con  Fazello  dee.  1.  lib.  j.  cap.  4.  fog.  162.  In  bac  Tapfi  peninfula 
Lamie  Megarenfit , [ cujut  fuprà  meminimat  ])  a Leeneinit  pul/ut  eppidum 
[ referente  Tbucydide  J candidi t . ^uod  decedente  conditore  ddegarenfet 
dejèruerunt t tujufque  nulla  jam  extunt  monumenta.  Comprende  cita  due 
littorali  : diflendefi  il  primo  rimpctto  a Tramontana , e guarda  la  Città  di 
Augnila  ; a fronte  del  mezzo  giorno  (la  l’ altro  vcrlb  Siracufa  ; e qui  tie- 
ne quel  comodo  Porto  raccordato  da  Fazello  dee.  t.  lib.  3.  fug.  i6a. 
Tapfut  Peninfula  portum  babet  ad  1/bmum  , qua  Syrocujàt  vergit . Cammi- 
nandofi  per  quella  lua  maremma  s’ incontrano  varie  cale  , e punte  , fituate 
con  il  feguente  ordine  , e da  marinari  nominate  la  cala  del  Cannatello , o 
riconco  , ed  agnooata  della  Penifola  ; la  cala  del  Cretazzo  ; le  grotte  del 
Lauto , e delle  Cuiicchie  ; la  punta  delle  Colombe  j le  cale  , e punte  del- 
l’Ogliaflro  , e della  Gilina  i la  punta  , e ridotto  dell’ifola  ; la  fpiaggia  del 
fuolo  con  la  fonte  del  baglio  ; il  ridotto  della  Cacarella  ; le  punte  del 
Pedale  , e del  Tuono  ; e finalmente  di  nuovo  l’ lllmo  per  la  patte  fetten- 
tiionale,  per  cui  fi  cengiunge  con  la  Sicilia  (b). 

lattA- 


di/ero  Ifola^  coti  Servio  in  lib.  3.  yEneid.  Tapfus,  lafula  non  longè 
a Syracufis . 

(a)  Mafia  Sic.  in profpett.p.  3.  C.  non  E.f.  146. 

(bS  M alla  Sic.  in profpelt. p.  3.  Peni/,  e Scogli / 47 3 • 
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IcMAzio  Romeo  B.  delli  Bi^geai , e dell’  llòla  delli  Manghifi  fu  il 
primo  M.  di  quello  titolo  , conceifoglì  dal  Sermo  Rè  Carlo  Secoado  eoa 
fuo  rcal  privilegio  de’  29.  Settembre  16H5.  , elècuc.  a 9.  Marzo  1686. 
Acquidò  parimente  l’utlìzio  di  Luogotenente  di  l^rotonotajo  del  Regno  * 
eh’  era  prima  della  Famiglia  Rizzati  , Ibrtendolo  in  feudum  , e con  titolo 
di  Baronia  per  le , e Tuoi  ruccelTori  in  injìnilum . Fu  Governatore  del 
Monte  della  Pietà  di  Palermo  nel  i694>  95.  e i70i>  Menò  in  il^fa  Ca- 
terina Miccichè  e Colnago , figlia  di  Pietro  B.  di  Grottacalda  , e con  ta> 
le  maritaggio  fece  entrare  nella  Tua  cafa  la  detta  Baronia  di  Grottacalda  » 
avendo  egli  in  ella  fucceduio  dopo  la  morte  fenza  figli  del  Barone  Marc' 
sintonie  di  lei  fratello  , cosi  collando  dall’  invellitura  fpeditagli  fatto  li 
30.  Aprile  171 1.  (a)  • Ebbe  in  fucceUore  il  figlio  fuo  primogenito  dino- 
minato 

Marc'  Anlcnh  Romeo  e Miccichè  , che  invefliffi  di  quello  titolo  a 
di  25.  Settembre  1 709.  Fu  coflui  Governatore  più  volte  del  Monte  del* 
la  Pietà  di  Palermo  . Fedeggiaronfi  le  fue  nozze  con  Ifabella  Vanni  c_> 
Giancardo , figlia  di  Orazio  Vanni  e Beilacera  già  Senatore  di  Palermo» 
rampollando  da  tal  innelio  il  vivente 

Ignazio  Romeo  e Vanni  M.  dell’llola  delli  Magnili , B.- delli' Bigge» 
ni  (.b)  , di  Grottacalda  , del  Confòrto  , e di  Cafalgioidauo  (0  1 c perpe- 
tuo Luogotenente  di  Protonotajo  di  queilo  Regno  . Fu  Governatore  del- 
la Compagnia  de’  Bianchi  della  Città  di  Palermo  nel  1 746.  Tiene  in  mo- 
glie Anna  Marta  Alfenlb , figlia  del  B.  di  S.  Rolalia.  / 

La  Nab.  Famiglia  Romeo  prende  Tua  origine  dalla  Catalogna  , 
Domini: primatibu:  Catalani: , fecondo  fctilfe  il  P.  Anfalone  de  fua  fam, 
digreff.  5 f*  97-  j gui  continuam  tonfuetudinem  tum  Regibu:  Aragonii:  ha- 
buere  • La  incominciò  nel  nodro  Regno  Raimondo  Romeo  detto  Mite:  » 
che  vi  pafsò  coll’armata  del  Rè  Pietro  d’Ar^gona  dopo  il  Vclpro  Sicilia- 
no » c fu  acquidatore  della  Baronia  di  S.  Martino  , genitore  lendendofi  di 
francefco,c\\c:  ottenne  l’inved.di  eda  Baronia,  accrefcendola  indi  cu’nuovi 
acquidi  de’  Cafali  di  S.  Anna,  di  Partinico,  Glippari,  Piccolo  » e Floccari 

pc’ 


{0')  Grottacalda  Baronia , di  cui  appajono  le  inveffiture  di  Marcantonio 
Miccichè  odiò.  Luglio  1673.,  di  Caterina  Romeo  e Miccichè  030. 
jdprile  nw.^e  di  Tommafo  Strazzeri  B.  di  Cutamìno , e BeJJima  » che 
la  cemprò  col  verbo  regio  cerne  nominatario  di  Francefeo  Spoto  nel  dì  4- 
Febbraio  1736.,  invejlendofene  finalmente  Antonino  Strazzeri  Juo  fi- 
gliuolo a 5.  Ottobre  1737. 

{i')  Biggeniy  invefiifiene  Pietro  Antonio  Romeo  li  27,  Maggio  1627., 
Ignazio  vivente  M.  nel  dì  9.  ^gofio  1715.7»  quefio  Feudo  tengono  i Si- 
gnori Romei  il  mero  e mifio  Imperio  in  largbijjima  forma, 

Ca/algiordatio , fua  invejì. prefa  da  Ignazto  Romeo  M,  Magnifi  a 9. 
j^gojìo  1715. 
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pe’  quali  preHò  egli  fcrvizio  militare  cogli  altri  Baroni  del  Regno  nel 
■1296.  , come  notò  Mulcica  Sic,  noh.  f.  a?.  Francìfcu:  Remeus prò  Ca/ali- 
hu!  S.  Mirtini  ^ S.AnnXt  Farli  ni  ci , Grippati  ^ Picbuli  ^ Fiocco^'i 
r'7  2o>  Hanno  poBeduto  anche  i Signori  Romei  le  Baronie  di  Carcaci , c 
dello  Stato  ,e  Terra  di  Mililli , con  elTerc  (lati  adorni  più  d’una  volta_j 
dell’  Abito  eccelfo  Getofolimitano  mentre  facean  loro  antica  abitazione 
nella  Città  di  Randazzo,  cosi  per  fede  di  Minatolo  Mem,  Frior.  di  AleJ\ 
/fffllib.  6.  f,  U5.  lib.  U.  f.  359. lib.  9.  f.  327.  23S.  339.  J30.C  3JI. 

FEDERICI* 

Domenico  Maria  Federici  e Termine. 

La  Famiglia  Federici  fu  portata  in  Sicilia  da  Gioì  Battio 
Jla  (a)  t e Francefco  Federici , li  quali  partitifi  dalla  Città  della 
Spezia  lor  Patria  {.U) , vennero  ad  abitare  in  quella  «olirà  Palec- 
mo  fui  (ine  quafi  dello  fcorfo  fecolo;  fpofandofi  il  primo  a D.  Ifabclla  Ter* 
mine  , (igliuola  di  D.  Giovanni , con  aver  ottenuto  il  governo  della  grof; 
ia  Contea  di  Modica  . Trovo  adorna  ella  Famiglia  di  molti  reali  privile» 
gj,  di  titoli , e concelFioni , per  le  quali  appare  aver  ella  polfeduto  la  Cic- 
xà  di  Marterano  del  Regno  di  Napoli  nella  Calabria  per  privilegio  di 
Alfonlo  Rè  di  Aragona , dato  al  nobile  Giovanni  Federici  nel  1443.  (e)  , 
€ ciò  per  rapporto  di  una  narrazione  genealogica  di  ella  Famiglia,  defcric- 
xa  da  Giovanni  Feltrando  , a data  alla  luce  nel  1691.,  noverandoG  tra  i 
iuoi  più  chiari  Perfonaggi  Monfignor  Girolamo  Federici , che  per  la  fua_< 
.virtù  e feienza  occupò  le  cariche  di  Governatore  della  Città  di  Roma  fot- 
to  Papa  Giulio  Terzo  negli  anni  1555*  e 1560.  a tempo  di  Pio  Quarto,  e 
promolTo  videG  a i Vefeovadi  di  Sagona , e di  Martorano  , e Gnalmente  a 
quello  di  Lodi , dove  morì  1*  anno  1579* , e fu  fepellico  nella  Chief^  ^t- 
xedrale  colla  feguente  ilciizionc  : - ■ ~ 


* Farle  II. 


Dddd 


D,0. 


Legga/i  iltejiamento  eyìà  Giambattifta  negli  otti  di  Notar  ^nto- 

nino  Tagliaferro  di  Palermo  adì  11.  Settemiire  -xSTi, - 

Nella  Città  della  Spezia  dello  Stato  Genove fe  non  pube  fono  le  fcrìt- 
ture^  ebe  notanfì  de  i Signori  Federici , fra  le  quali  vedeji  iljejlamen~ 
lo  di  Agallino  Federici  per  gli  atti  di  Notar  Agotlino  Anthraftuo  a-» 
13.  Novembre  lóti.,  e il  teiìamento  di  Girolamo  vegli  otti  di  No- 
tar Stefano  Podenzano  a 9.  Settembre  1623.,  tran  fumati  ambi  due  qui 
‘ in  Palermo  per  Notar  Prontefio  Oliveri  a 6.  Gennajo  1687.  i 
(f}  Nat  razione  fovradiata  della  Faìniglia  Federici  del  Beltfaado.j^*  J04t 
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D.  O.  AU 

flìererymc  feJerjc»  tpifcop»^  Juris  ac  Forenftum  rerum ptritìa  m- 
figni , EcclcfiaflUe  libermit  acerrimo  Defenforì . 
luaovicui  raèerrut  fuctefiar  pefuit  anno  1602.  yifcit  amot  6}.  ObiU 
Idut  Noven‘brif  i57^*  («)• 


Or  r accennato  Domenico  Federici  ebbe  conceflb  il  prefenie  Mtr- 
chefato  dal  Sermo  Rè  Carlo  Secondo  con  real  cedola  de’  i4.Settembr« 
1687.  efecut.  a ig.  Dicembre  di  detto  anno . Fu  Governatore  del  Mon- 
te della  Pict^  di  Palermo  nel  1706.  i707»  I7P9>  *0-  18. 19.  37*  e 28. 
Vilfe  ammogliato  con  Agata  Plaiamonc  c Corvino  , figlia  di  Giufeppc  M. 
di  Meziojofo;  colla  quale  aggiunfe  al  numero  de’  mortali 

11  M.  Cìamhttìjìa  Federici  c Platamone  , che  effendo  fiato  dotato 
dalla  natura  di  rari  pregi , e di  cofipmi  Angelici  i fece  rinunzia  della  pre- 
lente primogenitura,  ffcgliendo  per  fé  il  viver  Religiofo  nella  Compagnia 
di  Gesù  ,ove  lafciò  frutti  ben  degni  di  liic  virtù  , feorgendofeae  oggidì  il 
ritratto  pofto  nel  luogo  degl’  illuftri  Perfonaggi  della  medefima  nelle  ma- 
gnifiche ftanze  de)  Collegio  mafllmo  di  Palermo  con  quefta  iferizione: 


Pater  ^oannet  BaptWa  federici  Platamone  S.  Panermitanue 
fttn  modo  in  abdicando  Adorebionatut  ; fed  jingelicit  etiam  mori-^ 
hus  jdleyfii  Gonagre  viva  Imago , Xaverii  inde  tmalator , Qrienr- 
taìee'lndiae  penetravit  : ubi  aJjUuit  vita  Apofìoliea  /racìut 
boribut  , frequentet  inter  Pueri  'Jefu  vifionet  extremum  claufit 
diem  ,eadenifue  neSetfua  vita  excejj^j  fefe  vidandum  pia  muiie^ 
ri  gloria  fua  teflem  exhìbuit»  Obiit  inter  Alìjjknet  Indicai  iiuo 
Ecclefr  Aiedtampatti  die  xni.  ^anuarii  Mocpxxvi.  atat,  an.  xxxi, 

E perchè  il  vivente  M.  Giufeppe  Federici  e Platamone  fratello  mi- 
nore di  effo  l^adrc  Giambattifia  non  volle  invertirli  di  quefto  Marchefato; 
perciò  il  medefimo  tramandato  videfi  nelle  roani  di 

^ Alartino  t^ieejia  ih)  , il  quali  dopo  l’ atto  di  vendizionc  fortitone-. 
per  gli  atti  pubblici  di  Notar  Filippo Lionti  di  Palermo  adì  i-  Agofto 
17?  7. , ottenne  di  effo  titolo  la  reale  invefiifura  folto  li  3.  Novero'ite-* 
‘ * i7J8- 


(*)  Beltrando /»f. 3 5*  , „ r-u’  r 

(b)  jPe' Signor ì di  Nicojìa  trevajì  una  lapida  Sepolcrale  nella  Cbiejo  dt 
' S.  FJiecolò  Tolentino  in  Palermo ^ innanzi  l'Altare  del  SS,  Crocepfa 
eoi  feguente  epitofio  ; 

Hic  jacet  U.  J,  D,  D.  Jofepb  Viaorius  Nicofia  Baro  Sanai  Nicol^ 
r ” ^icofienfis  tetatis  fu*  40.  Qbiitdie  34,  Februarii  174J* 
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1738.  Era  flato  per  rinnanzi  coftui  uno  de’Regj  Configlieri  di  quello  Re- 
gno , avendo  goduta  la  Giudicatura  della  R.  G.  Corte , Tribunale  IV.prc- 
ino^del  luedefloio  . Menò  in  ifpolà  GiuTeppa  Santoflefano  cd  Oflos  , figlia 
di  Àleflio  M.  della  Cerda  , c d’ ainbidue  ein  conforti  efcl  alla  luce 

Lauro  Nicofia  e Santoflefano  , la  quale  refalì  crede  della  prelcnce.^ 
inveftitura  , quella  indi  ottenne  unitamente  col  M.  frame/co  eli  Cordova 
c SìertpepoU  fuo  conforte  (a)  fotto  li  8.  Marzo  1748.,  e notifi  in  quello 
luogo  , eh’  eflb  M.  Francefeo  Cordova  è Maeflro  Notajo  in  feudmn'  àc  i 
Tribunali  della  R.  Monarchia  , del  Conciltoro , e Caufe  Delegate  : e-> 
la  fua  nobil  Famiglia  derivata  eflendo  dalla  Spagna  , incominciata  venne 
in  quella  noftra  Palermo  ne’  primi  dello  feorfo  fecolo  da  Francejco  Cordo- 
va , innalzandola  agli  onori  Senatorj , che  fenza  incerruzion  dì  tempo  , 
quafi  con  efatta  cronologia  di  padre  io  Aglio  fono  flati  ereditati  da  i fuoi 
ben  degni  difeendenti . 

FIUME  DI  NISD 

TErra , e Caflcllo , cosi  detto  da  un  Fiume  > che  le  feorre  d’ appref- 
lo  ; le  più  tolto  quello  non  prelc  da  quello  la  fua  dinomìoazione  . 
Giace  nella  Valle  di  Demone  adorna  di  meroe  niillo  Impero, innal- 
zandoli fu  quella  lunga  linea  di  colline , che  fovraltano  alla  fpiag- 
gia,Ia  quale  tra  Meinoa,c  Taormina  tralcorre, celebrate  molto  dagli  antichi 
per  li  vini  Mamcrtini , che  ne’  loro  terreni  fi  producevano  (^) . Vogliono 
alcuni  Autori  , che  ella  derivi  dall’antica  Città  di  Nefla  : Fazello  ne  du- 
bita , fcrivendo  dee.  i.  lib.  9.  fbg.  83.  Ny^a  ejl  oppidulum,  quod ab  Atbe- 
nienjfbut  expugnori  non  potuifie  lib.  3.  refert  Tbucydides . De  quo^  Ovidiut 
videtur  locutus  co  verfui  Nyjiedet  matres^  Sicelidejque  nurusif).  Idtament 
'4um  certi  nihil  habeam , nec  refellere  audeo , nec  affirmare  . Placido  Reina 
però  nelle  Notizie  iffor.  di  MeJJina  ibfliene  la  prima  opinìrne  de’  cennati 
Scrittori , ed  attella  francamente  cflerc  quella  Terra  la  llelTa  antica  Città 
di  Ne^a  , che  gli  Atenicfl  non  poterono  vincere  , come  fcrilfe  Fazello  , 
poiché  non  pare  probabile  , che  quelli  poteCfero  ulcire  da  Meflìna  , ed  ar- 
rivare ad  Inelfa  nelle  pertinenze  del  Monte  Etna  , fenza  avere  prima  fbg- 
giogate  Taormina  , e Naflb  , che  s’ incontrano  per  vìa . E di  tale  sì  fatta 
antichità  parlano  ognor  molto  fbvente  le  varie  e venerande  memorie,  che 
trovanfi  nelle  di  lei  contrade  , come  fono  di  chiodi , c di  punte  di  faette..i 
* Parte  11,  D d d d 9 ' for- 

ì ■—  

(a")  Cttpìt.  matrim,  prejlo  gli  otti  di  Notar  Giu/eppe  Mìroglia  dì  Paler- 
mo a dì  25,  Febbraio  1748. 

Telia  fior,  della  Pejle  di  MeJJina  top,  T.f.  79. 

(fj  Ovidio  Bpijlola  15.  verf.  54. 


Digitized  by  Google 


5 So  DELLA  SICILIA  NOBILE. 

fciniaie  di  bronzo  , c di  altre  colè  di  limile  metallo  . ex  re  conjìch 
mas  conchiude  Maurolico , Antìqutrum  erma  tiou  ex /erro , /ed  ex 
huh  (fl) . l'ut  non  di  meco  Cluverio  è di  parere  affatto  contrario  j ma_> 
intanto  non  lafcia  egli  di  cffcrvare  , che  nell*  Itinerario  di  Antonino  tra 
^tflina  , c Taormina  viene  raccordato  un  luogo  detto  T amartUum  ta^. 
mururn  (^),  dinante  da  Taormina  lo  fpazio  di  dieci  miglia,  c 30.da  MeHi- 
l'.a  ; e da  ciò  raccoglie  , che  foffe  preflo  la  foce  di  Fiume  dt  Nifi  (r)  • Ne. 
Mo’nti  di  quetto  Stato  li  trovano  miniere  d’ oro  , d’ argento , di  rame  , 
di  piombo  (</) . Per  ciò  che  riguarda  alla  notìzia  de’  fuoi  Baroni , fcrive  1. 
Inveces  l^obilìor.  Viterez.  Preior.  fog.  74-  c.a. , che  ErrUo  ^Angtòje^ 
ro  della  Bottra  Famiglia  Gìott>i  pafsò  in  Italia  in  ajuto  di  Carlo  d An- 
Eiò  per  1’  acquino  de’  Regni  di  Napoli , e di  Sicilia  : e,  fecondo  il  Para- 
dino  uccife  il  Rè  Manfredi  in  battaglia  ; per  lo  che  da  Carlo  ottenne  per 
moalìc  Beatrice  figlia  del  morto  Manfredi  con  dote  in  Sicilia  delle  Terre  , 
e Feudi  di  Fiume  di  Nifi  , Calatabiano  , Noara,  e Motta  Camattra.  Ven- 
ne indi  in  potere  di  Bon/onoro  dì  AnfaUne  (e) , e appare  finalmente  con- 
ceffo  dal  Rè  Martino  , e dalla  Regina  Maria  a Tommaf*  Colonna  e Roma- 
no,  e luoi  eredi  nell’anno  ijpa.  alli  i5.di  Maggio  (/),  per  aver  egli  ridot- 
to alla  loro  ubbidienza  la  Città  diMeOina.  In  reducendo  fiilicet  , fono 
appunto  le  parole  reali  .prediaom  Chitalem  Mefanx  ed /dei  nojlrt  cul- 
tum  s ut  prò  tot  meritii  , & fervitìU  ip/um  nobtlem  Tbomafium  noflre;  col- 
Itlhnit , cr  gratin  ptofeqaamur  ìmpendio . Fu  quefio  Tommafo^Signore^ 
altresì  delle  Baronie  di  Savoca  , di  S.  Aleflìo  , Calatabiano , Biffana , Gtf- 
fia  Cattafi  , Montalbano  (g)  , e Favarotia  , e della  Gasila  del  Bifcot- 
to  (-&) . Eletto  videfi  Strategotodi  Mcflina  , c Gran  Giuttiziere 
di  querto  Regno  Ci) . Promoffo  venne  finalmente  alla  luprema  nobiliffim» 
carica  di  Senatore  Romano  , effendo  fiato  riconofeiuto  da  t Signori  Co- 
lonnefi  Romani  per  loro  parente,  originato  *Ti 

glia(it).  Da  elfo  ebbe  i natali  E/lippo,  che  va  nel  ruolo  del  Rè  Martmo  del 


Mafia  Sic.  in profpett.pat.  3.  C.  non  E./.  I33. 

VedeftPaàK  Amico  tiot.  J i.  in  Fazel.  dee.  i.  Itb.  2.f.  98. 
fri  Tefta  fior,  della  Pefìe  di  JHeJJino  top.  7.  f.  79*  , ^ , 

\d\  Eiffertaz.  dei  Buongu/o  1.  del  Dott.  D.  Agofiino  Tetamo/  aoo. 
fri  de  fuo  Ftttn.  digrejl.ò.  f.  loi.  c.a. 

f A Minutolo  Mem.  Prior.  lib.  6./.  145.  t lib.  <j.f.  JJ  i«  » * Mongi 
Bibliot.  Sic.  in  tpifì.  dedicai,  t.u 
Cg)  Surita  Ann.  Arog.  t.  a.  lib.  lO.  cap.  67./  438.  relp.  e.  1. 

Mufcica  Sic.  nob.f.  J7» 

(iì  Anfalonc /«.  «V.  Mongitorc /w.  «/.  JA 

(k)  Mugnos  Teatr.genealog.par.  J.  lib.  8./a46.  Manufcritto  anttc 
Padre  Notarbattolo  capii»  della  Pam.  Romeno  Colonna. 
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1I408., fecondo  MufcicaJ>V.  nei>.f.  io».  Fhilippus  Romanut  prò  Cafìro^ 
(7  Ttrra  fluminis  Ditnyjti  : e che  diede  al  mondo  il  B.  Nìccalè , come., 
«lotò  Minutolo  Aicm.  Friar.  di  Mefi.  lib,6.  fog.  1 45.  « da  cui  nacque  Tom- 
mafo  giuniore  , che  fu  Ambalciacore  della  Città  di  Mcflìna  al  Sernin  Rè. 
Alfonfo  infieme  con  D.  Andrea  Staiti  nel  1443.  (,a);  clTendo  (lato  fuo  ger- 
me de:  Frutte fcB  , o (ia  Giavannelle  , che  al  pari  de’  Tuoi  genitori  fucce- 
dette  nel  retaggio  di  queAo  Stato  Cé)  , feguendolo  fucceflivamente  il  fi- 
glio G/eoM  , il  quale  con  Paola  Romano  Colonna  BaronelTa  di 

Cefarò  Tua  conforte  diede  relTer  mortale  a tf/ariena  , da  cui  godè  vita_> 
Fditcaìi , che  genitore  fi  rete  di  Anitnìno  eletto  Confiate  deH’Ordine  del- 
lo Spedale  di  MclTina  nel  I574*>  appellato  vegneodoci  B.  di  Fiume  di 
Nifi  (O  . Da  quello  Antonino  derivò  Maria  nel  1 589->  che  diede  al  mon- 
do altro  Antanino  , da  cui  furfe  Giufeppc  Tuo  primogenito  , e froncc/co 
primo  D.  di  Reitano  (d)  , germogliando  finalmente  da  efio  Giufeppe  il  B. 
^emmofa , che  lalciò  Tua  fuccelfione  nel  chiaro  barone 

Calogeko  Gabkible  Colonna  Romano  , che  inveftiflì  di  elTo  Stato 
fbtto  li  7.  Agofio  1 666. , riducendolo  indi  al  grado  di  Marchefato  (e)  per 
averne  ottenuta  la  concellìonc  dal  Sermu  Rè  Carlo  II.  a ...  . coH’elècu- 
goria  in  Regno  nel  dì  primo  Ottobre  ió94-  Fu  egli  altresì  Duca  di  Celà- 
vò  ; e perciò  vedefi  la  Tua  difeendenza  con  le  fuccellìve  invcfliture  nel  ca- 
pitolo de’  detti  Duchi  fog.  30i . lib.  a.  di  quella  parte  , eh’  elTendo  le  (lef; 
4e  de  i Marchefi  di  Fiume  di  Nifi  , fi  tralafciano  di  qui  notare . 

IROSA* 

F Elido  eh*  efifte  nella  Valle  di  Demone  t e ael  territorio  delle  Petra- 
lie . Fu  polTeduto  da  SebafHano  la  farina , che  fiori  fui  comincia- 
re dello  feorfo  fecolo,  figlio  di  Martino  la  farina  e l^entimigUa  B. 
d’Afpromonte  « e di  Cofianza  jugali , cogli  onori  di  Regio  Coofi- 
glicre  di  quello  Regno  , e di  Promaellro  Secreto  del  medefimo . Fafsò  agli 
anni  eterni  in  quella  nollra  Palermo  fotto  li  • i.  Genoajo  1636. , e le  fue.> 
ceneri  fi  hanno  nella  Reai  Chiefa  di  San  Domenico , commendato  veggen- 
dofi  dal  Sac.  D.  Agodino  inveget  atW'Appor.  del  Palermo  nobile  pag.85., 
c dal  Canonico  Mongitore  BiblioU  <SrV.  t.  a.  f.  a 15.  c.  a.  Pervenne  iodi  in 

pò- 


(a)  Mollica  Maeflr.  nab,  di  Mefi.  f,  aai. 
ì^b')  Minutolo  lib.  7./  195. 

(f)  Samperi  hanal.  Maria  Ver^.f.  131. 

(</)  Cemmeniaji  F accennato  D.  di  Reitano  dal  C.  Collurafi  Rum,  di  Pai. 

del  1647.  tum.  a.f.iTs. 

(r)  Olao  Paltero  GeneaUg.  di  Co/a  Denti  f,  19. 
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potere  di  Franttfia  Peritila  , cos\  per  rapporto  d’ inveftitur*  da  lei  prefa 
lòtto  li  so-  Ottobre  l66j.  finché  giunfc  nelle  mani  di  Gervafia  Pefeia^ 
quondam  Girolamo  , che  mercè  un  atto  di  vendizione  col  verbo  regio 
■ne  confegui  lafucccfiìva  ioveflitura  nel  di  38.  Gennajo  1671. , ed  oc-, 
tenne  Tinveilit.  di  c£fa  Baronia  a 36.  Ottobre  168  j.,  però  lòtto  la  legge 
di  aflumere  l’appellativo  à’iGervaJio^  e di  chiamarli  Secondo  di  quello 
nome  , colla  dillinzione  del  numero  , come  fi  vede  nelle  qui  funnocatc  in-, 
velliture , eflendo  fiato  cosi  difpofio  dal  Cervajìo  feoiore,  che  ne  fu  il  pri> 
mo  acquiflatore  . Trovo  finalmente  che  Girolamo  Pefeia  genitore  di  eflo 
tefiè  cennato  Gervafio  I.  fepolto  vedefi  nella  Chiefa  di  S.  i^ntonino  de*. 
Padri  Riformati  fuori  le  porte  di  Palermo  folto  avello  di  marmo  , adorno 
della  qui  feguente  epigrafe  ; 

'Amorìs  tpu:  qaidquid  maonìficentia  in  hoc  dtmirarh  tumulo  ejl 
amanti  s Gemafii , 6"  J tanni t Baptìjìe  fili  or.  in  parentem  fiuum 
Hieronymum  Pefeia  Ligurem  Rapallen/em  mercotuue , Q generi t 
fplendoribut  illujlrem , qui  moriens  canobìo  Sancii  Antonini  ve-, 
ile  indulut  efl , in  fumme  nimirum , qua  vivea: , de  voto  calue- 
rat  t pietatit  monumentum . Obiit  i^.Kalend.  Qklobrh  t6j8,  an- 
noi natus  Lxxti, 

La  dignità  intanto  del  prefente  titolo  fu  concefla  aGERVAsto  Secon> 
d*  , che  fi  cenna  di  lòpra  per  mercede  del  Sermo  Rè  Carlo  Seconda  del 
di  34.  Dicembre  i696.)erecutor.  a so.  Luglio  1697.  Tralcelto  venne  co> 
fiui  Senatore  della  Città  di  Palermo  negli  anni  1 690.  e 94. , ed  ove  final*; 
mente  refe  il  Tuo  fpirito  lòtto  li  7.  Maggio  1 697.  > fepolto  veggendofi  nel- 
la Chiefa  fovracennata  di  S.  Antonino  (n) . Sposò  mentre  vilfe  Anna  di 
Federico  ih') , che  la  prole  lòlpirata  non  gli  produfie,  onde  dopo  fua  inor- 
te  fu  chiamato  al  confeguimento  di  fua  fuccefilone 

Gervafio  Pefeia  fuo  fratello , appellato  col  nome  di  Gervafio  terno  nef 
proccllìculo  deir invefiitura  che  a lui  fpedifiì  fatto  li  30.  Dicembre  ió97> 
;VilTe  ammogliato  con  Bianca  Maria  Baldi , dopo  di  che  fu  fopraggiuuto 
da  morte  mentre  trova vafi  nella  Città  di  Mellina  nel  di  20.  Settembre^ 
4708. , ricevendo  gli  onori  de’  funerali  nella  Chiefa  di  Porto  Salvo . Fu 
fuo  figlio 

11  quarto  Gervafio  Pefeia  , le  di  cui  nozze  celebraronfi  con  Angela^ 

di 


(«3  Te  fi  am.  del  Ai,  Gervafio  fecondo  fatto  negli  otti  di  Notar  Leonardo 
dì  Aliceli  di  Palermo  a dì  primo  /iprite  1697.  > t pubblicato  nel  mefe 
s dì  Alaggio  di  detto  anno . 

I^b)  Centr.matrìm.  prefio  gli  atti  di  Notar  Francefeo  Formiti  di  Palermo 
a IO.  Novembre  1680.  ’ 
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di  Bologna  e la  Torre  (a);  otuneado  da  dio  i natali  il  prefeote  M.  d’irolk 
Qiuftppc  Pcfcia , detto  Qcrvafio  quinto  , come  ci  attera  la  inveditu- 
ra  che  egli  ottenne  nel  dì  34.  Settembre  I73 1*  Gode  quelli  felicemente  i! 
puilKTo  di  una  Dama  di  Cafa  Aghirre , figlia  di  Francefeo»  che  fu  Mini-; 
Aro  del  Rè  Viuotio  Amedeo  di  Savoja , 

S O L A Z Z O. 

FEudo  fullico  pollo  nella  Valle  di  Demone  pretto  le  Terre  di  Tor- 
torici  1 e di  Calati , ed  altresì  vicino  de’  Feudi  di  Cartulano  , Ac* 
quafanta  , e di  Rialto.  Fu  venduto  dalla  R.  Corte  nell’anno  T551. 
a Gicm  Francefeo  Maria  del  Giudice  , il  di  cui  figlio  Giacomo  ot- 
tenne quinci  dal  Sermo  Rè  Filippo  Secondo  l’atto  di  Tua  conferma  nel 
1578. , che  fu  elècutoriato  in  quello  Regno  nel  1580.  W . Nacque  da_j 
collui  Gian  Francefeo  giuniore,  il  quale  fu  Senatore  di  Melfina  nel  i6o7*e 
è vuole  Minatolo lib.  6.  fog.  99*  ch’egli  fia-» 
flato  uno  de'  primi  fondatori  dell’Ordine  militare  della  Stella  , illituito 
nel  1595,  in  memoria  d’Orione  anticbillìmo  rillauratore  di  MelTina  , fe- 
condo notò  Bonfiglio  jìor,  Sic>  par.  i.  lib,  i.  fi  io.  e lib.  s.  fi  63.  Furono 
i legami  di  lue  nozze  con  Agata  Maria  Minutalo  , forgendo  prole  di  am- 
biduc  Maria  del  Giudice  e Minutolo,  la  quale  divenuta  crederà  di 
quello  Feudo  , recollo  in  dote  a Palmieri  di  Giovanni  e Cottone  fuo  con- 
furte  figlio  di  Francefeo  di  Giovanni  ed  Abbate  , e di  Cornelia  Cottone.» 
e Baccano  jugali . celebrando  1’  atto  di  fpofalizio  in  Notar  Gregorio 
Cumulale  di  Melfina  a di  34.  Febbrajo  1606.  Trafcelto  venne  etto  Pal- 
tnerio  ben  nove  volte  Senatore  di  detta  Città  fua  Patria  id)  , ed  ebbe  Ic.^ 
caiicbc  molto  onorevoli  di  Confiate  dello  Spedale  nel  1634.  Ce)  t di  Gor 
rematore  degli  Azzurri  nel  165 1*  > e di  Maellro  di  Pruova  della  Regia-» 
Zecca  , eh’  era  de’  primi  Uffizj  di  etta  Città  . Fu  pur  anche  Principe  dell’ 
Ordine  accennato  della  Stella  nel  1635*  « *637. , c Capitan  d’ Arai  per 
la  numerazione  delle  Anime  « e rifórma  della  Milizia  y che  fi  fece  in^qucl 
tempo  : volendo  finalmente  Minutolo  Mem%  Prior»  lib.  6.  fi  99-  » 

Ha  fiato  uno  de’  Maeftri  Razionali  di  quello  Regno  . Da  etto  vide  la  pri- 
ma 


Cjtj  yìtto  di  fpofalizio  celebrato  nelle  pubbliche  tavole  di  Notar  Salvadort 
Pifeione  di  Palermo  a dì  35.  Agoflo  1699. 

Nell'  Uffizio  di  Prctonot.  l' anno  connate. 

(O  Ijerhioni  Senatorie  ejijlenti  nell'  antico  Quartiere  de'  Soldati  di  Mef 
fina , oggi  dijlrutto , notate  da  Mollica  Maejlr.  nob.f.  140. 

Mollica/ 83.  349. 

(0  Atto  di  elezione  fpedito  nel  dì  \ 7.  Febbrt^o  1 634,  noU  da  Sampcri  ha» 
noi,  di  Maria  Verg. / 1 3 3. 
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ma  luce  t'ranufco  ^ c la  vide  pofeia  da  Iccondogenito  quel  nobiliffimo  Fra 
P.  Andrea  di  Giovanni  e del  Giudice,  de’ di  cui  onori  uniti  al  graa 
merito  leggelì  il  qui  folto  elogio  ineifo  ne’  marmi  di  un  mauloleo  nella-/ 

- Chicià  di  S.  Giovanni  de’  Cavalieri  Gerolblimiianidi  Mcflìua: 

f.  Z?.  Andrtas  de  Jeanne  ex  Adarcbìonibut  Solatii , Eque:  Milita^ 
ris  Ordinit  Siellatorum  , 0*  «SI  ’Joamis  Hiero/iljmiiani , Belli 
Cretenfts  experimento  fortis , ai  de/Ur  Actei  fìruBor  in  Exerciiit 
Catholiia  Majejlatis  ; fagox  non  minus , quam  prudent  in  capef- 
fendit , fuoerendifque  confiliit , ardens  quoque  fedulufque  Cbriftia- 
ns  pietatis  Culter  in  fe  ipf»  , Promotor  in  aliit  S.  Maria  Agri- 
■ genti  Commendatori  nobili  ac  in  Patria  nobilit  tftius  Ori^/«/x. 

,.r.  teptor i Cf  Oratori  ac  magni  Priorie  Locumtenens , Vivere  dejiic 
die  4.  Julii  an.  Domini  1715.  atatii  fua  73. 

. . ìdepotet  amatnijfimi  f,  D.  Andre  ut  Fortunatus  de  'Jeanne , ex  Mar- 

cbionibus  Solatii , Commendatari  ut  S.  Maria  in  Carbonara  de^ 

^ , Viterbo,  F.  D.  Andrea:  de  Minatelo  ex  Baronibut  Rurit  Calla- 

rii , ac  Feudorum  Buccarrati , Receptor , Orotor , ^ Locumienent 
. . magni  Prioratus  Mefana  i tiec  non  D,  Palmer ìut  Minatolo  Ab- 
la:  Diva  Maria  de  Bofeo , pubiico  Civium  documento  , ac  pri- 
vata Orbitatis  monumento  hoc  marmer  erigendum  curarunt.  An- 
no rcp.  falut,  1716,.  . 

Dtcefì  di  Francefeo,  che  fu  lo  flipiie,  e primogenito  di  quella  linea  , come 
fi  nota  di  fopra,di  aver  egli  adottata  la  poOelIìone  di  quello  Feudo  dopo  I« 
morte  di  Falmeri  fuo  genitore  j c che  quindi  ammogliatoli  con  Angela  dà 
Giovanni  dc’Frincipi  di  Tre  Callagne , difeendente  da  Taccio  di  Giovan» 
ni  fratello  fecondogenito  di  Salvo , da  cui  orìgin  traile  cHo  Francefeo , agt 
giunfe  al  numero  de’  mortali 

• Falmeri  di  Giovanni  e di  Giovanni , che  pe’  meriti  di  fuo  padre  , » 
■de’  fuói  Maggiori  (a)  cttenne  da  Carlo  Secondo  il  titolo  di  Marcbefc  di 
jquello  Feudo  , colla  facoltà  ancora  di  popolarlo , e fare  ivi  Valfallaggio  » 
iCome  per  reai  dilpacciodel  primo  Marzo  1699.  ,efecut.  in  Falenno  a i7> 
Giugno  di  detto  anno  . Compì  le  fue  nozze  con  Giufeppa  Rullo  c Napojl 
nel  1713. , la  quale  mandògli  a luce 

Eumu/ca  di  Giovanni  e Rullo , la  di  cui  invellit.  cadde,  od  di.ió. 

Dicembre  1744.  Quelli  è il  vivente  M.  di  Solazzo , legato  vcggeadofi  in 
nodo  di  fpofo  con  Laura  Tranfded  Ardoino  , unica  figliuola  dd  vivente 
D.  Giufeppe  Antonio  Tranfo  F.  di.Crefoleto  , e D.  di  Frccacuore  , e di 
D.  Margherita  Ardoino,  figlia  di  Faolo  F.  di  Palizzi  jugali  ; pc’l  quale 
maritaggio  ottenne  egli  da  elio  Principe  luo  fuoccro  il  titolo  di  Duca-* 

di^  I 

{a)  Aaiiionc  de  Jùa  Fani.  digrejT.  S./l  141,  . 
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ài  Precacuore,  e quindi  il  Kegio  airenfo  da  Sua  Maeiià  con  reai  dil'paccio 
de’  5.  Maggio  1746.  Fu  Governacore  della  nobile  Compagnia  degli  Az- 
zurri di  Meflìna  nel  l75o.  c I75J-  Trovo  finalmente  che  da  elio  lui  ycu" 
ne  rinunziata  rinvefi.  del  prefente  Marchefaco  a 

LetterU  Paìmtrìo  di  Giovanni  c Tranfo  fuo  figliuolo  primogenito 
folto  li  8.  Ottobre  1753«  occafionc  di  dargli  in  moglie  Vittoria  del 
Pozzo  e Bafilicò , figlia  di  Flavio  Luigi  del  Pozzo,  e di  Caterina  Bafilicb 
jugali , cosi  per  rapporto  all’  atto  di  donazione  propter  nuptìas  , eh’  ei 
gli  fece  negli  atti  di  Notar  Giovanni  di  Francefeo  di  Medina  fotio  li  7. 
Aprile  175J* 


Si.  L U C I Ai 

POnzio  Valguarnera  figlio  di  Ottavio  Val -uarnerae  Lanza  , fccon* 
àogcMo  ài  France/co  Valguarnera  e dei  Carretto  P.  di  Valguar- 
nera , e della  P,  Dorotea  Lai4za  , lu  il  primo  che  onorato  venne^ 
col  titolo  di  Marchclc  di  Santa  Lucia  dal  Kè  Carlo  Secondo  , co- 
me fi  fa  chiaro  per  la  concefilone  data  fuori  in  Madrid  a 38  Settembre^ 
<1 700. , ed  efecut.  in  Palermo  a 4.  Decembre  di  detto  anno  ; e quella  at- 
tenti i fervigj  da  lui  predati  alla  Corona  nelle  turbolenze  della  Città  di 
Meffina . Prima  di  ciò  era  fiato  Senatore  di  Palermo  nel  i636.  e 99.  , ed 
il  Viceré  Duca  di  Veraguas  in  riguardo  di  edl  fervigj  molto  confiderabili 
£ poiché  a proprie  fpefe  colà  portòllì  ad  adlltcr  fuo  zio  il  P.  di  Valguar- 
nera , che  vi  era  fiato  trafmefib  in  qualità  di  Vicario  Generale  per  la  fud- 
detta  occafione  de  i popolari  tumulti  : J (ctifie  al  menzionato  Monarca^ 
una  lunga  letterafa) , ripiena  di  lodi  del  fuddetto  Marchefe  pei  fuccenna- 
ti  fervigi  i nella  quale  pregava  la  M.  S.  di  accordare  ad  efib  il  titolo  di 
Duca . Pafiando  egli  a nozze  menò  in  ifpofa  Dorotea  figlia  di  Ponzio 
[Valguarnera  e Luna  , e di  Anna  Colnago  jugali  (^)  , precedente  la  Ponti, 
ficia  difpenfa  ,data  in  Roma  nel  di  12.  Febbrajo  1679.  ^ pochi 

anni  rimanendone  vedovo , fecondo  matrimonio  contrade  con  Anna  Ghe- 
xatdi  Genovefe  di  fchiatta  (e) , e figlia  di  Gio:  Francefeo  Gherardi  e Gio- 
*Farte  IL  E e e e van- 


La  fuddetta  lettera  è /lata  tranfuntata  ‘in  Palermo  negli  otti  di  Notar 
Giufeppe  Antonio  Patinella  nel  dì  2%,  Settembre  1756. 

Cttpìu  matrim.  in  Notar  Andrea  di  Amato  dì  Aparo  fitto  li  5.  No“ 
vembre  1678. , e fide  tP  inguaggiata  nella  Matrice  di  Afaro  fiotto  lì  5. 
Aprile  1679.  I 

£r)  La  Famiglia  Gherardi  trae  P origine  dalla  Città  di  Genova  y ed  ì ivi 
molto  cofpituay  contondoji  tra  le  primarie  di  efia  Repubblica,  Si  pro- 
va ccW  efiraico  deW  Albero  genealogico  della  medefima  y pubblicato  dtut 

Do^ 
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vanita  l^agano  jugali  (a)  . binalmeate  airalito dalla  mjrtc  fìn\  Tuoi  giorni 
io  Palermo  nel  mefe  di  Aprile  del  1709. , c fepoUo  venne  nella  Cafa  Pro- 
fdTa  de’  Padri  Gefuici  di  cfla  Città  > c nella  fepoltura  propria  de’  Signori 
Valguarneri . Fu  Tuo  fucceirore  il  tiglio  , eh’  ebbe  nome 

Ottavio  Valgnarnera  c Valguarnera  > che  nato  eflendo  a ao.  Mar- 
zo 1680. , fu  tenuto  ai  Battetimo  dal  Principe  , e dalla  PrincipelTa  Val* 


guarnera  . Qmndi  egli  ancora  s’ intitoli  Marchefè  , prendendo  P inverti-  1 

tura  nd  dì  pruno  Marzo  Ind.  1710.  E divenendo  a prender  moglie» 

Maria  Pulizzi  e Napoli  elerte  (^)  ; dalla  quale  col  tempo  numerofa  proio 
ritralfe  di  nove  tigli.  Ma  in  tine  giunto  per  lui  ruliimo  giorno , venne  F 

meno  nel  1 7JO.  a 9.  Dicembre  (r) , reftando  (epolto  nella  Matrice  Cbiefa  ti 

d’  Affaro  . Apparve  quindi  fuo  fueceflbre  j 


Giuftppe  Valguarnera  c Gherardi  fuo  fratello,. poiché  per  dirpenf|_> 
Pontificia  data  in  Roma  adì  13. Aprile  1736.  efccot.a  aó.Maggio  di  detto 
anno, marito  divenne  di  Dorotea  (V),  figlia  di  elfo  M.Ottavio,ed  in  confe- 
guenza  fua  nipote; onde  per  le  ragioni  di  fucccrtìune  della  medetima  ti  fece 
chiamare  egli  Marchefe  di  S.  Lucia  . Colla  fuddetta  fua  moglie  diede..» 
al  mondo  tre  tigli , due  femine  , ed  un  mafehio  , per  nome 

Bmanuclf , eh’  é appunto  di  entrambi  il  legittimo  fuccertbre. 


TOR- 


JJtmcnict  Maria  Popone  ì^etejo  Genovefe , cd  autenticate  da  Bartolo^ 
meo  Peggi  Ctnjele  generale  per  il  nefire  jduguflijjimo  Sovrano  in  efj^ 
Città  di  Genova . E fi  piova  ancora  colla  fede  originale  della  Cancella-^ 
ria  di  detta  Repubblica , dove  annoverandofi  le  principali  Famiglie , p 
pan  tra  epe  la  Gherardi  ; elìrotia  la  detta  fede  n a 1.  edgofla  1756. , e 
tonfervattt  da  i Signori  Valguarneri  Marche  fi  di  S.  Lucia . 

(n)  Lapit,  matrim.  in  Notar  Vincenzo  di  Crtfiino  di  Palermo  fotte  li  tp. 
Settembre  1 686.  , e tePì amento  di  epa  Aiarcbefa  ^nno  pubblicato 
negli  atti  di  Notar  Giufeppe  Palumbo  di  Palermo  a dì  prima  ydprile^ 
17<5. 

{fi')  Capit.  matrim.  fiipulati  fotte  li  5.  Agallo  1705. , e dati  a conferva- 
re  a Notar  Gio:  Polidoro  Stornavocebe  di  S.  Filippo  di  Argirò . 

(f)  Suo  tePì  amento  fatto  negli  atti  di  Notar  Gregorio  Damiano  d' A faro 
fatto  li  9.  Dicembre  1730.  * 

(fi)  Copie,  matrim.  fiipulati  per  Notar  Giufeppe  Palumbo  fotte  li  16.  Apri- 
lo n il,  ì e fide  d' inguaggi  aio  a 17.  Aprile  di  detta  anno. 
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TORRETTA* 

SI  vede  quefto  Feudo  nello  Stato  , e Territorio  di  Marioeo  , c fu  di 
effo  fu  appoggiato  il  prelènte  titolo  in  ornamento  della  qui  fotto 
efpreirata  linea  di  Cafa  Pilo  mercè  del  confenfo  , che  glie  ne  diede- 
ro t Marchefi  di  Marineo  Capi  del  Cafato. 

Antonino  Pilo  e Cardona  de’ M.  di  Marineo  ottenne  il  primo  la 
prefentc  conceflìone  dal  Senno  Rè  Filippo  V.,che  fpedigliene  il  privilegio 
fotto  li  34.  Aprile  1703.»  efccut.  a primo  Ottobre  di  detto  anno.  Le» 
godi  in  maritaggio  con  Domenica  la  Valle  (0) , la  quale  mandògli  alla  luce 
Qiufcppf  Pilo  e la  Valle,  che  inveftiflì  del  prelcnte  Marchefato  fotto 
li  3g.  Settembre  1709.  Ebbe  egli  in  moglie  Marzia  Scimtini  e Malfa,  fi- 
glia di  Niccolò  Schittini , c di  Tomafina  Malia  jugali , che  gli  riufcl  in- 
feconda di  prole  : c rimaftone  indi  vedovo  , venne  a motte  in  Palermo  il 
<114.  Dicembre  I753«,  ricevendo  gli  onori  de’ funerali  nella  Chiefa  de’ 
PP.  Cappuccini  . Lafeiò  memoria  di  lua  vita  , e fpezialmente  di  fua  Cri- 
fliana  pietà  , colla  fondazione  eh’  egli  fece  di  due  Metfe  perpetue  nella-. 
Chiefa  de’  PP.  di  San  Francefeo  di  Paola  fono  titolo  di  S.  Oliva  di  elfa 
Città  , e nella  Cappella  di  fua  Famiglia  , che  appellata  viene  di  S.  Barro, 
lomeo  ^ cosi  per  rapporto  ad  una  lapide  marmorea  con  la  feguente  iferizio- 
ne  incantata  nelle  mura  della  cennata  Cappella: 

lUltgtofam  aimWare  pUtaUm  lìluFirh  D.  ^ofipb  Pilo  Ò"  ì»  Valle 
Marchioni:  Turrebì* , qui  prò  animi  fui  in  PP.  Minimot  SH»6ìi 
Frattci/ci  de  Paula  grato  pignore  duas  leganit , iifdtm  mi/lar  boc- 
ce in  Altare  SS.  Laurentiiy  (p  Bartbolomeì qute  fu£  familia 
* Coppella  e/i  ] perpetuo  telebrandot . Eo  tamen  onere  ut  R.  P.  Càr- 
reBor  Mifiarum  telebrotaxum  /idem  beeredi  quotannis  exbìbere^ 
teneatur.  ita  in  fuo  Codicillo  die  i<).  Decembrit  u.lnd.  ilSi-por. 
net  aSla  Notarii  Maria  Sirio  piam  explicuit  Doluntatem, 

Dopo  fua  morte  venne  a fuccedcrgli  il  prefente 

Francefeo  Pilo  c la  Valle  fuo  fratello  , che  inveAiin  di  quello  titolo 
a di  34.  Marzo  1754.  (^)  , intralciandoli  in  maritaggio  con  Anna  Ifgtò  c 
Piatamene  , figlia  di  Collantino  B.  di  Villadimarc  , colla  quale  prefentc- 
mente  vive. 

TParteJl.  Eeee  a S.GIA- 


( Scbedola  teflom.  del  fummentovato  M.  Antonino  tranfontata  vedeft  ne- 
gli atti  di  Notar  Giambattijìa  Porcari  di  Palermo  a à)  ìo.  Ottobre  tqoi. 
^b~^  Protonot,  lib.  a.  Ind.u.  MSi.f.i%% 
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Francesco  Valdibdia  foni  la conceflione  di  quello  Marchefsta 
dal  Sermo  Rè  Filippo  V.  a di  9>  Novembre  1708. , clècutoriau  a 
9.0t(obre  1 709vdopo  ch’era  (lato  decorato  colla  Toga  di  Senatore 
di  Palermo  nel  1 7Q4. , cosi  accrefeendo  con  nuovi  onori  i pregi  di 
fua  Famìglia  » che  adorna  vidcfi  deU’eccelfa  nobiltà  di  Genova  . Nove- 
rofli  efla  polcia  tra  le  Patrizie  di  quella  nollra  Palermo  nel  corfo  ilei  paf« 
fato  l'ccolo  , overerefi  particolarmente  illudrata  da’ Tuoi  valorofi  Cava* 
lieti,  che  nc’ Teatri  Palermitani  impugnando  lelancic,  le  riportarono 
più  d’una  volta  vittoriolc  nelle  felle  Senatorie  delle  Gioftre  . Tali  furo- 
no framefeo  Valdibella  celebrato  da  D.  Vincenzo  d’  Auria  Difiorfo  della 
Qìejìro  (.  51.  j e Ccfarc  commendato  dallo  ftelTo  di  Auria  fòg.  54. , e dal 
Padre  Pietro  Maggio  nelle  Guerre  fe^he  dì  Palermo  nel  16S0.  log.  6.  19. 
e 34.  Leggali  di  lua  Famiglia  la  qui  feguente  iferitione  repolcrale  , che^ 
giace  nella  Chiefa  dell’Olivella  incifa  in  lapida  marmorea: 

D.  Gafparì  ValdiLellee  optimi  indolì s yOt  multa  expe^atienit  pue-^ 
ro , in  quo  uno  pofna  erant  pofleritoth  Jpet , (J  Partnium  folutìct 
£>.  Lucrctia  Petitlo  D.  Julii  VoldìMla  6*  Bologna  uxor  moerentt 
ac  lugtnt  perdileBo  JUio  ,Jibi , fuifque  pofuit. 

Fu  egli  invediio  di  una  Tonnara  del  Tono  di  Sciacca  in  compagnia  di 
framefeo  Boccadifuoco  anch’  egli  della  medefima  folto  li  5.  Set*  . 

tembre  167S.  Ammogliato  vidcfi  con  Terefa  Gambacorta,  e terminò 
(ùa  vita  privo  di  6gli  in  Palermo  focto  li4.Gennajo  1732.,  ricevendo 
gli  onori  tligebri  nella  Chiefa  dell’Olivclla  di  ella  Città . A lui  fuccede» 
tc  il  prefente 

Adelibiorre  Mira  e Valdibella  fuo  nipote  figlio  di  Flavia  fua  lòrel- 
la  , eh’  era  Hata  data  a marito  a Stefano  Mira  e Catena  Prefidcote  del 
Concilloro  (.0)  , cosi  collaudo  dall’atto  d’invcllitura  , che  a lui  fu  data^ 

del 


(aj  Notifi  in  queflo  luogo ^ebe  il  fuccennato  Prefidente  Don  Stefano  Mira 
ebbe  due  fratelli  germani , deb  Giufeppe  Miro  decorato  della  Toga  Se-^ 
notoria  di  Palermo  nel  1700.,  e Niccolò  Mira^  che  mor)  Prefidente 
altresì  del  Cenci  fi  oro , e del  fupremo  Magi/l  rato  del  Commercio , al  di 
cui  nome  fi  vede  eretto  oggidì  un  nobile  maufileo  marmoreo  nella  Cbie~ 
fa  di  SfCita  di  Palermo  ^ e io  cornu  Epillols  della  Coppella  dì  Nefira 
Signora  dell' fiunta , adorno  di  geroglìfici , e della  qui  feguente  ifcri' 
vene  : 

Mi“ 
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del  prefcntc  Titolo  di  Marchefe  a aó.  Giugno  1 736. , e dell’  invcllit.  del- 
la Tonnara  fovrannotata  di  Sciacca , concedagli  nel  di  27.  Marzo  1733.9 
pella  quale  appare  egli  aver  fatto  traufazione  collo  S^tt.P.Giu/ippe  £ec~ 
cadifuoco^  già  Giudice  della  Regia  Gran  Corte,  negli  atti  di  Notar  Salva, 
dorè  Mariano  Palumbo  di  Palermo  fotto  li  6.Dicembre  1 7531,  che  per  ella 
trovafì  edb  di  Boccadifuoco  iavedito  ultimamente  della  defla  aicnzioaata 
Tonnara  a di  primo  Marzo  1 736.  («> . Elio  Melchiorre  è ratcuale  M.  di 
S.  Giacinto  , alTociato  veggendofi  in  maritaggio  con  Violante  Marino  c-a 
BerrocaU 


SA-  • 


Mira  Nicolai  exprefla  fìmillima  imago , mirabilior  mcritorum  cch 
pia . Par  in  utroque  jure  prudentia  , fagacitas  , zquitas  in  furend 
fede  finguloa  percurrcns  MiniUri  gradus , & Legum  civilium-. 

. Cenlbr , & Crimioum  Vindex  integerrimus, Supremi  Magidratus 
Commercii , & Tribunalis  S.  K.  C.  Przfea  , & PrxCdis  Stephani 
Germanus  ìngcnii  acumine  , linguz  elegantia , Tulliano  eloquio  , 
& calamo  Celebris . Diu  vixit , dlct  nunc  quiefeit  in  hac  mortis 
ede , quam  ipfe  adhuc  vivens  edidit , cujus  immortalitatis  fama^ 
vivet  ad  cternitatis  clepfydram  . 

'fttrì  parimente  di  tal  tegneme  JUanJigner  Manino  Mira  già  Vefta^. 
vo  di  Ctfaìà , celebrato  da  Mongitore  Bìblict.  Sic,  tom,  2.fog.  54.r.  3.  » 
da  D.  Vincenzo  d’Auria  Por.  di  Cefalù  pag,  e da  Pirri  Sie.  Jàcra^ 
tom.  3.  net.  Caspbal. /.&17,  e.  3.,  e di  efio  legge/!  il figuente  epigrafe 
intifo  ne'  marmi  della  fua  tomba , che  forge  nella  Cattedrale  Cbiefa  di 
Cefalù , e nella  Cappella  del  SS.  Sogr amento  : 

D.  O.  M. 

Mattinus  Mira  multiplici  Doflorum  laurea,  & illudri  muncruni-. 
cumulatione  perillultris, Cephaludenfis  tandem  Antides  non  fibi, 
fed  viaioribus,  fed  paupcribus  occidit.  Hic  fitus  ed,  Ubi  duo- 
decim  annos  prxfuit,  ubi  teptuagedmum  fupra  tertium  explevit. 
Tu  Viator  pervie  Urbis  bof^item  munidcentidìmum,  tu  pauper 
pervie  domus  Dominum  amantidìmum  collacryma. 

(4}  Protonot,  Ub.  2.  àelPlnd,  4,  1755.  e 56.  f.  142.  retr. 
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SALA  Z A R* 

FEudo  radico  j che  dendeG  nella  Valle  di  Demone  , e nel  Territorio 
della  Città  di  Paternò  , vicino  le  Terre  di  Belpafló  , e NicoloG , 
adorno  eflendo  di  un  Bofeo  di  olive  , e di  fertili  terre  di  (eminerio. 

' Carlo  Antonio  Chiarenza  («)  B.  del  Feudo  di  S.  Martino» 

adorno  dell’onore  di  far  lèrvigio  militare  di  mezzo  cavallo  (^)  nel  Baro-  ■ 
naggio  di  qucGo  Regno  , fu  il  primo  conceGionario  di  qucRo  Marchefàto  » 
mercè  la  grazia  che  gliene  léce  il  Sermo  Rè  Filippo  V.  con  Tuo  reai  privi* 
legio  de*  so.  Ottobre  1708.  » eiècut.  a 30.  Febbrajo  1710*  Ebbe  in  mo- 
glie Gaetana  Gravina  e Sidoti,  Gglia  di  Gaetano  Gravina  , e di  Rofaria_< 
Sidoti  (c) . Mori  fenza  Ggli  mafebj  : onde  per  un  capitolo  di  Tuo  teGa* 
mento  fatto  negli  atti  di  Notar  Novizio  Sciuto  di  Paternò  lòtto  li 
Maggio  1733.  lafciò  erede  particolare  del  prefente  titolo 

AUpandro  Chiarenza  fuo  fratello  , oggidì  M.  di  Salazar , come  ci 
atteGa  la  inveGitura  , che  a lui  TpedilTi  a di  11.  Luglio  1636.  Fu  coGut 
Secreto  della  Città  di  Catania  col  grado  di  Regio  Configliere  dal  1 7}  5- 
durandovi  fino  al  1 74^.  » cd  è B.  del  fovracennato  Feudo  di  S.  Matti- 
no (</} . E’  Gato  altresì  Capitano , e Patrizio  di  detta  Città  . Gode  il  felice 
poQeGb  di  Maria  Trigona  e Trigona , Gglia  di  Piofpero  » e di  Carmela^ 
Trigona  de’  B.  della  Montagna  di  Marzo  (r)  . 

ESCHI- 


' non  poto  laftro  a'  Signori  Cbioremi  la  virtù  non  volgare , 

tbe  fi  ammirò  nella  per  fina  di  AleGandro  Chiarenza  di  Paternò  ^appa' 
lefataei  da  Mungitore  Bihliotb,  Sic.  t.  1.  ft»g.  16.  c.  3.  tol  qui  fé- 
guente  elogio:  Alexander  Chiarenza  , Patera iunenfis  juris  utriufque.» 

. Doctor,  Poeta,  & Orator  egregius . Politiores  literas  coluit , intee 
claros  Catana; , & renovatos  in  Patria  Academicos  adferiptus.  Sacris 
ctiam  literis  inGruftiGìmus  effulfit.  Obiit  in  Patria  an.i673.  aitatis  cir- 
cìter  65* 

ìnveFltdel  fivr annotato  Feudo  di  S.  Martino  prefa  dal  detto  M.  Carlo 
tome  figlio  di  Mario  Chiarenza  fitto  li  3j.  Febbrajo  1716. 

’ (e)  Capii,  moirim.  in  Notar  Paolo  Lauria  di  Caltagirone  a d)  a6.  Otto- 
bre 1703. 

(fi)  InvtB.  di  San  Martino  » ebe  prefi  ejh  Alefiandro  nel  dì  3.  Agofio 

>7*3. 

Qe)  Capii,  matrim.  pubblicati  per  gli  atti  di  Notar  Vincenzo  Metolda 
dt  Piazza  a 30.  Settembre  1730. 
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E S C H I F A 

C'  Arlo  Longobardi  (a)  B.  del  Feudo  di  Efchifaldo , foggetto  a Ter* 
vigio  militare  tra  ’l  novero  de’  Baroni  di  quello  Regno',  fu  il 
primo  , che  innalzò  tal  Feudo,  a Marchefàto  mercè  della  concef* 
fione  elicgliene  fece  il  Sermo  Rè  Filippo  V.  con  fuo  reai  privi- 
legio de’  7.  Marzo  1710. , efecutoriato  a 27.  Óctobre  di  detto  anno . F14 
egli  più  volte  Teforiere  della  Città  di  Caltagirone  , e vilTe  ammogliato 
con  Eumilia  Gangarella  , colla  quale  diede  rdler  mortale  ad 

Longobardi  e Gangarella  attuale  M.di  Efchifaldo  ,cos'i  pet 
rapporto  alla  fua  inveditura  concelfagli  nel  di  aa.  Dicembre  1716.  Sali 
codui  nel  podo  di  Patrizio  della  furrifciiu  Città  di  Calcagirone , e di  Se- 
natore della  deda  , crafccitovi  ben  uudxi  volte  . Fedeggiò  le  fue  nozze.^ 
con  Laura  Calvi  c Bonanni , dalla  quale  eUcudo  germogliato  qual  pri- 
mogenito Carle  Longobardi  e Calvi,  s é veduto  codui  decorato  della  To- 
ga di  Senatore  dell’  accennata  Città  tua  Patria  , e del  nobile  udìzio  di 
Maedro  di  Piazza. 

S C A L E T T A*  : 

*1  - y r 

Eudo  rudico , eh’  efide  nella  Valle  di  Noto  , e nel  Territorio  della 
Terra  della  Vittoria. 

Riccardo  Ricca  fòrti  la  reai  cedala  di  quedo  Marchefato 
dal  Scrino  Rè  Filippo  V.  lòtto  li  7.  Maggia  1710. , elècutoriata  a 
primo  Maggio  17 IJ.  Fu  due  volte  Commiflano  generale  per  il  Regno;  e 
forti  parimente  la  carica  di  Senatore  di  Palermo  nel  17JO.  Dopo  che  egli 
Aedo  ediendo  dato  primo  concclfionario  di  detta  dignità  di  Merchefe^  , 
ipogliòdì  volontariamente  della  mcdefima  con  farne  vendizione  a 

Luivi  Papi  e la  Farina  fiome  ci  fa  chiaro  il  contratto  di  compra  (òvra- 
cennato,  che  badi  negli  atti  di  Not.Domenico  Sarei  di  Palermo  a di  j.Oc- 
tobre  1715.  Fu  codui  Senatore  di  Palermo  nel  1708.,  e confcgul  pofeia  la 
primogenitura  del  fuo  Cafato  , divenuto  D.  di  Pratoameno  , e di  Rebut- 
lone  , dopo  la  morte  fenza  figli  del  O.  Cri/ìafar»  fuo  maggior  germano . 
.Quindi  da  quedo  Luigi  fu  venduto  il  prefeate  titolo  di  Marchefè  a 

Mario  Boccadifuoco  e Siratu/a  , cosi  codando  dall’inved.  eh’  egli  ne 

pre*- 

(a)  flajUi  notizia  dell'  erigine , e neiilià  della  Cafa  Longobardi  prefio  il 
Padre  Pietro  Maria  Forti  della  Compagnia  di  Gesù  nelP  epift.  dedica^ 
torio  di  un  fuo  libra  fìampato  ito  Modena  intitolato  i Dcjudice  Confcr; 
vatoro  Rcgularium. 


/ 
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prefe  lotto  li  ja  Genoajo  1720.  Aounoglioffi  collui  eoa  Ifabella  Raraoa* 
detta  Curti  c del  Carretto,  figlia  di  Vincenzo  primo  D.  della  Fabbrica  , c 
vedova  di  Luigi  la  Farina  M,  di  Madonia . Fu  Senatore  di  Palermo  nel 
1715.  Venne  alla  fine  de’ fuoi  giorni  nel  1744. , eftinguendofi  nella  fua 
perfona  l’antica  Famiglia  Botcaiifuoco  (a} , la  quale  originata  dalla  Città 
di  Piazza  U>) , e adorna  effendo  abbafianza  di  nobili  cariche  , di  crocia» 
te  Cr)  non  meno  , che  di  chiefiaftichc  dignitadi  (</)  ; avea  fatto  paflaggio  in 
effa  Città  di  Palermo  (e)  fui  cominciare  dello  fcorlb  fecolo . Ci  retta  pur 
non  dimeno  una  nobil  memoria  di  effa  nel  piccolo  fecreto  Oratorio  della 
illuttrc  Compagnia  de’Bianchi  di  effa  Città,  ove  fi  vede  la  medaglia  della 
effigie  di  cflb  Mario  nella  materia  di  bianco  marmo  con  di  fotto  la  feguen- 
te  ifcrizionc  in  elogio  di  fua  virtù  , e delle  fue  benemerenze  verfo  la  fud-  I 
detta  Compagnia; 

mirarii  ì 

■ ~ BenmtrentìJJimì  nofiriConfratrìs  D.  Morii Boccadifuoco  tjjìgies  tfti 
cujut  amor  prcùofam  Cbrìfii  dcfunBi  icevtm  ; a/wuot'fuinfue 
fupro  dtum  aurcot  vu.  idus  ^prìlit  mdccxxxjii.  reiiiietè  do- 
> KOvit, 

Per  la  morte  di  effo  M.  Mario  fu  data  tofto  la  inveli,  del  prefente  Mar- 
chelàto  al  M.  j^ntohino  SlcUo  t Giulio  M,  della  Gran  Montagna  , come_> 
marito  di  Orietta  Bectadi fuoco  e Sirecufo  di  lui  Ibrella  fotto  li  S.Fcbbtajo 
1745.,  dagli  eredi  de’  quali  finalmente  tramandato  videfi  effo  notato  titon 
lo  in  potere  di  > - • 

Orazio  Forejla  , che  di  effo  ottenne  Pinvett.  nel  di  8.  Agotto  1758. 
mercè  l’atto  di  vendizionc  nelle  pubbliche  tavole  di  Notar  Pietro  Marino 
di  Palermo  fotto  li  2 j.  Aprile  1 7ja.  Va  fpofo  coftui  di  Rofalba  Fardella, 
figlia  di  Annibaie  : fbrtito  avendo  i natali  da  Gìufeppe  Forejìa , che  fu 

Giu“ 


(fl)  Fiori/ce  prefentemente  la  Ca/a  Boctadi fuoco  in  oltre  Città  del  Regno  ^ 
e fola  rimane  eflinto  nella  Città  di  Palermo . 

QViìztzaAk  fior,  di  Piazza  lii>.^.Cttp.^.f.2(>^. 

{e)  Vedap  Minutolo  Mem.  Prior  pe'  norj  proceffi  della  Croce  Gerofoìi^ 
mitona , conferita  alti  Signori  Boccodtfuoco  lib.  9.  jo*.  J 1 1 . e 3 1 a. 
1(^3  Commenda/i  do  Mongitote  Bibliot.  Sic.  tom.  1 . ^ 74.  c.  3.  il  Po' 

dre  Qiukppc  Boccadifueco  Còer.  Regel.  Teatino  ^ebe  pe'l  fuo  merito  tra‘ 
Jcelio  nìdeji  Abbate  Parlamentario  de'  Santi  Pietro , e Paolo  d' Itala , e 
Vefeovo  di  M azera . 

(ef  hloverafi  Alfio  Boctadifuoco  da  D.  Vincenzo  d’Auria  tra  i Cavalieri 
. Palermitani  Gioflrantì  nel  l6j7«  Difeor.  della  Gioflra  f.^i.^commen' 
. dohdofi  dal  Conte  Collurafi  Rum.di  Pernio  del  1647.  Giufeppe  Boc- 
tadifuoco , qual  Cavaliere  mollo  valorefò , e benemerite  nel  fervigio  del 
Rèt  e del  pubblico  . a./ 134. 164. 166. 171, 176.^/.  J./.  56; 
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Cìiudice  della. Regia  Gran  Coite  Critniaale  di  quello  Regno  nel  1 723>  j c 
di  cui  hain  memoria  nella  qui  feguente  lapida  fepolcrale  prodraca  nel  fuo* 
lo  della  Chiefa  del  Gesù  di  Palermo  del  tener  che  fiegue: 

Wc  requUfeit  Rtv.  Ahbas  D.  Horolius  Forijìa  Pritr  S.  Nicolai  la 
Latina  S.  Calogeri  Chitotit  Sacche  atern,  viti.  Domini  adventum 
txpeclant . Ohiit  tì.  Maji  1709.  tetatis  fu<c  59.  loquen.  bum  la- 
fiitm  V,  y.  D.  D.  ^ofepb  Forefia  grati jjmi  tejlem  animi  fratrie 
gtrmani  cintrilut  dedicavi t anno  Pac,  1710. 

Non  altrimenti  che  in  quello  luogo  polTo  far  nota  della  nobiltà 
della  Famiglia  Ricca  prima  conceflìonatia  di  quello  Marchefato , la— > 
cui  etimologia  deriva  dall’  antico  dominio , eh’ ebbe  ella  di  un  antichif- 
limo  Cadello  cosi  nominato  nella  Calabria  > ove  fu  un  tempo  la  Regia—» 
di  Turno  Rè  de  i Rutuli  (a) , Ebbe  efla  pure  la  Signoria  della  Città  del* 
l’ Ilbla  vicino  a Napoli  Cb) . PoQedctte  il  Ducato  di  Appeliofa  (c) . 

, Quando  un  ramo  di  elfa  , che  fu  Rinaldo  Ricco  nobile  Milite  , e Feudata* 
Ilo  nel  1384.  fotte  il  Rè  Pietro  di  Aragona  la  piantò  in  Sicilia  (.d)  . Oa 
lui  nacque  Goffredo^  e da  quelli  , che  nel  ij?9.  fu  Capitano 

nella  Città  di  Noto  Ce)  • Ebbe  egli  in  primogenito  Lorenzo , che  fi  ammo* 
gliò  in  Siracufa  con  Margherita  di  Giaconia , la  quale  portò  in  dote  li 
Feudi  di  Caddeddi . Giovanni  > fratello  del  fuddetio  Lorenzo , fu  Amba* 
feiadore  al  Rè  Martino  , ed  alla  Regina  Maria  (/*) . E Giovanni  pofcii— • 
primogenito  di  quell’ultimo  , fuccedendo  a luo  padre , ottenne  dal  Rè  AI* 
fonfo  la  conférma  de  i detti  Feudi  di  Caddeddi  ( j)  : e fu  ancora  Barone  di 
Ricalcacela  C&)  , c di  Buccaleff  (i)  . Succedette  ad  elio  i|  figlio  fuo  pri- 
mogenito Rinaldo  , che  prefe  i’  invellitura  di  Caddeddi , e BuccaleH  nel 
I1439.,  e di  Ricalcacela  l’anno  I4S3<  per  la  Camera  Reginale  . Si  am- 
mogliò in  Siracufa  con  Pompea  Bonaguida  figlia  di  Filippo  Barone  di  Bon- 

* Parte  11.  >Ffff  grof- 


ffl)  Claudii  Bartholoraaii  Enarratio  Geograpbiee  pag.  48.  litera  B. 

Carlo  de  Lellis  Famìglie  di  Napoli  f.  247.  Marra  Difeorfo  delle  Fa^. 
miglie  eflere  f.  3Ó4- 

(t)  Lellis  parte  2.f.  56.  Gioe  Paci  Nobiltà  del  Mondo  f.  62.  Ottavio  Bel* 
trano  Defcrizicr.e  del  Regno  di  Napoli  f.  lOO- 
\^d)  Anfalocc  de  fua  Fani,  digrejì.ult.  fìGl.  Lhtktz  de  rebus  Netinii . 
(0  TePi amento  di  Lamberto  Ricca  per  gli  atti  di  Notar  Tommafo  Albina' 
io  di  Noto  a 24.  Agoflo  \ 348. 

Littàra  de  rebus  Netinis.  Pirri  Sic./acr.  not.Syrat.  tom,\>f(i(>^’  C.U 
(g)  Privilegio  fpedito  in  Catania  a w.lMglio  \^2'j. 

(^1)  Mufcica  Sic.  nob.f.  83.  Anfalonc f.  j6j. 

MufcicaA  98.  Aufaloneyi  363. 
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grolla  , Gentiluomo  della  fuegina  Bianca  (a)  . Bbbe  due  iigli  Pàkmonti  e 
Qtwamix  il  primo  de  i quali  fuccedetee  al  padre  ne  i citaci  Feudi  (^3  , 
ereditaci  polcia  dalle  firmine , figlie  di  e(To  Palenione  in  vigor  della  claulb- 
la  del  jus  fronccrum  . E Giovanni  fu  il  progenitore  de  i Baroni  della  Sca- 
letta > da  i quali  provenne  il  fovracitato  Marchefe  Riccardoy  il  quale  dopo 
che  fece  vendizione  di  effo  titolo  di  Marchefe  , rimafe  con  quello  di  Ba- 
rone fovea  del  medefimo  Feudo , polTeduco  oggi  dal  di  lui  figlio  Giujippci 
Aante  la  morte  del  padre  , feguita  nel  m^fe  di  Settembre  deU’aano  1754. 

DRAGO* 

CAsiMiRo  Drago  c Ciafaglioae  Prefidente  Luogotenente  di  Maetlro 
Giuftiziere  di  quello  Regno  , fu  il  primo  M.  di  quello  titolo,  con. 
celTogli  dall’  Imperadore  Carlo  VI.  con  diploma  Imperiale  de’ 
14.  Giugno  1734. , efccut.  a 15.  Novembre  di  detto  anno , in-» 
confiderazione  di  fua  dillinta  virtù  , non  meno  che  de’  fcgnalatilfimi  fcr- 
vigj , refi  da  lui  al  Rè  ne’  paflati  fuoi  Minillerj , e nella  reggenza  di  qua- 
li tute’  i polli  del  facro  Reai  Confeglio  (r) . Sorti  i natali  in  quella  no- 
flra  Palermo  da  Biagio  Drapj  , che  fu  Maellro  Razionale  del  Reai  Pa- 
trimonio , c da  flaminia  Ciafaglione  jugali , cosi  celiando  dalla  qui  fe- 
guente  ifcrizione  fepolcrale,  che  fu  di  un  marmo  fi  legge  giacente  nel  mez- 
zo dell4  Cbiefa  deU’Olivella  di  ella  Città  di  Palermo: 

J),BlaJìe  Braco  V.^.D.Btgiequc  Con/iìiarìo  yoc  D Flaminia  Ch' 
fagliane  porcntibut  dilecli]/tmit , D.  Cafimirus  fiUus  jam  a Confi*. 
Hit  S.  C.  Al.  perennilati  ut  darei , 0 ^uibut  vitam  accepit  y fepal^ 
tbrale  depofiium  pofuit.  Anno  mdcxc.  id), 

Eb- 

1.  I I I I i,„  I,  I III 

Mugnos  Teotr, genealog. par.  \.f.  157. 

InveOituro  per  la  Camera  Reginale , 

(e)  Vitale  Coronaz.  del  Rè  yittorio  Amedeo 133, 

{d)  Altra  memoria  di  Cafa  Drago  trovafi  nello  Città  di  Salemi,  e nel 
mezzo  dell'arco  magiare  della  Cbie/o  del  SS.  Rofarioy  ove  fi ItZS^ 
qu)  feguente  ifcrizione  di  una  lapide  di  marmo  ; 

D.  O.  M. 
iEcernitati  Sacrum  . 

Alberto  Drago  viro  nobili , integerrimo  julli , ac  refi!  alTertori , in- 
noccntia  , virtuce  , acque  in  Deum  piccate  fingulari  ; D.  Andreas 
U.  ]•  D.  fratti  amantilfimo  , acque  unanimi , aefuis  fflcelUlT.por, 
Vixit  aan.  lii,  Obiic  v.  Oclobris  mdcxxxiii. 


\ 
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Ebbe  anche  conceCTa  l’eccellà  carica  di  Dipucato  del  Kegno  nel  172  Fu 
ilLnatiflìmo  da  i noflri  Sovrani,  e rpczialmeate  dal  Rè  Vittorio  di  Savoja, 
di  cui  fu  molto  confidente  , ed  ebbe  feco  varie  private  conferenze  in^ 
materie  di  Stato . Pieno  d’  onori  finalmente  venne  a cedere  a morte  in  ella 
menzionata  Città  nel  di  29.  Giugno  1 7 , ricevendo  gli  ultimi  funebri 

nella  Chiefa  accennata  dell’  Olivella  , e nella  Cappella  di  San  Cafimi* 
ro  propria  di  fua  Famiglia  . Commendato  vedefi  dal  Prefidentc  Longo 
nell’  Opera  di  Maurolico  fler.  di  Sic.  inprolcgom.  §.  7.  c.  9. , e da  Mon- 
gitore  Bibliot.  Sic.  t.  !•  f.  i c.  1.  E con  ragione  alla  memoria  di  un-/ 
si  grand’  Uomo , che  nel  maneggio  della  pifi  incorrotta  giultizia  felli  chia< 
cifiimo , e fpezialmente  nell’  amore  che  portò  alla  Patria , trovandoli  Pre- 
tore Ruggieri  Settime  M.di  Giarratana  nel  1750.  eretto  venne  nel  Palaz- 
zo Senatorio  un  medaglione  marmoreo  della  fua  ctlìgie  pollo  neiringrclTo 
della  gran  Sala  di  quello  , e nel  luogo  ove  fi  ammirano  le  llatue  de’  bene- 
meriti Cittadini , e Padri  della  Patria  : 

M.  R.  C.  Preftdit  Marebionì:  Capmiri  Drago  ìngenìo , juflitia , /«• 
tegritate  prtflantijjimi  in  benemeritis  Petriéc  amattribus  fymula» 
trum  a Rogerio  de  Scpiimo  & Calvello  Marebione  Principe  Jar^ 
ratanee  Preetore  cere  proprio  repojilum  anno  1750. 

Sposò  mentre  vilTe  Caterina  Manfone  (0),  parco  della  quale  fu  il  prelènce 
Biagio  Drago  e Manlbne  attuale  M.  Drago  , che  invefiilli  di  detto 
titolo  vivente  il  padre  immediatamente  alla  di  lui  concelEone  fiotto  li  94. 
Dicembre  1724.  E’  anche  B.  della  Scannatura  di  Trapani,  avendo  ottenu- 
to di  tal  Baronia  l’ invellitura  nel  dì  6.  Aprile  1709.  Fu  Governatore  del 
Wontc  della  Pietà  di  Palermo  negli  anni  1 720.  ai.  1 75J.  e 54*  Gode  pre- 
* Parte  JJ.  Ffff  9 ' fen- 


fia)  La  M.  Caterina  Manlbne  /òpravoijata  recò  in  dote  al  M.  Calìmiro 
Drago  Juo  conforte  il  grafo  Territorio  della  Torretta  de'  membri  della 
Mafaria  di  Ravanufa  nella  Valle  di  Mazara  territorio  di  Morreale 
per  vendizione  fattale  da  Giulèppe  Antonio  Balli  c Soliima  B,di  Colet- 
tavo . Co  fi  a quefto  di  147.  [alme  di  terra , ed  oggi  n'  è pofefore  il  P. 
Luigi  Nafclli  e Morlb  C.  del  Comife  mercé  la  concejfione  enfiteutica , che 
gliene  fece  il  M.  Biagio  Drogo  e Manfone  per  gli  atti  di  Notar  An- 
tonino Por  cari  e Soda  di  Palermo  a aa.Gennajo  1746.  col  confenfo  dell', 
Arcìvefeovo  di  Morreale  preBatogH  negli  atti  di  Notar  Giufeppe  An- 
tonio Seggio  di  epa  Città  di  Morreale  a d)  26.  dello  fefoGennoja . No-, 
tifi  anche  di  Cafa  Manfone  l' elogio  ^ ebe  fa  Barone  de  MajeJÌ.  Panorm. 
Uh.  j.  cap.k.  f.  I2Ó.  a Lodovico  Manfone ^ noverandolo  tra  ’l  catalogo 
de'  più  eccellenti  Filofofi^  e Teologi  Palermitani . Commendanfi  anche 
dal  mede  fimo  lib.  l.eap.^.fog.  HJ.  Clemenza  Mtmfone  ^ che  morì  ia^^ 
Palermo  nel  1614.  con  fama  di  fantità* 
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femenicnie  il  felice  polfeCfo  di  Maria  Nafelli  c Grimaldi  » figlia  di  Giu- 
feppe  M.  di  Flores  , colla  quale  va  genitore  di  molti  figli , e del  primoge- 
nito di  elfi  chiamato  il  M,  Cafimìro  Drago  c Nafelli  , che  ha  il  pregio  di 
buon  Letterato  (a) . 

CAVALLARO^ 

Francesco  Maria  Cavallaro  Prefidente  del  Reai  Patrimonio , ebbe 
conceflb  il  prefente  titolo  non  folo  in  riguardo  de  i fervigj  preftari 
a Sua  Macllà , ma  ancora  de  i proprj  pregi , così  per  diploma  dell’ 

' Imperador  Carlo  VI.  dato  in  Vienna  fotto  li  19.  Febbrajo  1724, . 
cfecutoriato  a 29.  Marzo  di  detto  anno  . Adorno  videfi  di  ogni  fcienza_> 
c verfato  appieno  nelle  belle  lettere  , rifplendendo  fopratutto  nella  fioria 
Siciliana  , e in  particolare  di  nofira  Patria  , pella  quale  versò  non  pochi 
fudori , acciocché  iin  lei  confervata  fi  fofie  , anzicchè  feemata  l’antica^ 
gloria  . Ed  in  fatti  fece  irafcrivere  fu  tavole  di  nuovi  marmi  quei  prege- 
voli antiebifiimi  monumenti , cd  ifcrizioni , che  ne’  rofiri  fi  feorgono  del 
Palazzo  Senatorio  , Fu  acerrimo  difenfore  de’  di  lei  privilegj  , venerò  la 
dignità  del  Senato  , parzialiflìmo  mofirandofi  del  bene  pubblico  in  tutte^ 
le  occorrenze  che  dal  configlio  reggeano  de’  fuoi  Magifirati . Da  i valent’ 
Uomini , e da  buoni  Cittadini  fiimato  venne  qual  Padre  della  Patria.  Per 
man  di  morte  finalmente  fi  fece  perdita  di  unsi  grand’Uomo  nel  di  j.Mar- 
zo  1728. , riponendofi  le  Tue  olla  nella  Chiefa  di  Cafa  Profelfa  de’  Padri 
Crociferi  di  tifa  Città  di  Palermo  , ove  fe  li  fecero  nobiliflìmi  funerali  » 
che  corrono  in  ifiampa  adorni  di  rami , unitamente  alla  orazion  fune- 
bre , ponecdofi  anche  ivi  una  lapida  marmorea  innanzi  la  Cappella  del 
tranfito  di  S.  Giufeppe  animata  dal  feguente  elogio: 

• 

ìllu^rijjimi  Marthtenh  D.  Franci/ci  MarÌ£  de  Cavollarih  eximii 
Frajidit  Tribunalìt  Re^ii  Patrimonii  viri  tum  animi  detibus , tum 
peni  omnium /cientiarum  genere  bonoribut , digniiotiba:  cumulati 
cineree,  l nunc  Fiatar  t & labentia /ìcculi  bona  [i  pofì  tam  triple 
faturn  libi  cordi  ejle  merentur  anxtì  juere  . Ohiit  3 . Pdonat  Alar- 
tii  1728.  annum  agem  66. 

Pubblicato  venne  il  fuo  tefiamento  negli  atti  di  Notar  Alberto  d’ Angelo 
di  Palermo  tre  giorni  dopo  il  di  di  fua  morte  , c per  efib  ordinato  videfi 
fuo  fuccefibre  nel  prefente  Marchefàto 

Ignazio  Adendoza  de  Sandoval  e Cavallaro-  fuo  nipote  figlio  di  Elifa* 
betta  fua  (òrella  , e di  Giovanni  Mendoza  jugali , cosi  cofiando  dall’  in- 
veli. che  a lui  fu  data  nel  di  30.  Aprile  1728.  C A- 

f^a)  Schiavo  A/em,  Fior,  di  Sic.  t.  a.f.  11.  c 410. 
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CASTEL  MAURICL 

SI  vede  quello  Caflello  fabbricato  nel  Feudo  dell’  Arancio  efidcncc.» 
nel  Territorio  della  Città  di  Sciacca , anticiiillìmo  di  Cafa  /Mauri- 
ci , effendo  ftato  acqui  dato  fin  dall’anno  1475.  da  Simotie  Maurici 
c Pcralta  figlio  di  Giovanni  cinto  Cavaliere  dal  Rè  Alfonfo  pc’l  ma- 
ritaggio eh’  egli  fece  con  Graziano  Garro  figlia  di  Pietro  Carro , Go- 
vernatore , c Cadellano  di  Sciacca  , e di  Benvenuta  Perollo  jugali  figlia 
di  Giovanni  B.  di  Pandolfina  , e Signore  di  Cafiell’  a mare  del  Golfo  ^ 
cosi  per  fede  del  Dottor  Francefeo  Savafia  Cafi  di  Sciacca  tratt.a.  cap.jo. 
f.  81.  e Bj. , il  quale  pur  nota  di  aver  bifognato  all’  efiectuazione  di  dfo 
matrimonio  la  dilpenfa  di  Roma , per  eH'ere  detti  jugali  llrettilllmi  coa- 
gionti  della  Cafa  Perollo  , come  per  Breve  Pontificio  regidrato  nell’  Ar- 
chivio della  Corte  Vefcovile  di  Girgenti  a Luglio  8.  Ind.  i475>  t e per 
contratto  celebrato  negli  atti  di  Notar  Ferdinando  Giuffrida  a 2i.Feb' 
brajo  J.  Ind.  1484.  Si  ha  di  edb  Simone  nel  dio  tedamento  fatto  Tulio  fpi- 
rare  del  1400.  ■»  che  lafciando  egli  il  retaggio  di  edu  Feudo  a’  Tuoi  figli , e 
facccdoti  in  perfieluant  volle  imponer  loro  la  condizione  di  doverfi  fuc- 
cellìvamente  chiamare  Giovanni  , e Simone  : locebè  fi  è veduto  oHeivare 
infino  a’  nodri  giorni  ; poiché  da  un  Simene  fu  generato  Giovanni  ; dal 
quale  nacque  un  altro  Simone  , che  fu  più  volte  Senatore  di  Palermo  , da 
cui  Giovanni  primo  Marchefe  di  Cadel  Maurici , come  fi  vede  qui  fotte  . 
Abbiamo  di  Simone  Maurici  fecondo  di  quedo  nome , eh’  elTeudo  da- 
to complice  del  delitto  del  Conte  Luna  nel  Cafo  di  Sciacca  del  1539-% 
ne  pad  la  pena  colla  confifeazione  della  maggior  parte  de’  Tuoi  beni . 
Giovanni  Mzutici  Tuo  figliuolo  trovandufi  nel  medefimo  tempo  Giurato 
di  Sciacca  Tua  patria  , perchè  non  diede  li  dovuti  foccorfi  alla  Città  ia_* 
quelle  urgenze  , fu  condannato  a perdere  in  un  perpetuo  carcere  la  vita 
nel  Cadcllo  di  Matagrifone  di  Medina  , benché  poi  la  clemenza  di  Carlo 
V.  reintegrafle  nella  lua  grazia  i iuccedbri  di  edb  Giovanni  col  rilafcito  dì 
due  Feudi,  Arancio^  e Cavallaro,  e del  Territorio  del  Monte  di  Sara.  Ap- 
pare finalmente  derivata  eda  Famiglia  per  rapporto  di  edb  citato  Autore 
di  Savada  da  i Regni  della  Svezia  ; incominciata  avendola  nel  nodro  Re- 
gno Aurelio  Maurici  Cameriere  della  Camera  reale  di  Federigo  Secondo 
Svevo  Imperatore,  Vicario  Generale  del  Regno  nel  iaj9.,  e Prefidente..» 
della  Valle  di  Mazara,  pe’l  quale  uffizio  fermò  egli  fua  refidenza  ineda 
Città  di  Sciacca  , ove  i Signori  Maurici  han  goduti  1 primarj  onori  (a) , 

in- 


Trovo  fi  nella  Peal  Canee  Ilari  a di  quefìo  Regno  la  patente  di  Giurato 
di  Siacca  nello  perfona  di  Nuccio  Maurici  7.  Ind.  1444.  /.  94. , di  Si? 
moan prima  Jnd,  J.  15.  Ind.  1482./ 463.  8.  Ind,  I4B9./<J.» 

di 
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intralcian  efTendoii  ia  parentele  colle  tramii^Ua  CAttramonU  t Peralta  ^ 
Feroìlo , Garr»  tCi 

Giovakni  Maurici  e Rollo  ebbe  la  concelljone  di  quello  Marchefa- 
to  dairimperatore  Carlo  Vi.  a di  33.  Ottobre  1726.  » efecutoriaca  a 28. 
yVgollo  1738.  Fu  egli  Senatore  di  Palermo  nel  17 'S*  9 e tenne  ianobil 
carica  di  Maellro  di  Zecca  di  quedo  Regno  . Vive  alfociato  in  maritag- 
gio  con  Maddalena  Brianin  d’ EIcziazen  nata  in  Alemagna  , c il  Tuo  figlio 
primogenito  Don  Giovanni  menò  in  ifpofa  Rofa  Caccamili,  figlia  di  Giro* 
lamo  già  Giudice  della  Regia  Gran  Corte  (e)  rottoli  , . Giugno  l7^Si 

I N A R D O* 

FEudo  rullico , che  fi  vede  nella  Valle  di  Demone  , e nel  Territorio 
della  Città  di  S.  Lucia  . Appare  di  clTo  nota  nel  ruolo  de’  Feudata* 
rj  di  quello  Regno  , che  predarono  fervigio  militare  nel  1408.  in-, 
tedato  a Mazullo  Sardo  , che  in  quei  tempi  lo  polTedeva  , cosi  co* 
dando  dalla  Sic,  nob.  di  Mufcica  fog,  105,  ove  leggefi  : JUazuìlus  Sar- 
dut  prò  feudo  fonordì . Giunfe  indi  in  potere  di  Federigo  Staiti  C.  di  Ago- 
da, che  ne  venne  invedito  fio  dall’anno  1549. , ma  dopo  la  morte  di  codut 
JJonora  Staiti  Tua  mogliera , dopo  che  di  edu  rimale  vedova , pignorò  det- 
to Feudo  nel  1573.  a Sicilia  Averna  per  oncie  650.  Da  queda  di  Avet- 
na  fu  rivenduto  nell’anno  1584.  Tolto  li  3.  Gennajo  a D.  Alef andrò  Staiti^ 
da  cui  venne  al  mondo  Lavinia , che  fuccede  io  ella  Baronia , come  erede..» 
di  detto  AlelTandro  Tuo  genitore  nel  1593. , e recollo  in  dote  ad  Andre» 
«SltfrV/ Tuo  conTorte  , e infieme  fratel  cugino  nel  i607. , facendone  pofeia 
donazione  nel  1665.  a Lionora  Staiti  Tua  figliuola,  palTandoglielo  in  conto 
dclli  feudi  IO.  mila,  che  nel  te  Uè  riferito  atto  le  avea  dotato.  Trovo  pari- 
mente , che  per  li  tragici  fuccelfi  di  Meflina  del  1678.  incorporato  videft 
elfo  notato  Feudo  al  R.  Fiico  da  potere  di  Lionora  , e di  Alefandro  Staiti 
fratello  , e Torcila  ; e che  poi  nell'anno  1683.  coucelfo  venne  dalla  Regia 
Corte  alla  medcfima  tedè  mentovata  Lionora  per  lo  canone  annuo  di  on- 
de 


di' Antonio  4- 1560.^  1561. /iasi.  Giovanni  sAadfeg.  1561. 
f.  359.  ^ del  mede  fimo  13.  Ind.  1569.  e 1570.  a.lnd.  1573. /I  a8.  s.lnd. 
1576./I  73.  9.  ind.  1580.  f,  662. , di  Simone  3.  Ind.  1589./^  1 del 

tnedefimo  6 Ind.  1592./^  606. , di  Mario  8.  Ind.  1594./!  i.,  di  Simone 
14.  Ind.  1600./9  e prima  Ind.  i6oa.  s.lnd,  1 606.,  (sV  Giovanni  T.InJ, 
1Ó38./  346-  f '4'  d”d,  *645  / 9» 

Notifi  che  Domenico  Cactamiji figlio  del  fopr avvi  fato  Girolamo,  e 
di  Ninfa  Caccamifi  e Borrello  jugali , compì  fue  nome  con  Ifabella  Man- 
no ed  Vgo  , figlia  di  Mariano  Barone  dt  Lazzarino , e di  Aurtlh  Vga 
t Luctbefe  fiotto  li  34.  Dicembre  17 Si- 
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eie  44.  25.  E feorporato  vidcfi  finaJmentc  a favore  del  Chcrico  D,  truK~ 
ccfcQ  Tornanhene  , a cui  legitcimamcate  apparteneva  per  effer  egli  1’  erede 
univerfale  della  tneo^ionata  Elionora  , c ciò  per  la  grazia  che  gliene  fece 
il  Serma  Rè  Filippo  V.  comprefa  nell’  Indulto  generale  , concelFo  a’  Mei* 
fincfi  nel  1703.  Qdndi  acquillato  avendolo  da  poter  di  coltui 

SiMONB  Poti  c Marnilo  mercè  un  atto  di  vendizioiie  eh’  egli  ne  ot- 
tenne per  lo  prezzo  di  oncic  5170.  Fu  ella  di  Poti  dichiarato  primo  Mar- 
chefe  di  quello  Feudo  dall’  Imperador  Carlo  VI. , che  gliene  ccncelTe  la_j 
ical  cedola  fotto  li  ló.Luglio  1737.,  clccut.  a i j.  Dicembre  172S.  Menò 
in  ifpofa  Margherita  Faraone  e Spadalbra  , hglia  di  Pietro  (a)  Faraone  e 
Staici } con  la  quale  diede  i natali  al  prefente 

ÌVìccolò  Afaria  Foci , che  inveftilfi  di  eflb  Marchelato  a di  4.  Mag- 
gio 1743*  AlTociolIì  coAui  in  maritaggio  con  Diana  Porco  ed  Antiguoli  , 
figlia  di  DiAndrea  (^}  ; godendo  con  eifa  uumerofa  prole  delli  viventi  Si. 
piene  poti  c Porco  fuo  primogenito , c di  Andrea  , Alberto  j Fruncefeo  , 
Girolamo  , Margherita , e Lucrezia . 

Trovanfi  di  Cafa  Fati  molti  Senatori  della  Città  di  McITina , i nomi 
de’  quali  A vedono  notati  nelle  pubbliche  Tabelle  Senatorie  di  ella  Città, 
come  fono  quelle  del  BaAione  di  D.  Blalco  nel  lóaa. , e di  Porta  murata  , 
che  corrifponde  allaCiudeca  nel  1623.  NotanA  dal  Padre  Anfalone 
fua  /ìaw. digreff.  ult.  f.  280.  Stmon,iy  Fr onci fiat  Foci  piene  laudati  in.^ 
Utroque  ordine  Patriciorum , oc  Q'vium  ,•  elfcndo  dato  il  fecondo  cioè  /r««- 
tefeo  inviato  Ambalciatore  , o Diputato  della  Città  di  Mellìna  fua  Patria 
al  Sermo  Rè  Filippo  IV.  nel  1629.  (r) . 

ROMANUCCIO* 

' lusEFPB  Ragozzi  Conte  della  Valle  delli  Giunchi  fece  acquiAo 
f _ del  prefente  titolo  per  concelfione  Imperiale  dell’auguAo  Carlo 
VI.  fotto  li  27,  AgoAo  1737. , efccutoriata  a 7,  Aprile  dell’  anr 
no  1738. 


FA- 


(a)  Contr.  matrim,  prefo  gli  atti  di  Notar  Giufeppe  Burgbifano  di  Mef. 
fina  ad)  21.  Ottobre  1697* 

Atto  di  fpofalizio  che  fi  vede  negli  tati  di  Notar  Antonino  Picciebi  di 
MtJJina  a i4-  Giugno  17 34- 

(r}  Anfalone  loc.  cit.  Mollica  Mae/lr%  noh,  di  Mejfina  lijla  \,f.  224. 
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F A V A R I* 

FEudo  nobile  , eh’  efifle  nel  Territorio  della  Città  di  Mfneo  della-» 
Valle  di  Noto  , chiamato  effendo  anticamente  Melelao  . Coaceffo 
vidcfi  dal  Seiiho  Rò  Pietro  Secondo  a Vincenzo  Buonagrazia  dì 
Mclllnancl  1J4I. , il  quale  come  vuole  il  Padre  Anfalone  defua 
Fam.  dip,rcff.  ult.  fog.  ajj. , fu  anche  B.  della  Fiorella  di  Palati  delia—» 
Terra  di  S.  Lucia  . Ebbe  in  fuccelTore  il  figlio  Ludovico , che  donò  dio 
Feudo  ad  /intonello  Cirino  fuo  nipote  . Pervenne  indi  jure  fuceej/ionit 
in  poter  di  Fcijìallo  Cirino , a cui  fcgu'i  Sergi , il  quale  a detta  del  citato 
Aofalune  digreff.  8.  fog.  144.  ebbe  conccCfa  l’ inveli,  dal  Rè  Martino  non 
folo  di  elTa  notata  Baronia  nel  1397.  j ma  anche  di  quelle  di  Chichari , 
l.ando  , e S.  Bafilio  . Da  quello  Sergi  finalmente  fu  dato  in  dote  a Gra- 
zio Cirino  fua  figliuola  quando  la  diè  in  ifpofa  al  chiarilTirao  Abbo  Filin- 
.gfri  Signore  della  Terra  d’ Ifnello  Alcalde  diCefalù(a),  Maellro  Ra- 
zionale del  Regno  , e primo  Signore  della  Contea  di  San  Marco.  Ma-* 
effendo  fiata  ella  infeconda  di  figli , giunta  che  fu  a morte  , ebbe  luo- 
go a fucccderle  Belladoma  d'Alogona  e Goetani  Baroneffa  di  Leonfor- 
te  fua  nipote  data  a marito  a Niccolò  Alelcbiorre  Brancìforte  C.  del 
Mazarino  (^)  . L’acquiftò  pofeia  la  Cafa  Grimaldi , cosi  coftando  dall’in- 
velt.  che  un  di  ne  prefe  Pietro  Grimaldi  fotto  li  a.  Agofio  1629, , e fuc- 
ccflivam''nte  invefiiflene  Marco  Antonie  fotto  li  29.  Agofio  1 666. , che-» 
fu  feguitatoda  Pietro  Principe  di  S.  Caterina  , invefiitonel  di  6.  Marzo 
l68j.  Lo  veggo  finalmente  in  potere  della  Fam.  Grzfgwtf , come  didu-' 
cefi  dall’  invtfiitura  che  fu  fpedita  a Uenora  Grugno  e Gregni , figlia  del 
B.  Giovanni  nel  di  a 8.  Febbrajo  1717. , dalla  quale  venne  dotato  al  ptc; 
Lente 

Giuseppe  Ugoc  Perramuto  ,che  l’crcflc  in  Marchefato,  Ibrtendone' 
la  reai  cedola  dall’  Imperatore  Carlo  VI.  data  in  Vienna  a di  25.  Ottobre 
1730.,  efccutoriata  a 17.  Giugno  1731.  in  confiderazioue  de’granfer- 
vigj  prefiati  al  Sovrano  dall’ lllufire  Vincenzo  di  Vgo  e Marinile)  dì 
Girgenti  fuo  genitore  , che  pe’l  fuo  merito  occupò  le  prime  cariche  di 
quello  Regno  ) come  qujlla  di  Diputato  del  Regno  nel  1698. , di  Av- 
vocato Fifcale  del  Reai  Patrimonio  {d)  nell’anno  1693.,  e della  Re- 
gia Gran  Corte  nel  1694.(0,  di  Maellro  Razionale  del  Reai  Patrimo- 
nio 


(fl)  Surita  Annali  d'AragotSU  tom.  a.  ìib,  io.  cop,  67./.  428.  retr%  c,l» 
{b)  Minutoloif/ew. /V/sr. //A7./;  194. 195, 

(r)  PoeJìeAtlGiMÒicc par. 

('J  Cedola  reale  del  dì  1 9.  Alaggio  1693. 

CO  Po^ftìte  fpedita  nel  dì  25.  Febbraio 
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Ilio  (a)  nel  1697.,  di  Frdidente  Luogotenente  di  Maeftro  Giuftizicre  (W, 
e di  Reggente  prelTo  la  Rcal  Corte  di  Torino  (t)  . Appajono  i fuoi  capi* 
coli  matrimoniali  negli  atti  di  Notar  Salvadore  Pifcione  di  Palermo  a 29. 
Maggio  17 1 7. jC  da  quello  Tuo  maritaggio  appunto  nacque  in  grado  di  pn* 
niogenito  il  vivente  Pietro  Voa  e Grugtio  B.  ddli  Favari , che  fefteggiò  le 
lue  nozze  con  Maria  Guagliardo  e Btrrocal , figlia  unica  di  Diego  , fendo 
lor  germe  Giu/eppe  Ugo  e Guagliardo . 

Che  la  Famiglia  tlja  di  Firenze  nella  Tofcaiia  fia  nobile  e difiinta_j 
no;iù  , che  dubitarne,  mentre  oltre  il  titolo  di  Bifìlomini , che  gode  il 
capo  di  detta  Famiglia  , e 1’  amico  Marchefato  di  Monte  Ughi  fono  tan* 
te  le  difiinzioni  , c gli  ornnmtnti  da  lei  ottenuti  da  i rifpettivi  Go- 
vernanti di  quel  Padc  , che  la  difiinguono  non  folaraeate  per  nobile-» , 
ma  per  una  delle  primarie  di  ella  menzionata  Città  . Che  la  noflra  Fami- 
glia di  Sicilia  fia  proveniente  dall’ anzidetta  di  Firenze  fembra  pu- 
icinfallibile  , mentre  oltre  1’  uguaglianza  delle  armi  gentilizie  , fa  di  ciò 
fede  un  Reai  diploma  di  Carlo  Quinto  Imperadurc  , emanato  ad  iilanza—» 
del  Magnifico  Niccolò  Antonio  d’  Ugo  , dato  in  Napr.li  lotto  li  22.  Mar- 
zo 1536. , cfecut.  in  Palermo  a 4.  Giugno  di  detto  anno  , parte  del  quale 
da  me  qui  tiafcrivefi , potendofi  difi'ulqjTiente  leggere  nella  Reai  Cancella- 
xia  di  quello  Regno  lib.  9.  ind.  1535.  e 36.  D.  Carlos  por  la  Dhina  cle- 
Kicmia  Empcrodor  ì^c.  Por  quanto  el  noble  Nicolas  Antonio  Vgo  de  la^ 
dudad  de  Termini  en  cl  tny  Peyno  de  Sicilia  me  ha  fupplicado , que  Jien- 
do  corno  la  y Genlilombrcs  de  nacimitnio , y que  trae  origen  de  la  noble 
Eamilia  Zigo  de  Florenzia , corno  me  ha  beebo  coflar , y que  ha  fervido  ma~ 
ebos  aiios  mis  reates  armas  en  qualedad  de  Capitano  de  Cavallos  en  Flan-^ 
dres , donde  por  los  juFlos  motivos , y haenos  refpetos  de  fu  fervido  , 7 • . 

. . od  abitar  en  la  Ciudad  de  Termini  ban  becho  fu  permancncia ^ y abitaci 
don , de  que  veniron  de  Florenzia  en  eAe  Reyno  ÌQc. 

Lo  che  fa  chiaramente  conofeere  clTerc  quella  Famiglia  l’ iftelTa  dell*, 
anzicennata  di  Firenze  , oltre  che  fin  da  quando  pafiò  in  Sicilia  , è Hata.^ 
dia  ftmpre  riconofeiuta,  e trattata  per  nobile,  trovandofi  in  Termini,  che 
fu  il  ptimo  luogo  di  loro  permanenza,  impiegati  i Soggetti  di  elfo  cogno- 
me nelle  cariche  di  Giurati  , Capitani  , ed  altri  impieghi  nobili  , come-» 
nella  Reai  Cancellaria  fi  vede  , oltre  delle  lapidi  fepolcrali  con  Io  llemma  ^ 
di  detta  Famiglia  , iferizienì , e documenti , con  trattamento  di  Magnifi- 
co , che  in  varj  luoghi , e Chielè  di  Termini  olTervanli  fin  dal  1400. , fen- 
dofi  pofeia  quello  ramo  ellinto  in  Cafa  Marini  per  fnccclfion  d’una  femmi- 

*Parte  II,  • U g g g na.  * 


(a)  Privilegio  in  pergamena  conce  fa  li  28.  Marzo  1697. 

(/>3  Diploma  regio  difpacciato  li  20.  Giugno  1 704. , e fog,  243 , del  lìb,t^ 
par.  2.  di  queft'  Opera  . 

(rj  Vitale  Cerouaz,  del  Rè f'ittorio  Amedeo f.  117,  e 133. 
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na  . Da  Termini  il  primo  che  pafiò  in  Gifjjenti  circa  l’anno  1545,  fu  l’aa- 
zidctto  Niccolò  Antonio  tl’  Ugo  , per  efferfi  colà  ammogliato  con  D.  Ma- 
ria Munaltra,  e quivi  ancora  han  goduto,  e godono  i funi  difccndcn- 
ti  i primi  impieghi  del  Paefe . Vive  di  elTi  prcièntemence  in  eOa  Città 
D.  Aiilanio  UgocLucchefe  , che  ammogliato  vcdefi  con  Caterina  Ada- 
mo e Tagliavia , con  fuccelTori  raafchj , godendo  dell’  antico  retaggio  al 
pari  de’  Tuoi  antecelTori  del  Feudo  nominato  del  Pioppo,  c dell’altro  di  lo 
Dell  nel  territorio  della  Città  di  Naro  , eh’  e(To  ridulTc  ultimamente  all* 
onore  di  Feudo  con  titolo  di  Barone , mercè  la  concelTione  del  Rcal  Patri, 
monio  , fattagli  in  Palermo  a dì  ij.  Maggio  1754.  («), 

.TANNÒ* 

II.  primo  conceflìonario  di  quello  titolo  fu  il  M.  Owofrio  Jannò  fir» 
nandes  Arias  per  privilegio  dell’  Imperador  Carlo  VI.  fegnato  nel  dì 
7.  Marzo  I7di>  » cfecutoriato  a 18.  Luglio  di  detto  anno  ; e a lui 
fuccedette  la  figlia 

Hofaria  Jannò , la  quale  compì.fue  nozze  col  Conte  Venceslao  de  La- 
dron , così  coflando  dall’ inventario  ereditario  eh’ ella  fece  de’ beni  del 
Marchefe  Tuo  genitore  per  gli  atti  di  Notar  Giovanni  Cuggino  di  Paler- 
mo a dì  so.  Agodo  1 749.,  invedendofi  fucceflì  va  mente  del  prefente  Mar- 
chefato  fotto  li  j.  Dicembre  1749.  Appare  finalmente  efrerfi  fatta  vendir 
zione  di  eflb  titolo  a 

Gic:  Imperiale  Cattò  B.  de’  Feudi  di  Nadore  , il  quale  fé  lo  fece..» 
commutare  dal  Tribunale  del  Rcal  Patrimonio  in  quello  di  M.di  Roceafor^ 
rr,  c così  ne  prefe  l’ inveli,  a dì  39.  Aprile  1 750.  Vive  congionto  in  mari- 
taggio con  Rofalia  Stalla  • Fece  acquido  della  fbvrannotata  Baronia  di 
Nadore  nel  1 748.  per  lo  prezzo  di  feudi  53.  mila  moneta  di  quello  Re- 
gno , e per  gli  atti  di  Notar  Salvadore  Mortola  di  Palermo  a dì  4.  Aprile 
di  detto  alino  , locchè  rifeootrafi  coll  ’ inveli,  eh’  egli  ne  prefe  fotto  li  S. 
— Aprile  1749. 

NAPOLI* 

La  conceflìone  di  quedo  titolo  Tpedda  videfi  a Vitrcnirzo  di  Napo- 
li fotto  li  6.  Maggio  1733.  per  privilegio  dell’  Imperadore  Carlo 
VI.,  che  venne  cfecutoriato  in  quedo  Regno  perprovida  del  Tri- 
bunale del  Reai  Patrimonio  de’  3i.  Agodo  1755.  ottenuta  da_> 
Ciacom  Bajada  > il  quale  prefe  l’invell.  di  dio  Marchefato  fotto  li  a6. 

Ago- 


CÒ  P'tftanot^  lik,  i.  delì'lnd,  2.  1 753.  e 1754. . - 


f 
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Agoflo  I755m  come  manto  di  Aoua  Catcnaa  di  Napoli , fìglit  di  cOb  Nf. 
Oon  Vinceo^o . Ha  lenuco  elio  di  Bajada  oooicvoli  uiSzj , c yeOÌ  la  toga 
di  Giudice  del  CoociUopo  nel  iTH, 

CAMPOBIANCOx 

FEudo  radico  che  fi  vede  nel  Territorio  di  Mazara . Chiamavafi  an* 
ticameote  Madonné  Giovamt , c fu  detto  Cempobianco  allor  che^ 
fu  infeudato  a Girtlamo  San/ine  per  privilegio  de’i 7.Luglio  i6j4. 
Quelli  ammoglioin  eoo  Antonia  Agliata  e Beilacera  figlia  di  Giu* 
Teppe  Agliata  , e Margherita  Bellacera  jugali , che  gli  recò  io  dote  la  Ba> 
fonia  della  Scanoatura  , e con  elTa  diede  i natali  a Dicge  , che  inveditlì  di 
ciTo  Feudo  adì  15.  Dicembre  ié94*  collui  Senatore  di  Palermo  nel 
I7t  6.C  I739<  1 cd  ammogliatoli  con  Caterina  Mootaperto  de’  Principi  di 
Raffidali  » fi  refe  con  efia  genitore  del  vivente  D,  Girolamo  Sanfonc 
Mootaperto  , il  quale  dopo  la  morte  del  padre  prefe  l’ inveli*  Iblamente 
del  titolo  di  Barone  di  Campobiaoco  lotto  li  3.  Giugno  1 744,  per  trovarfi 
la  proprietà  di  elTa  Baronia  nelle  mani  prclèotemente  de’  Signori  MiU  no- 
bili antichi  Patrizj  della  Città  di  Mazara , mercé  la  vendizione , che  fece 
loro  il  fopravvilato  Barone  P.  Piego  . Notili  finalmente  ch’efib  B.  Giro- 
lamo contrafie  Tue  nozze  con  Luifa  Cflafcibetta  c Vega  , figlia  del  Barone 
diSabuci  rottoli  10.  Giugno  1753* 

Francesco  Milo  eBurgio  Signore  di  Campobiaoco, fu  il  primo  eoa* 
cefiìonario  di  quello  titolo  , fondato  fui  detto  Feudo  , fortito  avendone  il 
privilegio  dall’  Imperadore  Carlo  VI.  a 7.  Febbrajo  173 3*»  efecutoriato  a 
p.Maggio  di  detto  anno.  Vide  l’ultimo  giorno  neldlaj.Aprile  i75i.dopo 
che  avea  fatto  Tuo  tellamento  negli  atti  di  Notar  Fraocefeo  Colla  di  Ma- 
lata folto  li  38.  Ottobre  1744.  pubblicato  per  detti  atti  a di  16.  Maggio 
1751.  Sposò  mentre  ville  Anna  Sanlbnei  parto  della  quale  fu  il  vivente 
> Ce/tre  Milo  e Sanlbne  > che  invelliflì  di  efiò  Marchefitto  focto  li  4* 
Novembre  1751. 

Sx  A N T O N I N Ox 

LOrenzo  Celefia  e Maurici  Regio  Maellro  Notajo  del  Senato 
Eccclleaiiflìmo della  Città  di  Palermo,  ollìcio  dal  di  lui  Avo  Lo- 
renzo primo  venuto  in  Sicilia  comprato  iHfiudum  l’anno  1693. 
concelTu  prima  ad  altri  nobili  Tuoi  antecefibri , fii  il  primo  che^ 
forti  il  titolo  del  prefente  Marchefato  merci  la  grazia  , che  gliene  fece 
il  Sermo  Imperador  Carlo  VI.  con  fuo  imperiai  diploma  de’  aó.  Maggio 
1733.,efecutor.  a 5.  Ottobre  di  detto  anno . Menò  in  ifpofa  Rofalia  San- 
tollefano  e Diaz  de  Cinezeroa , figlia  di  Niccolò  Santollcfàoo , e di  Mid< 

* Parte  IL  G g g g a da- 
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dalena  Diaz  de'.Ciaoecios  jugali  « cosi  colhado  dal  tcltaioe^to  eh’,  eg^i  fox 
fcrille  Dallo  piii^licliciavulc  dlNotar  Doo  Salvatore, l^otiola  di  Palert 
mu  lòtto  li  1 6.  Novembre  del  1737.,  c appunto  in  queil’aano  vide  J’ukit 
nio  giorno  di  Tua  vita  , lafciando  erede  /li  Tuo  retaggio  il  figlio  fuo  primo* 
genito  oggi  vivente  , r ^ i t > ^ -,  r . 

Gaelano  CelcQa  e Santofiefana  ^ttèal&|ii  ^/Anp6QÌap,  dome  halli 
chiaro  dall’  invellit.  che  per  lui  trovafi  nel  dì  1 1.  Agofio  1744. , godendo 
F ullìzio  accennato  di  Maefiro  Notajó  ereditari^  di  (ba  Fgifiiglia . 

Il  Ltrevz§  CeUfia  qui  pallaio  ) è-proveoicate  dalla  nobilillìina  jE^asi^ 
gUa  di  Genova,  che  conta  più  Anziani,  afeticta  nel  libro  d’oro, conte 
cava  dalla  fede  ellracca  da  quel  libro, .firmata  dal  Cancelliere, e Segretario 
di  Stato  di  quella  Repubblica,  fegnata  de’aó.Àprile  1 756.  (renfuntata  per 
gli  atti  di  Notar  Don  Giufeppe  Tinnaro  e.  Mortola  lòtto  li  4.  Ottobre,^^ 
1 7^6. , e autenticata  nell’  OfÈcio  dell’^ccmo  Senato  in  detto  giorao.,; 

S C U'D  E R 

DOmehico  Cannada  ebbe  conceflb  il  prcfènte  titolo  dall’linperador 
Carlo  VI.  con  privilegio  dato  in  Vienna  lòtto  Ji^  tO.  Febbrajq 
>734‘>  cfccutor.  a 6.  Aprile  di  detto  anno  (e),  liducendoa  Mar* 

. ’ chefato  il  Tuo  Feudo  chiamato  di  Scuderi . . . 1 . 


• I 


SUGL  IO* 


r. 


IL  primo Conccfiìonario  di  quello  titolo  i lo  (lefiò  appunto  Marchefe^ 
D.  Carlo  Onopkio  Bugilo  , che  oggi  fi  vede  adorno  del  rupremo 
Minillcrio  di  Frefidente  della  Regia  Gran  Corte , Luogoteaentc  di 
Maellto  Giulliziere' di  quello  Regno.  L’ottenne  in  mercede  dal 
clementi ITimo  nollro  Sovrano , che  Dio  feliciti , Carlo  111.  Botbnne,con_/ 
Tuo  reai  privilegio  dato  in  Napoli  a dì  7.  Luglio  1738. , efecutor.  ìu  Fa* 
lermo  334.  Novembre  del  I75>> , pe  i rilcvancilTiint  fervigj  preìlatiglt 
fin  dal  principia  del  fuo  governo  , quai^do  venne  eletto  Maellro  Razio- 
nale dclReal  Fatrimonib  (^)  , cd^  uno  de*  primi  Reggenti  Coqfultori  del 
governo  di  Stato  di  Sicilia  , che  prcfiedono  prelTo  la  Reai  Corte  di  Na- 
poli . Fu  anche  Minillro  ne’  fupremi  Tribunali  di  elTa  Città  di  Napoli, 
con  clTetfi  veduto  concclfiopario  di  altre  grazie  , e mercedi . Nell’  anCq 
poi  1 754.  per  la  morte  del  Viceré  Duca  de  Laviefuille  tenne  come  Capo 
del  Sacre  Regio  Confeglio  iofieme  col  medefimo  il  governp.di  quello  Re^ 

■ - ' ■ ■ ■ ' • . ^ ' gq».  I 

(a)  Pmonot.  Ind.vM.  .1737.  e. r 734.  lib.  a./  135.  rctr,^  . . 1- 
{by  ha  telati.  Cors»ia..di Carlo  JBorb,  f.  Z22f 
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gno  fino'4ll-*àrrivo  iniqueil»  Capitale  del  fu  Prcfideiite  del  Regno  D.  tìiu* 
feppc  jGriniiut' Sorti  fiaalnicntc  daHa  nfirita  Maéftà  Sua  il  ragguardevole 
uffìzio  di  Maeftro  Secreto  del  Regno  , uno  di  quei' def  Salerò  Cooreglio 
nella  perfbna  del  fuo  figlio  primogenito  Francefeo  Bugilo  e Grimaldi , per 
patente  Reale  df’  34.. Aprile. ,175^  , e^ecptor.'i»  3j.-Mareov7J2. 


R A J A T Ax 


. I (>.!5  ' 


r" 


GAsvahb  Marchefe  ebbe  ccmcciTo  dalla  Maefià  di  Carlo  nofifo-S(H 
vrano  il  privilegio  del' pcefente  titolo  lotto  li  àét  Dicembre-» 
1744.  , efi:cucor/ a 30.  Aprile  i749i(«)»  in  confideràzionO  de’ 
Tuoi'  fervigj  óoft'rrtefto  cbeoi./VUr/Vo  ltM>' genitore  ^ preffati  alla_i 
riferita  Maeftà'Sua  oell’  importante  amminilìrafciotee'delle  Regìe  Segrczio 
della  Città  di  Palermo  : elTendo  (lati  ambiduc  Regj  Secreti  P un  dopO'P 
altro  di  effa  menzionata  Capitale  , Ebbe  1'*  ufficio  parimente  di  Luogote- 
nente di  Corriere  maggiore  di  quéftòRegno  , e forti  mercéde  di  Maeftro 
Razionale  onorario  del  Reai  Patrimonio  tra  quei  di  GappacOrra  j chiaro 
documento  di  ciò  elTeodq  la  reai  cedola  , fpeditagli  nel 'dV So.' Giugno 
:T747>  1 efècuc.  a S.  Luglio  di  dettoanoo  (^)  . Perdè  la  vita  finalmente-» 
nel  più  auge  di  Tua  fortuna  mentre  afpirava  a maggiori  onori , >cedendo 
al  fatai  giorno  de’  17.  Gennajo  i75gi-,  con  fotterrarfi  il  cadavere  nella-* 
Chiefa  de’  Cappuccini  di  Palermo . Sposò  mentre  viffe  FranCefea  Roma- 
gnuolo  e Teixera  Albornoz  , figlia  di  Francefeo  già  Senatore  di  Palermo  , 
e dr  Felice  Teixera  jugali , elTeado  di  lei  prole  la  vivente  • - ' 

/leyà  Marchefe,  che  per  elTere  di  minore  età  invetlironfi  i fuoi  Tuto- 
ri dèi  prefente  Marchefato  folto  li  i2.Mdrzo  1754» (è)  in  virtù  di  fchedo- 
la  tefiameniaria  di  effo  difonco  M.  Gafpare , pubblicata  per  gli  atti  di  No'a 
tar  Gaetano  Filippone  di  Palermo  a 19.  Luglio  J753.  , ed  iaveotaiio  erej 
dicaiio  de’  di  lui  beni  per  l’ illcfli  atti  fatto  li  a.  Agofto  1 75j'>  ' ‘ ‘ ' 


PALERMO* 

_i  l '1  . / . : I.  . . i . i 

lusEPPE  Palermo  Cavaliere  Gerofolimitaoode’Principr  di  S.Mac* 
— gherita  ebbe  concelfo  il  prefente  titolo  dal  Setino  noflro  Sovra- 
iS-  do',  ^chc  Dio  guardici  fortendoaiè  la  leal  cedola  folto  li  3.  Luglio 
>745>,  efecut.  a 2j.  Maggio  1749.  egli  Diputato  di  Sanità 
della  Città  di  Meffina  Tua  Patria  , recandole  col  detto  uffizio  non  picciol 

fol- 


(«J  Próthtat.  Uh.  12.  Ind.  1748.  e 166. 

(^)  PrvtonDfi  Iné.  »o.  p746.  e 17^7.  iib.  2.f.  nfr.  • • — — 

(O  Protonot.  2^  Ind,  1 75}.  ^ 1 754*  V/A  ■2,/ «4; 
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follìevo  nelle  urgenze  del  1743,  alloraquaado  ioveftiu  fu  dal  conta  jo  , 
Gode  fclicememe  il  pofleflb  di  TooialÌM  Sollinw  fua  coolóite , Égli;,  di 
Ciureppe  Solliiua  e Boaaoat* 

C A L C A G N L 

CAklo  Calcagni  ebbe  la  concclfione  di  quello  titolo  dal  Serfìo  oo* 
Aro  Monarca  Carlo  III.  Borbone  per  lettere  reali  de*  15.  Novem* 
bre  1 747. , efecuc.  in  Palenns  a a 1 . Febbrajo  1 75».  («} . E’  Aato 
più  volte  Senatore  di  MeAìtUted  ebbe  in  moglie  Antonia  Romeo 
del  fu  Carpare  de  i MarcheA  di  MottacamaQra  • cosi  collando  dalla  fé* 
guente  iferizione  Tcpolcralcy  che  fi  vede  nel  tumolo  di  efia  Donna  Antonia 
nella  Chiefa,  e Cappella  di  S.  Ftancefeo  di  Paola  fuori  Porta  Reale  di  ella 
Città  di  Mefiina  ; 

D.  O.  M, 

J),  j4atei>iéC  Remf  quenim  O.  Ca/ptrh  ex  Martbimhu  JUtttx 
Camof/rx  , ÌT  ex  Bmenìb»i  Trium  ^erm  Equttìt  S-  yatebi , 
mulieri  veri  forti  » fc*  uxori  eptimx , unitx  t D.  Corolux  Qalcagni 
Botri fiut  Retinetenjis , oc  plurite  nobilit  Senttor  A/eJIjvx , ejut 
(onjux  tfiiìque  D.  Gafpor  Protemetrepoliteux  Aieflonenfit  EMlefìx 
Ctuonitttt , D.  Didatut  Equitet  S.  Stepbani  * Fr»  D.  Deminicus 
Equa  Hierofolymiianut , ÉT  A Bexfirontifcut , in  perenne  grati 
animi , & emorit  pignut  metri  benemerenti  cum  latrymit  pofuere  * 
V'tx.  an.  61,  men/.j.  d.  iS.  Ob.  vuu  Kai.  Juiii  Moccxxiti.  , 

Veggonfi  di  tal  Famiglia  molti  Cavalieri  > che  fono  fiati  Senatori 
della  furriferita  Città  di  Meflioa  , come  fi  vede  nella  cronologia  de  i Stra> 
tegoti  a e Senatori  > che  fpero  in  appreflb  pubblicare , colla  Dio  mercè  » 
nella  terza  ed  ultima  parte  di  quell’  Òpera  , potendofi  per  ora  olTcrvardi 
loro  le  Tabelle  Patrizie  » eh’  efiltono  nel  Palazzo  Senatorio  di  efia  mede- 
fima  Città  , come  ne  fii  fede  Mollica  Aiaejìra  nobile  fog.  1 3 7.  > feorgeo» 
dofi  finalmente  in  quella  nollra  Palermo  nobil  memoria  di  elTt  Famiglit_> 
nel  qui  feguente  epitafio , fcritto  in  pietra  nell’  iogrellb  della  porta  pic> 
cola  della  Cbiefit  de’  Padri  della  Gancia  : 

Hit  jecet  D,  f'intentiut  Caìtagnay  0 M ^ 

miai  i6}6. 


AREZ- 

{aj  Proton,  lib.  1 j.  ind.  1 75 1,  r i T52.feo,  104.  «n-. 
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A R E Z Z li. 

ORazio  Arczzi  Coroncllo  di  un  Reggimento  di  Fanteria  » e Briga- 
diere ne’  reali  Eferciti  del  Rè  poltro  Signore  , che  Dio  feliciti , 
ebbe  concelTo  il  prelcnte  titolo  da  clTò  invittillìmo  Monarca-* 
Carlo  IlL  Borbone  con  Tuo  reai  privilegio  dato  nel  dia  J.  Mar- 
zo 1748. , efecut.  a 18.  Maggio  di  detto  anno  , volendo  egli  rimunerar- 
gli le  palTate  Tue  benemerenze , attcllate  alla  fua  Corona  nelle  fanguinofe 
battaglie  y e nelle  fazioni  militari  dell’  ultime  prollime  guerre , che  adlif- 
fero  la  bella  Italia , riacquidandofi  dall’ armi  Siculo- Ifpane  i Ducati  di 
Parma  , c Piacenza  pe’l  Sernio  Principe  D>  Filippo  Borbone  Infante  di 
Spagna  fratello  germano  di  elfo  nollro  Regnante. 

MANGANELLI. 

Antonino  Colla  e Grimaldi  ebbe  concello  il  titolo  di  Marchefe  fo- 
pra  il  fuo  Feudo  delli  Manganelli  per  privilegio  del  prefente  Re- 
gnante Carlo  IH.  Borbone  fotto  li  39.  Giugno  I741Ì.»  efecuto- 
riato  a 1 7.  Dicembre  di  detto  anno . Egli  è oriundo  della  Città 
di  Genova,  c in  conferma  di  ciò  veggonfi  alcune  memorie  fepolcrali  di  efli 
Signori  Ct/li  Genoveli , morti  in  quella  nollra  Palermo  , come  fono  quel- 
le della  Chiefa  de’  Padri  di  S.  Terefa  fuori  Porta  Aultriaca  del  feguenr 
te  tenore  : 

In  bac  ; ; ; mcrtis  domo  quam  fuo , Patti fqut  cineri  fulttuBam  vo- 
luìt  D.  Fr  onci /co  Cor  ronza  j Prifilla^  Benedici  Colla  Baronis 
Grani  j oc  Patritii  Genucnfts  filia  ne  mortuam  gateras , aut  extm' 
^um  eximia  enim  ergoDeum^  atgue  parentes  pietà:  in  pofìerutn^ 
animi:  profufa  veri  erga  Reiigiofam  bone  ordìnem  honorum  eju: 
beredem  benignità:  in  Carmelitarum  Di/calc.  pecloribu:  -uiven- 
tem , adbuc  £5*  floridam  meriti:  certi , quam  tituli: , locifque  fuo' 
rum  feliciter  clarìorem  aiernavit.  Obiit  22,  Novembri:  annoDo-^ 
miniere  incarnationi:  1653.  .1?.  Ignoti  a:  Cefi  a nepo:  Boro  Grani 
hoc  marmor  perpetui  commendatum  immortalìtatì  poni  curavìt. 

Trovanfi  le  altre  nella  Cfcpcfa  de’  PP.di  S.Antonino  fuori  Porta  di  Vicari 
come  fiegue  : 

Angela  Ccjhe  ij  lo  'Jacono , ut  immatura  licet  morti:  folte  die  xii. 
Decembri:  \(ìST  . J'accifii:  diuvernet  fio:,  'Jacoba:  Cella  ^ & Fine. 
Ligur  cenjugi  dileSla  lacrymì:  irrigane  pofuil  die  ’^o.Martii  i663. 
futfque  olirn  cìneribu:  fovebit, 
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TORREARSAx 

Giuseppe  Fardella  Regio  Secreto  della  Città  di  Trapani  ebbe  con* 
ceffo  il  prefeiue  titolo  dal  Seimo  noftro  Sovrano  , che  Dio  feli» 
citi  .ottenendone  il  privilegio  fotto  li  5-  Aprile  1749»  » eftcut.a 
9.  Giugno  di  detto  anno.  Luigi  fuo  figliuolo  , fu  dichiarato  dal-^ 
la  riferita  MaeQà  Sua  Gentiluomo  della  fua  Camera , e i di  lui  fratelli  ina* 
piegati  veggonfi  anche  nel  di  lei  fervigio  da  Uflìziali  di  conto  nelle  Trupt 
pe  di  tetra  , e di  mare. 

VALLE  SANTOROa 

FRa  le  altre  reali  mercedi , che  ha  ottenuto  pe’l  Tuo  gran  merito  dal<i 
laMacftàdcl  Rè  nofiro  Signore  il  chiarilTimo  Leopoldo  di  Gre- 
gorio Patrizio  Mcfiìncre  (a),  Marchefè  , e Signore  della  Città  di 
Squillaci  nella  Calabria  Ulteriore  con  Vefeovado  fuffraganeo  di 
Reggio  , è fiata  quella  della  conceflione  del  prefente  titolo  dì  Marchefe-» 
d’  un  de’  Tuoi  Stati , chiamato  di  Vaile  Santtr»  per  privilegio  di  elfo  So- 
vrano dato  nel  di  io.  Luglio  1 749-  ? efecut.  a 7.  Novembre  di  dtuo  an- 
no . Serve  egli  attualmente  la  riferita  Maeftà  Sua  coll’eccelfo  porto  di  Se- 
cretarlo di  Stato  , e del  Difpaccio  di  Guerra  , e Marina  , e della  Rea- 
le Azienda  generale  ne’  fuoi  Regni  di  Napoli , e Sicilia  . E’  uno  de’ 
Macftri  Razionali  del  Real  Patrimonio  di  Cappa  , e Spada  di  quefio  Re-, 
gno  , e gode  i titoli  di  Marchefe  di  Trentino  , e Salvarotta  , B.  di  Mam- 
mola , ed  .Agnana  &c.  Va  genitore  finalmente  del  M.  Francifia  di  Grego- 
rio fuo  primogenito , eh’  è oggidì  Regio  Secreto  dellit  Città  di  Mefnna—>j 
ove  è fiato  Governatore  della  Compagnia  del  SS.  Rolàrio  lotto  titolo  de’. 
Bianchi , e della  Pace  nel  I750. 

MORTILLAROi. 

Antonio  Mortillaro  cd  Arena  B.  del  Ciantro  Soprano,  ebbe-» 
concefla  l’ inveftitura  di  quel  medefimo  Marchefato , di  cui 
adorno  videli  il  fu  Reggente  Girolamo  Arena  fuo  zio  (^) , e 
il  Marchefe  Giufeppe  di  lui  figliuolo , che  moti  in  Palermo  nell’  anno 

1752. 


ffl)  Fu  egli  Senatore  ai  Meffina  «e/  1 73  8. 

{bj  La  Placa  Corenaz,  del  Fé  Carlo  Borbone  f,  232, 
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rl753*(^)  wJ  polli)  di  MaeUro  Razionale  Togato  del  Reai  Patrimonio (^}. 
'Chiodi  in  riguardo  de’  (èrvigj  di  elTi  Signori  Areni  luoi  confanguinei , 
niente  meno  che  dc’pròprj  predati  al  Rè  N.  S.  nella  Senatoria  di  Palermo 
dafedue  voUe  tenuta  negli  anni  1748.  e 1753.  Cr)  ne  forti  egli  la  reai  ce- 
dola dalla  riferita  Maellà  Sua  data  nella  Villa  Reale  di  Caferta  fotto  li  9. 
Gennajo  1 754->  efccut.in  Palermo  a di  1 3 Settembre  di  detto  anno  W).  Fu 
fSovernatore  del  Monte  della  Pietà  di  effa  Città  di  Palermo  aeli’ao.1755. 

C A T E N Ax 

Giuseppe  Catena  Prendente  del  Reai  Patrimonio  ottenne  pe’  fuoi 
ftrvigj  dalla  Maellà  del  Rè  Nollro  Signore  il  prelènte  titolo  di 
Marchefe  per  fe  , e fuoi  fuccclTori , fortendone  il  privilegio  in.^ 
Napoli  a I3i  Settembre  1755-  j prclfcniato  in  Palermo  nell’  Uffi- 
zio di  Confervaiore  a 34.  di  clTo  mefe  , ed  elècutoriato  a a8.  dello  flelTo  ; 
legillrato  veggcndoli  finalmente  nella  Reai  Cancellarla  di  quello  Regno  a 
' 1-5.  Ottobre  di  elfo  anno . Vive  al  prefentc  adorno  di  elTa  Toga  Prefidea- 
ziale  , c della  Reggenza  della  Rcal  Camera  in  tutto  il  Regno , 

1 5 , • T 

SESSA*  . 

Giuseppe  Afmundo  Patcrnò  Prefidente  de’  Tribunali  del  Concilio-’ 
ro  (f)  , e del  Supremo  Magillrato  del  Commercio  {/) . ottenne-» 
dalla  Macilà  del  munificentiflìmo  nollro  Regnante  il  privilegio 
del  prelèntc  tjtolo  dato  nella  Torre  del  Greco  della  Città  d’  £r- 
colani  a 5.  Luglio  1756. , elècutoriato  in  Palermo  a aSi Luglio  di  detto 
* Parte  li.  H h h h i • an- 

Seguirtno  i funerali  di  efo  *#/.Giufeppe  «rtó»  Cbie/a  di  S.  OrfolAjt 
fatto  li  \o.  Febbraio  1753. 

^b)  Notif,  eòe  il  furrtfèrito  Reggente  Af.  Girolamo  fu  padre  di  Elifa- 
betta  Arenai  che  forti. in  ifpofo  Culo  Mortiliaro  ed  Afmundo  B.  del^ 
Ciantro  Soprano , eletto  più  volte  Sanatore  di  Palermo , ambidue  genitori 
del  fuiriferito  Al.  Don  Antonio . ‘ ~ - ' 

(f';  Vedanf  le  tabelle  del  Salone  del  Palazzo  ^notorio . 

{d)  Piotonct.  lib.  i.  Ind,  3.  1754.  e 1755.  f.  a.  retrò. 
i^e)  Prtfe  egli  pofiefo  della  cennata  carica  di  Prefidente  del  Concilierò  nella 
Cbiefa  de' PPJel Molo  di  Palermo  u 1 8.  Agofio  1 75  ì.^e  dopo  a f>.Ottobre 
Il  5^ -gli  fu  /ped'tta  la  reai  cedola  in  formo  data  in  Napoli , ed  efecut.  in 
quelli  Rei  j Vjfzi , e da  tutto  il  Sa  oro  Reoio  Confo  glie  a 1 5 .Gennajo  1 7 5 
Per  biglietto  della  Reai  Segreteria  di  Stato  « Guerra  , e Commercio  fu 
egli promofo  Prefidente  del  Supremo  Alagijlrato  del  Commercio  a 7>4gr. 

fio 
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ànnoU),  e per  difpaccio  Patrimoniale  de*  38.  Novembre  1756.  gli  fu 
dato  il  permeilo  di  poterli  nominare  Marcbefe  di  SelTa  {b)  : elTendo  (lato 
riconofeiuto  con  tal  mercede  dalla  riferita  MaclU  Sua  in  conGderazionc^ 
de’  pregi  di  Tua  molto  chiara , ed  antica  Famiglia  in  (fuetto  Fl^egno  [qual’è 
invero  quella  di  Pat«rtK\  niente  meno  che  di  quei  di  Tue  benemerenze  , e 
fegnalàti  fervigì . Parlando  appunto  di  quello  si  degno  Perfonaggio  l’eru- 
dito Niccolò  QervaG  nelle  fue  Sicole  Sanaie/ii  toni.  5.  tratt.  primo  Jt 
ftcb,  Crim,  Ut.  38.  fog.  ao8.  e 209.  fa  il  feguente  elogio  , che  qui  di  pefo 
credo  a propofito  interamente  traferivere  ; Citatam  bic  (an/aliafifnem,  di~ 
gnm  f»nt  qu£  publifam  Imm  ìnviferct , quamqut  pnpterc'a  ai  talce»j_t 
prt finti:  rerum  criminalium  trabìatuf  rejecimu: , eruditi  fati: , at  diligen- 
ter  elueubrroit  'Jefiph  Afmunio  Paterni  , ut  prò  demandato  fibi  pìfii  Pa- 
troni munere  capìtum  ediPium , ejfifque  utilitatem  in  dubìum  revocatami 
ioti:  ipfi  viribu:  tuerefur.  Regiu:  ifie  Confili ariu:  [dt  quo  cum  opportu- 
na ipfiu:  rnentio  inciderif , quidquid  prmlari  finti» , non  retifeam^  gene- 
rofa  Paternionum  Pfirpt  Cafome  orfu: , Afmundi  pofiea  prfitlarum  iiidem 
tognomen  ex  Avuntuli  Tefiatori:  prmepto  ofiumea: , Juri/prudentif  fefi 
totum  addixif , in  qua  quantum  ipfi  proficerif , maxima:  oflenderit  Cliep- 
tum  numtru:  > qui  fiefi , vilam , fortunafque  fua:  omne:  eidem  dtfendenda: 
tommeudarunt . l:  armo  1728.  Jplagne  Curile  '^udex  renu-iciata: , eidem 
muneri  Regia  eonfirmatione  [ quod  nomini  antea  contigìt  ] fuit  prnpofitu:^ 
primo  quidem  biennio  Criminale: , altero  veri  Civile:  taufia:  jadicoturu: , 
^uo  foni  tempore  Proregem  Regni  Cafira  lu/lraptem  comi  tatù:  » gravijfi- 
ma  Tribunalium  Ai.C-fimul , ac  Regii  yErarii  munì»  filut  obire  valuit. 
Anno  1734.  tertìa  M,  C,  'Judex  deleBu:  ^ /olito  elopfo  tempore  ^ magni 
mementi  rebu:  explendi:  a Regni  moderatore  depgnatu: , ac  Minìfier  ^un- 
Bn  Dtputationum  Statuum  ab  Rege  creatu:  fuit  9 C opportuni  redii f- 
fet  t Patria  Aloyfiu:  Paterni  uxori:  frater  y cui  Proregi:  nutu  in  judkandi 
munere  fuerat  fubrogatu:  9 quarto  etium  in  fupremi:  M-  C,fubfiU'tl:  afiedif- 
fit . Pofi  beo  retate  adbut  viridi  in  ulroque  tum  M.  C.  tu>n  Agrari  Tribu- 
nali Fi/ci  Patronum  egi(,  in  quoquidem  munere  Regire  potefiati: , Fifialium- 

que 


fio  1 75 1. 9 di  cui  nell'  ifieflo  mefe  ne  prefi  il pofiiepo  nel  l/en,  MenaBeta 
■ di  S,  Chiara  per  P afienza  da  quefia  del  Viceri  Duca  de  la  Viefuille . 

(e)  Protonet.  4.  ind.  i755*  e 1756.  lib,  9.  f.  90(i.  Notifi  peri  t che  pre- 
ventivamente della  Jpedizione  del  /opra  citato  reai  privilegio  era  fiata 
ttvvifato  efio  Marcbefe  Don  Giufeppe  dell’  onore  concefio  di  detto  Titoli 
' per  biglietto  reale  data  a sa.  Gennaji  1756. 9 tome  fi  legge  in  detto  Ub, 
di  Pretonot.  filo,  retri . 

{fi)  Dijpatcio  Patrimoniale  a Novembre  1756.9  in  cui  t'accorda  all' 
accennato  Prefidente  D.  Gi\ìk^^  A fmundo  Paterni  9 e fuoi  d'effer  trat- 
tati iC  riconofeiufi per  Marchefidi  ^fia,  Protanet,  s.M.  1756.  r 1757» 
lib.x.fn. 
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(jue  jurìuM  accnimum  fife pr abui t ofcrtorem , ac  vindicem,  è*  quod  non 
parva  ipfius  laudi  vericndun;  ejìe  arbitrerà  inter  tot  gravijfimas  ^ tamqut 
varia!  ^ Regii  jurifdiBione , oc  Fi/ei  juribus  quafìiones  exagitataiy  vix^ 
ac  ne  vix  quidem  in  ulta  fuccubaerh . Ad  fublime  demum  Praffdit  tunu» 
Tribunali!  CcnftBoriì  ^ tum  Supremi  MaiiPlratus  Commercii  munui  aù 
Scoia  muni^centia  paucis  ab  bine  annis  eve^us  ) quam  nimio  reBè  admi- 
miranda  juffitia  ardore  flagrct  ^ & omnei  norunt,  {y  opiimui  ipfe  fum 
Ttp.Ì!  > qui  ConfiBoriani  'pudici!  parte!  agem , biennio  fum  experttu  . 

Vive  ammogliato  eoa  Ifabeila  Paceraò  Caflello  ed  Armando  , figlia 
di  Antonino  Marchefe  di  San  Giuliano  , godendo  in  figlio  Tuo  primoge- 
nito Confalvo  Afinundo  Paternò  e Patcrnò  Caltello  , il  quale  fposò  Ma- 
ria Anna  Agliata  e Grugno , figlia  di  Lodovico  Barone  di  Solanto  (a)  , e 
per  donazione  propternuptiai  fattagli  dal  Marchefe  padre  , poffiede  la__» 
Terra  di  Villafmunda  col  fuo  Territorio  di  San  Michele  di  Qargana  in 
franco  , e puro  allodio , con  ampliffimo  mero  e miflo  Imperio  : eCTendo;^ 
tuata  la  roedefima  nella  Valle  di  Noto  Tei  miglia  diftante  d’Agolla  , «L» 
preflb  a cinque  dal  mare  . La  Matrice  Chiefa  di  efla  Tetra  è dedicata  a 
San  Michele  Arcangtlo,chc  n’è  il  Patrono,  feorgendovifi  anche  la  Chiefa 
deìr  Anime  del  Purgatorio  , ed  una  Confraternità  dedicata  a S.  Niccolò 
di  Bari . Vi  fi  vedono  due  Fonti  pubblici  abbondanti  d’  acqua  ; il  primo 
nel  piano  della  Chiefa  Madre , e 1’  altro  dirimpetto  a quella  dell’Anime-» 
del  Purgatorio } che  adorno  mirafi  di  quattro  colonne  di  marmo  oltre  il 
primo  j c fecondo  ordine  anche  marmoreo  di  femetria  molto  vaga  , 

• di  fpefa  confidercvole . Vi  fi  trova  la  fabbrica  della  creta  bianca  , effendo 
delle  più  fine  di  quello  Re^no . Il  Vefeovo  , a cui  nello  fpirituale  effa  è 
fbggetta,  ò quello  di  Siracufà . 11  fuo  territorio  è ameniflìmo,  producendo 
ottimi  «gli , vini , grani , c canapi  ; benché  quelli  tre  miglia  diftanti  dall’ 
abitato . Il  Padrone  ha  il  gius  padronato  fopra  le  Chiefe  , per  elTerc  fiate 
fondate  dalla  di  lui  Cafa  . E finalmente  fi  dice  , eh’  ella  pervenne  in  po- 
tere de  i Signori  Paternò  mercè  l’atto  di  donazione  irrevocabile  Qò  , fetta 
a’medcfimi  dal  fu  Confalvo  Afmundo  Romeo  Gioeni  e Patcrnò  M.  di  San 
Giuliano,  Barone  di  Camopetro,  e Signore  di  Villafmundo  (r)^«io  mater- 
no del  cennato  Prefidentc  Marchefe  Don  Giufeppet  il  quale  tanto  in  vigor 
della  donazione  fopradetta  , come  pure  del  teflamcnfo  di  elfo  Confalvo 
*PortelI.  Hhhh  9 

(fl)  Capitoli  matrim.  prefo  gli  atti  di  Notar  D.  Giufppe  Maria  Serio  di 
Palermo  a 95.  Marzo  7.  Ind.  1744.  ' , • j-  e 

(b'\  Donazione  irrevocabile  celebrata  in  Catania  per  gli  atti  di  Nat. 
ce/co  PttgUf  a 1 7.  Maggio  1 7 1 6. , e regìfrata  nella  Corte  di  quell  III, 
Senato  a 19.  dello  BeJIo  mefe , ed  anno.  ^ j-  o ì ' 

(r)  Teftamento  folenne  per  gli  atti  di  Notar  Salvadore  Tinnaro  di  Palermo 
a primo  Novembre  7.  Ind,  1 798.  Amico  in  noti!  ad  Fazellura  dee.  1.  hb. 
IO.  cap,  2,  f,  466. 
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publilica  ro  ne^li  atti  rii  Notar  Sai  vadore  Tinnaro  di  Palermo  a primo  No- 
vembre 7.  Ind.  1738,  l'ebbe  legata  in  retaggio  di  perpetua  agnatizia  Ibg- 
cellioos  coll’ obbligo  di  dovere  afluroere  si  egli  ,che  i fuccelTori  il  cogno< 
ine,  ed  armi  della  molto  nobile  Famiglia  Afìnundo,  la  di  cui  dillinziouc  (t 
è balìantemenie  trattata  nel  titolo  de*  MarcbeQ  di  San  Giuliano,  poncelTa 
a quella  ragguardevole  Famiglia  fog.  533.  e 554.  di  quello  libro , 

Polllede  pure  il  riferito  Confalvo  oltre  la  ceonata  Terra  , c Tcrrito» 
rio  di  VilUrmundo  li  Feudi , e Baronia  delle  Sciare,  Baglia,  Colla  Balcia, 
ed  Hrbaggeria  di  Paternò  (a)  , oltre  li  beni  allodiali , ecl  è Regio  Milito 
per  fucceinoqe  di  elle  Famiglie  inlieine  Paterni  , ed  Afmunda  {i) . 

NATOLI* 

VIkcbkzo  Natoli  ebbe  concelTo  il  prefente  titolo  dalla  Maellà  di 
Carlo  nodro  Sovrano  con  Fio  reai  privilegio  dato  nella  Villa  di 
Ercolani  a di  5.  Luglio  1 736. , efecut.  a a8.  Luglio  di  detto  an- 
no (r)  pere  ITerfi  reto  molto  benemerito  della  riferita  M.S,  neH’amt 
mìniFrazione  della  giuFizia  ne’paOati  Tuoi  MiniFerj  di  queFo  Reai  Con- 
feglio  non  meno,  che  ne’prelènti,  quali  (la  egli  efercitando  con  plaufo  uni- 
verfale  cioè  prelTu  la  Rcal  Corte  di  Napoli  di  Prefidente  del  Tribunato 
della  Regia  Camera  della  Suramaria,  e di  Reggente  Confultorc  nella  Reai 
Giunta  di  Sicilia,  Deriva  i Tuoi  natali  dallo  (leÓb  comune  Fipite  de  i Pria* 
cipi  di  Spetlinga,  e de’Marcheli  di  Camporotondoj  avvegnacchè  da^go* 
fìine  Natoli  e Lnnza  fratello  di  £la/co,  chi  fu  padre  di  Gio’.portc  primo  P, 
di  Spetlinga,  nacque  Gir-  Af altea , che  diede  al  mondo  ^go/lina  giuniore» 
da  cui  venne  Artale , che  celebrò  Tue  nozze  con  Antonia  Orioles  « Fruc« 
to  quindi  di  tali  confòrti  furie  yincenza  Natoli  ed  Orioles , primo  di  que- 
fto  nome,  da  cui  nacque  Artale^  che  fu  il  genitore  di  clTo  vivente  M.  Don 
Vincenzo  . Ha  fatto  due  matrimonj  , cioè  il  primo  con  Angela  Pipla  , ed 
, f ilfe- 


(tf)  Invejìitura  de'  7*  Ombre  8.  hd,  1 729. , regi/ìrato  negli  Offici  di  Pra- 
Unat.lib.  \.f.  \ Z.  retri  . 

{J>)  Privilegio  di  Regio  Milite  conce/To  dal  Ri  Alfonf»  a 30.  Aprile^ 
~ 1446.  dato  in  CaHel  nuovo  di  Napoli  eflr aitato  da  quella  Regia  Ca«- 
ttllaria  a primo  Marxo  1661. , e tran/untato  negli  atti  di  Notar  Die- 
go Baratta  di  Palermo  a 7.  Moggio  3.  Indh,  1667.  Altro  dì  Carlo 
f^ìntt  dato  in  Meffina  a primo  Novembre  1335.  , ed  efecutoriato 
doti'  lU.  Senato  dt  Catania  a 19.  Febbrojo  it.  Ind.  1537.  Altro  dito 
in  Meffina  a 1 7*  Aprile  3.  Ind.  1393.,  e contefio  dalla  Mae/là  Cattoli- 
ca del  Ri  Filippo  II. , ejeeutor,  e regìRrato  nella  Reai  Canceltaria  di 
quello  Regno  a fog-iii.  . 

(rj  Promot.  4.  ind.  1 755.  e 1 756.  lib.  2./.  208. 
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il  fecondo  colla  vivente  Maria  Sicripepoli  forclla  di  Girolamo  B.  di  Man* 
giadaini  > e vedova  di  Cofpare  San  Martino  di  Ramondttlo  de’  Duchi  di 
Moiualbo  . Tiene  in  tìglio  Tuo  primogenito  natogli  nel  primo  letto  il  M. 
jdrtale  Natoli  e Piola,  eh’ è llato  Giudice  ne’ Tribunali  di  quello  Regno, 
ed  ultimamente  nel  fupremo  della  Regia  Gran  Corte  eletto  nel  1754- « 
congionto  veggendofi  in  maritaggio  con  Lionora  San  Martino  di  Ramon* 
detto , figlia  di  Gafpare  fopravvifato  , c dell’  accennata  Maria  Sieripcpoli 
oggi  Natoli,  olim  jugali  ; dalla  quale  fon  nati  Vincenzo  > ed  altri  figli . 

MOLETR 

SCiPiovE  Letterio  Meleti  B.  di  Catalamita,  e S.  Andrea  (a) , ebbe 
titolo  di  Marcbclc  dall’  augullillìmo  Carlo  III.  Borbone  noltro  Si* 
gnore  con  Tuo  reai  privilegio  dato  in  Napoli  nel  dì  7.  Novembre^ 
1 756. , efecut.  in  Palermo  a 4.  Dicembre  di  detto  anno  (M  . Fu  Se- 
natore di  Meilìna  nel  1754. , e Governatore  de’  Bianchi , e della  Paco* 
nel  1 75 1. , ed  è oggidì  Senatore  per  la  feconda  volta  di  ella  Città  : nove- 
randoli la  fila  Famiglia  fra  le  più  antiche  , ed  illufiri  Profapie  , che  fìorif' 
ièro  nella  medefima  . £d  infatti  da  Maucolico  Bor.  Sic.  lib.  fi.  fog.  214. 
c.  2.,  e 241.  c.  I.  edit.  Melf.  17  ifi.,  e dal  Padre  Aprile  Cron.  «Sic.  fog. 
267.  c.  2.  celebranfi  le  firepitofe  gefia  de’  Signori  Mokli  di  Meflìna  negli 
anni  151S. , e ijip»  Noveranfida  Minutolo Prior.  Vib.  fi.fog.92. 
101.  127.  lag.  129,  e 130.  Tei  Cavalieri  Gcrofolimitani  di  eflà  Famiglia 
promoflì  all’  onore  di  Bagljvi , di  Ammiraglj  , e di  Generali  delle  Gale- 
re di  detto  infigne  Ordine . Dal  Padre  Anlalone  de  fila  Fam.  2- 

fog.  so.  , e da  Mollica  MaeB. nob.  fog.  1 3fi.  aoi.  2oa.  220.  222.  352. e 
285.  fi  dà  contezza  degli  uomini  illuflri  della  medefima,  che  fono  fiati  m’ 
Magifiratidel  Regno  , e ne’  patrj  ufiìzj  di  Legati  al  Rè  , e di  Senatori  , 
come  anche  de’  Signori  de’  Feudi  di  CalTaro,  e S.  Andrea , Radichina_^ , 
Bugino  ec.  Da  Moogitore  Bibliolb.  Sic.  1. 1.  fog.50. c.  1.  i letterati  di  ella 
Famiglia  commeodanfi,  e dai  Padre  Aprile-Cr^n.  Sic.  f.  56*-  c.  i,.  il  Padre 
Benedetto  Moletì  Meflìnefe  della  Compagnia  di  Gesù  , che  colmo  di  vir- 
tù Crifiiane  finì  fua  vita  nel  1614.»  ed  oggi  ha  titolo  di  Venerabile . Am- 
mogliato vedefi  prefentemente  con  Maria  di  Gregorio,  figlia  di  Leopoldo 
Marchefe  di  Squillaci , e Segretario  di  Stato  di  S.  S.  R.  M.  ec. , godendo 
in  efia  Città  di  Mellliu  l’ amraini [trazione  dcH’Appalto  del  Tabacco , e le 
reali  mercedi  di  ceni  ufiicj  di  Acatapauo  nella  Città  di  Catania  . , 

Fin 


Qa^  l^olifi  che  Mario  Molcii  fuctedendo  a BaldaCTare  fuo  fratello  s inve- 
fiìjfi  della  Baronia  dì  Catalamita  ^ t S.  Andrea  nel  1632.  fitto  lì  tfi. 
Cenno jo. 

ifi)  Prom.  5,  Ind.  1756.  e 1757.  Ub.  ufi  41, 
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Fin  qui  termina  il  prefente  libro  complimento  di  quello  fecondo  to» 
mo  , credendo  io  di  aver  dato  con  elfo  badante  contezza  de’  Duchi , 
Marchefi  di  quello  Regno  , e di  averli  raccolti  tutti , fenza  che  fe  ne  fof* 
iè  lafciato  uno  in  balia  di  mal  forniti  regiflri  tra  la  polvere  delle  (critture> 
e degli  archivj  , fe  non  vogliam  dire  in  balia  del  tempo , che  il  tutto  man- 
da in  obblio  ; tuttavia  fa  d’ uopo  fapere,  che  fe  vi  fono  degli  altri , i quali, 
godendo  l’onore  di  fomiglianti  titoli , non  fono  dati  conllderati  nel  corfu 
di  queda  doria , non  è data  mia  colpa  , ma  bensì  di  loro  t avvegnaché  non 
hanno  eglino  finora  curato  di  fard  fpedire  in  elio  Regno  la  efecutoria  reale 
delle  loro  prime  concellìonl . Qmndi  non  fi  è potuto  dar  luogo  alcuno  ad 
edi  tra  i Titolati  invediti , cioè  di  tutti  quei  concefljonarj , che  pet  la-» 
Ipedizione  de’  privilegj  hanno  avuto  di  lot  mercedi  il  podelTo  , e le  confc- 
cutive  invediture  ne’  difeendenti . Quali  però  efiì  fiano  non  lafcio  di  qui 
accennare  colle  breviffime  feguenti  note  , però  fenza  ordine  alcuno  di  cro- 
nologia , fenza  elog]  di  nobiltà , e (cevre  affatto  di  documenti , di  antica- 
glie fepolcrali,  c di  quella  diipofizione , che  fi  è veduta  ne’  precedenti  ca- 
pitoli i Di  queda  fbrta  fono  i Titoli  di  Marchele  Zappata , qual’  è oggidì 
Domenico  Agliata  t di  Qh-oanni  Principe  di  Villafranca,  titolo  concedo 
dal  Serrfio  Rè  Carlo  Secondo  a Donna  Vittoria  Zappata  de  TaJJii  per  let- 
tere di  avvifodel  Confeglio  d’ Italia  del  dì  i.  Novembre  1681.  Di  Mar- 

degV Ingegni  concedo  dalla  Maedàdi  Filippo  V.  nel  170J.  a Mar* 
ghertta  Ga/lone  t Bonahni  , come  narrai  nelle  annotazioni  del  Ducato  di 
Serradifalco  lib.  3.  fog.  i j6.  di  queda  Parte . Di  Marchefe  di  S.  Germano 
conceffo  dai  Senno  nodro  Sovrano  Carlo  III.  Borbone  nel  1734.  a Beren- 
gario Gravina  fratello  uterino  di  Ercole  P.  di  Butera  , ch’è  dato  più  volte 
Diputato  del  Regno,  ed  al  prefèiìte  è Gentiluomo  di  Camera  di  Sua  Mae- 
flà  (fl).  Di  Marchefe  di  Belfonte  di  concelfione  degli  8.  Agodo  173  7.  (J?) . 
Di  Marchefe  Caldàrera  al  vivente  Giu/eppe  Caìdarera , oggidì  Colon- 
nello d’infanterìa  , c Tenente  della  Compagnia  della  Reai  Guardia  dì 
Alabardieri  in  quedo  Regno  di. Sicilia  U)  • Rimirandoli  finalmente  dell' 

idef- 


(aj  La  Placa  Coronar.,  di  Carlo  Borbone f.a\%. 

(^3  ^ deduce  da  una  ftampa  moderna  di  nota  di  titoli  di  Sicilia^  cb'ì  fiata  da 
me  ofìervata , ma  non  fi  trova  effe  citate  privilegio  ne' libri  di  Protenotajo. 
(f)  Cova  fi  dal  Regio  Diploma  dato  in  Napoli  a 9.  Maggia  1748.,  regiflr. 
nel  2.V0I.  di  Grazia,dentro  cui  fi  deferivano  li  meriti  di  effe  Giufeppe  per 
li  fervigj  preflati  alla  Corona,  quali , oltre  del  fuddetto  titolo  di  Marchefe 
per  fe  e fuoi  Eredi  e fuccefìori,  e del  riguardevole  impiego  di  Tenente  del- 
la Compagnia  della  Reni  Guardia  di  Alabardieri , che  va  incaricata  del 
fervìgio  di  Capitan  di  Guarda  nelle  reali  fuuuoni  del  Viceré  in  quecio 
Regno , lo  rendono  altrexì  meritevole  e delle  graduazioni  militari , che 
dentro  l' i fi  e fio  R efprefJano  da  Capitano  d' Infanteria  fino  a Colonnello 
inclufive,  e dtll' onorevole  impiego  d'Aggiutanie  Reale  del  Signor  Viceré, 

COtt’ 
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ifkffa  latta  il  Marchcfe  di  Gregorio , che  oggidì  rifplende  tal  titolo  io  Ca- 
m'//o  Regio  attuai  Secreto  di  quella  ooltra  Palermo  (a)  , figlio  del  Mar« 
chefe  J?.  Giovanni  di  Gregorio , che  fu  Senatore  di  efla  Città  uel  1750.  i 
il  M.  di  Salinai  Tommofo  Cothon  e Narvaen  attuale  Diputato  del  Regno, 
per  privilegio  di  efib  oollro  Monarca  dato  in  Napoli  lòtto  li  39.  Otco« 
bre  1 75 1 . (W  ; il  Marcbefc  di  S,  Biagio  Pietro  Mauro  Patrizio  Mefltnele 

' per 

tonferitogli  da  Sua  Maejlà  nell'  ultimo  triennio  del  difonto  Viceri  Signor 
Duca  de  la  Viefuilk  con  dijpaccìo  de'  21.  Marzo  I7J3.  Oltre  delftf 
dette  titolo  di  Marcbefe  come  acguiffo  delle  fue  onorate  fatiche  , gode 
egli  parimente  il  titolo  di  Badane  feudatario  di  Menta  , e Rolica  peu~ 
di  nobili  di  mero  e mi  fio  imperio  in  ambia  forma  , come  dirajji  a fuo  luo- 
go in  parlando  di  detti  Feudi  nel  decorfo  di  quefl'  Opera , quali  van- 
no annotati  nell'  inveffitura,  che  in  feguito  di  quelle  de'fuoi  Maggio- 
ri prefe  « 13.  Aprile  173  7*  il  fuÙetto  Giufeppe  tome  figlio  primo- 
genito di  Giulio  Caldarera  e Repèlle  dt  Fara  Artale  e Spucchet , regi- 
Jlrata  al  fog.  i j J.  nella  Giuliana  A dell'  InvefUture  nell'  Officio  di  deci- 
ma e tari . ^uefia  Famiglia  ì Lombarda  , ed  oggidì  rifplende  nella  Città 
di  Milanotdivifa  in  due  tronchi  Calderari,  r Caldarera.  Venne  in  Sicilia 
con  la  perfino  di  Roberto  Caldarera  uno  de'  bravi  Guerrieri , che  milita- 
rono col  Conte  Ruggieri  nell' acquifio  della  Sicilia  contro  dei  Saraceni^dal 
quale  fu  delìinato  Governodore  del  Ca/ìello  di  Nicofia,  e parimente  Gover- 
nodorCi  e fuo  Tefiriere  nella  nuova  toflruzione  del  Cofìello  di  S.Filadelfof 
fondata  per  abitazione  de' Lombardi  fipra  le  rovine  delT antica  Alunzio,  co- 
me cavafi  da  un  diploma  del  Conte  Ruggieri  l'an,  1116.,  che  fi  conferva  in 
Mejfina  nel  Gran  Priorato  della  Religione  di  Malta  dentro  il  procefio  di 
nobiltà, per  le  prove  del  Cavaliere  Fra  O.Francefco  d' Andrea  e Caldarera. 
(*)  Patente  di  Regio  Secreto  di  Palermo  data  in  Napoli  fiotto  lì  aa.  Di- 
cembre 1753.  j efecut.  in  Palermo  a to.Gennafo  1754.,  tome  fi  vede  ne', 
libri  di  Protonot.  Ind.  2.  1753. e 1754.  lib.  1./94. 

(^3  Flotifi,  che  l'accennato  Marcbefe  Tomraalb  Chacon  e Narvaez  de  Sali- 
nas  e Ortiz , figlio  di  Giufeppe  Chacon  e SantoAeflmo  già  Senatore  di  Pa- 
lermo nel  1 744.  e 1 75 1. , nipote  di  Tommafo  Chacon  Narvaez  già  Com- 
mifiario  Generale  della  Cavalleria  del  Regno  di  Napoli  per  patente  de'\%. 
Dicembre  1676.  £’  egli  oggidì  Diputato  del  Regno , eletto  nel  Parlamen- 
to del  4754. , fu  il  promotore , eficutore , e per  reai  ordine  Diputato  du- 
rante la  fia  vita  dell'  utile  non  meno , che  magnifica  opera  dell'  illumina- 
zione di  quefia  Capitale , che  fupera  di  gran  lunga  le  altre  delle  più  co  fi 
te  Città  di  Europa . £’  Signore,  Padrone,  e perpetuo  Amminiflratore  delli 
- Majerofebi  e Patronati  dì  Salinos,  Ortiz,  e Chacon , fondati  nella  Villa  di 
Madrid , e di  Manzanaret  ,ti  quali  fiuccefie  per  la  morte  di  Eugenio  Mi» 
randa  C.  di  Sevigiia  la  nuova . Spojò  il  detto  Marchefi  nel  dì  1 7.  Novem- 
bre 1756.  Rofa  Cafiello  e Valdes  figlia  del  C.di  Gagliano . Noti  fi  ancora 
che  la  fua  Famìglia  fu  incominciata  in  Palermo  «^Giufeppe,  # Bernardo 
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per  difpaccio  itale  degli  1 1.  Ottobre  1 755.  (a),  a Luca  Antonio  de  Laredo 
Conrervatoic  Gcaerale  del  Reai  Patriamio  (^} , e qualche  altro  fòrfc  che 
non  è arrivato  Gcurameote  alla  mia  notizia , non  oftante  , che  in  riguardo 
di  tali  Signori  non  ho  lafciato  di  rivedere  manualmente  nclPidelTo  Uffizio 
di  Protonotajo  tutt’i  libri , che  coli  cfidono  dal  I734<  a quella  parte,  nel 
qual  tempo  fono  (lati  concelli  ellì  riferiti  Marchefati , 

■ Cbacon  Narvaez  frolelli -circa  il  1630. , qutfli , cioè  Bernardo  ài  lui  zia 
Cavaliere  dcll'Ordint  di  S-Qiocomo , promojlo  vide/i  alVeccelJì pojli  di 
nerale  dell'  er(Ì£lieria  di.quejìo  Regno  nel  1658.,  di  Dipuiaio  delmedefi- 
mo  wrf  i6j  I. , di  Vicario  Generale  per  tutto  il  Regno  ,e  od  altri,  fublimi 
onori  conferitigli  dal  Monarca  delle  ,^agne,e  dal  Viceri  Alarcbefe  de  he 
Velet  fuo  parente , neverandofi  Giufeppe  avolo  appunto  di  efo  M.  Tom- 
inafo  tra  i Veditori  generali^  e Dìputati  del  Regno  nel  i6òt.,  con  e fiere  fa- 
to pur  anche  Governatore  della  importante  Riazza  della  Città  di  Trapani . 
Prende  origine  efa  Famiglia  dalli  Goti , fondata  nella  Navarro  y ed  ì una 
delle  primarie  Famiglie  della  Spagna  y efendo  fiata  ivi  decorata  con  Feu- 
di y ti  antichi  Vaflallaggi , e colle  primarie  cariche  di  detta  Alonarchia  , 

' come  di  Aiaggiordomi  maggiori  de' Ri , Commendatori  maggiori  di  Cafìi- 
glia  deirOrd,di  S.GiacomOydi  Vi  ceri  ■generali.  Tenenti  Genercliyfd  altri, 
ed  avendo  di  fe  prodotte  le fucceJJioni.de' Marche  fi  de  la:  Vele: , de’ Conti  di 
Cttfatrubioi  yde'Djtcbi  di  Arco: , de'MarcbeJi  di  tenue! a , e de’ Comi  di 
Mejorado  in  Seviglia , de'Conti  di  Molina  in  Malaga , e de' Signori  Cha- 
con  in  Antequera  di  Andalufta..  Ci  vien  atte  flato  tutto  l’ anzidetto  da 
D.  Emraanucle  Antonio  Brocherode  Montalvo^^  di  S.M,  Cat- 
tolica in  uno  fede  di  nobiltà , e genealogia  del  fammentovato  /f/.Tomroafo 
Cbacon  dalain  Alodrid ad)  8.  Apriti  1753. , nello  Reai  Came- 

ra di  Cofliglia  y indi  da  efo  Marchefe  pubblicata  per  illampa , nella  quale 
' ■ fi  Ifggt'tto  i ragguardevoli  primari  impieghi  pof eduli  ^di  antecefo- 

' -fi  y e tredici  generazioni  di  padre  in  figlio  finoal  detto  Alar  che  fe  Tomma»’ 
fo  Cbacon  y fondate  legalmente  con  pubblici  ijlrumenti  li  flejjiy  che  furono 
poi  prefentati , e dui  fi  dal  T ri  banale  di  quefla  R.  G.  C.  per  fentenza  fotta 
li  1 6.  Ottobre' di'». , e regijìrali  nelTArcivo  di  detto  Tribunale . 

(ff)  Frotonct.^.Ind.17  5l.e  ikdib.i.f.i.  Egli  i figlia  di  Girolamo  Mauro,? 
dì  Antonia  Grimaldi  iuguli  y e la  fuo  avola  fu  di.Cafa  Hozet . E’  notiffimo 
in  Mefjtnaper  efer  fratei  cognato  del  Marchefe  di  Squillaci  Segretarie  di 
Stato  di  S.S.R.M,Ìjc.  È'  flato  Senatore  di  effa  Città  nel\7^h.y.ed  alpre- 
fente  ì uno  de' Capitani  del  corpo  della  Milizia  urbana  della  mede f ma  fol- 
to la  direzione  del  P.di  Sperlinga  nel  primo  battaglione  della  Compagnia  dì 
S,Giul'ta<iO,  Aferitta  vede  fi  la  fua  Famiglio  tra  le  antiche  Patrizie  Alejfme fi. 
{fi)  Noti  fi  y che  di  quefto  Titolo  fi  tratterà  nel  terzo  Tomo  , a caufa  ebe^ , 
febhene  Jìa  fiata  canoe  fa  da  S.  M,  la  grazio  y non  i ancora  pero  qui  per- 
Tcnuto  il  Reul  Diploma 

Fine  dei  Libro  Terzo  di  quejla  Seconda  Parte  • 

IN- 
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